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JOHN BULL IN AFRICA 


Quattro o cinque anni fa, con una bella giornata 
% d'estate, si partì in molti da Roma per andare ad 
assistere, nella rada di Civitavecchia, alla consegna 
della bandiera che le signore romane avevano ri- 
camata per la corazzata Roma. 
Mi ricordo che, allastazione di Termini, si strinse 
° fra quattro di noi un'alleanza cffenziva © difensiva 
in piena regola. E 
Rappresentavamo tre razze, tre nazioni, tre tipi 
perfettamente distinti. Uno dei più simpatici cronisti 
della capitale ed io rappresentavamo la razza latina 
in genere e l'Italia in specie; un tedesco, corri 
apoudente di un giornale berlinese, ed un inglese, 
corrispondente di un giornale analogo, rappresen- 
tivazo le due forti razze, germanica od angio- 
sassone. . 
La nostra alleanza fa produttiva dei migliori 
effetii fischò si trattò di asserragliarsi ìn qustiro 
in un compartimento di prima classe, di preidere 
d'assalto ara vettura alla stazione di Civitavecchia, 
di andare all'abbordaggio di una lancia della regia 
marina, e di conquistare un comodo posto sul cas- 
sero, dove l'ammiraglio Fincati ed il comandante 
Caimi ricevevano dalla mani di una gentile signora 
romena il patriottico ricordo. 
Ma la santa alloanza noa potè resistere alla prova 
docisiva del buffet. n 
Fa quello un momento terribile, in cui gli invi 
tati, e sopratutto i non invitati, che avevano invaso 
il ponte della Roma, si precipitarono intorno alla 
lunga tavola coperta di roastbeefs, di mayonnaises, 
di sondwiches, ecc., ecc. Quando noi quattro vi 
arrivatumo, a passo di corsa, la tavola era già 
sondata da forse dieci filo di primi occupanti. 
L'ostacolo pareva insormontabile per chi non era 
disposto a ricorrere alle vie di fatto, e perciò il 
cronista ed io ci limitammo a'girare intorno a 
iquella gazzarra, contentandoci di soddisfare il no- 
i csi più aspri commenti sulla indiscre- 


zione degli 

Il tedesco invece, lungi dal seguire il nostro 
3xwempio, a forza di urti, di spinte, di male parole 
le di sltre consimili... energie — che Dio gli per- 
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doni! — riuscì ad allungare una mano fino alla 
tavola ed afferrare prima un piaito, e poi addirit- 
tura una bottiglia. Ma quando si ritrasse per go- 
dero del suo trionfo, si avride, ahimò! che nel 
piatto non c'era altro che la coda di un roastberf, 
osso e grasso, e che la bottiglia era vnota! 
L'inglese, lui, era scomparso. Ci ponemmo alla 
sua ricerca, e lo trovamino a pochi passi da quella 
baraonda, calmo e sorridente, appoggiat» ad un 
boccaporio, ove aveva: posato, accanto ad un bel 
bicchiere di marsala, un piatto, in cui rosreggiava 
uno splendido pezzo di arrosto, che egli andava 
sbocconcellando con forchetta @ coltello. Perché 
anche il coltelio e la forchetta aveva pornto pivca- 
rarsi in mezzo a quel diavoleto, lui, John Bull for 
ever! 
Vi potete figurare se lo coprimmo di insulti, dc- 
i spiegazione di quella, che al nostro 
appetito agazzato dall'aria di mare, pareva una bella 
© buona usarpazione. Ma egli, per atta risposta, si 
contentò di piantare tanto di forchetta nel suo 
roastbeef, senza dubbio per evitare.. degli equivoci. 
Questa, che è stata una dello più commmoventi 
avventure della mia vita, mi è torrata in mento an- 
cora in questi tempi, vedendo l'affacco2darsi delle 
potenze europee intorno alla gran tavola africana. 


* 


John Bull, individuo,‘ o nazione, è sempre quello 
che sa fare meglio di tatti i suoi affari per quanto 
grande sia, e forse anche quanto più grande è, la 
bsraonda de’ suoi concorrenti. 

Certo in questi tempi le nazioni, diciamo così, so- 
relle, sono tutt’altro, che disposte al accogliere con 
simpatia le invadenti intraprese coloniali deli'In- 
gbilterra, e non v'è pericolo di andere errati pen- 
sando che se la Conforenza di Berlino non è stata 
organizzata apposta per fare un tiro a lei, senza 
dubbio vi era chi sperava di approfittare dell'occa- 
sione.per darle una qualche tarpatina di ali. 

Intanto, pel‘progredire di questa conferenza tutte 
le potenze sono più o meno scontente o malconcie. 
La Francia vede sfuggiro quasi ogni speranza del- 
l'agognato dominio suì Congo. L'Associazione în- 
ternazionale africans, riconosciuta da mezzo mondo 
come potenza sovrana, nor riesce a fare stabilire 
dove ba da esercitare la sovranità; e nello stosso 
tempo, dove non può ancora esercitere la sovra- 
nità, non può già più esercitare il monopolio com- 
merciale, cui le darebboro diritto i sacrifici fino ad 
oggi incontrati. Il Portogallo, la più antica potenza 
africana © quell, che vanta più vasti dominii sul 
continente nero, si avvede di contare a Berlino 
come il due di briscola. E la Germanie, che più di 
tutte dava pensiero por il suo potente slancio co- 
loniale, deve a quest'cra essersi accorta cho i pic- 
coli possessi della Costa d'Oro e del Camerun, stretti 
tra i Francesi e gli Inglesi, non sono la miglior 
via per giungere zl'’agognato impero coloniale, e 
che le prese di possesso dei lunghi iratti di costa 
nei territori di Damera e di Namaqua (Angra Po- 
quene), non avrarco in fondo altro risultato, che 
quello di proteggere delle fattorie commerciali, le 
quali facevano ottimi affafi anche senza questa prc- 
tezione. : 

Dell'Italia certo ncn è il caso di paffigre. Siccome 
non si è mai saputo che tosa abbia voluto, non si 
può nemmeno sapere so debba essere contenta 0 
scontenta ; e, d'altrordé, si capisce che, se uscirà 
dalla Conferenza cclie mani nette, non avrà fatto 
che mantenere il suo ormai tradizionale programme, 
ed avrà ragione di essere feli@iftima del risultato” 


Poichè a questo mondo la felicità sta appunto nel 
non avere desideri. È 

L'Inghilterra invece era in Egiito, cista, e ve 
drete che seguiterà a starci a dispetto di tutti In- 
tanto nel giorno in cai le potenze hanno pensato 
al Niger, l'hanno veduta comodamente adagiata su 
quello ‘regioni, senza che quasi si sapesso da che 
parte C'era arrivata; e le potenze non han potuto 
farle sltro che le }oro più sentite felicitazioni. E 
così la, vasta e ricca zona centrale dell'Africa, co- 
nosciuia col nome di Sudan, dal Niger al Nio;jè 
in agli Inglesi. 

ia la piena Ebertà di commercio sul Congo, 
Tibghift&:-a; il cui commercio è Dl più potente e 
teme meno degli altri la concorrenza sulla costa 
occidentale africana ed alle bocche del Congo stesso, 
‘sarà da questa libertà più d'ogni altra nazione fa- 
vorits. Mentre Roma consulitur, l'Inghilterra pro- 
cluma di fatto un protettorato, che di diritto aveva 
già avato cura di procacciarsi, sulla costa dello Zan- 
zibar, costa che fa sul lato orientale dell'Africa 
pendant alla foce del Congo, e che, come questa è 
la porta del commercio dell'Africa centrale a ovest 
del Tanganika, è a sua volta la porta del com- 
mercio dell'altra metà orientale del continente nero, 
compresevi le regioni più meridionali del paese dei 
Galla. Si aggiunga a questo che, mentre le altre 
potenza facevano dei dispetti al Portogallo, l'Inghil- 
terra ha avuto con quella nazione delle trattative 
importanti, e non sarebbe quindi strano che il ri- 
sultato di queste fossa una posizione privilegiata 
per i commercianti inglesi nelle colonio lusitano 
dell’Africa; si aggiunga, infine, la potente @ florida 
colonia del Capo, che è un centro di legittima in- 
fluenza in piena organizzazione, © poi mi si dica se 
non ho ragione di ricordarmi del mio John Ball 
di Civitavecchia © della sua invidiabio fetta di 
roastbeef, vedendo come il John Ball dell'Africa si 
mostri in vena di portarsi via non solo una fetta, 
ma il roastbeef tatto intiero? 

Capisco che a questo mondo ron basti prendere, 
bisogna anche conservaro ed utilizzare; ma per 
queste due cose mi pare cho all'Inghilterra nen 
abbia mai mancato nò energia nè tenacità, e poi 
le son cose che riguardano l'avvonira, ed io non 
mi veglio occupare d'altro che del presente. Per 
cui, beadi possidenles, tanto più se questi hanno i 
dsati abbastanza buoni per non lasciarsi sirsppare 
fl baczone dî bocca dal primo mastino cho passa 
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Nore ParICINE 


VAE SOLIS. 
Mosologo per il primo d'anno (*). 
#31 dicembra. 


(La scena rappresenta un salon da garcon la ssra 
del 31 dicembre. Libri, quadri messi alla rinfusa sopra 
i muri, il pianoforte e le sedie. Un cappello per terra. 
Qua e là vestiti, un ombrello, la collezione del Fan- 
fulla, un fiaschetto di Chianti vuoto; su un tavclo, un 
mezzo di fiori avvizzito in un vaso di cristal!o di Ve- 
nezie. Sul tappeto, vecchi giornali, bustine di letters 
strappata. Soprasun /auteuil, messo in ordine perfetto, 
tutto ciò che oscorre per andare in società. Blasatus 


() Libertà di recitàrlo permessa a tutti i vecchi 
colbi 
pira SEI AAA 


Fuori di Roma Cent. 10 


è sednto davanti al fsoco in veste du camera, con in 
mano l’ultima cariestura di Teja) 

— Quel bravo Teja! Sono proprio contento che 
sia risanato completamente. (Guardando la carica- 
tura). È sempre Ini, non c'è che dire. Cent'anni di 
vita, veschio camerata! (L'orologio suona il quarto). 
Le undici e un quarto. Non c'è tempo da perdara. 
Bisogna vestirsi. (Gridando): Franceline! Franco- 
line! Dove diavolo siete? Franeeline! (Esce fuori 
dal salon. Una pausa). Non c'è. Ah! Adesso mi 
ricordo. Poverina! è andata a faro il capo d'anz 
@ me n'ha avvertito. Si Monsieur permet, je vais 

sser la soirée en famille. En famille! Franceline 
Va en famille, ed io: dal priccipe di Corvadritte. 
(Leggendo): « Voi siete cieux garcon » (Con un 
sospiro): Pur troppo! « Quindi non passata la sera 
del 31 dicembre in famiglia ». lo no. La mia serva 
sil « So non avete altri impegai, venite dunque 2 
salutare con noi il 1885. Avremo tre quattro oriz- 
zontali di prima fila... » (Gettando la leitera). 111885 
sarà come il 188%, come il 18831 Cho cosa posso 
sperare per il 1335? Nulla! E quelle orizzontali? 
Oht le conosco bene ormai! Tutte uguali... quando 
non si ha più vent'anni. E non li ho più. Oh! no, 
non li ho più! Nè trenta, nò quaranta!.. Zito! che 
nessuno mi senta. Divento vecchio. (Si alza e si 
guarda nello specchio). Fichu! mon cher ami, cont- 
pletement fichu! Non c'è che Franceline che mi 
trovi ancora frès-bien! (Una pausa) Ma! (sozpi-ando) 
Sono solo! Mi direte: Hai degli amici! Parliamone 
degli amici di un cieuz gargon! Non servono che 
ad accompagnarsi al cimitero. Li conosco gli ami 
Ce n'è uno che è venuto a trovarmi dopo un a; 
che non lo vedevo per potermi dire — con mile 
giri © rigiri oudo arrivarci — per potermi diro che 
un giornale mi ha dato di ssino! È vero che mi 
ha procurato così uno dei rari. quarti d'ora di buon 
umore, mentre lo vedeva dimenarai 
pesto il suo mot de la fin! E poi 
rigi! hanno troppo da fars! Gli smici... sono que’ 
della famiglia. Una donna che invecchi con voi, 


«leacati dalla sorpresa per un immenso 
Palcinolla! — Mamma mamma, guarda cosa mi 
ha portato il papà. — Il papà! Direbbo il papà? 
Sicuro che lo dir n 
ora lo da buon veneziano. lì papà! Il Dio in iorra 
por lui! Papà ha detto così! Papà non vuole. Papà 
è in vigegio; quando ritornerà? Papà è in col- 
lera perchè ho studiato male! E dire che morirò 
sonza aver 

lasatas, 
sfiato amato e tu. Oa! sì! ma troppa voltal 
quella povera Cisi 


vieuz chien tu raicecras cete lettres le p 
lane ». Foriuza che roa ha masso 
e, so no, mi trattava como qual 
mi sms... ma le manca ortografia. 
ie! (leggermente intenerito). Ha mosso denira 
la lettera duo foglio di rosa. È piona di sentimento; 
ma, ccilà l'offaire, una rosa ha più di duo foglie, 
chi sa che la mia lettera non sis... uca circolare! 
(Riflettendo). E io le voglio bsne? No, maie non le 
voglio! Poi l'abituiina! È la seconda natara dei 
vecchi celibi, l'abitudine. (L'orologio suona la 
messa). Andiamo! non c'è tempo da perdero. (Va 
per entrare nella camera da letto, ma scorge i vestiti 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


L’Angelica era sorpresa sentendolo esprimersi 
bolle stesse parole dello quali ossa si sorvive, come 
‘e non fosse capace di trovarne da sò delle altro, 
Ssnaro come se gli cceorresse di ripeterlo per ca- 
i rleNEra rimbambito o paralizzato ? 

N darò il braccio — essa disse — troverete 
ll faco Nilo riaccenderò. 

— Ii fQa0c0! ci 
Gli sf fg dalle labbra semiaperte un sospiro di 
allievo fi speranza. 1 ateo 

— E poi del brodo che vi farà meglio dell’acqua... 
‘3 ho del brodo, l'ho appunto fatto oggi __ 
l'Egli fece un movimento, come per alzarsi subito, 
on lo mani agitate da un tremito di impazienza e 
i debolezza. 
| Vedendo ciò, essa disse fra sd: 

È — Ma quest'uomo muore di fame! —_ ) 
Î E gli si avvicinò per prenderlo. per. un braccio. 
fo forte, ma l’idea di potere essere. utile 
È quell'uomo e di sirapparlo alla. morte, de aveva 
dato una straordinaria energia. 

Lo sollevò coraggiosamente e gli passò un braccio 


attorno alla vita. Quando ft in piedi, barcollò, 
ma l'Augelica se lo fece appoggiare spalla, 
e quasi portandolo lo condusse nella sua camera. 

Ma lo di lei due braccia lo bastavano &ppena 
per sostenerlo @ non potò prendere il'lnme ò 
andò a tastoni, appoggiandosi al muro. Egli si la- 
sciava trascinare senza neppure sintarsi. 


V. 


Quando fa nella camera lo feca sedere nolla pol- 
trona, nella sua nnica poltrons, tanto lungamente 
dosiderate, della qualo si sorviva qualche volta la 
Aomeniea quando, nel pomeriggio, si riposava leg- 
gendo. Poi corse a cercare il lumo: audò al suo 
letto, ne tolse la coperta di lag e ne ricoprì il 

dalla testa ui piedi. È 
TICO ‘quindi di riaccendero la'atufa che. nor 
tardò a soffiare. 

— Abbiate pazionza — disse l'Angelica — ora 
vi scaldo il brodo. 


Andò in cucina, lasciando l'uscio aperto in modo, 


da poterlo vedere. Ù 

"fra ranniechiato nella poltrona, curvo su di sò 
stesso, come sta chi ha molto freddo; ma il suo 
stato faceva capire che più del fceddo lo opprimeva 
l'inedia. Vadendolo, essa domandava a sò stessa s0 
‘sarebbe morto, e quell'ides le impediva di far presto 
quanto avrebbe voluto. 

Puttavia il brodo non tardò ad esser caldo. 

Glie-lo portò famante, e sicconao egli continuava 
2 tremare, lo aiutò ad avvicinarsi la tazza alla 


«bocca. Quando vi ebbe avvicinato le labbra, non 


lo staccò più dalla tazza finchè non l'ebbe vuotata, 
és 
{É 

sà 


© calore interno, unito a quello che veniva dalla 
stufa, gli féce fare un sospiro di soddisfazione, 
lungo, profondo, come di uno che torna da morte 
a vita. % 

— Avrei dovuto mettervi un po' di pane — disse 
l'Angelica. n ? 

— Sì —yegli mormorò. 

— Vado farne ecaldare un'altra tazza. 

Mentre correvaidi nuovo in cucina, egli 
comodò meglio nella poltrona, e tirando fui 
mani dalla ccperta, le posò sulla stufa accarez- 
zandola. È 

Gli portò subito un'altra tazza che conteneva 
questa volta una vera zuppa. 

La mangiò con la stessa avidità con In qualo 
‘aveva bevuto il brodo. 

— State meglio, nen è vero? 

- ©gli stese la mano. 

— M'avete salvato la vita. n: 

Essa cercò delle parole per esprimere la'propria 
emozione, e, non trovandole, gli sorriso affettuo- 
samente dicendogli : $ 

|: — Siete malato? , 

— L'altra mattina.. Ché giorno è oggi? 

— Giovedì. 

— Come giovedì? ma è' possibile, non mi sarò 
accorto del tempo che è passato. Lunedì mattina 
dunque mi sono Jae*(fi(ebolissime 
tata di febbugo, lo malato. 

lappena la forza bastante 


= Do lettata nella cassetta 
postale, ho £ ‘a persona di venirmi ® 
far visita; pl ito in casa e sono andsto 


mata la febbre, © con la 


f-bbre il delirio, perchè non so più quello che sia 
accaduto. Quandò avete picchiato ho creduto che 
fosso quella persona. È 

— Non avrà potuto venire — disse l’Angelica 
con esprassiene compassionevole. 

— Non sarà a Parigi, altrimenti sarebbe venuta, 
Senza di*woî' sarei morto. 

— È Dio che m'ha fatto coraggio di venira a 
picchiare alla vostra porta. 

— Sapevate ch'ero in camera mia? 

— Delle casigliane, inquiete di nox vedervi, mi 
son venute a dire che forse erevato malato, © a 
domandarmi co vi avevo sentito. Non vi avevo 
sentito. Ho proposto di picchiare, ma non hanno 
veluto. 

— Perchè? 

— Perchè... Dio mio, posso anche dirvi quello 
che henno detto; perchè non siete un uomo da 
darvi confidenza. 

— Ah! davvero, davve: 

E soddisfatto, impettito, egli che pochi minuti 
prima poteva appena reggersi ritto, ripetò altre 
due volte quelle parole. 

— Quando sono stato andate via, ho ascoltato 
con più attenzione, ma non ho sentito nulla. Ma 
dopo entrafa a letto, mi è venuto un monte d’ideo 
nella tosto. Ho pensato che era delitto lasciarvi 
senza soccorso se eravate malato, e cha io sarei 
stata responsabile della vostra morte, Mi sono le- 
vata e sozo venuta a picchiare. 

— Avete molto buon cuore. 


(Continua.) 
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FANFOLLA 


sulfau'euil). Ah! Francelino ha preparato tutto qui, è 
vero — Monsieur sera mieux dans le salon parcequil 
y faît plus chaud. — Piena di attenzione Francelino. 
Pacrato che stia per perderla. (/nfilando i calzoni 
nerì). Mi ha fatto parto del matrimonio col sto amou- 
reuz (aggiustandosi il davanti della camicia). Mi 
ha anche invitato alle nozze: Monsieur viendra faire 
le tour du lac avec nous, n'est cepas? (Tenta in- 
cano di far entrare un bottone nell'occhiello). — 
Comment donc! avec plaisir. E che cosa farà tuo 
marito. — È stipettaio. Ma io farò la portinaia. — 
Dove! — In una bella casa. Nella portieria c'è 
posto preparato per il nostro bimbo. — Ma come — 
ho esclameto — sei sicura di averne uno? — Uno 
di certo! — mi rispose quell'avgelo di candore ab- 
bassacdo gli occhi. — Una anticipazione (facendo 
il nodo alla cravatta bianca). Non fa nulla; lo sti- 
pettaio, lui, avrà qualcuno che lo chiamerà papà, 
tirandogli i mustacchi.. Benone! Un bel nastro! 
Pare che abbia servito dieci volte. (Prende un'altra 
cravatta). Non sono mai stato buono di fare il nodo 
da me stesso. I vieuz garcons dovrebbero pren- 
Una volta me lo faceva faro da 
Claire... o da Bichette.. Soro tutte în 
Ameriee, da quanto pare! Franceline ha le mani 
troppo grasse! (Getta con collera la seconda cra- 
vata. L'orologio suona i tre quarti). Non ne farò 
nulla. (Si rimette nel fauteuil). È il principe di Cur- 
vadritta che mi aspetta! Mi ha promesso a tutte 
quelle vieilles gardes.. Che aspettino, me ne in- 
fischio? (Finalmente il nodo è fatto). Ah! tanto fa, 
ci sono. (Si alsa e indossa il soprabito e prende 
Tombrello). Andiamo. (Sta per escire quando gli 
salta via il bottone psicologico dei calzoni). Un'altra 
di nuova! (Gridando). Franceline! Vonito ad attae- 
carmi un boitore!... Bestia! non sai che sei solo. 
Neppure la serva! (Suona la mezzanotte). Pata- 
pumfete Non c'è più tempo. (Adagiandosi sul fau- 
teuil). Tanto meglio. Una sozcatura di meno. An- 
diamo a letto. Morire? Dormire? dico Amleto! 
Dormire intanto, dico io. È la più bella maniera di 
inaugurare un arno per me. {In letto addormen= 
tandosi). Che cosa può portarmi il 1885? Un altro 
reumatismo o una vedova matura? Chi lo sa? (Spegne 
il lume). Pa..pa... feli...ce... notte. 


FoLcHETTO. 


SELF HELP 


Il vecchio anno? 

Si narra d'un avaro che, presso a morto, rac- 
colse gli ultimi spiriti, e scffiò sulla candela che gii 
ardeva accanto colla scusa che per morire non 
c'era bisogno di vederci. 

Anchel'anno vecchio morendo ha scffiaf9, e comel 
sulla fiaccola di molte speranze lungamento acca- 
rezzate. 

E morto all'oscuro, ma il guaio è, che la sua trista 
avarizia ha lasciati nel buio anche noi, che siamo 
vsciti brancolando, a tentoni, dalla sua camera mer- 
tusria. 

Non dirò troppo male del morto. Qui 
di buono ci ha lasciato, per esempio, 
dita dello Stato alla pari, © ciò signi 
monio libero ed equilibrato, 

Ma c'è la questione agricola: vi sono le agita- 
zioni del socialismo, e i municipii ia rovina, e la 
navigazione mercantile che vive di stenti... e la po- 
litica estera. 

Mi dispiace doverlo dire, ma la spina più acuta 
che ci sentiamo nel cuore © appunto questa. 

Lasciando tutto il resto, basti per oggi il seguento 
dispaccio mandato da Vienna ai giornali di Trieste: 

« Commentando la notizia che un inviato del go- 
verno italiano «i reca a Vienna e a Berlino per | 
fare risolvere a favore di Genova la questione dello 
linee germaniche di navigazione, i giornali officicai 
fanno intendere che tale missione fallirà, perchè a 
Berlino si è tratti a preferire per molteplici ragioni 
il porto di Trieste. » 

Questo è il regalo del capo d'anno che ci fa l'o- 
norevole Mancini... 

Ma, dopo tatto ciò, che diritto abbiamo noi di pre- 
tendere ehe gli altri sacrifichino i loro interessi ai 
nostri? Se ci sono toccati dei guai, lo dobbiamo al- 
l'avere crednto il contrario. E dire che ci accusano 
d'essere altrettanti Machiavelli! 

Sua Eccellenza Pasquale ci fa, a ogni modo, la 
figura di Pier Soderini nel fumoso epigramme... 
Troppo estero, troppo zelo di cercare appoggio e 
di offrirne, senza far valere il nostro, come gli altri 
facevano per il loro. 

It mutuo sostegno io lo capisco per i fasci d'armi | 
che si reggono saldi per un sapiente intreccio di î 
brionette. Ma Il ogni baionetta fa forza in proprio ! 
© conta per uno. | 

Ù 


Nel fascio d'armi europeo, il commendatore Pa- 
squale ha creduto di fare il furbo, appoggiando il 
suo fucile al gruppo, come fa il caporale.. Ma le 
potenze si sono accorto che: quel facilo parassita 
noù faceva nessuna forza, © non l'hanno calcolato! | 

L'anno nuovo farà prova di giudizio se non sc- | 
celtorà alla cieca Ja teoria del muto Sostegno, in- ! 
tesa all'uso Pasquale, e se vorrà fare un po' meno 
a fidanza sulla benevolenza degli altri. C'è stato, 
alla Consulta, tn omino ché ha detto: « Indipen- 
denti sempre, igolati mai ». 

La politica di queli'omino là ci rasse da sé, 209 


vide nò Tunisi, nè l'invendicato eccidio Giulietti, né ‘ 


quello del Bianchi — conseguenza della impunità 
del primo +, nò i danneggiati d'Alessandria ancora 
senza compensi, nò l'Adriatico diventato anstro- 
germanico, nò tante altre cose che ci costringereb- 
bero a diro che l'alleanza è un nome vano. 

Si torni alla politica di quell’omino, si torni all/0, 
non all'/0 dell'egoismo, ma a quello della sufficienza 
di sè stesso. : 

Self help! 


Do Gpiare 


fe ed {ctishi 


CIFARIELLO. 
Napoli, 31 dicombre. 

Che può essere questo nome che pare ug nomi- 
gnolo? Di certo è un diminutivo; e se non/é, deve 
essere diminutiva la persona che lo pi 
respondent rebus... con quel che segue. 

Dal che si potrebbe inferire logicamento che Cî= 
fariello è un rebus. 

>< 


Così è. Cifariello è piccino, svelto, simpatico. 
Occhi neri e vivaci, baffettini da adolescenta, ca- 
pelli arruffati. Con tutta la sua piccolezza, eccolo 
che adesso va a fare il soldato: 80 centimetri di 
torace, nè più nè meno: 20 mesi di servizio: 100 
quintali di arrabbiatura. La patria, rappresentata 
da un caporale, griderà a tutti i momenti nell'o- 
recchio di Cifariello: « Cifariello, lustrate la canna 
del facile — Cifariello, com'è che vi manca un bot- 
tone alla giubba? — Cifariello, stamani siete di 
coroée... Avanti, marsc! Uno, due, tret — E Cife- 
riello farà il debito suo, come tanti altrì bravi fi- 
gliuoli lo hanno fatto prima di lui, elo fanno adesso, 
e lo faranno dopo. 

Se la patria gli dicesse: — Cifariello, ho bisogno 
del vostro sangue! — subito Cifariello si aprirebbe 
le vene, © na verserebbe faori un centinaio di litri, 
giusto preciso la quantità che îl suo piccolo corpo 


contisne. 
Pad 

E qui per l'appunto sta îl rebus. Non si può dire 
quanta roba tenga dentro Cifariello e come ce 
l'abbia fatta entrare e quanta ne andrà estraendo. 
Si direbba uno di quei cappelli magici, dal quale il 
giocoliere cava fiori, fiori e fiori, e poi nastri, na- 
stri e nastri, e poi una palla da cannone, o poi 
quattro colombi e pui un paio di papore. 

Cifariol!o ha invece messo fuori una statua, varii 
gruppi, basti, studi, bronzi, terrecotte, e finalmente 
— mirabile a dirsi! — il duca di San Donato al 
vero... C'è da inorridire... Vero è che il duca, nel 
ritratto di Cifariello, è senza cappello. 


>< 


Pochi momenti fa ho lasciato il suo studietto, 
laggiù, a Sant'Aniello Capo Napoli, come chi di- 
cesse al Congo. Ci si arriva per balze e dirupi, 
quando ci si arriva. Di fuori pioveva a dirotto 
(piove anche adesso, 6 bisogna trovare un verbo 
nuovo per indicare con precisione questo immane 
rovesciamento del cielo sulla terra). Ma noi non 
eravamo sulla terra. In quel breva spazio, popolato 
di figare, si viveva rapiti nel mondo dell'arte: il 
bel mondo dei sogni, delle aspirazioni, dell'eterno 
sole, della buona salute, dell'amore e dell'estate ! 

In questo mondo, si agitava un folletto nero. Era 


Gifariello. 
Pas 
Ho accennato all'amore. Ed ho ancora qui davanti 
agli occhi — pericolosa visione! — il Fremito. Sa- 
pete che è? Lo sapete di certo, ma non si può de- 
scrivere. Una donna siede sulle ginocchia di un 
uomo; si abbandona; egi la bacia sulla bocca 
Tutte lo duo persono tremano veramente. Il bronzo 
vive. Un piccolo capolavoro. Ne vedrete molte ri- 
produzioni... in bronzo, beninteso; perchè nella vita 
reale queste cose val meglio non vederle. In quanto 
a farle, non dico... 
DK 


Poi, oltre i ritratti, c'è una statua in bronzo: Uno, 
dus e tre, e un'altra: Ai bagni di Santa Lucia, me- 
dellati con mano maestra, bellissime di lines, par- 
lanti, carate mirabilmente în certi minimi partico 
lari di fattura. C'è zaa Voluttà in terracotta, che è 
pensiero originale e squisito. Cè Lu capo ninno, 
bronzo fiorentino, che ha qualità pittoriche. C'è il 
Non possumus, soggetto ingrato e brutto, ma arti- 
sticamente ben concepito ed eseguito. Ci sono / 
palloncini, e Da San Carlo, e L'età della pappa e 
Gihigno, e insomma una esposizione vera e propria 
fatta da un solo. 
Da un solo, © così piccino anche... 


>< 

Nel che forse c'è il pericolo e la magagna. Nella 
foga della gioventù e dell'arte, Cifariello zi dà forse 
a produrre troppo. La quantità, lo ricordi bane, è 
sempre a scapito della dualità ed anche —a furia 
di produrre — della foco) 


cino, non si deve lasciar core al pic. 
colo e al lezioso, il quale je nella scelta 
di qualche soggettino e troppo — 
comp dicono în gergo —, vero, Cife- 


riello mio, che în tenui labor; ma è vero anche, | esposto nella sezione storica dell'arte, al castello 

come dice la canzone, che: medioevale. Ricompense che bene ha meritato; giac- 

Li nemmicole (lenti) chè tatti i suoi lavori fanno prova di un gusto emi- 

Sò troppo piccole nentemente fino ed artistico. E mi pare esorbitante 

E non abbsstano l'accusa del Corona, che lo taccia di ostinarsi in- 

Po'satià! torno a fiori e teste in rilievo, a foggia dei Fran. 

cesi; come se il fondamento dell’ arte del Minghetti 

in questo solo consistesse. Casa Minghetti può far 

teste e fiori in rilievo, quanti ne sa e vuole, spe- 

che cialmente di piccoli oggetti, per scherzo o per va- 

rietà, per diffusione più rapida, o per maggiore po- 

ANGELO MINGHETTI. polarità, per facilità di smercio, e per aumento di 
Bologna, 29 dicembre. 
Ta due stanzo a pianterreno dell'antico palazzo 
Malvasia, nella strada Luigi Zamboni, quasi a mezzo 

delia distanza che divide le due torri dell’Univer- 


lucro; e fa bene. Ma da tatto ciò a formare del ge- 
sità, Angelo Minghetti ha accumulato le sus maio- 


nere censurato un ramo importante, un ramo prin- 
cipale dell’arte sua, ci corre. E Casa Minghetti del- 
liche artistiche, dello quali poco lungi, in via San 
Vitale, tiene la fabbrica. Entrate, anche se non siete 


l'arte sua ha troppo alto, troppo magnifico concetto 
per menomarla in qualunque, abbenchè liove, sua 
compratere, ma soltanto osservatore; la cortesia del 
‘padrone tratterà ugualments bene voi ed il ricco 


Alberto. 
a ir CASSETTA POSTALE 

mecenate, che în un piatto, in un vaso, in un'an- TESS 

fora profonde centinaia di lire; e vi sarà cortese 

di quolli schiarimenti, di quelle notizie che vorrete 

chiedergli, massimamente se, come me, avete inten- 

zione di combinarvi sopra quattro chiacchiere, per 

gratificarne i lettori del vostro giornale. 


DZ 


Tatto ciò che la più vasta e sbrigliata fantasia 
può immaginare di grazioso, di bizzarro, di nuovo 
in quest'arte decorativa, si trova distribuito, profaso 
anzi nelle due stanze che abbiamo ricordato. Ma 
procediamo con ordine, e cominciamo dalla prima. 

Le quattro pareti sono tappezzate di oggetti arti- 
stici; i tavolini ne sono sopraccarichi. Cito alla rin- 
fusa: due vasi popolati di draghi volanti, satiri e 
mascheroni, i cui manichi sono formati da serpenti 
in varie volute intrecciati; dne altri sui quali stanno 
espresso scene guerresche, e dal cui margine, con 
originale pensiero, escono teste di bue in tutto ri- 
lievo, cavalcate leggiadramente da un angioletto; 
due altri ancora con scene mitologiche e satiri che 
s'iggrappano agli orli, facendo ansa. Piatti gigau- 
teschi, uno col Giudizio di Paride, uno colla favola 
di Diana e Calisto; ritratti a medaglione, ornati am- 
piamente all'ingiro con raffaellesche di purissimo 
gusto, che uguali spiccano in una vaschelta riussi- 
tissima, copia di opera precedente, eseguita per il 
Mauseo di Berlino. Una magnifica e grande con- 


per onorare degnamente un parente morto di recente, 
ha messo a disposizione della città la somma di 100 
mila lire da destinarsi agli operai tessitori. 


Bergamo. — Nei giorni passati fu tenuto un co- 
mizio agrario per discutere la questione agraria, e per 
formulare un invito al governo, onde ottenere una 
maggiore sorveglianza sugli agenti d emigrazione. L'a- 
dunanza riuscì sssai numerosa. 

Santo Stefano. — Il Ma:teo Bruzzo, che già per- 
dette un'àncora a Pianoss, è minacciato di nanfragio 
al primo scirocco che soffiazse a Gianutri. Sarebbs 
perziò savio provvedimento sollecitare un ancoraggio 
migliore. 

Savena. — Annunziasi un comizio per protestare 
contro l’erresto di Sbarbaro. 


ESTERO. 
Parigi. — Domenica prossime, una deputazione di 
Belleville si recherà a Ville d'Avray a visitare ln ca- 
mera mortuaria di Gambetta. Arrivarono già a Ville 
d'Avrey la sorella e il cognato di Gambetta. 

", Secondo l'Erénement, la Conferenza per gli affari 
d'Egitto avrà luogo a Berlino, ove Ferry si recherebbe 
a rappresentare la Francia. 

L'altra sera i delegati delle Camere sindacali ope- 
lessero cinque membri, i quali si recarono ieri 


chiglia semiaperta, sopportata da un piedistallo a Si teli de Ville ic pini di pren 
ta : n fe misure immediate a favore degli operai disoccu- 
fogliami © fiori, ed aggirata essa medesima da fe- pati. Il prasidenta del Consiglio municipale rifiutò di 


stoni ed ellera rampicante; una coppa bianca, il cui 
piede è abbellito da graziosi angioletti; una coppa 
turchina, rallegrata da procaci satiri; un grando 
portaorologio, con altri satiri alla base, e la figura 
del Tempo in cima, coi suoi allegorici attributi. 


Pas 


E fra tanta ricchezza, appeso al muro, posato 
sui tavolini, sorelle minori, ma non mono galanti, 
mensole di svariate foggie, con diavoli che s'arram- 
picano, con teste di buoi o d'asini ragghianti, u- 
scenti da fiori © fogliami intrecciati, con draghi 
lati a gola aperta, con tatti insomma quei ghiri- 
bizzi appiccati, che il capriccio o la fantasia può 
suggerire al cervello di un artista; nessun esem- 
plare però di quel genere a grafito in bianco, ein 
nero, con figura in mezzo, e raffaellesche in giro, 
che tanto piacque all'Esposizione di Torino. E qua 
© là quadri antichi, specialmente della vecchia 
buona scuola bolognese, così splendida di movi- 
mento, di espressione e di colorito, oggi, non si sa 
il perchè, dai critici moderni, stirpe d'Attila, inde- 
guamente maltrattata. 


>< 


Passiamo nella seconda stanza, della quale guar- 
dano l'ingresso due Cesari gigentesshi dal bieco 
sguardo, coronati di alloro; 6 concessa un'occhiata 
ai tanti vasi, busti, catini, anfore, ghirlande, posati 
in giro, che aspettano ed ogni giorno trovano com- 
pratori; osservato più a lungo quel globo coperto 
di fiori, sul quale quattro pultini in diverse attita- 
dini sostengono serti e fastoni; il cortese signore 
del Inogo tira una verde cortina, o Narciso al 
fonte apparisco dinanzi agli occhi stupiti. Lo di- 
cono dei Correggio; ma è un Correggio? La scar- 
sità dei quadri del divino maestro; il pensiero che 
Roma, quella Roma che tanti tesori d'arte possiede, 
ne ha uno solo di lui, veramente autentico, la Danae 
della galleria Borghese, mi fanno restare incerto e 
titubante, Mentre d'altra parte la venustà delle 
forme, la soavità dei tratti, l'impasto del colorito 
per opera sua lo confermerebbero. Ad ogni modo, 
0 di lui o della sua scuola, è un bel quadro. 

A fianco delle due stanze che ho descritto, vi è 
uno stanziuv, dove fra varie opere non ultimate ho 
veduto la copia di un piatto acquistato dalla gra- 
ziosissima nostra Regina, che per la sua bellezza, 
© per la fortuna di essere stato prescelto dalla 
prima gentildonna d'Italia, ebbe il vanto di parecchie 
riproduzioni. 

>< 


Abbastanza dei lavori; ora parliamo dell'artefice. 
Pittore di grottesche e raffeellesche sul muro, re- 
stauratore ed imitatore dei Luchi della Robbia, dei 
Pesari antichi, dello Faenze classiche, perfezionatore 
di sè in principio, poi de' figli propri in appresso 
nell'arte del vasaio, Arigelo Minghetti deve la pre- 
sente rinomanza, e la considerazione di cui meri- 
tamente gode, al proprio genio intraprendente ed 
atiivo. Nè le ricompense gli sono mancate; e per 
parlar soltanto delle più vicine, all Esposizione di 
Torino ebbe la medaglia d'oro, © la medaglia d'ar- 
gento, prima in ordine di merito, per ciò che aveva 


accettare le rivendicazioni verbali: fu quindi conve- 
nuto che i delegati specificheranno le misure da loro 
reclamate, e poscia il Consiglio delegherà uno dei suoi 
uffici per lo studio immediato della questione. 

Berlino. — La colletta per il doro nazionale a Bis- 
marck va eoprendosi di migliaia di firme. 

", I giornali ufficiosi suggeriscono alle potenze di no- 
minare un capo politico che presieda allo Stato del= 
l'Associazione africana, e che questa abbia il diritto di 
far trattati internazionali. Il futuro ‘capo sarebbe il se- 
condogenito del conte di Fiandra, sotto la reggenza 
del padre. 

Vienna. — A Salisburgo si è eostituita un’Associa- 
zione elerieale allo scopo di istituire una univeraità 
cattolica in Auatria. L'assemblea votò un ordine del 
giorno col quale chiede al governo la trasformazione 
di una delle università esistenti în Università cattolica, 
oppure il pareggiamento per quella chel’Associazione 
intende fondare. 

Pietroburgo. — Il generale Ignatieff sarà nominato 
governatore generale di Irkutsk. 

Alessandria d'Egitto. — Telegrammi di Wolseley 
informano che ìl nemico è trincierato a due giorni da 
Meros. Korti sarà la base di operazione degli Inglesi. 
Wolseley ha 2eco 1800 camelli, 500 cavalli, 2 piroscafi 
© alcune barche. 


VARIE, 


Si annuazia come imminente un largo movimento 
nell'alto personale dell'esercito: il generale Sacchi, 
presidente del Comitato di fanteria © cavalleria, sa- 
rebbe destinato alla direzione del Tiro a segno; il 
Eenerale Carlo Mezzacspo, comandante il corpo d'e- 
sereito di Napoli, sostituirebbe il Sacchi; il generale 
Luigi Mezzacapo sarebbe chiamato a presiedere il 
tribunale supremo di guerra, in sostituzione dal gene- 
rale Durando, assunto alla presidenza del Senato; il 
generale Da Sauget sarebbe promosso a comandante 
dal corpo d'esercito di Roma. 

«, Il Pungolo di Milano reca due lettere: una, fir- 
mata Antongini, Aporti, sec, nelle quale 2’invita l'o- 
norevole Finzi a volere indicare le persone di sua fi- 
dacia per un giurì; l’altra, di risposta, dell'onorevole 
Finzi, che conchiude così: 

< Fra me ed il Castellezzi non vi abbs mai eontlitto 
possibile, è solamente per la dignità d'Italia che non 
avrei voluto vedere Iui deputato. 

< Egli ambiva invece d'esserne eletto, 
accolto dalla Camera. 

< In questa lotta, se tale può dirai, di carattere spe- 
ialisaimo, egli riuscì trionfante pel voto della Camera 
dell ‘1 corrente, ed io rimasi soccombente. Si goda ora 
come può il suo trionfo @ lasci vivere me sereno nella 
mia s:onfitta. » si 


è di vederii 


ucsise il giornalista Parrini. 
«°, È stata arrestata tutta una banda 
che andavano spendendo scudi falsi a Bordighera e 
Ospedaletti. Le monete sequestrate portano il conio 


del 1871, 1874, 1876: però sono abbastanza goffamente 
contraffatte. Pià 


individui 


verato ad About di avere appartenuto a tatti i per- 
così conelude alludendo alla sua ambizione po- 


Lo spiritoso narratore, Famsbile ballerino delle let- 
tere, che sorisse tutto un volume sull’orecchia rotta e 
un altro sul raso di un notaio, vuol prendere nelle 
sue mani i destini del proprie paese. Egli è stanco di 
aver fatto ridere e reclama il diritto di diventare 
asfissiante. » 


La prima della Teodora è fissata fra il 10 0 il 15 
del corrente gennaio. 
<. Il teatro Argentina si è riaperto ieri sera con una 
d'operette che ha iniziato il ccrso delle sue 
rappresentazioni eolla Bella Elena di Offanbach. 


La Rendita contante aveva oggi affari a 97 50,0 
BSpottasoli d'oggi ‘fine corrente 97 77 1, tl conse ca 
VALLE — Gre 8 112 — Il padrone delle ferriere. 
MANZONI — Ore 8 #12. — Patria. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — La bella Elena. sarai praticato tsì prezzo. 
QUIRINO — Ore 9. — Commedia con Pulcinella. Azioni Banca Generale 617 50 e 618 fattosi. 
METASTASIO. — Ore 8 f;?. — IL Trovatere. ‘Sempre ben tenute le azioni Immobiliari avendo 
GOLDONI — Ore 6 112 — Rappresentazione. dato Iuogo a larghi scambi da 725 a 723. 
I Ferme le Condotte d'Acqua da 582 a 583. 


Ie sd + Banco Roma 678 e 679 fattosi. 
N cavaliere Pacifico Pacifico, vivamente com- | AO NI Gus a 1085. 


mosso, ringrazia tutti gli amici che presero parte 
al suo immenso dolore per la perdita dell'amatis= 


*. Ieri sere, come avevamo annunziato, ebbe Inogo e e E Cambi: 
il pranzo a Corte per novantatre coperti. Francia a tre mesi 9 40 
Re NostRE INFORMAZIONI 


avverte i Signori acquirenti che Sabato 3 cer- 
rente continuerà la vendita di tutti gli oggetti 


_D'ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 


rina, il cavaliere Minghetti, la contessa di Santafiora, ©re 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

il ministro Magliani, la principessa di Cerami, il mi- (Telegrammi particolari), Italiano 99 45; francese 109 25. 

Riiaro Poni) geniale Pasi li omenlatre DE l P dI Qui, Rendita 97 80, 97 77 112; Genereli 617 50, 618; 

Foresta, l'assessore Bastianelli, il barone Brunet della Parigi, 2 ‘Roma 676; Immobihari 722, 723; Gas 1980, 1983; Acqua 

casa del prinoipe Napoleone, il marchese di Villama- Durante la giornata di ieri molti aderenti di Gam- | Pia 1366. 

= i Core LI caienee il le betta continuarono il pellegrinaggio a Ville d'Avra; 

nerale Grecco, il cavaliere Mezzino, il generale Pel- | Il concorso è minore bensì che negli anni prece- 

loux, il colonnello De La Penne." — ui elia Li FELEGRAMMI STEFANI 
A sinistra: la duchessa di Sartirana, il generale Du- | Por i ricevimenti di Capo d'anno sì notò la are 

rando, la principessa di Vicovaro, i ministri Brin e Hi ved dere 

Coppino, il cairatiare Cadorna, l'onorevole Correnti, l'o- | ara della, DERE HA le colonia, 

norevole Giannuzzi Savelli, il duca Sforza-Cesarini, Po- | liana all'ambasciata. La Società della Lyroitalienne 

norevole: Del Sento, il professore Baccalli, il commen- | diedo una serenata in onore di Menabrea. 

datore Placidi, il generale Csudefy, ecc. Le notizie dalla Spagna sono sempre desolanti. 
S. M la Regina aveva a destra S. A. il principe | Le scosse continuano, ed in varie città le popola- 

Napoleone, la prineipeasa Pallavicini, lonorevole Bian- | zioni stanno accampate. 

Frei la pesare Brancaccio, l'onorevole Genala, Gordon inviò una lettera in data del 14 dicembre, e ee=eee—r—_—_ 

il conte Visone, il prefetto, i generali Bertolè-Viale e a 

Teresa ne i abiti tr de rrà X° INVERNO IN ROMA 

Vienna, 2 | scosse di terremoto a Granata. Mancano parti- pasa 


A sinistre S. A. il principe Luigi, la duchessa Sforza 
Il nuovo anno cominciò con una esplosione do- | colari. QUANTO PRIMA 


Cesarini, l'onorevole Mancini, la contessa Taverna, l'o- 
morevole Grimaldi, il conte Panizzere, il principe Pal- | Joga, un assassinio, un suicidio e due tentativi di Ieri si rinnovarono le scosse di terremoto a Pe- 
suicidio. Questi fatti hanno prodetto una certa im- | riana, Riogordo, Vinuela e Alfarnatsio. Alcune case GIONELLERIA PARIGINA 
fceszione: farono distrutte. Si assicura che finora sieno stati 


lavicini, il generale D'Oneisu, il principe Bransaccio, il 
In aprile Y'imperatrice andrà ad Amsterdam. fara dasmila morti. I feriti sono numerosis- (Casa fondata nel 1858) 


Hong-Kong, 31. — Il porto di Tien-Tsin fa chiuso. 
Due navi francesi si recano in Corea, Il blocco 
della costa dall'isola Formosa è spesso forzato. 

Parigi, 31. — Il Temps ha da Vienna: 

« Tatte le potenze si sono accordate di non ri- 
spondere alle proposte dell'Inghilterra per gli affari 
di Egitto, avanti che la Francia si pronunzi in prc- 
posito. La decisione. fa comunicata al gabinetto 
francese. » 

Madrid, 31. — Iori sera vi farono due altre 


DENTI e DENTIERE che lasciano il palato 
libero, senza grappe nè molle. Orificazioni inalte- 
rabili, operazioni insensibili. — Via Nazionale, 114, 

zzo del Grillo, primo piano, con ascensore, 

toma. — Dalle 6 alle 4. È 


Dopo pranzo circolo sino alle 10 e mezzo. 
&, S. A.il principe Napoleone, in compagnia del 


sio figliuolo , si è recato a viaitare i musei capitolini. rid, 2. Berlino, 31. — La National Zeitung dice che il oggi or 
Moltissime persone si sono recate all’Hotel de Lon- Leopoldo fi dsiiio di veleni BRILLANTI AD IMITAZIONE 
1 lo rec - | Inunarticolo officioso l'Epoca considera gli o- | 1® genre dose 
dee per Jtaciare la Rd Visit a San Alla. ricono lia dell'adiiio alare membro, dalla famiglia di sso padre alla testa dello E 
eora' stabilito circa la partenza Pe | + agruolo, De Domine, come un fatto importante, | S*2!0 ugo La sola dela renprantà anni prodotto carbonico 


Nopoli. 
leri il principe Napoleone si recò al Pantheon 
ver visitare la tomba del Re Vittorio Emanuele, 6 vi 
lasciò una corona. 

2 S. M. il Re oggi, elle quattro, accompagnato dal 
colonnello Cessti, si è recato all'albergo di Londra 
dove abifa S. A. R. îl principe Napoleone. 3 

Il prinsipe non'si trovava in cese, non essendo siato 
avvertito della visita. 

< Oggi la Giunta comunale si è recata a far visita 
all’onorevole Torlonia. 

°,11 professore Morini di Firenze, d'stintisaimo in- 
tagliatore, che ha «faguito tre mobili artistici per l'ap- 
partamento di S. M. il Re al Quirina'e, è stato nomi- 
mato dal-Re di motu proprio cavaliere della Corona 
d'Italia. 

», Oblezioni a beneficio della Sozietà degli asili di 
infanzia per la esenzione delle visite di eapo d'anno. 

Costanza Renazzi, cav. Emidio - Renazzi, contessa 
Maria di Campello, principessa Cristina Bonaparte, 
prinsipe Napolecne Bonaperte, cav. Domenico Ricci, 
contessa Teresa Schindler, Elena Cesano Wilehon, 
Cesare Peliei Ridolfi, marchess Napolecne Roscagio- 
vine, signora Eogenia Ricotti nata Fonsi, cav. Vittorio 
Emanuele Bianchi, cav. Anastasio Cocchi, cav. Giovanni 
Venarzi, comm. Bartolomso Fulvio Franchi, cav. A- 
driano Bompiani, ingegnere Ferdinando Gerard, Au- 
gosto Pericoli, Enrico Sembucetti, Sebastiano sarrera, 
marchesa Caterina Cimaglia, Adele Martorelli, Ester 
‘Ristori, dottor Costantino Petrusci, ingegnere Gervasio 
Rossti, Adele Rosini, Assunta Casalini vedova Del 
Grance, cav. Francerso Settimi lire 20, cav. Schindler, 
principe Gabrielli, pritcipessa Gabrielli, Giulio Fabsi, 
Augusto Righetti, baronessa Elena Sonnino, barone 
Sidney Sonn'no, cav. Giulio Podesti, cav. Pompeo Coh- 


ei una pubblica dimostrazione dello stretto rela- (arena pitt de rita 
zioni d'amicizia e della buona intelligenza esistenti | siglio composto di rappresentanti dello diverso na- 


ce nia spreco || -_D DI GADDO 


L'onorevole ministro degli esteri ha ordinato al | pori France, Provence, Béarn e Cachar, per tra- Pe 

nostro commissario în Assab di non desistere dal | sportare truppe al Tonchino. [cher Gris 

raccogliere noizio intorno si particolari esati del | _ Pari 1. — Cempenon ha intenzione di ridurre indie vai biaot 

eccidio Bianchi, e di mettere ogni cura onde ve- | l'effettivo dei quadri della cavalleria, nonchè dello Consultazioni private speciali 

nire a capo dello scoprire gli.eutori del fatto. Sap- | 52t0 maggiore, dell'artiglieria e del genio, in causa Di private: si sò 
alle difficoltà del bilancio. per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 

Madrid, 1. — I terremoti continuarono anche ieri tetti 1 giorni meno 1 festivi 
La popolazione di Granata passò all'aria aperta, in- | Î dalle cre 9 1/2 alle 11 ant. e dallo 2 alla 4 pom. 


torno a faochi ascesi. 
Londra, 1. — Stemane ebbe Inogo un accidente in Roma, via Palermo, N. 48 


presso Penistone, sulla linea ferroviaria da Man- 


piamo che tale raccomandazione è stata ripetuta in 
senso vivissimo. 


Sappiamo da fonte positiva che la voce riferita 
da alcuni giornali, intorno alla modificazione della 
durata dei contratti ferroviari, è assurda. Il tempo | chester a Barnaley. Si dico che vi sieno parecchi 
stabilito mon verrà in slcuna msniera diminuito. ‘mosti. e feriti. 

Le modificazioni che il ministero arrecherà al di- | Berna, 1. — Il nuovo presidente Schenk assunse X ANNO DI SUCCESSO 


segno di legge si aggireranno più che altro sulla | stamane la direzione del dipartimento politico e ri- cos E eg 
"ia oo] SA UNI 
— n Î MENGGS, 


silars ° formemente al solito. 
Le notizie di disaccordi, ancunziato da qualche | ©0nforme? air! A f 
iornale, tra gli onorevoli Pessina © n ij o 1 pensio Spree svolti dal corpo. Spiaiiafico: le Lir Lire sole 5 
Biornale;:tra gli 00 Ì Grévy ringraziò, soggiungando che era leto di sole Lire Po SÙb € 
seguito a dissensi intorno ad un movimento nel n k n mirri 
l'alto personale della magistratura, nom hanno pro- eni paia 5 Ù et sg = 
prio fondamento, ROMA - Piazza Coloszs, 353, riceverà la S63- 
È % Ò Incantevole arricchita in quest a 
Al ministero dei lavori pubblici è stato confer- ’eleganto Dizionario della Lingua italiana exe 
‘wmto il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie L ‘imperatore ricevette nel pome Zita sa quello di FANFANI. edizione tasca! 
dell'Alta Italia, nominato l'anno passato. riggio le felicitazioni degli ambasciatori d'Italia, Au- d op na NON PLUS ULTHA — 
stria-Ungheria, Francia, Inghilterra e Turchia, e SE ge 
È 5 na 


a tutte le altre nazioni, e che è, in gran parte, 
opera del corpo diplomatico. 


100 Biglietti da Visita cot proprio tere stam- 


L'onorevole ministro dell'agricoltura e commercio 
‘ha ordinati nel suo dicastero gli stati per un pro- 
getto di legge per le assicurazioni mutue agrarie, 


pati su lellissimo cartoncino averia. 


Busto per dotti Dig'iatti taglia Inpicsa. 


mato: so 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung constata L’ELEGANTE DIZIONARIO DELLA LIKGUA 
ITALIANA coi 


tellacci, cav. Pompeo Bonfili, comm. Romeo Massimi, = x e, | nuovamente che il principe e la principessa di sa quello ci FARSI 
cav. Gaetano Bambi, Ernesto Villetti, Ernesto Onelli, | il quele completersbbe il disegno del credito agrario. | Bismarek non hanno giammai avuto intenzione di _ edizione tascabile di pazino 630 u È ! 
Aristide Vassalli, Giovanni Pelliconi, Cesare Resnda, | Difatti, lo Società agrarie avendo un privilegio sugli | recarsi sulla Riviera ligure. I medici consigliarono i A ino e afogliarsi, tri glecre me - il 
cav. Carlo Cecconi, Earico Lupi, Elera Barrera, mar- | strumenti e svile derrate, ssranno interessato ad | i la principessa di Bismarck il soggiorno ( Alusiaelo Melito cemsale ie Del i 
chess- Valeria Ossoli, Clementina Porzi, Lavinia Cla- | aszionrarli. Formerebbensi quindi le Società assi- | dell'Italia meridionale. ® Calendari da portafoglio, eleyrr.ssixi. 
rini, Ida Petrussi, conte Pompeo Troili, cav. Bartolomeo ‘| curatrici. Cairo, 4. — Il generale Wolseloy ricevetto ieri $ Libro per Annotazioni gioraziisra utia= i 
Mezzino. um pezzo di carta su cui erano scritte: queste pa- simo a tuti di i 
6 Biglietti & augurio. 


2. Sottonerizioni versata all'amministrazione di Far | | Ci fanno sapere da Grosseto che la protesta fin. | "li um: A AGLIO ra 


nico popolare par la Fa- 


falla. 5 varate mata dai quindici presienti dei seggi d'opposizione, Fi & miglia por il 1025, di pan. 28. 
mare Marignoli e figli L. 6 vas da it; « Firmato: Gornon, 14 dicembre. » «Tp: ci 3 
sanno I FATA 8115 |.o consegnata sigillata allafficio di serutinio del ca- | La carta porta sigillo di Gordon. Non vi è alcun Dre e EE E nio 
Conterss Ada Telfoner. - » - > - > ‘21 132 | poluogo contro la regolarità della elezione dell'ono- | dubbio sulla autenticità del biglietto, DEE SE ROM cele rent Te 
Sense limag@ntoni i 2 dl 25 | Fevolo Recchia, è basata sopra fatti î quali ver- | Anotna, 1. — Alle ore disci pomeridiane è par- | - Fecrezionale Stremz. 
» 2 | ranno chiaramente dimostrati insussistenti. tito il 49° reggimento fanteria, salutato ed accom- N. BSChi desidera i Biglietti a lulia o Carta fr 


Raffselo Rebeechi. . . . > - >} - 0 --- 


Elena Rebecchi. . . . -------< 212] Le operazioni eiettorali, malgrado l'atteggiamento | pagnato da una numerosa dimostrazione cittadina. 


fino minaccioso, în qualche sezione, dei radicali, | La Popolazione, stipata lungo le vis, accamam | ———————_—_—_—_____È 
procedettero ovunque colla dovuta regolarità, tan- (TO TI IL RE DEI CUOCHI 
tochè nei verbali non si fa menzione di alcan errore. reno ne siae vos at " 

Quindi è che i vinti, non trovando appiglio nelle | una propesta della Germania mad: per la riunione a Pa- TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
operazioni elettorali, meltono faori nella loro. pro- | rigi di una Conferenza sugli affari d'Egitto, crede 

testa, il motivo di annullamento tratto da supposte | che la riunione di tale Conferenza non sia impos- 

i e pressioni governativa. sibile, ma persiste a sconsigliare l'Inghilterra del 

Pea 2, fare concessioni alla Francis. Secondo il Times, la 

Al municipio di Milano c'è un po' d'agitazione | Francia Pipino GA 
perchè il ministero dei lavori pubblici ha, prima di | ‘ruccesso dipende da un actordo preventivo con la 
definire la questione vella derivazione d'acqua dal | francia; altrimenti non si deve coniare solla be: 

Dorjani stra sisrta rappreseni Brembo, mandato alle sorgenti l'ingegnere Vero- | nevolenza del prinsipe di Bismarck. 

Lakmk di Lé> ‘Da hes e la Coppelta, ballo con musiéa | nesi incaricato di farsi alcuni studi, oltre quelli già Madrid, 2. — Ieri a Torrox s'intesero forti scosse 
dallo tsxso Delibes. | {recantemente praticati dalla Commissione d'ispe- | di terremoto, accompeguate da spaventeveli boati. 

*' Belliesima serata a ache al Valle, dove un pubbli® | zione nominata dal Consiglio superio! ore. vi one ea di Granate) sià aperto 
ssiioaierime mereto ARIA fico. par un insì- |‘ Ora noi siamo in grado di assicurare chela gita | 1l suelo, inghiatiendo un chiosa, Nei, dintorni si è 
lito concorso di belle figirtole, sì è divertito immet- | aejingegnere Veronesi pon ritarderà per niento la isviato nale suolo, ingh do quattro aasa cogli 
‘samente alla Locandiera di Goldoni, rappresentata ÎR | aggnizione della cosa e la nesessaria riunione del ni 
modo davrero stopendo catla' signora Duse, dall'Aniò |- © nsiglio superiore, a cui l'ingeguere Lanciani pre- 

da Cosre Ross, che nella sua parto di adoratofe | te ii suo rapporto, come relatore della Com- 
spiantato face fare lo più tontto risate. In conclusiohe ‘mentovata, entro il corrente gennaio, 
ia Locandiera ha avuto tolo successo ehe verrà repi- | Missione pe 


mamento oggiuzgere L, 1, 


TEATRI | 


La tarza del Lohengrin fu un altro successo ieri sera 
al teniro Apollo: applausi agli esecutori del palcosei” 
nico) applansi all'orchestra, e teatro gremito © ? 
lante. > 


tazione: a presto la 


Anche a Jaen ed a Velez continuarono le scosse 
di terremoto. Vi soo danni enormi. 


FANFULLA 


FRATELLI TREVES "act" 


MILANO 
Associazioni aperte per l anno 1SS5 . 


TI'Illustrazione Italiana 


Anno XII - 1885. — È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA, CON DISEGNI ORIGINALI D’ARTISTI ITALIANI. 
Five ogni Domenica ia Milano in 9 pain dl frnzto guado in, — PER L'ITALIA : Anno, L. 25. - Sem., L. 18. - Frim., L 7. (Pe gli Siati Fuopei dell'Unione Portale Lin 8 l'amo) 
PREMIO : Chi manda L. 25:50 per l’anno 1885 dell’ Ilustrazione Italiana, avrà in dono: NATALE E CAPO D'ANNO, splendida pubblicazione illustrata. 


(I 59 centesimi sono aggiunti per le spese d'affrancazione). 


7 E 
LA NATURA irritanti 


diretta dal professore PAOLO MANTEGAZZA e redatta dal Dottor Arnoldo Usigli. 
La NATURA esce tutto le settimane. Ogni fascicolo è formato da 16 pagine a due co- 
lonne, e comprende numerose figure nel testo. Ogni fascicolo ha la sua copertina. — 
Ogni annata forma due bei volumi con indice e copertina. Prezzo d'abbonamento in 
tutta Italia: ANNO, L. 20. — SEMESTRE, L. 10,50. — TRIMESTRE, L. 
(Per gli Stati Europei dell’Unione Postale, L. 25). — Ogni numero, 40 centesimi. 
PREMIO: Gli associati annui che mandano L. 20,50 riceveranno in Pre- 
mio: Le Ricreazioni Scientifiche di G. Tissandier. Un bel volume in-8 di 464 pag. con 
226 incisioni. (I 50 centesimi sono aggiunti per l’affrancazione del premio). 

da COR- 


Giornale dei Fanciulli 
lornale ael fanci DE 
da ACHILLE TEDESCHI. Esce ogni giovedì un fascicolo di 24 pagine riccamente 
illustrato. — Anno, L. 12. Semestre, 6:50. Trimestre, 3:50. — Ogni numero, 25 cen- 
tesimi. Il Giornale dei Fancialli è un giornale italiato fatto per i Fanciulli Italiani. 
PREMIO: Chi manda L. 12,50 (Estero, L. 16) riceverà in dono un volume 
della Nuova BiVlioteca per i Bimbi : RITA SALTATRICE, cromolitografie dagli acque- 
relli di Eduardo Ximenes; e IL NATALE DEI FANCIULLI, stupenda pubblica- 
ziono illustrata da 20 incisioni colorate. 


L’ Illustrazione Popolare 


A CENTESIMI 40 IL NUMERO. Esce ogni domenica una dispensa di 
di testo a 3 colonne e 8 0 9 incisioni. Diretto da Raffaello Barbiera. LIRE © 
L'ANNO IN TUTTO IL REGNO. (Per gii Stati dell’Unione Postale, L. 8.). Si ricevono 
soltanto associazioni annue, e decorrono dal 1° gennaio o dal 1° luglio. 

:r« Chi manda Lire 5:50 riceverà in premio: L'industria applicata alla vita do- 
BIAMO sia di A Caosianiga, sn vole tnié con 18 ineisioni; — oppure: 
Le Novità della Scienza, di Gerolamo Boccardo, un volume in-16 con 36 incisioni. 
(1 50 centesimi sono aggianti per l’affrancazione del premio). 


° ° — GIORNALE ILLUSTRATO — 
Î a Greazione Esce il 1° ed il 16 di ogni mese, 

in un fascicolo di $ pag., di carta 
finissima, con elegante copertina. Numerosi disegni dei migliori artisti illustrano gli 
articoli. L'associazione annua costa LIRE TRE. (Per l'Estero, Fr. 4). 


Diretto 


Giornale delle Signore Ializa 
SETTIMANALE DI GRAN LUSSO 
Di MODE E LETTERATURA 
Anno VII, 1884-85. — Prezzo d’abbonamento: ANNO, L. 24. - SEMESTRE, L, 13.- 
TRIMESTRE, L. 7. (Per gli Stati Enropei dell’Unione Postale, L. 32 l’anno). 

Per corrispondere al desiderio di molte signore, mettiamo pure a disposizione del 
pubblico un’ edizione economica della Margherita (cioè senza figarino e annessi colo- 
rati) al prezzo di L. 12 l’anno. (Estero, L. 20). 

p i H i jo Chi manda L. 24,50 riceverà in dono: LA CONTESSA 

FeMiO al SOCI ANnUl: DI MELZO, di Laigi Capranica: Un bel volume di oltre 
500 pag. (150 cent. sono aggiunti per le spese d’affrancazione. Per l'Estero, Unst Lira), 

ANNO, L. 10. — SEM, L. 5. — TRIM, L. 3 


LA MOD (Per 1’ Unione Postale, L. 13 l’anno). 


Esce una volta al mese e si compone di 16 pagine di testo a due colonne, ricche 
d’incisioni di mode, figurini colorati e di numerosi annessi. k rai 
EDIZIONE COL SUPPLEMENTO LETTERARIO: Questo suppiemento letterario è il gior- 
nale mensile La Ricreazione. L'associazione alla Moda e alla Ricreazione riunita costa : 
Anno, L. 12. - Semestre, L. 6,50. — Trimestre, L. 350 (Estero, L. DB È E 
i Hi $ : tanto per l’edizione semplice, quanto per l'edizione col sup- 
Premio ai Soci annui fiemehto: NUOVA SPRENNA ITALIANA PER I° AN- 
NO 1885, riccamente illustrata. (Per l'affrancazione del premio aggiungere 50 cent). 
Per soie Lire 6 l’anno 


L'ELEGANZA ee era 


Esce ogni quindici giorni in otto pagine di gran formato con circa 100 magnifiche 
incisioni di mode e Îavori, una grandissima tavola di ricami e modelli, oppure un 
modello tagliato d° oggetti d’ altissima novità. Disegni di nomi e iniziali a richiesta 
delle associate. Dell’Eleganza si fa pure un'edizione speciale con uno splendido figa- 
rino colorato in ogni numero: Per l’Italia, L. 12. - Per l'Estero, L. 36. 

Esce una volta al mese in 


Lavori Femminili ser sota si meta 


pagine di testo ricche d'incisioni di lavori d’ogni specie, con numerosi annessi, fra gli 
altri una gran tavola di ricami colorata, tarola di ricami in nero, modelli di oggetti di 


Anno VIII, 1885. — Prezzo d’abbonamento: 


FAVOLOSO BUON MERCATO 


— GIORNALE DELLE DI 


n DELL'ESPOSIZIONE NAZIONALE | 
Album-Ricordo isso. | 
Questo Album sarà diviso in quattro parti, ciascuna delle quali potrà anche stare da sò: 
1* Il Castello Medioevale, testo di Camillo Boito; L. 2. — I1.* L’Esposizione Industriale, 
testo di G. Robustelli; L. 5. — nL* L’Esposizione Artistica, testo di L. Chirtani; L. 4. -| 


IV.® Le feste e la storia dell’Psposizione, testo di G. I. Armandi; L. 1. — Associazione 
all’opera completa LIRE DIECI. — A giorni uscirà la prima parte. 


ROMA LA CAPITALE D'ITALIA 


di VITTORIO BERSEZIO. 
Illustrata da 300 magnifiche incisioni di tutti i monumenti, le meraviglie, i quadri, 
i personaggi storici e i costumi di Roma. — L’opera si pubblica a dispense di 24 pa- | 
gine riccamente illustrate. Edizione di gran lusso in-4 grande, formato dell’ ITALA. | 
ERE DUE la dispensa. Associazione all'opera completa, Lire 40. (Estero, Fr. 50). 
BERTOLINI, 


STORIA D'ITALIA sr: 


Lodovico Pogliaghi. Il professor Bertolini è uno degli storici più chiari d’Italia, ed il! 
Pogliaghi ocenpa un posto eminente fra i pittori italiani. Esce a dispense di 16 pagine 
in$ grande riccamente illustrate. Cent. 50 la dispensa. Abbonamento ad ogni serie 
di 160 pagine, L. 5; ad ogni volume di circa 800 pagine, L. 25. (Estero, Fr. 30). 


I Tesori d'Arte dell’ Italia 


di CarLO DE Lurzow, uno dei più illustri storici e critici d’arte di fama europea. 
Vi sono riprodotti moltissimi capolavori finora sconosciuti. Quest’ opera di un lusso 
eccezionale sarà completa in circa 35 dispense. Ogni dispensa, oltre a numerose inci- 
sioni, contiene due acqueforti di eminenti artisti. — L 3 la dispensa. — Abbo- 


di FRANCESCO 


biancheria. Prezzo d’associazione: Per l’Italia, LIRE CINQUE. (Per l'Estero, Lire 6). 
di CAMILLO LEMONNIER. Esce a dispense 
settimanali di 16 pag. in-8 riccamente il- 


ILEBELGIO =ee@à: 


Associazione all'opera completa: LIRE VENTI. (Estero, Fr. 25). 
incisioni, carte e piante. Uscirà a fascicoli di 32 pa- 


L'Orient 
rien e gine ciascuno. — CENTESIMI 50 IL FASCICOLO. 


Associazione all'opera completa: Lire 12. (Estero, Fr. 15). 


Orlando Furioso *sttss imzrt 


splendidamente ‘illustrato da | 
è = a GUSTAVO DORE_ | 
Nuoya EDIZIONE ECONOMICA in-8, a Centesimi 50 la dispensa, che comprenderà 16 | 
pag. riecamente illustrate con copertina. Assoc. all'opera completa, L. 20. (Est., Fr. 25). 


I I DALL’ALPI ALL’ETNA | 
I A | A 'viacato FIrtoREStO DI 
O.,STIELER, E. PAULUS, W. KADEN 


Edizione popolare in formato grande, in bella carta, caratteri nuovi, illustrata da 
500 incis. Centesimi 15 la dispensa. Abbon. all'opera completa, Lire. 45. (Estero, L. 18) 


Conosci te stesso ‘utitzm mei 


a centesimi 5 il fascicolo di 8 pagine, riccamente illustrate. — L’opera completa con- 
sterà di 90 numeri, illustrata da 170 incisioni e una eromolitografia. 
Associazione all'opera completa: Lire 5. (Fstero, L. 6). 
dri di DoRÉ. Nuova edizione 


La Sacra Bibbia sims 


mato, bella carta, caratteri nuovi. — Centesimi 15 il numero. — Abbonamento al- 
l’opera completa, L. 30. (Estero, Fr. 40). 


descritto da A. ScuWEIGER-LERCHENFELD. Con 215 


illostrata da 230 grandi qua- 


compilato dal 


n ii EI dele Lc ou grimorio 


namento all’opera completa, L. 100. (Estero, Fr. 120). 
professor PE- 
TROCO] 


Dizionario Universale della Lingua Italiana protsce ve: 


ia scorta di tutti i Dizionarii fin qui pubblicati. Vien pubblicato nel formato dei Di- 
xzionarii Treves, con caratteri nuovi, a dispense di 64 pag. a 2 col. — Prezzo d'ogni 


MERAVIGLIE e CONQUISTE della SCIENZA 


di L. FIGUIER, Escono quattro dispense la settimana di $ pagine in-8 ciascuna, in bella 
carta, caratteri nuovi, ricche di accurate e attraenti incisioni. — Centesimì Cinque 


‘dispensa, Una lira. Si ricevono assoc. a serie di dieci dispense, Lire 40. (Estero. Fr. 12), 


la dispensa. — Vol. L, L. 5. — Abbonamento et secondo volume, L. 5. (Est., Fr. 6) 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori FRATELLI TREVE 


5S — MILANO, Via Palermo, N. 2 


ti 


Ù \f 
FOGLIE D' AUTUNNO 
SSTRENNA per le SIGNORE 
splendido volume contenente un 
lavoro di Mantegazza sulla Gioie 
delle Nosse, versi di Panzocchi, 
romanzi della Guidi, delia Sa- 
rado. ecc, L. 2. Presso l'ul 
del Giornale delle donne. 


IL PIV ELEGANTE CALENDARIO 


fio ad oggi pubblicato in Italia 

VIENE REGALATO 

Po, N. 4 in Torino e da tatti i ad ogni acquirente 

se ldal giorno 20 Bicembre in poi all’Emporio 
ato Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via 

UPPICIO per INSERZIONI } 10) Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B, 


ROMA 
Piuzza Montecitorio, 127, JRoma. 00 


Anxmo XVI. 


FANFULLA ** = 


1-2-3 Gennaio 1885. 


30 ANNI DI SUCCESSO 
inca 
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ettatori e attori delle corse hanno ‘assistito 
poteosi? Nessuno potrà msi dirmelo. + 


XX x 
Ra Festa dei fiori che precedette e seguì il 
-Prix è riuscita perfettamente da un certo 
di vista. L'anno scorso s'era voluto fare qual- 
| fi per fondare una cassa per le vittime del do- 
} È. Si pensò di riprodurre una delle giornate 
1. celebri del carnevale di Nizza, quella del 

‘orso con getto di fiori. Un tempo orribile an- 
“egò in un mare di pioggia la buona intenzione. 
Quest'anno il tempo era superbo, e un gran nu- 
mero di vetture vennero all'appello, alcune delle 
quali molto vagamente ornate di fiori. Ciò che 
mancò fu i' gelto. Tutte quelle signore per bene: 
o per male, non vollero perdere il loro sussiego, 
e îl corso restò una semplice passeggiata sl passo. 

x \ 

Lo spettacolo dello due seri» fu invece magni- 
fico come tutti quelli di cui il Bosc. di Boulogne 
è il teatro. Iluminato elettricamente, con bengala, 
torcie, con fuochi d’artifizio continui, il bosco pa- 
reva un luogo fatato, il secondo atto di Sigurd, 
senza la musica! Si capisce che per due sere una 

immessa vi si sia pigiata. Il rovescio della me- 
daglia è Che gran parte di questa folla è entrata 
da tutti î punti. possibili eccettuato da quelli 


e bisognava pagare. Ne è venuto che gli în- 
i troiti calcolati a volo d'uccello - per sabato — a 
di ‘duecentomila franchi, come neve al sole si sono 


| liquefatti fino a ridursi a sessantamila. NB. Il 
I caldo continua. si 


. XX Xx 


Sigurd è un immenso successo... neile colonne 
dei giornali. Uno dei principali critici, facendone 
l'elogio sperticato dopo tre righe sul primo atto : 
- Ho fretta = scrive = di arrivare al magnifico 
quarto atto - e ne ha saltati due di botto, per le 
sue buone ragioni. Un altro ha narrato la storia 
della Scandinavia. Un terzo ha alzato un inno alla 
fermezza di Reyer che n>> valeva che si tagliasse 
una quaria parte della sua». done. Ora la ve- 
questa : Sigurd dopo questo taglio cesareo, 
è un’opera interessante, perchè fatta con scienza 
‘fonda dell'istrumentazione, con abilità grande 
nei ricemi d'accompagnamento e, a volle, con una 
corta grandiosità e potenza nel quadro musicale; 
non ha che due o tre pezzi che piacciono e 
che abbiano veramente piaciuto al pubblico: l’aria 
della Caron (Brunechilde), l’entrata di Sigurd, e 
il duetto d'amore bellissimo del quart'atto. I resto 
è sapientemente noioso ed ebbe — alla premiòre - 
i reri applausi degli amici, e quelli cfficiali della 
ciaque... L'incendio e le trasformazioni del secondo 
efto allungheranno la vita di Sigurd, la quale 
senza di ossi sarebbe stata assai corta. Ecco la 
verità ! 


x 

Pre che io abbia avuto torto nel credere che 
îl ministero delle belle arti non avrebbe permesso 
che delle rappresentazioni italiane si. facessero il 
prossimo inverco all'Opéra. Si afferma che è cosa 
fatta. L'esperienza sarà curiosa da varii punti di 
, ma soprattutto da quello dell'effetto che 
produrrà la Patti e la Sonnambula 0 la Lucia .sul- 
immensa scena dell'Opéra; da quello dell'effetto 
che gli incassi delle rappresentazioni italiane e: 
citeranno su quelli delle francesi. 
Comunque sia, auguro fortuna all’audace im- 
presa. 


XXX 
Li Il consigliere municipale Mesureur voleva che 
si cambiassero i nomi di molte vie che s’intito- 
lano da santi. 


_—— rm FANFULL: 


= Perchè aleuni sì saltriio 1 — gli fa chiesto- 
© siete un riformetore o non lo siete; so colpite 
santa Margherita, perchè ammnistiato san Dionigi 
Splogate, perchè fate grazia a san Martino e non 
a san Nicola? 

‘Alora sorse ùn coro di minchionatori che gli 
chiese: 

— Andremo, dunque, d'ora in poi a Cloud e ron 
a Saint-Cloud? Avete dimenticato la via Sainto» 
Beuve? E le chemin de fer de ceinture, si chiamerà 
forrovia ture? E Saint-Sans? 
_ La proposta è stata sepolta sotto il ridicolo, e 
il Mesureur se ne scusò affermando che er 
sincère. 

— No - gli fu risposto spietatamente - siete 
soltando singulier ! 


XXX 


È l'illustre pittore Marehetti che rappresentò 
l'Associazione artistica di Roma ai. funerali di 


ietor Hugo. afdte, 


RIVOLUZIONE FEMINILE 


L'ora della riscossa è suonata: l’odioso giogo 
che pesava sul collo femminile, è infranto: le ri- 
belli, insofferenti di maggior servaggio, sono pe- 
netrate nel tempio e hanno rovesciato l'idolo: 
sotto l’arcuato, trionfante piede muliebre stanno 
re regali spezzate. Concesso 
ile alla natural retorica che ac- 
compagna il racconto di ogni rivoluzione, ora che 
si essaporano i dolci frutti della libertà, si può 
riandare con la mente, senz’amarezza, ai tempi 
non lontani della tirannia, quando la Donna Magra 
imperava, assoluta, feroce, implacabile. su tutte 
le cose della moda. 

O tempi! Il pervertimento del gusto fa un colpo 
di Stato, la corruzione delle più sane e più sem- 
plici leggi dell'estetica fa istantaneo : a un tratto, 
l’uomo, non sì sa come, non si sa perchè, preferi 
l'angolo acuto alla curva, la livea rigida a quella 
flessibile, preferì l'osso all: csrne. Tutto il campo 
del sentimento divenne un vasto essario. Lo stato 
di scheletro fa invidiato da tutte le donne, poichè 
tutte le donne desiderano di essere amate o di 
piacere: e tutte quelle che avevano un po'di 
carne sulle ossa, bevettero l'aceto, camminarono 
molto, non mangiarono, e si nutrirono di ama- 
rezze per poter dimagrare. In quanto alle donne 
assolutamente grasse, questi tre anni scorsi sono 
stati il loro Terrore. 

Presto la Donna Magra signoreggiò nella moda, 
nell’arte, vella letteratura : essa conquistò i cuori 
e le fantasie, dominò i sensi e le volontà, il suo 
imperio si allargò in tutto îl mondo civile. Voi.o 
dimenticata Sareh Bernhardt che i creditori non 
vogliono dimenticare, voi tipo, voi esempio, voi 
carcitere, voi seduzione. E vestiti, libri, quadri, 
commedie, costumi, usanze mondane, tutto ebbe 
per base la magrezza: per tre anni, direbbe Trezza, 
noi spasimammo nella fatale Quaresima dell'amore. 

La tirannia della Donna Magra, nella moda, fa 
efferata: per nascondere le sue debolezze, ella in- 
ventò le foggie più barocche e più crudeli. Non 
avendo fianchi, ella volle che si portassero i pouffs 
grossi e gonfi, di stoffe pesanti, in modo da ras- 
somigliare molto alla soma di un asinello; avendo 
le spelle aguzze, ella inventò le spalline alte, ad 
arco, e fece peggio, le imbotti di bambagia; avendo 
il collo lungo e magro, ella ordinò che non si 
smeltessero maî i goletti fin sotto le orecchie; non 
avendo... stomaco, ella volle che dal collo in giù 
i vesliti fluttuassero, a forma di camicia, che ampi 


see AME) 


goni, abbondanza di teli: ogni gonna fa formata 
di tre gonne, ogui busto fu coperto da mantelline 
di merletto o di perle o di tessuti serici, © la 
donna fa un ammasso comico di sbuff, di rigon- 
filamenti, d’ingrossamenti anormali, di stoffe drap- 
peggiate, di s'offe arricciate. a forma di cavolo: 
dî profilo la donna pareva una stecca di biliardo 
afflitta da varii sacchi di patate; di tre quarti, le 
montagne di stoffa si configuravano quasi în ca- 
tena; di faccia, ella era tulto un sistema di con- 
trafforti. 

Ma ricordiamo, ricordiamo senza dolore, ora 
che tutto questo è finito, quanto l'eterno feminile 
era brutto sotto il regime della Donna Magra! La 
moda pareva colpita d'alienazione mentale: ogni 
giorno che passava, aggiungeva un palmo di 
stoffa al carico del vestito feminile. 

Le donne Len fatte, nè magre, nè grasse, fre- 
mevano di doversi sformare, ma si sottomeltevano: 
quelle grasse si desolavano in segreto, piegavano 
il capo, esse le più infelici, esse destinate a de- 
stare orrore. Il culmine di questo periodo fu quando 
la bizzarra attrice creò la parte di Fedora: i suoi 
vestiti descritti da tutta la stampa europea, di- 
illustrati, imitati, copiati, ripro- 
dotti, i suoi vestiti che erano tutta una illusione, 
un'amplificazione, una formola di rettorica, questi 
vestiti furono la massima rovina estelica della 
moda. | 


merletti f&rmassoro dello ende, che tutte Te linee 
del’busto seomparissero nel molleggiare delle trine 
© dello stoffe. Dapperiutto vi farono pieghe, pie- 


A 


Chi è stata la bella dama che ha ricondotta la 
moda alle sue semplici e dolci tendenze este- 
tiche? 

Forse la serena e piacente principessa di Galles, 
che non è magra, lei, e a cui la felice maternità 
non ha guastato le armoniche forme; forse quella 
elegante grariduchessa Wladimiro che è la si- 
gnora della moda, a Parigi 6 a Pietroburgo; o 
ferse qualcuna delle grandi signore parigine, la 
principessa di Sagan dall’incesso maestoso, la con- 
tessa di Pourtalès dalle bellissime spalle, la si- 
gnora Bernadaki dalle forme scaltorie, la baro- 
nessa di Rothschild dalla flessuosa persona - o 
ferse tuto queste insieme, nella forza espansiva 
@ naturale delta loro bellezza, hanno abbattuto il 
regime della Donna Magra. 

La rivoluzione è fatta : i fagotti di stoffe sono 
scomparsi. 

La moda diventa ogni giorno più semplice, più 
giovanile, direi quasi più ingenua. Le gonfiature 
sulla schiena e sui fianchi sono cadute solto la 
pubblica riprovazione ; le belle persone feminili si 
muovono senza stento nelle molli gonne che on- 
deggiano a ogni passo, con una grazia infinita : 
e la foggia contadina, rotonda, mite delle gonne 
è fatta per lasciare al corpo tutta la sua sedu- 
zione. I grandi merletti in lana, în cotone, posti 
a trasparente sopra una gonnella di seta, hanno 
qualche cosa di giovenile, d’idilliaco che incanta : 
la seta sfruscia a ogni moto, e il merletto ne at- 
tenua, ne addolcisce la crudezza, la lucentezza, il 
colore: quella grande velatura e quella mitigazione 
danno a tutto il vestito un'aria di castità, una vir- 
ginalità campagnola. 

Questi tessuti grossolani, canevaccio, strofi- 
naccio, tela d'imballaggio, tela da vele, permettono 
una quantità di fantasie che le stoffe ricche e pe- 
santi proibivano : una dama ha fatto ricamare un 
vestito di tela da vele, per spiaggia, tutto a navi- 
celle, corvette, ancore e altre bizzarrie marine. 
Queste cinture annodate dietro, questi ginbbetti 
attillati, senza un ornamento, senza una gala, 
hanno un’intonazione infantile, per cui tutte le 
donne sembrano ringiovanite. 


La bellezza di ‘un vestito on eonsiste più nel- 
l’ammucchiamento volgare: essa sta ora nella linea 
cadente, nobile, gentile, naturaie: essa sia ora 
nel merito intrinseco e artistico, nella tinta rara 
e felice, nel ricamo prezioso che cosparge di rese 
un crespo della China, nella fusione sapienie di 
due colori. 

L'istintivo gusto artistico feminile può alan 
ciarsi nelle più dilettose e pure invenzioni, fare 
di un vestito un poema di freschezza, dare a una 
gonna {utta la flessuosità propria, tutta la vita 
propria, tutta la propria elettricità. La moda, ora, 
si adatta tanto alle svelte persone che sorvolano 
sui marciapiedi, piene di gioia e di gioventà, ra- 
pide come uccelletti, quanto alle lente e regali 
persone che se ne vanno, tulle piene di grazia 
solenne, e che i viandanti si voltano, meravi- 
gliati, a guardare, mentre esse si allontanano, in- 
conscie 0 sdegnose. 

Prima la moda era volgare, tendeva a livellare 
tutte le donne, a farle rassomigliare fra loro, a 
toglier loro ogni carattere, ogni individualità: ba- 
stava allora spendere molti quattrini per ottenere 
‘un risultato miserando di rinfagoWamento. 

Ora la moda diventata più umana, lascia alla 
donna la sua libertà, il suo carattere: e voi vi 
accorgerete, 0 uomini, di questa grande e terri- 
bils verità, che la donna non esiste come genere, 
ma esiste come individuo, che non vi è la donna, 


ma vi sono tante donne. 
bilie, 


LO STOCCO DI SCORONCONCOLO 


Noi crediamo che mai la cosiddetta scienza d'arme 
abbia avuto un culto più esteso e più appassie- 
nato che în questi ultimissimi tempi. In Italia il 
risveglio, avvenuto specialmente per opera del 
barone Di San Giuseppe, di Masaniello Parise e 
di Paulo Fambri, è vivissimo. Le sale dei maestri 
sono piene di nuovi discepoli; le accademie di 
schetma sono frequenti e frequentate ; le questioni 
schermistiche invadono perfino l’aria fumosa e 
accidiosa dei caffè e dei circoii ; ad ogni annunzio 
di duello, una specie d’ardor beilico accende li 
animi della gioventà ; ed ogni nuovo duello è de 
scritto particolarmente, è comentato, è fiscusso, 
è ingrandito dalle immaginazioni accese, diventa 
‘un fatto d'importanza non comune. 

Non hanno sentito per tutto un mese i nostri 
pacifici lettori e non sentono ancora il gran ro- 
more levato intorno al nome di Eugenio Dekeirel? 
Il duello di Dunkerque ha occupato tuttii diarii 
di Francia, ha sollevato questioni infinite e inie- 
finite, ha diviso il campo degli schermidori in due 
fazioni ardenti, ha provocato ultimamente un con- 
gresso d'uomini di spada e di gentifuomini In 
questa occasione, tutti sono diventati dotti nella 
scienza d'arme, nella storia della scherma, nei 
trattati antichi. Il nome di Achille Marozzo è corso 
su tutle le bocche; Camillo Agrippa è stato ci- 
tato più volte; Nicoletto Giganti è stato glorifi- 
cato insieme col suo libro pieno d’uomini nudi 
che tirano una stoccata Longha. Voi soltanto, 0 
Ridolfo Capoîerro da Cagli, o Salvatore Fabris, o 
Alessandro Senesio, o Tita Marcelli, siete stati 
dimenticati. Ma, ecco, noi togliamo i vostri for- 
tissimi nomi all'oblio e li divulghiamo per la terra 
d’Italia. 

In proposito della parata della mano sinistra, 
gli eruditi si sono elevati ad altitudini pazze. Uo- 
mini pingui e calvi, buoni padri di famiglia, dalla 
fisionomia pecorina e dall'occhio pieno di mansue- 
tudine, d'un trotto presi da una mania bellicosa, 
facevano dialoghi strani, con voce cupa, incon- 
trandosi. 


sibile. Giorgio, duaque, pieno e riboccante di legit- 
time speranze segue l'istinto suo naturale, tollerando 
ne un amico si nasconda nel salotto vicino per as- 


pria 
lei 


indietro; lui eccitato a muovere due passi innanzi; 
lei reticente, lui eloquente; lei reluttante, lui incal- 
zante; lei dapprima severa perchè si senta forte, poi 
le; lui sempre 
sempre più persuasivo... e allora la- 
sospiri, disperazioni, appelli a tutti i buoni 
imenti, a tutte le passioni generose, a tutti i no- 
bî istinti del cuore umeno... sh! che gloria nel vin- 
cere sè stesso, che orgoglio nel risparmiare una po- 
vera donna, che soddisfezione, nell'acquistare tanti 
diritti ella eterna gratitudine d'un'anima, in luogo e 
vece delie sozzo e brutali gioie di un corpo avrilito, 
contaminato, inerte sotto il prso della vergogna e del 
dolore.. No, ella non potrebbe sopravvivere all'onta 
ss; ella non troverebbe più pace se non nella tomba, 
e vorrchbe uccidersi ; ovvero, s9 le mancasse il co- 
raggio d'inerudelire contro sò stessa, si lascierebbo 
morire lentamente, nella viù lunga'e straziante agonia... 
R ‘iorgio vacilla, Giorgio si arresta... Quel giova- 
noito intraprendente ha l'anima candida e il cuore 
cereo come une fanciulle... che ron abbia imparato 
in Jagbilterra la pratica della flirtation:!... Quei s0- 
spiri lo inteneriscono ; quelle ingrima gli gocciolano 
come lava ardente sul cuore... crede alla parola, crede 
al pianto, crede al dolore d'una onesta donca, e in: 
namorsia, che supplica e non resiste. quella scena 
lo turba, lo sgomenta, lo agghiaccia; e consente a 
ledcia partire In Contessa senza .. rimorsi e so-78 


f cole: 


E la signora Di Lerma fugge, portando seco im- 
macolata e intatta la candida stola dell'innocenza. 
Ma prima di partire chiede di tracciare sopra una 
carta l'espressione della gioia e della riconoscenza 
che le traboccano dal cuore... Qua penna e calamai 
e un brandello di foglio da scrivere, che Giorgio a- 
prià quendo l'adorata donna si serà allontanate. E 
poi un addio... un lungo addio... e Giorgio resta solo 
co suoi pensieri. 

‘Solo... no... l'amico, il confidente, il testimone fa 
capolino dal suo nascondiglio; e innanzi con 
quell'aria dinoccolata e sguaiata dell'uomo che stibo- 
dora un inganno, una commedia ridevole. Egli ha as- 
sistito alla scena, e gli è parso di riconoscere l'e- 
sinaîm attrice nella donna onesta. L'ha riconosciuta 
all’intonazione, all'accento, a quel certo non so che 
spirante da tutte le sue disperazioni. Ha pratica delle 
donne, l’amico... e in difetto di pratica avrebbe la 
teoria. Ora la teoria insegna che il pudore, la vere- 
condia, la dignità, l’onesto costume sono tutte fisbe 
e novelle inventate per addormentare i bimbi e gin- 
gillare i gralli sono tutte finzioni di poeti e menzogne 
di moralisti... l'istinto solo è vero, è vera soltento la 
concupiscenza bestiale; motivo per cni le donne, e 
soprattutte le donne che non mancano egli appunta- 
menti... sanno e memoria la chiusa di quella canzoni 
del poeta, che dice 


Gerzon, lasciare intatta 


Giorgio, ostinatamente ingenuo, nega fede alle elu- 
cubrazioni fisiologiche dell'amico ; el apre con meno 
tremante il biglietto. Ab, DioL... l'amata donna e 
bella ba consegnato in quel foglio, colla sma candida 
mano, colla sua più netta calligrafia, la prova sorilta 
dei sentimenti naturali con cui aveva varcato la soglia 
di quel tempietto di Venere. Cavalleresco come Fran- 
cesto prumo — scrive la contessa — virtuoso come 

‘Avete capito voi, leiggitori ?... Giuseppe s6c0ndo.. 


non già l'imperatore Giuseppe, figlio di Francesco 
primo e di Maria Teresa, sibbene Giuseppe l'ebreo, 
figlio di Giacobbe © di Rachele... quei tal Giuseppe 
della Putifarre, Giuseppe l'imbecille che commise la 
stapida cillania di rimandare intatta la lasciva mo- 
glie del suo benefattore. 

Forse è per delicata allusione, per questo 
accenno di sottilissimo criterio storico, che gli am- 
miratori della Flirtation hanno paragonato Francesco 
Garzes ad Alfredo de Musset; senza pensare che il 
gentil poeta francese, magari scrivendo nella 
lingua natia, si sarebbe creduto obbligato a costruire 
la frase più grammaticalmente, evitando l'anfibologia 
l'equivoco dei due imperatori, @ scrivendo : caval- 
leresco come un Francesco primo, cirtuoso comeun 
secondo Giuseppe !. 

Ma piglistela com'è scritta, quella fraso per Giorgio, 
per l’amico suo... e per il pubblico che applaude fre- 
neticamente equivale ad una patente di cretino, rila- 
scista da una bella signore, in forma autografa, sulla 


faccia del luogo, a domicilio, in termini chiari e 
senza equivoci 1... Poffare il mondo!... Una donna e- 
ducata, una donna onesta, una donna meritata (per- 
chè la Contessa di Lerma è coniugata, con prole); 
che dà di cretino a un povero figliuolo ingannato 


Cretino per non avere in- 
donna recitava una parte, che 
mentiva il pianto © la disperazione!... 

E cretino in iscritto, per Dio... poco mancò che la 
signora Contessa non facesse la sua dichiarazione, 
in carta bollata, dinanzi al pretore e cinque testi» 
moni, come per un atto di notorietà 1... 

Forse così usano fare in Inghilterra le donne che 
st consacrano all'esercizio della Flirtation.. e la 
portano fino a casa. 


Giuseppa secondo, tace e si allontana facendo mille 
proteste di gratitudine ; dura otto giorni a insucche- 


rare di sorrisetti amabili il suo Giuseppino accap- 
ponato; poi ride più forte, e lo punzecchia, e lo pi- 
glia a bersaglio di tutti i suoi frizzi malignuzzi; e 
alla prima distribuzione di fiori gl'infila nell’occhiello 
un bel giglio... come a san Luigi Gonzags. Ma non 
scrive... oh!.. non scrive, e non fa pompa di così 
grande erudiz one biblica. Le nostre Putifarre hanno 
troppo giudizio .. 

E questa è la galanteria, la civetteris, la leggo- 
rezza, la sventataggino della Mlirtation britammica!. . 
E questa e la verità psicologica, la verità artistica, 
l'abilità di camminare sopra il filo d'un rasoio f... Eh! 
viat... Cotesta è una coltella da pizzicagnolo addi- 
rittura 
Mi direte che la commediola è costruita a garbe, 
che il dialogo è vivace e grazioso, che la valentia 
dell'attrice salva la produzione da tutti i pericoli..... 
Certo, mi direte tante cose che chiariscano e spie- 
ghino il favore accordato da tutti i pubblici alla Flîr- 
tation del signor Garzes. 

E direte bene; parchè in fin dei conti, una spie- 

gazione ci ha da esaere...ed io non pretendo di aver 
ragione solo contro tatti. Pure, tani'è, mi piace il mio 
torto, e me lo tengo, e me lo accarezzo, e me ne 
vanto. Giuseppe secondo finchè volete; ma io credo 
più all'esistenza d'una donna onesta, che allo fanfa- 
ronate dei Don Giovanni trionfanti sempre... a parole. 
Sarò un cretino anch'io... ina... quanto penso alla mia 
mamma le teorie fisiologiche del varismo drammatico 
mi fanno compassione. 
Quanto al Signor d’Albret quello è un altro paic 
di maniche; e la fama nascente del giovane comme- 
diografo mi sembra meglio raccomandata a quel 
dramma vigoroso, di cui - se non vi dispiace — par- 
leremo la settimema ventura. 


n; 
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— Tu sei per la guardia di coda lunga o per 
per quella di becca possa ? 

— To sono per la guardia di becca cesa. 

— Ah! 

— Perchè sappi che Marozzo dice che questa 
guardia per uno che sia grande è molto singu- 
lare. 

E seguitavano, discutendo alcuni feriri e qualche 
parati @ della esaminatione di cinghiara porta di 
Serro e della memoria giocale. 1 passanti, allo pa- 
role strane, allibbivano. 

Poi, tutti i duelli celebri, di tutte le epoche, 
sono stati ricordati : quello del buon cavaliere 
Bajardo con Don Alonzo de Soto-Major; quello 
dei mignons; quello dell'abate di Gondi e del si- 
gmor De Launey, raccontato nel Cing-Mars da 
Alfredo de Vigny; quello della Maupin che in 
una sera uccise tre avversarii, l'un dopo l’altro; 
quello meraviglioso di Jean-Louis che ne uccise, 
l'un dopo l’altro, tredici, in conspetto di un e- 
sercilo. 

Ora, perchè non parleremo noi d'un curieso 
abbattimento che i nostri lettori non possono co- 
moscere ? I naturalisti (il naturalismo non fiorisco 
e non frutifica soltanto in letteratura), li ammi 
ratori e li evocatori della scientia antica, ce ne 
saranno grati. 

Si tratta di Scoronconcolo. 

Quel bizzarro ingegno di Paulo Fambri, tra un 
problema algebrico ed uno idraulico, ha composta 
una tragedia intitolata L’Arefino, di cui il pub 
blieo ilaliano ancora aspetta con desiderio la rap- 
presentazione. Nel terzo atto di questa tragedia 
c'è una scena in cui Michele del Tavolaccino, 
detto Scoronconcolo, narra a Marina, giovine 
donna adorata dall’Aretino, some vendicasse l’o- 
nere di sua sorella con un fiero assalto di stocco 
contro la spada di un cortigiano del duca Ales- 
sandro. 

Come li eruditi lettori veggono, è questione non 
«i un duello, ad armi eguali, ma di un abbatti- 
mento, ad armi diverse. Scoronconcolo stringe un 
ferro corto, e îl cortigiano impugna nna lunga 
spada spagnuola. Scoronconcolo sopraggiunge, 
mentre il cortigiano esce dalla casa della donna 
violata. Quindi il violatore ha dietro di sè un o- 
stacolo, l’uscio o il muro; e Scoronconcolo ha il 
vantaggio d'essere a froute di un avversario che 
non può indietregeisre © prender campo per gio- 
care agevolmente di spada. 

-Ora, quale sarà l’azione di Scoronconcolo per 
ferire al primo colpo? 

In una pubblicazione fatta per le nozze del no- 
stro amico Molmenti, Paulo Fambri porge due 
versioni dell’identico abbattimento. 

La prima versione è questa. Il cortigiano si 
mette in guardia, molto chino su le gambe, molto 
raccolto, quasi tutto coperto dall’ampia coccia 
della sua spada, come da uno scudo. Con una 
rapidità falminea Scoronconcolo fa due passi a- 
vanti, ossia fa quello che in linguaggio tecnico 
si chiama « scatto di raddoppio »; e riesce sotto 
misura, ossia mette tra sè © l'avversario una di- 
stanza tanto breve da rendere inutile e impossi- 
bile il gioco della langa lama ostile. Col « forte» 
dello stocto, ossia con quella parte della lama 
che è più vicina all’elsa e per conseguenza più 
grossa ed inflessibile, egli preme il « debole » 
della spada, ossia la porte che dal centro della 
lama va verso la punta e che quindi è meno 
grossa e meno atta a resistere a una pressione. 
— Cristo! osserva Scoronconcolo - padrone ero 
dei gradi - di quella lama dunque. Egli fa nol 
primo tempo un « filo », ossia striscia con lo 
su co su la spada avversa fino a che le due 
cocce non si cozzino ; e nel secondo tempo ferisce 
il sto uomo nella bocca, gli sfonda i denti e g.. 
trapassa con la punta la nuca. 

Il colpo, come i lettori veggono, è elegantis- 
simo e perfettamente regolare. 

L'altra versione è questa. I due nemiei sono di 
fronte : ma Scoronconcolo è molto fuori di misura 
e dondolandosi cerca di dare il balenio alli occhi 
del cortigiano e di confondergli la mente. Così 
dondolandosi, preparato a scattare subitamente, 
egli aspetta una botta diritta per fare una « spa- 
rita da basso », ossia per lanciarsi sotto il colpo 
@ quindi rilevarsi e ferire. Anche invita a questo 
il nemico, scoprendosi. Ma invano, Il nemico ri- 
mane con la punta in linea, fèrmo, senza tre 
mare visibilmente. 

Scoronconcolo si accorge però che dentro di sò 
il violetore ha da palpilare un poco; e quindi 
pensa un colpo di audscia. Spicca un salto a si- 
nistra e con la mano sinistra prende il ferro 
ostile presso alla coccia, spinge il piè destro per 
modo da irovarsi proprio petto a petto con l'av- 
versario e quindi ferisce alla bocca, come sopra. 


Chi la sa lunga porti l'arme corta 
Che avrà sempre ragione, 

sentenzia Michele del Tavolaccino, conchiudendo 

la narrazione dell’abbattimento. Di 
Quale delle due versioni i lettori preferiscono? 
Ambedue sono state provate e riprovate prati- 
camente in sala d'armi da uomini come San Giu- 
seppe, Masaniello Parise, Del Tufo, Cariolato. 
Certo la prima azione, ossia quella dello scatto di 
raddoppio e del filo, è molto bella ed è, rispetto 
alla teoria moderna, accettabile. Ma la se- 
conda, ossia quella della presa di spada, nel caso 
di Scoronconcolo ch'era una specie di bandite, te- 
‘merario e risoluto a vendicar la sorella ad ogni 
costo; ci pare più natural», più spontanea. Noi 
preferiamo la seconda; e: crediamo che il Fambri, 
un naturalista in fatto di sch.rma accanito, sia 


Una terza versione c'è; ed è assolutamente iné- 
dila, provata e verificata da poco tempo. Per la 
squisita cortesia dell'autore, noi possiamo rega- 
lare intero lo squarcio ai nostri lettori. 

Questa terza versione è la più curiosa © la più 
artifiziosa ed anche la più pericolosa. Li avver- 
sariì, al solito, si trovano di fronte. Il cortigiano, 
che sta con le spalle all'uscio, si vede perduto 
ove Scoronconcolo gli si faccia addosso o di sforzo 
o di presa; quindi vibra una stoccata rapidis- 
sima. Scoronconcolo para; e, non abbandonando 
col suo ferro il ferro avverso ma anzi crescondo 
innanzi, s'impadronisce via via dei gradi. Allora, 
sempre lungo la lama, egli fa due giri sopra sè 
stesso e così roteando piomba addosso al nemico 
con tal violenza che quasi lo rovescia. Rapida- 
mente con la mano sinistra sorregge il malfermo 
alla nuca € con la punta lo ferisce sotto la mam- 
mella, di colpo mortale. 

Udite la narrazione in versi dalla bocca stessa 
del vincitore: 


Però quella tal guardia aveva scopi 
d'arresto non d'offesa. Peritavasi 

a questa. Jo ad ogni modo gli restavo 

a sì larga misura che di punta 
m'arrivasse soltanto avventurando 

duo passi avanti, il che significavagli 
giuocar tutto per tutto, dare il colpo 
mortal s'io non paravo, ma pigliario 

se sì.. E codesto non gli facea comodo, 
si vedea bene. Intanto a destra e a manca 
io minacciavo oscillandogli innenzi 

or piatto ed ora eretto. Era per Ini 

un barbaglio degli occhi e dello spirito, 
mentre teneva in me desto l'aire 

per ogui verso ed allenava i muscoli. 

Noi si cercava due sese oppostissime — 
Ki salvezza, io vendetta. «Tocca a te 
(parea dirmi lo stocco che all'altezza 
dell'orecchio reggero) proprio a te 

«o in tua buon'ora. Guardala per bene 
<la maledetta lupa di Toledo 

<come gli casca di sonno @ sospira 
«quella guaina ch'io disdegno tanto! 

<Io invece voglio bere. Se tu avanzi 
<anco d'un mezzo passo ei parte a fondo, 
«io sopravvengo, paro, premo, oresco 

<o în un istante la mia immensa sete 
«porto alla fonte delle vene infat 
Era uno stocco vecchio del mestiere 
poi fido amico, ond'io gli diedi retta 

ed avanzai. Quell’altro colle terga 
tuttora all'usoio vedeasi di già 

belle inchiodato se comunque sopra 

o di sforzo o di presa io gli arrivassi, 
€ gli arrivavo... salvo una stoccata, 
s'intende, ma il busilli era azzeccarmela. 
Non meno che quadrello da balestra 

ei vibrolla diritta e sibilante, ‘ 

ma preveduta © perciò vana. 


In tempo 
accorse la parata, deviò il ferro, 
poi, lungh'esso, crescendo irresistibile 
dominò al tutto il ben raggiunto filo. 
Da quella parte allora îo mi serrai 
omero e pstto. State attenti adesso 
perchè nuora di zecca è Ia trovata. 
Preso un famoso slancio, io mi girai 
per ben due volte, simile a palèo, 
sempre intorno a me stesso e sempre addosso 
@ quella lama prigioniera. Giunsigli, 
roteando precipitosamente, 
‘a un tratto sopra. Se, per impossibile, 
non trovavo îl suo corpo, sfracellavomi 
contro il muro (tant'era il moto impresso). 
L'urto lo rovesciava, sfido jo! 
Se non che ratto dietro dall’occipite 
ad amplesso mortal spinsi la manca. 
Ciò rimise lui dritto © fermò me 
colla punta del ferro giusta giusta 

< sotto la sua mammella. 

To son convinto 
che prima ancor che il trapassato fianco 
tingesse il suolo, la maledett'anima 
stava tra l'ugne a Setana. Mancogli 
il tempo a dir soltanto l'a d'un'ave. 
Non volea dazgli il cielo io per l'inferno 
d'ignominia e dolor che mi lasciava! 


Che ve ne pare? 

L'azione è ingegnosa, ma è troppo complicata ed 
è d’ana complicazione non necessaria nel caso. 
Una volta che lo stocco di Scoronconcolo domina 
a ’l tutto il ben raggiunto filo, è più naturale che 
lo stesso stocco seguiti il filo e quindi compia il 
‘colpo descritto nella prima versione. Quella du- 
plice roteazione ci sembra superfiua © inoltre pe- 
ricolosa. O il cortigiano si trova proprio con le 
spalle all’uscio, e allora non può esser rovesciato 
dall'impeto della roteazione, (anto da render ne- 
cessario che Scoronconcolo lo sorregga con la 
manca per assestargli il colpo; ma può essero 
al più, schiacciato e inchiodato contro il- detto 
uscio e contro il muro. © il cortigiano sta în 
guardia, e in cauta e bassa guardia, come narra 
Scoronconcolo (e quanto più la guardia è bassa 
tanto più le gambe stanno larghe © quindi spazio 
meggiore); e allora egli può almeno tentare di ar- 
restar l’impeto dell'avversario, approfittando dello 
spazio che egli occupa in guardia e di un raccor- 
ciamento del braccio armato. 

Comunque sia, tutt'e tre le versioni hanno il 
loro valore schermistico e letterario. E noi con- 
sigliamo Pamico Paulo a pubblicarle tutt'e tre nel 
volume che egli certo. farà dell’Arefino, dopo la 
rappresentazione. Prossima rappresentazione; non 
è vero? 


L'ITALIA IN AMERICA 


(Lettere al FANFULLA) 


Buenos-Ayres, 10 maggio. 

Io penso che se potessimo, con un trapano fan- 
fastico, aprire un buco nella terra, e bucando e 
‘bucando riuscire dall’opposta parte, non ci acca- 
drebbe forse come nel gran ballo Excelsior, dove 
si vedono gli ingegneri italiani ed i francesi ab- 
bracciarsi nelle squarciate viscere del Cenisio. 
Questo no: ma collocandoci noi all'imboccatura 
del tunnel mondiale, credo che poco ci correrebbe 
perchè potessimo vedervi affacciati dalla parte op- 
posta. 

Nonostante l’arrischiata teoria del vostro cem- 
pianto duca di Sermoneta, anehe nella geografia 
c'è del buono: e se i geogrefi-mi assivurano che 
la Repubblica Argentina e l’Italia non si trovano 
agli antipodi, io sono dispostissimo a prenderli in 
parola. Ma intanto è cerla una cosa: che mentre vi 
disponete ad entrar gaiamente nella stagione estiva, 
noi siamo gîè, a meggio, in autunno avanzato, e 
ci troveremo a giugno nel pienissimo inverno. 
Così la vostra celebre Duse, che nella vicina Mon- 
tevideo ha suscitato în questi giorni gli entusiasmi 
di tutti, passerà senza interruzione tre inverni di 
seguito, seppure è vero che l'America meridionale 
vorrà rendervela nel prossimo novembre. 

Io vi promisi, lasciando l'Italia, di raccogliere 
ogni tanto le sparse note del mio taccuino, e di 
spedirvele in forma cpistolare per il simpatico 
Fanfulla: simpaticissimo qui nella colonia ite- 
liana (*). Ma voi non lo crederete : dopo quindici 
mesi circa di soggiorno in queste incantevoli re- 
gioni, una giusta idea delle cose, «n ponderato 
concetto della vita e delle costumanze del popolo 
argentine non sqno riuseito a formarmelo. 

Ho vissuto quasi sempre in Buenos-Ayres dove 
gli affari mi legano, e la città posso dire di co- 
noscerla, almeno nel suo aspetto esteriore. È va- 
stissima, tagliata un po’ mflitarmente a scacchiera ; 
ma il vertiginoso movimento commerciale, im- 
menso, continuo, febbrile, le teglie quel non so 
che di monotono che dalle cose troppo regolari 
scaturisce. Le strade sono rettilinee, lunghissime, 
larghe assai più della vostra via Nazionale, e 
‘omnibus € tramway le solcano continuamente in 
ogni senso, le allacciano l’una all'altra, sì che il 
problema delle distanze è ridotto anche qui pres- 
sochè a zero. 

Potete alzarvi alle cinque della mattina, e tro- 
vate îl tram: tornate a casa al tocco dopo la mez- 
zanotte, e il tram è là che vi aspetta, compiacen- 


rany del gran Chaco si faceva in quei giorni 
caccia. O perchè? mi direte. Ve lo spiego su ; 
‘Quando un ministro della guerra o un Pi & 
grosso dell’esercito argentino hai bisogno | 
un po’ di gloria a buon merca 
bisogno di far denari, irrvent 
gente d'ana spedizione milil 
oltengono un assegno di tre 
tono con un migliaio di sol 
a di due 0 tre mesi, onfalmer 

TI EREATA SS cl unffcinquantina di ragazzi 
ragazze Inde... che si gf£galano a personaggi i _ 
fiuenti. I maschi più gfandi s’incorporano aell” > 
sercito, e fra due o {fe anni toccherà a lero di 
andare alla cacci 


modo, n'è vero, 
fratellanza republifana? 
A’ di fuori di @@greste guerricciole, che se nor 


riuscissero tragelff> domestiche sarebbero para- 


rale Boum nella 
il rimanente della nòstr ì 
vasto e di sconfinato come.i! territorio, che è ir 
menso. Vi basti che la sola proèfincia di Bueno 

Ayres supera in grandezza tutta Ì’figlia; o v 
hanno ricchezze nascoste e tesori di fertilità cos 
preziosi, da bastare a una popolazione venì ite 
più folta. N 

La colonia italiana è di tutie le europee la più 

numerosa, la più sparsa, la più attiva, e dicia4 
molo a parte la modestia, la più simpatica alla 
popolazione argentina. Ma questa faccenda della 
immigrazione è una marea che sale e che s: 
è una marea cosmopolita che cresce ogni anno, 
e della quale cominciano ad impensierirsi gi'in- 
digeni, che han vissuto finora in un ozio e in una 
accidia scrupolosamente meridionale, aborreato 
da tutto quello che sia lavoro ed attività. Ea 
lingua che prevale qui è l'italiana: non sarà pre- 
cisamente la bella lingua del paese di Dante ore 
il sì suona, ma è sempre quella però che ci fa ri- 
fulgere nella mente e nel cuore la cara immagine 
della patria lontana. 

Ora qui attraversiamo due crisi: la nomina de 
presidente delia repubblica, una faccenda che dovra 
ancora durare la bellezza di un anno e più, ma noi 
Italiani vi rimaniamo addirittara estranei. L’oltra 
crisi, per mille ragioni più seria, è la finanziaria: 
conseguenza del decretato corso forzoso, e con- 
seguenza questo di maneggi, d'intrighi, di trap- 
polerie e di armeggii a cui forse non è estranea 
una manovra elettorale. L’aggio tra la carta e 
l'oro è arrivato, nei momenti più acuti, fino al 5 
per cento: e se il guaio è sopportabile qui, di- 
venta un vero disastro per i rapporti commer 


tissimo. Di giorno il gran sole fulgido dell’Ame- l, ciali coll’Europa. 


rica sparge fasci di luce per tutta. questa am- 
piezza di strade e di piazze; ma Ja sera trito 
pare che si ravvivi per una più intensa lace ru- 
bata al sole e moltiplicata all'infinito, una face 
che si sprigiona a torrenti da mille c mille ma- 
gazzini d'ogni genere, ricolmi d'ogni grazia di 
Dio, dalle più raffinate invenzioni della moderna 
civiltà, dagli oggetti più costosi del moderno lusso, 
fino alle cose più indispensabili per la vita do- 
mestica della casu. L'industria mondiale si di- 
rebbe abbia fatto di Buenos-Ayres un suo bazar; 
l'Europa e l'Asia, l'Africa, l'America, l'Oceania, 
mandano qui i loro prodotti, ela città civoratrice 
gl’ingoia. Corre il denaro come in poche città del 
mondo ho veduto ; ma vi corre allegramenie, quasi 
alla leggiera, come non meritasse il conto di con- 
siderarlo per quel che vale. Città essenzialmente 
moderna, con palpiti di vigorosa gioventù, Bue- 
nos-Ayres si avvia a diventare una delle metro- 
poli più importanti deì mondo moderno. 

Ma usciamo per un momento da Bnenos-Ayres: 
qual differenza! Naturalmente curioso e voglio- 
sissimo di conoscere e d’imparare, ho percorso 
un buon tratto della provincia, sono andato fino 
presso ai confini della Bolivia e del gran Chaco. 
Monotonia e squallore, abbandono e miseria quasi 
dappertutto. Le sterminate pianure della Pampa 
rassomigliano a un oceano immobile, senza un'i- 
sola, quasi senza una vela: le tanto celebrate fo- 
reste vergini, di cui tutti abbiamo sognato giova 
netti leggendo i romanzi e le storie di viaggi, io 
le ho percorse per parecchi chilometri a cavallo; 
ma in verità sono di poco differenti dalle foreste 
dell'Europa civile: hanno il vantaggio della qua- 
lità stapenda dei legni, per lo più colorati e di 
compattezza ferrea. Fate conto che di questo im- 
menso territorio argentino io abbia percorso un 
migliaio e mez-o eirca di chilometri (press’a poco 
la distanza che passa fra l'Italia e Pietroburgo) 
© in tanto spazio di terra non mi sono imbattate 
che in pochissimi villaggi di sparse e slega‘3 case, 
@ în quattro città discrete: Rosario di Santa Fè, 
Cordova, Incuman 6 Sant'Jago del Estévo. 

Pochissima gente nelle campagne: e dove 
qualche traccia di colonizzazione fa capolino, sono 
quasi sempre braccia italiane che vi si adoprano. 
Ma se nelle campagne la popolazione fa difetto, 
non vi mancano gli armenti : numerosissimi, ster- 
minati, e fonte di grande ricchezza per i pro- 
prietari. È 

La comitiva viaggiatrice di cui facevo parie in 
queste escursioni avrebbe voluto varcare i con- 
fini e penetrare nel-gran Chaco. Là è l’asilo, il 
rifagio ultimo degli Indi barbari, cacciati ogni 
giorno più addentro dalla civiltà prepotente: e 
naturalmente a noi Italiani sorrideva. poter vo- 
dere gli ultimi fra i superstiti Guarany. 

Ma non fa possibile attuare il progefio. Ai Gua- 


Siamo in repubblica, ma siamo anche (durerete 
fatica a crederlo) rotto il governo dei gesuité: I 
gesuitismo qui è quasi una istituzione dello Stago: 
ha in mano tulta l'istruzione primaria e seebe- 
daria, e si snoda e si allarga ogni anno di più 
I gesuiti, persone istruitissimo e di maniere af- 
fabili, hanno un piede nella migliore società di 
Buenos-Ayres, la frequentano assiduamente, e vi 
fanno press’a poco la vita mondana dei celebri 
abati romani del settecento. Così per merito loro 
i soldati dell'esercito repubblicano accompagnano 
in pubblico le processioni, come succedeva dei 
microscopici esercitini italiani sotto le vecchie 
signorie; e il gesuilismo e il clericalismo impe 
rano dapperiutto. Vi basti un esempio. Nel gio- 
vedì santo il municipio rizza sulla sua porta mog- 
giore tutto un archileo di trabiccoli, di candel- 
lieri, di statue, di vitieci, e vi espone il Santo 
Sepolcro! nel giorno seguente il Sepolcro sparisce, 
e vien fuori nel medesimo posto il Gesù morto, 
con grande illuminazione e con sterminato lusso 
di soldati e di guardie. Evviva la repubblica! 
(col dovato permesso del vostro procuratore del re!) 

Nonostante tutto questo, mentirei se vi dicessi 
che noi Italiani si sta qui mal volentieri. Ognuno 
pensa come vuole, nessuno ci molesta, e atten- 
diamo tranquilli alle nostre occupazioni. Non sono 
pochi gli Italiani che si sieno fatti ben volere dal 
governo, e abbiano ottenuti impieghi di molta re- 
sponsabilità e anche di molta fiducie. Così una 
recente nomina di cavaliere della Corona d’Italia, 
venuta da Roma a un nostro italiano, all'inge- 
gnere Francesco Tamburini, mi dà occasione di 
dirvi come egli, architetto valentissimo, abbia stu- 
diato e sia riuscito a fare approvare dal governo 
moltissimi grandiosi progetti di nuove costruzioai, 
come il palazzo del governo, un Hòtelasilo ex- 
pace di contenere quattromila emigrenti, un ospe- 
dale militare, una stazione ferroviaria, una scuola 
medica e una clinica per l'Università. Alcuni di 
questi locali sono già in costruzione; di altri si 
sta facendo ora l'appalto. Il Tamburini studia an- 
che un grandioso progetto per il palazzo del Par- 
lamento, che sarà il più notevole edifizio nazio- 
nale di Buenos-Ayres. 

Ed eccovi, per una prima volta, disegnata a 
volo d’uccello la vita di questa singolare e belfis- 
sima città del Nuovo Mondo. In altre lettere, se 
le mie cicalate non dispiacciano, vi parlerò minu- 
tamente di cose assai interessanti per l'Halia, per- 
chè ‘a malgrado delì- _istanza, su questa terra ar- 
gentina palpita una parte del cuore italiano. È un 
sogno di mente informa quella mia idea di un tra- 
pato per polersi vedere attraverso il giobo, ma di 
questo siate sicuri, che le nostre anime varcano 
continuamente lo spazio che ci divide, © le gicio 
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AI LETTORI 


Da due giorni abbiamo incominciata la spe- 
dizione delle prime migliaia del Manichino 
di Cesare Pascarella : la spedizione conlinuerà 
giorno per giorno senza interruzione. Come già 
annunziammo, il volume è inviato a tutti co- 
loro di cui Pabbonamento scadeva al 34 di- 
cembre, abbiano o no pensato al rinnova- 


) mento. 


Ma il successo artistico, letterario e tipo- 
grafico del Manichino è tale, che già si 
è incominciata la stampa d’una seconda edi- 
zione, per esser noi în misura di contentare 
con sollecitudine le richieste dei nuovi abbo- 
nati, e di coloro che, senza essere abbonati, 


ci hanno inviato il prezzo di lire dieci, che 
è il costo del volume. n 
Fra pochi giorni comincieremo anche la 
spedizione del Paris-Hlustré, che è l'al- 
tro premio destinato a coloro che rinnovano 
l'abbonamento. E così avremo presto adem- 
piute le nostre promesse. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


CHI DURA VINCE 


Fra Je tante meraviglie dell'Esposizione univer- 
sale di Parigi nel 1878, appariva straordinario, per 
la qualità e la quantità dei prodotti in tatti i rami 
dell'opera umana, il setfore del Belgio. Pareva im- 
possibile che un paese così piccolo desse risultati 
così colossali: pareva impossibile che, offrendo per 
sè stesso un campo così ristretto al consumo, sprov- 
visto di colonie e di possessi transmarini, dovendo 
quindi subire nello sfogo dei suoi prodotti il paso 
delle dogane estere în proporzione molto più forte 
che gli altri paesi di grando produzione inda- 
striale, riuscisse pure a risolvere il problema di 
una prosperità economica sempre cre: 

Quel piccolo Stato dava un esem 
grandezza nel campo del lavoro e del benossere. 

Ebbene: anche nel Belgio il sovrato ci ha cra 
dimostrato come meriti di stare alla testa dei po- 
polo e dello Stato. Leopoldo Il avrebbe già fatto 
tutto il sno dovere di re, se si fosse accontentato 
di continuare le tradizioni del padre: come Leo- 
poldo I, anch'egli non venne mai meno alla mis- 
sione essenziale d'un sovrano costitazionale, che è 
quella di garantira l'osservanza della costituziono e 
della leggo fra tutti î partiti, e, occorrendo, contro 
qualanque partito. Ma oltre questo, egli avera © 
coltivava una propria grando idea, degaa di re. 
perché rispondente a un grande interesse del suo 

olo. E 
es sviluppo energico della produzione nel Belgio 
non è nin fatto recenta: aveva radice nello tradi- 
zioni di secoli, e una cifa nuooa come conseguenza 
i della rivoluzione del 1830 e della sepa- 
razione dai Paesi Bassi. Ma produrre non basta: 
2onvieno smerciare, per trovare il profitto : colonie 
il Belgio non ne aveva: quindi la necessità di cer- 
carne o di crearne, visto che il regima della libertà 
di comnsercio non era allora per viento e non è 
ancora a pieno vigente fra le nazioni. L 

Il duca di Brabante principe ereditario, oggidì 
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regnante, si foce il più caldo avvocato e il più va- | 
lido patrono di questo bisogno nazionale. 


* 


Nel 1841 si costital nel Balgio una Società ano- 
nima per fondare colonie nell'America centrale: 
come primo esperimento fa impiantata la colonia 
agricola di Santo Thomas nel tarritorio di Guate- 
mala: il governo ci interveniva soltanto per tute- 
larne il commercio © regolarvi l'immigrazione. Ma 
per l'insalubrità del clima il tentativo non riuscì: 
nel 1847 fa offerto il rimpatrio agli emigrati, e nel 
1859 Santo Thomas passò definitivamente nel gran 
baratro delle imprese fallite. 

Nonsi lasciò però scoraggiare il duca di Brabante: 
parlando al Senato nel 1855 egli dicava: « Le no- 
stre risorse economiche sono immense, e noi pos- 
siamo cavarne un partito incalcolabile. Basta osare 
per riuscire. » 

Sempre fisso nella sua buona idea, e imparando 
dai nuovi successi italiani di Casa Savoia che ci 
vuole perseveranza per cogliere e mangiare il car- 
ciofo, egli nal 1860 caldeggiava la creazione di co- 
municazioni diretto fra il Belgio e i paesi transa- 
tlantici. In attesa di colonie, almeno emanciparsi da 
intertaediari stranieri in fatto di trasporti. 

E nel 1861 di nuovo al Senato: « So il paese 
consultssse il suo migliore amico, quegli dal quale 
ha ricevuto le prove maggiori di affetto @ di devo- 
zione, e gli domandasse: — Che dobbiamo noi fere 
per elevare al più alto grado la prosperità morale 
© materiale del prese? — quell'amico risponde- 
rebba: — Imitate i vostri vicini; estendetevi al di 
là dei mari ogniqualvolta se ne presenterà l'occa- 
sione: vi troverete preziosi sbocchi ai vostri pro- 
dotti: alimento sì commercio, occupazione per le 
attività disoccupate, utile collocamento all'eccdente 
della popolazione, muovi redditi per il tesoro, au- 
mento di forza © miglior posizione in seno alla fs- 
miglia europea. » 

Egli concludeva invitando il governo a dividere 
l'eccedento del bilancio in due parti: una per i mi- 
glioramenti interni; l’altra per un fondo di riserva 
destinato a coadiuvare lo spedizioni commerciali e 
le fondazioni di colonie. 

Non contento di parlare, il duca di Brabante scri- 
veva; giacchè se non dettato, fa certo ispirato da 
lui il libro intitolato: Complemento dell'opera del 
1830, nella quale si svolgeva un pisno per creare 
case nazionali di commercio coll'appoggio deilo 
Stato. 

Diventato re, aggianse alle parole e agli «crilti la 
propria sovrana irfiaenza eil proprio danero: seppe 
indovinare il partito cha sì poteva trarro par il 
Belgio dalla coraggiosa iniziativa individuale dei fo- 
restiori; col suo appoggio la Società inter 
africana potè mottero insieme una di quo!le cose 
dezisivo che si chiamano fatti compiuti: facendo 
valere l'interesse universale alla libertà di espan- 

ine coloniale, seppe ottenere il riconoscimento 
delle potenze: ora nessuno potrà contestare che Jo 
Stato libero del Congo si penga sotto l'alta sovrs- 
nita del ro dei Belgio del conte di Fiandra: e così, 
indirettamonte, sono ora assicurati all'espansiore 
dell'attività belgica i vasti torritori e i terreni ver- 
gini dell’Africa occidentale. 

Un tale risultato a pro del Belgio, fratto d'una 


idea giusta e di una tenzce costanza, compensa lar- 
gamento il re Leopoldo dei fischi coi quali pochi 
faziosi pretesero di screditare la sua lealtà ai prin- 
cipii e alla pratica del governo costituzionale. La 


etoria ha ormai il dovere di collocarlo con Leo- 
poldo I, con Vittorio Emanuele, con Umberto, con 
Vittoria d'Inghilterra, fra i sovrani che ai nostri 
tempiapparvero più degai di portar corona a van- 
taggio dei popoli. 

È VAS seni 


GIORNO PER GIORNO 


Echi della Consulta. 

L'onorevole Mancini avrebbe scrifa una lunga 
Nota per dimostrare i diritti cho l'Italia avrebbe 
sulla costa orientale dell'Africa. 

O se invece di scrivere una lunga Nota avessé 
fatta spiogare una breve bandiere, fin dal tempo 
in coi Biliori, ufticiale della regia. marine, fa mas- 
sacrato presso Beilul,  l'avesso fatta rispettaro dagli 
assassini a facilate, oggi non piangeremmo su 
un'altra vittima, cui Sua Maestà il Ro diede un 
pensiero di compianto, il giorno di Capo d'anno, 
rammentando con uno dei nostri rappresentanti 
che Gustavo Bianchi fa suo commilitone nel qua- 
drato del 49° a Custoza. 

Dallo note tutti sanno farne, persino la nia la- 
vandaia. 

Ve ne sono di quella che serveno per la storia. 
Ma un governo che si rispetta, in certi casi, la 
storia la fa e non la scrive. E se può essere vero 
che una nota fa una magnifica figura nel Libro 
Verde, è pur anche vero che il colore della bibiic- 
taca troppo copiosa dell’onorovole Mancini dà l'aria 
alla sua politica africana d'essere ridotia al verds! 

+» 


ROS 

Giorni sono il Diritto ha pubblicato un articolo 
intitolato l'Anno degli ardimenti. 

L'anno degli ardimenti, s'intende, devessore il 
1885; e gli ardimenti dovono riguardaro la politica 
colonialo. 

Parecchi giornali di provincia si sono imposses- 
sati di quell'articolo, © l'hanno commentato ognuno 
a modo suo proprio; chi con parole di speranza, 
chi con parole di sgomento; chi l'ha giudicato una 
promessa, chi una minaccia; ma non manca chi — 
per prudenza — lo giudica semplicemento ciò che 
i Francesi chiamano un balion d'essai. 

Messo a compassione di quo’ miei confratelli, mi 
permetto di dir loro la verità vera in proposito. 

A coloro che sperano negli ardimenti, consiglio 
di non farsi illusioni. E a coloro che temono gli ar- 
dimenti, consiglio a rinfrancaro l'animo. 


A coloro, poi, che hanno veduto nel 
Diritto un ballon d'essai, debbo dire che nea era 
nu pellone, ma una semplico vessica piena di vento. 

" è» 
DOG 
Madsma si lavora, mentre nell'altro 
palazzo | ro regnano i dolci riposi 
canze. L'ufficio centrale del Senato è riunito per 
l'esame del progetto per Napoli. 

Si può asserire fia d'ora che il progetto passerò; 
prima di tutto perchè so nella Camera elettiva è 
prevalso il sentimento fraterno, provarrà nella vi- 
talizia il sentimento paterno. E passerà poi anche 
perchè, so i giornali dicono il vero, il governo è 
deciso a respingere tutti gli ordini del giorno, ron 
assolutamente favorevoli, che potrebbsro venir 
presentati. 


Fuori di Roma Cent. 10 


DI 
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Napoli può dunquo sin d'ora addormentarsi fra 
due guanciali. 

Ma ciò non toglie che alcuni giornali di quella 
città non seguitino a grider allarmi, denunciando 
possibili opposizioni e possibili cppositori. h3 

Verso di questi si arriva sino a declinamne ikf 
nome, denunciandoli così ad una riprovazione ché® 
non hanno ancora meritata. 

Il Senato meritava un bon diverso contegno. 

Superiore in gencrala ai partiti, nessuno lo creda 
capace di respingere un progetto como questo, per 
semplice spirito di partito. 

Quello che più dispiace è l'adir fare dei nomi. 
Volere o non volere, ciò equivale a sospendere 
| capo di sopposti avversari la minaccia d'an'oliosa 

impopolarità. O tacere, o essere essosti all'ess- 
erszione. Ii dilemma può essere comodo per chi lo 
pouo; ma non è troppo în regola colle buone tra- 
dizioni rappresentative. E poi, sono ir giuoco mi- 
lioni, e più che i milioni, è in giucoo una legge 
specialo che potrebbe diventare quallo che si dico 
precedente. Si lasci dunquo al Sanato libero il giu- 
dizio non per il caso di Napoli, ma per i tanti che 
poirebbero esserne conseguenza logica. 

Le opposizioni sono l'essenza del controlio par- 
lamentare; e una leggo non discussa non è una 
legge, è un ukase. 


Avelaletto nei dispa n 
che Gorion da Khartam, do ten 
testa, quasi da solo, a tutto lo sforzo del’iasurre- 
zione del Sudan, mandò a Wolseley, cho muovs în 
suo aiuto: 

— All right! 

Giulio Cesaro col suo: Veni, vidi, vici ha tro- 
vato un imitatore. 

L'AIl right è una fraso per eccellenza angio ses- 
sone. Tradotta in italiano : tutto bene, esprime colla 
stessa parsimozia di parola la stessa cosa, ma senza 
il soffio dello stasso pensiaro attivo. 

Per gli Angic-sassoni l'AII right è un programma, 
8 il fire ultimo dell'azione, sia individusle, sia col- 
|ettivo di tuito un popolo. 

Fra noi etulto bano » designa una 5) 
speciale di cose, e non ha nemmeno ii valore d'una 
di quelle frasi fatte, che riveleno le tendenza d'aa 
prese 


cschio geloso le 
sioni dell'Inghilterra. 

Abbiemo torto, perchè l'AIL right è il portato 
di ua ordine di fasti materiali, più 0 meno corr 
ma d'un alto sistema educativo, d'un sentimento re- 
ligioso del dovere diventato negli Anglo-sassoni 
second natura. Nelson, che lo sentiva profox: 
mente, lo ha formulato il mattino dalla ba:tagiia di 
Trafalgar, facendo issare, a sigaali Zi bantiero, il 
celebre ordino del giorno : 

« England expectes ecery man to do his duty. » 
Inghilterra aspetta che ciascuuo faccia il suo do= 
vere! 


* 
nà 


Bissarck si spiegò male quando affermò the la 
JSorce prime te droit. Dovera diro che la f:rza sun 
diritto ogni qualvolia si esercita nel compimento di 
un alto dovere. 


LA SORELLA MINORE 


— Chiunque, al mio posto, l'avrebbe avuto. Ho 
Peri svrebbo fatto un altro, forso meglio 
di me, più presto, © senza starci a Legion ca 
Capisco perchè non abbiate chiamato quando vi 
siete sentito male. Se quanto è accaduto & Sa 
fosso accaduto a me, vi assicuro che non avrei 
esitato a picchiare nel muro, Avrei detto : da quel" 
D'altra parte c'è uno che sarà ben contento di alb. 
termi, Il mondo non è poi tanto cattivo; la gente 
fon La bisogno di conoscere chi è disgrasi 
Zecessita di soccorsc, per stendergli la mano, 

— Lo eredete? 

— Mi pare; ma non 
Seo “1a sappa avevano prodotto sul malato 


confortante, eni aveva contribuito la 
ni della camera, il calcro della 
FA isà della poltrona, e. prison 
dit a cod dale lione Sn 
i (LA 
ali e I toe — a de 


ho esperienza della vita. 


Ei è naturale, me io non ho alcuna affezione. por pls one 


Sono venuta a voi perchè avevate bisogno di me, 
come voi sareste venuto a me, se io avessi avuto 
bisogno di voi. 

— Sicuramente ! 

Subito dopo, come se non volesso insistere su 
quel discorso, ella disse : 

— Se prendeste un’altra tazza di brodo? 

— No, vi ringrazio. La prenderai con niasero 
ma avrei timore che, dopo tonta 
avesso & far male. Potrebbe farmi 
Domattina, se volete. Per stase: nou 
saro della vostra ospitalità; dovéte 
di dormire, Ì 

— Aspettato un momento ; vi i 
bottiglia d’acqua, perchè il letto no 
tanto freddo. . 

Andò in cucina, e, mentre si ‘ 
guardò due 0 tre volte nella car 
il signor Passerean continusye 

Era ancora vicino alla stuî: 
tola del lume, guardava int 
espressione di fisonomia e* 
capire; si sarebbe cred: 
ma tale idea lo parv: 
fermò neppure a cn 


sr cose | 


e pote 


— Difatti — disso — un gatto tiene molto caldo. . 
buona notte, signorina. 
— Non chiudete a chiave; così domattina pctrò 
portarvi il brodo, 
— No, grazie. 
Elia gli prese il braccio per accompagnarlo in 
camera, 
Azeva pensato d'andare essa stessa a mettere 
> la bottiglia dell'acqua calda, ma non l'osò, 
"ta da un sentimento di discrezione e di ri. 
za. Le pareva che, riacquistati i sensi, do- 
spiacergli che altri entrasse nella di Ini 
€ fosse testimonio della di lui miseria. 
ta di certo un uomo che avesse sempre 
povero. Era stato qualche cosa in questo 
bastava vederlo una volta sola per es- 
curi. Aveva della dignità, della fierezza. 
aveva stare attenta a non umiliarlo. 
ido la forza di portar la bottiglia e di cam- 
», era meglio lasciarlo solo. Nello stato in 
i trovava poteva benissimo pensar da sò si 
suoi. 


VL 


Renchò si fosse adlormentata tardi e avesse 

ormito poco bene, giacchè Milord non poteva te- 
rerle caldo quanto una coperta di lana, l’Angelica 
sra levata prima di giorno. 

Andò subito ad ascoltare allu porta del vicino; 
non avendo sentito nulla, rientrò in casa, accese il 
fuoco nel fornello, e si messe a dar sesto con sol- 
lecitadine alla sua stanza, lasciando aperta la fi- 
nestra, 


SE) 


Quando ebbe finito, acerso la stufa, e quando 
tutto fu all'ordine, ritorò alla porta del suo vi- 
cino. 

Egii dormiva setnpro. 

Nel rimanen* del casamento erano desti, e dal 
pozz0 delle. scale veniva su un rumore confuso, 
prodot*, da tutti i ramori che uscivano da tutte lo 
PO”.e semiaperta delle varie abitazioni. 

L’Angelica vide uva delle casigliare ch’erano 
state da lei il giorno avanti. 

— Era malato — le disse con voce sommessa 

— L'avete veduto? 

— Sì, ieri sera. 

— E che cosa aveva? 

— Non lo so... Aveva avuto un accesso di febbre. 

— E oggi? 

— Non lho sneora visto. 

— È una bella fortana per lui l'avervi per vicina. 

— Voi uscite di casa, non è vero? mi faresto un 
gran piacere, prendendomi due libbre di menzo, 
con delle carote e dello rape. 

E si levò tre frarchi di tasca. Non uscendo di 
casa, poteva esser lì quando si avegliava, e potova 
metter subito la pentola al fuoco. 

Rientiata in camera, sodetto davanti alla tavi 
e cominciò a lavorare, secondo il solito, coll’orec- 
chio stteuto al più piccolo rumora, per esser pronta 
con un' altra zuppa. Aveva riflettuto e pensato che, 
se veramente egli non voleva ressuno in camera, 
sarebbe andato da lei appena svegliato: se non 
veniva, voleva dire che non aveva tutti gli scrapoli 
da lei attribuitigli, e in tal caso essa sarebba an- 


data da lui 
(Continua.) 


1l trattato di Francoforte, oppressivo, duro, vio 
leato, fa il risultato compleesivo di miglisia e mi- 
glisia di sacrifici compiati in nomo del dovere da 
tente oscure vittime rimaste sul terreno dello bat- 
taglie 1 

Possiamo noi dire di sentiro la religione del do- 
vere, come l'hanno sentita i marinai di Nolson e î 
soldati di Molike?f 

Se possiamo dirlo, lasciamoci pure crescere i 
denti ella caratteristica longhezza di quelli degli 
Ingiesi, e affemia, adoperiamoli com'essi senza tante 
cerimonie. 

S9 0. 

Acqua în bocca. 

+» = 
aaa 

A quanto sembra, il regalo di Capo d'anno cha 
la diplomazia ba preparato allEaropa è quello di 
una nuova Conferenza per la questione d'Egitto. 

Un balocco consimi!e fa presentato l'anno scorso 
dall'Inghilterra, ma l'Europa, come una bambina 
cvriosa, lo rappe per sapere come era fatto. 

* Quello di quest'anno fu fabbricato, pare, a No- 
rimberze, e il fabbricante tedesco si lusinga che 
sarà tale da piacere a tutti quelli cha saranno 
chiamati a divertirsi con esso. 

SS 
ad 

Î senatori spsgauoli finirono l'anno con una se- 
dita tumultuosa. 

I deputati crosti insugurarono il nuovo con una 
seduta egualmente tumultuose. 

Viceversa , l'imperatore di Germania pronunziò 
un discorso molto pacifico aì generali che gli pre- 
sentargno gli angurii di Capo d'anro. 

Motivo per cui vedremo nel 1885 le armi cedere 
il mazzo @ passare la mano allo toghe, secondo la 
sentenza latina. 

s * 
casa 

Il 1834 è morto lasciando in eredità ai 1885 la 
questione del Congo, cha egli ha sollevate per fe- 
steggiare degnamenta il centenario dela prima vi- 
sita fatta da un europeo a quella regione. 

Fa appunto nel 184 che il poriogheso Diego 
Cam approtò all'imboccatora del Congo, che al- 
lora si chiamava Zayro, e visitò il pacso per il 
primo. 

Furono inveca italiani i primi che, torvati dal 
Congo, scrissero, nel secolo xvu, le relazioni dei 
lcro viaggi, con estese notizie sui missioneri por- 
toghesi e sugli sforzi fatli per convertire al cri- 
stianesimo gli Africani. 

Questi Iteliani sono tre cappuccini : Michelangiolo 
di Gattins, Dionisio Carli da Piacen: G 
Morolia da Sorrento. 

In Ioghilierra oggi sì studia l'opp 
stituire un sindacato per raccogiiere un capitale di 
cinque milioni di sterline, per costruire degli inero- 
ciatori da guerra, della velocità di venticinque miglia 
all'ora, e mettero tale fiotta a disposizione del go- 
verno, 

L'onorevole Magliani, cha viceversa si sente im- 
portunato ogai giorno per una ferrovia, per un 
ponte, per una ordinazione quelunque, pare voglia 
andare in Inghilterra per vedere come fanno gli 
Inglesi a dere la strenna al governo, inveca di do- 
mandargliela, e sopratutto como sono fatti. 

L'onorevole Magliani avrebbe intenzione di far- 
sene fare una partita apposta per ammogliarli in 
Tialia. 


DA VIENNA 


31 dicembre. 


Veramente è un po' di giorni che avrei dovato 
scrivervi; ma non vi ho scritto perchè esitavo 
ad intrattenere i vostri lettori di fattacci come 
quelli avi farti colossali, frodi, fallimenti, 
suicidi a partita somplico ed a partita doppia. Altro 
non c'era; anche la politica tace, se tant'è che qui 
parli mai una voce troppo alta. Son le gazzetto che 
la fanno, e îl pubblico 0 non se ne interessa, o la 
acsetta così come la trova cel suo giornale pre- 
diletto. Qui poi c'è la moda che, se qualche cosa 
di non affatto ordinario accade, i giornali riem- 
picno per una settimana delle pagine intere, e rac- 

no vita, morte, miracoli, segreti, intimità, usì, 
abitudini dell'ultimo soggettaccie. Non manca altro 
se nen pubblicare le note deî pranzi cho faceva, 
© quelle dello spese dei suoi minuti piaceri. Oggim 
basta essere mascalzoni per passaro alla sioria. 

‘a proprio regicne Carl Moor quando dicev 
« di quanti ladri ed assassiri parleranno lo storie, 
che taceranno completamento di tanti duchi e gran» 
duchil » 

x 

E immaginate se Î) pubblico è tranquillo! La sfi- 
ducia è così grande, che se î prezzi delle azioni, i 
quali si fanno alla Borsa, dsi principali Istitati fos- 
sero proprio i veri, una banca avrebbe perduto 
maià del suo capitale, un'altra un terzo, un'altra un 
querto. Accanto ai farti, ai fallimenti, alle condi» 
zioni generali tristissimo di tatti gli affari, di tutte 
le industrie, di tutti i commerci, mettete le voci che 
corrono sui tali e i tali altri matadores deì tempio 
di Mercurio, di quei così detti speculanten, che non 
guorcitano alcun comirerzio nò alcuna industria, e 
non hanno nè banca, nè uffici di cambio, ma fanne 
e perdono © rifenno forture di milioni col semplice 
giuoco sugli alzi e sui ribassi. Certo X, notissimo, 


è rovinsto completamente... soltanto che (si dice) ha 
assicurato un milione per uno ai suoi dieci figli; 
certo Z. che da commesso a cento fiorini al mese 
era giunto al lucroso impiego di milionario, non ha, 
si mormora, più un soldo, e sarà obbligato — po- 
verino! — a tornare daccapo a faticare per met- 
tere insieme i primi miserabili centomila fiorini, 
con cui rifarà i milioni — senza dubbio — e fab- 
bricherà sul Ring un palazzo più bello di quello 
ch'è oggi costretto a vendere! 
x 

Poco dopo che era stato costruito, mi recai 

isitare il nuovo palazzo della Borsa: è storia di 
qualche anzo fa. Bellissimo palazzo; magnifica la 
sela în cui si fenno e disfanno tante fortune, allg 
spalle sempre de' gonzi che pagano i cocci delie 
rotture altra. Vi confesso che quella folla di gente 
col cappello in testa, quel concerto strano di grida 
che vi obbligano a parlare a furia di do di petto a 
chi vi sta accanto, mi fecero una impressione 
tatt'altro che bella e lieta: n’ebbi un senso di 
paura; e quando mi si osservò, con un ferri 
quasi di corapassione, che in Italia non esiste nulla 
di simile, io risposi fra me: « Per fortuna! » E 
forse sbagliavo, perchè le tremende giornate del 
1873 non ebbero un campo di battaglia splendido 
come l'attuale, e la compara che annunciava ogni 
dieci minuti liste lunghissimo d'insolvenze, non 
mandava i suoi rintocchi fanebri in una sala degna 
di balli 0 di concerti come la presente. Londra non 
«ha avuto che un dlak Friday, e niente fa supporre 
che s'incammini ad un secondo; ma Vienna, ma 
Vienna! Corto, le paure sono esagerate, lo condi- 
zioni d'oggi sono ben differenti, benchè tristissime, 
da quelle di undici anni or sono: però, perchè 
quel maledetto 1873, quella maledetta « canzone di 
vecchi tempi » non vuole uscira di merte a nes- 
suno È 

x 

Eb, via! Gli uomini pensano agli affari, cho 
vanno malo; ma le donne pensano al tenore pre- 
diletto, che tornerà a deliziarle co' suoi acutissimi, 
e coll'imponente e promettente statura. Quel bene- 
detto Ladislao Mierzwinski ha qui scosso e ineb- 
brigti tatti i petti femminili, cantando una lingua 
che pochissimo capivano. Che accadrà quando, a 
febbraio, canterà in tedesco? Io m'aspetto una ri- 
voluzione. Oh, che sarebbe poi se venisse il Ta- 
magno, che per potenza e bellezza di voco cd arte 
di canto e prestanza di persona è senza paragone 
superiore al suo confratello polacco? 

Qui si predica sempre che l'Italia non ha più 
cantanti. Neturale! ua tempo venivano i migliori, 
ora vengono gli scerti. Sbuchi fuori l'in 
capace di condur qui delle donne come la Borghi- 
Mame, come la Pasqua, come la Scalchi, coma la 
Repetto; degli uomini come il Tamagno, come lo 
Stagno, come il Menotti, come tanti altri! Chi se? 
La critica del pubblico — se non quella de’ gior- 
nali — muterebbe registro, o passerebbe ln moda 
di parlare dell'Italia musicalo con quel sorriso éi 
compassione che adira più di qualurquo parola di 
sperto dispregio. Poichè, è proprio così: musical- 
mente, fecciamo compassione, e non c'è monello 
strimpaliztore di pianoforte che non sì creda in 
dovere di ridere, a questo proposito, sul conto 


nostro. 
> 


Ti principe imperiale, trovandosi ne' passati giorni 
a Pest, ha preso gli ultimi accordi per incomin- 
ciare al più presto la pubblicazione dell'Austria 
Ungheria descritta ed illustrata. Sarò, certo, una 
bellissima opera; la monarchia absbargheso ha 
tanta, così risca e così bella varietà di paesi, di tipi, 
di costumi, di usi, di storie particolari, che scrittori 
e disegratori debbono senza dubbio poter meitero 
insieme una serie di splendidi volumi; © l'inizia- 
tiva dell'eredo della Corona è degna del massimo 
encomio. 

Ora, demendo io: perchè non si fa nalla di si 
mile per l'Italia? Ci è una grando biblioteca di libri 
seritti da stranieri sul nostro paese: il solo cata- 
logo de tedeschi potrebbe formare ua volume. 
Perchè gli Italiani non potrebbero, uza buona volta, 
descriversi ed illustrarsi autonticamente ? Abbiomo 
anche noi tanta e così bella varietà di paesi e di 
uomini, di fatti e di coso! A cotesta varietà, l'unità 
ha recato danni sensibili e ne,recherà via via di 
sempre maggiori; chi sa di quanti tipi, di quenti 
usî, di quanti costumi, di quanti aspetti caratteri- 
stici di territorio si perderà la traccia in° pochi 
annit O non sarebbo bene che paana e mati!a fir- 
sassero il tatto în carta prima che del tutto non 
restino che lo memorie? 


x 


O che si dovesse vedere un giorno l'Austria se- 
gair l'esempio della Germenio, ed annuoziare im- 
provvisamente al mondo che la bandiera gialla e 
nera svaptola su qualche lembo di lontano terri- 
torio? Dico questo, perchè ho sentito ieri un si- 
gnore notar saviamente che l'impero degli Absburgo 
ha più mare che quello degli Hohenzollern, e che 
la sproporzione fra la vita e il numero di quelli 
che debbono vivere, è in Austria, se non così grava 
come în Germania, abbastanza grave, certamente. 

Se non si è al caso.di far qualche cosa subito — 
diceva qual signora — la colpa è tatta del barone 
Péck, il defanto predecessore del de Sterneck nol 
comsndo generale della marina; il Po:k non creò 
par questa una sola nave capace di vigilare e pro- 
teggore intorassi austriaci in lontane spiaggie; ma 
| ora lo Sterneck provvede, e nel suo prog.amma 
| per le nuove costruzioni le torpediniere da coste o 

da allo mare hanno la compagnia di incrociatori 


rapiti e capaci di lunghe navigazioni. Questo è 
vero: questo fa detto dallo stesso ministro in pre- 
senza dello Delegazioni a Pest. E dacchè le chiao- 
chiere non pagano dazio, vi aggiungo esservi chi s0- 
stiene che Austria e Germania occuperanno in= 
sieme la Tripolitania ! 

x 

E così finisco il 1884; e si può chiamar fortuna 
sia stato scoperto, nessun suicidio sia avvenuto, 
nessun fallimento sia stato annunciato, nessun ura- 
gano sia scoppiato, nessuna miniera siasi incen- 
diata. Auguriamoci che col nuovo anno tutti i di- 
rettori di banca, i cassieri e i controllori siano ga- 
lantuomini, e i commercianti abbian quattrini da 
gettar dalle finestre, e i venti non soffino più di 
quanto occorre per non crear pericoli, e i minatori 
non adoperino più le lampade comuni invece che 
quelle di sicurezza. 

Ho passato il Natale fra Italiani: l'albero era 
belio di molte cose, ma sopratutto di certi nastri 
a tre colori che facevano proprio un bene dell'a- 
nima. Fra Italiani comincierò purel'anno nuovo; e 
vi prometto che, al tocco della mezzanotte, mande- 
remo un evviva tonante al nostro paese, al nostro 
Re ed alla sua famigiia : e di quanti belli augurii 
non sarà sintesi entusiastica quell'evviva | 


ti 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 


Terino. — L'altro ieri è stato firmato l'atto co- 
stitutivo della Società d’esportazione agricola Cirio eol 
capitale di 5 milioni, intieramenta sottoscritto dalle 
Banche Subalpina 6 di Milano, dalla Banca di Torino, 
della Generale di Roma, della Napoletana e da diversi 
banebieri privati. La nuova Società rileva tutte le ope- 
razioni in corso del commendatore Cirio, il quale vi 
partecipa per due milioni. 

2 Il commendatore Giuseppe Giacosa fu nominato 
professore di storia e letteratura applicata alle arti 
nella Regia Accademia di bello arti torinese. 


va. — Toni ci scrivi 

< Ieri ssra, dopo tre anni di residenza, è partito per 
Reggio Emilia il 49: reggimento fanteria. Miglisia di 
ciitadini erano m tutte le strado che il raggimento do- 
veva percorrere, e la fisceolata riuscì stupendamente. 
Su grandi dischi luminosi campeggiavano la atella 
d'Italia 6 la croce di Savoie. Su altri era in grossi cs- 
rotteri la scritta : « Addio el 49 ». Le acclamazioni al 
Re, ell'esercito, farcno incessanti in tutto il lungo per- 
corso. Fuochi di bengala rischisravano le piazza e le 
vie. Sul piazzale della stazione il treno passò fra la 
folla acclamente, mentre la musica militare a la citta- 
dina suonavano l'inno reale. Alle 11 circa il treno par- 
tiva della stazione saluteto a perdita d'occhio da un 
ultimo Rurrà ». 


Napoli. — Col primo deli'anno, il Conservatorio di 
musica è passato a nuova vita. Il maestro cavaliere 
Platania ne ba assunto la direzione tecnica; il regio 
commissario cavaliere De Bellis ne ha assunto quella 
amministrativa. 


Aosta. — La sera di Capo d'anno fu inaugurata la 
illuminazione generale a Iuce elettrica della città. 


Milano, — La questura scoprì degli spacciatori di 
biglietti falai da 10 lire. 

Savo: — Un furto audacissimo venne commesso 
l'altra notte all’uffisio postale, dove i ladri involarono 
‘7000 lire in francobolli, 8000 in denaro e parecchie let- 
tere raccomandate. Un altro ingente furto venne com- 
messo ella stazione ferroviaria. Infaiti un plico di 3000 
lire diretto a Csiro Montenotte, giunse colà pi di 
pezzi di carta senza valore. 


Alba, — La Corte di assisie promunziò l’altro ier 
una sentenza di morte contro certo Denegri imputato 
di assassinio in persona del sindeco di Cissone. 


Parma. — Il proccsso contro il sergente Tosini, del 
190 reggimento cavalleria, che ferì proditoriamente il 
proprio capitano, avrà luogo nel corso del mese di 
geanaio. 


ESTERO. 


Parigi. — Il contole italiano scelse sedici notabili 
© commercianti della colonia, incaricandoli di redigere 
gli statuti per la nuova Camera di commersio a Parigi. 


Dicesi che la polizia intenda far chiudere la sala 
Levis 
<, Appena arrivati i rinforzi al Tonkino, il generale 
Brièra de l’Iale marszierà su Lang-Son, quindi cecuperà 
Cec-Bink, Lac-Kai e tutti gli altri punti della frontiera 
ne. 

Notizie inviate dal governatore della Cosircina 
assicurano che i quattro trasporti Bien Hoa, Cholon 
Cheridon @ Chandernagor giunsero a destinazione 
senza incortrare alcun incrociatore chinese. 


Merlino. — Confermazi che il principe di Bismarck 


ricevimenti di Capo 
d'anno, il principe di Bismarck fu spplauditiszimo dalla 
folla, mentre resavasi alla residenza imperiale. 

La Germania, l'Austria ela Russia firmarono 
convenzione internazionale contro gli anarchici. Dicesi 
che anche la Francia abbia fatto adesione. 

Londra. — Le notizie confermanti che Gordon è 
sano 6 salvo a Kartum fecero ottima impressione. Tutti 
i giorneli sperano che prima dell'apeziura del Paria- 
mento, Woiseley sia riuscito a liberare Kartum. 


Pietroburge. — Corre voce che lo Czar intenda es- 
sumere il titolo di imparatore dell'Asia centrale. 


Madrid. — I disastri del terremoto coinuano. 
Mersoledì notte furono avvertita dieci nuove scczse a ; 
Granata. Velg, Malaga 6 siro città rovinarono com- 


pletamente, Il panico dicoai generale. Quo provincie ! 
a i 


Vienna. — Un furto colossale fa commesso al mi- 
nistero delle finanze. La cassa generale fu trovata 
svaligiate. Gli impiegati di controllo trovarono saszi 
© pietre invece dell'oro © dell'argento. Un impiegato 
di nome Korailow si è avvelenato. 

Zurigo. — Il Gran Consiglio del Centone ha votato, 
il 29 dicembre, in seconda lettura, l'applicazione della 
pena di morte con 11î voti contro 32. 

Miavre, — Un incendio eventuale distrusse 2.100 balig 
di cotone. 

VARIE, 

1 signori Luigi Passo e Mederico Perilli hanno jn 
questi giorni chiesto ed ottenuto dal governo la pri. 
vativa per uno strumento geodetico da essi inventato 
© denominato Squadro ciclografo. 

Scopo di questo strumento è il rapido traeciamerto 
dalle curve ad arco di circolo per gli studi e i traccia. 

È cno strumento della maggiore semplicità. Ha ja 
forma di uno squadro agrimensorio ordinario coi tra- 
guardi ad angolo retto ed a 450, e colla aggiunta, ciò 
che eppunto forma la caratteristica del nuovo stru. 
mento, di altri traguardi a distanza successiva di {o a 
partire dal pisno di due meridiani ortogonali ed in 
ordine saliente da destra a sinistra in uno, e de sini- 
stra a destra nell'altro per il tracciamento delle eurve 
aventi raggio a destra ovvero a sinistre. 

Del resto, intorno a quest» nuovo strumento e al 
modo di farne uso, gli inventori stessi banno stampato 
in ua opussolo a parte la monografia che fu prima 
pubblicata nel XXXI voluma dsl Politecnico. 

*. Durante l'Espesizione universale di Anveraa ver- 
rano probabilmente fette eleuno esperienze deliin- 
venzione del signor Monigmann, di Aquisgrana, la 
quale è chiamata a mettere in rivoluzione l'attuale 
esercizio delle tranvie. Il signor Honigmann produce 

nza alcun combustibile, per mezzo 


dunque, senza fuoco, senza fumo e senza rumore. 
serà certamente una interessante attrattiva di quell'E- 
sposizione, poiché il signor Honigmann trovò la solu- 
zione più semplice del problema della trasformazione 
del calore ra movimento e, viceversa, del movimento 
in calore 

2°, Il generale Grant, ex-presidente degli Stati Uniti, 
trovasi in miseria. Come è noto, il 4 dello scorso mese 
la Corte suprema di Nuova York lo condannava a 
rimborsare al signor Vanderbitt la somma di 150,00 
dollari che egli si sra fatto prestare prima del falii- 
mento della ditte Grant e Ward. Ma il generala Grant 
non ha denaro, e per conseguenza il Vanderbitt gli ba 
fatto sequestrare i terreni, i mobili, e perfino la spade 
d'onore e gli altri regali. Ogni cosa serà venduta el 
l'esta il 3 gennaic. Grant sopporta stoicamente la sua 
sventura. Per vivere seriverà articoli paril Nînefcenth 
Century Magazine. I suoi amici premuovono intanto 
una sottcscrizione per disinteressare il creditore chs 
accetterebbe 100,000 dollari. 


Pi 


LA CROGIERA DEL « CORSARO » 


Il capitano Enrico D'Albertis, in questa epoca di 
occupazioni di plaghe lontane, ha spiegato i nostri 
colori nientemeno che sulAtlantide, un ex-conti- 
nente che dagli arcipelaghi di Madera e delle Ca- 
narie raggiungeva le coste americane del Brasile, 
prima che, oppresso forse dal caldo, non s'indu. 
cesse a far un tuffo nell'Oceano. 

Sono secoli a centinaia © a migliaia. che la cosa 
è avvenute. Non importa: una volta o l'altra qual. 
che nuovo cataclisma tellurico Jo ferà sorgere a 
vista del sole, e allora bisognerà essero pronti a 
pigliarne possesso, anzi sarebba bene che il nostro 
ambasciatore a Berlino facesso, fin d'ora, valere 1 
diriti, che per opera del capitano De Albertis ci 
spetteranno su quel continente nel giorno della sua 
resurrezione. 

Fuori di celia: il capitano D'Albertis, armato il 
suo yacki Corsaro, fece con esso una gita alla Mex 
dera e allo Canario. 

I particolari di cotesta gita, come E 
î Giornale & bordo siumpata è CE 
grafia dei Sordo-Muti, forma un bel volume, ommuto 
di disegvi, che si ammira e si k 
‘miei E 

li bravo marinaio ci fa conossere un 
lo isole che ha visitata, Questo però eiascano puo 
sisitarlo per conto proprio. Sono là che aspettano 
a Madora i malati, par rimandarli a casa sani come 
pesci 0 fori come querce, e allo Camario gii eno 

gl 

Ma l'Atiaztide! C'è voluto chi la facesse risor- 
gero, e il nostro marinaio ligure ha fatto cotesto 
miracolo ! 

Colle tradizioni, colla storia, coa la geologi 
con l'etnografia alla mano, egli l'ha ripescato Tha 
ripopolat, lo ha restii i segnî d'un'antichissima 
coltara primordiale, in una Pha rivendi 
dil tai cio a Sca 


tore studioso e investigatore... 
Ne dubitate ? 
Risponderè colla ezzzzone popolare : 
E se tu non credi a me 
Imbercati sul Corsaro e va a velà 


N verso è lungo, ma, in compinso, imbarcateri 


sindaco e le 
theon per d 
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pretura ivi 
«del tiro 


nella lettura del libro che vi ho presentato, la cro- 
ciera intellettuale cha vi farete vi ER breve, 


Liber 


3 gennaio. 


‘5. A. il principe Napoleone, unitamente sl suo 
figliuolo principe Luigi, e accompagnato dal signor 
Brunet e dal dottore Poignant, si è recato stamani a 
visitore di nuovo il Campidoglio e i mussi capitolini. 
2, Per il 9 gennaio, giorno în cui ricorre il triste 
niversario della morte del Re Vittorio Emanuele, il 
daco e le società cittadine si recheranno al Pan- 
tieon per deporre delle corone sulla tomba del 
Gran Re. 

Ii Comizio centrale dei veterani, d'accordo col sin- 
daco, ha preaa l'iniziativa della patriottica dimostra- 
zione. 

Il corteo moverà dal Campidoglio, @ si recherà al 
Pantheon direttamente. 


al tosco, ha avuto luogo l'inaugurazione 
del nuovo anno giuridico del'a Corte di cassazione, 
con la lettura della relazione sull’ amministrazione 
della giustizia nell’anno decorso. 

Molto pubblico, per la maggior parte composto di 
magistrati e avvocati patrocinanti. 

Erano presenti l'onorevole Pessina, ministro guarda- 
sigilli, l'onorevole Mancini, gli ex-ministri Giannuzzi 
Savelli @ Berti, i magistrati della Corte d'appello e 
tribunali di Roma, il «‘nsigliere di Stato Saredo, € 
parecchie signore. 

Il ecmm. De Falco, procuratore generale, ha letta 
la relazione, esssi impcrtante, ed ha riassurti tutti i 
lsv.vri compiuti dalla Corte nello scorso anno. 

Tervuinata la relazione, il primo presidente, nel rome 
del Re, dichiarò aperto il nuovo anno giuridico 1835. 


2, La regia Corte d'appallo inaugurerà il nuovo 
azino giuridico lunedì prossimo, alle ore 12, nell'aula 
della Corte d’assisie. 

11 sostituto procuratore generale del re, comm. Gio- 
“vanni Virzi, pronunzierà un discorso sull'emmministra- 
zione della giustizia nell'anno 188%. 

G!' inviti sono stati disameti dal primo presidente 
della Corte e dal procuratore generale. 


2,1 mostri lettori sentirenno con dispiscere che 
Cisare Passarella ha la diagrazia di dover assistere 
dei letto al trionfo del suo Manichino. 

La notte dî Capo d'anno, uscendo di casa Rotoli, 
dove aveva racitato sonetti dalla mezzanotte fino alle 
quattro — per cominciere bene l'anno! — sdruccio'ò 
sul terreno sppicciccso per l'umidità, e si slogò un 
piede. Il maestro, che era con lui, lo portò prima alla 
fermacia, poi a letto, dove è tuttavia, facendo sonetti 
‘e dicendo fitosoficamente: « È stata una foriune, per- 
«chà potevo farmi peggio! » 

*, A tutti gli editori e litogrefi, Bruno e Salomone, 
Billa. Ghione e altri che ci hanno mandato i loro 
slmanaccbi on gli auguriî, restituiamo augurii.. senza 
almanacchi. 

Una nota spsciale meritano però da noi i signori 
Finzi e Bisnchelli, che ci hanno inviato un elegante 
calendarietto a stendardo, in quattro fogli, uno per 
atagicne, con eisganti illustrazioni colorate, destinato 
alla loro clientela. 

A joro e sgli altri buon anno e buoni affari. 


2, Evviva l’ebbondanza ! 

în altro giornele nuovo, che però non si propone 
di acamezzare nessuno. È la Cronaca, alle qusle au- 
guriemo salute ed abbonati. 
Il cav. Gusita, già consigliere di profettura a di- 
spitizione, è stato nominato consigliare delegato alla 
ppegio prefettura di Roma. 


7, Oblezicri a ben 


‘cevute dall'Amministrezione del Fan- 


iulio Paolucsi, L2; avrocato Carlo 


signor av oct #0 


YANFULLA — 


omnibus aveva promesso d’impiantare questa linea dei 
quartieri alti. 

” Crediamo fare cosa osa grata ei nostri lettori 
avrisandcli dell'arrivo ‘del prof cav. I. Neuschiler, il 
quale ha preso stanza in via Frattina, 48, e comincierà 
& ricevere da lunedì 5 corrente. 


I progressi dell'arto dentarie. 

Si parla molto dell’opuscolo pubblieato dal dottor 
Adler; i capitoli che hanno maggiormente attirato l'at- 
tenzione sono quelli che trattano della cura dei denti 
Quasti e del suo nuovo sistema d'orificorione complete- 
mente insensibile. Vi si rilevano i grandi perfeziona- 
menti portati ai pezzi dentari; l’eutore dimostra poi i 
grandi inconvenienti cagionati dai pezzi metallici, dalle 
dentiere a molle e dai pezzi metallici con. grappe. 

L'opuscolo trovasi presso il dottor Adler, chirurgo 
dentista rinomatissimo, Roma, via Nazionale, 114. 


TEATRI E CONCERTI 


”. Folla ieri sera al Circolo artistico per il concerio 
dato dai maestri Reffasle Terziani ed Albano Seismit- 
Dods, e folla elegante ed intelligente. Notiamo fra le 
la Porena-Prols, la 


Florez e la Mitilctti, mentre fra gli uomi 7 
giava la simpatica testa dell'abate Liazt, cui fateven co- 
rona quanti cultori di musica ha Rome, a cominciare 
dal maestro Mascheroni per finire ella bellissima © 
bravissima pianista signorina Maria Placidi. 

Il concerto riuscì egregiamente. Randano coll'Jaco- 
bacci ed il Furino deliziò nel trio di Beethoven; Mo- 
nachesi dovò ripetere sul suo violino la romanza Ar- 
dalusa, e la signorina Ida Prole, dopo essersi fatta 
eppleudire assai cen la Cicogaani nel duo del Re di 
Lahore, suscitò vero fanatismo nella appassionata aria 
della Mignon e nel Se tu m'amassi di Denza. 


2. Neppure stasera, ssbato il candido cigno di 
Lobengrin traverserà il palcoscenico dell'Apollo: la 
quarta rappresentazione è rimessa a domani, domenica. 
E da domani in poi, per maggiore comodità del pub- 
ilico, l’intero ordine sesto dei palchi sarà ridotto a 
galleria, con posti numerati di lire 3 in prima file, di 
lira 2 50 in seconda, di lire 2 in terza. 

E fra poshe sere avremo nuovo spettacolo. La si- 
gnorina Bianca Donadio, il biendo cigno dell’arte me- 
lodremmatica, ci condurrà presto nei boschi imbalsa- 
meti dell'India, sull’alato canto delia sacerdotessa 
Lekmeé. Che Siva o Vismù lo sorrideno dal paradiso, e 
le ninfe dei boschi sacri agitino mollemente sul suo 
capo i fisssuosi ventagli per mitigere il dcicre ella 
sventurata figlia del crude'e bramino. 


Bsotinzsli Poggi 

VALLE — Ore 3 512 — Rabagas. 

HANZONI — Ore, 8 fi. — Galileo Galilei. 
ARGENTINA — Ora 3 112 — Satanello. 
QUIRINO — Ore 9. — I Maflusi. 
METASTASIO. -— Ora 8 112. — IL Trovatore. 
ROSSINI — Ora 8 {2 — È re gobbetto. 
GOLDONI — Ore e 1j2 — Rappresentazione 


NostRE INFORMAZIONI 


Parigi, 2. 


trofia della milza. 
Parigi, 3. 


per trattare la 
prima a Pari 


p,‘efanzia per le esenzio: lapo d'anno: | L'Inghilterra finora esita ad accettare di pren- 
‘p.xca ® duchessa di Ceri, lire 20; signor Giovazni | gervi parte. Si ritione però che essa finirà per pie- 
Rigy:, 1. 2: marstosò o marchesa Calebrini, L 5; priB> | garvisi. È 
cipossa Emilia Olescalchi, 16; Pine ee 5; ta | Campenon, miaistro della guerra, sembra deciso 
di Sena 10,155 Ae 1, 10; madame LE; prim. | a ritirarsi. Ferry ehbo già dei colloquii con varii 
ivi , 110; È È 
n aan ta Torlonie, 1. 2. generali per tratiare della successione. 


Berlino, 
I giornali liberali pubblicano, commentandola, la 
lettera di Cirmari, che dichiarasi gormanofilo ei 


Felice Caperlo, 1 2. 

* L'esposizione dei progetti per il monumento al 
primeggia suà chiusa definitivamente do- 
meni, 4, alle ore 3 pomeridiane. 
aduto il contratto d'affitto 
ciel genio mii ‘tore cvera stipulato da parecchi anni 
col signor Mezze \ì proprietario della Farnesina. 

ore lo trappe d Vila nostra guarnigione dovranno 
sospandere le esercitazioni di tiro sl bersaglio, sino @ 
che non venga sister \ato nn altro campo di tito. 

La Socistà del tiro ar segno nezionale, per geni 
concessione dell'autorità: snilitare, usufruiva della Far- 
nosina per lo esercitazicni domenisali. 3 

‘Ma il signor Mazzetti non ha voluto che la Società 
interrompesso ora le lezioni, e generosamente ba per" 
messo che la Sccistà usufruisea del prato, come per 
il panzato, sino a che quasto nom verga di nuovo af- 
Te atto che fa molto orore el signor Mazzetti, sd 
al suo procuratore avvocato Bianchi, il quale ha pure 
molto contribuito a questa determinazione. 

È i, festa a Monterctondo. Vi s'inaugura la 
REICH stabia con recente decreto © la Società 
«del tiro a segno nazionele. : Ti 

‘Soro stati invitati i deputeti di Rome ei consiglieri 
provinciali 

Gli ebitenti dela piasza Vittorio Emsnuele 2 
strade adiecenti reclamaao dsl municipio una linea di 
omnibus che dolla piazza Vittorio Emanuele li tra- 

i a prozza Venezia. i 
Sean ionzianda lecito, tanto più che l'impresa degli 


Col 31 dicembre è se 


estraneo agli arlicoli del Diritto. 

Telegrafano da Vienna all'ufficiosa Post, smen- 
tendo l'invio di un agente germsnico a Trieste, 
nonchè la risolurione favorevole a questo porto. 

Altri telegrammi dicono però che Keudoli avrebbo 
dichiarato il contrario. 

Prolungendosi la vertenza coli’Inghilterre, orli 
norebbesi di inslberare bandiora telesca sulla beia 
di Santa Lucia. 


Oggi al ministero degli affari estori è stato fir- 
mato il trattato di commercio con la Spagoa, 


Non crediamo che a talto stamani sieno giunta 
alla Consulta nofizie tali da far ritenere che la que- 
stione del capolinea deile linee iransoceaniche possa 
facilmente essera risoluta nel senso desiderato dal- 
l'italia. 

Oggi, alle quatiro, in casa dell'onorevole Depretis 
ha avuto Inogo wa consiglio di ministri. 


Oggi, alle dua pomeridiane, si è riunito, come era 
stato annanciato, l'ufficio centrale del Senato, per 
la lettura della relazione dell'onorevole Caracciolo 
di Bella sul disegno di leggo per il risenamento di 
Napol:. I commissari erano tatti e cinque, onorevoli 
Borgatii, Errante, Brioschi, Amore e Caracciolo. 

Questi ha leto la relsziore, ei allo 3 30 n'è co- 


minciato la discussione che durava tuttora alle 53,4, 
ora in cui il giornale va in macchina. 

L'onorevole Depretis, invitato ad intervenire alla 
riunione, zan c'è andato, scusandosi per dover pre- 
siedere il consiglio dei ministri. 


Gi vien riferito che a sostituire il noto ex-console 
signor Grecchi a Lugano sia stato destinato, in 
missione straordinaria, il conte Antonio Marazzi di 
Crema, che già ha prestata l'opera sua in altri con- 
solati. 


Gli onorevoli Coppino e Magliani banno accolto 
le proposte del comune e della provincia di Torino 
per la costruzione di nuovi edifizi ad uso di quella 
regia Università e par la spesa di 3,245,000 lire, 
metà a carico del governo e l'altra del comune e 
della provincia. È stato pure accolto il disegno di 
ingrandimento della Scuola d'applicazione degli in- 
gegneri, per la somma di 200,000 lire, ili 
come lo altre, 


L'ultimo importante discorso pronunziato dal Papa 
nel ricevimento dei cardinali, e riguardante spe 
cialmente le condizioni della Santa Sede a Rome, 
è stato mandato a tutti î nunzi con una nota del 
segretario di Stato, che raccomanda di tenere la 
questione romana fra le loro più attiva preoccu- 
pazioni. 


RORSA DI ROMA 


3 gennaio. 

Mercato attivo e soztenuto su tutta la linea. 

A contante la Rendita aveva scambi a 9787 1,2. Per 
fine mese, «sordita a 98 05, si spinge a 98 20, chiu- 
dendo così domendata. 

Ferme le Obbligazioni Santo Spirito a 457. 

Continua il sostegno nelle Azioni Immobiliari. Esor- 
dite a 722 50, ai spingono a 722. 

Ferme anche ie Azioni Ferrevie Complementari, che, 
cedute in apertura a 169 50, toccano più tardi il corso 
di 74 

Poco attiva le Generali sul 618 circa. 

Banco Roma 678 e 679. 

Azioni Gsa 1986 nominali. 

Acqua Pia 1366 a 1365 fattosi. 

Condotte d'acqua da 582 a 584 prezzi fatti. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 40. 

Londra 25 08. 


©re & Apertura della Borsa di Parigi: 

Itelisno 99 55; francese 109 50. 

Qui, Rendita 98 15, 93 20; Generali 618; Roma 678; 
Immobibari 729; Gas 1930; Condotta 534. 


TELEGRAMMI STEPANI 


Costantinepoli, 1. — Secondo un telegramma di- 
retto al Patriarca ecumenico da monsignor Na- 
thanie!, motropolitano di Cérès, i delegati della po- 


| Tutti giornali della mattina hanno simpatiche 
| nosrologie su Mostier (il Monsieur de l'orchestre 
2el Figaro), morto dopo langa malattia per iper- 


Avvalorasi la notizia che la Confsrenza europea 


Î, assenziente il principe di Bismarck. 
lì | La Conferenza sarebbe preziedata da Ferry. 


pslazione di questa città, adunatisi in assemblea 
straordinaria, hanno votato e presentato all'autorità 
‘un indirizzo col quale smentiscono le notizie, diffase 
dai pansiavisti , sulla situazione della Macedonia. 

Etberfeld, 2 — Ii principo di Bismarck ringrazia 
in uca lettera le persone che gli offrireno denari 
per coprira le speso respinte dal Reichstag. Il prin- 
cipe vede in questa unanime manifestazione una 
prova che la nazione riconosce i pericoli derivanti 
da minoranze, d'accordo soltanto nel fare l'oppo- 
sizione. 

Madrid, 2. — Domanisi aprirà una sottoscrizione 
nazionale per le vitime dei terremoti I pubblici im- 
piegati saranno invitati a rilasciare una giornata di 
stipendio per tale scopo. 

Londra, 2. — Gladstono è indisposto da alcuni 
giorni. Passò la notte agitata. Oggi sta meglio ed 
ha potuto assistere al consiglio dei ministri. 

Londra, 2. — S.A. R. il duca di Geova, il quale 

iaggia ircogcito, scito il nome di conte di Du- 
‘5, fece eggi una lunga visita al cantiere del- 
l'arsenale di Portsmouth. Accompagnavano il prin- 
cipa Temmaso l'addetto militare dell’ ambasciata 
italiana 6 l'ammireglio inglese Hornby. Sta Altezza 
Reale ispezionè tutto lo navi da guerra in corso 
di costruzione. 

Madrid, 2. — A Granata vi sono stati nuovi ter- 
remoti. Tata la popolazione è fuggita, terrorizzata. 
Mancano particolari. 

Il numero dei morti, causa i terremoti nella pro- 
vincia di Granata, ascende, dal 25 dicembre, a 910. 

Londra, 2. — Stasera è avvenuta un'esplosione, 
oredesi di dinamite, nella stazione di Gower-Street 
della ferrovia Metropolitana sotterranea. Le finestre 
del trono farono rotte ed i lumi spenti. Si crede 
che non vi sia slcuna vittime. 

Londra, 3. — In seguito sd un'ispezione, è ri- 
saltato che l'esplosione di dinamite sulla ferrovie 
Metropolitans avenue mentre due troni stincro- 
ciavano. Questi al momento dell'esplosione ebbero 
i lumi spenti ed i vetri rotti. Alcuni viaggiatori ri- 
masero leggermente feriti. L'esplosione fa tanto 
violenta che scossa la case vicino, e fece nelia gal- 
leria ur grande buco. Si parla di altri danni. 

Parigi, 3. — L'Intransigeant conferma che Luisa 
Michel è diventata pazza, 

Londra, 2, — Siedetho soffre della stessa ma- 
lattia che lo tormentò due anni sono e che gli ca- 
giiona insonnia. 

Il Times, esaminando gli affari d'Egitto e le an- 
nessioni tedesche, dice che la situazione dell’In- 
ghilterra è critica © biasima l'incapacità del governo 
inglese. 

madrid, 3. — Un grande incendio, sviluppatosi in 
una miniera di carbona a Villanueva (provincia di 
Siviglia), dura aa quattro giorni. Nessuna vittima. 

Oltre 150 ragazzi sono morti in Andalusia in se- 
guito ai terremoti. : 


Bonaventura Sevarmi, gerente responsabile. 


La tutela del bambini. — È raro che ai 
tempi nostri un bambino non abbia bisogno di 
qualche cura. Dico ai tempi nostri, in cui s filide e 
serofola dominano l'universo monde. Infetti ora un 
bambino ritarderà la dentizione e lo scioglimento 
delle gambe, ora avrà male agli occhi e g'andole 
al collo, ora scffrirà di diarrea infrenabile, ecc., ecc. 
Quale responsabilità pesa sulle madri e su chiunque 
altro prenda cara di questi piccoli esseri! Il tra- 
scarare simili infermità è tale delitto che Dio non 
può lasciare senza punizione. Il pretesto della mi- 
seria o della poca pieghevolezza del bambino a 
prendere medicina, non è che una scusa per co- 
prire la negligenza e la trascuraggine. Ora special- 
mente che il dottor Mazzolini di Roma ha inventato 
l'Acqua ferruginosa ricostituente, che alla sus buone 
proprietà fisiche unisee un'azione maravigliosa nella 
cura della rachitide, della scrofola dei bambini e 
delle altre malattie da esse derivate, come mal 
occhi, glandule, sfoghi sulla testa, difficile denti- 
zione, ecc., l'Acqua ferruginosa ricostituenta è di 
facilo propinazione e di poca spesa e non produce 
alcun sinistro inconveniente. Si vende dall'inventore 
al suo stabilimento chimico-farmacentico in Roma, 
via Quattro Fontane, 18, a L. 1 50 la bottiglia. 

16 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 


nominale L. 50,000,000 
versato » 25,000,000 


Capitale i 


AVVISO 


1 possessori delle Azioni Banca Generale sono 
avvertiti che a partire dal 2 luglio p. v. il cupone 
N. 8 sulle dette Azioni (2° semestre interessi 5 0/0 
1884) sarà pagabile in L. 6 25: 
in ROMA 
» MILANO 
» GENOVA 
» FIRENZE » isigg. Em Fenzie Ci 
» TRIESTE » i » MorpurgoeParente 

Roma, 20 dicembre 1888. 


La Direzione. 


presso la Banca Generale 


È stato pubblicato un opuscolo, il quale tratta del 
nuovo sistema di Denti e Dentiere senza 
grappe, nè molle, lasciando il palato libero, come 
pare delle orificazioni ed operazioni insensibili. 
Vendibile al prezzo di L. 2 presso l'eutora D.r 
ADLER, dentista dello Scuole Americane, 114, 
via Nazionale, primo piano, Roma. 


X° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbonico 


BIBLIOTECA UMORISTICA 


Cent. 23 il volume di 120 pagine. 

La Biblioteca Umeristica sì propone, e ci riu- 
scirà, a far fare Îe più matte risate, anche a chi per 
natura 0 per disgrazia è meno facile al riso. 

È uscito il 10* volume, il quale contiene: 


IL LIBRO DELLA BEFANA 


PEI PICCOLI E PEI GRANDI 


compilato dai migliori scritturì d’Italia 


VOLUMI PUBBLICATI: 
1. 6. Petral. Pasquino e Marforio. (Sesonda edi- 
zione). 
2. P. lano. Chi ammozzerò? — Nuovo Galateo. 
S. Eyma. Una ‘eggiadra americarina. 
3. 6. Petraî. IL certificato di onestà... et reliquia. 
4, T. Gautier. Una lacrima del diavolo. 


5. Valigia delle più recenti corbellerie. 
F. Sacchetti. /{ Trecentonocelle. 


7. Federico Garelli. Pillole esilaranti (ve.esi 

® 6. Casti. / Giuli 3. era eni 

2. Dom Paez. Passa via!.. — Senapismo profetico. 
Sorte un volame ogni settimana a cent. 25; chi 

manda lire 5 all'editor EDOARDO PERINO, Roma, 

sarà abbonato ai primi venti volumi. 


e __ er i 


CORNNE NERCKATI 


Vedi Avviso in Quarta Pagina. 


ROMA-NAPOLI E D'*GrORNI 
Ferrovia funicola”o del Vesuvio 
(Vedi @2°s0 in quarta pag.) (B 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA 
Vla dpl Corso, 153-154 


FIRENZE 
Via del Panzasi, 23 


Di SENIE LAO 


i 


B. RESEDA. suiictna 


carissima, scritta con ìl lapis. 
Appena riceverai la presente, 
ti potrai recare alla posta, ové 
troverai una mia lunga lettera. 
“Ti auguro ancora una volta mille 
e poì mille felicitazioni in oc- 
cssione del nuovo anno. Vo- 
glimi bene, ricordati spesso di 
€hi tanto ti oma, di chi tì manda 
un milione di caldi baci e ca- 
rezze. Tuo per la vita 


TONICO-DEPURANTI 


Riportiamo dal Monty The- 
rapeude: 
tu e non esitiamo a 
racomandiarne rv 3 appog- 
Tandoci su personali osserca- 
dini e sulle relazioni del Di- 
rettore e primari dell'O dale 
civile di S-Louis. Sta il fatto 
Che questi vegetali indicati dal 
Dots. Simon, che sono la base 
delle pillole e dell’amaro detti 
indiani, hanno un’ azione de- 
terminata su tutti gli organi 
assimilati e digestivi, e molto 
fen marcata neolî organi di 
secrezione e escrezione. Il fe- 
Jato viene eccitato da questi 
Medicinali in modo straordi- 
nario e in casi di malattie a 
questo organo sono da pre- 
tiriversi. Li notiamo ai col- 
leghi, anche per l'azione alte- 
ratira sul sangue e sul sistema 
linfatico, molîo più potente de- 
gli alterativi in uso, non e- 
sclusi i sali idrargirici e iodici 
è le salsaparigliz. Non è ul 
fima loro cirta quelia dessere 
eccellenti tonici aiutando la 
digestione e l'assimilazione... > 
Sappiamo che le pillole o 
ramero costano IL. 2. più 50 
cent. par pacco postale, dui con- 
cessionari BERTELI LI e G., Chi- 
mici-Farmacisti, Milano, V 
Monforte 6. Deposito nelle Fi 
macie 


_———t6€& 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaio, N. 127. 
Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e dei Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
© prezzi, moderati. - Si fanno 
La di pensione. 
1 proprietari: Gruseree Rar- 
sorbi. - ErnESTO DeL vito. 


ee ere ceneri 
FOGLIE D’ AUTUNNO 
SSTRENNA per le SIGNORE 
splendido volume contenente un 
sulle Gioie 
delle Nosze, versì di Panzacchi, 
romanzi dell, Guidi, della Sa- 
redo; ecc, L. ®. Presso l'ufficio 
del ‘aiornale delle donne, Via 
4 in Torino e da tuttii 


non ceitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno 
Non temendo né il disgusto 
[né il fastidio perchè all' op- 
porto degli altr purganti, 
‘questo non ha buon effetto, 
se non preso con 
‘alimenti © bevande fortifi- 
genti como Vino, Catié e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
d l'ora ed il pasto che 
Si gli conviene secontto I° 
‘sue occupazioni.  L'inco- 
‘modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 


VA 


i GOTTA: REA TE 
Qi conan Liquore ie pren lo pile La 


G Sue sore guarisce pi 


Ò pina Milo vis Roma pes MANZONI Cal in 
DI RRRRIRIIISRRIDIAIII 


DD. Cari, N & 


NAPOLI E DINTORNI 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 
cen BOMA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni. fa e. Lira 0030 € L 188 com 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO reso farrovia, vetture, entrata, alloggio è vitto (Hotel 


via ec st ai 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Manuten- 
zione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, VERONA, BOLOGNA e PISTOIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
12 Gennaio p. v. ai Capi dei Magazzini suindicati o dello Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE 

Milano, 23 Dicembre 1884. 


Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Farenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo treno 


‘martedì erdi 
di marte niius graiie da e par la stazione di Napo. 


ROMA-NAPOLI APOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni fà cl. L. 73, 2a cl. Lì 61 
compreso ferrovia ed escursicna el Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Genève o Centrale) 
Da ROMA. ogni. giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorncj 
‘Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Contralo cd alla 
Agsuzia delle FF. RR. $ è 10 via Propaganda Fide. 
Par informazioni, na Condotii, all'ufficio dell’Italiaa Tina, B 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


VIA DELLA VITR N40 


ROMA 
Il guanto più conveniente è il 
DERBY GLOVE 


Guanto all'Inglese che si vende per sole L. 3.50. Esso è foi 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe 0 bottoni, 
mato con grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- 
gnori Clienti i guanti vengono provati. 


Roma, via delta Vite, N. I0, angolo al Corso, presso al Negozio Tanfani, orefice, 


ROB BOYVEAU. ITER 


Questo Siroppo depurativo e ricostituente ( 
vanente di sostanze vegelali è stato approvato 
Medicina con decreto dell'anno xt. Guarisee ogni 
Scrofole, Eczema, Psoriasi, Lichei 
In forza delle sue qualità aperi 
sviluppo delle funzioni di nutrizion 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAU "FFECITUE 


al JODURO DI POTASSIO 


Pf gimetio per gecelténza per guarire 1 mali SINIlici antichi o ribelli: 7 
Tumori. Gomme, Eaostosi. così ‘ul le malattie Linfatiche, Scrofriss35i 
Tubercioso. - IR TUTTE LE FAmMaGIE Po 10 mal » Serate lose è 


A Parigi, presso J. FERRÉ, farmacista, 102, Ruo Richeliet, e Successore di BOTVEAVI AFFECTETA 


NOn più capelli bianchi!! 


ACGUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvane altra che 
questa consersi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come ecqua pura, priva di qual 
reed Ae@SiC 
colore naturale e non sporca la pelli 


Deposito a Roma presse Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


sia necessario, azzo LL 


5îr.e2fr.50, 


LE Polti 
a lo domande è vaglia all’ 
P_tK4 è via Fratbna M B. — 


Spedita franco por pacco postale I. 650, 
orio Franco-Italiero Finzi e Bianchelli, Roma via del 
irnaza, vio der Pavzeni, 6. 


“7 sismanemia. |. | 


ia di Focamp (Francia) 
ritable liqueur 


Sqrisito, ‘Tenfeo, digastivo ed aperiento 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


Esigete sempre, al basso d'ogni bot 
tiglia, l'etichetta quadrata coll’apposita 
firma del Direttore generale. 


nl vero liquore Bénédictine si trova a ROMA presso le par- 
|| sone che anno firmato impegno di non vendere 
{| veruna specie di contraffazione. 


A. Manzoni e (., via di Pietra, 91 — Luigi Scrivante, via 


N i — Fra 


doi Pastini, 112 — F. Capoccetti, via Giustin 


orretti, Piazza Navona, 403-10£-105 — Drogheria A. 
te @ ‘niazza di Spagna, 32-33 — E. Parenti, e C, piazza di 
" como Aragno, Sciarra — Ronzi e 


Spagno, se 
agna, — Giuseppe Canavera, vio 
| Stager, Corso — di cavoue 2 — Fratelli Ramazzotti, Via 


| rolamo Gavuzzo; 119 Gi = 

fazionale, 195 = Max®0. © ©> Corso — Gio 
| Montecitorio, pt 
rr I perni Vesoli, via della Stam- 
azzari, piazza di Spagna — Dominic} ve. 

Bits. Voarino, via Muratte, 14-15 =; uopo Spill- 

Bio Antonini, Caffè di Roma, Corso — 
zionale, 57 — Giov. Mancini, Buffet 
3. Sommariva, Caffè delle Colonne — Giac. 
fa delle Convertite, 6 e 7 — Viano Cassiano, Corso, 96 
— F.lli Corteggiani, Ristorante della Rosetta. 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp, fabbrica inoltre: 
alcool di menta, e l’acqua di Melissa dei Be- 
| nedettini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 


FANFULL 


mann, via tondo 
Carlo Avviena, 


‘minipicnNe [ij | svilup 
che 
fi 
ge 
Ci ed. 


Anno XVI — 
3-4 Gennaio 1885. 


Dirigere domande 
+ Bisnohell | “Roma via dal Core Ù 
ja dai Panzzzi, he 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britamnnies 
fn Firenze, via Tornabuoni, 17. 

ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
ciccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro # 
Grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempa il loro 
colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo 
gruppo gandon NO della gioventù. cr inoltre 
vare ra € togiiere tufta 16 im n 
sulla testa, senza recare il più pri PE 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o he, 0 per malattia © per età avanzata 
oppure per qualche caso eccezionale uaar 


‘avesso! 

per i loro capelli una sostanza che rendesse il primi 

lore, avveriendoli in pari tempo ehe questo liquido dà il dei 
‘avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione, 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigeudone le domani 
accompagnato da vaglie postale. È 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso fa Drogherla 
Giovanni A chino 


TORINO, piazza S, Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 


SUCIAA FURTA TRI AMIRIVANE 


Prezzo L. 75 — o L, 1,50. 


è vaglia alP Franeo-lta'iano Fiax 
ia Vravine %-B 


“ 4 LE INSERZIONI 


aurà gratis I numeri che restano a pubblicarsi In quest'anno. 


si ricevono presso ? Amministrazione ru 
Montecitorio, 127. — Si Pare ti e Partial di 
— Dalla Francia, l'Agence principato de 


GIUSTE BRLLANTANI 


MODENA 
11, Corso Canal-Grande, 11 


Y n i "Timbro r, 
Fabbrica a vapore dei risomati Zamponi, Cappelletti, Cottechi e Rortadel 
ALLEVAMENTO ED IRGRASS® DI SUINI, 


Ogni Articalé porta un timbro a Fuocg & 
filogranata colla marca di Fabbrica. ci è toro ma cata gialla 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI = VISITA SANITARIA GIOP/NALIERA 


na E LI Principali Salumieri. 


dello merci "a lle a di Co 
pricipali talia 
E riceve particolari dispasa. Le pera pico fa de fr pati Pe ea 


ERE asi TIA 


Prc d'bbossmenti pr VITALI, Avo L 36 - ferito L 19 - finoto LL 10 
Chi rimetterà il prezzo d'abbonamento per l’anno 1895 0 pel 1° Semastro 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
rà. 


i Pubblicità î 
zan, Pavemni fi, — ln Milano, Galleria. Vittorio Emangslo, 2 


In Firenze, via oa 


In Roma Cent. 5 


Roma, Domenica-Lunedì 4-5 Gennaio 1885 


Num. 3 


Pirezione xD AuunisTRAZIONE 
Bene, piana Montecitorio, K. 130 
< PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
0 presso |Elicio principale di Petbticità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votansi gli indirizzi in quarta pasiss.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


ui) 


FELICENOTTE? 


Dunque mettiamola a dormire la questione Ge- 
nova-Trieste, che il Diritto ieri sera dichiarava an- 
cora impregiudicata. 

Secondo îl nostro confratello, il governo germa- 
mico non avrebbe ancora preso un partito: studia 
© aspetta. 

E non basta: parlando coi segretari di Stato Bot- 
ficher e Stephan, il signor De Launay ne avrebbe 
ottenute valide rassicurazioni. La scelta pende non 
fra Trieste e Genova, ma fra Trieste, Genova, Brin- 
disi e Venezia. 

C'è chi porta in gara anche Napoli, e non giarerei 
che fra ventiquattr'ore non si parli anche di Fiu- 
‘micino, 

Comunque sia, al dire dei bene informati, l'Italia 
con Genova, Brindisi, Venezia e Napoli si presen- 
terebbe in campo nella proporzione di quattro contro 
uno. San Giusto, protettore di Trieste, si troverebbe 
in contrasto con san Giorgio, san Marco, san Gen- 
naro... mezzo paradiso. 

Tutto ciò lo si rileva da certe noticine, eviden= 
temente officiose, e da comunicazioni telegrafiche 
da Berlino. 

E noi, spacie io, ci sì lagnava di Bismarck! Il 
degno gran cancelliere è capace di sacrificare gli 
interessi della Germania, © di lasciar l'Austria-Un- 
gheria con ua pugno di mosche. 

Ma è vero tutto ciò? Francamente, la grezia è 
troppa a io ne diffido. 

Ho paura che si tenti sopra di nci un vecchio 
gioco riuscito per molti anni egregiamente dal prin- 
cipe di Metternich: il gioco del dioide et impera. 
Suscitare molte speranze, per metterle in contrasto 
@ accendere una guerra di campanili]. 

Vedrete che, appena risaputa la cosa, genovesi, 
brindisini, veneziani e napoletani — dimentichi degli 
emuli della sponda orientale dell'Adriatico — si con- 
tenderanno fra di loro il primato, facendo a ra- 
barsi ì favori del principe di Bismarck. 

Lasciate che gli animi si scaldino, che gli inte- 
ressi locali rimasti in asso diventino rancori, e ve- 
drete |. 

Mi spiego, adducendo un esempio. 

Si legge nel Pungolo di Napoli: 

< Un'altra grossa e delicata questione verrà ad 
aggravare le divergenze, che suscitano le Conven- 
zioni; ed è quella della sete delie d:rezioni gene- 
rali delle due Società. Come sapete, una è fissata 
a Firenze, l'Adriatica; l'altra a Milano, la Mediter- 
rane». Sento dire che già la deputazione piemon- 
tese e la romana siano d'accordo per sostenere 
che entrambe le sedi debbano essere a Roma ». 

Ci si ruba a vicenda il pane di bocca, e non po- 
tendo mangiarcelo nci, ci pare un conforto che ne 
siano privi i nostri concorrenti e ne goda un terzo 
venuto. 

Nel caso della linea orientale tedesca in questione, 

il terzo venuto sarebbe Trieste. 
. Che il signor di Bismarck abbio, dirò così, aperto 
© lasciato aprire cotesto concorso fra i nosiri porti 
a bella posta, non lo credo. Ma non vorrei, vice- 
‘versa, che il nuovo aspetto sotto il quale ci pre- 
sentano oggi la questione, ron fosse che una fan- 
tasmagoria per dar ad intendere ai grulli che se 
S. E. Pasquale Stanislao Mancini dorme, il suo 
cuore veglia e vigila. 

Vigila il cuore dell'onorevole Mancini addormen- 


fato; ma le vigilie del cuore, in queste condizioni, 
non sono che dei sogni. Ora, mentre egli sogna 
dei quattro porti capc-linea, il gran cancelliere 
potrà soegliore sonza querimonie, senza fastidi 


Lab 


ERRATA-CORRIGE 


(DOPO UN’ INFREDDATURA.) 
Io non posso cantare a voce chiara, 
Perchè sono infreddata stamattina ; 
Ma con pasticche c latte di somara 
La voce mia ritornerà Chiarina : 


Morbida come petto di ciociara, 
Tremula più che stella mattutina 
Correrà come l’acqua alla fiumara, 
Empiendo tutto d'armonia divina. 


Mi udrete!... in greco, lalino, tedesco 
A mente Orazio con l’arte poetica 
O i fioretti cantar di San Francesco: 


E, pur temprando il carme rausicale 
D’alta filosofia, suonar patetica 
La tromba del giudizio universale. 


Chiarina. 


GIORNO PER GIORNO 


Si parla di un congresso cattolico che deve te- 
nersi qui in Rome, © che si aprirà, anzi, domeni 
cinque gennaio, vigilia dell'Epifania. 

S'apra, e che Dio lo prosperi! Ma s’apra senza 
misteri, in feccia al sole, o bandisca pure il suo 
‘verbo in tata la sua crudità. 

L° Italia ha sentiti pubblicati ai quattro venti totti 
gli aforismi latini possibili, dal non precalebunt fino 
al non possumus, ecs , ecc., e invece di scffrirne, 
se ne sentì rinfrescata. 


n 

Un congresso cattolico È 

Ma sarchbe un vero trionfo, e io, per la circo- 
stanza, farei spiegare su Castel Sant'Angelo la ban- 
era de' giorni fossivi. 

Lo stesso nome adottato per queste assemblee 
implica an progressc. Una volta, si sarchbe tenuto 
un concilio; ore, sî tiene un congresso. La Chiesa, 
da grande democratica com'è, ha sposate le forme 
della democrazia mo.lsrna, e proclama i suoi sillabi 
cogli stessi riti coi qiali sono stati proclamati, nel 
1789, i diritti dell'uomo, 

Venga, dunque, v nga pure il congresso cat- 
tolico! 

Roma è grande: c'è posto e guarenti/ 
tatti 


» » 
DODO 


Come son curiosi i fogli francesi quando si oc- 
cupano deila politica coloniale dell'Italia. 

Vedete un po” il Journal des Debate. 

Egli non è contrario, ch no! alle idee della po- 
Hitica coloniale nostra, purchè l'Italia non usurpi le 
contrade appartenenti alla Francia: e tra queste vi 
è la baia d'Adulis, presso Massane, dove trovasi 
Zulhs, che ci dichiara essere colonia francese. 


Ammirate la generosità del Journal des Débate. 
Dichiara che l'Italia può prendere tutto ciò che le 
SE meglio, tranne la regione su cui si dice abbia 


guar. DI 
L'Italia ha la facoltà singolare di far nascere la 
bandiera francese in qualunque parte vogu® pian- 
tare la sua. È un fenomeno che si spiega da ul 
lato con la gelosia fraterna dei Francesi, dall'altro 
con la politica della Consulte. 

La bandiera italiana quando è sventolata nel Me- 
diterraneo da S. E. Don Pasquale, diventa francese. 
Il bianco e il rosso stanno al posto; ma al verde 
si sostituisce il turchino, perchè il verde lo prende 
tatto l'onorevolo Mancini per i suoi Libri 

3» 
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Fifguratevi, si dico che il signor-Ferry abbia in- 
caricato l'ambasciatore francese in Roma di richia- 
mare l'attenzione del nostro governo sulle compli- 
cazioni a cui potrebbe dar luogo l'occupazione di 
Zulhà per parto dell'Italia. 

* 
De 

Gi è stato un papa, Giulio II, se non erro, che 
mostrò la finestra all'ambasciatore di Spsgna, il 
quale aveva osato fargli certe osservazioni come 
quelle di cui si parla. 

Anche alla Consulta ci sono delle finestre come 
al Vaticano; ma lo scalone è tanto comodo che si 
può mostrarlo ad un ambasciatore, senza forgii 
alcun mala, e senza venir meno al diritto dello genti 
e alla cortesia. 

Mo, ripeto, il richiamo in questione è una frot- 
tole. Ieri l'altro l'ambasciatore fraocose Dacrais 
passò la serata in casa Mancini. 

Scommetterei che, lasciata in pace la Norma, 
l'ambasciatore © il ministro cantarono insieme i! fa- 
moso duetto dell'Attila. Mi paro di sentirlo Ezio- 
Manzini; 


Avrai ta l'universo, 
Resti la Zulha a me. 

Se poi Attila-Decrais gli abbia, in cambio dell'a- 
niverso, lasciata la Zalha, non lo s0; so per aliro 
che non prò avergliela negata! 

+. 
DODO 

Il principe di Bismerck ha presentato un disegno 
di legge per una efficace protezione della pesca în 
alto mare. In esso sono stabiliti premi aì cantieri 
che avranno costruito, entro cinque annî, un certo 
numero di navi peschereccio; ai pescatori che que- 
ste navi avranno spinte nei più lontani paraggi del 
mare del Nord, e specialmente si balenieri. E premi 
pure a quelle case di commercio che proveranno 
di avere esporiato almeno cinque tonnellate di pesco 
affamicato. 

Il governo, con tale progetto, vuol rimediare alla 
deficienza attuale di marinai tedeschi per il servizio 
commerciale 6 militare. 

Il cancelliere dice ai suoi Tedeschi, con frase 
napoleonica : 

Siate oggi pescatori, per esser domani ma- 
rinai sui bastimenti dello Stato. 


* % 
eis 
Gemme letterario. 
Da un romanzo, pubblicato in appendice: 
< Il dente del tempo, che calma tatti i dolori, 
farà pure spuntare l'erba su questa ferita >. 


» ». 
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La scioccheria d'oggi. 

Il fattorino porta il lunario a unletterato al verde 
e dico: 

— Buon principio e buon proseguimento! 

— Riportatevi via il vostro almanacco; sono ri- 
masto poco soddisfatto di quello dell'anno passato! 


«FANFULLA» A MILANO 


Quanto male può fare alla Chiesa un cattive preto — 
Il clero milanese e monsignor Calablana — ll cente 
Sola e le scrutinio di Ilsta — Scioperi di elettori — 
La signorina Cogaetti e < Severo Torelli » — Una 
coppia bene accoppiata. 


3 gennaio. 

Siamo da tre giorni nel 1885, anno di grazia... 
e, speriamo, anche di giustizia : si vive in un am- 
biente morale d’indifferenza © di scetticismo, s0- 
guendo il programma di Figaro: 

Vengan denari... al resto son qua io. 

Anche i nobili sdegni, le generoso indignazioni 
si smarriscono a mezza strade. Piove: è un umi- 
daccio maledetto, e si rischia di sdrucciolaro me- 
gari andando diritti per la sua strada. Sa si fosso 
a' tempi della viva fade, dello passioni religiose, mi 
toccherebbe di scrivervi che a Milano si prepara 
uno scisma. 

Per quanto uno sia di temperamento poco 0 
punto scismatico, la velleità dello scisma gii viene 
addosso di certo ne! vedere le cattiverie della Curia 
romane. 

Il clero lombardo, specie il milanese, è, in gene- 
rale, composto di bravissime persone. I sacerdoti 
d'una certa età, che salutarono ingenuamente in 
Pio IX il redentore della patria, e furono del'a 
parte del popolo nella lotta contro lo straniero, 
non hanno potuto ricredersi fino al punto da rin- 
tuzzare dentro di loro le aspirazioni nazionali del- 
l'onesto cittadino. I preti giovani, molti de’ quali 
suzo coltissimi, sono cresciuti nelle idee della filo- 
sofa rosminizna e vagheggiano una conciliszione 
fra la Chiesa e lo sito. Rispettosi d'altrui e di sò 
stessi, non dànno occasion? generalmente a mor- 
morare della loro vita private. 

A capo di questo clero è un veneranto sacer- 
dote, Îl cui nome è scritto anche in una pagina 
della no-tra storia politica. Monsignor Nazari di 
Cslabiana, senatore del regac, proponendo a Vit- 
torio Emanuele, il 24 aprile 1855, il pagamento di 
100 milioni invece dell'incameramento dei beni ec- 
clesiastici, compiva, dal suo punto di vista, un atto 


patriottico, © cercava nello stesso tempo di rispar- - 


mare un danno alla Chiesa. Roma lo ricompeusa 
benîno! Invece di dargli il cappello cardinalizio, 
solito a darsi agli arcivescovi di Milane, gli in- 
fliggo dells mortificazioni per dar soddisfazione a 
uu prete sacrilego e reo d'ogni colpa, impudente e 
sfacciato, capace di vantarsi di qualunque brut- 
tura. Questo prete, il famigerato Don David Alber- 
fario, direttore dell'Osservatore cattolico; condan- 
nato allo sfratto dalla diocesi per sentenza della 
nostra Curia arcivescovile, vi rientra triorfante, 
mondo d'ogni colpa per una sentenza della Congre- 
cada o SOTA 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Ma passò molto tempo senza che essa sentisse 
nulla: soltanto alle dieci un colpo di tosse le fece 
sapere ch'egli s'era svegliato. Dopo avere aspet- 
tuto un momento, non vedendolo arrivare, messe 
qualche fetta di pane nel brodo tenuto caldo st lla 
stufa, e gli portò quella ruppa. Aveva fatte molte 
considerazioni sulle circostanze nelle quali si tro- 
vava il su9 vicino, e 8° era convinta che se aveva 
cominciato col sentirsi male, ora pativa per la fame 
ed il freddo, e sarebbe morto nella propria camera, 
#9 a lei non fosse venuta la provvidenziale ispirs 
zione d’andare a picchiare all’uscio di lui, E, al- 
meno per cominciare, che cosa c'è di meglio, contro 
il freddo e la fame, di una buona zuppa ben calda? 

Quella della notte aveva prodotto un effetto sa- 
lutare : l’aomo ch’ essa trovò seduto sul letto non 
pareva punto il moribondo ch’ essa aveva soste- 
nuto, quasi portato di peso, poche ore prima. 

— Credo che state meglio — disse con gioia. 

— Un peco... ho dormito bene. 

— Allora mangiate e dopo starete anche meglio. 

Mentre mangiava, come essa gli sveva racco- 
mandato, l’Angelica continuava a dire, senza gunr- 
dare in giro: 


— Quando si è stati malati e si comiar star 
meglio, viene una gran fame. Questa suppa non è 
gran cosa, e spero «che vorrete divider con mo la 
mia colazione. Troverete la stanza calda, e sarà 
meglio che uscir di casa. Il tempo si mette asci- 
rocco: le strade diventano impraticabili, Fa molto 
freddo quando si scioglie la reve, 

Sciorinava una dopo l’altra tutte queste giusti- 
ficazioni del suo invito per vincere le esitazioni 
del suo malato, che del resto non pareva punto 
disposto a un rifiuto. 

— Accetto — egli disse — con la stessa cor- 
dialità con la quale mi fate l'offerta. 

— Quando volete far colazione ? 

— Quando volete. Auche subito. Ho molta sete. 

— Vado ad apparecchiare la tavola. 

Tornò sollecita nella sua stanza, e, aperto l’ar- 
madio della biaucheria, tirò faori due tovaglioli e 
ne stese uno stlla tela incerata della quale si ser- 
viva quando era solu. Da una cessetta cavò quattro 
forchette d'argento che non uscivano mai dalla 
loro scatola. Le stropicciò forte per farle luccicare, 
e le pose sul tovagliolo. Da un altro astuccio 
prese un bicchiere di cristallo inciso e lo messe 
al posto che destinava all'ospite. Così apparec= 
chiata, la tavola aveva un aspetto di pulizia che 
la rallegrava. L'ospite poteva mangiare contento. 

Egli fa pure sollecito a vestirsi, e non teriò a 
comparire vestito della sua zimarra foderata di 
velluto. 

La prima occhiata lu dette alla tavola suila 
quale v'era un pezzo di lesso freddo fra una sca- 
tola di sardine sott'olio e un vasetto di mostarda. 

— Ah! del losso! — egli disse. 

— Non vi piace? — esclamò l’Angelica inquieta 
e confusa. 


— Oggi mi piace tutto... è la famo della conva- 
lescenra. 


Stava per invitarlo a sedere, ma egli aveva già 
presa la poltrona e s'era seduto nel posto migliore, 
più vicino alla stufa. E siccome Milord gli dava 
noia, lo allontanò con la mano. 

— Vattene, vattene. 

L'Apgelica lo guardava, stupefatta, senza osero 
di aprir bocca, 

— Il gatto starà bene anche altrovo — egli ag- 
giunse. 

Poi, senza tanti complimenti, cominciò ad sffet- 
tare il lesso. 

— Accomodatevi — le disse. 

Nel tempo stesso le mise nel piatto la prima 
fetta tagliata, ch'era annerita © disseccata per il 
contatto dell’aria. Per sò pigliò la seconda, ch'era 
color dî rosa ccn delle venature di grasso bianco. 

Poi prese le sardine e se ne mise due nel piatto, 
© porgendo a lei la scatola: 

— Son buonissime col lesso — lo disse. 

— Le preferisco prima o dopo. 

— No, no, prendetelo insieme: sono molto. più 
buone. 

E senza aspettare risposta, glione mise nel 
piatto due. 

— Lasciatemi fire 0 credete a me: mo n'in- 
tendo. 

Essa lo ?asciò faro, ma ron senza sorpresa. 
Quanto- era poco cerimonioso 6 facile a spadro- 
neggiaro! Come facevano a dire le essigliane che 
egli guardava la gente in maniera da tenerl, a 
rispsttosa distanza ? Pure, poteva esser vero; forse 
appariva adesso sotto aliro aspetto perchè lo ani- 
mava il sentimento della gratitudine. Era con- 


1 tento del poco ch' essa avova potuto fare per lui, 


© voleva farglielo capire. Ciò dimostrava buon 


cuore. 

Riflettendo, lo stava a guardare. Non aveva mai 
veduto nessuno mangiare con tanto gerbo: egli 
teneva la salvietta © si asciugava lo labbra dopo 
bevuto in un modo che le pareva l'eleganza per- 
sonificata, È vero che non sapeva precisamente il 
significato della parola « eleganza >; ma, insomma, 
le pareva stupendo. E l'atteggiamento! E la ma- 
niora di tagliare la csme e di mescer da bere! 
Mangiava come si movgia sul palcoscenico, nel 
Duca Job, ch’essa aveva veinto con sua madre, 
ed era uno dei più bsi ricordi deim SU® gioventù. 

Quando si mangia a quel modo, bisogu 999er0 
un gran personaggio. Non le era ignota la 1° 
cenda delle camicie marcste con una corona di 
©>nte: era un vero conte dicorto. Aveva avuto 
delle disgrazie, 6 stava rel vialo de’ Tigli per 
nascondervi la propria miseria © vivere economi» 
camente. Senza lei, sarebbe morto di fame. Quale 
avventura! Quale mistero commovente per l’im- 
maginazione di lei! Egli era un personaggio da 
romanzo. L'Angelica aveva letto qualche remeszo 
sentimentale, e n'era stata vivamente colpite, come 
accade a chi legge poco : durante le lunghe gior- 
nate, nella solitudine, tirando la gugliata, erocava 
lo memorie di quelle letture a beneplacito della 
propria fantas'a, ricompensando nella sua testa i 
buoni e punendo i tristi, facendo risuscitsre i 
morti per sposarli. Ma non aveva mai supposto di 
poter vedere un vero eroe da romanzo, Ed inveca 
il suo vicino lo era davvero. 

Dicevano nel casamento ch'egli avesse cinquan- 
t'anni, e però non aveva esitato a farselo andare 
in casa: a’suol occhi un uomo di cinquant'anni 
era vecchio, vecchissimo, enon si poteva temerlo. 


gazione del Concilio, celebra morsa secondo il rito 
romato, si lascia baciarò i paramenti all'altsre 
dallo beghino, el ingrandisce il formato del suo 
gi con le elargizioni degli imbecilli, dando 
dell'asino ai più illustri preti milanesi, come lo 
Stoppani. E per compire la vendetta, fa pratiche a 
Roma perchè la diocesi di Milano subisca una di- 
minuzione di territorio. 

L'arcivescovo, addoloratissimo, affranto, tace per 
rispetto al Vaticano; i sacerdoti più giovani e d'a- 
nimo più caldo protestano contro Roma. Se sapes- 
sero di esser segulti dal popolo, proporrebbero do- 
mani la separazione della Chiesa ambrosiana dalla 
roinana, l'autonomia della Diocesi. Il reo prete ha 
i suoi parligiani anche lui, ma basta conoscerli per 
giudicare della bontà della loro cause. 


>< 


Non so se l'onorevole Depretis, e tutti quelii che 
votarono în favore dello scratinio di liste, ne siano 
ancora fautori. 

L'elezione del conte Andrea Sola, avvenuta do- 
menica nel III collegio £; Milano, è uu curioso e- 
sempio di molte Conseguenze di quel sistema. Meno 
male che la conseguenza delle conseguenze ha fi- 
nito per essere ottime. Ma non sempre le cose 
varno egualmente, e non tutti i collegi henno una 
mego/oranza sicura come il III di Milano, 

Questo ha per capoluogo Monza, e s'estende dalle 
celline ridenti della media Brianza fino ai grassi 
pascoli della bassa confinanti col Lodigiano; com- 
prende campagne sottoposte a culture differentis- 
sime, nelle quali non sono neppure eguali i rap- 
porti fra il proprietario e l'agricoltore; giacchè al 
di sopra della Martesana vige un quissimile della 
mezzadria, al di sotto i contadini non senno neppure 
chi sia ìl padrone della terra e conoscono sola- 
mento il fittabile. 

Andrea Sola è un gentiluomo milanese nella cui 
famiglia è ereditario l'ingegno. È stato ufficiale di 
cavalleria, ha scritto una commedia, ha fatto molto 
altre cose che non hanno impadito a parecchi di 
riuscire buonissimi deputati. Ma aveva il gran di- 
fetto di esser sindaco di Gorgonzola; quindi la sua 
candidatara, per il capoluogo del collegio, aveva il 
torto di essara considerata come messa avanti dalla 
< provincia ». Monza ha più di 2,000 elettori — il 
collegio ne ha 22,000 e più — e dei Monzesi ne an- 
darono a votare 176. Di questi, 44 votarono per 
l'avvocato Mapelli candidato radicale, sebbese i ra- 
diesìì avessero dichiarato l'astensione per la solita 
storia dell'ava poco mai Gli astensionisti più 
ragiozevoli dicono che Monza, città industriale, non 
poteva votare per un candidato imposto dalla cam- 
pagno, che reppresenta gli interessi della pro- 
prietà agricola, già rappresentati da altri tro de- 
putati. 

Non siamo a nulla. A Cassano d'Adda si mettono 
in mente di eleggere il terente colonnello Perrac- 
chetti dello stato maggiore, vice-governatore del 
duca delle Paglie, non eleggibile in questo mo- 
mento, e non disposto a lasciarsi eleggere. Sembrano 
da prima convinti da tali ragioni; ma il sabato, vi. 
gilia dell'elezione, strappano e braciano i manifesti 
col nome del Sola, e il giorno dopo dènno al Per- 
raschetti 374 voti. A. Mslegaano invece vogliono il 
Remino!6, un fiitabile che si è messo alla testa di 
una agitazione agraria della qualo mi pare ancora 
indetermizato lo scopo: ma meno ingenui de'Cas- 
sanesi, non vanno a votare e non si può neppure 
formare il seggio. 

Non ostante tuto questo, il Sola è stato eletto 
con quasi 9000 voti, tre volte più di quelli neces- 
sari per essere eletto a primo scrutinio. Ma se 
questa moda del non votare quando non si è scelto 
da sò il candidato prendesse piede, si finirebbe per 
avere una sequela di scioperi di elettori. Che di- 
sgrazia per il paese! 

>< 

Il mio taccuino è pieno di appunti, ma veggo di 

essero andato già troppo per le lunghe. Delle ele- 


zioni ecmunali imminenti seriverò un altro giorno: 
cercherò di riassumere in poche parole il resto. 

La signorina Luisa Cognetti dette un concerto 
lunedì sere. Non dico del suo talento come pianista, 
a Roma già noto: ma una sera, in casa di ua amico, 
gliene ho scoperto uu altro impagabile: la signorina 
Cognetti possiede naturalmente il brio della cas- 
serie, e quando racconta la sua vita artistica di Pa- 
rigi e di Nizza, le suo relazioni con i pezzi grossi 
del mondo parigino, bisogna starla a sentire a bocca 
aperta, come quando suona, 

Alla Scala si sono date tre sole rappresentazioni 
del Mefistofele, Il pubblico ha il governo elo spet= 
tacclo che merita: l'impresa della Scala gli prepara 
il ballo; senza'il-quale non si empie il teatro. An- 
derà in scena domenica sera la Messalina ; martedì 
sera la Favorita, protagonista una bellissima d 
la cui vita ha degli episodi da romanzo. _.::È 

Teri sera al Manzoni il Severo Torelli del Coppée, 
tradotto dal Parzacchi, non è piaciuto. È parso un 
dramma da Commenda, il che non vuo! dire con- 
mendevole. La scena è a Piss, e se il Maggia re- 
citato bene la parte del protagonista, gli altri Pisani 
hanno spiegato il perchè del grande sdegno di Dante 
verso di loro. 

Veniva fatto d'invocare la Capraia e la Gorgona, 


>< 


Non c'è da maravigliarsi se l'annunzio del pros- 
simo matrimonio fra il conte Gianforte Suardi, sin- 
daco di Bergamo, e la signorina Antonietta Ponti 
ha fatto piacere a tutti. 

Egli, quasi milanese, ha abitato per un perzo Mi- 
lano, dove fa colpito da una sventura e dove tutti 
gli vogliono bene. Giovanissimo ancora, ha meritato 
già la lodo sincera dei suoi amministrati, e promette 
di essere’uno degli nomini sui quali si può fare 
conto anche nei momenti difficili. Essa appartiene 
alla ricca famiglia che mostra ogni giorno, con 
nuovo generosità, di aver capito davvero qual è il 
modo di impiegare, con saggia nobiltà d'animo, le 
proprie ricchezze; a quella famiglia che a Milano 
fuori gode la stima e l'affezione di tutti. 

L'augurare ogni felicità ed ogni bene alla giovane 
coppia non è pagare il solito tributo alla consueta- 
dine; è un bisogno che tutti sentono di cuore, e fra 
gli altri 
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CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 
fapell. — L'altro ieri furono consegnati al muni- 
i bozzetti del concorso per il monumento a Vit- 
torio Emanuele. Saranno esposti al pubblico nell'antica 
chiesa di Sen Sebastiano, a datare da martedì 

Chieti, — Si è qui costituita una sezione della So- 
cietà africana la cui sede principale è a Napoli. Questa 
nuova sezione conta già sessantadue soci. 

Bologna. — Sotto la presidenza dell'ingegnere Vi- 
tali, si è costituita una società edificatrice per il risa- 
namento delle case umide, luride e malsane. 

Castellammare di Stabia. (Telegramma partico 
lare). — Ieri sera fu attentato alla vita del chierico 
Conte, vittima innocente delle mene clericali, perchè 
faltosi curare col megnetismo. 


ESTERO. 

Parigi. — Crederi che quanto prima, anche l'ammi- 
raglio Peyron, ministro della marine, derà le sue di- 
missioni. 

è’, Luisa Michel è in uno stato pericoloso ed ha eon- 
tinue allucinazioni. 

Berlino. — Dopo avere verificato i titoli di pro- 
prietà della casa Lnederits sulla baia di Santa Lucie, 
la cancelleria imperiale ordinò che vi fosse inalberata 
bandiera tedesce, dandone avviso al gabinetto inglese. 

Pietroburgo. — In tutte le città dell'impero si e- 
persero sottoserizioni a favore dei Bulgari di Mace- 
donia, i quali preparano una agitazione per fasilitare 
——________———__P_P_m 


la loro unione al principato di Brigeria. Il governo 
va. 


russo favorisce questa nuora dimostrazione sla 

Bakarest. — La casa bancaria e mînifatturiera 
S. Hecher e C, chie è la più importante casa cemmer- 
ciale rumene, sospese i suoi pagamenti eon un passivo 
di sei milioni di franchi. 

Madrid. — Trentasei tra città e villaggi dellAnde 
lusia hanno sofferto danni per il terremoto. Ieri sd 
Alhame continnavamo le scosse; La miseria e la fame 
aunisatano. L'esodo da Graneta continua. Le ferrovie 
sono letteralmente assediate dai fuggiaschi I poveri 
seguono i convegli procsssionelmente a piedi. 

VARIE. 
°, Dall'ultimo riassunto delle operazioni sompiute 
dalle nostre casse postali di risparmio, risulta che a 
tutto il.mese di novembra passato erano in corso 
n. 994,764 libretti, per un credito depositato di lire 


RICORDI DI UN GIORNALISTA 


Un’incoronazione — 1838. 
IL 

Verso la fine d'agosto l'imperatore scese, coll'im- 
peratrice, in Italis, per la via dello Stelvio, e si ar- 
restò a Monza. Qualche giorno dopo fece il suo 
solenne ingresso in Milano. 

Rinunzio a descrivervi ne' suoi particolari quella 
prima giornata del programma ufficiale, perchè, 
pur volendolo, non lo potrei, Su quall'avvanimento 
è passate la bellezza di quarantasei anni, e oggi 
serivo col solo sussidio della memorie. 

Ho dato a queste mie cicalate il nome di Ricordi, 
e ricoîdi puri e semplici debbono essere. 

Non ho, quindi, che an'idea confasa di un cor- 
teggio composto di un migliaio di carrozze — a dir 
poco — che portavano tutti i dignitari del regno; 
di araldi delle diciassette provincie e di paggi in 
costume medioevale, sfarzosamente vestiti di seta 6 
velluto; di una guardia nobile ungherese maravi- 
gliosamente splendida ; di una guardia nobile lom- 
bardo-veneta in uniforme rossa; e infine della car- 
rozza tutta oro e cristelli, sormontata dalla corona 
imperiale, in cui stavano le Loro Maestà, le quali 
offrivano un contrasto strano fra loro: Lui piccolo 
e con una testa fenomenalmente grossa; Lei che lo 
sorpassava in elevazione di non so quanti cubiti 
per effetto di un collo fenomenalmente lungo. 

Poi antenne ornate di stendardi, festoni di stoffa, 
di alloro e di fiori senza fine. 

Ma ciò che vi posso dire anche ora colla sicu- 
rezza di non errare, nò di esagerare, si è che 
quanto a sfarzo di apparati ea pompa teatrale, non 
ho mai visto di poi spettacolo più impo ente. 

— E quanto ad entusiasmo ? — mi chiederete voi. 

Quanto ad entusiasmo, è stato un altro paio di 
maniche! 

Se vi dicessi che non ce ne fa, che non si gridò 
vica! a squarciagola, che non si agitarozo cappelli 
© fazzoletti, tradirei la verità. Ma la tradirei egual 
mente se non aggiungessi che dalla Rotonda di Lo- 
reto, facri la porta Orientale — oggi porta Ve- 
nezia — fino alla piazza del Duomo, ossia lango un 
parcorso di circa tre chilometri, la folla era per due 
buoni terzi costituita di contadini piovuti giù la notte 
e nelle prime ore del giorno. 

Molti di essi — i più vicini alla città — erano 
accorsi volontariamente, spinti dalla naturale cu- 
riosità; ma i più si erano messi in viaggio per con- 
siglio dei parroci che avevano dovuto ottemperare 
alle suggestioni dei commissari distrettuali che — 
alla volta loro — avevano dovato obbedire agli or- 
dini superiori. 

L'Austria di quei tempi teneva in gran contol'e- 
lemento rurale, e lo accarezzava per poterci contare 
su in determinate circostanze, come ha fatto in Ga- 
lizia più tardi, cioè nel 1846. 
———____________________ 


a vreto e nei tratti più larghi 
del Corso, era immenso e plaudente — non c'è che 
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come avviene spesso anche in teatro. 

- Nom credo poi superflao'aggiungere che un gran- 

dissimo numero di quei balconi e di quei palchi 

erano stati accaparrati da stranieri, specie da Au- 
22% 


liore del to. 

(reale è innegabile che Ferdinando ebbe 
in Milano buona accoglienza. E non poteva essere 
altrimenti, se si rifiatte che in quegli anni il senti- 
mento nationale era un patrimonio di pochissimi 
eietti; la generazione allora fiorente non si occa- 
pava d'altro che di godimenti materiali. C'erano 
bensì dei pertiti a Milano in lotta fra loro; ma i 
principi che li tenevano divisi erano le gole delle 
cantanti e le gambe delle ballerine. 


La cerimonia dell'inccronazione ebbe luogo il 6 
di settembre. 

Con Iuzso straordinario di formalità notarili e 
con un cerimoniale specialissimo di consegna e di 
ricevimento , la corona ferrea era stata preceden- 
temente trasporiata da Monza a Milano. 

L’interno del Duomc, ridotto in spperenza alla 
sola navata centrale mercò due file di palchi eretti 
a destra © a sinistra e addobbati festosamente, 
sembrava un featro; nè poteva essere altrimenti, 
dal momento che della trasformazione quasi sacri= 
lega era stato incaricato lo scenografo della Scala, 
Alessandro Sanquirico. 

L'imperatore, in costume antico da trono, colla 
corona austriaca © col manto che i paggi sorreg- 
gevano, uscito dal palazzo reale, percorse a pieii 
i cento passi che lo dividevano dala porta mag- 
giore del tempio, dove fa ricevato dall'arcivescovo 
di Milano cardinale Gaisruck, dal patriarca di Ve- 
nezia © dal nunzio pontificio, segulti dall'intero 
Capitolo metropolitano e dai vescovi titolari delle 
diocesi del regno. 

Giunto all'altare maggiore, prestò giuramento; 
quindi fa unto in diverse parti del corpo; e in fine 
l'arcivescovo e il patriarca gli posero sul eapo quella 
cosa che Giasti — non so cen qual fondamento 
storico — chiama: 

*--. settentrional spada di ladri 
Torta in corona. 

A quel panto, tutte le campane delle chiese di 
Milano e tatti i cannoni ordinari e straordinari che 
vi si trovavano riempirono, per più di un'ora, l'aero 
di un frastuono che pareva casa del diavolo. 

Terminata la cerimonia, Ferdinando uscì dal 
Duomo, non più vestito da imperatore, ma da re, 
e ritornò a palazzo, come prima, a piedi. Coloro 
che avevano potuto vederio — più fortunati di me — 
dissero che egli percorse quel breve tratto di 
strada camminando a disagio, perchè, oltre al pe- 
santissimo manto di velluto sopraccarico d’oro sulle 


Se essa lo avesse sentito lamentarsi, non gli avrebbe 
chiesta la fedo di nascita per soccorrerlo ; ma non 
lo avrebbe ricevuto in casa come lo riceveva, se 
non lo avesse creduto un vecchio. 

Non er vecchio: ci correva da Ini a un vecchio. 
Non aveva neppur cinquant'anni. 

Era pallido, le sne labbra erano smorte, le 
guaacie scarne; ma quelle erano conseguenze della 
malattia, delle privazioni sopportate da un pezzo, 
non dell'età. 

Non è vecchio chi ha una doppia fila di denti 
bianchi, fermi ed intatti come quelli ch'egli faceva 
vedere mangiando. Non è vecchio chi ha i capelli 
neri e duri, l'andatura elastica, il personale bel- 
lissimo. E quella mano con le dita lunghe, la pelle 
morbida e liscia, lo unghie rosee © trasparenti, 
non era davvero mano di un vecchio, ma tale che 
essa non aveva mai veduta la eguale — era la mano 
di un gran personaggio. 

Aveva potuto liberamente fare quell’esame e la- 
sciare libero corso ai propri pensieri, perchè il 
malato si occupava soltanto di mangiare e guar- 
dava il suo piatto: divorava, tagliando la carne, 
rompendo jl pane, mescendo da bere e no. occu- 
pandosi di quanto accadeva d’intorno a lui. 

Ma dopo aver ingoiate le sardine e la prima 
fetta di lesso e poi una seconda, si fermò un mo- 
mento per respirare, e allora detto un’occhista di 
euriosità a tutta la camera. 

La sera avanti aveva veduto poco; il paralume 
lasciava parte della camera in piena ombra, e nello 
stato di debolezza in cui sì trovava, egli vedeva 
male e confusamente : mentre ora era giorno, e a 
lui erano tornate le forze. 

— È molto carina questa stanza — egli disse, 

Essa sorrise, tutta contenta, a quel compliniento. 


— È veramente carina; d'una pulizia ammira- 
bila: deve costarvi molta fatica a tenerla così. 

L’Augelica non osò rispondere, perchè era sempre 
stata timidissima, ed în quel momento si sentiva 
confusa; contenta, ma imbarazzata al punto di non 
trovar le parole, sicura di dire una sciocchèria cd 
una ingenuità. 

— Voi lavorate? — egli le domandò. 

— Dalla mattina alla sera, e spessofan po'anche 
la notte. 

Egli gnardò la tavola sulla quale erano spie- 
apo delle stoffe, per farsi un'idea del mestiere 


— Fo la rimendatora — disse Angelica. 

— É un buon mestiere. 

— Era buonissimo, ma non è più quello d'ana 
volta. 

— Ma si guadagna. 

— Sì.. una brava, che abbia gli occhi buoni e 
non le dia noia il lavorare. 

Il malato continuava ad ispezionare la camera, 
fermandosi collo sguardo all'ermadio collo specchio 
che aveva veduto pieno di biancheria quando l'An- 
gelica lo aveva aperto psr prendere dei cucchiaini. 

— Ecco la prova della vostra abilità — disse. 

— Ho gli occhi buoni, e il lavoro non mi stanca, 

— Li aveta comprati voi questi mobili ? 

— Sì, con qualche risparmio... 

E li aveto sposi tuti? 

— No... ma m'è costata molto la i mi 
3 malattia di mia 


— Avete de' parenti a carico? 


— Ho dovnto assistere mia madre... vra non ho 
più nessuno, ; 


Disse queste ultime parole commossa e con un 


- sospiro, 


— Scusatemi se vi ho richiamato alla mente 
tristi memorie: non v'è nulla di più doloroso di 
non avere al mondo nessuno che ci ami, 


Non sarebbe giusto — essa ripigliò — ch'io 
dicessi di non aver nessuno che mi ami: gli amici 
di mia madre sono rimasti miei amici, 6 pensano 
a mo come io penso a loro, e fanno quanto pos- 
sono per mostrarmi la loro benevolenza 

Diesado cori si alzò da tavola, allegra, e an- 
dando all’armadio lo aprì di nuovo e ne levò fuori 
un vaso di conserva coperto di carta che posò 
sulla tavola. 

— Ecco una prova della loro buona memoria, 
un vaso di conserva di albicocche raccolte da loro. 
Essi abitano ad Asnières da quando si sono riti- 
rati dagli affari, ed hanno un giardii 

Gli indicò la carta del coperchio sulla quale era 
scritto in torma di dedica: 


non ho l'abitudine di mangiar frutta, e non essendo 
uscita stamani, non posso offrirvene; se volete, 
SSSAggeremo questa conserva... 

— Mi piace molto la conserva di albicocche. 
_— Non mi si potrebbe presentare migliore occa- 


—————————————————__________________ 


circa la metà del contenuto del vasetto: Angelica 
invece tagliò una piccola fetta di pane, e vi stese 
sopra un sottile strato di conserva, 


ioni I SLI 
piglid: 

— È stat- per me un'ottima madre: non c'era- 
vamo mei lasciate, ed essa mi aveva insegnato il 
mestiere, perchè ho avuto bisogno di guadagnare 
appena morto mio padre. È l'ho perduto quando 
ero ancora bambina! Ho cominciato con aiutare a 
mia madre, poi quando le si è indebolita la vista, 
perchè gli occhi si stancano presto a fare questo 
mestiere, ho preso il suo posto. Lavoravamo in- 
sieme, e non mi ricordo, dalla mia infanzia in poi, 
d'aver passato un giorno senza lavorare, neppure 
la domenica, prima delle due. Così l'andare a 
spasso diverte di più. Vi assicuro che non sono 
Suse divina 


alle, doveva reggere colla destra lo scettro, 
sinistra il Mondo-sormontato dalla érocs mira] 
bolico Mond di Carlo Magno — e, per sopras- 
sello, mantenere in equilibrio la corona ferrea, il 
cui diametro interno non poteva certamente corri» 
spondere all'ampiezza del di Ini cranio. 

Ma in quel completo arnese mi fa dato emmi- 
rarlo poco dopo, quando, acclamato dalla folla, si 
presentò al balcone coll'imperatrice. 

Mi pare ancora di vederlo: 

li vero re di cuori delle carts da tresetto! 
La gran giornata termirò con una sfarzosissima 
illuminazione della per cura delle autorità go- 
vernative, del municipio e dei privati. 

I fedeloni fecerofisfeggio di lumi in ragione in- 
versa dell'oscurantismo loro. 

Ma lo sfoggio maggiore, e più originale nel tempo 
stesso, lo fece il conte Don Francesco Annoni, uf. 
ficiale superiore in un reggimento di usseri e co- 
mandante della guardia nobile lombardo-veneta, im- 
provvisata per la circostanza. 

IMuminò le finestre del suo palarzotto, su! corso 
di porta Romana, dopo averle fatte incorniciare di 
dismanti... 

Dico diamanti, diamanti veri! Secondo la voce 
che correva allora, ce ne dovevano essere per mezza 
dozzina di milioni. 

Roba da dar punti alla fantastiche ‘maraviglie 
delle Mille e una notte! 

Potete, quindi, imagirarvi la folla enorme, esta- 
tica, sbalordita che stette durante quasi tutta la notte 
sotto quelle finestre. 

Il conte Don Francesco Annoni, dopo il 1859 fa, 
poi, deputato al Parlamento italiano e generale co- 
m:ndante la guardia nazionale di Milano. 

Potrei citare altri esempi di cortigianeria volon- 
teria per parte di nobili e plebei, di poeti e di ar- 
tisti Ma parecchi sono ancora vivi e hanno fatto 
onorevole ammenda. 

Stendiamo, dunque, un velo sul loro passato. 
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RISPOSTA AD UN’X 


Torno ora da Firenze, e trovo sul tavolino molte 
letiera; une — non firmata — ma che dalla lingua 
e dallo stile giudico di persona colta; l'offro sl let- 
tore 0 vi rispondo. 


« Caro Jack, 

< Sei pur bon enfant — rileggo il tuo articolo 
premier-Fanfulla 21-22 corrente n° 348 — facendo 
di cappello alla triste istituzione del Giurì, e si pro- 
nunziati di una scievza briaca. Le cagioni del'a 
scandalosissima ascoluzione del Penco sono chiari 


nifestarai Poche sere dopo Ja criminosa assoluzione 

li Livorno, a Pisa il capo squadra delle guardie da- 
zierio mentro se re torna tranquillamente compiuta 
l'opera del giorno, se trova colpito a tergo e cade 
al stolo estinto. Se pur si scuoprirà l'autore, il 
quale probabilmente apparterrà alla consorisria ri- 
spettabile dei contrabbandieri, gl'induigenti e corag- 
giosissimi giurati diranno che ba agito per forza 
irresistibile : che al poveretto la vista di una guardia 
fa bollire il sangae, e risveglia un ta'e tu- 
multo d'irritazione nel fegato e nei precordii, che lo 
spinge ad ammazzario con un impeto a cui non 
può resistere: che per lni ammazzare un agente 
dell'antontà è forza irresistibile, come ad un bam- 
bino metter in bocca un confetto che gli si trovi 
a portata, o ad un asino adéentsre il fascio di fieno 
cui raggiunge col muso: e quindi il poveretto se ne 
vada. immuns ed assoluto, con Dio. 

« Ma in questo modo: coll'assoluzione degli as- 
aassiti, cul'a mitigazione eccessiva delle pene, frutto 
del sontimen‘alismo ridicolo del tempo, e di una 
srienza che mira a distinguersi colle innovazioni, 
che cosa otterremo ? — o lo sfacelo soci 
leggo del I'ynch che è pure una brat'a forma d'a- 
narchia. Abbiamo coraggio di dirlo : abbasso questa 
stupida vigliacca istituzione della Gi " 
un delenda Carthago: e se non vogi he vada 
spenta del tutto la genia degli onesti, abbismo il 
coraggio civile di chiedere. cl 


si rizzino le forche 
© se ne veggano pendere i birbanti. Se no a forza 
di indulgenze, di reticenze, e di ipocrisie, a che si 
riduce questa società umana ? 

« Che te ne pare? Sta sano, e il tuo santo pro- 
tettore ti salvi dalle coltellate nella s:hiena >. 


Egregio incognito, 

Se asserire fosse dimostrare, cioè se assioma e 
teorema fossero sinonimi (e questo non è nè in 
lingua nè in matematica) l'assoluzione del Penco 
sgorgherebbe dalla fonte triplice dellà vigliaccheria 
dei giurati, dalla potsnta occulta dei settarii e dalla 
instaurazione di una scienza che non ad altro mira 
che ad innovare. 

Ora, l'accussre i giurati di vigliaccheria vale 
quento dire che gli Italiani in massa sono vigliae- 
chi; mi conceda che io non trovi l'accusa ammis- 
sibile, anche per riguardo a lei che dallo scritto 
giudico mio connazionale. Lo ammettere una mag- 
giore robustezza di fibra morale nei magistrati che 
nei cittadini tutti mi ripugna, poichè penso che i 
primi signo scelti fra i secondi, e non siazo — per- 
chè megistrati — di differente metsllo. Ame invecg 
conforia l'animo il ricordere che nel naufragio delle 
istituzioni di indole aristocratica sia rimasto — gal- 
leggiante tavola — il diritto d'essere giudicato dai 
miei pari, come ma liberi e come me in balla delle 
passioni che agitano l'umanità. 

Chi dico a lei, egregio X, cho domani sotto il 
colpo di bassa persecuzione, di maligno nemico, il 


confidente di questura. Quando un segreto è spar- 
fito in tre non è più un segreto. 

Rimane la questione della scienza. Essa si fonda 
sull'esperimento adesso, e non sulla speculazione. 

Essa ha cessato di studiare l'uomo come doorebbe 
essere, preferisce osservarlo com'esso è. Non è 
colpa della scienza sa l'uomo ha un organismo che 
subisce mille influenze fisiche esteriori. Sa lei che 
un chimico intelligente può operare sul fisico di un 
Alessandro talmente da indurlo a scappare come 
‘un daino ? Sa lei che un maggiore o minore afflusso 
di sargue nei vasi capillari del cervello può otte- 
nebrare l'intelligenza di Newton, e far dire al più 
grande dei filoscfi una dozzina di frasi senza co- 
strutto f 
Sentî, onorevole incognito, mi faccia un piacere: 
vada da un libraio, e compri il trattato delle ma- 
lattie mentali del Maudslay tradotto dal mio ca- 
risimo amico Arrigo Tamassia. È un volume che 
vortei vedere nelle mani di tutti i babbi e di tutte 
le mamme. E quando ella lo avrà letto e meditato 
bene, io son ‘convinto ch’ella mi scriverà una se- 
conda lettera... e — scusi sa — allora la firmerà 
col suo riverito nome, 

Sono, è vero, molto bon enfant; sì, lo sono; tna 
capirà che a sentirmi dar del ru da talo che non 
conosco e che non mi dice il proprio nome, per 
quanto box enfant io possa essere, ecco, non ci 
sono ancora abituato. 

Perdoni l'osservazione, e mi tsnga per quello che 
sono, cioè il suo devotissimo servitore 


pk LAlzo 


AI LETTORI 


Da tre giorni abbiamo incominciata la spe 
dizione delle prime migliaia del Manichino 
di Cesare Pascarella : la spedizione continuerà 
giorno per giorno senza interruzione. Come già 
annunziammo, il volume è inviato a tutti co- 
loro di cui l'abbonamento scadeva al 34 di- 
cembre, abbiano o no pensato al rinnova- 
mento. 

Ma il successo arlistico, lelterario e tipo- 
grafico del Manichino è tale, che già si 
è incominciata la stampa d’una seconda edi- 
zione, per esser noi in misura di contentare 
con sollecitudine le richieste dei nuovi abbo- 
nati, e di coloro che, senza essere abbonati, 


ci hanno inviato il prezzo di lire dieci, che 
è il costo del volume. 

Fra pochi giorni comincieremo anche la 
spedizione del Paris-IMlustré, che è l'al- 
tro premio destinato a coloro che rinnovano 
l'abbonamento. E così avremo presto adem- 
piute le nostre promesse. 


L’AMMINISTRAZIONE. 


—___———tt_t____u = 
4 ginnaio. 
<. Stamani il principe Napoleone @ suo figlio il 


principe Luigi si sono recati a visitare il Palatino, il 
Foro romano e gli ultimi scavi praticati al principio 
della via di San Teodoro. 

Furono ricevuti del senatore Ross, che fece da 
guida agli illustri visitatori. 

Il principe pertirà da Roma dopodomazi, mertedì. 

2. Oggi, alle 4, S. A. R. îl principe di Nepoli, sc- 
compegnato dal colonnello Osio e dal cspitano Mo- 
relli di Popolo, si è receto all'Albergo di Londra per 
far visita al principe Nepolsone. 

Però Sua Altezza Imperiale non era in casa in quel 
momento, e perciò S. A. R. il principe di Nepoli ha 
lasciata la propria carta. 

*, Martedì sera, eltro pranzo a Corte. 


2, È giunto in Roma il signor Errington, agente uf- 
fisioso d'Inghilterra presso la Santa Sede. 

2. La signora de Thomar, moglie dell'ambasciatore 
di Portogallo presso la Santa Ssde, trovasi in fine di 
vita. 

Ieri sera le vennero amministrati i sacramenti. 


«° L'Associazione costituzionale romana sta per es- 


sere liquidata. Esco alcuni brani di una circolare spe- 
dita in questi giorni ai soci: È 

< L'Assoeiazione costituzionale nella seduta del 28 
Siugno 1884 votò il segusate ordine del giorao : « Con- 
siderando che le due Associazioni politiche Costituzio- 
nale e;Liberale hanno il medesimo programma e mi- 
rano allo stesso fine; l'Associazione ecetituzionale con- 
sente a cessare dalla sua autonomia, quando anche la 
Associazione liberale consenta a cessare dalla sua au- 
tonomia; ed a formare inzieme con essa una Società 
mola sotto nuovo titolo che sarà deliberato delle so- 
cietà riunite nella prima loro adunanza » e scelse i 
signori prof. Settimio Piperno, Domenico cav. Rieci, 
Pietro Piroli, insieme col presidente, per attuare questo 
voto, quando stimassero venuto il tampo opportuno ». 

Ora PAssociazione politiea liberale nella sua seduta 
del 20 dicembre votò anch'essa sll'ananimità un or- 
dine del giorno quasi simile a quello votato prima 
dalla Costituzionale. 

E la circolare conclude: 

<È dunque venuto il momento di operare la desi- 
derata fusione delle due Società le quali hanno co- 
mune il programma liberale sulle basi delle nostre 
jatituzioni momarchiche costituzionali. Nondimeno se 
qualcheduno dei membri dell'Associazione costituzio- 
nale stimsase di non voler far perte della muova So- 
jetò, noi lo preghiamo a fer conoscere la sua 
razione mediente lettara diretta el signor cavaliere 
Pasquale De Mauro, segretario dell’Associazione eo- 
stituzionale, via Plebiscito, numero 114, © ciò prima 
del 12 eorrenta. Con questa dichiarazione, il socio che 
voglia, rimane escnerato da qualunque obbligo per 
Pavrenire, solo compiendo, ove non l'abbiz già fatto, 
il pagamento della sua corrisposta per il 1834 » 

Chi non risponde s'intende che approva l'operato 
dei soci delegati. 

«’ Mercoledì, a mezzogiorno, nell'aula della Corte 
d'essisio c'imaugurerà il muovo anno giuridieo del tri- 
bunale civile e correzionale, ed il procuratore del re 
leggerà la solita relazione sul modo con cui venne 
amministrata la giustizia nell’anno scorso. 


NostTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari); 
Parigi, 4. 

A proposito della dimissione di Campenon la 
stampa radicale aitacca violentemente il gabinetto. 
Il nuovo ministro della guerra Lewal intenderebbe 
fare un grande sforzo per finire rapidamente la 
guerra avanti che avvengano complicazioni eu- 
ropee. ES 
Affermasi che farassi una gran dimostrazione 
anarchista in occasione dei funerali della madre di 
Luisa Michel; questa trovasi in uno stato di allu- 
cinazione spaventevole. 

Gladstone è seriamente indisposto ei ha grando 
bisogno di riposo mentale. 

Il Teatro Italiano ritornerà ad essere drammatico. 
I coristi sono partiti, avondo accettato da Dubois 
un acconto di 100 lire per ciascuno. 


Berlino, 4. 

La Politik combatte la proposta di Trieste, non 
ammettendo la finzicne cha Trieste sia un porto 
tsdesco. 

Bismarck ha respinta la proposta del comitato di 
Alessandria di sottomettere la questione dell'inden- 
nità ad una Conferenza. 

ili ufficiosissimi rimproverano la Caria di porre 
ostacoli a un accomodamento. 

N depatato Dolfas, renano, rispondendo all'indi- 
rizzo del Circolo di Parigi, dice che la german'z- 
zazione delle provincie renane è impossibile. 

Vienna, 4. 

I giornali czechi combattono il progetto del gran 
cancelliere temendo la germanizzazione di Trieste. 
Dicono che il miglior modo di combattere l'irre- 
dentismo è l'incorporazione di Trieste alla costa 
slovena. 

Incaricati berlinesi trattano l'acquisto di locali 
per uno stabilimento navale nell'Adriatico. 


Torniamo ad accertare che quello che vien detto 
da alcuni giornali rapporto a modificazioni ai con- 
tratti ferroviari, specialmente sulla riduzione della 
durata delie convenzioni, e intorno ad altre mod- 
fiche di natura contrattuale, è addirittura fuori del 
segno. Quanto poi alla revisione delle tariffe, è cosa 
già implicata nelle convenzicni, e non sposta nulla 
nelle basi dei contratti; le quali saranno dal go- 
verno tenute ferme. 


Non è vero quello che da qualche giornale venne 
annunziato, che, cioè, il movimento già appareo- 
ato nelle scuole secondario sarebbe stato. diffe- 


rito per allargario. Il movimento, quale venne com- 
piuto sa proposte delle divisioni e delle autorità 
scolastiche provinciali, verrà pubblicato a giorni. 
È pure imminento un ristretto movimento nel 
personale dei regi provveditori agli studi, per riem- 
qualche posto resosi vacante in questi giorni 


VISTA 


Il Prof. cav. J. Nemsehiiler, specialista 
di Biettriea eculistica è di ritorno a 
a Roma. Per la correzione dei difetti e 
debolezza della vista, mediante il 
sue particolare sistema 

riceverà tutti i 


lari Igiene della vista e Occi 
illustrati, dello. stesso ta, si vendono 
a L. 2 cadauno presso di lui e presso i prin- 


cipali librai. 


LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORINO 


ESTRAZIONE 


IH Decreto in data 29 Dicembre 1334 dal Prefetto di 


Torino stabilisce: 


1. Che l'estrazione della lotteria avrà Inogo in una 
delle sale dal Palazzo Municipala, sotto la direzione 
di una Commissione composta di um rappresentente 
la Prefettura — di un rappresentante il Pubblico Mi- 
mistero — di un rappresentante del Munici 
membro del Comitato Esecutivo — ed assistita da un 
Notaio, il quale redigerà il verbale della seduta, e farà 
constare il regolare andamento di tuite le opsrazioni 
della Lotteria. 

2. Le operazioni praliminarie necessarie per in ve- 
rifica — il controllo e le disposizioni delle ruste — 
per l'accertamento dei Cataloghi — per istabilire l’or- 
dine dell'estrazione delle Sarie, ed ogui altro atto pre- 
peratorio — comincisranno il 31 Dicembre 1884 alle 
ore due pomeridiane, e saranno continuate — oveoc- 
corra — in altre sedute stabilite dalla Commissione. 


cipio il giorno 13 Gennalo 1885, alle ere 10 an 
timeridiane, e sarà continuata nelle giornate suc- 
cessivo senza Interrazione sino alla fine. 


D ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il palato 
libero, senza grappe nè molle. Orificazioni inalte- 
rabili, operazioni insensibili. — Via Nazionale, 114, 
peiazzo del Grillo, primo piano, con ascensore» 

loma. — Dalle 6 alle 4. 


X° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
É prodotto carbonico 


CORRIERE, MERCANTILE 


Vedi Avviso in Quarta Pagina. 


UMîa OCCASSIONE FAVOREVOLE 
per comprar bene per !e feste e fare dei regali 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


del Negozio d'ottico 

ANTONIO HIRSCH, Corso, 402, Roma. 

Grande assortimento variato di Lanterne Magiche 
con figure finissime annesse. 

Macchine clettriche e a vapore, Caleidoscopi, 
Pantascopi, Grafascopi, Antascopi, Stercoscopi, 
Cassette per prestigio, Zeotroppi, molti altri og- 
getti di fisica e matematica, tutto a prezzi eccezionab 
mente ribassati. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Vin del Corse, 153-154 Via del Panzani, 26 
qftre Pompe in tulti i generi e mansioni. per ose 
Siege Geo Loca Kite 
— Magdeburgo (Germania) 
‘Mareì di prima qualità a prezzi vanta, 


TEATRI 


<, Ieri sera al Quirino molta folla. Taceva l’operetta 
per far posto alla commedia popolare I Maflusi, reci- 
tata del valentissimo Rizzotto e dai comici [suoi com- 
pagni, che per tante sere furono la delizia del pubblico 
al Rossini e al Metastazio. 

Ieri sera l’ambiente era un po' mutato, ma la com- 
medie ebbe il medesimo successo di applausi, specie 
in quei duo perfettissimi atti della prigione che negli 
spettetcri del Quirino, in gran paris nuovi, destarono 
meraviglio per la effictca pittura dsi caratteri e dei 
cestumi meridionali. È probabile ed è sperabile che la 
commedia sarà replicata parecchia sere. 

<, Fuori Roma. 

Gi talegrafano da Firenze, 4 gennaio: 

« La prima rappresentezione del Roberto il Diarolo 
alla Pargole, abbe ieri sera esito buonissimo. La 
gncra Tetrazzini, uscita ora da una non lieve malattia, 
fa applauditistima nella parte di Alice Assai bene la 
signora Speziani e il basso Visconti, e festeggiata l'cr- 
chestra diretta dal maestro Catslanotti. Belli i costumi 
© gli sceneri, ma un po’scarso le masse corali. I fan- 
tasmi delle monache all'atto terzo ssaai dissutibili. Nelle 
successive rappresentezioni tutto andrà meglio ». 
Deria Mesmer, la bellissima mima, che i frequen- 
tatori dell’Apollo riccrdano certo, debuttò in quenti 


giorai al Teatro Grande di Bressia, colle parte di 
Siebs!, nel Faust, Se come mima ebbe l'ammirazione 
gelente del pubblico, come cartante ne ebbe gli ap- 
pleusi per la givata intonazione, per la voce © per la 
espressione dei suo canto. 

Spolisezli oggi 
APOLLO — Ore 8. — Lohengrin. 
VALLE = Gre 8 i;2 — Fedora. 
EANZONI — Ore 8 1;2. — Il vecchio caporale. 
ARGENTINA — Ore 8 1j2 — Satanello. 
QUIRINO — Ore 9. — L’albero meraviglioso. 
METASTASIO. — Ora 8 1. — Il Trovatore. 
ROSSINI. — Ore 8 1;2 — È re gobbetto. 
GOLDONI — Ore e 112 — Rappresentezione. 
vrr—@€@,@@ 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 3. — La National Zeitung dive che non 
è ancora risolta la questione del porto da cui do- 
vrauno pirtire i vapori sovvenzionati dall'impero. 
Commissione del Reichstag discusse finora la 
questione se i vapori dovranno partire da Trieste, 
© da G nova, o da Venezia, o da Brindisi. 

Celro, 3. — L'avvocato Borelli aveva accettato di 
difendera il governo egiziano in appello per la causa 
intentstagii dalla Cassa del debito pubblico, purchè 
potesse invocare la pressione inglese sul governo 
del kodive. È 

Baring si oppose. Allora la difesa fa aMiata al- 
l'avvocato Manusardi. a 

San Sebastiano, 3. — La neve impedisce la cir 
colazione dei treni ferroviari. 


e — 


B. RESEDA. stive 


carissima, scritta. con il lapis. 


ti potrai recare alla posta, ove 
troverai una mia lunga lettera. 
Ti suguro ancora una volta mille 
€ poî mille felicitazioni în oc- 
casione del nuovo anno. Vo 
glimi bene, ricordati spesso di 
chi tanto ti ama, di chi ti manda 
un milione di caldi 

rezze. Tuo per la vit 


ROMA 


STRENNA ger le SIGNORE 
splendido volume contenente un 
lavoro di Mantegazza Gioie 
delle Nozze, versi di Panzecchi, | 17: 
romanzi della Guidi, della Sa- 
redo, ecc., L. 2. Presso l'ufficio 
del Giornale delle donne, Vi 
Po, N. tin Torino e da tutti î 
librai. 


collo sterso cemento 


Corso, 15 
BF 


“onzontAt AND” 


Mai passo per le strade colpite da questo morbo sen: 
rodina in tasca. » 


straordinario di questo medicamento, si introdussero molte imi- 
‘sì. Abbiate cura 
rca di fab 


Browxe. Pel 
Generale Ig 
come per 


nico di Londra riferi que: 
canto; una dose è sufficiente in gencrale. 


Il Dottor Ginrox, dello Stato Maggiore Medico a Calcutta 
a 


scrive: « Due dosi mi curarono completamente dalla 
Potremmo enumeràre esempii all'infinito circa l'effi 
ordinaria della Clorodina del Dottor Cois Browse ni 
rea e Dissenterio 


E Cs 
Farmacisti di sua Eccellenza 

Si vende in tutte le Farmacie a fs. f'yd, 2s. 9d. e 
Solo Fabbricante, J. T. Davenpont, 33, Great Russ 
Londra. 


st Pasta del Gnomi (Pato des Gromes) 


SE: del De. Thomson. 
A% Rimedio unico per far crescere e fortificare la 


Barba, Îl sclo propriamente approvato Basta usare 
péT 4 settimano onde procurarsi una bella © folta 
Presso al vasetto Lire 4. 

le Creole (Pite des Créolos) 


Pasta di 


Deposito în Roma, presso Quirino Brugia, via del Corso, 344 


Edoardo Polli, via della Vite, 3 e 4; 


e 8 
del Corso, 390; Giardinieri Gabriele, via del Corso, 423. 


E. E. OBLIEGHT 
Spena riceverni fa presento, | UBFICIO per INSERZIONI 


jazza Montecitorio, 127. 


COLLA 


Cemento, Coramica. 
Colla a freddo per attaccare 


mi, serra cotta, pietre dure, ece 


Prezzo del doppio fiacone qnite 


per pscco postale L. 3 
jgero domande e vaglia el 

n] io Franco-Italiano, Ro 
ri e Bianchelli, via del 
3A è via Irattire 

ante, vis Panseni, 2f. 


N Dottor T. 1. 
Bercmxsox, F. 


a-Colerica, ecc. Clorodina del dottor 3. Cous 
lera,, pella - Diarrea, la Dissenteria. Il Comitato | H8teniea, Infr 


i. Siamo stati testimonii della sua efficacia 
sorprendente nella Diarrea-Colerica come pure nella forma ben 
più terribile dello stessc Colera. Della S. V. devotissimi: Syure 

Membri della Società Farmaceutica della Gran Brettagna, 


e forza 


FaNFolLa 


Costantinopoli, 3. — Fakiri bey, ministro di Tur- 
chia a Toherar, fa nominato sotto-segretario di 
Stato per gli affari esteri, in luogo di Artin effendi. 

Madrid, 3. — Si ha da Virginia (provincia di Gra- 
nate) che nel primo giorno del terremoto si vide 
un enorme bolide che andava dall'ovest verso l'est. 

Icri sera s'intesero due forti ssosse di terremoto 
a Nerja. Parto della città fa distrutte. L'altro ieri 
il movimento sotterraneo fu sentito in tutto il lito- 
rale di Valenza. 

Nello ultime dodici ore vi furono altre scosso di 
terremoto ad Algarrobo, Comares, Casabermeia © 
Carillas. 

Jeri sera ebbe Inogo a Madrid una riunione dei 
direttori dei giornali, nella quale si deliberarono 
misure per soccorrere lo vittime dei terremoti. 

La famiglia reale inviò nuove somme a tale scopo. 

Benchè le vacanze sieno terminato, tuttevia gli 
studenti non assistono ai corsi universitari. 

Parigi, 3. — Il Paris dico che lo controproposte 
francesi circa la questione delle finanze dell'Egitto 
farono comunicate alle potenze, e comprendereb- 
bero un prestito sotto il controllo e la garanzia 
delle potenze interessate. 

Il Temps ha da Londra: « Il Consiglio dei mi- 
nistri discusse lo proposte francesi portato da Wi 
dington ». 

Furono impegnate trattative dirette tra Ferry ed 
un delegato del re dei Belgi per delimitare i ter- 
ritorii del Congo. 

Si assicura che gli anarchici preparino una di- 
mostrazione per domani alla tomba di Blanqui © 
un'altra lanedì in occasione dei fanerali della madre 


| di Luisa Michel, morta stamane, 


Madrid, 4. — Un treno, proveniente dalla Francia, 
ha dovuto fermarsi presso Alsasua; fu spedito un 
treno di soccorso. di 

Parigi, 4. — Il Journal officiel pubblica la nomina 
del generalo Lewal a ministro della guerra. 

La Républigue francaise constata che il generale 
Campenon éi è ritirato dal ministero della guerra 
in seguito al suo rifiuto di associarsi ad un'azione 
energica nel Tonchino. 

Madrid, 4.— Ieri vi fu a Malga una nuova scossa 
di terremoto. Molte case, compresa I Università, 
sono danneggiate. I corsi uviversitari sono sospesi. 
Nessuna vittima. Regna un grande panico. Molte 
famigli partono. 

‘Scosse più forti vi furono a Velez ed a Alhams, 
dove si ebbero a deplorare alcune vittime. 

La borgata di Competa (provincia di Malaga) è 
stata completamente distrutta dalle scosse di ter- 
remoto. 

Il sindaco di Nerja telegrafa che lo scosse con- 
tinuano. L’Eremitaggio di San Sebastiano è crol- 
Isto. I vasi sacri rimasero sepolti sotto le macerie. 
Causa il panico, i sindaci ricorrono ai carcerati per 
estrarre i cadaveri e tog'iere le macerie. 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 


simile ed anche saperiore 


dl pegralata una grando piena dell Ebro; molti A QUELLO D'UVA 

ni. i 

Napoll, 4. — È affatto insussistente che la coraz- Salubre ed serpe ta de famiglia 
mr de. 


zata Principe Amedeo debba recarsi a Tripoli. Essa, 
assieme al Dandolo, si apparecchia a formare una 
divisione navale per la consueta campagna inver- 
nale nei mari del Levante, movendo alla direzione 
di Corfù, Pireo e Salonicco. 


Bonaventura Szvarna, gerente responsabile, 


Prezzo L. i franco per poste. Raccomandato L. 1 30. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Biencall ia ‘Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, $B. In Viranzo, via dei 
Panzoni, 26. 


IL PIO ELEGANTE CALENDARIO 


fino ad oggi pubblicato in Italia 
VIENE REGALATO 


ad ogni acquirente 
dal giorno 20 Dicembre in poi all’ Emporio 
Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via 
del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B, 


" GASSI PORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Banche di Reimes (brevettato) 


Premiate con venti medaglie d’oro e d’argento 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferrcviaria 
e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


jangervi, dagl 


Successore di BROE. 


INJECTION BRO 


ihile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- 
scoli antichi e recenti. 30 anni di suecesso: — Sì vende in tutte le buone 
‘armacie dell'universo, a Parigi presso J, FERRE, Farmacista, 192, rue Richellew 


Queste PILLOLE s'impiegnano 


Queste Casse Forti co- 
struite con nuovo sistema 
sono foderato internamente 


compongono l’apparecchi 
interno hanno la proprietà 
di ssaluppere del vapore 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le 
serrature a secreto e com- 
binazione di lettere presen- 
tano le più assolute garan- 
zie contro ogni tentativo di 
furto. Malgrado questi van- 
taggi reali, i prezzi sono più 
modici d'ogni altra fabbrica 


contro ES) tanti Soto fanno fede dell’eccelienza di queste 
casse forti, ne pubblichia: di iù rec ii riferisce 
s ni le Affezioni scrofolose, H ad un avrenimento e tutti motor ‘ci Pe rerenti e che ai rif 
la Povertà di Sangue, Ei Incendio di Alessandria d’Egitto 
la Debolezza ja. in seguito al bombardamento luglio 1882 
di Temperamento, (A 


eur de 


l’Anemia, ete., etc. 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiodo di 
‘una etichetta verde. 

"ami FS 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


iv 


_« Il giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sul l 
biamo Constatato” Che malgrado vari gior sascori dopo fin 
2 


rs 
u 


Alessandria 27 Dicembre 1882. 
firmato F. TASSIN, F. GIRARD 


Visto per la legalizzazione della firna 
Il Console di Francia 
Firmato MONCE. » 


—_ DI 
PREGHIAMO 
i nostri egregi clienti di avere presente come 


per i Regali di EPIFANIA presso 
di Noi troveranno un fortissimo assortimento 
di Giuocattoli, Bambole, Fucili da Bersaglio, Macchine 
elettriche, Macchinetle a vapore, Ferrovie a motore, 
Lanterne magiche, Fattorie, Necessarii da lavoro, Sca- 
tole per pittori e quanto vi è di nuovo in articoli 
di Giuocattoli utili e divertenti da formare la vera 
gioja dei Bambini. 


FIGZI e BIANCHELLI 


a RRIERO, MERCANTILE sis 


È il giornale polltico-eemmeretale di più gran formato che si pabblichi in Italia. 
I Negozianti, i Consumatori e gli Armatori vi trovano tutte le notizie che possano inte: 
ressare il commercio, i prezzi delle merci © nella piazza di Genova e nells principali d'Italia 
e dell'Estero; norché un larghissimo movimento dei bestimonii nezionali ed esteri per il 
quale riceve particolari dispacci. La parto politica ha d" larghi anzi siato 31 COR 
RIEGE MERCANTILE un'antorevolezza riconosciuta vnavimamente da tulla Ja 
stampa italiana. Articoli di fondo, Corrispondenze, Cronaca, Informazioni, Dispacci, Appen- 
con buoni romanzi, Riviste ‘lettergirie, scientifiche © teatrali, ei n ampio notiziario, 
alia parte politica uno sviluppo ed un interesse eccezionali. 
irigersi per gli abbonamenti in GENOVA all'editore Pierro Psruas fu L Il vaglia po- 
stalo è il mezzo più sicuro. 


Prezzi d'ebbocsmento per lITALIA, dono L. 36 - Senise L 19 - Frinate L. 10 
Chi rimetterà il prezzo d'abbonamento. per l’anno 1885 o pol I° Semestre 


153, via del Corso, 154 — via Frattina, 84-B. l avrà gratis I numeri che restano a pubblicarsi In quest'anzo. 


FANFULLA 


Anno XVI. — N. 


3. 4 LE INSERZIO si ricevono prosso l'Amministrazione o presso de nes 
3 Montecitorio, 127. — In Firenze, ria del .l Ufficio principaie di Pabblicità in Roma, pi 
4-5 Gennaio 1885. NI — Dalla Francia, l'Agenco principato io Fer ey °i Sfileria Vittorio Emanuele, 24 


Deposito delle Casse Forti Bauche presso l'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Coi i 
Fratino, 84 A. Firenza, vie del Penzeni. Bono 100104 è MiB 


—_——————_ 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 
Tutti gli articoli per uso di cucina come: 
Cassoruele — Sauter — Poscioni: — Siampe 
delet — Loccardo — Ehiette, 00, sca, torsusi in De 
Rame — Acciaio porcellacato — Ferro Stagnato 


reaso lEnporio Franco.Italiamo Fiszi e Bianchelli, Roma via 
al Corso, 153 e 154 na Frattina, 34 B. — Firenze, ria Pane 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


CRISTO 
essuzzci 
asarzerf 


__Nuw. 4 


» TRAZIONE 
» Berco, pio Mosdarorio, BL SSD 
PER GLI ANMUNZI 
air. lone del Giornale 


© preszà l'Uflcio principale di Pubbliché 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vesanei gli odirizzi în quarta pagica.) 


DOMANI 


pubblicheremo il nostro consueto Numere di 
Befana, che diamo agli Associati in com- 
penso della vacanza di capo d’anno. Esso avrà 
un foglio intercalato di supplemento e con- 
terrà le seguenti materie: 


Terza Rassegna drammatica, di Yoricx. 

1 ricordi-di un giornalista (contimiazione); 
di G. A. CESANK. 

La sogietà di Vienna, seguito della inte- 
ressantissima pubblicazione della Nouvelle 
Revue. 

La lega dell’ ortografia, notizie storiche di 
E. Cano. 

Una fuga, (dal libro di premio del Giornale 
dei Bambini: « Torniamo piccini »), di L. 
CAPUANA. 

Il monaciello, di Prccae. 

1°’ Epifania all’Avana, di L. Suwen. 

Spantecatura, canzonetta napoletana, parole 
di F VERDINOIS, musica del maestro E. Im- 
PERIALI. 


—_— 
UN BATTESIMO SBAGLIATO 


Il 1885 è stato battezzato dal Diritto col nome di 
anno degli ardimenti. 

È un nome che rassomiglia a una bolla di sapone : 
riffette i colori dell'iride, si genfia, si gonfia, si spicca 
dalla cancuscia roteando al vento, e finisce... come 
finiscono tutte le bolle 

I giornali, massime quelli delle provincie, lo rac- 
colsero e sperarono. 

Che cosa? 

Tutto e nulla, cioè tutta quello che si spera dal 
lotto quando si è giocata la quaterna. 

Niente di male: un giorno d'illusione è un giorno 
sottralto alle miserio della vite. > 
Vediamo ora un po’ come l'anno degli ardimenti 

mantenga per noi le sue promesse. 

Ieri l'Esercito uscì annunziando l'imminente par- 
tenza della spedizione italiana per il Congo, qnar- 
rando qualmente si stia ora alla Spezia ordinando 
ua piccolo corpo di 120 uomini, che saranpo posti 
sotto gli ordini del capitano Cecchi. , 

Aggiungeva poi essersi decisa la formazione di 
una squadra che andrebbe non si sa dove, sotto il 
comando del contrammiragiio Rachis. 

Fra parentesi: 120 uomini sembrano pochi, a 
prima vista; ma si pensi che Fernando Cortes 
non ne aveva che 300 quando mosse alla conquista 
dei Messico. 

Ieri, sin che il sole si tenne sull'orizzonte, si fece 
un gran parlare di coteste epopee dell'avvenire. A 
sole calato, il Diritto, con quattro paroline di ret- 
tifica @ di smentita, sfatò quella seducente fanta- 
smegoria: il capitano Cecchi se ne-va sl Congo, 
ma il contrammiraglio Racchia rimane dov è; ‘gi 
womiri assanti in servizio sono il complemento degli 
equipaggi. La bolla cade, © si squarcia in uno 
spruzzo sudicio e torbido. 

O gli ardimenti? 

A quello che pare, il Diritto, compilando il suo 
calendario profetico, aveva la testa a Berlino, a 
londra, a Parigi, e non pensava punto all'Italia. 


Roma, Lunedì-Mark:dì 5-6 Gennaio 1885 


| suo Mancini egli devo conescario come ogrrno 


| 


conosce Î proprii polli pasquali. 

Del resto, la colpa non è del Diritto; egli ha 
dato un bel nome al 1885, facendo come tatti i 
compari che mettono ai neonati dei nomi di buon 
augurio. Disgraziatamente, la sorte, la gran bef- 
farda, è sempre ll a voltare l'augurio in canzona- 
tara, un signore che è stato battezzato 
Cristofore. Sen Cristeforo è il Titano del nostro 
Paradiso, € rinsrì un nano; conosto un Achili 
rachitico, e un'Oreste scrivano di notaio. E co- 
nosco una donna battezzata sotto il bel nome di 
Grazia, cho è stata la disgrazia di due mariti, e va 
facendo dannare il terzo. 

L'intenzione del compare è stata buona; ma 
quando all'estero, per esempio, si verrà a sapero 
che gli ardimenti del 1885 non durarono che da 
un giorno all'altro, e che non ebbero nemmeno la 
fortuna di procararci, durante la notte intermedia, 
un sogno di gloria o di grandezza, vedrete le risate 
che ci faranno alle spalle! 


Lon Spine 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevele De Renzis, alla riapertara della Ca- 
mera, interrogherà il governo sulla sua politica co- 
loniale. 

Si teme che l'onorevole Mancini rimandi l'inter- 
rogante al droghiere di piazza Montecitorio: poichè 
i coloniali sono la specialità di quel bravo nego- 
ziante. 


* » 
00 


I giornali annunziano la comparsa del volume 
dell'onorevole Baccarini contro le convenzioni, e 
l'appello interposto dalla Curia milanese contro la 
sentenza che mandò assolto il prete Albertario. 

Ecco due notizie che, unilè insieme: come le 
stampe, per esempio, in uno siesso dispaccio la 
Nazione di Firenze, si prestano sd equireci cu- 
riosi. 

E così, tra Baccarini, Don Albertario, la Caria 
di Milemo e il tribunale ecclesiastico del Vaticano, 
il pubblico, perdendo il filo, manderà allo stesso 
paese l'assalto del Vaticano e l'accusatore di Mon- 
tecitorio. 

È il meglio che possa fare. 

e » 
da 

AA Acquaviva alle Fonti, presso Bari, quattor- 
dici missionari furono ricevati, all'arrivo, tra le 
grida: « Viva l'Italia! Viva Garibaldi! » 

Il dispaccio che annuncia la cosa alla Rassegna 
non dice che i riceventi l'abbianc fatto per dileggio 
ai loro ospiti. 

Dopo tulto, Garibaldi è stato anche Imi un mis- 
sionario alla sua maniera: ha bandito e ha svi- 
luppato lasstorica missione dell'Italia. Accolti con 
quelli evviva, a rigore, i missionari si trovavano 
quasi in famiglia. 

Oh, se tatti i loro fratelli in chierica volessero 
capirla! 


» » 
DIS 


« Che fanno i capi della Penterchia? » 
È il corrispondente romano del Secolo cho si 
rivolge questa domanda; e si risponde: 


< Cairéli è a Belgirate, lo Zanardelli, dopo la 
così inopportuna difesa dell'esercizio privato, è ora 
un po” îa urto colla massima parte dei più pratici 
colleghi della sinistra, il Baccarini è pressochs 
solo al smo posto... $ 

Noto che non si parla dell’ onorevela Nicotera, 
nè dell'onorevole Crispi; cosicehè, tra quello che 
si velle e quello che non si vede, la Pentarchia 
nelle calamne del Secolo ci fa la figura di una so- 
cietà anonima in Tiquidazione. 

» è. x 
DOSI 

Alcuni giornali scrivono che se Mancini vuol 
restare alla Consulta, deve fare una politica ardita, 
quasi temeraria. 

Caspita | Ve l'immaginate voi il nostro ministro 
degli esteri obbligato a passare alla storia col nome 
di Pasquale il Temerario? 

Io no! 

a» 
SISO 
QUANTO PRIMA. 
Atta Troll viene in Italia 
a insegnar letteratura : 
il Chiarini ella stazione 
andrà a prenderlo in vetture. 
E il Panfulla în bei trochei 
le avventure narrerà 
di quell'orso pedantissimo 
in quest’ inclità città. 
» è» 
DISO 

Il Bersagliere incomincia il suo primo-Roma scla- 
mando: 

« Siamo stanchi, lo corfessiamo; stanchi della 
ripetizione così monotona degli stessi errori >. 

E nel capoverso successivo, sggiunge : 

« Bisogna proprio persuadersene; sono anni che 
non ne imbrocchiemo più una ». 

Ma via, caro cofifratello, certe confessioni non si 
stampano, per quanto la sincerità cnori l'uemo. 

Che avranno detto gli associati leggendo quella 
parole? 

E vero che a quest'ora i rinnovamenti sono 


minati. 
D 
w Jan 


COSE DI NAPOLI 


3 gennaio. 

Non ho fatto augurii si lettori, si perchè me lî 
riserbo per la prossima Befana, sì perchè fra tanta 
gente che di questi giorni ai augura tante belle 
cose, ufficialmente © solennemente, c'è da_ perdere 
la bussola, I: prefetto visita il sindaco, il sindaco il 
prefetto, tutti o due il generale deil'8° corpo, e la 
Giunta, oi vice sindaci e le corporazioni e i tele- 
grammi e i biglietti delle visito © lo stretto di mano 
e le molestie di borsa... 

E insomma, io credo che tulto questo strano e 
periodico convenzionalismo porterà man mano alla 
naturale conseguenza che i più sinceri auguri sa- 
ranno quelli che non si faranno. 

Epperò io non ne faccio ai le 


vr 
ter 


Fuori di Roma Cent. 10 


D'altra parte, come si fa a pronunciaro la sa- 
cramentale formola napoletana: « Cento di questi 
giorni », se proprio questi giorni sono i più scel- 
lerati che mai il Signore Iddio abbia mandato în 
terra? Pér le vie della città si naviga più che non 
sì cammini. I canali (certe case napoletane hanno 
amcora i canali come a tempo di Don Pietro di 
Toledo) hanno 
del Nisgara X " 9 
lentino, ab Ponte di Tappia, la strada per il troppo 
stare in molle, si sprofonda; anzi al Largo della 
Carità, setto i marmorei occhi di Poerio, uno di 
codesti subitanei avvallamenti ha inghiottito l’altra 
sera mezza carrozzella, mezzo cavallo e mezzo coc- 
chiere. 

Il fatto è dovuto — unicuigue suum — alla Ss- 
cietà di Serio, la quale bucando Napoli di sotto e 
riducendola come un panettone di Milano, non ha 
più pensato a rivestire il panettone medesimo di 
‘una crosta abbastanza resistente. 


Pa 

Sicchè oggi; rifacendosi il già fatto, si rattoppa 
un po' dappertutto, cercando di non affrettare lo 
sventramento e di tener ritti i bersagliati ciltadizi, 
presi in mezzo da un faoco di fila di progetti, di- 
sogni, piante, fanicolari, quartieri nuovi, demoli- 
zioni, ferrovie aeree e sotterranee, finimondo. A- 
spettando il quale, verrarno intanto- queste famoso 
acque di Serino, prima soluzione del problema ra- 
poletano, e solleveranno subito una singolare que- 
stione, che nessun giornale ha accennato, 0 cha si 
chiama la questione dei poasari. 3 


>< 

I poszari si trovano oggi nella ingrata posiziore 
di Amleto; non dico che facciano il suo monologo, 
ma per lo meno lo sentono, e vanno ripetendo fra 
loro che « c'è del putrido in Danimarca. » 

La Dsnimarca dei pozzari è la Napoli sotterransa. 
D.fatt, non si può negare che del putrido ci sia. I 
pozzari costituiscono una corporazione (credo anzi 
che abbiano pure una bandiera). Conoscono il sotto- 
suolo come casa loro; vi girano, vi passeggiano, vi 
vivono, forse vi consumaro i loro pasti. 

E con ciò, sono padroni assoluti dei pozzi e di 
tutto ciò che vi si contiene. 


>< 

Mi spiego. 

In una casa viere a mancare l'acqua. L'inquilizo 
scrive al vicesindaco, il quale scrive al sindaco, il 
quale riscriva al vicesindaco. L'acqua non viere. 
L’inquilino, dopo avere aspettato un pezzo, ritents. 
Cala la secchia nel pezzo @ riesce a tirar sa vna 
legione di vermiciattoli, varii ragni e scorpioni © 
qualche topo, natanti in una poltiglia grigia. 

Naturalmen'e, non beve e torna ad aspettsre. 
Allora la serva, so ns ha unsSgli suggerisce: 

— Signurì, pecchè nun chiammate u puzzaro? 

E il pozzaro viene, osserva, provvede, vi tassa. 
Anch'egli è un'autorità, con questo di buono, che 
lo avete sempre sotto la mano. 

Dopo una settimena da questo fatto, il vicesin- 
daco manda a vedere a casa dell'inquilino... se l'io- 
quilino è morto dalla sete. 


>< 
Altro esempio. 
Un bsl giorno, la serva dell'inquilino, per una 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Andar via!.. ma nella vostra stanza non v'è 
stufa... è impossibile.. e con questo tempo non 
potete uscire di casa. Restate qui vicino alla stufa... 
non mi date noia. Se vi annoiate, vi darò da leg- 
gere... metto a vostra disposizione la mis biblio- 
teca. Non è molto ricca, sapete! 

Apri un piccolo scaffale a muro nel quale erapo 
alcuni volumi col dorso consumato, e delle appen- 
dici di giornale tagliate e cucite insieme. — 

— Volete Robinson, Paolo e Virginia, i Tre 
Moschettieri, oppure la Geogrofia di Maltebran? 
Insomma, scegliete. z pi 

Sparecchiata la tavola, ai rimesse al lavero, cioò 
& fara dei rammendi în una pezza di merinos nero. 

Egli la guardava, seduto in una poltrona, colle 
Gambe steso ai Jati della stufa. 6 

— Che brava-ragasta siete! — lo disse. 

= A proposito di che cosa? pa 

— Lavorate sempre così senza annoiarvi, senza 
disperervi, e sempre sola. 

— Sola! ch] no! 

— Ah! a 
#— Ho Milord che è mio buon amico. Non ci la- 
sciamo mai. Parlo con lui e mi risponde; gli vo- 
glio bene, e lui mo ne vuole. Non è vero, Milord? 


Dette nn bacio al gatto che era andato ed sc- 
comodarsi sulla stoffa, guardendo l'estraneo che, 
a co'azione, lo aveva mandato via dal suo posto. 
Osservava il nemico, e appena chinsi gli occhi li 
riapriva subito girando lo pupille, inquieto, tenendo 
le orecchie te: 

— Pare — disse il signor Passere 
darvi tanta tristezza il lavorare con 
nero? Solamente a veder quella stoffa mi vengono 
delle ideo lagabri. 

— Davvero! Allora la metterò da parte e pren- 
derò qualche cosa di bianco: non voglio rattri- 
starvi; può far male a no convalescente. 

— Ma no... 

sl 

E foce subito il cambio. 

— Ma la stoffa nera?... 

— La finirò di rammendere stasera, quando sa- 
rete a letto... Ho dei buoni occhi, se Dio vuole 

Sia che quel cambiamento di colore lo ralle- 
grasse, sia che, dopo un lungo digiuno, lo met- 
tessero di buon umore la digestione della cola- 
zione e il dolce calore della stufa, fatto sta. che 
continuò un pezzo a chiacchierare allegramente. 
Finalmente le domandò: 

— Uscirete di casa, voi, oggi? 

— Sicuro... per andare a provvedere il nostro 
desinare... perchè voi desinate con me.. 

— Ma. 

— Siamo d'accordo. 

— Vi sarei grato so aveste la gentilezza di met- 
termi una lettera alla posta.. avevo mandato 
dire ad una persona di venirmi a trovare... adesso 
la sua visita sarebbe inutile. 

Essa gli dette quanto occorreva per scrivére : © 
quando ebbe scritto preso la lettera. 

— La affrancherete, non è vero? — egli diase 


— Di certo. 

Quando fa nella strada, l'’Angelica lose l'indi- 
rizzo: Alla signora baronessa d: Saint- Hubert, ciale 
Frielland. 


VII 


Malgrado la lettera alla baronessa di Saint-Ho- 
bert, il giorno dopo fa veduto cntrare nel viale 
de’ Tigli ua coupé attaccato a due bei cavalli, e 
che aveva dipinte sugli sportelli delle corna di 
cervo sostenute da due amorini, col motto: Je 
vaincrai. 

Sî fermò davanti al N. 3 e ne scese una donna 
giovine ed elegante che, dopo avere esitato un 
momento, non sapendo a chi rivolgersi nò a chi 
parlare, entrò nella bottega del vinaio : 

— Scusi, il signor Passereau? 

— Terzo piano, porta a sinistra. 

L'arrivo di quel coupéin quella strada, dove non 
passavano mai vetture di quel genere, fa un av- 
venimento : tutti erano alle finestre e sulle porte 
a guardarlo. Era tutto sporco di pillacchere di 
fango nero, © i cavalli, che avevano trottato nella 
neve liquefatta, erano inzaccherati fino alla schiena. 

La giovine donne, stando alle indicazioni avute 
dal vinaio, aveva salito le scale trovando ad ogni 
pianerottolo donne e ragazzi che stavano dietro gli 
usci a vederla passare: una donna che scendeva 
di carrozza © trascinava nel fango un vestito di 
velluto, pareva loro una fata. E mentre passava 
saliva por le scale più presto di lei un gran rt- 
‘more per lo scale faagose. 


Il signor Passerean era nella stanza d’Angalica,. 


o, stando tutti e due in silenzio, il rumore arrivò 
fino a loro. L’Angelica aveva già sentito fermarsi 
la carrozza. Andò alla finsstra e guariò. 


— Una bella carrozza con un cocchiere in livrea. 
— È per me! — esclamò il signor Passerenu. 
E alzatosi subito, uscì. 

Nello stesso tempo la signora giungewi în cima 
alla scala. 

— Ah! finalmente! Che fatica c'è voluto a tro- 
varti! — esclamò stenlendogli la mano. 

Egli aveva già aperta la porta del suo tugurio. 

— Abiti là dentro? Oh! pover’uomo! 

Pure essa non aveva esitato, ed era entrata co- 
raggiosamente; e coraggiosamente s’era seduta sul 
baule, rinvoltandosi nel mantello. 

— Sicchè sei propriamonte al verde? 

— Ta lo vedi! 

i... non è un bel quartiere. E sei stato ma- 


lato? 

— Sono stato morto. 

— E chi ti ha risuscitato? 

— Ho la pelle dura. 

— Non è colpa mia se non sono venuta appera 
ricevuta la tua lettera. Hai fatto bene a pensare 
a me. Ma quando la tua lettera è arrivata a casa 
mia, ero assente.. por sffari.. insomma, non c'ero. 
Quando sono tornata ed ho trovata la lettera, mi 
sono mossa subito per venir qui. Ma le strade 
erano tutte gelate, cd i miei cavalli non hanno 
potuto salire fin qui. Ho provato a salire a piedi, 
ma ho visto una donna che è caduta facendo vo- 
dere le gambe, ed ho avuto paura... 

— Di far vedere le gambe? 

— Che sciocco! Di rompermi il fil delle reni... 
Ho pensato di venire na altro giorno, ed ec- 
comi qui. 


(Continua.) 


- sira nella chiesa di San Ssbastiano. Fra i sedici 


sua qualunque distrazione culinarie, fa precipitare 
nel pozzo con un fracasso d'inferno la secchia, la 
carrucola © la fane. L'inquilino accorre. Che è 
stato? rovina la casa? torna Casamicciola ? 

La serva consiglia : 

— Signurì, nce oo a vurpara. A 

(La ourpara è un ordigno di ferro fatto ai uncini 
© destinato per l'appunto a ripessare le secchio nel 
pozzo). 

— Ebbsne, venga la ourpara. 

x A vulite? E allora, mo chiammo u pussaro. 

E il possaro torna, vi ripesca la secchia e ogni 
cosa, e vî lascia contento come una pasqua. 


>< 

Capite dunque clio le acque di Serino vengono 
a intorbidare non poco le acque dei possari. Vero 
è che essi conservano ancora una certa fode nella 
istintiva repulsione che egui buon padrone di casa 
sente per oghi soria di acqua dove non .ci siano 
ragni © topi. Ma anche a questo i provvedimenti 
por Napoli hanro provveduto, facendo facoltà al 
municipio di chiudere i pozzi malsani. E allora, 
cho faranno i benemeriti pozzari ? a quale ‘altro 
mestiere si appiglieranno © a che faranno servire 


le loro vurpare ? 
>< 


A proposito di progetti nuovi, si apre fra giorni 
la Mostra dei bozzetti per il monumento a Vittorio 
‘F:nanuelo che dovrà sorgere in piezza_ Municipio. 
Sono sedici. I bozzetti sono ad 1/10 dal vero, e 
cisscuno è accompagneto dalla testa della statua, 
modellata a tra volle il vero, cioè alla granderra 
effettiva ch rà nel monumento. Si aprirà la mo- 


ehiîo presi la parola per oppormi alla proposta de 
liberazione; il sugo. del mio discorso, per darne qui 
‘un cenno brevissimo, era questo: Le Associazioni. 
costituziciaali non son nate per caso, nè per uîla 
occasione straordinaria, non sono un fenomeno for- 
tuito e passeggero; in ogni paese libero.c'è sempre 
stato, ci sarà sempre, gusi se non ci fossel un gran 
partito, al quale appartengono tutti coloro che amano 
e-vogliono la libertà, ma credono che per avere la 
libertà bisogna impédire e reprimere la licenza colle 
leggi e col governo; leggi tanto più rigorose e go- 
verno tanto più vigoroso quanto più grande è la 
libertà, come più robusti vogliono essere gli argini 
quanto è più,ampio il fiume. Questo numeroso par- 
tito fa qui chiamato la Destra, ebbe per suo capi- 
tano primo il conte di Cavour, tenne per lungo or- 
dine d'anni le redini del governo, e mise l'Italia 
all'onore del mondo, dalla Crimea al Pareggio. Ecco 
il partito del quale le Associazioni costituzionali fa- 
rono, e sono, la naturale rappresentanza nel paste; 
che se fa vinto nel 76, per la sfrontate aibcuse e le 
temerarie promesse degli uni, per l’invida ambiziohe 
degli altri, e per la supina credulità dei molti Îlusi; 
cotesta non è, parmi, una bona ragione di rin- 
negare il suo g!orioso passato, nè ‘di mutar baî- 
diera. 

« Se non che, sento dirmi: sta bene che non ci 
sia ragione di dichiararsi morti, ma non c'è neanche 
regione di rifiatare l'unione, o la fusione, con gente 
che oramai si dichiara d'accordo con noi. Qui fac- 
ciamo a intenderci bene; perchè a questa. parola 
accordo pare a me che si dia un'estensione molto 
più grande del vero; donde derivi un grosso e- 
quivoco. 

« Che cosa è infatti In proposta fasione? Essa 
non è altro, chi voglia chiamare le cose coi propri 
nomi, se non cha una ripetizione, una ripercussione, 
un'eco extra-parlamentare, di quell'ondulazione par- 
lamentare che si disse trasformismo. L'onorevole 
Minghetti ebbe a persuadersi, le condizioni della 
Camera esser tali, che so i voti della Dastra'si u- 
nissero a quelli della Pentarchia, e delle sue codo 
radicali e repubb'icane, contro il ministero, questo 
sarebbe perduto; ebbe a persundersi, che i suoi 
successori sarebbero, molto probabilmente, più dan- 
nosi alla cosa pubblica, e soprattutta più pericolosi, 
dell'onorevole Depretis e de' suoi celleghi; ebbe 
dunque a persuadersi, che la Destra doveva, entro 
certi limiti, sostenere il ministero, e în questo si 
trovò, molto nataralmente, d'accordo coll’onorevo!e 
Depretis. Ma l'accordo finisce Il: sosteriere, nella 
Camera, entro certi limiti, il ministero; in ‘caso 
d'elezioni, generali o parziali, alleanza offensiva e 
difensiva contro la candidature pentarchiche, o re- 
dicali, o repubblicane. Per tutto il resto, ognano 
rimane della propria ppinione; chè certo, nè l'o- 
norevole Minghetti, presidente, nè nessun socio 
della Costituzionale, sarebbe disposto ad approvare, 
nè la politica estera del ministero, nò la sua po- 
litica interna vacillante, nè la sua gestione finan- 
ziaria che compromette il pareggio, nè tante altra 
cose. 

< Io dunque comprendo, e anche, se volete, sp- 
provo la mossa parlamentare dell'onorevole Min- 
ghetti; comprendo e approvo, fuori del Parlamento, 
l'alleanza per le elezioni, poichè siamo d'accordo 
su questo punto importantissimo di combattere le 
candidatare pentarchiche, radicali e repubblicane; 
ma non comprendo nè approvo la fasione, quando 
sugli altri punti c'è tanta discrepanza. 

<A chi poi mi domandasso : o allora che .cosa 
intendete di fare? esco la mia risposta chiara e 
precisa: 

« Durate, et vosmet rebus scroate secundis. 

€ Come nella crosta del globo vediamo manife- 
starsi depressioni e sollevamenti sezolari, così nei 
paesi liberi avvesgono delle lente, ma profonde, 
mutazioni d'idee @ di condizioni; l'Iaghilterra, che, 
a mio giudizio, è da ua mezzo secolo il più morale 
governo del mondo, îa in tempi non molto lontani 
ma errore di corruzione. Il dovere d’ogni onesto 
uomo politico è di levorar sempre a illuminare, 
come ora si dice, © dirigere al bene l'opinione pub- 
blica; e poi confidare nel tempo, che è gelantuomo. 
Sicchè il mio partito è preso; parchè, giunto oramai 
alla vecchiezza, debbo pur salvare la coerenza della 
mia vita politica; se saremo in parecchi di questo 
parere, manterremo viva l'Associazione costituzio» 
nale; se sarem? troppo pochi, avremo la pazienza 
d'aspettaro tempi migliori. 

«Accolgs, caro signore e amico, i miei cordiali 
saluti. 


concorrenti, vi sono — a quanto ho potuto vedere 
con una rapida occhiata ai bozzetti — artisti di 
polsos La Commissione g'udicatrica è composta di 
dodici persone: due scultori, tre pittori, quat' ‘o ar- 
chitetti, un assessore, due consiglieri municipali. 
Non ne fo i nomi, perchè ho pietà del fatto loro. 


>< 

L'arte — un'altra arte per cui Napoli ebbe nome 
© primato — mi suggerisce una notizia, una pro- 
fezia e una lamentazione. Rccole tutte e tre. AL Cor- 
servatorio diymusica ha preso possesso il nuovo 
direltore, miestro Piztanìs. A San Carlo, si aspetta 
l'andata in scena della Carmen con mediocre spe- 
ranzaedî* successo e un po' rammaricandosi che îl 
gran teatro debba rimpicciolirsi fino agli spettacoli 
di mezzana importanza. Al Sannazzaro, al Nuovo e 
non so più dove — credo un po' dappertutto — 
trionfa l'operetta, lecerando gli orecchi ed il gusto. 
Quando è che avremo anche l'operetta sullo mas- 
simo scene? Quale voluttà Donna Juanita e La 
figlia Angot a San Carlo! 


>< 


Prcmono cose maggiori. Domani si riunisce la 
nostra Società africana per discutere, ahimè! di 
politica coloniale, dell'onorevole Mancini, del povero 
Bisnchi, e delibsrerà di indire un comizio per giu- 
disaro la condotta del governo in questò disgrazia- 
tissimo affere. 

Davvero, se debbo dire come la penso, non mi 
pare che dal governo si possa pretendere più di 
quel molto che ha fatto. Poichè l'onorevole Man- 
cini ha rimesso la cosa nelle mani del re di Abis- 
sînia e del sultano di Aussa, rascomandandosi loro 
perchè proteggano l'Italia « per quanto è possibile»; 
bisogna esser proprig dfficili per non dichiararsi 
soddisfatti 

Tat:al più, Ja Società africana potrebbe scrivere 
direttamente ai due prelodati ra © sultano, dichia- 
randosi pronta a spedire qualche altro suo rappre- 
sentante per lo speciale divertimento dei loro 
sudditi, 


Gi — 
L'ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


lari annunziammo, che l'Associazione costituzio- 
nale romana sta per essere liquidata. Nel giugno 
passato; mentre si dava notizia della deliberazione 
presa, aggiungemmo, che l'onorevole Broglio, vice- 
presidente del’Associazione medesime, s'era vigo- 
rosamente opposto; e che si sperava di federo 
stampato il suo discorso; il che poi non avvenne, 
© perchè parve all'onorevole Broglio, che in questa 
disattenzione generale, anzi ia questo marasmo, il 
discorso avrebbe fatto l'effatto del cavolo a merenda, 
e pershè si fece scrupolo di gettarsi attraverso al 
lavoro dell'onorevole Minghetti per il trasformismo. 
Ma ore, messo collo spallo al muro dalla lita: 
circolare della quale pubblicammo ieri i brani prin- 
cipali, ci prega d’accogliere le sue dichiarazioni, e 
noi siamo lieti di farlo: 

« Al cavaliere Pasquale De Mauro 
Segretario dell’Associazione costitusionale. 

3 « Roma, 5 gennaio 1885. 

< L'illustre nostro. presidente cavaliere Minghetti, 
nella sua lettera-circolare 24 dicembre prossimo pas 
sato, richiamata la deliberazione presa dal’Associa- 
zione costituzionale nell'adunanza del 28 giugno 1884, 
di cessare dalla propria autonomia, per fondersi 
coll’Associazione Liberale in una Società nova, ci 
annuozia giunto il momento di dare effetto a tale 
diliberazione; 6 invita quelli tra noi che non voles. 
sero far parta della nova Società a darne formale 
avviso a Lsi con Jettera, prima del 12 corrente 
gennaio, 


« Suo devotissimo 
<« Esito Brostio. y 


UN BELLO E BUON LIBRO 


Era un pezzo che non ne ricevevamo uno altret- 
tanto bello, altrettanto buono. 

E un libro di salolto e di studio, di svago e di 
erudizione; a leggerlo, come a consultarlo, come a 
sfogliarlo semplicemente, ci si impara in ogni modo 
qualche cosa. i à 

È la Storia romana del Duray pubblicata della 
libreria Hachette di Perigi. 

A parte il lusso della edizione in selte grandi vo- 
lumi riccamente ilustrati di carto, di incisioni, di 
riproduzioni ‘dall'antico e di cromolitografie splen- 
dide, è un’opera che ha un interesse, una seduzione 
speciale. 


Scritta da un erudito, pare fatta e pensata da un 
uomo di mendo, che si preoccupi sopratutto di non 
annoiare, di.non stancare mai i suoi lettori, attra» 


genda, e ai commenti efficaci © pieni di sugo. 
. Tatte le autorità sono riportate, esaminate, di- 
scuse, vagliate: ogni cosa è a posto, © ogni cosa 
si ritrova facilmente. Il fatto bps ron 
col disegno, colla osservazione da cui si impara 
un momento ciò che all'antore è costato anni di 
ricerca fortunata e di studio fecondo. = 

A parte la cronologia, ela storia dei fatt, 0 i 
caratteri dei personaggi, c'è da imparare una quan- 
tità di cose, col solo esame, anche superficiale, degli 
innumerevoli disegni di monete, di arredi, di armi, 
di vazellami, di case, di navi, di riproduzioni d'arte, 
che rivelano al curioso tutto un mondo sepolto ed 
esumato con una sepieriza piena di una attrattiva 
quasi teatrale, © che rammentano, al solo vederli, i 
passi di questo 0 di quell'autore latino, rimasto di- 
mienticato © quasi senza significato in un angolo 
della mente. 

L'opera del Duroy, già ministro della pubblica 
istruzione e membro dell'Istituto di Francia, con- 
tiene la storia di Roma e dei Romani dei tempi i 
più remoti. Le origini del popolo romano fino alla 
guerra punica occupano il primo volume; il se- 
condo va dalla battaglia di Zama al secondo trium- 
virato; il terzo va da Cesare e Ottavio e il prin- 
cipio dell'impero; il quarto va de Augusto al- 
l'eleziine di Adriano; nel quinto si comprendono i 
regni di Adriano, Antonino e Marco Aurelio, e è 
minutemante raccontata e descritta la società ro- 
mana dell'Alto Impero; il sesto va dall'assunzione 
di Commodo alla morte di Diocleziano; e il settimo 
da Costantino alla morte di Teodosio e alle prime 
invasioni. 

Questo volume, l'ultimo uscito in luce, contiene, 
come gli altri, circa 500 disegni dall'antico, quattro 
certe geografiche e sette cromolitografie, più un 
indice di tutti i disegci e l'indice analitico delle mx- 
ferie di tutti i sette volumi. 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Napoli. — La Sinistra meridionale rielesse l'onore. 
vole Pessina a suo presidente l'onorevole Fusco a 
vice presidente. Questi propose di esprimere all’ono- 
revcle Depretis la riconoscenza della Associszione per 
l'iniziativa da lui presa per il risanamento di Nepoli. 
*. Il governo, col concorso della provincia e del eo- 
mune, costruirà a Nafoli sui suoli del ponta di Casa- 
nova, un grande carcere cellulare di cui la spesa è 
calcolata a 6 milioni. 

Milano. — La Caria arcivescovile si è appellata 
contro la sentenza che assolve il prete Aibertario. 

Pesaro. — Il congresso radicale di Urbino deliberò 
di sostenere la candidatura di Amilcare Cipriani. 

Tivoli. — A Sant'Angelo in Capoocia avvenne un 
ammotinamento di operai marchigiani e romagnoli 
contro il sindaco e le guardie municipali che intima- 
vano una contravrenzione. La popolazione reagì contro 
gli operai che si rifugiarono in casa di amiei. Si scam- 

le fucilate © ci furono varii feriti. Accorso 
da Tivoli il capitano dei carabinieri, vennero eseguiti 
parecchi arresti. 

Geneva. — La questura ha scoperto una sssocia- 
zione di malfattori il cui scopo era la falsificazione e 
l'alterazione di titoli di rendita e valori pubbliei. Fa- 
rono cperati moltissimi arresti. Dicesi pure che uno 
degli arrestati abbia trovato modo di suicidarsi appena 
giunto in careere. 

ESTERO. . 

Berlino, — Quest'oggi s'è adunata la Conferenza. 
Essa non prenderà nessuna decisione sulla proposte 
della neutralità del Congo, fintantochè In Francia non 
abbia riconosciuto l'Associazione internazionale afri- 
cana. 

2 Nel dusato di Brunswick si racsolgono, a titolo 
di contropratest, delle firme in difesa del Reishstag. 
Credesi che questo indirizzo sia opera dei Guelfi, mal- 
contenti delle difficoltà opposte da Bismarck alla suo- 
cessione del duca di Comberiand. 

Parigi. — Corrono voci delle probabili dimissioni 
del sig. Waldeck-Roussesu, ministro dell'interno, e del 
signor Camescasso prefetto di polizia. 

«7, Le proposta francesi per regolare le finanze egi- 
ziane tendono in complesso a mettere l'Egitto sotto il 
controllo europeo. Dubitesi però che Inghilterra le 
nocetti. 

Lendra. — Distro ordine dei medici, Gladstone è 


la folla gli fsce una dimostrazione di simpatia. Com'è 
noto, egli scffre di inscnaie, e qualora una settimana 
di quiete non fosse sufficiente a restituirlo in salute, i 
medici gli prescriverebbero di lasciare per un po' di 
tempo l'Inghilterra. 

Filadelfia. — La racoolta del cotone — secondo i 
calcoli del dipartimerto di agricoltura — ascende que- 
stanno a 5,580,000 balle, rimanendo così d'assai infe- 
riore al raccolto medio. 


VARIE 
Col 10 del nuovo anno il Times è entrato nel suo 
secondo secolo di vita. Siocome però i primi 939 nu- 


presente, cadrà di qui a tre anni 

=. Un grandioso processo sta per dibatterzi ad O- 
dessa contro quaranta imputati. L'atto d'ascusa perla 
di spocalazioni mostruose commesse da una associa- 
zione di pirati del gran mondo. È a Kiertsch che a- 
vera sede questa pericolosa società. 


Fra le imprese ch'essa tentava compieva, vera | 
Ì 


anche questa: 

Si assicuravano dei vapori per delle somme colossali 
presso le più importanti compagnie inglesi di assieu- 
razioni: poi i pilo della Sosietà eonducevazo le navi 


DISCORSO DELL'ON. ZANARDELLI 
(Telegramma dell'Agenzia Stefani) 


Gardone Valtrompia, £ 
inaugurazione del 


sedici gonfaloni. 29 
° “le 055 11 il corteo si diresse al municipio. La 


gli manifesta la sua gioia nell'essero padrino 
della bandiera — gioia donatagli per diritto d'affs- 
zione antica, profonda agli operai triamplini. (Ap- 
plausì) — Viva Zanardelli )) Fa lietissimo di aver 
contribuito a far loro riconoscere il diritto di suf- 
fragio politico. Tale ipazione alla pubblica 
cosa non provvede soltanto alla vostra dignità cit- 
tadina, ma migliorerà anche le vostre condizioni 
‘materiali, dovendo influire sulle leggi tutte, special- 
mente su quelle riguardanti le relazioni fra le classi 
sociali. (Benissimo — Applausi vivissimi). È 

Discorre degli altri aspetti, per i quali fa utile 
alla nazione la riforma elettorale, e consegna la 


quei due nomi si compendia quanto vi ha di 
degno cui dedicare la vita. (Applausi) 
Ricorda le gesta eroiche compiute dalle popola- 
zioni triumpline per la patria. Quanto la patria, 
prosegue, ci deve essere caro il lavoro, il quale dà 
all'uomo dignità, onore, forza, e in pari tempo pro- 
sperità, opulenza e gloria alle società civili. (Be- 


telante artigiane, dice costituire questi sodalizi una 
specie di podestà tutoria per la difesa dei loro di- 
ritti ed interessi, dimostrando potersi esse conside- 
rare, come la scuola primaria, una via maestra 
delle pubbliche libertà. (Applausi). Avverto come 
l'associazione volontarie, libera, responsabile può 
essere il perno delle riforme sociali cui il Parla- 
mento, con assidno sforzo, si deve applicare. (Ap- 
procazioni)- 

Ricorda il suo amico onorevole Domenico Berti, 
che tatto erasi dedicat> a questo problema impor- 
tantissimo all'epoca nostra, perocchè sarebbe ver- 
gogna per la nostra civiltà che, dell'immenso ac- 
erescersi della produzione del mondo, non usufruis- 
sero equamente le classi più numerose e povere. 
(Benissimo!) 

Molto resta a fare per rendere l'agiatezza più dif- 
fasa e per aintare la benefica tendenza verso una 
minore disuguaglianza delle condizioni sociali. (4p- 
plausi). I legislatori più seggi procurano al lavoro 

i, fatti, gli dischiadono l’adito al credito, 
prietà. La trasformazione dei tributi deve 
essere rivolta ad attenuare il peso dello tasso che 
riescono più gravose per le classi povere. (Bsne! 
Bravo!) 

Eccitando gli operai ad acquistare col lavoro 
massimo titolo di legittimità al miglicramento della 
loro sorte, nota come, in questi ultimi anni, fiorenti 
siano state le coridizioni dell'avita industria delle 
armi, in cui quasi tutta comprendesi la produzione 
bresciane. Ne rende grazie all'onorevole generale 
Ferrero, che tante cure ebbe per l'armamento na- 
zionale, animo da propositi favorevolissimi alle 


£ iero agita Brescia e Valtrompia 
in seguito alla voce che quest'ndustria sia condan- 
nata a triste decadimento. 

Lasciatemi aver tanta fede, soggiunge, nel go- 
verno e nel Parlamento da ciò reputare impossi- 
bile, tanto p‘ù che l'onorevole presidente del Con- 
siglio conosce la condizione della industria © di 


‘ampiamente rinomanza fab- 
| bricho bresciane da olo secoli sddiirt fio ci 
giorni nostri, ricordando che l’Austria. stessa non 


anni si ottenne, nò 
egli può credere, da una parie ni voglia tutto ac- 
centuare mediante creazioni artificiali; dall'altra 
spostare interessi, spegnere industrie secolari, a- 
venti una sede naturale e lustro di gloriose me- 
morie. Qui ogni casa è officina; ogni uomo fabbro; 
l'operaio ha l'istinto del mestiere nel quale sono 
riassunte tutta le ste memoria, come tutte le sue 
speranze; qui opifici privati d'armi da gaerra eda 
caccia e di prodotti affini danno un complesso di 
forze che sarebbero d’immenso aiuto nel giorno in 
cni occorresse un levoro accelerato e copioso. 

Perciò non crede possa suonare l'ora dei più cra- 
deli disinganni, anzi spera possa in breve risor- 
gere anche l'industria siderurgica in questa valle 
che per essa ha tutte le naturali predisposizioni. 

Guardiamo *adunque, conclude, senza trepidazione 
all'indomani, volgiamio il cuore all'adempimento dei 
nostri doveri, considerandoli come complemento e 
prezzo dei nostri diritti, e se ciascuno adempie ai 
propri doveri con animo patriottico e virile, lo Stato 
a meggiore ragione dovrà adempiere ai propri 
verso le classi lavoratrici, non potendo discono- 
scere l'ideale della giustizia, la voce della umanità, 
l'onore delle civili istituzioni. (Benissimo! Applausi 
prolungati. Viva Zanardelli 1). 

Poi il corteo si recò alla sede della Società fra la 
popolazione plaudente. 

Alle ore 4 ha luogo un banchetto di duecento 
coperti. 

Gardone Valtrompia, 4 

Il banchetto per l'inavgarazione del vessillo della 
Società dei lavoranti in ferro durò due ore. Al le- 
dare delle mense il sindaco ringraziò gli interve- 
nuti e specialmente l'onorevole Zanardelli. 

L'onorevole Zanardelli dice di prendere la parola 
soltanto per fare un augurio a sè stesso per i giorni 
nei quali, in questa val'e avita, chiederà, fra tinto 
affitto, nella sua stanca vita un asilo agli studi ed 
un porto di riposo. Come sintesi del suo discorso 
di insugurazione, beve a! miglioramento delle con- 
dizioni riali, intellettuali e morali delle classi 
lavoratrici; bsve alla salute del Re, accorso a ci- 
‘mentare la vita al letto del povero, cuore megna- 
nimo, ammirabile nella sua semplicità ; beve infine 
all’avvenire della patria che, nei nostri sogni pre- 

i, ia alta e pura, confidando che 

voi, giovani, le ridoniate l'antica grandezza. 


5 gennaio. 


2, Il conte Primoli ha dato oggi un lunch al prin- 
cipe Napoleone ed al principe Luij 
, Per la commemorazione del 9 gennaio, il Comi- 
tato centrale dei Vsterani ci scrive quanto appresso 
< Il corteo, il quale colla rappresentanza municipele 
al Panthson il 9 corrente, moverà del 
elle ore 9 antimeridiane cise. Perciò 
Società hberali © militari dovranno trovarsi 
sulla piszza Arecosli alle ore 8 e mezzo. 
< Inoltre una rappresentanza delle Società militari, 
alle cre 8 antimeridisne di detto giorno, è pregata ad 
intervenire all'issugurezione del busto del prode co- 
lonnello Pietra-Meliara, morto in difesa di Roma nel 
rà Juogo nel palazzo dei 
Conservatori in Campidoglio, al'e 8 e mezzo. 


<>. Stamati, nella sala delle Corte d'essisie, ha avuto 
luego l'insugurazicne del nuovo anno giuridizo della 
Corte d'appello. 

Ml comm. Virzi, pricuratore generale, ha letta li 
consusta relezione, che ha susciteto spesso gli a 
plausi d+1 numeroso udi 


22, Pare che quest'anno la fira dei vini sarà tenuta 
al'teatro Alhambra, non avendo il municipio dato il 
permesso di tenerla nella serra del palazzo dell'espo- 
sizione. 

2, Oblezioni a benefizio della Società degli asili di 
infanzia per la esenzione delle visite di Capo d'anno. 
(Sesta noto) 

Francesco Ricci, Emma Risci, L. Ssville, signora Se 
ville, Miss Lungley, M. Eixward Pierrepont, M. Astor, 
Pietro Serafini, Cesore Marucchi, Guido Gabet, Luigi 
Venturi Vagruzzi, Adolfo Fsbiani, Giulio B ssai, M. Carlo 
Gallian, cav. Nicola Movaldi, Maddalena Movaldi Se- 
refini, Valeria Marchetti, Maria Rocchi, Giulia Roesì 
Frarz, Anna Sarmieoto, Pietro Silenzi, S Iria Sil 
Elvira De Santis, Meddaîens Resler Franz, Luisa Vil 
letti, Ernesta Castelleni, Adelaide Ds Gasperis, Rosa 
Barilari, signor Aster, signora Astor, cav. Gugliemo 
Grent, signcra Grant, Ada Serny, Carolina Serpy, 
Eoilio Serny, cav. Alessandro Piacentini, car. avr. Gal- 
lardi Rivolta, signor Haseltine, lire 10, signora Husel- 
tine, Andrea Trejani di Nerfe, Giovanni Trojani di 
Nerfo, Lucia Febri, Filippo Calabresi, Ada Calabresi, 
Emilia Scifoni Grattan, Teresa Szifoni Colacicshi, av- 
vocato Batslocshi e fama lire 4, dottor Piermarini 
Pellegrini, Alessandro Teste, Don Giuseppe Rospi- 
gliosi, Pio Bsrucsi, Lorenzo Valori, Giuditta Fratellini, 
Rodolfo Sernicoli, Pio Sercenti, conte Augusto Benni- 
celli, Pietro Tanfani, Cerlo Pesci, Leopoldo Ausiglioni, 
C. Morgazti, Lorenzo Bavari, Francesco Ci:crì, cava- 
liere Tommaso Canzini, Giacomo Arnaldi, Trarquillino 
Fortune, Carlo Segreti, conte L. Paradisi, avv. Cav 
E Zuydorcfi, marchese B. Sacca, cav. E Martinori» 

snte S Marini, L. Consolo, A. Ccnsolo, 
, signor Jacometti, signor Anivitti, signor 


Folla anche ieri sera all'Apollo per la quarta 
presentazione dal Lohengrin, con una maggiore inc 
tensità di applausi: @pplausi al cigno, al Re Uccella- 
tore, al duetio di Ortruda e Telramondo, al duetto di 
Elsa @ di Ortruda, ella scena d'amore del terzo atto, 
al racconto finale. Totti a una voce ripetono che lo 
Spettacolo potrebbe difficilmente desiderarsi migliore. 

La prima della Lakmé e del ballo Coppelia avrà 
luoge, al più tardi, sabato prossimo. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Gre 8 17. — Dall'ombra al sole. 
MANZONI — Ore 8 1;2. — L’Orfanella d'Iory. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — La figlia dî Madama 
Angot. 
QUIRINO — Ore 9. — L'albero meraziglioso. 
ROSSINI. — Ore 8 11î. — È re gobbetto. 
GOLDONI — Ore e 12 — Rappresentazione. 


— 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 


> Parig: 

Fece grande impressione nei porti inglesi for- 
dine improvviso dell'armamento immediato della 
squadra corazzata della Manica. Dicesi che martedì 
essa potrà prendere il mare. La mòta è tenuta se- 
«greta. 

Jeri circa mille persone visitarono la casa mor- 
tuaria di Gambetta. Bert, Deroulède e altri tennero 
discorsi patriottici terminati al grido : Viva l'Alsazis- 
Lorena. 

Dicesi che il generale Courcy avrà il comando 
generale dell'armata al Tonkino e all'isola Formosa. 

Il professore .Chevregil, il quale compie il suo 
centesimo anno, ricevette ieri gli omaggi degli stu- 
dezti; e parlò a due riprese sopra i suoi lavori. 

Preparasi una festa all'Opcra a favore dei dan- 
neggiati dal terremoto in Andalusia. 

Oggi gli anarshisti vanno in massa ai fanerali 
della madre di Luisa Michel. 

Berlino, 5. 

Una parte della Commissione è avversa a favo- 
rire i porti esteri a discapito dei nazionali. Essa 
vorrebbe che i piroscafi tedeschi toccassero sol- 
tanto Brindisi per prendervi la posts e i passog- 
gori 

Nalla intanto è deciso. La risoluzione sarà labc- 
riosissima, e la Commissione dovrà tenere ancora 
una diecina di sedute. 

Prevelonsi discussioni vivissime al Reichstag per 
la fine del mese, 

Una signora ha regalsto 300,000 marchi per 
persionare gli attori del teatro tedesso. 

È assolutemente insussisterte la voce messa ia 
giro in questi g'orni, quasi come parola d’orline 
ricevute, che abbiano avut> luogo delle conferenze 
fra i rappresentanti dello Società contraenti, © i 
ministri Depretis, Genala e Grimaldi, per trattare 
di modificazioni da introdursi nelle convenzio: 


L'onorevole Coppino, come annunziammo a suo 
tempo, incaricò una Commissione di fare gli studi 
per un riordinamento sull'amministrazione delle 

ole secondarie. Questa Commissione ha già ul- 
timate le sue ricerche, e devo ora raccoglierie e 
dar loro forma concreta di progetto legislativo. 

Intento di quasta nuova leggo è il dero un no- 
vello ordinamento ammibistrativo ai licei, ginnasi e 
alle scuole tecniche del regno. E nell'ordinamento 
stesso vengono compresa alcune norme. rifere! 
alle scuole classichs e tecniche femminili, dolle qua 
sì aumenterebbe il numsro e si disciplinerebbero 
quelli insegcamenti classici femminili, ora esistenti. 
Provvadersbbesi pure al miglioramento degli sti- 
pendi degli inseguanti nello scuole secondarie, @ 
verrekbe istituito un: nuovo organico per le. detta 
szuole. 

Questo riordinamento è un'altra cosa da quello 
didettiso, per il quale fa già provveduto coi nuovi 
programmi © regolamenti testò pubblicati. 


A giorni partiranno alcuni professori dell'Istituto 
forestale di Vallombrosa e di alcuni sctto-ispeltori, 
per studiare all'estero le piccole industrie forestali, 
consistenti nella fabbricazione di utensili în legno, 
per i lavori campestri © i Bisogni domestici. Questi 
fanzionari, al loro ritorno in Italia, porteranno i 
campionari dei detti oggetti ell distribuiranno come 
modelli nella località più adattate a tale industria. I 
sotto-ispettori faranno delle soste în questi luoghi, 
per impiantare presso i comizi agrari e le sezioni 
dei Club alpini scuole temporanee per il porfezio» 
namento di teli piccole industrie. 


È imminente la pubblicazione di un concorso a 
premi, emanato dal governo, per la compilazione d 
manuali d'agricoltura da diffondersi nelle scuole 
agrarie. 


‘Sona finiti in questi giorni la visita e l'acquisto 
degli stalloni comperati dal governo in Italia, per 
la rimonta nei depositi d'allevamento. É la prima 
volta che questi tipi riproduttori vengono acquistati 
nel nostro paese. 


Il giorno 10 cerrente uscirà la prima parte del 
lavoro del capitano De Amezaga sul viaggio di cir- 
camnavigazione della Caracciolo, che riguaria la 
parte tecnica del viaggio stesso. Le seconda parte, 
riferentesi alla descrizione dell'aspetto dei luoghi vi- 
sitati, si pubblicherà entro il marzo prossimo. 


Tori la città di Monterotondo era imbandierata e 
festante” fin dal mattino. 

Alle nove, consegna della bandiera ai centotrenta 
giovani della Società del tiro nazionale, fatta dall’o- 
norevole Colonna con nobili ed upplaudite parole 
da lui pronunciate. 

Quindi la Società si è recata sul campo del tiro, 
e prime di aprire la gara proclamò suo presidente 
onorario l'onorevole Colona; il presidente effettivo 
eavalisre Vitali pronunciò patriottiche parole, che 
farono ‘molto applaudite. 

La gara procedò egregiamente. 

A mezzogiorno, inaugurazione della pretura. 

Poi, geniale banchetto, durante il quale furono 
‘pronunziati bellissimi ed opportuni discorsi dal sin- 
daco Salvatori, dagli onorevoli Giovagnoli e Colonna 
© dall'egregio segretario comunale signor Vitali. 

Nel brindisi al Re, l'onorevole Giovagnoli, pro- 
nunciò le seguenti parole, vivamente applaudito del- 
Tadunanza : 

<« Io, come tanis altre migliaia d'Italiani, addolo- 
rato dalle umilianti quotidiane scinfitte della nostra 
insipiente diplomazia, benedico al Re Umbiesto, il 
quale, sempre coraggioso da Villafranca a Napoli, 
con la quotidiana esplicazione delle sue alte virtù 
ci ottiene splendide morali vittorie fra i popoli ci- 
vili del mondo. 

« E bevendo alla salute del Re leale e virtuoso, 
vinvito a portare un brindisi alla nostra Regina, 
fiore di gentilezza e di leggiadria fra le donne 
d'Italia ». 

Al termine dsl banchetto, la comitiva si recò a 
Mentana per visitare l'Ossario de’ nostri martiri. 

Da ultimo, i deputati egli altri invitati partirono, 
salutati ed acclamati dalla popolazione entusiastica- 
mente festante. 


sRORSA DI ROMA 


5 gennaio. 

Mercato indeciso. 

La rendita per fine mese era oggi negoziata a 
979712098 

Fondiarie Santo Spirito domandate per contante a 
495 con cfferta a 497. 

Deboli le ezioni della Banca Generale, che, esordito 
a 617, cadono a 615. 

In ulteriore miglioria le azioni Immobiliari avendo 
dato luogo a seguitate transazioni da 729 a 734. 


Acqua Pia 1345 a 1353 prezzi fatti. 
Cambi: 


Francia a tre mesi 99 40. 
Londra 25 08. 


Ore 3. — Qui, Rendita 97 87 112, 97 92 1)2; Generali 
615, 615 50; Immobiliari 733, 734; Condotte 535, 584 50; 
Gas 1960, 1970; Acqua Pia 1342, 1388. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


4. — All'annunziata dimostrazione degli 

alla tomba di Bjanqui presero parte sol- 

500 persone. Farono provunziati alcuni 

discorsi în cui si espresse odio e vendetta contro 

la borghesia, con grida di: « Viva ]Ja Comune! 

Viva l'anarchia! » All'uscire dal cimitero non vi 
fa alcun incidente. 

Siracusa, 4. — Ieri naufragava nella rada di Mar- 
zamemi il brigantino San Carlo con carico di vino. 
L'equipaggio fa salvato. Il carico ‘era assicarato. 

Manoi, 4. — Ieri sera il generale Neégrier re. 
spinse 6000 Chinesi all’est di Chu. Mancano parti- 
colari. 

Madrid, 4. — Vi farono ieri nuove scosse di ter- 
remoto a Jaen Pochi danni. 

Il prefetto di Granata visitò Alhama ed ha con- 
statato esservi 1300 cass distrutte, 302 cadaveri e 
280 feriti. Gli abitanti sono accampati nei dintorni. 
Tutte le chiese farono distrutte. Il Santo Sacra- 
mento fu collocato in una carrozza. Ieri due ra- 
gazzi vennero bsttezzati all'aria aperta. Farono or- 
ganizzati sccsorsi. Parecchi abitanti dei dintorni di 
Albama non hanno maogiato da due giorni. 

Portsmeuth, 4. — In seguito ad ordini improvvisi 
dellAmmiragliato, giunti stasera, le corazzate Mi- 
notaurus, Neptune e Sultan si preparano a par- 
tire; gi equipaggi s'mbarehsranno domani. La 
causa di tali ordiai o le destinazione delle dette 
navi sono ignote. 

Torino. 5. — Il banchetto dato in onore èi Paol» 
Licy, eletto presidente del Club alpino italiano, 
riuscì splendido. Parlarono il vicepresidente Pale- 
strino, il sindaco Sambuy, il signor Budden ed i 
rappresentanti di varie sezioni. L'onorevele Licy 
fece un discorso applauditissimo. 

Londra, 5. — Gladstone sta meglio. 

Il matrimonio della principessa Beatrice non avrà 
luogo prima di luglio. 

I giornali constatano cha la squadra della Ma- 
nica non prepara nessun movimento straordinario. 
Gi ufficiali di marina rientrano ai loro corp’, i 
permessi di Natale essendo spirati. La squadra 
andrà, secondo il solito, a Vigo, a Gibilterra ed a 
Madera, 

Il Daily Telegraph dice che la Germania eser- 
cita una inaudita pressione sulla Frencia per in- 
durla ad assumere un'attitudine ostile all Inghil- 

Madrid, 5. — Vi farono scosse di terremoto a 
Capiteira, nella Sierra Nevada, posta a 2300 matri 
al di sopra del livelio del mare. Parecchie case sono 
crollate e alcune persone farite. 

Dal 25 dicembre vi furono trentadue scosse a 
Velez 
A Rigordo, da una profonda screpolatura scata- 
risce acqua calda. 

Un giornale annunzia la comparsa di un vulcano 
nella Sierra Elvera, presso Granata, ma la otizia 
non è confermata, 


1 cordone sanitario intorno a Tolelo è sop- 
presso. 


circolazione sulla ferrovia dal Nord è ri- 


Madrid, 5. — Si ha da Malaga, £ corrente: 

< Isri vi fa una nuova scossa di terremoto. L'o- 
spedale minaccia rovina. Il panico aumenta. La po- 
polazione passò la notte sulle strade. 

€ Nuova scossa pure a Periane; vi furono cinque 


morti. 
« Ad Albunuelas, sopra 447 case, 363 farono di- 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO- 


ESTRAZIONE 


Il Decreto in data 29 Dicembre 1834 del Prefetto di 
Torino stabilisce : : 

1. Che l'estrazione della lotteria avrà luogo in una 
delle sele del Palaezo Municipale, sotto la direzione 
di una Commissione composta di un rappresentante 
la Prefettura — di un rappresentante il Pubblico Mi- 
nistero — di un rappresentante del Municipio — di un 
membro dal Comitato Esecutivo — ed assistita da un 
Notaio, il quale redigerà il verbale delia sedute, e farà 
constare il regolare andamento di tuite la cperazioni 
deile Lotteria. 

2. Le operazioni preliminarie necessarie per In ve- 
rifica — il controllo e le disposizioni delle ruote — 
per l'accertamento dei Cataloghi — per istabilire l'or- 
dine dell’estrazione delle Serie, ed ogni altro atto pre- 
peratorio — comincieranno il 31 Dicembre 1884 alle 
ore due pomeridiane, e saranno continuste — oveoc- 
corra — in altre sedute stabilite dalla Commiazione. 

L'estrazione regolare del premil per ciascuna 
Serie, e quella dei due grandi premii avrà prin- 
cipio fl giorno 15 Gennaio 1885, alle ore 10 an- 
timeridiane, e sarà continuata nelle giormate suc- 
cessive senza interrazione sino alla fine. 


BIBLIOTECA UNORISTICA 


Cent. 25 il volume di 120 pagine. 

La Biblioteca Umoristica si propone, e ci riù- 
scirà, a far fere le più matte risate, anche a chi per 
natura 0 per disgrazia è meno facile al riso. 

È uscito il 10° volume, il quale contiene: 


IL LIBRO DELLA BEFANA 


E PEI PICCOLI E PEI GRANDI 
comp@ato dai migliori scrittori d’Italia 


| VOLUMI PUBBLICATI: 

1. 6. Petral. Pasquino e Marforio. (Seconda edi- 

zione). 

2. P. Jano. Chi ammazzerò ? — Nuovo Galateo. 

S. Eyma. Una leggiadra americanina. 
3. 6. Petrai. Il certificato di onestà... et reliquia. 
4. T. Gautier. Una lacrima del diavolo. 
5. Valigia” delle più recenti corbellerie. 
6. F. Sacchetti. JL Trecentonovelle. 
7. Federico Garelli. Pillole esilaranti (versi © prosa). 
8. 6. Casti. Z Giuli 3. 

— Senapismo profetico. 


9. Don Paez. Passa via!. 
Sorte un volume ogni settimana a cent. 23; cl 


manda lire 5 ll'editore EDOARDO PERINO, Roma, 
sarà abbonato ai primi venti volumi. 


D' DI CADDO 


‘già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti | giorni meno 1 festivi 
‘dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


X° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1838) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE — 
prodotto carbenico 


PODOFILLINA 
(Vadi assito in 4. pagina) 
ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEI VESUVIO 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIANOCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corse, 153-154 Via del Panzari, 28 


offre Pompe în tutti i generi e dimensioni per usa 
domestico rogico si isineirielo è de moendi , dello 


di ‘a Hackan 
MESE TERI EIA È pressi venteggioni 


Perni OSITO DI THÉ DELLA CHIN 
FERNCI-ERANCA ]|\'ciscimniisiino. 


ANTICOLERICO 
IL PIO ELEGANTE CALENDARIO 


dei Frateli BRANCA di Milano] 
Via S. Prospero n. 7 


Soinima inia în alle lunghi ed sp n fn0 n oggi prbblicao in 
aftetuosi bit: 18.40, oa, 1878 bb) tali 
1 FERNET-BRANCA è il li iù igienico como- VIENE REGALATO 
NAPOLI sciuto. Esso è reccomandato i P ad ogni acquirente 


ALBERGO DELLA RIVIERA 

Riviera di Chiaia, N. 127. 
sizione ® mezzogiorno 

con Tita. del Golfo e del Ve- 


surio, Confortabile, buon gusto 
Si fanno 


e pretzi modereti. - Si to; mol di 
Prizzi di pensione. Esso è Vermifug . 


î : 3,50 - 
I tari: Grusxere RAI Prezzi: In Bettiglio da litro L. 3,4", mogoleL. 1,50 
proprietari: Giossoa Rar {3 | Prez a Botto fa Hire L' 9 4°. mogol. 1, 


dal giorno 20 Dicembre in poi all’ Emporio 
Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via 
del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B, 


DALLE CONTRAYFAZIONI 
Òù 


ducono o che possono farle ritornare. | 
La superiorità di questo rimedio è constatata da | 
RS 18 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dai | 
T'otimo FERNET si è molto Chi più distinti medici d’Italia e d'altre nozioni, i quali quan- 
enon ee de tanque generalmente avversi alle specialità medicinali, banno 
En ci risse ‘molfo fatto una eccezione per le Pastiglie Paneraj appoggiandole 
da quest ed illustrandole con le loro relazioni, che in numero di 
Reina, oltre 200 furono pubblicate. L'essere poi accettate da 
perdi cassa tutto il ceto medico e farmaceutico, e perfino richieste in | 
AE molti ospedali del regno, ove a tenore dei regolarmentile | 
specialità medicinali non sono ammesse, dimostra chiara. 
mente che le Pastiglie Paneraj sono qualcosa di meglio dei 
soliti rimedi che pullulano come i funghi, e come i funghi 
muoiono dopo una breve esistenza. 


rendita presso i > 
a. z Si vendono in tutta le Farmacie aL. 1 la scatola 
ù er É A) ito inR: 550 A. Manzoni e C., via di Pietra, 9, 
sic + ore ie Milani nel Corso 19-= Antolini via £.racoeli, 52 


— Serafini, piazza Madama, 9. — In partite (collo sconto i 
uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazionale, pa- 


antiacide, «I azz. A it eci la: Le 
FOGLIE D' AUTUNNO di rompo, 7 Iezzo Colonna, — In, Cintarere to fanne Niccolini. — 
'STRENNA per le SIGNORE 


splendido volume contenente un È ) $ re 
Havoro di Montegezza sulle Gioîe Di 


Fomanss sala Guidi, delle Se: | pren: L8 La ; NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
I Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
Po, N. 1 în Torino e da tuttii Adb. DETHAN, Farmar in PARIGI ne, 

librai $ red: = SOCIETÀ ANONIMA 


PREGHIAMO e 


Versato L. 35,000,000, 
È 5 Caio Sede Centrale Rema: Sedi Compartimentali Palermo e Geneva 
i nostri egregi clienti di avere presente come 
per i Regali di EPIFANIA. presso 


di Noi troveranno un fortissimo assortimento 
di Ginocattoli, Bambole, Fucili da Bersaglio, Macchine 
elettriche, Macchinette a vapore, Ferrovie a motore, 
Lanterre magiche, Fattorie, Necessarii da lavoro, Sca 


Tn seguito alla ordinanza di Sanità marittima 
con cui vengono abolite le quarantene per le_Isole 
Gi Sardegna, sonosi a partire da oggi riattivati tutti i servizi 
della Società quati esistevano prima dello scoppio della epidemia 
colerica. 

Rome, 2) dicembre 1886. 


La Direzione Generale. 


tole per pittori e quanto vi è di nuovo in articoli FRIGO ca 
di Ginocatteli utili e divertenti da formare la vera Legazione Britnnica Via Tornabuoni, D 


gioja dei Bambini, 
FINZI © BIANCHELLI 
153, via del Corso, 154 via Frattina, $4-B. 


RILLOLE DI PODOFTILINA ANTIBILIOSE PURGATIV 


del cav. SIN'UBERGHI 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
VIA DELLA VITE N40 | "cere rmeom 
Il guanto più conveniente è il Firense, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazsa Manin 3 


loma, piazza S: Lorenzo in Lucina 26 e 37 
DERBY GLOVE ni Log < L08 


Guanto all'Inglese che si vende per sole L. 3.50. Esso è for- î utilissimo negli attacchi d'indige- 

Farmacista di S. M. il Re d'Italia tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe 0 bottoni, eee PS 

Re fr e ricamato con grossi ‘cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- rbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambi: to di 
Mer ele Eenla AGRA Sie Form sreia gnori Clienti i guanti vengono provati. dieta; l'azione. 10r0'è stata irovata così vantaggiosa alle fun 

- nisiema umano, che sono giustamente sfimate È 

Roma, via della Vite, N. 10, angolo al Corso, presso al Negozio Tanfant, orefice, Dili nei loro effetti Essi fortificano le facoltà digestive. salame 


l'azione del fegato e degli intestini a portar via quella materie 
Erezione vinte cx che cegionano mali di ‘affezioni nervose, irritanti, vanto- 
edo nere cità, ecc. 


ke ‘specialment 
tiche, che provengono da caltiva cresi del sangue, e perciò 
esuberarza di umori = spe Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda 
SU com 
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PI Vendita presso i principali Salumicri. 
fabbri miesmatiohe, sia inter. — - 
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Im Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


LA LEGA DELL'ORTOGRAFIA 


L 

La sera del 29 dicembre 1875, poco dopo finito 
lo spettacolo del teatro Apollo, dove si era rappre- 
sentata la Vestale di Spontini, un gruppo di per- 
sone, fra le quali erano Pietro Cossa, il marchese 
d'Arcais, il maggiore Enrico Silvagni, il commen- 
re Ettore Novelli, Alessandro Bazzani, Federico 
Napoli e qualche altro, stava intorno a una tavola 
della trattoria del Melone al Valletto, commentando 
vivamente l'esito della rappresentazione, quando 
Raffaello Giovagnoli entrò come una palla da can- 
none nella sala, e battendo l’uscio e picchiando col- 
l'ombrello sulla tavola, gridò: 

— Per crispaccio! Biscgua fondare una lega 
contro questi analfabetil... 

Rsffaello Giovagnoli sarebbe più adattato di me 
a raccontare la causa e la conseguenza di quella 
sua apostrofe; ma egli è ora occupato a scrivere 
la Messalina per le appendici del Popolo romano, 
il quale cfîre il bel libro ai suoi lettori come il 
primo d'una collana di romanzi ad uso delle fa- 
siigiie; © però assumo io l'incarico di radunare in 
vece sua i materiali che potranno più tardi servira 
agli storici della Lega. 

Raffaello Giovagnoli, dunque, quella sera era faori 
della grazia di Dio, e non senza perchè. 

Una lunga e fatico:a campegas, condolta dal 
marchese d'Arcais e da un gruppo di persone che 
ecmbattevano in nome della grande arte, e avevano 
peso per bandiera Ja Vestale e per vessillifero 
Luigi Mancinelli, di fres:o nominato direttore d’or- 
chesta all'Apollo, avora sionltota di nor. 
tare fin al proscenio dell'Apollo il capolavoro di 


Spontini. 5 
Ma so gli sforzi uniti di tenta gente averano vinto 


il punto di far rappresentare l'opere, non erano 
riusciti ad annieutare la opposizione formata di cento 
«iementi diversi. C'erano gli amici dell'antico e chia- 
risiimo maestro Terziani, c'erano i nemici del gio- 
vane Mancinelli, gli impresari ‘messi da puts e la 
tengo spicciola degli interessati, ai quali n cucvo 
fadirizzo d'arte e persone Tuove e metodi cuni 
gastaven> lo comode e a loro giovevoli combins- 
5 ni, dalle quali erano abituati da anni a rica- 


“vare dei vautazg’. Sera pe 
per essere i più spiczioli, erano 


Questi oppositori, : ) 
i iù tenaci, e dopo di essere stati baliati fra le 


quinto dell'A;ol'o, ceme i loro capi erano atati vini 
Sela d«putazione teatrale e nel municipio, ci aspei- 
iano a lippi, cioè alla prima repprasentazione. 
1 pù rumorosi fra essi si erano collocati, mesz'ora 
prima del solito, ai consueti posti in plat:0, e quando 
Pietro Cossa pstrò nell'atrio dell'Apclio, il meggiore 
Silvagni, arguto come paese: gli disse: 
_ Li polli so' tutti al poste. dedi 
fl ue, nesso il nome di Sorietà dei polli al 
ricor fra gli oppositori del nusvo ordine di cose 
che essi si trovavano la sera 
ora l'altro, a cera con 


rate r 


dopo lo spettacolo, 
sto neli'artista ; j 
questo dara quella sera si era messo la coda di 


ia insolita con la quale aveva 
aa ai e festeggiare il trionfo 
ale saoptini e Mancinelli. Triorfo pur 
Tn catastrofe! I fischi ebbero il 
gli applausi sinceri che la ccali- 
6 al secondo atto, ma si quali 
introsltare, le asclarcazioni al 
lerino ei ‘spettacolo fo, sscondo l'espres- 
ivegni, « nna caccia al tro!» 
niche, una fiere. ; 
far la corle a una bella =!- 
(i antimancinellsta, si trovava sch 


troppo mutatosi 
isopra : © meno 


lite. Pietro Cosss, "e na 
fi occhi tutto il pubbli 
Sa ‘inerino, forse per soltrerre la sha 


sine nta della sccnfitia. 
coda di rontine all'onta "cho avera finito allora 


f, poi, 
ia 1.tte, voleva 
“lo Spartaco e sgegnava alla l.tlo, 
allora 10 Spera in teatro, © impegnò li su di 
; | Silenzio! » di milla 
trattò di ignoranti 
e siccome 
intendeva 
gato un biglietto per sen- 
spartacc, scambiandclo 
rrobabilmente con dei seppellitori della Veste 
- ggio: si i e Gio- 
trepli jo: è 
Ti ne pe n i 
cque Tira di 
Lù Raffaello gridare; 6 Sono 
dal revolver fino sì 


brella! 
si udì la voce del focoso 


‘pronto a darle soddisfazione 
<cannonel... » 


IL 
Bunqi toli tamultac- 
,0 la Vestale era andata a FC 
usi ‘a di questi rotoli si discorreva lonral 


la tabsraa dove si radunavano artisti, autori e 
giornalisti, tra i quali alcuni redattori del Fanfulla, 
gli amici del giornale, i v:staliani. Era un nucleonu- 
mereso da cui uscì più tardi in parte la redazione del 
Capitan Fracadsa, che, nato‘coll apparente pro- 
gramma di tagliarsi un vestito nel ricco mantello 
del Fanfulla, è ora cresciuto e sviluppato fino al 
puato da metter fuori un rampol!o domenicale col 
proposito di far morire ammazzati i suoi predoces- 
sori. Incaricato di questa esecuzione capitale è il 
professore Chiarini. Eseguisca, professore, siamo 


prontil — come dice Teodora al carnefise bi- 
zantino. 


Dunque si discorreva del caso spietato al Me- 
lone, quando Giovagnoli entrò e buttò là quella 
sua proposta a modo di sfogo. Cossa, che stava 
mangiando distrattamente, tenendo fra lo gambe 
l'ombrello — che egli non abbandonava mai da 
quando un acquezzine improvviso gii aveva rovi- 
nato una tuba nuova, chiamata dagli amici tuba 
mirum — alzò gli occhi, e accennò di sì. 

E4 Enrico Silvagni disse subito: 

— Mstteteci nome la Lega dell'Ortografia! 

Detto fatto, la Lega si trovò moralmento costi- 
tuita tra i presenti; © gli assenti, informati, vi ade- 
rirono. Giovagnoli, poi, voleva che Ettore Novelli, 
da lui chiamato il Dante veliterno, cantasse in terza 
rima l'avvenimento. 

Ma Ettore Novelli aveva allora altri versi per il 
capo. Poche sere prime, egli era venuto alla ta- 
berna, dicendo con quella sua voce soffocata e 
rauca di cospiratore infreddato : 

— Amici, ci ho un Marzala!... 

E Silvagni, interrempendolo; gli aveva risposto : 

— Bene! lo bsveremo!... 

— Noool... Marsala... un canto sui Mili 

— Ah! Credevo che fosse un fiasco 

Per cai, il carme domandato da Giovagnoli non 


fa scritto, e la Lega dell'Ortografia mancò d'un 
veti 
Hr 


Sul prinsipio la Lega ebbe la sua sede ufficiale 
in parte al Melone, in parte al circolo Giraud, che 
visse poco, e în parte, massime, al ceffà del Teatro 
Valle. È 

101 cffà era, dieci anni fa, ua ritrovo serale or:- 
gioalissimo. Era tevuto da un padrone che nra 
Clientela astemia formata da nottamtuli di domi- 
io incerto, da attori di quarto ordine, da maschere, 
chiavettari © servi di ssena, aveva reso ind fferento 
a'lo spaccio delle consumazioni. Qrando era una 
certa cra della sera, difficilmento avava qualche 
cosa da offrire al pubblic», eccettusto un b'echie- 
fino di mistrà con l'acqua; e pù d'una volta ua 
Arventore, calato dai quartieri nuovi per andere a 
teatro, si è sentito rispondere, domandando un 
caffè: 

— Scusi, non ce l'avrebb3 un altro posto per an- 
darlo a prendere ? : 

Per non avar sescatare di questo genere, il La 
era scarsametto illuminato, e an garzone che si 
dava l'aria del comando supremo, o rispondeva 
indato, o non si moveva neanche alle chiamate di 
chi non fosse un cliente dei soli ; 

Noi della Lega ci s'andava per la comodità, si 
occupava un aagolo, sì discuteva, © si faseva la 
partita a treselte, fi .tanto cha quel tale garzone 
Pon levasse totti gli sgabelli di torno e non li met- 
tesso qui tavolini vuoti, lessiandoci p'7 grezia sotto 
i ea'toni il divano che avevamo occapato. 

Come csmpava lo stabilimento? domanderete. 
Sicsome questa ricerca e le caservazioni cha no 
derivarcno fanno parte del materiale tradizioraie © 
storico della « Lega », ve lo diso subito. 

Ta una seconda stanza, in fono, c'era uu bliarir, 
mezio razcosto, dove una clientela bizzarra teneva 


N gioco non sempre carrello, e în due camereto | 


nl mezzanizo, alle quali si arriv.va passento per 
ura scaletta di legno intansta in un ang. lo buio, 
Si radonavano ai tavolini da gioco, altri clienti non 
meno singolari. Silvagni, al quale nulla sfoggiva, 
quando vedeva gnirare nel caffò qualche viso nuovo, 
guidato da un giocatore di fondazione, soleya di 
< È prinsipisto îl passo dei mrli! » 

E quando qualcuno dei merli r'passava mortifi- 
cato, Silvagni pon mancava mai di dire: 

2 11 signcro per questa sere è Nell'o servito! 

Qualche volta si vedeva ancha il merlo di ritorno 
avviarsi el bancr, © corf.bulare c»l padrzne, che 
eyuiro il d posito d'un orologio, d'an arell", d'un 
biglietto, conseganva al postalanto un nuovo fonde; 
e îl disgrsziato lo riportava si eacciatori del m:3- 
Zanino, E l'incorreggibite Silvagni ci avvisava totti 
dell'operazione, dicentoci: « Il merlo ha ripia- 
mato!.. » 

Uno di quelli che andaveno al banco a prendose 
quattrini scpza depositare rullo, e arzi trattindo 
Tiiio il padrone, era lo stesso garzone del ceffè 
che per un siogolare fencmeno dominava comple- 
tamente il privcipa!e. 

n quel singolarissimo lacg> Ja « Lega dell'ortc- 
grafia » dallo stato embrionale passò poco a poco 
a prendere forma. Du» o tre solennità artistiche, 
come la rappresentazione della Messalina, quella 
del Mefistofele di Arrigo Boito, quella della Cleo- 


patra, con gli intermezzi di Mancinelli, quella del 
Conte Rosso e alire diedero luogo a marifestazioni 
quasi officiali del sodalizio. L' autore trionfante era 
portatoral Melone, dietro al teatro Valle, e lì gli 
veniva offerto il litro d'onore. 


IV. 


Ma parendo a tutti che bisognava fare qualche 
casa di più concreto, si volle costituire la sccietà 
dell'Ortografia in modo formale. 

Fa ordinato un grande banchetto di tutti gli amici, 
nel quale si dovevano gettare le basi della Società. 
Il banchetto si tenne în un restaurant di una delle 
vie perpendicolari al Corso. La sala del banchetto 
era una specie di lunga galleria, divisa in tanti sten- 
zini da piccoli muri traversali che non ti rinch'u- 
devano completamente, ma che giungevano a metà 
galleria, come le quinte d'un teatro. 

A coleste quinte era stata appoggiata la tavola 
di circa quaranta coperti. La metà dei banchettanti, 
seduta în faccia agli stanzini, stava schierata in una 
linea continua secondo l'uso. L'altra metà era ri- 
partita nei compartimenti tra una quinta © l'altra, 
di modo che i bancheitanti di un compartimento 
non potevano aver notzia di quelli d'un altro, se 
non domandandone conto ai dirimpettsi. 

La riunione fa tumultaosissima : al punto che tra 
gli urli generali si convenne di dare alla Società la 
forma dittatoria: © dittatore fa creato l'onorevole 
De Renzis. Ma dovendosi dare uno statuto alla 
Lega, nel tumulto della proposte s’udì una voce che 
atrillava : « Nominiamo una Commissione!.. » Ua 
uragano di fischi mostrò come l'idea fosse tulr'altro 
che popolara tra i soci. Pareva che Eolo avesse 
sfondato l’otre! Ma tra una sfariata © l’altra, la 
voce uriò imperterrita : €... d'un solo membrol...» 
La bufera ristette come per incanto! « E sia — 
seguilò la voce, — l'amico Fantasio (Fantasio 
vaciminad'alapfausi sdfyeio 1a pOpodui cne 
venne votata per acclamazione, © l'adunanza si 
sciolse in tumolto come aveva cominciate. 

Al psgamento del conto si vide che erano stati 
rotti novantasette bicchieri; ma i soci protesti 
rano dicendo che si erano rotti perchè erano pis- 
coli, e che quella era stata una congiura della Sc- 
cietà dei polli. 

Il secondo banchetto, che fa quello della cons- 
crazione della Lega, ebbe luogo una sett mana 
dopo. Vi sedevano De Renzis, Martini, D'Arcais, 
Mortera, Monteverde, Rotoli, Tosti, il povero Co- 
letti, un pianista compositore che aveva dato tali 
prove d'ingeguo da far credere che una nuova ma- 
nfsstazione sua avrebbe avuto l'impronto del genio, 
Mancinelli, Cossa, Napoli, Silvagni, Costett, Bsz- 
zanî, Tarco, Grossi, filodrammatic) e salvatore dei 
petti, Eribre Novelli e il suo amichevole perseca- 
tore Giovagnoli, Piccardi iniomme, un visibilio di 
gente. 

Il dittatore De Renzis sc:lse per sua guardia 
pretoriano, per li.tore e per esecutore delle sue 
volontà, Giovagnoli: e fa pruferza legarlo al pc- 
tere, se fio avrebbe ad ogni oscasione commosso 
la plebe. E poi fa data la parola all'onorevole Mar- 
tini, che disse, e non lesse, gli statuti della Lega, 
i quali, del rimanerte, non farono scritti mai 

Gli statati stabilivano, insomma, che la forma dit- 
titoriale era adottata come forma costitutiva ; e che 
i sqci rappresentavano le lettere del'alfabeto. Una 
aggiunta del sottoscritto, dettata forse da coszienza 
timorats, stebilì che per « essere socio deli'orto- 
grifla, non è indispensabile concszerla a fonlo, 
basta rispettarla in chi la possiede 2. 

Le tre uniche cariche nominate dai soci erano il 
dittatore De Ranzis, il conservatore della tradizione 
e custode della legge Martini, o il gran sacerdote, 
incaricato di ricevere il giurament> solenne degli 
altri due sull'altare del sagr.tizio, che il saceriote 
stesso doveva mantenere pronto ad ogni bisogno 
della Lego. 

L'altare che il sacerdote doveva mantenere era 
composto di bottiglie, che dopo il g'uramento essendo 
solennemente bevute, s' intendeva fossero rinnovate. 
“ fi primo sacerdots eletto fa Augiolo Mortera. 

E così la Lega fa definitivamente costitui 

Di allora; vive sempre con gli stessi riti e le 
stosse tralizioni. Ma, cosa curiosa, i legeioli, che 
si vedevano assiduamente prima della cos ituzione 
del'a Società, non sì adunarono poi più che ai 


| pranzi. Questi sono asso'utamente sottoposti al ca- 
i pricsio del dittatore. Quando egli crede venuto il 
| momento di ralurare la Lega a tavole, dirama una 

si stamps, f.ita sul rodello delle schede 
ione, che contiena in un foglio l'invito, 
nell'altro l'adesione del socio e l'indirizzo del ditta- 
tore. Per una precauzione savia e degoa d'un ra- 
gime paterno, il dittatore attueca sempre all'indi- 
rizzo interno il francobollo per la risposta. 

Questa l'origine. Di alcune ampliszioni relative 
ai nuovi soci e dello sviluppo su>cessivo, un'altra 
volta. 


IL MONACIELLO 


Napoli, 6 gennaio. 

Non c'è nessun libro che parti del monaciello, e 
non si sa come invocarlo. Il monaciello o è 0 non 
cè. Dove? in casa. In cucina, in camera da letto, 
in salottino, in un armadio, sotto una seggiola, in 
un barattolo, in una boccettina: dappertutto dove 
c'è un po'di posto. 

Fa cose mirabili che soltanto lui le può fare, specio 
nel giorno suo che viene una volta l'anno. San Gen- 
naro è un gran santo, ma vale qualche punto di 
meno del monaciello. 

Il palazzo Cuomo, il famoso palazzo di Lucrezia 
d'Alagno, l'ha sempre avato; tanto è vero che un 
bel giorno, dovendo tirarsi in là per far passare la 
via più large, si trovò trasportato di peso e tutto 
d'un pezzo da un panto all'altro. E dissero che erano 
stati gli architetti. Il monaciello non protestò, perchè 
è modesto. 

Il palazzo Dognanna, che si chiama anche della 
regina Giovanna, forse perchè non ha mai appar- 
tenuto a nessana regina, l'ha pure avuto e lo ha. 
E dissero che erano gli spiriti e i falsi monetari e 
altro. Il monaciello non fiatò. Seguitò nel suo ca- 
priccioso lavoro, smussando le pietre, rotolandole, 
sforacchiandole, studiando tatti gli effetti più belli 
della rovina in combinazione col chiaro di luna. 

x 


Il monaciello si trova nel palazzo dei signori e 
nelle casette della povera gente: sopratutto nelle 
casette. È uno spirito familiare, bonario, qualche 
volta barlone, cui piace l’intimità madeste, lo scherzo 
borghese, la compagnia delle donne di casa, quando 
non fanno peccato, e quella dei bimbi, quando dor- 
mono. È, in un certo senso, la Befana di Napoli, 

nt pusto: quesu 


è miteliuva CUMO UNA IOFESUETA. LO 
anche il moraciello non è napoletano che di 
scita © per mero caso. I suoi parenti erano tutti dî 
Uco dei suoi tritavoli fa quel caro Puck, 
altrimenti detto Robin buon diavolo, il quale diceva 
alla fata nel Sogno d'una notte d'estate: 


Com Oberon fo il chiass: 
Quando, contraffacendo l'amoroso 
Di giovane giumente, mi vo pigliando spasso 

Di un passiuto di fave cavallo grosso e grasso. 

Talor d’usa comare nel!a tarza m'acquatto 

Di pomo arrosto în forme; ed appunto in qual'atto 
Ch'ella s’eppresta a bero, le schizzo sulla bocca, 
Tal che sul seno flacsido la birra lo trabocca. 

La saggia zia, contando la più seria novella, 

Mi toglie qualche volta in cambio di predella; 

Le scivolo di sotto, balzo da lei lontano, 

Ls faccio per le terre battere il deretano. 

La tosse le fa ncdo; e l’uditori> scosso, 
Tonendcsi le ccstole, sghignezza a più mon posso, 
E giura fra le grida, la gioia e gli stsrauti 

Che spassi più piacevoli non hanno mai goduti. () 


x 

Il monaciello è dunque nato a Napoli, ed & na- 
poletano di gusti, di «b'tudini, di linguaggio. Un 
monaciello che parlasse italiano non sarebbe più il 
monaciello. Non fa rumore quando cammina. È in> 
visibile. Molti hanno sentito, nessuno l'ha mai po- 
tuto vedere. 

Nacque, se non lo sapete, a questo modo. 


x 


C'era una volta (perchè il monaciello è nato per 
l'appunto al bel tempo del « c'era una volta ») c'era 
dunque una volta, non importa l'anno preciso, in 
‘una straducola cieca della vecchia Napoli non sven- 
trata, una figliuola di notaio, Mariuccia, bella come 
un occhio di scle, buona come un pane di zuc- 
chero e bruna come un chicco di pepe. A quel 
tempo, piaceva alle ragazze di stare alla finestra, e 
Mariuccia ci stava. Cercava un marito, perchè bi- 
scgna sapere che a quel tempo lo ragazzo cerea- 
‘vano marito. Aveva da bambina inteso raccontare 
la storia della vecchia e du suricillo ; ma lei, che 
era giovane, non aveva bisogno di scopare la chiesa 
nà di meltersj il belletto sul viso. Ia chiesa ci am 
dava sicuro, ma anche lì per trovare il fatto suo: 
so no, che-cosa s’andrebbo a fare nella casa del 
Signore? 

Ma con tutto questo suo cercare, Mariuccia non 
trovava niente. Il marito è stato di tuiti î tempi 
una bestia rara, parlando con rispetto E in quei 
tempi più rara che mai: cosa consolante per le 
Mariuccio dei nostri giorni. 

x 

Mariuccia non perdeva la speranza. Aveva venti 

anni e tutta la sua bellezza per dote. 


Un giorno le disse il padre: 

— Mariuccia, ti ho trovato un marito. 
Mariuccia saltò come una bambina per la gioia 
improvvisa. 


() Shakespeare — Midsummer nights’ dream — In- 
felice traduzione di Picche. (Nota di Picche) 


— E chi è? coms si chiama? quanti anni haî è 
bello? è brutto ?.. 
Troppo domando in una volta. 


x 


Non era brutte, Si chiamava Don Salvatore. Era 
sigrestano e cabalista... ed aveva oltantanni. 

Aveva però anche un bel grazzolo di doppio di 
Spagna murate în un angolo della sua casuozia. 

‘Un afferaccio, senza dubbio. Che grillo gli era 


teva aspettar da lui la povera Mariuccia ? 
‘Nondimeno Mariuccia, da quella buona ragezza 
che ere, accettò. Un marito è sempre buono, di- 
ceva lei, non fosse altro che per condurre la _mo- 
glio a spasso. 2 
E si facero le nozze; e in quel giorno solenne, 
tra per la corimonia religiose, tra per la qualità 
ufficiale dello sposo, la straducola dov'era la casetta 
di Marinczia parve la via del Paradiso. 
x 
Allora fa, nella notte cha seguì quel giorno me- 
morendo, che per la prima volta fa cantata la can- 
zone: 
Bona notte, don Sceratore. 
© fa cantata proprio, sotto la finestra degli sposi, 
‘con accompagaamento di putipi, tofe, triscaballacche 
© altri strumenti del tempo. 
Bona notte, don Severatore, 
Duorme, duorme a core a core 
Addò manca lu calore 
Non pò nascere lu sciore. 
Duorme, duorme a core a core, 
Bona notts, don Sereratore! 


x 


Ma don Severatore non dormiva niente 
il che non deve far maraviglia. 

E così passò un giorno ed un altro, una notte 
ed un'altra, un mese ed un altro, e i suonatori che 
erano andati a sonare furono sonati. 


x 


In capo a nove mesi, come a quei tempi usava, 
accadde il fatto. La stradacola ritornò în festa; il 
notaio non capiva nei panni, don Salvatore si fre- 
gava lo mani; lo comari andavano e venivano; e 
finalmente, salutato da un oh di soddistzione, ar- 
rivò la cammana nella s:ggetta, smontò, entrò in 
camera di Marinccia, si chiuse dentro con lei. 


x 


affatto, 


‘udivano gemiti, pianti, parole susurrate. Poi un ai 
grido di meraviglia. Poi una risata fragorosa che 
f.63 tremare tulli i vetri delle finestra. 

La vammana spalancò l’uscio e venne fuori spa- 
ventata; Mariuccia la seguiva. Tatti si diedero a 
girar per la casa, come -presi da: uno stesso de- 
lirio, gridando a coro: Dova? dov'è? 

E la stessa risata di prima rispondeva, ora da 
quest'angolo, ora da quello, dra di sopra, ora di 
sollo.. 

Non era nato niente e ressuno. 

E per l'aria vibrava debolmente come un'eco, che 
ripeteva: 

Addò manca lu calore 
Non pò nascere lu sciore. 

E in effetto nessuno era nato... e nondimeno qual- 
cheduro era nato. 

Dalla borghesuccia e del vecchio sagrestsno era 
venuto al mondo, nasconiendosi alla luce e agli 
occhi di tutti, il monaciello. 


x 


Da quel temp>, il monaciello mandò a spasso la 
B:fana e ne pigliò il posto. Si sentiva a Napoli come 
a casa sua; e quando uscì dal visoletto ossuro per 
girare un po la città, conservò della sua modesta 
origine tutte le memorie e le abitutini. Il monaciello 
ride sempre, rovesc'a una seggiola o scricchiola in 
une stipo, viene nei sogni, dà i numeri, protegge 
le donne e i bambii 

Le donne, purch3 siaro giovani, ei bambini, pur- 
chè siano buoni. 

E, oltre quella faccenda del riempîr la calza at- 
ticcata ai-fetri del letto 0 presso il focolare (il che 
pure la B.fina faceva prima di la), il monaciello 
ha l'abitudins paterra di murare i quattrini nelle 
pareti, e così bene e con tanta cura che non c'è 
verso di poterli trovare. 

‘Beco perchè, par trovarli una buona volte, Na- 
poli s'ha da sventrare. 


x 
Ma intanto i bambini, aspettando quel giorno, at- 
taccano' sempre la calza si ferri del letto. E vi tro- 
vano la mattina chicche, balocchi, libriccini, mone- 
tuece d’argento. Parchè siano stati buoni par tutto 
‘un anno. Se no; vi trovano carboni, ovvero, nel 
linguaggio del monaciello, eravonella. 


de 


Care e ingenne credenze | sorbite'e, almeno queste. 
Par troppo:verrà un giorno, in cui la calza la tro- 
verete vuota e fl:scia, e non ci sarà dentro nè una 
speranza, nò un'illusione, ed invano chiamereto il 
monaciello dei vostri begli anni. Che almeno i bam- 
bini si conservino bambini. Dsi venvanni în su a- 
‘vanno tempo ad esser vecchi, come il povero don 
Severatore buon'anima! 


che — 


ipo! i 1 ss, se vuoi, 
saltato in tosta a quel secolo vivente? che si po | quella di Verdeguer : mosireo 


LA BEFANA ALL'AVANA 


Caro Didimo, se 
Veglio raccontarti la festa de los Reyes co! 
crlebrava in illo tempore all'Avana. Frugendo i 
Sia memoria, in quella infida cassiera dell'intelli- 
genza, trovai una lettera a to diretta 0 scritta fi 
tacinque anni fa: adopera la tua immaginazione Pe 


i rò una fantasia come 
spiegare la cosa; cooorre pel e one 


iuoli: tutto di- 


i mostri partoriseono bellissimi fig! 

alla fermi { 
e sai, l'Avana è la capitalo di quel pezzo di 
paradiso gettato attraverso il golfo messicano, in 
Mezzo all'arcipelago dello Antillo, como un immenso 
coccodrillo che, circondato dalla sua numerosa fl- 
gliuolanza, respiri, per rinfrescarsi, la brezza im- 
balsamata dsi gelsomini della Florida. 

Sappi che in allora tutte le caso all'Avana ave- 
vano un solo piano; per modo che, stando în 
tonversazione în salotto, spessissimo si vedeva, da 
Sha finestra che dava sull'entrone, il cocchiere, ca- 
lessero, ripulire la colanta 0 il guitrin, nomi dei due 
veicoli che si usano comunemente in quel paese, 
Hove era molto perfezionato il famo © pochissimo 
la locomozione. ; 

Mi pere ancora di essere arrampicato al fine- 
strone di casa mia, di andare in su ed in gù per 
le traverse dell'inferriste, per potere spingere lo 
sguardo più lontanamento possibile sulla immensa 
© pandemonica folle del'a strade. Piazza Navcna 
senza le baracche © i recipienti di petrolio, la vi- 
gilia di Befane, mi ricorda la mia patria in quel 
giorno. Gli attori dello spettacolo sono: i negri, 
por le strade; i bambini, nello case; i bianchi, gii 
spettatori. La schiavitù africana, sta all'aria aperta, 
balla, suona, canta e tripudia; la indigena, non si 
degna di seguire gii usi aviti. Anche lo catene 
hanno la loro aristosrazia : questa primogenita della 
vanità umane, nasce con una spontaneità maravi- 
gliosamente naturale. 

* 


L'Epifania è, în tatta la cristianità, la fosta dei 
bambini: nella perla delle Antille è anche quella 
degli schiavi. Morale anomalia che va cessando e 


La spensieratezza dell'infanz'a occorsi e 

per abbandonarsi a quella gioia sfrenata nel gioro 
laminoso ia cui nasceva Cristo; le ‘irresponsabile 
ignoranza della nequizia umane, zi bimbini, per 
prendervi parte con tanta esultanza cordiale. Tuito 


nel farore come nella psura; il sorriso si mostra 
sulle loro labbra, @ lo scatto del saltareîlo infantile, 
sotto le loro piante. 

La vigilia di Befana, io noti pensavo che a 
gliere g'i scarpini o più grandi o pù sgaogherati 
che avessi, per esporli, la notte, sull'imbatte esterna 
della finestra. La mia sorellina desiderava ua piete 
grande come quello del babbo 0, meglio, di un 
apostolo di san Pietro, pe 
capace della maggior copia pi di doni oriei 
tai. A quell'etò, un biÌ piedino non tormeatava i 
suoi sogni di bellezze, come non l'attristava la tri- 
pudiante miseria umana che stormeggiava s-hiamaz- 
zando sotto i suoi occhi. La nostra industre e 
buona mamme, però, trasformava le nost:e minute 
calzatare în tanti corni di abbondanza. 


* 


Il giorno di Esifania Lessuno schiavo lavorava: i 
padroni, molta cattoli;i e poco cristiani obbadivaco 
sl santo precetto del riposo con l'austerità dei qa 
queri. Però, senza quel banedetto moro, gli altri due 
sovrani di Oriente, non avrebbero pstato rascon- 
tare al gracdo Bambino di Boihelem, che vi era un 
giorno di liber.à per gli sch'ari di Cuba: giorno ia 
cui potevano rivivere della vila della loro. patria: 
ma che però quel giorno lo avevano ottenuto in 
omaggio al nero cell» del loro ccmpagao, e non in 
grazia dello splendore di aurora del suo visino di 
rose. 

Il re moro sepeva che le cose bianche e buone, 
attecchiscono lentamente delle cose nere e 
bralte; egli sspeva anche che agli Africani l'essere 
straniati senza la speranza di rimpatriare, no= riacre- 
sceva poi tanto; che mancando del vero e proprio 
amore alla terra nativa, potevano aspettare ancora 
un altro mezzo secolo senza morire di nostalgia. Il 
ro moro la pensava da accorto è umano proprie- 
tario di schiavi! Per verità i regci temevano il ri- 
torno in patria perchè correvano il pericolo di es- 
sere ricalturati, ricondotti alle Antllo ed essere 
terribilmente puniti. Ma essi hanno seputo trovare | 
nella civile Avana un angolo, un ripostiglic, dove 
pensare, operare, conser vare i loro barbari costumi, 
un'ora ogni settimana o un giorno ogni anno. 

Questo rifagio dei cari usi della patria, è il Ca- ! 
bildo: circolo, elub, che ha ogoi tribù intorno al 
recinto interno dello remote mura della città. Ivi 
si riuniscono, si concertano, si confortano, si ba- 
raltano gioie e dolori, I figlinoli, i padri, i dami, 
gli amanti, i vecchi separati dagli inumani contratti 
di compra e vendita, s'incontrano una vulta sola 


nella vita; ma è tento, quando si vusl bene! La | 
madre che ha dovato consegnare il figlio appena 
nato, e che era stato venduto ancora feto, lo rivedeva, 
lo baciava, lo bagnava di lagrime, e se ne aveva 
ancora, dava un sorso del suo latte. 

Nel Cabildo non si congiura: codesta è una 
rogativa dei neri già educati alle arti ed ai mestiori 
essi desiderano la libertà, giustamente, per godere 
dei diritti civili @ politici al pari dei bianchi : giunto 


ino le spese della festa 
Tibastio; ciò che pi 
i ripudio la strada, 
i fratelli di svantura tripudianti per la st 
2A Rabagas, diventato ministro, i rivoltosi del 
lante. Easi si 
re ia livres, e cho questa tanto più è gallocata 


* 


Battono le sei del mattino: si sente da lontano 
ed intorno alla città, un cupo rombo: sono gli 
schiavi che sbucano dai Cabilti con le bande ed il 
loro ballerino, e sì riversano per lo strade 
Spettncolo grendiosamente bizzarro! Il pianto cd 
il riso si veggono mescolati così naturalmente 
in quella moltitudine, come sul volto di un valente 
attore. I tamburi sono di tronco d'albero vuotato 
con paziente diligenza: lunghi, corti, minuscoli, pan- 
ciuti; questi con la pelle di capra distesa ad una 
estremità, quelli a tutti e due. I corni di tutto le 
forme e grandezze, e perfino i denti di e'efante, for- 
niscono le trombe; delle zucche enormi piece di 
cicttoli, o infrenate in reti di cannucsie o conchiglie 
infilate, sono adoperate come timpani, tenendo, con 
una maro, il collo della cucurbita e con l'altra una 
coda alla quale sono fermate le sguazzanti reti: il 
rumore è quello di ghiaia che si versa. Aggiungi 
triangoli, zafoli e mestoli che, bsttendo gli uni sugli 
altri, imitano le botta dei mortaletti, gli spari dei 
facili. Con la voce in:itano gli strilli acuti degli ue 
celli berciatori, quello scttile, breve e fitto dei pic- 
colissimi siepaiuoli. Ognuno suona e strepita per 
conto suo, senza numero alcuno; e di tanto în tanto, 
quando ficisce e ricomincia lo spettacolo dinanzi ad 
ina casa, scoppiano acclamazioni ed applausi a: 
sordanti. 

Sciamando e sciogliandosi; ronzando e sibilando; 
fischiando e tintionando, i diversi drappelli via via 
si fermano quasi ad ogni uscio. Il ballerino inco- 
mincia una danza fantastica che sssomiglia in qualche 
movenza alla tarantella: i passi non segnano il 
tempo della musica, ed i movimenti crescono asce- 
leratamente fino a terminare con un mulinello ver- 


tiginoso. 
x 


Mi ricordo coma se lo avessi dinanzi agli oschi: 
era un negro mandinga che pareva un gigante: 
tatto îl suo corpo era screziato di bruciature fattegli 
dagli stregoni del suo paese, marabi della Guinea, 
per accressere la bellezza delle fattezze. Una lunga 
lista, più nera della pelle, discendeva dalla. radice 

io ine eettaeaisrii ioni spica dorsale dei 
giumenti. Una gratella doveva avera scottate lo suo 
gote, © due buscole enormi gli pendevano dallo neri 
aperte. 

Eea tutto nudo: un immenso disco, risoperto di 
code di cavallo mescolate a matasse di canapa, che 
scen'evano fiao a terrà, gli cirsondava la vità. 
Quella specie di tamburiano era sospeso con due 
bretelle incrociantesi sul peita e sal! 
doliere, © tempestata di rarissime conchiglie: nn dia- 
fesmma arab:seato di beil'i, lustrini © di gemme 
tagliava perpendicolarmente l'isse dei legacci în 
mezzo al torace. In testa portava un berrettone si- 
mile a quello dei gr però man 
cante di pelo davanti © di distro, e pavesato dalle 
parti di penne di struzzo, e delle sclite code di ani- 
mati © di cavalli; sulia fronte, una specie di diadema 
ricamato di sigle cabalistiche circondenti un tali- 
«mano. I polsi ed i colli dei piodi erano imprigionati 
în maniglie e ceppi di grossi bubboli altern 
campanell. fa muno, una laughissima coda di c 
vallo arabo, con manico tempestato di chincaglierie. 

Cstasto colosso reggeva il ballo tatto il g/orno, e 
non ri;osava che di tanto in tant», quando nella 
faria vzrtiginosa del mulinello si ampliavano lo codo 
come immersa gira: dola, e al'ora si lssciara ca- 
dere sui ginocchi per indicare la fine della ener- 
gamena danze. Gli stramenti tacovano, el il 
capo Cabildo girava con la cictola a raccattare lo 
fferto: © dopo di quel ballerino venivano altri diver- 
samerto foggiati: i Gangas con penne in testa ed in- 
torno alla vita; i Congos sosp:si a lunghissimi tram- 


pali. 
x 

A proposito dei Congos, essi sono i primi a di- 
menticare gli usi di immiottare gli 
eurcpai: sono graziosi, chiacchieroni, svelti, destri 
ed intalligentissimi; qual.tà che fruttano a quei 
sgrazati, nei primi tempi deila loro residenza a 
Caba, t:rribili frustate È cosa solita vedere un 
Congo sgusciarsi di soppiatto nella starza del pa- 
drone, rulo cen na semplica riparo al'a decenza; 
mettersi la giubb», il cilindro, la cravatta, e con il 
bastone solto il brascio famare ua lungo b:guero, di- 
nanzi sllo specchio; e tutto ciò simulando di accettara 


! una cffertsgli presa di tabacco e prenderla invase dalla 


scatola posata sul tavolino. Si vestono da donna, e 
se non hanno gli oreochi forati, se li bucano N per 
N, e si adornano dei lunghi peadenti della padrona. 

AI cadere della notte finisce la festa în città, tutte 
le tribù rientrano nei rispettivi Cabildi, © là il tri- 
pudio si protrae fiao a tardi, e l'aguardiente de caîa 
(aequarite di canno) prepara le vittime del’indo- 
mani. 

Spesso ua povero cocchiera si ubriaca, e la sua 
padrona s'inquieta perchè nor può fare attacsare. 
Allora lagentile avaneso, vaporosamerte vestita di 
velo di batista d'Olanda, con le calza ricamata e 
traforate, con gîi scarpini di raso, monta sulle farîs; 
ma poi con la maggiore indi 
gnoletta di mais, 


il momento dell’azione, essi si rivolgono alla pleba 
africana, che come ruccedo al di, qua dell'AVlantivo, 


d'oro, l'accente, si dondola nella sua poltrora di 
giunchî, © fra una fumata e l'altre, quando torna 


i 


F'impeurito aurige, gli ordina una ventina di fru- 
state. 


Eppure, questa severità nello donne, non par'o 
di quella degli ucmini, ha preparato © prepara 
grandi pericoli ai padroni delle Antille. 

Una congiura fa stabilita psr il giorno de los 
Reyes. In quel giorno i coschieri (calesercs) do- 
vevano formare la cavalleri», avendo per lancio !e 
baionette raccomandato a bastoni: i cuochi ave 
velenare i padroni, i camerieri fare sparire i loro 


Le mora 
schiavi aveva la sua consegna da eseguire. r 
sono state sempre le nemiche naturali delle cospî- 
razioni contro i bianchi: esse sono pagate per sapsro 
che i negri preferiscono a loro le biazche, © che il 
giorno della vittorie, la gelosia © il disprezzo in cui 
cadrebbero, le reriderebbero molto più infelici della 
schiav.tà. 
Difatti vi era all’Avana un creolo, un o 
bellissimo; aveva la pelle trasparente e del color 
dell'ambra: dolco e morbila come collo di sso 
i occhi neri e penetranti, i capalli liszi come quelli di 
S ‘andaluso. Era il più valente dentista della capitale: 
‘suo padre lo aveva fatto studiare in Inghilterra : si 
chiamava Bleck. Non dimenticherò mai il suo nome 
era molto bello, ma no ebbi tanta paura quanio 
mi cavò un dente, che ancora al ricordo tremo 
tatto. g A gi 
‘Block era innamorato di una bianca della pù 
alta sfera sociale dell'isola: non saprei dirti cha 
cosa egli non avrebbe fatto per ogni 
giorno, sotto il suo alito ardente nell'esercizio del 
sua professione, vedeva schiadersi tante labbra di rosa 
e provocant”; ma era tulto inutile, egli sognava quelle, 
e non altro che quelle! Ideò una congiura, e tentò 
di spiegare la bandiera della emancipazione per rac- 
cogliere nelle sue pieghe la gentile europea di cui 
era innamorato. Cimentò la sua posizione e la sua 
fortuna immensa. 
* 


Tutto era preparato. Tornò a casa la vigilia di 
Epifania con la doppia febbre del congiurato e del- 
l'amore. Il suo stato insolito destò i sospetti di una 
mora sua governante, innamorata di lui sviscera- 
tamente. Clara, così si chiamava, vedendolo soffrire, 
lo assediava con le sue ‘interrogazioni. Bleck la re- 
spingeva con inusitata aspreaza: ella si sentì. col- 
pita nella sua unica affezione. ) 

Nl brivido glaciale che c'ircaglie nel momento ia 
cui siamo vicini a soddisfare un desiderio Tuoga- 
mente contenuto, faceva tremare Bleck talmente, che 


non bastarono le coperte per risealdarie. Egli sal- 
Toei diva GUuIE SE 12158 Stato 50spinto dalle 


molle medesime di esso, e gli: baitevano stran:- 
mente i denti. Clira avrebbe volato in quel mo- 
mert) rissaldarlo fra le sue braccia, non come a- 
mante, ma come madre: vi sono dei momenti in 
cui l'amcre si chiama salvezza e non altro. Bieck 
persisteva ad allontanaria... egli chiedeva sempre, 
con maggiore insistenza, dei sorsi di cognac. Ne 
abusò: la ebrezza si urì al brivido sensuale; è 
cominciarono le divagazioni; il desilerio cha per 
tanto tempo aveva tenat chiuso nel cuore quasi 
si palesò; l'ebbrezza divenne una contemplazione. 
Bieck continuò ad iaveire sempre più altieramento 
contro Clara, e nel parossismo del delirio, giun:e a 
dirlo: « Va via, brutta rera; domani le più beilo 
bianche saranno mie, e tu sarai la loro schiava: 
va via, lasciami ». 

L'avvilita amante diventò cinerca, pallore dei 
mori; le sue grosse labbra vermiglie astottig'iarono 
e divennero die fili che disegnarono sal'a biar- 
chezza dei suoi denti il sorrisa ‘avvelezato della 
vendetta. « Domani? » disse; ed uscì. 

Il giorno dopo, tutta la gaarnigione di Cuba era 
in armi. Block fa arrestato : la perquisizioze gli î1 
fatale. 

Le belle creati, alle quali egli qualche vo'ta sdc- 
lenziva !o strappo di un dente, con: un bacis cha 
aveva tutta la delicatezza di un rafficato europeo 


@ l'ardente calara del barbaro africano, non lo vi- 
dro più. i 


IL. Suner. 


SPANTECATURA 


Muorto è l'ammore e songo muorto io pure, 
Se n'è rommasa sola e non me vole. 
Sule 'ncampagna non stanno li sciure, 
Manco li stelle "ncielo stanno sole. 


—— 


Lo core 'mpietto no, non ’nce po' stare. 
Perchè lo core mio si tu, tu sola. 


La notte è longa, e corta addeventare 
La faciarrisse tu co ‘na parola. 


Non me lo scordo chillo primmo vaso, 
ra chiaro e scuro "mmiezo de le scale; 
"Ncopp 'a la vocca sempe m° è rommaso 
E me sente c' abbruscia e me fa male. 
Proprio a chest’ ora stessa, a core a core 
Forze ca n’ autro te tene. abbracciata. 
Comma lo fuoco abbruscia l' ammore 
S'jo m'allicordo e tu te sì scordata. 
Ma state allegra e lassa a me-li guai, 
Basta ca sulo resto "nfra le pene. 
O vivo o muorto non te scordo mai, 
O muorto o vivo t'aggio volè bene. 


| E so’ contento de morire acciso 


Acciso da chill’ uocchie e da no vaso. 


Ma si po' more e vaco ’mparaviso 
Si non’nce trovo a te, manco 'nce traso. 


l'imperatrice credette cosa indegna di lei, non ver: 
nare il portamonete nella mano distesa del condut- 
tore; cose che impedirono a tatti due di passare 
inosservati, e di godere i benefici del loro inco- 
gnito. 

<> 

Nl principe della famiglia imperiale che da più di 
vent'anni riscuote le rendite dell' Ordine Teutonico 
(ome Gran Maestro, carica che è rimasta nella 
casa d'Austria e rende una somma annua di set- 
tecentomila lire) è l'arcidava Guglielmo, il solo so- 
pravvivente dei tre fratelli dell’artiduca Alberto; al 
suo titolo di Gran Maestro aggiunge quello di cc- 
mandante in capo dell'artigliaria dell'esercito. Quen- 
tanque obbligato al celibato, non è nemico delle 
donne. D'altronde la regola dell'Ordine Teatonico, 
rion gli impone che di essere scapolo e castus tan- 
quam posse. 

Questo principe è il solo, fra quelli della sua fe- 
miglia, che, come l'arciduca Luigi Vittorio, abbia 
dei modi galanti, e cerchi le avventure. Gli altri 
ciduchi non hanno nulla dei modi di Luigi XIV o 
di Luigi XV; molto meno sono Régence. 

I principi a Vienna non intendono l'amore che 
quando obbliga a poso e non impegna a nulla. Il 
loro numero è così grande e i loro gusti sono così 
uniformi, che sono giunti a valutere il massimo delle 
loro spese amorose, le quali non oltrepassano i ven- 
ticinquemila franchi. A quest> prezzo e in coteste 
condizioni, capirete non c'è di che commettere in- 
distrezioni, come non c'è materia per essi da fare 
pizzie. È quello che si chiama Ze ménage en ville, 
cioò la cosa più borghese e più seccante di questa 
terra. Ve lo confesso sinceramente, mio giovane 
amico, il motivo per cui la Corte d'Austria ha per 
me meno attrattive di quella di Russia, si è che, 
malgrado la sua alterezza aristocratica, ha delle 
virtà « borghesi ». Io vi domanio e dico come si 
può alimentare il pettegolezzo delle corti, se non 
cè cronaca galante! 

Motivo per cui non ho a raccontara che una spe- 
dizione amorosa, ma buffe, di cui è stato protego- 
nista il Gran Mastro dell'Ordine Teutonico. 

Ti portiere di una casa, che « a caso » era cu- 
rioso, come direbbero ironicamente a Parigi, avendo 
veluto, una certa sera, un legao elegante e chiuso, 

fermo al portona fino a ora tarda, ne domaniò al 
cocchiere, @ questo, supsrbo di guidare la carrozza 
d'un personaggio augusto, svelò, sotto il sigillo del 
segrelo, l'incoguito del padrone. Il portiere ebbe a 
impazzare d'orgoglio: « Quale onora per la nostra 
casal ». gridò il fedele e devoto suddito di Sua 
Moestà Imperiale e Reale. Questo onore gli parve 
così pesante, che per nen rimanerne schiacciato, 
svegliò, gli uni dopo gli altrì, tutti gli inquilini, e 
feca divider loro la sua letizia. Quando l'ospite il- 
lastre uscì dal quartiere, dove era stato trattenuto, 
il Gran Maéstrò dell'Ordine’ Teutonico fa costretto 
ad attraversare usa doppia fila di uomini e di donne 
che con i candelieri in mano si inthinarono fino a 
terra, salutsrido' Stia Altezza, e lo accompagnarono 
fiao al suo legao! 


Conte Paolo Vasili. 


"RICORDI DI UN GIORNALISTA 


All'Università — 1842-1845. 
E 

Compiuti anche gli studii liceali, i miei parenti 
m'inviarono a Pavia ‘pet fare di me un ‘avvocato: 

Malgrado la ripugnanza che provavo allora — © 
che provo ancora cggi — per il mestiere di difen- 
sore delle vedove e dei pupilli, andai volentieri 
al’'Universilà, persusso che le cogu'zioni giuridihe 
che vi avrei acquistate mi avrebbero giovato in 
seguito. 

Per dire, poi, tutia la verità, debbo aggiungere 
chè anfai volentieri all'Università anche per il de- 
siderio, per il bisogno — se volete — che avevo 
di emanziparmi dalla disciplina di famiglia, che al 
——======“* 


ricchiti e ritirati dell'industria con qualche diecina di 
migliaia di lire di rendita... pure qualche essmplare si 
pctrebbe segnere a dite- E ad'ogni modo i èspicomici 
dello stampo antico, i Domenicon', i Celloud, i D> 
dinî, cascharebbar> dalle nuvole se alcuno li ass'cu- 
rarsa che dspo di loro, con una C»mpagnia che costa 
dalle centocinquanta alle duecentomila lire all'anno, 
è stato chi ba saputo rannodere senza fetica il mer- 
tadì grasso col mercoleil delle ceneri, sedendo n pranzo 
tutti i giorni, invitenio megari va amico o due a cen, 

e imbacucsandosi si primi freJdi in una pelliccia che 
non aveva nulla che vedere col cont> corrente del pel- 
licciaio È 

Eppure si grila, onnipotente Lidi>, che il teatro 
in desadenza, che la scena è in rovine, che Ta, 
dei pubblici spettacoli è ridetta ella miseria 

Ma c'è di più Ravvisineto adesso quella cifcà di 
dieci milioni di lire annue, all'elenzo delle produzioni 
che figurano abit 1alm repertorio ‘ delle com- 
pagnie comiche, e compariscoro cgai mattina sul car- 
159 alle cantonate. P. ff are il mondo. Dieci 


dieci anni in qua rit; raano continre: 
sempre quelli, eternamente neri 
giorane pocero, Lo ene Camelie, Fernanda. 
La socittà equicoca, 0de‘t», La straniera. ® Ca 
f0.. visti, rivisti, mergi- nella. tiate, © imperati a 

pubblico 
dico 8 ivimenà da lui; perché gli attori, dopo dieci 
anni di repliche a richiesta genérule, henno se 
bisogao di quel cane, di’Queli di qui fr: 
fante del suggeritoro; e con talto il suggeritore nol 
bueo, infiorano ncm di rado la parte coi più risi 
scargelloni e colle papere più madornali. 


‘indi i iene mini per non dire tirannice, 
sebbene mio zio preposto ripetesse continuamente 
che era rilassata in confronto ds' suoi tempi. Non 
20 quanta ragione avesse di pensarla così; ma so 
che, malgrado la rilassatezza ch'egli deplorava, 
io — giovinotto già sui vent'anni — ero costretto 
— per citare fatto — a rientrare in casa, la 
sera, prima dell'avemaria. E guai se mancavo alla 
terza parte del rosario che recitava la nonna e che 
non ficiva mail Erano lavate di capo da metterei 
brividi in corpo solo a pensarci 

E quanto a quattrini in tasca, pochi o punti. 
Quando mi trovavo possessora di un paio di lire, 
mi sentivo voglia di chiedere se il Duomo era da 
vendere. E non era già per avarizia, o per ri- 
strettezza economica della famiglia, cha mi si teneva 
così corto; era per sistema. Sistema falso e peri- 
coloso, perchè spingeva i giovani a procurarsi quat- 
trini com mezzi indiretti © spesso colpevoli. 

To, p:r mio conto, dichiaro a fronte alta cha ho 
sempre respinto con orrore qualunqua tentazione 
a ricorrere si mezzi colpevoli; ma quanto ai mezzi 
indiretti, via! ho fatto arch'io quanto ho potuto. 

E come fare altrimenti ?. 

Se avessi detto allo zio, cha era il capo della 
famiglia: Caro zio, un giovane della mia età non 
può vivere sensa vedersi. piovere in tasca, di tanto 
in tanto, almeno un miserabile scudo, egli mi avrebbe 
bastonato, s dir prco. 

Disperando, quindi, di ottenere colla sincerità 
quanto io desideravo, allorchè sentii proprio di non 
poterne più, ricorsi ad uno stratagemma che sortì 
subito, e pienamente l’effetto desiderato. 

Un bel giorno, fattami la faccia di bronzo, dissi 
allo zio: è venuto alla luce il tal libro; mi piace 
rebbe tanto averlo. 

Il brav'uomo, allora, sorrise d’ immensa compia- 
cenza, e mi diede immediatamente il idenaro per 
andar dal libraio, dicendomi : 

— Bravo! Così mi piaca! Prendi amore ai libri, 
stadia intanto chs sei giovane, e ti troverai con- 
tento più tardi. 

Vi prego a credere che ricevendo quei denari 
mi sentii rimordere atrocements la coscienza. Ma 
d'altronde era forsa tutta mia la colpa? Rispon- 
dano per me i babbi e lo mamme d'oggidì, che ti- 
rano su i loro figliuoli con sistemi più razionali e 
più conformi ai nuovi tempi. 

I vecchi d'allora volevano essere ingannati. Be- 
nelotta gente! 

Torna quasi inutile aggiungere che rjuscito lo 
stratagemma - io lo chiamo cssì, ma lascio al let- 
tore la libertà di chiamarlo altrimenti - io ho con- 
tivuato a valermene ogni qual vola mi spingeva il 
prepoteato bisogno. 

E, în generale, le opero che acquisfaco erano 
tatte voluminose, 0 però costose. 

Povero zio! È morta pareschi anni dopo, cre 
dendo che io possedessi una biblioteca quasi ricca 
come l'Ambrosiana di cui egli era uno dei con- 
servatori. 

D.po quasta mia sin:era confessione, voi com- 
prenderete facilmente perchè io mi trovassi arci 
contento di abbandonare la famiglia per andare a 
Pavia. Arquistavo la mia senta libertà, e per di 
pù trovandomi alla testa di una discreta mesata, 
non avevo pù bisogno di aggiuogera alti volumi 
alla mîa famosa biblicte:a. 

IL 

Fra la vita uciversitaria di quarant'anni fa, 0 
quella di oggi3ì, von ci può essere confronto. 

Quella di oggidi è molto migloore e sopratatto è 
più normale. Lo stuiente attuale è ua cittadino 
come tutti gi altri; vive, veste, cammina perla vie, 
frequanta i ritrovi pubblici, senza cha il pubbli:o 
sia forzato ad accorgersi di lai. 

Ai miei tsmpî, inrese, lo studente ora un essere 
sui generis, che ogauno poteva ricovoscere a trenta 
passi di distanza, e in'cerii casi schivare. Trascu- 
rato nel vestire, ua cappellascio da braco in testa; 
la pipa di gesso o di terra cotta in bocca, una 
grossa mazza in msno, l'aria spavalde, o per lo 
meno spensierata, chiassoso come se fosse lui il 
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padrone del mondo, ssortese e talvolta anche tri- 
Viale col gentil sesso, provocante — quando poteva 
esserlo impunemente — col sesso forte... Tale era 
lo studente di allora. 

Le rarissime eccez'oni non guastavano la regola. 

Lo studente di oggiàì va in società, porta i guanti, 
frequenta î teatri per fare visito nei palchelti, va ai 
balli di famiglia e fa danzare le signorine. 

Noi, invece, facevamo vita a parta, margiavamo- 
in trattcrie spsciali, frequentavamo caffi special 
în teatro andavamo solo per fare il chiasso, spesso 
volte anche in modo scandaloso; sfuggivamo la sc- 
cietà borghese che... ci detestava, e nei balli pub- 
blisi fassvamo danzare le serve... 0 peggio. 

Lo studente moderno, malgrado l'eleganza 0 la 
decenza del vestire, malgrado il suo contegno ri- 
na scende di tanto în tanto in piazza per gri- 

: Viva Tizio! Abbasso Caio! Licenze simili, a 
noi non erano accordate; e a prendersele si andava 
în prigione. 

Non voglio già dire che noi non ci occupas- 
simo affatto di politica; ce no occupavamo quando 
l'occasione si prosentava; ma era una’ politica 
di un altro genere, una politica senza guanti e 
più conforme al nostro modo di vestire e di vi 
vere in generale: picchiare una guardia di polizi 
far battaglia nelle osterie con soldati austriaci, tin- 
gere loro la bianca assisa mediante uno schizzetto 
carico d'inchiostro, staccare gli stemmi imperiali 
degli uffizi pubblici, e altro imprese somiglianti 


Ma qui sento il bisogno di fare una dichiara- 
zioncelle. 


Essendomi fin ad ora servito del pronome noi 
per dipingere gli stulenti di allora, noa vorrei cre- 
desto che anch'io sia stato uno scapataczio, un fa 
cinoroso, un rompicollo, insomma. 

No, no! Mi sono servito del noi per puro spi- 
rito di corpo, ma per parte mia sono sempre stato 
un buon figliuolo, uno studente poco studioso, più 
amante del biliardo che delle Pandette; portavo 
anch'io un cappellaccio, ma non lo portavo sulle 
ventiquattro; indossavo anch'io una casciatora di 
vellato; andavo anch'io per la straia colla pipa di 
gesso in bocca. Ma bravate non ne ho mai fatte. 
Mi contentavo di ridere di quelle che facevano i 
miei compagoi, specie quando avavano un certo 
sugo. 

Un'altra differenza merita di essere ascennata fra 
lo studente universitario di adesso e quello di 
lora. Se voi entrato oggi in una università qua- 
lunque del regno, e dats una guardetina inforno în- 
torno, voi ncn vedete che degli adolescenti o press'a 
poco. Noi partendo per Pavia, o per Padova, por- 
tavamo, nel baule un bel paio di rasoi. 

Ma badiamo.. io non intendo dire con ciò che 
nella prima metà del nostro secolo la barba span- 
tasse ai bimbi collo sparire del lattime; voglio solo 
osservare che col sistema scolastico vigente in Au- 
stria non potendosi comin:iare gli studi ginnasiali 
che a dieci anni sonsti, non si arrivava all 
versità che fra il diciannovesimo e il ventssimo 
anno di età, cioè quando s’incomiaciava a sentire 
il bisogno del rasoiv. 

Ma per noi il rasoio non era solo oggolio utile, 
era una necessità, perchè i regolamenti ci proibi- 
vano di far pompa dell'onor del mento sesondo i 
nostri gusti. C'era bensì qualche professore che 
chiudeva un occhio se uno scolaro portava le fe- 
dine; qualcuno tollerava perfino la barba intera a 
patto cha la si tagliasse all’epoca degli esami. Ma 
guai a lassiarsi crescere i soli baffi! I baffi col 
pizzo, poi, costituivano ua vero crimine, perchè 
puzzavano di francese ed erano quindi un emblema 
rivoluz'onario. Eravamo ai tempi di Luigi Filippo... 
Figurarsi! 

Ecco, a questo prcprsito, ciò che avvanne a me 
Un giorno, terminata la lezione di diritto romano, 
il professore mi'chismò su alla cattedra; e dopo 
avermi fissato in faccia lo sguardo con insistente 
altenziore mi disse in tono burbero: 

— È ungherese lei? È croato? 

— Noss'gcoro, sono milanesa - risposi io inge- 
nuamente, non polendo spiegarmi la ragione di 
quella strana domanda. 


— Ebbene, si metta in regola, ha capito? 

E colla mano mi fece cento che me ne andassi. 

lo non avevo proprio capito nulla! Ma, uscito 
dall'aula, ebbi da a'cani miei compagni spiegazione 
delia cora. Una sovrana detarminszione pro'biva 
agli studenti di portare barba, e spacialmenta è: 
portare baffi. I soli Ucgheresi e Croati costituivano 
un'eccezione alla regola. 

Del resto, i baffi non erano proibiti ai soîi stu- 
denti, ma anche agli impiegati governativi, e — ciò 
che oggi potreLbe sembrare strano — perfizo agli 
ufficiali dell'esercito, per i quali le fedine erano di 
‘ordinanza. 

Fu solo dopo la campagna di Lombardia del 1848 
che S. M. I. R. A. si degcò clementementa di e- 
stendere a tatti gli uffiziali senza distinzione di na- 
zionalità il privilegio di cui fino allora avevano 
fruito i compatriotti di Kossutà e di Jellachie. 

Mo, ritornando all'argomento, debbo ammeltero 
che, quanto a poca veglia di atadiare, la scolaresca 
d'oggi non differises punto da qualla del tempo 
passato. Non è degenere! La poca voglia di sit- 


zioni succedendosi sui banchi della scuo!a si ira- 
smettono a vicenda coll’obbligo di mantenerlo vivo 
@ ardente. 

B.segua peraliro dire, se non a giust ficazine, 
almeno a scusa degi scolari negligenti passati 
presenti.. e faluri, cha una gran parto di torto va 
attribuila in generale agli insegnanti, i quali non 
hanno mai saputo, non sanno e forse nor sapranno 
per lungo tempo ancora far amare la scuola. 

L'amore della scuola sarà l'ultima espressione — 
espressione sublime! — della scianza pedsgogi 
Allora jl fanciu'lo, l'adolescante, il giovane non 
dranno pù nel maestro e nel professore un tiranno 
aborrit>, o un pedante disistimato, ma un amico, 
un padre. 

Ho passato diciotto anui nelle scuole. Daranto u2 
sì lungo periodo di tempo ho avato campo di pen- 
dere dal labbro di una cinquantina fra maestri o 
professori. Ebbene, ecceltuati due o tre, gii altri 
studisssero tulti i modi possibili per ren- 
i antipatici e odiosi. Ma è pur vero che mol- 
tissimi di loro coprivano colla burbanza e colla 
pedanteria la loro scarsa dottrini 

Dal resto, parlando di noi vecchi, se studiando 
poco © punto, corrispondevamo malamente alle spe- 
ranzo e ai sagrifici delle nostre famiglie, corrispon- 
devamo a maraviglia alle intenzioni. dell'L R. Go- 
verno, Mi spiego. 

L'Imperatoro Francecco I, visitanio rel 1825 
V Università di Pavia, aveva detto ai prcfessori 
gli facevano omaggio : 
ignori, io non desidero che tiriate su dei 
dotti, desidero che tiriate su dei buoni sull 

I professori non ebbero a sudar multo per ap 
pagare il primo desid 
che non siamo rissciti ad appagare an 
condo! 

Ma ro9 fa tutta colpa loro 

Tirar su dei buoni sudditi — secondo la mi 
guato ssvrano — più che de! professori 
essera compito dell'autorità politica. 
Ma neppur questa fa fortanata nei suoi sforzi. E 
irò su... la generezione che face il quarantotto e il 
cinquaritanove | 
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LISZT A ROMA 


Mi capitò di vederlo la prima volta molti scri 
fa, in una piccola stazione della Baviera. Musi 
mano impenitente, io me n'andavo a Monaco pi 
assistera al Dan Giovanni del M: zart, mirabilmente 
cantato. Del Liszt m'era rimasta ella memoria una 
idea come di un uomo molto grande e robusto, 
tatto chiuso nella lurga veste nera di abate. Sera 
accostato alla tavola del daffet, ma le molte si; 


re 


jiamo giusti... ventimile, trentamila lire all'anno 
di stipendio. saranno sudate; ma a conti fatti, e non 
trascurando le debite proporzioni, non c'è poi tanto 
malel.. Guadegoa meno il ministro degli effari e- 
stori. 

Vero è cha i capicomici dei nostri gicrai possono 
oppone alle mie amare riflessioni una rispos'a sppa- 
rentemente trionfante. Che colpa — diranno ab 
biamo noi, se gli autori italiani non sanno più scrivere, 
0 psr lo meno non vogli no più scrivere per ìl t1atro?... 
A quanto p»re, la sorgenta è esaurite, il sampa è fitto 
sterile, e mentra voi fato suonare str:pitosamasta i 
milioni nelle cassetto del teatro, quei signori si logan: 
che l'arte non dà pane ai suoi cultori, che il tentro 
non alimenta i commediografi!.. E noi siamo costretti 
a ricorrere all’estero, e a campare sui ritortel 

La risp: sta è speciosa; ma non regge sl'a critica Il 
tentro, cert>, non dà pane alla turba magna degli inetti, 
dei pvsilli, degli scioli, degli impotenti presuntaosi; ma 
questo non è esclusivemente proprio della scene. Acha 
ne'la febbricazione dei turaccioli di sughero © ‘ni 
sercizio della calzoleria a vapore azcade quotidisna- 
mente lo stesto fenomeno. Per un sarto che mmargia. in: 
atrozze, ci sono cinquecento sartuecli speli 

pillacsherano a piodi nel fango del'a via. 

Ma ron è al pubbliso che si può rinfeccisre c.Ip: 
di negligetza o di spilorceria. Il pubbliso spendei suoi 
bravi quetirini, e magari chiude un occhio se 
male. 05! male sssai!... Se gli autori fossero più abili, 
0 i espicomici più avveduti e meno pusilianizi, o più 
rag onevclmente inchizevoli a rischiare qualche volta 
il lro danaro in una partita che ai può vincera o per- 
dere; il pubblito nor rispanlerebbe m>lo al lcro ep- 
pello. Essi pretendono invece di giiccare sempre i loro 


quattro soldi a colpo sicuro, e speculano sui nomi, sui 


titoli, sulle provenienze, sui certificati d'origine e sulle 
strombettate rimbombsnti da lontano 

E xoî, poveri critici disperati, noi miserabili eronisti 
delle rappresentazioni settimanali, che tutti i lunedì 
andiamo a caccia, all'aspetto, di qualche picsola nc- 
vità da cucinare in salsa d'appendice, siamo ridotti a 
menare il con per l'air, a tenersi sulle generali, e a 
spaziare nel vago © nell'incerto. qaando non ci piaccia 
dare a nolo l'ingegno e la coscienza agli intraprendi- 
tori di réclames d'occasione. 

Ecco qui.. sono passati sette giorni, e non saprei da 
che parte rifermi per riempira quasts quattro colonne, 
se ron mi fosse capitato il destro di versarci sopra 
questo po' di sfogo retrospettivo. Altrimenti avrei do- 
vuto acsonciarmi anch'io a parlara in antisipazione 
della Teodora del signor Vittorino Sardov. 

Ab!.. che maestri, che professori, che artisti incom- 
parabili sono quei frencesi L.. In un anno in cui la 
produzione teatrale è ridotta snche colà si minimi 
termini; mentre l'Auger tace, il Dumas impoltronisce, 
il Pailleron sontecebia, il Meilbac e l’Haléry dormono 
la grossa; loro banto trovato modo di fore per un 
naico dramma tanto chiasso, tanto baccano, quanto ne 
avrebbero fatto in altri tempi per una cinquantina di 
dir poso. Il lavoro era sem) 
sullo scrittoio del commediografo, © già se 
chierava nelle cronacliette 0 nelle informazioni dei 
giornali. E gradatamente, su su, mano mano che pas- 
sava il tempo e si avvicinava il giorno della prima 

‘annutzio diventava notizia, Ja cro- 
va fino alle dimenaioni dell'entre/itet ; 
© poi veniva l'artisolo, e poi il resoconto acticipato, e 
pei la.colonna d'indiserezioni, e poi la pagina intera 
di citazioni... tutta roba preparata sspientemente, ma- 


neggiata con farbaria, ripatuta spesso, rammentata di 


continuo, tirata a centinaia di migliaia di esemplari, 
spedita da per tutto, tradotta in tutte le lingue, 6 pub- 
blicota in tutti i pacsi. 

Dimodocté,al giorno d'oggi, non c'è più un itsliazo 
di Rome, di Firenze o di Torino che non sappia rita, 
morte e miracoli dell'eroina del dramma; che non co- 
nossa a menadito la struttura, l’ecomomie, la_ dis; 
zione del lavoro del Sardu; che non possa racson- 
tarne l’inirecsio, descriverne le peripezie, riferirne la 
catastrofe; che non sbbia imparato a mente l'elenco 
dei perscneggi, che non possa dirvi appuntino come 
è veatita Teodora, di che colore èla stola di Anzonina, 
quento cuoio è eatrato nella fabbricazione dei sandali 
di Relisario, e querte centinia di lire è costata l'er 
metura imperiele di Giustiniano. 

E nessuno ignora în che atto cadono!e sceno più îx- 
teressonti, in quale scena s'incontra le battuta più c'a- 
morcsa; a che punto preciso erempe — o dovrebbe 
ragionevolmente ercmpere, secondo l'esperienza psri- 
gine — l'applauso della mcliitudine. E se îl successo 
fosse suscettibile di calcolo a peso o a misure, tutti 
petrebbero dire fino ca adesso quanti quintali d'entu 

smo, © quanti miriametri di fanatismo ccrzispondono 
essttamente al merito dell’op:ra novissime: colata giù 
dalla penne del signcr Serdou. 

Il sistema sarà ottimo, considerato sotto certi espetii 
eitransi în tuito all'arte ed alla critica. Ma a costo di 
passsre per un vecchio barbogio, reealcitrante al pro- 
gresso, e laudatore del tempo passato come tutti î 
crilici d’un’eltra generazione, io mi permetterò di e- 
sprinore francamenie [o mie prefererze per i metodo 
centrario. 

Nor intesdo punto di biasimare quel cha c'è di 
sguaisto e di ciaretsnesco rella moda sttuala Veggo 
benissimo snsh’io che fra l'artieclo anticipato della 


©. _ FANFULLA 


cha lo ascompagnavano non g'i permisero la libertà 
delle scelta. Il grande msestro sorrideva, mangiando 
quello che le suo ammiratrici gli porgevano. 

Lo rividi l'altra sera a Roma, dopo sedici anni, 
in un salotto elegantissimo, dove per la mancanza 
d'un piatoforte l'illustre uomo non fa sottoposto 
alla solita tortara di deliziara gl'invitati. E mi parve 
rimp'czolito nella stature, imprigionata sempre in 
quel soprabito abbottonato fino alla gola, ricinta 
dal collare di mons'gaore, con la folta zezzera langa 
di capelli candidi, na flsssuosi nè lucidi, ma rigi- 
damente stecchiti ed immobili, come una capigliatura 
di ferro battuto, inverniciata di bianco. 

Eatrò a passi lenti, e le signore si precipitarono 
incontro a lu. Volse un'occhiata in giro, ma senza 
guardare nessuno: fermatosi în piedi in mezzo alla 
sala, dette notizie della salute sua, parlò degli ospiti 
presso i quali avera pravzato, della pioggia che 
tormentavalo da tanti giorni, e che lo costringe- 
rebba a fuggire da Roma: © tutto questo diceva a 
frasi un po' strassicate, con quel movimento delle 
labbra rientranti e sporgenti, che è proprio delle 
perssne con le gengive non più guarnite dall'im- 
masolato candore della dectatara. 

1) lo guardavo, senza pensare punto a fruire del 
facile privilegio d'ana insignificante presentazione. 
Volevo ricostraire per conto mio nella mente l'im- 
magine quasi fantastica che mi stava rimpiattata 
nella memoria, e in quel vecchio di settantatrò ani, 
che con la mano sinistra dietro le reni teneva il 
cappello, e con la destra si gingillava nel mucshio 
di una cinquantina di decorazioni aggruppate come 
una salsiccia alla catenella d’oro dentro l’occhiello del 
soprabito, ricercavo l'uomo irresistibile per il quale 
i vocabolari degli aggettivi farono saccheggiati in 
tutta la lingue d'Buropa, e si stancarono i torchi di 
mezzo mondo per celebrarne l'ingegno e la sovrana 
maestria delle mini, e smarrirono la testa princi- 
perse del sangue, e patrizie e borghesi, © maritate 
e fanciulle. 

Mi ricordai allora confasamente d'un singolaris- 
simo libro: Le Roman d'uns Cosague, che una 
donna ha ssritto per glorificare e deificare Frant 
Liszt, una donna cha ha vissato a Roms, che rac- 
contando i suoi mistici amori c:n il maestro dei 
maestri già vecshio e già con un piele nelle cose 
de'la religicne, ci trasporia nelle foresto della Pc- 
lonia e fra i ghiacciai della Raisi», e ci fa assistere 
a corse varliginose în slitte, a cacsie fantastiche, 
a cavalcate osiianesche al fraido lume lanare. Ci 
fa chi per il Liszt rispose în nugyi romanzi, chi 
*dif5sé la verecondia quasi sacerdotale, attaccan?o 

* Ta donna che attaccava: gioconio pasticcio di re- 
pliche e controrepliche, che contribuì a crescere il 
patrimonio leggendario accumalatosi intorno a quella 
biansa zazzere, a quella forte testa germani e, a quella 
sîrdonica impassibilità dell'aomo, non stanco ma 
sazio di tutta lo umane grandezze. 

E con voce linta e carezzevole il Liszt cod 
nuava a rascontare i p'ccoli e insignificanti episodi 
della vita sua quotidiana: mi parve perfico aonun- 


ziasss che sarebbe stato padrino alla cresima d'an | 


giovanetto, «figlio d'un valente maestro romano. 
Poi dissorsa di Riscarl» Wagner suo genero, 


del Lohengria che sì rappresetta all'Apollo, dei | 


pregi di non so più quale opera del maestro dil- 
i'avvenire. Ma io capivo che il Liszt discorreva così 
per discorrere: senza la passione dell'arte, serza il 
faoso sasro che divampa e crepita arche_riccon: 
tando le glorie artistiche del passato. Sempre in 
piedi, nel mezzo della sala, piegava la testa assen- 
tenio cortesemente a ciò che altri disevino, come 
noto a cui pareste che non metteva conto cor- 
traddire o discutere. 

Franz Liszt è oramai il fantasma di sè mede- 
sima: conserra nello sguardo la dolcezza che sc- 
dusse per tanti anni ls donne, ma è una dolcezza 
senza falgori, quslche cosa di velatamente malin- 
conico e di nostalgico. Credo che in tatta Ja sua 
vita egli abbia avuto presente al pensiero il pro- 
fondo consiglio che un'eroina del Balzac dà al gio- 
voi 
ficenti e di dimostrarsi al 


innamcrato, di corteggiare tutte le donne in- ! 
SE SATORI cun tutte, ma di I 


nutrire un profondo disprezzo per gli uomini. È Il 
solo modo di far cammino nel mondo. E di quel 
disprezzo, diventato oramai un'abitudine, il List dà 
prova, senza volerlo, nella csrimoniosa freddezza 
con cui saluta gli ucmini, e nell'accondiscendero a 
conversare con loro in colloqui spesso interrotti 
da rapide distrazioni, come in chi sia molto seccato 
@ non voglia per educazione dimostrarlo. 

Si trattenne în quel salotto un'ora circa, s'rinse 
la mano alle signore promettendo di tornar presto, 
è se n'andò con la semplicità magnifica d'un so- 
vrano che sa tutti gli occhi essere rivolti su lui. 

Il Liezi è ancora il più grande pianista del se- 
colo? Potrebbe oggi, come ai tsmpi della gic v'nezza 
di Giorgio Sand, sedere al pianoforte. nascosto fra 
le tenebre d'una sala oscara, e far credere ai con- 
vitati che nca lni Liszt, ma il Chopin în persona 
eseguisse uno dei meravigliosi Notturni del genio 
musicale più malinconico del nostro secolo ? 

Pare di no. Chi ha potato assistere di recente a 
qualche privatissimo esercizio di musica, mi con- 
fessa che la prodigiosa agilità di quelle mani, e il 
magistero creduto insuperabile nel vincere le diffi- 
coltà tecniche d'una scabrosa esecuzione, il Liszt 
non l'ha più. Egli accenna e non eseguisce; pre- 
ludia sorvolando, ma non ricama e non minia; 
anche la istintiva dolcezza del tocco, l'espressione 
paradisiasa del canto ch'egli sapeva sprigionare dallo 
stramento, vengono faori come suffase d'una neb. 
bia, che pochi raggi luminosi rompono qua e lè. 

Maestoso în quella bianca aureola di capelli me- 
tallici, ai direbbe che il Liszt sopravviva mesto e 
‘sdegnoso all'immancabile naufragio dellitsua gloria: 
forse anche con rammarico egli indovina che l'cc- 
cellenza dell'artista esecutere, dileguandosi dalla 
memoria del secolo che l'ha inebriato d'applausi, 
non gli procarerà l'invidiato compenso che crede 
dovuto al compositore di tante opere sinfoniche. 

È un mistico i uno scettico? un blasé della pù 
gigentesca e colossale réelame che le donne abbiano 
mai pensato di architettare per un uomo armato 
della terribile seduzione dell'ingegno ? 

Non saprei veramente : questo bansì mi resulta, 
che andando io inosservato dietro a lui per le scale 
di quella casa, lo vidi scandere con v'attituline af- 
faticata d'un attore che si ripieghi sopra sò stesso 
| dopo recitata la parte. L'uomo di società, l'aemo 
| celebre, l'uomo di fama enropea non era più che 

un vecchio di settantatrò anni, col bavero del ve- 
! stito tirato su per difendersi dalle correnti d'aris. 
A un movimento che feca coò la mano per ac- 
| comodersi il cappello, quasi immaginai che stac- 
| cusse dal capo la zazzara, come volesse serbarsela 
| in tasca per la rappresentazione del giorno dopo. 
I 
| 


2 
UNA FUGA 


(Dal libro Ritorniamo piceini.(1)) 


Q<and'oro bambino andavo a scaola mal voler- 
tieri, per via della sferza del maestro. Allora, agli 
scolari negligenti si davsno spslmate e cavalli 
voi, forse, non conoscete neppure di nome. Il gicrno 
che c'era stato in scuola lo spettacolo di un ca- 
vallo (quel msestro non canzonava!);io tornavo a 
casa atterrito. Perciò, una mattina che m' era riu- 
scito di terminare in tempo il mio piccolo compito, 
me n'andavo a scuola a passi lenti, imbroncito, col 
cuoricino tremante, 

Pasqualino, che mi attendeva, al solito, sull’ascio 
di casa sua per far la strada insiome, era più im- 
broncito di me. 
| — Eri fatto il compito? — gli domandei. 

— No. 

E quasi piangeva. 

Gi fermammo a mezza strade, per consultarzi; 0 
fammo subito d'accordo: era meglio non andare a 
s;u0la. Ma dove si andava? 


(1) D'imminente pubblicazione. 


— In campagna, a Santa Margherita, - dissi — 
dalla zia Mim 

E via, di corsa, fuori della porta. Ci fermammo 
pcco più in su delle P.etre nere. Avevamo addosso 
le cartelle con dentro i sillabari e i quaderni. Che 
farne? Pensammo bene di stracciare 
ogni cosa e spargerne i brani lì attorno, prima di 
cominziare la distese. 

— E che diremo alla zia Mimi? 

— Diremo che oggi è vasarza. 

La zia Mim), una delle sorelle di mio padre, 
s'ava a Santa Margherita tatto l’anno, con la sua 
serva Pina la Motta, come la chiamavano, e che 
era mezza matta davvero. A. Pasqua, a Natale, la 
zia veniva in città la mattina © ritornava in cam- 
pagna la sera del'o stesso giorno: in mezz'ora ar- 
rivava. Quel giorno, per noialtri nipotini, erà prc- 
prio festà. La zia ci portava in regalo uva pasto, 
fichi secchi, mostaccioli con le mandorle, frutta di 
ogni genere, secondo la stagione, e i suoi famosi 
tortelli fatti con rossi d' uovo e ricotta; una ghiot- 
tomeria da leccarsi le dita. 

Per via, io dicevo a Pasqualino: 

— La zia Mimì ci farà i tortelli. Baoni! 

Pasqualino si sentiva venir l'acquolina in bocca. 

Ma appena la zia ci vide' arrivare al cas'no, su- 
dati e trafelati - avevamo iadugiato, prendendo a 
sassate lo lucertole, e il sale scottava - mang'ò su- 
bito la foglia: 

— Siete scappati di casa, non è vero, bambini? 

La bugia preparata ci morì sulle labbra. 

— Cattivi '.. Con questo stallone!.. Col pericolo 
di prendere un malanno!... 

Ma la sgridata terminò li. 

— Chi sa che appetito ! - ella disse, ridendo con 
quella bocca sdentata e quegli occhietti vivaci 

E si tirava indietro quei due cernecchi neri che 
lo cascavano sempra davanti agli occhi e sul naso. 

Ci condusse dentro case; ma prima di darci da 
mangiare, si affacciò alla terrazza sopra la roccia 
© gridò a Falcone, che andava a Mineo colle mule, 
© passava appunto sul filo di viottolo della roccia 
dirimpatto : 

— Beppe, di' a casa che i bambini sono qui. 
Torneranno stasera. 

Pasqualino intanto mi domaniava soito voce: 

— Gi farà i tortelli? 

Ci delte ogni grazia di Dio, ma tortelli, quella 
volta, niente? 

Pina la' matta, nel preparar la tavole, ci faveva 
gli oechiacci, dimenava îl capo, e colia mano accer» 
nava alle scolasciato che ci agpettavano, e casa. 

Infatti, quel torneranno stasera ci avera impen- 
sieriti. Però poco dopo, in giardino, sbucciando Je 
arancie sanguigne, e poi buttando le molliche di 
pane ai pesciolini rossi della vasca, e dando la 
cacsia ai grilli e alle farfalle pel prato, non ci 
demmo più pensiero di nulla. Massime sall’aia, dove 
trovammo Cesco, il nuzzaru, coi tacchini che pa- 
scolavano ; un branco di più di un centin: 

I maschi fscevan la ruota, strascicando la punta 
delle ali per terra, schiamazzand +, coi bargigli rossi 
e tarchinacci, il bernozzolo allangato sul becco. Le 
femmine becchettavano tranquille. E Checco, in 
mezzo, che sonava lo zufolo di canna, col lango 
bastone allato, e la sacca ad armacollo dove teneva 
il pane, un coltellino dal manico di ferro, quattro 
aghi, un po' di refe e una lesina icvoltati in un 
ce 


— Doveva esse o felica quel Cecco coi suoi tas- 
Chini! 

In quel momento, Pasqualino ed io non deside- 
ravamo nulla di meglio che fare i nussari al par 
di lui. Intanto, per far qualcose, ci mettemmo a 
rincorrere il branco, abandandolo di qua e di là, 
chiappando un tacchino per un'ala, un altro perla 
coda. E quando Pasqualino, che era più forte di 
me, riuscì a tener formo fra le gambe un maschio, 
di quelli neri, io lo afferrai per il bernoccolo che, 
tira, tira, mi diventò smorto smorto fra le dita. 

— Smettets - urlò Cecco. - Così fate morire il 
tacchino! Smetteto o chiamo il mercante! 

— Chi è il mercan{»? - domandò Pasqualino. 


| SULLA VITA DE 


SS 


(lo già lo sapori). : 

— È quello che guarda i tesori della grotia delle) 
sette porte — rispose Ceccr. — Vedete là giù?.. Egli; 
abita 1, sul Monte: ma spesso vien qui, col ber: 
retto rosso in capo, © affarra i bambini cha gli 
capitano, e se li spolps.. Ah! nc? 

— Lo hai visto ta? - dissi. 

— Sì l'ho visto?.. Ma son scappato via. - Mi 
accennava colla mano, tra ì fichi d'india di Roesi= 
glo, sotto quel masso. 

(i eravamo stretti ai fiînchi di Ceé%o; gsttando 
attorno occhiate di paura. Allora Cecco ci disse: 

— Ora vi farò vedere la marcia dei taschini. 

Qasi tacchini gli obbedivano ecm3 tanti solasti. 

Li condusse nella via, e giunti’ sotto il gran car- 
rabio: alto! Cominciò a disporliin'rigà, col 
tutti i maschi avanti e le femmine dietro; e come' 
il branco fa in ordine: 

— Marcia! ! | Brà! Brà! Bràf 

Bisegnava vedere! 

Noi stavamo a gua:dare con tanto di bocca a- 
perta, baltsndo le mani, andando all'indietro, per 
goder quello spettacolo, ai due lati di Ceeco, che 
col bastone in mano pareva un capo tamburo. 

— Brà! Brà! Bràl.. 

Fino al pollaio, dove la zia Mimi già attendeva 
presso il cancello, col becchims in una sporta, cac- 
ciandosi indietro quei dae cernecchi neri che le 
cascavano ostinatamente divanti agli oschi e sul 
naso. 

Ahim!.. Ci aspettavano anche le male con Fal- 
cone e Paole, il servitore venato a bella posta per 
ricondurre a casa i faggiaschi. 

Pina la mata riprese a farci gli cechincci, a di- 
menare il cap>, acsennando colla mano alle sca- 
lacciate cha ci aspetti vano. 

Partimmo mogi mogi, voltandoci indietro ogni 
po, invidiando quel fortuoato di Cssxo, il nuzara, 
che rimineva a Santa Margherita a fir marciaro 
i tacchini 

E, arrivati a case, furono scu'acciate (allora u- 
savano) da cavarci la voglia di scappar daccapo. 


Luigi Capuana. 


Bosavaxrora Severi, gerente responsabile. 


———_—<€— 

E stato pubblicato un opuscolo, .il quale tratta del 
nuovo sistema di Denti e Bemtiere senza 
‘grappe, nè molle, lascisndo il palato libero, come 
pare dello orificazioni ed ioni insensibili, 
Vendibile al prezzo di L. £ presso l'autore Br 
ADLER, dentista delle Szuole Americane, 114, 
via Nazionale, primo piano, R_ma. 
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garzetta moderns, @ l’imbonimento a viva voce dal 
saltimbaneo antiec, non c'è veramente altra differenza 
che quella che passa fra Ja stampa e la parola .. enon 


è di sicuro la stampa ghe ci fa la parte più belle. Ma* 


ognuno fa i suoi s@lsri come crede, e non tocca.a me 
a raidirizzare le gambe ai cani per cotesto verso. Se 
ogvi l'inpresa di un teatro tende a rassomigliare sempre 
più s!la baracca del mondo nuoro, lasciamo correre 
Facqua chine, e non disturbiamo messuno nel le- 
gittimo esercizio della sua professione. 

Però, dal lato dell’arte, quest’odierno smeniarsi a 
battere la gran cass?, ba i suoi grandissimi inconve- 
nienti. 

I: pubblico non va più al teatro colu'animo tranquillo, 
col cucre vergine, © colla merte acevra di preocsupa- 
zioni. Mille correnti vorticose, le cui scaturigini si ne- 
ssondono nelle regioni più lontane dal teatro, tra 
naro re'loro gorghi i pezaieri © le opinioni della 
moltitudine. Molti vanno in platea col cervello ingom- 
bro di pregiudizi, o traboccante di prevenzioni. Questi 
ci va per incoraggiare un cultore del suo ideale drem- 
matico, queg'i per opporai alle tendenze archeologiche 
deila scena moderne. Uno vuole spplaudire la tragedia 

cries, un altro vuol fischiare i Romani antichi ritor- 
nanti troppo spesso alla ribalta. C'è chi non sogna 
altro che rettorice, c'è chi non vede salute che nel 
resliamo. Altri non spplaude che le produzioni fran- 
cesi; altri ancora disspprova a respinge tutto quello 
ch non è italiano. Ci sono poi coloro che hanno letto 
neila storia tutt altro che quello veduto, capito @ ri 
prodotio dall'autore del dramma; ci sono i lodatori 
dell'unico squercio di prosa che hanno letto, e i furbi 
che da quell'unico squareio di prosa hanno voluto in- 
davingre_{ dramma e se no chiamano nauseati 
addirittura.» Ci sono gli eruditi che:hanno scoperto il 


ARR PRATO 


I 
plogio, ci sno gli amatori dello spettacolo che si pro- 
pongono soltanto di squattrinare l’arrtdemeato see- 
nico... e ci sono gli autori patrii fischiati;.che hanno 
stadiato la tsasitara del lavoro, che hanso esaminato 
l'azione, l'intreccio, i carattari dei personaggi, e pos- 


sono. assicurare che avrebbero fatto meglia.. e che 
hanzio effettivamente già fatto meglio in i dramma 
bello e pronto da tre 0 quetir'srini, e rimiilo mel cas- 
setto per circostanze indipendenti — ch} sete dubhio 
indipendenti — dalla loro velontè. 

Tolte' colesta è gente (che va al teatro preparate, 
gonfiate, addottrinata alla lotta. Nèl giadizio che derà, 
durante la reppresentazione, i’eriferi d'arte non c'en- 
trano più per nulla; l'emozione, la prasione, la scr- 
presa, lo slancio irresistibile non si hanno più ni 
che vedere, In platea si sgita una controversia di 
uole, una discussione. di politica, una tisi di soo- 
nomia pubblica e di diritto internazionale, Tutto  pre- 
veduto, stebilito, accomodsto e ordinato in progrsmme, 
tranquillamente è a sangue freddo. Ogauno è accivet- 
teto intorno al punto preciso che proffgeeà da un 
lato l'entusiasmo, dall'altro lo sdegno. > 

Così, per le prim3 tre o quattro rappfesegtazioni, lg 

i loro 
giusta proporzione, gli elementi necessari a c:mporre 
un pubblico vero, un pubblico omssto, spassionet, che 
va al teatro per<divertizai, ‘per ridera o per piangere 
ingenuamenta’ e sinceramente: "Non voglio remmsno 
scsennare,alla prim1. recita) mella quale, pur troppo 
‘anche ia ]tal'a, fintecdutono-da ebitudmi della chaque 
x] salariata e metodicamente distribuita, dalla clagus offi- 

ciale; per sui sarà-necgssario creare ua nome @ epzio- 
| chirne il vocabolario: della lingaa periata. Ma dico 
+ delle rappressàtezioni immediatamente consecutive, di 
quelle che tengono dietro agli artisoli dsi giornali, già 


} 


ina nni 


oss 


scritti e composti @ magari impaginati un mese prime. 
In platsa non si trovano più quei soliti negozianti pa- 
e'fici, quegl'impiegetusci stagionati, quei droghieri pa- 
sciuti è incamminati a una facile rapida digestione; 
@ quegli ignoranti acutissimi pieni d: ba0® senso, ta- 

ri di emre @ delicati di nerri, che ccatltniseono tut- 
tinsieme la parte sana, le parie huone, la partò seria 
del pubbliso, quella che ogni tanto prosompe ia una 
Fitata comunicativa 0 sooppia in un pianto per dav- 
vero, torssndo es ffiandosi il naso sinza secondi fiai. 

Abbiamo invece le pinche, le sedie e le polticne 
popolate di sapienti partigiani, di critici in erbe, di 
letterati sott’acsto, gente litighine, spigolistre, e meti- 
colosa; cl 
che gia lì in susaiego e in setinella, c.l fucile al 
mano, per issaricare quegli otto o dieci colpi per i 
quali ba già preparato la munizione, 

E che figura ci fenno, in mezzo a costoro, i poveri 
abbomati quot'diani, gli spéttat.ri avventizii, che a'eran 

per ammezzare il t«mpo, e par provere 
vera 6 prcpeia., 

Che fede si può gecoriare al giudizio di un pubblic» 
mal composto, mal disposto, msl prevenuto e mal go- 
vernato?.. Dove se ne va îl gusto, il criterio, lindi- 
rizzo letterario, l'interesse dell’arte e quello del teatro 
contemporaneo ?.. Come ri educherenmo a colesta 
scuola gli autori faturi 6 i eritici di là da venire. 

Per tutte qu*ate belle ragioni e per altre molte che 
omett» a studio di brevità, io non mi seno sentito il 
cofeggio di esprimere anticipatamente la mia modesta 
opinione sulla Teodora del signor Vittoriano Serdon. 


e le m'e chiacchiere non vi vengono a noia, se vi 


piace che io seguiti una volta la settimana a discutere 
patifisamente 60m voi le questioni d'arte che sorgono 
dietro alla fila dei lumi della ribalte, mi 


nom si rallegre, che nom si commuove, 


nt Ego 
t:eia di prendermi come somo fe ì dini 
venchi difetti e lo m' Abita inca ari 
Sommedie, le produzicni nszionali 0 festiere 
nor esistono che sulla scena, 


Rome, a Firenze, a Torino, 
ò Per tutto dove 
sa ai praizuoa sarà Tppranat) dellete 
guio juesto 

Ul resa questo momento si affativano intorzo 

Farse serà più fasile a cotesto medo an 
dagsre è trovare la verità. a: 
Ù pozza.. Figuratevii.. 
è m'alituu, 
piogii 
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PAPA E PONTEFICE 


Delle cento sorelle d'Italia — dico. cento così per 
dire, perchè la geografia officiale dice che fra grandi 
@ piccole sono ottomila — ce ne furono trentatra che 
ieri mandarono delle rappresentanze al Vaticano... 
Cic, intendiamoci : a nessuna di quelle città cadde 
in pensiero di mandare delle rappresentanze: taluni 
xlanti (è non li biaimo per ciò), venuti a Roma, 
si arrogarono di rappresentarvi efficialmente i loro 
nativi paeselli. 

Che volete: era il giorno dell'Epifania, e quei 
bravi signori hanno ceduto alla tentazione di far da 
re Magi. Per una volta tanto la cosa può passare. 

Ricevuti sclennemente al Vaticano, il Sarto Padro, 
com'era naturale, foca loro un discorsetto. 

Nei giorni passati era corsa la voce che il di- 
soorsetto in questione sarebba stato una delle cos- 
suete catilinaria col relativo: Quousguz tendem, 

Tatto il contrario! Leone XIII pariò da pipa, da 
capo della Chissa stimolò lo zelo della giorentà cat- 
toliea, eccitandola a cortinnare la propegenda ri 
giosa, mastime fra gli operaî che si trovano espo: 
inermi di scienza e d'esperienza, all'irflasso di certo 
mele teorie piene di minacce per l'ordine sociale. 

Ciò che il Papa ha detto sul terreno delie idee 
reliziose, l'onorevole Depretis potrebba dirlo banis- 
simo sul terreno della idee politiche. 

Un'avvertenza : del discorso del Santo Padre, io 
parlo sui dati che ne trovo nei fogli liberali: la 
stampa vaticanina ieri fece festa. Sapremo stasera 
quello ch'essa ne dirà: ma sin d'ora si può giu- 
rara cha farà il possibile per dare slla parola del 
Papa ia significazione delle intenzioni che non ha 
manifestato. ge È 

Ad: egni modo, prevenendo colesti giocherelli, 
mandiamo in anticipazione al Santo Padre una pa- 
roia di ringraziamento per essersi mantenuto papa 
e aver mostrato che pensa alla terre come al cielo, 
e s'adopera colle sublimi influenze della sua fede 
alla conservazione dell'ordine sociale. E badato: 
l'ordine sociale d'oggi ron è il più proprio ad una 
restaurazione del temporale! 

Anche il Papa, a ogni modo, vede le cose del 
mondo come le vediamo noi, e.59 ne-preoccapa © 
dita i rimedii che sono di sua competenza. No, 
Dili E IT 
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ai tarbolenti , mostriamo il Codice; egli, ai poveri 
illusi dalle utopie sociali, mostra il Vangelo. 

Se si continuasse su cotesta via, l'onorevole To- 
scanelli potrebbe credere prossimo l'avveramento 
del suo sogno 6 dei voti espressi un giorno alla 
Camera, quando disse di volere andare a spasso 
con un prete alla destra, © alla sinistra un carebi- 
niere. Il Papa sarebbe veramente papa ed esclusi- 
vamente pape, come lo è stato una volta. 

Dal resto, uno degli uffici attribuiti al nome di 


straordinari, perchè si sarebbe rotto le braccia. 
etano circa duecento. 

* 

#d 


Un'osservazione: data' questa deficienza di titolari, 
© le.sezioni sono troppe, 0 gli impiegati di ruolo 
sono pochi. La sola prima divisione di quel mini- 
stero N. N., composta di appena nove impiegati, 
manca di fe capisezione! Se, come pare, gli im- 
piegati sono pochi, perchè non mettere in pianta 


pontefice, quello di fare i ponti, è stato, per così | gli straordinari, si quali non sorride nessun av- 
dire, rinunciato da un paio di secoli. venire? 
Adesso a Roma i ponti li fa l'Italia; © fra quelli Foca 


în corso di esecnzione e quelli in progetto, ce 
sono quattro nuovi, che fra pochi anni cavalche» 
ranno il Tevere. 

Quanto al Papa, fa il pape, © così va beno — s0 
dura. 


Afanrà 
GIORNO PER GIORNO 


Si è parlato tanto dei ricevimenti di Capo d'anno 
a Corte, e non vè stato giornale che abbia detto 
una parola degli augurii burocratici. 

Permettzte ch'io, benchè tardî, vi dia un cehro 
di quello ch'ebbe Inogo în un ministero di questo 
mondo. 

Allo due, l'ottimo direttore capo della 
visione chiamò l'ascisra e gli disso: 

— Avvertito il caposezione signor N. N. che 
possiamo scendere în corpo da Sna Eccellenza. 

L'usciere: 

— Chi desidera, cavaliere? Il signor N. N. della 
prim, della seconda o della terza sezione? 

Bisogna sapere che in quel ministero, come ri- 
sulta dall'Anouario, gli N. N. sono dodici. Uno è 
capo di divisione, dieci sono capisezione, e uno è 
ispettore. 

In altri termini, ci sono dodici posti vacanti, 
dicati nell'Annuario. con la solita abbreviazioni 
N. N. Dimodochè ren sì può neanche dire al solito : 

< signori Eane Enne, che temperan le penno», 
perchè non esistono ! 

Il capo della prima divisiona rispose all'asciero 
«Avvisate quelli che trovste..» e si presentò al mi 
nistro con l'Annuario in mano, e col seguito egli 
impiegati di ruolo © degli straordinari 

E came lui fecero i cspi servizio suoi colleghi. 

. 
+ 


Ia presenza del ministro, i capi presentarono gii 
impiegati a Sua Eccellenza; che quando a quando 
domandava: 

— Il capo della divisione?! 

— Eccellenza, è nell'Annuario... eccolo, veda, si- 
guor N, N.; ne fa le veci il cavaliere Tale. 

— Ei cepisezione?.. 

— Nell'Annuario, Eccellenza; i signori N. N., N.N, 
ei N. N... 

— Al! vedo... E i segretari?! 

— Ecco l'avvocato signor Tale. È il solo della 
sua specie. Gli altri segretari scno qui, stampati nel 
ruolo: vede, N. N, N, N... 

— E N. N... ho cspito! Buon anno atutti e buona 
befana. 

E Sua Eccellenza strinse la mano a tutti gli im» 
piegati: s'intende agli impiegati di ruolo, non agli 


11 presidente dall'Unione filologica di Berlino es- 
“3endosi battuto în duello con tre studenti, membri 
della congrega, ne uccise uno e ferì gli altri due 
gravemente. 

Ahl i filologi tedeschi hanno un modo nuova di 
far entrare le loro idee nella tosta ai contraddittari. 

A pistolettato addirittura ! 

I nostri filolog’, malgrado vivano nella terra dei 
vulcani, si conteritano di battersi a colpi di penna, 
© non versano cha inchiostro. 

* » 
cia 

I fogli di Vienna annunziano che in seguito alla 
politica dell'Italia, la Germania si è molto raffred= 
data. 

Raffroddata ? 

O quanto mo ne duole! 

Ma cè il rimedio; un rimediv sicuro, che fa 
sempre usato con esito felice: 

Basta sudare, sudar molto. Non c'è di meglio di 
una forte traspirazione per vincere le infreddature. 

E per sudare basta prendere una buona scotta— 
tura di fior di tiglio e di fior di violetta, poi a letto! 

» ». 
cada 


prima di- 


I punti sugli î. 

Li mette la Perseveranza; la quale scrive, a pro- 
posito della questiono Genova 0 Trieste, che desi- 
dererebbe noi facessimo per ora quello che é in 
poter nostro di fare, migliorare cioè il servizio fer- 
roviario, in modo da offrire, al momento opportuno, 
al commercio tedesso un servizio inappuntabila sulla 
ferrovia del Gottardo, 

Nè a caso scrive così il foglio milanese, perchè 
sa da buona fonte che una delle cause per le quali 
la Germania sembra propensa a Trieste, sta nello 
stato del nostro perio di Genova, e più degli scali 
e delle ferrovio che vi conducono, e più ancora 
nella « cattiva impressione che hanno fatto in Ger- 
mania le ripetute sospensioni all'accettazione delle 
merci da parto dell'Al'a Itzlia, verificatesi in pe- 
riodi brevissimi, e ripetutamente nei decorsi anni » 

I decorsi anni sono quelli nei quali pur troppo 
la politica finanziaria mandava a male il servizio 
ferroviario, e l'onorevole Gabelli lo predicava al de- 
serto! 


* » 
de 


Don Giacomino, tutto lieto, riporta questa frase 
dal Journal des Débats: « Quand il s'agit de la 
Question Romane, il ne feat pas'dire: jamais.» E 
Don Margotti commenta : «É una risposta alla fa- 
mosa frase: — Siamo a Romae ci resteremo —» 

No, caro teologo; la storia ha già registrato; a 
proposito della questione romana, il jamais cui al- 
lude il Journal des Débats, che è quello di Rouher. 

O CI 
Il Popolo romano, annunziendo la morte del prin- 


Fuori: di Roma Cent. 10 


Ecco: in genere, tion capisco che cosa ci sia da 
meravigliarsi se un uomo, anche di casato nobilis- 
simo, professa sentimenti liberali. In Austria, però, la 
meraviglia può parere più legittima. Il Popolo romano, 
annunzia anche che il principe è morto « senza la- 
sciare patrimonio di sorta ai cinque figli che gii 
sopravvivono >, E questo può spiegare il libera- 
limo. 

» » 
BOC 

Sua Eccellenza Magliani fa sapero, per mezzo dei 
giornali, che ha ricevuto da un anonimo duemila 
lire a titolo di restituzione come somma esatta in 
più a carico del tesoro. 

Io sono lieto di apprendere che ci siano ancora 
dei galantuomini che restituiscono i quattrini rice- 
vati in più. 

Ma viceversa sono malinconico pensando cha 
l'Italia ha un Tesoro che sbagla di duemila lire 
alla volta nel fare i pagamenti. 

" 
sa dla 
Problemi del giorno. 

Mi scrivono: 

«Il militare porta le decorazioni sal'uniforme; il 
magistrato sulla toga; cioè sull'abito che specisi- 
mente designa la condizione e la fanz'onî, per la 
quali l'onorificenza fu concessa. 

« L'attore drammatico e l'artista dî canto, decorati, 
dove dovranno affiggere la desorazione? » 

Evidentemente sul costume d'Otello o del Trova: 
tore, di Figaro o di Rabagia: di quei personag 
cioè, dei quali recitando o cantando la parte, 
tore 0 l'arlista, conquistò la croce. 


Si sffsrma essersi trovato il modo per dirigora 
gli areostati. 

Domandasi se il congeguo o meccanismo che 
serve alla direzione dei palloni, possa essere ap.li- 
cato alla direzione della politica estera. 

na lai 

Le scioccherie d'oggi. 

Dialogo tra un briaco e il suo cappello. 

— Ahl... ta mi caschi!.. Ahi tu mi sei cascato... 
e adesso tu vorresti che ti tirassisu.. ma se ti tiro 
su te, casco, io e allora ta non mi tireresti su di 
certo... sei caduto per terra... stacci. 

E con uno sguardo d'addio, il briaco si allontana 
traballando. 


In ufficio. 

— Buona befana! 

— Grazie! Chi siete ?.. 

— L'accanditore del gas, nella sua straia.. 
— Atah! Auf! A voi... 

Un po’ più tardi: 

— Bona befana ! 

— Grazie! Chi siete? 

— L'ucmo del gas. 

— Cè già stato stamattina l’accendiiora. 
— Ma io sono qaello che lo spegne. 


———————É___m 

Verso la metà del mese corrente 
il giornale sarà stampato con ca- 
ratteri nuovi. 


LA SORELLA MINORE. 


ETTORE MALOTI] 


— Non hai ricevuta una mia seconda lettera? 

Si: ma son venuta egualmente, supponendo 
che ta ‘avessi bisogno di me, nonostante quanto 
mi dicevi. Mi hai serit di non incomodarmi, 
perchè erî arrabbiato con me. Non he voluto che 
ta restassi arrabbiato. Dasideravo spiegarti per- 
chè non ero venuta subito dopo la prima letters. 
Èd è così, in questo stato, ch'io ritrovo il conte 
di Mussidan? 

Egli si ulzò di scatto dal letto sul quale era 
seduto, per avvicinarselo © dirle: 

citta! 


_ ‘Ah! sì, è vero! qui tu sei i sar Passe 
Perchè questo nome, da, nacello : 
per irta conosciuto in questo quartiere, 
Diaso le duo ultime parole con disgusto, 0; di- 
Sprezzo. 


"°* tai ragione! tu a Montmartre, viale de’ T'gli, 
della tn cond'ziono ! "i ; 
Ta NODO auto tutta fidicia che ho in ta, der 
darti il mio indirizzo @ pregarti a venire fin ql 
— E ancho la tua miseria, non è vero 


contenta frattanto di vedere che tu stai meglio... 
almeno di salute, Che cose hai avuto? 

— Non lo so... Da qualche giorno mi sentivo un 
malessere, una debolezza, degli stordimenti quando 
camminavo, nu ronzio negli orecchi, un abbagli: 

Essa si gaardò intorno e vide il letto, gli abi 
attacenti al muro, le spazzole sulla finestra, e tutto 
quell'insieme che gridava miseria, 

— Ta soffrivi forse qualche privazione — gli 
domandò senza voltarsi verso di lui. 

— SI. Una mattina finalmente, levandomi, mi 
son sentito più debole od ho appena avato forza 
di levarmi. Ho capito d’osser malato. Ero solo e 
mi trofavo., momentaneamente, al verde. A chi 
rivolgermi? a chi chiedere aiuto? 

" "Hai pensato a me ed hai avulo ragione. 

— Mi sono ricordato del tuo buon cuore, della 
amicizia sopravvissuta alla nostra rottura, e tilo 
soritto, sicuro che, potendo, tu saresti venuta. Ce 
n'è voluto per portar la lettera alla posta: avevo 
precisamente quanta forza era necessaria per an- 
dare, tornare fin qui, ed entrare a letto. Non so 
più quello {ché sia accaduto. Ho avato la febbre; 
prima caldo, poi freddo; ho avuto fame © delirio. 
È probabile che sarei morto, forse di fame, quando 
una ragazza è venuta a soccortermi, 

— Sonti! 

— Mi ha assistito, mi ha riscaldato, mi. ha dato 
da bere. e da mangiaro. Passata la febbro, sono 
stato meglio. Duo buone nottate, mi hanno rista- 

lito, 
Se Saî che tntta questa avventura è splendida...î? 
Salvato da una ragatza ! Bél'trionfo alta tna' età, 
— Non dire seioccherie! 


— Tau devi avere cinquant’anni, non è vero? Stai 
tranquillo, non ti chiedo la fede di nascita, Co- 
munque sia, hai sempre ura gran fortuna con le 
donne. EI ora una ti ha salvato. El un'altra, io, 
arriva per salvarti. É vero che sono arrivata tardi... 
ma pure... c'è gara di donne per salvare il conte 
di Mussidan... Quando penso che ta mi hai dato 
dei pugui dei quali si veggono ancora ilividi... qui 
sotto l'occhio... te ne ricordi, eh? Dimmi, te ne ri- 
cord? 

Aveva detto tutto ciò ridendo, ma egli l'aveva 
ascoltata impermalito. 

— Perchè mi parli di certo cose? 

— Non te ne serbo rancore... anzi! Mi hai in- 
segiiato a vivere e molte altre cose che: mi sono 
state utili. l'a mi hai educata e fatta concscere... 
devo a te le belle maniere — e dicendo così si alzò 
€ foce due giri per la camera, camminando nobil. 
mento e spazzando la stanza con lo strascico del 
vestito — le maniere distinte che mi hanno per- 
messo di diventare baronessa di Saint-Hubert... 
nata Trognon. Lo dico a te perchè lo saî, perchè 
mi sei venuto a cercare dalla memma Trognon, 
quando‘avevo quindici anni; ma neesuno lo sup- 
porrebbe, non è vero? 

— Sei una delle donne più carine di Parigi, 

— Insomma,.benchò non voglia mettermi a con- 
fronto della tua salvatrice, mi metto a tua dispo- 


parlato di bisogno momentaneo... Ho qui qualche 
pezzo da venti franchi. Vuoi che facciamo a metà? 
— Preferirei averli tutti. ne'ho tanto bisogno: 


— La zia di Cordes è moribonda? 


sizione. In che cosa posso esserti utile? Mi hai | 


{e li renderò presto. si 


— Abimò! no: ma ho trovato un meszo sicuro 
per rappacificarmi con lei. 

— Ne conosco molti di questi mezzi, uno più 
sicuro. dell'altro che ci dovevano procurare una 
parte del grosso patrimonio della sigaorina di Puy- 
laurens... 0 di Podio, come tu la chiamavi Così, 
non è vero? Perchè m'hsi insegràto molto coso, 
ma'nonil latino. Aspettavamo la riuscita del mezzo 
sicuro, s'allurgava il collo, si facevano dei detiti, 
e il mezzo non riusciva. La zia era sempre in col 
lera col nipote, e teneva chiusa la borsa; noi si 


| restava con i debiti a combattere coni ereditori. 


Il bello si è che tu rinseivi sempre a convincermi 
dell'eccellenza del tuo metodo; io ci credevo come 
to, ed aspettavo come te il resultato. Ed è tanto 
vero, posso dirtelo adesso, che se non ci avessi 
creduto ti avrei piantato prima, giacchè non era 
divertonte quella vita di mise 

— Te no soi consolata © vendicata. 

— Mo lo rimproveri? 

— No... me ne congratulo, mi fai onore, si sa 
che sono stato il tuo primo amante. e qualche volta 
mi devono rammentare. 

— Se non lo dicessero, lo direi io. Sono orgo- 
gliosa di te. Eri un uomo; mi picchiavi, ma avevi 
un carattere; eri qualcuno. Povero vecchio mio, 
quanto poco ti somigliano i giovani d'oggi. 

Aveva tirato fuori di tasca un grazioso porta- 
monete di castoro, e stava per aprirlo per fare la 
divisione dei peazi da venti franchi, quando il contè 
di Massidan allungò la mano, 


(Continua) 


ere 


Nore ParIcmeE 


3 gennaio. 
Questi primi giorni dell'anzo sono sempre eguali. 
Scambio di gsntilezze dall'alto al basso — senza ri- 
dere, comme si c’était arrivé! Anche quest'anno ho 
ricevuto due carta di visita non francate. Ho in- 
contrato per caso uno dei due colpevoli. — Lo 
faccio con intenzione, mi disse, con gli amici che 
temo si dimentichino di me. Capisci! quando pa- 
gano trenta centesimi la mia carta di visita, se lo 
ricordano | — Il brav'uo; iveva ragione. Difatti 
penso a lui anche in quilfib.tnomento! 
Pas 
Salia fiera del Boulevard c'è stato poco di nuovo, 
ana qualcosa c'era. /l soldatino nella garetta che 
fa un ballo tondo sfrenato quando la si capovolge; 
la scimmia che sopra un filo teso fa tutte le con- 
torsioni di un acrobata; la questione cinese, dove 
un francese è circondato da uomini pelati dei quali 
si deve liberare; le questioni del divorzio, del Ton- 
chino, della revisione, di tante altre cose, tutie inven- 
zioniingegnose degli operai parigini, che in questo 
genere sono inarrivabili, se si pensa che quei tra- 
stu" curiosi si vendono a molto buon mercato; da 
trenta a Cinquanta soldi, la scimmia, il soldatino, la 
locometiva che cammina, la cacina col suo vero 
forneliino che fuma, 00c., eco. 


x 

A giudicare dalla folla perenno che assadia gueste 
botteghe provvisorie, gli affari devono essere an- 
dati benino. Pure, anche în mezzo a questa effi 
mera gazzarra generale, quanta tristezza! C'è, qua 
e lè, una botteguccia con una povera denna o un 
ragarzino intirizziti, che vendono qualcosa che non 
attira il pubblico. E allora è la rovine, la_ perdita 
dei pochi franchi raggranellati onde arrivare al 
primo dell'anno a una fortuna minuscola. Ne ho 
veduta una dove si vendeva « le petit cocher », di- 
nanzi alla quale nessuno si fermava. La povera pa- 
drona, vestita di nero, con un bambino straccione 
che lo stava seduto sulla ginocchia, piangeva quasi, 
raccontandomi che cela ne faisait pas recette. Ho 
comperato da lei un pefit cocher pensando fra me: 
— Shi sa che dramma di miseria © di legrime c'è 
in quel bugigatiolo 11 

XX Xx 


1 reporters non dcbileno di nieat: 
tato di quello che è andato 2 interpe! 
Darny sulla virtù di Teodora. Ora ta altro ha fatto 
visita a uno scienziato cogli occhiali, per avere la 
sua opinione sui terremoti in generalo e su quello 
che affligge ora la Spagna în particolare. 

Il terremoto — risgose S. S. (leggi: Sua Som- 
mità, e non Sua Santità) — metto la superficio del 
globo in movimento. 

Il reporter uo preso la dovuta annotezione. 

— Le scosso vanno da diritta a sinistra. 

— Sempre? 

— No. Qualchs volta vanno da sinistra a diritta. 

— Oh! che rivelezione! Grazie mille por ii mio 
giornale. Mi permette ancora una domanda? 

— S'imagini ! 

— Ebbene, qui a Parigi, c'è da averne paura? 

— Nionte affatto. 

E lo scienziato si mise a sciorinare tutti i perchè 
goologici cha impediscono alla cepitale di oscillare. 
Il giorno dopo, îl giornale riportava il colloquio, e 


Ho r. 


lettori. Ormai, grazie alle rivelazioni dell'ilustre 
Igreca, essi possono dormire i loro sonni tran- 
quili ». 
dI 

Arnoldo Mortier — Un Monsieur de l'orchestre — 
è morto ieri nella sua proprietà di Croissy, dove 
da tre mesi langaiva in preda a una malattia ino- 
sorabile. Straniero — era nato ad Amsterdam, e si 
chiamava veramente Mortjé — venne a Parigi come 
Wolff, come Offenbach, e dopo varii anni di lotta 
contro la miseria, arrivò dapprima alla fama, poi 
alla ricehezze. Inventò un genere nuovo, le « serate 
teatrali », che poi furono imitate da tutti i giornali. 
Bisogna essere giornalisti per comprendere il ta- 
Jento e l'energia che occorrono per fare ogni giorno 
‘n articolo di fantasia, avere dello spirito, trovare 
tna forma sempra nuova per un argomento sempre 
vecchio! Da mesi Mortier era scstituito, o bene, 
dal Boucheron, che firma Un fauteuil de balcon. 


x 

Mort'er abitava al terzo piano dell’A6tel fabbri- 
catosi cal povero De Nittis. Ricordo, due anni fa, 
di averlo veduto a uno di quei sabati artistici, nei 
quali De Nittis riuniva tanto celebrità. Chi avrebbe 
detto che pochi mesi dopo ambidue sarebbero morti, 
giovani, nel fiore del loro talento? Sono le ironie 
del destino. Mortier era abitualmento serio, ma 
amebile con chi andava a trovarlo în quel suo pic- 
colo gabinetto del Figaro, dove tutti gli attori maschi 
© femmine di Parigi hanno sfilato. Egli lascia la 
foma rara di un uomo che non ha mai fatto male 
a nessuno, e che Îa fatto del bene a molti, 


XXX 


rato în fallimento. Maurel ha dato ordine al teatro 
di non lasciar passare quei disgraziati che vengono 
‘a richiedere di essere pagati. Se non è venuto al 
teatro, dice o fa dire, fu per paura degli energu- 
imeni italisni. Così si getta la base di una leggenda 


che sarà acceltata volontier:, Se il Teatro Italiano ! 


è andato a male, malgrado che all'aprirsi della sta- 
gione l'anno scorso introitassa 900,000 franchi di 
abbonamenti, è colpa degli Italiani. 
x 

Non ho mei voluto farmi eco delle accusa che si 
sono sempre fatte contro Maurel, nè oggi che è 
caduto certo voglio riprenderie. Una cosa però bi- 
sogna pur dire, ed è che gran parte della rovina 
del Teatro Italiano è dovata alla signora Maurel, 
la quale era la vera direttrice, l'antocrato, © che 
restò tale fino agli estàemi. Eccone una, fra le tante 
prove. Quando l'avvocato del consolato italiano antò 
da Maurel par vedere di accomodare gli interessi 
doi poveri coristi, egli dovete cortesemente rifiutare 
di parlare con la signora Maurel, dichiarandole cha 
« gli affari, egli avova l'abitudine di trattarli con gii 
uomini ». L'azione nefasta di questa signora co- 
minciò l'anno scorso, e a nessuno, qui, è ignote. 
Non dico di più in un argomento così delicato... 

x 

Il povero Dabois che ha deposto i 12,000 franchi 
al consolato, voleva e vuole salvarli dal naufragio, 
e il suo avvocato ha tirato fucri il cavillo che con 
essi non ai può pagare i coristi che quando la li- 
quidazione degli affari del teatro sarà finita, non 
essendo stati versati come «Igaranzia ». L'autore 
dell'Aben-Ahmed è veramente da compiangere, ma 
assai più lo è il personale del Teatro che ha sempre 
fatto il suo dovere, e che si vede privo delle ri- 
sorse che gli permettevano di vivere, e nulla più. 

x XX 

I Francesi — e gli Inglesi puranche — hanno 
adottato la massima finchè possono del « fate quel 
che dico e non quel cha faccio ». Ciò mi è sug- 
gerito da una caricatura in cui si vede un prus- 
siano che dise a un africano — Io bianco, tu nero 
colori prassiani; dunque tu sei prussiano. — Ma 
questa caricatura si potrebbe benissimo fare diver- 
samente — Io bianco, dirà il francese a un bey di 
Tanisi o a un re di Camboige, tu rosso dalla rabbia: 
il mare che porta le tue giunche è azzurro. Colori 
francesi. Dunque sei francese. — Però il discorso 
è troppo lungo, e in realtà tuiti sanro che fa so- 
stituito dalla bocca di un revolver. 


>< XX 

Ciò che avavo preveluto si avvora. Da ieri il 
Diable au corps è morto. Marenco può però risu- 
scitarlo in Italia, cambiandogli il terzo atto — cho è 
— poichè la musica è buona. Così è 
volta di più cho per un'operella la 
scelta di ua libretto è decisiva. Si capisce però cha 
Marenco ha dovuto accettarlo a occhi chiusi. Sa 
avosso reclamato, avrebbero delto che è un orgo- 
glioso, e l'avrobbero rinviato è sa belle patrie, come 
un semplice corista degli Italiani. 


x x Xx 

La Società oparaia della Lira italiana ha in- 
viato la sua banda musicale all'ambasciata la scra 
del 31 dicembre. Al primo tacso della mezzanotte 
îl bravo Cella fece intuonare la marcia reale, mentre 
di sopra gli invitati, pochi ma sceltissimi, bevevano 
alla saluto dell'Italia e del Re. La banda poi suonò 
l'inno di Garibaldi, quello di Mameli, e chiuso col 
bis della marcia reale. La via aristocretica dell'E- 
1ys63 era futta sossopra per questa serenata. Ho 
udito uno che chiedeva: Qu'est-ce que c'est que cela? 
e unaliro che rispondeva: Ce sont les Italiens qui 


Jouent leures Marsellaises. 
e 


UGUAGLIANZA 


Luisa Michel è diventata l'argomento del giorno. 
I rossi di Parigi, da un paio di mesia questa parte, 
fanno i camelots di quell'articolo eccessivamente 
avariato, 6 lo lavorano con sufficiente abilità rom- 
pendo le scatole all'universo creato. 

Approfittando della malattia della madre, sono 
riusciti a ottenere a Luisa di assisterla derante il 
giorno, prima; e in permanenza, poi, Intanto, han 
cominciato a far sspere all'Europa commossa fino 
ali’imo, che l'ilustre donna minacciava d'impazzire, 
© che bisognava a ogni costo farle la grazia, per 
conservare all'umanità quella preziosa esistenza. 

Finalmente, la madre di Luisa se ne va in quel 
l'altro mondo. Deputati, capi socialisti, capi anar 
chici, e altri capi.... congeneri, vegliano premuro- 
samenta al capezzale della moribonda, di giorno e 
di notte, e fanno sapere al mondo che si sono 
strappati tutti i capelli, se li avevano, quando la 
buona donna rese l'ultimo sospiro. 

Ho letto, non 20 più dove, d'un tale che si qua- 
lificava, nei biglietti di visita, inquilino di Victor 
Hago. Il caso mi pare, in verità, identico. S'è fatto 
tanto strepito intorno a quella povera morta, sola- 
mente perchè era la madre della vergine... della 
dinamite, 

E il trasporto? E le bandiere rosse? E le co- 
rono? E i deputati che seguono il corteo ? E i capi... 
di cni sopra che discorrono ? O non vi pare, affe- 
didio, che la barletta passi il segno? 

Montare una macchina di tanta mole per im- 
porre la grazia della Michel! Dicono che è pazza; 
6 lo credo bene, perdinci; chè altrimenti non a- 
rebbe le idee che hs, Ma la è però una pazzia 
curiosa; una pazzia che si traduce in incendio, in 

o, in assassinio, în rapine, in depreda- 
zioni; una pazzia che, dopo le gesta della Comune, 
si esplica colle quotid'aze eccitezioni alla rivolta e 
all'eccidio, e che finisce cel saccheggio delle bote 
feghe. 


Ammettiamo che sia pazza. 
Ma la vergine della dinamite non fa condannata 
sola; altri, meno colpevoli di lei, farono come lei 
condannati, E questi devono averci un gusto matto 
a sapere che la Luisa esco di carcere quando 
vuole; che le vicne concesso il supremo conforto 
di assistere la madre morente; che per ottenere a 
lei la grazia completa, s'agita e si commuove tutto 
il radicalume del paese. 

Quegli scisgarati, dimenticati nelle loro prigioni, 
devono inneggiare di cuore all'égalité repubblicana, 


Se: —- 


DA VARSAVIA 


3 gennaio. 

Prima di comunicarvi, nelle seguenti mie lettere, 
informazioni politiche, letterarie ed artistiche sul- 
l'infelice Polonia, permettete che io vi dia la chiave 
di quanto succede da noi, abbozzando rapidamente 
© colla maggiore esattezza la genesi della situazione 
attuale in Russia. 

Il conte Pietro Sciuvaloff, capo del partito russo 
moderato, voleva, al tempo di Alessandro II, dare 
‘una costituzione implicita alla Russia, lasciando allo 
ezar il titolo di Autocrate, ma affidando in realtà il 
potere ad un'assemblea logislativa. Questa assem- 
blea sarebbe stata eletta mediante una specie di 
suffragio universale, senza portare però alcuno dei 
nomi occidentali, che avrebbero uriato le suscetti- 
bilità dello czar. Ma il conte Sciuvaloff, essendo 
capo della III sezione (polizia segreta), aveva sor- 
preso e comunicato ad A'essandro II la corrispon- 
denza, in cai il suo figlio, l'imperatore attuale, si 
lagnava del proprio padre, di cui non divideva la 
politica liberale. Il granduca Alessandro lo seppe, 
@ Sciuvaloff dovette ritirarsi. Egli fu mandato come 
ambasciatore a Londra, e rappresentò poi la Russi 
insieme al principe Gorciakoff, al congresso di Ber- 
liao, La sua amicizia col principe di Bismarck, ne- 
mico mortalo del Gorciakoff, e la conelusione del 
trattato che distruggeva quello di Santo Stefano, o- 
pora del generale Ignatieff, cccitarono contro di 
lui l'odio di quest'ultimo @ di tatto il veschio pare 
tito resso, a capo del quale stavano e stanno tut- 
tora il PobiedonostzefT, l'Aksakoff, il Katkoff, ecc. 

ll Golos (La voce), redatto dal pubblicista Krajews- 
ij, organo dello Sciuvaloff, dovette sospendera lo 
sue pubblicazioni. Intanto però il principe Loris-Mo- 
likoff, amico del conta Pietro, divenuto primo mi- 
istro, aveva saputo decidere ruovamente lo czsr 
ad accettare il progetto delle riforme del suo a- 
mico. Alessandro Il steva por firmarlo, quando, 


nel 1881, cadde vittima di una bomba, 
Fa allora che il Pobiedonostzeff, antico procet- 


fore del granduca ereditario, figlio di un pop, e 
fiero nemico del cattolicismo, del latinismo, del 
€ putrido Occidente >, como par solito egli sì e- 
sprime, e specialmente della Polonia, trovandosi 
presso il grandusa insieme all’Ignatief, il giorno 
in cul to-czar fu ucciso, seppe, coll'ainto dell'ex- 
ambasciatore a Costantinopoli, rappresentare al 
nuovo sovrano il progetto del Loris-M. 
i più foschi colori. 

Disse che era un'invenzione dello Sciuvaloff, un 
tradimento che mirava a distraggere l'ortodossia e 
l'autocrazia. « Selvateci! » gridarono allora ester- 
refatti al Pobiedonostzeff e all’Igoatieff, lo ezar e ia 
ezarina. A questo grido di spavento entrambi ri- 
sposero col presentare ad Alessandro III un pro- 
getto d'ukase, che destituiva il Loris-Molikoff ei 
suoi colleghi, e un proclsma, rimasto famoso, col 
quale veniva inaugurato un dispotismo veramente 
mongolo. Il nuovo czar firmò, 

Allora incominciò il regno dei due maggiori ne- 
mici del latinismo e dell'Europa, Pobiedonostzaff e 
Ignatieff. Ma il secondo si compromise tosto gra- 
vemente colla sua manìa di continuo menzogne in 
ogni cosa spinta all'eccesso. Il suo sistema però, 
dopo la sua caduta, venne continuato con maggiore 
abilità dall'attuale ministro dell'interno conte Tolstcj. 

La politica adunque della Russia può definirsi 
oggidì : all'interno, 


ikoff sotto 


tocrazia spinta al suo grado 
superlativo ed appoggiata sulla plebe ignorante e 
fanatica, cho deve essere pronta, in un dato mo- 
mento, a massacrare i liberali, cioè non solo i no- 
bili, ma tutta la classe intelligente ed educata; di 
più esterminio totale del lativismo e della naziona- 
lità polacca; all'estero, panslavismo, distruzione della 
Turchia e dell'Austria, e guerra a morte al « pu 
trido Occidente » il più presto che si potrà. 

Dirimpetto a questo sistema sia il nibilismo, cla 
ha minato in Russia tulto l’edificio sociale, e pre- 
para massacri e stragi, miacri però della ‘carnefi- 
cina preparata dallo stesso governo in caso di ri- 
yoluzione, per mezzo dei sanfadisti moscoviti. Co- 
lossali ecatombi umane di qua e di là: ecco la pro- 
Spettiva che si presenta nell'immenso impero di 
Russia nell'anno di grazia 1885. 
L'Europa sembra ignorare cha sotto l'una 0 l'altra 

A 


forma Attila sta alle sue porte. 
Leliwa. 


HIGH-LIFE 


Ta casa Schilizzi. 
Napoli, 6 dell'85, 
Trovandomi più di trecento chilometri lontano 
da Napoli, ri giunse un invito del sempre corta» 
sissimo Matto Schilizzì, uno fra gli eroi deila scorsa 
estate, notissimo oramai a tutti coloro che comprez» 
dono la sublime parola carità, 


Corsi, anzi volai con treno diretto al gentila ap. 
pello, ed eccomi in questo momento reduce dagii 
artistici appartamenti di casa Schilizzi. 

A 

È l'alba, e un'aiba partenopea, colma di fascini e 
di tagli, potrebbo sodarmi l punto da rivelermi mi 
sognatore in luogo di reporter... ma so l'alba è in- 
cantatrice, ch! come è sorpassata in incanto e fa- 
scino da una eletta riunione di cinquanta e più si. 
gnore dell'High-Life napoletane. 

Se non ho sognato finora, vuol dire cha son re- 
feattario a tale benessere; non tamo quindi questa 
alba, la sfido anti, e melto giù i miei appunti alla 
buona, e come la memoria vorrà darmi aiato, de- 
plorando me stesso. 

A 


Non 8 più di moda l'esatto e minuzioso resoconto, 
perciò esorto le cortesi lettrioi, che non troveranno 
il loro nome segnato, a perdonarmi considerando la 
mia franca professione di fede e non privandomi di 
qualche loro sorriso. 

A 


Come great-attraction si notava l'apparizione di 
un nuovo astro di primo ordine, fulgido e risplen- 
dente di luce propria purissima: fra le stelle era fe- 
steggiata ed ammiratissima la baronessa Barracco 
Doria. Anche festeggiatissima la signorina Guevara 
di Bovino, altra apparizione venuta per la priza 
volta ad unballo fuori della sua casa avita. Notai la 
marchesa di Tannace, in bianco, tipo greco, da far 
rivivere Fidia per ritraria; e la marchesa di San- 
folice (beltà roman») in nero; già ritratta in un 
marmo che per ora è ancora un segreto, quan= 
tunque opera d'arte riconosciuta. 

Alla duchessa di Melito si addicova stupenda 
mente la sua toilette; elegantissima ancho quella 
della marchesa di Castania. Splendido le princi- 
pesse di Piedimonte e di Cellammare. Bello toi- 
lettes quello della contessa Sanseverino, contassa 
Stella, contessa Leali, contessa Castel Pizzato, ha- 
ronessa Barraccc-Balbi. 

Verso il tardi, insieme all’eterea contessa d'Alife, 
giunse al ballo, di sorpresa, la baronessa Compagna 
Tricazo, ammiratissiro entrambe. 

Si deplorava l'assenza della principessa di Otta- 
ano, della marchesa Casafasria, delia baronessa di 
Sammariino e della contessa Ro; 

Lo signorine Piedimonte, San 
ad altro completavano l'eletta falange. 

Quasi tatto le coifures erano momenti ispirati 
del coiffeur artiste Stazano, 


A 


Alle 3 del mattino le sala farono ocenpate da 

moltissimo piccola tavole; ed ecco il 
Menu du buffet : 

Huîtres noucelles de Fusaro — Consommé — 
Cotelettes de soles et de homards — Galantine de 
faisan — Pité de perdrix — Filets de bouf — Sa- 
lade russe — Bavaroise de marrons — Gelle de 
mandarins — Kuriambiès — Dessert — Vins: 
Bordeaux — Champagne — Loving-Cup. 


A 
Brillantissimo il cotillon diretto dal priccipe Bran- 
caccio-Napoli. Nuova la figura dei tormometri mi- 
suratori d'amour a grado fisso e da raffrontarsi 
fra dame © cavalieri. 
A 


Dire della cortesia del nuovo cittadino napoletano 
Schilizzi, sarebbo ripetere ciò che a tutti è noto; 
quindi fo punto. 


, Stella, Gallo 


‘Werther. 


di 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 
Wesare. — Il comitato elettorale del partito liberale 


monarchico ha proclamato la candidatura o 
fessor Enrieo Panzacchi. aloe 


Vendicata. 


Mllane. — Il ragioniere Viganò, amministratore della 
casa del conte Melzi, è fuggito. Egli era riuscito per 
mezzo di calcoli ingegnosi @ di curiose registrazioni a 
Siminare delie rendite annue di cssa Melzi una quin- 


Primo anno ia cui era entrato în carica, 
Femminisizato 5° ne fosse msi accorto, Le somme cao 


defraudate roggiungerehbaro, a quanto dicesi, cifra 
di duecentomila lire. su si 


1 qui il Congessso operaio 
Tappresentate settanta s0- 


Geneva. — In tutte le chiesa venne lotta la scomu- 
nica lanciata dall'arcivescovo contro il giornale L’E- 
poca, che pubblica nelle sue appendici un romanzo dal 
titolo: L'amante del papa. 


ESTERO. 

Parigi. — Sono smentite ie voci del ritiro dell'am- 
miraglio Peyron dal ministero della marine. 

_«’» Dicesi che le trattative tra la Francia 6 l'Asso- 
ciazione africana sieno abortite. 
L'Agenzia Havas riceve da Hanoi, 5: 
In seguito alla loro sconfitta nel fatto d'armi av- 
venuto ali'Est di Chu, i Chinesi sono tornati in numero 
di dodicimila per prendere l'offensiva. Négriér.li st- 
taccò e penetrò in mezzo alle loro ‘posizioni, che erano 
difese da forti a due piani. I Chinesi vennero respinti 
© subirono una completa disfatta. Dopo viva resistenza 
abbandonarono tutte le pcsizioni, due batterie Krupp, 
fucili, munizioni, viveri, armi, bandiere e tutti i con- 
vogli. Ebbero seicento morti ed un numero considere- 
vole di feriti. Le nostre perdite, nei due fatti d'armi, 
farono di tre ufficiali leggermente feriti, disiannove 
soldati morti e sessantacinqus feriti. » 

Londra, — Parlazi di dissensi seoppiati nel gabi- 
netto, intorno alla condotta da tenersi nella questione 
«Egitto e in quella coloniale. Alcuni ministri vorreb- 
bero che l’Inghilterra proclamesse apertamente il suo 


To 


FERT 


di protettorato sull’Egitto; altrì invece chiedono che si 
a concluda al più presto un trattato separato colla Francia. 
fe- Tutti però sarebbero contrari ad una nuova Confe- 
genza. Intanto l'irrilazione contro la Germania si fa 
sempre più viva; ed i giornali di opposizione dichia- 
SS rano che l'Inghilterra ai disonorerabbe, cedendo alla 
la prepotenza germanica nella questione della beia di 
fari Santa Lucia. 
& «°, L’Ammiraglieto smentisce che ria stato dato l'or- 
un dine di riunire prontamente la squadra della Manica 
ine per un servizio speciale. La squadra pertirà il 6 cor- 


rezto per molivi puramente amministrativi. 
3gadrid. — Si cslsola che i danni materiali prodotti 
d Albama dal tarremoto reggiungano la cifra di 30 
ni di franchi; 1462 case vannaro distrutte; vi fu- 

rono 709 morti 6 600 feriti. Diciottomila abitanti sono 
ancora accampati fuori della città. Il totale delle case 
distruite nelle varie città colpite dal terremoto calco- 
lasî a 2500. Ieri l'altro sera a Malaga ed a Granata vi 
faroro Nuove scosse violente 

Cairo. — rale Wolseley telegrafa da Korti 
che il generale Sicwart ritornò dopo aver lasciato il 
reggimento delle guadig a Gakdal in una posizione 
imprendibile. Fatono fatti pr.vionieri alcuni uomini 
l'esercito del Mahdi. 


VARTE. 

«, Insieme al capitano Cezchi pertiranno per jl 
Congo il meggiore Luziano del 50» reggimento fen- 
tarie, alcuni uffiziali di torra @ di mare 6 quelche sot- 
f'offisiele di marina. Fararno pure paris della spodi- 
zione il professore Ugo Feri, il professore Mario Mi- 
ciela ed il marchese d’Angrogua. Questi ultimi due 
vanno ®! Congo a loro spese. 

2, Giornî sono fu falla a Vienna una scelta della 
preziosa collezione di papiri dell'arcidues Ranieri. Si 
fecero scoperto jr"0ortantissime, fra lo altre quella di 
alcuni frammenti di stristotile, di Marco Aurelio, di 
Alessandro Severo e di Fil‘cpo l'Arabo. Numercai pa- 
piri stebiliscono la dsta contestata finora in cui co- 
reînciò il regno dell'imperatore Messimiliano. La' se- 
zione latina poi contiene parecchi dei più antichi do- 
cumenti della lingua latina. 


Rosolio eceltante digestivo alla Coea, 
D'ottimo gesto e di facile digestione. Di somma uti- 
lità si convelescenti ed ai mal digerenti pro1den- 
done un solo cuechiaio =! giorno, È pregevole ri- 
medio per gli oratori, pei professori, pei cantanti, 
giacchè esercita un'azione speciale sulla larixge, 
rendendo la voce più chiara e più sonora. iufalli- 
bile nel frenare il vomito nervoso alle donne in- 
cinte e quello prodotto dal mal di mare aila dose 
di uno 0 due cucchiai da tavola. Rimedio attivis- 
simo contro l'impotenza virile alla dose di un cuo- 
chiaic da tavola al giorno, in diversi tempi da pro- 
langarsi per un mese, se la malattia è antica. Nelle 
‘persone robusta, dopo l'uso di qualche giorno, si 
può portare la doso a due cucchiai. 


Cattiva ceonomîa. — L'economia è certo 
unà bella cosa, ma bisogna convenire che essa non 
si deya esercitare sulle medicine. Evidentemente 
ogni persona raffreddata può curarsi con pessime 
capsule di ostrame a buon meresto senza risentire 
beneficio. Ma ni non comprendiamo come CEE 
nomizzare qualche Soldo si preferisca un prodotto 
contenente del catram® più o meno puro ume 
capsule biaLche Guyot. — us sopra ogui da 
con la firma Guyot in tre colcri e l' ati à 
xte Jacob, Paris. 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 
Non possierno che encomiare l'iiziativa presa dal 
incolo Enofilo Italiano di dare principio anche fra 

noi ad uma pubblicaziono utilissima nell'interesse 
della principale industria del paese. Oramai è di 

tutti riconosciuto che gli sforzi della nostra agri- 
colinra devono rivogersi al miglioramento dell'in- 
Sastrie © al commercio dei vini. Quindi una pub- 
zione che rammenti quello che si è fatto, e che 


Hi quello cho potrebbe farsi, non può che riu- 
scire ia, 


Nel riossumere il Sommario: delle materie che 
conterrà Annuario Vinieolo Italiano, ri- 
teniamo opportuno di accennare como si sia benis: 
tento idebto di aggiungero al lesfo alcune pigino 
Shnvozi, per mezzo dei quali potranno, farai cono: 
Scere coloro che si occupano del vino e dei pi 
inerenti. 
23 60 in Iulia oramai si comincia ed apprezzare 
la pubblicità, e l'Ammuario ni presta 0 
per farla in modo conveniente ed utile... 
Vogliamo sperare che i produttori, negozianti 
mediatori di vino, fabbricanti © pegorionli di mac 
chino ed utangili per T'@nologio, negozianti di 20lfo,; 


di barbatello di viti, 
questa pubblicazione per far conoscere i loro pro- 


fotti tanto in Italia che all’estero. 

Ecco per sommi capi îl Sommario di questa pub- 
Blicazione, la quale, siamo certi, verrà accolta con 
favore da tutti coloro che s'interessano dello svi- 
luppo economico del nostro paesa. 

(Vedi avviso col Sommario in de pagina.) 


B 


<". Ieri îl Papa ricevette vario rappresentanze della 
gioventù cattolica iteliana, presentate dal cardinale 
Oreglia. 

Il Papa pronunziò un breve discorso, terminando 
eoll'impartire la benedizione a tutti quei giovinotti... 
speranze della Santa Sede! 

Fa umiliato il solito obolo, che ieri ammontava a 
20,000 lire in oro. 


Stamani alle 7 40, S. A. il principe Napoleone è 
‘per Napoli unitamente al suo figliuolo principe 


Pi 
Luigi. 

Alla stazione, Sua Altezza fa solutata dei suoi pa- 
renti e da pochissimi amici. 

=» Questa sera il signor Docrois, ambasciatore fran- 
cese, parte per Genova per incontrarvi la signora De- 
crais che da Parigi ritorna in Itslia. 

Le Loro Eccellenze saranno di ritorno in Roma do- 
menica prossime. 


« S. E. il ministro di Spagna ci scrive: 

< Allo ssopo di recare soccorso ai danneggiati dai 
terremoti che in questi giorni recarono in alcune pro- 
vincie di Spagne, specie in quelle di Granata e di Me- 
logs, enormi danni, distruggendo intere città e semi- 
nando la maggiore miseria fra quegli infelici abitanti, 
da oggi è aperta una sottoscrizione prasso le cancel- 
lerio delle due rappresentanze di S.M.il re Alfonso XIII 
in Roma (palazzo di Spagna), del tocco alle 4 pome- 
ridiane. 

< nomi dei filantropi che partsciperanno ella sot- 
toscrizione saranno pubblicati nella Gaceta olcial di 
Madrid. » 


<". Tori sera inaugurazione dellanuova residenza del 
Circolo artiutico tedesco, al palazzo Pacca, in piazza 
Compitelli. 

Intervanne il bsrone Keudell con la. baronessa, il 
barone Tautphoeus, miniatro di Bavisre, cn la sua si- 
gnors. Il signor de Schloezer, ministro di Prusaia presso 
la Santa Sade, il ministro di Danimarca, ed un'infinità 
di signore che indossavano splendide toilettes. 

La nuova residenza del Circolo, banchè un po' fuori 
del centro della città, pure è adattatiszime, smpia e 
addobbata con molto buon gusto. 

Il ricsvimento è terminato ad ora assai tarda. 


2, Si torna daccapo coi duelli 
La seltimana scorsa ce n'è sisto uno per polemica 
politica tra ua giornalista e uno studente del Circolo 
con una leggara ferita alla mano del 


lio. 
lè stato uno fra dus giornalisti, C. e S. 
Quest’altimo è stato ferito leggermente sl viso. 


2, Lo alunne dalla «caola professionale sono intente 
a preparare una grade corona di fiori artificiali che 
il municipio deporrà dopo dem@ni sulla tomba del 
Gran Ro ai Pantheon. 

E e propesito della seucla professionele ssppiamo 
che la signora Depretis ha inviate per il capo d'anno 
alla direttrice 200 lire perchè essa lo ripartisca in 
quattro prami alle migliore alunne. 


*, li offisieli della fa territoriale sono avver- 
titi che le offerte per la corora da deporsi venerdì al 
Pantheon, si ricevono in via del Plebiscito, 114, dalle 8 


antimeridiare elia 5 pome; 


*. 1 noci dello Società Radusi Italia 0 Casa Savoi 
sono pregati di trovarsi venor;ì mattine, alle 8 112, in 
piazza d'Aracceli. 

2,1 soci del Cirsolo encfiio sono convocati in as- 
semblea generale per questa sere, allo ore 8 e mezzo, 
nella sela di via della Missione, par deliberare sulla 
fiera dei vini 

2, Col giorno 8 corrente si rinprirà la Galleria 
Corsiniana, e sarà visibile il lunedì, gioveaì e sabato 
di ogni settimana, eceettuoti i dì feativi, dalle ore 9 
antimeridiane allo 3-pomeridiane. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 6. 

Si dico che l'Inghilterra declinerà l'invito ad as= 
sistore alla progettata Conferenza per la questione 
egiziana. I fogli di Londra sono concordi nell'azse» 
rire che l'Inghilterra resterà in Egitto fino alla com- 
pista sistemazione del paese, e vi resterà malgrado 
l'opposizione dell'Earope. 

Si calcola che al funerala della madre di Luisa 
Michel assistovano diecimila persone, alla cni testa 
stava Rockiefort, che rappresentava la femiglia. La 
polizia voleva impedire che entrassero nel cimitero 
le bandiere rasse, ma si piegò dietro l'assicurazione 
& Rochefort che quelle bandiere erano di diverso 
Associazioni. Vennero pronunciati viclentissimi di- 
scorsi, o si gridò ripetutamenta: Viva la Comune! 
Viva l'anarchia! . pet» 

Nacquero forti dispute fra anarchisti © socialisti, 
ma nessun disordine materiale. 


Parigi, 6, 


sce; sapranno spprofittare di | luzione della questione a un mese, nominando i li- 


quidatori. Tutti i coristi italiani sono partiti, 
Vienna, 6. 
La Pangermanische Zeitung applaude al progetto 
di creare Trieste capolinea della ferrovie tedesche, 
e intravvedo in ciò il gorme di grandi avvenimenti 
faturi, 


La Wiener Allgemeine Zeitung e la Politische 
Correspondenz dicono che l'Inghilterra e l’Italia si 
perdono în meschini tentativi, e che Italia vuole 
assumersi un còmpito impossibile, perchè per na- 
tara le manca il coraggio necessario a grandi im- 
prese. 

Il raffreddamento della Germania è una giusta 
punizione per l'Italia, per essere, venuta meno alla 
sua tradizionale politica di cercare le alleanze fra î 
più forti. 

Berlino, 6. 

Respingendo la petizione dei danneggiati di Ales- 
sandria che chiedevano fossa sottoposta la loro 
causa alla Conferenza, Bismarck ha anurziato che 
su questa questione la potenze erano vicine ad in- 
tendersi. 

La Norddeulsche Zeitung dica che l'espulsione di 
Cirmeni venne provocata da alcune corrispondenze 
inviate al Diritto. 

Il presidente dell'Unione filologica universitaria 
essendosi battuto alla pistola, per causa politica, con 
tre studenti, ne uccise uno e ferì gravemente gli 
altri due. 

Berlino, 7, 

Rifiutandosi la Francia a cedere l'uso della riva 
sinistra del Congo a Stanley Pool, l'Associazione 
africana ha propcsto di venderle per quindici mi- 
lioni lo sue stazioni sul fiume Diari. 

L'imperatore, controcambiando gli augurii del mu- 
nicipio, disse che la paco è stata consolidata col 
convegno di Skiernewich. 


Parigi, 7. 

Ridestano grande scandalo le parole attribuito a 
Campenon il quale biasimò severamento la cam: 
pagna del Tonchino e la politica europea di Ferry 
la qualo sarebbe istigata da Bismarck. 

I fogli offisiosi affermano cha le parole di Cam- 
penon vennero esagerato; però l’ Foénement lo 
mantiene. 

Malgrado le vittorie di Négrier, la vera offensiva 
al Tonchino non comin 
ranno arrivati e cr, 

Una nuova 
Malega mise di ruovo il panico nello popolazioni. 
Ii re paria per i luoghi del disastro, portando seco 
mezzo milione. 

Qui la stampa dimostrasi ostile alle feste in fa- 
vore degli Spagnuoli. Vuole invaco che si ficciano 
a favore dei poveri parigini. 


izzati 


Oggi, allo 3 112 pomeridiane, si è riunito perl'a!- 
tima volta l'officio centrale del Senato, per votsre 
la relszione dell'onorevole Caracciolo, sulla quale 
non era stato dato il voto, come annunciarono ieri 
alcani giornali. L'uffisio era al completo; e la ie 
tura seguita al momento nostro di mettere in mac- 
china il giornale. 

Sappiamo però che la relszione verrà approvata 
con quattro voti favorevoli e con uno contrario, 
deli‘onorevole Brioschi; il quale tornava a dichia- 
raro anco oggi nell'afficio, che egli, favorevolissima 
al risanamento di Napoli, non poteva nullameno ri- 
trarsi dal non approvare la relazione e dal parlero 
contro în Senato, perchè credera il disegno di leggo 
mancare di garanzie assicuranti il miglioramento 
dello condizioni igienicho in quella città. 

L'onorevole Brioschi s'è già iscritto per parlara 
în Senato contro la maniera colla quale è stata com- 
pilata la legge, e specialmente sulla insufficienza 
tecnica dei mezzi igienici in quella essogitati per 
risanare la città. E si crodo che in questo made 
simo senso parleranno gli onorevoli Villari e Man- 


tegazza. 


Sappiamo che dal governo di Berlino è stata 
fatta al Vaticano qualche osservazione intorno el 
carattere slavo che si temo assuma troppo eviden- 
temente la festa millenaria, in Moravia, di San 
Metodio; carattere che, secondo i timori del gabi 
netto germanico, potrebbe determinare. un movi- 
mento slavo-cattolico nell’Austria-Ungheris. Dalla 
segreteria di Stato è stato fatto sentire che la festa 
avova un carattero esclusivamento religioso, e cha 
onde fosse chiaro ch nessuna idea politica aveva 
mosso la Santa Sede, erano a suo tempo state in- 
Viate istruzioni al clero moravo per parte specia!- 
mento dell'arcivescovo d'Olmutz. 


Oltra la domanda d'interrogarione dell'onorevole 
Da Renzis sulla politica coloniale, sono state pre- 
sentato alla presidonza della Camera un'interroga- 
zione dell'onorevole Berio sul medesimo argomento 
e un'altra deli'onorevola Brunialti sull'escidio della 
spedizione Bianchi. 


Domani, alle 2 pomeridiane, si riunirà per la 
prima volta la Commissione per lo promozioni e 
traslochi nel personale giudiziario. Quantarque per 
il decreto che costituisce detta Gommissicne Lessa 
non possa essere presieduta nò dal ministro nò dal 
segretario generale, nullameno l'onorevole Pessina 
interverrà quasta' volta in sero alla Commissione 
per inaugurare, con un suo discorso, i lavor, 

La situazione patrimoniale del Monte delle pen- 
sioni per i maestri elementari si è chiusa questo 


Gli azionisti del Teatro Italiano rinviarono la so- Y ‘anno con un attivo di lire 10,728,756 45; destinato 


rà sa non dopo che sa- 


cossa di terremoto a Granata ed a 


cipiorà il 1° gennaio 1889. 


Il ministero del'a marina, adottando il sistema già 
do tempo adotiato dal ministero della guerra, ha 
stabilito di non fer più lnogo alle promozioni da 
segretario a caposezione, senza un esperimento 
d'idoneità, Perciò saranzo sottoposti a questo esame 
i segretari Maltedo e Bauer, al primo dei quali — 
ad esito finito — verrebbe affidata la sezione per 
la concessione degli arenili; al secondo quella del 
psrsonalo di bassa forza del corpo reali equipaggi. 


morsa DI ROMA 


7 gennaio. 


Borsa animatistime. 

A contante la randita era oggi ceduta a 9787 12 
Per fine mese, esordita con larghi scambi a 98.10; cade 
a SS, per chiudere però domandata a 98 02 112. 

Deboli ls chbligazioni Santo Spirito, essendo offerte 
‘per contenta a 490, con poco danaro a 488. 

Azioni Banca Generale cedute da 616 50 a 617 50. 

Continua laumente sulle azioni Immobilieri. Sfiora- 
tosi il corso di 757, si reggiunge tosto il prezzo di 760. 

Azioni Condotte d’acqua ferme. Esordite a 588, ri 
spingono a 590 50. 

Azioni Acqua Pia 1345 fattosi. 

Azioni Gas da 1950 a 1965. 

Banco Roma 677 e 678, prezzi fatti. 

Combi: 

Francia a tro mesi 99 40. 

Londre 25 08, 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 99 65; Francese 109 60. 

Qui, Rendita 99 07 1;2, 99 05; Generali 617, 617 50; 
Roma 675, 676; Aequa Pia 1335; Condotte d’acqua 
588 50, 590. 


___——ym___-1 
VISTA 


Il Pref. cav. J. Neuschiiler, specialista 
di Diottriea occulistiea è di ritorno a 
a Roma. Per la correzione dei difetti e 
debolezza della vista, mediante il 
suo particolare sistema di lenti 
riceverà tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dali 
alle 4, in via Frattina, 48. — I trattati popo- 
lari Igiene della vista e Occhio ed occhiali in-$ 
illustrati, dello stesso specialista, si vendono 
a L. 2 cadauno presso di lui e presso i prin- 
cipali librai. 


RASSEGNA NAZIONALE 


(uao vi) 
Si pubblica due volte al mese in Firenze. 


Indice del fascicolo 1° gennaio 1885: 
L'ultima opera di Carlo Goldoni, Achille Neri — 
Spigolature nel carteggio letterario e politico del 
marchese Luigi Dragonetti. Lettera di G. Ric- 
cisrti, M. Baldecchmi, P. Manni, C. Bansen, 
E. Csppelli, G. Vieussenx, D. Strocchi — La 
Chisa © la ‘Missione italiana del 1866 (continm 
zione e fine), V. Arminjon — Lettera al duca 
Norfolk,  Giocanni Enrico Newmana — Guerra 
e pace (cont. e five). Racconto di F. Bremer, 
tradotto da Clementina Coppi — Dazii protettori 
o riordinamento tributario ? C. Pozsori — Ales- 
ssudro Farnese nei Psesi Bassi. L'assedio di 
Anversa (continuazione), Pietro Fea — Masica 
T.— Rassegna bibliografica — Ras- 


G. Del Vecchio, 
Nel medesimo Haras trovansi eomode seu- 


derie ricevervi a pensione le cavalle 
slinate al ridetto stallone, Sai 


CORRA MERCANTI 


Vedi Avviso in Quaria Pagiza. 
——————=<< cc 
E. E. OBLIEGHT. pic 


"_rr————1 cor 
TEATRI 


Da due o tre giorni la signora Duse-Cheechi trovazi 
indisposta piuttosto seriamente, in seguito, a quanto 
sembra, alla caduta che è nel finale della Moglie dî 
Claudio da lei rappresentata l'altra sera. Simo do- 
lanti di sapere che la valentissima attrice dovrà per 
quelche giorno tenersi in un ssspluto riposc, e per 
conseguenza le prove delle Teodora rimangono st- 
tuslmente sospese. Noi suguriamo vivamente che essa 
possa al più presto ristabilirsi completamente e tor- 
nare alla scene, dove l'attendono trionfi nuovi. 

+ Continuando l'indisposizione del tsnore signor 
Stagno, domani sera, giovedì, non avrà luogo la rap- 
presentazione. 

“Sabato, 10, andrà in scena l'operi Lakmé ‘coi se- 
guenti artisti: signorine Bianez Donadio e Gina Oselio; 
signori Bagel, Lorrain e Genovesi; cltre il ballo di 
mezzo carattere di Ssint-Léon, musica di Delibes, 
Coppelia. 

laai lo rappresentazioni del Lohengrin sì alteme- 
ranno col nuovo spettacolo. 


«’, Per questa sera al Manzoni è annunziata la be- 
mofisiata dell'attore Romolo Lotti, col dramma storico 


| 


di Benvenuti: Beatrice Cenci, protagonista Ia signora 
Cesarina Rute. 

L'operetta è morta, gridano i piagnoni; evviva È 
l’operetta I ripetono i buongustai. E siccome è perso 
che fra i teetrì minori di Roma il Quirino non fossì 
sufficiente, ecco che l'Argentina ba sperto da varie 
sere le porte alla compagnia Castagnelta e a un pub 
blico che vi accorre sssai numeroso. Dalla Bella Elena 
siamo passeti alla Figlia di Madama Angot: il reper- 
torio, dunque, non brilla per novità soverchis, ma l’e- 
secuzione gaja e spigliatissima supplisce abbasta 
La compagnia è fra le italiane una delle migliori, @ 
basterebbero i nomi della sigaora Lambertini e della 
signora Arpisella, del tanore Acconci e del comicis- 
simo Mafchetti per far sicuro il pubblico che all'Ar- 
gentina non si muore davvero di noia. 


Spettacoli Geggi 

VALLE — Gre 5 113. — Madamigella della Seigliére. 
MANZONI — Ora 8 112. — Beatrice Cenci 
ARGENTINA — Ore $ 112 — La figlia di Madama 

Angot. 
QUIRINO — Ora 9.— L’osteria. È 
METASTASIO. — Ore 8.17. — I Masnadieri. 
ROSSINI. — Ore 8 12. — È re gobbetto. 
GOLDONI — Ora e 11? — Rappresentazione. 


PRELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 6.— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
dice che i rapporti ufficiali non confermano finora 
le notizie relative agli acquisti di territori, fatti dalla 
casa Luderitz, nella baia ci Santa Lucia. Per ren- 
dere validi tali acquisti, non basta avere stipulato 
un trattato coi cspi indigeni; occorrerebbe l'assenso 
della repubblica dei Boeri, la quale esercita il pro- 
tettorato sullo Zaluland; inoltre dovrebbesi tenere 
conto delle relazioni esistenti fra lo Zalulend el'In- 
ghilterra, che sì è rissrvata il controlio dei traitati 
stipulati dalla repubblica dei Boeri. 

Aden, 6. — La corazzsta Castelfidardo giunse qui 
questa mane. A: bardo tatti bene. 

Il regio avviso Messaggero fu costretto soffer- 


B. RESEDA, tto | 
a » visto ‘inse- | 
due giorni dopo di quella nella 
juale ti dicevo aver visto tuo 
fratello. In peri data ho scritto 
per saperne il motivo. A que- 
St'ora, avraî letto quella nella 
quale ti avvertivo averti scritto 
per posta. Ho ricevuto le due 
tue lettere. Non stare în pen- 
siero, tutto procede benissimo. 
Saputa persona, è fidatissima. 
L'anima mia in mille lung] 
affettuosi baci 


49, 40, Sito “coro 1 OFFICIO 


‘e denze regelarmen- | ROMA 


Piazza Montecitorio. 


te pubblicate nei giorni 24 %8, | 
27, 28 dicembre, $, 4 gennaio.” 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


ANNO I - 1885 


Pubblicato col concorso del Circolo Enofilo Italiano 


Premiato coo MEDAGLIA D'ORO 


FOGLIE D' AUTUNNO 
rita una lettera che dneei | SSTRENNA per le SIGNORE 


splendido volume contenente un 

| lavoro di Mantegazza sulle Gioie 
delle Nozze, versi di Panzacchi, 
romanzi della Guidi, della Sa- 
redo, ecc., L. ®. Presso l'ufficio 
del Giornale delle donne, Via 
Po, N. 1 in Torino e da tatti i 
librai. 


E. E. OBLIEGHT 


per INSERZIONI 


marsi nello vicinanze di Massuah, condo riparare al- 
cune avaria alle ruote; proseguirà quanto prima per” 


Assab. 
Londra, 6. — Gladstone migliora, e spera di evi- 
tare la necessità di un viaggio nel mezzogiorno. 
Il Daily Telegraph credo che la risposta della 
Francia alle proposte inglesi arriverà verso la metà 
di gennaio. $ 
In un discorso ato nel meeting di. Bir- 
A praisatrgonni dichiarò che le inquietudini 
causate dalle annessioni tedesche sono ingiustificate. 
L'Inghilterra non ha diritto d'impedire queste an- 


« Il re di Corea si rifagiò nella Manciurie. Si te- 
mono complicazioni. » 

Washington, 6. — Una mozione presentata alla Ca- 
mera dichiara la convenzione progeltata nella Con- 
ferenza di Berlino contraria alla politica tradizionale 
degli Stati Uniti, e domanda quali istruzioni sieno 
state date ai delegati dell’Unione. 

Messico, 6. — Rinasce la fiducia pubblica sotto là 
presidenza di Porfirio Disz. 

Madrid, 6. — Ieri sera vi fa a Granata una fortè 
scossa di terremoto, la quale ha prodotto: grande 
panico, Il palazzo della prefettura fa danneggiato. 

Fa pure sentita una scossa di terremoto a Lojs, 
dove alcune case farono danneggiate. 

I soccorsi arrivano tardi in Andalusia. La mi- 
seria è grande. Alcune persone sono morte di fame 
nella provincia di Granata. 

Il re ha spedito centomila franchi in soccorso 
delle vittime dei terremoti. Egli decise di recarsi in 
Andalusia. 

Si annunziano forti inondazioni nella Catalogna e 
nell'Aragona e molta neve nella Navarra. 

Durban, 6. — La corvetta tedesca Gneisenau, a- 
vents a bordo il console generale di Germania, ri- 
cevette ordine di andare a Zinzibar con missione 
speciale. Il protettorato inglese fa proclamato su 
tutta la costa di Pondoland al sud di Natal. 

Parigi, 6. — Il nuovo ministro della guerra, ge- 


ici giorni. 

rid, 7. — Il Re darà 500,000 franchi per lo 

vittime del terremoto; Sua, Maestà li distribuirà 
ta. 


Il numero dei morti ad Alhama supera i 400, Una 
nuova città sarà costruita. nei dintorni dell'antica. 

Vi furono nuove scosse, ieri, a Nerja ed a 
Torrox. 

La saluto pubblica comincia a risentirsi dal per- 
nottere delle popolazioni în accampamenti improv- 
visati. 

Roma, 7. — È giunto al ministero degli affari e- 
steri il telegramma del regio commissario 
in Assab, in data Aden 6 gennaio: 

«ll mio corriere, internatosi. quanto possibile, 
conferma farono uccisi tre. europei e undici abis= 
sini; un dankalo fa ferito. Il fatto sarebbe avvenuto 
a Kouriboula, nel territorio di Doya, a. sei giorni 
dal confine abissino. 

< Una lettera del conte Antonelli, giuntami aallo 
Scioia il 1° gennaio, reca i particolari anche a lni 
forniti dal signor Naretti, ed aggiunge che gli as- 
sassini sarebbero dankali di tribù indipendenti che 
sogliono convenire ai mercati di Zobal ». 

Berlino, 7. — Ieri l'imperatore fece una longa 
visita all'ambasciatore d'Austria-Ungheria, conte 
Szechenyi. 


Boravantrora Severina, gerente responsabile. 


È 
parte 


Marca di Fabbrica 


calda 0 fredda, direttemente nel caff 


È 
7a12 parti d'acqua a secenda dell'età 


SÎ vende in tutte le farmneto e drogherie primarie. 
Un pacco postale conteneate N. 5 


sb contro veglia di Liro 550, 


Io casse da 48 scatolesprezzi da converii 
Ignazio Griin, Loca: Tarcizi, presso Mi 


ATTE CONDENSATO 


MARCA MERCURIO 


Questo lalte si ottiene mercò condenzazione del miglior 
latte di Lombardia. 
tte puro al quale, onde conservarlo, tolta in gran 
acqua, si aggienge dello zucchero di prima qualità. 
Uso. Levato il lotte condenssto dalla scatela con un cucchiaio asciutto 
nel tbé, nella cit 


serva per anni; aperte per parecchie settimane. 
l'allattamento dei 


‘a nell'acqua 
colata. Nella scatole chiuse si con- 


lambini diluito, al momento di f+rne uso, in 


scatola si spedisce per tutto il Regao franco 


a norza del quantitativo. Rivolgersi 
0. paia 


sevova CORRIERE MERCANTILE aos 


dito dalle autorità competenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Empa: 
e Bianchell, in Roma, ve del ‘Corso, ISS4SE 
tn Firenze, via dei Panzani, 26, 


ILN.2--ANNO V 
del 


GIORNALE PER 1 BAMBIS 
1885 


esco Giovedì 8 gennaio 
SOMMARIO: 


“Resa Vanni — La 
GL 


Amministrazione: Roma, Piazza Monteciterio, 121. 


spedizione del 
cha contiene: 


Nella settimava incominceremo la 
Libro di premio Ritorniamo piccini! 
LIdea del Libro, 
Giosuè Carducci 
tegazza — Milla 


La corona d'alloro, E. Checchi — Vocazioni. G. 
Piccardi — Due parclino ai bombini. Paolo Li0) e 
Ua calesse © i miei calzoni. 


Per evilaro reclami, rammeotiamo ai nostri 

ciati che debbono invierci L' 1,75 în più eu presto 
d'abbonameeto per ricevere, ffanco di porto. Îl Le. 
bro di premio © la copertina în ela per legare l'an: 
nai 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORI 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


PERLA 


INJEZIONE ROSSINI 
preparata : 


dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


istra= 
‘adoperano. 


el giorno. 
a fpiesoni, del gino, È 
‘ormei hanno 

Prezzo L_ 3 la bottiglia 
Franco di porto per pacco postale L. 3,50 


co-F.aliano Finzi 
Via Frattina 34 Br 


all Esposizione internazionale d' Igiene di Londra nel 1884. 

SOMMARIO. Prefazione — Calendari Tariffa. delle 
Poste e dei. Telegrafi — Teriffe dei dazii di entrata dei vini nei 
Riversi Stati == ‘Foriffo dei dazi di consumo nel 
d’Italia. — Tariffe per il trasportò dei vini tanto per le strado 
ferrate, quauto per mare. — Disposizioni diverse per il trasporto 
dei vini. — La restizione della tassa.sull’alcool sggiunto ai vini 
ed ai vermouths (Drateback\ — Tabella di riduzione delle di- 
terse misure per vino in uso sulle principali piazze d’Italia, e 
soi principali mercati vinicoli eateri.— Tabella dì riduzione delle 
monete. © pesi in uso sulle principali piazze dell'estero — No- 
tizie statisicte: Estensione delle vigne in Italia - Produzione del 
tino » Esportazione dei vini italiani in ciascuno degli Siati esteri 
Quantità di alcool contenuta nei, principali vini. d'Ita 
Cenni storici. sul vino in italia: a} Il vino dal tempo dei Romani 
fino al principio dell’anno 1886; 9) Fatti principoli ettinenti al 

1) vermouth in Italia 


È 1l giornale pelitieocemmacrelale di più gran formato cho si pubblichi in Itala 
I Negozianti, i Consumatori e gli Armatori vi trovano tulta le notizie che possano in 
ressare il commercio, i prezzi delle merci © nella piazza di Genova o nello principali d'Itafa 
e dell'Estero; nonchè un larghissimo movimento dei bastimenti naz onali ed esteri per il 
quale riceve particolari dispacci. La parte politica ha da lunghi uistato sl COR- 
RIERE IERCANTILE un’ autorevolezza riconosciuta nnanimamente da tulla la 
stsmpa italiane. Articoli di fondo, Corrispondenze, Cronaca, Informazioni, Dispacci, 
‘ici con buori romanzi, Riviste letterarie, scientifiche e teatrali, ed un’ampio 
davno alla parte politica uno sviluppo ed un interesse eccezionali. 

persi per bonamenti in GENOVA all'editore Pisrno Peas fu L. Il vaglia po- 
stale è il mezzo più sicuro. sol 


Pri d'ebbocemeato pr LITAUA, Ano L 36 - fnstr L 19 - Trinste L 10 


Chi rimetterà il prezzo d'abbonamento per l’anno 1885 o pel I° Semesire 
avrà gratis I numeri che restano a pubblicarsi in quest'anno. 


GIUSEPPE DALKENTAN 


MODENA 
11, Corso Canal-Grande, 11 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità ssrantiio pare 


E6uzario, i 2 chimici i più celebri vennero ri 
Dili che oftre ‘questo prodotto, 
lenti: 1. Gusto soave e delicato: 2. Purezza 

3. Semplicità di preparazione; 4 Massima quantità di 
parti essenzialmente nutritive ed estrema digestibilità; 5 Forse 
iirsordinaria e prezzo modico, gincché una piccola quantità di 
fron polvere offre una bevanda più fortificante ‘© più nutritiva 
Con duo coorhigini di questo sacro agi fabbricanti i 
: o cacao ed altrettanti di zu 
ti prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli. 
camente sopra “dell'acqua bollente” E " 
ta COM {12 chilogramma di questo cacao ai preparano più di 100 


Prezzi 1]2 chil. L. 5. 50 — ix chi. L.3 
18 chil L. 1.75, 
Coll'eumento di cent. 50 ei spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusi l'Empoz 
Naliano Finzi è Bianchell, Ross anente all Eum er 
rattina 84 B; Firenze, vià Panzini, 26. Asa 


ut i van 
fra i quali i prin= 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUME A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale: 
LUMI da cucina. 


LUMI a grande ri 
LUMI da tavola: penne. 


sorizione. — 
nali ed estere per l’anno 1885. — Annunzi. 


Nei prizi giorni del 1885 sarà pubblicato questo Annsario în 
un volume di circa pagine 200, al prezzo di L. 4 50, e conterrà 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e negozivoti di vini. 
Dopo l testo seranno aggiunte alcune pagino di ANVINZI 
seguenti prezzi: Una pagine I. 23 — Mezza pagine È. #5 — 
Ud quarto di pagina L. ® — Avvisi economici (ciascuno L. 

Pubblicità uilissima al produttori e negozianti di vini, 
fabbricanti di macchine cd utensili per Penelogia, eee. 

Direzione ed Amministrazione: ROMA, Via Palermo, N. 6{— 
Per gli ANNUNZI, all'Ufficio principelo di pubblicità: ROMA, 
Piazza Montecitorio, N. 127. 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro siagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come: 
Cassernolo — Sauter — Pescioniero — S:ampe per 
Zoicì — Leccarde — Ghiette, ecc, ecc; trovanzi în 


Ramo — Acciio porcellanato, — Ferro st:gaato 


Le io Franeo-lialiano Finzi e Bianchelli, Roma via 
DI Corso, 
sani, 2 


Fabbrica a vapore dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Coltechini e Mortadelle 
ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è involto in carta gialla 
filogranata colla marca di Fabbrica. 
GUARDARSI DALLE CONTEAFFAZIOM— USITA-SANTARIA GIORNALIERA 
Vendita p#esso i prinetpait Salumieri. 


Ù la sospendere. 

Lia ei e 

inesplodibili {muovo 

LUMI quinquet: da studio, Pe co ° POPISx) 

LUMI a carselio. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 

LAMPADARI IN ERO-20 Dorato 

Dirigere domande all'Empczi i 
a cio Franco-Italiano io 

Fasti 10 Rome, via del Corso IS81S8 e pia Frate al he Dan 


Stabilimento tipografico. dell'Opsmione, 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA. INGLES? 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA È | 


Con ragione può chiamersi l'non pis» ultra delle Tiatufe. Non baveeno altre 
ai Fori pin, opa cp prg copre sot tea 

colore naturale e non sporca la pelle. x È i capelli, li fa appare del 

Prezto I. 6 la bolligià. Spedita franco par pacco bbeiale L. 450 


Dirigore le:domando è regiit 


Frattina, 84 B.— Birerga, va Pon Ò inzi @ Bitnebelli, i 
sam ati cha I E 


Axno XVI. N. 6. 
“78 Gennaio 1885. 


aeeseee 


PANFU 


LA 


Now. 7 
ape ESE ci pai ni 5 
Pirzzione xD faunustRazionE 
Remo, piasss Montecitorio, K. 130 

PER GLI ANNUHZI 
nil’ Amministrazione del Giornate 
presso Uli pri 
ROMA, MILANO, FIREN 


Roma, Giovedì-Venerdì 8-9 Gennaio 1885 


Contiene: 


Costanza Alfieri d'Azeglio, Er- 
nesto Masi — Occhiali color di 


rosa, Gnoli — Per 
Leonardo Da Vinci, Corrado 
Ricci — Arîisti da strapazzo, G. 


Jack la Bolina = Alcune var 
rianti della. canzone « Sul mo- 
numento di Dante », di Giacomo 
Leopardi, C. Antona-Traversi 
— A proposito della « Denise», 
Il Fanfulla della Domenica — Libri nuovi — Cro- 
naca. 


Centssimi A il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


ROMA ED INGHILTERRA 


Fanfulla annunzia che presso gli Inglesi si studia 
l'opportunità di costituire un sindacato per racco- 
gliere un capitale di 25 milioni di franchi per co- 
struire velocissimi incrociatori da offrire allo Stato. 
Ora, tutto ciò che accade in Ioghilterra in fatto 
di manifestazione di patriottismo intelligente si prò 
riscontrare nelle Storie di Roma antica; sino codesto 
privato armamento navale in pro della nezione. Eo- 
covene la prova. 

Polibio ha lasciato scritto le riglio seguenti nel 
tibro I, ix: 

< Eppure i Romani dimessa non avean la fierezza 
d'animo, sebbene da quasi cinque anni sbbando- 
rato del tutto avessero il mare, per cagione delle 
sciagure sofferte, 6 perchè erano persuasi di dover 
por fine alla guerra colle solo forze terrestri. Ma 
ossarvando allora che la faccenda non progrediva 
secondo i loro divisamenti, massimamente pel va- 
lore del capitano cartaginese, determinarono di col- 
locare per la terza volta le Joro speranze negli ap- 
parecchi navali, stimando che sol:anto per via di 
tal consiglio, ove opportanameato vinsistossero, fi- 
nirebbero la guerra con loro vantaggio. Locchè alla 
perfine eseguirene. Imperziocchè depprima avean 
lasciato il mare, cedendo ‘a’ casi della fortuna: poscia 
essendo stati seonfiti nolla batteglia navale di Tra- 
pani; ed allora fecero questa terza impresa, în cui, 
rimasti vincitori, ed esclusa avendo dalle provvigioni 
marittimo l'osta de' Cartaginesi presso Erice, con- 
dussero a termine ogni cosa. i 

< Dal resto, ebbe il disperato ardiro la_moggior 
pario în questa impresa; perciccchè nell'erario non 
era il danaro bisognevole alla spedizione, ma per 
l'amor patrio e pella generosità di quelli che reg- 
gevano la Repubblica fu trovalo quanto bastava 
all'esecuzione del conceputo disegno. : 

«In ragione della facoltà uno, due 0 tre impegna- 
vonsi di somministrare una nave da cinque ordini 
armata di tutto punto, a condizione che in confor- 
mità de prosperi successi sarebbero compensati della 
spesa. Allestirono per tal guisa in breve tempo due- 
cento vascelli da cinque palchi che costruirono sul 
ario sa eni ln 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Toh! — ella disse — prendi contenente e 601” 
tenuto... quando i quattrini se ne saranno andati, 
ti resterà il portamonete che ti farà pensare « mo. 

"°°Non ho bisogno di questo per pensare a te... 
tao sai; ma pure accetto con riconoscenza. 

"1 Va bene, ma se un giorno, setto anni sono, 
mi avessero detto che io, Luisa Trognon, figlia 
della Trognon negoziante di berretti al pese 
“ei Carmelitani, presterei pochi franchi al conte 
Massidan, erede dei Mussidan o dei Puylaurens, 
s resa © non lo avrei creduto. 
queste eredità sono la causa delle 


‘quali non ho saputo liberarmi. 
quando ero ansoFa FAGRAZO i, 


Mi è durata cinque î, 
sii all'anno. 

splodià meno milite lE cer glo- 

ri05e sez milione. cavalli, àr0zz8, donne; 1090» 


E sapete voi, o amici lettori, che nave fosse quella 
d'Aunibala detto il Rodio? La più veloce che al- 
lora fosse, e che i Romani sette anni prima ave- 
vano catturato dopo lunghe prove. 


* 

Non mancano all’Inghilterra i suoi Caîi Lutazii: e 
li trovo nelle file dei veterani. Or sono due mesi, Sir 
Thomas Symonds, che copre il sommo grado d'ad- 
miral of the ficet, cioè di maresciallo del mare, do- 
mandava che la sua patria avesso tale armata da 
competere, non solo colla francese, ma con una 
coalizione d'armate europee. 

L'Admiraliy and Horseguards Gasette del1° no- 
vembre contiene la requisitoria del vecchio mari- 
naro. 

Quando udremo noi la voce autorevole di un Lu- 
tazio Catulo nostro? Iddio lo se, Senza dabbio si 
lavora; ma lentamente si lavora. Faori si prepa- 
rano tutti per esser pronti all'evento. 

La stampa, è vero, caldeggia la causa dell'armata, 
ma con platonismo morboso; i nostri vecchi am- 
miragli sonnecchiano sui loro scanni del Senato. 

O buon marchese Spinola, voi cui l'età grave non 
ha tolto al cuore vigoris, al cervello la giovanile 
elasticità, voi che tuttavia sentite piano e bollente 
l'antico forte amore per il mare che vi ba cullato 
sì affettuosamente nell'età bionda, vci, o marchese, 
perchè non pigliate la penna, e con essa esplicato 
più autorevolmente di me agîi Italiani, che fa d'aopo 
si afforzino? 

Io reclamo il vostro aiuto; lico al soldato sempre 
domandare ai capitani l'appoggio. 

Ed io ve io chiedo. 


fr VOZAIZA 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto che il colonnello Baratieri sia destinato 
al comando di una guarnigione militare cha sarebbe 
inviata ad Assab. 

Senza sapere se la notizia sia vera, mi congra- 
tulo col nostro vecchio camerata Fucile che sia 
corsa. 

In questi ultimi tempi, il colonnello Baratieri ha 
dovuto occuparsi, e molto, del continente nero, sia 
come consigliere della Società geografica, sia-come 
segretario del Comitato internazionale africano, pre- 
siodato dal re dei Belgi : e la scelta di lui mi paro 
ottima sotto ogni rapporto. Lo stesso punto di 
portenza della sua carriera militare, che data dallo 
sbarco fra i Millo a Marsala, prova che in Ini con- 
corre anche il temperamento atto a certe imprese. 

. 
“* 

Ma chiunque sia il comandante scelto ai bersa- 
glieri che andranno in Assab, son sicuro di inter- 
pretare il sentimento della maggioranza degli Italiani 
mandando un saluto ed un augurio ai nostri soldati, 
che andranno a sostenero l'onore del nome italiano, 
in una terra dove pur troppo ha bisogho di essere 
rialzato. 


cn _ ___ ——————t—@ 


ero celebre; mi invidiavano, mi ammiravano, ero 


Th buona fedo non se ne accorgeva Ad un momo 
fatto come lui, con quel personale, = pre- 
tanza, quella apparenza, era permesso Î' r 
stanze, dora semplicemente un rendere giustizia 
5 Merito. Per esser siero, egli riconosceva che 
£ vent'anni gli mancava quello che poi aveva ac- 
quistato; l'esperienza, la solidità dello spirito, Pa- 

nel giudicare. i : 
Dopo essersi resa la giustizia cho si doveva, 


Questa decisione, presa due anni sono, avrebbe 
risparmiato una vita preziosa. ma posto che non 
si è voluto prevenire, è bene che si pensi almeno 
a reprimere, per levare di testa al nostro prossimo 
nero che si possano impunemente massacrare i 
bianchi quando sono sudditi del Re d'Italia. 

alata 

Il corriere speciale del regio commissario di Assab 
(vedi comunicazione di ieri della Stefani) indica con 
qualche chiarezza la località ove sarebbe avvanuto 
il massacro di Bianchi e della sua spedizione. 

Confesso che non so con precisione dove stiano 
Kouriboula ed il territorio Doya; ma quello che in- 
tendo bene e che sono listo di constatare si è che 
l'eccidio è avvenuto abbastanza distante da Assab, 
cioè a sole-sei giornate di marcia dal confine a- 
bissino. 

È una magra soddisfazione, se vogliamo, ma è 
certo che la disgrazia sarebbe stata, so non più do- 
lorosa, più cocente, se fosse avvenuta proprio alle 
porte di casa nostra. 

DI 


Da 

Il bravo segretario della Società geografica, prc- 
fessor Dalla Vedova, aveva già cercato di illuminare 
il pubblico a questo proposito, con un comunicato 
nell'Opinione di mercoledì. Egli valendosi dei pochi 
dati di fatto già venuti a conoscenza del pubblico, 
credeva di potere stabilire che la catastrofe doveva 
essere avvenuta presso al punto del deserto dan- 
kalo segnato al 41° meridiano R. di Gresnwich © 
dal parallelo 12°30 N. 

Il che in buon volgera significa a circa 110 chilo- 
metri dalla frontiera abissina. E siccome le giornate 
di marcia di una carovana si possono calcolare su 
por giù di venti chilometri l'uno, quei 110 chilo- 
metri si possono facilmente far coincidere colle sei 
giornate del corriere. 

Ecco dunque una circostanza, in cri si può dire 
che le induzioni scientifiche vanno d'accordo colla 
verità. Il caso mi è parso abbastanza strano per 
meritare d'essere ricordato. 


» è. 
cate 


Dicevamo dunque che l'Europa trovasi attusl- 
mente in un periodo di espansione. 

Infatti la Francis, non contenta di Tunisi, va al 
Tonchino ed al Madagascar; la Germania impianta 
fattorie in Africa ed in Australia; e l’inghilterra, 
dopo aver ingoiato l'Egitto, studia tatti i mezzi per 
facilitarsene la digestione. 

Tattavia, in questa foga di piglia-piglia, che tra- 
vaglia così acremente lo spirito della vacchia Eu- 
ropa, c'è quslche cosa che sorprende assai. Ed io 
non posso a meno di domandarmi come mai sia 
avvenuto che la Pentarchia, così procliva in pas- 
sato alle espansioni, siasi raccolta tutt'a un tratto 
in sè stessa, per modo che quasi quasi non riesce 
più a far parlare di sè. 

Per esempio, c'erano nei giorni szorsi tre o quattro 
collegi elettorali da prendere; ed io mi sspettavo 
che la Pentarchia, imitando la Germania, non si 
sarebbe lasciata sfaggir l'occasione per sndare a 
inalberarvi la sua bandiera. E invece... 

Invece tutti i suoi successi si sono limitati al ssl- 
vataggio dell'onorevole Vollaro nelle acque di Reggio 
Calabria. 

È vero che in fatto di pigliare, può sempre van- 
tarsi d'aver preso un'infinità di coscì durante la 
discussione dello convenzioni, e vè tutta a ragion 


Fuori di Roma Cent. 10 


di credere che ne piglierà ancora degli altri, e più 
belli, in avvenire... 

Io non nego che anco cotesta non sia una hel'a 
politica coloniale. Soltanto, confesso che io mi aspet- 
tavo di meglio da un partito che l’anno scorso stava 
N Rì per pigliare il potere. 

Basta! ognuno piglia quello che può. 

ala dla 

Un giornale di provincia annunziava, e cinquanta 
altri giornali — sempre di provincia — ripetevano, 
che il Monitor, nave da guerra della marina au- 
stro-ungarica, era saltato in aria nel porto di Pre- 
vesa, in Dalmazia. 

Questa terribile notizia, penetrata in Austria per 
mezzo dei suddetti giornali.. di provincia, vi ha 
prodotto una profonda impressione, facile a com- 
prendersi se si pensa che nella î. r. marina da 
guerra non c'è ua nave che si chiami Zfonitor, 
6 che nè in Dalmazia nè in altra regione dell'im- 
pero c'è una città che si chiami Prevesa. 

"e a 

Il Popolo romano, acsennando alla voce sparsa 
ieri che il governo nostro aveva deciso l'invio di 
‘un corpo d’esercito sulle coste del mar Rosso, del'a 
flotta a Tripoli, e una spedizione al Congo, scrive: 

« Per i voli della fantasia, noi Italiani sismo il 
primo popolo del mondo; ed è per questo che, 
dopo tutto, abbiamo conservato il primato nella 
musica ». 

È una critica rivolta ai giornali, e paro un ep- 
gramma all'onorevole Mancini o alla sua chitarra. 

Veramente, ai tempi del conte di Cavour, possc- 
devamo pure il primato diplomatico, ma ora, cone 
dice il confratello, ci abbiamo sostituito quello della 
musica. 

È anche il primato dei pifferi. 

è 
ossa 


Le scioccherie d'oggi. 

Fra le amenità degli annanzi, è un vero gioiello 
questo che trovo nella quarta pagina di un gior- 
nale del mattino. 

< Si ricerca uno stafficre che abbia una bella 
mano >. 

Per fare? 


Un cronista giudiziario, parlando dell'arresto di 
un individuo imputato di tentato cmicisio, ma ri 
conosciuto e dichiarato irresponsabile dai mi 
scrive: 

< Iasomma, tatto ia lui dinotava una mania ere- 
dilaria attribuita a perdito pecuniarie ». 

Una mapia ereditaria attribuita a rovesci di for- 
tana 

Conviea dire che l'infelica avesso ereditato della 
perdito pecuniarie | 


Un senatore, che potrebbe essese milanese ei è 
certemente nonno, scende al mattino per entrare 
nel suo studio, e trova în anticamera Toti, un nîpo- 
tino di tre anni. 

— 0, Toti, coma stri? 

Il bimbo non risponde. 

— Come! Non dài il buon giorno al nonno ? 

Silenzio come sopra. 

Dopo varii esperimenti, non riusciti, il senatoro 
chiude fuori, in corte, Toti, annunciandogli catego- 
ricsmente che non sarà rismmesso in casa, finchè 
non si sarà deciso a dareil buon giorno. Passa un 


dello, il conte di Mussida. Ne incontro ancora 
qualcuno sul boulevard, e figurano di conoscermi 
appunto perchè mi conoscono troppo bano. 

— Ed allora ti sei ammogliato? 

— Pooo dopo. 

— Quando non avevi più nulla. A. questo pro- 
posito, permettimi di farti una domanda che mi è 
venute spesso sulle labbra, ma non ti ho mai fatto... 
avendo paura di vederti andare in bestia e bu- 
scamne. Come mai, ta, tanto orgoglioso del tuo 
nome e delle tue amicizie, d'una famiglia come la 
tua, hai sposato una cavallerizza ? 

— Perchè mi voleva bene. E poi aveva un gran 
prestigio... era la più hella donna che io abbia mai 
veduto prima di conoscere te. 

— Ho sentito dire che era amica di una impe- 
ratrice e di varie principesse; capisco che ciò ti 
abbia lusingato, ma, in fin dei conti, per diventare 
una contessa di Massidan, non basta sfondare nei 
cershi di carta velina, 

— Non ha mai sfondato cerchi — rispose egli 
con dignità — e poi non è la prima cavallerizza 
che abbia fatto un bel matrimonio. 

— Sì è vero... el è straordinaria che l'alta scuola 
prepari a diventare principesse, duchesse o con- 
tesse. pure io, che ti conosco, non ti credevo 
uomo da simile matrimonio. 

— Dovevo ammogliarmi per perpetuare la mia 


razza, 
— Appunto perchè penso alla tua razza, sl tuo 

nome... 

— Non sai quello che ta dici... ho duo bellissimi 

| figlioli che mi somigliano, e sono du veri Mus- 
sidan, 


— Sono sempre dalla sia di Cordes? 
— No sono a Parigi, ne) collegio dell'abate 


Quentin, via Cherche Midi, dove, beninteso, la si- 
gnorina di Puylaurens paga la loro retta. li fo 
‘uscire una volta al mese. 

— Quanti anni hanno? 

— Sebastiano, quattordici anni ; Federico, tre- 
dici. Continueranno degnamente la stirpe dei Mus- 
sidan: io veglierò perchè non cadano nei travia- 
menti che mi hanno perduto. Avranno quello che 
mancò a me, un padre. Sebastiano entrerà in di- 
plomazia, e serà ambasciatore ; Federico prenderà 
gli ordini, e diventerà vescovo. Così mi assicuro 
na vecchiaia piacevole: anderò da mio figlio am- 
basciatore per passare a mio figlio vescovo; da 
Copenaghen a Amiens o a Marsiglia: la mia esi- 
stenza sarà variata, e per i vecchi non c'è nulla 
di meglio del cambiare... perchè un giorzo anch'io 
sarò vecchio. 

— Non hai paura che tua zia lasci a loro il suo 
patrimonio invece che a te? 

— Mia zia rispetta la famiglia, lo suo leggi e le 
sue prerogative. Io sono il padre; l'eredità toec: 
a me; essa non è capace di cambiare, con una di- 
sposizione testamentaria, la legge divina. In tutti 
i modi, avrei sempre l'osufrutto legale del patri- 
monio che essa potesse lasciare ai miei figli col 
testamento, 

— Se morirà prima che essi abbiano diciotto 
anni. Me ne intendo io dell’usufrutto legale... Mi 
è toccato ad aspettare che il marchesino d’Alton- 
ville avesse diciotto anni prima di accaparrar- 
melo.. Quanti anni ha tua zia? 

— Cinquantacinque. 


(Continua) 


quario d'ora; la figlia del senatore, madro del pic- 
colo delinquente, attraversa il cortile 6, vedendo 
Toti, gli domande: 

— Dovà il nonno? 

— E lì dentro che fa i capricci. 

Storico | 


a 


«FANFULLA» A MILANO 


< Il signor d’Albret » — Usa moglie che abbracela Il 
marito — Quatirinl buttati vla — Un cavaliere di 
Malta — Lo elezioni comunall — li ministero del 
radicali — Attraverso al « secoli. > 

7 gennaio. 

Di racsontare il come ed il perchè la nuova com- 
media di F. Garzes è intitolata Il signor Albret non 
me la sento. Il signor Albret è il protagonista, che 
si chiama viceversa Massimo Alviati. Quest'uomo di 
quarantotto anni ama pazzamente, senza stimarla, 
‘una avventuriera americana, e gli capita di esser 
geloso del proprio figlio Mario, ufficiale di marina. 
Mario lascia credere al padre di amare la Pierson, 
sperando di staccarlo da quella donna. Minaccia 
perfino di volerla sposare, macchiando la reputa- 
zione della famiglia, e ottenendo con tale arrischiato 
espediente che il padre misuri futta la gravità della 
propria colpa e sposi la madre di Mario, che egli 
aveva fatta sempre passar per moglie, senza averne 
mai avvisato îl sindaco di Palermo sua patria, e 
neppure il Negri, sindaco di Milano, dove egli di- 
mora. 

Tutto questo, detto così, può parere non verosi- 
mile; eppure lo è. Il pubblico del Manzoni, diffi- 
dente per natura, lo è diventato più del solito ve- 
dendo in scena, nel primo atto, delle donnette ca- 
pricciose quanto americane, che fumavano sigarette 
e parlavano senza metafora di spennacchiare i merli 
di passo. Ma quando le situazioni derivanti dalla 
gelosia fra padre e figlio sono divenute dramma- 
tiche; quando l'avventuriera ha mostrato di essere 
non del tutto corrotta rifiutardo la mano offertale 
da Massimo Alviati; quando ficalmerte, nella pe- 
nultima scena del terzo atto, padre e figlio si sono 
trovati di fronte, l’ano accecato dalla passione, l'altro 
forte del sentimento della propria generosa onestà, 
il pubblico ha applaudito fregorosamento ed ha vo- 
luto vedere parecchie volte autore ed attori sì pro- 
scenio. 

Perchè anche gli attori hanno avuto la loro 
parte di merito recitando benissimo, specio i due 
Maggi, la signorina Pavoni e l'Arrighi. © 

Quelli applausi e quello chiamate fscovano venire 
le licrime agli ccchi ad una belia signora bionda, 
giovine, che aveva preso posto nella galleria supe- 
riore — il teatro, manco a dirlo, era tutto pieno. 
Bisogna sapere che il Garzes, che recita a Genova 
col Pasta, n'era partito la mattina col primo treno, 
lasciando là la sus signora alla quale non voleva 
procurare le emozioni cocenti, e talvolta fischianti, 
di una prima rappresentazione. Ma la s’gnora 
Garzes non aveva potuto stare alle mosse, e con 
10 altro treno era venuta a Milano, senza dir nulla 
a nessuno, e s'era nascosta lassù a sentire la com- 
medie. Quando il Garzes, commosso, riceveva le 
congratulazioni degli amici, se la trovò sul palco- 
scenico, fra le braccia. 

Il pubblico non potò goderlo, ma quel quadro 
‘mon fa certo il meno bello della serata. 


>< 


Io l'ho preferito perfiv2 a guello del circo nella 
Messalina. 

Il ballo del Danesi ha avuto alla Scala il destino 
che gli toccava. Quel combattimento di uomini rit- 
chiusi per metà in bricchi di rame ha prodotto lì 
per lì un grande effetto: ma continuando per un'ora 
@ mezzo il corso di storia romana gesticolata, il 
pubblico ba dato segni visibili di stanchezza. La 
musica non permettevà di dormire perchè troppo 
fragorosa, e bisognava stare ad occhi Operti se 
non altro per guardare la mima omonima. Ma, 
ahimè! quale offesa all'ombra del povero Pietro 
Cossa! e quante offese al buon gusto, all'estetica, 
all'archeologia, in quelle grandi manovre di balle- 
rine vestite male, con colori chiassosi e stonati! 
Eppure si vede che l'impresa non deve aver lesi 
nato sulle spese. C'è un vero spreco di roba 0 di 
gente: 636 persone în scena assistono al combat- 
timento dei gladiatori: perfino tatti i coristi sono 
diventati senatori romani, e le coriste dsme della 
corte imperiale. 

Forse l'impresa non avrebbe dovato mettere in 
scena ella Scala un ballo già rappresentato, anche 
qui a Milano, in ‘eatrî minori, Il difficile stava nel 
trovarne un altro: la coreografia è in ribasso 
quasi quanto la politica coloniale. dsl ‘ministro 
Mancini. 

Ieri sera doveva andare in scena la Favorita, 
ma îl < reuma di un cantante > ha rimandato la 
rappresentazione a domani sera. Speriamo che le 
faccende del < primo teatro del mondo » comincino 
a camminare un po’ meglio. 

>< 


L'altro giorno uno strano corteo fanebre ha tra- 
versato alcuno vie di Milano, Sul feretro, vera un 
abito rosso con una gran èroce bianca a fondo 
nero sul petto, e quella croce bianca l'avevano ri- 
camata sopra un tsbarro nero anche varii signori 
che seguivano il morio, In mezzo a quei signori 


camminava un vecchietto al quale tutti si rivolge- 
vano con rispetto. 

La salma era quella del conte Matteo Benvenuti 
di Crema, da moltissimi anni dimorante in Milano, 
commendatore e ricevitore dell'Ordine gerosolimi- 
tano nel priorato lombardo-veneto. Quel vecchietto 
era îl conte Althan, gran priore, venuto apposta da 
Venezia per il funerale. 

Da un pezzo non era più lui; maera stato uomo 
di molta levatura d'ingegno, e aveva, a' tempi dei 
tempi, esordito nelle lettere con un romanzo intito- 
lato Baiardo. Datosi più tardi agli studii storici, 
pubblicò parecchi lavori reputati sugli usi e costumi 
di Milano, sulla topografia milanese di trecenf'anni 
sono, e sui tempi della dominazione spagnuola. Il 
più importante di questi lavori ha per protagonista 
îl duca d'Ossuna. 

Il conte Benvenuti compariva una volta l'anno, 
il giorno di San Giovanaî, vestitoin pompa magna 
con le insegne della sua carica, nella chiesa del- 
l'Ospedale di San Vittore, dove l'Ordine mantiene 
un certo numero di letti con i suoi denari. 

È morto di polmonite, assistito da un frate dei 
Fate-Bene-Fratelli e da un prete di San Marco. È 
passato a miglior vita, convinto che sia prossima 
una conciliazione fra la Chiesa e lo Stato, e che 
Raffaele De Cesare sia un cardinale. 


>< 

Preparandosi all'ineffabile diletto di scrivere ot- 
tanta nomi sopra un pezzo di carta, i 22,000 e anti 
elettori milanesi cominciano a dersi da fare per lo 
elezioni di domenica. 

I radicali, vedendo di non poter faro paura altri- 
menti, sparano di farne serbando un magnanimo, 
quanto assoluto silenzio. Le riunioni si succedono 
alle riunioni, © riescono talvolta calme, tal altra di- 
sordinate, como domenica nella scuola di piazza delle 
Galline. 

La lista della Costituzionale lascia lergo adito 
a'nuovi aspiranti a pubblici uffici, riconfermando 
soli quarantotto antichi consiglieri sopra ottante. 
Fra i candidati nuovi, accettati anche dagli altri Cir- 
coli elettorali, vè l'architetto Luca Beltrami, il Ga- 
vazzi-Spech, il De Capitani d'Arzago, Emanuelo 
Greppi, Giulio Ricordi. Vera anche il duca Guido 
Visconti di Modrone, che ha dichiarato di non ac- 
cettare con una lettera piena di modestia, dalla quale 
molti avrebbero da imparare qualche cos. La Co- 
stiturionale non è stata esclusivista: ha compreso 
nella sua lista anche persone di opinioni notoria- 
mente diverse da quelle della Associazione politica 
proponente, purchè non avverse nè palesemente nò 
gosniticamente allo isfitazioni. 

Prima di domezice, ©, per meglio dire, prima che 
si affiggano alie cantonate le liste definitive, si sta- 
bilirà probabilmente un accordo fra i Circoli elet- 
torali che si possono intendere, e si opporrà una 
sola lista a quella finora misteriosa dei radicali. 

Si sa che questi escluderanno îl Negri... forse per 
parere più bianchi. 

>< 


Un giornale milanese ha osservato giorni sono, 
con molto acume, che i ricoverati nel Pio A!bergo 
Trivulzio muoiono generalmente vecchi. 

L'osservazione pare tanto più acuta quando si 
pensa che non si può essere ammessi în quell'isti. 
tuto prima dei settant'anni. 

Lo stesso giornale, spiegando che tosa viene da 
intonsa, afferma che infonsa vuol dire rasa. Tali 
corbelleria si trovano in una rubricaiutitolata « At- 
traverso ai secoli», ma in un Secolo solo. 


€, 


MILLE LIRE 


(Ballata molto romantica) 


Un fatto diserso, ossia la notizia corsa che un 
biglietto di mille lire mandato dal Vaticano in nome 
di Sua Santità a un religioso fosse trovato falso, 
ha ispirato a Lipo-Topi una ballata paterina sul 
genere delle novelle che erano di moda ai tempi 
del Casti, Se la licenza. poetica permise in ogni 
tempo agli abati di scherzare su certi temi, sarà le- 
cito molto più lo scherzo che ha commesso il ne- 
stro Lipo-Topi, e che, dopo tatto, non sta a noi il 
dirlo, è veramente carino, 
Col rintocco lento lento 
la campana del convento 
chiama i frati a mattutin, 
@ da un uscio semiaperto 
nel crepuscolo mal certo 
brilla ancora un lumicin. 
Sta la pallida fiammella 
nel silenzio d'una cella 
d'un solingo fraticel 
che per terra inginocchiato 
piange ed alza disperato 
ambedue le mani al ciel. 
« Oh, mio Dio - gridava il frate - 
‘perchè farmi Padre Abate, 
per punirmi poi così? 
Che nemmeno Sanf'Antonio 
sotto l'anghie del demonio 
tanti spasimi sòffrì! 
<« C'era nn buco nel ciborio, 
rovinava il refettorio, 
il porci cadeva giù; 
tutto andava per traverso, 
ed il popolo perverso 
non ci dava un soldo più 


< Per cambiarlo corsi tosto 
al banchier che sta qui accosto, 
che lo prese. lo guardò... 
Ma quel foglio, hai sorte cruda! 
era falso como Giuda 
e il banchier lo rifiutò. 


« Falso! Dunque il Santo Padre 
tenta burle così ladre, 
infallibile com'è? 


« Dio.. bambino! Eppoi si duole 
con un mondo di parole 
che la fede sé ne val 
Ma se un Papa ad un Abate 
fa di queste birbonate, 
al Signor chi crederà? 
Mentre il frato si dolea, 
la lanterna si spegnea 
© nel buio si trovò; 
© un fantasma nello scuro, 
bianco bianco uscì dal muro 
che un balano illuminò. 
Era un frate andato a malo 


« Al denaro di San Pietro 
fanne dono e dalle indietro 
al tuo stesso ingannator. 

Con un poco di cervello 
dopo un dono come quello 
ti faranno monsignor! » 


Lipo-Topi. 


NOTE BERLINESI 


Berlino, 5 gennaio. 

Avrei voluto scrivervi prima riguardo all'espulsione 
del dottor Cirmeni, corrispondente del Diritto e del 
Fracassa, ma non l'ho potuto, per indisposizione. 
Per poco che continui così , i corrispondenti fore- 
stieri a Berlino saranno più rari delle mosche bian- 
che, In forza del piccolo stato d'assedio — conse- 
guenza della legge contro i socialisti — e d'alcune 
prescrizioni , quasi dimenticate, di polizia, in circa 
un anno il governo ha espulso, oltre il Cirmeni, il 
corrispondente del Gaulois — un tedesco, certo 
Boeme, che collaborava a più giornali locali — ed 
i corrispondenti di alcuni fogli viennesi. 

ll Boeme s'appellò ai tribunali contro la sua 
espulsione; ma fa male consigliato, e si rivolso ad 
‘un tribunale che non aveva facoltà di discutare tale 
questione: così lasciò passare il tempo utile per 
l'appello. Il Cirmeni, come forestiere, non può 
nemmeno levarsi questo gusto. Da Dresda, dove si 
trova attualmente, ha scritto però una lettera alla 
Vossische © alla National Zeitung, nella quale pro- 
fessa sentimenti d'amicizia per la Germania; ed af- 
ferma d'essere totalmente estraneo agli articoli del 
Diritto, ai quali attribuisce la propria espulsione. 

Dico attribuisce, perchè, recatosi dal questore — 
presidente di polizia — per avere delle spiegazioni, 
n'ebbe per tulta risposta che si era reso impor» 
fano ((testig) colla sua attività letteraria (titera- 
rische Thaetigheif). 

1 giornali liberali riprovano l'operato del È 
quelli governativi tacciono, oa 


XX x 
L'onorevole Richter, capo del. parlito progressista, 
l'unico deputato in tutto il Reichstag. che ha il pri- 
vilegio di fare invariabilmente prendere cappello a 
Bismarck, ha parlato all'Associazione opersia -ri- 
guardo al voto del 15 dicembre sul terzo direttore 
degli esteri, 
Secondo, l'onorevole Richter, è assirlo gri 
che il Reichstag nega al governo rig 
corrente per il disbrigo degli affari,. giacchè il go- 
‘verno spess per personale straordinario 50,300 
marchi in più del fondo in bilancio. nel 1882, 
29,800 nel 1883, © se voleva evitare un. conflitto, 
poteva benissimo continuare a fare lo stesso per 
qualche tempo ancora. 
A parer suo, Bismarck ha voluto convertire una 
quistione amministrativa, in una quistione politica, 
anzi nazionale, per screditare i progressisti. Essi 
però dichiarano che anche in terza lettura esami- 
neranno la quistione dal solo punto amministrativo, 
© voteranno conformemente alle loro convinzioni. 
(Giò è quanto dire che ognuno voterà per conto 
proprio, il che aumenta di molto l'incertezza sull'e- 
sito finale. 


L'onorevole Richter finì dichiarandosi — con 


x 


(Aran mi divertono — quantunque al- 
Tali esagerazioni Ti 
direttamente 


ancora una diecina di sedute, ed essa non riferi- 
rebbe al Reichstag — ove si prevedono discussioni 
vivacissime — che verso la fino del mese! 

x XX 
Una signora tedesca si propone d'importare in 
Germania una nuova arte che già s'insegna — con 
buoni risultati — in un istituto femminile di Cincin- 
nati: l'arte di dormire con grazia. 
Si danno alle allieve dei precetti sui cibi da pre- 
ferirsi per cene, sul modo di abbigliarsi per la 
notte, di chiudere la bocca, di comporre il corpo, 
ed osservando tali precetti esse acquistano in breve 
tempo l'abitudine di dormire con tanta grazia, da 
presentare a chiunque le sorprenda, od osservi, du- 
rante il sonno, an esthetic and highly respectable 


view! 
AA 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 
Roma, — È imminente l'invio ad Assab d'un bat 
taglione del regio esercito. Cotesto invio avverrebbe 
dietro amichevoli accordi con l'Inghilterra. 

Corre voes che il comando delle forze di Assab se- 
rebbe assunto dall'onorevole Baratieri, nelle eui mani 
si riunirebbero anche i poteri civili esercitati sin qui 
del regio commissario Branchi. 

Firenze. — La Camera di commercio, con l'adesione 
di perecchie altre Camere di commercio e di molti 
Comizi agrari, sta elaborando una petizione per chie- 
dere chele tariffe ferroviarie dei prodotti agricoli siano 
formate in base all'unico vagone completo. 

Fa ordinata un'inchiesta sull’Istituto dei minorenni 
corrigendi. La Società di patrocinio per i liberati dal 
carcere, dalla quale l'Istituto in parte dipende, chiese 
i conti, che furono presentati con molta lentezza, e vi 
si trovò un deficit di sedicimila lire. Fu risposto che 
esistevano i documenti giuatificativi di questo deficis, 
ma non vennero mai presentsti. 

La Commissione d'inchiesta è composta dei deputati 
Peruzzi, Luciani @ Ginori. Il direttore dell'Istituto 
dietro sua domanda, ha ottenuto un congedo. 
Napoli. — Una mertingena, proveniente "da Gaete, 
naufragò îl giorno 6, causa il eattivo fempo, presso 
Ventotene, dove aveva tentato di risoverarai. L’ equi 
peggio — tre uomini — è stato salvato. 

Gaeta. — Nessun nuovo caso sospetto. I popolani 
del Borgo — la sola località in cui si avverarono casi 
di morbo — fecero un po’ di tumulto contro il cor- 
done sanitario. Ci è stato scambio di sassate e fuci- 
late, ma senza danni. Oggi l’ordine è pienamente ri- 
siabilito. 


ESTERO. 
Parigi. — Le notizie di una Conferenza per le fi- 
nanze egiziane sono sempre contradittorie. Alcuni 
giornali confermano che la Conferenza fu decisa in 
massima, altri dichiarano la cosa affatto prematura. 
Si buocina d'una proposta della Russia, per un'in- 
chiesta internazionale sulle condizioni delle finanze 
egiziane. Rimane sempre il fatto che il governo inglese 
respinge la Conferenza, a meno che non sia preceduti». 
da un acsordo completo fra le potenza. 

ili] gomenO concen 450000 fianchi alla cità di 
per indennità delle spese fatte durante l’e- 

pidemia del colera. 

<» Oggi incomincia il processo contro la signora 
Hugues. Prevedesi che durerà pareechi giorni. 
Lendra. — La saluta di Gladstone migliora. 

Oggi, 8, il principe Alberto Vittorio, primoger.to del 
principe di Galles e, quindi, sventuale principe aredi- 
tario, compie il suo velitunesimo anno. Vi saranno 
grandi feste di Corte nel castello di 

Berlino. — Dicesi che sì Landtsg prussiano il 
centro domanderà nuovemente la revoca delle leggi dî 
maggio. 


A bordo della Gneisenau trovasi il celebre viaggia- 
tore Gerardo Robife. 


‘Trieste. — L’Indipendente nega che il goverao te- 
desco faccia pratiche per l'impianto d'un arsenale ma- 
rittimo. Dal suo lato, il Cittadino non mette più in 
dubbio che Trieste sia stata scelta definitivamente 
come capolinea della navigazione germanica. 


-Nerk. — Si fanno sforzi per raccogliare 100,000 
dollari per aollevare il î 
| generale Grant dalle sue diffi 
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Bonghi, ci 


VARIE. 
2,A Catenia, tre malfattori si presentarono in una 
fattorie, si fecero consegnare una carebina, pane e 
formaggio, dicendo aî gerzoni che aspettavano dai 
padroni lire ottocento. n 
Come sospetti furono arrestati tre contadini di Leon- 
forte. 


2°, Il Mouvement riferisce che il per- 
î \ternazionale africana 


géographique 
sonale bianco dell’Associazione ini 
si compone attualmente di 172 persone, appartenenti 
a dodici nazionalità. 

Secondo lo stesso giornale, sonvi sulle rive del 
Congo dei negri antropofaghi. I Bangaleas, presso i 
quali il capitano Hansens ha atsbilito ultimamente una 
stazione, fanno non solo dei sacrifici umani come tutte 
le tribù della regione, ma fanno anche la caccia al- 
Puomo per mangiarlo. 

Il luogotenente Coquilhat, che dirige su questo punto 

dell’Associazione, narra in proposito il fatto 


ambo 

«Il 46 gennaio la gente del villaggio di Doxumbi, 
posto un po' al disopra della stazione, part con ven- 
ficinque o trenta canotti armati. All'indomani, verso 
mezzogiorno, uno dei canotti fermosai a quindici passi 
dalla stazione. 

< So ne trasse fuori un uomo decapitato, il cui ca- 
davere venne tagliuzzato; ciascuno se n'andò poscia 
a casa sua a far cuocere la propria parte, che por- 
tava seco bene stesa sopra una foglia di palma. Pas- 
sarono quindi parecehi di questi antropofaghi sotto i 
nostri occhi, ed i nostri uomini non poterono tratte 
nere delle grida d'orrore. Seppi poi che la vittima era 
stata presa viva a M.bunge. 

«In quella sera essa fa mangiata, © s'intuonò in 
questa occasione un canto tutto speciale, d'una fre- 
nesia caratteriatice, © che non avevo inteso sino al- 
lore. » 

La statistica dell'impero germanico fornisce i se- 
guenti dati sugli individui prussiani d'origine che vi- 
vono fuori della loro patria: 

In Svizzera si trovano 95,262 prussieni; in Austria- 
Ungheria 98510; in Italia 522; in Svezia 953; nella 
Finlandia 628; in Bognia 698; in Grecia 314; nel Chill 
4033; in Egitto 879; in Francia 81,983; nei Paasi Bossi 
42036; nella Gran Bretagna 40,371 ; nel Belgio 34,196; 
nella Danimarca 33,158; in Norvegia 1471; in Spagna 
952; in Russia 394299; negli Stati Uniti 1,966,742; nel 
Queensland 11,638; nell’Australia (sud) 8798; nella Vit- 
toria 8571; nel Galles (sud) 7521; nella Repubblica Ar- 
gentina 4997; nella Nuova Zelanda 4819; in Algeria 
4201; nell'Uraguay 2225; nel Perù 898; nella Repub- 
blisa di Guatemala 221. Totale 2,852,7%0. 

A questo proposito, la Deutsche Tagblatt serive che 
la condizione attuale della Germania è identica a 
quella di Roma sotto i Gracchi e dell'Inghilterra sotto | 
Cromwell Assodeta ormai l'unità interne, essa non 
ha che da rivolgere le forze di cui sovrebbonda alla 
conquista dal mondo. 


2, lari, nelle Varie, fa stampato che: 


<"Numerozi papiri atebiliscono la dste, contestata 
finora, in cui cominciò il regno dell'imperatore Mas- | 
similiano ». 

La notizia è esatta, meno che, invece di Massimi. 
Jiano, deve legarsi Massimino. 


= ti al'e 8 e mezzo, le Loro Maestà assi 
nta un servizio funebre che verrà celebrato 
mella chiesa del Pantheon, come negli anni passati. 

Tl funerale sila chiesa del Suderio, che serà fatto 
oslabrare a cura della R_Casa, avrà luogo il 10 cor 
10 del mattino. 
Tenie, lievi solemento i fanzioneri della Corte. _ 
1) fonerole cficiale fatto dallo Stato avrà luogo il 
giomo 46. 

*. Domani mattine, elle 9, il sindaco, la reppresen- 
talia comunale e le verie Associazioni liberali si re- 
‘heranno sì Penthesn per deporre le corone sulla 
‘tomba del Gran Re. 


I cavaliere Cesare Tarditi, tenente colonnello di 
ato maggiore è stato promosso capo della divisione 

stato maggiore el ministero della guerra. 

Il dottor Placidi (scagratolezioni per la sua no- 
mina a cavaliere) ba diretto al sindaco uma lunga re- 
Iazione sull'andamento del lezzaretto a Santa Ssbine, 
durante l'epidemia coleriea della seorsa estate. 

1 radicali di Roma si dàano meto per organiz- 
mare un meeting contro le convenzioni. 


‘Sino ad ora però le loro 
o, ci pratiche non spprodarono ad 


Il 18 corrente, alle ore 2 1}? pomeridiane, il se- 
matore Tabarrini inaugurerà alla Palombella, alla pre- 
panza di SM a le conferenze che hanno 

go annualmente dal gennaio a tutto aprile, per cura 
della Società per l'istruzione scisntifica, letteraria ® 
morale della donna. 

«’ La Gazzetta ufficiale pubblica la relazione della 
Sotto Commissione nominata dalla Commissione reale 
per il concorso del pelarzo del Perlamento; relatore 


Dei diciannove progetti presentati, nessuno è stato 
giudicato degno del premio di 10,000 lire, nessuno degno 
di esecuzione. 

Ai progetti Valgami il lungo studio e Umberto, sono 
stati assegnati i due premi stabiliti di tremila lire; ed 
al progeito Marcello la Sotto-Commissione ‘propone sia 
dato un premio dello atesso valore. 

Sono infine notati a titolo d’onore, per pregi diversi, 
i progetti: Ad urbem fertur, Sic fata, Demostene, 
Alfa, Risorga in Roma l'antico splendore. 

2, Ieri sera il Circolo enofilo sì adunò sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Toaldi, per deliberare se anche 
quest'anno dovesse farai la fiera dei vini. La presi- 
denza espcsa le trattative già iniziato coll'ingegnere 
Cantoni, per ottenere a questo seopo i locali dell'Al- 
hambra. La discussione fa lunga e animata, preva- 
lendo nella maggior parte degli intervenuti l'idea che 
la fiera debba farsi soltanto a condizione che essa 
riesca decoroza, come riusc) decorosa quella dell'anno 
passato. Infine l'assemblea votava un ordine del giorno, 
dendo pieno mandato di fiducia alla presidenze, per 
continuare le trattative col proprietario dell’Albembre» 
@ per nominare, nel zaso di un accordo, una Commis- 
sione esecutiva, la quale dovrà inearicarai dell'ordina- 
mento della fiera. 


. Poichè nel dar notizia del duello di ieri molti 
giorneli hanno commesso delle inesattezze, publ 
chiamo il verbale dello scontro, assicurando i lettori 
che ambidue i duellanti stanno benissimo, e non vi fu 
alcuna gravità nelle ferite: 


< Verbale. 


« Roma, mercoledì 7 gennaio. 

<A sons del verbale di jersera, lo scontro ebbe 
lungo oggi alle ore 3 30 pomeridiane, in una località 
ell'aperto fuori di Porta Portesa. Gli assalti furono tre, 
Al terzo assalto, il signor Edoardo Scarfoglio riportò 
una feri! isisa muscolc-cutanea estesa di circa cin- 
que centimetri nella regione zigomatica sinistre, di- 
retta trasversalmente. Sospeso lo scontro, si riconobbe 
che il signor Napoleone Corazzini aveva riportato una 
scaifiitara lineare nella regione laterels sinistra del 
collo, diretta verticalmente ed estesa cirea tre centi- 
moi 

« Dietro parere concorde dei medici, fu riconosciuto 
che la ferita del signor E. Scarfoglio era tale da ren- 
dere impossibi ntinuszione dello scontro. 

< Ambe le parti si scno compertate con la più par- 
fetta cavalleria. » 


Oblazioni a beneficio della Società degli Asili 
a'iffenzia per la esenzione dalle visite di Capo 
d'anno: 

Contessa di Celere, Monsieur è Mademe do We- 
stemberg, conte Marozzo, conte Guglielmo Gaddi, 
conte Visone, contessa Visone, cav. Marcello Cerruti, 
conte Brambill, contessa Brambilla, barono Cessti, 
comm. Crodare, cav. Cosimo Peruzzi, maggiore Ster- 
pone, maggiore Caccianino, conte Remigio Panissera, 


È "e Ses 
‘Alle 8 1,2, nella sala dei Conservatori in Campidoglio, 
verrà szoperto il busto del colonnello Pietramellara. 


i mattina ve itata degli ufficiali 
Domani mattina verrà depositata da 

alla brigata Roma, sulla tomba di Vitiorio Emenuele 
Ai Pantheos, la corone, che è stata esposta fino © 
questa mattina nel negozio Brugia al Corso, dove 
stata fsbbriesta. È una corona in metallo di quesi un 
Fintro e niszzo di diametro; formata di foglie d'alloro 
dorato © quercia ossidata, sormontata da una grossa 
Stella d'argento eon raggi d'oro; poss sopra duo ben 
‘iero che raffigurano quelle offerte dello gentildonne 
Someno alla brigate, è che il 14 marzo prossimo si 
rente consegnate si due reggimenti 
porta în riliero il motto: 
iisovio Emanuele Il ». Nell'asta 


quella che n 
‘quella delle bandiere dei detti”zeggi=ent- 


Sollo lastre è incisa Ia dedica dettata. dall'onorevole 
Bonghi, così concepita: È 

cur Srigata dell'esercito italiano — Che prende 
nome da Roma — Le donne Romane — Hanno da: 
‘questa bandiera — Per ricordo a’ prodi — Dell'antico 
Talore — Ed in augurio — Dell'antica fortuna- 

î ico Ri sato oggi sl- 
Il cavaliere Domenico Rioci ha versato . 

‘strazione del Fanfulla la somma di lire cento, 
ya rata delle lire mille sottoscritte da lui per 


x ittorio Emanuele. 
11 monumento al Re MIST enti alla tenoreria pro- 


° Questa sare, alle 8 @ mexzo, seduta del Consiglio 
rr ‘che l'onorevole Torlonia presioda la 


Falla: Ù 
*° Conte Francesco Marzoli dei Samaritani, lire 2 


» 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari; 
Parisi, 8. 


Anche la principessa di Bismarck, dietro le istanze 
dell'imperatore, rinunciò al suo viaggio, 

Questa notte due commissari di polizia, i fratelli 
Ballerich, di cui la madre fa assassinata tempo fe, 
entrarono esaltati negli uffici del Cri da Peuple, ove 
avrenne uno scambio di revolvarate. 

Norberto Ballerich ricevette due palle nel petto 
da Quercy, segretario della redazione, il quale ri- 

ie ferite di spada. 
SA Gea trance di mise d'accordo per fara 
delle feste a favore dei poveri di Parigi, invece di 
aderire sl comitato di soccorso per gli Spagnuoli. 
Berlino, 8. 

La Conferenza rinvia la discussione della neu- 
tralizzazione, © decide che i nuovi acquisti debbono 
essere sonunziati per mezzo di una circolare alle 


P"ia Spagna ha riconoscizio l'Associazione affi 
Gna 


«iegmree im eso mer | LOTTERIA NAZIONALE 


Stanley fu festeggiato a Colonia, ove gli fa of- DI TO 0 


E ESTRAZIONE 


persone, fra cui moltissime 
Il Decreto in data 29 Dicembre 1834 del Prefatto di 
Torino stabilisce : 

1. Che Pestrazione della lottaria avrà luogo in una 
delle sale del Palazzo Municipale, sotto la direzione 
di una Commissione composta di un rappresentante 
la Prefettura — di un rappresentante il Pubblico Mi- 
nistero — di un rappresentante del Municipio — di un 
membro del Comitato Esecutivo — ed assistita da un 
Notaio, il quale redigerà il verbale della seduta, e farà 

Il distaccamento destinato a oscapare il territorio | comstare fl regolare andamento di tuite le operazioni 
di Assab serà formato da un battaglione sal piede 
di mobilitazione e probabilmente composto di bar- 
saglieri; da una ia d'artiglieria con sei 
pezzi; un plotone del genio e il servizio propor- 
zionato di commissariato, sanità, ecc. 

La piccola truppa dovrebbe partire il giorno 16 
corrente da Napoli. 

A capo della spedizione sarebbe posto un colon- 
nello scelto fra i meglio notati comanéanti di corpo. 
Si fanno parecchi nomi; ma non crediamo finora 
si sia fatta una scelta definitiva. 

Scopo dell'invio di questa truppa ad Assab, è di 
tutelare i nostri interessi nell'Africa orientale, e far 
rispettare il prestigio d'Italia che gli assassini dei 
nostri marinai © dei nostri viaggiatori hanno scosso 
in quelle regioni e altrove. 

Non abbiamo nulla a dire del vantaggio che ri- 
sulterà a noi da questa decisione del governo. Non 
ci dissimuliamo però che in mar Rosso noi. non 
andiamo che a tutelare un interesse morale. Il no- 
stro interesse materiale non può essare tutelato 
che nel Mediterraneo, nel mare che bagna le nostre 
coste, e che ci viene chiuso intorno ogni giorno 
di più. 


Vienna, 8. 

La Neue Presse dico che è impossibile perlar più 
della triplice alleanza. Il distacco dell'Italia, comin- 
ciato alla Conferenza di Londra, completossi dopo 
la non partecipazione di Re Umberto al convegno 
di Skiernewice. 

La Neue Presse si ripromette immensi vantaggi 
per aver la Germania prescelto il porto di Trieste, 
e crede che il governo non terrà conto delle op- 
posizioni slave. 


2. Le operazioni praliminarie necessarie per la ve- 
rifica — il controllo e le disposizioni delle ructe — 
per l'accertamento dei Cataloghi — per istabilire l'or- 
dine dull’estrazione dello Serie, ed ogui altro atto pre- 
paratorio — comincieranno il 31 Dicembre 1884 alle 
‘ore due pomeridiane, e saranno continuate — ove oc- 
corra — in altre sedute stabilite dalla Commiasione. 
l'estrazione regolare del premil per ciascuna 
Serie, e quella dei due grandi premii avrà prin 


X° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbonico 


Nel bilancio di previsione dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1885 al 30 giugno 
1886, è stanziata la somma di lire 55,999,100, per 
le nuove costrazioni ferroviarie autorizzate dalla 
legge 20 luglio 1879: la quale somma è ripartita in 
lire 50,250,000 a carico delio Stato, @ lire 5,249,100 
a carico delle provincie. 

Le linee contemplate in questa somma total sono 
lo seguenti: 

Prima categoria: Solmona-Aquila; Parma-Spezia; | 
Faenza-Firenzo; Terni-Rieti-Aquila ; Reggic-Castrc 
‘cucco. Ì 

Seconda categoria: Bassanc-Primolaro; Aosta- 
Ivrea; Gozzano-Domodossola; Cuneo-Nizza; Suc- 
cursale dei Giovi; Sondrio-Colico-Chiavenna ; Bei- 
luno-Treviso; Macerats-Albacina; Ascoli-San Be- 
nedetto; Teramo-Giulianova ; Avezzano-Roccasecca ; 
Campobasso-Termoli; Benevento-A vellino; Cosenza- 
Nocera; Catanzaro-Marina di Catarzaro; Taranto- 
Brindisi; Messina-Patti; Siracasa-Licata; Adria- 
Chioggia; Lecco Colico. rra-varallo; Chivasso-Ca- 
sale; Bra-Carmegnola; Caneo-Mondovi; Lecco- 
Como; Ponte San Pietro-Seregno; Parma-Iseo; 
Mantova-Legnago ; Mestre-Portogruaro ; Bologna- 
Verona; Ferrara-Rimini; Lucca-Viareggio; Vi- 
terbo-Altigliano; Velletri-Terracina; Caianellop 
Iservia; Candela-Fumara ; Zollino-Gallipoli; Val- 
savoia-Caltagirone ; Ceva-Ormea; Legnego-Monse- 
lice; Trevisc-Motte. 

Quarta categoria : Saluzzo-Caneo ; Castalvatrano- 
Porto Empedocle. 


Anno 1885 


Vedi in quarta Rina l'avviso del Premi straordinari. 


GIORNALE PERI BAMBINI 


L 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 


dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
sorRSA DI ROMA citorio, 127: 
= ha Daily Telegraph, Londra. 
8 gannaio. 


Frankfurter Zeitung, Francoforts. 
Il nostro mercato serale di ieri fa piuttosto domi- Morning Post, Londra. i 
nato da spprenzione, in seguito a voci di invii di fitta 

‘© soldati in Africa. Stamane però il meresto, benchè 
indeciso, fu migliore, conossendori a cosa si riduesra 
tale notizie, 

La Rendita contante aveva scambi a 97 75. Per fine 
mese esordita a 97 85, chiudeva domandate a 97 87 112. 
Le Generali erano negoziate da 613 50 a 615,50. 
Azioni Immobiliari, esordite a 759, raggiungono il 

‘prezzo di 755, per ripiegare sul 75% 


Terza Edizione 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UV”. 


Acqua Pia 1330. simile ed anche superiore 

Condotte d'Acqua 587 e 587 50 fattosi. A QUELLO D'UVA 

a Salubre ed economico per le famiglia 
Cambi: n mn M. 8, 
epopea Prezzo L. i franco per posta. Raccomandato L. i 30. 


016.3. — Apertura dalla Borsa di Parigi: 
Italiano 97 60; Francese 109 65. 
Qui, Rendita 97 87 112; Generali 614, 615; Immobi- 


D° DI GADDO 


(già assistente delProf. P. PEILLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


TEATRI 


Siamo lieti di annunziare che la "jgnora Dass- Checchi 
trovasi ormai fuori d’ogni Parisolo, e che le sue con- 
dizioni di salute non ginalificano più alcum timore. Da 
ieri infatti essa è in via di miglioramento : per conse- 
guenze, adezzo è questione di riposo e nulla più. Forse 
questo riposo serà piuttosto lungo, e ci vorranno an- 
cora parecchi giorni prima che la valente attrice possa 
tornare alla scena; ma vi è pure ragione di sperare 
che essa potrà ristabilirai ancora in tempo per darci 
la Teodora. 

Intanto per quezia sera al Valle è anmunzieto PA- 
varo. Domani sera però la ecmpognia farà riposo, 
‘poichè la malattia della signora Duse ha portato come 
conseguenza un rimaneggiamento del repertorio da 


cui rimangono per il momento eliminate tutte le pro- 
durioni ove essa ha una parte principale. 


Spotiscoli Cogsî 


PRLBGRAMMI STEFANI 


Aden, 7. — Notizie dallo Scioa recano che il re 
MCeik foco ricovere con grandi onori il conte 
Astogelli dal governatore di Yafra, e gli mandò 
donero, a dae giornato di marcia dalla residenza 
resla, il suo ministro Azige Wolde Tezadek con 
Mo Arioli fece ingresso il 19 ottobre, con 
questa scorta di onore, a Born Mieda, e fa rice- 
Sio lo stesso giorno dal re insieme al dottore Ra- 
S*fadria, 7. — Il re ed il ministro dell'interno, ao- 
compagnati dai senatori © deputati dello provincie 
Si Granata e Malaga, psriiranno, domani sera, alla 
di e dell'Andalusia, La loro assenza da Madrid du- 
rorà una diecina di giorni. È 

I'alta Banca di Madrid sottoserisse per somme 
importanti în favore delle Vittime dei terremoti. È 

Cairo, 7. — I commissari della Cassa del debito 


<= EEE 
DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presse la Drogheria 
Giovanni Achino 


TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 


nto, 
Ficordan 
Diver 


ibblico, 
Ema memoria coll 


oggi il pro- 
degli schiavi, 


= È 
progetto di dichiarazione sulle formalità da’ osser- 


nomini 


a Loja. Vi sono 7 feriti. 300 case vi sono siate di 
stretto da diversi terremoti. 

Continua l'emigrazione da Granata. 45,000 per- 
sone lasciarono la città. La popolazione è spa 
"ventata. 

Bruxelles, 7. — L'Zndépendance belge dico che il 
ministro di Spagna a Bruxelles ed il rappresentante 
dell'Associazione africana firmarono oggi una con- 
venzione colla quale la Spagna riconosce l'Associa- 
zione africana. 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 


movimento incessante del 

nuamente verso la vallate. Un enorme blocco cadde 
nel mare presso Nerja. Si udì allora ua boato sot- 
terraneo spaventevole. Una nave venne quasi schiao- 


ciata. 

Parigi, 8. — I fratelli Ballerich, uno commissario 
di polizia, l'altro ufficiale di pace, la cai madre fa 
recentemente assassinata, esaltati dagli attacchi del 
Cri du Peuple, penetrarono violentemente, sllo 11 
pomeridiane, nell'ufficio del giornale. Quercy, uno 
dei redattori, ferito con un colpo di spada, tirò un 
colpo di rivoltella, ferendo gravemente Norbert 
Ballerich. È 

Londra, 8. — Il Times ha da Horg-Kng che di- 
verse infinenze cercano d'indurro il Giappone ad 
assumere un'attitudine ostit alla China. 

Il Daily-News ha da Berlino: « La voce che si 


seguenza 
ministro di Russia all'Aja, gli succederebba >. 


Bonaventura Savena, gerente responsabile. 


RÀTTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALI 
Seconda edizione 
riveduta e iLustrata con 400 figure intercalata nel teste 


Li ig Ficette la preparazione. 
III MAS eli costi Sanese ago: 
toscana, francese, 


Franco per posta e raccomaniato L. $ 70 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI DM BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corse, 153-154 Via del Panzani, 26 
offre i 


n 
SOGLIE D' AUTUNNO 
SSTRENNA per le SIGNORE 
pini ct 


fai di Panzacchi, 
‘vidi, della Sa- 
Puff 


po 
porto degli altri purganti, 
Tiuesto non ha buon etto, 


DER 


Questo Stroppo depurattvo 
vamente di sostanze vegetali 


VIA DELLA VITE N. 40 


ROMA 
Il guanto più conveniente è il 


BY GLOVE 


Guanto all'Inglese che si vende per sole L. 3.50. Esso è for- 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe o bottoni 
e ricamato con grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- 
gnori Clienti i guanti vengono provati. 


Roma, via della Vite, N. 10, angolo ai Corso, presso al Negozio Tanfani, orefice, 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


ituento di $3pore gradevole, Composto e-clust- 
tato approvato nel 1778 dall’ Antica Società Reale di 


Medicina con decreto dell’anno xnr. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue : 
Scrofole, Ecsema, Psoriasi. Erpete, Lichono, Impetigine, Gotta e 

In forza delle Sue qualità aperitive. dizestive, diuretiche € sudorifere, favorisce 10 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortitica l'econosala e 
elementi morbosi sfano virulenti che DI 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


provoca l'espulsione degli 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccelienza per guarire i mali siflitici antichi 0 ribelli: ce: 
rione palato Linfatiche, Serafoloss 6 


ie FRGERI ri 
A Parigi, 


Sfr.e2t.50 


J_FERRÉ, farmacista, 


Fe nec le n 
102, Rue Richelieu,e Surcessaro A ROYVEAV-LAFFECTETA 


Depesite a Roma presso Paretti, Amici, Società Fermacsutica Romana 


MALATTIE DELLA VESCICA — 


Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Talà 


Preparsto dal Farmacista Kraf di Cristiania (Norvegia) 


IL GIORNALE PER 1 BAMBINI[=i==: 


diretto da C. COLLODI 


cho si pubblica ogni 
Unico per la ricci 
in quello lelterario. 


Uno splendido libro di 


disegni originali, ed una bella coi 


iovedi in tutta l'Italia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vito. e ehy 
delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suoi collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico e 


150 pagine dal titolo: RITORNFAMO PICCINI, con episodi d'infanzia di Collodi, Capuano, Lioy, 
Serao, Albini, Colombi, Baccini, Panzacchi, Cheechi, Paolozzi, Alfani, Gioli, Della Rocca, Piccardi, Bruschi, Fleres, De R 
n pertina in cromobii 


a 


% tutu gli Associati del 1885 il Giornale regala inoltre lo splendido numero doppio di NATALE. 


Nel nuovo anno, 


viene pre] 


€ facile da assorbirsi dall’ 


dis 
Jantegazza, Lessona, 


sì, ecc,, con moltissimi 


IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre i soliti raccenti, fiabe, articoletti scientifici e storici, varietà e giu»chi, pubblicherà: 


Le avventure di una venditrice di fiammiferi, racconto di Ipa Bacca. 
Sull’aja, di C_Paotoza. 

11 primo premie, commedia di E. Ceco. 

Trappolino, racconto di Yomcx. 

Nel canto del fuoco, di Fx Peroni. 

Rimasto sole, dell'autore di Flik o Tre mesi in un elreo. 
X piccoli viaggiatori. 


Il Giornale continuerà inoltre è 
lore — Le occupazioni per le 


Ogni mese jl Giornale 


«lita piceine — 


bandisce un concorso d' 


liano, uno 


PREMIO pel 1885 mit 


Prezzo della bottiglia L. 4, Franco per pacco postale L. 4,50 


€ Biani 


in Firenze, via 
pubblicare: La vita nei diversi collegi d'Italia — I bambini delle diverse nazioni a casa 
Lettere aggio — I viaggi ncl passato © tutti i racconii in corso. 


inglese, di francese o di tedesco fra i suoi associati. Ai vincitori regala un libro 


ilustrilo è una Igrande medaglia di cioccolata finissima. I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'@rdime del Merito, avranno una medaglia 
d'argento e il loro ritratto sarà pubblicato, nel Giornale. . 
Îl Giornale si pubblica ogni Giovedì in tutta TTlalia. 


° = n 

Prezzi d’ associazione: 

Per l’Estero un anno . . . . 
» un semestre. . . . > 

Psr Vinvio franco di posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, deve mandarsi oltre îl Prezzo dell'abbonamento annuo 


Per i Italia un anno . . » - 
> un semestre. . « 


1,75 per l'Îlalia e L. 2.23 per l'Estero. 


Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comuna 


Vaglia e Lettere all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 121, ROMA. 


Dirigere 


FANFULL 


Anno XVI. — N. 7. 
8-9 Gennaio 1885. 


Ai 
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4 


li e tecniche, che si dirigono all'Amministrazi:ne del Giornale, è secordato un ribasso. 


- LB 
750 


igere domande e vaglia all’ Em 


È ri rio Franco-Italiano Finza 
elli, in Ri del Coi a Frati 
PRIZE reo IS3154 © via Fratta Ge 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono Punico e più 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 


N prezzo di n li 
prezzo di ceni scatola con 50 pillole è di LL 4 franco di 
Bicisieli, Romor Sin 
is i 
deli, Rom, via 


rimedio per limpo- 


contro vaglia postale. 
reglia al'Emporio Franco.taliano Finzi 


‘Panzeri, di, Corso, 153-154 e via Frattina 38 


Stabilimento tisografico dell’Opinione. 


si risevoro. presso l Amministrazione e presso l'Ufficio principato di Pabblicità in Roma, 
Montecitorio, 12/. — In Firenze, si i, filano, Galleria Vin Emutalo 
Ri INSERZIONI "Dalle Frais, l'Agguco pristipalo de PMI, » 


Paris 92, rue do Richelicnf 


Qui, Uragneg, Paragnay. PES 
Perù ..,...>. asrrfabiarioniazion = BR 60 


Lou 8 
‘prazzione 2D AmnestRAZIONE — 


Roma, piùtsi Mntectorio, M. 180 
PER SLI ANNUNZI 


(Vedanat gii tntirizzi La quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


sarenno a Kbartum fra wi ‘miste. Che, 
sia«cadutà non-lo penso; dacshé 1 Mehdi 


‘:1X GENNAIO 


o Manusardi, milanese, presidente! dell'Or- 


atore 3 i essi ad Ondermiénn : 1 Mahdî se )i, 
{dine degli, avyocati in, Egitto e presidente-del Co- 


dietro per maggior sictirezza loro, giao- 
hb-at'fuva poco dell'emiro che' ba lasciato a ge- 
i Obeyl.. Praficho. attive 
‘signor Hansa), console se- 
che prima della 
7 REL 21 
‘anno non ci sono fouristes, ed ha' fitto 
sensszione la comparsa di cinque giovani 
x ignori.milantti; i‘quali si-reesno  nell'lto' Egitto, | 
I commissari della Cassa del debito pubbli © se potranno <itîne*a*Wadî-Ha'fa a visitaro lo ai 
quattro essendosi il sigaor | ‘ichità. ù 
Money, carla nella tonda di |” Avverto 2 celebre Bafgossi che è qui va Fran- 
Achi!e, da cu' non esco.che per.andare a cavallo, | 025€, tu corto Belatonche, il qualo fa esercizi di 
annoiati i ,; ” | corse e si fa annuuziare come « vainqueur du c&- 
tomo Ie femore, stenza del-&bodo di Cevo i | bre Dargossi > E vErcT Cho non ci resi più 
il governo ha «subito interposto appello. | | Beimetie ila glorik'del'èorreret © 


La cosa:danquo.è: posta:a dormire: per un paio |, e, 


di mesi almeno e salterà faori quando i siguori con- 
—= a 


siglieri della Corte avramino finito di attendere ‘alle 
GIORNO PER GIORNO 


«barofe in famegia ».a-cui si:dice sicno occupati 
con certo calore. Si è ‘arzi.pérlato persino di ea- 
Un dispaccio particolare da Berlino 'annunzia che 
la Conferenza ha sospeso lo suo adinatzo per 


lamsi che sono volati, di parole molto poco par- 
alcuni gicrai; fino:a quando cioè non serarino con- 


lementari, ecc., ma il: tutto è stato con gran cura e 
fretta sepolto. «.nell'ombra.©.nel mister », sicchè ci 
dotti‘ a termine i negoziati tra la Francia e l'Asso- 
ciszione internazionale africana. 


è mancato anche il dettaglio di questo esilarante 
Un'altro dispaccio pariicolero da Parigi ci fa sa- 


incidente. 
Insomma, non c'è modo di. stare sllegri. Un po- 

‘père che por’ resti negoziati è soria una. piccola 

difficoltà; proprio una difficoltà da nulla. 


chino; è varo, ci hanno peassto-i commissari sul- 
lodati col loro. prospeito..di cassa pubblicato nel 
giornale ufficiale : da quello .risuita (che il fondo di- 
sponibile per l'ammorismanto somma ‘nientemeno ficoltà è 
Immaginato che la Società africana del Congo è 
disposta a cedere le suo possessioni sulla riva si- 
nistra alla Francia, e questa è pronta a comse- 
rarle. La differenza consiste in ciò; la, prima. do- 


che a querantotto piastre, ovvero sia sei franchi! 
‘Questa è tatta la somma di cai dispone l'Egitto 

manda un compenso di cinque milioni, e la seconda 
offra centomila franchi l.. 


per redimere le sue carialie! 
x 
La diférenco est pas moindre! 
. 


Nel Sudan si lavora elacramento: i fogli fraucesi 

di qui seguitano ai snoupziare disgrazie,. intoppi, 

pericoli progressi del Mehdi, prese diKhartum, ecc, Le + 
nai pipgieri e dle seatziai 
ai candidati del Senato. 

I punti del programma sono diciotto. Frai punti 


tanto per. seguitare a buttare bastovi nelle. ruote 
c'è questo: soppressione del Senato. 


SOL riassvsntan 
Data questa ragione, che rassomiglia alla prima | 


tegno niente corretto dei icro vicini, e minacciaro 
misure sovero-ai « traditori » che sono nel campo 

delle trentetre ragioni d'Arlecchino, io avrei rispar- i 
miato gli altri diciassette punti. 


del Mahdi e corrispondono con agenti del. Cairo. 

Intanto. Wolseley non si sgomenta : concentrato: 1 
* 
sese 


corpo. di spedizione a Korti, ha fissato il sno piano 
di campagne. Mentre il generelo: Rarlo  procsdarà 
Una quesiione ciericele. in Africa. 
Dal.Capo sono. giunto a Londra notizia di ua 


per il Nilo per punire g'i assassini di. Stewart, ed 

aprire la via. di Korosko, il generale: Herbert 
grava conflitto fra la popalsziona di Newfreudiani 
sull'Ofange ed i frati cattolici. Le duo parti sono 


Stewart si bitterà nel deserto col grosso della spe- 
armate. 


gis= Seme PI 
Questa è la prospettiva) colla quale.ci si apre il 
mugyo anno | È 0 


cosine read ‘ha! continuato come laia 
more del sto Ì 
ES Popolo. Rwna-partexdi 
Il: successore di. Vittorio Emanuele, ‘erede 
gran cuore di:lui, : è i come dui è benedetto: dal 
popolo; 6 gli: Italiani, andando: alla tomba! del P 
thson, possono offrirle; con un tributo: di sante. 
morie, le: più caldo azioni -di-grazio d'averci laze 
un figlio ed: uri re dsgào del'padrece del'ra. 


” 
wo hem 


Luîgi Suner, studioso 6'colfo, ha scritto ‘la 
gaente epigrafe în: occasione! dell'anniversario'd 
morte di Vittofio Emanuele: 

Datta "TA | roma f 
O.Papre.pELLA + PATRIA «8. DI. UmneRTò sit. Rdmo 
Come . Da . viTTORIOSO , CAMPO. Di. artici 

mromeONO » Due 


‘ < NOTE . SOLENNI 
L'UNA. DI. GIOTÀ . L'ALTRA . ECO . LONTANA <DÎ. I$LORE 
CHE. UNENDO . PER . L’AERE LE. ONDE , soNofi 
VANNO + RIPETENDO . AT . PIÙ. REMOTI , POLI 
ALLEANZA . ED 


«Amore. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 1° gennaio. 
Un altro Natale è tramontato, ed un nuovo Capò 
fé d'anno è venuto alla luce, raggiante-di peranza 6 
È laici le giovani generazioci dito monda. 
or n0Î iegraziati ebitafori x 

aria) del petto del ele Pei taierri Mr 
l'astro del nuovo anno sorse« raggiante di pallor », 
come l'infelice sì, ma sventurata Anielia del gava- 
liere Piave. « 

«Lo stato ‘atiualo ‘degli afferi‘è sì poco -soddi+ 
afacente, e l'avvenire così incerto, che letmuove im- 
3 press sono zero, @ rischia di falliro/thi yaol dararlà 
a fenessi in piedi: le indennità ron sono ancora 
© pagate, © questo significa miseria per coloro che 
avevano appena quel tanto da tirarìa coi denti per 
f aspettare un poco.. L'unificato è basso, o_mentre 
prima sorrideva come un sicuro e prossimo collo+ 
cemento di eapitsli, ora non servo che ai giochi 
degli aggiolatori. - Negli ‘affari în genere scorgismo 
îl massimo della riservà ed il minimo dell'inizia= 
tiva.» P 
Questo quadro allegro è dipinto dal grave foglio 
‘ufficioso inglese, il quale ne incolpa, come è nata- 
rale, le potenze che non sono diventate pazzo di 
gioia alle proposte dell Inghilterra. Ma intanto che 
le potenze fanno i! muso eche la soluzione egiziana 
è rimessa « agli atti >, noi seguitiamo a sprof: 
daro 6 periremo « per somzmarsione », come dice il 


dizione, per arrivare a Shendy. A.Gadku}, in pieno 
deserto, si formerà uri campo trincerato; di dove si 
marcerà su Khartum. Così si evita quel lungo e 
pericoloso giro del Nilo che da Korti ad Abukamed 
© Berbera è difficilissimo ‘a_ navigare sempra, ed 
ora impossibilo. per lo basse acque. 

Quanto. al Mahdi, i fogli francesi sostsngono che 
sta per avviare, centomila. combaitenti. a. Berber, 
mentre i fegli. inglesi dicono che il suo campo «di 
Oadermann è in dissolozione par fame, vaiuslo e 
diserzioni! lo credo che il vero non è nè neli'una 
nò nell'altro di questi racconti, e.che.se non si la- 
sciano sorprendere da qual:he colpo eccezionale; 


La popolezione chiede ad oltranza l'espulsioni 
deî frati, che vennerò dall'America e si sono messi 
sotto la protezione americana. 

Chi il nuovo presitenta degli Stati Uniti, Cleve- 
land, vogiia diventare ùn secondo papa? 

* » 


sob H 
Dunque, malama Hugues è stata assolia. I 
-lo.noa intendo diro che i giùrati delle Sanna ab- | 

È 


biano fato male ad assolverla. Forse, io, trovan- 
domi nei panni d'uno di loro, avrei fatto lo stesso; 
ms. 

Ma io non posso dimenticare che madama Hugues 
ha ammazzato un uomo, premeditatamente, a colpi 
di rivoltella. Sta bene che quest'uomo era, secondo 
tutta.le ipotesi, ura bella schiuma di briccone. Però 
quando ripenso all'inflaenza che prò esercitare sul È 
bel sossò il verdetto dei giurati di Parigi, mi pare 
che:il'sesso forte abbia ben poca ragicne di restar 
trenquillo sulla sua sicurezza avvenire. 

Perchè questo mi è capitato di osservare: che le 
‘donne, in generale, harno ua logica tutta loro 
particolare, colla quale arrivano presto a mettersi 
dalla parte della ragione. À ms alchetò, e credo a 
molti altri ancora, non è mai avvenuto d'incontrare 
‘una sola donna capace di riconoscere d'esser nem- 
meno per un momento della parte del torto. Se le 
Aoone, anzi, sono così proclivi alle questioni, que- 
sto è appunto perchè esse partoro sempro dal prin- 
cipio che la ragione è della parto lore. 

Ore, dato il caso che entri in loro la co: 
di poter sostenere) impunemente la loro logica a 
colpi:di rivoltella) noi staremo freschi davvero! 


Pistolotio critica. 


Or che guarita son del raffreddore, 
Caro Fanfulla, e di vigor novello 
Rifatta e piena son di buon umore, 


1°Con altra voce, omai, con altro vello 
Tornerò poetessr, e sul Fracassa 
Domenicale pigiorò Il cappello, 

So. mi accalziso mei di farla bassa. 
Tatanto mi preparò a dirle grosse 
Così per ravviare la matassa : 

B la crilicamiù biglia Jo mosto 
Dal carme delle Grazie, cha disfaccio 
Come disfer la calza; conciofosse- 


Chà Foscolo e ì suoi versi, poveraccio, 

Se tu comprendi, me” ch'io non ragicno, 

To li ho sciupati peggio d'uno streccio. 
E Manzoni?.. Mapzoni è troppo buozo, 

È novellino troppo, santo Îafio!.. 

Non di rado mi va faori di t620. 


je sia dette, pon per vaniousis, 
Ma sol per non uscir del sem; 


Filoscfico un pubblico sdentato, 
Che Orazio e Wagner me li biascia male. 


Corarusa. 
" . 
sos 

Torna ia scena il Fallaci. 

Ua giornale di Livorno ha avnto la malinconica 
idea di annunziaro ai suoi lettori che il volgareas- 
sassino passa futto il suo tempo a strivere lo sue 
memorie. 

La preziosa notizia è siata subito sccalia con 
gioia da cento altri giornali, @ servita f:sdda ai 
loro rispettivi lettori. 

Frà poco — ma l'a 
in Italia rò dolla spedizione 
rivale di Genove, nè dalle converzioni ferroviarie; 
si parlerà solo delle opera letterarie del Fallsci, @ 


gaîabali era: fatto così e non lo avevano mutato È 
nè l’esperienze nò gli anni. Gli rimanevano qua- | 
ranta franchi, tutto il suo patrimonio: li avrebbe } 
spesi- per lei. 

Certo so qualcuno gli rendeva giustizia, era egli | 
stesso; ed egli stesso riconosceva i propri torti a | 
i propri difetti. Sì, aveva dei torti e dei difet Ì 

ti 
I 
il 
| 
I 
I 


(10) 


LA SORELLA MINORE 


Prima di tutto il signor di Mussidan aveva e- 
‘stremo bisogno di una mezza dozzina di camicie. 
Non èra doloroso che ua bell’acmo come lui,, con 
‘mo torace da statua antica, fosse obbligato a te- 
ero il Goprabitò abbo'tonato senza poter mostrare 
il davanti della camicia ?- Foce l'acquisto. perchè 
tanta umiliazione avesse termine. E psrchè le ca- 
micio fossero degno dell'ammirabile torace sul 
quale dovevano figurare, le comprò di tela, d'O- 
iarida. Non era colpa sua so la natura lo aveva 
- condaurato a far usò soltanto di belle vose.. Non 
sarebbe stato fare oltraggio alla Provvidenza il carlo si 
rion ornare convenientemente una delle di lei dpere| | tUt0 per farsne vanto; ma pure senza il minimo 
megliorinscita 2 orgoglio diceva a sò stesso ch'era buono e gene- 
Obbedendo ugualmente ad un penaiero di grati- | 1050. 
‘tadine verso la Provvidenza, s'era comprato nn | Quella ragazza aveva fatto qualche cosa per Ini: 
paiò ‘di stivaletti ategariti dal migliore calzolaio di il di 1 ‘suore esigeva ch'egli facesse qualche cosa 


non aveva bisogno che glio li indicessero; era il ! 
primo ‘a vederli ‘e & concscerli è gli erano costati 
abbastanza cari. Ma aveva anche delle buone que- }- 
lità solide e serie, ch'egli concsceva egualmente 
bene. Non era tanto ragazze da ennmerarle sol- 


ETTORE MALOT 


— Questa d'miagnifica HW ciiquantacinque anni, 
tu ne hai cinquanta e $péri' di ereditsre pròsto! 
|,Come,tarbano.il cervello - le. eradità ! quaridò si 
devo ereditare dalle persone: non si pensa più alla 
n a ezio di denpriprse Parigi. Non sarébbo' stato un poccato il lasciato 
ate, devono meri Inlate ! lo è stata sempre, Mia | doi piedi-:come f sui; fini ed alti.dî'fiocca, pisdi 
adie è morta.a quarantaguattro anni; ena (50- d'uomo d'antica razza, sciuparsi in un paio di scarpo 
ai ‘ha:quindici anni meno di lei, ed: è più | sformate? S'impara nelle opere perfette della crea- 

ne che vere morire alla stessa età e l'ha di già | riono a venerarno l'autbre. iu: 
ess i dieci auni, ..; . - 1 Pagato l0.camitio.o gli stivaletti, giacchè da un 
inutile di discutere, © si. alzd. per pezzo non: pagava più nulla a credito, gli resta- 
"ma la trattenne un sentimento di com- | ;rono quarenta franchi, Allora pensò subito, natu- 
andargane 1:19 : ‘falmente, spontaneamente, per una ispirazione del 
ne ‘suore, a spenderli in un regalo alla buona ragszza 

di cha lo sveva soccorso. 

Ti orggi pe gra Maschera stata versate bubba per ‘Tui piana 
donante ar o ice volta fa comodo sapere dove | sr ceti ERI cer su 
SASSER A PERPR ; 1 .i ‘ora éxl. tomo cui nessuno aveva fatto tin ‘pistero: | felice tel’quale ‘egli regalava per il piacere di re- | 

s ; van ; ‘senza che egli. 4e)‘na ‘mostrasse. riconoscanite;i o | galare, dicendo a sò stesso)che so un regalo non | 

y SER % alinosta di | rio RO eatasto pi prime |Reein. I° rasi ento rrstandinan I 

- Ara na mn Htato caro. Ma egli era fatto così; non si può’! devà quacanta franchi: bisognava che ron sa 

arena casini Ce ge cambiare il proprio cuore come non si cambia una. glinsse. i 
nete ro. 


Un altro,.sÌ-suo posto, avrebbe conservato quei 
quaranta franchi cadutigli dal cielo, oppure, spiato 
dal bisogno, avrebbe pensato a spenderli per pro- | 
prio uso e consumo; ma, grazie a Dio, egli era 
supèriore a tali calcoli gretti e bassi. Fatto il re- 
gelo, sarebbe rimasto senza na quattrino. Ebbeni 
non sarebbe stata la prima volta. E poi la soddi. 
sfalione di essersi mostrato generoso, di essersi 
‘fatto vedere: da quella ragazza quale egli era resl- 
| mente, non valeva la spesa di pochi franchi? 

Ma che cosa le poteva regalare ? 

Bisognava pensarci bene. Era passato il tempo 


passione ag Sito È 
ito questo l'aspettativa si pre 
— Se malgrado tutto questo l'asp press 


| sogni, e sapere quello che avova e quello che le 


Chi cosa poteva piacere a quella ragezia? 
Per risolvere il problema sarebbe stito  neces- 
‘sario conosser meglio i di lei gusti, le idee, i bi= 


mancava. 

TTal quale l'aveva veduta, era certo. ch'era di 
gusti semplici. Non lo avrebbe fatto piscere un 
oggetto di abbigliamento. Era. seria: essa pure 
era buona e generosa. Senza dubbio la bontà e la 
generosità di lei erano istintive, e non somiglia» 
vano ai di Ini sentimenti ; ma bisognava pure te- 
nerne conto. 

In tali condizioni bisognava procurarle un pia- 
cero. del quale potesse fur parte: sarebbe stato a 
loi più gradito. 

Sa voleva farne parte a qualcuno; sarebbe stato 
certo con lui. 

Si trovava perciò nella necessità di interrogare 
il proprio gusto @ sapere che cosa egli, avrebbe 
desiderato : la logica voleva così. 

Dopo le privazioni sopportate per parscchi mesi, 

alla stagione nella quale erano, ciò che 


fargli il massimo dei piaceri, sarebbe stato 
i-un buon pasticcio di fegato grasso: Noù aveva mai 


lasciato passare la fino di dicembre-o il pri 
di gennaio, senza mangiare un buor: pasti 
pene arrivato da Strasburgo, nel momento in cui 
ha il miglior sapore. La ragazza gli sarebbe stata 
certamente grata di tale regalo; no sarebbe stata 
commodss. 


Non era nico da staro a peinrò rinù decisione, 
@ quando l'aveva presa, la -mstteya: subito in 
pratica. 


(Continua) 


sarà una gara ardentissima fra i giornali a, hi-ne 
riarodurrà dei brani. 

Iatanto quel giornale di Livorno ci rivela che il 
caro Fallaci scrive par provare ch'egli non è nato 
assassino. 

Gi vuol poco a craderlo, perchè nascendo non 
ha assassizato nà la madre, nè la levatrice, nò la 
bilia! 

Neppure Nepoleone I era nato vincitore di Ma- 
rengo, di Austerlitz, di Eylau, ecc, ecc. 

O se lasciassimo il Fallaci dov'è che ci sta tanto 
bere! 

e» 
DODO 

11 Journal de Saint-Féiersbourg annunzia che 
« cgouno dei numerosi partiti del Parlamento te- 
desco ha, nella sala dello sedute, la sua tsbatchiera 
comune, sempre piena di buon tabacs0, grazie alla 
gonorosità dell'onorevole Sander, deputato che non 
è ascritto a nessun partito. » 

L'onorevole Sander è fabbricante di tabacco da 
naso. 

o » 
case 


Si è tanto parlato del convegao. di Bismarck e 
Ferry; fa annunziato, smentito, dichiarato una fiaba; 
riantunziato, rismentito, sì cha si viveva fra lo te- 
nebre. 

Ora si annunzia che i duo ministri si abbocche- 
raono a Lucerna 

Gi si vedrà meglio? Uhm! 

» = 
casa 

Per la colleziona: 

Un biglietto da visita cha nella confasione natu- 
ralo în questi giorni è arrivaio a me anzichè al 
suo vero destinatario: 

Ver Am 
Cavaliere d'onore 
dell’'Arcopago dei decorati di tutte le Nasioni 
Cancelliere di pretura di + 


Che onore per la pretura di *"*** avere un can 
cell'ere che appartiene all'areopago dei decorati di 
tutta le nezioni | 

Peccato che la carta da visita non dica dove sia 
V'arzopego | 

Tenterci anch'io di farmici aggregare coma ca- 
valiora d'onore. 


DA MARSIGLIA 


5 gennaio. 
La nostra Società di benefissuza ha finalmente 
potuto attuare uno di quei progetti che qualche 
auno fa sembrava essere cosa impossibile effet- 
tuare, tante erano le difficoltà morali e materiali 
che vi sî opponevano. 
Mofiante la somma di ottantamila franchi (spese 


non comprese) essa feze acquisto di un vastissimo 
locale, Gentanania quanto ci nnà shi mecha 
d'ora innanzi sia provysduto largamente ai 


di questo benemerito sodalizio, che si può 
la vera provvidenza dei povei 
Jofatti il nuovo stabilimento di cui si parlo, oltre 
ad avere ambienti vasti ed aereati, metto alla dispc- 
sizione delle scucle italiane ua terreno di oltre cin- 
quemila metri quadrati; così le nostre bambine po- 
tranno stadiare fa 7randissima sale, piene di luce, 
0 correre a loro agio nelle ore di ricreazione, nei 
giardini e nel piazzale, cosa cha è loro impossibile 
dì fare prosentemento, pigiate come sono in strettis- 
smi ambienti, ai quali manca quanto havvi di più 
indispensabile alle prime regole dell'igiene, 


>< 


Col nuovo locale, il Consiglio d'amministrazione 
(@ per esso il cavaliero Vernoni, al quale la nostra 
colonia deve quel po' di benessere che attualmente 
gode, el un avvenire fo;se migliore) si propone di 
stabilire dello scuole maschili, un fornello econo- 
mico, e se un proysido aiuto viene a sorreggerlo 
ei incoragliarlo, un asilo di vecchiezza, il cui 
bisogno sî fa imperiossmente sentire, dacchè il nu- 
moro degli Iteliari in Marsiglia crasce con pro- 
porzioni tali che non lasciano d'impensierire seria- 
menta chi sinteressa al banes:sre della nostra co- 
lonia. 

Però, onde effattuare questi progetti, l'utità dei 


quali a nessuno sfagge, ci vogliono dei fondi, e la * 


Società di beneficenza è cggi esausta. Sentiamo 
qaiudi la necsssità di rivolgere un caloroso appello 
al governo, alla stamp», ai pariicolati, a quanti s'in- 
isresseno insomma alle opare umanitarie, perchè 
col loro generoso concorso cooperino d'una maniera 
efficace ali'siuto ed el sollievo di qusi che soffrono, 


pcichè nulla havai di più umiliante per il nostro ! 


pisse che qussta costante esposizione di achifose 
miserie che eccita un sorriso di sprezzo, quando 
non procura lo scherno e l'insulto. 

‘Non bisogna dimenticare che qui vi sono sessen- 
tamila Italiani, la motà dei quali manca spesso di 
pene; convinti di quasta triste verità, si sentirà il 
dovere di sostenera coloro che si adoperano a 
guazire il male, e vi assicuro che mai danaro serà 
più produttivo alla dignità della nostra patrie, che 
quello impiegato al sopraccsnnato scopo. 

If. 
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Verso la metà del mese corrente 
il giornale sarà stampato con ca- 
ratteri ‘nuovi. 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Roma. — Con decreto del 4 corrente si è stabilito che, 
a cominciare dal giorno 5 dello stesso mese, l'interesse 
dei Buoni del tesoro che il governo è autorizzato di 
alienare, è fissato come segue: La 

Due per cento per i buoni con scadenza a sei mesi; 

Tre per conto da selte a nove mesi; .;-. 

Quattro per cento da dieci a dodici mesi. 

<. È stata distribuita la relezione dell'Ufficio cen- 
trale del Senato sullo sventramento di Napoli. 

Si fanno i nomi di ‘tre. senatori che prenderanno 
parte principal'ssima alla discussione: contro il pro- 
getto, l'onorevole Briosebi ; in favore, gli onorevoli Man- 
tegazza © Villari. = 

‘Avellino. — Insugutando la sessione ordinaria il 
Consiglio provinciale, votò un indirizzo di plauso sl- 
l'onorevole Depretis per la patriottica iniziativa data 
al risanamento di Napoli. 

Parma. — È avtenuto,il7,a pochi metri faori della 
stazione uno scontro fra il treno proveniente da For- 
novo ed alcuni carri da trasporto. 

Passoggieri illasi: duo @hrri da merti e la locomo- 
tiva riportarono danni. 

Cosenza. — Una bufera produsse danîi rilevanti. 
La ferrovia fra Corigliano e Buffaloria è rotta: è rotto 
in molti punti anche'il flo del telegrafo, 

Reggio di Calabria. — Il paese di Bagaara è inon- 
dato. 

Arpino. — Lo scorso: ano molti alunni del Lioeo- 
convitto \Tulliano “erano fuggiti, adduesndo a motivo 
mali trattamenti e deficienza di vitto. 

Ora si legge nel Diritto: 

« Con vero compiacimento ebbiamo appreso che sono 
rientrati nel convitto tatti i giovani che n'erano fug- 


Parigi. — Nulla di nuovo sulla questione dell'E- 
gitto. 

Si assicura es'stere negoziati tra la Francia e il Giap- 
pone per un intervento di-quasto nella, Corea. 

Londra.— Il Times dice esseroinesatto che la Francia 
abbia formulate delle controproposts relative all'Egitto; 
il Daily Netos erede spero che tali controproposte 
esiatono, ma sono a Berlino, e non seranno da Parigi 
comunicate a Londra che il 15 corrente. Granville però 
ne conosserebbe già ‘! testo, per nu'la accettabile del- 
l'Inghilterra. 

«Il Morning Post sforna muovamenté*che il go- 
verno egiziane richiamerà dall'esilio Araby passià. 

Vienna. — Al posto di presiiente della suprema 
Corte dei conti, lasciato vacante dal principe Auer- 
sperg, savebbe designato il conte Hohenwert, o l ha- 
rone De Pretis. 

Rustselnk (Bulgaris). — Da qualehe giorno si parla 
delta questione macedopica. Ora dalla summentovata 

iti i meetings indetti 


discuterle, e produrre agitazioni. 

Nuova York. — Si è verificato nel dicembre un au- 
mento del debito pubblico. Lo si attribuisce alla dimi- 
nuzione del'e entrate. Il tesoro si‘è risentito della de- 
pressione generale del commercio. Si crede però che 
nel mese corrento pctrà fersi, come al solito, una ri- 
duzione del debito 


wivrin Pics 
ci Da uno studio statistico pubblicato di recente dal 
signor Borzhard, direttore della zecsa di Nuova-York, 
apprendiamo che, durante il 1883, in tutto il mondo sì 
conisrono 141,479 chilogremmi di monete d'oro, che 
rappresentano il valore di 94,027,901 dolleri (470,139,505 
franchi), e 2,747,785 chilogrammi di argento, del com- 
plessivo valore di 141,217,733 dollari (706,088,565 franchi). 
Le ricerche fatte dal signor Burcherd dimostrano 
che, da alcuni anni a questa parte, la produzione del- 
l'oro diminuisce sensibilmente quasi deppertutto, mentre 
che la produzione dell’ergento va continuamente au- 
mentando. 
<, L'Agenzia del Nord annuncia che il 2 ‘irennaio 
corrente, a Tassbkent, venne aperta la prima scuola 
russa per i musulmani, scuola frequentata da quarantu® 
allievi che apprrtengono a distinte famiglie indigene. 
22, Un uomo fortunato davrero è stato il signor 
a. giardiniere al Grand-Montrouge (dipartimento 
della Senna), ché "a vinto e riscosso il gran: premio 
di 500,000 franchi della lotteri® delle Arti decorative. 


venne un disastro sulla ferrovi: 
bero a deplorare una ventina di persone fra_morts 


= EZA0A 


Bologna, 7 gennaio, 

Mi sono recato a vedere la mostra triennale della 
Società protsttrice delle belle arti, nel palazzo della 
famosa nostra Pinacoteca, a pianterreno; e appena 
tornato a caca, ve ne stendo una rapida relazione 
Mi avevano tanto detto e predicato che vi andassi, 
mi avevano tanto magnificato le belle ed importanti 
tele contenutevi, che mi è dispiaciuto assai se la 
veduta e la disemina di esse non ha corrisposto in 
ogai parta all'idea che me nero formata. Sunt 
mala, sunt bona guedam, sunt mediocria plura. 
‘Ripetendo in proposito questo vecchio adagio, si è 
sicuri di dire la verità. 

A 

1 quadri, le terrecotte, i busti in marmo, le maic- 
liche artistiche, che compongono questa mostre, 
sono distribuiti in due corridoi, e due stanze; ma 


fu 
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gusto; una vaschetta riuscitissima, 

dente eseguita per.il Museo di Berlino; una 
conthig'ia semiaperta, sorretta dî n pied 
fogliami e fiori in rilievo, aggireta da festoni 
ellera rampicante; una cornice da specchiera 
globo sal quele quattro puttini in diverse 
attitudini sostengono o raccolgono fiori e serti. 
getti tutti che fanno venire il desiderio, la 
di entrare almeno una volta sola nella pelle 
milionario, per portarseli insieme s case. 


A 
Di scultara vè poco. Quando avete veduto ql 
dua bei busti di donna, vecchia 6 giovane, eseg 
‘in marmo dal Barbèri; e osservato quelle 


parie 
programme. Noto però una figura di vendemmi 
tore, ed una testa di Carlo Parmeggisni, che 
chitma Gaudium. Quel riso è natarele, © q 
allegra faccia è: di un buon petroriano che } 
mangiato bene, che fa il grerioso ad una bella 


macie. ' 
A 

Vengo ai quadri, premettendo però ai miei 

dizii la dichiarazione, che non mi impanco a cri 


Ji tosto spinta per forza, 


l'altro dei dipinti hanno in'me prodotto. 

Ed entrando subito in argomento, dirò che la 
Modella del Pagan de Paganis al num. 95, l'unico 
nudo che si vegga in questa pudica esposizione, mi 
è parsa disegnata bene, ed impastata di vera carne. 
Ma la sua ezione non è ben decisa, non ti sa che 
cosa faccia, nè che cosa voglia, così dieitta, con 
una mano afferrata alla spalliera» dell'antica sedia. 


A 


Al numero 10 Aristide Bosi di Bologna ha e- 
sposto l'Oratorio di San Giusippe, preso dal vero 
nella nostra città, e reso ne’ minori dettagli colla 
maggiore fedeltà. Due sole persone animano la 
scena; un vecchio addormentato in uno degli stalli 
del coro, e un chierichetto che non ricordo bene 
se accenda o smoccoli una candela. Al numero 21 
Lorenzo Gelati di Firenza ha collocato una veduta 
del Lago di Chiusi, ove sotto un cielo grigio e nu- 
voloso, una barca sola condotta da ua solo uomo 
si muove lentamente fra i canneti che ingombrano 
l'acque; una catena di montagne è in distanza. Ms- 
linconica scena, resa però molto bene, e che mi 

di È di 
Vidi quei Gol fila Soia cio cn 
4 


Augusto Sézanne di Firenza hain questa mostra 
tre qaadri; dico tre, ma uno ne comprende dieci; 
cioè dieci Studii a olio sulla Riviera di Levante, 
che sono posti uno a lato dell'altro, sotto il mede- 
simo numero 86. Se ne dovessi scegliere uno sol- 
tanto, preferirei il secon!o, quella marina così trac- 
quilla, con quell'acqua che spumeggia fra i massi 
del primo piano. E mi piace assri il quadro intito- 
lato Meriggio, sl numero 124. È la straia nostra, 
faori porta'Santo Stefano, dirimpetto al cancello della 
principesta villa Hercolani; luuge, polverosa, ri- 
scaldata da un sole cocante, là nel luglio, o nell'a- 
gosto. Unici viventi in mezzo alla vis, un cavallo 
cadato di sfinimerto, di vacchisia, di fame, sotto il 
carro pesante; un asino suo compagno, filosofo, 
ritto in piedi al suo lato, penza che forse domani 
gli accadrà lo stesso; e i' vettarino si fa velo colla 
mano agli occhi, e gaarda innanzi, per vedere se 
vè alcuno cui possa chiedere aiuto. 


A 


Un bel paesaggio del torinese Bologna, /n risa 
al flume, si trova el numero 66; e un bell'effetto 
di neve del Filippini di Milano, Prime Nevi, al nu- 
mero 69. AI numero 100 Coriolano Vighi ha posto 
un Dicembre che non è dicembre. Troppo verde 
per quel titolo! Gli alberi però sono dipinti con 
molta bravura. 
A 


Giusoppe Sauli di Torino al numero 24 presenta 
un grazioso quadretto, cui ha posto il titolo se- 
guente: di mici venf'anni.- Una linda vecchietta 
racconta a quattro ragerzotie le sus avventure del 
passato, ed ossé l’ascoltano sorridenti; bellissima 
fra le altre è quella che si dondola sulla sedia, e 
strizza gli occhi, e par che dica: ci siamo intese! 
Rinaldo Saporiti di Milano ha wn Acguaszoze, lo 
Squero a Chioggia, e una Caccia nelle canne. Il 
canneto è reso assai bene, o con molta verità, 


A 

Del Falciatore e del Leopardi, esposti dal Fac- 
cioli, non parlerò, perchè hanno già figurato in 
altre esposizioni. Passo piuttosto a Giacomo Lolli 
di qui, il quale conta cinque quadri în questa 
mostra; due graziosi profili; due ritratti di bimbi, 
uno prole di contadini, l'altro prole di ricchi, inti- 
tolati; Democrazia ed Aristocrasia; e un gran 
quadro, l'Ultima età, dove sono dipinti sette vecchi 
che fanno orazione nel coro.-di San Petronio, in 
attitudini differenti; sono ben cendotti, non vè che 


Nel Riposo forsato, 


pane. Sono in tre: 7 
dae uomini, seduti presso la finestra, gesticolano, 
disputano vivamente; la donna, la giovinetta, bella 
‘li forme, accoccolata sopra un meschino giacigio, 
necanto ad un braciere, avvicina alla bocca adagio 
adagio, quasi macchinalmente, un cucchiaio che ha 
‘colmato in una cattiva scodella; è pallida e pensio- 
rosi, si direbbe scfferente; i suoi occhi erano, 
come il suo pensiero, in cerca di nuovi mondi, po- 
polti di visioni splendide e tentatrici; triste con- 
trasto colla miseria che la circonda. 
Alberto. 

2 = ci 

N N. 2 (&ono 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 11 gennaio in tuita 


Contiene: 
Costanza Alfieri d’Azeglio, Er- 
Occhiali di 


— Artisti da strapazzo, G. 
Verga — Alcune varianti della 
canzone € Sul monumento di 
Dante >, di Giacomo i, 
C. Antona-Traversi — À pre: 
posito della « Denise », Jl Fan- 
Sulla della Domenica — Libri 
‘nuovi — Cronaca. 


Centasimi A il numero per tutta P Italia 
Abbonamento per tuta Fitalia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 23 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 
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9 gennaio. 


c'e Alle 8 © mezzo le Loro Maestà e il principe di 
Napoli, accompagnati dal generale Pasi, dal marchese 
e dalla marchesa di Villamarins, dal generale Gara- 
vaglia, dal tenente colonnello Casati, dal commendatore 
Corale GE DNgie della duchessa di Bertrana 9 dal mar- 

lese Guiocioli e dal colonnello Osio, si i 
Cn lo, si sono recati al 

Hanno visitata la tombe dell'augusto genitore, quindi 

rs Spa 
hanno assistito ad una megsa, celebrata innanzi l'el- 
tare di sant'Anna dal cappellano della Real Cass, Don 
Vincenzo De Matiso. 


«Il corteo, formato dalla rappresentanza municipale 


© dalle associazioni 


Le associazioni ccn bandiere” erano pereechie, sl- 
«uno avevano delle splendide corone. 3 
Ai Penilecn 11 corteo fa ricevuto dslla rappresen- 
tenza dei veterani Era presente anche l'onorevole 
Coppino. 


di altri coi 
Il busto de 

Carlo 
isntissimo 


il valoroso # 
‘male conseg 
in peri tem 
tunità ricor 
mani rel 18 
cittadinanza 
tel'anza. 


Dopo nor 


espitele del 
fonsori dell 


n comm 
Bologna è 
è ben feli 
Feroce bol 
‘Altro P 
Quindi 
sogna fit 
La be 
pidoglio 
toran, | 


[Petronio in 
b raggio del 
ein 
etto di luce, 
fa è la scena 
e Bortignoni 

isio. Un 


pina giovane 


Pige a metà, 
arzevole, s0- 
Tatti gli ao- 
na diligenza 


‘più l'occhio 


e Tivoli, col 
ma vie au 
ato (nu- 

fi di Torino. 
eseguita în 
isegga bene; 
direbbe piut- 
ontà seduta. 
di saltim- 

n una stanza 


io > 


sa i mefgioi Maurigi è Demazro, ed alii ufliali 
superi = 

Oggi la tomba del Gran Re è stata visitata da, ua 
umero infinito di persone. 


Alle 8 112 antimeridiane, poco pr'ma ché rl corteò si 

{essa in moto per il Pantheon, nella sala degli Orezi | 
|* Curiazi in Campidoglio, aveva luogo Ja. consagne, 
stia della reppresentanza bolognese, del busto del co: 
lonnetto Pietramellera sì munieipio di Roîità: 

Erano presenti il cavaliere Alberto Dallolio amses= 
sore comunale © il colonnello Cesare Gamberini..rap- 
lpresentanti il municipio di Bologna, il colonnello Gia= 
lcomelli, îl eonte Calori, il tenente Sacchetti antichi 
‘oficiali del battaglione Pietramellara, 

1l munisipio di Roma era dall'anses- 
sore Bastianelli e dagli altri componenti la Gi 
Hire @ molin esigua sa 

1l gonerele Galletti, prosidente del comizio dei vete- 
reni, era ivzieme ad altri veterani del comizio di Roma 

di altrì comizi italiani. 

Il busto del Pistramellara, opera egregia dello scul- 
cre Cerlo Monari di Bologna, è stato giudicato somi: 
gliantisa'mo da quanti ebbero la fortuna di conoscere 
il valoroso soldato. Il cavaliere Dallolio ne fece la for- 
male consegna all'assessore Bastianelli, pronunciando 
in pari tempo patriottiche parole, e con. malta oppor- 
tunità ricordò come una Commissione. di cittadini ro- 


Dopo non molti anni la città di Bologaa invia ella 
le del regno il busto di uno fra i più vrlorosi di: 
fonsori della libertà di Roma. 

ll commendatore Bastianelli rispore ringreziando 
Bologna del pensiero gentile, e soggiunse che Roma 
è ben felise di conferite l'onere dal Campidoglio al- 
l'eroe bolognese. 

Altre parole pronunziò il genera'e Ga'letti. 

Quindi venne redatto il processo verbele della con- 
segna firmato da tatti î presenti, 

La benda municipale che era ne!la piazza del Cam- 
pidoglio fra le altre mercio suonò anche l'inno dei ve- 
farani, poesia del ccmm: Celvino, messo in musica del 
maestro Ferruccio Ferrara di Lucca. 


ripio di Bol 
arie manicipeti in grande uniforme. 


7. Questa maitina alle 10 una. deputezione di uffi- 
tialidi marine, con a capo il capitano di fregata De 
Luca, si è recata el Pentbeon a deporre una corona 
silla tomba del compiento Re Vittorio Emanuele. 


2, Isri sera, ella seduta del Consiglio comunele, as- 
sittevano moltissimi consiglieri. 

Fa stabilito di concedere e! comitato del cernevale 
la somma di Ire 18,000 per le feste che verranno sia- 
pilite. 

Ia quanto si darberi, il Consiglio ha deciso di non 
farli correre, stante il veto della prefettura. 


11 marchese Napoleone di Roccagiovine è partito i 


sera por Marsiglia dove w’iwbercherà per Sidi- 
Balabis. : 
Il marchese di Roscagiovine, ussito dalla scuola di 
Saint Cyr, fece nel 1870 la compagan di Francia come 


uffiale nel'a legione estera. Nomineto luogotenente | 


all'ermata della Loire, era da diversi anni atabilito a 
Roma. 


Ora riprende servizio nel medesimo reggimento é | 


ton il mederimo grado va a raggiungere in A'cica i 
suoi antichi compagni d'armri. 

2, Due grani belli a Corte avranno luogo nel pros: 
simo mese di fabbreio. .. 

Uno verrà dato la sera del 3, l'altro avrà Iuogo pro 
debi'mento VI. 


?, Il sigcor C. Stein, spadizionisre, col consenso 
basciati di Spegae, ha sperta una sottoseri- 
‘ione a profitto dei danneggiati dai terremoti in Spsgna. 
Chiunqus ha intenzione di fare una bell'opera di ca 
rid, si può rivolgera e! sigaor C. Stain, in via della 
Mercode, 42. 
2, I vaterani del Comizio centeale romano chiame- 
tano la cera di domanica, 11 esrrente, a modesto 
lanchetto, i reppresentanti del sotto-comitato di Bo- 
logne. 


I soci che volessero prendervi perte, pctrasno issri- 
terii presso la sede sosiele entro domeni, ssbto. 


4, Nella prossima domenica {1 genneio, alle ore una 
xmeritiane, avrà luogo usa conferenza slla Società 


i porlerà « Solla navige- 
Tione germanica e i traffici indo-europei ». 
Possono interrenire i membri della Sozietà e le per- 
tone da easi presentate 


“. Oblezioni a benefizio della Società degli 

fazia per Ja esenzione delle visita di capo d'anni 
Filippo Cîgiati, Annibela Cogiati, Meria Coi 
Altuandro Spade, Camillo Fiamini, Luigi, Spade, pria- 

Sipeusa Barberini, conta e contessa Bobrinsky, P! 
Pessa Sciare, merchese Ma'espica, duca e duchessa 
Grazioli, Hiekson Field, duca 6 duchossa Sforza, prin- 
tipe Doria, M. D'Ascier, marchese Melasp'na, mar- 
huse Pietro Vitelleschi, merchese G. Bella Caraociolo, 
marshese Quarto di Relgicjoso, conte Giovanni Brezss, 
MA. Legbeit, Don Camitlo Borghese, principe di Rel- 
monte Granito, barcne di Meyendorf, Don Giovanni 
Borghsso, conte Vannutelli, M. De:Morsini, marchese 
Alfieri, marchese L. Gavotti, M. Wagaiere, M. et Mime 
Field, contessa Giannotti, monsigaor Stonar, M. Raser, 

e < baronessa Tantpheous, duchessa Ca 
74, contessa di Santofiora, marchesa Emilia Dal 
Bulelo, berone San Giuseppe, prin Bramcaoeio, 
M. © M.me Hatfer, conte Ludolf embassintore d'Avetria, 
tignor Pairoleri, Tommaso Titt>nî, conte, Giannotti, 
Quareata, conte Sprega, marchese Mattei, M. le mini 
ire de Bsigique, mprchese F.Guiecioli, M.me Leghait 
conte Pietromerchi, principp e prinsipessa Pallavicini, 
sowmsndatore C.. Boldrini, princinessa: di ‘Piombino 
Massimo, Pietro Garofolini, conte Papafav®, marchese 
Lancia di Brolo, M. Robilant, conte di Col'ebiano, 
© Prinetti, conta è contessa Pasolini, conte Cesatè 
Rasponi, marchese Pallavicino, signor Chimirri, conte 
© contessa Spalletti, marchese Regondinj, sigacra Vieira 
di Carvalho, marchesa di Radio), marchese e marchesa 
Lavaggi, conte Marescalchi, conte. Ssina, cavaliere 
Pangola, Conte Steiscn, conte L. di Arco, cavaliere 


d'in- 


& 


n Grezioli‘Lante, Don Ago- 
Hooker, beronsaza di Meyendor? 


qpu... 
TEATRI 

È di rabrica'she ‘alle prove generali d'un'Opera nè 
gli artisti cantino, nè il pubblico sia ammesso che în 
séaraiesinio numero d'invitatiSusoeds poi quasi sempre 
che le prime due file’ di palchi sono occupate da belle 
signore chiuie nei manfalti inversali, che in platea e 
nelle polirone si'dura tm pò'di ‘fatica a trovar posto,” 
© che gli artisti, trovandosi con loro meraviglia in pre- 
seîzà d'un pubblico che applaudisce e chè quasi quasi 
domanda il dis, ti risceldano e cantino a un bel circa 
come in una serata di rappresentizione. 

“Questo sucossse anche ieri sera per la Lakné all'A- 
pollo, dove ua pubblico assai numeroso si, deliziò alle 
soavi cantilene e si bei duetti d'amore sgorgati dalla 
fantazia di Léo Dalibes, oapplandì vivamente più volte 
la siguoriza Donadio, il basso sîgaor Lorrain (un hra- 
mino stupendo) e il tenore signo? Engel 

Non diciamo di più pet nom togliere ‘le grate sor- 
prese'della pritia rappresentazione, fissata @ domemi 
serà. Steséra ha Inogo la ‘prova genérale del ballò 
Coppelia, munieai del Dellbex. 

«’. Abbiamo il piacere di sapere cheil tenore Stagno 
è quasi guarito del reuma che l'ha obbligato al letto 
da domenica sera dopo la rappresentazione. È spera- 
bile quindi che nella ventura settimana il Lohengrin 
potrà essere elternato con la Lakmé. 

Spett coli d'oggi 
MANZONI — Ore 8 fit. — Gioconda. 
QUIRINO — Ore 9. — La fortuna di Palcinella 

METASTASIO. — Ore 8 1j2 — Il Trovatore. 

GOLDONI — Ore e 112 — Rappresentezione. 


Giovedi 45 Gennaio 


A MEZZOGIORNO 


A 


ESTRAZIONE DI LOTTERIA: DI-TORINO 


Un premio da Lire 300,000 
Un premio da Lire 100,000 
Tre premi ognuno da L. 30,000, ccc., ecc. 


—c_t———t@@—@@ 


NosTRE INFORMAZIONI 


- (Telegrammi particolari) 

a e Parigi, 9. 

Ieri la folla assediò fino. datfe 7 del mattino il 
palazzo di giustizia, dove dovea aver luogo il pro- 
cesso della signora Hugues. 

Il processo cominciò a mezzogiorno, Fu sospeso 
alle 6 pomeridiane dopo l'andizione dei tastimoni, e 
venne ripreso alle ore 8 della sera. 

Le requisitorie dell'accusa e della parto civile du- 
rarono fino alla merzanotte. Aliora Gaticoan pro- 
muorò la difesa. Il processo fa chiuso alle 2 12 di 
questa mattina. 

Alle ore 2 e 45 minuti i giurati uscirono dalla 
camera di consiglio e dichiararono madama Ha- 
gues innocente. 

Essa, compiuto la formalità giudiziarie, slle ore 4 
era a cass. Al momento della lettura del verdetto 
gli amici vennero, ad abbracciaria. Essa esclamò: 
« Finalmente abbraccierò i miei bambini! » 

Si difeso sempre ‘con molto sangue freddo e con 
facilità, confessando la. premeditazione ;- tuttavia, 
parto perla stanchezza, parte per la emozione, 
svenne due volte: una, quando il procuratora del 
ro le disse che uccise Morin, forse. par. prevenire 
la continuazione del processo. 

Dietro richiesta della parto civile, fa poi con- 
dannata a duemila lire d'indennità al padre Morin. 

Quercy, segretario di redazione dal Cri da Peuple, 
fa riposto in libertà; 

Vennero estratto due palle a Norberio Rallarich, 


L'imperatore è.indisposto per un retma. 

Negli ultimi giorni del 1884, 242 Russi vennero 
espulsi da Berlino. > 

Vienna, 9. 
511 Tagblatt dico che, data la spedizione di Assab, 
essa par i suoi precedenti: non esclude affatto la 
possibilità che lo truppe italiane; d'accordo con FIn- 
ghilterra;; occupino l'Egitto. 

Soggiunge poi che; reclamando ‘il Papa com 
ruota insistenza il dominio di una parte almeno di 
Roîns, tion è impossibile che il principe di Bi- 
simareli, incomodato della politica italiana, si occupi 
dalla questione. 


Al ministero della guerra si spingono con molta 


| alacrità i preparativi per il pronto imbarco del'di- 


staccamento destinato per Assab. 

Sino si questa sersi non: ora stato scelto definiti 
vamente 1 comaridante del piccolo corpo. 

Intanto rimane stabilito che il battaglione dei ber- 
saglieri constarà di quattro compagnie sul piedo di 


di sfanza a Roma (6.a compagria), 4° di stanza. a 
Firenze, 7° di stanza a Vittorio e 9° di stanza a 
Verona. ..- 

La compagnia d'ariigliaria è formata dal 17° reg- 
gimento, di starità in Napoli; il riparto del getto, 
dal 3° reggimento, di stanza in Roma. 

Partono con la trappà quattro ufficiali medici e 
un tenents commissario. 

Riguardo al vestiario più adatto al soggiorno in 
Africa, saranno dati pieni poteri sl comandante del 
corpo. 

Îl luogo di formazione del distaccamento è Na- 
poli, dove per il 14 dovrà trovarsi la truppa desti- 
nata all'imbarco. 

Oggi il ministro della guerra ha avuto un lungo 
colloquio col. generale Geymet, e quindi col gene- 
strativi. 


Ieri fa pubblicata la nuova legge sul credito 
fondiario. 


La Commissione generale del bilancio ha avati 
tatti e/undici i bilarici dello Stato per l'esercizio 
finanzisio 1885-1886. Tutti presentano un aumento 
nello previsioni, di fronte elle spese fattesi l'anno 
passato: e quesfaumento è di 34 milioni e 411,805 
lire. 

Le spese sono ripatiite così : Tesoro 737,790,284; 
‘finanze 177,417,151; giustizia 33,896,362; esteri 
7,377270; istrazione 33,576,375; interno 64,240,526; 
lavori pubblici 201,307,394; guerra 245,053,772; ma- 
rina 76870207; ‘agricoltura 12,569,312. 

La somma toteleprevista è dunque di 1,590,088,634 
lire, alla quale deve fer fronte un'entrata di lire 
1,591 498,633. E si prevede quindi ua avanzo di 
1,05,996 lire. 

*Come si vede, c'è una tendenza continna ad au- 
mentare lo spese tuiti gli anni. Questa volta gii 
aumenti maggiori sono nei bilanci della marina e 
dei lavori pubblici; gli aumenti minori in quelii 
degli esteri © dell'ictorno, 

Appena si riapra la Camera, lo Sottocommissioni 
comincieranno i loro stadii sui bilanci stessi, 


Il giorno 45 gennaio avranno principio presso îl 
ministero della Real Casa gli esami di promozione 
del capisezione, segretari, e vice-segre'ari. 

La Commissione esaminatrice sarà composta del 
cammendatore Rattazzi, segretario generale del mi- 
nistero, presidente; dei signori commendatore Mo- 
relli, commendatore Badami, ispettori centrali al 
ministero delle : finanze, e dei cavalieri Ponsi e 
Chislvo, capo della divisione personale il prime e 
capo della divisione ragioneria il gerrnio al mini 
stero della‘Real Casp. 


Trrr————— 
BORSA DI ROMA 


9 genneio. 

Sall'andamento indsciso dalla Borsa di Parigi di ieri 
sera, il ncstro Mercato d'oggi nom ebbe un indirizzo 
ben delineato; però i corsi si mantennero discrota- 
mente fermi, e lo transazioni non fecero difetto. 

A contante la nostra Rend:ta aveva affari a 97 70,6 
per fine mese si aggirano sui corsi di 97 80 a 97 85. 

Obbligazioni Santo Spirito offarte a 487. 

Le Azioni Banca Ganerale erano negoziate a 615. 

Per le Condotte d'Acqua si praticarono i corsi di 
586 a 587 12 

Continua il buon sndsmento nelle Azioni Immobt 
liari. Esordite a 752 50, raggiungono il prezzo di 750. 

Azioni Acqua Pia 1315 fattosi. 

Ferrovia Complementari cedute a 172 75. 

Nominali i seguenti valori : 


Italiano 97 60; Francese 109 60. 

Qui, Rendita 97 77 1,2, 97 80; Generali 614 50, Gi; 
Immobiliari 758 50,759; Condotte 584, 585; Acque 121% 
—..i=zi 

= mcià 


firiien 


Ufficio Inserzioni. 
st. done 


Piazza Montecitorio, 127. 


DENTI e DENTIERE che lasciano îl palato 
Hbero, senza grappe nè molle. Orificazioni inalte- 


"del Grll, prio pino, con ascssore 
» , con asi h 
loma, — Dalle 6 alle 4 


X° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOJRLLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbonico 


CORANA NERCANTILA 


Vedi Avviso in Quarta Pagina. 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 

‘Non possiamo che encomiaro l'iniziativa presa dal 
Circolo Enofilo Italiano di dare principio anche fra 
noi ad una pubblicazione utilissima nell'interesso 
della principale industria. del paese. Oramai è da 
tatti riconoscinto che gli sforzi della nostra agri- 
coltura devono rivolgersi al miglioramento dell'in- 
dustria e al commercio dei vini. Quindi una pub- 
blicazione che rammenti quello che si è fatto, e che 
additi quello che potrebbe farsi, non può che. riu» 


-Anche in Italia oramai si comincia ad apprezzare 
la pubblicità, o l'Ammwarfo si presta benissimo 
per farla in modo convenionto ed utile. 

‘ogliamo sperare che i produttori, s90) 
mediatori di vino, fabbricanti e codardo 
chine ed utensili per l'enologia, negozianti di zolfo, 
di barbatelle di viti, eco, sapranno spprofittare di 
questa pubblicazione per far conoscere i loro pro- 
dotti tanto in Italia che all'estero. 

Ecco per sommi ceri il Sommario di questa pub 
licazione, ls quale, siamo certi, varrà accolta con 
favore da tutti coloro che s'interessano dello svi- 
luppo economico del nostro paese. B 

(Vedi azoiso col Sommario în 4° pagina) 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
1 A<;sì dall’Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 427: 
Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Franeo! 
Morning Post, Londra. i 


_——————————=—_ _ y 
PRLEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 8 — L'Agenzia Haves ha da Tangeri 
« La popolazione israelita di Demant è persegui- 
tata dalle autorità marocchine © minacciata d’ec- 
cidio generale. I delegati della comunità scanni- 
rcno un montone presso la legezione francese, 
come segno di pericolo. Ordega promise d'intarce» 
dere in loro favore ». 

Parigi, 7. — Alle Assisie è incomirciato oggi il 
processo della sigoora Hugues. Vi era un'enorme 
afficenza di gente. Si è dato leltura dell'atto d'ac- 
casa. Tumaltuando il pubblico, :l presidents mi- 
nacciò di fare sgombrare la sal. L'accusata cor- 
fessò la premedttazione e fece la sua dichiarazione 
con voce ferma. 

L'Agenzia Havas ha da Tangeri:  Durnto le 
feste, gli Arabi appartenenti a dae Ksbilas: ne» 
miche si sono battnti fra loro. Tre. ucmini ed ane 
dogma furono uocisi La lotta mmacciava di dive- 
nire generale. Il governatore di Tangeri, impotente 
a ristabilire l'ordine, no avrisò la legezione di 
Francis. Il cancelliere della legazione armò una 
sessantina di uomini e ristabili l'ordine. I colpevoli 
farono i alla autorità ». 

Napoli, 8, — 1 principi Bcnapsrte hanno visitato 


oggi 

Farigl, 9. — La siv”ora Clovis Hugues è stata 
assolta sul cap” d'accusa di omicidio, ma condan- 
nata © pagare duemila franchi por danni ed inte- 
resi a favore della parto civile, oltre lo speso del 


processo. ; 
Berline, 8. — Reichstag. — Nal torso della di- 
scustione sull'emigrezione. î principe di Bismarck 


me IZ tn ii A Pc 


disse ch la prosperità crosta e 
dogandli, como puro lo gravi 
SSEo lo Pause dell'omigrazione. B sogna migliorare, s à 

eni n 5 Sla bal RA e aim 
Se e grin Vi fa ut ‘altro meeting simile a Ballaarat. | Sen Mertinar= Parlano spplaudit,_ gente sN da per ni di 
Primi, 8, — A Cartina (proviocia di Mulago)in || «Milano 9.‘ — Pers cotnmemsorare 'antiversaiio || Bi . te So- | chi ra ta 1 ia x verno Abi o 
defito 415 Sobsso di terremoto” vi furozio 14 case | dell morto di Vitorio manuale fl manicipio pb È dista unite ot pr ferena dan 


faggirono. biicà un effaituoso mamifesto.- pere 5A 

crilae 6 0 rn ona pu ite sventola: bal- fil imperiale ordinò ne Rondra; 9. — Ieri, al Castallo Iringhsm, 

Ci 5A So 0 CS ò Rpenta Penso Stieg ga a ro porto fra dtielli di Brindisi, Genova e {alla cerimonia’ per la ‘miggior età raggiunta dal 
i pale 


Assoai farono ogni arcata credi Trieste 5 Alberto, Galles, erano 
bitabili. Ad Del Rey vi 163. morti, È :. Madrid, 9, — La votò un. credito di, offra maggiori vantaggi per la linea di na: ct Fog o, io di eo radi ulee È 
Diietiid è 383 case distrutte, compreso lo Chiese, f qualtro milioni per la ricostruzione delle. casa _di-, | vigazione aoyvenzionata afimpero.. cia cf ve i RA ra i] 
hi letto: setto figli. La città fu disinfe È atruste dal terremoto ‘hello provincia di Maliga o | . Lo stesso giornale soggiunge che .coi | tutt SEO Alone dl 
Tecno Palle. emanemionii dei cadaveri. Lò | df'Grevsta asc tore ia consterazione che l'impero di Gr gi dil'inperitore di Germania, del Odi 
Zoo continuarono stinofte.a Velez. "{ leri vi farono ripetute scosse ad Athema: Quinittet* x te d fe l ITA guila a 4 dal Re d'italia )rdine supremo 
Londra, 8 — Lord-Grauvilla si recò! oggî ad O- docia vi PES intatte, — {| Gottardo, ‘Anttan: > | 
dalla' regina, i Granata vì-farono tre nuove scosse deboli. 
a Ti Comino a affari ‘esteri | -. L'emigrazione continue. di Berliner. Tagblatt aico che, la rome del Boruvenrona Sirene, gercala responsabile. 
del Senato fece una relazione favorevole alla rati- (York, 9. — T:capitano di una- nave: prove» fa darsi a Generi 04 _-Triocta sari i 
fica del trattato licarsgua., niente da Cadice. .constatò .il 18.dicembre;. fra.il 38 bc i in base agli interessi soci z (Ono "a 
Parigi, 8. — Lo.siato di Norberi Ballerich è so | e 51 grado.di latitudine nord,;e fra.il 29 e55:grado. | Germania.e che Freda Rees. dhe si pato” CURATE Ri TERA IGIENE DL i 
diifacente. Gli-faronovestralte-tre palle. di Iiesata un terremoto con orribili boati sot- lare penna dn pera porsi ser fe 
ll National pubblica un colloquio con Campenon, re maggio) —- 
dal PES che-tatio il gabinetto è responga= "Serino, dr L'imperatore, ‘nel rispondere alla | vantaggi Di onora paliga: iiU ci 
itneziona attuale al Tonchino, perchè se- f{ felicitazioni del'Consiglio comunale, rilevò i pro- { Londra, 9. —;Il Times i cea 
giù iateressì francesi nell'estremo voriente a f gressi icomomici ‘ottenuti nell'anno precedente è le, « Tutti i trattati di reciprocanra 
î ti prospettive ‘pacifiche’ del ‘’nitovo‘amino; “esprimendo | toposti al Senato verranno respinti. 


itied; triotti 
derazioni elettorali. inoltre fiducia che le colonie contribuiranno @'dste | : « La, Commissione - delle Guns s segpio 1 bill suon, Apo doglie per Destini ia , fi: 
Bruxel'e8, 9. — La voca corsa che la spedizione [slancio al-commereio. che sospende la. paniazione | ‘argento. | BRACCI e RU) per See ad equa perena pont 
belga diretta al Congo, par la via di Zanzibar, sin [| Siena,:9, — (resta cittadinanza hà commemorato, | Nessuna leggo similo potrà, quindi «essere volata || Dioiro richiesta si spediseono disegni e prezzi re pr 
stata massacrito, morita conferma. Sembra invece [lil settimo anniversario. della :morta: del-Padre della | nell'attuale sessicne. > Gai lativi. pre 
cha la spedizione si trovi ancora a. Zanzibar. Patria, con l'intervento. dei rappresentanti senosi al | ‘Il Dailg=Telegraph ha da Vienna: pieno Pilmporio. Franeo-ialiano Finsi € “Sao 
Helbourne, 9. — Un grando meeting, riunito sotto | Parlamento, delle autorità civli e militari e di molte j € Secondo un dispaccio da New-York si pressh- piaszial, ai 1h Roma, va del Corso 152134 è via Frate he 


1a presidenza del Maire, approvò una mozione che Î ‘associazioni. Dopo avere assistito ad una messa, l terà al Congresso il bill per sumentare del 20./,i Firenze, via 
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:Btrade Ferrate dell’ Alta Italia}. o o0c0rte 


SOMMARIO. Profozione — Calendario — Tariffe delle 
Poste e dei Telegrafi — Tariffe dei dazii di entrata dei vini nei 
diversi Stati — Tariffe dei dazii di consumo nelle principali città 

trade 


RI: 


FOGLIE D' AUTUNNO 


STRENNA per le SIGNORE 
splendido volume contenente un 
lavoro di Mantegazza sulle Gioie 

delle Nozze, erzi di Panzax 
‘el 


Hibrei. 


ssi I 


pre 


gritalia — Tariffe per il trasporio dei vini tanto Ù 
NAPOLI Serate, quanto per mare. — Diepoizioni divers parl tmspo di 
VIERA. lei vini. — La restizione della tassalsull’alcool aggiunto aì vi 
ALBERGO, DELLA, RI ì i ed ai vermouths (Drauwback). — Tabella. di riduzione delle 
Riviera di Chiaia, N. 127. P gereo misure per vino in uso sli piazza d’Italia, Ai 
= < Tabella di riduzione del 
izione a mi no; Ai 
dn cre n sincipai pizzo delle, = Nor: 
suvio. Confortabile, buon gusto lello vigne in Italia. Prodi setta N 
isa Has vino - Esportazione dei vini iteliani in ciascuno degli Stati esteri 
Lai RSA Quantita di"alcoc! contenuta nei principali vini d'Italia — Dd 
p pa i vino in Ital a) Il vino dal tempo dei Romani 
1 proprietari: Grosesre Rat = al principio dell'anno 434; $) Fetti principeli tfinenti al ci 
moLDI. - Ernesto DeLviTo. , rogresso enciogico nell’anno 18% — lì vermouth in Iteha Ai 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO lEroduzione ed esportazione a filossern e le malattie della i 


vite in Italia. Fiera dei vini italiani di Roma ed i suoi princi- 


DIGESTIVI ] n x 55 ale di ‘Torino ed premi 


—_- 
{Fogliamo del Mellettino Me- 
dico 


‘Detamento da, iù cia fe Di conformità ad Avviso ‘esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
nali scientifici è da molti no | provisho che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 


gara, dei materiali fuori d’ uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manuten- | restrazione di 


tend 
x il I bi iù 
zione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, VERONA, BOLOGNA e PISTOIA. SSR ci sa det mosti 2ne- 
ii pere atmerie 
Chiunque desideri fare-acquisto di una o più partite dei' materiali stessi, potrà avere lo ne- | scrizione. — Le adulterazioni dei — Le Esposizioni nazio» 


fegato è veramente ST nali ed estere per l'anno 1885. — Annunzi. 

le. Si citano casi di| cessarie înformazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno| Nei primi giorni del 1885 sarà pubblicato questo Annuario in 
Eronche: Che con poche' do Capi. dei: Magazzini: saindicati ‘o delle Stazioni di! GENOVA, BRESCIA] | atb'eo che è ulle"a Capena dat protettori esosorent an 
croniche, che con poche dosi Vi i. dei i elle Stazi I CIA, | tutto/ciò che è utile a sai î 
Fossi I Sreparati he ristabdi 12 Gennaio p. v. ai Capi dei lagazzini suindicati 0 le Stazioni ? { Dopo il testo serazRO aggionte. 


rono completamente, e il colore 
qlcn im issscae| PADOVA, VENEZIA e FIRENZE 
ne in brece cambialo, in #n Milano, 28 Dicembre 4884. à negozianti di vini, 
roseo naturale. È facile desu- > abiarionzti di ssnestlzo SI SOEttE ” 
ere che hanno un'azione de- A EZION, ’ ES. a La Tilniogia, sce 

Pt su tuto il sistemara- LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO Direzione ed Amministrazione: ROMA, Via Palermo, N. 61 
scolare; e che nelle alterazioni Per gli ANNUNZI, all'Ufficio principale di pubblicità: ROMA, 
del sistema sai Piazza Montecitorio, N. 127. 


seo pre -LANUORI- ERGGIFIASCHI î E 
Ogni Scuderia 


b ty tevole rantaggio al 10r3/dabile 
i a o) a i pa sg Presi È GIUR DELLANT Il 
RION ET 
modicissimi. 
dovrebbe essere fornita 


inappettenze. » 
pdichinmo che le pillcto o | Prezzoeol piede dilegno L 5 MODENA 

"amaro Cress E. 2, più 50 © vaglia 

cent. per pacco postale, dei con- { all’ Emporio: 11, Corso :Canal-Grande, 11 
cessionari BERTELLI ©C, Chi- | Finzi. è. Bianchelli, Roma, me | fl MîtiuFammm _ 

mici-Farmacisti, Milano, Via |'del Corso 453-154 è via Fret- = Timbro a fuoso 
Monforte 6. Deposito nelie Far- | tina 84 E, Firenze via dai Pan 


macie. + sani, 36. Fabbrica a vapore dei rinomali Zamponi, Cappelletti, Coltechini 6 Morladello 


L PV ELEGANTE ARIO ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI, 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è involto in carta gialla 
- fino ad oggi pubblicato in Ialia 


filogranata colla marca di Fabbrica. 
VIENE REGALATO 


di una Macchina per schiacciare la Bisda 
(@ ciiudri sennellati) 


il fa x 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA. {| as'got-biaccinzmento delle STA fs 


Vendita Sa fui n borsa in breve la del macinello. 
P 1 principali Salumieri ri scanellati sono preferibili perle 


ad ogni acquirente i più i ; dg iora per priore e da, 
De 1 3 3 apra È iucono ima triturazione più netta è non siarinano. 
dal giorno 20 Bicembre in poi ‘all’ Emporio Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Inballozzio 
ri P le » 
Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via Dirigere dora © vi reglia el'Emporio Fiisioy ‘Raliano Finzf 
del Corso, 153 e 154, è via Frattina, 84-B; Lee ir 


Roma. 


dellEstoro; i lrghicimo dei pi | Orologi itani Hi 
Indebolimento, impotenza genitale E iceve partie ispacci La parto nola Jung è Ji gi americani arantiti 


MERCANEILE un aurora ri 


guarite in poco tempo j È Rive” ; sa 
Pillole di Estratto: di Coca Cortei setE CES 


stale è il mazzo più sicaro. 
del Perù 


del prof. SAMPSON Nuova- York, Breasvai 5f2. Prazi d'ebbonmento per TITALIA, Amo:L-3@ - fenisin Li 16 fimo Li 10 


ratto le deolazse Relhiomo, "metio per ISmPo- | | chi rimetterà.il:prezzo d'abbonamento pet l’anno 1885 0 pel 1° Semestre 
avrà gratis i numeri' che restano’ a pubblicarsi in quest'anno. 


a 
TT .> 250 


OROLOGI R!SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 

Orologi da tavolo carica 400 giorni 

cent. 50 per il pacco 


Stabilimento tipografico. dell Qpimione. i è dl Spal Re VOI ELET Find 


Pos 
FANFULLA Stia i "@ IR INSERZIONI STI : “a Vi È 


Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di 1.4 franco di 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale 

Dirigero domande é veglia all'Emporio Franco Itliano Fingi 
© Bianchel [ei Corso, 153-154 e via Frattina 84] 
Firenze via 2 


fa insi- 


ces Anso XVI Dl 


Ì 


sesuzuol 


princi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi gii indiriszi in quarta pagina.) 


Roma, Sabato-Domenica 10-11 Gennaio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


ATTA TROLL 


A ROMA 


Atta Troll è un. orso. misantropo, personifice- 
zione dolla pedanteria militante e battagliera, messo 
in scena da Heine. 


la catena e 


tore — chie personifica Heine stesso — muore pen- 
sando alla sia Mumma. La leggenda finisce con 


CarrroLo I. 


‘Atta Troll pensoso e tetro 
Smaniava entro il vagone, 

E col grugno allo sportello 
Avea l’aria d’un minchione. 
‘Via ronfando, ansando il treno 
Via nel piano andava, entrava. 
Atta Troll guardava il cielo, 
Atta Troll si disperava. 

Nel sereno autunno, in alto, 


Mentre l’orso in queste smanie 
‘Ribadiva il negro umore, 
Ecco, i pali telegrafici 

Via balzavano a furore. 

La campagna intorno, gialla, 
Era tutta un funerale; 

E parea quello squallore 

Un giornal domenicale. 
L'erba rada, secca, aveva 
Un pallor chiariniano, 

E parea prosa del Trezza 

La marcita d'un pantano. 
Certe rane malinconiche 
Ridicean le orazioni, 

Che a’ poeti inglesi snocciola 
Da vent'anni il buon Nencioni; 
E gl'indomiti poledri 

Biechi, negri, minacciosi, 

Odi barbare nitrivano 
Sollevando i denti irosi. 

Ma da tutto un plumbeo peso 
Incombea di tedio immane, 
Come articoli del Bartoli 

Su le carte ashburnîane. 

In quell’aria morta un corvo 
Parea tutto il Borgognoni, 

E due storni somigliavano 
Guido Biagi ed il Mazzoni. 
Quando presso Roma vide 


Ad un tratto ei volle alzare 
Un sacchetto in vista lieve, 
Ma gli cadde da le mani 
Tanto e tanto gli fu greve. 
— Che diavolo c’è dentro? 
Disse l'orso in tuon furbesco;- 
e — C'è un articol-del Chiarini 
Da me volto in buon tedesco. 


Barco Malossardi. 


GIORNO PER GIORNO 


Il nove gennaio è stato commemorato in canto 
modi. 

I sentimenti più diversi, quasi direile convinzioni 
pù dissonanti, si son manifestate ciascuna sotto 
una forma diversa. 


» 
sd 

A Milsno, per esempio, la commemorazione serbò 
‘in carattere prettamente civile, 0, meglio, cittadino: 
un commovente manifesto municipale e uno sven- 
tolio generale di bandiere abbrunate. 

A Pisa, città universitaria, la commemorazione 
serbò il carattere locale. La si celebrò con un di- 
scorso dell'onorevole Toscanelli nella sala dei con- 
certi 

Lo stesso a Pavia, città anch'essa universitaria. 
L'oratore fa l'onorevole Cavallini. 

Ad Arezzo, patria di Petrarca, sotto gli anspicii 
del mqnicipio, si è tenuta una riunione. nella sala 
dell'Accademia Petrarca. 

Deve avervi aleggiato un'eco della famosa can- 


Pere 
Don Margotti ne trova sempre delle nuove. 
Non contento di rifrugare l’ascoso pensierò dei 
vivi, adesso s'è dato a scrutare quello dei motti, e 
narra quello che essi farebbero — qualora ben in- 
tsso fosse loro corcesso di risuscitare. 
È un comodo sistema di polemica, quello del tec- 
loga: non.cò che dire. 
Teri, per esempio, toccava il turno a Vittorio E- 


caso che egli tornasse in vits, non andrebbe per 
fermo al Quirinale, ma < coperto di cenere e di 
cilicio, si avvierebbe in tutta fretta alla basilica di 
San Pietro, e chiesta un'udienza al suo successora 
Leòne XIII ne invocherebbe il perdono tornando- 
seno in tutta fretta a Torino ». 
E per quelli che non ci credessero, Don Margotti 
è pronto a soggiungere che anche « lo stesso mi- 
nistro Depretis è persuaso che Vittorio Emanuele 
risuscitato farebbe così ». 
Che bel capo ameno, quel teologo, parola d'o- 
nore! 

* 


DA 

Più oltre, parlando dei disastri di Spagna, venuti 
dopo quelli d'Ital'a e di Francia, dice che essi pro» 
vano anche ai ciechi come qualmente le nazioni la- 
tine hanno gravi torti da riparare, e che in essisi 
vede il braccio della divina giustizia che colpisce a 
saluto. 

O perchè — domando io — messer Domineddio 
se la piglia così ferocemente colle nazioni latine, le 
quali sono cattoliche, e lascia in pace la Germania 
@ l'Inghilterra e gli altri paesi protestanti..0 sci= 
smatici ? 

Badi veb, Don Margotti, che se la divina giu= 
stizla continua a traitarci così male, saremo co= 


talia — Dolcemente ardeva il sole, I bei ruderi latini, zone a Cola da Rienzi, ripetendo le gioie del buon | stretti, per vivere in pace, a farci protestanti an= 
roman Come al letto degli amaîiti Che giacean corrosi al piano rire e he n 
fo toa Arde un olio di. viole. Come strofe del Chiarini, E È ae 
io della . % 
a L A È Tre igiorni sono, ho accennato 
oi princi- Atta Troll, pensoso e tetro, Il grand’orso in un dirotto da i sr a quel pescatore 
| igiene Avea lacrime negli occhi, Pianto il cruccio amaro sciolse, A Genova, messa fanebre, e propria I» ‘messa di pet dreborci fiiicrena tion 
rie" E per l’intima passione E in un tetro annientamento mitra na Sap relisione e dell'arto, av- | - I giornali ai quali avevo sttinto la nctizia dite» 
È Led n par venuto in A 
diana Gli tremavano i ginocchi. La grand’anima raccolse. Mana Rara lati vano precisamente: esate a danno del tesoro. 
fem 3 a È Dl mmerolale, pareva la meno i go 
fon Lo cructiava una paura Così come infine il treno Adatta a questo genere di manifestazione. fest sha l'apice alri “ue giorni si 
poenti, per Vaga, un rio presentimento : 3 aa A A non può essere che inesatta, perchè quite si ve 
|a utensil Il suo cuor d’orso pareva remendo e urlando a terra A È rificassero inesattezze nei pagamenti fatti dalle te- 
5 Pi mettendo in ri = 
rede: Quasi în mare un bastimento, Versò in ressa le persone, 10 varieta a cat i preti i into i risalto alle | sorerio, non lo Sato ne avrebbe perdita, me il te 
GG — O bei monti, ispidi in vetta, L'orso triste allo sportello memorazione patriottica. Sd gefigo liiagao Lao Monno 
prio 1 De la mia terra tedesca, Dolcemente ancora stava: rig) La dove, per iniziativa | Nel caso concreto si ha quindi ragione” di’ cre- 
ti di mu Ove ingrassano i pedanti L’orso pio, solennemente, = Una parita? 2 ci dere che si traiti piuttosto di riparazione a‘una 
Lf: = Di latino e di ventresca; Con grand’ impeto russava, = No, si fece un commovente sertizio religioso, Set radienri ta entra 
Pea Ove i tropi e gli spropositi E di botto uno stornello al quale preso parte il foro della cittadinanza mes- | restituendo la somma non pegate fa 
, + È a È 3 pr L 
Vengon su fioriti e belli, Gli saltò sopra il groppone; È 
ue a fave a primavera E poi SA OO MSOSIatO all è) 19 orse perreadate i Pale cai 
regie ve a pri ch scan Ù della Patria gli onori religiosi; il prete, asua volta, | Giovatì, 15 corrente, si riapre Montecitorio. 
Dal concime dei' cervelli ; Pigolando, pel vagone. si è fatto patriotta, e così la Politica e la Fede si | E la Gassetta uficiale, nel darne l'annunzio; 
Ove armenti augusti belano — Presto, su, scendiamo a terra; certe trat stessa tombe, cantando | pubblca l'ordine del giorno della riapertura: un 
Nei ginnasi e nei. giornali, Il Chiarini è qui vicino, iui gratita line! alla’memoria ‘del'Ro Ebo- Fedi ini Se Lev ae che con- 
@- E saette-irose scoccano | — Che ci attende nel Liceo: Cavour, di dove si trova, dev'essarsi fregato, per | contare i bilanci, che pure harno da esser discussi 
Via da l’arco degli occhiali! To ‘son Guido Mazzoncino. — la contentezza, le mani, Ha veduto la Chiesa libera | e votati. 
Chi mi dà l’oche soavi Il Mazzoni sgambeWava na nastro par lnrag in una sola preghiera e in Ha eat "a ho paura che una gran 
= = stesso sentiment parte di quei progetti figareranno tali e quali nel- 
biada De la mia terra natia, Soltellava, sbalzellava n Volete scommettere che egli ha ripetato ieri le | l'ordine del giorno di riapertura del 1586. 
Ei patetici furori ; Sopra i pacchi e le valige parole che, morente e quasi inconscio di sò, gli La Gossetto ufficiale ferà bene a conservare la 
Della patria asineria? — Ch’ Atta Troll seco recava. uscirono ultime di bocca; Z'Zalia va! ? comessizione. 
prcprietà 
per (41) — Quale sarebbe? — Me lo immaginavo! — esclamò, accarezzan- | 1° di gennaio si trovò senza un soldo. Vera abi- 


— ll poter fare un piacere ad altri. dosi i baffi; — e mi son ripetuto: € Senza di mo 

Posato il pastiecio sulla tavola e levatosi il s0- | non ne mangerebbe mai ». 

prabito, sedette sulla poltrona, suo posto ordinario, | Affrettò il desinare: aveva premura di mettersi 

© stese la mano svanti come chi gestisco per in | a tavola e fare gli onori del suo pasticci 

cominciare un discorso. Ma in quel momento Mîs |. . Quando fu il momento di manometterlo , chiese 

lord, saltato sull= tavola, stava odorando il pa- | un cacchisio ed un bicchier d'acqua. 

stictio, e si buscb subito uno scapaccione che lo | — Volete dello succhero? — domandò l'An> 

fo06 ridiscendere immediatamente. gelica. 

— Bisogna esser buoni coll bestie — disso il | — No.. Stato = vedero, 

signor di Massidan — ma non fino al punto di 

lasciare! importanara. 

Superbo e'trionfante, rimpettito, « t.sta alta, | | Poi riprese il filo dello suo idee : a 

entrò nel negozio dello Chevet, dove non si ‘era ic li olii 

tto vedere:da un pezzo, e domandò con la sua | non voglio ricompensarveno ; voglio, al contrario, 

froco sonora, se avevano nn buon pasticsio da | rimanerveno eternamente obbligato; ma desidero 

|a di dimostrarvi ‘almeno che io sono riconoscente, Se 
fossero acoaduti taluni avvenimenti che attendo da 

tn giorno all'altro, avi potuto darvi una prova 

di riconoscenza, in maniera degna di voi e di me. | Era troppo galantuomo per farle capire 

Ma i Va solo I; i LIV Di oo | confronto pl avevi en bre fregio: 

aspre, spero per pico mi ioevaia, riariino, | Del nioeichi = 

In tali circostanze, quello che ho voluto, = Non ne ho mai mangiati — rispose ccn di- 

noi quello che ho potato, so ar va C. 


LA SORELLA MINORE 


quanto gli bisognava: aveva dei 


quattrini da parte, @ non leavrebbe fatto scomodo 


un’altra ecrbelleria; quella dello zucchero le era 


bastata. 

— Dunque, vi piace? — le domandò il conte 
quando vide ch'essa ne aveva mangiato il primo | forse no: aveva dei doveri da compiere, non era 
boccone. padrone di sò. La pregava perciò a non aspettarlo. 
Essa avrebbe preferito di esser sicura di qualche 
cosa, e sarebbe potuta restare a pranzo ad As- 
niéres dai Limonnier, s'egli non tornava: ma non 
ebbe coraggio di dirglielo, e pensò di tornare 
verso le sei, dopo aver fatto visita ai suoi amici. 

Da Montmartre a via Cherche Midi il tragitto è 
lungo: ma nen tanto da sgomestare un haon 
camminatore come lui. Era bel tempo, una gior- 
nata asciutta e serena, ed era un gusto d’andar- 
sene per le strade pulite come non lo erano state 
da un pezzo. Senza pensare ‘al portemonete vuoto, 
camminava a passo cadenzato, a testa alta, col 
petto sporgente, la mazza appoggiata a una spalla, 
la mano sull’anca, buttando all'indietro la falda 
pri EI vedere bene la 


(Continua.) 


| — Eccone uno, signor conte. 
| Quanto. gli suonò gradito alle orecchie quel titolo 
‘che ormai sentiva tanto di rado!, 
— Dové désidera’ che lo mindiamo, signor 
conte? 
— Grazie; sb rotaie 
Non aveva carfozza, ma poteva pi una 
col resto che gli rendevano, ela prese per nom.| : — Non occorreva far nulla. 
essere riconosciuto, per le strade di Parigi, con un = Occorreva per me. Ho cercato ciò che vi po-. 
fagottino in mano. teva piacere, disgrazistamente in un campo assai 
Entrò superbo nella ‘camera dell'Angelica col | limituto, e mi sono detto: « Quanto sarà contenta 
suo pasticcio sotto il braccio sinistro. Il sno viso | se le porto per desinare un bel pasticcio di fegato 
esprimeva ingentamente tanta orgoglicsa ‘noddi- | grasso, un buon pasticcio di Strasburgo! > 
li .i ‘zione, che l'Angelica, dopò averlo guardato per — Quanto sono commossa della vostra inten- 
lî |rmninuto secondo, esclamò : sione! — esclamò l'Angelica con voce tremante, 
V'è accaduto qualche cosa di piacevole, non | | — E del pasticcio! Bisogna che siate contenta 
1 304 anehe del pasticcio | cia) 
4 Sì, cara mia... îl più gran piacsre che possa | — Oh! sì, ne sono contenta... ma non ne ho mai 
@ un galantuomo. mangiato... 


— È più buono dei sicsioli! 


guità 
L'Angelica capì di aver detto un altro spro- 
posito. 


IL 


Avesse pleno o vuoto il portamonete, il signor 
de ne aleggia: 
linva pena del domani. Dall’oggi al domani 

tevano succedere tante cose! Pi 
Pagato lo camicie, gli stivaletti e il pastiocio 
con i quattrini della baronessa di Saint-Hubert, il 


Lal 


Li | 

a, 
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; 
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II 


YANFUOLLA 
risposta da fersi alle 


Sala 

La scioscheria d'ogg’. - 

Dal farmacista. Una ragozza domanda dell'olio di 
ricino.. mà pe? carità che non sia disgustoso a 
prendere. 

— Sarà servita, si'accomodi. 

Intanto il femscista sorve altri clienti, intruglia, 
pesa, mesce, scuote. SE 

— Scasì, sigaorina, prenderebbe volentieri ura 
sola? 5% 

— Volentieri. 

E la prendo e torna a sedere. 

E il farmacista continua a mescere, a pesare 0a 
re Che. ma:lo dà quest'olio?. 

_ 1 Ghe.ma:lo dà quest'olio?.. 

— 0.ne l'ha bell'e avato.. non l'ha bevuto nella 
soda? x ; 
— Quello... Diot.. Ma io lo volevo per la mia 
mammal.. 


— 


I < MILLE» DELL'AFRICA 


La spedizione è decisa, e l'onorevole Mancini. ha 
tutta l'aria del contadino d'ina vignetta francese 
rossa în giro sulle scatole dei fiemmiferi. Rappre- 
senta una contadinotta, col grembiule un po” tirato 
50, che pronde par la mano il damo e lo trascina 
al municipio, dicendogli risolutamente: Tu \as tiré 
e vin; maintenant il faut le boire! 

L'onorevole Mancini si regoli. Ha dovuto fare il 
Don Giovanni coloniale; compia l'opera e la porti 
a lieto fine. i 

Vi è chi dubita che Assab debba essere proprio 
là Marsala dèi nuovi Mille della spedizione afri- 
cina 

E id dubito anch'io e non me ne lagno, oh nol 
L’Africa orientale è abbastinza grande perchè ci 
sia lecito aspirare non ad una semplice baia, ma 
ad un golfo addirittura. AL, 

Il golfo anzi ci vuole Per togliere di mezzo il ri- 
dicolo della baia. 

Ad ogaì modo, non dimentichiamoci che sulle 
sabbie dei Dankali vi sono delle ossa che aspettano 
gli chorî della sepoltura e les; 0° della ven- 
dotta. E presa una volta la luzione di uscire 
dal nostro guscio geografico, usciimone per se- 
gnare un’orma profonda, incancellabile. 

Ma intanto, per carità, se aspiriemo a cose se 
nen grandi almeno onorevoli, mettismo in allo 
mezzi adegusti. L'escmpio della. Francia al Ton- 
chino ci ammaestii. La pochezza dei mezzi lesinati 
a.quell'impresa mano fa mano e goccia a goccia, 
non le è valso chaziello grandi perdite e l'umilia- 
zione di trovarsi, dopo tre anni, al sicut eraf in 

rincipio della conquiste. 

2 Gaelo che ha da fere, lo si feccia forlemento e 
di colpo, Ci si guadegnerà politicamente o finan- 
ziariamente, 

La Franci», collo sforzo simultaneo di metà dei 
milioni e metà doi soldati impiegati alla spicciola 
nell'estremo Orienta; avcebbe già da un paio d'auni 
dettata la paco a Pelcino. 

Valga a nostro pro la triste esporianza degli altri, 
© quale che sia per esserela spiaggia a cui volge- 
ranno lo prore le navi che porteranno i mille ela 
nostra fortuna, che il genio d'Italia lo accom- 
pagni. È un genio che il mondo efricano conosca 
ab antiquo. Rinfreschiamoglieno la memorix se mai 
l'avenso perduta. 

È questo il mîo augurio di buon visggio ai Mille 
dell'Africa. 


Den Tipizare 


Note PaRICINE 


= Parigi, 7 gennaio. 
Il‘disastto’ dell'Andalusia — che è meno tragico 
in @pparerizà, ‘ma più grande e più terribile nelle 
suo conseguenza di quello di. Casamicciola — ha 
commasso tutti. Men mano che, con una lentezza 
alla quale il telegrafo non. cì ha. abituati, giungono 
i parlicolari, l'impressione diventa. più profonde, 
© più grande la:voglia di soccorrere gli infelici An- 
daltisi.:Gli Spaguwoli di Parigi si sono affrettati a' 
tenere una ‘ritniorie! alla quale = forse conie Ja- 
tino — fpî ‘invitato arichiio. Fù e'elta una Commis- 
sione, ‘on a capo l'ambasciatore di Spagne,.e.si 
accolse l'offerta. generosa dei nuovi direttori. del- 
rOjéra che pynevano,il loro teatro a disposizione 
del Gomitato.. 


x 


Ma esco che subito si manifesta uva reazione, uno 
screzio. - Poichè il segretario della Commissione & 
Blavet del Figaro, i nomici è i concorrenti del Fi- 


— gaftò &î misero a reclamare în favore dei poveri di 


Parigi ché hanno scoperto soltento dopò il terre- 
moto di Spagos, In fondo, il Mafin, il Gaulois e 
*Éoénement non hanno torto: Charité bien ordonnée 
commence par sci-méme. Ma c'era poi. bisogno di 
ricominciare. le. vecchie querele per l'affare di Mur- 
cia.e par quello d'ischia ? Non era statò già delibe- 
rafo che una parta degli introiti doveva devolverai 
in favore dei poveri di Parigi? Bastava; e non ct- 
corfeva far il conto di ciò che la carità francese ha 
fatto peò € gli ttiniori è. 


prio 


x 


Se quando avvisne una catastrofe straordinaria 
in qualche parte del mondo, si pensa. subito a far 
qualcosa di caritatevole a Parigi, c'è una bion&fa- 
gione. A Patigi convengono i doviziosi di tutti ì 
paesì, e che cosa sarebba Parigi senza l'oro del- 


i centomila franchi spesi a Parigi. Non c'è da mera- 


vigliarsi quindi che quando, per esempio, 4 il ter- 
remoto in Spagna, si faccia una festa di cariti 
Parigi, festa che poi: per duecéntomila franchi in- 
cassati, no spende a Parigi la metà almeno, a ne fa 
spendera poi dieci volte tanto a chi vi interviene. 
Ed è così che Parigi può restaro Parigi. 


XXX si 
Ho ricevuto eccellenti notizio del giro artistico 
delia Ristori. La nostra grande tragica a Filadelfie, 
a Bòstoa, ovarique ebbé wa doppio successo, mo- 
rale... materiale. Un-particolare curioso è cha essa 
ormai non va più negli alberghi, ma abita una casa 
ambulante. S'intendé che non solo viaggi», ma sta 
anche a dimora în duo vagoni uniti che formano 
un appartamento completo. Comprende le stanze da 
letto per la signora Ristori, per suo marito © par 
i suoi figli, una sala da pranzo, e un salone dove 
la marchesa riceve assolutamente come fosso nel 
suo palazzo di Rome. Mi aggiungoto che questo 
domicilio di nuovo genere è assai gradito da tutti 
gli inquilini, e assai più economico degli alberghi di 
primo ordine americani. 
XXX 
Leggo continuamente relazioni di scoperte straor- 
dinarie le quali poi a guardarle bene hanno quel 
‘punto nero chs Dumas trovò nelle pesche a buon 
marcato. La maggior parte, cioè, sono respinte dalla 
questione pregiudiziale del buon senso. Escone una 
invece che mi ha colpito perla sua’ semplicità © 
per le felici conseguenze che può avere. Un Te- 
desco ha inventato un apparato che irtitole spec- 
chio, e sul quale il capo di un treto ferroviario 
vede tatto ciò che avviene sulla linea dove il treno 
stesso viaggio. Non c'è zniracolo! Lo specchio è 
un nome figurativo. S'intende che il trevo è in co- 
municazione elettrica con tutta la linea, e che sopra 
un quadro ad hoc tutti i movimenti cha vi avvex- 
gono sono delineati automaticamente. Se, quindi, 
sullo stesso binario s'avanza un sltro treno, il capo 
lo vede, e lo avverto di fermarsi. Con quasto spe» 
chio ammirebile gli scontri, dunque, divengono im- 
possibili. Non vi pare che valesse ii disturbo di 
parlarne? 


XXX 


Gentiimento invitato, sono andato l'altra sora a 
velere con la stampa parigica i «soldati del 
Mahdi, » che hanvo preso perte, dice il ‘a mma, 
allo bettaglîe cha finirono con la distruzione del 
corpo di Baker pascià. Come diavolo sono arrivati 
prima a Bruxelles @ poi a Parigi, non lo so. E 
come mai ls semi-selebre Lea d'Asco li ha presentati 
essa, alla stampa? Lea d'Asco è una sotic-Sarah 
Bernhardi, che ha fatto parlare disò come aereonaute, 
attrice, cantante, ballerina, che ha scritto dello me- 
morio, che ha duo magnifii ozchioni e che è una dele 
donne cono:c'ute di Parigi che più mi piacciono. 
(Ogruzo — ha detto Alfonso Karr — ha it suo 
harem in questo mondo, harem che non gi apper- 
lieze, ma che riconosce appena entra ia un salon. 
ll mio harem si compone di Marie Davayod, della 
Brindean — duo sitrici notissimo — e di Lea 
d'Asso). 


= È 

Questi Damalis sono uomini 'alti è snelli, piut- 
tosto magri e agilissimi, con una immensa z:ztora 
di capelli crespi larga tre vollo la testa, dallo 
sguardo vivo le malizioso. Hanno con loro due 
donne; di cni- una--ha una bellezza -che- ricorda 
quella dello Andelaso — ma di color cioccolata — 
e l'altra un magnifico tipo di nubiane, saria © 
regolare, cor occhi immensi e profondi; che: ai 
possa vedere. Questi siguori africani ci anno fatto 


udire canzoni e preghiere assai curiose. It tina di © 


esso si mettono in circolo’ stretio fra loro; usi 
‘tuona una penia otatti gli altri l'accompagnano 
deî Hou! ‘guttutali, non interrotti, chie non si capisoe 
come possano continuare così aluogo. Le due donna 
ci hanno fatto gustare la danza dello Almee, ma ine 
completa, perchè la polizia ha loro imposto: troppa 
drappezio biacche, Il simulacro di guerra, con corti 
colpi. di lancia sopra tn nemico ‘immaginario, ‘ha 
falto passare cinque minuti di cattivo umore ai crò- 
nisti del primo ordine, î quali temevano ‘cho i' Da- 
malis finissero col fare da sento. 


Das 


Tulti questi selvaggi sono di buon umore ‘e di 
rn'allegria costante. Negli intervalli chiecchierano. 
fra loro, ad alta voce, fscendo osservazioni sul put- 
Hlico, e ridendone a crepapelle. Li abbiamo poi ve- 
duti più da vicino. Lea d'Asco indirizzò ad uno di 
essi, un pelit creoé del Sudan probabilmente, ‘un 
sonoro salamelek che egli contraccambiò con en- 
usiasmo. Le ho chissto: 

— Est-ce quils aiment les blanches? 

— Demandes-le lui — mi rispose, ridendo, la 

La nota frista della fecognda .è che tutti. questi 
eroi del Mahdi sono raffreddati; hanno la.tesse, © 


più d'uno fra essi lascierà Ja pollo nella capitale 
del mondo civilizzato.... tia: A 
x 


qui ta, proprio, uesit" Francesi fanno 
Sf 
‘tì organo pierio 
ieri diceva che. «sono «gii «Italiani “Ghe hanno 
« assassinato » il Teatro Italiano. S'intende quei 
soristi-che-henno-volato-essere -pegati; sotto - pre 
testo — gliiniquil +.che non passbno vivere di 
arin. È ‘inteso. Sono gli Italiani che l'anno scorso 
hanno dilapidato un milione nel teatro del Chi- 
telat. Sono gli Italiani che fecero venire quedt'anno 
il colera a Parigi, rovinando la già rovinata im- 
presa! Sono gli Italiani ché non fecero un pro- 
gramma serio, che non serittararono uba compa- 
gnia stabile e seria! Sono gli Italiani, e non Manrel, 
che prelevarono' 20,000 franchi al mese come ba- 
ritonì, e non so quanti come direttore! Sono essi 
Cioni la Lucia invece di Erodiade, che 
ro in scena Aben-Ahmed invecò del Mefisto- 
fele. Oh! la sarebbe langa la storià dei loro mi- 
sfatti.. 


x 


In conelusione, havvi uta cosa di certo, ed è 
che il Teatro Italiano è stato assassinato. Forse 
il maestro Gialdino Gialdini, già partito, è il vero 
malfattore ; o la Tremelli, pure partita dà gran tempo, 
per il timore del colera: e che colera temosse, ora 
solo si capisce. Me, a vero dire, si traita di una 
vera associazione di malfattori, composta di tutti i 
cantanti; î suonatoti, i coristi ei ballerini, che non 
hanno volato più oltra cantare, sucnare e baliare 
per i begli occhi di Maurel. Ii quale — aggiungo 
sul serio — fa più vittima che altro, tulti sapendo 
che chi condusse il Teatro Italiano — e lo con- 
dusse al precipizio — non fa un direttore, ma una 


x 

Gli azionisti, l'altro ieri, hanno rominato quattro 
amministratori in lnogo di Maurel Amministre- 
ranno i debiti, poichè di attivo non c'è nulla... 
Hanno decretato — gli azionisti — che da qui a 
un mese decideranno se trasformeranno il Teatro 
Italiano in testro lirico, sperando di ottenere i 
150,000 franchi di sovvenzione, dalla città di Parigi. 
Iatanto, per non vedere aciolto il contratto di lo- 
cazione — c'è la condizione che il Teatro non 
possa restar chiuso più di un certo fempo — lo 
affiteranno ‘a. qualche impresario. di drammi. E 


fallirà anche lui! 
LA Ì: 
pet el 


CASSETTA POSTALE 
INTERNO. 
sioma, = L'olio militare padbica le diaposizioni 
e Ta che i lettori hanno potuto 


vedere nelle Nostre Informazioni di ieri. 
giornele, intanto, crede bone smentire che i mi- 


Nazione si rileva che, occor- 
rendo rinforzi, si ferà una pronta designazione di uf- 
ficiali e soldati. 

*. Par la dissuisaione sa Napoli; che ai inizia oggi 
si troveno presenti in Roma 150 senatori. 

, L'enorercle Chisla ba presentata alla presidenza 
della Comera una domanda d’interrogazione al mini- 
tro degli esteri sullo ‘sfretto da Barlino del signor 
Cirmeni. 

Vicenza. — Presicduts. dall'onorevole Clementi, si 
è tenuta una riunione di agricoltori. Fra le proposte 
fatte, si nota la perequazione fondiaria. 

Vercelli, — Il Comio agrario cfffì un Indirizzo 
al deputato Lucca, ringraziandolo dell'iniziativa presa 
in favore dell'egricoltura ed essitandolo : a peraiatere 
nella missione che si è coraggiosamente assunta. 

Pesaro. — Buone le notizie eletto: ‘monarchiei 


sono concordi. I radicali presentano due candidati: il 


solito Cipriani e il signor Murri, în pro. dol quale -ai 
sono interposti gli onorevoli Costa, Fabrizi e Maiocehi. 
M:profossore Panzacohi ara ieri sd Urbino. Vi fa 
sopolto benissimo: Na partì, diretto a Fano. 
Milano. — La crisi agraria trovò un'eco nel Con- 
sîglio provinciale. Se no discusse a lungo nella tor- 
nata dell è gennaio. Gli ordii del giorno che furono 
10: éhe il Parlimento affretti la 
che intanto, a sollievo jtnmediato, signo 
soppressi i trò decimi di guerra ; e che inoltre zi pensi 
al'agricoltura solivandola, magari col sacrificio d'ogni 
nuova spesa non assolutamente necessaria: 
Piacenza — Fra pochi giorni, forse il 15 del /èor= 
rente mese, si discuterà presso questo tribunale. mili- 
tare la causa contro il furiere di cavalleria Tosini,im- 
putato di mancato omicidio nella persona del capitano 
Bartolommei.. 


ESTERO, 
Berlino. — Riprese lo sue tornate, la Conferenza 
dincute ora il terzo punto del suo programma’ riguar- 
dente le fature annessioni coloniali. Îl relativo pro- 
getto contiene tre condizioni principali, perchè le an- 
nessicni future siano valevoli: f.0 una dichiarazione 
ufficiale per via diplomatica; 20 lo stabilimento sui 
luoghi di autorità capaci di assicurare’ ìl manteni- 
mento del nuovo ordine di co68; 30 Fimpegno di ri: 
spettare i diritti di proprietà di qualsiasi suddito e la 
libertà di commercio e di navigazione. 3 
2, 11 Consiglio federale respinse all'unanimità le/ia= 
dennità proposte in favore dei deputati al. Reiehatag, 
quantunque da questo già approvate. 50 
Parigi. — Il Temps, officioso, hà'che i tre imperi 


si sono messi girea 


tandoli a soccotrere le vittime del terremoto di Spagna. 
L'arcivescovo dî Firenzs largì al comitato per le co- 
struzione di cese operaie la somma di Hire mille 

«”, La Curia vaticana ha risoluta una grave que- 


stione: 

Dato un parto difficile, chi si deve sacrificare? Il 
figlio o la madra? 

Un triste pregiudizio ordinava sinora, il sacrificio 
della madre. 

È stato ora stabilito che, per salsare la madre, si sa- 
crifichi pure îl nascituro. e: 
Errata corrige. — Ieri, nel telegramma da Parigi, 
per errore tipografiso, è stato stampato « procuratore 
del re » invece di < procuratore della repubblica. > 


EZIA 


A_ CESARE. PASCARELLA 


Mio caro, 


Roma, 8 genzaio. 
Tu zon eri nato, o almeno non eri divezzato, 
quando nol 1876, nella stazione del caldo in quei 
mesi che a Firerze si chiamano dei cipolloni, il 
professore Soldatini era, in un mare di sudore e 
di contentezz, in pieno esercizio dell'ufficio di se- 
gretario gonerale della Pia opera dei congressi 
drammatici in Italia. lo pure fai uno dei congres- 
sisti e, so riguardi gli aftî stampati, ci troverai il 
mio nome, però mi valga di scusa il non avere 
pigliata mai la parole stagdomena;: dom molto pia- 
cere ed utile, a Sentire e a vedere i miei colleghi 
che la presero, ss la toltero di bocsa, se la rivol- 
tarono e se la rigeltarono dove andava andava. 

Quel congresso fu il più bel lavaro. drammatico 
che sia stato dato ia Italia. 

Fra i voti e le proposte fatte ci fa queste, e mi 
dispiace di non rammentare da quali labbra ve- 
nisse: 

€ Vi sarebbe ua mezzo, e quale, di conservare ai 
ventari una relazione; una storia, un processo ver- 
bale del modo col qualo recitano î nostri grandi 
attori» 

Ed il membro domandava ad esempio come si 
potrebbe faro a dare ad intendere a chi non li ha 
mai visti nò sentiti, il modo come Salvini fa l'Oiello 
6 il Santone, ed Ernesto Rossi l'Amleto, o Cesaro 
1l Curisso accidente, la Marini La Messalina, la 
Duse.. ma la Dase allora non era nata neppur lei. 

A talo proposta il congresso per prima cosa spr- 
lancò gli occhi; poircorrngò:la;fronte;- quindi alzò 
le spalle, e finì concludendo che non sapeva dir 
nulla ni 

Se io ebbi la disgrazie, ola ventura, di assistere 
a quel congresso del: prof. Soldatini, l'anno. pas- 
sato, per companso , ebbi la ventura di assistore 
al Gircolò artistico -intermazionale ‘alia tua: cai 
renza sul Manichino. Mi diverti: un ‘morido, 
applaudii come so applaudire îo (mi ha insegnato 
il povero Maso Gherardi Del Testa), é ti confesso 
non avrei mai creduto cha quando la tia confe 
renza fuss9 stata stampata, essa avrebbe sciolto il 
problema lasciato insoluto dal congresso dratumatico, 

Si comincia a. dire -che .il. Manichino Mastrato 
dalla tna matita, dalla quale ti sei fatto riprodurre 
nelle varie pose o ‘atteggiamenti che: pigli 


Questa 
Michele Il 
Luigi Am 
Îiere Gius 
president 
Tigre Gion 
commercid 
naperne, 
‘cheso seri 
dall'avzocd 


Vini E avranno la fortana.di leggero la tua conferenza è e 
a di guardare i tuoi disegni, sarà come se essi fos- 
Jota ii . 


sero stati nella sala del Circolo, quando ta' par 
Jasti al pubblico; poichè bisognerebbe essere ber 
orbi e di ben corto intelletto se, leggendoti e guar- 
danioti, non si facesse la piccola fatica di dare un 
suono a quelle parolo © di immaginarsi che escano 
di dove ta metti la pipa. 

Se ho detto male, correggimi; e se fai un'altra 
conferenza, e so Fanfulla te la stampa; guarda so 
l'amministratore può aggiungere un microfono al 
libro, e allora gl'incontentabili con una girstina al 
manubrio sentiranno anche la tia voce. 

Voglimi bene, e' no mi im'tat più nemmeno 
per chiésso. 

Il f}. di vice- bibliotecario. 
fi —_ nei 

Ml miglior tonico ricestituente ò l'acqua 
ferraginosa del dottore Giovanni Mazzolini di Roma, 
Essa ha duo eminenti qualità: 1° quella di ripristi- 
nare la forza digestiva dello stomaco e delle inte- 
stina, provocare l'appetito e favorire la digestioni 
2° (corollario quasi del primo) quella di facilitare il 
processo d’addizione nei tessuti del. corpo, arre- 
stando quello di denutrizione. È un vero succe- 
danco, molto meno incomado, dell'olio di fegato di 
nierinzzo, del ferro, dell'orzo tallito, cose tutte (senza 
considerare le diverso adulterazioni e falsificazioni 


mento chimico-farmaceutico in Roma, via Quattro 
Fontime,‘18,-a L. 1 50 la bottiglia. 18 


È stato pubblicato un Gpnscolo, il quale tratta del 
novo sistema di Denti e Dentiere senza 
grappe, nò molle, lasciando palato libero, come 
pure delle orifieazioni ed operazioni bili 


Vendibile al prezzo di L. 2 presso l'autore D.r 
‘di Spagna. ADLER, dentista dello Scnole Americane, 114, 
la co- via Nazionale, primo piano, Roma. 


AVVISO DI MONTA 


eli pariro del 1° febbraio prossimo; lo, stallone 

salterà a L. per-ogni cavalla. 

rr te obra 

già 16 richieste per detto stallone, è necessario ché 

affrettirio le loro do- 

dell'Haras, in 

alaria,[faori_ Porta Solaria, al signor 

G. Del Vecchio. 

Nel medesimo Haras trovansi eomede seu- 

dr ine al rido: ricevervi a pensione » cayalle de 
‘afallone, 


<, E atteso in Roms; per questa sera, Sua Altezza 
il'principe Napoleone, di ritorno da Napoli. 

Domani sera farà ritorno da Genova il signor De- 
cris, ambasciatore di Francia. 


Ricorrendo l'anniversario della morta di Vittorio 
Eminuele, la provincia di Basilicata ha inviato « Roma 
una Commissione speci: coll'incarico di presentare 
a Sus Maestà il Re un magnifico album che ion potè 
essere offerto în otcssione del’ pellegrinsggio nazio- 
nale, perocshè la csduta delle nevi rese allora impos- 
sibile raccogliere le firtne da tutti i comuni della pro 
vincia in un periodo determinato. 

Questa Commizzione è composta del dottor cavaliere 
Michele Lacava presidente, dell'avrocato cavaliere 
Luigi Amati sindaco di Potenze, de, 
iere Giuseppe Trivigao e cavaliere Camillo Schettini 
presidento della Società cperaia potentina, del cava. 
liàre Gioscchino Andrsita presidente dolle Cemera di 
eammercio di Basi ts, del marchese esveliere Don= 
naperne, del esvaliere Domenieo Addone, del mer- 
cheso senatora Catinelti, del dottor Domenico Rilola, 
dell'avvocato Vito Magal: del cavaliere. Nicola A- 
mid 


38 mila firme'sutentiche, clire 124 schede ove soro 
rappresentati gli sterimi 6 i costumi dei diversi co- 
mini della provincis, i paessggi e i panorama del 
loto abitato, i montimenti più notevoli della Basilicat». 
Rjegato elagentemanta in cuoio di ruasis, con arti. 


sulla copertina. lo stemma sabaudo e quello della pro. 
vincia offerenfe. Nelinterno la sila prima! pogina i 
ritratti a pastello del-R4, dèlla Regina 6 del prizcipa 
di Napoli. Gli atemani furono. eseguiti dal 
lossondrini: gli acquerelli, che rappresentano i costui, 
i paosaggi ed i monumenti, sono pregevolissima cpera 
del distinto pittore napoletano. Vincenzo Loria,.che fa 
assistito în questo lavoro dal cavaliere Antonio Mo. 
no. Quest'album. insomma può considerarsi come 
belle illustrazione artistica della provincia di Ba- 
ate. 
legatura è opera della casa Richter di Napoli. 
è contenuto in una elegante cassetta di legno 
o, sullo stile del rinassimento, eseguita. dal si- 
[artinell, prefessoro della scuola di arti e me- 
Potenz 
pibisione serà ricevuta del Re, © quindi dal 
dei ministri. domani o dopodomani. Essa' 
pure a Sua Maestà il diploma di pr 


inza, portato dal suo presidente effettivo 
chettini.Il:diploma è atito redaito in per- 


Un'onorificenza ‘davero. ben date, è la promo=. 
1a commendstore della Corona d'Itslia, del cara- 


‘per Paîta ‘rispet. 


L'alburî, che è tn vero lavoro ‘artistico, contiena | 


mi paro nciolto. 16-fedo cho, per tal quali“ ‘agi Adi 


a'cni il commercio le assoggelta) che trovano nei |: 


i 
i 
i 


I 
I 
i 
i 
| 
| 
| 
| 
| 
il 


i 


fitti 
verno ha il dovere di faners'in considerazione. 

- Fanfulla, parso sempre. di elogi, in questo caso ap- 
prova pienamente, ‘6 invia ‘lo: sue: congratulazioni al 
auovo commendattrà: 

Oggi le truppe della. guarnigione hanno preso 
parte ad una esercitazione di presidio fuori della porte 


MEEgore Rugala xa [aetne, 
Generale conte Al- 


irigeva la mamovra_il 
tons ESS DA Nos di Cosio giudici di campo 
i colonnelli Righini @ Finischi 

_Uno dei due partiti. combattanti era composto di 
quattro squadroni di cavalleria 6 di una betieria d'ar- 
tiglieria sotto gli ordini del colonnello Della Noce; 
l’altro, sotto gli ordini del tenente colonnello Tronehi, 
ita composto di duò reggimenti fanteria e due batterie 
d'artiglieria. 

Il valente fotografo! signor. Bertelli ci invia due 
magnifici ritratti. del. Ro'e della Regina, da lui reosn- 
temente essguiti, © che. shbero. l'onore. di casare pre- 
uotlti fra ‘eltzi in diversa pose, delle Lero Maestà. 
Questi. ritratti sono somigliantistimi ed attestano la 
rara accuratezza che mette nelle opere sue questo e- 
gregio artista. a. cui mandiamo i più vivi ringraziamenti 
per il suo dono. 

©. Circolanò per la città molte petizioni diretto al 
munisipio, per appoggiare la proposta di costruire una 
galleria în pizza Colonna 

Le petizioni sì s!anno ricoprendo. di numerozissime 
firme. 


2° Domattina alle,10, al Campo Verano, nella chiesa 
munisipsle, verrà celebrato un servizio fanebre a suf- 


'fragio della compianta duchessa Torionis. 


2, Il prof. Capannari, domani, domenica, illustrerà 
l'antico Foro Boario. 

L'appuntamento è alle ore 3 pomeridiane presso il 
Giano quadrifronte al Velabro. 


<, La Commissione ordimatrice della fiera enologica, 
adunatesi ieri sera nella sede del Circolo enofilo sotto 
la presidenza dell'onorevole Toaldi, dopo aver appro- 
vato il regolamento per il concorso dei vii 
un comitato esecutivo inearicandolo di ‘oscuparsi di 
tutto quanto riguarda l'attuazione dalla fiera. 
+, All'affettuoso telegramma spedito ieri dal mostro 
municipio al sindaco di Bologna questi rispondeva oggi 
con altro telegramma sssai gentile. 


TEATRI 


ari sera la prova generale, del ballo Coppelia fu co- 
ronata di molti appiausi. Il'testro ‘Apollo era pieno, 
nòn ostante che si disessp che la prora era fatta in 
famiglia. 

Coppelia è un ballo di mezzo carattere, d'intoi 
zione comica : vivace assai per invenzione, è stupen: 
damente incorniciato in una musica elegantissima che 
© ssintilla dal principio alla fine. La signora 
uri, una ballerina che ricorda molto la Leurati per 
la castigata snellezza @ per la precisione tecnica, ese- 
guisce il ballabile dell'antoma.con. ua. lepore e una 
inarrivabi 
ro ‘di più per oggi: domani rendiramo 
conto di queste due prime rappresentazioni che hanno 
luogo stasera : la Lakmé e) Coppelia. 

2, Fuori Roma. 

Al Manzoni di Milano continuanò con buon successo 
le repliche della nuova commedia di Francesco Garzes: 
Il signor d'Albret. 


Bpeiiasoli d'agg? 

APOLLO — Ore 8, — Lakmé — Coppelia, ballo. 
VALLE — Gre # ti? — Una separazione 
@#ANZONI — Ore 8 {i?. — Kean. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — La bella Elena. 
QUIRINO — Ore 9. — Pistacchio XIV. 
METASTASIO. — Ora 8 t:2 — IL Trovatore. 
ROSSINI. — Ore 3 112. = Streghe, stregoni e fatuo 

chiere. 
GOLDONI — Ore e 1;2 — Reppresenteziona. 

vw 


OSTRE INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari) 
Psrigi, 10. 

La Francia, la Germania, la Russia e l’Austria 
invieranno a Londra una risposta identica , basata 
sul controprogetto della Francis, * 

Afferrbasi che il conte Menabrea e Nigra. rice- 
veliero ‘istruzioni: per cercare di agevolare l'ac- 
cordo fra l' Inghilterra e le potenze continentali. 

Madana Hugues andrà a Marsiglia. 

Neil apinione- pubblica manifostasi una ‘reazione 
centro. il verdetto cha la rimandò assolta. 

Oggi la stanjpa-parigina si riunisce per stebilira 
il pregramma dello foste per i poveri. 

Affermasi..che la questione. del Teatro Italiano 
arriverà davanti ai tribunali e che verrà dichiarato 
îl fallimento. 

Berlino, 10. 

Lambermont fa incaricato di redigere la relazione 
generale della Conferenza africana. 
Dabitasi che sia stata massacrata la spedizione 
Becker nell'andata a Zanzibar. 
Al Congo, l'ammiraglio Knorr ha vinto una sol- 
levazione degli indigeni di Kemerun. Molti capi dei 
ribolli furono ucsisi. 
La Commissione delle sovvenzioni nominerà una 
Sottocommissione tecnica. 
La rivoluzione è scoppiata a Panama. Temesi 
‘una guerra civile. 
” n Vienna, 10. 
La Nene Presse dice che il raffreddamento dello 


tà Der pia peg tazione sid 


relazioni dell'Austria e della: Germania coll Italia è 


olor a gr ila piede, 60 o. 
prime illusioni, @ Italia 
Ha ti pa Spllaine 
Oggi si è riaperto il Senato, e la sedata è prin- 
coll'interpellanza dell'onorevole Maiorana- 
Calatabiano all'onorevole Mancini, intorno all'espul 
sione del Cirmevi, corrispondenta del Diritto e del 
Fracassa, da Berlino. 

L'onorevole Mancini ha risposto che ogni Stato 
conserva il diritto d'espellere gli stranieri. Egli a- 
vere avato preventivo avviso del:fattò, | dall'amba= 
sciatore tedesco, prima che il decreto venisse ese- 
guilo: non mancarono quindi da parte sua le pra- 
tiche opportune onde la cosa venisse evitata; ma 
il governo di Berlino credette insistere nel proprio 
diritto. 


Insieme al signor Cirmeni vannero pure espul 
un corrispondente di giornale. francese. e uno di 
giornale austriaco, anch'essi sotto l'accusa di ten- 
tare di seminare zizzania fra la Prussia © l’Austria. 

L'onorevole Mancini conchiuse col e e 
T'Italia conserva il diritto di tali espulsioni, del 
però non ha mai usato, sebbene prevale tipi di 
giornali stranieri gettino talvolta il discredito sul 
nostro governo e sul nostro passa, e tentino 
creargii imbarazzi coi governi esteri. All'uso'.di 
cotesto diritto il governo italiano. preferisce il giu- 
dizio dell'opinione pubblice, perchè ha grande fede 
nella libertà. 

Dopo svolta questa interrogazione, è cominciata 
la discussione sul disegno di leggo per il risena- 
mento. di Napoli. 


Il ministero della marina ha fino da ieri inviate, 
alla Spezia, sl contrammiraglio Caimi imbarcato 
suli’incrociatore Amerigo Vespucci, le istruzioni per 
la missione di Assab. 
Ha preso intanto, fino da ieri, imbarco sulla Ga- 
ribaldî, ana compagnia marinai da sbarco. 
Quanto alla corsa notizia che al comando in capo 
del dipartimento di Spezia, sia stato ingiunto di te- 
nere pronte per l'arimamento“le corazzate in dispo- 
nibilità Duilio, Roma, Maria Pia, Affondatore, 
Ancona ® Terribile, sappiamo da fonte antorevole 


che tale ordine non è stato dato. Anzi aggiungiamo | 


che, nei circoli del governo, si deplora cha questa 
specie di notizie possa produrre. imbarazzi,, esage- 
rando l'intento per il quale è dastinatgl'attualo spe- 
dizione di truppa © di navi. 


La sollecitudine con-cui sj procede ora allo al- | 


lestimento delle suindicate nav, © cagionaia dalla 
necéssità di guadagnare il’ tempo perduto per la 
sospensiore dei lavori nell’arsenale di Spezia du- 
ranto il colera. In ogni modo, preme al governo 
che quei bastimenti non®.rimangano, oltre il con- 
sueto, in stato da non fioterè entrare în naviga- 
zione. è 


Questa mattina sono giunti in Roma il vice-tm- 
miraglio Guglielmo Aston, comandante in capa del 
dipartimento marittimo di Napali, e il contremmi- 
raglio Bertelli, comandante la seconda divisione 
dolla squadra permanonto, par conferire coli'ono- 
revole Brin, ministro della marina. 


Domani giungerà in-Roma di Patermo il te- 
nente colonnello cavaliere Tancredi Saletta, coman- 
danto il distaccamento di Assab, 

Egli è stato chiamato tolegrafizamento dal miizi- 
stro della guerra. 


La regia Commissione d'inchiesta per le Opere 
pie inizierà fra poco tempo le sue inchieste ‘arali, 
tenendo delle pubbliche sedute nelle principali città 
d'Italia. 

Non è ancora stabilito, se lo primo seiuto si deb- 
bano tenere in Roma o a Milano. 

Fra breve uscirà una parte dell'importante lavoro 
statistico dello Opere pie, redatto con molta cara 
dal commendatore Bodio. 


zoRSA DI ROMA 


10 gsanzio. 
> ‘fermo con lsrghe transazioni. 

“La; Mantita 509, negoziata per contanti a 97 90, 
abbo'#ffsri per fine mese a 98 02 1,2 © 98, rimazendo 
domandata a tal prezzo. 

Fondiarie Santo Spirito 496. 

Piistiti Pontifici nominati. 

Le azioni Banca Generale, esordite a 615 50, ver- 
neto quindi cedute a 614 50, rimanendo così damsn- 
dete. 

Animatissimi scambi sezioni Immobilisri che, e- 
ardite a_773, salirono a 776, rimanendo. coaì piuttosto 
offerte. 

Condotte d'Acqua 585 fattozi. 

Azioni Banco Roma 673, 671, 

Azioni Aequa Marcia 1330, 1335. 

Gas 198 fattosi. 

Combi: 

Francia a tro mesi 99 42 12. 

Londra 25 08. 


Ore 3. — Apertura dalla Borsa di‘Perigi: 

Italiano 97 70; Francese 107 75. 

Qui, Rendita 97 92 112, 979712; Genarali 614, 614 50; 
Immobiliari 774; Aeque 1330; Gaa 1945. 
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Un premio da Lire 300,009 
Un premio da Lire 160,000 
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X° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


IOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMI IMITAZIONE 
predetto carlanico 


D imminente pubblicazione: 5 


RITORNANO PICCINI! 


Volame di ess ‘agli Abbonati 


|. GIORNALE PERI BAMBINI 
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Bambini 
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TELEGRAMMI STEFANI 


Vienna, 9. — La Politische Correspondens pub- 
blica: 

« S'è continuato în questi giorni a pubblicare 
notizie fantastiche sul contegno di quesia o quelia 
potenza nella questione egiziana, edin special modo 
dell'Itilia. La verità si è cho la Francia non ha 
ancora formulato lo sue contro-proposta le quali 
non saranno presentato all'Inghilterra prima edallo 
alteo potenza. poi,..che verso la metà del mese. 
Quanto all'Italia io studio suo, in questa fase dei 
negoziati tra Francia ei Inghilterra circa la que- 
stione egiziena, come nei precedenti, fa costanie- 
mente quello d'essere intermetieria [ra lo parti dis- 
senzienti, per facilitare l'azcordo. In tale senso ri- 
cevattaro istruzioni il marchese Menzbrea ed ìl conto 
Nigra, istruzioni. sempre confermate; l'Italia deside- 
rado ron un conflitto, ma-l'accordo tra la Francia 
€ PIughilterra. La politica dell'Italia è intieramente 
paralisia a quella dello altre. potenza continentali, 

ix a gua; saper geema PL 

rparella cvatra egg vppello 
Soli Eltteclo perla seen al 
chino, d'velontari si presentano. più RI 


atri 0. — Vi farono nnovamente basti sir 

ranci e scosse di terremoto a Torrcx che dura» 
rono otto minuii secondi. Produssato grandi scre- 
polature anche nella roccie, tra cui una lunga ses» 


sam PIANTA 


santasei passi si è aperta nel villaggio di Gaevejar. 

Gli abilanii della provincia di Granata faggono 
in masse. 

Si dico che la zona di territorio nel quale è com- 
preso il villaggio di Guevejar, si è spostata di ven- 
tidue metri verso sud-ovest scito l'impulso dei gas 
sotterranei. Il fiume Gogollos cambiò il suo corso. 

Berlino, 9. — Reichstag. — Si discute il progetto 
di legge concernente il credito di 150 mila marchi 
per l'esplorazione nell'Africa centrale. 

La Commissione propone cho venga ridotto a 
centomila marchi. 

Bismarck dichiara che le altre nazioni non aspet- 
teranno a colonizzare che la Germania abbia esplo- 
rato le contrade. Fa mestieri affrettarsi.' Gli sforzi 
dei colonizzatori t-deschi da duo anni hanno in- 
contrato viva simpatia nella nazione, sicchè si può 
sperare che il Reichstag, come organo della pub- 
blica opinione, vorrà rinforzare la posizione del 
governo votando la scrmma domandate. Si tratta 
eziandio di un debito di riconoscenza verso di 
essi. Non possiamo fere politica coloniale, a meno 
che (abbiamo. dietro di noi la maggioranza entu- 
siasta e nazionale del Reichstag. Senza questa mag- 
gioranza il governo si contenterà di avere aspirato 
al meglio. 

Bismsrck ed il ministro Botticher domandano 
l'approvazione del credito di 150 mila marchi. 

Rickert, Richter e Windthorst ne chiedono il 
rino alla Commissione. 

Botticher dice che il rinvio risponde soltanto ad 
ura politica di ostruzione e non è punto neces- 
sario. 

I! Reichstsg, con votazione per appello nominale, 


B. RESEDA, \acemio | FOGLIE D' AUTUNNO 
i | - STRENNA per le SIGNORE 


prego ritirare. appena leggerai | splendido volume contenente un 
ja presente. Ho ricevuto reg0- | invoro di Mantegazza sulle Gioie 


stato una lunga .ettero, che ti 


larmente tutte le tue, e non 80 | elle Nozze, versi di Pi 
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proprio come ringreziarti Per | romanzi della, Guidi, della Se- 
redo, ecc., L. ®. Presso icio 

tuo fratello | del Giornale delle donne, Via 
Po, N. 1 in Torino e da tutti i 


d'amore. Mi 


iutte quelle frasi 
è stato detto cl 
trovasi a Napoli. Sai dirmi Ja 
ragione? Angiolo mio adorato, | librai 
seguita ad amarmi così e mi 


Sonde sto più orto | UPFICIO per INSERZIONI 


della terra. Ti mando pn milione 


di caldi baci e carezze, ripeten- ‘ROMA 
doti che t'idolatro. 3 goti Ù 5 2 
19. 10. Piazza Montecitorio, 127. e ricamato con grossi cordoni di se 
gnori Clienti i guanti vengono provati. 
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DÒ UE 
NY IL MIGLIORE DI TU 


= firma del Direttore generale. 

Il vero liquore Bénddictin 
sone che hanno firmato 
veruna specie di contraffazi 
A; Manzoni © C, via di Pietra, 2 — L 


dei 
telli 

Casoni, piazza di Spagna, 
Spi 46 — Giacomo Ara 


dell'Abbazia di Fecamp (Francia) 


È [rame novroa nine | 
54) || Marques dépostes en France et à l'Etranger 


Esigete sempre, al basso d'ogni bot 
tiglia, l'etichetta quadrata coll’apposita 


trova a ROMA presso le per 
pegno di non vendere 


Madrid, 9. — Silvela, ambasciatore a Parigi, è 
dimissionario, discordando col gabinetto nella que- 
stione degli studenti. 

Londra, 9. — S. A. R. il duca di Genova è arri- 
vato iersera da Newcastle. Andrà domani a Chatam 
e visiterà in appresso Portsmouth. 

Sua Altezza ha già visitato vario fonderie di can- 
noni e i grandi cantieri navali, sia regi che privati. 
Sua Altezza viaggia in incognito. 

Si crede che l'ariete-torped.niere Giovanni Bausan 
sarà pronto fra tre settimane. 

Oporto, 9. — Le manifestazioni contro le nuove 
imposte municipali continuano. Furono operati pa- 
rocchi arresti. 

Panama, È scoppiata una rivoluzione in 
quattro Stati interni della Repubblica di Nuova 
Granata. Le truppe del governo sono state baftate 
a Imya. Si teme una guerra generale. Ieri ebbe 


Catania, 10. — Il Comitato di soccorso per i 
danneggiati dal ciclone deliberò d'inviare lire mille 
in favore dei danneggiati dal terremoto di Spagna, 
spedendole al ministro italiano a Madrid. 

Berlino, 10. — La Commissione del Reichstag per 


Questi dichiarò che l'inchiesta non si riferisce 


VIA DELLA 


DERBY 


ROMA 
Il guanto più conveniente è il 


Guanto all'Inglese che sì vende per sole L. 3.50. Esso è for- 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe 0 botto? 


Roma, via della Vite, N. 10, angolo al Corso, presso al Negozio Tanfani, orefice, 


Il segretario di Stato Botticher risponde che il 


Germania dovrebbe spendere denari per la spedi- 
zione delle merci svizzare ed italiane senza che la 
Svizzera e l'Italia contribuiscano alla spesa? 

Il consigliere privato Reulesux dice essere in- 
fondata l'agitazione manifestatasi in Italia, in Au- 
stria ed in Svizzera riguardo alle stazioni di par- 
tenza, giacchè non si tratta di un movimento di 
merci per questa linee. s 

Botticher non crede opportuno di prescrivere 
agli assuntori condizioni definite, e si pronunzia 
contro il rinvio del progetto ad una Sottocommis- 
sione. 


VITE N. 40 


GLOVE 


ly 
. Per maggiore garanzia dei Si- 


LATTE 


È latte puro 


Uso, Levato 11 latte condensato della scate 
calda 0 freddn, dirett-mente nel caffè, nel 


Ta fl parti d'acqua a seccnda dell'età 


contro vaglia di 


MARCA MERCURIO 


Questo latte si ottens mercò condensazione del miglior 
latte di Lombardia. 


parte l'acqua, si aggiunse deilo zucchero di prima qualità. 


serea per anni; aperte per parecchie sett-mene. 
È preziosisainso per l'allattamento del hambini dilut:, al momento di f.rne uso, in 


SI vende fn tutte le farmacie e drogherie primarie. 
Um pasco ppatale contenonto N. 5 scatole si sped 


CONDENSATO 


al quale, onde conservarlo, tolta in gran 


con ua cu-chiaio asciutto si diluisca nell'acqua 
nella cicsolata. Nella scatole chiuse si con- 


per tatto il Regno! franco 


ole: 

sutitto DE ELIO ein remora, è 

Ls NELATON e principi delia medicina. Le È, 

doro testimonianze nel piccolo trattato unito ad ogni saseziae $ 

Che si manda gratis da Parigi 0 Si da presso Mast deposta 

)  Esigere,ceme garanzia, sul atenettà 

Go 1 boo ei governo franoso ata ma 

6) vendita all'ingrosso presso .cOMAR 
Roe Suvr-Caroe, D, Pimvr G 


6, resta Milano ta Roma pr MANZONTE Cv rischi 
G RARRRRRRRR ta 


RARA PRI 
.Deposito in Roma presso G. Baker e 


Contre la Rlenorragi 


La Commissione approva, con 10 veti contro 8, 
la proposta di rinviare il progetto ad una Sctto- 
commissione che delibererà sulla’ questione finan- 
ziaria e sulle mod ficazioni da introdursi nel pro. 
pra ni 

Washisgion, 10. — Il Congresso approvò la mo- 
ione di chiedere spiegazioni sulla: Conferenza del 

= x 

Londra, 10. — Lo Standard ha da î: 

< Il Giappone è deciso ad agire (23/208 
Sono possibili complicazioni internazionali. » 

Lo Standard ha da Calcata: 

«Il re di Birmania spedisco contro gii 
invasori chinesi che si soco impadicnii dela cli 
Madrid, 10. — Il ra od i ministri della guerra 
dell'interno sono partiti per l'Andalusia. da 
Melbearne, 10. — Assicurasi che sia stato con- 
chiuse, tra il re delle isole Samoa ed il console 
tedesco, un trattato cha corcade alla Germania il 
diritto di avere ire seggi nel Consiglio delle Isole. 
Tale trattato darebbe una grande inficenza alla 

Germania nelle isole del Pscifco, 

Weltlngton, 10.— Il governo della Nuova 
ha intenzione di annettere le iscle di So 
vapore è tenuto pronto a partire a) arriver: 
l'autorizzazione di lord Derby. eo 5 


Bonavaxrura Savanmni, gerente responsabile, 


PINDLE 


REUMATISMI 


PLZIZA 


INIEZIONE 


CATRAME 


DEL CHIMICO-FARMACISTA 


C. PANERAJ 


(colo) reeente 
© eroniea, fiori bianchi, cce. 


Dietro le numerose esperienze istituite da abili medici, 
essendo ormai accertato che il catrame purificato col sic 
stema Paneraj, oltre ad essere un ottimo rimedio contro 
le affezioni catarrali degli organi del respiro spiega ancora 


Ignazio Grim, Locate Tmetzi, presso Milano. 


To casse da 48 scatole, prezzi da con :enirsi a norma del quartitativo. Rivo'gersi a 


in modo soprendente la sua azione sulle mucose della Ves- 
sica e di tutto l'apparato genito-orinario, era naturale il 
supporre che una soluzione concentrata di esso, apposita- 
‘mente preparata con l'aggiunta di qualche leggiero astrip- 
gente, dovesse recare i medesimi benefici effetti alla muccosa 


iman è C,, 

Giotti Fi 

DI di il 

ria — Muratte, 14-15 — Filip 

i Antonini, Caffè di RES 
Carlo Avviena, Nazionaia, 5 Giov. Mancini, Buffet 
della Stazione —G. B. Sommari delle Colonne— Giac. 
Prolto, via delle Convertite, 6 e 7 — Viano Cassjano, Corso, 

| — Eli Corteggiani, Ristorante della Rosetta. 

| Sa Distilleria dell'Abbazia di Fécamp, fabbrica inoltre: 

| Kialeootdi menta, el'acqua di Meliann dei Be- 

] nodettini, prodolli squisiti e del tutto igienici. 


Condotti 
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UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laborator:o <h'mios 
delia Farmuel: della Legazionz Britannies 
fm Firenze, via Ternabuen!, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 57, 

Questo liquido, rigsneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
siccome agisce direfiamiente siti buibi-dei-medesimi, dà loro 4 
grado a grado tale forza, che riprendono în poco tempo îl lore 
colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lc 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
ievere la forfora © togliere tutte lo impurità che possono essere 
sulla testa, senza recare il più piccolo comodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piene 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzata 

Ich Î ivessero bisogno di usare 
endesso Îl primitivo lore 
soicre, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il care 

robustezza © vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


spedisco dalla suddetta farmacia dirigendone le domandi 
fia vaglia postale. 


I 
ela 


[AG 
oN pe sr 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ulira delle Tinture. Non havren 
questa conservi per lungo tempo il sto primiero colore. Chiara come nequa pio: di qual 
pa i pu 


siasi acido, non nuoca ninimamente, 


colore naturale e non sporca ia pelle, 
boltiglia. Spedita franco per pacco postele L, 6,50, 


Prezzo L. 6 
_Dirigere lo domard 


"mea. 152-454 o vin Vratino BM B.— 


i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del 


porio Franco-ltaliano Finzi e Bignchelli, Roma via de' 


reato, via der Panzeni 26 


INIEZIONE PANI 
mirabilmente a guarire la blenorragia, senza esporre chi 
ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai 
incontro coloro che adoperano le tanto vantate intesi 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., 
91, e nelle farmacie Milani nel Corso, 15%. — 
Aracoeli, 52 — Serafini, piazza Madama, 9.— In partita (cotto 
sconto d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazionale, 
palazzo Colonna.— In Cirifarecchia, Cantalamessa. — Fo: 
ligno, Sante Benedetti. — Massa Marittima, Niccolini. 


ROM 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
Biglietto 
reso fersovia, vetture, tassa d'estrat, alloggio è vio (Hiotaî 
Partenze da ROMA mercoledì è sabato coll'ultimo 0 pernitie 


Biglietto valevole tre giorni 
Arci giorni da dl L-73 2a cl L 61 


dell'uretra affetta da blenorragia, portandola in contatto di- 
retto della parte ammalata col mezzo di ripetute lavande o 
iniezioni. 


i convalidarono 


jenamente questa logica induzione, 
ERAJ di Catrame purificato serve 


quali vanno 
‘zioni 


caustiche, che per lo più contengono sali di Pi i 
Mercurio 0 d'Argento. ° vena 


SI vende in tutte le primarie farmacie aL. 1, 501a bottiglia, 


con relativa Istruzione. 


di Pietra, 
tolini, via 


NAPOLI E DINTORNI 


sai giorai, fa c. Lire 150, Za cl. L. 148 come 


Venerdì 
Ysnerdì © Lunedì Escursione a 


ita a Baia © Pozzuoli (solfati Ta 
la sera ultimo treno 0 col primo treno 


è vitto 
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ERMINI Seme eni e rr i è e pe 


— Dalla Francia, Agence 


Principale da Publicité, Paris 9, rue 


Richelicaf 


Tania, Tripoli > 


PUNFIULA 


‘presso Î'Ulfeio priseipale di Pasbliità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetizoi gi Iodtritsi in quarta pasina.) 


Roma, Domenica-Lunedì 11-12 Gennaio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


I FORNI WIEGHORST 


Quando ero piccolo, colla testa piena del Ro- 
binson Suisse, di qualche bella novella di Fenimore 
Cooper e di ciò che diceva del mare miss Jane 
Freeme mia istitutrice, che aveva un fratello 
boatswoain on H. K. S. Diamond ancorato a Ka- 
rriesch, l'ideale del pane quotidiano era il sea- 
biscuit, cioè la galetta di bordo. L’avrei preferito 
«l panettone di Milano. 

Pcì venne îl tempo în cui diventò davvero pane 
quotidiano la galetta di bordo, e com'era cattivo, 
per soprammercato! Quanto differente delle ga- 
lette nuove appese fuori dell'ascio dei fornai forni- 
tori delle navi! Sovente nei buchini della superficie 
c'erano ragnateli; nella dura pasta poi annidavano 
certi vermiciattoli bianchicci tutt'altro che appetitosi. 

I grandi pigliavano per sò le galelte nuove, ed 
ai pivetti rimaneva la massamurra, cioè lo galetto 
spezzate. Oh1 sbollirono gli entusiasmi per la ge- 
letta! 

Sì sospirava l'arrivo neî porti per il pan fresco; 
si meltevano in opera tutte le sagacie della corra- 
zione per comprar qualche pane della tavola degli 
‘ufficiali; © poi... © poi si rubava ciò che non pote- 
vasi ottenere con onesti mezzi, quando il destro ne 
capitava. 

Certo che, unte di grasso — preso ai cuochi al- 
lorchè:sonnecchievano, o carpito per vie anche 
più illecito — poste ad arrostire sul focone, lo ga- 
le!ta erano tollerabili. Ma chi è stato come me otto 
gicrnì consecutivi sulle crocette con galetta ed 
acqua per aver attentato alla vita di un profes- 
sore imbarcato lssciandog'i cadere sul capo dallo 
stesso crocetto una bella galetta dî taglio, ha diritto 

ate 
marinaresco, il quale diventava meno Serio: al 
lorchè imbandito con cio, sale, aglio ed acqua, ed 
allora costituiva una colazione simpatica sotto il 
nome di pancotto. Che se poi l'ol'o era comprato 
rei porti spagnuoli, amici lettori, vi assicuro che ci 
velevano stomaco ed appetito di quindici anni per 
deglutire quella dobba. Tempi belli, nei quali una 
insalata di patate, pumodori, cipolle e cetrioti ‘era 
dalla regia Scuola di marina di Genova considerata 
un sonper fin. Tempi di carestia, nei quali si bor- 
deggiava sotto Capo fagiuoli, e tutti, veh? coman- 
dante, ufficiali, aspiranti e marinari si pascovano 
‘ugualmente del succulento legume che il Figaro ha 
chiamato con musicale trisiato le piano du pauore. 


* 


Ma un'eura d'incivilimerto si è messa a soffiare 
blandemente sulla marineria ; quelle maledette navi 
a vela sono sparite; il vapore rena e governa; le 
navi sono sì rapido, che rinfrescano più sovente le 
vettovaglie, ed il signor Wieghorst, che è tedesco 
di nazione (e di nome non canzoro |) ha inventato 
un sistema di forno così perfezionato, che, durante 
la scorsa campagna del Vittorio Emanuele, tutto lo 
maffino si è distribuito pane fresco all'equipaggio 
infero, e la panificazione e Îa cottura hanno potuto 
compiersi sotto: qualsiasi circostanza di tempo; 

Ora il forno Wieghorst dal Vittorio è stato tra- 
ferito salla Garibaldi, d'imiminente partenza per le 
fosi del Congo o per altri lidi... ed è a sperare che 
lo grosse navi di primo e second’ordine, od almeno 
quell che chiamansi di crociera, siano fornite di 
forno. 

»- Inconvenienti non ve n'è d'alcun genere, imper- 


ciocchè la farina în barili conservasi molto meglio 
abordo che il biscotto, il. quale subisce sempre una 
fermentazione (quando non baca, il che è anche 


imbarcare due fornai per nave. Ma sopra i gal- 
leggianti microcosmi, dove esistono e prosperano 
le arti del sartore, del barbiere, del cuoco, dello 
e del ciabattino, quindi innanzi sarà 

anche presente all'appello quella che chiamasi arte 
bianca. 
1 Tedeschi hanno ora parecchie delle loro navi 
guernite di forno Wiehgorst, © se ne trovano arci- 
contente. Speriamo d'imitarii. 
Nè sî vada a dire codinescamente: « troppa effe- 
minatezza >, perchè, in generale, chi fa codesto 
opposizioni sono quelli che dal trattore, od in casà, 
non trovano mai i semel abbastanza ben condizionati. 
Se dovessero mordere nella galetta, o n 
immollsta nel caffè della colazione di bordo quando 
‘prende intonazioni di colore e di sapore di spùgnà 
sporea, ragionerebbero assai diverso. 
La descrizione del forno la risparmio ai lettori, 
ma per quelii che la gradissero, do un metodo 
pratico è facile. Scrivere, cioò, all'ingegnere Arturo 
Massini, capitano del genio, che ha composto 
sopra l'argomento un opuscolo. Il Mussini sta a 
Firenze 


fi VEZZA 


GIORNO PER GIORNO 


Ia questi giorni la stampa italiana potrebbe ri- 
petere a rovescio la famosa frase di Giulio Cesare 
© dire: Africa me tenet. 
Infatti l'Africa viene imbandita ai lettori in tatte lo 
salse. Noi andiamo ad Assab a vendicare la strage di 
Bianchi; noi andiamo al Sudan cogli Inglesi a combat- 
tere il Madhi, noi andismo a pigliarci la Tripolitania. 
Partono mille uomini, ne partiranno diecimila, ven- 
ticinquemila, sessantamile... Insomma andiamo dap- 
pertutto, appunto perchè, almeno per ora, nessun 
giornale sa dire presisamente dove si vada. 
Ad ogni modo, è sempre meglio andare che re- 
stare, dal momento che tatti vanno, e'che per la 
strada si aggiustano le some. 
si e 
DODO 
Il commendatore Bresciamorra, prefetto di Pisa, 
è stato nominato grande ufficiale della Corona d'l- 
talia. 
Non sapevo che il rasoio potesse portare tanto 
in alto. 
« Quel Figaro è un grand'uomo » dice a ragione 
Rosina. «Semi nasce un figliolo Jo tiro su per bar- 
biere. » 
* » 
sasa 


L’Adriatico, riportano la notizia che si è deciso 
di costruire a Napoli ua carcere cellulare per quat- 
tromila deteruti, ci p.so su questo titolo: « È una 
bonifica questa? » 

Io direi di sì: levare di torno delle cause di in- 
fezione, o dello canaglio è sempre una bonifita- 
zione. 

Solo si potrebbe osservare forse che sarebbe 


più equo mandsre quattromila disgraziati dai fon- 
daci al nuovo edificio, e mandare invece i faturi 
inquilini del cellulare ai fondaci. 

Peccato che questo non si posta fare, perchè l'a- 
mianitarismo moderno ci obbliga a pensare prima 
ai mascalzoni, © poi alla brava gente. 


* 
Statistica universitaria. 
Gli studenti iscritti per il corrente anno scola- 

stico all'Università di Cagliari, sono 133, così ripar- 

iti: 

Facoltà di giurisprudenza 62, Facoltà di medi- 
cina 40; Facoltà di matematica 8; Scuola di far- 
macia 18, Scuola di notariato 3, Sciola di oste- 
tricia 2. 

Due ostetrici e settantalue avvocati. Si conta, 
dunque, sopra delle nascite di liti maggiori di quelle 
dei litiganti? 


» » 
aaa 


Sua Santità Leone XIII ha nominato il cardinale 
Bonsparie protettore dell'Istitato apostolico di Tre- 
viso, 

1 Bonaparte, secondo le indagini fatte’ or sono 
trent'anni dal cavaliere Federico Stefani, sono ort- 
ginari della Marca trivigiana, dove i loro vecchi 
sarebbero vissuti or fanno cinque o sei secoli. 

Rimandando il cardinale Bonaparte a fare da pa- 
trono a Treviso, il Papa rinfresca © rinnovella le 
origini di quella famiglia. È una restaurazione, poco 
imperiale se vogliamo, ma storica. 

Napoleone III, che teneva alla sua origine, inco- 
reggiò gli studi fatti în proposito, 6 vi corrispose 
con i fatti. Volere o non volere, il vincitore di Sol- 
fsrino ha meritato la cittadinanza italiana di Treviso. 


n è 
DCO 


Tre giorni sono l'ambasciatore francese a Vienna 
tenne il primo ricevimento. 

Grande concorso di personaggi della diplomazia, 
dell'aristocrazia e della Corte, e fra gli altri il conte 
di Robilant, ambasciatore del Re d'Italia, e monsi- 
gnore Vannutelli, nuozio del Papa. Il nunzio, avvi- 
cinatosi all'ambasciatore, lo salutò. 

La politica ci ‘divido; il galateo ci riunisce. 

È qualche cosa. 


sai 

Il Diritto invita i ventinove milioni d'Italiani a 
non cadere in esagerazioni: Non esageriamo ! 

La spodizione africana sì fa, ma non c'è alcun 
bisogno di metterci del nostro î fronzoli musicali 
e scenografici dell'omonima opera di Meyerbeor. 
Per ora stiamo a vedere, e se saranno rose, flori- 
ranno, 

Così dice, press'a poco, il Diriffo. E potrebba 
anche avere ragione di dire così; ma io, al suo 
posto, avrei scelto un altro proverbio per la chiusa. 

Parlare di roso collo sabbio di Assab, è come 
dire che nom fioriranno mai. 


* 
a ad 


Un telegramma particolare del Popolo romano 
reca notizio di Salonisco, e dice che una deputa- 
zione di duemila Greci, condotta dal vescovo, si recò 
nel Konak, per protestare contro l6 voci dî atrocità 
commssse dalle autorità turche contro i cristiani. 
lo non sono mai stato a Salonicco, ma visto che 
il Konak in turco non è altro che la casa del go- 
vernatore, io debbo credere che nel caso concreto 
si tratti di un Konakone a dirittura, dal momento 


impiegati... 
A meno che il traduttore del telegramma non 
abbia preso il Konck per un villaggio! 
Potrebbe anche darsi. 
* » 
DOSE 
C'è quasi motivo per credere che agli italiani 
dell'Italie non vada troppo a sangue la nuova po- 
Etica estera iniziata dall'onorevole Mancini. 
Lo argomento dai due articoli che la nostra con- 
sorella ha regalato in questi ultimi due giorni ai 
suoi lettori; articoli di genere diplomatico-trascen- 
dentali che i Francesi chiamano più precisamente 
galimatias. 


* » 
arto 

Il Fischig è un giornaletto teatrale che esce a 
Rome, ed è al suo ‘erzo numero, nel quale leggo: 

< Dalla stampa quotidiana di Rome, alla quale ci 
facemmo un dovere di partecipore la pubblicazione 
imminente del nostro foglio, fummo cuorati del so- 
lito silenzio. 

« Tentammo allora il giochetto di passaré per 
cretini, col prendere sul serio nel passato numero 
la pegina apocrifa del Fanfulla sul Lohengrin, certi 
distrappare un po' di réclame a prezzo di una stron- 
catura, ma anche în questo c'ingannammo, perchè 
i giornali politici, col diventare più teatrali di nei, 
sono diventati anche più farbi. 

« Pazienza! » 

Non sarà mai detto che io sia sordo a questa 
‘rampogna, dopo tutto molto garbate. 

Annupzio dunque il Fischio, giornale teatrale e 
settimanale, con ritratti d'artisti e notizio d'interesse 
drammatico, delle quali riporto subito quella che 
mi interessa di più e che ignoravo affatto. 

Nella stagione di carnevale, dice il Fischio, la 
compagnia Battistoni recita a Crescentino. 

» »* 
DISS 

Il signor Tisdel, che rappresenterà diplomatica- 
mente gli Stati Uniti presso la Società africana del 
Congo, è partito, or son tre giorni, da Lisbona per 
la sua destinazione. Dove prenderà stanza? La So- 
cietà africana ha dei capitali.. ma non ha una ca- 
pitale! : 

Stando così le cose, il rappresentante americano 
dovrebbe andar a stare... rislla Cassa ferto della 
Società. 


DA VIENNA 


> = 

Una bella occasione per l'onorevole Mancini, e 
gliela offre quel medesimo progetto germanico cha 
ha fatto scinpare tanto inchiostro in pochissimi 
giorni. È Trieste una città tedesca od una città 
slava-slovena precisamente? Che sia austriaca non 
basta: ai primi pare che non sia bene austriaca se 
non è tedesca; ai secondi che non sia bene an- 
striaca se non è slovena. Qui ci vorrebbe una gran 
memoria : in fatto, col ricorrere alla storia, in di- 


(2) 


LA SORELLA MINORE 


Davanti a quel ‘bell’uomo di nobile. presenza, 
che pareva padrone del marcispiedi, i numerosi 
pessanti si tiravan da parte, ciò che a lui 
reva naturale e doveroso. Un uomo come lui! 
Si scomodava soltanto per le donne, e a1 esse ce- 
deva il posto con galauteria. 

Il collegio dell'abate Quentin era cn istituto 
modello nel quale era ammesso un numero ri- 
stretto di allievi: non vi si riceveva chiunque -@ 
non vi avrebbero trovato posto i figli del'conte di 
Mussidan, scapato rovinato. Vi erano. stati am- 
messi perchè nipoti della pia signorina di Puy- 
lanrens, persona che meritava riguardo tanto per 
la nascita quanto per lo suo virtù. Benchè il si- 
gnor di Mussidan si fosse accorto che l'abate 
Quentin — che non gli era punto simpatico — 
non aveva per Ini la stima alla quale gli pareva 
di aver diritto, pure gli faceva molti complimenti; 
non andava mai in via Cherche Midi senza prima 
fargli una visita, e particolarmente in quel giorno 
non avrebbe mancato per un miliore a tale. do- 
vere di cortesia, 


— E de'miei figli, sigoor abate, ne siete più 
contento ? 
— Meno, sîgnor conte. 
— Che pena per ua padre... eppure l’ultima volta 
che li ho veduti ho rivolto loro un discorso da 
faro effetto... 50 l’aveste udito ne sareste rimasto 
contento. 


— Se non fosse per la stima © il rispetto che 
sento per la signorina d&kPuylsurens glieli riman- 
derei. Ma invece essa, per quanto dica, . continna 
a viziarli. Ha mandato cento franchi a ognuno dei 
duo per rogalo di Nitala.. Sebastiano li 


Non si fecero as; ; erano due bei ragazzi 
uno di quattordici anni, l'altro di tredici, che s0- 
migliavano.al padre in modo strsordinario. 

— Ne so dello belle sul. conto vostro! — disse 
il signor di Mussidan, dopo aver dato loro la mario, 
tirandosi su le lergho maniche del soprabito come 
un avvocato che incomincia un'arrioga. — Non 
stadiate, non imparafe nulla, e invece di pensare 
a conservare l'onore del vostre: nome, pensato, tu 
Sebastiano, alle futilità della moda, ta, Federico, 
al giuoco. Forsò di Paylaurens vostro 
antenato ssrebbe diventato ‘ambasciatore di Rai- 
mondo VII alla corte di Roma, nel 1245, ss non 
fosse stato uno de' più dotti uomini de’ suoi tempi? 


» è 
lla cristianità, 
Sel 
o. Vi 
spenderà rela 
buchette. | indietro, h 
labato, porgere 
aprir 


© Sebastiano di Mussidan, vescovo d’Albi, sarebbe 
divenuto uno dei luminari dell nel 
quattordicesimo secolo, senza dedicarsi tutto agli 
studi? 

1 due ragazzi borbottarono qualche parola che il 
conte di Mussidan non intese. 

= Che cosa avete detto ? ripetetelo... lo comando. 

— Che non ho punta voglia di diventar vescovo 
— disse Sebastiano. 

— Voglio che diventiate due uomini, ed è mio 
dovere di fare in modo che lo siate. Vostra zia vi 
ayvezza male, vi rovina colmandovi di regali che 
vi distraggono dallo studio. Vi ha mandato cento 
franchi per uno per Natale. É mal fatto, è impru- 
dente che rimanga nelle vostre mani una somma 
simile, Non pensereste che a spenderla.. conse- 
gnateme 

I duo ragazzi fecero simultaneamente tro passi 


— Ve li renderò a venti franchi per volta, quando 
li avreto meritati studiando e portandovi bene. An- 
diamo... datemi i denari. 

I ragazzi esitarono; rifalse ‘nei loro occhi un 
lampo di ribellione, ma, essendo presenti il padre 
e l’abato Quentin, finirono col cedera e 
l’ano:e l’altro, con unaZsmorfia, il biglietto di 
banca sul quale avevano fatto già tanti progetti. 

Per la strada camminavano avanti al padre senza 

‘bocce. 

Dopo quelche tempo il signor di Mussidan disse: 

— Siete di cattivo umore vi ho i 

fi perchò preso 

— Sl 

— Credete che ve ne voglia privare? Voglio che 
non v'impediscano di attendere allo studio... Esco! 


Per ciò è meglio spenderli... pe 
mento. Sentite quello apente prendiamo 
una carrozza e ci facciamo portare al bosco di 
Boulogne. 

— Oggi non c'è nessuno — disse Sebastiaz9 che 
pareva già informato dugti usi del mondo. 

— Vi savauno i forestieri : gli Inglesi, gli Ame- 
ricani, i Tedeschi, i Russi, tutti quelli che non fe- 
steggiano il primo dell’anno e son molti. Dopo la 

passeggiata andremo a pranzo al caffè Inglese, alla 
Maison d'Or, da Vachette... dova vi pere... 

— Alla Maison d'Or — disse Sebastiano — è 


Ce ne volle a trovare una carrozza senza nu= 
mero. Ma poteva andare in unu vettura di piszza 
l'erede di Sebastiano di Mussidan, uno dei lumi- 
nari della cristianità! 

‘Finalmente, dopo molto aspettare, no poterono 
avere una degna del padre e del figlio. 

La pssseggiata foco dimenticare ai ragazzi il 
loro cattivo umae e il loro rammarico: il pranzo, 
sueculento © squisito, li consolò pienamente. 

— Vi siete divertiti? — domandò loro il sigaor 
di Massidan, la sora, riaccompagnandoli. 

— Oh! sì. 

— Benel vi dirò dunque due parole che saranno 
la morale della giornata e che non dovrete dimen- 
ticare; quando ci si diverte, si è impiegato bene 
il proprio denaro e non bisogna rimpiangerlo. 


(Continua) 


i 


ritto, 
eterni principii del giure. 


Alcune diecino d'anni fe, un Todesco sbercava a 


Trieste, così persuaso che questa fosso ura città 
tel03cs, che si meravigliava di non trovarvi l'aria 
impregoata de' profami del cavolo cotto alla ger- 
manica, secondo le buone regola stabilito da Ar- 
perfezionate da Lutero, commontate filosofi- 
crmento da Hegel, e messo in musica da Wagner. 
< La gran patria tedesca, scriveva quel viaggiatore, 
perderebbe ogni diritto ad esistere il giorno in cui 
rinunciasse al suo porto naturale dell'Adriatico: 
Triesto ». Masi or soxo, invece, un guardafreni slo- 
veno faceva istanza a superiori, perchè lo levassero 
di tà: « gli abitanti, allegava, non vogliono parlar 
sloveno, e tosì mio figlio alia scuola non capisce 
nulla di quello che gi'insegnano ». 


>< 

Gli Czechi sostengono, com'è naturale, i diritti 
sloveni; e son tanto più accalorati nel sostenerli, 
in quanto non mancherebbero mezzi di provare che 
Trieste è un porto czeco. Shakespeare, infatti, ha 
un dramma in cui la Boemia è presentata come 
regno marittimo, con un gran porto, che non può 
essere che quello di Trieste. Chi sa quanti ammi» 
ragli ezschi ci sono stati che, per ingratitudine della 
storia, non godono nemmeno la fama degli Sviz= 
zeri Già, în principio tatto era slavo, e in fine tutto 
sarà di nuovo slavo, Gli operai delta torre di Ba- 
bele parlavano tutti slavo; se non si capivano, è 
perchè anche adesso russi, polacchi, czechi, serbi, 
sloveni, se vogliono intendersi fra loro, debbono 
parlar tedesco. Tolta questa piczola diffitoltà, son 
fratelli, e stanno prendendo gli accordi opportuni 
per muovere insiemo alla conquista del mondo. 

Una sera, un giovinotto boemo tornò a casa da 
teatro e si mise a raccontare al babbo quello che 
aveva velato: 

— All — sospirava — quell'Arabella ! 

— È una dama boema ? — gli rispose il padre. 

— No, babbo, è una cavalla! 

Le cose vanno propri» così; tutto quel che 
C'è di bello, di buono, di grande, è boemo. -Un 
preie cremonese scrisse un libro per provare che 
Napoleone non è mai esistito; ma un parroco 
boemo ne scrisse un aliro per provaro cho Napo- 
leone era boemo, e che Bonaparte, al lume filolo- 
gico, significa: « il vero, il 


A parte tatto ciò, non è vero che Vicana sa- 
rebbs ancora un'accozzaglia di capanne, se non fos- 
sero venuti i muratori buemi a costruiro le cass? 
I Tedeschi si vantano de'loro cavoli, e pongono 
l'apoliegma : ubî, cavolus ibi Germania; ma i cavoli 
sono stati essi mai cotti meglio che delle cuoche 
boeme? E i soldati o i caporali tedaschi potrebbero 
abbracsier serre alla sera, noi gierdivi, so Vienna 
non fisse inondata di serve boeme? E il mondo 
non sarebbo condannato sila monotonia del naso 
aquilino, se i Boemi non ci avessoro portato il naso 
colla punta : ezcelsior # Ma basta: non vo- 
glio levare il pan di bacca all'onorevole Mancini. 

Mi hanno Zetto che si è pubblicata una nuova 
gran carta del < mondo slavo >, che, in prossimo 
avvenire, sarà l'impero confederato slavo ». Vienna 
vi è indicata come « capitale cella Siavia d'O. 
deute ». La Slovenia — che per ora non domanda 
che una luogotenenza propria a Marbarg oda Cill, 
in Carinzia — vi ha il suo centro a Triesto; la 
Croazia vi ha îl suo porto a Fiume. Gli Albanesi 
sono anche slavi, per gli Slavi, © così l'Italia ci ri- 
metto tutti î territori dove ci sono, o si suppone ci 
siano, o ci fossero colonie albanesi. In una specie 
di illustrazione storico-letteraria annessa alla carta 
sono poi indicati come classici della lingua slovena 
molti uomini egregi che ora, in buona fade, credono 
di scrivere in italiano: e bisogna dire che la scelta 
non è fetta senza discernimento. 


> 


lo spero che îl principe Adolfo Auersperg sia 
morto serza vedere questa carta geografico -politica 
dell'avvenire. Negli otto anni circa che durò il suo 
ministero — dsl novembre 4871 sl febbraio 1879 — 
egli si era ingegozto a mantenere l'Austria più te- 
desca che fore possibile: ma — dopo averla avuta 
in surcessione quasi diretta dsl conte Hohenwart, 
primo banditore dei prinzipi di conciliezione fra lo 
rezionelità — la dovette lasciare al conto Taaffo, 
che da cinque anni all'incirca metto in pratica quei 
principi. L'Auersperg non era un grand'uomo, nè 
per ingegno, nè per coltura, nè per abilità di go- 
verno, nè per eloquenza, ma fu un uomo onesto în 
tutta la più ampia estensione del termine, e — ciò 
che per un aristocratico in Austria è cosa rara — 
ua nemico della oltrapotenza clericale. 

Mancandogli qualità specizli, ebbs quelle che oo- 
correvano psr scegliersi colleghi di valore, per fa- 
cilitar loro ìl còmpito, e per tenerii insieme con- 
cerdi come un uomo solo. Un giorno corseil frizzo 
« Ministero Lasser, detto Auersperg >, e lui lo ri 
baitè alla Camera, tonando: « Non hoio fatto opera 
buona el onesta coll'eleggero a comprgui nomini 
di così alta competenza, e che per tanti anni hanno 
lavorato a pro del paeso? Non mi vergogno nel ri: 
conoscere d'essere da meno di loro; mi glorio, in- 
voce, d'averli trovati ». Capirete da questo che il 
povero principe — morto, si può dire, di afflizione 
per la perdita della moglie — era tutf'altro, Jui 
stesso, che un uomo comune. 

>< 
La serie dello esposizioni è stata risperta con 


unavesposizione dei barbieri. Da tutte lo parti più ! 


luminando la questione @ sciogliendola cogli 


civili della monarchia farono mandate alla Blumen 
Sùle testo di cera, con acconziature da signora, po- 
mate, acque miracolose, prcfami, barbs, capigiiature, 
ferri del mestiero ed altte maraviglie figaresche. La 
prima attrice tragica del Bargtheatcr, signora Volter- 
O'Sullivan, impalliàì alla vista del suo ritratto, ese- 
guito in capelli, somigliantissimo. 

Vienna era proprio indicata per una esposizione 
di questa specie, quantunque gli Ungheresi godano 
fama d'essere i migliori parrucchieri, e chi conosca 
il passo dei Msgiari sappia che nelle piccolo città di 
colà auche le donne si addestrano nella nobils arte, 
eci sono dello ragazza che la vinsono sugli ucmiai 
nello sbsrbare gli avventori. Ma la passione per la 
pomate, per la pettinature a disegno, per le arric- 

iature, peri baffi imperiali cho hanno qui a Vienne, 

anto a credere che ci altrove. Da noi — de- 
gradata razza latina — I latura rappresenta 
un inganno, e non si fa, quindi, che in camera cha- 
ritatis; qui si fa in pubblico. Vedete uno entrare 
dal barbiere coi capelli riti come setole o come 
‘ed uscirne con una testa da moro di Venezia. 
Le frange sulla fronte, che da noi sono privilegio 
delle donne, qui sono d'uso generale anche per gli 
uomini, che fanno poi disporre i capelli in modo 
che sopra gli orecchi ne risaltino dne vaghissimi 
cornetti. Così, dei resipienti destinati forse alla fi- 
losofia di Kant, alla poesia di Goethe o alla melo- 
dia infinita di Wagner, assumono aspetto dî orci 
coi manichi, L'opera del barbiere ogouno completa 
poi coll'’opera propria: sono pochi quelli che non 
tengono in tasca un peltinino, una spazzellina el 
‘no specchietto; appena entrati in Inogo pubblico 
e levato il cappello, tirano faori quegli ordigni e met- 
tono in ordice la testa. Peccato che i Figari usino 
ancora insaponare collo mini e pulire il rasoio sul- 
l'indice. Se all'esposizione avesse a seguire un con- 
gresso, domanderei la parola per chiedere una ri- 
forma su questo proposito. 


che ha soppresso il foglio di caricatura nel Figaro 
di capo d'anno: Figaro che, vicaversa, ognuno può 
trovar completo in qualunque caffè. È la censura 
che ha soppresso i fogli della Nouvelle Revue in cni 
si trovano gli articoli sulla società viennese. Qassti, 
però, son casi comuni; sentiteno uno di straordi: 
sario. Il barone Ksllay scrisse, ani addietro, una 
«Storia dei Serbi ». in livgua ung 
veano di recente tradotta in sorbo, © re furoro 
mandate alcune copie ai librai doila Bosnia e del- 
l'Erzegovina. Ebbene: la censura di colà proclamò 
il bando per l'opera. Ma chi è il signor von Kelley? 
È il ministro delle finarze comuni, il capo supremo 
dell'amministrazione di quelle duo provincie! 


lare dee 


CASSETTA POSTALE. 


INTERNO. 


Milano. — Oggi, domenico, hanno luogo le elezioni 
amministrative a lista unica. 


Napoli. — Dai giornali ai rileva che il corpo di 
spedizione per l'Africa salperà da quel porto merco- 
ledi sulle navi Città di Genova. e Principe Amedeo, 
della regia marina, e Gottardo, della Navigazione ge- 
nerale. L'impresa dello sussistenzo ha ricevuto ordine 
di preparare trentamila razi 

<, Un incendio si manifestò ieri l'altro sera neila 
stazione centrale della ferrovie. Il fuoco, sviluppatosi 
nel deposito del petrolio, presa subito proporzioni gra- 
vissime. Fortunatamente, grazie al pronto intervento dei 
pompieri, dei carabinieri e delle guerdie municipali, in 
due ora le fismme farono domate. 

Firenze, — Ieri mattina, alle ore 6 10, è partita 

una compagnia del 30 reggimento. Questa compagnia 
è diretta a Napoli, e formerà perte del contingente di 
truppe che sta per partire per l'Africa. 
”, L'altro ieri s'è adunato il Comitato per le costra- 
zioni necessarie a ricoverare i poveri del centro e del 
quartiere di San Fridiano. Aperta fra ipresenti la prima 
sottoscrizione, essa fruttò la somma di 52 mila lire. 

Venezia, — La Camera di commercio informò il 
ministero d'agricoltura che essa ha deliberato di no- 
minare Commissioni camerali in ogni distretto della 
provincia, coll'incarico di studiare i bisogni delle in- 
dustrie e dei traffici locali, e di dare ampie e ,perio- 
diche informazioni sull'andamento di essi. 

Nicesla (Sicilia). — Su quel di Assoro è avvenuta 
una tremenda esplosione di gas nella zolfara di Zim- 
alla. Ci furono sei operai feriti 6 uno morto. 


ESTERO. 

Parigi. — Il Voltaire dice che la Francia non av- 
verserà l'Italia, s6 questa vorrà inaugurare una peli- 
tica coloniale. Aggiunge che se l'Italia andrà a Tripoli, 
di un vero brigantaggio, 
, ma tutta Europa civile 


Berlino. — Il nuovo scecco subito ieri dal principe 
di Bismarck nella questione del eredito di 150,000 mar- 
chi per l’esplorazine nell'Africa centrale, è commen- 
tatissimo. È opinicne generale che il Centro spinga 
all'estremo le cose, nell'intento di obbligare il cancel- 
re a sciogliere nuovamente il Reishatsg sperando 
che le elezioni lo fortifichino di più. 


Londra. — Un dispaccio di Wolseley resa che F3 
corrente il ganossle Stewart è partito da Gakdol per 
Metamneh con una colonna dell'essreîto. Arriverà a 
Metamseh il giorno 15. Spera di trovar ivi un vapore 
che lo metta senza indugio in diretta comunicazione 
con Gordon. 

‘Se Stewart non incontra le forze del Mahdi, stabilirà 
un filo telegrafico fra Metemneh e Gokdu!, e per il 20 
Karthoum comunicherà direttamente per telsgrafo con 
Londra. 


Lishona. — Tisdel, egente diplozatico degli Stati- 
Uniti presso la Società sfrisana del Congo, si è imbar- 
éato il giorno $ andando al suo posio. 

Come corollario a questa notizia si ha da New.York 
ehe due nevi da guerra, il Lancaster ed il Kearsarge, 
«bbero ordine di recarsi sulla costa dell’Africa oesi- 
dentale per proteggere gli americani in quelle parti 

Zaxiibar. — Il sultano Ssygid Bargesh si è posto 
sotto il protettorato ing'ese. 

VARIE 

Arde ci scrivo dî Lucca! 9 geansio: 

< Stamane nella chiesa di Sau Romano è stata cele- 
brata una messa fanebre in auffragio dell'anima del 
Gran Re Vittorio Emantele. 

« Sun Altezza Ranlo la principessa Vittoria di Capua 
ha lasciato il lutto, pîeso per la morte della madre, 
per assistere ai fonerali; dopo la morte di Sua Altezza 
Reale la principessa Penelope, avvenuta un anno fa, 
è stata questa la prima comparsa che ba fatto in pub- 
blico la principessa Vittoria. 

« Assistavano alla mesta cerimonia tutte le sutorità 
civili © militari, molte associazioni, Ja scolarasza ed 
una gran folle. 

« Abbiamo avuto in questi giorni alla ncatra regia 
Corte d'appello l'inaugurazione del uovo anno gi 
dico. 

« Il commendetore Marinelli, procuratore generale 
del re, lesse il suo discorso d’inaugurazione. 

«Ja mezzo alle cifra di cui generalmente si com- 
porgono questi dissorsi inaugurali, il commendatcre 
Marinelli trovò modo di fare dotte riflessioni giuri- 
diche, consigliendo importanti riforme. » 


«, È pronto il decreto chs nomina il generale Ga 
tano Sacchi a presidents del Comitato centrale del tiro 
4 segno. 


2, Dalla relazione statistica pubblicsta dalla direzione 
generale dei telegrafi per l'anno 1883 rilsrasi che VI- 
talia sopra una estensione di 296,36 chilometri qua- 
drati, contava al finire di quell'anno 28,506 chilometri 
di linee telegrafiche con uno sviluppo di fili equiva- 
lente a 97,136 chilometri. La regione d'Italia ove la rete 
chilometrica segna maggiore intensità è la Liguria. 
Vengono in seguito la Campa: il Lazio, Umbria e 
la Toscsna. 


+. Le nostre compagne nella terza decade dello sorso 
mese, giusta il Bollettino del ministero d'agricoltara e 
commercio: 

< Ls pioggie abbindanti di questa decsdo tornarono 
molto utili, in speciel modo oi seminati. In moltissime 
Iccelità il tempo piovoso impedì i lavori campestri. Nel 
sud il raccolto degli ogromi o è terminsto od è presso 
al tsrmine. In sul Gargano in quelch» luogo ai lamenta 
la presenza della gomma negli alberi frutt:fori. Nell'e- 
atreo Sad le fava ed i p'selli haxno enso i fiori ». 


AI LETTORI 


Fra pochi giorni comincieremo la spedizione 
del Paris-IMustré, che è l'altro premio 
destinato a coloro che rinnovato l'abbonamento. 
E così avremo presto adempiute le nostre 
promesse. 


L’AMMINISTRAZIONE. 


Verso la metà del mese corrente 
il giornale sarà stampato con ca- 
ratteri nuovi. 


DALLE RIVE DEL SENIO 


Lugo, 9 gonnzio. 

Da un pezzetto non mi sono fatto vivo, e perciò 
tengo un sacco di notizie, che voglio votarvi intero 
sulle colonne del Fanfulla. 

Innanzi tutto debbo annuzciarvi che il nostro 
municipio ha concluso un prestito di oltre mezzo 
milione con un grosso istituto di credito della vi- 
cina Bologne, e che quento prima saranno gettate 
nel mercato — come si dico in gergo bancario — 
le relativo obbligazioni. 


A 


Altro buonissimo provvedicento è stato quello di 
trasformare in regia la nostra scuola tecnica pa- 
reggiate. Ne risentono grande vantaggio il bilancio 
e il decoro di tutta la città; e non è poco. La scuola 
regia di Lugo è l'anica dello dus provincie di Ra- 
venna e Forlì. 

A 


Il tram a vapore corre, fino dal primo dell'anno, 
tra Fusignano e Lugo, e, l'estate ventura, arriverà 
sino ad Alfonsine. 

Lugo, Fusignano ed Alfonsine, che già furono 
unite sotto il dominio dei duchi di Ferrara, hanno 
più strettomente riallacciata la Joro amicizia con 
questa linea di #ram, che mette la Romagna in di- 
relta comunicazione colle valli di Comacchio e con 
tatto il Ferrarese oriente!». 


A 
ll nostro municipio e la congregazione di carità 
hanno inviato a Roma circa una ventina di operai 
lughesi, cho saranno impiegati nei lavori del nuovo 
palazzo di giustizia, ai Prati di Castello. State pur 
certi che l'onorevole Depretis sarà, sotto ogni rap- 


porto, contento dei Romagnoli. Poverettit Da noi, 


lavorando dall'alba a notte tarda, guadagnano ap- 
pena una lira © pochi centesimi, mentre a Roma si 
beccano non meno di tre lire al giorno. Gli operai 
ravennati, che lavorano nell'Agro, hanno mandato 
alle loro famiglie, por lo feste natalizie, l'egregia 


somma di seimila fire. Confessato, che 
teva aspettare di più! 
A 


La nostra amministrazione municipale mini 
di sfasciarsi per le numerose dimissioni che id 
settimene si sono succedute, specie da parto 
siglieri radicali, che, tranne due, sì sono ri 
massa, per vedere di far sciogliere dal gov 
nostro Consiglio. Ma la Giunta ba tenuto du: 
la cosa si limiterà alle elezioni suppletorie, che 
ranno compiute verso il principio del prossimo 


braio. 
A 


Oggi, anniversario deloroso ‘della morte di Vit 


‘ SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Oggi, alla Società geografica, il capitano Salv 
tore Raineri, segretario tecnico della Navigazio: 
generale italiana, ha tenuto una confererza sulla 
Nasigazione germanica nei suoi rapporti coi traf-. 
fici indo-europei. 

Il titolo stesso dimostra quanto sapore d'attualità 
ha avuto questa conferenza. E certo l'importanza 
del soggetto, sempre interessantissimo, è in questi 
giorni accresciuta dal molto parlare cha si è vo- 
luto fere dei progetti marittimi del principe di B; 
smarck, © del possibile stabilirsi di ua capoli 
della ravigaziane indo-germanica a Trieste piut- 
tosto che a Genova. 

La conferenza del capitano Raineri è stata evi- 
dentemenio ispirata da questo novità e dalle preoc- 
cupazioni, che esse han destato in Italia. Ma egli, 
lugi dal disconoscere l'importanza del fatto, pur 
giustamente apprezzandolo, desidererebbo vedere 
l'interesse degli Italiani diretto a tu'l’altra mèta che 
non sia quella, cai para chs principalmente miri quel 
tanto di agitazione, che si è venuta in quastigiorni 
sviluppando. 

A noi non deve imporiara scha ls nuova linea 

germaniche facciano capo a Trieste, piuttosto che 
atto grave per nci, como per fuit lo 
mo, si è l'istituzione di questo nuove 
linee, le quali stabiliscono una nuova e poderosa 
concorrenza a tutti gii attuali eserconti del traffizo 
marittimo. 
a preferenza che noi vorremmo fossa data allo 
scalo di Genove, parto dal desiderio cha abbiamo 
di valor utilizzata la via del Gottardo, alla cui aper- 
tura abbiamo concorso con tanti sacrifici. Mala via 
del Gottardo non si difendo col far approdare le 
nuove nari gormanicho a Gacovs, pit cho a 
Triesta. 

Questa via si può solo difenderla mettendola al 
caso di sostenoro la guerra di tarîff>, che le fanno 
tutte la altre vie senza eccezione, colle quali il com- 
mercio dell'Ociente può dal Moditorraneo o dai porti 
del Norà comunicare col centro deli'Europs. 

E per il momento — bisogea riconoscerlo — la 
via del Gottardo è la più costosa di tutte. Senza 
calcolare che per molte circostanze, e specialmente 
per il povero assetto delle farrovia conducenti a 
Genova, essa è pur quella, nella quale vi sono m- 
nori garanzie di servizio regolare. 

Del reste, giustamente il conferenziere fa notare 
quento sarebbe sproporzionato il piccolo vantaggio 
del transito dal porto di Genova, di fronte al danno 
che la potenti linee germaniche arrecherebbero colla 
loro concorrenza alla marineria italiana, nel suo 
miglior porto, nel suo organo più vitale. 

Il volere la linea germanica a Genova è lo 
stosso che rinunziare ad avero una marina nazio- 
nale, poichè si fanno sfruttare dallo straniero le 
nostre migliori risorse. 

R vero che, se linee germaniche vanno a Triesto,» 
da quella parte si viene a rafforzare la concorrenza, 
già potente, dell'Austria. Ma quale dei danni sa- 
rebbe il maggiore ? 

È però sopratutta evidente che l'interesse dell'I- 
talia in questo frangente non si riduce alle pro- 
porzioni di una semplics gelosia di traffici, ma sta 
înveco nella lotta contro una concorrenza che in 
tulti i modi può essere letale. 

Si faccia tutto quello che si può per attirare sulla 
via del Gottardo il commercio indo-suropeo, ma so- 
pratutto si procari di far partecipare a questo com- 
mercio la marina italiana, giacchè la prosperità di 
un paese come il nostro non sta nel dare passaggio 
sui propri territori ai commerci degli altri, ma bensì 
nel fara questi commerci esso stesso e per proprio 
conto. 

Si ridusano, dice il signor Raineri, le tariffe per 
del Gottardo, ma sopratutto si rafforzi la na- 

italiana nella Indie, dove ora essa è rap- 
presentata in modo troppo meschino. 

Nen occorra dire che il signor Raineri è stato 
felicissimo nella sua esposizione. Vincendo anche 
le difficoltà inerenti ad un soggetto, in cuì o: 
corrono ricordi statistici e raffeonti di tariffs, si è 
fatto ascoltare ed applaudire da un pubblico come 


voce ispirata dei viaggiatori, che alle spocalazioni 
di soggetti economici e commerciali. 

Ei è pur vero che il sigaor Rsineri non poteva 
‘meglio cominciare la sua conferenza, che ricordando 
l'ardita impresa del Maddaloni, col quale Nino Bixio 
pareva dovesse aprire una nuova via alla marina 


nu. capolinen 
Trieste piut- 


piuttosto che 
© per tulte lo 
questo nuove 


ponducenti a 
vi sono m- 


© fa notare 


ndo l'antico. voto di Marco Polo, il quale ago: 
va di veder l'italia in facili comunicazioni cok 
din 6 col Calai 

loi viviamo! pur troppo di memorie, speriamo che 
ile di Marco Polo e di Nino Bixio sveglino 
que l'Italia.ufficiale © l'Italia commerciale, 6 pro- 
gano l'avvenire della nostra marina! 


Sfar 


LE PRINE..... BURRASCHE 


Cominciamo dal dire che, ammessa come opera 

dattata all'Apollo in stagione di carnevale la Lakmé, 
Ri elcmenti del sutcesto c'erino tutti. C'era la Do- 

dio, che, oltre alle risorsa della sna mirabile arto 

cantatrice, ha quelle di attrice abilissima e piena 
di seduzioni. C'era il Lorrain, che s'è tagliato da 
sè uria parte stupenda nél personaggio del sacer- 
dote, p‘ù bella che il maestro non l'avesse fette. C'era 
T'Engel, che sè cavato con onore da quel rompi- 
collò “di parte che nessun tenore accetta, e che 
trasforma un povero signore senza colpe nò pec- 
cati in um conduttore di vagons-lits (Roma-Parigi- 
Vienna-Berlino). 

Ma la povera Lakmé aveva il gran torto di venire 
dopo il Lohengrin. Le suo delicato cantilene par- 
vero vactie: la sottile strumentatura parve fragile 
coma il vetro: e quella specie di velatura che con 
molta pazienza era riuscito al valente Mascheroni 
di stendere sull'orchestra per ammorzarne la troppa 
senorità, foca l'effetto di quella patina che il tempo 
spalma sui vecchi dipinti. 

Gli archi dovettero tutta la sera lavorare di sor- 
dine, o il teatro era come risonante del ronzio d'un 
alveare in piena attività di mellificare tra i fiori. 
‘Troppi fiori, troppo miele, e sopratutto troppo 

nzio | Con una spesa minore, con la soppressione 

i trenta professori d'orchestra, lo spartito © gli 
artisti avrebbero figurato molto di più. 

Moltissimi applausi ebbs la sigucrina Donadio. 
Ella è anche in questenno la Lakmé iderle che 
vedemmo l'anno passato all'Argentina. Cantò squi- 
sitamente la romanzà bellissima c il dustto d'amore 
dol primo:àtto; e in talt'altéa sore avrebbe certo 
dovuto ripetere al secondo atto la colcbre leggenda 
della figlia del Paria, Sorridento e calma, sppassio- 
nata © dolente, neîle varie vicende del dramma, la 
signorina Donadio face sforzi sovrumani per iofon- 
dere in tutta l'opera una parte del calore artistico 
che l'ascendeva: riuscì per sè, ma non potò fare 
Timpossibile. Il basso signor Lorrain, nella piccoli 
parts del bramino, fu, come ho detto, anche luî 
applanditissimo. 

Dopo tatto, lo spettasolo non sarchba stato com- 
promesso, se il pubblico avesso potato rimanere 
contento del ballo Coppelia. 

E qui comincian le dolenti note. 

Tanto vale dirlo ella prima: il successo non è 
stato brillante. E la cause della sventura sono state 
di diversa spocie. 

Quelle che molti avevano provelute. 

Quelle che si sarebbe potuto prevedere. 

E quelle cho erano imprevedì 
pendevano unicamento dal capri 


d:1 pubblico. 


Fra le cause che molti avarano praveduto, c'era i 


T'errore fondamentale di offrire in una stessa sera 
la musica dell'opera e la musica del ballo d'un me- 
desimo Delibes. Il pubblico chiamato a delibarla, 
aveva deliberato în cuor suo che questo non po- 
tova andare, E non andò. 

Lo stile del maestro Delibes non è tra i ‘più va- 
riali, @ ciò che sarebbe stato sclamenta pericoloso 
per un'altra musica, diventò fatale per la sua. Il 
pubblico il qualo aveva trovato che s'era abusa 
di fischiotti tutta la sera în orchestra, no abusò in 
Platea, appena fa calata la tela © Sua Maestà la Re- 
giva sì fa allontanata dal parapetto del pelchetto di 
proscenio. 

Fra lo csuse che si sarebbero dorate prevedere, 
cera quella dilla poco importanza del ballo, dopo 
un'opera poco importanta relativamente alla sta- 
gione. Dopo la Lakmé ci voleva la prima dell'Ercel- 
sior 0 qualche cosa di simile. C'era da immaginarsi 
che il pubblico avrebba finito per prendere a mslo 
cha gli si fosse deto, con artisti di prio ordine, 
‘uno spettacolo da teatro secondario. 

E finalmente ci furono le causeimpreveùbili: quelle 
dipendenti dal capriccio di parte del pubblico, chelo 


atteso che di- | 


fecero cattivo, bisbetico, e, diciamolo pure, poco cor- 
retto, dato l'ambiente, data la presenza di S. M. la 
Regine, e data la bravara eccezionale della prota- 
goniste. Ma il pubblico l'aveva sese vi 
© nulla gli è ‘andato a versi. 

La povertà relativa del libretto fece sì che în quel 
povero ballo nulla si salvasse. 

Il pubblico trovava che gli antomi del signor Cop: 
pellius non aversno senso comune, o quella stessa 
plates, che è disposta ad ammettero come una cosa i 
seria degna © fattibile che il dio Brahma ruzzoli giù 
dalla bocca del sole per quattro scalini di legno, si 
è inalberata all'idea di una ragazza che sostituisce 
un zutoma e per dieci minuti si fioge di legno. 

E sì che l'automa era la signorina Ginri, una bel- 
lerina d'una grazia e d'un vigore eccezionali, che 
ieri sera pareva la musa del'a Danza, como la Dc- 
nadio parve la musa della Music», e che calcherà 
trionfalmente tutie Je scene d'Europa. 

Ma il pubblico isri sera era disposto a vendicarsi. 
su tutto delle suo delusioni, e meno gli spplausi 
strappatigli della bravara della signorina Giuri, non 
ha ammesso nulla, nulla ha trovato grazia a' suoi 
occhi, neanche la grazia cho spira sulla bella faccia 


N 
pubblico mano rual. disposto ripari a quella parte 
i ingiustizia che vi fa nel verdetto di ieri. 


Tom-Pouce. 


". Oggi, alle 2 pormeridiene, la Commissione di Ba- 
tilicata è steta ricevuta da S. M. il Re. L'udienza ba 
durato un'ora 6 quindici minuti. 

Dopo la presentazione dell'album, che il Re ha vo- 
luto esaminare foglio per foglio, ammirando con 
grande conipiacenza gli acquerelli che riproducono î 
costumi ed i paeseggi della provincia e ricordando 
‘per ognuno i fatti storici che illustrarono quelle pa- 
triottiche contrade, egli si è intrattenuto lungamente 
coi componenti la Commissione sulle condizioni ec0- 
nomiche e commerciali della Basilicata. 

Mostrando di interessarsi specialmente dell'avvenire 
della città di Potenza, ha voluto essere ragguagliato 
minutamente su tutti i lavori edilizi sia in corso, sia 
allo atsto di progetto, come ha voluto sapere quele 
serà Pavrenire della provincia dopo l'apertura delle 
nuove linee ferroviario. 

Ha pure domandato quale fosse lo stato economico 
dei principali municipi della provincia e quali le loro 
risorse ordinerie @ siraerdinario, promettendo che 
quarto prima sarebbe ritornato a Potenza, della quale 
serba grato risordo. 

Ha inoltre acsettato con vivo piacere il diploma di 
presidente onorario della: Società operaie, presenta- 
togli dal cav. Csmillo Schettini; e prima di licenziare 
la Commissione s° trattenuto ancora col marchese 
Antonio Domaperna © col senatore Catinelli, che egli 
già conosceva. 

La Commissione ha ‘Jassiato il Quirinale alle 85 
minuti, oltremodo soddisfatta dell'accoglienza cordia- 
lissima riosvuta, e che essa considera come un inco- 
raggiamento dato alla provincia perchè perseveri in 
quella via di pregresso nella quslo s'è în questi ultimi 
anni così lodevolmente segnaleta. 


ha unito in matrimonio la si- 
Emma Centuriti col signor Riccardo Se- 


Firmarono gli atti in qualità di testimoni il com- 
mendatcre Giecomo Grillo, il cavaliere Bartolomeo 
Mazzino, assessore municipale, il comm. Giovanni 
Morana, deputato, ed il meggior generale Csudafy- 
Wunder. 

Agli sposi augurii e felicitazioni. 

". Oggi il dura Leopoldo Torlonia si è recato a far 
visita al caveliere Dallolio, asses:ore del municipio di 
Bologna, all'Hotel Milano. 


« La Giunta comunale ha stsbilito di aggregare ad 
una scuola femminile di Treetevere, una classe pro- 
fessionale affinchè le gioseni pcpolene possano appren- 
dere i lavori più necessari per lo famiglie. 

La ssuols, su proposta dsi rotabili di Trastevere, 
prenderà nome dalla compisnta duchessa Torlonie, la 
quale ebbe ti 
scuola professio? 


La prova generale della messa in do min. di Che- 
i, che la R. Accademia fil:rmonica romena ese- 
guirà il 16 corrente sl Pantheon sotto la direzione del- 
l'egregio maestro csv. Ettore Pinelli, avrà luogo mer- 

coledì prossimo. 
I sigaori soci potranno ritirare i biglietti d'ingresso 


| rscandosi alla segreteria dell’Accademia domani 12 e 


dopodomeni 43, fra mezzogiorno e lo due. 

2, Ieri per errore nelle nostre informazioni «bbiamo 
detto che oggi giuageva in Roicn il tenente colonaello 
Saletta. Doevamo dire colonzeio Saletta. Riparismo 
lerrore, sperendo che i nostri confratelli che hanno 
riprodetta la notizie, correggeranno anche loro. 

". Stomeni alla Farnesina doveva aver luogo la 

consueta esercitazione dsl tiro a segno. 

I bersagli erano alzati, 4 il direttore, maggiore Va- 
lenzano, attendeva che i tiratori giungessero per inco- 
minciare le esercitazioni; ma invece dei tiratori venne 
giù una pioggia ostinata che durò tre ore Il cavaliere 
Valenzano rimise quindi alla prossima domenica la 
quarta lezione di tiro, sempre col baneplacito di Giove 
Pluvio. 

2. Il comitato del carnevale ha tenute alcune sedute 
per stabilire il programma dells feste che dovrebbero 
aver luogo negli ultimi otto giorni. 

Tra le altre deliberezioni, c'è quella di preparare 
alcani carri da cedersi a comitive mascherate, purchè 
si tratti di mascherate artistiche. 

2. Ioti sera: è stato sequestrato quell'ameno gior- 
nale che è il clericale Journal de Rome. 

Aveva un contro il governo italiano, e învi- 
tava le orgsnizzare una crociata a Roma, 
per restituire il potere temporare al Papa! 


per cap 
E 


ses8TRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, il 

Alla metà di febbraio partiranno altri 6,400 uo- 
mini: ed allora il corpo complessivo della spedi- 
zione al Tonchino sarà di 41,000 uomini. 

Finita l'occupazione del Tonchino, sembra decisa 
per il mese di maggio una spedizione contro Pe- 
chino, qualora la China non cedesse. 

La riunione della stampa francese a favore dei 
poveri di Parigi nominò quattro Commissioni, che 
si occuperanno rispettivamente di una serata di 


gala da darsi all'Opéra; « vn ballo alla Borsa; di | Giovedì 15 Gennaio 
aa A MEZZOGIORNO 


IRREVOCABILMENTE 


La soiuta di ieri del Reichstag sarà memorabile. 
Bismarck avendo dichiarato che la Germania è in 
pace con tulfî, particolarmente colla Francia, che 
gli attriti attuali coll'Inghiltsrra sono passeggieri © 
che il rifiuto dei fondi avrebbe per conseguenza 
l'abbandono delle colonizzazioni, il Reichstag ha vo- 
tato il progetto di legge alla quasi unanimità. 

Il governatore di Kamerhum ha fatto sapere cho 
l'insurrezione degli indigeni era dovuta a intrighi 
inglesi. Gladstore ha promesso che provvederà. 


La compignia dei bersaglieri e le altre truppe 
fornite dal presidio di Roma, destinato ‘alla spedi- 
zione del Mar Rosso, partiranno probabilizzente do- 
mani por Napoli. 

Della compagaia dei bersaglieri fanno : parto di- 
stintissimi ufficiali Dae dei quali conoscono l'in- 
g'eso perfeltîmente, ed un altro, il tenente signor 
Penco, parla benissimo l'arabo. 

Tn quasto momento, în cui sta per giuvgere una 
nuova classe sotto le armi, e vista la deficienza di 
riomii, lo compagaio destinato ad essere inviate în 
Africa, si dovevano naturalmente rinforzare con 
altri uomini presi nei varii reggimenti. 

Qui nel 1° bersaglieri tutti facovano a gara. per 
partire. Ma per non stabilire precedenti gli uomini 
richiesti sono stati presi basandosi per i graduati 
sull'anzianità di grado, © peri soldati sulla loro 
idoneità giudicata dagli ufficiali dello vari compa- 
guie. 

Il distaccamento porta seco forni da campagna 
di ultimo sistema, e tende speciali per accampa- 
mento. 


Bologna, 11 (4. £) 

L'adanapza dell'Associazione costituzionale fa a- 
perta alle ore 2 20. Erano presenti il senatore Mal- 
vezzi, i deputati Lodovico Berti e Baldini ed un nu- 
merosissimo uditorio. 

L'onorevole Minghetti, salutato da applausi, pro- 
nuncia un discorso. 

Egli svolgo sulla questione ferroviaria le idee in- 
dicato appena alla Camera. Analizza il suo pro- 
getto del 1876, mostra che da allera in poi tuttelo | 
circostanze hanno condotto gradatamente al pro- | 
getto presente. Era quindi logico îl passaggio alla | 
discussione degli articoli. 

Aggiunge considerazioni politichs Non volle met- 
tere a repentaglio con una crisi la formazione della 
maggioranza. Stupisce che l'onorevole Crispi possa | 
qualificaria di cospirazione. Nul'a di più aperto e 
leale. Ricorda i fatti che seguirono dal 1881 in poi, 
il suo dissorso di Legnago, la nuova legge eletto- 
rale ed il programma di Stradella. 

Dico che, dopo le elezioni generali, il concetto di 
formare un grande partito con tutti gli elementi 
moderati, per sostenere un governo serio e fo:te, 
sî imponeva come necessità a chiunque ama lo 
svolgimento sincero delle“istiturioni. Il voto del 19 
meggio 1883 ne fa la prima manifestazione. Si le- 
varono grandi clamori. Ma come si può encora 
parlaro di cospirazione Non mancarono pasterior | 

consolidare la maggioranza; rulla induce sl | 
abbio cho si posss reteovedere. Îndica invece 
dissidii interni dell'Opposizione. 

Delinea la grande opera legislativa preparato. 
Parla particolarmente della questiono agraria e della 
questione coloniale che domandano istantemente di 
essere discusse. Ma coma farlo, senza esaurire il 
tama ferroviario? 

L'onorevole Zanardelli giudica il nostro atteg- 
giamento effetto di scetticismo e di facchezza. Non 
può essere scelticismo là dove è robile e chiaro 
lo scopo : non fiacchezza, dove non può aver Inogo 
timore o speranze. Lo scelticismo nasce dal fra- 
zionamento dei partiti, dalle esigenze d'interessi lc- 
cali, dal predominio dei mediocri; la fiacchezza dal 
succedersi di ministeri impotenti a prosscciare 
l'ordine all'interno e alleznzo di faori. Appuzto per 
combattere lo scetticismo e la fiscchezza occorre 
una forte maggioranza. Checchè avvenga, la con- 
dotta dei nostri amici resterà esempio di patriot- 
fismo e di alta moralità politica. (Erolungati ap- 
plausî). 
mm__——_—r—r__m 

La costipazione la più ostinsta sì guari- 
see rapidamante 6 senza spesa prendendo due cap- 
sale Guyot ad ogni pasto. Per il passato 
questa capsule erano nere e disgustose al palato, 
ora invece sono bianche e su ogni capsula è 


impressa la firma E. Guyot. 
Le capsule Guyot sono il rimedio per 

lenza delle bronchiti, etisia, asma, catari. — Esi- 

gere sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, rue Jacob, 

Paris. 


VENDITA 


Il 14 febbraio prossimo, nello studio del Notaro 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, alle 11 anti- 
si vendono all'asta pubblica : 


gut, N 07 al 90 
se poeta iu Rondi, via Margutta, N. 75, 


Presso lo stesso notero sono visibili itolato 
© Documenti relativi. bi" 


c-________m 
———Rrgs 


CORRERE. MERCANTILE 


Vedi Avviso in Quarta Pagina. 


ESTRAZIONE DELLA LTT N i TORINO 


Un premio da Lire 300,000 
Un premio da Lire 100,000 
Tre premi ognono da L. 50,000, cce., ece: 


Contro vaglia postale di Lire 

10 735 diretto all'Ufficio di Pub- 

blicità, Galleria Vittorio Ema- 

nuele, 26, MILANO, si spedisce, 

fino a mezzogiorno del 15 gen- 

naio, dieei bi iti della Lot- 

teria Nazionale di Tori în lettera 

raccomandata. Inoltre sì manderà, ad estra- 

zione eseguita, il listino ufficiale franco di 
posta. 


ID" DI GADDA 


già assistente del Prof. P. PELLIZZA RI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 


per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti 1 giorni meno | festivi 


i Lenno ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 allo 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


VISTA 


Il Pref. cav. J. Neuschiiler, specialista 
di Diottrica oculistica è di ritorno a 
a Roma. Per la correzione dei difetti © 
debolezza della vista, m mastino mu 

sistema 


al. "5 cidono presso di LETO Ti 
cipali librai. 


© INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbonico 


PODOFILLINA 


(Vadi avvisa in-4. pagina) 
GIORNALI in seconda letiura da ce- 
dorsi dall’Ufficio di Pubblicità, Piazza Monta 
citorio, 127: 
Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francoforie 
Morning Port, Londra 


— ss " 


TRATRI E CONCERTI 


La sala Palestrina ora ieri gremita di amanti della 
buona musica. Il noma di jugi Matteini aveva ri- 
chiamato un nocleo d'intelligenti, eb'erano sicuri di 
citima esecuzione. 

La signora Engenia Lopez Mattsini i di cui talenti, 
la di cui avvenenze, la voce perfette, rammeztano tatti 
i frequentatori del Costanzi, che sentirono la sua falice 
interpretazione della Farorita, cantò anche questa 
volta stupendamente. Nella cantilena del Cing Mars, fu 
sublime. Con questo però non intendiamo la sua par- 


Il cavaliere Matteini suonò con presisione mirabile 
el intelligenze. È un pianista completo, per arte, e 
grazia, € sicurerzz, e talento. 

Uno scslto pubblico esisteva, e fa meritamente largo 


di appiauzi, specialmente nel Capriccio di Raff e nel D' imminente pubblicazione 
to sce questi degni collori Sa tte Emma re Gi si ] 

Pa Ù 2 Kamerun è necessaria per molio tempo. L'ammi- \ 

2, Al Valle è annunzis'a per questa sera na delle | ristrazione della marina ba bisogno di scialuppe È ; 


a prega Windthorst a non 
parlare pubblicamente di guerra contro uma pe 
tenza amica. Non vi è nulla che possa giustificare 
un simile linguaggio. Le nostre picccle &fferenze 
con l'Inghiterra possono sempre essere appiazate 


} i i di adottare î 
ditente alla bottega del caffi. Besta dire che Don |! progressi moderni, ma non pensa 
Marzio sarà Cesers Ressi, e ron vé bisogno di eg- || sistema delle grandi corazzato da guerra. 
ginogere altro. Starera al Valle è piena sicure. 


—° Negli altri fentri minori, per ii momento, sulla | x questa Società africana di un esemplare di tutte 

dimore. le carte topografiche della Tunisia, dell’Algaria © 
>, Arde ci szrive da Lueca che a quel principale | dell'Africa equatoriale. 

teti?3 ha avuto luogo la bezefiziata che i filodremma- Il nostro governo aumentò di 500 lire il sussidio 

tici luccheai benno data a fsvore del loro direttore Y alla stessa 

cav. Loraazo Piccinini, î vegliario compagno del Mo- Londra, 10. — Si è formata una Società, denomi- 

dera, della Pezzone, del Salvini e del Rossi nata British Congo Company con un capitale di 

Ii testro era sff.Ilatissimo. mezzo 

Pa reppresentato un atto della Maria Staarda cui È cinque lire sterline per ciascuna. 

insieme si beneSzato prese porie l'altra ncstra concit- || — Berfina, 10 — Rei 

tediza signora Celestina De Puladini-Andò. di leggo per la colonia di Ksmerun. 

Gli appiazsi e le chiamate non solo ai dus egresi || Bismarck dichiara che chi vuole le colonia deve 

arti, ma anche si valenti flicdrammetici furono eom- | accerdare le spese relative. Il governo avendo sa- 


tinni e incessanti pato che alcuni Inglesi suscitavano disordini a 
- È merun, si rivolse all'Inghilterra per citenere che i 
Bpatineoli d'oggi rappresentanti tedeschi ed inglesi cperassero in 
APOLLO — Ore 3, — Lakmé — Coppelia, ballo. perfetto accordo. Lord Granville promise una pronta 
VALLE — re 819. — Don Marzio. inchiesta. Secondo un giornale polacco, certo Ro- 


ANZONI — Ore 8 1. — La forza della coscienza. | drosinski fece a Ksmeram propaganda in favore 
ARGENTINA — Ore 5 12 — Il cuore e la mano. | del protettorato inglese. L'Inghilterra dichiarò cffi- 


QUIRINO — Ore 9. — Pistacchio XIV. cislmente che non mira al protettorato. 
METASTASIO. — Ore 8 12. — IL Trovatore. Windibarst dice che teme complicazioni estere 2 Uea Carsonariaa, Con 
ROSSINI. — Ora 8 12. — È re gobbetto. in seguito alla politica coloniale, e chiede di inter- 1 ma Della Rocca Costi 
SOLDONI — Ore e {2 — Rappresentazione. pellare il ministro della marina se la marina sia in gliane 
Si a e e ce » aisi 
p Bismarck risponde che Windthorst = 
TRLBGRAMMI STEFANI supporre che la Germania sia circondata da nemici. 


Berliso, 10. — Alla Commissione del bilancio il È così buoni: siamo anche in buon accordo confln- 
capo dell'ammiragiato, geoeraio Capri dichiarò | ghlirra, Non è punio disaccordo se T'nghilerra 
chela politica coloniale richiede una spesa di cinque | si meraviglia di vedere la carta del gioco mutare 
milicni di marchi. Pu inviata la squadra nell'Africa | in nostro favore. 

la presente. Ho neeruto rego. | italiano, e che conoece inoltre CORRIERE MERCAN 
Jarmente ttt le tue, © non so | la musica, desidera 10 Pi Farmacista di S. M. fl Re d'Italia 

io come rimgrezi o il giornale peliticecommeretale di più gran formato 

e rel Esio prone ruconene Li Mep frena Mambro della Reale Società Chimiso-Farmasenti > 


re) Scrivere alle miziali €. $. n delle nella di Ge Lera qrea “Eltal 
fo duo fratello pe RS no) i prezzi delle merci Piazza di Genora o nello principali talia ili a I ds 
quale riceve a 


—r—@— i scquistato al CO la composte di sole sostanze segetali, sono i = 
Pont rai E- E. OBLIEGHT RIERE MERCANTI E rado sSraina seo costnusto di ques + 
renderai l'essere il più fortamato ni Ki Ù » n tutte lo malsitie, gps cialmento cr 
della terre. Ti mand lion AK - x de - tuche, che provengono da da cattiva erazi del sangue, 9 perciò 
Tati pemvro oe CFFICIO per INSERZIONI = letra scmtiiche ” Lo Polimario,| che, ehe Pro è neo 

che l'idolatro, 


B. RESEDA. meri [UN GIOVANE reo? | 


tto SIRO, Lintreato; che paria az (GENOVA 


prego ritirare, appena leggerai | francese, l'inglese e un poco 


TILÎ anno 64 i PLLOLE DI PODOFLLINE ANTIIZOSE PIEGATE 


———_—_—_——_ mirabilmente lo stato del sangue, depurar: 
Presi pesci: pa ITTALIA, lun LL 36 - Susie L 19 - finta LL 10] tt! principi socim imori ser) che sono la eecss principal? 


—__—_ È Loeratateente sscordo Îe nostra prescrizione, ess: 
Chi rimetterà il prezzo d'abbonamento per l'anno 1885 0 pel I° Semestre perla 


avrà gratis | numeri che restano a pubblicarsi ln quest'anno. ventrale - Febbri intermittenti ribelii = chinina - Ecccrani 
——_eerrerr——_————_————_T_ÈÉm—oum»1: Vizio erpetico - IECASERE Emorroidi - Secrbuto « 


posito in Roma, presso Quirino Brugia, via del Corso, %4 


2a: Edoardo Polli, via della Vite, 3 € 4; Petroni Carlo; via 
del Como, 390; Giardinieri Gabriele via del Corso, 42. 


Il Dottor T.]. 


con il cibo, © per un tempo anche lun nghumimo, secze 
Men NILCTION BF sca senza nulla ag- | Beontro a verun inconveniente, né a molestie 
Lo gi, dagli scol antichi e recenti. 30 anni dî st0ot — Sia e 10 tale lan ile andati 

Fartiacie dell'universo, a Parigi presso 3, FIERI 168, rus Richelico 
ol temere di MEDE. 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
‘contro 


queri magico. 


Mai passo per le strade ite nza 
Mei posso per le strade colpite da questo morbo senza a Clo 


Paecavzione IueowTAnTE — In conseguenza dello smercio vi le Affezioni scrofolose, E; irenza, Janazen ; 
straordinario di questo medicamento, si introdussero molte imi- LL op 
tazioni poco serupolose da cui bisogna guardarsi. Abbiate cura aisi iano tuned Ò Livorno, Anget; Milo, A Mazaosi Ton Te 


fi procurarri la qualità genuina ed osservate Ja marca di fab- 


sE Squire; Torino, rime Centrale T: 
brico  un'Ancora. la Debolezza 158 A cogtonfini 3 

1! Diarrea-Colerica, ecc. Clorodina del dottor J. Cons ‘emperame; 
Browxe. Pel Colera, pella Diarrea, la- Dissenteria. Il Comitato en “aa 


Inaltérabdle;= 


do fer gu dog 


l'Anemia, ete., etc. 


curarono pai 
Potremmo enumerare esempii all’ pio, circa demon “stra 
ordinaria della Clorodina del Dottor CoLcis Browxe nella Diar- 
rea e Dissenteri: 10 stati fot della sua efficacia e forze 
sorprendente nella Diarren-Colerica come i ben 
più terribile dello stesso Colera. Della S. 

lembi della 


N. B. — Eaigasi la nostra 
firma qui annessa, appiodo di 


una etichetta verde. È 1 SI Indebolimento, impotenza genitale 


oder ni sar 


TTodure ferreux 


(Sans 


E C*, Membe fa a, Società Fo sv np = ser È e guaritein poco tempo 
le a° , e - i “& di E: È 
folo Fabbricante, 1. T. Davanront, 3, Great Rusel Street, paitk contmAFFAZIONI Pillole” di Estratto di Coca 
del Perù 


Grande deposito di arti © da illuminazione 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
elia” abprattaio le debole Detrasonzo medio per Fimpo- 


rr mmteene|i CALORIFHRI E 


Franco-Ita] 
LUMI da scale. pa Pera 
la a pad aa va Corso, 454 e via Frattina 


ande i DI W. BURKHARDT DI Fra = 1eî - ACCO PORGHLLANITI 


LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 


LUMI da studio. LOTO idioma con ci) 

LUMI per saloni. do cos: comisio, omia rea ) 

LUMI de sospendere. d 7 osono, essere alimentati pecio .  |m. Ferro stagnate 
LUMI doppia fiamma Duplex. viari n. Mic = Ù 

LUMI inesplodibili TE, patent Daplex). L'î i refrattaria , materia che n dl Tui gli articoli per uso di cusina come: 


LUMI quinquet da studio, 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 
LUMI da notte da sospendere. Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 30, 95 e 125, secondo lo grandezze. 
LAMPADARI IN BRONZO DORATO E *— Porto a carico dei commnittenti. 


ere domande all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Biari all Emporio Tee Finzi e Bianchell 
chell’io Rome, vio del Corso IS4154 © via Frotina 68,1; n°Pa Corona o io va Frattina, 84. A_ Firenze, 
renze, Via Panzoni, 8. i 


Aff, CT _TTFrvvy_rvcyc—_-__TT_ oO@O@O]J]teÎeÎT'[(oe[e@eoe« n 
FANFULLA *5î:> ema. LE INSERZIONI Esa ie 
_===%|%12ò@mnmeal@0t_———_—_—__—_—__————_——————_—_—_—_—————_————_——T——m@mm 


te nel più prossimo [ll Rame <L Acciaio porcellnato — Verro slagual 


VEîanerio Franeo-italiano Finzi s Pranchelî, Roms via 
Eel'Gsro, 18 e (8 na Prtita, SIE — ovini fe Pra 


l'Agence principi ‘» de 


val 


Panzacchi- 11 pet > 
Matilde Serao = 

[go Fleres - limi 
‘meestro, ‘Michele 

a - Catalogni, Ma- 

Pioli-Bartolommei 
rbonarina, Con- 


Rocca Casti. 


sto libro, illustrato 
pi, Sezanne, Bis. 
Bondini Max 


‘An 
Giornale per i 


BE PURGATITE 


[roidi - Scorbuto « 


ori ad ogni alire 
0, perché curano 


ito som= 
indispen= 

‘9 0 viliaj 
ce di queste pil- 
fiche, sia inter 


Britanoica 
[Condotti, Roma" 


dio per l'impo= 
L 4 franto di 


b-Italieno Finzi 
Fratiina 84-B. 


LANATO 


Stampe per 
in 
0 stagnalo 


ell, Roma via 
Ri, via Pax 


inione. 


Oggi è incominciata ja spedizione del Paris- 


Iustré, che è il. premio destinato ‘a tutti 

i Signori Associati il cuî abbonamento data o 

è stato rinnovato dal 4° dell’anno. 
L'AMMIRISTRAZIONE. 


—+_—TTF ———r—r——r—r—r—r—rwr— 
LA PERA-PERT"ORA DELLA SETE 


I contorni dell'Africa rendono, su per giù, l'im- 
mmagine d'una pera ammaccata in un fianco, cioò 
sulla costa occidental, dove si inceva il golfo dlla 
ininea. 


Vi sono, alle volte, certe rispondenze fra un 
paese © la sua missione. Per esempio, l'Italia, fatta 
a stivale, si è.creduta in dovere di mandar via a 

È 30 vecchi padroni. 

PR vi è perfettamente riuscita. 

Le pere, secondo un proverbio, devono special- 
mento servire nell'ota dellà sbté. 

Quest'ora è venuta per noi. Sentite quello che è 
Stato scritto dall'isola di Pianosa all'Opinione: 

« Non voglio far prediche: voglio, invece, darvi 
notizie e provocare tna decisione sul da farsi, 
quando sarà terminata la quarantena di questi di- 
Sgraziati passeggieri del Matteo Bruzso, Saranno 
essi riportati gratuitamente in America? O sì oh- 
bligheranno a pagare un nuovo nolo? Come volete 
che questa povera gento possa obbligare l'arma- 
tore del Matteo Brusso, che, poveretto anche loi, 
€bbe perdite enormi per questo disgraziato viaggio f 
Jo non mi sento di proporre una soluzione possi= 
il; provocatela voi, agitando la pnbblica opinione 
@ domandando una soluzione al ministero. » 

Posso fare ama proposta? 

noi di va in Africa. Se ci sf segno 
che sì ha l'intenzione di restervi. La cata per 
tica, non soltsnto romane, ma itali 
a italiana, èt Ci sfamo 

Non meri i inseoni io te 
rane più arrapato direr ho alert ao a 
qualche.tempo smi giornali a proposito dell'Africa. 

Stiamo ai fatti, 

Il primo fatto della nostra impresa africana sarà 
la effettiva occupazione di un territorio capace di 
colonizzazione. Se:le sabbie dei Dankeli non sono 
precisamente: cotesto territorio, bisognerà cercar 
uu po' più su, o un po' più giù, malositroverà, e 
la colonia si impianterà, 

Ora, per impiantare una colonia ci vogliono, in- 
nanzi tutto, dei coloni. Ebbene: quelle della Pia- 
nosa, delusi nei loro sogni americani d'Eldorado, e 
ridotti alla miseria, senza mezzi per un secondo 
viaggio, non dovrebbero chiedere di meglio, che di 
trovare in Africa un po' di terra a cui chiedere 
quella ‘sussistenza che non trovavano in patria. 
Sono emigrati in aspeltativa d'emigrazione, e certo 
preferirebbsro l'Africa, meno lontana, alAmerica, 
della quale hanno provate le dolorose repulse. 

Parliamoci chiaro. È certo che il governo, a qua- 
rantena finita, non può abbandonarli a sè. stessi. 
All'indomani d'un voto che diede fraternamente a 
Napoli cento miliori, sarebbe ingiustizia lasciar nella 
miseria gli abitatori della città galeggiante del va- 
scello-fantàsma che ha nome Maffeo Bruzzo. 


vorrei chiamare i poveri 
vuarantenanti a. plebiscito : 
prepare tele Felt e E O 
“th : 
dallo palzio leggi? ra della patria bandiera e 
Così interpellati, 
risponderebbero di 


cia, volontariamente. coloni, non 
sono riusciti a trovar una colonia. 
Vi torna, o lettori? Ebbene, se. qualcheduno di 
voi conosce l'onorevole Depretis, glielo dica in un 
orecchio. 


E mi faccia sapere la risposta. 


LAZZ4272d 


GIORNO PER GIORNO 


Napoli in Senato, 

Lo sventramento è passato. 

Parlano le cifre, che sono il migliore e îl più fe- 
dele dei resoconti 1 

Sopra 117 senatori presenti, il progetto ne ebbe 
96 favorevoli e 21 contrari. 

E così la questione della bonifica è risolta. Eppoi 
dicano che l'onorevole Depretis non mantiene le sue 
promesse. 

Parchè voglia L. 

ss 
DIA 

L'Italia va, per servirmi dell'ultima parola di Cam: 
falllo Cavour, in 

Dove vada poi, questo è un altro paio di maniche, 
Ma the vida in qualche posto, ciò mi per sietiro 
da quello che dicono, e-dal contegno che assumono 
i giornali degli altti patsi, di frohito al fiostrò. 

Iafatti vedo ricominciare una specie di gara tra 
le varie potenze se non per attirare l'Italia nel loro 
fivali, e a questo noi pur troppo nen eravamo più 
abitnati da un pezzo. 

Se questo pare all’ohorevole Depretis, come pere 
a me, un buon sintomo, c'ò siguifica che la via po- 
litica nella quale si è messo, potrà far perdcre a Iui 
in modo definitivo qualunque ombra di simpatia tra 
i pentarchi, ma ridarà ju compenso al nostro paese 
la consideraziore perduta. 

* 
RA 

1 giornali esteri, diesvo, cominciano a cercare di 
allontanarci dai campi avversari. 

Un giornale tedesco scrive che l'Italia cerca l'a- 
micizia dell’ Inghilterra perchè è bramosa di con- 
quiste, ma esprime il dubbo che noi possiamo es- 
sero abilmente giocati dagli Inglesi, 

Contemporaneamente, un foglio francese scrive 
che gli Itelimmi non devono sorprendersi se la 
Germania mira a Trieste, poichè i nostri più affe- 
zionati amici hanno sempre ritenuta impossibile 
l'italisnizzezione di quella città. 

— Badato — grida l'uno — l'Inghilterra vi tra- 
disco! 

— Badate — rispondo l'altro : — la Germania vi 
ha tradito! 


La conclusione, però, è comune a tatti, Ognuno 
lascia capire che l'Italia dovrebbe fidarsi solo di chi 
le dà i consigli. 

E io, avgurando che anzitutto Italia cominci a 
fidare un po' anche in sò stessa, noto il sintomo e 
mmé ne compiaccio. 


f 
Tra lo i ni 
lite ee veni PR proficua vi sono: quelle 
Conviuto di questa verità assiomatica non meno 
che antica, un ingegnoso industriale trovò il modo 
di conciliare la vanità dei cacciatori di croci con 
Je loro legittime suscettibilità, inviando a migliaia 
di non crocefissi la seguente. circolare, che trc- 
viamo nel Monifeur universel dell'8 corrente: 

« Signore, cui 
< Potrebb'essere che, stante la posizione sociale 
che occupate o l'industria a cui vi siete dedicato, 
sbbato qualche dritio ad una distinzione onorifica 
© ad una decorazione di un governo lunque, 
che vi fosse gradevole od utile Fotteada. ri 


perdere 
vi abbia guarito, 


« In attesa di favorevois risposta, ricevete i miei 
più distinti saluti 6 crodetemi, ecc, cit > 

Bel programma | 

Disgraziatamento non sarà eseguito, perché le 
polizia non lo permette, e ne cerca l'autore. 

* 
sè BA 

Pezoverno russo è alla vigilia di chiedere al cre- 
ui centoventi milioni di rubli. 

Ma, Dio buono, cotesti governi a faria di met 
tere alla prova il Credito, non hanno paura di 
esanrire completamento la fede? 

Sitmo i1 un'epoca di scetticisme, e a questo ci si 
arriva assai presto. 

* è» 
SOSCO 

Sarah Bernhardt, secondo un giornale di Parigi, 
vuol far divorzio con Damala, sposare un rioco în- 
glese, abbandonare..il teatro e rit'rarai in Inghil- 
terra. 

Mo ne dispiace per i lettori della Tribuna, che 
aspettavano le lettero parigine delia grande attrice. 
e da 


Me l'hanno mandata da Firenze per la collezione, 

ed io la pubblico tale e quale: 
G. Migliori 
Impresa di Beneficenza a favore dei sempre sofferenti 
già Vittime del Colera Franco-Iteliano 

Preavviso 

di Assemblea Generale di Consacrazione dell'Impress, 

da avvenire in uno dei principali Testri di Firenze 

entro il p. v. 15 Gennaio 1835, secondo avviso che sarà 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
tr (Vefanei gli indirizzi a quarta parina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Le sciaccherie d'eggi. 

Un notaio, che è un uomo eminentemente pra- 
tico, ha scritto sulla porta dei suo studio: dai 
« Poche parole e molti atti.» 


- Ultimamente, il govarnatore di Vittoria (Austral), 
si recò a visitare l'ospedale di Echuca, e non aven- 
dovi trovato che un solo ammalato, gli domandò: 

— Siete il solo ammalato che si trovi în questo 
stabilimento ? 

— Nossignore, l'ospedale è pieno d'infermi. 

— E dove sono tatti gli altri ammalati? 

— Gli uni sono andati a vedere la processione, 
altri andarono alle corse, e molti andarono al giuoco 
del pallone a fare una partita. lo, poi, andrò al teatro 
questa sera. 

— Che tempo ferà stasera? 

— Leggi il Mattino, 

—t 

= Non lo sai? Il buon di si conosce dal mattino. 
E poi dicono che verrà la piona f 


COSE DI NAPOLI 


11 genzaio. 

La politica caloniale è interpretata 6 commentata 
dai guagliuni venditori di giornali con un sol grido 
che ci assorda: I notisis da guerra! I notizie da 
quisra! 

Quanti gioi2alisti non fanno oggi come i gua- 
gliuni?.. 

Ruanta D te di pubblico non fa come i riorna- 

Faccogliere 1 discorsi <he n: o] 

da credero che 100 mila laslianf son 00 27 
debbano partire mercoledì da Napoli; che l'Italia 
inon ferà che un boccone di tutta l'Africa; che 
Assab servirà solo per stuzzicadenti; e che fra un 
mese avremo il piacere di fare la personale ciro- 
scenza di Menelik, di Mohammed Anfari a del re 
dei re. 

Se vogliono, possono presentarsi al Politerma, 
compagnia equestre Roussière, spettacolo diurno 
serale con l'intervento delle famigerate sorelle Ci- 
stagna. 


x 


Fatto sta che un certo movimento 3° è dato con 
tutto questo allo spirito pubblico, assai mediocre- 
mente scosso dalla leggo di sventramento. La So- 
cietà africana aveva deliberato una pubblica com- 
memorazione del Bianchi e dei suoi compagni, per 
avere occasione a spingere il governo ad una più 
vivace politiea coloniale. . Visto però che sarebbe 
arrivata in ritardo, ha rimandato la commemora 
zione e si è decisa per una dimostrazione. 

- Anche gli studenti si riuniscono oggi al'o stesso 


scopo. è 
Anche le Associazioni operaie aderiscono agli 
studenti. 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


x 


Senza che lo avessero stabilito fra di loro, senza 
alcun invito, erà divenuta abitudinò che il ‘signor 
di Mussidan facesse colazione e desinasse tutti i 
giorni con la sua vicina, 

Ogni sera, dopo desinare, essa gli: rivolgeva da 
steesa domanda : 

— (Che osa volete domiani? 

EA ogni sera egli le rispondeva: 

— Una cosa. da nulla... 

= Ma, vs ne! prego. ditemelo... 

— No... quello -che volete... 

Con suo gran dispiscere,non de ‘ririsciva.di ca- 
vargli altre parole di bocca, 

Egli pretendeva: di spingere la . delicatezza agli 
estremi; non intendeva di obbligare quella ragassa 
2 fare delle spese inutili. Certo non lo soddisfa- 
ceva molto la cucina semplice e primitiva della 
Vicina : lesso, b'stecca, costoletta, fegato fritto, eo- 
niglio in cazzernola... ma avrebbe avuto scrupolo 
di coscienza a dirglielo; non sarebbe stato un pro- 
cedere da galantuomo. 


E mangiava sempre di buon umore qualunque 
cosa, anche quendo gli pareva esecrabile. Non le 
avrebbe detto, neppur per sogno; che la costoletta 
era dura, il coniglio sapeva di bruciato, il vino era 
acido, Invece lodava tatto; la costoletta era te- 
nera ed eccellente, ben cotta quanto buona di qua. 
lità; il coniglio delizioso, e non sapeva. come ella 
facesse.a-procurarsi mu vino tento squisito, 

E si ststdiava di raljegrare i pasti «con nn ama- 
bile brio. La conversazione dell’Angelica. era come 
la di lei cucina: un po' primitiva, un po' casalinga : 
egli doveva parciò, mettersi alla di lei portata, ain- 
tandola ad alzarsi. nn tantino. Non era. colpa. di 
quella tsgazza se non aveva veduto, nò imparato 
nulla : non le mancava intelligenza,.0 vera tempo 
di: coltivaria. Aveva. buon senso, e faceva di tatto 


capire. 
CEST i Gip aa pa see: 
versi, per applaudire, per: dimostrarsi riconoscente 
di quanto egli faceva .per lei. 

Ella sentiva che per pura cortesia egli trovava 
tenera la costoletta e buono il vino: sentiva che 
teneva su la.-conversazione per lei, variando gli ar- 
gomenti:e sciogliendoli sempre in modo da inte- 
ressarla. 


E mentre parlava, ‘essa. dimeaticava spesso. di 
mangiare, guardandolo, ammirandolo, commossa da 
quanto diceva a dal modo nel quale lo diceva, 

Sapeva tutto: aveva veduto tatto, paesi, nomini 
e-cose. Bs raccontava un fatto accaduto in Egitto, 
in Russia,;in:America, si capiva che: v'era. stato. 
Aveva conosciuto.Luigi Filippo; di Nspoleone III 
era stato amico.s. Londra, quando l’imperatore non 


come Lafont e Bressant gli avevano chiesto con- 
siglio per i loro costumi; Orazio Vernet lo aveva 
messo più di una volta ne’ suoi quadri; Dubufe gli 
aveva fatto il ritratto. 

E raccontava inessuribilmente degli aneddoti con 
divertente facilità, facendovi sempre la parto del 
protagonista, sebbene non lo si potesse accusare 
di accomodate il racconto in modo da mettersi in 
evidenza. Certamente aveva veduto ed aveva fatto 
quanto narrava; ciò non si poteva negare e s'im- 
poneva su lei. 

Chi era dunque quest'amico d'un re, d'un impe- 
ratore, d'una imperatrice, modello ‘di grandi attori, 
ispiratore di pittori celebri? 


cheria o qualche grosso sproposito. Eppure lo pa- 
reva spesso di saper rispondere, come se il di lei 
spirito si aprisse ad idee ignorate fino a qual 
giorno. Ma non poteva fidarsi della propria intel- 
ligenza: lo capiva perchè parlava bene e perchè 
egli. scendeva fino a.lei; non perchè essa si fosse 
inalzata fino a lui. Sai 

Come passavano sollecite quelle ore dei pasti è 
di conversazione! Quanti pensieri, quante fanta- 
sticherie, quanti ricordi le procaravano, quando ri- 
maneva sola, mentre egli faceva la sua solita pas- 
seggiata, 0 quando essa continuava a lavorare dopo 
che eg'i era andato a. letto! 


era che il principe Luigi; aveva montato un ca- | avendo alcuna persona intima con la quale tratte- 
neri, cui confidare le allegrezze o i dolori. I suoi |- 


vallo statogli regalato da una imperatrice; attori 


amici Limonnier erano buoni per lei; era contenta 
quando li poteva vedere; sapeva di poter contare 
su di loro, sulla loro affezione. Ma la loro conver- 
sazione rimaneva sempre nella stessa cerchia d’ideo 
tatta personale, Per loro esistevano soltanto le per- 
sone di conoscenze. Lo sgombero della siguora Du- 
rand, la morte della signora Lucas, il matrimonio 
della signorina Lerouge, erano avvenimenti dei 
quali parlavano per qualche mese. Qualche volta 
il discorso cadeva sulla pioggia e il bel tempo, ed 
anche sulla possibilità di una inondazione. 

Era strano che quanto era sceaduto in Turchia 
od in Egitto parecchi anni prima le stesse a cuore 
più di quanto accadeva in via dello Badesse. Era 
straordinario che idee generali lo premessero più 
di cose a lei familiari. Forse era quella una ini- 


Non solo la mente le si apriva a nuove idee, ma 
essa entrava tutt’intiera in un mondo di sentimenti 

Egli non la salutava inai'stiza ‘uma parola gra- 
ziosa'; ogni giorno le rivolgeva ‘un complimento 
tanto bene espresso da commmoverla : lodava ora 
la finezza dei suoi capelli, ora la dolce espressione 
dello sguardo, ora l'abito che le stava bene. Qualch 
volta le portava delle viole mammole; un me- 
lino d'un soldo, ma nessun uomo glio ne 
mai offerte. E la maniera con la quale e 

i ‘mazzolir 


î 


E la dimostrazione avrà Incgo il giorno della 
perierza dei nostri bravi soldati. % 

Non sarà uno dei soliti sbandieramenti, e si può 
fia da ora batter lo mani alla buona idea degli sta- 
denti, della Società africana, di tuti 


x 


Si capisco che lo sventramento interessi meno. 
Che volete? Dopo îl gran parlare che se n'è fetio, 
una certa diffidenza è scrta nell'animo della gente. 
E perlo della gente di mezzana coltura, non già 
dci popolino, il qua'e non legge i giornali e non sa 
‘o nulla di queste sollecitadini governative e 
mi:.isteriali în favor suo. 

Sta bene che lo sventramento si faccia. Ma quando? 
ma come? 

Il guando, lo dico subito, avrebbe dovuto essere 
sfircitato dello nostre amministrazioni. Votata la 
leggo, fatti gii studi, messa mano al’opera. Ma la 
amministrazioni se ne sono state con le mani ia 
meno, e se ne stanto ora a gusrdarsi în cagnesco 
da Santa Maria la Nova a palazzo Sen Giaccmo. 

E i levori dovevano anticipare sull'estat9; e I 
€ insanzi viene » e nn bel nalla si prepara... 


x 


qusato sì come, la materia è alquento più de 
ts. Egregio persone stanno al municipio; chi 
il contrario? Ma an: Li 


zia somma, e accha i lavori per il risanemento 

a città debbono essere egregi lavori. E percom- 
re questi ci vuol gente, attiva, competente, auto. 
revola, e ron scltanto  Lonestà è una 
cosa bellissima; ma io non mi farei fabbricare una 
casa (50 mai!) dal mio, calzolaio, che è uno spec- 
chisto galantuomo e cha nondimeno di case non 
he mai capito ziento e ha il piscolo difetto di pro- 
mettere per un dato giorno la consegna dei lavori 
e di porteli I PPIESSO= 


x 


i, son per far confronti, ma tent per discor- 
rere, sono circa vent'enti che Nepoli aspetta lo sue 
fognature. E il munî P 
e la fognatare nen vengono. E quando pure si Zi 
‘À sempre 
1 mar Rosso. 


sopra un mare.. che non è 


x 


Ua altro che non è venuto, benchè i giorneF ne ; 


sbbisno anvunziato l’arri 


ezzo în qua, conla d'reziore bicipite tecnica 
t. ron conservava verementa che le 
icali di Napoli: i grandi nomi dei 
Tr—_———————_11_zÉ\{imidlel 
iamo che la nuova vita che gli si vuole in- 
fondere sia tale che il Conservatorio persi anche, 
clire che a conservare, a prodarre. 


x 


Per cggî, esso è in lutto; ed èinlutto talia l'arte ? 


nepcletana con la moria 
3! Sen Carlo, artista fini 
vura. È morto gicvane, a Pozzuoli 


Pinto, violino di spella 


dore apporto 


i tisici vinno a cercsro la saluta... che non tro- i 


vano. Anche Pergolesi morì a Pozzuoli. 


La Società del quartetto ha, în segno di dolore e i 


di cnorenza, rimandato di selte giorni una sua 
tornato. 


Lo esequie del povero e grande artista hanzo | 


luego oggi. 
x 
Ho ancora da perlarvi del San Carlo? A propo- 


sito di notizie tristi, l'idea me ne viene. Ma come | 
si fa a diro mele di una cosa cha va già molto ! 


male? Il Nerone, che si vuo] chiamare ballo e che 


è semplicemente una seccatura, è caduto con fra- i 


casso. Resta sola în piedi, e anche barccllante, la 
Forza del Destino. Sola, perchè la Carmen non è 


pio gliele promette sempre; | 


ssîmo per cuore e per bre- | 


pronto. Si pensa però a sostiire la Forsa con 
un'altra novi, 1 Rigoletto. ©“ 
Questa o quella per me pari sino > 
È 2 non è Zuppa, è pan bagnato. Psr quest'anno 
ci dobbiamo rassegnara a non andare a teatro, Che 
importa? purchè si vada al Asssb! 
x 
Stamani intanto siamo andati in Villa. Vi si inau- 
garava il'busto in bronzo del compianto Earico AH 
vino, opera squisita dell'Amendola.. Vi, sono. stati 
tre discorsi, che i convenuti hanno applaudito. Li, 
Alvino, pareva pensoso. Chi sa? Autore di un piano 
regolatore per il risanamento, meditava forse nel 
suo cervello di bronzo alia singalare fatalità che il 
monumento a Ìui dovesse sorgere oggi chesi è alla 
viglia dello sveritramento ficale! 


muovo caso scapetto di è verificato. 
ESTERO. 

Parigi. — Due smentite. La prima riguarda la di- 
caria d'una Nota che il signcr Ferry avrebba_ spedito 
al nostro goverao re'ativamente alle cose dell'Africa 

‘La secondo, nette in ticere la voce corsa dell'invio a 
‘Roma dsl marchese di Nosillss come ambasciatore 
dalla Francia presso il Vaticane. “= 

i, vai Commissione di dod'cì’ notabili italiani, 
riliidal'al Consolato, approvò. lo. statato dalla nuova 
Camera di commercio. 1 presenti si soltoscriasero per 
una somma di 300) lire, destinata alle primo space di 
posi farà alcun 

— Credesi che il governo non n 
atto diplomatico in seguito ell'egitzione delle colonie 
atstraliane. Il governo si limitarà a rispondere che se 
i diritti e la libertà delle colonie ansiraliane fossero 
minacciate, tutta quanta la potenza dell'Isghilterza 
verrebbe impiegata in loro difesa. 4 

Lord Granville avrebbe disapprovato il governo deila 
Nuova Zelanda, per l'intenzione manifestata di annet- 
tersi le isole Samos sa 

Berlino. — Notizie srrivete da questa città ai fo 
di Vienna, confermano essere infondate le ostilità della 
Garmazia verso l'Inghilterra: invece i due gabinetti 
mantengensi in buone»relezioni,; ed _il conte Miaster 
ha presentato a Giadstose, nel priezo dell'anno, gli au- 
guri del principe di Bismarck. 

Trieste. — N Citfadino pabblica una lettera di per- 
sona = dieetut= autorerclissice, sulla questione: 
Genova 0 Triesie} Lo scrivente riferisce un colloquio 
avuto col principe di Bismarck Fre lo altre ecse que- 
st'ultimo avrebbe detto : Di: 

« Questa che vci chiamate la questione di Trieste, 
ron è per cra cheello atadio d'un puro ballon d'essai, 
querturque la linee marittima, che dovrà mettere sapo 
rel vostro porto, sia pressochè cosa certa. La questione 
di Trieste acquisterà altre proporzioni e prenderà altra 
Irce, quando gli affari del Congo @ d'altre parti dal- 
l'Africa ssranno giunti ad una metarità più compiute 


Alpe 


UN ARRIVO A_HONG-KONG 


Hong-Kong, 28 novembre. 
Se cinquantenni sono un fourisfe, un viaggiatore 
di commercio, un esploratore avesse predetto che 
| quei Ferlli, ex Basca mutua popclere | questo isolotto di granito sarebbe disenuto pochi 
tcscens, che sottrasse cila Ban:a atassa in più epoche | acni dopo uno dei perti e degli empori principali 
7000 lire in biglieti e 5:00 Lre di R= italiene in | del globo, pochi forse l'avrebbero creduto. molti ne 
serate. avrebbero riso. Ci voleva l'occhio di un vecchio 
Sidia ce lea ‘marinsio inglese per intravedere che questo ampio 
naro. nuda roccia avrebbero com- 
Peltepia aria rorcia vredoero o 

bicne si paesi del lontano O. 


che —— 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Riema. — Sono arrivati il colonnello Saletta, co- 
mendsnia la spedizione africano, ei il cavaliere Branchi, 
regio commissario ai Asseb. Quest'ultimo, dopo una 
conferenza alla Consulte, ripanì subito per Firenze. 

Terine. — Il vieggiatore Frantoi tenne una confe- 
renza al testro Alderi. Descrisse i suoi viaggiin Africo, 
e spiegò i vatiggi che l'Itelia potrebbe ricavare, = 
rodsndo larghe relazioni commerciali con quel peeze. 

Firenze. — Sull'esempio dell'arsivescovo, monsignor 
Atti'io Giovannini, priore mitrato di San Lorenzo, ha 
inviato alla Commissione psr le case dei poveri un'.f- 
ferta di lire duecerto. 

&, Brigada ci scrive: 

« Si preparano grandi dimostrezioni d’augurio per 

La compagaia del 4° reggimento bersaglieri che 
partirà quanto prima per la spadizions africana. Oggi 
intanto l'Unione liberale morarchica votara per ac 
elamezione un affattuoso saluto (dati iteliani che 
0 ls nostra bandiera leggiù 
ut», @ Comitato di acc: 
ia asno all'Unione medes 
È rara chiusa In propria geztione con un attivo netto di 
quasi trentottonila 


inflitto al dirattore 
di par la nota apa- 


caveliero Pratesi inca- 
| pacissino d'ut'azione riea che delicata. 


« Chi invece è ri 


dannato 


TUafintrmezione del Piestor 
« Appena approvata la legge (per lo sventramerte), 
fironorerole D.pratis nominera, con decreto reale, una 
Comnissioze per lo studio dei progetti tecnici di bo- | Aden, Singapore, Honz- 
| nifica.» di una catena indissclubile, e contro la quale non 
Deltra parts, ai buccica che, in attesa di possibili ! c'è forza che possa coztrastare. Dalia sommità di 
espropriazioni vantoggion», siano stati fstti dei grandi 
acquisti di terreni | 
, Dallo stesso giornale: 
Tatti gli ufficiali di marisa henno avuto istrazioni 
di tenersi protti a qualsiasi improvviso ordine mini- 
| sterinle. » 


Teri mattina è giunta la prima batteria dsl 170 reg- 


ssab La 
si. Sono pure 


che unisce i tre antichi continenti, stanno a senti 
nella poderosi canzoni, che quanto perlano, ma- 
gari per rendere un amichevole saluto, si fanno sen- 
tire da lungi. 


Pa 

È difficile immaginare una posirione più bella di 
quella di quest'isola, divisa dai continente chinese 
dello stretto Ly eemuu, uno stretto davvero perchè 
arrivando a Hong-Kong da Occidente sembra che 
l'ampio seno che forma il suo porto non abbia uscita 
all'Est e che Horg Kong non sia che una lingua di 
terra del continente. 

Dalla sommità del'a montsgna, il Victoria Pesk, 
che s'mnalza a qussi duemi!a piedi dal livello del 
mare, si gode una magnifica vista della vicine isole La- 
drones, del continente chinese @ cel fiume di Canton 
che come una larga striscia d'argento serpeggia per 
la pisnura della provincia omonima. 


comanda il capitano cave'isre Da 
giunti da Capua un plotone di zeppaicri, e da- Cesslo 
! un plotone di telsgrafisti. Li c-menda il tenente Cro- 


| cit 


"n 
Terzo arrivo: 


zinquazta tende eoniche da uf- 
| ficiali, capeca a di alloggiare qualtro nomini, 
serviranno si 8oli-ti, in luogo delie tende ordiveria. 
Il piroscaf> Gottardo, errivato da Palermo, entrò su- 
bito nel porto mil'tsre, per imbai artiglieria. 
Assicurasi che la pertenza della spedizicne avrà 
luogo mercoledì, elle 3 pomeridiane. 
Gaeta. — A ressicurere gli animi circa i pochi casi 
! aoapetti di cclera verifisatini nel Borgo di Gaeta, l'altro 
i 


ognuna di queste roccie, scelte abilmente sulla strada ! 


ia lontano ad Ogcigente si scorge la vecchi 
città di Macab, la sola @ magra possessione che i] 


acque migliaia ° 
eo Versmente di tutti i peesi no: Dell'Italia, per 
esempio, non: è mai venuto quiun vapore commer. 
ciale. = 
È una vergogna per un passo conta una 
costa marittima così estesa e che ha tante gloriose 
tradizioni sul mare. Per l'Italia sembra che a Sin- 
gapore si innalzino le-colonne d'Ercole dell'estrema 
Oriente, perchè solo în quel porto giungono oitoo 
dieci vapori italiani all'anno. Il governo e îl Parla. 
mento dovrebbero pensare a cancellare quest'onta 
che pesa sulla storia contemporanea della mariza 
mercentile italiana. 
>< 


Già prima d'entrare in porto si veggono migliaia 
di giunche chinesi colle loro vele di stuoia, i loro 
alti timori e il loro grande oschio dipinto a pria 
che sì superstiziosi Chinesi rappresenta la prote- 
zione nel viaggio contro il cattivo tempo e contro 
gîi attacchi dei pirati. Veramente contro costoro la 
giunehe chinesi hanno altri santi protettori sotto forma 
di cannoni. Ora però suscedono assai reramenta 
tali attacchi, e anche questo è un benefzio che 
si deve alla stazione navale inglese di Hong-Kong, 
dove’ sempre si contano numerosi bastimenti de 
guerra grandi e piccoli che comandeno Îl rispetto 
a grande distanza. 

Se però è tolto il pericolo venendo in Chia di 
essere assaliti da un battello pirata, si gode ora di 
uno spettacoio che ne dà una lontana idea. Prima 
di entrare in porto si veggono grosse berche cha 
in gran numero e a gran forza di remi si avvi- 
cinano al bastimento. Uga volta a portata, alzano 
un largo bambù alla cui cima c'è un uncino di 
ferro che spendono ad un arello o ad una spranga 
qualanque del bastimento, quindi con un'agiità ei 
una rapidità tale da dar punti alle scimmie, si arram- 
picaco sul bambù e saltano a bordo, gridando ad 
| sita voce, mentre due soli rimangono a custotia 
della barca. Questi Chinesi vengono a bordo per 
offrire alleggio ai loro compatrioti che rimpatriano 
da Bangkok, da Java, da Singapore, dall'Am 
o dall'Australia, e che sì suppongono provvisti di 
denaro. Io bo assistito ad una scena curiosa. Uno 
| degli ufficiali del Phra Chula Chom Klao, su 
| quale io mi trovava a bordo, si divertiva ad aspat- 
| tare che uno di quegli innocenti assalitori giunge: 
sul parapetto del ponte, e poi dandogli lo sgam- 
tetto gli faceva perdere l'equilibrio sì da cadere in 
mare. Me, per nulla commosso, il chinese cercara 
d'impadronirsi di un altro bambù, e colla massima 
| indifferanza ritornava all'attacco. 

DE 

Lo sbarco a terra ron è meco interessante. Si 
salta dentro un sampan (così si chiamano le 
grosse barche a vela che fanno il servizio nel porto 
per i pesseggieri e per le merci). Questi sampan 
sono tutto per i Chinesi che sì dedicano a questo 
ramo di commercio. Queila è la loro casa e la loro 
bottega. Sotto un'empia stucia vive la numerosa 
famiglia di due o tre generazioni. La vecchia madre 
sta al timone, i giovani uomini e donne remano o 
tirano la vela, i bambini poppano 0 piangono. Alla 
sera, aì colpo di cannone, tutti i sampan debbono 
ritirersi a4 una data distanza dalla riva, e chiunque 
di nottetempo veglia recarsi a bordo di un basti- 
| mento deve andaro ad uno degli scali stabiliti dalla 

polizia. Tale rigore è stato imposto dall'autorità, 
inglese per impedire il contrabbando che, nonostante 
sî fa su larga scala dalla China. L'articolo che at- 
tira maggiormente l'avidità dei contrabbandieri chi- 
nesi è l'oppio, questo lento veleno che uccide tanti 
infelici, e che la filantropica Inghilterra vende per 
parecchi milioni di sterline all'anno ai figli del Ce- 
leste Impero. Bisogna però convenire che in In- 
ghilterra si fa qualche cosa per ottenere l'aboli- 


più grazioso; non poteva trattarle con maggiore 
galonteria. 
Questo delle signore era il soggetto che la tur- 


bava di più, nei loro colloqui. Come lo stava ad ! 


ascoltare attenta quando le spiegava l6 arti con 


le quali le dorne cercano di piacere! come restava ' 


attonita e pensiercsa quando le diceva che le donne 
sono fatte non por lavorare ma per piacere ! 

— E come fanno a piacere? 

Gli ripeteva spesso talo domanda; ed allora egli 
lo raccontava dei fatti, citava degli esempi molto 
più convincenti delle semplici deduzioni. 

Non diceva mai — questo è accaduto a me — 
ma i suci sorrisi, i suci sguard', i suci movimenti 
di testa, l’ammiccare degli occhi, avevano una 
grande eloquenza. 

E quello che egli non diesva lo sottintendeva 
l'Augelica — A lui aveveno voluto piacere. — Come 
erano state felici quelle che vi erano rinscite; e 
come dovevano essersi disperato quello che ave- 
vano fatto fiasco | 

Mentre parlava, essa lo guardava, dimenticando 
il lavoro, ed abbassando gli occhi appena egli li 
alzava Se avesse ardito, lo avrebbe interrogato, 
per saperne di più; ma quando egli taceva, l'An- 
gelica restava monta, riflettendo e tirando la gu- 
gliata più lentamente, 


XL 


Daus cose sole le facevano. pena in quella vita 


muova tanto differente dalla passata, tanto felice ! 


per lei. 
Un'altra non so ne sarebbe data neppur per in: 


tesa: ma per chi vive sola, senza genitori, avendo | canarino non si muoveva e non cantava più. Ap- 
per soli amici due persone che occupano ben poco | pena il vicino era andato a fare la passeggiata, il 
il cuore, si dà un'importanza esagerata a qua. | prigioniero era levato dal carcere, collocato al sole, 
larque cosa. ! confortato da parole d'effetto. Riscaldato dal sole 

Benchè si sforzasse di non accorgersene, pure | e dal suono di una voce amica, l'uccello cantava 
era evidente che il vicino non trattava Milord da | allegramente fino all’ora in cui, stando per riter- 
amico, e neppure il canarino; e a lei saretbe tanto | nare il vicino, gli toccava di sndare di muovo în 
pinciato che gli diventassero ami cucina. 

Erano stati amici di lei nei bratti momenti; e | Milord voleva essere trattato con maggior ri- 
l'avevano confortata del loro meglio, il canarino ! guardo. Chinso in eucina, si sarebbe messo a mia- 
i cantando, il gatto facendole delle carezze. Se ron | golare e a graffiare la porta, facendo più rumore 

li avesse avuti vicini, non sarebbe rimasta nella ! che col suo solito ronfare. 
sua camera con tanta rassegnazione. Per la gente Aveva testato di stabilire delle amichsvoli re- 
felice le bestie gono oggetti che si prendono o si ! lasioni fra il gatto e il vicino, e fra il vicino ed 
lescisno andare, secondo il capriccio; per la gente | il gatto, ma non aveva ottenuto nulla nò da una 
| abbandonata sono veri compagni. ! parte, nò dall'altra. Il vicino chiamava il gatto 

_ Ma egli non l'intendeva così: se quando parlava,  « bratta bestia. »; il gatto non diceva nessuna im- 
il canarino cominciava a fischiare, interrompeva | pertinenza al vicino, ma, appena questi entrave, 
subito il discorso con aria sdegnata; se il canto ! andava a nascondersi in un cantaccio, sotto. una 
continuava, s'alzava di cattivo umore, eselemando: | sedia o sull’armadio, e lassù, sicuro del fatto suo, 

7 Assordisce... non si sento neppure chi parla! | lo guardava di tanto in tanto, ad occhi socchiusi, 

E stizzito, andava a passeggiare per la città. | richiudendoli sppena voltavano uno sguardo dalla 

Non vera caso che Milord gli saltasso vullo gi o, 
nocchis, perchè le bestie non sono sciocche; ma 
spesso, sul più bello di qualche racconto, nel quale 
| entravano il principe Luigi o qualche nobile dema, 
| il gatto sultava ad un tratto sulle ginocchia della 

padrona, e la distraova scuotendo la testa, allun- 
gandogi, incurvando la schiena. 

So l'Augelica non mandava via il gatto, îl nar- 
ratore lasciava il posto che non era più tutto sno. 

— Che tiranno, quel gatto! — diceva andando: 
seno via. 

i Le venne l'ideà di confinare il canarino in ‘cu- 

cina, dove il sole non penetrava, è dove perciò il 


a voi. 

Come sarebbe andata a finire tale inimicizia? 
Era questo per lei motivo di gravi pensieri. 

Generalmente Milord cedeva il posto appena ve- 
deva entrare il rivale: ma, o sorpreso nel sonno, 
© spinto qualche volta da idee bellicose, si pun- 
tava sulle qualtro zampe curvamdo la schiena, col 
pelo ritto, soffando e sputando. 

— Vedete che brutta bestia! — diceva il rivale — 
i cia @ voi lo lasciate fare? 

i0; non'lo lasciava fare: lo pigliava fra le 

braccia e si dava premura di calmarlo. 


sua parte, come per dire: Io dorme, non bado | 


— Non ei mancava altro che accarezzarlo ! 

Una mattina, arrivando per la colazione, trovò 
Milord sulla tavola già spparecchiata. Era una 
cosa che lo disgustava. Volle mandarlo via... 

— Giù! giù! 

Ma invece di saltar giù il gatto gli mostrò i 
denti. 

L’Angelica, ocenpata in cucina, non potò accor- 
rere a mandarlo via. Il vicino volle far andare giù 
la bestia dandole uno scappellotto. E lo dette. Ma 
prima ch'egli avesse tirato indietro la mano, il 
gatto era stato pronto a rispondere graffiandogli 
la mano. 

L'Angelica entrava in quel momento, © vide ls 
zampa per aria © subito dopo la mano graffiata. 

Vedete! vedete! — le disse mostrandole la 


mano. 

— OK! mio Dio.» lasciatemi lavare la mano. 

— No... la lavo da me. 

E1 uscì indignato. Essa lo segui ; egli le chiuse 
l'uscio sul muso, 

Entrata in casa, desolata da quella battaglia fra 
i suoi due amici, preparò una frase per quando il 
Vicino srrebbe tornato. 

Ma non torsò, 0 quando andò a dirgli alla porta 
che la colazione si freddava, non trovò più nes- 
suno, Era andato via, proprio andato via, perchè 
non vera più il suo cappello. 

Sgridò Milord per la prima volta: 

— Che cosa hai fatto! che cosa hai fatto! cat- 
i tivo, 


(Continua) 


i 


[© piangono. Alla 
pampan, debbono 
riva, e chiunque 
frao di un basti 


trabbandieri chi 
e ‘uccide tanti 


gli mostrò i 


jon potè accor- 
far andare giù 
lo dette. Ma 


fione di. tale 
esiste anche una Società umanitaria che ha proprio 


lo scopo di combattere! questonta, 6 ogni anno si 
tengono riunioni per protestare contro;simile bar- 
barie, e queste. rinnioni si sciolgono ‘perì tupirsi 
r'enno dopo. E così si fa da chi-sa quanti 

sî farà-per' chi sa quanti anni ancora. — ‘’ 

Che bella cosa la filantropia È 


>< 


La città di Hong-Kong! desfa in chi. vi arriva 
per la prima volta la-piacevolo sorpresa di tro- 
varvi— dopo aver peregrinato tanto tempo in paesi 
dove le abitazioni sono costruite su barfibù, con pareti 
di legno e tetti di stuoia — di trovarvi qui una vera 
città europea, con bellissime strade, pulito, ben sel- 
ciate, alberi, giardini, illuminazione a gas, portici, 
belle case, eleganti botteghe. La sola disgrazia è 
che Hong-Kong è fabbricata sul dorso di una ri- 
pida collina, tanto che può dirsi che, se Bangkok 
è chiamata la Venezia dell'est, Hong-Kong potrebbe 
essere chiamata la Genova del medesimo : 6d è per 
questa condizione di cose’ che la locomozione vi è 
piuttosto difficile. Qui, difatti, cavalli non se ne ado- 
perano. La carretta giapponese — il ring-s0, come 
vien chiamata .in chinese, tirata a mano da un 
cooly — per la parte bassa, © la portantina, per la 
alta, sono î soli mezzi di Jocomozione. 

Si parla da qualche tempo di costruire un tramicay 
lungo il Praya ela marina, e questa sarà un'ottima 
cosa, anche dal punto di vista umanitario, perchè 
davvero fa pena il vedere tanti infelici fare il me- 
stiere del cinco da mattina a sera, correndo e tra- 
spcriando una, due e fino tre persone sulla loro 
carretta. Sarebbe il caso di pregare la Società in- 
gisse per la protezione degli animali a mandare 
qualche. rappresentante a Hong-Hong. Almeno 
rella prossima adunanza della Società egli potrebbe 
fare un bel discorso sulle conseguenze chela car- 
retta chinese deve produrre nello sviluppo e nel 
fmiglioramento della razza mongola. 


Il banchetto dèi Veterani. 


Il banchetto dei vetarani (più di dente), tenuto ieri 
ra nella sala del dafet alla. sigzione, riusoì cordia- 
Hissimo. 

In una tavola a parte, situata nel centro della sala, 
avevano preso posto il ‘garierale Galletti presidente 
del Comizio romano dei veterani, il caveliere Dalloiio 
asssssoro del municipio di Bologne, il commendatore 
Bastianelli rappresentante il'sindico di Roma, il ge- 
‘nerale Hsng, l'avvocato Paganetti rappresentante i 
vetarani 
Napoli, di Livorno, di Ancona, di Torino, eco. 

Selerano alle altre tavole-i veterani del Comizio di 
Rome è dei comizi d'T: 
norevole Bacserini, l'onorevole Amadei, il eommenda- 


tore Agueîta prefetto di Messa e Carrara, il colonnello: | 


Gigli presidente dei reduci Italia 6 Casa Savoie, il co- 
Jonnello Cenni un superstite dei Mille, il colonnello be- 
lognese Gamberizi, il conte Caiori uno dei compagni 
del valoroso Pietramellaro, ed sltri illuet:i patrictti, 
tutti col petto fregiato da molte decorazioni. 

Come non c'è sabato senza urlo, così non c'è ban: 
chetto senza discoraî, e îeri sera ve ne farono di molti, 
anzi troppi: tanti che il reporter, con tutta la. buona 
valontà possibile, non è in grado di rammenterli tutti 

Il generale Galletti, per jl primo, bevve al Ro.erce 
delle guerra e della carità, el'a greziosa Rogisa 6- 
sempio di ogni virtà, ed el priacipe V.ttorio Emanuele 
che mostra già di non essere degenero dall'antica 
stirpe sabauda. 

Il colonnello Cenni lesse elcune nobilissime psrole 
in elogio dei prodi del nostro ritorgimento, e presentò 
ai commilitoni il fratello del colopnello Pistramellara. 
Il quale, commosso, ringraziò per le affettuose dimo- 
atrazioni fatte ella memoria del suo povero fratel'o 

Terzo prese la parola il cavaliere. Dallolio, un sim- 


patico giovinotto, che da varii anni fa parte dell'am- | 


ministrazione municipsls di Bologna. Con facile pafola 


ringreziò, come bolognese, par ls cnorarza fette sl | 


Pietramellara. 
Come giovane 

della gioventù italiane, dicendo che essa; sull'esempio 

dei vecchi, non diserterà il suo posto nel giorno del 


pericolo e conserverà la patria che. essi lo hanno la- i 
sciata, un, libere, indipendente. Belle parole.che fu- ! 
rono accolto dagli applausi di tutti e el grido di: « Viva { 


Bologna ». 

Il cavaliere Bambi, il banemerito segretario del gran 
pellegrinaggio nazionale; osso una. petizione da in- 
viarai a S. M. il Re, perchè Egli w'interporga aosiò sia 


data una pronta e definitiva sistemazione ella tomba | 


augusta del Gran Re. 


voler firmore la petizione, 


sione. 

Il brindisi più “bello;; il (più: affirase —:per lagniota 

petriottisa — fu quello *dell'onorerole Baccarini “Spo- 
fllatosi della vesto di nego palitiso, egli, con caldis- 
sime paro!e, commosse l'aditorio, 0. apegso f1-obbli- 
gato ad iuterfompere per gli applausi unanimi. 

Ci Siate! riportare le parule dall'onorevole Basvarini, 
delle quali pogsiomo garantire l'asattezze; 

< Veterani, 
«A voi, nobi:e avarzo dell'epopea nazionale; 


<A voi, fedeli neguaci ià vita ed'în morto "di quel | 
taumeturghi dai cento miracoli, che faronò Vittorio HI 


Emanuele "e-Gaributdi; =" 
<A voi, miei dilesti compagni del 48 6 del.49, gnzi 


îra gli altri nctammo:'o- | 


‘ dell'Associ 


crede d'interpretare il sent mento | 


@ L'augurio è quello della lunga vib, non solo per 
la felicità delle vostre famiglie, ma, perthè'il più lun- 
gamente possibile sia conservata alla gioventù italiana, 
come ben disse il nio emico Dallof'o, la storia è l'e- 
sétnpio vivente dillo sofferenze e/delle. audazio, del 
senno e delle virtù, senza dalla quali essa non avrebbe 
uria patria grande, libera.e forie. 

« L’augurio è quello della lunga vite, perchè pos- 
siamo tutti convenire da ogni parte d'Italia in questa 
alma Roma al duplice pellegrinaggio dei nazionali mc- 
numenti, che; oramsi,. benchè tardi per il: desiderio 
nostro, sorgeranno giganti sul Campidoglie e sul 
nicolo ai due massimi numi dei fasti della patria: Vit 
torio Emanuele e Garibeldi. 

< L'invito è quello di bere alla salute dell'esersito @ 
dell'ermata, sublime esampio di abnegazione e di sa- 
erifiziorin pace, come in guerra, primo dei primi il Re 
soldato, fra le macerie dei terremoti e Jo sterminio del 
colere. 

« L'invito è quello di bere alla salute del. manipolo 
di forti, che si avvia oramai per inospitali ed .ignorati 
lidi africani. È dover nostro di fare a fidanza coll'av- 
vodutezza degl’illustri uomini, che hanno la cura e la 
responsabilità del governo, perchè l'opera loro non sia. 
spesa invano per gl'interessi, e sopratutto per l'onore 
del nome italiano. Noi seguiremo, però, sempre e do- 
vunque, con cuore di padri, le imprese dei figli; noi 
coll’entusiasmo dei mostri giovani anni, mandaramo 
loro attraverso i meri il nostro saluto, assompagnando 
intanto con fervido voto le, navi, che, apporiano. da 
patrio lido un carico delle nosire speranze, e traen- 
done gli auspicii per salutarle al ritorno onuste di 
glorie. 

« Dio inspiri l'Italie, come inspirolla mei for 
tunosi momenti: noi mandiamo intanto alla 
che sta per ispiegarsi ei venti africani, il nosiro più 
affettuoso saluto, gridando: 

« Viva l'Italia, viva il Re!» È 

Dopo l'onorevole Bassarini parlarono aliri veterani, 
«d in ultimo îl commendatore Bastianelli che diede 
loro il asluto in nome di Roma. 

Fra gli altri veterani perlò anche il nostro Bici. Egli 
così giovane @ così veterano L' A. rischio di commet- 
tere un'indissrezione, diremo che Bici ha ceduto, a 
profitto dei veterani poveri, la penzione vitalizia an- 
‘messa alla sua medaglia-aì valore militare, guadeguata 
a Custoza 

È una bellà tasca di buon ingresso. Ora dhe è vete- 
rano, speriguitoofe il prefetto lo Gbmini tra i Sindicà 
della nostrà provincia. 


SL IGonlr, 


+. Sua Maestà il Ro dovera recarsi è Gissi Porziino 
per una partita di caccia, ma stante il -cattivissimo 


| Sono DE glad siaia riali CA GRIO pid 


S A. il principe Népoleone è ripartito pit l'alta 
Italie. Egli rà quelebe tempo a Moncalieri presso 
S A. la principessa Clotilde. 

. Abbiamo avuto fra noi per poshi giorni S. A. la 


| duchessa di Madrid. 


Fu slloggiota in cosa del principe Massimo, 6 rice- 


Sopra e n io i di | Tuta quimdi in udienza particolare da Sua Santità. 


Sua Altezza è ripartita per Nepoli; pochissimi henno 


* saputo la sua presenza in Roms. 


Domani sera all'ambesciata di Gufmania pranzo 
diplomatico. 

Ua.altro pranzo avrà Inogo sebato. sera all'amiba- 

dieta d'Austria. 

Si srnunzia un pique nigue alla sede del Circolo 
tedesco, organizzato del berono di San Giuseppe, del 
conte Pandola e del conte D'Arso. 

+" Dietro preghiera delle rappresentanza permanente. 

6 della stempe, la quale ha deliberato 
di dere un gran bello, ad irzitazione di quanto si fa 
eltrove, a benefizio. del patrimonio sociale, um Comi- 


oggi nei locali del Cireolo Naziona] 
loura, gentilmente concessi, anchè per il ballo, della 


{ direzione del Circolo. 


Alla raduvanza sono intervenute le signore: du- 


| ehessa Sforza-Cesarini, duchessa Teano di Sermoneta, 


contessa Visone, contessa Frencesetti, baronessa Son- 


' mino, contessa Spalletti, marchesa Gravine, principessa 


G nuetti, Solinas-Apostoli, De Angelis e Gioie, e la si- 
rina Matilde Serao, della rsppresentanza perma- 
nto. 

Fu stabilito che il ballo abbia luogo la sera: del 31 

correrte, e che il prezzo del biglietto.aia di lire: 10. 

Aitro duello. Ieri alla tomba di Cocilia-Matella 


M. ed A, fortunatemente senza conseguenze. I duel 


lanti prima di lasciarsi si ‘trizsero la mano. 
2, Questo tampaccio birbone metta di cattivo timore 


TA 
ma se questa pioggia ostinata nén '‘cesss, egli è ca- 


‘pace di ferne delle sue. 


Intanto s'amani i fossati attorno al' Pantheon erano 
colmi d'acqua. 
All'ultimo momento veniamo a sapere che l’Aniene 


__E il cavalierò Bambi, oh parole calde d'entusiésmo, | ri pai 


Sino ad ora però non xi hanno a deplorare disgrazie 
di soria. 


Errata-corriga. 
L'altro ieri, nell'annunziare l'invio fattoci dei bei ri- 
tratti del Re e della Regina, digemmo averli avuti dal 


| bravo fotografo signor Bertelli. Ora, siccome di foto» 


grafi Bertelli ce ne sono due, uno a Firenze ed uno a 
Torino, ad eliminare l’èquivoco, aggiungiamo che quei 


| ritratti furonovereguiti dallo stabilimento Montabone 


di Firenze, di cui adesso sono proprietari i siguori 
Bertelli 6 Catani 


NostRE.INFORMAZIONI 
(T'elegrammi particolari.) 
Parigi, 12 
ionica nEone Pani Bert: prommeid: Îl suo atteso 
discorso col quale egli distaccasi “dal ministero bia- 
simandone la politica, specialmente quella interna, 
la qualo deluse tutto le speranze. 

Dicesi che il governo anticips?à le elezioni ge- 
rierali 

Il'èomandò di Parigi prese delle precanzioni mi- 
litari. Ji la causa. 

‘li operai disocctpeti di Lione inviano una nuova 
deputazione a Ferry. 

Berline, 12. 

La Germania, la Russia e la Francia fono d'ac- 
cordo sulla risposta da farsi all'Inghilterra sulle 
proposizioni per l'Egitto; ma non risponderanno 
con una nota identite, come annanzia il Temps. 

Gli-uomini politici stanno costituendo un comi- 
tato-di soccorso per la Spegna. 

Milano, 12 

I concorso degli elettori è stato scarso ed ha 
raggiunto appona il terzo degli iscritti 

I resultati delle elezioni noti ‘finora assicurano 
almeno settanta candidati della Costituzionale. 

Estreranno nel Consiglio l'onorevole Mussi e 
pochi altri candidati demoératici, per la regione che 
molti elettori, seguendo il consiglio di alcuni gior- 
nali, lasciarono qualche nome in bianco. 

Negri ebbe una bella votazione, banchè combat- 
Uto fieramente. 

Ieri presso l'Associazione della sinistra meridio- 
nale; a Napoli, ebbe luogo l'atiriunciata riunione dei 
deputati del mezzogiorno, per decidere rulla con- 
dotta da tenersi nella discussione delle tariffe fr- 
roviarie. Erano presenti gli onorevoli Fusco, Capo, 
Rosano, Lacava, De Filippis, Curcio, Mazzioti, Del 
Vasto, Beneventano, Roeco Marco, Taiani, Spirito, 
Ungaro, Baonomo. Aderirono per lettera gli ono- 
revoli Indelli, Capozzi, Riola, Visocchi, Spegnoletti, 
Masselli, Rocco Pietro, Tondi, Moscatelli, Corrado, 
Teti, Testa, Da Renzis, Grossi. Presiedeva l'onore- 
vole Beneventano. 

Si discnsse ed approvò il seguente ordine dal 
giorno, redatto dall'onorevole Fusco: 

« L'assemblea, ulita la relazione dell'onorevole 
Rosano, convinta che nelle’ tariffe ferroviario la 
maggior parte dei danni o non: sussistono o sono 
largamente compensati da altri vantaggi; 

< Chs d'altra perte taluni danni. restano forse 
senza correspettivi diretti e immediati, i quali pos- 
sono richiedere l'attenzione del governo e della 
maggioranza; 

« delibera farsi eco verso il corpo elettaralo di 
Iris piaierze ii 
al tempo stesso al governo tutti quei temp 
che senza compromettere la soluzione del gravis® 
simo problema ferroviario, l'armonizzi. cogli inte- 
ressi di questa provincia. 

< All'uopo, incarica una Commissione composta 
deglionorevoli Fusco, Rosano, Spirito, Lacava e 
Beneventano. » 


La riunione della Commissione parlamentare per 


la legge ferroviaria, non è stata indetta per oggi, 
coms alcuni giornali hatfo annanziato. 


Oltre alle interrogazioni prosonista alla Camera 
dagli onorevoli Da Renzis sulla politica colonial, 
Brunialti sull’eccidio, Bianchi, Chiala sull'espulsi: na 
del corrispondente dal Diritto da Berlino, e Bru: 
nialti sul capolinea transoceanico delle linee miaiit- 
time tedesche, ha presentato pure a questo 50090 
una interrogazione l'onorevole Sanguinetti. 


L'onorovole Pessina ha incaricato il commenda- 
tore Ratti, presidente di sezione in Corte d'appello, 
di appareochiare gli stadi per lo riforme più ur- 
genti intorno al riordinamento giudiziario; per il 
‘huale esisto già la relaziono della Commissione, 
fatta dall'onorevole Righi sotto il ministero Giau- 
nuxi 6 Ferracsia, © sulla'qualo il misistero baserà, 
salvi clteriori possibili studi, una leggo di riforme. 


Elezioni politiche. 


Pesaro, 12. — Elettori inscritti 14519; vetanti 
6,976. — Risultati finora conosciuti : Pauzacchi 
yoti 3,615; Cipriani 3,024; voti dispersi o nulli 337. 

jtcanio tre sezioni i cui elettori inscritti sono 393. 
L'elezione di Panzacchi è assicurate. 
_r oe ei 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 
Vendita dei Biglietti 


L. È 


ognuno 
presso. FINZI. e. BIANCHELLI ,.via. 
del Corso; 153 e 154, Roma. 


— Giovedì #5 Gennaio 


A MEZZOGIORNO 


TL 


ESTRAZIONE: DELLA LOTTERIA DI TORINO, 


Un premio da Lire 300,000 
Un premio da Lire 100,000 
Tre premi ognono da L. 50,000, cce., ecc: 


Contro vaglia postale di Lire 
20 718 dirello all'Ufficio di Pub- 
blieftà, Galleria Vittorio 
Emanuele, 26, MILANO, si 
spedisce fimo a mezzogiorno 
del 15 gennaio, DIECI bi- 

glietti della Lotteria Nazionale di To- 
rino, in lettera raccomandata. Inoltre si man- 
derà, ad'estrazione eseguita, il listino ufficiale 
franco di posta. 


BANGA TIBERINA 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza ln Rema, via del Corso, 173 


SOCIETA" ANONIMA 
Cap. Soc: L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


Situazione al 31 dicembre 1884 pubblicata dalla Sede. 
Passito 


AT7, “——l _ 
5,876,331 03/15,656,958 87 
45310 35] 2773874 4 


108,994 70| 591,605 78 
6492997 63} — 


2073276 19) 2073276 19 
13,735 351 
24,962 90 
6,660 — 
(36706588 15 
2795824 16 


|39,500,409 31 
X° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 4858) 


BRILLANTI AD IBIITAZIONE 
prodotto carbonico 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESTO 


{Vedi avriso i quarta pagina) {4} 


THATRI 


La seconda rappressntazic na della Lakmé sll'Apollo 
fu ieri sera muova occasione d’ua vero irionfo per la 
signorina Donadio, applauditizsima in tutte lo scsne- 
Cantò in modo mirabile la romarza del primo atto, la 
canzone del secondo e i tre duetti d'amore: perchè 
som proprio tre, come nella Giulietta e Romeo del 
Gounod. Grazie dunque alla signcrina Donadio 9 al 
basso Lorrsin, l'opera endà egregamente fizo in 
fondo. Anche il signor Eage!, più sicuro di sè, cavò 
maggior partito da quella indiavolata paria di tenore, 
dpr re fe i cantanti 


Ioocati alle signorina Gi che nal passo & due «bbe 

tun suocasso strepitoso, nom furono sufficienti a imps- 

dire la burrasca, più fisra anche della prima sera; 
L'impresa intento, riavutasi dello. stordimento, sta 


ì 
1 
î 


io, ove il Lorrein © la bravissima signora Duvivier 
Pinterebbero ad assicurare un snesssso completo! È 


‘voleva proprio una commedia vecchia stra- 
vili Lienamacno che Il Don Marzio di papà Los 
doni, per richiamare al Vele le folla di "7; sere. Forse 
ne vedremo altrettanta alla pri, rappresentazione 
della Teodora, ma non d g:a; tanto avea potuto ieri 
sera l'atirattive di ammirare la bravora di Cesare 
Rossi in quel capolavoro che 6 rimasto modello di 
Iscile vena e di inesauribile giocondità. 


IICcn quanto sapore comico egli abbia reso infatti la 
parte del Meldicente alia bottega del caffe, è cosa più 
facile a immaginare da tutti ecloro che conoscono le 
risorse immense di Cesare Rossi, che non sia per me 
fasîse a dire. Per tre stti è stato nella pistea uno scop- 


atsnes e più ‘ragorosa dell'altra. Cesare 
Rees, ima, ci ba risordato ieri sera i caratteristi 
del buon tempo entiso. E in quanti uscivano dal Valle 
era una sola convinzione: che non è possibile, ioà, 
Fecitare il Don Marzio meglio di lui. 

Del resto, per esssr giusti, bisogna dire che ieri sera 
totti gli artisti della compegnia hanno recitato stupen- 
demente. La signora Giovannina Aliprandi, il Diotti, 
l’Andò, il Checchi ed il Masi, sembrava facessero a 
gara a chi metteva più impegno nella parte sus. la 
quanto al pubblico, esso si è talmente divertito, esso 
Ba riso così di cuore, esso ha applaudito com tanto 
sianeio, ehe Cesare Rossi si è trovato impegnato a re- 
plicare il Don Marzio per questa sere. 

”, Faori Rome. 

Î1 compegnia Nazionale sta provanio, perla bene- 
ficista della Marini, una nuova commedia in due etti 
del barone Orszio Leudar, il noto banchiere amico di 
Rotbsebild, ritirato degli affari dopo aver guadsgnéto 
milioni i 

Alla Pergola Roberto il diarolo piace ogni sera di 


RANCESCO lg 


GIUSEPP 


piego e non spiacevole ul gusto. » 
leoni, Fiom: 


che io mi conosca. » Medico della Real Casa 


giorani, Roma. r 
Domandore sempre esclusi 
FRANCESCO GIUSEPPE. 


macie rinomate e presso A. Manzoni e 
e Gi, Roma, e alla Casa di spedizione 


B. RESEDA. cc" ver 


dirti che dopo la tua brevis- 
sima scritta con il lapis, e nella 
quale mi promettevi scrivermi 
mente l'indomani, non ne 
lio ricevuto atee. A_quel che 
‘devi essere molto, ma 


ORGENTE 


è limpida, leggera, non irrita nè provoca 
Med. Prim. Placid 


lè un eccellente purgativo di facile im- 

Senat, Dott. Pasta 
1... è certamente fra le migliori acque minerali purgative 
amara - 


Peolo Caffarel 
Bada-Pest. 


MALATTIE 


sTOMAcO 


PASTIGLIE o POLVERE 


MANI" 1 — 0128 1R. — La forsa della coscienza. 
ARGENTINA — Ore $ 1;2 — Il esore e la mano. 
QUIRINO — Ore 9. — Pistacchio XIV. 
METASTASIO. — Ore 3 18 — / Masnadieri 
ROSSINI. — Ore 5 1. — È re gobbetto. 
GOLDONI — Ore e 1; — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


12 genneio. 

11 nostro meteato d'oggi può dirsi che fu abbastanza 
fermo in confronto delle altre piazze italiane, che si 
erano, e non sappiamo com qual giusto concetto, molto 
allarmato. 

La Rendita por contante aveva affari a 97 50. Per 
fino mese si praticavano i corsi di 97 62 11? a 9770. 
Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Emissione 1860-44 96 50; Biount 96 40; Rothschild 
970 

Obbligazioni Santo Spirito offerte a 455. 

Azioni Banca Generale, esordite a 612 50, chiudono 
domandate a 613. 

Fer.no il Banco di Rome, avando trovato colloca- 
mento a 673 e 67£ 

Condotte d'acqua domandate a 530 50, dopo essersi 
praticato il prezzo di 581. 

Le Azioni Immobiliari, esordite a 769, toscano il 
corso di 771, pr chiudere a 767 offerte. 

Le Azioni nuove dell'Acqua Pia averano affari da 
1015 a 1000. 

Azioni Gas 1945 danaro. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 45. 

Londra 35 08. 


TRLSGRAMMI STEFANI 


Madrid, 11. — Ecormi blocchi di roccie si stac- 
carono dalle montagne vicine a Torrox. 
È urgente demolire oltre 200 caso a Malega che 
screpolate. 
"Lo malatio maligne aumentano. Le scosse con 


finuano. 
Atese, 11. — Si assicura che dopodomani cesserà 
îl corso 


forzose. 
Lesdra, 11. — Un dispaccio del genefale Wol- 


disposte ad appoggiare l'idea di una garanzia in- 
ternezionale del nuovo prestito egiziano. 1 

Madrid, 12. — Si è osservato in alcuni luoghi 
della' provincia di Granata che î sole sorge dietro 
le montagne mezz'ora più tardi di prime. 

Ciò fa supporre che la catena della Sierra Ne- 
vada si sia elevata di alcune centinaia di metri. 

Il Re è giunto ad Albema. 

Bitoste, 12. — [eri sera ebbe luogo una solenne 
commemorazione populare del Re Galantuomo nella 
sala dei proprietari agricoli, ad iniziativa del Circolo 
Savoia. Parlarono spplauditissimi, il presidente Spi- 
nelli, il professore Szrocchi, il signor Cataldi ei il 
pubblicista Regni. 

Berna, 12. — Nelle elezioni suppletorie farono e- 
letti quattro radicali ed un conservatore. 


pinta tgue Car oei pr oriagega Serre zo 
Bonavmerona Sevenna, gerente responsabile. 


RITORNANO PICCNVI 


Votume di premio agli Abbosat! 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


SOMMARIO: 


xENTE cone premio agli abborati del Giornale pe: 
Bambini È 


Piso. lantegazza 

- Mile anni fe. C° Col. 

lodi Titi, La Marchesa 
lombi 


0) micicaizoni, A Al'ani 
- La ria sonna bella, 
Sofia Albini Bisi - Va 
filodrammatico di meno, 
Angelo Bruschi - Una 
foge, Luigi Capuana - 
Ageisnni Claudio Pao. 


rico Panzacchi- Il pri 
libro, Matilde Serao - 
Ninì, Ugo Fleres limio 
prizio maestro, Michele 
Lessona Catalcgai, Ma- 
tilde Gioli Bartolommei 
- Une Carbonarina, 
tvssa Della Rocca Cc 
glione. 


Questo libro, illustrato 
da Gioli, £ È, 


GIUSPPE DRLLENTANI 


MODENA 
11, Corso Canal-Grande, 11 


RELLEN' 
lc 


‘Timbro a fuoeo 
Fabbrica a vapore dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cottechini e Mortadelle 
ALLEVAMENTO ED !INGRASSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è involto in carta gialla 
filogranata colla marca di Fabbrica. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Dregheria 
Giovanni Achino 


TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 115 
———————r——————— 


| FRRNET-BRANCA 


ANTICOLERICO 


lai Frateli BRANOA di Milano 
Via S. Prospero n. 7 


l'oro all’Esposizione Nazio- 


Quando ‘avrò ‘messi merc. 

n dere confondere con molti Fernet in commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive 
imitazioni. l FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l’appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di mal di mare, neusee in genere. 
Easo è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: la Bottiglie da iitre L. 3,50, PiosoleL. 1,50 
TI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


C Esiesre qulle tichetto 
doll de 


0 france re set 
le Srma de 4. FAVARD. 
MAR. PETEAR, Perno: fa PARINI PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 

__Bengal Kiabnagur ® maggio 138? 
of; rignori Fratelli Branco, 


INOINVAAVULNOO NTIVA INuVauva» 


qualora” 


hi) le LL. mi facessero l': di la- 
NAPOLI NUOVI REGGIFIASCHI aciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA = 
Ara RA ALE Brezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici 


Spa 1 più elegani di quanti fu- 


Riviera di Chi tono messi im vendila. Prezz 


‘non di rado col solo uso del 


L'ottimo FERNET ci è molto utile pei eolerosi i 
malore mortale e ricuperano ut 


Esposizione a mezzogiorno ‘odicissimi. li 
con vista del Golfo e del Ve- | Presso eol piede di legno L. &. 
suvio. Confortabile, buon gusto | Dirigere domanda e vaglio 
prezzi moderati. - Si fanno | ul Emporio  Eranco- Italiano 
prezzi di pi sp) 
ESSA presse. del Corso 153-154 è via. Frat- 
I proprietari: Giuserr£ Rar- | tina 84 B. Firenze via dei Pan 
moLbi. - Ernesto Dervito. | sani, 28. 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì @ sabato. 
Biglietto valevolo sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cl. 148 fra. 


iati em mes 
‘nale di Milano 188î — Vienna 1873 — Filadelfia_1876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 189) e 
Bruxelles 1830. 
1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA noa si 


RANE - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 
Tutti gli articoli per uso di cucina come: 
Cassernolo — Sani — Pescieniero — Stam, È 
e | ali ca dalai — Racserde.— Ghletiaz cca see noi 
composta coi fiori ed anici delle viti Ramo — Acciaio porcellanato — Ferro stasnato 


feerntata # brsparata de G: H- Bester l'on, Tha e 16 via Fvatino Raiat Prnobell, Roma vie 

Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso spumante o friz- | sani, 35. : à 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestive, stimolante 
© dissetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 
ce î attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località qualunque 
VEST da Mi ginrta GT l'estate, 8 a.m. l'inverno. | auantità di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le sue 
qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato al- 

Alla siazione della Fupicuare trovasi un aleganta Restaurant. ] l'autore, nel quale i certifica essere l'Essenza o Polvere Vinifera Rentor perfeitamente 


di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Ill i ” » pole: n 
cadita di migari Tifeo talea Pi innocue ella salute dell’uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 
PREZZO 


1878, Firenze 


Viggo slccgo vito (ab de Ri, vete vo se | mesetuivpono Essenza Vinifera vegetale Dirt Dorne 


di La classe 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni gono 
# Biglietto valevole tre giorni, fa cl 73 fra, 2a el. 61 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genève), escursione, tuite 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 e. m. 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Queste pillole sono Punico e più sicuro rimedi i 
enza e sopratutto le debolezze Ueltuome, reti per impo 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all’Ufficio sociale 


93, via Santa Lucia. 


Vino blanco 
Dose per 120 litri. 
» 6 


- 132 
+11 »180 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stezione centrale ed all’Agenzis | 
celle FF. RR, 8 e 10, via Propaganda. 


infornerioa: vi di i i gus Bess n di ogni scatola i » di 
Par informazioni via Condotti al'Ufiso delllaiea Timee_A Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spese. posto i tto ii i e To © 
TENER nie, Dirigere domande 6 vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma vis rigere domende e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. Corso 153-154 © via Fraltina 84 B. Firenze via dei Panzani 36, ridi vir delle Bianchell, Rome, via de Corso, 153-154 e via Frattina 845 


FANFULL 


ESITI EEC®C=" 


Ceo, 


SETA 


DELIZIE SETTE CE TERE 


PICCINI 


SOMMARIO: 


del Giornale per î 


CHINA 
heria 


Ihino 


fontecitorio, 116 


INOIEVALVURNOO WITVA INUYAUVOP 


LLANATO 


rie 
Slarnato 


helli, Roma via 
renx3, via Paar 


Pnitale 


i Coca 


svat 512. 
dio per l'impo- 


L 4 frane» di 


-Italieno Finzi 
Frattina 848 


I 


Btrreto 
cesssuti 


deminia ho 


AI LETTORI 2a A Ja cansa dello più frequenti inondazioni di- 
“a c Fboscaniohti, ‘sia’ che'ìl'“cielé sia’ più 
“il numero di domani sarà di sci pagine 6 con- || Und ché'in'phssato è regalarti qliesti di- 


sta che Roma di tant» in tanto va 


terrà, oltre le-solite rubriche. quofidiane, i seguenti; aggio a ali 


ariicoli: 
La Sacletà dl Vienna (seguito dell'interessantissitma: 
pubblicazione dèlla Woudelle Revue): s 
La'quarta Rassegna Drammatica di Yonicx. 
11 Revolver quetldiano di FoLcasTTO. 


I subito a. difendere anche provvisoriamente 
I Ricordi di un giernalieta (continuazione), di G. Ay Jpestieperi ml fuvoicm ag asa mero che 
Cesara. 1|l'impedisso quello alligamento c>pioso delle acque 


Il prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. 5; in provincia cem. 10, 


IL PADRE TEVERE 


Diamo' posto — ansi diamo il primo posto, attia 
V'aîtualità — alla ‘seguente lettera d'un abitante di 
Roma bassa;iallarmato con' ragione dal: pericolo 
della piena: 
Gero Fanfulla, 

1 nostri padri, nel ricordare il maestoso firme 
chesscorreva si piodi dei setto colli, Jo c'rconda- 
rono dei più carezzanti attributi. Così, per non dire 
che la sue acqua erano costantemente sudicie, Jo 
chiamerono biondo; e per mitigare alquanto la im- 
pressione fanssta dei suoi straripamenti rovinosi, lo 
chiamarono padre! 
In quei fsmpi pr'mitivì, tauto Je selezioni del 
bello, come ciò..che .incnteva terrore, veniva ca- 
rezzato da un alito di poesia di cni si: sono perdute 
lo traccie nel tempo moderno, pieno di materialismo 
di prosa. 
Per me però, o biondo, o padre, è un fiume come 
tutti gli altri, che in tsmpo di piena minaccia senza 
rzisericordia; e perciò amersi di vedero enche lui 
sottomesso senza tanta poesia alla legge comune 
che regola tatti:gli altri fivmi suoi rivali. 
Che una città come Roma, ogni quattro o cinque» 
annî debba trovarsî'esposta al pericolo di rimanete 
sott'aòqua; che la popolezione dei ‘quartiori bassi, 
uscendo in questi giorni di ‘casa alla mattina per 
attendere alle proprie: cesupazioni, non debba sa- 
pere se sila sora potrà toraarvi secza l'ainiò ‘della 
harca, è.cosa chs non mi persusde niente: affatto. 

Abbiamo fatto un gran caso dal colera. a quando 
quesio metemo»ha colpito la più grande delle no- 
stre citià, ciò è stato considerato come un disastro 
nazionale; e-a prevenirne le cause, si è deliberato 
lo sveniramento della: città: a (spese della intera» 
nazioné. 
‘Esta benè ; 1n2,-©' questo melanno della inonda: 
zione, che crea pure la\sua miseria, e: genera me: 
lsitio/e ha i suoi ritorni periodici più frequenti assai 
di quelli del-colera, ion potrebbe in qualche modo 
essere prevenuto .esso pure .con quei ]mezzi the: 
suggerisco.la scienza ? A 
Qui non si-tratta, in fondo, ‘di. dovere isventrar 
nulle; ma: di:prendere dei provvedimenti! noti e-de: 
erètati in:garte; ma che «hanno : bisogno ‘d'essere 
eseguiti d'urgenza. 
:Le aéqus che ristignezo. sppona il «firme in 
grossa, quelle chie.il: Tevere rigetta dai: puoti\ non! 
difesî, devono essere incanalate o contenute d smal: 
tite in modo da prevenire, qualunque guasto anche 
parziale. ; 


di Rotta, permetti che mi faccia ' l'eco por mezzo 
ilo, 0 Farfalla, © speriamo bene! 


sus 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi, Tonotevole Mancini dirama ai nostri &- 
genti all’estero una Note. 
Come i sarti e i calzolaî, l'onorevole Mancini ha 
la passione delle Note. 
Auguro alle sue, sorte migliore di quella che tocca 
qualche volta alle altro dei sullodati, © che egli non 
abbia a sentirsi rispondere : 
— Ripassite uri altro giorno 
» 
sè 


La Nota Mancini tenderebbs a rassicurar lEu- 
ropa circa le intenzioni dell'Italia in Africe. 
Îo.non credo che l'Europa serta il bisogno di 
certe rassicurazioni. La stampe, esagerando, ha fatto 
Ri possibile per destare dal si 6 riuscita. Il gior: 
nalismo estero si mantiene impassibile, e ci inco- 
raggiace, anzi, a far più di quello che è nelle no- 
stre intenzioni. Sotto questo aspetto, la nuova Nota 
minaccia di parere l'annonzio del perto della Mon- 
tegna. 
paz sil 

RA 


Ma.cè dell'aliro, 
La diplomazia ha mulato sistemo.. Una volte un 
governo non alzuva, si puè dire; un dito senza fario 
sapere .agli..altri. -Oggi, prima si fa, © poi si an: 
nuozia .il fatto, 

Sî'è inventata a bella posta la sanztoria-suprema 
dei fatti compiuti, che ha il vantaggio dell'impre- 
veduto. 


a.io intendersi la Nota. Mancini se, per esempio, 
la.Germanie, la Francia e! l'Ioghilterra prima. di 
spertirzi l'Africa cs l'avessero fetto sapere! Ma lo 
ppienze si sono messe a. tavola lasciandoci faori)) 
dell’ascio; Poi, a pasto. finito, : hinno-avuta-la de- 


—— i tt iui i uluituu 


curzs‘Roma, Martolì-Merooledìf13-14 Gennaio 1885 


ped sce SI 
bemsria Nota -dell'onorevola Mancini. Dopo-tutto, 
‘non sarà una nota di farmacista, sarà piuttosto unì 
nota di tenore: © i diplomatici, abituati ai concerti 
di salotto, sono sempre indulgenti con i tenori, 
anche. s5 sono un poco sfiatati | 
* 
dada 
L'assoluzione, della citogenae. Clovis, Hugues ha 
dato luogo a vive discussioni a Pa- 
‘ha dato luogo anche ad un duello fra due 
che si batterono alla spada. se Ù 
La causa dello scontro essendo la cifoyenne 
Hogues, non era meglio che i dne avversari si fos- 
sero battuti col revolver? 


NA da 

Parlamentarismo croato. 

Un deputato alla Dieta d'Agram avando detto în 
pubblica seduta che nessun uomo onesto poteva se- 
dere sul banco della presidenza, venne. punito colla 
sospensione del suo mandato per venti giorpi. —. 

Questa punizione suscitò un malcontentò inde- 
scrivibile fra gli onorevoli del gruppo Starcewis. 

La misura del malcontento si può dedurre fscil- 
mente dalla precauzione presa dal presidente della 
Dieta. Sua Eccellenza si fa continuamente scortare 
dai gendarmi, par paura di essere bastonato. 

Non c'è mele! 

In fatto di parlsmentarismo, noi latini simo an- 
cora molto in ritardo di fronte agli Slavi. 


® » 
IST 


L'Italia Centrale si lagna amarameuto cogli ‘e- 
lettori del collegio di Pesaro, perchè non hanno 
pensato a rimandare alla Camera Giuseppe. Finzi. 

L'ottimo confratello di Reggio d'Emilia. avrebbo 
ragione Ji legnarsi se l'onorevole Finzi fosse uno 
di quelli che danno le dimissioni per burla, per di- 
spetinceì, o per la vanità di ottsnere un trionfo 
teatrale per mezzo degli elettori. 

Ma l'onorevole’ Finzi è invece un momo’ tatto di 
‘un pezzo, e re è uscito da Montecitorio, n'è uscito 
per non più riehtrarvi. E so gli elettori del collegio 
di Pesaro l'avessero eletto un'altra volta, ‘gii si 
sarsbbe un'altra vplia dimesso. 

s®s 
_I rovescio asia métaglià. 

Nei primi anni del nostro risorgimento, noi si 
voleva costringere per forza i preti a cantare il 
Te Deum:nel giorno dello Statato ; in molti luoghi 
si risorse si cappellani militari. 

Etavamo appena nati, Cavournon ci aveva an- 
cora ‘educati alla libertà vera, cho în quel caso 
airabbe dovato essere espressa della, formola: 
< Libera Chiesa in liboro Stato >. Il contegno 
ostile del clero ispirò allora a Tej: una caricatura 
divertent:ssima.. Rappresenta va un Don Abbondio, 
il quale, alla vigilia dello Statato, ordinava alla sua 
Perpetua di tirare il collo ad un gallo, e avendogli 
questa domendato: se lui puro. voleva colebrare Jo 
Statàto, il’ reverendo! rispondeva : 

— No, mia desidero che non vi sia nessuno nella 
mia parroschia'che centi domani ; 


nd 
Ta iFravbia sta accadendo l'oppssti 
La Camera ha soppresso lo preghiere per la ri- .| 


pone Pei 
Ppiazzione TRISTRAZIONE 
=D fon 
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PER GLI ARNUNZI 
ni Amministrazione del Giornate 
© presso l'Ulfio privato di Paini 


presa dei lavori legislativi, ed alcuni vescovi lo 
henno ordinate, dicendo che la stessa soppressione 
attestà vie: più la necessità di esse. 

In questo stato di cose, i parroci francesi, a ro- 
vescio di quello di Teje, faranno cantare tutti i 
galli che potranno radunare in chiosa. 


» » 
fidi 

Cesare Pascarella scrive: 

- ° « Caro Fanfalla; 
piene aprendo fl giornale La Cronaca, ho 

rubrica: / colleghi, siliò a uno 
--biello nero, raffigurante -i-sio ritratto, o di 
‘tì mio sonetto da me sismpato nel tuo confratello 
domenicale. 

<A prima vista ho notato con sorpresa che îl 
‘sonetto era composto di una quartina e di tra ter- 
zine, e siccome io sonetti a quel modo non ne ho 
‘mai scritti, così ne ho incominciata la lettura con 
vivissima cariosità. 

< Arrivato a mezza strada, mi sono imbattato in 
‘un endecasilabo di 14 (dico quattordici) piedi! 
Quell'endecasillabo, coi suoi 14 piedi, faceva a calci 
col senso comune, e il povero senso comune, na- 
taralmente, ci aveva la peggio! Sfido io! 

« Ho seguitato la lettura, e ho scoperto un'altra 
quantità di errori. 

« Esco: Io non so se i colleghi della Cronaca si 
serviranno ancora delle forbici per ritagliare altri 
miei sonetti o dal Fanfulla della Domenica o del 
Capitan Fracasta; se avranno bisogno di farlo, !o 
facciano pure; ma lî prego a voler essero cati 
nella ristampa, e a non voler aggiungere pieti ai 
miei endecasillabi. 

« Tanto più che quest'enno, în fatto di piedi, mi 
par d'ossere sotto gl'inflassi di una stella malign». 

« Tao 
€ Crsane Pascanezta. D 


» 
“* 


Come i lettori veggono, Passarella, ancho tribo- 
lato dalla sua slogatura al piede, coriserva il bon 
‘umore, © però so che non gli ha fatto piacere il 
leggere nel Popolo romano iche gli amici con lo 
loro visite lo importunavano. Pîù di tutto gli ba 
dato noia l'idea che qualcano. potesse credere che 
egli abbia direttamente o indirettamente centribuito 
a-quella pistosa. racenmianderinto. ostuni muto 
sgarbato, da ringraziarli della loro buona compa- 
grin, licenziandoli per le pubbliche stampe. 

è » 
sata 


La scioccheria d'oggi. 

Ua oste di Trastevere aveva nella sua bottega 
il cartello di marmo col rigo indicante il livello cui 
ora giuuta l'acqua nel'a piena del 1870. 

Jeri-sora, discatondosi di inosdazione, gli avven- 
tori si accorsero cha il csrtello non era più-al 5: 
lito pesto, ma più in su. Ne domandarono all 
il quale rispose: 

— 1 rogazzi ci arrivavano e me lo insudiciavato, 
e io l'ho tirato su. 


(10) 56 non sarà giovine avrà, qualche cattiva 


‘LA SORELLA MINORE 


Di 


sbittiane 

— Ce ne occorrerebbe uno come Milori — disse 
>| it Limongier. : 

:|| ‘Pa‘an tamipo per l’Augelica. Poteva ' prostire 
loro Millord’ per “qualche: giorao, 6 frattanto il 
cattivo” nmofe sarebbe svanito. ‘Il'siguor Passe: 
resit ion era tomo da conservare rancore : Milord 
era. troppo buono per! rimanere! stiszito: In casa 
dei Limonnier sarebbe stato'tenuto di. conto; ben 
nutrito, con un giardino per passeggiare, 
beri per arrampicarsi. Se avevano tanti. topi, bi- 
sogna supporre che nel vicinato non vi fossero 
altri gatti da attaccar lite. Era certa di ritrovarlo 
in buono stato. Vi sarebbe stato per lui e per lei 
il dispiscero della separazione, ma nelle circostanze 
presenti; il minor malo era di rassegnarsi a quel 


— Se volete! essa disse — posso prestarti 
Milord.- 3 x 
— Presterci Milordl 


.Era un'offerta tanto straordinaria_che sul mo-, 
riento non la vollero credere. possibile: e quando 
dovetterò 


E2YrTYORE MALOT 


perstadersone non osarono di accettarla. 

Fa stabilito Ena]menté' che essa avrebbe portato 

il gatto ad Asniéres il giorno seguente, che era do- 
‘menics, e va lo avrebbe Îascieto. 

Dunque a, domani — disse il:i Fio 


mela; no.avavo messe . de: parto alcune per.$e; 
Faves selepersrazgo So ee PA 
y 


cercando ‘un gatto; Ma fiori sappiazio* 
come fare, perchè se sarà giovine non prenderà i 


-che-aiavotte dormirò* Bene. "Millo rispettosi ri- 
spetti 


di degli al-.| 


XIL 


Î'intimità fra il signore del terzo piano e lari 
mendatora, era. l'orgomento consusto delle. ciarle 
del casamento. 

L'Angelica si accorse presto che lo_sue casi 
gliano non la trattavano più come prima. Quando 
le incontrava per le scale o sui piaperottoli, la 
grardavano în na modo curioso, o alenze più stu 
ciato le rivolgevano delle parole delle quali’le ci 
volle miolto prima di capire il significato. Che cosa 
avevano? che cosa era accaduto? Essa capiva che 
quella non era malignità; beuei cnricsità maliziona. 
Ma a quale proposito? Per 

Un giorno, noa perolé più ehfare delle s0N%, fo 


come lei. 
povera ‘artigiana? lui, che aveva colossitità finte 
sigoore 6 a cui una baronessa di Saint-Hubert aî- 
dava af visita? 


Lo conosceva: sapeta disopra 
| del comune, e non aveva bisogno di saperne la 


sioria per essernio convinta. La di Ini superiorità 
era manifesta: s'imponeva; bastava guardarlo, a- 
scoltarlo. La di lui età non poteva dispiacere a: 
una regaiza come lei che «veva sempre veduto lu 
vita sotco l'aspetto :;l più serio. E poî, quanti ani © 
aveva? Quaranta? cinquanta? dimostrava Tetà cho 
gli si dava. Per lei l'età non valeva dir nulle: nox 
ne teneva conto. Non vedeva. altro,.che. lui, co 
tutti i suoi pregi. 

Ma pensava a lui soltanto în teoria: vedeva in 
lui ua personaggio da romanzo, entrato romanze- 

e infinenza sulla vità di 


capaco di defitiré; ma <he pure le:produceva un 
insolito turbamento. 


volte In metteva in grande i esp 
Masi capelli, dei suoi. cechi, del suo sorriso. 
- (Continua) 


RINFRESCO' ALLA "GOMENA 


e mene 


Prima cha:Je Ancore avessero .alla cicala la ca- 


nave slla sua èncora medianto. un..cavo grossis- 
simo ebismato la gomena. R quando una nave sor- 


geva sull'àncora, quella parto di. gomena ch'era a | agli armatori di piroscafi fatti in casa. E potremo | Erano presenti alla seduta 


contatto della fasciatnra di piombo dalle cubie (occhi. 
della prora, d'ode essa qsci var accurate 
ndo NERI Si el JR icona e 
mali baderne ; inoltre, & tento in tanto, 0 #2 
levasi.un po'della. gomena: medesima, o: tiravasene . 
un po dentro bordo, acciocchè, l'istessa . parte.non. 
stesse troppo lungamente obbligata contro il piombo; . 
Ciò chiamavasi rinfresear la gomena, I 
nia R i 
Csdesto uso pratico d'un evo trascorso, mi ri- 
corre alla mente ora chie il nostro naviglio mer- 
protezione straniera. In 


glesi erano stati assunti dal'a-mavinetia dalle Pro- 
vincie Unito, Oliviero Cromwell, che fa il. più;ia- 
tilligoato sovrano. chs-abbia msi avuto PInghilterra, 
pro-aulgò il famoso. Navigation, Act.;m a 
A norma dî esso, il cabotsggio 

mesta serbato alle navi inglesi, la pesca era pro- 
tetta medisnto il dazio d'entrata che colpiva di 
semenie il. pesco venduto da esercanii nazionali o 
forestieri; questi pagavano doppio. g 
Dai traffico delle colonie erano escluse. tatte' 
bandiere fuorchè la nazionale. Quanto al commercio 
inglese con i presi europei, lo sbarco era leci 


quando la merce fosse ‘coperta dalla bandiera del | 


passe di provenienza 0, da quella — ingiose — del 
pee:e d'arrivo. Cromwell aboliva‘testà l'inter vento 
dei terzi 


Una cleusola dell'Atto di navigazione non mante” | 


nova pertanto l'esclusione assoluta dei tersi, ma 
statuiva lo cosiddetto merci enumerate di cui il traf- 
fico era lecito a qualunque, bandiera. 

Lo merci enumerate nell'Alto del 1650. sono di- 
ciotto : nell'’Atio riformsto del 1825 sono pentotto. 
Nell'Atto del 1845 rimsse costantò il numero delle 

ma vafizrono di qualità 
Atto di navigazione il Regio Ubito fondò la 
sua possanza commerciale maritl':ma, che ha potuto 
resisicra anche al colpo così bén assestato quale fa 


"il blocco continentale. 


Lo stesso Alsmò Smith, così vigoroso confata- 
torò dél'protezionismò, Si è inchinato innanzi all'Atto 
di navigazione che fa abrogato definitivamente da 
gabinetto di lord John Rùssell nel 1854, dopo che 
grado a grado, mano a mano che ingigantivailna- 


viglio inglese, era stato: modificato, ‘onde. ottenere {| 


favorevoli reciprocanze. 
Questo;. dicono.il Coguelin ed «il «Chevalier -nel 
volume VIII delia Biblioteca dell'Economista. 
I volume I del suo Dizio- 
mia politica e del Commercio, dopo 


‘tamente l'atto di navigazione come’una grande 
iuità. ‘.. . Ma ld scienza economica non è la 
sola cui incombe guidare i popoli; © la sciensasto- 
rica e la politica debbono temperare alquanto il se- 
vero giudizio della loro sorella, considerando l'Atto 


guerra, come una macchina militare, principal fon- 
damento della potenza mariftima dell'Inghilterra ». 


x 


Nella crisi attuale del nostro naviglio veliero mi 
me itr‘isiciito le me enumerate in senso af- 
‘atto contrario. a lo qui le quali P 

Lo i ‘ela pie qualificava l'Atto 

Ho deltò alfra volla cha in quindici anni il nostro 

naviglio a vela sarà uscito della prima clisse del 
Veritas; eà-una-gran-parto di esso sarà scomparso - 
por incendi, naufragi e demolizioni, Trattasi pura- 
mente,, diugue, d'altenmara. il colpo che risvutono 

nostri armatori... meio 

Non. pofremmo noi. esumerare. come, merci agclte, 
sive per la bandiera_nazionelo futlo quelle che cea- 
gono în Italia per-tis6 del goverrio-o della imprese 
sovvenute: dallo Stato? n; 

I carboni ‘cheFefario' Rc fuista all'estero per la: 
marineria nazionale, quelli cho la Conipagita di tav 
vigazione Rubattino è Fidtfo abquistario, ‘o che'ser-, 

jaio pri: 


vonojalie f-rrovie dello Stato o di Compa; 
Vilegiato, lo macchine ed il maferizle. dollo, Stato 
comprato all'estero, non dovrebbero, arl ugual. of- 
Jerta di nolorvenir:affidato al .maviglio nezionale? 
Cor per dl'sale thecda Caglinri-a-Trayioni > va-Al-, 
l'estero e 'clia‘#erve male pestheris dell'Europa set 
tentribnalé) non”potrebbe esser marco enamertia? 

li minerale delElba'itofì potrebbe andar’ a frac 
smuthrai in’ ferro mfiints il tradito di veri 
nezionali f y 3 

A me.pare che codesto rinfresco della veschia 
gomena. di Cromvell, sarebbe. opportuno, Me jo 
non sono economista; anzi; neppure economo. Butto 
l'idea în discussione a chi meglio di mela. può 
svolgere. Ù dj ) 

E domando a tutt', e ninho"mi risponde: «che ne” 
è di quella Magona italiani che doveta 
nell'acquisto del rhinbrale'giî atràfieriè cambiare fl 


minerale medesimo con altrettanto carbone, e fu- 
cinaro a casa nostra le corazze per le nostre navi, ‘ 


d'ogni sorta che acquistiamo 
non sempre) all'estetofy “S 


‘anche accettare ordinazioni dagli. stranieri, 


“CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 
e TL AI Senlid” ari sono stati approvati a_ 
serdifinio segrétà i proget 

Estensione dela ‘penitiose dei Mille egli sbarcati 
‘Talamone; * ° 
Aggiunta all’elanco delle opere‘idrauliche di sorda 
categoria » 

“Convanzione col municipio di Roma per reciproché 
cessioni di proprietà demariali. si 

2 La legge par Napoli ha avuta l’ultima sanzione. L'o- 
‘morerole Depretis ieri l'altro a sere, vele a dire ap- 
pena votate, presentò il relativo decrato ella firma 
delRe, . . _ > a 
«= Assicurssi che l'onorevole Depretiz, .ella riaper- 
‘tura della Camera, esporrà senza reticepte lo scopo 
déla apedizione efriesna. 

Mapeli. — Ieri, al Consìglio provinciale, il conte Ca- 
pitelli ha' proposto un voto di ringraziemento al gò- 
versi del Re e ni dueratrì del Parlerhento per la logge 
di befîfica di Nepòli 

Te pfiposte; netoralmente, è pessita all'unanimità. 

‘RI L'oriorevole Coppino bi racSonfandato bl rettore 
del'Uaiversità di Napo! proertaîe, per quanto è 
possibile, che le lezioni dei privati docenti ebbiato 
luogo nelié.edle vniversitazio par:evitare una serie di 
deplorevoli sbusi che colà si lamentano siell’esercizio 

‘bera docenza. 


l'‘Gottardo hs imbareato inoltre duemila tonnellete 


di carbone e seiechto tonnellate di sequa potabile. | © 


I pirossafo: serà comandato del capitàmo Di Liberto: 
Issbrà fiamma di navo.da guerra sd avrà un capitamo 
di corvetta, quale ufficiale di bandiera. 

ll contrammiraglio commendatore, Bartalli, ba preso 
imbarco sull’Amedeo, nave ammiragiia. 

Questa corazzata partirà oggi stesso, 

Pavia. — L'Associazione dei conduttori di fondi ha 
tenuto ieri l’eltro una riunione private,, nella quale 
dopo lunga e vivace discusaîone, ai deliberò di trasmet: 
‘alla Camera. | dél giorno ed una petizione 


Vercelli. — Numerosissimo ritiscì jl Comizio agri- 
‘eclo tenuto per iniziativa ‘dell'Associezione riomarchica 


liberale. Assiatevano-i principali proprietari ‘del Ver="| 


eel'ese, moltissimi. agricoltori @ l'onorevole: Lucca) La 
discussione fu lunga ed importantissime. 

Il Comizio si sciolse dopoavere approvato un ordime 
del giorno, 
Parlamento 


zare le sorti del Vercellese. 

Come, — Anche qui fa tenuto: un' comizio a pro 
dell’egricoltura. L'adunanza riue:ì numerosissime.: Fra: 
i presenti notavsnei;gli onorevoli Speroni, Velini; Bar- 
tolott, Adamoli, Polti, e, Merzario. Fa approvato un 
ordine del giorno per domendere una sosta alle cre- 
‘scenti spese dello Stato, delle proit dei comuni; 
la soppressione generale dei tre decimi di guerra, la 
catastazione di tutto il tarritorio del regno, la prote- 
zione deziarià a vanteggio dell’agrico!tùra, e la 
‘minazione del-limite legale della sovrimposta -sui-ter- 
reni a favore della provincia e del comune.’ 


Livorme. — Ieri l’altro a sara, il brigantino italiano 


) San Giuseppe, riparando iti porto, venne ‘capovolto da 


una rafica di vento e sommerso presso la diga cur- 
vilinea. ° È 

Îl eapitaho è due” marinai shlvazonii 
‘#ltri rimasero annegati. x î 

“Dopo #ltuné ofe un'altro mbFinsio fa salvato derle 
bérche, acsorie. ago si Brapsa 

Torino, — Nella fabbrica di dinamité ad Avigliana 
è scoppiata, una caldaia, Un opersio fa ucciso. sul eolpo, 
due rimasero, fer.ti. Si igncrano, finora,:la cause della 
disgrazia, — baita; ve È 


Rito6o; tre. 


ESTERO... 
Parigi. — Si annunzia che nello scambio di vedule 
‘avvenuto fra l’anbasciatore d'Ital ils Fer 
sdlativaniito ‘i oesupezioni he vot fan 3 “Ton 


golfo di Aden, il signor. F. 


© l'Inghilterra nelle ccso d'Egitto, non ha punto pro- 
dotto. freddezza nelle. ralazioni tra. Roma a, Berlino, 


| 


ateg fl ‘FI72! 


ù = n - Ù ei 
robexta, 


TH 


Fa pure qui-fisi la Baodri8; la statua più granda 
clde Riti furs;-msno alte; ‘par alianti centimetri, del 
‘monumento a Pietro il Grande în Pietroburgo. Li 
ella ricorrenza. dell'Epifanie; i giorneli di Zaga-: || Bavaria, elevata sulle altare-della Theresienviexe, 
siii (aggen) a ili pr ciità-della Croazia calebra= | è» goaipre un-porienioso monsmento. Nella ts 
rono il ciaquantesimo anpiversezio della » | della Basariz stanno comodamente seduto c'nqna 
dala tara eroata. {p$, fa il 6 gennaio 1839 che, 
vide la lost giornale “croato, "Noi 
vitskè, è0n‘il soppleniento' letterario Daniesà: * “.— 
Gli operèi dei cantieri meritimi di Ovest-Hatko-, 
pool si sono messi in sciopero; atzieht babife ‘uniti i+ 
duzione del sslariò settimensia. 
1% Deila' torta” alle stelo. ré 
ignòf Detid GF, direttore? dellOmservatotio’ del 


BELA 


è 


persone; per salirvi vi sono 60 gradîni, e dal pie. 
assetto alla testa 128/""sudiio di questo nome, a 

atatme; che-n'è- l'espressione, e più di 
tatto le* ben-péltotate Bevatesi ésprimono nela 
sua realtà la tsrchiata robustezza di questo popolo. 
"Qui, lano sccnato all'altro, esistono due mode 
di monumenti fasi per i'Italia, di Manin per Ve- 
rezia © di Ferdinando-Hi di:Napoli- per Messing, 
mandati în Italia in diverse epoche, e che no rap- 
presentano due punti principali della storia. Il 
‘vecchio operaio della fabbrica,‘ citerorie nell'occa- 


cha ‘era'‘atsto abbatiufo,. ma che dopo fa elevato, ta- 
agi = 2 
56 poi "i bigliatto i visggio où costisse che cinque | ©0240 56 ora'c'8,"0 no, mora in Messina. 
centesimi ogni otto chilometri, per andare-della terra x 
nel!a costsllezione del Centauro, il viaggiatore non do- 
vrebba pagare altro che la tenue somma di 270 mi- 
lisrdi di frenchi. 
Questi sono î 
li credessa erro! 


Il museo nazionale ribocea dellé minime merrorie, 
particolarità, atto a risveglisre le ricordanze patrie, 
dall'astronomo Gill, ma chi | \virtà eroîche, sensi ‘îmanitari e generosi. 
ic Nella seconda sele, al 2° piano, vi è dipinta, sulla 
pareto a destra, Maria Sofis, l'ex-regina di Napoli, in 
atto d'amazzone, col suo feustino in mano, nel mc. 
‘mento che ‘incofaggia ‘i. cahnovisri all'assedio di 
(Gueta nel 1861; call'iscrizione sotto: «ad una figlia 
dei Witslsbach » Peccato che nom vi sia un quairo 
che ricordi lo sue ‘galanterie in: Roma; quando le 
provincie meridionali erano insenguinats del bri- 


DA MONACO" i 


Gennaio 1835. |'gantaggio! La 

Le abitudini d’an popolo non sono mai così el || L'ospitalità tedesca per lo famiglie franessi, sfag- 

‘vivo! setfila coma AlrchO sono ritrttà e'vivificato |[gito alla rivoluzione, è rappresentata da multiformi 

dal genio dei suoi artisti. Lo feste natalizio barind' | costumi di dame, di ‘cavalieri, a. da diverso bm- 

diito’al perinello del pittore ed alio scalfello’ dello | diere, di cui una, mi ricordo, porta scritta: 

staltòre un’ossisione propizia per fornife a questi | viere libre cu mourir. Si vele pur qui la s:rivania 
Stnrtrl sivaidla alla sua ‘coticsits, | 0il calamaio con'cui Schiller scriveva le sue opere ; 
ed'un vivo culto e ricordo ale atom erorità, 


ess= è di legno eregio, a diversi casselfi, rozza per 
1 accarezzato di questi ‘giorni; Lavorando’ helle | 5 stassa, senza alcun ornamento. 15 più in 18, nella 
ore perdite, © ‘egli ultimi ‘giorni, anche di riotta,' | [sala dei ricordi militari, mi colpirono i due bozzetti, 
gli artisti dî Morizto hanno spérto lo antichi” sale”| di monumenti elevati in Francia. alla memoria dei 
{della vecchia Accademia, dove colle rimemibravizo” | Csduti Bavaresi, fatti espressivi dalla iscrizione 
dei costumi medicevali della citià sono rappresgn-'|}laconica: Hier ruhen 500 tapfere Bayern ; o l'altra: 
ati gli episcdi principali della natività Ruhestalle der am 2 December 1870 gefallenen 
Nsl primo quadro si figara l'idillio di Betlem, e quivi | Bayern. La raota della foriuna è poi. divenuta l'og- 
‘un angelo disceso dall'alto, rimuove le cortine per ad- | Ptt0 da museo. Vedesi una ruota a vetri, tutta 
d'tarel'annunzio del'a nascita. Una grotta diroccata, | dorata, e un'iscrizione soito dica: che il 25 di- 
di dove spuntano vin’ poveri panni i personaggi'| combre 1861 era condannata a sparire. 
storici della tradizione, servono mirabilmente a ca | Non pario del museo militare, che è un vero mo- 
ratterizzare la situazione. Dietro alla grotte, nel sé-:| "umento imperituro della storia militare della Ba- 
reno del cielo, sole, la candida tana rischiara V'ak- | YiSfs; © solo.vorzei un pc’ sapere, come: mai nella 
bandonata e la intirizzita: campagni steasa ala, dove ti conservano .le spoglie, e i ri- 
La Società artistica di certo ci ha trasportato ini‘inv | COrdi della campagna del 1870, trovasiia un angolo 
bazar'del Cairo; o'quivi la vivacità dei colori, l'niolti |[2 Pandiarozo a. tricolore .italiano, .coll'scrizione : 
plicarsi e l'infrangerai ‘di luce sempre diversa, viva, cì'| Libertà: o: morte; ;e.isotto: Guardia nasionale di 
(ricordîva tatta la vita nercantssca dell'Oriente. Viene” | Breno? : 
quindi un mercato di. Monaco: nell'età. medioevale; PLIRE 
T-tetti sono coperti di mattoni, ‘e; posano su anticlie* : td 
‘mura; il mercato A chiuso da bottegaccie, ed in di || ESTE LE 
sazio ividao, qui 1a politica si 
stanza apparo la bettola della Palezta, nota nei | corre al socialismo. Ciò che nea era possibile di 
‘uni fe, ora lo fa qui in Monaco, di mandare al 
‘Parlamento dell'impero un deputato socialista. È 


E s’abbarbica molto questa gramigna, se devesi 
giudicare dall'impottama :che:le»&àmmoz di credera 
sino che possa attecchire nell'esercito, che pur è 
modello di disciplina. Segretaifiente e contempora- 
neamente si perquisirono un giorno di questo mese 
tatto. la truppe dell'impero.. Una maitina, all'improv- 
viso, qui a Mcnaco, tutte lo trappe, a drappelli sopa- 


esposizion Eiganitétco,” Tinziatidosi 
in aria, 6 cercandò di supérare Ye'' ds” torri! che' 
ado?nano Ji {ettfio"dells Dame! della città! Îl prezzo” 
d'ingresso 'nei prinii giorni fa. di due marchi: nei 


mente sedute. cinqua, 
0 gradini, e dal pie. 
b di questo nome, la 


di questo popolo. 
stone due modelli 
di Manin per Ve- 


li della storia Il 
citeftorie Tieli'occa- 


o ricordarza patrie, 
generosi. 

o, vi è dipinta, sulla 
regina di Napoli; in 
lo in mano, nel mo- 
visri all'assedio di 
pito: «ad una figlia 


sivi dalla iscrizione 
Bayern; o l'altra: 
1870 gefallenen 

È poi divenuta l’og- 
nota a vetrî, tatta 
che il 25 di- 


cito, che pur è 
© contempora- 
b di ea 

tina, all'improv- 


jan sempre questo Î 7 nel 1883-91 
icidii; nel 188829; e. nei primi. seî! metk: 
-4884, 133. # 

Gi ufficiali bavaresì' natrono!: unta | speciale 'sim> 
[patia pet il ‘corpo’ d& nostri. bertaglieti, ‘che’ essi 
non cessano mai di ricordare’ cori ‘entuitsimio; 
duando viene il easò di parlare dalle cole! 

Un tenente. 


Una cassa di risparmio. 
Cole maiaioni di temeraira o coll'incerteza 


soffrono di retmztismi e di 9 
all'ordine del-giorno, e chi metto si-ligna è &lite. 
Eppure, con una scatola di Piliole Svirzere, colla 
spesa lira e 25.cant,, tati questi mali qai 
posso suluzso almeno almeno alleviare di, molte. 

E usando di questo popolare ed. economico rimedio, 
i malati. potranno portare alla cassa di. risparmio. 
quei danari che altrimenti avrebbero dovuto. nai 
care in medicine. 

Da quanto senfismo, trovano questa Pillole acco= 
glievza unznime ed applauso, e trovarsi già in quasi. 
tutte le farmacie a Lire 1 25,1 scatola. É.d'uopo, 
però badare bene che.ogni scatolel!a portì, sull'e- 
ficheita la-croce bianca su fondo rosso colla firma, 
R. Brandt. Deposito geners'e per talia l'Iblia: far. 

desca A. Janssen, 40, via de' Fossi, Firenza, 


sargo, en piazza di Spagne. 


AVVISO DI MONTA 


A partire del 1° febbreio prossimo lo atiorta 
Mungerford se'terà a L: 4(0 per ogni cavella. 
avverte che, essendo pervenute fino ad ora 
ià 16 richiesta per deito stllone, è necessario che 
Éii allevatori del puro sangae affrettno le loro do- 
mande, dirigendole alle scuderie dell'Haras, in 
Roma, via Saleria, faorì Porta Sclaiia, al signor 
G. Del Vecchio. 
Nel medesimo Haras trovansi comode seu- 
derio per ricevervi a pensione le cavalle do- 
‘nate al ridelto stallone. 


L’ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


*In questo momento în cui tutti coloro che si'oe- 
capano del. progresso agricolo in Italia, hanno ri- 
volto:la-loro atierzione: alla coltura. della. vito ed 
alla manipolazione del buon vino, come unico scampo 
ala crisi, che traversa la nostra Cagno è cer 
tamente ulilissima e di occasione la pubblicazione 
che sotto gli anspicii del Circolo enofilo 
italiano di Roma si va adesso ad intraprendere di 
un Annuario Vinicole. Questo libro di circa 
200 pagine deve coritenere tatto ciò che è ulile‘@ 
sapersi del negoziante ‘e produttore: di vini, ed 
anche una rassegna’ di ciò che è ‘avvenuto nek 
l'anno 4884 nel mondo vinicolo— italiano, -Mentre-a- 
suo tempo siamo .cerli che. quanti in Italia amano. 
la coltura della vite te. la manipolazione del vino, 
vorranno fare acquisto di'tale Ammwario, che 
costerà soltanto L. 1 50, ci auguriamo che frattanto 
coloro che hanno che fare colla vite e col vino, 
tanto indirettamente che direttrmente, come i pro- 
dauttori e negozianti, e mediatori ‘divino; i fsbbri= 
canti di.macchine ed utensîti: per l’enologia, nego- 
zianti di -zolfo, cultori. di piantonaî di. viti tanto 
nostrali che americane, ecs, vorranno approfittare 
della pubblicità, che ‘a prezzi modicissimi meltono 
a loro disposizione i Redattori dell'Annmario, e 
vorranno così fare.conoscere il loro indirizzo; tanto, 


in Italia, quanto all’estero, dove sappiamo che que- |- 
rioni serà 


slannueriopsr -eicune buono combina; 
diffasissimo; 
(Vedi l'avviso col Sommario în PA pagina.) 


pinta cn ALE 


13 gennallo. ( 


Abbiemò duidue la piena archie ‘a Romiti! 

Fino a questo momento essa non presenta per-fir- 
tuna proporzioni gravi Tutto fa erzi eredete che 
terrà negli stessi limiti dela pieni dsl 1878, dfieno 
ehe, continuardo le pioggie nel’e zone dell'Aziene e 
délta Nera. nom si prodica um ingbrgo maghibré, 

Disgra: 
scirocco, il quale, eccelerando lo szioglimento delle 

«Può ingrossare angcra il porso- dei -torrenti- che 
mettono nella Nera. 

L'ingorgo delle acque a Roma ha cominciato a mn- 
nifestersi fino da ieri mattine. A. mezzogiorno, una 
buona metà della scalinata di Ripelia era già som- 
merso, e si doveltero sospendere i lavori del Tevere 
tra ponte Sisto e ponte Quattro Capi, non permettendo. 
la forza della corrente di lavcrare sulle spende del 

me. 


A volutere l'entità dalla piena basta questo; che,! es: 
sendo la megra normele del fiume. a cirque metri. e 
cinquanta, stamattina, alle tré srUmaridiane, it vello 
del Tesero era selito a metsi 13,8. 

più bassi del Ghetto l'inondezione è inco- 
le otto di ieri sera. Fortunata - 


della via Fiumara, il livello dello acque cresce în pro- 
porzioni-mclo minori degli anni.prssati., 
L'inondazione all'Orso si è manifestata verso le. dios), 
@ in breve tempo ha riccperto la' pere iù ba - 
strada per. una discréta èstenetome.-9 dir 
A mezzanotte le scal'nsta di R'patta era sommersa 
quesi ictieramenta; Ormai sl. Tevere rioni 
un gradino da superare per royesciersi nella Ia 
Fuori porla Angelica, il fivtno hi &taripito 161 8-r0 


temente în proviacia di Terni pèrdura lo'| 


as atei iriviono I patio che cisea le ora 4 
Prina Pringle in, Roma,.il colme 
della, piena; è 


dato 1 via di Ripata, dallOno. di Fardinona è dalla H 


Tpngrre, Je. Piazza della Botonda ed, i, printir basi deb 


Saia pure che poirafino essere invesa delle 
acque del Tevere elcuné chzitine nello vicinagze dello 
suddetta irade, non dhe, quelle ‘della via del Corso e, 
sd'acenzo », © 
* Fiiord nessuna disgrezia. l'soli gd alf:gere sono, 
|| stati gli strumenti lenciati nol Pantheon dai muriesati 
requiem. Sap-, 
piamo però che la Direzione generale degli scavi, imcssa 
a compassione, ha mandato, una zattera, nella chiesa. 
Per pena salvataggio. di quei naufreghi armo- 


Stamani P'atiorità ha pure' provveduto allo ‘agombro 
delle case più minacciate, al trasporto delle merci ed 
si di quelle frmiglie che ne rimarranno sprov- | 


Queste saranno ricoverate a Sant'Qaofrio, sel Catino 
a porta San Pancrezio eda Santa Sebina. | > = 
© genio militare fa îl servizio, di salvategggio fuori, 


Nei prati di Tor di Quinto lo spettacolo dell'inonde- 
zione è ituponente. L’Aniene, el punto'in cui'entra nel 
Tevere, ha formato un immenso lago, sortnergendo 

| {atte quelle.campagne. 

Un altro lago immenso è.al ponte Nomentano. fuo1i 
di portà Pia. contadini, i pastori ed i lavoranti delle 
fomeci che trovavansi in quelle perti furono tratti a 

remento questa mattina dei pont'eri. 

Il Tevere! travolge nelle suo acque tronchi ‘@albero, 
eadaverì di pecore e di buoi. 

Il trabsito per ponte Molle fuori la porta del Popolo 
è stato sospeso, eîseido sommerio tutto il’ pietzci 
‘ono pure sommerse le vigne dei signori Tanlongo e 
Annibaldi Jasgo la viai Flaminia. 

|Fucti porta Sn Paolo, a mezzo chilometro, dopo il 

eric, la siradà è inondata per circa ui 

| chilometro, ad un metro di altezza. Anche presso ponte 

Frett, lungo la via Ostiense, la gempagua, è solo 
‘acque. 


a #ucolà inviata prontamente una tompag 
ai suci bercori. Fuori 

guerd'e ci 
dai carabinieri. 

Ore 4 pomeridiane. — Il Tevere cresce ancora. Sono 

iti ‘punfi nella città: 

Via Fiumare, via Rua lungo il tratto discendente, 
una paite della piezza di ponte’ Sisto, i Tungo-Tevere 
lla-Farnesine, via della Lungera compresa la caserma 
delle guordie carcerario, i fosesti dei Prati di Castello, 

Foro Romeno, piszza Pis, via della'Bocca della Ve- 
rità, via San Teodoro, via Tordirona, Monte Brianzo, 
via dell'Orso del vicolo del Soldato ell'arco di Parme. 

La Società di assistenza pubblica, zi. è. fferta.al. mus 
fiicipio per tutta le possibili evenienze. La Società degli 

i è mesta a dicposiziore dell'autorità con sei 


jcurezze, dai scldati del genio s 


1 soci del real Club cancltieri del_Tarora,erensi0f, 
forti fin da ieri sera, éd' oggi alle 4 Bano principiato 
il loro serviziò tecn quettrò lanciori. 

Alla Lunata Brestàuo servizio i ébei Nelli Bronelli 
© Mazzino Mario; ‘all Orgo'i soci Fratellini, Nusiner 
| De Filippi; ®'Ripetta i goti Cannitzaro è Gabet,'e'a. 
1 van'i il #satro'Apollà i Ssodì Calori ‘e” Ferreri. {Questa 
nera sitri soci daranno il cambio. 


Ultinfèra; 
non erano pervenuti altri tale- 


i Alle.3 Pidrometro di Ripetta sogoava m.13,78,allo 4 
m. 13,79, alle 5 m. 13,79, 


così pure dit ‘Tivoli. Perciò durante la notte 1 

tiulia a' temere 

Quiesta sera il sindaco pàbblicherà um terzo mani: 
i cittadini a dimguere ozni ep: 


velarani del’1848 49 fa Raper 
‘si sociî, che la sede del Comitsto in via Minerrad.s= 
perta in permanenze, perchè esi possano adunartisi, 
& tenersi. pronti ove la piena .richiedensa_jl ..ocmcorso 
loro per qualunque servizio di assistenza e di tatela 
pubblice. 4 
Domatiina alle 10 fanebre èlla chiesa del 
Sudario, in memoria del grin Re Vittorio, Emapnsle. 
«°. Ieri sera è-partito per Napoli-il colonnello csva- 
liete Taneredì Saletta, dopo aver confento Jungamerto 
coll'osorevole Dipratis e coll'ororevele Risotti. 
Qisstal stra parte la compignia dei bersaglieri e 
1] 10 altro aruppo destino al dsifocamento g'Aspa. 
Note fauste. | 
ont sigatfità Rieti Alatri) Agia daregragio 


sva p'irctie: {* 


javadendo una lerga zona di terrena. Sia; 


equa misurava l'altezza di ottsmtà 


Dopo merzencite la acque sono apparre i 
punti della città più presti 8] Tevare, A Ripa Gre 


| fatto isolato, ma sbbia invecs delle si 
| tutto Îl tsatro della guerra. crt n 


li Ieri il tribunale dichiarò il fallimento del Teatto 


È Italiano. E - 
. Berltme, 130 

La Fanfirr Zan e atrio 
r1icstà8 all'Inghilterra ci stacta' dai due impéri e. 
| dalla Francis. 

+ Qui, talta la stampa condenna-Tassolazione della 
| s‘gnora Hugues e l'aitacco. dei. fratelli . Ballerich, 
le dice essere questi fatti. vna prova che la Francia 
iai trova in stato di perturbazione sociale. 

Il priacipa Angusto di: Wilrfsnibatg'si' trova qui 
morents in un albergo per unattacco di spoplessia 
| che ha. colpito d0po mna partita di' cancia Zab- 


i 


| LI Setato;.del’regno ha,-dopio'la sodista: di. ri 
sospeso i suoi lavori, ed i sigaori senatori saranno 
| convocati a domicilio. cer = 


n Palche Bi qabii giorni nè | "è parlato del dolio 
del Re Viltorio Bmanyele, e i veterani hanad ib- 
Yiatai ind [pefizione ‘al governo ondo îl sepolcro 
‘medesfino aîa definitivamente sistemato,., crfSlrito 
dite il far conosceré come par partò del miniite; 
della pubblica istruzione venissero a .suo itdbio 
mandati i due progelti in plastica rod 
‘Manfredi a Stia -Maostt i “Ra” potchà ‘iteblibeso. 
quello che gli sernbravà migliore, Sua Maestàî ri- 
spose rimettersi completamente al -giud'zio! della 
Commissione permanente di belle arti, la fuale.$arà 
dall'onorevole Coppino adunata a giorti, pena 


cioè dalla casa réale tornino i due bozzetti al mim.j- 


Distero. 


Il ministero della pubblica istruzione ha date ie 


È opportune disposizioni affinchè nella entrante #8 

:fimena, appena cessi il mel tempo; vincomincinarie 
demolizioni dei granai addossati alla fabbriche. 
Caligola, presso il fontanile, onde proseguire! l'isc- 

\ mento &e! Palatino e la congiurziono di questo 


al Foro: I lavori successivi i quali consisterarno | 


, nella sistemazione di tutto il lato orientale! dello 
spedale della Consolazione fino alle fabbriche. di 
Caligola, non potranno essere intrapresi che! sulla 
fine del. prossimo marze, quando ‘il sérvizio| sani- 
-terio che ha sede in quella parte di spedele sia 
trasferito sa al Gianicolo: = 


La sottocommissione incaricatà dalla “Commis: 
sione per la revisione delle tariffe doganali ha già 
finito i suoi interrogatori si ‘maggiori produttori 
della campagna romane. Nellà sua ultima seduta 
intsrtogò pure il conta Telfener chiedendd +ag- 
guagli sulla produzionà américina ‘e; specisimente 
del Texas e cel Colorado. Verso il 20 la Commis: 
sione s'adonerà in seduta plenaria onde. distutere 
sugli;elementi finora raccolti e veniz:pol ‘alle. sue 
‘conclasioni. 


Il ministro guardazigilii, valendosi della facoltà 
concessagli dalla legge.syll’ordinamento giudr'stio, 
ha proposto là nomina dell'avvocato Eugeniò To- 


le 6 era sempre stazio- 


sano, che molti anni indietro fa sostituto procura: 
tore del re, al posto di procuratore del re presso 
il tribunale di Nicosia, applicandolo alla procura 
generale di Roma; © quella dell'avvocato Éurico 

«Merzole, già lodatissimo' avvocato! GRicioso 
Da o csi dI oil i onto doge 
n “del re presso il tribunale. 
al 


| BANCA TIBERINA 
"= SOCIETA' ANONIMA 


Capitale versato L. 7,500,000 


‘Rapprespatanza In Roma, via del Corso, 178 
La Banca.riceve perno 1a. Fepio porro E 
» l'interesse, deb 

3 1/2 0/0 sui depositi con Ssponibilo di 5000 

#—. al giorni 
4.0/0. sui depositi a scadenza fissa di tre mesi. 
Cassa di-rispnrmio.-La Banca riastia dei 
Libretti di risparmio © vi corrisponde l'interesse 

lo di L. 100 al giorno) 


NISTA 


Pref, cay., J.. Neusehèler, specialista 
Pigtivica senliatica è se Ezomo a 


px inverno ‘in Roma -. Î 
GIOIELLERIA. PARIGINA | 


“det BRILLANTI è PERLE FINE 
Îegati in oro ed argento firio (oro {8 carati). 


(Casa fondata nel 4868) 


per le 
‘nostre: imitazioni -di perle e pietre preziose. 


T ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 
DENTI è DENTIERE che lasciano il palato 
Tbekyi ze reppe nè molle. Orifezioni imalle- 
rabili, operazioni insensi Via Nazionale, 114, 
ppiazzo del Grilo, primo piano, con ascensore, 
Dalle 6. alle 4. 


DOPO DIMANI 
—frigvedì- 15. Gennaio 


A MEZZOGIORNO 


VRREVOCABILMENTI 


ESTRAZIONE DELLA et DI TORINO 


Un'‘premio da Lire 300,000" 
“Ta premio da Lire 100,000 
Tre premi ognano da L. 50,000, cce.; ecc: 

Contro vaglia postale di Lire 

1© 75 diretto all'Ufficio di Pub- 

blicità, Galleria Vittorio 

Emanuele, 26, MILANO, si 

spedisce fino a mezzogiorno 

del 13 gennaio, DIECI bi- 

glietti della Lotteria Nazionale di Te- 

rime, in lettera raccomandata. Inoltre si man- 

derà, ad estrazione eseguita, il listino ufficiale 
franco di posta. 


CORRIERE MERCANTILI 


Vedi ‘Avviso in Quarta Pagina: 


"(LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 
Vendita -dei- Biglietti 


presso FENZI è BIANCHELLI, via 
del Corso, ‘Î53-è 157; Roma. 


TEATRI 


Nom ostente il tempo minaccioso, il pubblico ac: 
‘corse in folla al Valle anche ieri sera, e mostiò di 
vertirsi tento al Don Marzio che la bella commedix ai 

Intanto siamo lieti di ancunziere che la signora 
ei pen 


n ‘AllApollo era anmurzista per questa sera la terza 
dda i aci 


lo spettacolo ron avrà più Inogo, avendo fl ume inca 
Pispemand zia, 

Sì diretba che Îi Tevera, geloso delle pieno che fe- 
ceva limpressrio Streks-h, ne ebbia voluta usa per 
conto suo. 

Per giovedi ssra — iscnirzione permettendolo — 
aperssi nel Lohengrin, easendosi 7] tanore Stagno quasi 


Triesto come teste si 
riscinia scegliendo Brindisi che meglio risicni. 
rebbe alle «s genze dei servizio. 

Madrid, 13. — Il Sensio spprovò con 135 n 
contro 48 una mezione di Since rel grreszo Y 
guardo alla questions degli siadenii 


compietemente ristabilito della sua indisposszione. 
tasto l’impresario Strskoech, per prendere la con 


Loodra, 13. — Il Times ba di Tieo-Tsn:c 1, 


piegano sul 768, per riguadaguare quindi il pri- 
pid < fare della Cores è regolato smichovolmerie Tn 


mifivo prezzo. 

Le szioni Condotte d'acqua neguzieto da 581 a STR. 
Azioni Acqua Pia nuove cadute a 1018, e quelle stam- 
pigliato a 112 


gici 
grande che serà probrbimsate La stella di Granate. 


Lozira. Passerà per Vienna, Berlino e Parigi. 


ioni 4950. 3 
Azioni Gas 1965, ssaa 0 e Pari 
Paastaaoli: Leggi Francia a tre mei 99 6. fragato. 
VALLE — 916.217. — Don Marzio. Londra 55 06. Londra, 19, — Il Times ba da Seal (Corea) 4: 


RANZONI — Ore 8 12 — La forza della coscien:1 | « Le trattative progretiscono Ì Ta 
ARGENTINA — Ore 8 1j2 — Il cuore e la mano. 
ela e 
ETASTASIO. — Ors 8 {2 — Il Trocetore. 
dos 1 — Ore 3 ip. — È re gobbetto. 
GOLDONI — Ore e 1;2 — Rappresentazione. 


BOZSA DI ROMA 


13 gennzio. 
Sembra che le spprersioni che hanno dominato i 
merczti itsliani de qualche giorno, vadeno man meno 
dimsipendosi 
Oggi la nosira rendita contante era negoziata ® 
9742. Per fine mese, esordita a 97 70, cade a-97 65, 
per chiudere più ferme. 


sesafirono Poto-Sembar, dove i Franessi terenmy 
una piceola gernizione. L'ufficiale comendente ] 


Ore 2. — Apertara della Borsa di Parigi: 
Italiano $7 35; Francese 109 60. 3 n a r 
rei di srsir Li presi forse la Russia occuperebbe porti e punti strategici 
giungono il corso di 637 50 toceando i prezzi inter- eg E 
REST imma 70; Ac e: A | lie ci Ggpone Mano dai di 


TELEGRAMMI STBFANI 
Portementa, 12. — B arrivato 1 regio trasporto | della Bei pogiare presso il governo la scelta 


Neli IE NI clepiae oggi l'imbarco dolme- di invitare le altre Coriano di Commercio dell'Ate 
teriale per l'invio: del presidio ad Assab Domani | stria ad appoggiare egaalmente tale scelta. 


DENTE ANNO 64 | peste 


SULL | di piera fto ce siii a ele PILLOLE ANTIBILIOSE B PER 
i o nl piera di Genova e ai principali Ferpeli d'ala DI CCOPER 

Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 

riconosciuta unanimamente da ste la È 3 o SED 

italiana. Arveoli di fondo, Corrispondenze, Cronaca, Informazioni, Dispacci, Apper: A) sh Firenze, cia Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Maria 
SELE zi, Riviste E teatrali, ed un ampio notiziario, da Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 26 e 37 

daono alla parto politica uno s ed ‘ut interesse 


viluppo 
Dirigerzi per ‘gi abbonsmezii in GENOVA all'editore Pierno Pattas fa L. Il vaglia po- mesto. 
tale él mezzo più sicuro, 


rezti d'ebbocamento per D'ITALIA, Anvo L 36 - Sense L 19 - frinestn L 10 n 


Chi rimetterà il prezzo d'abbonamento per l’anno 1885 o pel I° Semestre 
avrà gratis | numeri che restano a pubblicarsi In quest'anno. 


AVVISO 
RESTAURANTS, FIRRURE, CAP, euPeT, auge, n, rc [RAME - CGATO PORCELLANATI 


Ferro stagrato 


resa al Cambodge. Il tentativo dei pirati fa cogi.. 
nato dall'applicazione dell'olfimo trattato. Teuni 
che 7 movimento si propezbi >. 

Pesara 1% — Elezione politica. — Risultato è 
finitivo. Elettori inscritti 15,912; votanti 7159. Pr 
clamato eletto Enrico Parzacchi con voti TY) 
contro 3079 riportati da Amilcare Cipriani. Voi. 
persi 0 nulli 350. 


Bonavswrura Sevenna, gerente responscàiia. 


B. RESED 


sii che dopo ia 
ima scritta con illapia, e nelle 
quale mi prometteri sorvermi 
lungamente l'indomani, non ne 
ho ricevuto atre. A quel che 
pure; devi essere molto, ma 
molto cocupeta. Quando ato 
tue lettere risponderò. 


19, 10. 


UN GIOVANE Profcesore 


Iouresto che paria il tedesco, Î 
cese, l'inglese e un poco 
no, € che conosce inoltre 
sica, desidera trovore un 
posto in un istituto o in una 
femiglio. Buone referenze. — 
Scrivere alle miziali €. $. 
so Luffcio del giornale. (18122) 


* ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


ANNO T- 1885 
Pubblicato col concorso del Circolo Enofilo Italiano 


Premiato con MEDAGLIA D'ORO 
«ll Esposizione internazionale d Igiene di Londra nel 1834. 


Si vendono in scatole al prezzo di i e 2 lire 
Sr Se apedieeono, della ta farmacia, dietro domanda 


postale di L. 1,40 e L_ 2,40. 


orcollana di Sassonia boca e decorata gurentia resistente al fico 
montare uno Stabilimento di, qualsiasi 


SOMMARIO, Prefszione.— Calendario — Tariffe delle (&ssortimento completo per quanto occorre per ben 3 A = 
Poste o dei: rm i — T i Lr dazii di Sii dei vini sa importanza). Tutti gli articoli per uso di cucina come: 
diversi Stati — Tariffe dei dezii di consumo nelle principali città | Cristatieria di forma speciale per liquoristi ecc. 
d’Italia. — Tariffe per il trasporto dei vini tanto per le strade visit da vino da pun da ire, da rosolio, da bibite, da v' “eee ne ep pe 


ferrate, quanto per mare. — Disposizioni diverse se trasporto e per cat Ck; La în DSÙ DZ r.glpaca, pa peclivne a ital, <c)._ | dele — Leccare — Gikletto, ace, eco, trovanzi in 


dei vini. = La restizione della Wave sul'aleooì aggiunto si ini | onere da savete © cn a 
sd di vermovils (Drazeback). — Tabella di ridmzione delle di- | Gsicelii da tavola © da dessert. > Rame — Acciaio porcellanato — Ferro slagasts 
poro Prameo-ltalisno Finzi e Bienchelli, Rome ris 


verse Inisure per rino in uso sulle pripcipli piezze d'lialia, e Dietro richiceta si spediscono | campioni. 


tere per 


Nei primi giorni del 1885 sai a pabbicato lesto Annuario in 
nn volume di circa pagine 200, al prezzo di LL 1 50, e conterrà 
tutto ciò che è utile a sapersi dai di vi 
Dopo il testo saranno aggiunte pubs: 
seguenti prezzi: Una pagina IL. 23 — Mezza pagina 
Ue aoarD di sagion ie = Ayvisi sognomio! (Gascunò o 


Pubbliettà utilissima al tori © negozianti di vini, 
fa'ibricanti di macchine ed utensili per l’enologia, ece. 


strazione: ROMA, Via Palermo, N. 61 
UNZI, all'Ufficio principale’ di pubblicità: ROMA, 
Piezza Montecitorio, N. 127.. 


RAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO © RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statatario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 85,000,000, 
Sede Centrale Roma: Sedi Compartimentali Palermo e Gereva 


iron i ia fomende è vaglia alP'Emporio Frenco.ltalieno Finzi e Biancheli in Roms, via dl Mico 155 0 158 va Fratesa, 34 E — Fi Pra- 
Suoe bio: e pisi fa nepiosil p'isciooli giecvififiptero i. No. cere domande e o taliano Finzi @ via del | 321 04156 na Fratsro, irene, via 
tizie statistiche: Estensione delle vigne in Italia - Prodazione dei | Corso cont Cra radi 5; a Fre inzani, 26. 
reazione dei vini italiani in ciescamo degli Stat 
DI Quantiza, di alcool coni ta nei ii vini d'Ito pi = 
Cerni stori alia: 2) Ii sino dal tempo dei Roi 
principali attinenti el 
0 185 4 — Il vernoutà in Itaha 
— La filossera e fe signi Soota 
di 
1 pr 
sui izione ed importanza da ford indio. Elenco Mirto 0 
le principali Associazioni, e Stazioni enologiche cai 
irene direttv da C. COLLODI 
— Rivista della letteratura enologica Italiana. — L'al- 
qool DI rozione da diverse materne. Cegolamenti, per 
Festrozione dell'alcooi dalle vinascie e metodi diversi), Rec h a è 5 srl 
Mil riozrice ©) Macchine) cd a che si pubblica ogni giovedì in tutta l'Italia, entra col 1. Gennaio 1885 nel suo quinto anno di vita. 
ing iper pl pera Too per Ja rici delle illustrazioni e la varietà degli articoli, esso conta fra i suci ‘collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico e 
perarli—I Errori vini esteri eloro sommaria de- | in quello letterarie. 
Uno splendido libro di 150 pagine dal titolo: RETORNIAMO PICCINI, con episodi d'infanzia di Collodi, Capuana, Lioy, Mantegazza, Les: 
Serao, AL Colombi, Bacciai, Panzaechi, Checchi, Lori Alfani, Gioli, Della Rocca, Piccardi, Bruschi, Fleres, De Rossi, ecc, con mol 
isegni ed una bella copertina in cromo-i 
tatti gli Associati del 1883 il Giornale, regola ia splendido numero doppio di NATALE. 
Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I BAMBINI, oltre i soliti racconti, fiabe, articoletti scientifici e storici, varietà e gio! 
pre avveni Sue una venditrice di Sammiferi, racconto di Ina Baccm. 
€ Paotozzi. ® 
ilipeiano prenilo; casmola 18 B4 Giai 
Trappoline, racconto di Yoricx. 
Nel eanto del fuoco, di Exwa Prropi. 
hele, dell'autore di Flik o Tre mesi fn un eiîreo. 
I piecoli viaggiatori. 
fl Giornale continuerà inoltre a pubblicare: La vita nel diversi collegi dHalla — I bambinî delle diverse 
lero — Le occupazioni per le dita pieeine — ere zio — I viaggi nel passate e alli i I 93 
Ogni mese il Giornale bandisce un concorso d'italiano, uno d'inglese, francese 0 di tedesco fra i suoi associati. Ai vincitori la bi 
istrato e una grande medaglia di cioccolata Giissima. 1 vincitori di te premi sarann ei ini 
d'irgiento © loro ritratto. serà pubblicato nel Gioroale. Pi lo inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una m 
fl Giornale.si pubblica ogni Gievedì in tutta l'Italia. 
3 n 
Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un anno . . ... +... LI 


In seguito alla ordinanza di Sanità, di Sanità marittima del 19 andante Per l'Estero un anno . done i i — 
° rengono abolite le quarantene per le Isole di Sici > estre: . . e. Da 3 
i Ferdapne, sonos a’ parure dl ORG rittivti tati i ner un semesti > 6 » un semestre. . . . > 759 
Società quali esistevano prima dello scoppio della epidemia 6 DEL È È 
RETI pi ppi E è pa linoîo franco di posta del Premio © della Copertina in cartone e tela, dere mandarsi oltre il Presso dell'asbonamento arno 


Roma, 20 dicembre 1884. 
La Direzione Generale. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FA NFULL 13-14 Gennaio”1885, È) LE INSERZIONI Lison Meo E e Pm si fr ae, ur Nico Renn 


<— Dalla Francia, Agence principale de Publicità, Paris 


alia è L. TI, T'Estero. 
Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all'Amministrazione del Giornale, è ascorilato un ribasso 


Dirigere Vaglia, e. Lettere all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 12fî, ROMA. 


MANI 


Tric, Sn. domo 


FVANPULLA 


Num. 13 


1REZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Reno, piacna Motcirio, N. 120 


ROMA, MILANO, FIR 


(Voci 211 


Roma, Mercoledì-Giovedì 14-15 Gennaio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


In Roma Cent. 5 
Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


LE ELEZIONI COMUNALI A MILANO 


12 gennsio. 
Il divertimento, la dolce voluttà di scrivere ct- 
i di seguito, con lo respettivo qualifiche 
‘ono e professione in separata finca, sopra 
un doppio foglio color gelsto di fragola, i Milanesi 
no1 l'avevano goduta da quasi diciassetto anni; da 
quando, cioè, la dimissione del conte Antonio Be- 
retta non portò per conseguenza lo scioglimento 
del Consiglio municipale. 

11 rinnovamento parziale del Consiglio, che av- 
viene ogni anno, s'è sempre fatio con grande con- 
sumo di frasi ma non di scheio; è ststa sempre 
non una batteglia, ma una manovra a fuoco, con 
molti tonfi, molto fracasso, ma nella quale si è sem- 
pre saputo prima chi doveva restar vincitore: mo- 
tivo per cui gran nemero dei combattenti delie due 
psrti, al sorgor dell'aba del gran giorno, avevan 
preso l'abitudine di voltarsi da quell’altre, e pre- 
fiitare dell'occasione per schiacsisro ua sonnellino 
più lungo del solito, alla barba dei candidati e degli 
orì zelanti. 
ita Ia lotta porò 


tremenda 
l'annunzio 
ve è capitato agli 


li mandati a bal'a. # 
rano escladere il N 


poicva volera il Negri, 
9. V'era un programma chisro da una 
perie © dall'altra: espresso chisramento da una 
parta nella lista dello Si democratiche, dal- 
l'altra in quelia della Costituzionale; lista punto 
intrensigente, rella quelo figuravano snche nomi 
di avversari, compreso quello del conts Annonî, 
che si dice bramoso di guidaro le coso del co- 
rrune, benchè il guidare ron sia mai stalo il suo 
ferta. 

Fra queste due liste sono poi spuntale, rna ac- 
0 ell'altre, stampato su fogli immensi di tutti î 
ri dell'arcobaleno, le listo eclettiche, le liste 
confusiorerie, le liste perticoleri, come quella del 
Cirealo elettoralo dell'industria e commercio, che, 
sopra 80 consiglieri, pretendeva di averno 47 o 48 
commercianti 0 indusi 


Quindi meltiplicezioni di nomi, e confasiore di 
criteri nelle menti non disciplinate. Dei 23,692 elet- 
tori iscritti, molti avevano già perduto il coraggio 
pensando agli ctianta nomi da scrivera: lo henno 
finito di perdere quando sono stati al momento di 
fara la scelta. Molti altri si sono impauriti senten- 
dosi minacciare l'ufficio di scrutatore o di presi- 
dente di sezione, con il conseguento cbbligo di 
esercitarsi per otto giorni nella prima delle quattro 
operazioni dell’abbaco. 

* 


Gli stati maggiori do' duo eserciti combattenti 
hanno fatto di tuito por rianimare i loro seguaci e 
per rubarno alla parlo avversaria. Lo schede bell'e 
scritto si trovavano ieri matlina dspperiaito, all’o- 
steria ed al caffè, in ogni ritrovo. E stato fatto il 
giochelto di mettorno ia giro alcuno cho comincia- 
vano con qualche nome della Costituzionale e nello 
quali il nome del Negri era soppresso... desinet in 
piscem mulier formosa superne... il radicalismo fa- 
ceva capolino nella coda. Giuochi innocenti! 

E mentre uno dei vessîlliferi giaraza sull'ombra 
dello suo citazioni cho sì sarebbo dimesso da dept- 
tato se non fosso eielto consigliore, i suci accoliti e 
turiferari lo confortavano mostrandogli calcoli, «o- 
condo i quali la vittoria dovova coronare iloro voti 
con i voti degli elettori. 

Ieri mattina si levò finslmenta il solo d'Austor- 
Titz: si lovò tardi, como uno cho abbia passato la 
noto al veglione, e gli elottori credettero beno di 
fare altrettanto. Il sole sulledato tortò subito a letto; 


siome quelli defl , porlo strade, 
si vedera seapparo qualcho signore vestito bene, 
che va essere ua borseiuclo; era uno a cai 
avovano cffsrto un posto di scralatore. I candidati, 
circa duocento, si risonoscevano ali'eria circospetta 
© discreta. 

— Verranno più tarîi — dico 
capaci di supporre che 
piacero di esercitare i 

Lo ora pass: 
due è comin 
golete. Lo band 


vano gli zal 
ano possa ria 


e verso le 


arava 
una reve fina fina 0 
9 cio: diJavazo mesta sullo e 


sera sperand 
gli elettori non sì pres nt 
sentarono 
23,692 iscritti; pochi p 
rono l'estate passate, il 
vare lo apparenze, si 
suna letta 


: 8601 sopra 
quarti so no presenta 
20, quando per sal 
3 che non vera stata ne: 


Ia molta se 
queri ttro er: 
lo spoglio dei verba! 
riuniranno nel selor 


ato stamani, es'ora faito 

palazzo Marino. Domeni si 
de Alessi i sel'antatro pre- 
#, sotto la presidenza del signor Carlo Anto 
qrosidente della prima, candidata delle So 
demccrstiche, cho per 5 o 6 giorni lo petra 
veder seduto nel seggioleno del sindaco. Meg 
qualche cosa che nulla! 

Da quanto si puè argomentare finora, accade 
quello che era prevedibile e prevoduto. Circa 70 
candidati della Costituzionalo entrano in Consiglio 
con bello votazioni; psi, dopo loro, ventrano una 


stà 


diecina di consiglieri dell'opposizione, perchè molti 
elettori, per seguire il consigiio del Corriere della 
Sera e del Caffè — o ancho per pigrizia — hanno 
lasciato în bianco otto o disci nomi. 
I primi eletti saranno naturalmenta quelli portati 
dallo liste della Costitazionale, dello Società demo- 
cratiche o dalla listo colettiche: fra -quelli portati 
dalla sola Costituzionale, il Negri è primo di tutti: 
lascierà indietro anche qualcuno doi disiassette co- 
muni a tutte lo liste, 0 per ora è all'andecimo posto, 
lasciandosi dietro l'Annoni ad usa rispettosa di- 
stanza. 
Sischè, sslva la convenisnza dello cose, pare che 
gli avversari del Negri o della « lista unica » non 
abbiano vinto la battsglia, so battaglia si vuol chia- 
mere. L'ammiaistreziono comunalo resterà affidata 
a Gaetano Negri, che potrà fare quarto ha pro- 
messo, senza l'incaglio Cei diciotto Corpisantini, per- 
potusmente avversi a qualunque proposta non ve- 

nisse da loro. 
* 


Per combattere il Negri si faceva corrara la voca 
che, appena confermato, sarebbo endato a tirar 
faori la statua di Napcleone III dal corti'e del pe- 
lazzo degli Archivi di Stato. Paro che la minaccia 
non abbia fetto paure. 

Un marifesto raccomandava un candidato con lo 
seguenti parole: 

« Se voleto un c‘ 
dente, che non si lasci ebbindolare dei banchieri, 


eleggete 


‘© veramente indipen- 


« CELESTE PIERO BERRINI 


mero di voti non calcolsbile. Paro che da qui a- 
venti non serà più Celeste, ma Verde.. è il colore 
dell'olio per lo macchine. 


PER GIORNO 


14 gennaio 1885. 
Tempo perme 


data che va sego 


anche per gli Italiani il mare non è falto soltanto 


per andaro in casa d'albi. 
Oggi i milio dell'Africa salperann 
anda: 


‘0 da Napoli, 
do a preparerci una casa, dirò così: fuori di 


io, e mandiamo intanto 
che vanno festoss- 
sto nero, colla pstria 
mo, serà una seconda 


nel cuore, e dovunque va 
pstria per essi e per noi. 
del resto, ci conosco ab antiguo; lo 
dico in latico, perchò è ststa proprio una ceno- 
anza fatta in latino, quando i legioneri di Szi- 
pione prostrevano Cartagine, e Mario deballava 
Giuguria, e Pompeo e Giulio Cesare andavano 
conquistatori sul Nilo, come io © voi andrammo a 
far coleziono a Ponto Molle. 


Re 

Dopo venti secoli, di mutato non c'è cha la In- 
gua e la divisa. I legionari di Roma rinascono nei 

orsaglieri italiani. 

Del resto, latini o italiani, sismo sempre dei 
tuoni figlioli. 

Datemi tempo uu anzo 0 das, e vi assicuro che 
per gli indigeni dell'Africa il nome dell'Italia suo- 
nerà quaiche cosa di ben diverso da quello di altri 
paesi. 

Amen! 

* » 
BOC 
Come i leitori potranno rilevare dalla cifre 


sposte più sotto, degli elettori amministrativi di Mi- 
lano appena an terzo si presentò all'urna. 
Meno malo! 


Dallo spoglia dei voti risullerebbo cho il conta 
Perro ne raccolse il maggior numere. Quell'egrezio 
patrizio è uomo devota alle istituzioni, uomo d'or- 
dine. 

Porro unum est necessarium ! Gli elettori quesio 
latino l'hanno capito. 


Il Diritto, rispondendo ad alcune dcemande del 
Times sul riavvicinamento dell’Italia all'Inghiltersa, 
così seriva: 


santi; epparò ci affrettiamo a rispondera. Ed an- 
zitatto chiederemo alla nostra volla so è lecito al 
formal ieglese faro la dor 


isni l'onorevi 
cini? Basta solo riflettere che a Londra il capo del 
ministero è William Gladstone e che è ministro 
degli esteri a Roma l'onorevole Mancini, per com- 
preadero da quali s:niimenti questi due nomini an- 
ici, debbino cssere animati! Ei è da m 
ravigiiarsi profendamento che il Times non abbia 
riflittato a questo particolare ». 
io che il Times ha poco tempo da 
i dal momo 
idereziona eho G 


cini siedo sugli 
_Cens ierata la 
starelissima la meraviglia del Dirit(o perla 
del Times. Tanto natursla quanto può cs- 
serlo la mia por la inecospibila risposta che il Di- 
ritto gli ba dato. 
Questo si chiama rispondere... perdi: 
so 
scia 
Un al Piccolo da Serra Ssn Bruno 
Calabria, anruazia che ad Aguana, dopo duo mesi 
di lavori, penetrando con di raina a 
523 metri rel re della terra, è stato incon: 
trato il primo filona di carbon fossile. 
Sperimentato, cotasto carbone avrebbe dati rival 
tati stupon 
Sarcbbo il primo carbon 
bom fossile, nen torba o liga 
Italia. 
Ancho noi avremo dunque, se ai preludi 1ispon- 
deranno i falii consecutivi, le nostro Indie Nere. Il 
romenzo di Giulio Verne sarà per nei vera storia. 


» 
Par 


La ricorca del carbon fossile ha preoccupato in 


rinZina? 


(15) 


KA SORELLA MINORE 


dI 


EYIYORE MALOT 


i offro un mazzolizo a una dovna si ha 
impre desiderio di farle piacero? Non lv sapeva 
perchè egli, per il pri to ad effrirlo 
dei fori; ma lo pare h 
donna non premo, lo si luo con- 

i li patina Se 


meno, essa gli pareva una donna. 

E perchè no? Altre che valevano 
di lei avovano contratto de’ bellis 
a tale proposito, ascoltate le storielle 
le quali provavano che tomiri ell 
avevano sposato dello ragazze non superiori 
ie indole l'essere orgagliesa 
© neppure l'essoro contenta, ma lo sembrava, per 
per affezione, per tenerezza, d'essere uguale 
è lo altre. Lo scative, n'era sicura. Poteva 
re più felice d'u'altra l’uomo cho l'avesse 


de Tigli, ed aveva corso rischio di morir di fame, 


doveva aver provato grandi sciagure: e non sa- 
rebbo stata per Iui usa fortuna ‘ed una consola- 
ziono il sexlirei am: 

— Sa era 
rima di lei; 
sarebbe stata una c 
ciro una donna anc: 
tempo stesso. 

Non poteva sper:s0 di trovaro mai più un ma- 
rito come quello. Chi diveva andarla a secvare în 
quella camera? No» cos 
teve presentare pe 


doveva invecchiare 
, veramento vecchio, 
me per lui l'avere vi- 
giovine, moglie © fig'ia nel 


un marito della stessa di 
aî0 ubriscone, come ve 


ci © i suoi figli 
, un como costrei 
‘urata una esistenza gros- 


nella migliore ipote 
| rare, cho le avreb>» 


solana. 

Egli, sposardola. 
livello: Dopo che © 
un poco; 
stretta a 
Non si lu 


inalzerebbo fino al proprio 
la conosceva, si era elevata 
cava, sarebbe stata co- 
, 0 a tornare iodietro. 
ata iu quel'a speranza per nen faro 
faceva conto di lavorare molto, cen- 
Se un giorno o l’altro 
fosse a Ini è della quale egli par- 
lava indet ‘e di tunto în tanto, gli a- 
vrelbo fatto piscere di godersela insiemo a lei. 

Questi erano i persieri deli'Angelica quando era 
scla; il giorno quenlo egli zieva, 1 
quando essa si svegliava, e puie sveglia c: 
per un pezzo a sognare. 

Ma non si abbendonava a tali sogni senza resi- 


sterza. Non era una pazzia, per una ragazza del 


suo stato, il pensere al un simile matrimonio? 
Aveva sentito dire che, ad una certa età, le ra- 
gazze non maritato perdono la testa, 6 sono capaci 
di qualunque stravaganza, pure di raccapezzaro un 
‘marito. Forse le accadava lo stesso caso. 

So avesso avuto anco 
li avrebbe consultati 

Non avendo confidenza cho nei suoi amici Li- 
monnier, decise di rivolgersi a loro. 


XIL 


Ds quando Milord era al Asnitros l’Angelica | 


andava ogni domenica, fra la colazione 6 il desi 
naro, a far visita agli amici, © consolare e baciare 
il gatto. Avrebbo profittato della prossima 
per cossultare gli amici e interrogarli rel 
mente ai propri serupi 

Il signor Limonnier, serio, rifl pradente, 
era uomo di buon consiglio e ron diceva nulla 
sonza aver rigirato sette volte la lingua în bocca 
prima di aprizla. L'ebitudine era seccante, specio 
nella conversazione: ma nel caso doll'Ang. ica 
riflessione era molto a propesito. La signora Li- 
monnier, d'intelligenza molto più pronta, sepeva 
vedere molte cose, inosservate dal marito occu- 
pito a pensare a ciò che non dovea dire. 

Presa una decisione, l'Argelica pensò tutta la 
settimana al modo d'effettuarla : preparò delle frasi, 
le recitò, e la domenica sen’antò col suo progetto 


| fissato, Avrebba detto così, risposto così : ma giunta 


ad Asnières le mancò il coraggio e tornò a casa 
senza aver detto nulla, stizzita contro sè stessa, 
vergogrosa della propria timidità, 

La domenica seguenta ebbè più corsggio: ma 


ra suo padro o sua madre ! 


non arrivò al punto di spiegarsi chiaramente. Ci 
volle del buono a del bello perchè il signor Li- 
monnier arrivasse a capirla, © vi riuscì soezto 
con l’aiuto della moglie. 

— Pensi forse a pigliar marito? — domandò la 
signora Limenoier. 

— Voi, Augolica! — esclamò il Limonnier — e 
non sieto dunque felica nel vostro stato, sola, fa- 
cendo il comolo vestro © senza dipendere da 
nessuno. 

Ad ua tretto si fermò, contizuando a wusvere 

msscello senza dir sillaba. 

Essa spiegò che le coso non er: 
ma che un signore melto di sardo pareva avero 

iztenzioni a di lei riguardo, e nol esso 
gli lo domendasse la mamo, ciò che poteva as 
lere corco non eccadore, essa desiderava di se- 
pero la loro cp: S 
di ua affare di tanta importanza. 

— Coma è? — domandò la signora Limonmior. 

— Ha le sue carte în regola? — aggiunse il Li 
monnier, sapendo per tradizione quanto posto ten 
gano lo csrte nella occasione di un matrimonio. 

— Non siamo a questo punto. 

— Figlia mia, permettetomi di ditvi cha, în fatto 
di matrimonio. bisogna evitare una impazienza 
nubile! la miglior cosa è comisciare dai documenti. 
Così abbiamo fatto io ed Aglae. Allora io ero di- 
segnator da Moessner Bressec e compagnia, in 
va i ricsmi par Sejou, in 
eravamo ralil'uno per l’altro, 
non è vero? Eppure abbiamo cominciato cu l'e- 
saminare le carte l'uno dell'altro, e ce ne troviamo 


tenore, 
(Continua) 


1 


Italia quattro genorazioni di chimici e di netura- 
o divorati invanamente molti patrimoni. Fra 
altri, c'è stato un chimico di Napoli che lo bst- 
tezzò il diamante nero, © lo pagò a prezzo di dia- 
manto, senza aver avuta la consolazione di trovarlo. 

Siamogii grati por la sua fodo nel carbon fossile 
© per la suu costanza nelle ricerche. 


#_* 
Faa 


La scioccheria d'eggi. 

Usa signorina che vuole serivere una novella do- 
msnda aÌ un marinaio: 

— Dio mio! quale naufragio; a come vi sentivate 
quanto lo onde si rompeven9 sopra di voi? 

— Bogasto mi sentivo, sigaorin?, molto bagnato ! 


I! N. 3 (anno 1885) del Fanfulla della Domeniok 
sarà messo in vendita Domenica 18 gennaio in sa 
italia. 
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RICORDI DI UN GIORNALISTA 


All'Università. 
In 

Malgrado la fretia — direi quasi la smania — 
che ho di arrivare sl periodo meno futile di questi 
miei Ricordi, io non so resistere alla tentazione di 
prosertarti elcuni dei professori che ebbero la mis- 
sione di fare di me o dei misi condiscepoli altrettanti 
Grezii 0 Puffandorfi, o giù di Îì 
le facolià di medicina @ di matomatica 
o ticinese vantavano in quel iempo no- 
mini iliustri e di fama curopes, como un Panizze, 
un Ports, un Cai 
Zondrizi, un Bordoni, la fecoltà legelo non era co- 
stitaita cho di nullità. 

I professori cha mi iniziarono al 
ri'cho si chiamavato Bellardi 6 Zzralelli 
i allora che il primo dei dus fosse stato 
un'autorità ia muisria penale, e che 
Napolesne I lo avesse tenuto in gren conto Non 
metto in dubbio Îa cosa; ma quando arrivai 
a Pavia — forse avrò avato la sfortuan di ar- 
‘aro troppo tardi! — i povero Bellerdi nen cre 
più che ua veschio rimbambito, alla cni spalle ia 
o)arszca si divertiva infinitame: ocadelmonto, 

ono delle leziosaggini eteroclite del suo sti 
csltedratico. Egli non esprimeva mai lo sue idse in 
mudo semplico © piano, ma usava costaniementa 
locuzioni viste e gonfie. 

Dna delle suo frasi predi 


lette e quotiliane era la 


seguents: questo è più chiaro della meridiana luce! | 


E ogni volta che la ripeteva noi gli lasciavamo 
diro: questo è più chiaro.. o subito sallevamo su 
a gridare in coro: della meridiana luce, luce, luce; 
luuceeec! 

E lui tirava via senza darsi per accorto del chiasso 
infernale che facevamo. 

Correva sul suo conto la storiella clio, cavalcando 


Bonghi — ll Manzoni nelle scuole, 


‘roli — padro di Benedetto — uno | 


udì giorno e stando in sella a disagio perchè le 
staffa erano troppo lunghe per lo sue gembe, egli, 
incontrato un contadino, così lo apostrofasse: 

— Oîà, villico! Appropinquati 6 accorcì 
sostentacoli che pel lungo equitar si fer prolissi. 

Ho udilo, poi, attribuire a mohi altri simili parole 
per canzonatara, © forse con maggior fondamento, 
perchè non credo che il buon Bellardi abbia mai 
equitato în vita sue. Ma è un fatto ch'egli parlava 
così, e non altrimenti. 

Tasegnava l'enciclopedia d-l 
turale e il diritto criminale. 

Il professore Zaradelli, cho nella X legislatura 
rapprasentò il collegio di Salò al Parlamento italiano, 
era il rovescio della medaglia. Insegnava sistisiica ; 
e non selo non infiorava il suo lingusggio, ma si 
contentava di leggerci disci o dodici pagino del trat- 
tato di statistica europea dello Schnabel tradotto 0 
stampato in italiano, quindi c'interrogava, por turno, 
sulle cose che aveva lette. Gli si rispondesse, poi, 
bene o male, per lui era tall’uno. 

Che professore comodo! E noi l'adoravamo. 

Ua altro titolo di benemerenza per noi era anche 
la sua qualità di membro dell'Istituto lombardo di 
scienze, lettere ed arti, cho lo obbligava a parlire 
per Milano tutti i venerdì dol mese, risparmian- 
doci così la lettara dello diaci o dodici psgine dello 
Schnabal. 

Del resto, era un uomo di molto ingegno; ma 
faceva il professore forse più per il bisogno dell'o 
stipendio che per amore della scienza. E credo 
ancora oggi che gli mancassoro costantemente di. 
cisuuovo soldi per fara una lira, sebbene l'Aus 
trattasse i profassori molto più lau‘amante che non 
li tratti oggi l'Italia. 

Ma lo sue ristreltezze fiasuziario erano piuttosto 
la conseguenza della trascuraggine che d'altre causo. 
Nel 1838 essendo Rettor Magnifico — allora il capo 
supremo dell'Università portava un talo tiolo — 
dovette prendere parte el cortao imperisle quando 
le Loro Meestà fecero l'ingresso trionfale in Mi- 
lano per l'incoronazione. Ebbene, la carrozza che 
portava l'illustre personaggio accademico sussitò 
l'ilarità generale durante tutto il suo passaggio. 
Le raote cigolavano, stridevano, fisshiavano in modo 
orribile e in cadenza, perchè Dio sa da quanto 
tampo non erano stato unte. 

Com'è facile a credersi, con quei dae professeri io 
passsi divinamante il primo anno di Uaiversità; 6 noa 
ossando costretto a vegliare lo notti sui trattati, le 
vegliai sul panno verde del biliardo al Caffè d'u- 
ropa. 

Ma le cose passarono ben altrimenti il secondo 
anno, coi professori Portie e Beretta, 

Il primo insegnava diritto canonico, 0 — por 
periaro più essitymento — imperialo regio dirilto 
canonico, perchè in quel tompo i rapporti fra la 
potestà laica © l'osclesiastica erano ancora regol 
dalle leggi giaseppino, e il governo vigilava gelo- 
samente sffiachè non si dorogasso alle medesimo 
nè in tecria, nè in pratisa. Il diritto cenonico che 
noi dovoramo imparare aveva, quindi, per priacipsli 
basi, la situsziono dei parroci como tilizal di sata | 
civila e la coliazione dei benefizi ezclssiasti: 

L'absto Pertilo era un brav'uomo @ fisicamente 
anche molto simpatico; ma como profossore riescì 
a noi del nostro corso immensamente indigesto, 
perchè essendo quello il primo anno ch'egli copriva 
la sua cattedra, Lon esistevano ristretti del suo 
tretiato. Eravamo, quindi, costratti a prendero 
giorno per giorno gli appunti sulla sua leziene; è 
però, arrivati el memento di prepararci agli esami, 
dovemmo digerirci un mezzo quintale di carta scritta, 
e... shi! scritta da noi stessi. 

Ma sa l'sbato Pertilo non fa procissmente la nc- | 
stra delizia, il suo collega Beretta, che insegnava 
diritto romano, fa la nostra disperazione. 

Fra un vero tiranzo, più crudele di Falarido 
d'Agrigento, di Dionigi di Siracusa, di Filippo II 
di Spagna, © che so io! Più crudele perchè non 
tormentava i suoi scolari nè col toro di bronzo 


tto, il diritto na- 


arroventato, nè colle proscrizioni, nè col tetro car- 
core, ma li faceva penare, li straziava colla podan- 
teria, che per giovinotii della nostra età era il più 
terribile dei supplizi. 4 

Potrei narrarvi cento areddoti in proposito; mi 
limiterò a narrarreno uno solo che basta a dipin- 
gere l'uomo. 

La durata delle lezioni stabilita dal regolamento 
era di quarantacinquo minuii. Beretta li contava 
dall'istante in cui, salito in calisdra e depostovi 
l'orologio, spiegava il suo scartafaccio Avveniva 
quasi ogni giorno che più scolari entrassoro nel- 
aula alcuni minuti dopo lo sciorinamento del fa- 
moso scartafaccio ; il professore ne prendeva ap- 
punto, 6 sicsomo tali insignificanti ritardi si ripe- 
tevano nel corso dell'anro scolastico, quando la 
somma dei medesimi arrivava a quarentacinquo 
minuti, i ritardatari recidivi dovevano giustificare 
con attestato medco — in carta bollata — la loro 
mancanza a una lezione. 

I Francesi, in caso identico, concluderebbero 
sclamando: et après cela il faut tirer l'ichelle! La 
lingua italiana — per quanto io sappia — non ha 
una frase equivalente; io mi contenterò, quindi, di 
chiedere a voi so si potrebbo andare più in là del 
professore Beretta in fatto di pedanteria. 

Ma il fisico deli'uomo corrispondeva perfettamente 
al sio morale. Era un nomo sulla sessantina, la fi- 
sioncmia dura, arcigos, la tinta giallastra, gli occhi 
grifagui, l’aria bacchsttona. E indossava invariabil- 
mente un abito verde capo. Non mi ricordo più se 
portasse anche gli occhiali verdi, ma mi paro di sì. 
Comunque sia, quando alcuni anni dopo lessi per 
la prima volta i Mistàres de Paris di Sue, non 
saprei dîrvi il perchè, ma nella mia immaginazione 
mi figurai che il notaio Jacquos Ferrand dovesse 
essera tutto il ritratto del professore Beretta, sch- 
bene mi fosse noto ehe quasti, ia punto a moralità, 
ron avesse mai dato luogo alia minima diceria, 
anche per parta dei maligni per mestiere. Era uomo 
troppo freddo per essere libertino ! Correvano, anzi, 
per tutta Pavia anoddoti piacevolissimi sulla purità 
de’ suvi costumi. Piacevolissimi per nci scapati di 
allora, s'intende! 

Forse la somiglianza che io trovai fra il mio pro- 
fessore di diritto romano e il notaio del romanzo, 
era dovuta solo alla momoria dello peao cho mi 
aveva fatto soffrire quel terribile uomo. 

Ma quando a Dio piscqua termirò anche quel- 
l'anno scolastico, ed io uscii dalla pezo del purga- 
torio por volsre.. a Padova. 

Sì, a Padova! 

E porchè? 

Il perch3 lo iadovinò benissim »i 
tile qusndo mi prosentai a lui p 
ficsto del sobito eseme di dir 
era indispensabile per essero ir 


professore Per- 
re il cert- 
to canonico che mi 
to neli'Univer- 


sità vencla 
Dopo avere ottemperato uli mia richiesta, mi 


disse in tono secco: 

— Tati coloro che non har.o vo; 
vanno a Padova a fare il ter 

E mi voltò le spalle. 

Io non mi offesi di que 
non no avevo il diritio. Il 
la verilà, talta la vorilà, 
coma avrò l'onore di dica 


tudiaro 
anno di legge. 


‘> sgarbato perchè 
uomo aveva dello 
cho la verità, 
ra ua poco più oltre. 


iv, 


Ii viaggio da Milano a Para ia quogli anni là 
equivaleva — per la durata — sì viaggio di oggidl 
da Roma a Parigi, o de Roma a Vienna. Ci s'im- 
piogavano due giorni, o poco meno, colia diligenza 
Franchetti ; da tra a quatro giorni colle vetture 
ordinarie. Io scelsi questo secondo mezzo di tra- 


sporto come quello che ri procurava il piacere di 
fare conoscenza con Bergemo, Brescia, Peschiera, 
Verona e Vicenza, dove i veltarini facevano una 
discreta fermata per lasciar riposare i cavalli. 


junto il giorno destinato, partii colla bered;. 
! zione dei misi parenti, con un discreto pecalio è 
col mio bravo passaporto in tasca. 

Come? — direte voi — per passare dalla Lom. 
bardia nella Vonezia che costituivano un solo regno 
ci voleva il passaporto? 

Sissignori | Ci è volato proprio il passaporto in 
piena regola, como so avessi dovuto andaro in 
Francia, in Austria o in Spagna. E per oita 
ho dovuto anche presentero all'I. R. Direzione 
noralo di polizia un fideiussore per garantire c) 


zione militare, perchè in Aus! 
fino ai venticinque anni compiti. 


Oca escozi qua a dimostrarri como qual 
il professore Pertile avesse avuto ragione di 
quello che mi disse. 

Le materio che s'insegnavano nel terzo eno 
erano i diritto civile austriaco e îl diritto commer. 
cialo © cambiario. 

Dall'insegaamento del diritto civilo era incaricato 
il professore Cinogne, za ex-chirargo di 
Così, almono, si asseriva a Padova; ma io credo 
che ci fosse molta malignità in talo asserzione, a 
che la si fosse messa in giro forso perchè Cicogaz 
spiegava e commentava il codico più da chirurgo 
cho da giareconsalto. Infatti na leggova un p 
grafo, poi soggiuogeva: ma il senso del presente 


paragrafo è stato modificato da una scercaa no- 
tifisazione posteriore. 

E non aggiungeva altro. 

Per noi doveza bastare l'avviso cha c'era îa no. 
tificazione posteriore; quale ne fosso il tenore, poi, 


non importava ssperio. 
Ora, sa si poosa cha quasi nessai paragref del 


eravamo destinati a venir su noi mercò le cure del 
professore Cicogna. 

Malgrado ciò, egli non era un usmo ordizario; 
0 godeva a Padova una corta celebrità p fa 
ceva ua bagao fredio tutto la mattino prima dive. 
niro al Bò, cioè all'Universi 

Fra parentosi : chi sa perchè il tempio, doro si 
spezzava il pane della scienza alla giovoatù. era 
dal volgo chiamato — e credo si chismi anche 
oggi — il Bò, cioè il buz ? Mahl 
Conteariamento alle abitudiri di tutti gli alte: 


suoì 


poche volte ch'egli volle derogara 
regola, ottenze una risposta che faca epoc: 
fasti universitari. E io la registro qui, sebbene abbia 
un lontano sospetto di avarla già rivelata, auni 
, ai leltori di Fanfulla. 

L'interrogato era un carlo Cotta, 6 io posso cra 
declinarno il nomo perchè è morto da molti ani. 

li professore gli chiesa quali estremi dovesse 2- 
vere l'adulterio parchè costituisse un impeimento 
dirimente al matrimonio. 

La domanda nen era forse troppo bano espressa, 
ma Coita la trovò chiarissime, e colla franchezza di 
chi sa quel cha si dice, rispose sozza esitare un 
istante: 

— Parvhò l'adultorio cosiituis 
dirimente, dev'essore fatto in 
e di duo testimoni id 

Rinunzio a doscriver: 
simile risposta. 

ll professore fa il primo — malgrado la sua sbi- 
fualo serietà — a dare il segnale delle risa. 


(A domani il seguito) 


Qin 


un impedimento 
senza del vescovo 


i 


il furore che fecs una 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Corsa di piacere attraverso è teatri d'Italia; andata 
eritorno — Il signor D'Albret, di Francesco Garzes— 
Cicoro pro domo sua, di Antonio Salsilli — Le re- 
pliche dei Msfiusi al teatro Quirino, del Maldicente, 
di Madomoisella de la Seiglière, e della Femme de 
Claude al teatro Valle. 


Per un critico italizno, buono 0 cettivo, assennato 0 
spropositato — ma deciso fermamente, come me, a 
tener parola d’ogai lavoro nuovo soltasto dopo averio 
‘veduto coi suoi occhi sopra lo scene, ascoltato stten- 
tamento collo sue orecchie; e studiato, cosi alls meglio 
col suo proprio cervello — il dono delt'ubiquità sa- 
rebbe il più bel regalo che la Provvidenza gti potesse 
offrire per capo d'anno. Nella settimane decorso, a 
quel che raccontano le cronache dei giornali, ebbiamo 
avata una commedia nuova applauditissima a Milsno: 
Il signor. D'Albret, dell'attore Francesco Gerzes; un 
nuovo scherzo comico, non meno appiaulito, a Firenz: 
Cicero pro domo sua, del suggeritore Antonio Sel- 
sili; e quelche aitra novità apicciola, ma sempre e in- 
variabilmente appiaudita, in tro o quattro tcatrucoli di 
provincia. A Roma nulla.. tranne lo colite repliche 
frustucsissime dei Maflusi al Quirino; e le riprese del 
Maldicente alla Bottega del Caffè, di Mademoiselle 
de la Seiglidre, e della Femme de Claude el teatro 
Valle. 

La miseria romane, per questa volta tanto, è giu 
sata esubarantemonte, per disgrezia ncstra e per 
mala ventura dell'erte, dalla melettia che condanna nd 


un forzato riposo la signora Eleonora Duse Checchi. 
Coll’indirizzo che ha preso ormai il dramma moderno, 
colle abitudini che si sono infiltrate a poco per volta 
nel pubblico appassionato par il teatro, l'assenza della 
prima attrice equivale, nel piccolo mondo scenico, ad 
una catastrofe universali 

Bisogna dire però, che nelle tradizioni della scena 
drammatica italiana la stagione di carnevale non è 
mei atata propizia alla fioritura della produzioni no- 
velline. Le compagnie comiche, generalmente parlando, 
scno în questo periodo, entrate in uno sisto di diasc- i 
Juzione latente, che inteppa e paralizza ogni pi 
gica attività. La scritture teatrali (sia detto per chi non 
lo sepesse hanno principio col giorno delle ceneri, e 
finiscono colla sera del martedì grazso. C'è da per 
tutto, in questi giorni, un gran movimento, una grande 
agitazione, ua gran tramenio di seeonde parti, che si 
preparano ella partenza, che si dispongono a passare ! 
da una compagnia all’eltre; e fanno fagotto, @ liqui- | 
dano — misericordiosissimo Iddio! — i loro conti co- I 
l'amministratore, e restituiscono i menoseritti al se- 
gretario e al suggaritore, e ricevono per la pista un | 
visibilio di lettere, di dispacci, di pieghi raccomandati. ! 
Sono gli ordini del nuovo espocomico che arrivano, 
gl’itinerarii dei viaggi che si debbono intraprendere 
per trovarai alla piazza nel giorno stabilito; sono le 
parti nuove che ai distribuiscono sotto farcia, e le 
sovvenzioni che giungono sospiratissime in forma di 
vaglia postale... quasi sempre, anzi, telegrafico. 

Capireta bene che ai tratta di faccende gravil.. La | 
sercelta che sta per trasformarai in seconda amorosa; 
il generico di terza classa che w'inalza sl posto di se 
condo brillante, hanno più da fara dell'onorevole Man- 
cinî che si dispone ad invadere il territorio dell’Apfari 
d'Aussa .. C'è l'orgesmo della responsabilità che si va 
ad sssumere, la govreccitazicne delle speranze lusin- 
gais della nuova carriera; c'è da questione del re. 
stiario analogo da 7osndere a gredenza.. 0 non di rado 


{ stro dovere, e a imparar 


quicila della pigione da pagera nel quertierino ammo- 
bigliato dove stanno precariamente în deposito i ri 
emi cha mandano in visi- 


pelino minuto degli artisti 
secondari è un popolino irrequieto, turbolento, ner- 
voso, impressionabile. In questi giorni, chi è a tosco e 
non tocco per andarsene, ba sitro per la testa che stu- 
diare una parte nuova in un ruolo che dovrà abban- 
donare fra poche settimare. Tutti i risentimenti accu- 
mulati in due o tre anni di scrittura; tutte le pilo! 
mandate giù per forza in tento tempo di schiavitù, 
fioriscono, ribellono, e torneno a gole. E sì ha un bel 
dire: il contratto perla chiaro; voi siste obbligato fino 
alla sera di Berlingaezio, a fare scrupolosamente il vc- 
mente qualunque bezzoffia 
di prosa o di verai che piacerà al capocomico di co 
segnarvi in proprie mani. Bubbolel. la sercetta vi 
ride irriverentemente suì muso, e il generico vi scara- 
venta lo scariafaccio nel brco del suggeritore con un 
gesto da Orosmane che fsrsbbe la sua fortuna se lo 
ritrovatsa tale e quale uns sera di prima rappresen. 
tazione. 

Ora le seconde parti non contsno niente, non val- 
gono ua fico ; il pubblico nor le caserra, non le ep- 
prezzo, non le applaude; anzi non le fischia nsppure, 
tanto poco sì sccorge che entrino di straforo nell’e- 
lenco dei personaggi. E tuttavie, senza il loro cone 
corso, nessuna produzione nuova arriva alla ribalia in 
condizioni di buon successo. Non parlo della pressnza 
materielo, © dell'uscita în iscena sì momento oppor. 
tuno.. ma basta una perrucca possta di traverso, un 
elmo scelto con poco accorgimento nel magezzino del 
vestiarista, una faccia truccata senza gorbo, un'inte- 
riezione lanciata con una steccaccia, nel momento di 
ra una papera spiffsrata al punto cu'minante 

sil'emozione, per mandare a male la fatice, 

9 la fortuna d'an lavoro nuovo, mae 


Le seconde parti al teatro sono come i sott'ufîici 
mell’esarcito. Ncn è per loro chs si vinee una battt- 
glia; ma nessuna battaglia fu mai vinta sanza di 

Ed è così che durante la stagione di cernavao, la 
novità sono sempre siate piuttosto rare sullo scan dei 
teatro drammatico italiano. Se questenno, per esce 
zione, ne sono sesppata fuori tre o quattro, è stai» di 
certo in grazia della composizione tutta specisie d al 
cune compagnie la cui salda compagine non ha x 
da temere per effetto dei soliti diagregamenti alla 1c3- 
denza della settimana grassa. 

Non seprai dir nulla della commedia eimenizis sl 
teatro Menzoni di Milano da qusl simpaticisaimo sitor 
comico che tatti i pubblici d'italia conoscone col no: 
di Francesco Garzes. Io non ero presente alla price 
recita; o ìl mio dover sì limita per conseguenza n 
prender nola che il pubblico fu largo di applauri ci- 
l'opera ed all'autore, e che la critica, generaîmento 
pariendo, ne dizo un gran bene. Rara unonimità, di- 
nenzi alla qusla ci è permesso sparare per davvira 
che il nuovo iavoro abbia un valore reale. 

Seno stato invece presente alle prima rappresenta 
zione della commediola del signor Sslailli, e ne ho ri 
gevuto e serbato la più fresca 6 gaia impressione. È 
una cosina in un atto, senz’ombra di pretsnsione; un 
intrescio ncn presisemento nuovo, ma annodaio cen 
gorbo, e sciolto con disinvoltura; un dialogo vivace @ 
fluente; e una piscola collezione di figurine dieegoste 
con moltissimo gusto 6 colorite con una fslicizsima 
verietà di tinte. Nè cotesta è la sola cosa nuova © 
il buon Sela'lli abbia esposto al pubt!;co ja questi 
giorni. C'è anche, di suo, un rionologo portante p:t 
titolo un semplica Punto interrogativo, che re-ì- 
tato dal Leighab col più squisito sentimento zi umo- 
rismo, ha fatto abellicare dalla risa gii uditori abitua! 
mento severi ed ercigni del teatro Niccolini a Fi- 

nze, 


aa novità vera è poi quasia: che i personsggi dl 
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(Continuazione) 

Il ramo di Toscana non può essere passato sotto 
silenzio; ve lo farò conoscere « a volo d'uccello ». 
È rappresentato da quattro fratelli. 

Il primogenito, arciduca Ferdinando, sarebbe oggi 
granduca di Toscana, se la campagna del 1859 non 
avesse avuto per conseguenza di riunire Firenze 
agli Stati del Ro di Sardegna. 

Il secondo è l'arciduca Carlo Salvatore, carissimo 
uomo, popolarissimo a Baden, dove passa l'estate; 
veduto spessissimo selire in tranvai o in 0: 
15, © altaccare discorso con i suci compagni di 


ita Luigi Salvatore, viaggiatore 6 letterato, 
è l'autoro d'un bel volume sulle iscle Baleari, che 
mon è senza attrattiva. 
muarto 6 ultimo dei frati 
mo di spirito, anzi di molto to, lo 
senza risparmi, e qualche volta lo semina e 
via a essaccio. So i suoi strali cascano per 
a chi toccano. Nulla lo commuove © lo 
: nò il pensiero di feriro la gente, nè la 
i, e nemmeno il timore di irritare l'imperatore, 
cho è lontano dall'applaudire allo arie moderne che 
affetta l'arciduca in mezzo alla famiglia. 
L'ambesciatore d'Inghilterra ed io abbiamo assi 
sistito un giorro a una scena divertentissima fra 
un corligiano e l'arciduca Giovanni, Il cortigiano, 
per entrare in grazia, doplorava la perdita della To- 
sean 
— Non sono del suo parero — replicò l'arciduca; 
Toscani sono Italiani; gli Italiani aspiravano 
all'unità, e l'esistenza del granducato era un ostacolo 
a codesta unità; bisognava puro che il ducato scom- 
parisse. I popoli non sono fatti per i principi. 
Questo modo di vedere — e di parlaro — può 
stmbrare naturale in Francia, in Svizzera o in Ame- 
în bocca a un principe a Vienna fa uno 


LA SOCIETÀ DI VIENNA 
La famiglia imperiale. 


lelli è l'arciduca Gio- 


rica; 
scandalo. 

L'arciduca Giovanni ha scritio ua opuszolo vi- 
vace contro la Prussia. In quell'opuscolo egli ha 
attaccato la direzione generzio dell'artiglieria au- 
ca, arma cui egli appartiene. DI qui una prima 
sgrazia e l'invio ia una guarnigione di provincia. 
imamente, al Circolo militare di Visuna, ha faiio 
a conferenza piona di critiche sulla efacazione 


dol soliato in Austria, Le sue idee hanno talmente 


irsitato il principa craditario, cai pure non si può 
cerio muovere l'accusa di odisra il progrosso, 0 di 
non cercare i miglioramenti possibili nellesorsito 
9 dover rispontera in un giornale 
aro sotio un pseudonimo. Il velo dell'aronimo 
squarziao, e na consegai tra i dre 


che 


mi 


fa 


atural 


cugini una polemica un po' acerba. 


L'ercidaca Giovaani, che coltiva tatti i 


tare, ua ballo 
Di più ha stadi 
e tronesto, in na opuscoli 
ha il dono di îrritaro i dotti. 
Non si è privato del gasio di attaccare vigoro- 
i mbattiment» frello ove 
a rimanoro padeono del campo, perchè qui- 
lenqua risposta a un arciduca è proibita dei Codice 
1 ghe non scherza circa alle « offeso ri- 
della famiglia imperiale ». 
be i seoi partigiani. Il suo 
non di- 
Si dice di lui, 


n, lo api 
questione 


au: 


sua 
dei Viennasi 
alla Corle, che « vuol divertare barone », îa:9 che 
sî spplica allo persone le quali, volendo ett:nere il 

o di barone, si dànno moto pir fer credere ai 


La Corte. 


‘a d'una Corte imperiale, si ha in 
figura princisale, intorno alla qualo si 


raggruppa e si agita, dell’alzarsi al coricarsi del 
sovrano, la folla dei coriigiani. È difficile figurarsi 
‘una Corte del tutto separata dall'imperatore, a a- 
vente solo qualche rara occasione d'incontro con 
lui. Ciò, a un dipresso, accade in Austria. 

L'imperatore vive molto isclato. Abbiamo detto 
che si diverto specielmente a caccia. Quando è a 
Vienna, lavora delle cinquo delia mitiina col suo 
segretario, dedicandosi intiaramente allo faccende 
di Stato. Durante la giornata, dà udienza e confe- 
risce coi funzionari fino alle quattro, ora consucta 
del suo pranzo. 

Un aneddoto rscente prova la semplicità e lin- 
dola dell'imperatore. 

Atendo un lavoro urgento da sbrigare, si foce 
servire da prauzo sullo scrittoio. Nella stanza ac- 
canto l’aiutante di campo dosinava contemporanea- 
mente. Dopo finito di pranzare, l'imperatore apre 
lascio e gli dico: 

— Paò andaro: lavorerò da me. Che no dice di 
questo pasto che ci hanno servito? 

— Convengo con Sta Maestà che il pranzo non 
era scelto — rispesa l'aiutante. 

E l'imperatore allora: 

— Cho glio no importa a lei d'aver desinato 
malo? Lei può rifarsi in un buon albergo; mentre 
io sono condznnato a contentarmi di questo nutri- 
mento da cenî, perchè non mi è lecito di andere 
dove vanno gli altri! 

Quando ha finito di lavorare, l'imperatore rimane 
solo e riflstte; talvolta lo assale il dubbio sulle 
questioni complesso che lo hanno occupato nella 
giornate. Se taluno, il domani, viene a far cco ai 
suci serupoli, egli allora, senza îl menomo conno 
di ostinazione, ia una prima risoluzione, non esita 
a modificarle. Quasto stato di mente, aspiranto al 
meglio, in un carattere cavalleresco ha fatto tal 
volta passare l'imperatore Francesco Giuseppa per 
uno spirito esitante. 

L'imperatore non ha sempra vissuto così ritirato 
coma adesso. Ha avuto un culto per l'arciduchossa 
Elisabetta, sorella primogenita del ro dei Belgi, af- 
fetto puro che occupava l'intimo del suo pensiero, 
lo riposava e lo dilettava tra lo cura del potere. 

Francesco Giuseppo ha avato puro un vero a- 
mico, l'arciduca Ranicri, che osava dirgli il vero, e, 
quando gli pareva, il giusto. Di poi, l'arciduca s'è 
ullontavato, senza aver perduto la confidenza del- 
l'imperaiore; ba capito che nun potsva lottare con 
altro influsnze, e cha col proprio di ved 
diverso da quello deg'i uomini politici 
dano il cspo dello Stato, 
peratore, 
trovava. 

Quando Fraz 


re lim 
accrosceva talvolta le difficoltà in cui si 


0 Ginsop;o è strep. 
nvori del potere, dagli 
le, sssiste, sianco e sova: 
nonie affatto formali, 
Caltrondo che la presenza in persona 


0 n 


spirit 

Tutto qua: 
mastro, prin 
tato ripetuto sove 
adegio: « Le 
avrebba scelto 
che 
nascita e 
stato simp: 


ro 
îl priacise non mi è 
embiziono a freddo: 
tti prosenti è fa- 
mai trascinare da 


‘9 da una 
ups tanto oselu- 


12 ardore, nè 
alità lo 0. 


sivamente, che egli si dispensa da ogni bauevolerza 
V'è quaiche 
È 


verso il prossimo, come inuti 
ristretto e di m 
astuto, che ha fatto la sua carrira sì 
bone stidisto, e giu: 


sa di 


no Îu quesf'uomo 


guento un 
iosarento fisssto fia 


a 


di 


l'età nella quelo i giovenetti non pensano che ai 


lero sindii o ai lero giuochi. 
— Anirò in Austria — 


o on giorno il cal 


rices, © così farò in modo di giungere alle più alta 
situazione possibile. 

Questo piano è stato religiosamente eseguito, e 
la riuscita è stata complete. 

Entrato come tenente nell'esercito sustriaco, il 
principe Costantino di Hohenloho non ha lasciato 
la persona dell'imperatore, dal suo grado di capi- 
tano in poi. 

Oggi è generalo di divisione, cavaliera del Toson 
d'Oro, ed è curvo sotto il peso di tatti gli onori che 
possono conferiro i monarchi; è uno degli uomini 
più potenti o più influenti dall'Austria. 

La moglie « ricca » ch'egli sognava, cd ha spo- 
sato, è ana principessa di Seyc-Wiltgonstein, di cai 
il padro ha 
proprietà in Volinia. Sua madre la principessa Cs- 
rolina di Saya Wittgenstein, nata principessa Ca- 
rolina Svanowska, è conosciuta sopratztto come a- 
mica dell'abate Liszt, l'immortalo pianista, il com- 
positore di genio per il quale essa ha professato 
una ammirazione, tema di molte storielle. 

La principessa di Hohenlche avrebbe potuto fare 
a meno d'essere milionsria, avendo tutte le qua- 
lità: è bella © graziosa insiems, amabile e spiritosa, 
è cercata per la sua grazie, per î suoi talenti ed è 
fra lo donne più ben visto dell'alta società viex- 
nose; la sua superiorità in tutto e per tutto è tale, 
che a nessuno viene in monte di di 
mirano e le vogliono bene. 

La principessa di Hokenlche è, inoltre, una 
comparabile padrona di casa; riceve in modo squ- 
sito nella sua bella palszzica di Argarten, e nes- 
suu'altra a Vienna sa prodigare in una festa più 
arte, più gusto, più vero lusso sevza apparato, di 
vimenti hanno un carattere 
>, cho ron si trova che in 


ristato, servendo la Russia, vaste 


cuterla. L'am- 


lei; © però i sucì ri 
di grandezza sem 
casa sua. 

Un uomo di Stato di molto spirit», mi diceva an 
giorno del principe Hohenloha e dci suoi fratelli: 
« Bisegna diro che questi signori di Hohenicha 
hanco visto un bel mondo! Uno fa gli affari della 
famiglia alla Corte d'Austria; \'eltro li faalla Corto 

i Prossia; il terzo occupa dappertutto, con for- 
tune, i posti più dificli como embasciatore; e il 
quarto è cardinale @ prote, por assolrero i fratelli 
maggiori dai numerssi peccati che devono com- 
mettere. » 


<> 


I: Gran Gismbellsno di Corte, conto do Creune- 
e, è stato sostituito recentamente dal conts Fe: 
dinando de Tesuitmansdorfî, sopre nominzto « Don 
Magnifico > nella socictà di Vienna; se la parcla 
superbo în tut! 
sognerobbo inven 
«geand sir» © po 
conto di TrauitsmandorT è mora 


vi 


i suoi siguificeti non esistesse, 


più alta di Ioî. 
ipliosemente adat- 
teto a « rappresentare » e però è alto far 
da capo a pioli. 

Presiede con grando dignità il Senato de 


mario 


impero, 
, è un senztora romano 
lla sedia cusule; în pie?, è un pomposo oratore 
classico. Parlando del conte di Trautismeniorff, vien 
sempre la test:z’ono di aggiungere qualche quali 
estivo ampollos gente dice di lui: « È 

irabilot » L dl 


legiala di Stoccarda — andrò in Austria dovo c'è 
un imperatore giovano; mi sforzerò i piacergli, 
diventerò suo aiutante di campe, sposerò una dorna 


gli onori, il falgore delle più alte posizioni dell'im- 
pero. Ed è fatta apposta por essere la compagna 
del più perfetto rappresentanto del « gran signo= 
rismo » a Vienna. 

<> 


Il Gran Maresciallo è Îl magistrato supremo della 
Corta; egli giudica sovranamente tutti quelli che ne 
fanno parte, siano pure principi del sangue, arci» 
duchi o principi stranieri. 

La Casa dall'imperatore è reita da un codice 
speciale, ignoto alla maggior parte dei giuristi del- 
l'impero. 

Le funzioni importanti del grande marescialiato 
sono tostò passato dal conte Giovanni di Larish, 
morio in Inghilterra, dove aveva preso in affitto un 
castello per ristabilire la sua salute minacciata, al 
conte Artonio Szécsen, uno degli ucmini più di- 
siinti di tutto l'impero. 

Figlio d'una famiglia ungherese, il conte è en 
« Bschsimagyar » (un ungherese di Vienna). Quo- 
sto rome si dà in Ucgheria ai gentiluomini, nume- 
rosi da Maria Teresa in poi, che hanno preso di- 
mora stabile alla residenza dei sovrano, si sono 
alleaii con famiglie non ungheresi, o hanno man 
rsano preso i costumi e le idee che a Vienna si 
chiamano « occidentali ». 

Il conte Antonio Széssen, di cuiil fratello fa Gran 
Maestro alla Corta della arciduchessa Sofia, madre 
dell'imperatore, è uso spirito notevole per la sua 
grande erudizione; è pure un uomo politico di alto 
valore, o uno di quelli cho m'hanno insegnato di 
Non covosco conversazione più preziosa © più 
istrulliva della sua. Conservatore, il sto programma 
è l'unione più stretta dell'Ungheria e dell'Austrie, 
sotio ferma autonome, 


La 


Îl quario alto dignitario della Corona è il Grando 
Sculiero dell'imperatore: attualmente è il principo 
Emerico di Thurn et Texis, buono e valoroso sol- 
dato, uomo molto amato, molto stimato, cui non si 
conossono nemici. Ha perso un occhio ed haavato 
uta guancia forata sul campo di battsgi 
sua fisonomia leale porta bena lo sue ervicha cica- 
trici. Ha il cerattere di chi è sicuro di si i, di chi ba 
fatto sempre o largamento il suo dovero, e non ha 
risparmiato la propria vita 6 ja ‘propria devaziora 
al sovrano. Oltre la carica di Corte, il principe ha 
il exmando di uza dalle guarlio dol 


> 


Dopo queste qualiro « alte cariche » ne vengono 
altre quattro minori che l'imperatoro ha affidato a 
dei < coetanei », cioè a dei compagni d'infanzia o 
degli ami i di giovinezza del tempo in cuî egli stesso 
uentava la società e ballava. Perchè Francesco 
Giuseppe, come egni buon Austriaco, è siato ee- 
nie nel ballo, e ha diretto più volte i cotillons 
ario del capitano barone di Berlin 
gen : è anzi di invenzione sua la « figura » dei 
mazzi per le signore e dei fiocchi por i sicuri, 
come sono suo altro figure che fanno 3 giro dei 
balli in Europa. 

I titolari della qua! cari 
tengono, come 

Ss 


K 10 secondario appar- 
Ti potete figurare, alle primo fami 
mpere, e sono naturalmente persone di 
società compitizsim 

Basterà nominarli; sono 

Ii principe Augusto di Windisch-Graeiz, generale, 
che è lontano dall'esercito dal grado di capitano i 
poi, « gran ciembellano dell'argenteria imperiale »; 

Ii conte Wollîgang di Kinsky, indole generosa 
cd affabile, « sovrintendente della cucina »; 

lì conte Ugo di Traup, di cui non bisogna para- 
gonare il carattere e lo spirito con quelli del conto 
Wol!fgang di Kinsky ; fu addetto circa vent'anni fa 
ell'ambasciata d'Austria a Parigi; oggi è « gran 
cacciatore »; 

Il conte Colomaa Huuyaly è « gran mastro di 


mpiscoliss2 e si chiude in un 
tto, 4 perde sss0î della sua enerzia 


Un alto pericolo mi ocosrre accennare, e questo 
ita ls opere drommetiche modelleta sopra 
o Bpo. La pitiura di certi esraiteri geglisrdi, cho 
cono dal comute, che personifisano l’sageraziono 
di earte ottime qualità. rischia sempre di for 
capo ad un risultato diemetrelmenta opposto e quello 
principio negl’intondimenti del’eutore e 
nei desiderii del pubblico costumato e gentile. I vio- 
lenti, i delinquenti, i ribelli, gl'insofferenti d'ogni x 
v.tù e d'ogri giogo, quelli cha si armato ja msro del 
coltatlo omicida e getteno una afida superbi alla so- 
cietà intera, quelli che giuocaro sd ogni ietavta la 
vila contro Ja vita del nemico o dell'oppressore, s3- 
ducono spesso per la gerercaità di certa idce, p:r la 
robiltà di certe risoluzioni, per il disprezzo che mo. 
strano d'ogni pericolo, per l'energia ccx cui sì rielzano 
da una caduta, per il coreggio con cui effrontene Ja 
morte, per queila tel fierezza selveggie, per quella 
brevura indomita, per quel lingueggio vibrato, per 
quell'auroris che circonda sempre la geglierlia del- 
V'animo e In forza delle membra 

1! teatro — per troppo — è pîeno di glerificazioni 


Fra 
triti, 
0 stati gli eroi di molti melodrarmi antichi o mo- 
. Altrettanto e peggio è avvenuto per gl’'imbro- 
gioni leggendari: da Roborio Macziro a Mercadet, da 
Vernouillet a Giboyer, da Ludro a Montja, 

Non vorizi ghe a poso per volta il camorrista ne- 
oletano e il mafioso di Sicilia, colla seura di fersi 
ncscere intus et în cute, venissero sul palcorvenico 
1 usurpare gli ozori del tricnfo. 

Il poricolo è meno grava e msno immijrenta per le 
roduzioni come quelta del Verga, scritte per un pub- 


blico intelligenta e bene odussto, mino ascesa bile a 
queltsl febbre a’imitazione cha nesca del malo esempio. 
Ma per une commedia popclare. fatta più particolar 
mento per la provincia dovel pueio della mafla siende 
lo sue radici, e per il testro frequeutsto dag; 
renti; Tè, dova il sengue b-Ils @ il cervello aî esslia, e 
la fantasia ai siazcia impetuosa agli eccoeaî, il ris 

mi sembra p: ino e tela da 
siero. 

‘Ss ovessero lsssisto fara e me, in questa acstimana 
di cipolloni, avrei volato praticare una inversione di 
‘partì, e sarei stato curioso di vederz che eff.(to potevan 
prodarra i Mafiusi sl teatro Valle, è il Don Marzio 
dsl Goldoni al Quirino !. 

Ab! che bella commadi 
giovaue, quel Maldicente alla bottega del caffè 

In berba elle critiche — del resto rons:tisum: 
Giuseppe Baretti, cento eusi non sono 
saurire la buona fortona di quel linguecciut 
Marzio, che ha fetto ridero i nostri norni e che chi 
merà ancora più d’una risata cel labbro dei ncstri 
nepcti. 

Egli è chele commedia d'inîreccio dirorte, ma stance; 
la ccmmedia di costumi interesso, ma annoia presto.. 
solo la commelia di carattere porta con sè la geranzia 
duna vita îunza o felice. L’ucmo, di quelunzse prese 
egli sis, a quelunquo sozictà oppartange, in qualunque 
tempo sia nato, è ssmpro lo stesso uomo, e si com- 
piace di osservaro o di atudiare sò medesimo nello 
specchio deìla scena. Sappiato dipingera una figura 
d'uomo che per molti lineamenti, per moli tratti, per 
molti aspetti si ravsicini e si assomigli agli uomini di 
tutto il mondo, @ avrete trovato il modo di interessare 
per serspre all'opera vosira tulta l'umanità, E non a- 
vreto bisogno di beccarsi il carsello per inventare cesì 
inopineti, intrecci sottilissimi, episodi siravaganti, e 
catastrofi mai più escogitato. Arrivarote allo scopo coi 
mezzi più semplici, colle forme più ruiimsntarie, 


| 


1 rare, insieme <*— 


Tanto è vero che il pubblico del teetro accolse tesià 
ia medesima graziosa evolenza il Maldicente dal 
ioni, 0 Malemoiselle de la Seigliére di Giuîio Son- 
dea. 

Escola lì uaValtra commaetia che non muore mai, e 
le Cesare Rossî ottiono oggi gli stessi applsus 
‘po addietro il suo ilusire e 
a Ci fe Dondini 
ffevenza dalla Femme de Claude, donna ec- 
ale, costituita in cirocsianza sccazicna'i, moglie 
d'un mescanico eesezionalissimo, «mente d'un giovi. 
notto piasmeto di cossrioni, eppure chismata alla ri- 
bsita del signor Alsssandro Dames per incarasio il 
tipo, il modelle, l'esempisra delle donne del giorno 
d'ozgì, condannate dalia fetalità al essere.. quello che 
sono, soccndo lui, le Scimmie del paese di Nod! 

Ohimè!.. quella non è una scimmia; è una sfiage, 
in cui nessuno capisco niente, dell’eutore del dremma 
al pubblico che sta in platea, dal censore che legge 
la proiuziono per il primo, ai suggeritore che la soya 
per ultimo, 

Ho rileito in questi giorni — giusto a proposito delle 
resenti riprese della Femme de Claude — la leitera 
di Alessandro Dumas al zignor Gavillio» Fleury, scritta 
© stampata per servire di prefazione a quel dramma. 

Dio immortale !... quanto ingegzo sciupato e quanta 
buona prosa gettata via per sostonera un caltiro pa- 
radosso!. coteste henedcito lettere sono state 
sempra lo scoglio in cui è veauta a battere la riputa- 
zione del gran drammaturgo. Fino dalla prefazione 
dell'Ami des femmes, e dopo la famcza lettera al 
tutti avevaro capito e preveduto che l'atora 
i, come lo chiamsno in Francia, avrebbe un 
giorno 0 l'altro consideraio anche la tasi come una 
cosa troppo infaricra all'altezza del suo genio, 6 » 
sarebbe provato a fare di più.. avrebbe =* 3: 


di suo, 0 sÌmano assogiarm »"- " seauto ore 
ua ereszione per lavo- 


cui Signore Iddio benedetto, alla fabbri- 


no tanto te 


la vi v 
ci rendite! » 
E congiunto è 
cenza, ma meno vistoso, © più fica, perchè donne. 
Ad essa piacciono, come ai conte, la rappresentanza, 


cazione di un po’ di genere umano, riveduto, perfà 
zionato © corretto. 

« La femme — scriveva egliin quell'epoca — est un 
&tre circonscrit, passif, instrumentaire, disponible, 
empectatire perpétuelle. C'est la seule curre inacli. 
que Dieu ait permis à llomme — (homme, s'in- 
tende, è il signor Alexandre Dumas) — de reprendre 
et de finir. C'est un ange de rebut 

Lui ha pensato difatti a reprendre, ed anco a finir 
la dosna, per mezzo della pistola dol signor Di Ter- 
remonde, 0 del fusils di Ciaudio Ruper. E la donno, 
quale l'ha ripresa lui e l'ha portatà di peso sul pal- 
cosssnizo, al giorno d'oggi è finita. Le mogli di 
Claudio sono tutta morto con Cesarina 1. 

Tala è il teatro dora le eszazioni, i fazomeni, 
mostri, virono una vita breva e penos8, e sono desti- 
nati a sparire; perchè lo atezzo accade nel mondo di 
cui la szena è uno sposto fedele. I drammi del si- 
gnor Dumas. belli, splendidi, applauditi finchè volete, 
non muteranno punto il mondo da quello che è, né 
faranzo gli uomini e le donne diversi da quello che 
sono. Il gran problema rimarrà sempre insoluto per lr 
semplicissima ragione che il conflitto incessanta dei 
termini di quel problema è ciò che costituisce e sì 
chiama la cifa, e la sua soluzione si chiama in lingua 
povera: la morte. 

Ci vuol altro che drammi e drammaturgi per mu- 
tere indirizzo al genere umano L. Giosuè ebbe un bsl 
fermare il sole; la tarra non ba cezssto di girare per 
così poco L. 
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Axno X — N. 6 


Parier, 7 Gexxaro 1895 n I GRES 
COUPPOUBLE 
AMMINISTRAZIONE mu 


N. 21 - Via Pietro Bonaparte - N. 21 Rimpetto alla fonderia di cannoni 


del Bowievard Jeanne Hugues 


Abbonamento 40 fr. all'anno 
compreso îl premio di tre duelli assicurati. 


I 


Feu! 


ANNUNZI 


i. Sì ricevono fn pasamento 


% 


farà il promesso cambiamento dei revolver dei depu- 
tati. Egli è in gran collera. 
— Ieri ho tirato sul mio amico, l'onorevole sig. Ribot, 
e sono riescito a colpire un usciere! Così non si può 
andare avanti!! , 
— La presidenza fa quello che può — risponde il 
signor Brisson. — La colpa è dell'armaitolo della Re- 


Prozzi da ciaveni 


x 
Stamane ebbe luogo il duello fra Sarah Bern. 
hardt © la sua cameriera cho pretendeva un au 
mento di paga. Il signor Grévy, invitato, si è fatto 
scusare. Tutte lo notabilità artistiche © letterario 
assisterano a questa solennità presieduta dall'A 
cademia. I padrini di Sarah furono il maresciallo 


Îl presidente della Repubblica 
DECRETA: 
Articolo primo. 


PARIGI, 7 GENNAIO 


Compiono oggi dieci anni dall'epoca memo- 
rabile in cui il diritto principale dell’uomo, 
quello di uccidere il suo simile, soppresso da 
secoli, triontò nuovamente. Il Rerolver quoti- 


ll Codice penale è abolito. 


Articolo secondo. 


diano festeggia, dunque, oggi un anniversario 
glorioso. j 

Tutti ricordano le origini della rivoluzione 
immensa seguita dieci anni fa. La notte del 
10 agosto 1789 aboli i privilegi feudali. Le notti 
del 6 e del 7 gennaio 1885 abolirono quel- 
l’utensile retrivo che vediamo ancora funzio- 
nare presso alcuni popoli selvaggi deli’ Europa. 
Nella notte del 6 i due fratelli Ballerich dimo- 
strarono col revolver alla mano che la legge 
poteva essere attaccata da coloro stessi che 
erano destinati a difenderla. Il nome di Nor- 
bert Ballerich resterà sempre come quello di 
un eroe. Ufficiale di pace, egli allora non esitò 
ad attaccare armafa mano l' uffizio del Cri du 
Peuple. Questo, già acquistato ai nuovi principi 
di civilizzazione, era, come è noto, preparato 
alla difesa. Norbert cadde come un eroe, e con- 
sacrò con la vita îl nuovo principio del diritto 
alla vendetta. Il segretario del giornale, il ci 
tadino Querey, fu ferito anch'esso di spada. 
Cosi in quella notte, rimasta celebre,. i partiti 
diametralmente opposti si diedero la mano 
— vogliamo dire il revolver — per abbattere 
l'edifizio croliante della legalità. 

Veniiquattr'ore non erano scors 
di un giorno nebuloso d'inverno una donna 
esciva trionfante dal Palazzo di Giustizia, edi- 
fizio che non esiste più e che si trovava fra il 
ponte St-Michele (ora ponte delle Sei Palle) e 
il boulevard dell’ istesso nome. 

Quella donna era Giovanna Hugues che fu 
chiamata Giovanna dal Revolver per distin 
guerla poi dalla rancida Giovanna d'Arco. Essa 
aveva inaugurato sei settimane prima la nuova 
era uecidendo Morin sotto la statua stessa della 
Giustizia. Il giuri, presago dei nuovi tempi, alle 
ire del mallino aveva dichiarato: Sul mio onore 
e sulla mia coscienza, no, l'acensata non è 0! 


perole... 

Pochi giorni dopo, Clovis Hugues presentava 
a faceva votare un progetto di legge sempli 
ma menicrabile, cho noi oggi vogliamo ripro- 
dure, effemeride che fa palpitare ogni cuore 
sensibile : 


deputat 


La Camera dei e il Senato avendo 


approvato ; 


Considerando che un articolo del Codice può 
sbagliare, ma una palla di revolver no; 

Che d'altronde a un arlicolo del Codice non 
si può rispondere sempre con un altro articolo, 


ma si può sempre rispondere a una palla con 
un’altra palla; 

Che come circostanza accessoria l'abolizione 
tizia legale porterà seco economie 
nelle finanze del paese: 

Visti i felici resultati di alcune prove che al- 
cuni coraggiosi ciltadini e cittadine hanno ten- 
tato per loro conto, 


Ì 
i 
I 
i 


Sono aboliti tutti i tribunali di tutte le cate- 
gorie, eccettuati provvisoriamente i tribunali 


civili. 
Articolo terso. 
Il revolver è dichiarato laico, gratuito e ob- 
Dligatorio. 


Articolo transitori 
Quando in un processo civile una delle due 
parti si sarà sbarazzata dell'altra, il processo 
| s'intenderà vinto dalla parle sopravvivente. 
Ulteriori istruzioni indicheranno le modifica 
| zioni che questa legge porta alle tariffe di 
nalî, e provvederanno alle pensioni dei pri 
denti e dei giudici della Repubblica. 


Dato all’ E] 


1l Presidente: Grivr. 


| 

La rivoluzione era fatta. Le conseguenze in- 
calcolabili che essa produsse saltano agli occhi. 
Parigi andò lentamente forlificandosi, i privati 
facendo a gara nel provvedere alla self-defence. 
Lo straniero che viene fra noi al primo mo- 
mento esita fra la paura © l'ammirazione, ma 
finisce col munirsi anch'esso dell'arma nazio- 
nale, di un revolver. Egli passeggia sui Bou- 
| levards, come noi, infischiandosi delle palle che 


gli fischiano intorno. Così Parigi continua il 
0 glorioso compito. Dopo avere rigenerato 


stessa, una volta di più rigenera il mondo. 
Quanto al Rerolcer quotidiano, entrando nel 
| suo decimo anno di vita, esso non può non trib» 
re un omaggio alla memor redattori 
he ne escirono (dalla vita). Dal 1885 in poi 
il personale è stato decimato, e non esiste più 
della prima redazione cl nardia. 
| Questo non influisce 1 nostro metto 
| che è sempre: Zen! 


1 Abbasso i 


dei suc 


e il cane di 
nulla si 


Codice 


Si stro grifo che 


Viva il Re- 


La Direzione 


CA MERA DEI DEPUTATI 


Seduta poco interessante. Si discute per la di 
volta la proposta del vecchio monsignor Freppel che 
chiede che d'ora in poi la parola rerolrerer sia sosti- 
tuita da quella di erécuter. 

Questo ritorno a idee ormai condannate lia dat 
a un lieve incidente. Nel calore della di: 
‘gnor Paolo di Cassagnac rispondendo al signor Brisson, 
lameva all'ordine, si lasciò sfuggire un: 


ima 


il si 


che lo Non 
è vero. 

Il signor Brisson, sempre corretto, fece fuoco col 
r speciale per i diritti. Sparito il fumo, Cassa- 
gnac si siede illeso al suo posto. 

— Per questa volta ho fatto fuoco a polvere — dice 
graziosissimamente il presidente della Camera. — Vi 
prego di non ricominciare. 

* 
* 


Una interpellanza. 


© Il colonnello Langlais chiede al presidente quando si 


pubblica che è sempre in ritardo nelle consegne. Non: 
dimeno sono felice di cogliere l’occesione per far sa- 
pere alla Camera che le batterie della destra, del 
centro e dell'estrema sinistra, sono oramai in perfetto 
ordine. 

— Sarà come l'ultima volta — esclama l'eterno bron- 
tolone Clémenceau. — Dovevate distruggere il gruppo 
dell'Appello al popolo; avete sbagliato il bottone elet- 
trico, e siamo noi che abbiamo ricevuta la scarica. 

La discussione continua. 

* 


Canrobert © il generale do Galliffet. 
avendo ricevuto una palla da niento nel polpaccio 
sinistro, non sarà aumentata. 


La serva 


x 
Non amiamo far réclames. Nondimeno non po 


siamo far a meno di lodare un revolver igienico 
che ci è stato presentato, col quale l’uso dello 
acque forriginose diviene assolutamente inutil 


e. 


Nei corridoi si parla molto di una invenzione che è 
ststa sottoposta ad alcuni deputati autorevoli; il nome 
ne indica lo scopo: L’Antirerolver. Si crede che sia 
una manovra del governo per falsare i voti. 


AI LETTORI 


del Revolver quotidiano 


Fra giorni daremo principio a un ro- 
manzo dell’illustre antore di 
IL MATRIMONIO A PALLE 


Porta il titolo di: 


IL LATTE DI MANDORLE 


In esso il nostro celebre Zola ricostruisce 
curiosamente l'epoca preadamitica che 
precedette l'èra revolveriana, e il lettore 
vi troverà contrasti piccanti che gli faranno 
meglio apprezzare l'attuale s 


fe 


ali 


a 


to di cose. 


PALLE QUOTID 


Iersera è arrivato a 
carabina signor Payne. È 


IANE 


il celebra tiratore di 
stato ricevuto alla stazione 


h 


entrò nel palazzo della prefettura 


svaligiata la notte scorsa. Non resta p 
un re 


ULTIMA ORA 


(TeLEGRAMMI DEI NOSTRI CORRISPONDENTI 


Marsiglia, G (sera) 


con i delegati del Nord finà con la peggio 
di questi. Così è sciolta de finitivament. 

questione del dazio sui aereali. Tuiti è 3 
perstiti sono invitati stasera a 
banchetto offerto dal municipio. 


la 


era a un grande 


Tila. - Jersera giunse il nuoro pr 
etto. Il prefetto destituito lo uccise appa 
Sti ri- 


(ene che dietro questa spiegazione resterà 


al suo posto. 


- L'Università è stata 


Montpellie 


‘olver. 


- (Bollettino met 
0). Un ciclone carico di dina 
rricerà verso il 10 sulle coste dell'I- 


ghilterra e toccherà il Nord della Francia 
verso l'11. (N. d. Direzione. 


Il governo 
a provveduto subito inviando la brigata 
ntidinamit 


del Nord da una deputazione del club De Za Poudre, L’anniv 
Il signor Payne vieno ira noi per un ma/ek în Tae una rap 
Sodici colpi rigati col nostro direttore Coupdouble. | "Come ricuca ini ate oecasioni abbiamo assistito 


Stasera il Zerotver quotidiano gli offre una rovol- 
verata musicale. , 


Un curioso processo... civile, s'intende, all'oriz- 
zonte. Dei ladri essendosi introdotti nell'hotel de 
Rothschild, furono ricevati a fucilate dalla compa- 
gnia di guardia. Questi ladri, che sono onorevol- 
mento conosciati, intentano un processo al gran 
banchiere perchè pretendono che i fucili adoperati 
sono di un nuovo modello. 
x 

S. E. l'ambasciatore degi iti ebbe, ic 
una conferenza con il signor Ferry sulla nota ver: 
tenza. L'America mantiene sempre la pretesa di 
dazio d'importazione sui revolver francesi, 


X si 


Il mini: 


tero dell’istrazione pubblica ci comunica 
nu interessante quadro statistico. Al 31 dicembro 
scorso sopra i 33 milioni circa d’abitanti della 
Francia, si contavano ancora 197,323 persone non 
fornite del revolver obbligatorio. Nondimeno è un | 
progresso sull’anno scorso. 


una volta di più al Freischats di Wei 
un'altra opera nazionale dispon 


Sì è notato che an 
per udire l'inno nazional 


da quaado si è nat 
nome) La décourerte de ll 
rore. Il corpo di ballo, 
molta convinzione. 


Nondimeno iersera non 
i, | bonat 


pistola del tempo di‘ 
media o la vita 


le non si ha 
ile, ci pare ghe si 
‘senso più veri 
All'Opéra è pro; 
be? Le palle inc 
sono ancora di sugher: 
i la musica del pri 
glicerino suonò con molta rerre la R. 
e il corpo diplomatico sì è alzeto 


trebbe almeno modificare 
scene di questa. 
arte. Ci 


li nuovo ballo di 


Petit Berus (si sa che N 7 
iralizzato francese ha preso ques 

Dynamite fa sempre tu 
oteosi, salta in erio ton 


Decisamente la prima fila dei fautet” non è san 


restarope morti che tre al, 


î î d 
si è recato a Marly, dall'illus 
atico. e gli ha puntato gl petto 


tore drammi: 


iniano chiedendogli una com- 


Dopo un momento di esitazione, Sardou optò per 


la commedia. 


L'esplodente responsabile 


i 


signor Selsilli perleno proprio in lingua itsliana.. ca: 

strano ed incomprensibile, trattandosi di un auiore av- 
vezzo a suggerire tutte lo coro lo lirsto barbaresca- 
mente poligiotie dei drammi moderni, originali o tre- 
dotti. 

Ma tornendo si testri di Roma, e pigiiande in santa 
pacs la bufera di ritorzelli che imperversa atinelmente 
intorno alla test dei cittadini romeni, mi pisce— scb- 
bena io giunge un po’ terdi — mettere in sodo il cre- 
sconto favore con cui il nostro pubblico accoglie e r 
compensa certi tentativi di commedia popolore itarizna, 
come ed esempio i Ma/lusi del signor Rizzotto. 

Già, prima di tutto, io credo che il signor Rizzotto 
zia un giovize; e mi pisce asssi vedere cha un gio. 
vane — facando un buco nella tradizione recente — 
diriga gli sforzi del suo ingegno piuttosto verso la 
commedia che verso il dramma, e più particolarmente 
verso il dramma filosofico, matafisico, a tesi, come di- 
cono oggiàl. Finors, per disgr: 


stra letteratura drammatica, acsndora tutto Ml con: 
trario. I lavori più gravi, più poderosi, più ineoppor- 
tsbilmente chiscchieroni @ peradoszali uscivano dal 


cervello e dalia penna dei letterati più eliegri, più 
scapati più novizi; mentre la forma briosa, spigliata 
e festevole della commedia cra sempre il fatto dei più 
vecchi © dei più assennati scrittori. 

Oggi, grazie a Dio 0 ala stanchezza del putblico 
che incomincia a disamorarai delle prodicha intermi- 
nebili sull'edulterio, au! divcrzio, sulla poligamia e sulla 
‘filiazione illegittima; oggi quelcha giovinotto dabbena 
Piglia gusto a guardarsi dattorao, a fissare in volto le 
gente del suo paess, a studiara i costumi e le condi. 
zioni del popolo che viva e si agita, e soffre, e com- 
batte suoi fianchi la gran battagiia dell’esistenza, 6 
queleuno di tanto in tanto capisce che senza correre 
sulla strada battuta doi drammatarzi francesi, senza 
atrassiorsi sulla Pilsariga dei grandi professori d'u- 
menitarigmo universale, c'è qualche cosa di serio, di 


bello, ci generoso, di coraggiczo da fare ancho in casa 
nost:; c'è da portare alla scena coi lcro vizi, celle 
loro virtù, colle loro debolezze i personeggi paesani; 
©'è da educara coll’artifizio della finzione drammatica 
upa moltitudine di persone la quale, a forza di vedero 
Teppresenteta culla scene una società ssctisa 0 una 
vita che non è la sua, ha fiaito eoll’ignorera e col 
dimenticera sò stosta, e col trascurare lo studio de'pro- 
blemi terribili che la tocsano più da vicino. 
Come scopo, quello che si propone e si att 


ata spese di commedia popolare, è serza dubbio 


uno scopo seztissimo. Como forma d'arte, ci sarohbe 
fcrso da cassrvare cho per la ratura stsasa desti 
gomenti suscettibili d'esser trattati sulle scene, s por 
le varietà infinite cho si riscontrano noi cordiali & 
nello abitudini dello divcrso provincie italiaze, la 
commedia di costumi è fatalmento condenneta a 
rimenere una cosa Iccale, rinchiusa @_ cirecsoritta 
nei limi enguati d'una particolare rogione, doro la 
finzione scenica risponde meglio alla verità della 
vita, dove l’ambiente drammatico imita più fedelmenta 
le fisonomia 0 l'aspetto dil paeso, doro l'eziine seguo 
con meggiore esattezza l'endamerto quotidiano coi 
fatii notorii, o dova i perscneggi somigliano appuntino 
le persone. 

Neppure si deve nastondere che col mostrare sila 
Juoe della ribalta ceri quadri singolarissimi, tutti pro. 
priî d'un angelo di terra men conosciuto 0 meno capo. 
Fato, € d'una società che si regoîa con principi con 
eriteri, con pregiudizi, con ‘costemanze, con idee, e 
fino ed un certo purto azchs con leggi addiritura 
particoleri, ri giuogo più facilmento @ con minor fa. 
tica a colpire l'immaginezione, a interessare la curi 
Aità, a sussitare l'emozione, a provorere l'applauso | 
del pubilico. Ls figure indotta nella composizione sp- 
paicno originali perchà sono poco conosciute; lo vo. | 
Fipozie dell'intresciò scrpàéndoro per quella certa | 
siraveganza cho lo fa parero inaspotteto © greato i 


della faniesia dell'autore; e Ja smania di penetrare 
qus segreti, di sorprendere sul fatto quegli uomini 
così eccezionali, di intendere quegli enigmi della vita 
Inisterioaa di provincie, si aggiunge 6 si sostituisce 
allinterisze puramenta dramunstiso cercato e voluto 
dall'autore. Ossia, ia stro parole, il successo del la- 
voro non è interamente dovuto nè alle buone quelità ar- 
Î pera, nè all'ingogno vivace di 
Centra per una buona parte l'elemento volgare 
dello spettacolo, il diletto ostico, il passatempo della 
volutina animata; e per un'altra parte l'attrazione in- 
seperabile da tutto quello che è misteriozo, nebuloso, e 
bizzorro. 
Il teatro vernaccio 
bsnro avrezzati da 


piemontese a quello veneziano ci 
luogo tempo ai trionfi di quell’arte 


spscialissima che ai restringe ai bozzetti, ai disegni, | come ioni i 

di i a gelosia, passioni che sign: i da 
lie macchiette, alle figurine, alle composizioneelle io tutto, © che non sono proprie del piscalo rosso 
ali. Arte rispettabile per ogni verso, che ha dato alla | eliuxc bas ; 


scena molte produzioni degne di lode, che ha fatto ri- 
dere © piangere sinceramente quaitro o cinque gena- 
Tezicni di spettatori; ma per verità erto un po'sterile 
2 Srella, ch presto stanca e che non lascia impres. 
Rioni troppo durev.li, rè traccie abbastanza profonde, 
E sì cha le commedie del teatro piemontese 0 del ve- 
Reziono, come quelle che ritraeveno i casì,i costumi @ 
le fisonomis di popolezicni meno lontane e meno ec. 
geniziche, ai alattavano meglio a tutte le scemo, e po= 
tei vo qualche modo entrara @ far parte del Teper- 
tario comune! Pure, quetata la prima curiosità, sbellito 
il primo entusiasmo, a poso per volta le produzioni 
Voracole piemontesi sono rientrato in Piemonte, le 
Veneziana nel Veneto, @ si è fatto un grande silenzio 
iatorao ai lavori del Pîetracque e dello Zoppis, che ri. 
CSO di tanti rarissimi pregi, e financo intorno 
ilo più recenti produzioni del Gallina, chi i 
tradotto in italiano, serbavano mille © Mill. ale 
di vitelità e di buon successo. 

Odgi — grazie alla Caralleria rusticana del Verga, 


zetto di costumi siciliani, pi 
traente, più interessante, perchè più bizzarzo e più ci 


zione de! drami 
sentimenti, e lo idee; quello ci 


lisne, che si vede, 
tanto in Sicilia. Senza dubbio, non è da tutti cogliere 
Mal fatto la natura © la verità, e tradurre ogni cosa, ecs 


non sembra più tanto fina; 
cetto alto e generoso che 


ai Moflusi del Rizzotto — è venuto di meda 


sorprendente, più et- 


opinione, i 
al recento ten. 
radiola del Vessu 
slinconica @ grava, che 
sentimento è di corte 


è concepita in una nota m; 
giova di carta delicatezza di 


esplosioni di passiona, che trovano corrispondenza nella 
mente e nel cuore di ©gni pubblico. Nella Casal 
rusticana l'osservazione sottile dei costumi propri 
pae 

tutta di forma... il fondo è umano 
come il dolor 


£ una accidentalità, un accessorio, una questione 


univeraaîe, 
come la vergegna, come il rimo: 


Nei Mafiusi, inveca, il carattero dei pereonaggi, è l'è 


ima, e il linguaggio, e le situazioni, si 

i i costituisse veramente 

propriamente ìl fondo della produzione, è r 
si sente, s'intende, e s'incont 


sara 
‘; @ lo szopo ultimo, ii © 
informa e inspira la produ» 
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cerimonie », ma è il meno cerimonioso di tutti î 
sudditi di Francesco Giuseppe. 

Ii conto Hanyady è altualaente gonoralo di di- 
visione. Nulla facsva provedore, quando era encora 
colonnello, che sarebbe un giorno scelto per ocsu- 
pare il posto dolicatissimo di mastro di cerimonie 
in una Corte così meticolosa nello sue « etichetta ». 

La pazienza non era tra io virtù prodominanti 
del colonnello: le città di provincia nelle quali è 
stato successivamente di presidio, ricordano ancora 

e. A Udîno, per'esompio, dove coman- 
dava un reggimento di ussari, foso, na domenica, 
prosdere d'essslto la stezione dai suoi soldati, perchè 
nen poteva oltenero in quella gioraate, a un'ora in 

gli uffici erano chiusi, a consegna dello casse 

i e di oggetti di toeletta cha la contessa 

con impazi i racconta puro che nna 

torni di Visnna il sin- 

deco d'un villaggio, andato a lagaarsi di qualche 
‘apestreria dei soldati. 

Questo singolare m di corimonio ha cin- 

ntacisque eunî, e ne dimostra trentacinque. È 

‘atello maggiore dell’ex-principessa} regnante di 
Serbia, vedova dello sfortunato Michele Obreno- 
vitcb, rimaritata ora al principe Carlo d'Arenberg, 

Bruxelles. 

Questa principessa, ancora molto balle, è stata 
d'una bellezza maravigliosa, di quella bellezza par- 

lare della rezza boema, cui appartione. Fu la 
leriza proferita dell'imperatore, quando l' impe- 

lava © conversava, © prima cho, di 
o babbo e nono, non si fosse confinato nell'iso- 


lsmento. 


ven 


Conte Paolo Vasili. 


itoma. — È infondata la notizia che il ministro degli 
esteri abbia inviata ei ncstri rappresentanti all'estero 
uas nota relstica all'invio di truppa nel mer Rosso 
Così l'Opinione. 

2, Da un dispacsio el Pices/o si rileve, che, qualora 
il governo feanceso persizta nel progelto di aumento 
del dozio sul bestiame, il governo italiano denuncisrà 
irremissibilmente il trattato di commersio e navige- 

one ssadenta el 30 giugno. 

Napoli. — Annunziano i giornali ch. 

ne della legga di bonifica surà ritarda 


la pubb 
per conce- 


9 un tompo meggicre peri | 


tavori preperatorii. Il regolamento sarà fetto pronta- 
mente. 
22 La spedizione africano. 
eri il colonnello Saletta ha passate in re 
troppa dertinate ell’imba 
Sono due, non una, le betterie imbareste: di 
onì da cempegna da 9 la prime; la seconda da 


one sarà fetto în 
jane, © in tsl- 


A sapo di stato magg la squadra d’opsrazione 
è stato scelto il capitano di vesceilo cav. Casare Ro- 
no. 
Il ministro della guerra ha compileto il regolamento 


‘uppe in Aeseb; sono così siabili i dii 


lo norme generali del vitto, del va- 
atiario e delle esercitazioni. Prò si accorda al comen- 
della spedizione la fucoità di modificerlo secondo 
Je esigenza. 
Cor la spedizione perte anche un eneordole per il 
sile truppe. Egli avrà il grado di cspitaro. 
‘a corrispondenza). — Stamattina 
o alla chetichella, è partito il 
distaccamento del 4 bersaglieri destinato a far parto 
della gita in Africa. 
Così sono sbortiti tutti i progatti di 
popolare di cui vi feci cenno 
Sa vi dicessi che la cittadinanza ha trovato di suo 
teriosa disposizioni dell'autorità ia questa 
cosa molto iness 
mosi di gridar dietro a quei bravi 
juon viaggio. a felice ritorno... 
00, il cormendatore Au- 
lettura, irattenio della 
ilà di aneddoti 


dimoatreziore 


gus 
ose! 

Beata 1. G 
solai 

Jeri ce» 


vita di Felice La Mi 


ineiliti erano di circostanza, trattandosi di un editore | 


to. Ed il coito @ numeroso pubblico 
no 6 inlerasso dsl pri 


(Brigada) 


li ascoltò con attanzii 


a (N. 1 p) Si è auicideto, nella sus obilezione in 
ia Selle Porte Nuove, atranzolendosi 
letto di eets, il conta Federigo Momaw 
di Nizze, ciarsballeno dello czar. Ji suicida viveva solo. 
Ignorensi i motivi che lo hanno indotto a togliersi la 
v 
Palermo. —Si è cost 
sezione delia S 
2, A Partinico è rovinata la torso detta £ 
henno a deplorare sstte morti. 
Chieti. — Il pratora e il delagato di Vaslo sì rica. 
questro di legna rubsta. 
ntadino Stenisci Pietro si ribellò ecsitando il 
lla risolte. 
Conto © più contadini tentarcno di 
siando latercenae la Li 
aplosi dei colpi di fucile, forento quai 


9 ua comilato per formsra 


rarlo all'er- 
to i 1 furono e- 
Freviso. — li 12. 
ina parquiazione ia casa del signor Ugo Si- 
circolare diramata dal 
ietitola da 
Amilcare Cipriani! 


ISTERO. 

Warigl. — Telegrafeno al Dir:tto 
« Secondo informazioni d'oggi una corrente poco fa- 
vorewsia all'inssdismento dell'Italia nel mer Rosso, cer- 
cherebbe farsi atrada presso JÌ governo della repob- 


blisa, Il signor Decraiz serebbe ateto incsrisato di dare | 


assicurazioni amichevoli al vostro gabinetto. » 
Si smentisco che ìl conte Mensbrea abbia date, o sia 


| rinomato Sciro; 


| siero. 


| fetta 


sipio alta | 


stato richiesto di spiegazioni sulla nostra spedizione 
nel mar Rosso. 


Berlino. — Il ritardo frapposto slla convocazione 


| della Conferenza vucle essere ascritto alle difficoltà di 


un accordo delle potenze sul terzo punto del pro- 
gramme. Lo si altribuisce pure el desiderio di alcuni 
plenipctanzisri di non tsrminera la discusrion® sul 
terzo punto del progremma prima che non sia risolta 
la questione delia neutralità dal bacino del Coago. 

Londra. — Imperversa dinuovo una forta burrasca. 
L'Europa — della regia marina italiana — che porta 
l'equipaggio del Gioranni Bausan, s'è riparata a Porst- 
moutb, d'onde appena il tempo glislo permetta ripar- 
tirà per Newoastla. 

Corra vose che i! governo inglese sia per consentire 
la riconvocazione della Conferenza per gli affari egi- 
zieni, 

Vienna. — Si nota una recruescenza di clerica- 

ismo. Il Vollsblatt, giornale di Linz, portavoce del 
partito, dichiara che nelle prossime elezioni i cattolici 
combatteranno fortemente. 


Sit SIRNESA 
La cura graduata. — È un vivo desiderio 
dell'umanità, un segreto da tuiti ricercato o da 
niuno finora ritrovato, un mezzo anzi desiderato da 
ogni esercente l'arto salutare quello di saper ap- 
plicaro un rimedio al corpo umano cha vi spieghi 
in esso tante forza medicativa quanto besta a vin- 
care quella del ma'e. Nè più nò meno è deploro- 
volissima la grando discordanza dei modici nella 
prescriziono delle dosì dei rimedi che regna anco 
al presente. Il troppo nuoce, il poco non giova. Il 
Cav. G. Mazzolini di Roma, suloro già del tarto 
po di Parglina per la cura delle 
ha trovato snni addietro un ri- 
Esso ha inventsto le 
Pillole di Sanità purgative, valevoli a vincore i de- 
iori gottosi od emorroidari, l'idrope, la cefelgia, spe- 
cialmento la stitichezza, il mal di stomaco, l'i fl 
la verminazione, ecc. ecc., che hanno la proprietà 
di poter graduara la loro azione a seconda dei bi- 
sogni di chi le adopera, Questo è quello che le 
stingno da tuti gli altri rimedii congeueri, e le renda 
pregevolissime sopra ogui allro. Si vendono in sc- 
tole di n. 40 piliole per L. i 50, presso l'inventore 
Cav. G, Mezzolini, al suo Stabilimento Chimico Far- 
maceutico in Rcma, via Quattro Fontane, 18, e 
presso tuta le migliori Farmacie d’Italia © dell'o- 
Por spedizioni sggiuagere Cent. 50 per spesa 
9 19 
è stato posto il seguento quesito: Le 
le Guyot stanesno 0 no lo stomaco? A questa 
pondiamo che se mai cepsulo di ca. 


trame fecero peso allo stomaco, non furon mei | 


quello di Guyot. Il catrame in esso contenuto è 


| loro costipaziori, 


Guyot, d'esigero sull'etichetta la firma di E. Guyot 
in tre colori è i capsula bianca la stessa 
firma în rero, 980, 

2 


cur: 


VOTI segui 
(E 


no recato alsmanoe ai fune- 
‘o l'a chiesa del Sudsrio. 
i corazzieri in alta ta- 


2. Le Loro Macsià si 
rali che hanno e 
li sersizio d'o 
nuta. 

Fra gli i l'osorevo!i Miaghetii, lo site ca- 
riche di Coste, te dame della Regina, le caze militare e 
civile di Sua Macatà 


Il fanerelo è terininato cile 11 1;2 antimeridiane. 


Il capitano Cecchi, l’ardito esploratore 
cevuto in udienza da Sua Masstà il Re. 


la dimostrazione 


fu ieri ri- 


", E riuscita imponents isri ser 
i bersaglieri cha partivano per Axseb. 

Ereno alla stazione il colonnello del fo bersegiieri 
cavaliere Aymoniao, 6 tulta l’uflicialità del reggimento, 
uza quantità di signore, molti studenti, ed i compo- 
nenti le varie Aascciezioni popolari, che vollero augu- 
rara i: buon visgzi 


L'esercito, cira I Italia! 

Questa sera ha luogo il primo bello pic-nic della 
stagione al palazzo Pacca în Campitelli. Gii saviti sono 
diramati si sottosszittori a noma dello sigavre du- 
chessa di Sermonete, marchesa di Campenaro, du 
chessa d’Avigliano © principessa d'Antuni 

1, È stato celebrato oggi il metrimonio civile e re- 
ligios» del nostro egregio collega cavaliere Cleriente 
Levi con Ja signorina Rosina Ala 

AI Campidoglio i teat:moni 
l'onorevole Grimelsi ed jl cavalisre Edoardo Arbib 
Per la sposa îl commendetora Bernardo Taniongo go- 
vernatore dalla Banca Romana e ìl sigaor Eaea Ca» 
valieri. Uftiziale di ztat> civile il commendetoro Tene 
rani, assistito dal commendatore Cocchi, disettro del- 
l'uffizio di stato civile 

Alla cerimonia religione, celobratesi nell O:etorio 
israelitico in piszza delle Ssuole, assistevano molijg- 
zime persone, belliszime signore e amici delle f«miglie 
Levi a Alatri, 

Alli spesa sono stati inviati dei megaifizi regali. I 
colleghi del signor Lori, appartenenti ell’Associazione 
della stampe, ciisirono alla sposa un megnifico bouguet 
di fiori artificieli. 

Ze e notizio della piena sono abbastanza buona. 
Prime di sera sì creda che il Terero ribosserà di 


molto 


19, Rue | 


| pando per to 


NostRE INFORMAZIONI 


(Pelegrammi particolari) 
Parigi, 1£ 
Oggi la Cemera discuto lo interpellanza sulla po- 
litica nell'indocina o sul ritiro di Compenon; poi, 
melgrado la opposizione dello sinistra estremo, si 
aggiornerà al 27. 
Si pubblica la notizio, perzonata da varie fonti, 


di un accordo frasco-tedesco che, secondo si af: | 


fermz, sarà mutato in un trattato d’a'leanza scritto 


dopo le elezioni generali, so Ferry rostorà al | 


potere. 

Ritengonsi immiventi le comunicazioni dell'esersito 
di Wolseley con i rinforzi; però ritarderà anecra 
la marcia definitiva. 

Berlino, 14. 

Il principe imperiale trovandosi nella loggia di 
Emasto Rossi, dissegli cho egi ama vivamente 
l'Italia e che ammira Re Umberto per la condotta 
tenuta a Napoli. 

I due imperi rifiutano di garantire il prestito egi- 
ziano. 

A Francoforie fa assassinato il commissario 
Rumpîî, inviluppato in un processo anarchico. 


Vienna, li 

La Presse dice che lo spirito coloniele dell’Italia 
è giustificato dalla sua posizione geografica. 

La missiona storica degli Italiani ha dimostrato 
sempre che ossi hanno qualità colonizzatrici di gran 
lunga suporiori ai Francesi. 

Il foglio viennese credo che lo scopo vero della 
spedizione sia l'acquisto di terreni sulla costa 
Somali e l'Austria non può vedere che con viva 
saddisfaziono l'esplicamento coloniale 0 lo spirito di 
intraprendenza di un popolo smico. 


In questi giorai ci sono stato alcuco conferenze 
tra i minisiri Gonala o Grimaldi, insieme con gli as- 
suniori delle nuova reti ferroviarie. 

Giornali d'opposizione hanno pubblicata notizie 
intoruo a gravi modificazioni ai contratti, che sa- 
rebbero state concordate tra governo ed assuntori 
Ora, per quanto sappiamo, il governo nor propono 


nò ascelta modificazioni sostanziali, specialmente | 


quella con cui ridurrebbe: 
Ii governo 


i la durata dei contratti. 

reca lo tariffa, in 
lazione all'arti 
i, cho riguarda i ribes 


relazione 
olo 44 dei capi 
imposti dal governo, 


i | presso FINZI e 


Oitre i consiglieri dell'amministrazio: 
rovie dell'Alta Lialia, la cui riconferma ennun 
a suo tempo, sono stst: riconfermati in cari 
tatto il giugno 1885 anco quelli delle romene. 

La Ccmpagnia realo dello ferrovie sardo ha dato 
lo disposizioni oc per il principio dei lavori 
di costruzione del molo 6 ponto di sbarco el goif» 
degli Araxci, ove approdoranno i piroscafi veniecti 
dal continente. 

A giorni, previa risognizione terni 
perio el pubbiico csercizio il tronco S; 


Ai ministero d 

opporgorsi 
dalla dogana frenceso a Ventimiglia, per Î naporta- 
zione del iano in Francis. A queila dogenz, 
sotîo il sospetto che per riso italiano spediscasi rico 
d'altra provenienza, si esigono tali garanzio che în 
coppazo addirittura quel traffico, recando danzo ai 
mercanti ed alla Società dell'Alta Italia. 


La corazzata Principe Amedco, dopo avera ac- 
compsguato l'Amerigo Vespucci, la Gariboldi o il 
piroscafo Gottardo fino a Porto-Seit, intrapren- 
derà , insieme allo navi della squsdra permanente, 
una crociera in Levanto, 

Questo legno non potò oggi, a causa del cattivo 
tempo, salpare da Napoli: lo farà iavere nella no:- 
tata, 0, al più tardi, dorcani. 

Atteso il mal tempo, anche il Gottardo dovrà 
differire la sua partenza. 


La notizia daia da alcuni giornali che il ministro 
della marina ha ordinato telsgraficamente ai fratelli 
Orlando, di allestire entro quattro giorni lo dae 
cannoniere attue!menta in costrazione, è complet: 
menta priva di fo 


1118 Gennaio si pubblica il 1° Numero 


NOVO GIORNALE SETTIMANALE 


SCIENTIFIO)-LETTERARIO 
ILLUSTRATO 


Sarà un modesto giornale che 
puòbi erà lavori dei più illustrà 
Soriltori italiani e stranieri e per 
la tenuità del prezzo e la splendi- 
dorza delle illustrazioni riuscirà 
un vero trionfo della siampa: ©" 

1 primo nitsero contiene: 
Testo: Piatro Sbarbaro, Ciro Lona,- 
Primo d'Anno S: Jo MUamiet.  Tere 
remoto in Abruzzo, G..d. Cestanzo. 
I cigni di lord Shannon, Messo 
Cosb Mostre, E. feini.- Baci 
divi, WE. Colin. Racconti militari 
di È. Guarenght, x, 1, 2 
Istverauzione Piatto Sbarbaro - 
‘icevimanto militare al Quirinata 
(pagina doppia). — Un assalto di 
Bfiganti, 

Chi manda L. 3 all'editore EDOARDO PERINO, 
Roma, riceverà oltre il Giornale per un Anno, 
un magnifico romanzo di oltre 300 pagine. 
—___i.ms;sli 


| = DOMANI 
Giovedi 15 Gennaio 
A MEZZOGIORNO 


TRREVOCABILMENTE 


ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA DI TORINO 
Un premio da Lire 560,000 
Un premio da Lire 100,000 
Tre premi ognono da L. 50,000, ecc., ece: 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


Vendita dei Biglietti 


a 
è 9 
ognuno 


BIANCHELLI, via 
| del Corso, 153 e 154, Roma. 


ASSICURAZIONI GENERALI 
Si EEE 


NEL 1828 CON 
IONE INDUSTRALE 


Capitale versato L. 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060,73. 


Assicurazioni contro gi'incendi, îo scoppio del gas, 
del fulmine, delle macchine a vapcre; contro le conse: 
guenze dei danni d'incendio, cioò perdita di pigioni @ 
di uso di locali assicurati; contro Îe rotture dei vetri, 
cristalli © specchi 

Assicurazioni contro la grandine. 

Assicurazioni delle merci e valori nei tras orti ma- 
rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. 

Assicurazioni sulla vita umana: în taso di morte 
in caso di vita ad una data età, zniste, dotali, a capi 
tale raddoppiato, di rendita. vitalizie immediate 0 dif. 
ferite, ecc. 

Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 
fragi. disastri ferroviari. ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teatri, sdrucciolamenti, ustioni, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ecc.; ed în pare 
ticolare contro gl'infortuni del laroro, indennizzando 
gli operai o le loro famiglie nei casì di morte, d'inva- 
lidità permanente o d'inabilità temporaria al lavoro @ 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità cicile, 
rispettivamente loro incombente per legge. 

I pagamenti effettuati dalla Compagma per risarci 
mento di danni ai propri assicurati, dalla sua fonda= 
zione al 31 dicembre 1833 ammontano alla ingente 
somma di L. 424,464,355.95. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marino Morelli ispettore disisio! 
del Corso, 117; in Firen 
piazza della S 


de, via 
al signor Antonio Cattaneo, 
ignoria, 5 A 


Per sele 26 lire annue 


abbonamento alla 


RASSEGNA NAZIONALE 


periodico di gran fermato che si pubblica ogni quindici 
siorni in fascicoli di centcsessanta facciate. Flrenze, 
via Faenza, 72 bis. 


EER ERI SENT EDI e 
THATRI 


AI Valle fano Cesare Rossi £ Goldoni. Infatti il 
Don Morzio sì replica enzo queste sera 

#. AllApolle è annunziato per domani sera il 
Lohengrin. 

Intanto si assicura che verranno immefistamente 
iniziate le prova del Ballo in maschera, esecutori 
principoli le signore Vosmia ed Qsetio, il tencre Bsr- 
tini ed il baritono Vaselli. Più terdi si penzerebbo a 
mettera in scena la 7rariata, protagonizta le rigno- 
rina Donadi 


«7. Al teatro Menzoni è annunziata per questa sera 
la beneficiata dell’attore Stacchini, col dramma spet- 
tacoloso: IL campanaro di Londra. 


2. Fuori Rome. 
Briyada cì sorive da Firenze: 


< Ha svuto esito infelice SÌ seatro Nuovo la nuova 
commedia del signcr Sinimberghi (direttore, se non 
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erro, dell'a Ribalta) , intitolata: Un fulmine a ciel se- 
Seno. Il ttolo, già, si prestava alle sorpreso più 
Tassone E Pesto giustificò pienamento il tito 
là di qua 
né le donnée 
‘an autore francese come Mi 

hse, 0 Haley, 0 Milleud. 

«Ma como zi fs, santo Dio, a presentarci — per 
genero che serba nel brelogue dell'o- 


esempio — ua 
È spioger troppo la 


atto della suocera 
ja della novità 
‘— Al Niccolini, Un punto interrogatiro, monclogo del 
Salsilli, suggeritore della Compagnia Nazionale, si è 
tresformeto, per merito di Leigheb prizcipelmente, in 
un bellissimo punto ammirativo. » 


2, Tita Nane ci serivo da Venezia: 

L'La novità del giorso, il fiesco piramidsle fe ‘o 
jernera alla Fenice della Gioconda di Ponchielli. Fu 
ino scsndslo che ha pochi precedenti. Il soprano, il 
mezzo soprano, il tenore (Gioconda, Laura ed Enzo) 
soltevarono le più scuto disepprovezioni della folla 
elegantissima che assistsva alio spettacolo. Che suo- 
cederà ederso? Troverenno un Enzo, una Laura © 
uma Gioconda ? M ono, e ron a torto, che siano 
troppi i personi ro. Vedremo!» 


VAI Don Marzio. 
MANZO Il campanaro di Londra. 
ARGENTINA — Ore $ 112 — Il ci 


QUIRINO — Ore 9. — Pulcinella di 


BORSA DI ROMA 
14 gian 
Mercato po per ia rindila, ma animato per 
i valori. 
A coi 
naro a 97 37 12. Per fine 
Le azioni Banca Gene! 
deboii a 615 50, 615. 


, prezzi fatti. 
chiuiono 


essa mi dici. Non li 
ficilmente avrò 0: 
dere Je sapute perso: 
tmici procurerò sapere se di 
cono qualche cosa. 
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FPELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 13.— È morto il principo Avgusto di Wiîr- 
temborg. 

Il Reichsansciger, parlando del giornala polacco 
Prseglod Porwesseclny che pubblica a Cracovia il 
gesuita Morawski, vi segazla una tendenza al ri- 
stabilimento dell'antico regno di Polonia, e sog- 
giunge che g; ii di questo giornale sono in- 
Spirati all'odio contro la Germania ed al fanatismo 
ultramontano, ma cha gl'inieressi cattolici non po- 
tranno nulla guedsgoare da simili segni. 

Berna, 13. — Quanto prima avrà luego la Con- 

Svizzara per regolare la questiono del 
regimo doganale dei paesi confinanti. I delegati 
svizzeri sono i signori Cornsz e Frazzini ed un 
terzo da nominarsi dal Csnton Ticino. I delegati 
italiani non sono ancora nominati. 

La Svizzera propone cho la Conforenza abbia 
luogo a Como cd a Lugano. 
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Sembra certo cho îl movimento non si estenderà. È 
Finora il resto del paese è tranquillo. 

‘Ateno, 13, — Il Giornals ufficiale pubblica un 
regio desreto che sopprize il corso forzoso. î 
Parigi, 13. — Il Temps ha da Belgrado: 

nei dintorni di | 
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dispersare. » H 

Napoli, 13 — Continua da ieri il cattiso tempo. 
Perciò non sono state amcora imbarcate lo trappe 
Si crede cho le navi salparanno domani o posdo- £ 
mani, tempo permettendo. 

Berlino, 13. — Il Reichstag approvò în terza let- 
tura, senza discussiore, il progsito di leggo con- 
cernente un credito di 130,000 marchi, chiesto dal 
governo per la costruzione di vapori da mettersi a 


i gisposizione del governatore di Ksmerun. 


te si citien 
omkerdia. 
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13. — Senato. — Carnot, presidente di 
età, pronunzia un discorso, parlano della politica 
coloziale ed esprimendo le simpatie del Senato per 
le truppe che sono al Tonchino. 

Si procede all'elezione del presidente. Leroyor è 
rieletto presidente con 274 voti. 

Il Senato si aggiorna al 29 corrente. 

Camera dei deputati. — Lesomte, presidente di 
età esprims voti por i Francesi che combaltzno al 
Tonchino. Si procede all'elezione del presidente. 

‘Brisson è risletto presidente. Sono pure rieletti 
gli altri membri dall'auiizo ufficio di presidenze. 

‘La Camera tarrà soluta domani. Si assisura che 
sarà prosontata un'interpellanza sul cambiamento 
del ministro della guerra. 

Berlino, 13. — La Commissione del bi‘ancio, no- 

nata Cal Reichstag, a. i sl 
bitenzio della marina ed altresì, ad unanimità mono 
cadito di 150,000 marchi per l'esplora- 
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LA QUESTIONE DEL CAPOLINEA 


A quest'ora sapete già come stanno le cose; la 
famosa stazione mediterranea che deve fare da'cspo- 
linea alla navigazione germanico-orientale, si riduce 
ad un semplice ”fficio postale da impiantarsi pre- 
feribilmente in Italia. Quanto alle merci, Amburgo, 
Brema e le altre città costiere del Nord seguite- 
rarno ad esserne gli scali. 

È una parte che esse hanno ssmpre fatte, e vo- 
lendo continuare a farla, sono nel loro diritto, bi- 
sogna convenirne. 

Ma a che mirava dunque il sigaor di Bismarck 
impiantando la questione del capolinea? 

Ridotta com'è, la chiamerei una caccia allo spec- 
chietto. 

L'arrosto per la cena è assicurato: buon ap- 
petit! 

Nel caso presente, chi sia il cacciatore, l'avete 
già indovini pezzetti di specchio sono i porti 
in favore dei quali s'è a volta a volta pronunciate. 

Intanto il console generale germanico a Buda- 
Pest è partito per Fiume, colla/missions di studiare 
le condizioni di quel porto. 

Si veda che il cacciatora di Warzin credetie bene 
aggiungere al sio congegno uno specchio di più. 

Intanto un giornale di Trieste, il Ciltadino, scrive 
malinconicamente : 

« Si è finito col voler affogare l'importante argo- 
mento nel ridicolo, anzi, nel grottesco ». 

Proprio così; ma il grottesco non è l'argomento. 
I grotteschi sono bensì quei poveri grulli che lo 
‘presero in serio. 

Fra questi — confesso la mia dabb:naggina di 
un'ora — ci sono anch' 

Del resto, per quanto piccolo, un guadagno lo 
si è pur fatto: avremo il vantaggio d'essere i porta- 
ettera dalla Germania — posizione umile sì, ma si- 
cura — e che dopo langhi e zelanti servigi, dà di- 
ritto alla pensione di riposo. 

Rimane sempro una domanle. Cos'è cha può 
avar indotto il principe di Bismarck a suscitare 
una questione che non poteva a meno di metterci 
in antagonismo con l’Austria-Ungheria e di eccitarei 
contro la Germania? s 

Vatielapesca!” Forse îl grancancelliere aveva bi- 
sogno di provocare un dissidio qualunque per poter 
fare Dio sa che cosa, a modo suo, senza riguardi 
por amici ed, alleati. 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Più pratica e meno convinta dell’atilità dei do- 
cumenti, la‘ signora ‘Limonnfer disse che, prima di 
rispendere, vecorreva conoscerlo. Non l'avevani 
mei veduto : che cosa faceva? quanti anr' aveva? 
guadagnava bena? 

L’Avgelica rispose a tutte lo domande, superfi» 
citlmente, ed smmettendo ch'era giusto il desiderio 
di vederlo. X 

— Vai fuori con lui? — domandò la Limonnier. 

— Non siamo mai usciti di casa insieme. 

— Non potreste uscire? facendo una passeg- 
giata da questa/parto, èntrate a ferci una visita. 
Conosce Milord? 

— sì 

_ Benissimo... entrerà in casa per vedere Mi- 
lotd. Quardo si tratta di msirimcaio, si trovano 
sempre dei pretesti. di questo genere. . ...::; 

Per snffragara lo.parole della moglie, il marito 
raccontò tre storielle confermative, e Angelica le 
ascoltò pazientemente ‘tenendo Milord sulle gi- 

Lia, i 
Aepiscarond' dh'essa avrebbe procurato di portarlo 
# far vedere la domenica seguente. 


Vi è riuscito in quanto poteva bisognargli per la 
sua politica del momento (che, fra parentesi, non si 
indovins). Ma le cose sono esse procedute fino al 
segno a cai la portano certi giornali berlinesi per- 
lando alla prima d'isolamento dell'Italia ? 


Mi pare troppo! 
Tm Spiro 


DA LONDRA 


12 gennaio. 
Frequsntando, rei tempi della mia gioventù ce- 
libataria, le Music Halls, e sentendovi tutta le sante 
sere che Dio ha messo al mondo cantare più o 
o meno bene le prodezze deli’Inghilterra, regina 
delle onde, e culla degli eroi; evocare il leone bri- 
tannico, che guai a voi se alza la giubba (sono se- 
veramente proibite le freddure), ecc. ecc., ecc., io 
mi ero fatto un'idea che il culto a Bellona fosse 
originato fra queste rocce, in mezzo al mare, e di 
qui poi sparso per il mondo. 
x 


E quest'idea me l'’ero assodata leggendo lunedì 
mattina gli articoli bellicosi dei giornali, ma più 
quello bollente del Zuonatore della City — valgo 
Times. 

Vedi giudizio uman come spess' erra! Le volate 
iperboliche dei fogli non riproducevano circum circa 
che la generale emozione : emozione cha la paterne 
viscere governativo sì sono date premura di celmare, 
smentendo ufficialmento la notizia erronea divulgata 
dagli organi della pubblica opinione. 

Sia ringraziata la faccia di dietro di Giano, che 
anche questa è passata | 

x X DE 


Se la rana garesse i denti, 
Cossa diarolo voriela far. 

Così canta uno stornello veneziano, che si po- 
trebbe cedere per pochi essi ai quei pubblicisti ir- 
glesi i quali, prendendo ls mosse da una lombag- 
gine che obbligò Giad:tone a zoppicare alcuni 
giorni, gli avevano preparato il ponte d'oro perchè 
se ne andasse da Downing Street. 

A sentire quei bravi signori, Mr. Giadstone aveva 
già riposti nel baule tatîî gli enormi solini del 
Grand Old Man, e si preparava a mettervi per ul- 
tima reliquia l'accètta delle grandi occasioni. 

Marameo ! ha gridato subito il Daily Nercs (che 
dicono sia in grado di saporne qualcosa) ; il signor 
Gladstone resterà al timone, magari so voleto tirerà 
anche l'alzaia : ma quento all'allontanarsi di lì perchè 
vi ci metiiate voî, maaco per sshorzo. E tutti zitti. 


Ecco come e perchè sì divuisò la diceria del rì- 
tiro del signor Gladstone, da certuni quanto mai 
desiderato? 

Non potendo il Prime Minister in causa di leg- 
gera indisposizione recarsi all'anntale ‘convegno 
dei fittabili di Hawarden, delegò il figlio primoge- 
riito a rapprosentarlo, e questi, dovendo naturel- 
mente far merzione della malattia del babbo, fece 
‘«inche cadere il discorso sopra un'eventuale ritirata 
del capo della tesoreri:, in vista dei molti ammi è 
delle molte fatiche. 

Ma dal dire al faro ci corre quel po' po, ed a 
riempizlo ci vuol altro che il dasiderio dei nemici 


— Venito an po' tardi — disse Limonnier — vi 
tratterremo a desinare... 


— Ma. 
— Gli. nivici degli am ci sono nostri amici. 
— Non oserei... è impossibile... 

— Ma diamine! non ? poi il sigliolo del papa! 

Che affaro serio iu pos l'Angelica il preparare 
quella visita ad Asnidi2s! Con quale pretesto po- 
teva proporia ? 

Non ne trovò che uno; Milord, e non le venna 
in mente prima del sabato. = 
"="în ‘avreste piscero a rivedere Milord? — 
gli domandò timidavionte, commossa, con un tre 
molic nella voce che nea pareva giustificato dal- 
l'iraportanea della dumanda, 

Milord! egli non ci pensava davvero; ma, per 
cortesia, per far piecere a lei, come per rispon- 
dera a uan domani: ‘nsignificante, rispoi 

‘Ma sicuro. c>ma n0! Sta bene quel bravo 
Milord ? 

— Il tempo è rssrifico, vi dispiacerebbe di fare 
la vostra passoggia:a di domani dalla parte d'As- 
niòres? vi accompa.gnerò, se volete, e passundo 
potremo entrare un momento dsi miei amici Li- 
monnier. 

Quale idea straia lo era ventta! Sicuro; glidi 
spiaceva andare a spasso dalla perte d’Assières.:o 
per lo meno lo seccsva. Un uorao come Ini andare 
‘È 6passo ad Asniros, paeso di canottieri © di 00m- 
medianti! Ma, non volendole fate mno sgarbo, ac- 
cet:ò Ja propcata. Appunto perchè era un paese j 
di canottieri e di commedianti non avrebbe tro- ; 
vato nessuno di conoscenza. 

D'P<giorno dopo partirono per Asnires. Era 
stata per lui una “gran pena il pensare ‘come ‘Si’ 


politici, o la voglia degli invidi, o le predizioni dei 
pabblicisti in cerca della... gran cassa per far la 
spese del pariito. 
XX x 

In questi passati giorni mi sono divertito a leg- 
gere un libro di proverbi, massime e sentenze. Ce 
li ho tatti în gola. Eccone qui un'altro, e classico. 

Quod Deas vult perdere, prius dementat. B di- 
fatti, più che tutte le lagnanzo dei sofferenti, lo 
sfuriste della stampa, e le maledizioni degli inte- 
ress:ti — le coltellate favoritesi tra confratelli di- 
namiterdi nello stadio di O’ Donovan Rossa, a 
New-York, serviranno a portare lo seczipiglio, lo 
sperpero e la perdizione nella malnata combriccola. 

Abbenchè la polizia americana chiudesse un 
occhio e si turasse le orecchie, la collera del pub 
blico la costringerà adesso ad occuparsi dei fab- 
bricanti di salterelli, cd una volta che incomincierà 
ad occuparsene, to'! li manderà in galera. E se 
aspettano ch'io li vada a tirare di lè, avranno da 
aspettare, come le mie povere osse, a mettersi in 
assetto per la rappresentazione di Giosafatte ! 


x XX 

Sono stato ad ascoltare la conferenza del dottore 
Lennox Brown «intorno agli effetti deli’alcooì sulla 
voce >. 

L'esimio professora cercò, mediants la logica 
delie cifre — scienza che sbaglia ben di rado — 
di persuadere l'affollato e virtuoso uditorio quanto 
dannoso sia per l'organo vocale l’uso degli stimo- 
lenti. 

Egli ci fece sapere cho su 380 vocalisti, 101 ave- 
vsno l'ambizione di dichiararsi astemiî, e fra questi 
i più insigni cantanti di cappella. Per lo piaghe di 
san Rocco, sfido io! 

Sugli altri 279 mezzi e mezzi, 65 prendevano la 
goccetta soltanto ai pasti grossi, 26 prima di cori- 
carsi (per la trespirazione), © gli altri rimanenti, 
viziozi quando faceva loro il comodo. Ma di questi 
cento e tanti inealliti, il suono della voce tradiva 
l'uso del gomito. 

x 

La conferenza, per quanto erudita, mi lasciò in 
corpo una curiosità vivissima. 

Come, cicè, si può scientificamente distinguere il 
suono di quella voce che, per brevità, si è battez- 
zata gin and fog (nebbia) noice? 

Perchè classificarlo congiuntamente ? 

A meno che il gin non sia stato inventato a pa- 
ralizzare gli effetti della fog: oppure che il Padre 
Eterno ci abbia regalata ia fog, prevedendo il 
gusto che certi mertali piglierebbero all'invenzione 
del gin. Mah! 


“LA NOTA DEL GIORNO 


Com'era già noto, quest'oggi allo 2 pomeridiane 
si riapre Monte Citorio. 

Confesso che mai, dacchè soro al mondo, questo 
avvenimento così ordinario, ha prodotto su me tanta 
mpressione. Non so come avvengs, ma è un fatto 


che nella foga deila mia esultanza arrivo persino a 
persuadermi che oggi, nonostante la pioggia, sia 
una belussima giornata, 

Voi mi chiederete la ragione di questa mia con- 
tentezza, ed io vi rispondo che è semplicissima. 
L'altro ieri la Tribuna ci ha dato la notizia che 
oggi, proprio oggi, l'onorevole Depretis avrebbe di 
chiarato alla Camera, esplicitamenta e senza reti- 
cenze, lo scopo della spedizione africana. A 


A 


Sicchè finalmente — sa la Tribuna non è stata 
rnale informata — noi sapremo oggi se andiamo in 
Africa e che cosa vi andiamo a fare. A costo di 
ripetere una frase vecchia stravecchia, debbo dire 
che dopo tutte le ansie e le supposizioni di questi 
giorni, un simile bisogno era generalmento sentito. 
Ed io non vedo l'ora di essere arrivato a stasera, 
per leggere nelle mie stesse colonne quello che l'o- 
norevole Depretis abbia potuto dire. 

A 

Perchè, a parlar francamente, da due o tre giorni 
a questa parte, la mia fede in questa spedizione 
africana cominciava a crollare. Se ne è discorso 
tanto!.. Ed a buon conto, finora nessuna nave è 
partita e.. l'onorevole Depretis è un cerio tomo 
capace di far venire apposta anche il tempo cattivo. 

Eppoi, fra noi, in confidenza, qui nel Fanfulla 
dell'amicizia, c'è davvero un’Africa a questo monio ? 
Gi credete voi, sul serio, a questo continente nuovo 
che il governo italiano ha scoperto così sll'im- 
provviso ? 

In quanto a me, sento l'obbligo di dichiarare che 
questa scopsrie repentino mì hanzo sempre messo 
un po'in diffidenza. E per conto mio non domsado 
troppo. 

Io mi contento che l’ozorerale Depretiz, con una 
mano sulla coscienza, ci assicuri che il governo ite 
liano crede all'esistenza dell’Africa, e che lo scopo 
della spadizione non è semplicementa quailo di va- 
rificare. Perchè in questo caso ci serebbo tuita la 
probabilità che il governo, dopo aver cercato l'A- 
frica ben bene in cgui parte, venisso a 


non l'ha trovata. 
Tr 
CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Geneva. — Un avviso della regia questura avverta 

che le notizie pervenute dsl Brasile inducono a rits- 

7 opportuno di 
mederare più che mai Ia emigrazione itelisna. per 
quei paeai. 

Bari. — Acquaviva delle Fonti, in questa provizcis, 
è stata ancora una volta teatro di agitazioni claricali. 
Ecso i falti, come risultano da un dispaccio: 

Monsignor Pellegrini, in oc:asione dei funerali del- 
l'ex-sindaco Parlante, ha proibito l'ingresso in chiesa 
dalla bandiera nszionale e di quella municipale. La 
cittadinanza è indignatissima. 

Circostanza caratteristica : monsignor Pellegrini, pre- 
lato palatino, è di nomina regie. 

Mapelli. — L'Associazione della Sinistra meridionale 
ha diretto ai soldati in partenza per il Mar Rosto un 
commovente @ patriottico Indirizzo. 

Jeri sono continuati i preparati 
la spedizione. 


ee 


0 gli imbarchi per 


sarebbe vestita. Non c'era male: cappello di vel- 
luto nero, mantello di panno; non aveva punto 
Varia di un'artigiana. 

Ma non era punto di gusto corretto la casa dei 
Limonnier; in fondo a una vinzza, con dei ra- 
strelli verdi, un amorino di terracotta che suo- 
nave il fisuto. Era un po’ troppo il dover buttar 
giù quella roba, 

E come gli parvo indigesta la signora Limon- 
nier con una berretta a fiori, il vestito di seta 
nera, e tina catena d'oro al collo! E più indizesto 
il Limonnier che, con greude suo rammarico, non 
potà alzarsi « per presentare i propri ossequii alle 
ccmpagnia > perchè aveva battuto ls‘ ruzzola del 
girocchio. 

Ci volle un bnon minuto prima cho il signor 
Psssereau capissa che la ruzzola era la rotula, e 
per rimettersi dall'effetto di soffocazione ch'egli 
provava. Siechò, quando il signor Limonnier lo 
invitò: a restare a desinare « senza complimenti >, 
disse di no. Soltanto quando la signora parlò di 
una pollastra del Maine mardatals dalla sorella, si 
dacise ad accettare. Cozne fare a rifiutare la sua 
parte di un yolatile preniato con medaglia d'ar- 
gento? 

La pollastra, bene arrostita allo spiedo, lo mico 
di buon umore. L’Angelica era reggianto, e due 
tolte, col‘pretesto di dare una meno alla 
di casa, andò a urovarla in cucina per domandario 
come le pareva, 

— Mi piace molto. 

- Non è vero? 

— Ma però non è un giovinotto. 

— E che me n'importa? 


L’Avgelica avrebbe volnto interrogare il marito 


comò la moglie; ma le fu impossibile. Il Limonnier 
non lasciò il suo invitato che sulla porta, dicen= 
dogli: 

— Mille rispettosi rispetti. 

— Vedete — disse l'Angelica, quando farcro 
soli sulla strada della stazione — quanto sono 
buoni per me... 

— Sì.. ma quel « mille rispettosi risp 
pere ua po’ forte! 


XIV. 


L'Angelica non seppe aspettare otto giorni per 
ritornare ad Asnières a informarsi dell’itapressione 
avuta dai suoi amici: il giorno dopo, appera il 
signor Passereau fu sceso a Parigi, s’incamminò, 
facendo conto di vegliare la sera per riacquistaro 
le tre ore di tempo che le erano necessario per an- 
dere, venire e trattenersi a discorrere, 

"Trovò i Limonnier in casa, Il marito aveva la 
gamba distesa sulla seggiola a causa della sua 
ruzzola. 

— Come mai, siete qui? 

— Non ho potuto parlarvi ieri; sono venuta oggi 
a sentire quello che ne pensate, 

— Appunto io ed Aglae non abbiamo iatto altro 
che parlare di lui e di voi, da ieri in poi. 

— Dunque? Ditemi francamente la vostra im- 
pressione. Mi farete un regalo, 

Malgrado le sue proteste di franchezza, era tre- 
mante d’ansietà. 


(Coatinua.) 


È 


Berlino. — Furono offerti ue Ties 
pensa a chi scoprirà gli assassini consigliere 
polizia Rumpfi, ueciso a Francoforte davanti alla pro- 
pria cas. Egli era siato l'anima del processo inten 
tato contro gli anarchici nel 1881 

Vienna. — Si ha da questa città che le voci sparse 

i gi d'una crisi parziale del gabinetto, sono 
assolziamente infondata. x È 

1! talegrafo ci pariò di certi arresti operati in Austria 


L'Aja. — Tatti i ministri approvano la proposta 
da! ministro del commercio di istituire una Commis- 
sione y< rivedare io tariffo doganali in senso prote- 
zionista. Ji s-10 ministro delie finanze, fedele si prin- 
cipii dei libero scanzhio, vi si oppone. 

VARIE. 

*. Nell'arsenalo di Woolwich si sta fabbricando ai- 
tolimente una nuova torpedine in forma di pesce, che 
sotfacqua avrà una velocità di ventiquattro nodi sl- 
Fora, e che colpirà nel segno alla distanza di 600 yards 
(558 metri), Questa torpedine di nuoro modello avrà 
una esrica di setténta libbre di cotone fulminante, e 
potrà quindi sfasciare le corazze delle più grandi navi 
corezzate. 

2, Segondo informazioni attinte dai fogli inglesi negli 
ultimi dati statistici, le potenze del mondo intero ccn- 
tano attusimente 51,167 bastimenti di commercio, di 
cui 8433 a vapore. Su questo numero, 15,384 navigli a 
vola è 5,060 vapori appartengono all'Inghilterra. 

2, Ua dispaccio da Granata così spiega uno dsi re- 
centi © terribfi: fenomeni del terremoto. 

« Continna il movimento di abbassamento del paese 
di Guevejar. Secondo la opinione di un ingegnere e- 
merisano, M. Caicedo, il fenomeno è prodotto dal ram- 
mollimento eagionato delle acque che penetrano per i 
eropacci nell'interno delle montagne. Opina che la 9- 
s‘ensione del detto movimento è di un metro al giorno 
ix senso longitudinale verso il vertice dei versanti 
deila Sierre che circondano Guevejard. Aggiunge che 
l'effetto sarà di alzare il letto del fiume Congollos in 
ragione del quadrato della distanza longitudinale 


RICORDI DI UN GIORNALISTA 


All Università. 
V. 


Professore di diritto commerciale e cambiario era 
Meneghelli; un prete più che settuagenario, lungo, 


Era quasi cieco e aveva l'udito durissimo. 
suoi gravi difetti e l'età avanzata che a 
bennati avrebbero dovuto inspirare com- 
e rispetto, per noi monellacci erano in- 
fonte inesauribile di burle, non sempre spiri- 
e qualche. volta crudeli. 
(Confesso la verità, io sento ancora qualche ri- 


perdono all'ombra sua, L'ombra — si capisce! — 
195 mi rispose, ma io.mi allontanai di Jà col cuore 


‘yere vista acutissima; sordo, pretendeva udire le 
‘mosche volare; e oltre a ciò non voleva essere 
Al nostro corso erano ascritti, quell’anno, più di 
duecento scolari, npnierg straordinario a formare 


Quelli che erano di turno. a 

E quelli che entrrvano nellanla per ripararsi dal 
sole 0 dalla pioggie, o per non sspero che fare al- 
trova 

Le prime dus categorie hanno bisogro di una 


Noi darramo il nome di orchestra a tra lunghi banchi 
riuniti fra loro ad angolo retto in modo da formare 


alta e larga. 

Sedevano in orchestra dieci'o dodici sgobboni che 
avrebbero creduto di offendere Dio e tutti i santi 
del calendario se avessero salato la scuola un solo 
ijorno. Tutti gli altri banchi dietro l'orchestra co- 
stituivano la piatea che, come già dissi, era co- 
stantemente vuota, o poco meno. Ma Meneghelli 
per la sua quasi-cecità non poteva accorgersi che 
al di Jà dell'orchestra cera îl deserto, tanto più che 
l'aula, vastissima, era molto buia, un po' per la 
scarsa luce che le davano due finestre aperte rerso 
ue angusto cortiletto, e un po' perchè lo pareti non 
avevano forse più veduto limbianchino da un se- 
colo. 

Ma c'erano dus guai! 

Meneghelli faceva l'appello tutii i santi giorni del- 
l'anno, e interrogava frequentemente gli scolari suile 
materie insegnate. Il più delle volte l'appello lo fa- 
ceva prima d’incomineiare la lezione, e allora noi 
che stavamo fuori sotto il porticato, entravamo in 
massa nell'aula. E di mano in mano che uno ve- 


quando c'era. — E eosì terminato l'appello l'aula 
restava vucta come prima. 

Di tanto in tanto, tuttavia, Meneghelli, ch'era ma- 
ligno, faceva l'appello a mezza lezione o a lezione 
terminate. Ma s’egli era maligno, noi eravamo pre- 
videnti, e una ventina di compagni erano.là sulla 
breccia per far fronte ad ogni evento. Questo ser- 
vizio di previdenza veniva fatto per turno. 

Il professore faceva l'appello di sorpresa? O in- 
terrogava? I pochissimi presenti rispondevano per 
i moltissimi assenti, 

Quanto all'appello, rispondere per gli altri era la 
cosa più facile del mondo; quanto alle interroga- 
zioni, c'era sempre fra i vigili di turno chi faceva 
da suggeritore ed era in grado di farlo. E poi il 
professore essendo sordo e non volendo esfierlo, 
prendeva per buona ogni eosa gli si dicesse. Ci fa 
perfino un capo ameno che, una volta, invece di 
rispondere in qualche modo alle questioni fategli, 
si mise a narrsra una barzelletta piuttosto scollac- 
ciata, che Meneghelli interrompeva a intervalli con 
dei bene! e dei bravo! in segno di soddisfazione, 

Vi lascio immaginare se si rise. Risero perfino 
que’ dell'orchestra, che erano gli esseri più gravie 
più serii dell'universo. 

C'era fra gli scolari un croato di Fiume per nome 
Cosafeu (nome che, pronunziato in dialetto veneziano, 
significa cosa fate). Ora tutte le volte che, nell'ap- 
pello, il professore lo chiamava, sorgevano qua e 


Insomma in 
letta continca 


anno di legge, solidamente nudrito di scienza, e ben 
avviato a diventare un giureconsulto di prim'ordine, 

Poveri parenti, come avevano spesi bene i loro 
denari per mantenermi all'Università ! 

Ma lasciando l'ironia da parte, posso dire a mia 
lode che, se in faito di materie legali, quando tornai 
a casa per le vacanze, ne sapevo poco più di quando 
n'ero partito, mi trovavo tuttavia molto più istruito 
fin fatto di geografia. Conosesvo palmo per palmo 
il territorio della provincia di Padova, spacie gli 
amenissimi colli Raganel; 6 topfatutto conoscevo 
profondamente la bella Venezia, la gloriosa regina 
dell'Adriatico, che avevo studiata con grande as- 
siduità, 

Era già qualche cosa, 

Ma prima di abbandonare il tsma dell'Università 
per intrattenervi di argomenti più serii, debbo dirvi 
che il quarto ei ultimo anno l'ho vissuto da bravo 
figliuolo frequentando la scuola con diligepza e 
studiando con amore. 

E sapete perchè? 

Perchè avevo da fare con due professoroni che 
sapevano il fatto loro. E come lo sspsvano! 

Racchetti che insegnava 


Alle lezioni loro non solo non maneavano mai 
gli scolari, ma assistevano in gran nunisro, come 
uditori, aficho. moltissimi estranei. 

Siaino sempre È! Il merzo più sicuro per avere 
buoni scolari è — e sarà sempre — quello di affi- 
dara le cattedre a buoni professori. 


Ria 


Di bellezza ardente e 
Quando tra la fiattpante 
Festa voi passsta a velo, 
Quando voi, tamultuante, 
Dei fedeli urge lo stuolo, 
Non a noi forse Chimena 
Balza su dalia leggenda? 
Non scgniamo noi la scena 
Dana favola stupenda? 


La marchesa Teodoli. 
Certo nel marmo puro, onde nacquero 
Le ideali forme fifiache, 

O signora di tutte le bionde, 
È ia fonte di vostra bellezza. 
E voi vedendo nel ballo, spiandida, 
Sublime e vivo stalo marmoreo, 
Pareva presente una nuova 
Maravigiia di Pigmalione. 

La principessa di Teano. 
Soave più d'un planilunio estivo 
Luminante pel ciel serenamente, 


-Viso; ed in mezzo al tumalto fastivo 
Va la bellezza sua semplicementa. 
Così Cammilia sui fiori passava, 

Rd i fragili fior non calpestava. 


Tra i profami 

Di verbsna e di vaniglia 
Si diffonde 

Ua vibrante riso, ad orde. 


Commiato. 


Nelia fine del salmo, si promctori 

Dalla festa rendiam gli estremi onori. 

Con Piadola e con D'Arco, il baronetto 

Di San Giuseppe ognor sia Benedetto! 

x 

Aggiungete, in prosa: signora AÀstbor, velluto 
color maitone; principessa di Vicovaro, magnifica 
toilette worthiana, a atrisce bisnche e nere; Donna 
Elena Rospigliosi, chiusa nel valo sino al collo; la 
signora Linistrand, rosea; la signora Antonini; 
la contessa Bruschi, azzurra; le signorine Marini, 
azzurre; miss Multon, color avorio; la signora 
Brosdwood, rosso e szturro; la baronessa Sonnino, 
crevette; la contessa Spalletti, rara; Mme Le Ghait, 
pompadour bianca e rosa; la contessa della Ghe- 
rardesca, bianca; molte, quasi tutte anzi; vesti corte. 
Conclusione : il primo ballo dal pigue-nigue, nel 
bel locale del Circolo tedesco al palazzo Pacca, è 
riescito, grazie alle cure dal barone di San Giuseppe, 
del conte Pandoia e del conte D’Arco,.ai meditati 
consigli di Don Giovanni Borghese ©_al patro- 
cinio della principessa d’Antuni, della duchessa di 
Avigliano, della dichessa di Sermoneta, della mar- 
chesa Campanari, un miracolo di buon gusto, di 
Inizia e di chio. n" = 
Molti degl'invitati venivano di casa Spalletti; altri 
di casa Odescalchi, ove Don. Baldassarre . aveva 
convitato alcuni pittori spagnuoli illustratori’ e l'e- 
ditore d'un suo libro recente; altri infine da cesa 
Altieri, ove Donna' Matilde celebrò il'suo frente- 
simoprimo anniversario, 'Si fece della musica, au- 
Spice Rotoli; e si fecero auguri. 
Anch'io, augurando, finisco, 


o Si dice che il Papa sia liavementa indisposto. 
«", Il gran fanerale al Pantheon che era stabilito do- 
vesse aver luogo domeni, è stato rimandato al:24 cor- 


rente, sempre be intsso che il.T. 
altre dalle sue. ere prelceosca. 


<a Lanedì alle 10 sntimeridiane, nella chista di Sen 
Lorenzo in Lucine, funerale di trigesima i suffragio 
della duchessa Teresa Torlonia. n 


a Per entrare nella chiesa è necsasario mostràre Îl hi- 


glietto d'invito rilasciato dalla famiglia Torlonia. 
-a" Il. Consiglio comunale è convocato in sedute. 
la sera del 16 corrente alle 8 emesso... 


° 


Non sono partiti l'altra sers, stante il periccio è 


*, Il Tevere è rientrato nel suo letto. 
ansiziia da Terzi Fingressamento del fiume Ve. 


nl Collegio Romano hezzo motafe lievi scosse di ier. 
remoto. 


«Tre esposizioni is apriranno in Roma il cdi 
marzo. 

Quella degli intagli in legno raccolti dal museo ar. 
tistico industriale; quella degli oggetti raeeolti a To 
rino nel Tempio di Vesta; e quella degli cggetti cel 
Esposizi rionali = 

<’, Coî tipi della stamperia del Senato è uscito il 


di quel regio legac, capitano di vascelio Da 

Il nome stesso dellautore raccomanda Fopara; ci 
riserviamo di darne un cenno bibliografico. 

< Possiamo ammunziare con piacere che alla fine 
del mese corrente, si teatro Quirino, il valentissimo 
maestro Musdari darà una grandiosa accademia di 
scherme, alla quale prenderanno parte le migliori spaie 
italiane, come il Pagliuca, Emanuele di Villabianca, i 
Possins, ed altri valenti maestri della nostra città. 
Ssrà un’accademia eccezionale, tanto più che la di- 
rigerà il distintissimo zigner Masanisllo Parise, diret 
«°° Teri Faltro il capitano Carcasio, del genio, trova- 
vasi fuori della porta San Paclo, unitamente a dus 
carabinieri a cavallo, per perlustrere le campagne 
sommerse. 

Il bravo ufficiale cadde da cavallo e rimane ferito. 
1 carabinieri tentarono rialzario, ma ron vi riuscirono 
© il disgraziato dovette rimanere nell'acqua per dre 
ore circa. 

Giunta una barca, prima, e poi un carro, si potà 
trasportarlo alla sua abitazione. 

Il capitano Carcazio oggi stava megiio, e speriszo 
che si tratti di cosa leggiera. 


2°. Il comitato esecutivo psr la fera enologica he 
soneluso is trattative cul signor ingegnere. Cantoni 
proprietario dell’A!harmbr. La fiera enologica serà ivi 
inaugurata il giorno 7 febbraio. 

Oltre i concorsi coasueti per i vini comuni e fini da 
pasto € per quelli da desser?,il Circolo enofiio ha baz- 
dito quest'anno due ecncori speciali; uro per i vini 
da pesto oltrs Pannata, ron premio speciale di mile 
lire, a cui potranno partecipare tutti quai produttcri 
che abbiano almeno 500 ettolitri di procuzione; ed uno 
DIS ETES eaiia col prenio spice; di vee me 
deglia d'oro, per quei coneorrenti che possano prova: 
mille ettolitri di predazione. È Pe 


«’. La nota maestra Pileri, quello che tentò uccidere 
con ua colpo di revolver il Professor Struwer, è stata 
crea Cane perchè ricomoscinta malata 

menta. Credeva di essere sempre de 
gente malevola. e 

«°. Una curiosa statistica. 

Quanti sono i cittadini i i P 
‘sito romani che vivono all’e- 

Secondo il censimento del 188 
da ad: 1, ascendono a 650, 

Earopa 31, Africa 202, America 82, Asia 49, 0- 
csania 6 

E elassificando i Romani all'estero per Stati, posse- 

queste cifre: 


11 14 febbraio prossimo, nello stadio del Notaro 
dal Vicazio, N. 13, allo 11 anti- 


per uso > denomirato 
Pal Ri 
Tl all'@2, e via 


ni via tai 


I PARLAMENTO DALLR TRIBUNE 


Seduta del 15 gennaio. 

(i siamo daccapo! 

Camera squallida : circa duecento deputati neì- 
Taula; pareechi altri negli ambulatori. 

AI banco dei ministri seggono gii onorevoli Ri- 
cotti, Depretis, Magliani e Genala. 

Si annunzia una dozzina di interpallanze ed in- 
terrogazioni, quattro delle quali presentate dagli 
onorevoli De Renzis, Oliva, Camporeale: e Parenzo, 
sono di genere coloniale. 

Sulle varie interrogazioni si fissa l'ordine e il 
giorno della discussione. 

L'onorevole ministro degli affari esteri presenta 
un trattato d'amicizia e commercio con il re dello 
Scioe, un trattato idem con il sultano di Aussa, un 
trattato idem col regno di Siam; un altro trattato 
idem col sovrano di Cores. 

L'onorevole Depretis ride.... che Siam al Corea? 


<> 

11 presidente legge altre interrogazioni dell'ono- 
revole Berti sulla questione della stazione capo- 
linea del commercio germanico; 

dell'onorevole Chiala sulla espulsione del giorna- 
lista italiano Cirmeni, da Berlino; 

dell'onorevole Branialti sull'eocidio di Bianchi; 

od altre, in tutte, sedici! 

1l ministro Mancini si dichiara agli ordini della 
Camera per rispondere alle interrogazioni Chiala e 
Brunialti; per quelle di indole colonisle presentate 
dagli onorevoli De Renzis, Oliva, Parenzo 6 Cam- 
poreale propone che si discntano quando si discu- 
terà la leggo su cui oggi è stata presentata la re- 
lazione, per la costruzione di un porto in Assab. 


<> 


L'onorevole De Renzis vorrebbe che si fissazse 
ud giorno per la discussione, perchè il porto di 
Assab non è che un particolare nella sua ìnter- 


pellanzo. 

Anche l'olorevole Camporeale domanda che si 
fissi un giorno preciso alla sua interrogazione. 

L'onorevole Parenzo ritiene. come tina dichiara- 
zione di inopportunità di immediata discussione la 
propesta dell'onorevole Mancini, e gliene lascia la 
responsabilità. 

L'onorevole Oliva vorrebbe egli. pure! che ai fis- 
sasse un giorno per la discussione ‘del. progetto 
per Assab, sul quale domanda l'urgenza. à 

L'onorevole De Zerbi, presidente della Commis- 
rione per quel progetto, dice che giovedì si potrà 
essere pronti per la discussione. 

L'onorevole Mantini trova che finora l'Italia non 
ha vere e propria colonie, per cui non vedrebbe 
questa urgenza di discutere un sistema coloniale. 

Questa dichiarazione, che'è basata sul "frincipio 
cho per faro il civet ci vuole la lepre, suscita un 
po' di mormorio. Insomme, il ministro con un po' 
‘di îrfe orre finisca per dira che quando sia distri- 
‘uita la legga per Assab si potrà fissare un giorno 
“per la discussione di pna politica che « l'Italia, sî 
dice, dovrebbe intraprendare >. 


> 


Lonorevale Da Renzis propone si fissi a gio °D 
veniuro la discussione, notando che la'questione è 
‘importante e richiederà tempo, e se gli oratori se- 
ranno lunghi, il ministro degli esteri non potrà es- 
sero breve. 

La: Camera ride. 

L'onorevole. Depratis dice che par le colonie non 
c'è îsria, e‘per le convenzioni ferroviarie sì; d'al- 
tronile l'onorevole Do Zarbi avendo detto cha gio- 
velì potrà essere distribuita la relazione per il: porte 
d Assab, vazerdì.o sabato si potrà decidere. 

Ehm! chm|.. 

Ma gli interroganti insistono... e la Camera col 
suo confegao pare sia disposta a sostenerli. 

L'onorevole Depretis, che ;9de la mala parate, 
divo che è disposto ad ammettere che si discuta 
quest'altra seliimana... 

E L'onorevole Da Renzis, che non vnole r«mpere 
le nova, ma non vaole neanche dere addietro, dice: 
«Ebbene, fissi magari l’ultimo giorno della setti- 
‘mana veatara, mi accontento, ma si fissi un giorno!» 

L'ovorevole Depretis che ha fiutato l'aria: « Se 
è per ssbato venturo, in seduta mattutina, non ho 
difficoltà | > 

L'onorevole Parenzo non trova che si debba di- 
scutere il porto di Asssb, e le interpellanze relative 
alle colonie in sedata mattatina : e vuole ln seduta 
solenne e pomeridiana... 

Ma qui la tirano troppo. 

La Camera, interrogata, a grande. maggioranza 
fissa: una tornata mattutina ed Assabina per sabato 
della settimana venture. 


<> 
FaE si pass ‘alla discussione dell'interregazione 
Bruvialti sull'eccidio di Bianchi. Esordisce con tale 
veemenza, che se il bravo viaggiatore non fosse 
morto, morirebbe sdesso| 
Il ministro degli esteri, con un discorso che va 
di qui fino in Africa, declina la responsabilità del 
governo, sull’eccidio del Biarichi.1l Binchi, finita la 
«parte di esplorazione per là qualò aveta' uza vesto 
vilficiale, ne fsce per conto proprio personale altre 
in regioni inospitali e senza che nolla potesse die- 
suadernclo; psr trovare ngov» vie dell'interno del- 
TAtrica al mar Rosso, È però dovere del governo 
di provvedare alla sicurezza del possesso di Azsab, 
alla.tatela del nome 6 del decoto ‘teliano; ® 
punizione esemplare degli uscisori dei nostri 


soa 


| nazionali. Per questo s'è mandato il presidio mili- 


‘taro ad Aseab. 

L'onorevole Brunialti si dichiara soddisfatto, ma 
spera cha lo scopo per cui il governo ha inviato 
un presidio militare in Assab, possa essere esteso |... 


Venuto ai doveri dell'ospitalità ò alle leggi prussiano, 
nella sua qualità di giornalista, per meritare quella 
misura. E se il governo ha tafelato il signor Cir- 
meni nel caso che vi fosse stato abuso contro di lui. 

L'onorevole Mancini risponde che giudice della 
legalità del provvedimento ‘di afratto, che ha colpito 
non solo il. Cirmeni ma-altri corrispondenti di vari 
paesi, è l'autorità tedesca che lo ha preso. Chevil 
diritto  assister ‘in ciò il governo tedesco, come 
‘assistertbbe noi quando ‘credessimo violate le no- 
ire leggi o la ospitalità da ‘stranieri residenti in 
Italia. La perfetta reciprocità nella indipende_za di 
questo genere di giudizi, è la base della nostra 
amicizia e dei nostri bioni rapporti con la Ger- 
‘manie, con l'Austria e con altri paesi. 

L'onorevole Chiala risponde :che nel diritto l'o- 
norevole Mancini ha ragionato giusto,’ ma! che il 
Cirmeni, corrispondente del Diriffo, non aveva se 
non elogî per la Germania... per cui questa sa- 
rebbe uscita dal diritto. 

L'onorevole Mancini replica che non ha potato 
vedere in tutte le corrispondenza non solo del Di- 
ritto, ma anche di altri-giornali — Secolo.e Fra- 
cassa — se îì Cirmeni fosse ‘egualmente favorevole 
al governo tedesco; ma: che: se ci sarà qualche 
cosa da aggiungere alle pratiche fatte per lui presso 
il governo tedesco, lo farà. 

L'onorevole Chiala non è soddisfatto. 


<> 

Essurite, per oggi, le interrogazioni, il presidente 
prima di riprendere la discussione sulle conven- 
zioni fa alcune proposte relative alla procedura, am- 
messe lo quali si principia la discussione degli ar- 
ticoli delle convenzioni sui progetto della Commis- 
sione, 

Articolo 1°. Soho approvati i seguenti contratiî 
con le modificazioni contenute nei relativi atti a?- 
dizionali: (i contratti sono tre per le tre reti, Me- 
diterransa, Adriatica e Sicula). 

Parla per il primo l'onorevole Sacchi, dal posto 
dell'onorevole Costa, e con la medesima voce. 


Ep 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Napell, 15 (ore 2). 

Domani parto la corazzata Principe Amedeo; la 
seguirà il Gottardo a distanza di ventiquattr'ore. 

Il ritardo è dipesò unicamente dal carico incom-- 
pleto del Gottardo che caricherà oggi neve, gal- 
letto, 62 il legname par le baraczhe. 

Il'comandante Bertelli ricevette ieri a bordo del 
Principe Amedeo la visita del comandantò la. piro- 


ostia russa Strelok. 
Farono imbharsati sul Gottardo due sott'ufficiali 
telegrafisti coi re'ativi appsreti, per stabilire comu» 
nicazioni fra Assab e Porto-Said. 
Imbarcarono sull'Amedeo: la prima compagnia 


del 17° artiglieria, capitano De Blasio, tenenti Si- 
cardi e Bagaara; la terza sezione della seconda 
compagnia del genio, comandata dal tenente Crò- 
ciani, I bersaglieri acquartierati ai Granili imbar- 
cano oggi, i carabinieri imbarcheranno domani sul 
Gottardo. 

Ieri sera arrivò il capitano Cecchi e fa ricevato 
dalla presidenza della Società africana, la quale oggi 
gli ha offarto un banchetto. 

Un altro banchetto, organizzato in onore degli 
ufficiali, trovò opposizioni per parts dell'autorità 

Per domani preparasi una dimostrazione di sim- 
patia, imponentissima, alla quale prenderanno parte 
tutt le Società oparais, 1s' Associazioni. politiche; { 
reduci dailo patrie battaglie, 600, ecc. 

Lo spirito dei soldati è entusiasmato e impaziente. 
Tempo e mare perfidi. 5 

Napell, 15 (Gre 3 30). 

Stamani giunse al capitano Cecchi un plico ri- 
servato dal ministero degli esteri. 

Testò furono imbareati sal Gottardo cinque grossi 
pacchi. di valori postali, cartoline, Îraneobolli, segna- 
tasse. La Direzione generale delle poste ordinò che 
la collettoria postale di Assab mutizi in ufficio di 

ima classe. 

La corszzata Principe Amedeo ba 524 marinai, 
30 fra graduati © siato maggiore; porta 13 cannoni, 

Le provviste ‘sono tali da bastare fino al 15 
marzo. i 

Tutti gli ufficiali della guarnigione di Nepoli la- 
sciarono il loro biglietto al colonnello Saletta. 

= Napoli 15 (ore 3 50). 


La polizia © l'esercito presero energiche precau- 
zioni per il meeting che dovrebbe tenersi oggi al- 
l'aria aperta. Però la stampa radical. ne tace. Pro- 
babilmenta il meeting non avrà luogo; anche a me- 


Berline, 15. 

Il-signor de Courcel presentò le proposte fran- 
cesi riguardanti l' Egitto. 

L'onorevole Filippo Mariotti ha proposto per e- 
mendamento ad un articolo della legga ferroviaria 
che la ferrovia Sant'Arcangelo-Urbino-Fabriano sia 
portata dalla terza ‘alla prima categoria. 


Dalla Giunta per l'inchiesta agraria è stato 
Hlicato il primo fascicolo del volume tredicesimo. 


Altri 
adesso, nel quale sono compendiate vastamente e 
con molta franchezza e precisione le condizioni 
dell'agricoltura e degli agricoltori in Sicilia. Quindi 
questo primo fascicolo sarà per il pubblico il più 
interessante. . 

A giorni, l'onorevole Coppino, in accordo coll'o- 
norevole Magliani, presenterà alla Camera il dise- 
gio di legge riguardante la ‘convenzione tra il 
governo, la provincia e il comune di Torino per 
il riordinamento degli istituti scientifici presso quella 
regia Università, © per l'assestamento di quella 
Scuola d'applicazione per gli ingegneri. Conven- 
zione della quale a suo tempo facemmo parola. 

L'onorevole Coppino ha sostituito i frati domeni- 
cani, addetti finora alla Biblioteca Casanatense, con 
impiegati governativi facenti parte dei ruoli orga- 
nici delle biblioteche del regno. 


Ieri partirono per la Sardegna l'ispettore supe- 
riore farestale cavaliare Giacomelli, con tre ispst- 
tori, allo seopo di descrivere © preparare il pieno 
di cultura dei boschi del Gocesno: i quali sono 
stati affidati all'amministrazione forestale governa- 
tiva, per essere ridotti a boschi modelo. 

Nel programma della detia caltara, trattasi d'o- 
stendera il più possibile la coltivazione del sughero 
il quale era tra le principali industrie boschive 
della Sardegna, e che è andata poi sempre dimi- 
nuendo. 5 


In questi giorni s'è avviata la immissione dei 
pesci e delle uova fecondate — all'intento di ripo- 
le acque del regno — nei laghi d'Iseo, di 


Idro, dì Santa Groce e Trasimeno ; e nei fumi Adig>, ! 


Arno superiore © Pescara. 

lacaricati di dirigere questo lavoro, sono i pro- 
fsssori Pavesi di Pavia, Giglioli di Firenze e il conte 
Ninni di Venezia. 


La regia» coramata Dandolo si ormeggiò ieri 


sulle boe per la verifica dello bussole, e moverà | 
dal. golfo della Spezia per Napoli probabilmente | 


‘questa sera. 


La regia corvetta Garibaldi è partita stanotte da 
Gaeta. 

Londra, 15 (A. 8) 

‘N° Daily-Telegraph ha da Berlino: 

« L'Inghilterra e la Germania si sono accordate 
a rinunziàre entrambe al possesso delle isole di 
Samba è. 

Il Dailj-News ha da Varna: 

« La Porta crede che quando il principe di Bi- 
smarck sarà giunto a -creare la discordia tra 'a 
Francià ‘è l'Inghilterra © quando soprattatto avrà 
spibto:l'Inghilterra ad impossessarai definitivamente 
dell'Egitto, allora l’Austria Ungheria marcierà su- 
bito sopra Salonicco, e la Russia sopra l'Asia Mi- 
nore. » 


Estrazione della Leiteria nazionale. 


Torino, 15, 

Il comitato comunica: 

Serie terza: Premio cinquantamila lire numero 
54,177. Premio ventimila 154,186. Premio diecimila 
768,190. Due premi. cinquemila 725,603 e 461,789. 
Tre premi tremila 387,099; 753,622 ;. 864,745. Cinque 
premi (duemila 136,991; 855,680; 2308; 
15894 Dieci premi mille 242591 ; 237,25; 89545. 
481,334; 164,790; 429,608; 448,917 ; 402,746; 694.995; 
402,825. L'estrazione continua. 

PASTE 

«BANCA TIBERINA 
SOCIETA' ANONIMA 
Capitale versato L. 7,500,000 
Rappresentanza in Roma, vin del Corso, 173 

La Barca riteve somme in Conto corrente col- 

l'interesse del 
8 1/2 0/0 sui depositi con disponibile di L. 5000 
"ll giorno: 


giorno; 
4 0/0 sui depositi a s-adenza fissa di tro mesi. 


D" DI GADDO 


già assistente del Prof. P. PEILLIZZARI 
nal Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni privato speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti 1 giorni mene i festivi © 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alla 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


D' imminente pubblicazione : 


RITORNANO: PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


CIORNALE PER 1 BAMBINI 


SOMMARIO: 


Pino, Paolo Mantegazza 
= Mille anni fa, C. Col- 
lodi - Tiù, 

Colombi 


Sr 
filodrammatico di 


= Una Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Casti- 
glione. 
Questo libro, illustrato 
da Giolî, Sezanne, Bisi, 
Faccioli, Bondini, Maz- 
zanti, Fleres, ecc.,ha una 
iii 


uswre come premio agli abbonati cel Gi i 
strali 2) el Giornale per î 


ISTRUZIONI 


PER-FARE IL VINO PERFETTO SENZA UYA 


simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Selubre ed economico per le famiglia 
ras 
Prezzo L. { franco per posta. Raccomandato L i 30. 


NETTI 7°: bambini. 
E elerotissime di tutte lè granderre. 
UBINETTI per doccie ad acqua perann- 


GIORNALI ‘in seconda lettura da ce- 
dersi dallUfficio di Pubblicità , Piazza Monte- 
citorio, 127: 
Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 

VIPELZI IO RIE IONI Sg 


TEATRI 


Finalmente, dopo tenta stissa e tanti incidenti, a- 
vremo st=sera all'Apollo la quarta rappresentezione 
del Lohengria. 
«’, Al teatro Valle è annunziata per questa sera la 
quinta ed uiS-xa replica del Don Marzio che finora ha 
segnato il suscesso più elamoroso della stagione. Sap- 
piamo frattanto che la signora Dus trovasi în via di 
convalescenza, e tutto lascia credere che essa sarà in 
grado di tornare alla scena e di darci la Teodora negli 
ultimi giorni di carnevale 
1 manifesti del teatro Argentina annmiziano il 
i “A == erge 


METASTASIO. 
GOLDONI — Ore e 12 


sh! 


morsa DI ROMA 


45 gennaio. 
La Rendita pat contante era negoziata oggi da 97 5 


ag. a 
Per fino meso si 


TTI 
ni 


sggirara sui coni di 97 2 a 


HE 
TI 


5. 
“os ri Immobiliari sfiorato il corso di 750 ca- 


domo a 745 50, per chiudere a 151 
‘Azioni Ges 1958 @ 1955 fattosi 
preo ceduto a 1160. 


Cambi: 

Francia a tro mesi 99 4712 

Londra 3 08. 

Ore 3. Aperiara della Borsa di Parigi: 

Tiafiano 96 80; Francese 103 57. 

Qui Rendita 9715, 97 20; Generale 015. 618; 
693; Immobiliari 750, 751; Condotte 570 50. 


faggono. È 
Parecchie scosse si ebbero ai Almmnecar. Le 
scosse continuano a Nerja, Torrox ed Algarobbo, 


Franco per porta e raccomandato L 8 70, 


a n domanda e vaglia all O eo 
pubblico. hano Bianche, i Rome, vii dl Coro (Sx 
Berline, 1f. — La Camera di commercio di Am- è ria Frattina 365; in Firenze, fred 


ra 


UN GIOVANE zo: 8. RESEDA, Framente| B, RESEDA. Notaro 


Îl | veila tua. Grazie, di quanto in | inserita una lettera impostata 
ssa mi dici. Non jo avuto e dif- | il giorno sei. nella quale ti ar- 
ficilmente avrò occasione di ve- | visavo recarti alla pusta, che 

aliena, desidera wovare un { dere le sapute perscne, però da 
io in Um istituto o in unalamici procurerò sapere se di- o 
iglia. Buone referenze. —|cono qualche cosa. Fra giorni | clami all'amminisirazione, onde 
ali €. pres: | tî monderò una. lunga Jelere | conoscere il metizo. di tle si- 

p) | ma pria ti avsiserò. Ritirasti | lenzio. Troverai olla posta an- 
Fultima mia? Un lungo bacio | che un dispaccio. 
da chi ba la certezza di dirsi | Mille efettnosi«simi baci dal 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxeRtca) 


FFECIEUR IO MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


(toda Anlica Sckieta iento di 
ein A Genuino soltani 
yreniente da vizi del sa::uc: BI to se claseum vaso porta 
Reumatia 


jse non preso com 
alimenti e bevande 


senza difficolta a ripe- 
ralvolta 


del cav. SINIMBERGHI 


Farmacista di S. M. il Re d'Itelia 
Membro della Reale Sorietà Chimisc=Farmaceuti e 
della Gran Bretagna, ceo 


senza dolori 
ra composte di sole sostanze segctali, sono î! m: 
a aRrena Mini sonico puogetivo, L'uso continuito di quest 

x, || reziono rimedio gucricca da tute lo malati se 
com de Zoppiesmenti, Asm-| | niche, che provengeno da cattiva erari del sangue, e perciò 
aecature, Lite. ssuberanza di umori. 


[menti delle gambe, darezze ai gioocchi, | :4- vi 
Spsveri, ec, ec. 
ta ‘AU, 275, Rao St-Bonoré, Parigi. 
È seit ira ao | 
| di 


5 ra prescrizione, 
COLLA languore di stomaco - Stentata © difficile digestione 
Ceronto, Ceramien, | Dispepsia - iriiiazione della ‘siticherza 
‘Cola x freddo per attaccare | veztzelo - Febbri {pi 
voro, porceliane, cristalli, mer- 
Tai, cervo colte, pietre dure, 
Ei adopera colla messima feci 
lità, Questo csmento esquista ls 
durezza del inarmo. 
Prezzo del doppio Sucone unist. 
golio eieaso cemento L. 1.50 li 
Bianzo pir vasco postale L. 34. 
Dirigesa domande s vaglia alb 
l'Emporio sranco-lialiano, Ro- 
E eli, via del 


LUCIDO Staimbershi, 


per stirare la- Biancheria | Si scorano van 
Impedisce che l'amido sì 8% | Girardi; Catani 

tacchi, e di un Incido perieto + L'irormei Ange At 

alla biancheri® senza nuocere | amo, fegize; Tori 

al tessuto. zine, doni Bomber 
Prezzo della scatola 1.1 |farmacia Santini; 
Dirigete domande e vaglia 7 Sinini: 

all’ Emporio : Franco-Ttaliano:| 2ancmo, rar 

Finzi è Giancheli in Rome, sin nella primaes 

del Corsu 153456 e via Fatina resi 

BH; Jo Firento, via do' Pam Prete i, # in veatole 

2 


mio spedizioni ‘a provinzia eggivagere Con # 


in inchiostro azzurro la firma di 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia Titali 
e presso la Filiale di Federiee Jobst, e dai principali Fampriico 
Droghieri e Venditori di commestibili 11950 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


|_o_o———————_—————_———__—____..ey 
DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA! 


di prima qualità presse la Dregheria 


Giovanni Achiro 
TORINO, piazza S. Carlo > ROMA, piazza Mon*scitorio, 116 


La purificazione del Catrame, ideata e compinta pel pri 

dal Chimico Farmacista C- Paneraj,ha (ornito il merzo di ut 

lizzare con vero successo l’azione di guesto anticu rimedio, 

gd è giudicata dal Ceto Medico un iniportante acquisto per 
medicina, 3 


L'Istratto Panoraj è il più rimedio contro 
le affezioni catarrali delle muccose degli organi del respiro, ns 
€ dell'apparato genito urinario, ed è un valido‘mezzo di |} w 

cura tonica che avralora la. digestione e rince la disappe- 
tenza; per cui è indicatissitio nella: Tisi_incipiente, nella 


BEI ISEE SS 3 EI 
__—_———_————_«__Òu : | 
Fornida Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


È 
Ai state rila- 
sup trovato. Questi documenti, che portanti la frt 


ra 
ma di oltre 70 distinti d'ogni ‘città dl 
n 20 mei d'ogni aio, sono 
'Specialità Panernj, e che sl spedisce gratia [once 
pori a chiunque ne faccia domanda al ‘atorio Pa» 
Livorno (Toseanm r 


Si Sodo nello primario Faris ‘a Li 1,50 la botigl 


ih Roma A Manzoni ia di Pi 

i dio Ata di Pm 
; Serafini, piazza. Mp 9. = in partito (collo 
«duso) presso’ la Società Farmaceutica, via e 
Colonna, Ciritaveechia, Cantalamessa. — 
, Sante Benedoiti; Massa Marittima, Niccolini. 


Ta 


FANFULLA "©3232" 4 LE NSINIONI ee 


— Dalla Francia, l'Agence principale dè 


pes Ti picca di Pablo 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votansi-gli indirizzi in quarta, pacino.) 


IN°9 (i RANE o dai 
gui me a Ve dina 1 pron 0.90 


Cenlasimi 9) il numero per tutta Pila. 


Abbonamento par tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 
ADAMO SMITH E DON BASILIO 


Già lo sepeto: Mentre in-Francia il signor. Mé= 
lino manda avanti il. suo progetto per. l'aumento 
dei dazi d'entrata sui cereali esteri, in Germania il 
signor di Bismarck spinge la cosa un po' più inlà, 
proponendosi di chiudere la frontiera tedesca ai pro- 
dotti agricoli esteri, con delle tasse impossibili. 

Conveniamone: il gran cancelliere si mantiene! 
precisamente sul suo terreno. Uomo pratico e pe- 
sitivo, egli non condiscendo alle teorie se non in 
quanto gli vadano in taglio. 

Le proposto Méline in Italia hanno trovato farti 
cpposizioni. Eppure ariche in Italia si melineggia © 
si bismarcheggia. A Vicenza, a Verdelli © altrove; 
gli agricoltori, in comizio, sollecitarono dal governo 
delle tasse di protezione belle e buone. A_ Vercelli, 
por evitare la bratta parola, si parlò di tassa di ccm 
pensazione per i risî Ma; giorni sono, a Viterbo il 
comizio agrario invocò delle vere misure d'ostra- 
cismo daziario. 

Ha fatto male? E. che ve ne posso dire ie! 

L'Olanda, paese ricco e commerciale, si è anch'essa 
posta sulla via delle tasse proteltrici. Il governo.è 
deciso di volerle applicare; e nel ministero l'unico 
dissenziente è il ministro per le' finsnze, che: darà 
issioni. 
‘ella stessa Toghilterra, sotto gli am- 
‘spici di John Bright, uno dei compagoî di Cobden 
nell'apestolato del libero scambio, si è costituito un 
forte partito per la difesa del lavoro e della produ: 
zione inrlese. 

Se non è ancora un ritorno al protezionismo; è, 
ad ogni modo, una revisione della teoria libero- 
scambista, che si vorrebbe fara in questo senso: 
Un paese dee pensare, innanzi tutto, al proprio 
utile, senza vincolarsi a teorie assolute che, appli- 
cate, possano dare in sulle prime frutti eccellenti; 
ma che a lango andare possono riuscire > dannose: 

Narro e non discuto. Constato un movimento @- 
volutivo' nel campo: 6conomico, come ho -devato 
constatarne tanti altri sul' terreno politico. 

S'è cariminato assai în questi ‘ultimi ‘tempi: n° 
camminato, forse, anzi troppo. 

Vent'anni fa, la qualifica di socialista faceva sch'z 
zare in gattabuia chi la portava @ chi se ne faceva 
un programma d'azione. 

Oggidì, invece, apre.a due battenti le. porte del 


Porco cettretona een 
di socializmo, è ‘gli danno forma e sanzione di 


Conclusione: ; sn 
Salva la reverenza. dovuta al patriarca dal 1c7° 


NOTE BERLINESI 


12 gennaio. 
Alla inqualificabile pretesa dell'onorevole Windt- 
horst che Bismarck ripetesse alla Commissione del 
bilancio le ragioni per le quali crede di dovere 
spendero 180,000 marchi psr munire d'una flottiglia 
il fataro governatore di 


del credito suddetto, ed il Reichstag approvò quasi 
all'ananimità. Dopo tale votazione è certo che Bis- 
mmarck otterrà, in terza lettura, non solo il nuovo 
direttore generale per gli esteri, ma anche i 180,000 
marchi domandati per lo esplorazioni africane. 
Questo repentino cambiamento d'umore del Reich- 
stog è più che altro l'effetto di due rotizio coma- 
nicategli da Bismarck stesso durants la discussione. 
La prims, è quella della rivolta scoppiata a Ca- 
meron. Gli abitanti di Hickory e Voss avevano 
scacciato 11 re Bell, amico della Germania, incene- 
rita la sua residenza, minacciati di morte gli Ea- 
ropei. Il 18 dicombre, lo due corvette Bismarck ed 
Olga, comandate dall'ammiragi Krol, sbarcarono 
330 uomini che dispersero i rivoltosi 6 cop 7° 
giorni di lotta occaperono Hickory, Voss ‘e La 
Le perdite dei Tedeschi sono insiguificanti — 
morto ed otto feriti — gli indigeni, invece, lario 
perso quattro de'loro capi e circa duecento uomini. 
La seconda notizia, forso non vera — altrimenti 
rie sarebbe gianta la conforma — è l'espulsione dei 
Tedeschi dai territori recentemente occopati alla 
Nuova Guinea | 
>< 


Dopo avere sffermato che nessuna nazione è ‘più 
pronta alla guerra e più desiderosa di paco della Ger= 
itania;e dichiarato che la Germania è in ottimi rap= 
porti con tatti — e specia'mente con la Francia — 
Bismarck finì annunciando, che in avvenirelimiterà la 
sua attività parlamentare allo stretto necessario, 
perché il' suo patrocinio inasprisce le questioni. 

Tale proponimentò è confermato dalla Ncrddeat: 
sche Allgemeine Zeitung, e gli amici di Bismarck 
desiderano che egli lo mantenga. Ia queste ultime 
sedute, la discussione aveva raggiuto un tale grado 
di personalità  d'acrimonia da fare temere per la 
sinto di Bismarck, il quale a settantanni discute 
con la foga @ la vivacità d'uî giovane. 


Pa Da 


Una Commissione composta di quindici studenti 
decise che in una questiorio universitaria — causa 
prima della questione, l'antisemitisnio — lo studente 
Octhe, presidente dell'Associazione filologica, aveva 


> 


Fuori di Roma Cent. 10 


con soverchia leggerezza. In seguito a tale voto 
T'Oeihe sfidò cinque dei suoi giudici ferendone gra- 
‘vementa duo, © freddandone uno — giovanissimo — 
con una palla in mezzo allo stomaco. 

“ Oliro alla madre dell'estinto che paria di dolore 


‘ina occasione eccezionale per: formarsi. uda s2°- 


di questa pittoresca vita tedesca — che combatto 
tanto tenacemente col tempo livellatore — e per 
fare melanconiche considerazioni sulla deplorevole 
facilità con cui tanta bella gioventù, alla quale par- 
rebbe disonorevole di non avere un paio di cica- 
tricî, si deturpa, quasi sempre, per cause puerili. 


>< 


Anche l'antico cimitero della Jakobskirche, ove 
riposano tanti dolori, e ovo la folla addensata setto 
gli alberi brinosi, ascoltava religiosamente i canti 
con i quali quei giovanotti dicevano addio al loro 
compagno, disponeva alla mestizia, ed io pensai ad 
un'altra mesta storia, che la pubblicazione d'un ve- 
lume di racconti strappa per un momento all'oblio. 
Or fa un anno, la sigaorina Margherita di Baeloro, 
una delle più simpatiche ed intrepide patinatrici di 
Berlino, s'annegò nel lago di Rummelsburg, dopo 
d'avere salvato un ragazzo sparito sotto il ghiaccio 
presso di lei, I critici più autorevoli levano ora a 
cielo un suo volume — pubblicato per l'anniver- 
surio della morte — ma essa non gode del trionfo, 
unica mita della sua esistenza, troncata a ventitre 


GIORNO De GIORNO 


Do Zerbi lx pubblicato nel Piccolo uno di quegli 
artico: che non hanno 1:20B30 di aver sotto la pic- 
cola s per for capire che è cosa sun. 

R intitolato: Non oi rimpicciolite. Comincia vil: 
< Il giornale è fatto per rimpicciolire; e, rimpiccio- 
lendo; rende tassebile, e facilmente commerciabile 
il sapère >. 

E continue, sviluppando con quel modo tatto :suo, 
originale, questo argomento, per dire poi « rim- 
picsiolire è nella natura del giornale.. ma non e- 
sigeriamo: ne quid nimis! Quanio ta vedi tatto 
più piscolo di quello che realmente sia ciò mostra 
chè ta non sai adoperara il cannocchiele da teatro: 
te to adoperi al rovescio ». 

. 

sa 

E seguendo Ja massima aristotelica, fa seguire l'e- 
sempio, e rivolgendosi a certi suoi amici colleghi, 
scrive: 

< Finchè tu dici che il ministero italiano non ha 
vasto obbiettivo nel mandare un corpo di spedizione 
in Africa, che gli manca il fegato per tentare im- 
prese serie, posso associermi, o csortarti a gindi- 
carlo dai fatti; finchè tu dici che la spedizione po- 
tava essore fatta primi, posso discutere; finchè dici 
che la colonia è un errore, posso ascoltara e va- 
@liare î tuoi argomenti, ma... 

< Ma quando ta, o giornale, dici che la spedi- 
zione si faccia per tattica parlamentare © per raf- 


= 


esclamare che, chi troppo paga! la politica 
del suo paese, non è buon cittadino! 

« Il giornale non si legge in famig'ia soltanto: 
esso cammina e va anche all'estero. Tu inviti lo 
straniero a ridere della politica italiana, quand'elia 
accenna a spiegare le ali. Quando ella oca, spe- 
rando un-applauso; ed ha bisogno chs tutti i citta 
dini la incoraggino.. 9 

La botta è diritta, è forte, e1 è ben meritata. 

+» 
da 

Lettori, avete un ncmico ? 

Ve ne auguro due. 

É il caso delle isole di Samoa, nell'Oceania. La 
Germania le voleva per sè, ma per sò le voleva 
anche P Inghilterra 

Figuratevi due cani intorno a un osso, 0, se lo 
preferite, due lupi dietro allo stesso agnello. 

I cani, 0 i due lupi, comincierebbero dal seltarsi 
addosso a vicenda.... ma l'Inghilterra e la Germani, 
che sono piuttosto volpi, veduto che non avrebbero 
potuto godersi la preda senza contrasto, si posero 
d'accordo e decisero di garantire insieme l'indipen- 
denza di quell'arcipelago. 

Ed ecco spiegato l'angurio che vi ho fatto: tn 
nemico solo è la rovina, due sono la salute. 

Regolatevi. 

" » 
ae 

1 miracoli del nuovo stila. 

Il redattore mondano della Tribuna, rendendo 
conto del pigue-nique al palazzo Pacca, descrive, 
fra le altre, una signora, e dice che essa ebbe un 
trionfo di ammirazione. Ma parendogli di non aver 
delto abbastanza, soggiange: 

« Lasciò, nel suo lento passaggio, ovanque, un 
gran solco di falgore serenissimo ». 

Eccone uno che per dare ornamento alla sua 
prosa nen si perita a far fare allo signore la figura 
delle lamache. 

E probibilmerte sarà persuaso d'aver avuto una 
trovata. peregrina, di cui le signore. debbono sen- 
tirai lusingate ! 

tè di 

Non bastavano gli atei; ci volevano gli anti- 
telai 

Questa nova associazione si è inangurata do- 
menica scorsa a Parigi Nella sala Villcite. Una 
scritta coliocata all'ingresso dicexa: Dio, ecco il 
nemico! 

La frase non ha neppure il merito della trovata. 
Eisa non è che la parodia di un'altra, omai ce- 
lebre, di Proudhon: Dio è il male! 

Non vale Ja pena di parlare degli articoli cost 
tutivi dell'Associazione, i quali, in fondo in fondo, 
non sono che un'edizione nuova, molto aumentata 
ma pochissimo corretta, del femoso: Dio! cin- 
quanta centesimi!.. del Robagas di Sardou. Però 
l'inaugurazione non fu senza sepore di novità. Iz- 
fatti, un preto antiteista « celebrò gli uffici della 
nuova corgrega e fece în tre punti del suo discorso 
il processo a Dio, che è e resta soppresso ». 

Ora, dal momento che Dio per gli atei non 
esiste, bisogna convenire che l'idea di processario 
© di sopprimerlo è per lo meno assai peregrina. A 
giudicarne dal fervore che essi mettono a negarlo, 
si direbbe che ci credono, loro malgrado. 

Ad ogni modo, è un culto che essi gli rendono 
alla iv0 maniera. A conti fatti, coloro che più 
rammentano ii nome di Dio invano sono gli atei e 
i bacchettoni, i quali hanz9 inventato il per miaccio 


da) 


LA SORELLA MINORE 


vede subito che è un nomo come 
si-deve. Dal suo modo'di rivolgermi la parola, ho 
capito subito .che conosce -gli: uomini e Je bnone 
creanze. In quanto a questo, non. posso ingan- 
rarmi. Bell’aspetto, elegante, buon commensale... 

Ad ogni parola l'Angelica rialzava la testa, rag: 
giante. 

— È un'po'anziano... 

— No. 3 

— Sì, ma per voi che s'ete seria, ‘o non siete 
mai stata giovine, non-è nn difetto, Me n'intendo 
io, di caratteri. Perciò la nostra impressione è buona 
sotto ‘ogni rapporto... Temo, bens!.... devo dirlo? 

— Ve ne prego. 

— Tomo che non sia intelligente. 

— Non sia intelligente! Lui! 

— È mia opinione che, per fare andar bene)tiia 
casa, il marito debba avere uù ‘carattere biioso, 
&llegro, che sia spiritoso... in pochè parole;un uomo 
di mondo. Ferse egli lo sarè.. ma non mi è sem- 
brato.. era in soggezione. Prima di giudicarlo a 


data la propria parola d'onore in buona fede, forzare le convenzioni ferroviarie, io ho il diritto di 
fondo, avrei bisogno di rivederlo, d'interrogarlo, di | ed in quel momento egli non si permettere 
studiarlo... ben inteso senza che egli se ne accor- | nessuna spesa. È vero chela questione della spesa 
gosse. Non saprei espire, del resto, quali siano lo | nonlo tratteneva mai: avrobbe fatto dopo i conti 
sue altitudini. A che cosa è buono? che cosa x) giacchè l'Angelica faceva l'invito. a metà 
fare? quale è la sua posizione, il suo stato? con Ini. 

verrà cortamento a farci nio La domenica, a mezzogiorno, alla stazione della 
L'Augelica andò via da Asniòres contentissima, | ferrovia di Vincennes, luogo fissato per l’appunta— 
ma strada facendo pensò che una semplice visita | mento della partenza, vide porgersi timidamente 
non bastava, o dopo avere studiato nn bel pezzo, | dall'Angelicà va portamonete. 

stabili il sno piano. Permettotemi che vi preghi di dirigere la no- 
— Credo — disso al signor Pitisiresa’ — che | stra gita, ‘di ‘ordizare e di pagare; io non m'in- 
vorrete contraccambiare ai Limonnier la loro cor- | tendo di nulla; desidero soltanto che tutto vada 
tesia. bene. 

— Ma sicuro. una volta o l'altra. Il portamonete era pesante: quando potò aprirlo 
— Anch'io... ma qui non è facile far le cose a prenderei biglietti, vide che conteneva quattro 
modo. Ho pensato di invitarli a una gita in cam- di d'argento e undici o dodici franchi in mo- 
pagna che fisseremo insiome. La stagione è buona, | neta spicciola. 

© si può andare in campsgaa, non a desinare, Trenta franchi per una gita che doveva « andar 


a colazione. Vi dispiacerehbs? 

— Uhm! 

— Mi piace tanto la campagna, 

— Dove diavolo voléte andare? 

— Ma mom ‘saprei : precisamente; a Robissop, a 
Joinville; all'isola Saint-Denis... 

— Non :conoseo queste. località... 

— Suno-molto helle; 

Diceva la verità affermando di non esservi stato 
mai, e appunto per questa ragione accettò d’an- 
dare a Joinville. Se non vera mei stato, voleva dire 
che, non vi andava nessuno. 
.. Ms accettò contro: voglia, prima di tntta perchè 
nina gita in campagna con quella gente non aveva 
per lui nessuna attrattiva; in secondo luogo. per- 
chè lo metteva in un serio imbarazzo. Una DS 
per quanto modesta, costava sempre qualche cosa, 


bene » erano pochini ‘ pure, sapendoli spendere, 
pctevano bastare: una colazione a Joinville non 
doveva.esser cara. 
In tutti i casi l’idea di non esser più imbaras- 
sato lo faceva passsr sopra alla scarsezza doi mezzi. 
Aveva trenta franchi intascs, ed era lui che ordi- 
nava © pagava 

Bistava ciò per farlo estere di buon nmors el 
‘iccogliere ‘allegramente i Limonnier. Invece di con- 
siderarli' come” gente noiosa; li considerava sotto 
un altrò punto di vista ; come ‘crricature grotte- 
sche. Psripglunio facendo, il Limonnier dette pa- 
recchie gomitate «.sua moglie come per dirle; È 
abbastanza intelligente. 
Ma, sedendo a tavola alla Testa nera, diventò 
| serio: bisognava ‘stare atténti 6 non faro speso pe- 
| ricolose. Ad ogni piatto che il cameriere annga- 


ziava, l’Avgelica, desiderosa di offrire ai suoi in- 
Vitati quanto c'era di meglio, faceva con la testa 
un movimento affermativo : 

— Una buona frittura, un’anguilla fritta, due 
buone fette di prosciutto, testina di vitella in selsa 


, col tono dell’aomo pratico, ordinò una colazione 
molto semplice, senza badare alle occhiate dell’An- 
gelica.. A lume di naso quella cclazione doveva 
lasciargli in tasca i quattrini necessari per tornaro 
indietro, 

Al principio dalla colazione sì spaventò. Il Li- 
monnier beveva molto e non annacquava il vino. 
Non se n'era ricordato. Diventò ancora più circo- 
spetto, e nom imitando quella prodigalità, bevre 
quanto più annacquato gli fa possibile. 

Era nna bella giornata primaverile e, dallo fi- 
nestre della sala nella quale mangiavano, vedevazo 
le praterio © le rive erboso e verdeggianti della 
Marna rallegrate dal sole: passavano sul fiume 
delle barche di csnottieri che si preparavano per 
lo regate. 

— Aniiamo a passeggiare in barca — disse l'Au- 
Belica. 

— Passéggiare in barca! — esolamò il signor 
nu ma non si sta bone qui? dominiamo 

il paesaggio 6 non abbiamo freddo. 

Ma la proposta essendo-stata accolta: con. entu- 
giasmo, dovette rassegnarsi : un'ora di passeggiata 
in barca non poteva costar tesori. 


(Corttinua:) 


Quesia ma la pigio perchè è veramente carina. 
Il Giornale Napoletano della Domenica ha stam 
pate, 430 anni fa, tin articolo ehe io veggo Eb 
orè, ma che èsempre Briono a leggersi. 
sore Chiarini, raffrontate col testo Hene 

Fra i brati peragotsS, ce è uno sel quale Poi 
professore ha tradbtto cost: 

< Il più notetole dei poeti svevi è il pastore evs8- 
galico Gustaro Schwab. Esso è un’aringa iu paragone 
Tegii altri, che sono soltanio serdelle, sardelie, win- 
tende senza sele. Ezii ba rpg 

e jose bellats, per i son le 
SE ario 23 cos lo Schilet r, nè ect grande 

Walfsch->». 

Qui il Giornale Napoletano soggiunge : 

< Mit cinem grossen Wallfisch >, vale semplice 
men's « con una gran balena ». 
hè, il tradattore, non sesorgeniosi che il pa- | 
rogsne tatto heiniano con la balena era ib-seguito 
della mAbfora delle dardelle © delle aringhe, ha 
preso il gigacto dei mari per un grando pctta. da 
store ascanto a Schilleri.. 

Per n dotto în letteratura telosca, la cantonata. 
6 quasi grossa come quella presa nel ‘mellersi la 
farò 5! giornalista, perchè comporta tre strafalcioni: 
1° Uno sproposito di lingua tedesca ; 

2° Una dottrina zoppicante in iciteratura tedesca 
che gli fa accettare il primo pesce venuto per 
grande poeta; ; 2 

3° Una mediotre conoscenza della spirito di Heine, 
in cni cotesti peralieli inattesi ricorrono quasi ad 
ogni capoverso! 


» 
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Jo che credevo in buona fede sulla parola di chi 
ne sa pîù di me fl professore Chiarini un valente 
traduttore poeta, quando lo vidi accingersi a fare 
fl giorcalista gli diedi il consiglio éi faire des per- 
ruques; ossia di far dei libri 

Ma zi pere che anche nei libri gli scappino degli 
aprepositi grossi come cetacei 

Cè il caso che i lettori italiani, prendendo fl pro- 
fcssoro Chiarini per il più compelente inlerprete di 
Hsine, abbiano commesso lo stesso errore, e ab 
tisno preso una grossa balena per dù gran tre 


duttore? 
TI signor Gaetano Amalfi ne! Giornale Napole= 
tano dico di si! 
 » 
DICCI 
The City Adcertiser, di Sheltowo, pubblica il se- 
guente 
< Avviso al lettore. 
«L'amministrazione di questo periodiso stipulò 
dei contratti con un numero considerevole di ricche 
ereliiere — zitelle e vedovo — che si sono for- 
malmente impegnato a ncn accordare la loro mano 
cho ad abbonati annui al nostro giornale ». 
1 cacsistori di doti sono avvertiti, 
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è 
Affiseo sulle cantonate di Roma: 
« BULLON DUVAL 


< Col 5 gennaio 1885, verrà aperto in piazza Vit- 
torio Emanuele, via Mamiani, un grande Bulon, 
ovvero vendita di brodo sistema pariggino >. 

Un suscessivo avvito porla corretta ln parola 
Bur1ox in Burcox, sempre pariggino. 

A poco a poco $i spera che metteranno anche 
al Byillon l'o che ci manea. 

+ è 
DGICO 

Mi mandano da Livorno un manifesto ultra-eme: 
ricano, ove fono' descritti gli entusiasmi sollevati 
da Miss Zid tecentemente a Rome. È un capo d'o: 
pora che merita d'esser pubblicato tale a quale! 

« Applausi entusiastici di spettatori incantati. 
Miglisia è migliaia di gente eccitata riempiva gli 
ingressi non cstante la capacità tremenda dell'An- 
fitestro. Più di diecimila spettatori erano diffusi ad 
ogai rappresontezione; lunghe file di velture ele» 
ganti frangiavano i lati delle strade in. ogni dire- 
zione e piene della Scelta Aristocraria della meo- 
stosa Italia, la quale rumoreggiava ed offriva.qua- 
lunguo prezzo ord accedere all'ingresso; >! 

«N grande spettacolo balenava come'il’ lebpo 
nal favore del pubblico, che Jo. giudicava uo dei 
migliori esercizi finora eseguiti dalla Grande Ar: 
tiste.-Le.amane sosietà che cersavano .il ‘ diverti= 
mento:in questa Mecca di, grandezza erano assorte 
nel vedere rappresentati fedelmente © letteralmente 
esercizi chie equivalevano. alle massime. gloria dello 
antico impero Romeno. 

< Non soltenito gli Italiani, mar atioho' gli Sffa- 
nieri rimanévino presi dall'eccitatmento, © lANE= 
toatro era il rendes-sdus della realtà, dei Principi 
© della Aristotrazia Straniera, 

« Cera uno splendore ed uria eleganii magnifica 
daunon potersi esprimere, tanto era il Jusso e gli 
ornamenti dello Signore, sembrava di assistere agli 
speltacoli festosissimi nei tempi. dei Cesari. In con- 
clusione si può dire che lo spettacolo dato dall'ime 
paregginbile Artista sia stato un avvenimento» pet 
la magna Roma Capitale d'Italia ») 

E pensare che a Roma, Miss Zico, malgrado i 
suoi voli sorprendenti, non ha mai raccolto que- 
sl'anno:all'Umberto più di trecento spettatori ! 


Tegamini torna da Firenzo e discorre del hs 
San Giovanni, pàtagonandolo a n thioseò tin po” 


— _ Tranne le porte, vsh! che sono del Gio- 
barti, © il nostro Michelangiolo le disse degne del 
Paralioe: dn 


— Nino — disera il nenno veterano al nipo- 


Nore Paricne 


Parigi, 18 gennaio. 

Cè ststo un vol'sfaccia completo. per l'affare 
Hagaes. Il giorno prima del verdetto tutti erano per 
l'assoluzione dell'accusata ; il giorno dopo tutti sono 
contro di essa. C'è in questa contraddizione appa- 
rente un fondo. di paura, di sgomento dell'opinione 
pubblica. Dove andiamo? chiesero pallidi e pis- 
chiandosi il petto, tutti quelli che avevano applau- 
dito ai colpi di revolser di M=e Hugues. Da ciò. 
quella seria di articoli di fondo, dal Dibats al 
Cri du Peuple, contro la giustizia esorcitata in causa 
proprie. La sigcora Huguss. sveva trovata la sua 
casa in festa, illuminata, infiorata.. cra essa cerca 
il silenzio e l'oscurità. Davanti al tribunale non ebbe 
uoa parola di rammarico per l'uomo morto per le 
sie mani. Ma; chi lo ssi? l'insonnia dellallprigione 
la perseguiterà anichè a Montreuil, a Marsiglia, c- 
vanque sfuggirà la visione di Morin insanguinato. 
Il giurì l'ha assolta, la sua coscieoza non l'assol- 
verò. I tormenti che credette ‘non poter finire che 
uccidendo un calunniatora, essa deve trovarii nel- 
l'accesso di pudore da cui è colta ora tutta Parigi. 


ba Pa Pat 


Danque avretfio a Parigi una Camera di com- 
mercio italisns. Una Commissione ha redatto lo ste- 
tato — sul modello di quello di Buenos-Ayres, e.si 
eredeva fosse uno statuto definitivo. Uu certo nu- 
mero di negozianti, di esercenti, ha però chiesto di 
discutere questo statuto prima di accettarlo, ed a- 
vremo quindi domenica una vera assemblea costi- 
tnente al Consolato Parchè non mandino a malo 
l'opera così bene avviata ! Dico questo perchè temo 
che i cinquecento 0 mille che si riuniranno dome- 
nica vogliano tatti essere presidenti o segretari... La 
Commissione non aveva prodigato. soltanto il suo 
senno, ma anche un po' di denaro per le prime 
spese, raggrazellando lì per lì 3500 franchi, Noto il 
signor Ferrari, il noto patrocinatore delle derzato 
italiano di p‘azza dell'Opéra, che firmò. per mille 
franchi; il signor Magegna, grande e ricco com- 
missionario di gioielli, 500; il signor Caselli 400; il 
signor Frigerio 200, ecc., ecc. Vedremo se nel'a 
rinnione in. plenum. questo movimento... di tasca, 
avrà un seguito. 


bada Pa 


Venerdì. all'Opéra c'è siata la prova generale di 
Tabarin, parole di Paul Forestier, musica di Pes- 
sard. Tabarin, per chi non lo sapesse, è stato nn 
soltimbanco di, due secoli fe, che aveva una spezie 
di baracca sul Pont Neuf dove dava delle rappre- 
sentazioni all'aria aperto. No è restata la leggenda 
che una sera, mentre egli recitava una parade in 
cui burleszamente si lagnava della infedeltà di sua 
moglie, la moglio vera scappò .coî un amante; ed 
egli, accortosens a metà della recita, ai disperò rea- 
mente; mentea il pubblico lo applaudiva ammirando 
la verità del suo modo di recitare. 


bad 


Il signor Ferrior ha tirato fuori a. stento dueatii 
da questa sconsì che dovrebbe esser unice, In com- 
medie, in versi facili. © di buon gusto,.il suo Ta- 
barin tion' ebbe grande fortuna; una assai minore 
doveva avere in cpera — e all'Opéra, Il signoè 
Pessard, ché ci miso la muiica, cambiò l'opera evi- 
dentemente buffi in un'opera seria. Ond'8 che, 
mencandogli la allegria © la festosità che dovevini 
regnare fino alla scena, decisiva ; miancandogii 
questa l'efficacia di tradurre il contrasto fra Ta: 
barin ‘è il:pibblico,e.la transizione dalla farsa 
dramma ; mancandogli l'originalità a.lo, ideo, 
har procarito. due ore di noia pesantissime. 

2 x 

Alla prova generale, la sola cosa cha piacque ve- 
ramente fa un balletto popolare, iniziato dalla vec- 
chia danza, che si chiamava rigodon, © che finisce 
coil: famoso duetto della. baruffàa della File de 
madame Angot, mimato e ballato assai bene. Il 
restò passò inossertalo; o quasi: Quando si’ sì 
dal teatro nessuno nascondeva la sua’ opinione 
sopra l'insuccesso destinato a Tabarin. 


ci 


ca 


fazione al ballo, 
Favori 
xd XK 
L'affare del Teatro Italiano finisce sinistramente, 


or dai giorzali, parrebbe che tra i menti 
del Congresso sia opinione prevalente che gli interessi 
della Sicilia siano tutti equamente tutelati da! proget 


tanto del tribunale civile. Non ci son canti, a quel 
cha dicorlo, néi rigistti.. E come poigrà farp Maurel 
ad averce, se passava un terzo di giornata ® Ger 
care espedienti per andar avanti, un a 
studiare le sue parti © l'altro. terzo a cambiarie? 
Una sola morale si può. cavare da questa triste av- 
ventura: povero il teatro che è diretto da un.ar- 
tistal infelico l'artista a cui viene. il ghiribizzo di 
far da direttore! 


avverrà <" 

Misidaio di Piccolo da Romi! che l'ingegnere Cot- 
trau ha preso gli ulfimi secordi col governo per l 
costruzione del ponte abareatoio în secisio nella bea 
di Àfasb, Il ponte sarà lusgo 154 metri, sarà costruito 
nelle officine dello stabilimento Cottreu a Castellem- 
mare e montato al posto in cento giorsi. 

Rifiahe — Lo spoglio delle schede per le elezioni 
comunali continus. Si comcscono i resultati compiti 
di 50 sezioni su 73, che comprendono 6130 voti su S;iî. 
1 primi eletti sarenno il senatore Verga, prof. Pomo, 
senatore Mezsarani, Da Angeli industriale, Delfiucni, 
Pedroni ex-dsputato, Ferri Vittorio setsiolo, Servclii 
presidente del Consiglio degli iatituti ospitalieri, sena- 
tore Robeechi, prof. Colombo, dottore Todeschiti, 
Nogii, ingegnere Zoppetti, avv. Gallavresi, ingegan 
Berassconi, prof. Iname, sec. Dei democratici estra 
finora Mussi 73.0 sopra 80, Maglione 730, De Cristo 
forie 83.0. Il Negri è il 120 com voti 4221 sopra 515) 
votanti, e il conte Annoni è il 430 con 320 voti Na 
si poteva desiderare di più. (Ur 

ESTERO. 


Terlino. — Ieri, 15, il Landiag prusiino hà ine 
gurato i suoi lavori. 

Il Reichstag, per evitare l'inconveniente delle cor- 
temporansità, si aggioraetà, a quanto si dice, a dop 


Sembra che il gov&rno, di propria iniziativa, ron 


x X 


Grazia Pierantoni-Manciri, intitolata : Mon 
Tradotta egregiamente dal signor Giuseppe 
questa novella si dimostra piena d'interesse, 0 di 
ana forma eccellente. 


bad 


Poichè sono nelle riviste, dirò che ho letto nella 
Revues des Deuz-Meondes (1° dicembre), con un 
piacere misto di grata meraviglia, uno Stadio sulla 
Sicilia del signor Claré, Scritto con amore, con 
na simpatia che si manifesta in ogni lines, questo 
Studio fa conoscere una quantità di cose interes- 
santi sullo stato attuale della bella isola e. sul 
« progresso prodigioso — così lo chiama il signor 
Clavé — che essa ha fatto. dal 1860 in poi, dopo 
una crisi passeggiera ». Egli non tace i migliora- 
menti ansora da farsi, suggerisce il modo di ese- 
guirli, sorreggendosi sempro con cifre, con osser- 
vazioni acute, intelligenti. Questo stadio prezioso, 
a mio credere, dovrebbs essere tradotto in italiano, 
©, diramato largamento in Sicilia, produrrebbe dei 
risultati pratici. I Siciliani sono così patriotii, che 
scommetterei che se ne troverà uno il quale accet- 
torà la mia idea © l’eseguirà a sue spese — e in 
favore del suo paese. 
ba Pa Pa 


Stamane ho veduto una parigina. « Bel miracolo! 
dirà una lettrice; a Parigi » Miracolo no, ma 
caso raro. La statistica ci dico. che a Parigi vi 
sono appena il venti per cento di Parigine, nate 
ne'la capitale. Da questo venti bisogna sottrarre 
quelle che adottano le professioni... liberali, le at- 
trici, le cocottes, che tralignano e ingrassano. La 
parigina vera è magra. Venticinque anni fa se ne 
incontravano diverse. Ora andate ad una première, 
© se trovate una doùré chenion sia o imbellettata 
o truccat», vi faccio un regalo. La parigina che ho 
incontrato era tutta vestita. di nero, semplicissima 
ma elegante; aveva un cappellino piscino, con un 
fiore rosso alla parte che le incorniciava la faccia. 
Lottava coll'ombrello contro la neve che la fioccava 
intorno, chiazzandola qua e ìà, un po’ dovunque, 
di puntini-biaichi. Poseva con atlenzione i suoi 
piedini, calzati îrréprochablement, sui :rialzi del:sel- 
ciato per non inzaccherarsi, mostrando la prefa- 
zione delle. gambe fine come quelle. di una cico- 
gna; la neve, sciogliendosi sulla velstts,: la faceva 
parere costellata di diamanti, e sotto di essa il viso 
intelligente © spiritoso era roseo pér il freddo. Mal 
grado le predecapazioni per la bufera, ha trovato 
il tempo di alzare gii occhi per guardare chi la 
guardava. Mi sono fermato, e ho detto, come. sé 


vedessi un fenomeno: 
— To'lana parigina | 
Ei era una semplice modista. 
edo 
CASSETTA POSTALE 
INTERNO. A 
| Reaza) — Lar voce che lonorevole. Marazio voglia 
Le 
Rassegna © Diritto xi provansiemo d'escordia 0" 
1 Popolo romario néga ttiamzi facendo prepe- 
Fativi per una seconda spedizione di Amab. Ma sog- 


. È evidente che jn ciò di tietamiità’ Î' riieterò 
della guerra deve ‘iviz prositò il mumero' di ‘forze’ ne- 
‘eutazrio per rinforzate il'eorpo'di spedizione; qualora 
le circostanze lo imponeatero. > 


di polizia Rampff trovisi nascosto a Francoforte. Si 
fanno indagini attivissime, e si sonta poter imposset 
satsi di lui quanto prima. Il processo minaccia di sr- 
stmere grandi proporzioni. 

ILendra. — I giornali commentano le proposte in- 
giesi è feno Iuaghe e ssettiche induzioni sulla por- 
tota è snila sorts serbata alle proposte fransesi. 

È aspettato per domanî, o dopodomani, Hsssan- 
Fehmî, ministro di giustizia turco, incaricato di um 
miesione speciale circa Îa questione egiziana. Si ignore 
iî che consista precisamente, me mom si credo gene- 
ralmente che esso riesca ad ottenere concesaioni dal- 
Flaghilterra. 

teme. — La città formicola d'ingegaeri esteri, specie 
francesi, attratti da progetti del governo di congiua- 
gere per ferrovia Atene a_ Larissa, Salonicco, Natpiia 
ed alire città commercialmente e politicamente impor- 
tanti 

I lettori sanno di già che il 13 corrente, Capo d'anno 
greco, è stato in Grecia abolito il corso forzoso, in- 
dizio di cressiuta prosperità. L’affinenza degli spscu- 
latori stranieri prova che questi vi credono. 
ew-Ferk. —È note la catestrefe toccata‘a Gran 
Ora si he, che il banchiere Vanderbitt, entrando in pos- 
sesso delle proprietà dal ‘generale per il suo cradio 
di 150,000 dollari, lî offerse in dono alla signora Grant. 


Questa rifiutò. 
SPORT 
Il nostro Dal che sì trova a Hong-Kong (oh! i 
girovago I) c'invia da quei “Tonitiiî Idi la seguente 
cartolina postale : 
< Hong-Kong, 16 dicembre 1834. 


© «La Veftor: Pisani, che &'antorita nella nostra 
rada, in questi giorni passîti si è fitta mollo 


‘onore. è. 

“« Essendosi organizzate delle regate frà i marinai 
nglesi dei legni qui di staziona e i nostri, le gare 
ebbero luogo venerdì 12 per le lancie e sabato 13 
per lo daleniere. 

«In entrambe le giornale i marinai della Vettor 
ira 9a 

__® Nella prima gioritita lotitndo contro setto lancie 


< Nella secotida lottando ‘ contro ‘otto. baleniere 
«Italy for ceri 
«Gli uffiziali della. corvetta, sapendo che io scriv? 


ospitalieri, sena- 
tore Todeschini, 


3420. voti. Non 
(Ugo). 


i nostri, lo gare 
ancie © sabato 13 


< Il nostrò Focoj poi, aggiunge wi silati anche 
‘una buona stretta-di mano x. 7 


BOLLETTINO MENSILE 
dei pagamenti fatti-per decenti! dalla NEW=YORK 
autorizzata în Italia nel 1878 
con ingenti garanîte, < 
Roma, Via de’ Condbtt, 42. 
Torino, Via di Po; 2 
Ottobre 1984. 


Nel corso del mese di Ottobre 1834, Ia New-Yi 
sulla 


Direzioni 


curati, la soi 
mila uatireenta trenta franchi (1,695,430 fr. 
I quattro assicarati 
ed un assicurato 


La PATO ina la più elevata pagata nel mese di Ot 
tobre ultimo è quella di un negoziante di NewYork, 
assicurato per 68,155 fr. 


< Oggi, all'una: pomeridiane, Sun Msestà il Re ha 
ricevuto, in udienza speciale, il colonnello Masseda- 
glia Bey. 

Sua Maestà ai è intrattenuto più di un'ora, col noto 
viaggiatore. 


Domeniea sera pranzo a Corte per 120 coperti. 
ino invitati i rappresentanti del corpo diplomatiso 
cepi di missioni estere, con îe loro signore. 
<. Sì dive che il signor-Ds Molin, ambescistore 
spagnuolo presso la Santa Sede, sarebbe destinato a 
surrogare l’ambascistore spagnuolo a Parigi 


È passata par ‘Roms, diretta a Viareggio, S. Ala 
duchessa di Madzid; proveniente dà Nepoli. 


<\ Sì nta ‘studiando al municipio, una propbsta dal 
signor Sonzogao di Milano per l'impianto di alcuni 
asili notturni. 


è La Società por l'istruzione scientifica, letteraria € 
morale della donne,. presieduta cnoreriamente, da Sua: 
Maestà la Regine, c'invia il: programma delle confe- 
fenze per l'anno 1885: 

Gerinaio 18. Senatore Mareb  Tebartiti: Prolusìone. 
Coll'intervento di S. M. la Regina. 

22. Prof. Avgelo De Guberniia: Giovanni Pratt: 

25. Pref. Aogelo Da Guberaatis: Giulio Carcano. 

29. Prof. Eariso Panzacchi: Sulla novella. di messer 
Torello del Boccaccio. 

Febbraio 1. Prof Francesco Bertolini: I Gracchi. 

5. Prof. Francesco Bertolini: Giulio Cesare. 

19. Pro£. Luigi Pigorini: Glè Australiani 

22. Prof. Giovanni Rizzi: I personaggi dell'Amieto. 

25. Prof. Valentino Giathi: La battaglia di Curtatone 
e Montanara. 

Marzo 1. Prof. Valentino Giachi: Vestali e martiri. 

5. Prof. Domeriico Gnoli: Sul? Arioste. 

8. Prof. Domenico Gnoli: ‘Ancora sull'Ariosto. 

12. Da destinarai. 

15. Pro£. Francesco Gass0: Jdre, rose. di mare e co- 
ralli 

22. Prof. Luigi Morandi : 

26. Da destinarsi. 

Aprile 12. Prof. Luigi Pigorioi: 
regioni artiche. 

16. Senatore Paolo Mantegazza: Il bello del buono. 

19. Da destinarsi. 

22. Pref. Della Vedova: Ultime vittime delle esplora= 
zioni geografi-he. 

26. Da destinarai. 


Il Ssul dell'Alfieri. 


Le popolazioni delle 


alla Sogietà, ecco le condizioni d' 


consigliere, con impegno quinquennale; pa- 
gano lire 30 annue. 

Le socie ordinarie, con impegno ennuo, pagano Tre 20 
per tutte le conferenze. 

Le signore che si voléasero soltanto sssociare per lo 
confersnze della domerics, ovrero per quelle dél gio: 
vedì, ne pagano 10. Si le une che le altro banno di- 
rilto di condurre una 6'dae figlié a tutte le conferenze, 
la pria ecceltuate, per la-quale nom vi sono biglietti 
di favore. 

Chi desiderasse infervenite &d una sola conferenza, 
pagherà el'a porta lire 2. 

Ls socie corrispondenti, che abitano fuori di Rome, 
pagano lire 10 annue, ed hanno difitto a un biglietto 
d'ingresso a tutte le conferenze, da cedersi a persona 
di loro fiducia. 

Ogni confarenza avrà luogo al'e 21,2 precise; e verrà 
il giorno prima annunziata del nostro giornale. Alcuni 
illustri oratori, tra i quali S E. il cavaliere Minghetti, 
si sono riservati di t:nere conferenze, 6 perciò leggoni 
nel programma: Conferenze da destinarsi. 


2, lori sere, giovedì, gli ingegneri delle. ferrovie 
romane invitarono a fraterno banohstir, nelle sele del: 
l'albergo del Quirinale, egregio loro collega ed amico 
ingegnere Ad Ifo env. De Stefanis, cui venne di re- 
cante conferita la nomina. d'ingegnere capo del man- 
tenimento della seocnda sezione. 

L'atto spontaneo degli smici del De Stefanis nel con. 
gedarsi dall'antico si amato college, atieata della bontà 
d'animo e della stima che gode. il nuovo. eletto, sl 
quale anche noi mandiamo ua affettucso ssluto. 

Durante il banchetto pervenre un telegramma del 
sotto cspo del movimento; comm. Galli, che si asso> 
ciava alla festa col cuore 6 subito/d>po. si diede la 
stura si brindisi. 

Primc a parlare fa il'eav. Tognini, ispeltore espo 
del manterimento, che disse parole affeltuosizsime al- 


-.l Hem! Dico che non era preparato; me io-ha detto 


amministrazione, al primo per la sollecifadinò con cui 
firopose è all'altro ehe approvò là nuova cina, € final 
mente sorse a parlare il comui.figsgnerà. Martorelli, 
ficordindo con acsontis parole l'antiso amico @ dol- 
lega. 
*, Pascaralla, il suo piede, © qualli dei sti ‘sonetti, 

Siamo Jieti che fra due; buoni .1 Pascarella 0 
Palomba, una questione di, piedi, di. più 0 di meno, ia 
un sonetto, aia finita, in grazia di reciproche spiega- 
zioni, in una buona atrata di mano. 
Intanto il piede,melato. va. migliorando, e anche di 
questo siamo contentissimi. 

<’ Gli abbonati al’ teléfono si radunano donienica alle 
due alla sala Dante per: protestare contrò il’ininac- 
ciato aumento di tariffe, conseguenza della funzione delle 
due società. E gli.abbomati: non hanno torto : è vera: 
mente: muova la teoria che la fusione di due ammini» 
strazioni in una, debba essere ‘dannosa agli ammini- 
strati. 


Di più il servizio! del telefono è fattò, bisogna dirlo; 
in modo ' pietoso. Siete tutto il ‘giorno « pronti! 
pronti! pronti! »/6:poi, 0 nol vi éhpiscono, 0 nom.vi 
rispondono, o non vi sentono e voi risppendente di- 
sparato il telefono al gancio; vi mettete il cappello e 
andato a fer da voi le vostre commissioni.. 

Francamente, pagare di più per ottenere lo stesso 
fiaultato su scala più vasta, ci pare un mestiere da chn- 
zonst, 6 diamo tutte le ragioni agli abbonati, e liin> 
coraggiamo nel loro proposito. 

2,'Siamiò let d'annumziane che il capitano Cardazio, 
del‘gonio; è in via di miglioramento. 

Il generafo D'Oatiso, il colosaeliò Da là Penne, ed 
altri moltissimi si seno recati a'visitatio. 

Noi vogliamo sperare che il capitano Careasiò sarà 
proposto ad ufia onorificenza pet il belifimo sito di 
coraggio da lui compiuto. 

ll Comitato del Carnevale ha deciso di bandire 
negli ultizni giorni di carnevale il Congreso delle ma- 
schere italiane. 

E ell’uopo sono state nominate dieci Cormistioni 
regionali per ricsverei rappresentanti mascherati delle 
varie regiori. 

La Commissione lombarda fa caldo appello a tutti 
componenti di trovarsi domenica mattina alle 10 al- 
THSWI Mileto, par soncretare le disposizioni da pres 
dersi per il ricevimento. 

2, E caduta abbofidantisiima nere nella, provincia 
tomana. 3, 

Causa la pioggia insistente da O:te, ieri sera e nelle 
notte scors& sì segnalava una huovà piena. Però, sio 
al momentà in chi scriviamo, sion vi è a temere nulla 
di grave. 

2, La Società Pomina della Gaccia alla volpe c'invia 
la nota dei seguenti appuntamenti di caccia : 

Lunedì, 19, al'e Tre Fontane, fuori di porta Ssn 
Peolo, chilometri 5, strada a sinistra. 

Giovedì, 22, a Castel Giubileo; faori di porta Salsra, 
chilometri 9. 

Merted), 3 febbraio, a‘Torre Nuova, fuori ‘di ‘porta 
Meggiore, chilometri 8, 

Le catcie avrenno principio alle ore 11 antimeridisne. 


", Proeesso Sbarbero. 
nifndato spiccato dal procuratore del re, questa 
tiattine, di buonissima ora, gl'ispettori Bottari e Bo e 


casa del professore Sbarbaro/alle Quattro Fontane, per 
pratiearvi una perquisizione. 

La signora Conestia non era in chse, «svendo per- 
dita ieri per Savona. 

Gli agenti della pubblica sicurezza vi trovarono Fav- 
vocato Foschini che ora dirige le. Forche, @ stantà 
l'ora mattutina, egli era onsora în detto:Mostratogli il 
mandato, facero la perquisizione che durò due ore. Fu- 
Tono sequestrate moltissitma carlo ed un pacco di con 
rispondenze del professore Sbarbaro, ché vennero de- 
positatò alla regia procuré. 


+, Pulcinella evcora în tribune] 

ll 18 divembra scorso, innanzi sl fribumale di Vel- 
letri, ove la causa era stata rinviata. per. decfeto alla 
Corte di cassaziona di Roma, si dideftera ùn ergo 
mefito, che iriberseaò abbastanza — um anno fa — là 
stampa romana. Trabtavesi di sapere sè, e fin dove, 
certe parodie, che;spenso vedismo su per i teatri, of- 
fondano i diritti di autore, in eonfronto dell'opera pa- 
rodiate. 

Era la casa Ricordi che, a mazzo del suo avvocato, 
onorevole Carlo Patiattoni, aveva contestato él capo- 
comico G. Gargano e'al Pulcinella G. De” Martino, di 
avare violati i diritti di cui essa casa è depositaria per 
la parodia del Trovatore, fatta un anto fa sulle scene 
del Manzoni in Roms a 

Il tribunale: di Roma aveva dichiarato ché foù vi era 
contravvenzione. La Corte di cassazione annoliò tale 
sontenza, rinviando la causa a Velletri; è-il--tribunalé 
di Velletri, dopo un'animata diasuesione, riconobbe cha 
la contestata parvia costiiva violazione déi diritti 
di autore, e accogliendo-la domanda della casa Ri- 
cordi — costituita parte civile — assolveva il Da Mar- 
tino perchè salariato e quindi irfesponsebilé, e ecn- 
danneva il Gargano per la responsabilità'che în ui si 
conoretava per il doppio titolo di capocomiso, e di in- 
teressato nello spettacolo. 


gia 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedista. del 16 gennaio. 
Seduta piovosa. 
Si annunzia il ritorno dal Setiato del progetto di 
sbarcati di Talam:no — ‘spedizione 
— con leggere modificazioni; e si torna 
all'articolo primo della legge delle convenzioni. 
La parola spetta all'onorevole Nervo. 
Camera vuota, ma nervosa. Scampanellato dallo 
Pral'e-3-30. 
| Dopo l'onorevole Nerto, l'onorevole Sanguinetti. 


anche l'altra volta, e sappizzio. che cosa ciò. si- 
fichi 
<> 


Vedi gindizio uman.. L'onorevole. Sanguinetti è 
stato brevissimo, più corto del vero. 
"Gli succede l'onorevole Baccarini. 
Al quale replica il ministro dei: lavori pubblici. 
Niente di interessante. Calma piatta !.. 


Ep 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 16, 

Malgrado le previsioni sinistre, la giornata di iéri 
passò co tranquilla. Gli anarchisti non 
si focero vivi. La polizia era preparata ad agire 
contiene, Se appe promo pote e eni; questa 
disposizioni hanno impedito i minacciati disordini. 

Anche il complotto anarchico di Lione viene. te- 
nuto in conto di una fiaba. 

Sì dice che Jaurès sostituirà Peyren al ministàro 
della marina. 

Nella miniera di Ligvin è avvenuto uno scoppio 
dî gas) Di cinquantacinigue minatori che si trova- 
vano nelle gallerie, ventinove sono morti, nno è 
graverente farito. Lo scoppio ha manomesso tutte 
le opere di sostegno delle gallerie. 

Berlino, 16. 

La Sveziî e la Norvegia hanno riconoscinta l'As- 


Si è costituito un comijato per offrire un dono 
nazionale al princips di Bismarck, ricorrendo il 
settantesimo anniversario di sua nascita; esso è 
presieduto dal duca di Ratibon, presidente della Ca- 
mera dei Signori. 

La taglia decretata per la scoperta degli assas- 
sini del commissario Rumpîf è stata portata a 10,000 
marchi, 

L Vienna, 16. 

Qui regna una grande agitazione inseguito al 
progetto della Germania di aumentare i dazi: ciò 
rovinerebbe l'esportazione ungherese, .che costi- 
tuisce i tre quinti dell’esportazione totale dell'im- 
pero. Si minacciano rappresaglie. 

La Politische Correspondenz riliene imminente 
l'accofdo di tatte la potenza sulla questione egi- 
ziana. 


Sappiamo che l'onorevole Depretis: intende con- 
vocare la maggioranza, uno di questi giorni pros- 
simi, per intendersi con essa circa l'andamento dei 
lavori parlementari. 


L'otorévole ministro di grazia © giustizia sta al 
Jestando il progetto per il uovo codice penale. A 
tale scopo egli è in studi e conferenza colla Com- 
misridne legislativa chiamata dall'onorevole Savelli 
presso-il ministero, presieduta dal comm. Casorati, 
@ col presidente di sezione comir. Ratti, da Ini ap- 
punto chiamato al ministero per compiere altri studi 
in ordine al progetto mentovato. 

L'onorevole Pessina ffene come base del di 
segno di legge il progetto già apparecchiato dall'o- 
norevole Savelli, apportandovi alcune modificazioni. 


Lo voci corse sulla soppressione di alcuno dei 
tre uffici per il culto‘ residenti a Roma, non hanno 
fondamento. Al ministero si rit'ene che stando per 
cessare uno'di essi, il commissariato per l'asso ec- 
clesiastico, gli altri, la direzione generale del fondo 
e l'ufficio speciale per il culto, nel ministero, siono 
entrambi necessari. 


Presso il ministero dell'istruzione è allo studio 
una corvenzione fra il governo ed il consorzio 
‘univérsitario di Pavià, per l'acquisto 6 l'adattamento 
del palazzo Botta'ifi quella città, ove dovrebbero 
aver s6d® taluni più importanti istituti della Facoltà 
mediée> acquisto © adattamento i quali portereb- 


| bero circa 800,000 lire di spesa. 


Stanno anco apparecchiandosi alla Minerva lo due 
altre convenzioni coi consorzi universitari di Genova 
di Catania, tendenti al pareggiamento dei due 
‘atenei sî quelli di prima classe, giusta l'articolo 2*, 
lettera A, della leggo Caszti. 


‘Sappiamo che l'onorevole Coppino ha accettato il 
voto della Facoltà di filosofia e 'lettero della regia 
Università di Napoli, con cui veniva proposto che 
dell'insegnamento diifilosofia teoretica in quell'ateneo, 
insegnamento rimasio vazanto per la morte del pro- 
fessor Fiorentino, venga incaricato il proL. Avgialli, 
ora ordinario di pedagogia nell’ Università mede- 
sima. 

L'avvocato Ferdinando Meracci,; dinoranto a 
‘Roms; è tito noîninato professore ordinario di di- 
ritto penale nella regia ‘Università di Genove. 


BORSA DI ROMA 


16 gennaio. 


Mercato sempre indeciso. 

nt Seo Randita aveva qualche scambio 
rr tale prezzo rimanera offerta; per fine 
27 118, 97 25 prosai fatti. 


— Obbligazioni Sento 48 offette. 

Discretamento ferme lo Azioni Banca Generale avendo 
avuto affari a 615 @ 615 50. 

Le Azioni Immobiliari sfiorato il corso di 744, ca- 
dono a 734, per riguadagnare il corso di 740. 

Condotte d'Acqua cedute a 570. 

Gas 1950, 1953. 

Aeque Pie Nuove 1035. 

Acque Ple atampigliate 1160. 

Forme le Roma a 694, 6%4 1,2. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 &. 

Londra 35 10. 


Ore 2 Apertura della Bozsa di Parigi: 
Italiamo 96 85; Francese 109 70. 

Qui Rendita 97 22 112; Generale 615 3 25; Immo- 
biliari 753, 736; Roma 694; Condotte 5) 

pa edera ridi 


Per sole 26 lîre annue 
abbonamento alla 


RASSEGNA. NAZIONALE 


Periodico di gran formato che si pubblica ogni quindici 
fiori în fascicoli di cenicsessania facciate. Firenze, 
Faenza, 72 


VISTA 


rcf. cav. J. Neusehiler, specialista 
riea ceulistiea è di r.torno 


particolare 
riceverà tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dall'î 
alle 4, in via Frattina, 48. — I traftati popo- 
lari Igiene della vista e Occl ed occhiali, ing 
illustrati sta, si vendono 
a L. 2 cadauno presso 

ipali librai. 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


L'estrazione dei premi della terza serio di 
glietti, principiata il 15 gennaio corrente, continuerà 
per circa cinque giorni. Compiuta l'estrezione dei 
premi della terza serio 


comincierà verso il 24 gennaio con 
L'ESTRAZIONE DEI 2000 PREMI 


peLLA 


Seconda Serie 


e poi quella della prima serie. 

Presso Finzi e Bianchelli, Corso 153-154, continua 
da oggi in poi la vendita dei biglietti della Se- 
conda e Prima Serie. 

Contro invio di Vaglia postale di L. 10.75 si spe- 
disse a rigor di posta 10 biglietti 5 della seconda 
© 5 della prima serie) della Lotteria Nszionale di 
Torino in lettera raccomandata, ad estrazione ese- 
guita l'elenco ufficiale franco di poste. 


».e inverno în Roma “i 
GIOIELLERIA PARIGINA | 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per Fitalia P 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © feto eccettuate) |. Î 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito | 
e le pietre Comuna di ‘un prodotto carbonico 
ico), non temono aleun confronto con i veri & 
brillanti della più bell’acqua. d'oro 
Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
‘nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


E LA VER IGIENE DEL CORPO 


iii 
BAGNI parziali per e, 


per bambini 
tiscimo di tutte 10 grandersa. 

per doccie ad acqua pezzan 

Dietro dep ipiriecro pio pel 


PEmporio Franco-Italiano Finzi a 
‘Roma, via del Corso 153-154 e via Fret= 
Firenzà, via dei Panzeni 25 


TEATRI 


Era forse ieri sera la prima rappresentazione del 


*ohengrin? O il pubblico era attratto a uscire in folla 


di casa dalle dolcerze d'una bella sera stellata? Nesn- 
che per sogno. Era la quaria rappresentazione, e pio- 
veva e tirava vento. 

Eppure alle 8 il teatro Apollo era pieno, e alle 8 e 
ua quarto, quando il Lorrain faceva esheggiare la sala 
son le sue noie potenti, il teetro non era pieno sol- 
tanto, ma gremito. 

E il successo dello spettacolo fu tale, da parere quel 
Lohengrin opera nuova affatto, dalla quale per ia prima 
volta sssturissero a ura a una le infinite bellezze che 
laingemmano, E agcadde ieri sera quel che non era 


il 
Il 


ncesizio sscore: ehe a gruadi grifa fa chineto 0 ci 
levito È Los desta minble sceze cre si snnonzia lar 
siro di tigno: sccadte che tati g° arse e îs iste 
crcrmanezta epziaziia: socdle che 


simza È poche percie seri nera arezzo mi Lofen- 
grin fa ogni ara parte perieso sa 
Pis non vancare sovirchcazente È tenore Stagno, è 


meio avrazo © Loberzria 


Fra ports sure serè respreacziate al teatro Mrn- 
talia Compiguia Sole la azova commedia 


visi fi vicenmo del Don Marzio, Conero Pcasi ba 
pesto bene di sostare la polvere anco si Quattro 
Purszhi, e dorenira vera ce li vresenteri sulla srera 
rog Lem confizionati che prrrezzo nuovi Sammarti 
Vi da scommettere = na suocseso ngsle a quella 
del Dan Marzio, se non maggiore 

Lie eigia ci mao Socio, A la | 
seno e repprevsziata con bellis mo suo 
Manzoni di Misno doll: compagnia Meggi i 
Quusto prime la sisase eompegnie repyresenterà pure i 
ls tratzzione della Cigale 


VALLE — Dre 819. — Mastr Antonio. 
MANZONI — Ore 8 12 — La Straniera. 


AESENTISA — Ore 3 19 — La bella Piena 
QUIBISO — Ore ® — L'albero neroriglioso 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Mapoli. 15. — Stazio î pessimo staio del mare, 
venne ritardata la partenza delle truppe per Assab 
Si spera che essa potrà aver lacz> sabato.” 

Berfise, 15. — Fz ogzi insegurata la sessione del 


I discarso del Trazo consista che la situazione 
Snanziaria è sodEstacerte. Il risultato dell'esercizio 
dello seorso anno dara l'eccedenza di venti milioni 
È marchi, consacrati all'ammoriamento del debio 
per ls ferrovie dello Sisto. Anche l'esercizio & 


fi 
d Tri darti 

Il bilancio, già presentato ala Camere, porta un 
defirit di 22 milioni di marchi che sarà coperto 


La Folitische Corresgondens ba da 


« Sembra che la Porta sbtia seria intenzione &i 
stabilire un accordo defisitivo per la questione del- 
ismento delle ferrovie orientati. > 
Parigi, 15. — Si assicura che la Prazcia, la Ger- 

ia, 


T Inghilterra, di adottire la form® 5; una Nota 
ifectea. Non vi sarà Py rmeno simultaneità nella 
consegna. 


- TONICO-DEPURANTI 


î NAPOLI 
Riporiamo dal Mel/;y The-! ALBERGO DELLA RIVI 
rapratle È Riviermdi Cia, 


2 non esitiamo 
raccimandarne l'uso ag 


è prezzi modes 
prezzi di pensione. 


delle pillole e dell'amare detti i 
Indirni, ;anno un azione de- È 
terminata su tutti gli organi | 


COLLA 


tasimilati e digerire, e molto È Carsdiaton 
ten marcata negli organ; dii Cemento, 


e e exerezione Il fe- 


1} solo stesso cemento L 
linfatico, molto pi 

sli alterati in 
aeluri i goli 
e le saltaparigi 
time Wyro cirti quella d'esmere! 
erette 


LATTE PURO DELLE ALPI S 


concentra!o senza ruechero 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, dell 


maris fabbriche di J atte aipino-svizzeroin Romanshorn. 


Gli Alberghi, i Catto le P. le sOnO av 
tari e 
di sostanze 


pisate che questo 
re per ln sua purezza garanti 
triive, facilità nell lene, di maniera che per i 
ed i fanciulli è preferibile al latte fresco. 
Ogni bottiglia o barattolo, 


Prezzo Bottiglia in cristallo . . . 
» Berettolo di metallo . . . 


Spedizione par pacco portele aggiungendo centesimi 50, 
. — Con ogni Bottiglia o Barattolo si può ottenere due 


N. B. 

Wei di vwonizzizno Latte per %r c: 
Dirigore domande e vaglia esclusivomente al'Emporio Fi 
sliano Finzi @ Bianchelli, Rome, via del Corso 1s3-154, 

‘anzani, 25. 


e, ecc. 


e, 4-B. — Firenze, via dei P. 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studi: 
LUMI per saloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 

LUMI inesplodibili (nuovo paient Duplex) 
LUMI quinquet da studio. 

LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 


I proprietari: Groszzre Bar 
Solbr= Eemaro Deco. 


FTA COMta, pietre dure, sce. 
a }5: sicpera colla messima feci 
Qricato 


Prezzo del doppio facone unite 


ionici aiutanto La i Como, 45% #54 e via Yratina 
itarsimiazione 0134 B. Firenze, via-Parxeti, de, G 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 
Li 


aperte, si mantiene pe) 
mojti giorni inaltersbile, e si prepara per l'uso immediatamente 


<<<“ se- si 
Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


TERA 


150 


GIUSPPE- BRLLANTANI 


MODENA 
11, Corso Canal-Grande, 11 


9 porta un timbro a Fuoco ed è involto in carta gialla 
filogranata colla marca di Fabbrica. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


Vendita presso f principali Salumieri. 


8 LÌ 


Votmze di premio agfi Atborati 


rignardo a 
Se ae ee © | CORALE PERI BANDI 


dé Boi 


Pio sangue affre:tizo le loro de- santi, Fleres, ace. 


alle sculerio dell'Hzras, in 
ria, faorî Porta Selaria, al signor 


G. Dei Vecchio. 

Nei medesimo Haras trova: 5 : 
derle per rieevervi a penzione le cavalle d3- | unvrs come premio agli atbosati del 
stinate ai ridetto stallone. i Bambini 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


ANNO I- 1885 

Pubblicato col concorso del Circolo Erofilo Italiazo 
Premiato con MEDAGLIA D'ORO 

all Esposisione internazionale È Igiene di Londra nel 13: 


ed si vermouths (Drasbae. 
verse misure per vino in uso s 
sui principali mercati 


») Fs 


lo pn 


malati 


Tranco- 


D 
ASSE — 1 
La 


palì premiati — L'Esposizio: n 
Principali assegnati ai vini—L Esposizione ruternazio 
di Londra padiglione de: vini italiani. — 1 prezzi 
ilimenti enologici e le cantine d'itai 
scrizione ed importanza della loro industria) — E'enco 
delle principali Associazioni, Scuole e Stazioni enoli 
stenti în Italia. — Elen-o dei prine'pelì giornali 
ed esteri. — Rivista dela | 
cocì e la sua estrazione da 
l'estrazione di 
pienti per il vino e loro 
da cantina. — Stru 


e nezezianti di vial, 
ti di macchine ed utensili per l'enolezia, ece. 
Direzione ed Amministrazione: ROMA, Via Palermo, N 


Per gli AN) i, al io principale di pubblicità: ROM 
Piazza Montecitorio, N. 127. È 


Orologi americani garantiti 


(non più orclogi a pendoto) 


Fercellana di Sassonia bianca e decorata garantita resistente al fuoco. 
per ben montare uno Stabilimento di, qualaiasi 


(assortimento completo per quanto occorre 
importanza). 
Cristalloria di forma speciale per liquoristi ecc. 


(bicchieri da vino, da punch, da birra, da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc) 
Wasesi (Gabaret) coccome per caffà, the, ecc., in metallo bianco, 


AVVISO 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, roc ecc.| Pigi da tarolo carica 400 giorni 


ima a 
#0.» 1250 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 


.__ (Aggiungere cent.50 per.il pacco postale) 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


Bianchelli in Roma, via del Corso 153-156 e vie Festina SUP: 
ta Firenze, via Panzaniy 36 00 PPS e via Frattine SP 


- [RANE - ACCIAIO PORCELLANATI 


ce.) 
alpaca, packfong, nikel, exc erro stagnato 


LUMI da notte da sospendere. 


Dietro richiesta si spediscono I campioni. 
Dirigero domande e vaglia all’ Emporio Franco-Halia1 


— Sazter — 


LAMPADARI IN RRONZO DORATO | Cor 
Dirigere domande all’Emporio Franco-Italiano Finzi © Biart 


mo Finzi e Bianchelli in Rorra, via del | dele! — Leccardo — 


— Stampo por 
mao 153-154, © via Frattina 84 B; in Firenzo, via Panzani, 6. 


Gihletto, ecc, ecc, trovansi in 
i Rame — Acciaio porcellanato — Verro sfagnato 


chelli loma, via del 152-4 rat 3 n Ì Bi, i 
PAT fe n) DIA; Stabilimento ipograîco dell Opinione Pri e 
Axwo XVI — N. 15 RA ri ricevono presso l'Armministrazi : 
ono pre strazione © T Ufficio principa 
AN U DE _19-17 Gennaio 1885, () LE INSERZIONI = ila Pt raga Freno, ra di retta 


hola a Joi 


» Paris 92, ruo do 


| tampo dei Romani 
Incipe]o sttinenti al 
în Jtoha 


(Regolamenti per 
Ki diversi) — Reci 
Jacchine ed utensili 
hi e dei mosti eme- 
p loro sommaria de- 
È Esposizioni nazio 


[questo Annuorio în 
L. 4 50, e conterrà 


ki Palermo, N 61.— 
pubblicità: ROMA, 


inco-Italiano, Finzi 
o via Frattino 84B; 


(Vedzcai EI fedivizzi ln quarta pasta.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Sabato-Domenica 17-18. Gennaio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


COSE DI NAPOLI 


45 gennaio. 

Tal'oggi, grande attività di preparativi per la 
partenza. Ad ogni momento si credeva che la co- 
razata Amedeo levasse le incore; e poichè le 
potizie eràti Îfsbrie è contradditorie, lo dimostra- 


partenza. 

Dal resto, poichè i soldati della spedizione sono 
imbarcati, e stanno al largo, come si farà e dove 
questa dimostrazione ? 

Non importa, purchè si faccia; purchè erompa e 
sfogliì questo sentimento di calda simpatia pel bravi 
soldàti che partono. 

>< 

Oggi stesso sul Gotfardo, che in parentesi è in- 
sufficiente al grosso carico, sono state imbarcate 
81 cassa di apparecchi telegrafici. E l'acqua e la 
neve e ì buoi e le conserve e il legname e le gal 
lette e in somma tutto ciò che deve servire a pna 
vita di duè mesi, non è stato îmbarsato che in 
parte, © si sarà costretti forse e sanza forse a faro 
una seconda spedizione. 

° Di viveri o di uominif... 
Questo non lo sapramo che fra qualche giorno, 


DX 

Sî sono delte e si dicono, por vaghezza di dire 
‘cose nuove, molte inesatiezze : una grave, un'altra 
somplicemente ridicola. 

La prima che gli artiglieri nou sapessero maneg- 
giare i perzi, anzi remmeno li conoseessero — il 
‘che è assolutamente falso. 

La seconda che il colonnello Saletta fosso 'un tipò 
èi pailitare burbero, intrattabile, ‘mezzo. selvaggio, 
con gli scarponi d'ordinanza, i calzoni larghi, l 
colletto alto e duro, 

E il colonnello Seletta, che di poco ha varcato 
la quarantina, è un uomo dalla: persona svelta ed 
«legante, bruno di volto, baffetti neri, tenuta cér- 
reita ‘cd aovaratissima. Non è micawun selvaggio 
che va fra i selvaggi. Ha l'aspetto virile, ncn zitico. 


DZ 

1 soldati, i sott'afficiali, gli ufficiali, impazienti di 
indugio, imprecavano fino a poco fa contro il mare 
“grosso 0 il cielo implacato. Stasera, sul tsrdî, l cielo 
si è rischiarato, eil vento alquanto calmato. La par- 
tenza sarà. buona e prospero il viaggio. 

La cittadinanza guarda con curiosa simpatia, 
quasi si direbbe con invidia, questi giovani che par- 
“tono. Li circonda, li festeggia, li bacerebbe ad uno 
‘ad uno, E nen è mica questa una esagerazione ret- 
torice. Figuratevi che uno di questi comunelli ha 
‘per telegramma ‘dato incarico alla presidenza della 
Sorîetà afrietria ‘edi biciare i valorosi figli IT- 
talia ». Un altro parla dei Millo di Marsila ‘o di 
non so the Conquiste da fare è botte da Whéhire. 
Esaltazioni scussbili' dell’affetto meridionale. 

>< x: 

In quanio allo scopo della spedizione, anche qui 
lo opinioni variano. 

LA dirosio ne delle posto! crede ad Assab, perchà 
la collettoria postale di là è stita elevata ad ufficio 
di prima classe. cai 

La Sotietà ‘fricazia vorrebbe credere a tftalelio 


cosa più di Assab, © riserva i suci giudizi. 


L’autorità' militare, abbottonata nel più profondo 


silenzio, non flsta. 


Il popolino afferma che i, soldati « chisti. povere 
figlie de mamma vanno a.fà.a guerra ai Turche». 

Qualli che leggono i-giornali non sanno a che 
così credere. 

E quisili che Ti strivono... 

>< 

Un'idea tutta mia, esclusivamente mia, 
cho mia, sarebbe la seguente. Ve la dico, perchè a 
suo {empo ye nb ricordiste. 

L'lialis, per ora, metterebbo un presidio ad Assab, 
6 fi Udoprereble vivamérite #lla’ricercà degli as- 
slissici ‘i ‘Bianéhi. In ciò ‘avrebbe parto attivissima 
© pericolosa il capitano Cecchi. 

Nel tempo stesso ssi spingafebbeso lo pratiche con 
YTogiilterrà, per'assicurdre all'Italia 11 proteltorato 
di Massame, 0 via via'di tutfa la costa africana dèl 
mar Rosso. pata cass 

Lasciando che l'Inghilterza assicàri a 58 il pro- 
fettoraio della; costa asiatica. Sa 

Questa — ripeto —è nu'idea tuita mia personale, 
© ve la do. per iqueliche'può valere. 


>< 

Una notizia Tic va fto 

Ta Lega "per'il'berie di Napoli ra tentito ‘una 
rei aispalero dui mezzi migliofi sd altirate 
j forestieri in fil... 3 
1 fi ha deciso: far voli perchè siano tolto le ‘pit- 
rantose alle provenienze, d'italia, FECE presso 
Casa realr.- perchè la, Regina venga.a Napoli... 

E sta benissimo. Ma ci sarebbe da domandare; 


1° Sono proprio i forestieri che dànno il benes- 
sore e là riccherza ad una grando città? 

2° Che relazione ci può essere tra la prosperità 
fadustriale 6 commerciale di Napoli, e la presenza 
dell'aogusta ed amata Sovrana ? 

8° Sono i forestieri che fanno venire la prospe- 
rità, o è la prosperità che fa venire i forestieri? 
4° Non è un problema abbastanza vasto e grave 
quello del risanamento, pérshò si debba carcarno 


altri. 
D>DZ>< 

Altra notizia fuori spedizione. 

Il 26 di questo mese, sî solennizza, con 
‘grandi festa, la memoria di Alessio Simmaco Mar- 
rocchi. Vinterverranno il ministro della pubblica 
istruzione e l'onorevole Fiorelli. Parleranno l Mi- 
‘nervini, presidente della Commissione di antichità 
© belle arti di Terra di Lavoro, i rappresentanti 
del municipio di Capua, del seminario campano © 
napoletano, di Santa Maria Capua Vetere, di A- 
“verza. 


La commestorazione avrà Inogo nelle ampie sale 
del Muséo campano, uno dei più importanti musei 
del regno, che conta ventimila tra volumi e mano- 
scritti, 6 che è stato ammirato e lodato da Girtrd, 
Mommsen, Famnique, Zueteff, Biicheler, Goldstein, 
Hoffmann, Beloch, ed altri illustri. 


CÒ — 
EUREKA! 


Eureka! fa il grido lanciato da Archimede quando 
scappò a girare nudo nato per le vie di Siracusa, 
‘con grave scandalo delle guardie municipali d'al- 
lora. lo non sono, fortunatamente, Archimede; ma 
ho gridato, oggi, Fureka! anch'io, e non soto 
uscito ignudo per le strado per un riguardo alla 
decenza pubblica, e per non buscarmi una polmo- 
nite. 

Il grande problema dei tempi moderni è final- 
‘mente sciolto. Con questa sete di denaro che è ge- 
nerale, con questa smania morbosa di accumulare 
quattrini, magari giuocando alla borsa in modo 
da compromeltere tn tantino l'onore nazionale, 
era necessario trovara un mezzo per contentare 
tutti questi desiderii. 

E il mezzo è trovato. Lo hanno trovato ieri l'altro 
i giurati di Parigi. 

Due fratelli, certi Laroche, imputati d'aver'fi 
ficato i biglietti della banca di Hai, sono stati as- 
solati dai giurati parigini, visto che questa falsifi- 
cazione aveva uno scopo politico. 

Il pregresso afeva riserbato ai giorni nostri la 
singolare fortuna di una consitnile rivoluzione. Fi- 
nora i resti politici si esplicavano sotto forma di 
pugnalate, bombe, dinamito © altriaîmennicoli di 
questo generò, 0 si ora quasi arrivati ad ammet- 
tere che fosse permesso a chiunque di amimerzara 
‘run monarca, come se i sovrani fossero coscodrilli 
© cani arrabbiati, o di colpire a tradimento un vile 
scherano deli'infame potere. 

Ma questi trionfi degli immortali principi non 
béstavano ‘a Parigi. Si è quindi ammesso che si 
possano falsificare i biglietti di banca per scopo 
politico. 

‘Riconoseente di questa (rovata ai nostri buoni 
, ho deciso di partire domani per Parigi. Da 
tempo immemorabile io odio lo scià di Persia. 

Quindi io darò subito sfogo al mio odio coll'im- 
piantare colà una fabbrica. di monete false. per- 
sîane, Lo scopo che ni propongo è, naturalmente, 
uno solo: detronizzzro lo scià attuale, e largire 
alla Persia le delizio del regime repubblicano. 
Laonde io confido in tutto. l'appoggio dell'opinicne 


paese infelice d À cusi 

-Nella ‘riuscita della mia nanifaria e patriottica 
impresa, ;io non ho, grazio a Dio, il pià piocolo 
dubbio, Ci zarehbe da disporare dell'avvenire, se 
un galantugmo nor trovasse da reggranellare una 
ventina di miserabili milioni, psr compiere così alta 
missione. 

Una sola cosa, Jo coufesso, mi desta una certa 


| apprensione: | non ssrò, forse, solo, a Parigi, ad 


odiare il governo di ua paese, e-avrò forse molti 
emuli nell'impresa delle falsificazioni politiche. 
Tatti coloro che, 3! pari di me, hanno centomila 
lire. . meno dei loro bisegni; tutti cloro. che si 
sentono fremere n:! l'istinto della ribellione 
contro .Je.tirannie; tutti coloro che avranno rice- 
vato qualche torto dal governo di, un paese qual- 
siasi, si, sentiranno animati dal legittimo desiderio 
di rovesciare quel governo. E siccome i popoli si 
commovono solamente colla idee, purchè accompg- 
guato dai quatirini, così tutti impiacteranno, delle 
cfficine per reggranellarli col falsificare, lo, monete 
0. i biglieti del paese che hanno in tasca; anzi, che 


E io non vorrei che questa possibile abbondanza 
di filantropi falsificatori politici dovazse avere una 
deplorevole infinenza sulla mia particolare specu- 
lazione. 
Ma, in ogni modo, tentare non nuoce. Pro- 
viamo. 


© IL TERREMOTO IN SPAGNA 


Granata, 7 gennaio. 

Appena scesi dall’omnibus, dopo ventiquattro ore 
di strada ferrata 6 una notte senza dormire, giunsi 
a Granata, e subito mi misi a percorrere le pria- 
cipali strade e piazzo. Quantunque quindicimila per- 
zone fossero faggite, più di mille casupole di legno 
sono: state costraite, per riparare le famiglio che 
non hanno îl coraggio di pernottare all'aria sperta. 
Granata ricordava col suo aspetto la vigilia dello 
grandi feste tradizionali. Le carrozze padronali e le 
vetture pubbliche piene di persone che vi dormono 
(0 vegliano dalla pars) sono disposto Inngo lo bî- 
racche. 

La povera gente ha messo su dell tonde sui ge- 
neris, formato di stuoia e di tela. Il freddo, la co- 
stringe ad accendere dei fuochi, esponendosi così al 
pericolo che una scintilla dia faoco all'attendamento. 

Vi è una provvidenza per la turbe: esse si sbi- 
tuano anche alle magziori sventare. Nei primi mo- | 
menti del'bombardamento di una piazze, gli abitanti 
si nascondono impauriti, tristi e silenziosi; îl secondo 
giorno ‘escono dal loro nascondiglio per avaro no- 
tizie; il terzo si affacciano alla poria di casa quando 
il sucno della campana annunzia la ripresa dello 
ostilità; il quarto vanno a visitare i luoghi dove lo 
granate e lo bombe via via recano strage... Difatti 
‘una famiglia ha falto venire un pianoforte salto le 
tendo di Granata. 

L'aspetto di Alahama è tile che l'immaginazione 
è impotente a descriverlo. Gli ingegneri cpinano che 
sia giocoforza rinuncisra sl pensiero di ristifica- 
zione: propongono invace di costruire un borgo di 
ottocanto case nello vicinanza di Alahams, sopra un 
terreno più fermo di quello sul quale prima gizceve. 

Albunnelas ha avuta la stessa sorto di Alabame. 
Aveva 558 abitanti: la maggior parie di essi. vive- 
vano in comunità di due famiglie: ebbone, sono pe- 
fil: 202 abitanti e 253 Ierili; le caso compietamenta 
distrutte ascendono a 300. 

I vécchi che si salvarono nel terremoto dal 1829 
sono di parere che i fanomeni geologici dureranno 


tutto ii mese. Credorio che sarebbe uiilo si aprisse 
un vulcano nella Sierra Elvira, diversamenta vi sa- 
ranvo sempre terremoti in Gransta. Fondano la 
loro opinione; riferendosi ad un'epoca remota nella 
quale vi era un vulcano in quella catena, mentre 
adesso, dicono, il facco racchinsovi la riscalda tanto 
che la neve non giungo mai ad assolarsi sopra i 
fiuoi vertici; mentre ciò non Succede sulla Sibrra 
Nevada. 

Le greggio e lo mandrie, intsrno a Gravala si 
rifiatano al pascolo in taluni luoghi, tanto è il ca- 
lore chie manda la terra. 

Gli archivi della parrocshia, del rogistro el aliri, 
‘sono ammacchiati sulla piazza. 

Le sorgenti del fuma Marchan si sono ebbassa!e, 
per modo che molte proprietà rimarranno prive 
delle sue acque. 

Lartorre della chiesa di Albuzuelas ha ua cre- 
paccio che salo dalla basa alla forca della campana 
maggiore. La campana si è spostata e si maritisne 
in posizione obliqua. Rammento fn caso singolare. 
Quando il re nel 18%5 passava -per..i. ‘dintorni di 
‘qual: passe, il battaglio di quella campana si staccò 
e cadde in piazza ucsidendo it segretario del mq- 
ficipio. E 

Leja ha soffalto molto: si teme în qual picse 
Cha si ripetano i terremoti; e la. presunzione si 
basa sul fatto che il fiume Riofrio alia sua sorgents 
dava prima della catastrofo delle..acqua. fresche e | 

mentre alosso sono -diventato. color di | 
cioccolata calde o tiepida. 

Le suore del'tonvento-di Senta * Giera in Gia- | 
nate, si sono ricoverata sotto una ‘misarabila tenda 
di tela nel cortile del convento. Sua Maestà, nel vi- 
sitarlo il giorno 10,.le soccorsa largamente. 

Termino citando un atto generoso di. carità. Ia 
occasione della recita a benefizio della vittima dello 
provincie arideluse, un signore si presentò al bot- 
teghino del teatro della piazza di Oriente di Madrid 
per avere un palco; gli fa risposto che non va ne 
erano. più. Il signore allora. miss.a_ disposizione 
della signora marchesa di Milafiores, l'importo în- 
fiero di tutti i pelchi che assendeva a quindicimila 

Il'#’gacre era uso degli splendidi marchesi di 

spo. Se l'esempio fossa imitato; non si potrebba 
più dire con in letterato Îiustre; che per molis 
persona l-Sipagna incomincia alla porta del Salo © 
termina nell'Arena dei Tori di Madrid. 


Del Cé&no. 


IL CONTE A. MARISCOTTI 


Firenze, 15 gennaio. 
È morto il conta Augusto Mariscotti di Roma, 
suocero di Ferdinando Martini, padre della princi- 

pessa di Venosa e della di lei sorella Giacinto. 
Con lui, morto a settantadue anti, scompare un 
tipo che per molto tempo fece; nel patriziato rc- 
‘mano, il paio col vecchio duca di Sermoneta. Aveva 
atcha Ini l'umorismo aristocratico, l'ingegno facile, 
la parola pronta, incisiva, sarcastica, un'originalità 
di buon genere che lo faceva subito distinguere 
tra la folla, anche se la folla si componeva di si- 


gnori... 

Il conte Mariscotti venne di bucn'ora in uggia 
alla Corte papale per i suci sentimenti libarali, per 
la franchezza quasi brutale con cui stigmatizzava 
vizi e finzioni. 

Costretto ad emigrare, esuiò prima a Lusca, poi 
si stabili a Firenze, dove i suoi motti, lo sue ar- 
guzie, il suo modo di fare, così alieno dalla pro- 
sopopea © dalla burbanza, lo resero presto pcpa- 
lare. Tatti lo conoscevano e, conescintolo, lo 
amavano, 

Aveva-sposato una figlia di quel cavalier Ricci 
di Modena che sul patibolo eretto da Francesco IV 
acquistò sanguinosa e gloriosissima aureola di 
martirio. 

Pronto snche Ini a pagare di persona il suo af- 
fetto alla patrie, il conte Mariscotti combattà nel 
1858 lo gagrro dell'indipendenza. 


ta 
tuito il programma della s3a vita. E lo eftuava în 
parole, in atti, senza mai discostarsi una linca da 
ciò cha si addice al pensetore ed al genfiluemo. 

Ma un giudizio, una frase, un frizzo getiato là 
ad un tratto dal Mariscotti modificarono più d'usa 
volta e cersessero il criterio grossolano e sbagliato 
delle moltitadini. 

Una sera — nel 67 — una sua parola arzischista, 
contro il ministro Rattazzi, gli valso di farsi arze- 
stare. 

Sir Georgos Eilici, nominandclo în 
romanzi, lo chiamò: «il conte republ 
definiziona ron era forse esattissima. Più giusto sa- 
rebbe ststo chiamarlo —il conte. a modo suo. — 
Stadiò a fondo la Bibbia, la commentò, non collo 
spirito cattolico del glossatore Martini, ma inspi- 
randosi piuttosto alle teorie evargeliche che a- 
veva attinte durante la lunga dimora fatta a 
nevra. Era un riformatore nato. 

La sua morta è compianta da tuiti. Benefico 
senza ostentazione, amico leale e disinteressato, par- 
latoro ficondo e piacevolissimo, laszia in ogni clssza 
della società un vuoto sensibilissimo. 

Ma più irreparabile lo lascia nella famigiia, cha 
amò d'affetto costante @ gegliardo, 

Le due figlie, i due generi accorsi sl sup letto 
di morte, non ebbero la suprema consolazione di 
chiudergii gìi ccchi, 

Stasera ebbero luogo i funerali, per volontà e- 
spressa d:1 defanto, semplicissimi, 


VA 


EDMONDO ABOUT 


E merto. 

U_lelografo \scggiunge: morto di congesticne 
polmonare complicata di diabete. Ma chi ripensa 
agii scandali dei giorni passati per il fallimento del 
XIX Siècle, al processo intantato contro Abent per 
malversazione, ptò, anche supparre, e ragicnevol- 
menté, che i dispiaceri abbiano în gran parto con- 
tribuito ad abbreviargli la vita.. 

Era nato a Disuzs nel 1828. A ventanni cra 
quel che si dice un giovinotto di belle speranze. 
Aveva riportato il premio d’ontrà in filosofiz, ed 
sila Suola normale érasi talmentò distinto, che il 
governo lo inviò alla Scuola franceso d'Atere. Al 
suo ritorno, egli pubblicò un lavoro sulla Grecia 
contemporarea, dove îl popolo ellenico era trattzto 
con molta severità. In seguito, serisso per la Recuc 
des Deux-Mondes il suo primo romenzo, Tolla, per 
il quale gli venze rimproverato di aver preso da 
altri il soggetto © l'idea. Tentò quindi il teztro con 
duo lavori, Guillery e Gaetana; ma non ebbero 
sorta felice. Scriltora fecondo quant'altro mai, si 
diedo allora a scrivere articoli per giorrali, ro- 
‘manzi e critiche d’arte, finchè il noto libro sulla 
Questione romana, al quale sì viole non fossa 
estraneo l'imperatore, fece ripercuotero largamente 
il suo nome anche in Italia. 

Nel 1861, Eimondo About fa per quelché tsmipo 
redattore del Censtitutonnel. Due cpuscoli po 
litici putblisati da lui l'anno avanf, La nuoca carta 
d'Europa e La Prussia nel 1860, si riallacciavano 
sgli articoli ispirati allora dal governo. Alcuni anni 
dopo, fa propost. a Napolecns III come censigliere 
intimo; ma le sue fanzioni in questa carica confi- 


FENPULLA 


denziale durarono assai poco: ei egli entrò più 
tardi all Opinion nationale, che faceva allora una 
spezia di opposizione dinastica, cd alla quale pro- 
cacciò un avrertimsnto, per avere egi, in una 
rassegna artistiza sopra un ritratto di Girolamo 
Napoleone, qualificato quesio principe come un 
« Cisar diclassi >. Tattavia le sue relazioni colla 
Corts continusreno cordialissime, e nel 1869 fu 
promosso ufficiale della Legion d'onore. 


Oltre gli arti 
Icp È 1860 fino allo = 
la Prassia, b 
biblioteca. Sorisso ancora per il teatro, ma questa 
È jac. Anno per 
anno uscirono dalla sua i ro- 
manzi, causeries, studii di riforme sociali... insomma 
non vè campo di letteratura militante che egli non 
abbia esplorato. 

Edmondo About è stato anzitutto un pubblicista, 
e del pubblicista ha avuto in sommo grado la fo- 
condità, lo spirito, l'arte del ben dire. Ma la fecon- 
dità nocque alla intensità dei suoi lavori, nò il zuo 
spirito va mai olîre la superficie delle cose. Ebbe 
il privilegio dello stile chiaro, una profonda cono- 
scenza ed un granda rispetto della lingua, felice ri- 
fis150 dei brillanti stadi del laureato del 1858. Come 
polemista, sapeva trovar la parola crudele ed in- 
sinuaria spiritualmente sotto unirorico elogio. Pur 
nandimeno, ad orta di tutte questesae belle qua- 
lità, egli non lascia nulla di duraturo. 

Fra i tanti sucircmarzi, non ce n'è un solo che 
gii sopravsiva: erano fatti morti prima di | 
questo a parle la inverosimiglianza loro; ma perchè 
oggi appariscono vacui, sccessivamente verbosi. Fu 
un dicitora elegante; ma ebbe il difetto precipuo di 
stemperare in cinquinta pagize di prosa maestre- 
volmente imboltita un'idea che potrebbe esprimersi 
con giusta eflicacia in cinquanta parole. Per questo, 
ad on'* delle sue qualità brillanti rimane coma pub- 
blicista @ cov9 romanziere in seconda categoria. 

Per noi ha fra gi: SI!rimeriti quello d'essere stato 
run amico dell'Italia; e nella stampa italiana infatti 
avea motti conossenti. Quelli che io ricordano an- 
cora, disono che era di giusta statura, dallo spallo 
tarchiate, il collo forto e tozzo, la tinta bruna, l'oc- 
chio vivacissimo. Rassomigliava a Giosuè Carducci 
in modo singolare. 


* 


Al momento dello scoppio della guerre, About 
era in Alsazia, e di lè inviò al Soir le più comme- 
venti corrisponderzo sulla invasione. Caduto l'im- 
pero, rimase un po' esitante, poi cradetta per un 

avvezire dell orleanismo, finché si 

te fra i sostenitori del governo 

Nel mese di maggio del 1872 egli ab- 

Bindonava il Soir che era passato al parlito bo- 

xapartista, e prendeva la direzione del X/X Sièele, 

icenela repubblicano, fondato nell'interto di pre- 
pugasre la revanche contro la Germario. 

D'aliora in poii suoi articoli si fecero più rari, tre 

doni di politica gozamala Tino dei en 

(IX Siecle fa quello di promuovere 
icne pubblica per un monumento a 
Prul-Lovis Courier, sulla piazza di Veret, dovo 
egli stesso, nella circostanza dell'ineugurazione, 
pronutziò un discorso memorabile contro ln pre- 
valenza del clero; perocchè egli è rimssto tutta la 


sua Yita ostinatamente anticlericale. Dopo il 16 


maggio 4877 fa uno dei più calorosi combatti 


contro il gabinetto del duca di Broglie, e ritrovò 
allora la cerze dei suci giovani anni. Ma, dopo 
quella campagiia politica così vaio:csemente sost: 
nuta, la stella del X/X Sizole doveva pur troppo 
eclissarsi. La nuova politica coloniale insugurala 
da Ferry ha ormai attutito molti ardori, ha dira- 
dato lo file degli ardenti fautori della recanche. Il 
XIX Siecle è caduto, e cadendo ha trascinato nella 
tomba il suo fondatore. 

Combattente, egli è morto sul campo come un 
soldsto della vecchia guardia. L'Italia non può di- 
menticare che perde in Inî un fervido amico, 


LL 


IL BALLO DELLA STAMPA 


L'Associazione della stampa è riuscita a mottere 
insieme una manifestazione che mostra come il 
giornalismo si avvii a conquistare în Italia quel de- 
coro e quella considerazione che finora era accor- 
data solo individualmente ai suoi membri. 

Il ballo dell'Associazione, di cai lo prime dame 
della società di Roma hanno assanto il patronato, 
promette di riusciro una festa dello più bello e delle 
più brillanti. 

Avrà luogo, com'è noto, il giorno 31 gennaio, 
neilo sale del Circolo Nazionale, gentilmente of- 
forte. 

Ed è naturale che riesca bene. Non c'è cittadino, 
non c'è signora, a qualurquo ceto appartengano, 
cho nea abbiano ricevuto da un giornale un favore, 
un servizio, pa soddisfazione. Spettacoli, feste, c- 
pere bucne, opere d'arte, tatto comincia, tutto fi- 
pisce nello colonne dei giornali, od è un semplica 
atio dî giustizia, una restituzione infinitesima cheil 
pubblico ci farà, a noi giornali, aintando le gen- 
fili patronesse a der via i loro biglietti. 

Sappiamo che è intenzione della presidenza man- 
daro gli stessi biglietti agli uffici, si corpi costituiti 
© a quelli isttuti che nella ipro vita quotidiana e 
nel loro sviluppo fruiscono direttamanio 0 indiret- 


tamente del patrocinio della stampa ; per cui îl con- 
corso al ballo, non è a dubiterre, sarà grande 
come îl contributo. 

Ecco l'elenco delle gentili siguore patronezsa: 

Marchesa di Viliamarina, principessa di Bran- 
eaccio, duchessa Sforza Cesarini, duchessa d: Ser- 
monete, contessa Lavinia Taverna, Donna Amalia 
contessa Visone, contessa Francesetti, baronessa 
Giorgio Sonniro, contessa Spsllatti, marchesa De 
La Pene, marchesa Antaldi Viti, marchesa di C:- 
steldelfino, signora Bcnghi Ruscs, signora Genina 
Mancini, signora Callado, signora Solinas Apostoli, 
signora Giora Segré, signora Galli Da Angelis, si- 
gsora Le Ghait, signora Del Viso Clamentina, si 
guora Podesti Teresina, signora Costanza Renazzi, 


signora Eva Giorgi, signora Hufer. 


, 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Roma. — Ieri alla Camera c'è siato in fine di ss- 
duta grave battibecco per la ferrovia Chiasso. Il pre 
sidente del Consiglio avea posta la questione di fiducia 
sulla approvazione della proposta concordata fra mi- 
‘nistero e Commissione — di lasciare, cioè, quella fer- 
rovia in comune alle due reti mediterranea ed adria- 
tica. Venuti ai voti, ha fatto cacca il numero. 

I nomi dei deputati mancanti saranno pubblieati nella 
Gazzetta ufficiale. 

Le dimissioni Marszio, già smentite, riappaicno 
oggi nel Popole romano sotto forma di monito: 

« Le dimizzioni dell'onorevole Marazio non sono 
cora un fatto compiuto; 6 se l'onorerole Marazio vi 
riflette bene, comprenderà che, sllo stato delle cose, 
non serebbero atto da vero uomo politico ». 

Le dimissioni dell'onorevole Basteris, delle quali pure 
si parls, sono ua pio desiderio @ nient'altro. 

Napoli. — Si assegna la data del 24 corrente per 
la pubblicazione della legge dei cento milioni. Tale ri- 
tardo si attribuisce «I tempo mancato all’onorevole 
Depretis per la redazione del regolamento. 

In questo sarà deto allo Stato il diritto di controllo 
gui progetti 6 sutle spese per il risanamento. 

Firenze. — S. M. il Re, come Capo di guardia e 
Festaiolo della Misericordia, farà quest'anno .a quel 
pio scdelizio il dono d'un ostensorio d'argento alto un 


ad Espario, la carrozza po- 
ta da alcuni sconosciuti. 


nova a Fiumicino, destiaa- 
zione di Roma, ha naufragato su questo litorale. 

Nessuna vittima : îl carico era nesieurato. 

Genova. — I giornali pubblicano una petizione del 
musisipio sl governo per chiedare i buoni uffisi di 
‘questo onde, nella questione dei eapolinea germanico, 
sutali gli interessi genovesi. 

ll Corriere mercantile annunzia, che, ecsaato le qua: 

Union, compagnia portoghese di navigazione, 
fra giorni l'esercizio della linsa fra Gencre, 


ESTERO. 

Parigi. — Domani, domenica, sotto la presidenza di 
Léon Sy, avrà luogo una riunione della Lega mario» 
nale contro il rinceramento del pane e della carne. 
giornali zi precesupano della zostra spedizione 
africana, 

La Presse, fraternsmente, ci augura che casa cresca 
alle proporzioni di quella del Tonchino, gettando 7I- 
talia nell'abisso delle avventure! 

Il National erede che la spedizione abbia un ch- 
biettivo diverso da quello che è stato annunciato. 

Berlino, — Il governo ha presentata una proposta 
tendente a convertire al quatiro per cento il eonsoli- 
dato che ora è al tasso del quattro e mero. 

Cotesta conversione riflettersbbe un capitale di 593 
milioni di marchi. 

Pietroburge. — La coppia imperiale da Gatschina 
è rientrata nella capitale. 

Il gorerno ha l'intenzione di riordinare completa. 
mente il servizio di polizia dipendente dalla prefettura 
di Pietroburgo; la polizia segreta passerebbe sotto la 
direzione immediata del ministero dell'interno; 

Francoforte. — La polizia ha raddoppiata la taglia 
posta sul capo dell’ assassino del consigliere Rumpff, 
portandola da 5,000 a 10,000 marghi, 

In segnito alla scoperta fatte, che gli enarchici vo- 
levano fer saltare il palazzo di polizia, il piccolo stato 
d'assedio fu effettivamente proclamato a Francoforte. 

Oltre quello fatto sd Amsterdam, parecchi arresti 
farono fatti anche a Manheim di presunti complici 
nell’assassinio Rumpfi. 

Mew-Verk. — Si rileva da un dispaccio che i? nu- 
mero degli immigranti è in calo. 

Nell'anno 1884 se ne contarono 100,000 meno del- 
l'anno precedente. = 

VARIE 

<. Sè manifertata a Milsno un po'd'epidemia vaio 
Joss. Dal {o al 15 gennaio lo stato della malattia, negli 
ospedali, presenta 70 malati — 40 maschi e 30 femmine. 

«x A Czernoviez nella Bucovina (Austria) si nota ufo 
strano e serio fenomeno sismico. 

Da elcuni giorni, tutto il terreno che circonda il 
sontuoso palazzo di reridenza del governo sì spro- 
fonda lentamente. 

Tutti i giardini @ gli edifici situati su questo terreno 
sono già in parta distrutti @ in parte sconvolti in ma- 
niera da formare un campo di rovine, 

Anche il palazzo dsl governo è minacciato. 
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Le Memerie di Viscenze Malsser, (con prefazione di 
Giovani Rizzi). — Milano, 1884 


Non scno scritte da un letterato, non C'è l'inten- 
zione ipocritamente modesta di far parlare di sè e 
di mettersi in vista; neppure si pubblicano a sfogo 
di vanità personali o per sollevare pettegolezzi in- 
disereti, come succede tante volte di memoria ine- 
dite e postume. 

Potete danque incominciarme la leltura senza so- 
speito. Vincenzo Maisner fu l'uomo più alieno dalle 
teatrali dimostrazioni d'un rassegato patrieltiame, e 
fa non soltanto un patriotia, ma un mariire vero e 
igaorato delle persecuzioni austriache. 

"aste Mocoocia ai pubblicano ora dopo la morte 
dell'autore, e l'affettuosa prefazione dell'amico suo 
Giovanni Rizzi racconta di questo librola storia, sem- 
plice e commovente. È un libro che il Maisner scrisse 
col solo intento di rivendicare dall'oblio la memoria 
d'un suo carissimo compagno di sventura e di mar- 
tirio, quel Luigi Dottesio che fa col Maisner con- 
dannato a morte per alto tradimento e impiccato, 
mentre al Maisner era commuiata la pena con diesi 
aoni di lasori forsati con ferri pesanti. } 

Il Maisner dovette portare per più di cinque anni 
i ferri nelle cssemaite della fortezza di Theresien- 
stadi: liberato per l'amnistia del 1857, fa di nuovo 
arrestato e processato nel 1859. 

E queste a lui parevano cose da nulla: perchè il 
Maiszer, innocente di tutti i delitti immaginari per 
i quali subì la condanna, non comprendeva cha se 
ne dovesse nemmeno discorrere: e quando, scon- 
tata la pena e riparatosi a Milano, capì che biso- 
gnava ricominciare faticosamente la vita, non si 
fece bello della galera soffarta, non si atteggiò a 
martire, non domandò nulla: visse modestamente 
rimettendosi a negoziare di libri, e scrisse a poce 
a poco queste Memorie più a sfogo d'un intimo 
sentimento, che per voglia di parlare al pubblico. 

E un libro dettato col cuore; e ben fece il Rizzi, 
resistendo al desidario dell'autore che voleva dal- 
l'amico una correzione letteraria dell'opera. Rima- 
sero quelle pagine come. uscivano via via dal 
memoria del Maisner, e.compongono uno dei più 
commoventi capitoli del grande martirologio ita- 
liano; sono una storia verace di fatti, a cui non 
manca neppure qua e là l'attrattiva del racconto 
romenzesco. 

Leggete le Memorio del Maîsner, o tutti voi che 
ignorate anccra tutti gli episodi del sanguinosò 
Calsario v'imparerete mel cose, ron ultima 
quelia grande virtù così rara, che è la modestia. 


AL CIRCOLO 


Il Gireclo Nazionsla ia piazza Colonna era sta- 
notte il ritrovo del brio e del''eleganza romana. 

Chi ha contate le belle d. * sfolgoranti nella 
vivacità dei colori sul fondo bianco e nero di quei 
funerali ambalanti che soto gli uomini in frac? 

Io nen mi ci sono neencha provato. 

Ho la ricordanza confasa c'un'alata visione di 
angeli, che volteggiavano nella sala da ballo toc- 
cando appena la terra: ho la memoria di soavis- 
simi suoti che uscivano da} violino del signor Pe- 
lissier, 0 dal pianoforte magistralmente toccato dal 
signor Matteini. Ho nella testa l’eco di voci melo- 
diose, l'eco fragorosa deg'i «pplausi, e doile paro!o 
susurrato a mezza vote nella intimità dei colloqui; 
@ tutto questo è come la soave rimembranza d'un 
soguo, che posso abbracciar nell'insiema,..ma di cui 
i diversi particolari mi sfaggono: un bel nogzo di 
una notte... d'inverno, fredia e piovosa sì, ma che 
non aveva nulla di invidiare alla notte d'estate 2ei 
poeta inglese, finchè siamo rimasti nolle sale ele- 
gantissime del Circolo, 

Il quale ha fatto le cose proprio da gran signore, 
e incoraggiato e lusingato dal successo splendidis- 
simo di questa prima serata, non potrà fare altro 
di meglio che offrircene molto altre nella stagione 
abbastanza bone avviata, 

Più che un Cireolo nazionale io lo chiamerei in- 
ternazionale addirittura, perchè molte nazioni ve- 
rano stanotte rappresentata : non esclnsa la Spagna, 
che se non è la primissima fra lo nazioni secondo 
il motto di Giovacshino Rossini, va innanzi a tutte 
per la bellezza snella @ seduconte delle sue donne, 

Cito, così a memoria, i nomi che più si ripete- 
vano nella sala. Fra le italiane, le siguore De An- 
gelis, Podosti, Fattori, Dorgoncini-Duca, Bonzeri > 
© Prol&; fra lo straniere, lo zignore Sevile-Vilarà 
Monneret, Hoz: tutte suffuse della attraente distin- 
zione che deriva dalla più perfetta eleganza. 

Fino a che ora hanno ballato? Io sono partito 
alle due, © si sarebbe detto che la festa ‘incomin 
ciasso appunto in quell'ora, Mi ito i 
piazza Colonna tagliare la faccia dal veni È 
schiando insultava gli uscenti, e mi as i 


una volta convinto dell'opportunità delle botti 
perte per ricondurre a casa la gente dad n 
un ballo, © che esco magari tutta sudate, 

Onde ho fatto questa rifissaione profonda. 
Se l'esercizio della medicina arricchisse, e ci fosso 
ia Roma la compra e vendita alla Borsa dello a 


C'è da pensare con un certo terrore al come 


ì 


passarebbero il tempo i medici, forzatamente cziori, 
so anche a Roma s'introducesse il sistema prosa: 
camente igienico delle carrozze chiuse! 
E per oggi, senza alcun accenno di polmonite, 
almeno finore, prendo commiato dai lettori. 
Tom-Pouce. 
—€—& 


47 gennaio, 


2, La questione dei telefoni bolle! Pars che i cca 
esesionari fusi calcolino di far passare il pubblico i 
dove essi vogliono, besandosi sul fatto che le conces. 
ioni per telefoni che si è stabilito accordare in una 
stessa città, scno già siate accordate in Roma tutta 
tre, e non v'è più posto per coneorrenti temibili. 
Resta però a vedare se l'autorità governativa riterrà 
che ls dus concessioni, fuse in una, continuino a con. 
tare per due, o ron lascino un poato libero ad altri P 
se la terza società concessionaria che non si è valsa 
della concessione, non si dovrà eonsiderare decaduta. 
Prima di lasciar tosare il pubblico come vorrebbero 
fare le due sogieià fuse, l'autorità ci penserà. 

E se per esampio domani all'adunanza della sala 
Poli qualcuno sorgesse ® dicesse ai protestanti 

< Signori, cèbligatevi con me a prendere l'eLbona. 
mento a una società muova, io mi chbligo a farri 
servizio ed un prezzo non meggiore di 120 lire, @ di 


In tal caso, îl governo che non può certo volere tener 
mano ad abusi come quelli da cui siamo minaccisti ia 
‘un servizio diventato pubblico, darebba la facoltà an 
nuovo ente per tutelare gli interezzi della cittazinanza 

*, L'adunanza degli abbonati al telefono è sta 
per domani allé 2 pomeridiane, in una delle 4: 
palazzo Poli. 

L'ingresso è libero a tutti gli abbonati delle dueSs. 
cietà. 

s°. Teri sera in seduta segreta del Consiglio con: 
nale si parlò dei telefoni; ai dimandò alla Giunta, la 
quale auntì, che si prendessero misura onde evitare 
prepotenze da parte deile due Società ridotto ed una. 

Il Consiglio deeretò le promozioni di diversi agenti 
daziari, nominò ispettrici @ maestre, aecoriè all'on: 
nimità, meno un voto, una pensione al Maneine!!i, 
rettore dell'istituto professionale di-Sam Michele, spe 
cisimente come attestato di stima dopo la forte calunzia 
di eui fu fatto segne, pochi giorni cr zono. 

«’a È tornato in Roma Sus Ec:ellenza l'ambasci: tor: 
fransese presso il Vaticano. 


dal 


. Stamani cessava di vivere )a contessa Malriaa 
Mezzacapo, moglie al generale Luigi Mezzacapo, co- 
mandante il IX corn: d'armata. 

La tormer*=va da lungo tempo ldrcpisie. Donna di 
alti nenzi © di arimo gentile è morta a solì 52 emi 
", La relazione del commendatore Grispigni sul bi- 

preventivo dal comune di Roma per Panno 1355 
è gîà stampate, @ varrà distrbuite quarto prima a 
consiglieri. 

n’, L'abate Tosti dei benedettini Cassinenzi, il padre 
Denifte predicatori, il padre Brunengo sesuita e il 
padre Merseliino da Civezra dei minori osserventi, 
sono stati nominati consultori della Commiatione cer. 
dinalizia per gli studi storici. 

Nel readere eonlo dslla conferanza tsnuta dome- 
niea dal signor Salvatore Raineri, un giornaledel met 
tino gli ha fatto dire cose che egli mon ha detta, enep- 
pure pensate, 

In seguito a ciò, il conferenziere ha diretto a qusi 
giornali le una lettera di rettificazione, dal'a quale ripro- 
duciamo la seguente parte: e 

< Nella conferenza che io ebbi l'onora di tenere do- 
maniea scorsa alla Società geografica, io mi Fritti e 
trattare esclusivamente della Navigazione germani: 
nei suoi rapporti coi traffici indo-europei, i 
di dimostrare tre aio "0 Bal 

< 1. Che, per dignità,'non dobbiamo intuire, neppers 
col desiderio, sulla scelta che, nel proprio intereice la 
Germania sta facendo dell'itinerario per la lina: se- 
condaria del Mediterraneo; 

< 2 Che a Genora od a Triata, che significano Na- 
poli © Brindisi, la navigazione germanica sarà beciì 
un problematico vantaggio per qualche induatrie, ma 
ai Ova € indubitabile ‘concorrenza per la ncsira 
mrina ; 

< 3. Che ci deve preccsupare il solo penziaro di svi: 
luppare . rafforzare le nostre navigazioni transocca- 
niche, in specie quelle delle Indie — ponendo nel tempo 


«Affmo vostro 
« Sarvarore Rament » 

c'e Alla reale Accademia dei Lincei la Clsasa di 
scienze morali, storiche e filologiche terrà seduta d- 
menica alle ore i pomeridiana nella nuova rasidenza 
(palazzo già Corsini, via della Lungere). 

«a Il Tevere è sempre inquieto, 6 non ai decia an- 
cora a rientrara nel suo letto. 

Orte ieri sora allo 7 segnalava m. 525, oggi alle ? 
pomeridiane segnava 3,95. Così avremo un'altra pic- 
cola piena che però durerà brevissimo tsmpo. 

Oggi, a meszogiorno, l'idrometro a Ripetta segnati 
11,74, alle 2 m. 11,79, alle 4 11,90 @ questo sere cir 
le gre 8, avremo certamente più dî 12 metri. 

[a cinque giorni il fiume è erescinto sai volta 

Parehò via Fiumara sia inondata, Fidrometro di Ri 


Ruovo capolino nella chieea del Pantheon. 


ridoite ad una. 
di diversi agenti 


mona detta, e nep- 


ha diretto a quel 
o, della quale ripro- 


O per la linea se- 


che significano Na- 


nuova residenza 
vungere). 


© non sì decida am= 


[cresciuto sei volto: 
idrometro di Ri 


8; Ripetta strada 

m. 1332; Apollo 
È.10; Palazzo Primoli 
co Agonale m. 15,1”; 


Torre faia i 


YANFULLA 
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«’, Domani nom ha luogo l'esercitazione del tiro @ | sono pieni di gente. La muzica suona la‘marcia | delle finanze. In qualche circolo politico si accenna — 


segno alla Farnesina. 

Il prato, ciusa la recente inondazione e le pioggie, 
© tuttora impraticabile. 

Domani il prof. Capannari illustrerà l'antico fèro 
Boario. 

L'appuntamento è alle 3 pomeridiane al Velabro, 
presso l'arco di Giano Quadrifronte. 

N Comitato del carnevale ha pubblicato un ma- 
nifesto redatto con molto spirito, par invitare le ma- 
schere italiane ad intervenire alsecondo congresso che 
sarà tenuto în Roma negli ultimi giorni di carnevale. 

L'idea è ottima. e sparinmo che quest'anno il car- 
nevale riuscirà pieno di brio. 

Però facciamo osservare al benemerito Comitato che 
lo maschere italiane bisognerà riceverle eon gli stessi 
onori a-con la stessa pompa con cui furono riesvuti i 
rappresentanti nostri a dellealire cittàid’Italia lo scorso 
anno a Milano. Ed è necessario’ che i anchò il muni- 
cipio vi pensi, perchè Roma'he esca con:onore. 

Per maggiori schiarimenti ilComi tato può rivolgersi ai 
signori:Zanazzo; Sigmorini.o Giasemini che nello scorso 
anno dl'‘recarono;a Milano maschtrati da Rugantino 


L PARLAMENTO. DI DALLE TRIBUNE 


"Seduta del 17 gennaio. 


Solitadine, squalloro e penombih. 

Ieri, ‘àll'altim'ora, la Camera ha fatto chiasso per” 
Chiasso. Ossia - per ‘l’'‘assegnamento ‘della linea 
Chiasso-Milano alla role mediterranea 0-alla rete 
adriatica, Il.ministero. proporeva che la linea: fosse 
neutrale, ossia comuno alle-due linee, e su questa 
proposta l'onorevole Depretis ha messa la questione 
di gebinetto: 

Venuti ai voti, sî è fatto l'appello nominale.. ma 
hanno risposto în centottanta, e la Camera non 
essendo in numero, si dovrà oggi rinnovare la 
votazione. 

E siamo appena al primo appeilo nominale» sa 
un particolare dell'articolo primo; ©-i pentarchi”cò 
ne promettono settecentoveni 

Dichia"o che nén diventerei pentarca neanche se 
l'Anfari di Aussa battesse il colonnello» Saletta,» e 
ncancho se la Pentarchia si componesse solo. dol- 
l'onorevole Simone!!! 


<> 

Alle 2 30, l'onorevola Biancheri, previa una 
predica di circostanza, fa ricominciare l'appello. 

Ma la Camera è vuota. 

L'onorevole Melodia pare il sergente Mori che 
fa la chiama nel sonetto di Fucini, e vedendo tre 

‘militi soli, dice: 

«— Mondo birbone! Guarda che lavori! » 

9 alla lettera B, appena tre deputati hanno 
tisposto si, © neanche l'onorevole Baccarini si trova 
rispondere no! 

“3 visto 1- Pecori ? - Presente | » 


© a 


Alle 3 comiricia il contrappelio, i deputati ven 
gono man' mamo © giungono i ministri, che non 
avevano risposto al primo appallo. Si fa 5! conto. 

Il numero c'è I 

Alle 3 45 il presidente annuncia che sulla pro- 
posta ministoriale per la comunità alle due reti della 
linea Chiasso-Milazo 

Hanno risposto sì 162 
Hanno risposto no 73 
Si sono astenuti 8 

La Camera approva cosìla proposta ministeriale, 
con una maggioranza di ottantanove voli, e con 
essa il primo allegato della legge! 


> 


Si riserva la discussione della seconda parte del 
capitolato della rete mediterranea relativo alle co- 
struzioni. 

Se ne approva l'articolo secondo e si passa al 
terzo (nome e sede della Società mediterranea). 
L'onorevole Savini solleva una questjpne di lingua, 
e interloquisce, naturalmente, l’onorevole Lazzaro 

Questz, insieme al voto, è la granda novità della 


seduta. £ 


L'IMBARCO PER L'AFRICA: 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Napoli 17. 

Dallo ore otto di stamane, la piazza dell'Arsenale 
era affollata. Il tempo è piovoso. Nel piazzale in- 
terno dell'arsenele stanno schierate dre compagnie 
di fanteria comandate dai capitani Provalo e Zam- 
bone. Prosso Ja perla d'ingresso sia il concerto 
municipale. 

Eatrano nell'arsenale sette carsbinieri, col bri- 
gadisro Biancolini, partenti per Assab, 

Arrivano tulti i generali presenti a Nspoli © 
moltissimi niSziali; gli ammiragli Acton e Suni 

Lo troppa sono schierato in piazza del Municipio 
colla musica del 91° istierie. Giungono il prefetto, 
îl questore, lo autorità. 

Dalla via della Marina spunta il ©stteglione dei 
bersaglieri, accolto da applausi entusiastici 1 
tntia la strada, gremita di vontimila persone. 


LO SORA TI 1 ire tane ai 


al suo posto a 
«- Lupi? -'OnsÈ 


reale, alternandola con l'inno di Garibaldi. 
“Napoli, 17 (ore 10). 
È cominciato l'imbarco. Le truppe passano sul 
ponte galleggianta dal Molo al Gotlazdo. 


Al momento della sfilata dei bersaglieri, il colon-. 
nello Saletta disse maschie parole sui doveri del 
soldato. 

In questo punto, il sole squarcia le nubi e'sfol- 
goreggia ui soldati, che alzano unanimi gli occhi 
con emozione profonde. Gridari: Viva fl Re! 

Il mare è calmo, il tempo splendido. 


(Dall'Agenita Stefani). 
ai i, 47, 

La corazzata Principe Amedeo è ra atanolte 

por Messina, . 
Napoli 17. 

I bersaglieri sono entrati nella darsena, salutati 
da'una folla enorme, la quale, commossa, gridava : 
Viva l'Italia! Viva il Re! Wiva l'esercito! Viva i 
bersaglieri! Buon viaggio! 

Al ore © 15 antimoridiane sî chiudevano lo porte 
della darsena; 

Lo asoglazioni. con bandiere © masica, gli sta- 
denti e gran folla di cittadini sì recavano. quindî 
dinanzi al palazzo municipale, dove, dopo ripetuti 
evviva all'Italia, al Re ed all'Esercito, si scioglie» 
vano in perfetto ordine. 

® Napoli, 17. 

Il Gottardo è salpato alle ora 11 20 antimeri- 
diane, salutato dallo art'glierio della darsetia © difigli 
evviva di un grande numero di cittadini che' dal 
mare assistevano in barca alla ‘partenza. © © 

Gli ammiragii, i generali, il prefetto, i rappre- 
sentanti del municipio, dalla banchina dell’ arse- 
nale, inviavano alla spedizione saluti ed auguri. 


NostRE INFORMAZIONI 
(telegrammi particolari) 
- P Parigi, 17, 


Si ritiene che Ta conferenza egigiaba; rosa gior. 
tire, non essendo imp?&bebile l'accordo della Fraficia 
e delilaghilterra sopra la questioni finanziari 
Gladstone pieghorebbesi ad accetisre la proposta 
del prestito garantito dallo potenze. 

La notizia della morte di Eimondo About giunse 
improvvisa ieri sera. Tenevasi nascosto che da venti 
giorni era malato. La minaccia di.un progesto cor- 
rezionale per la gestione del X7X Siàele produs- 
seglijan grande erepacuore che aggiunto alla dis- 
bete di cui soffriva, gli avrebbe procurato la morta, 
sulla quale circolano yoci varie. 

La vumerosa sua:‘fomiglia è disperata. Egli la- 
sciala però ben prorvelato. 

Berlino, 17. 

Nelia questione del capolinea mediterraneo per 
le ferrovie tedesche il governo ha deciso di dare la 
preferenza a Brindisi 

Le cancellerie dei due impori hanno fatto conse- 
gnare al governo inglese la dichiarazione che Ger- 
mania © Austria-Mogharia accettano le 
della Francia. 

Il Portogallo si ostia a chiedere per sò la parte 

| setentrionalo del Congo ala foco neutralizzata dalla 
Fonferenza. 

Un telegramma dell'Agenzia Siefaui da Vienna 
parla del congodo dato dal governo, 
guere Carpijfe del.conflitto sorto: 
governo e il nostro. 

Siamo in grado di rettificare il senso di quel te- 
legramma. 

L'ingegnere Carpi non fa lisenzisto del governo 
serbo, ed anzi non rimangono che alcuni mesi a 
por termine al suo contratto col governo stesso, il 
quale ebbe principio il.1* giugno 1883, e mpirai, 
31 maggio prossimo. fn 

Il governo serbo volle soltanto togliere Topenti= 
‘namente a questo nostro connazionale le fanzioni 
con lui formalmente stipulato, por imporgliene altre 
affatto estranee al contratio, chbedendo in ciò a 
quelle ben nete influenze politiche che dominano 
sulla penisòla dei Balczni, e che mirano. ad eseré 
tare un'assoluta padronanza sui grandi interessi di. 
pendenti dalle congiunzioni ferroviarie. con Salo- 
nisco e Costantinopoli attraverso l'Europa. 

Questo fatto, costituente un'aperta violazione del 
contratto medesimo, ed avrenuto malgrado, e causa, 
il completo accordo di servizio esistente fra il com- 
mendatore Carpi e il ministro dei lavori pubblici 
serbo — il quale non igonsnitò forse le. anzidette 
influenze nell'affidargli recentemente la preparazione 
di tatto l'organico dell'esercizio ferroviario — è as- 
solutamente analogo a quello avvenuto nel 1831 per 
opera dello stesso governo serbo a detrimento del- 
l'onorevole commendatore Bigliayispettore del ncstro 
genio civile, che aveva ini pure accettato di prestare 
la sua opera în quei pacsi. 

Fa data allora alio energiche rimostranze del go- 
verno italiano la dovata riparazione, ed è ad un 
rgualo risultato che mira l'attualo azione dell'ono- 
revole Mancini — azione in cui alla recidività del 
fatto deve contrappersi la risolutezza. 

È chiaro che il commendatore Carpi, come il 
nostro governo, non chielono al goyerno serbo che 
il Jesle adempimento del contratto, oppure'u come 
patente indennizzo. 

—_— 

Crediamo che l'onorevelo Marazio insista nelle 

| suo cisnioni da generale del ministero 


© noi lo riferiamo con riserva — a di Ini suoces- 
sore l'onorevole Vacchelli. 

L'onorevole Magliani ha convocato per il 25 cor- 
rente la Commissione incaricata di proporre il modo 
di definire la vertenza relativa ai crediti del Lom- 
birdc-Veneto sul fondo sociale del catasto. Presie- 
derà questa prima riunione l'onorevole Magliani 
stesso: poi la Commissione eleggerà il proprio pre- 
sidente. La Commissione intanto è stata così com- 
posta: onorevole Finali, Romanin-Jacur, Mantel- 
lini, Calvi direttore generale delle imposte, Morelli 
ispettore ffenerale al ministero delle finanze; Pani 
capo divisione al ministero stesso. 

A giorni verrà pubblicato, per cara del governo, 
il regolamento per la legge di Napoli. Esso cer- 
cherà con questo di estendere il suo controllo sulla 
esecuzione della legge. 


Al ministero della pubblica istruzione è prossima’ 
a compiersi la. compilazione del nuovo regolamento 
per le biblioteche: del regno, regolamento il qualo 
modifica soltanto în parte quello del 1876. 

Verrà in pari tempo riformato il ruolo degli im- 
piegati, sostituendo un_zmolo unico, ‘a quelli speciali 
esistenti attualmente. 

Dicemmo ieri che l'avvocato. Mecacci è stato no- 
minato professore ordinario diadiritto ponalo a Ge- 
nova: aggiungiamo che la'nomina è stata fatta su 
proposta della Facoltà giuridica e previa. rinunzia 
illa ciltedra che già egli teneva nella Regia Uni- 
versità di Palermo, si 

Il ministro della marina ha ordinato l'armamento 
completo dei tegi avvisi Esploratore, al ftomando 
del capitato di fregata Mardhese, e Agostino Bar- 


“barigo, alfcomando del capitano di fregata Fecce- 


rotta. A formare l'equipaggio*di quest'ultimo con- 
correrà in massima parte il personale del Colonna, 
ciîè andrà în disponibilità il 1° febbraie. 


morsa DI ROMA 
17 gennaio. 
Mercato fermo ed animatoî? 

La Rendita contate aveva 
fine mese, esordita a 97 49, chiudi 
Coîquotati i prestiti Pontifici: 

Cattolico 1850.64 98; Blount 98; Rothsehilà 97.” 

Fondiarie Santo!Spirito offerte a 481. Pa 

Sostenute le azioni della Banca Genoralo avendo 
dato’Tuogo ad animati affari da'617 75 a 618 25. 

Condotte: d’Acque cedute a 571 contante. 

Banco Roma 691, 690 fattosi. 

Le azioni Immobiliari, cedute in apertura a 737, es- 
dono a 733, per riguadagnare il corsa di. 736 @ 738 50. 

Azioni Gas 1950 fattosi per contante. 

Azioni Aequa Pia nuove 1032 

Azioni Acqua Pia stampigliate 1145. 

Cambi: 

Fransia a tro mesi 99 471,2. 

Londra 25 10. 


a 973712 Per 
974712,97 50. 


Ore 3. Rendita 9750; Generali 613; Immobiliari 738 50; 
Roma 690; Gas 1950. 


Pr -=_2! 


Una grande seoperta;— So voi siete im- 
piegato, tipografo, calzolaio, se avete una qualche 
eccupazione sedentaria e soffrite di mal di stomaco, 
di vomito nertoso, di fiatolenze, di tarda digestione, 
fato uso dell'Acqua ferraginosa ricostituente, inven- 
tata dal dottor Mazzolini di Rome. Se dopo il pasto 

i sì gonfia îl ventre con vostto grande fastidio, se 
avete il singhiozzo, 'Se sperimentate un senso di 
atroce calore allo stomaco ($îropi), non prendete 
altro che l'Acqua ferruginosa ricostituente. Se avete 
diarrea più o meno frequente, e che tutti gli altri 
rimedi non hanno potuto guarire, sperimentate 
}Acqua ferraginosa ricostituente inventata dal Maz- 

di Roma, è guarirete subito; Se avete una 

cho'ancora-non isviluppa, che d pallida, af 
fannosà, facile a svenirsi, clorotica i=Gze, dategli 
Y'Arqua ferraginosa ricostituente, e vedrete la vostra 
figlia subito ricolorir le gote, ritornar di buon 
umore e scomperir ogni sintomo morboso. Final 
mente, se avete figli rachitici, sercfolosi, debeli, ma- 
laticci, e.se volete farli guarir bene e presto, date 
loro l'Acqua ferruginosa ricostituente. Essa si vene 
dallinventore al’ suo stabilîrento chimico-ferma- 
ceutico, Roma, via Quattro, Fontane, 18, in bottiglie 
da L. 1 50; per spedizioni aggiungere cent. 50 per 
ogni tre bottiglie. 20 


Per sole 26 lire annue 
abbonamento alla 


RASSEGNA NAZIONALE 


periodica, diigtan formato che si pubblica ogni quindici 
giorni in "fascicoli di centosemanta fasciste 
via Faenza, 72 bis. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


L'estrazione dei premi della terza serio di bi- 
glietti, princ'piata il 15 geozaio corrente, continuerà 
per circa cirqua giorni. Compinta l'estrezione dei 
premi della terza serio 


comincierà verso il 24 gennaio con 
L'ESTRAZIONE DEI 2000 PREMI 


peLLA 


Seconda Serie 
e poi quella della prima serie. 

Presso Finzi e Bianchelli, Corso 153-154, continua 
da oggi in poi la vendita dai i della Se- 
cenda e Prima Serie. 

Contro invio di Vaglia postale di L. 10 7&,si spe- 
disca a rigor di posta 10 biglietti ( della seconda 
e 5 della prima serie) della Lotteria Nazionale di 
Torino in lettera raccomandata, ad estrazione ese- 
guita l'elenco ufficiale franco di posta. 


D'ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il palato 

libero, senza grappe nè mol!é. Orificazioni inalte- 

rabili, operazioni însensibii. — Via Nazionale, 114, 
alazzo del Grillo, primo piano, con ascensore, 
roma. —Dalle,6 a'le 4. 


X inverno in» Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 4858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © feste eccettuato) 


Tutte le.gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell'acqua. Medaglia d’ ere 
allEsposizione universele di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziosi 


Éire asini on] 
e ———r1rr- 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO. DI @isrroWouta virezisaza - 
Seconda edizione 
riveduta e ilustrata con 400 figure intarcalata nel toria 


Contiene le migliori ricette 
vivindo secondo i metodi dali cori milena nante 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tedesca, 
inglesé, russa, spagnuole, ecc. — Istruzioni di pastio. 
x confettureria modena. — Nozioni sulle proprietà 
speciale pei bambini 


SE 
0 od re pn die 


ialardi, Lec,; ‘ Caràme Dubois: 
fr Sorbiatti, Very. Zotiechofer, BrillatSava= 


Prezzo L. 7 50, 
ia ea 


» via Frattina 86B; in Firenze, via dei Pansani, 26. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fanieciare del Vesuvie 
(Vedi asviso in, quarta pag.) (E) 
E. E. OBLIEGHT. picco onto it 
e _—"—11—__mt1412x2#qmmmoo=—" 
TEATRI 
E stasera all’Apollo Lakmé. Tutti quelli che amaro 
il bellissimo canto della signorina Donadio, e per ri- 


posarsi dalla faticosa leggenda dal cigno vogliono de- 
liziarei nello scavi note d'amore, vadano stasera sl- 


Non mancherà Coppelia: ma una Coppelia raggen- 
{ilita e ammodernata, fatta più mella e rapida da tegli 
‘opportani una Coppelia ove la sigaorina Giuri farà 
poco da marionetta e moltissimo Za prima bsllerine. 
Gli spettatori si prestino cienterosi a questa nuova 
edizione del ballo, € scommettismo che stasera avranno 
più d'una volta occasione di applaudire. 

+’. Lori sera el Valle molti applausi a Cesaro Rossi 
per la stupenda interpretazione della parte di prota- 
gonista nel Mastr'Antonio del Marenco. 

+’, Stosera rispresi il teatro Rogzizi con una com- 
pegnia d'operatte in dialetto romanesco, diretta dsl 
maestro Masetti. Il parsonale artistico é in parte fa- 
vorevolmanie conosciuto, in parte è nuovo. ll maestro 
Mescetti prometta uno spettacolo gaio, senza immora. 


lità di acollasciatare, a cui possono intervenire 
mig:io sanza timorerdì cose chè possano ledere in mi- 
nima parte il buon 601 
ziata la tento applatdit a 
der Boccio, accressiuta di pezzi nuovi. 

i Fuoti Rome: 

Ai Tostro Nuovo di Firenze, Flirfation di Garzes 
non ha avato lo stesso suscesso che ebbe'a Milano. Il 
pubblico fece /un po' il viso dell'arme. Pure alla fine 
della produzibne gli attori ebbero due chiamate. Ieri 
sera fa pure data una nuova commediola in un atto 
di Luigi Atberti, La prima nube. 


Epettnesii d'oggi 
APOLLO — Ore 8, — Lakmé — Coppelia, ballo. 
VALLE = Ore 8 2 — IL Conte Rosso. 
STANZONI — Ora 8 12. — La Signora delle Camelie. 
ARGENTINA — Ore $ 1j2 — Le campane di Corne- 

ville 

QUIRINO — Ora 9. — Pistacchio XIV. 
METASTASIO. — Ore 8 12.— Il Trovatorio. 
ROSSINI, — Ore 8 i/2, — Lo sposalizio der Boceio. 
GOLDONI — Ore e 112 — Rappresentazione. 
—P7T6<—w—————_—__—_—_—_—_—tt<p 


FRLEGRAMMI STEFANI 


Londfa, 16 — Il Times ha da Parigi: 

«La missione di Hassan Fehmi tende a persua- 
dere l'Inghilterra ad ammettero in massima l'even- 
tuale abdicezione del kedive Tewfik, senza proporre 
alcua candidato alla sua successione. La Porta dc- 
manda inoltre all'Inghilterra che s'impegni a sgom- 
braro l' Egitto allorchè crederà raggiunto lo szopo 
che si è prefisso. La Porta promette în contrac- 
cambio di aderire alle proposte finanziario inglesi 
par l'Egitto. » 

Lo Standard ha da Shanghai: 

< La Corea s'impoznò a psgere al Gisppone 
500,000 tele, destinati a mantenere in Seol nna 
gaarnigione pormanente di 1,500 Giapponesi. Ua 
prociema dell'antorità della Corea riconosce chevil 
Gisppono è irresponsabila degli ulimi avveni- 
morti. >. 


ustume. Per questa sera è annun- i Koeller, © 


FANFULLA 


Perfino, 16. — AI Landtag prissiano furono rie- 
letti, per acclamazione, a presidente îl deputato do 
vicepresidenti i deputati barone di 


dalusia. 

Cairo, 16. — Tutta la colonna di Stewart è giunta 
a Gakdul. Durante la marcia i soldati egiziani che 
scortavano un convoglio d'acqua si sono condotti 
male. Bevevario l'acqua appartenente ad altri e ri- 
fiutavano di andare avanti. 

Parigi, 16, — Le ultime notizie confermerebbero 
che l'ammiraglio Peyron sia deciso a dimettersi da 
ministro della marina, ma soltanto dopo le elezioni 
senatoriali. 

Parigi, 16. — Norbert Ballefich è morto. 

Hassan Fehmi conferì lungamente con Ferry © 
ripartirà soltanto domani. 

Gakdul, 12, — La colonna di Stewart ripartirà il 
14 corrente per Metammeh, dove sono rari gl'in- 
sorti. La brigata navale s'imbarcherà probabilmente 
‘a Metammeh per Khartam suî vapòri di Gordon. 

Berlino, 16. — La Commissione della Conferenta 
continuò la discussione della: proposte | presentate 
dall'Italia © dall'Inghilterra relativamente alle for- 
malità da compiersi nelicaso di occupazioni stile 
coste dell'Africa. Le proposte dell'Inghilterra ten- 
dono ad estendere queste formalità alle occupazioni 
nell'interno dell'Africa. * 

Lunedì avrà luogo presso il principe di Bismarek 
un pranzo al quale sono invitati tutti i plenipoten- 
ziari ed i delegati alla Conferenta. 

Vienna, 16. — La Neue Freie Presse ha da Bel- 
grado: « Vi furono grandi cambiamenti nel perso- 
nale dell'smministrazione delle ferrovisin oteasione 
della creazione della nuova direzione delle « Strada 
© comunicazioni ». Il congedo dell'ingegnere italiano 
Carpi produsse un vero conflitto fra îl governo 
serbo ed fl governo italiano, di modo che parlasi 
di una ottara delle relazioni tra la Serbia e l'Italia. 
Novakovitch, ministro dell'interno, è dimissionario 
Si atribuisce questa crisi ministeriale gl conflitto 
con la Bulgaria, all'affare Carpi,e ad una questione 


personale fra Garachanin, iministro degli esteri © 


delle finanze, e;Novskovitch >. 
Madrid, 17. — Il re fa ricevuto a Malaga con en- 


tasiasmo, 
Ieri matiiità vi furono forti scosso a Granata. 
Cinque corazzate inglesi sono giunte a Villa= 


E*Ta fiovo distrusse a Velexle piantagioni di canna 


sario; ricorda la nomina recente di duo cardinali, 
le parole del cardinale Jacobini al pranzo dato, al- 
l'ambasciata spagnuola © la generosa offerta del 
Pontefice par l'Andalusia come provo degli ottimi 
rapporti mantenuti egualmente con la Santa Sede 
© con l'Italia. 

Legdra, 17. — Waddington consegnerà oggi a 
lord Granville le controproposts francesi. Ji Con- 


7100 Conai si pube 1 me (O 
NOVO GIORNALE SETTIMANALE 


Roma, riceverà oltre il Giornale per pad 
ua magnifico romanzo di oltre 300 pagine. 


Ì 


professore } 
‘svizzero, { 


UN_GIOVANE 


dad 


NUOVO RISTORATORE 


| Cemento, Ceraraien. | 


famiglia. ze. — 

Sorivere alle miziali ©. $. pres- 
‘50 l'ufficio del giornale. (1802p) n È 
Prezzo del doppio flacone unito 

collo stesso cemento L. 1. $ 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Monieeitorio, 127. 


Guarigione assoluta 


REUMATISMO, GOTTA 


sciatita, lombaggine, artrite, depositi e ingrossamenti «lie ar- 
colazioni, distorsioni, tanto acuti che cronici, coll’ uso del Bal 
Samo antireumatico, gottoso e sciatico del dott. John 


Netrtown (uso esterno). Raccomandato da distinti me 

tinia di guarigioni e di attestati. - 25 anni di continuo 

Vedi Gazzetta Medica Italiana, N. 52,27 dicembre 1884) 

3 s. 10 d. corrispondenti a lire ®@. Contro questo importo gli 

esclusivi concessionari Bertelli e C, chimici-farm: n Milano, 
Monforte, N. 6, spediscono in tutto il regno (franco-.di porto 

è d'imballaggio) un gross fiacon di; questo prezioso balsamo 

suficiente per una cure. È unita la fedele traduzione dell’ ori- 

ginale, leggenda e istruzione inglese. 


RIIIPLIIIPOEEPOI 
GOTTA : REUMATISMI 
crise Liquore (6 Pillole vt Liawille “anita 

Sn Ligure guarisce gli accessi come per incanio. (20 3 cuo- 
0 chiafato da caffé bastano per togliere f più violenti dolori.) 
te; See RE Ladri LI ptrei degli acces. i 
SiR ee e dat pencipi della medicina. Zero 
Dt "imito ca ogni toc. 
da presso è nostri deposi 


come garanzia, sull tlohetto 
corerno francese @ la drma 


Re Sarsr-Guacoe, B, Pansor dA 
excaltoa Milza ela Rorn2 presso MANZONI e C-odai pievi Parenti, 
ELRPRRRRIPIISR: & 
Depozito in Roma prezso G. Beker e C, D. Garneri, N. Si- 


“g ROMA-NAPOLI E DINTORKI 


ROVIA FUNIGOLARE DEL VES!!VIO 


Biglietto valevole sci giorni, da e. Lire 100, 2a e. L. {3 cam 
reso farroria, valtaro, tassi d'entrate, alloggio e vi (Adte' 
le Ruzzie) " a 
Partenze da ROMA mereole: @ s8Balo eoll'ultimo 0 seruttime 
treno. 
fapoti 


Partenza par ROMA la cera ulmo trono 0 col pr 
di mariedì o vsnerdì. 
Omnibas gratis da e per la stazione d' N. 


BOULNAPOLI VESUVES 


NAPOLI, U?Boîo della For are, 92, via Santa i 

ROMA, Vendita ‘dei bigiienti Stazione Centrale 
Agenzia dela FP. RR. $ e 19 
Per saformanica». ma Tondo, 


ali 


LATTE GONDENSATO 


MARCA MERCURIO 


Questo laite si ottiene mercò condensazione del miglior 
latte di Lombardia. 
È latte puro al quale, onde? conservare, tolta in gran 
l'acqua, si aggiunge dello zucthero di prima qualità. 
Use. Levsiv ii lat'e condensato dalla acatcla con un cucchiaio asciutto si diluisca nell'acqua 
calda o fredda, 


pre 
Parti d'acqua a seconda dell'età 


dim pri veade im tutte le fermacie © drogherie primiazie. 

im paece postale contenente N. 5 scatole si spedis: legao 

TRE: 5 scatole si ce per tatto il Regao franco 
In casse da 49 scatole, prezzi da converir 

Yguazio Gre, Locate Trivizi, presso 


Marca di Fabrica 


norma del quartitstivo. Rivolgersi a 
‘ano. 


ACQUA 


È Borca ISEE è via Fraiina M 


= e Stabilimento tipdiffiafico dell’ Opinione. 


“ {R iictioRE FRA LE CIPATE PROFUMATE = 
per le Signore 0 per ll Tentro è ie 


PRUA CARTE 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di.banefico effetto sulta carna- 
gione alla quale imprime l& freschezza e la morbidezza della gioventà 
Ecco quasto scrive ia proposito la mondiale cucbrità artisica, signora Angina Parmi 
«Noa solo per la merarigliosa bostà si dixingue la « Pondro Grasso 
de Letehmer» da tone = "i 
da ictiera ii altre, ma ala per Folio ceco 
Tr pestle metalliche, lorde rose, aovalla de farsa cre morivionir 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll’ to di i spedi 

pe epr al al annliziznas 
Deposito all’Émporio franco-italiano Finzi e Bianchelli il 

Corso, 153 a 154, "via Frattina, S4-B rei porre Gg for: 


CALORIFERI ! 


n deppio cilindre e regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


con qualunque specie di combu- 
ed un= volta messi în azione, ardono 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80,.95 e 125, secondo li idezze. 
ea Iniuagzio gratis — Porto a carico de commitenti 
ro domande ©\vaglia all Emporio Franco-ltali i @ Bianghell: i 
pia dal Corso, 153 0 155, © via Frattina, BL & Firenze ria dal Prato na Roma, 


: 


Non più capelli bianchi! 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
plus ultra delle Tinture. Non bavwene sità che 


a e aa 


Prezzo L. $ la bottiglia. Spedita franco per paceo posiale 1 654, 


Sai eni agata Ml Emporio Frencozlialisno Finzi e Bismetall, Roma via de' 


via dt Panzomi. 36. 


FANFULLA 


ESE 


DEI CAPELLI 
"preparato nel laboratorio ehimieo 


della Farmacia della Legazione Britavalea 
in Fifenze, via Tornabuoni, 1°. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37, 


dà ii comm 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
2 Si spedito, dalla sudetit ermacia dirigondoza le dorsaa 
cc ZIA 
Grande deposito di articoli da ilizminazione 


LUMI AD OLIO LUMI A PETROLIO 


di Berlino e Vienna 
LUMI da scale. 


LUMI da cucina. 
LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. Ss, 
LUMI da studio, 
LUMI per saloni. 
LUMI da sospendere, 
loppia fiamma Duplex. 
LUMI inespiodibili (nuove patent Dupisx) 
LUMI quinquet da studio. = 
LUMI a carselle. 
LUMI da anticamera. 
LUMI d notte da sospendere. 
LAMPADARI IN BRONZO DORATO 
Dirigere domende all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biar 


chelli È s 
ghelli n Rome, via del Corso 153-154 via Fraitina 34, È; ix F 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 

@relegi a eltiadro da muro a me 
Se i na vee Speri > 7 
OROLOGI.R SVEGLIE FANTASIA 

faricoratoni di Virna 
ca 400 giorni 
de e veglia alb tì Lamiere mo 


a del Corso ÎST454 e ria Fruuino 0; 


RANE'- ACCIAIO PORCELLANATO 


erro stagnatoe 


Prezcotttliafo Fai e Bvinch 
SI va Frane, te DI 


"pei regno ditta ta 6 
er Gli alt puoei d'ssrona e Calo » 11 


In Roma Cent. 5 


ATTA TROLL 


A ROMA 


Carur II 
Un bel giorno il giallo Tevere 
Straripò presso Ripetta; 
Allagata ha mezza Roma 
Per la furia maledetta, 


Via dal Ghetto în gran tumulto, 
Via scappavano i Giudei: 

Il reo fiume, alquanto brillo, 
Trascinava i cenci ebrei. 


ale che 
illustri 


Atta Troll uscì per tempo, 
Prima ancor di colazione, 
E vagava col Chiarini 

Per veder l’inondazione. 
Mentre, fuor di porta Pia, 
S'avviava a l’Anîene, 

lì Chiarini gli leggeva 

Certe sue lunghe novene. 
La novena del Carducci, 
Come sorse, come crebbe, 
Come infine dal Chiarini 
Succhiò il barbaro giulebbe; 
La novena del Mazzoni, 
Come nacque dal Chiarini 
Come stridiò il Chiarini, 
Come g’attaccò al Chiarini; 


Fu distrutta dal Chi 
Quando ciò volle il Chiarini; 
La novena del Chiarini, 

Che fu sempre il gran Chiarini, 
Che sarà sempre il Chiarini 
Fin che piaccia al gran Chia 


ni. 
Or dal cielo insaponato 
L’acqua giù precipitava, 

E schizzando e gorgogliando 
Per la via correa la lava 

Da lo squallido deserto 

De la brulla prateria 
Contemplavano i polledri 
Quella strana compagnia: 
lvorso, duro, andava innanzi, 
E parea di bieco umore: 

Con le carte att...roci in mano 
Gli tenea dietro il lettore. 


Era in aria uno sfacelo 
Dispettoso e sonnolento: 
Zola certo avrebbe detto 
Che dormia, disfatto, il vento. 


E il Chiarini inesorabile, 
guitava la Jettura: 


L'acqua intanto aveva invasa 
Tutta quanta la pianura. 


tta Troll, soavemente, 
sentia lene un torpore 
Dagli orecchi nel cervello, 
Dal cervello andare al cuore. 


Quel proson chiariniano 

Gli zonfava ne le orecchie, 
Come dentro un alveare 
Sciama un'assemblea di pecchie. 
Ad un tratto il capo immane 
Reclinò sull’ampio petto, 

E parea l'orso russante 

Un baritono perfetto. 

E più il tempo imperversava, 
Più il Chiarin la voce alzava; 
E più il verno iroso urlava, 
Più il solenne orso russava, 


La campagna intanto un lago 
Fra bell’e diventata, 

E pei prati l’Aniene 

Giva in dolce passeggiata. 
D'improvviso alle calcagn: 
Un gran freddo sentì l'orso, 
E svegliatosi in tumulto, 
Avea l’acqua insino al dorso. 


Cominciò, ne la pau 
Ad ur bilmente; 

Ma îl Chiarin vie più leggeva, 
Il Chiarin non udì niente, 


Ecco, il fiume ne'le irose 
Braccia i due pedanti sert 
Con selvaggi urli di 


Via ne } 


ati ampì si sferra. 


Ne la corsa turbinosa 

Che spingea que’ due al me 
Molti salici sommersi 

Si fermavano a guardare; 


da l'alto i pioppi verdi, 

Che fremean, commossi, al vento, 
Contemplavan curiosi 

Quel bizzarro rapimento. 

Atta Troll come poteva 

Saiut a pur nuotare, 

Ma il Chiarini infatuato 

Si lasciava trascinare. 


Così giunsero a fatica 

Del crudel fiume a la foce, 
Ove immenso era il fragore; 
E il Chiarini alzò la voce. 


L'orso allora, imbestialito, 
Gli diè tale uno strattone 
Ch'ambedue d'un tratto sol 
S'affondàr nel Teverone. 


Roma, Domenica-Lunedì 18-19 Gennaio 1885 


| « di essere in Milsno una medio: 


Per un po’ furon veduti 
Brancolar ne la fiumana, 
L'uno a l’altro avviticchiato 
Con passione sovrumana. 


Poi dai campi intorno un grido 

Si levò d’ammonimento: © 

La campagna impietosita 

Dava un savio avvertimento : 

«Via, mollate il manoscritto, 

Se venir volete a gall 

È la prosa del Chiarini 

Che vi trae come una palla!» 
Barco Malossardi. 


GIORNO PER GIORNO 


È uscito în luce il tomo I del volume XHI degli 
Atti della Giunta per l'inchiesta agraria. 

Un primo tomo ne fa supporre per lo meno ua 
secondo; e un volume XUIT no domanda almero tn 
quattordicesimo, perchè non yorremo fermarci al 
numero del cattivo augurio e della iettatura. 

Dunque tutto ci promette una biblioteca. Serà 
quella della mise 

Ebbene, salvo il rispetto dovato agli egregi membri 
della Giuats, non c'era bisogno di tanta robe. P. 
convincere il governo e il Parlamento che l'egri- 
celtura è in pona, bastava chismara della bassa 
Lombardia un giorna‘iero, ed esperlo sul balcone 
fonte Gitorio a faro de Ecce Homo. 


O 
se 

sopra, la più completa, la 
festa agraria è stata 


saggio reale « constatò lo sviluppo progressivo della 
prosperità dei popoli: soltanto la popolazione agri- 
cola ron partecipa ai boceficii di tale sviluppo ». 

Tal quale come in Italia; e colla differenza che 
fra noi nen si è ancora finito di scriverlo in tredici 
volumi. In Germania l’imperatore lo ha delto in 
poche parole. 

Bevedetta la concisiore! 


aaa 

I! Secolo piange amaro lagrime sulla torba o 
sulla tromba dei consiglieri corpisantini. 

Avvolto nol classico panneggiamento, comin 
dal ricordare il contadino che, interrogato de Ari- 
stide, bindito da Atere, perchè lo odiasse, rispose: 
« Sono annoiato 

Continnando, il foglio milsnese ricorda come Ari- 
sti*o esclamasse: « Possa Atene non aver mai bi- 
soguo di richiamarmi >, e assicura che 
tini ripetono lo stesso, ma che seranno richiamati 
ua giorno « o alora non daranno l'ostracismo a 
tatti i loro avversari ». 


“* 


A der retta al Secolo, i costituzionali sono perfino 
sgomestati della loro vittoria, poichè non ignorano 
issima minoranza... 
reno estranei allo idee e ai costumi odierni, 


essi 


| coma press'a poco l'Austria, un tempo, in mezzo a 


Nuw. 17 


_ + ____ne 
Pirezione ep fmunustRAzIONE 
Zona, pia Montcorio, K. 130 
PER GLI ANNUSZI 


all’Amministrazione del Giornate 


noi. Non per nulla molti di essi rimpisrgono il 
passato!... » 

Secolo ingrato! Ingrato figlio che rinnega sua 
madre, Ja Gazzetta di Milano! 

» » 3 
BOI 

Consoliamoci. Oggi è una fausta giornate. 

Fausta — intendiamoci — non perchè il sole sia 
venuto a rallegrarla; ma perchè la Gazzetta pie- 
montese porta oggi una notizia piena di promesse 
gioconde quant'altre mai. 

Infatti, essa ci avverte che, dopo le dimissioni 
offerte dall'onorevole Marazio, i giorni del mini- 
stero debbono considerarsi come contati. 

Fortunatamente, soggiungo io. 

E poichè sono stati già contati tente volte invano, 
speriamo che la Piemontese abbia fatto adesso î 
suoi calcoli esatti, e che la scadenza del tertcine 
càpiti al momento proveduto. 

Perché io abbia a dirla franca, ho cominciato 
già a seccarmi di questo governo così monotono, 
e di un colore così grigio. Assab e lc convenzioni, 
il credito agrario e la riforma comunale... con 
questa roba di mezzo, io domando se in Italia ci 
può osser nulla di più noioso che la vita poli 
în questo momento. Ore, un governo che non sa 
tenero allegri i contribuenti è un governo che viea 
meno alla sua missione; è — lesciatemelo dire — 
un governo antiigienico. Bisogna dunque mutare. 

Oh, sit — e lo dico con uno slancio piero del 
cuore — rendateci la Sinistra al potere; e se non 
la bella e lepida Sinistra del 1876, dateci almeno la 
Pe 

E se, per effrettarno la venuta, c'è da fare tra 
dimostrazione e ardare a grilare: « Viva Ma 
razio! » per lo strade, la Piemontese pò cortarmi 
per une. 


e è» 
BOCO 

Nel Fieramosca di Firenzo si legge la seguerto 
terribile notizia da Napoli, a proposito della spedi- 
zione africana : 

« Molta gente per terra.... © per maro aspetta la 
partenza. L'arsenale è in grando movimento. » 

La seconda parte spiega a sufficienza la prim 

In questi tempi di terremoto, e con un 
in movimento .. sfido io a non trovere della 
per ‘erra! 


La vendo come l'ho comprate 

ll giornale Cri du Peuple sarebbo stato fo: 
a questo modo: 

Ua legitimista arrabbiato cla 
posto, nel suo testamento, a’ suci eredi di fondara 
giornale quotidiano, rivoluzionario socialists, di- 
retto da Jules Vallès. 

i erodi avrebbero psrziò deposto alla Banca di 
Francia un capitale considerevole. 

So il fatto è vero, sarebbo l'applicazione della 
tooria di monsignor Megli 

Correre per presipitere più presto. 


ace 

Giorni sono ho letto la notizia della morte di 
Carolina Civili, bella e distinta attrice, che dal 1851 
aveva lasciata l'Italia. 

Attrise comica, si era provata più volte, e con 
onore, nella tragedia, e una delle suo parti prefe- 
rite era la Pia dei Tolomei, in cui avsva res! 
mente un grande successo. 


LA SORELLA MINORE 


Un'ora non bastò : le donne vollero remare: ar- 
rivando în vista del viadotto di Nogent, vollero 
andar fia là per udire l’eco sotto la volta: poi bi- 
soguò fare un giro dell'isola. Quando tornarono 
allo scalo erano stati in barca tre ore. 

Bisognò pagare; il signor Passerenn aveva lo- 
vato i quattrivi dal portamonete e se li era messi 
in tasca per poterli contare meglio con la puuta 
delle dita : gli rimanevano tre franchi e quali 
scllo, somma più che sufficiente per pegare i 
glietti della ferrovia. Si sentiva salvo. 

Ma aveva fatto i suoi conti senza il fresco Cella 
L'Angelica non volle che le signora Limon- 
zier, che sentiva freddo, tornesse a Parigi secza 
essersi riscaldata. 

— I signor Passeroan ci clîriri ua punch. 

Egli non poteva rifiutarsi, e gli occorreva di 
tener da parte due franchi e quaranta centesimi 
per i biglietti. Se avesse preso il punch la sola 
signors Limonnier le cose si potevano accomodare. 
Ma îì Limonnier non era uomo da rinunziare alla 
sua parti 
signor Passereau era rovinato. 


. ed ancho l’Angolica aveva freddo. Il ' 


— Cameriere, quattro punchs — disse egli co- 
raggicsamente. 

Aveva già fatta una risoluzione. 

— Spero bene — disse uscendo dal caffè — che 
non staremo ad aspettare il treno.. Guarlate che 
bel tempo... la luna si leva ora.. È un piacere il 
camminare noi boschi. 

La proposta da disperato fu accolta. 

— Del resto — disse l’Angelice — se la signora 
Limonnier sarà stanca, prenderemo il treno a No- 
gent o a Fontenay. 

Ma a Nogent ed a Fontenay il signor Passereau 
fece con tanto calore l'apologia del passeggiare a 
piedi nei boschi, che non fa possibile parlare di 
ferrovia. Egli parlava, rideva, faceva ridere e rac- 
contava dells storialle, dando i) braccio all'An- 
gelica © alla signcra Limonnier. 

Ed il signor L'nonnier diceva pian pianino: 

— È intelligente... è intelligente. 

A Vincennes l’Angelica propose sul serio di pren- 
dere l’omnibus. 

— Sarebba un guastare una giornata passata 
tanto bene — esclamò il signor Passereau — l’an- 
dare a finirla in omnibus. 

E si tirò dietro le due donne a rimorchio. 

— Perchè vi siete ostinato a faroi tornare a 
piedi? — gli domandò l’Angelica quardo furono 
soli. 

Egli si frugò in tasca e gli mostrò, per risposte, 
i ventidue soldi che gli erano rimasti 

— E il portamonete ? 

E vuoto... vedete! 

L'Angelica lo prese, aprì la piccola tasca di 
mezzo © ne tirò fuori un pezzo da venti lire. 

— Oh! mie povero gambe! — esclamò il signor 
Passereau — ora le sento. 


XV. 


Non soltanto all'Avgelica avevano fatto capire 
che, nel casamento, tutti sapevano della di lei i 
col vicino: egli stesso sentiva sussurrarsi 
all’oroechio qualche allusione; ma siccome le sue 
maniore tenevano la gente ad una certa distanza, 
le allusioni erazo meno diretto e meno precise, 
Per parlare più spiattellatamente aspettavano una 
scla parola di lui, che si guardava bene dal dirla 

Una sera, essendo tornato a casa prima del so- 
lito, uva casigliana gli aveva detto, mentre le pas- 
sava davanti : 

— E andata fuori; ma tornerà subito perchè 
non aveva cappello. 

Un'altra volta il portinaio, al quale aveva chiesto 
di faro accomodare la serratura dell’uscio, gli 
veva detto, tutt’ad un tratto, seuza ragione, si 
zando l'occhio: 

È una buona ragazza quella signorina Ange- 
lica... assennata.. Non c’è nai stato da dire una 
parola sul conto suo... nulla di nulla. 

Perchè la gente si permetteva di parlargli a quel 
modo? Aveva domsndato forse ls loro opinione? 

Non aveva bisogno delle loro osservazioni per 
sapero quanto valeva l’Angolica, e la conosceva 
certamente meglio di loro. 

E:a una buona ragazza, sì; anzi, la bontà era 
il primo pregio ch'egli aveva notato în lei: per lui 
era stata buona, buonissima. Lo aveva assistito; 
aveva avuto per lui attenzioni, delicatezze, abne- 
gazioni che dimostravano In bontà del suo cuore; 
ed egli poteva far conto su di lei arche per i pic- 
coli bisogui della vita quotidiana. 


Una buona ragazza: se n'era accorto. E quando 
l'abitudine aveva cancellato quanto, per un uomo 
come lui, v'era di repulsivo nel significato della 
parola « operaia », si era snche accorto che, como 
donna, non era brutta... Valeva più di tanto ra- 
gazzo ch'egli aveva tolte dalla miseria per slan- 
ciarle nel mondo galante : per esempio, meglio della 
baronessa di Saint-Hubert. 

Un po’ avanti coll’età, perchè quendo era andsto 
in cerca di quelle ragazze, le aveva scelta giova- 
nissime: ma aliora poteva levarsi qualunque ca- 
priccio. Gli pereva anche un po’ troppo seria, 
senza brio, poco o punto brillante. 

Ma non si può aver tutto; ed essa aveva delle 
rotondità di busto @ di ànche seducentissime, denti 
bianchissimi , labbra resee, occhi espressivi, ed 
olire a ciò, qualche cosa di fresco e di sano, 
straordinario in una parigina costretta a vivere 
rinchiusa. 
| Egli aveva fatto una grande impressione sopra 
| di lei, una specio di scarica elettrica. Non so no 
merasigliava essendovi abituato: ma no aveva pia- 
cere e lo persuadeva che se l’avesso voluta sua, 
non doveva fare altro che prendersela. Per quanto 
| fosse una povera ragazza, dava a questo modo una 
tal prova di intelligenza e di buon gusto che lo 
dispcneva benevolmente verso di lei. 

Non gli c’era voluto molto a capire che l’im- 
pressione fatta su di lei era vivissima; il odo 
nel quale essa lo sscoltava, le occhiate che gli 
dava, l'inquietudine che mostrava quando egli t 
nava tardi, le attenzioni e le premure ch’essa avera 
per lui, il continuo timore di dispiacergli, facevano 
| vedere come il cuore di lei fosse ormai vinto ed 
| egli potesse far di lei quello che voleva, so avosso 
| voluto. 


Nel 1860 si fermò moliissimi mesi a Venezia, e 
rezitò, e replicò più volle, La Gastalda venesiana, 
di Goldoni. Bslla e brava, il pubblico le aveva fino 
al'ora voluto bene, ma a untratto l'abbandonò, e la 
sora della sua beneficiata, in cui recitò la Pia, in- 
tervenne sesrsissimo. 

Si era saputo che in casa di lei frequentavano 
alcuni ufficiali austriaci, e sui manifesti era stata 
messa una aggiunta foroce. 

Vi si leggeva; 

Serata a beneficio 
della prima attrice 
signora Carolina Civili De Militari. 
"= » 
n 

Lo scioccherie d'oggi. 

Un corrispondenie dell'Intermèdiaire des cher- 

eurs et curieux attribuisce al Ponson du Terrail 

q uesta frase epica el incomparabile: 
« — Ah! at? esclamò egli în porfoghese. » 


mnunzio matrimoniale del Voltaire: 

< Da wanttare: 

« Una giovane diciottonne, molto graziosa ed 
onestissima. 

€ GarantiTA PER DUE ANNIÎ » 

Vale a dire, un anno di più degli orologi di Gi- 
nevra è delle macchino da cucire. 


Si discorre di una con 
— Ma Pippo era proprio ubriaso sul serio? 
— Tanto sul serio, che ha finito per bare alla 
saluto di sua suocera | 


LA BIBBIA E LA SPADA 


Ho visto qualcuno mettersi a ridere perchè nella 
spedizione di Assab è stato compreso anche un 
cappellano. 

Quando c'è buoni ufficiali, armi, munizioni, bi- 
scotto, conserve alimentari, tonda coni i 
menti araiogti al clima, soprassoldo e fe 


dono che la massa del popole, del quale ven- 

© i nestri brevi bersaglieri e î nostri buoni 

zaÎ, segna Ia religiona negativa degli atei, degli 
libs 


gno la storia militere e vofano come gi 
vassa presso gli antichi Romeni il conforto dei 
secri euguri a der Ìa fiduci= nella vittoria: vedano 
come in tutte le guerre di religione ìl valora @ 
l'abuegazione del soldato raggiungesse il massimo 
grado di eroismo : vedano, la vigilia della Muscowa, 
le sacro immagini portete în processione nel cempo 
russo, © l'indomani quarantamila Russi cadere colle 
armi alla mano in ura ssonfitta più gloriosa d'una 
grando vittoria. 

Li abbiamo veduti i Rossi, nella loro marcia del 
1877 a traverso la Bulgaria, fermar:i o scendere 
da cavallo, e devotamente invocaro le loro Madonne 
e i loro sarti: © il giorno depo lasciarsi. serena- 
mente massacrara nell'attacco di Plewaa o nella 
Gifosa di Tscipke. 

Ma i Romani erano superstiziosi: i Russi sono 
barbari; le guerre di religione non entrano nella 
storia fatura dello nazioni civili: cra non conta se 
non il positico. 

Ebbene: eccovi qua il popolo più. positivo del 
mondo, quegli Inglesi, che so anche non saranno 
i mostri alleati della giornate, insegnano a noi e a 
tutto le altre nazioni come si faccia a subordinare 


l'universo al proprio interesse. Non mica gli In- 
glesi della vecchia gioconda Inghilterra medio- 
evale; neppure i puritani di Cromwell; neppure 
gli intrapidi marinai ai quali Nelson facova leggere 
quotidianamente un capitolo della Sacra Scritture. 
Ma proprio gli Inglesi dei giorni nostri li vediamo 
correre i mari e cocupare le terre dei due emisferi 
tolla Bibbia in una mano e la spada nell'altra, come 
gli Arabi di Maometto. 

La marina militaro è la loro più potente. mac- 
china di offesa e di difesa, © vale principalmente 
quello che valo perchè servita da equipaggi senza 
verî, comandati da un corpo eccellento di ufficiali. 
1 cadetti di marina sono il seminario di questa in- 
vidiabilo ufficialità. 

Etbeno: consultate i programmi d'esame par os- 
sere ammessi cadetti nella reale armata inglese: 
mentre le matematiche, la geografia o storia ingleso 
vengono proposte come materie facoltative al pari 
del latino, la Sacra Scrittura figura tra le materie 
d'obbligò fusisme all'aritmetica, all'algebra © alla 
geometria elementare, alla dettatara inglese e alla 
lingua francese. 

E non si tratta mica di un esamo superficiale in 
fatto dî Sacra Scrittura. Il candidato agli esami del 
1834 doveva rispondere adeguatamente almeno a 
otto fra le seguenti questioni 

1° Scriveto una breve vita di Giacobbe. 
2° A quali circostanze si riferiscono le seguenti 
sentenza: 
Metti le tuè scarpe lontano dai tuoi piedi. 
Egli colpì la roccia due volte. 
Essi suonarono le trombe e ruppero i vasi. 
3° Scrivete una breve storia di Davide prima che 
diventasse re. 
4° Date qualche notizia di Jehu — di Giona. 
5* Descrivete lo visito di Cristo nel tewpio: 
a) quando aveva dodici anni; 
0) quando scacciò i mercanti 
* Che cosa è detto di Erodiade? — di Lazzaro? 
è Esponete le seguenti parabole: 
a) la vigna affittata al coltivatore; 
1) il fico piantato nella vigna. 
8* Quali sono le lezioni conteuute nelle seguenti 
parsbale: 
a) i levoratori nella vigna; 
0) i dre figli mandati a lavorare nella vigna. 
9* Fate il racconto di duo miracoli operati in giorzo 
di sabato, e le risposte fatte da Nostro Sigaora 
alle obiezioni in.propo: 
10* Nominate sei eventi accaduti fra l'ascensiona di 
Nostro Signore eil martirio di Santo Stefano. 
11° Dascriveto Ja coatesa di san Paolo con ‘Elias 
0 quella di san Pietro con Simon Mzgo. 
12° Spiegate, riferendovi al contest 
Io venni a portare non lapace ma una spada. 
Ecco qui due spade. 
Rimetti la tua spada al suo posto. 
Egli tirò fuori la sua spada e aorebbe voluto 
uccidersi. 


Queste ultime quattro sentenze, che vanno tutte 
a carcare nella Bibbia la spsca, sembrano scelte 
apposta per inculcare ai cadetti inglesi di avor fa- 
migliare e la spada e la Bibbi 

In Italia, chi la sspesso così lurga in fetto di 
Sscra Szsittura potrebbe postulara per lo meno gli 
ordini minori: e noi nen sì può pretender tanta 
dottrina biblica nei nostri futuri guardiamarine. Lo 
spirito religioso è presso di noi più istintivo, meno 
fondato sulla conoscenza dei testi. Ma serebbo questa 
ura buona ragione per rifiutaro il prete ai nostri sol- 
dati che hanno fedo e sono abituati al prete? 

Faccia dunque buon viaggio per Assab anche il 
reverendo cappellano: il conforto: che egli potrà 
daro ai nostri marinai e ai nostri bersaglieri, sarà 
onorevolmente riconosciuto anche dal governo di 
Sua Maestà oltrechè da Domineddio. 


brr 


INTERNO. © 

Roma. — La Gazsetia ufficiale ba pubblicati i 
nomi degli onorevoli che, assenti senza regolare con- 
gedo, fecero andare a vuoto, ieri l'altro, la votazione 
della Camera. di 

Una circolare Depretis annunzia una grand in- 
ciila ito condizioni sanitarie dei comuni del regno, 
fissandone le modalità. 

*, La maggioranza: è convocata per domenica ad 
audiendum verbum. 

Mfliano. — Ieri e stamane ho avuto la buona inten= 
sido dI Calegratarti il risultato definitivo dello elezioni 
municipali, ma ufficio telegrafico di Milano nofì ri- 
covo telegrammi per Rome, a causa dell'interruzione 
delle linee. Si capisce che il cattivo tempo abbia rotto 
le linee : qui ba rotto qualche altra coss.. compreso i 
fili telefoniti. 

Il risultato definitivo delle elezioni era quale si pre- 


putato di Milano, pare 
tal quale diritto di sedera nel Coni 


sultando 780 degli 90 eletti? A 
N Negri è rimsnto 12° con 6014 voti; l'Arnoni in- 

veca è il 2% con mille e tanti voti di meno.  (UJ0). 
Napoli. — Mandano al Piccolo, da Rome, che la 

legge di rissnamento sarà pubblicata domani, lunedì. 


22, Ieri, verso le 10, un detenuto (eamorriste) delle 
errceri di San Lazzaro parlava dalla finestra con un 
suo parente ch'era sulla via; un beraagliera di senti 
nella, ascortosi di ciò, gli ba intimato più volte che 
presto si ritirasse. Il detenuto non se n'è curato, e ha 
continuato.a parlare; allora la sentinella gli ha pun- 
tato contro il fucile ed ha tirato un colpo a mitreglia. 
Dicesi che il detenuto sia rimesto non lieromente 
ferito. 

2, La notizia che la casa Armstrong debba impian- 
tare un grande opificio nei pressi di Napoli non è 
completamente esatta. Il contratto non fu sottoscritto, 
nè lo sarà per ora, essendo mecasasri nuovi studii in- 
torno alle modalità di esse. Il cspo della cesa Arm- 
strong è anzi partito per l'Inghilterra, nè tornerà che 
in marzo. 

Torino. — Alcune Associazioni democratiche si 
propongono di promuovere un'egitszione parchè il 
processo Cipriani sia riveduto. 

1 giornali, quasi unanimi, disapprcvsno. 

Pisa. — Riunito s'raordinariamente, il Consiglio 
comunale di Pisa respinsa all’unarimità le dimissioni 
presentate dalla Giunte. 

Palermo, — Il Congresso della Camere di com- 
mercio ha finiti i suoi lavori, accettendo sd unanimità 
la proposta di chiedere al goverzo di equiparare le 
tariffe (ferroviarie) siciliane alle continentali, meno 
quelle relative al trasporto a piccola velocità di al- 
«une importanti derrate, per le quali si domandò un 
trattamento speciale con zone di 75 chilometri, il di- 
ritto fisso essendo mantenuto a 20 centesimi. 


Miortara — Questa città è stat» colpita da una vera 
catastrofe finanzisria per il fallimento dell’ex-deputato 
comm. Cotta-Ramusino, sindaeo di Mortara fe presi- 
dente del Consiglio provinciele di Parie, il quale mercà 
l'autorità di cui godere, è riuscito a dar fondo a cirea 
1,100,000 lire appartenenti a mclte famig] 
modo poi egli abbia divorato tanto dener: 
un mistero. Le dicerie sono vari»; ma nessuno sa tro- 
varo il bandolo della matasss. Si assicura anzi che il 
Cotta non abbia conservato tin esnterimo del milione e 
ingoiato, e che si trovi aitualmonto nelle più 
squallida miseris. A quanto. pretendesi, egli sarebbe 
foggito a Torino con poche lire in tasca. 


li ba offerto un pranzo. 
senta E vescatore d'lagtilterra, lord Lyons, non 
gli rese visita ». 

Merlino. — Îl progetto per l'aumento dei dazi sui 
cereali sarà presentato al Consiglio federale quanto 


Confermasi che il progetto propone di triplicare i 
dazi sul frumento, l'avena e l'orzo, e di raddoppiare il 
dazio sulla sagala. n à 

(Questi aumenti colpirabbero in special modo PAu- 
stria-Ungheria. 

L'Associazione economica libera, della guale faxno 
perte molti deputati conservatori e del centro, sarebba 
favorevole a cotesti aumenti. 

2, È stato presentato al Bundesrath un disegno di 
legge per un credito di 100,000 marchi preventivati per 
Javorì di ristauro al palazzo Caffarelli, residerza in 
Roma dell'ambasciata germanica. 

Londra. — Continuano i commenti sulle dichiara» 
zioni di Dilke relativa alla maggiore attività, che il go- 
‘verno intende imprimere alla sua politica estera o co- 
os SEA 

Vienna. — Presso Czernovitz (Bucovine) è a 
in conflitto fra soldati austrisci o rumani di guardia 
al corfine. Ci fu scambio di fucilate, ma non shea 
doplorar sangue. 

I rumeni si ritirerono. 

Bada-Pest. — Ii cardinale Hoynald ha pubblicato 
la solita lettera pastorale psr la quaresima. Il degno 
porperato sì prozuncia energicamente contro gli anti- 
Remiti e bissima la tendenza del clero a mescolarsi 
nella politica. 

Lisbona. — Il vessillo portoghese fa alzato sopra 
parecchie inole dell'arcipelago della Sonda. Il re Sosres 
Mentena, del gruppo Sambava Timor, giurò sul Van. 
gelo fadeltà al Portogallo. 

Così un dispaccio al Diritto. 

Alessandria d'Eglito. — Si ha che alla richiesta 
delle parti interessate, la Corte d’eppello di Alessandria 
ha rinviata sl 18 febbraio la causa portata in appello 
dal governo egiziano contro il giudizio del tribunale 
di prima istenza del Cairo nell'azione della Cossa del 
Debito pubblizo contro il governo. 

VARIE. 
La Submarine Railway Company ha risoluto di 
ridomendere al Parlamerto il permesso di continusrs 
i lavori del tunnel sotto la Msnica. 


2, Correggiamo un lapsus calami, sfuggito ieri al 
nostro Brigada, nel csnno consacrato al corvpianto 
conte A. Mariszotti. Giorgio Elliot, che scrisse Sila 
Mearner, il Molino sulla Floss, e tenti altri buoni ro- 
menzi inglesi, non aveva alcun diritto al titolo di sir, 
per la buonissima ragione che Giorgio Ellict è il nome 
di una scrittrice, precisamente come Giorgio Sznd. 

Il Manuele di statistica dell'Inghilterra peril 1885 
contiene dei dati personali interessanti. 

Il membro più vecchio del Consiglio segreto di Stato 
è il visconte Ereraley, dell'età di 90 anni; il più gio- 
vane, il duca di Connaught, che ha 34 anni 

Il più ve:chio duca è il duca di Cleveland, che ha 

duea di Albany, che ha 6 
mesi. Il membro più vecchio della Camera dei comuni 
è PAlderman, sir Roberto Watte Carder, cre ba 33 
anni; il più giovane, Mr Renny, che ne ha 23. Il più 
vecchio giudica è il vice-cancelliere Bacon, che ha 36 
anni; il più giovane, sir Archibald Smith della sezione 
dei « Qusens Bench », che ha 8 anni. Il più vecchio 
prelato della Chiesa englicana è îl dottor Durmford, 
vassovo di Chichester, con 82 anni; il più giovane, il 
dottor Walberforce, vescovo di Newsastle, che ha 45 
anni. Il più vecshio baronetto è sir Moses Montefiore, 
che ha 100 anni; il più giovane, sir StSbuekburgh, 
che ha 4 anni. Il più vecchio cavaliere è sir George 
Seriorius, ammiraglio della flotte, che ha 94 anni; il 
più giovane, sîr W. de Souza a Calcutta che ne ha 38. 


Ma a lui non piaceva di farsi avanti: toccava 
a lei 

E ciò lo avrebbe divertito, e archo Iusingato, 
trattenendosi di una ragazza modesta © riservata. 

Quanto volte aveva creduto ch'essa manderebbe 
da parte il naturalo riserbo! Ta panciolto nella di 
lei poltrona, la vedeva girargli intorno : la sentiva 
perlaro senza motivo, tacendo ad un tratto per 
lungo tempo, con lo sguardo languido, la respira- 
zione affannosa, lo mani agitate. 


— Attento — egli diceva — ora casc»... fra | 


pochi minuti... attento. 
Ma essa non cascava. 
E terribilmente virtuose — egli diceva dentro 
di si 
E non era dispiaconte, ma lusiogato dal saperla 
costante nella virtù, 


Invece di andare a fiviro nello mani di uno z0- | 
tico, d'un essere della di lei condizione, sarebba | 


stata una bella fortuna per loi l’avere per amante 
un uomo come egli era. 

Santendosi troppo timida in casa, essa aveva 
proposto le gite in campagna, ma non si mostrava 


ardita în campagna più che nella sua stanza: era | 


affettuosa quanto si può esserlo, nelle parole, 


testa. 

Dunque ogli lo metteva addosso una gran sog- 
gezione. 

Non sapeva mettorsi a portata di lei : bisogna 
ch'egli procurasse di dominarla meno, di non int 
midirla con la proprie superiorità. 

Si degnò discendere dal sno olimpo, ma, con sua 
grande sorpresa, sorza alcun risultato. Essa gli 
parvo più timida, più riservata, e quanto meno 
volle furle paura, tanto più glio ne fece. 


| che a Ini e, vedendola turba 


| non calcolava pi 


| andar vis, e 
nei silenzio, negli sguardi; ma non perdeva la 


Venne un momento in cui l'aspettativa prolun- 
gata troppo gli venne a noia: la cosa diventava 
ridicola. 

Non era nomo da temporeggiare quando aveva 
preso una risoluzione. La s*essa sera del giorno 
nel quale si deciso non tornò in camera sua all'ora 
nella quale era solito di ritirarsi. 

Darante la serata s'era mostrato più espansivo 
dol solito, e l'emozione dell’Angelica, il turbamento, 
la felicità di lei erano talmente evidenti da nop 
permettere ombra di dubbio. Essa era sua: non 
aveva da dir altro che una parola. 

L'agitaziono della ragazza s'era comunicata sn- 
, il'suo cuore aveva 
cominciato a battoro più forte. Non ragionava più, 
se la vedeva lì davanti, bella, 
provocante nella sua innocenza, come non gli era 
mai parsa fino a quel momento. 

Dopo di aver chiacchierato nn pezzo, s'era che- 


| tato ad un tratto en'era seguito un lungo silenzio 
i che pareva opprimesse l’Angelica. 


Essa volle senotero il languore dal quale si sen- 
tiva paralizzata e, lasciato il lavoro, si alzò, 

— Quanto siste gentile — gli disse — di non 
i prolungare questa bella serata ! 
Egli non rispose, ma, alzando gli occhi, la os- 


! servò lungamente. 


Era in poltron: 
lo guarda 
lume: il viso di lei restava invece nell'ombra. 
Restarono a quel modo un pezzo, senza che essa 
peosasse a fare un passo avanti 0 & tornare al suo 


ed essa, în piedi, davanti a Ini, 


| posto, cogli occhi spalancati, il susumio nelle o- 


recchie. 
Finalmente egli si deciso. 
— E se io non andassi 


egli, più basso, era rischiarato dal j 


! rappresentati presentemente da mna aitellona rio- ! 


mia — disso facendo una pausa ad ogni parte della 
sua frase. 

L'Augelica lo guardò spaventata. 

— Se rimanessi qui.. — continuò egli parlando 
più precisamente. 

— Mio Dio! — eselamò essa con un grido nel 
quale era espresso tanto spavento quanta felicità, 

Egli continuò: 

— Nel casamento tutti dicono, tutti credono che 
voi siate mia amante: ve l’avrenno fatto capire, 
come l'hanno fatto capire a me. E perchè non po- 
trebbe essere vero? 

— Ob! ve ne prego... non dite così... 

— E perchè? voi mi volete bene... credete che 
non lo sappia? Voi, tanto sincera, mi direste forse 
che mi sono ingannato? 

Aveva allungato nn braccio 6 lo aveva preso 
una mano, A quel contatto essa svenne. 

Quando ritornò in sò, si nascosa il viso pian- 
gendo. 

— Perchò piangere, figliola mia? non è il povero 
signor Passeresn quello che yoi amate... è il conte 
di Mussidan. 

Essa lo guardava anche più desolata. 

— Vi confido questo nome — egli aggiunse — 
per farvi vedere quanto vi stimo... ma non bisogna 
dirlo a nessuno. 


XVI i 
Conte di Mussidan ! 
‘Non s'era contentato di dirle titolo e nome, ma | 

le aveva spifferato la storia dei Mussidan; poi lo | 

aveva parlato dei Puylaurens, suoi avi materni, 


chissima, della quale egli ora Peredo: lo aveva 
detto anche d’avere due figli, Sebastiano e Fede- 
rico, senza far motto della loro madre e de’ grandi 
successi da lei ottenuti nei circhi d'Europa © di 
America — ciò che, per lo meno, gli pareva 
inutile. 

Essa si mostrava veramente difficile non senten- 
dosi orgogliosa e folico d'avere un amante come 
lui, con quella genealogia. 

Învece n'era disperata. 

Semplice Passerean, le faceva paura; conte di 
Mussidan, la spaventave. Discendente di un ve- 
scovo © di un ambasciatore, erede di un gran pa- 
trimonie, padre di due figli destinati ad ccenpare 
qualche gran posto nella diplomazia e nel clero, 
non'avrebba potato occuparsi di lei. Non vera da 
stupirsi ch'egli fosse un pezzo grosso: lo aver 
sempre creduto tale. Ma si accorgeva d'esser 
masta, anche ne' suoi sogni fantastici, molto in- 
dietro del vero. Perbacco| Conte di Mussidan ! 

Passerean, l'avrebbe sposata: non gli faceva 
l’iagiuria di dubitarne. Ma, conte di Mussidan, la 
famiglia gli avrebbe permesso di far di lei una 
contessa? Lei contessa! Era una cosa assurda. 
Non aveva bisogno di sentirselo dire, lo sapeva 
da sò di non esser della stoffa della quale si fanno 
lo contesse. 

Una sola convinzione la sollevava nel suo do- 
lore: il pensare ch'era un uomo onesto, un ga- 


i lantuomo — lo dicera anche Ini — e i galantuo- 


mini fanno sempre il loro dovere a qualunque 
costo. 


(Continua.) 


Il secon 
Circolo el 

Un trio 
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© vicloned 
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*, Com'è noto, Sarah Bernhards ha un numero con- 
sidererole di creditori. Questi, il giorno suscessivo alla 
prima reppresentarione della Teodora, s'affrettarono 
& porre il sequestro sul totale della sus. competenze. 
Persiò la signora Sarah Bernbardt, chiedeva algiadice 
che le fosse almeno permesso di prelevare ogni nera 
sulla casta del teatro della PorteSaint-Martin usa 
somma di 600 franchi, destinato a far. fronte alle sus 
piscole spese. Dopo aver udito il rappresentante dei 
creditori, il presidente aderì a tale domenda, 


HIGH-LIFE 


GERMANIA. 
Il secondo concerto, finito în ballo, ieri sera, al 
rcolo tedesco degli artisti, riuscì splendidamente. 
Un trio di Besthoven per piano, violino e vio- 
loneella (signor Consolo il piano, baroro Liliemkrom 
vicioncello, Imhof violino); una sonata per piano 
e violoncello di non so chi, bellissima e maravi- 
gliossmente eseguita; un'altra per violino e piano 
come sopra; il poema sinfonico psr due piani di 
Liszt, signor Holbig e signor Consolo. Prima di 


questo ultimo pezzo, nella sala accanto a quella del | 


concerto, fa scoperto cd inaugarato un busto di 
List, dovuto alla stecca di Ezekiel. 

E dopo i suoni, un nimbo volante, sorridente e 
gaio, aprì il ballo cacciando gli uomini serii e lo 
lora seggiole fuori della sele. C'erano Sua Emi- 
nerza i principe cardinale Hohenlohe, il barone ela 
baronessa Von Ksudell, Lembach, Liszt, Schlò- 


zer, ecc, ecs. 


Esco i nomi delle signorine più balle e più ve- | 


lito nella danza: comincio da quelle vestita di 
bianco, perchè cerano tutti i bianchi della tavo- 
lezza più innocenta: signorina Van Marten, bianca 
con collo, manopola o cintura di velluto nero e gel- 
Lntini d'argento, un vero amore; signorina Helbig 
tutta bianca e un bel rosa sulla guancie; signorina 
Psnzolf, nipote del deputato dell'Aumanifas, tutta 
bisnes; signorine Weiss sorelle, bianche demi d& 
collettes; e Sshuhmacher (bianco e fiacco roseo); @ 
Wittmer (bianco crema); e Alxandovie, bianca con 
vita vera gaarnita d'argonto, 

E cra ecco la 
di nero. Cua screlle, di cni degloro non avere il 
Lomo, vestiti nori e vita pompadour, e capelli d'oro; 
Mil!er ners, con gilet colesto; Elliot sor 

luscicle. C'era un'americana vestita di coli 
Atlantico, sa cui riseltava la più bella tr 
Riunione; Imhcf, rosa-the 

celesto è una rosa; Erard colesto; 

Scho 

Le signore chs ballarono farono la signora Hoz- 
Costa în nero con lustrini 6 trine, Sparlisani 
Berlino (se questo è tedesco, ch'io vol 
perlo, Luogley bianco a righo di raso. 

Ricfreschi, cone, gelati, birra, tuito eccellente 0 
tatto offerio con la gentilezza o la cortesia, delle 
quali il prosidents del Circolo, professor Otto, po- 
trebbo dirsi figlio prediletto. 

E aiutarono il presidents in modo mirsbile, i si- 
gnorì Narrenbere, Werner, Merchesi, ingegnere 
Cantini, il solo che rappresentasse l'eserzito col- 
l'uniforme dell'artiglieria torritoriale, e tutti gli altri. 

3 vi erano sei coppie che pareva comincias- 
sero sliora a ballere, eio mo ne venti via ringre- 
ziando di cuore chi mi avora p: to unx serata 
così piacovole per gli orecchi prima, e poi per gii 
occhi. 


obo rosso. 


di 


Lo Sfumino. 


48 gennaio, 


Il carnevale. 


Oggi il quertore Sarrso ba pubblicato il menifesto 
‘per annunziare l’apsriuza del carnevalo. 


Il comitsto del carnerels di Roma ha pubblicato 
il seguente proclama: 
«Its 

«Io qusnno ho diato usa parole nu’ mme la so’ 
mmei arimegnato. 

« L’antranno a Mileno invitai a Roma per un si 
conno congresso lo meschere do la prime città der 
Paese de Noisntri. 

< Sl’arviso, senza fa {tinte chiacchere, va dice in 
apertis verbise, che vre stò mantenenno la promessa. 

< Pasquino, Pentalore, Balanzone, Giupino Marchese, 
Purzinello, Arlecchino, eltesetero, ettacetera, prepera- 
teve valige, fagotti e cismmelloni e veritavene a Roma 
che nojantri vaspeitamo a bracsia aperte 

< Adesso annamo a noî. Quo dichia dichise. L'an- 
tr'ano a nncma de tutti vojantri Romani e der com. 

si tutto lo meschero pe’r cernevale de 


< Defatti pè nun fu'brutta figura, perchè c'era de 
mezzo un taatinello de perola de loro © dei vojantri e 
mia, li consijari tatto er com@iteto saro s3no, co 
tutto che tira st'aria de guitterie, se sò abracciati, di- 
remo accusì, pe’ fa ia modo che ato magno congresso 
Sè facessa. 
< Romoni! 

< Nor davse'sta nolizia, co vado in guaszatto A 
pensà che vedsremo a Roma tu!ts ets bello maschere 
che valeno un Perù ognuna. 

< P'aricevelle faremo gran cavarcate e gran'illumi- 
nezione, e, in mancanza dela corse, strmo prepsranno 
una certa s-nossa che, ssi cce dice bbens, la corsa de 
li abarberi è cesregne.... Abbast?, nun vojo parlà 
ttanto. 


a cempagnia delle signeriro vestito | 


) nera con | 


« Preparatsre a fsjs bon viso e a ricevelle co ttutte 

le regole. 
< Romane bbelle! 

« Quanno ridete vojantre, è festa! 

< Dunque preparatejs la bboscuecia risarella. Sarà 
un debole mio, ma le donne de Milano facevano a 
ggara pe’ salutacce. 

« Con un antro avviso ve faremo sapò l'ora, er come, 
e'r quanno de quello che faremo. 

< Antro re s0 a ddì, che salutannore de tutto 
core, me dico 

< Da sotto ar Campidojo. 
< Vostro affezionatissimo 
« RucantINO. » 


«, Stamane în una delle sale dell’Albergo Milano si 
sono riuniti moltissimi Milenesi allo scopo di costi- 
tuire la Commissione lombarde, che in unione al co- 
mitato del carnevale dovrà provvedere al ricevimento 
delle rappresentanza lombarde che verranno a Roma 
a prender parte al secondo congresso delie maschere 
italiane. 

Alla riunione erano presenti anche gli onorevoli 
Amaboldi, Pullò e Pavesi. 

Presidente onorario della Commi fu eletto, 
per acclamazione, l'onorevole Armaboldi; presidente 
effettivo il commendatore Gattoni. 

Dopo lunga discussione sul da farsi, fa aperta una 
sottoscrizione per avere maggiori fondi e rendera così 
più festose lo accoglienze alle rappresentanze lom- 
| barde. 

Furono raccolte circa 1700 lire; firmarono tutti i 
presenti, parecchi dei quali diedero le canto e lo due- 
conto lire. 

La sottoscrizione è aperta; tutti i lombardi che 
vogliono contribuire possono versare il loro contributo 
all’Albergo Milano, il cui proprietario gentilmente si è 
cîfsrto — dopo avere data una egregia somma — a 
raccogliere le sottoserizioni, 


«°. Per uno scopo identico a quello propostosi dei 
Milanesi, anche molti Genovesi residenti in Roma si 
sono oggi riuniti presso l'avvocato Millelire-Albini. Ri- 
feriremo domani sulle deliberetioni prese. 


<, Oggi alla Palombella ebbe luogo l'inaugurazione 
delle conferarze deîla Società per l'istruzione della 
donna. 

Intervenne S. M. la Regina, che fu ricevata nell'an- 
! drone del'a Scuola superiora del conferenziera onore- 
volo Teberrini e da sei aignore del Consiglio dirsttivo. 

La sala era piena atipata di signore, che all’entrera 
della Regina proruppsro in un prolungeto applauso. 

Sua Maestà prese posto nella seggiola spoziole, a- 
vendo a destra la dama di servizio duchessa Sartirana 
| e a sinistra la signora De Gubernatis, presidentessa 

della Società. 

L'onorevole Tebarrini parlò circa un'ora sulla mis: 

| rione civilizzatrice della donna. 


le 3, al palazzo Poli sì sono riuniti gli eb- 
bonati al telefono. Erano presenti oltre tracento per- 
sone cha rappresentavano circa 400 telofoni, 
A nome del Comitato parlzrono sullo scopo della 
| riunione îl signor Gabriele Segrè e l'avv. Sulmona. 

Presero la parola in seguito ii deputato Febrizio Co- 

lonne, l'avvocst» Gallini, il ccasiglisre provinziale Cro- 
l'avvocato Bartoccini, consigliere comunale, 
| il depuîato Emsnuela Ruspoli e l'avv. Arellone. 

Fa votato un ordine del giorno dell'avv. Bartoccini, 
cal quale viene nominata usa Commissione con man- 

lucia di recarsi ella Società cei telefoni per 
sentire se intende rimuoversi delia pretesa delle lire 180 
sanue stebilito @ del deposito di lire 45. 

Sa la Società non vorrà mentenere il prezzo di lire 
100 come per il passsto, la Cominissione unitamente ai 
deputati romani, si recherà dall’onorevcle Genala per 
interessarlo în proposito. 

E se occorre, tanto l'ororercla Ruspoli, quanto l'o- 
norevole Colonne, dirigerenno un'interrogazione sl mi- 
nistro in una seduta della Camera. 

Domenica 


H perticolere la sigaora Aurelia Folliero de Luna in Ci- 
! mino, nota per i suoi javcri a favore dell'istruzione 
| fomminile ed a cui il governo sffidò dua volte missioni 
per l'estero rigusrdanti appunt> la posizione del!e denne 
nelle nazioni più colte. 

S. M. la Regine con quella estrema cortesia che la 
distingue mostrò prenders vivo interesse al progatto 
della Folliero-Cimino, d'un asilo-scuola agraria per po- 
vere orfane, progetto che la signora Cimino con altre 
filantropiche signore vagheggia da qualche tempo, e 
cui ogni animo gentile euguterà pieno successo. 


2, È gravemente malato il generale Mezzacapo. Il 
suo stato desta serii timori. 


=, Ieri, giorno di Sant'Antonio ci furono riunioni e 
pranzi nelio cese dei signori Antoni a della signore 
Antonieite. Fra queste notiamo Donna Antonietta Fa- 
rini C.sste, che riuniva gli smici suoi e dell’enorevole 
Farini, deputati, militari. 

Nei quaztieri muovi ci fa prenzo in casa del com- 
mendstore Antonio Gettori: invitata. Donna Carolina 
Marana Rattazzi, la contessa Crivelli e la nipoto: in- 
vitato ii conte Borromeo deputato, il generale Gara- 
vaglia, il maggiore Caccienino, il comm. Rattezzi, Wa- 
gnisr, Yung, eco. 


2, Il Tovere è di nuovo sbbessato. Perciò si ha cer- 
tezza che il gran funerale al Pantheon potrà essere 
celebrato il giorno 24 corrente. 


2, Stamani, verso le 10, nell’omnibus che va da piazza 
Venezia a San Pistro un signore in cilindro e redin- 
gote rabava il portefoglio ed una signora che era si 
duta accanto a lui. 

La signora ze ne accorse quando il messere sortiva 
dall’omnibus in piazza di Ponte Sant'Angelo, e prin- 
cipiò a gridere: AI ladro! Nacque una eonfusione in- 
dessrivibile, l'omnibus si vuctò @ tutti a correre ap- 
presso al ledro. Il quale dopo una lunga corsa fa ai 
restato da dus guardie, o ammanettato bon bene fu 
condotto alla sezione di pubblica sicurezza. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Berlino, 18. 
Il banchetto che Bismarck darà domani în onore 
dei membri della Conferenza, è ritsnuto come in- 
dizio che la chiusura della medesima è prossima. 
I giornali ufficiosi conservano il silenzio sulla no- 
tizia della National Zeitung, che Brindisi è stato 
scelto come capolinea in confronto di Genova e 
Trieste. 
Vienna, 18. 
La Neue freic Presse dico che questa smania di 
colonie che si è manifestata ora in Italia, è deter- 
minata dalla moda e non da bisogni reali. Un gran 
colpo è del resto impossibile nelle condizioni attuali 
dell'Europa, e le dichiarazioni dell'onorevole Depretis 
disilluderanno forse gli africanissimi. 


L'onorevole Marazio, che ha già lasciato l'ufficio 
al ministero delle finanze, eil cui decreto accattante 
le dimissioni è stato firmato stamani, passerà nelle 
file dell'opposizione. 


L'onorevole ministro di grazie © giustizia, intento 
ad allestire il disegno legislativo del nuovo Codice 
penale, ha dovuto lasciare temporaneamente da 
parte l'altro progetto per il riordinamento giudi- 
ziario, sul quaîs recentemente l'onorevole Righi 
consegnò la relazione dey.! studii compiuti dall'ap- 
pesita Commissione sotto i prezscessori dell'onore 
vole Pessina. 

Nel riprendere però il lavoro già fatto, l'ono:©- 
volo ministro non irtende, a quanto sappiamo, at- 
tenersi alla relazione dell'onorevole Righi, la quale, 
penendo a base della mentovata riforma il giudice 
unico, si allontana dalle idee dell'onorevole ministro, 
che non ritiene tale principio consentaneo all'indole 
ed alla costituziono del nostro prese. 


Il ministero dell'istrazione ha dato al viaggiatore 
Cecchi una conveniente somma, colla quale possa 
riunire alcune collezioni destinebili ai musei del 
regno. 


Alla confererza che si terrà allo scopo di discu- 
tioni dogauali pendenti tra la Svizzera 
governo serà rappresentato dal 
endento di finanza a Como, e dal 
sigaor Calabrese, avvocato erariale. 
Il Consiglio sareriore di marine, esrminrto il 
Rapporto riassualivo della compagna di circmna- 
vigazione delia regia coi Caracciolo, coman- 
data dal cspîtsno di vascello Carlo Da Amezage, 
con voto unanime espresso il convincimento che il 
viaggio di cireumnavigezione compiuto della Carac- 
ciolo possa a buon titolo considerarsi come una 
campagna di msre che fa ororo ella marina ita- 
liana 
Il ministro della marina, associandosi a tale de- 
liberazione, ha tributato al comandante Do Ame- 
zega i meritati encomii per il modo con cui diede 
compimento alla sua importante campagne. 


Il regio avviso Messaggero giunse 
e la Castelfidardo a Perim. 


in Assab, 


L’Amerigo Vespucci parti questa mane, alle ore 
otto, da Messina per Porto-Ssii. 

Il Principe Amedeo è giunto ieri sera allo nove 
a Messina, © questa mane alle quattro il piroscafo 
Gottardo. 


Affinchè la corazzala Principe Amedeo possa tre- 
versaro il canale di Suez, verrà alleggerita dello 
artiglierie scaricato provvisoriamente sopra un pon- 
tane rimorchiabile fino a Suez. Tale operazione di 
scarico piglierà sei o sette ore. 
[irs+Pri9agt[6òci@ssimsò 

La costipazione la più ostinata st guar! 
see rapidamante e senza spesa prendendo due cap- 
sule Guyot ad ogni pasto. Per il passato 
queste capsule erano nere e disgustose al palato, 
ora invece sono bianche © su ogci capsula è 
impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel- 
lenza delle bronchiti, otisia, asma, catarri. — Esi- 
gore sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, rue Jacob, 


Paris. : i al 
BUY ENGLANDe sere 


A N Novità 
Sartoria per Uomo 
Roma, via Frattina, N. 1. 
Via Propaganda Fide, 27, 28, 29. 


COPIOSO E VARIATO ASSORTIMENTO 


SAGLIE, WORSTED INGLESI 
Panni neri, Satins per abiti da sera 


Pelliccerie 
Caoutchono 


Coperte” 
da viaggio 


delle primarie fabbriche 


LBEUF x SEDAN 


Si eseguiscono ordinazioni 


DI COST_UMI 
d’ogni epoca e foggia 


LOTTERIA NAZIONALE 


L’estrazione dei premi dei 
glietti, principiata il 15 gennaio vorreste, continuerà 
per circa cinqua giorni. Compiuîs l'estreziono dei 
premi della terza serie 

comincierà verso il 24 gennaig (0% 


L'ESTRAZIONE DEI 2000 PRENF 


DELLA 


Seconda Serie 
e poi quella della prima serie. 

Presso Finzi e Bianchelli, Corso 153-154, continua 
da oggi în poi la vendita dei biglietti della Se- 
conda e Prima Serie. 

Contro invio di Vaglia postale di L. 10 75 si spe- 
disce a rigor di posta 10 biglietti © della seconda 
e 5 della prima serie) della Lotteria Nazion: di 
Torino in lettera raccomandata, ai estrazione ose 
guita l'elenco ufficiale franco di posta. 


Presso lo stesso notax9 Sono visi! 
© Documenti relativi. 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 casati) 


(Casa fondata nel 4858) 
Solo deposito della Casa per Fitalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a 
(dalle 10 alle 5) domeniche e feste 
Tutte le gioîe sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carionico 
} non temeno alcun confronto con 
ti della più bell'acqua. Miedaglia d’ ore 
all'Esposizione universele di Parici 1367 per 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Per sole 26 fire annue 


abbonamento alla 


RASSEGNA NAZIONALE 


periodico di gran formato che si pubblica ogn: 
giorni in fascicoli di centosessanta facciste. Fire 
via Faenza, 72 bis. 


TEATRI E CONCERTI 


Andate pure all'Argenii"S; © lettori che avete voglia 
di divertirvi e di passare allegi> UN per d'ore. Assi- 
aterete a un'edizione molto bizzarra © molto zuova 
della Fille de Madame Angot. Immaginate che !o com- 
pegnia Castagnetta, col solito e applaudito correo di 
polpacci, di fianchi rilevati e di vestiti sgargiant., con- 
tinui a cantar l’operetta ia quell'italiano saraceno della 
traduzione ormai notissima, e che Clairatte, la 
figliuola delle merzatine e dei mercatini di Pasi. 
scorra e parli in francese, e capirete che più cell’a- 
malgama non si poteva mettere insieme. 

Perchè appunto la signora D’Albert, piovuta: . di 
cono i manifesti, dai teatri parigini, non sapendo sil- 
laba d'italiano, eseguisce la sua parte in frencese, € 
quella succeszione di botte e risposte in due lingue, è 
per gli spettatori un attraents divertimento di più. Cha 
se poi, come accadde ieri sera, taluno della compegnia 
si lescia scappare ogni tanto una frase 0 ai 
avverbio francese, alora il buon umore del 
non ha confini. 

lasomma una Figlia di madama Angot 
il conto d’andare a sentir®, per la sua hizza: 
nalità. 

Il pubblico era sassi numerceo ieri sera, o gli sp- 
plausi furono molti. Stasera sì replica lo stesso spet- 
tacolo. 


2. Non ostente la cattiva stagione, moltissimo pub- 
blico assisteva ieri sera alla Lakmée alla Coppelia al 
tratro Apollo. Inutile dire che Ja signorina Donadio 
fu epplauditissima in tutte le scene, e che cantò come 
ua angelo la romanza e il duo del primo 
leggenda del Paria el sscondo. Molti spjvaw 
pure la signorina Giuri nella nuova 6 migliorata edi- 
zione del ballo Coppelia. 

Stasera, a ore $, avremo la sesta rappresenic zione 
del Lohengrin. 


4, Il nuovo spettacolo di operetta sl Rossini ha în- 
contrato pienamente ieri sera il favore del pubblico. 
La compagnia è buone, il divertimento è soddisfucen- 
tizsimo sotto tutti i rapporti ed è naturale che il teatro 
Rosaîri faccia buoni affari. 

2. La stagione dei concerti è cominciata ‘anche per 
quest'anno, e tutto fa credere che riuscirà intsressan- 
tissima. A buon conto, ne abbiamo già uno elle visto, 
quello della distinta pianista signora Zilda Perini, chs 
avrà luogo sabato 24 corrente, nelia sala Palestrina al 
palazzo Doria-Pamphily. Ne pubblicheremo uno di 
questi giorni il progremme, attraentissimo per tulti 
buongustai. 

<, Fuori di Roma. 

Dicesi che la compsgnia Maggi derà quento 


sì (gi.1 Serlino, Vienna, New-York e C 


VANFOLLA 


el Manzoni di Milano fe nuova commellia: 12 signor { che le difficoltà sopravvenute sono soltanto una cor- 


Lorefizo, di Paolo Ferrari. 
Gi scrivono da Firenze: 

« Sono incominciate el teatro dela Pergola le prove 
della Bianca, opera nuova del maestro Tasca. Porso 
accerterti che all'andata în scena dell'Opera, fissata 
per i primi del febbraio, interverranac, oltre l’eutore- 
vole Biaggi qui residente, i migliori critici musicali 
talia, fra i quali il vosiro D'Arcais. Spero che anche 
il Fanfulla învierà il suo critico musicale. 

< La scelta di Firenzo fatta dal masstro Tasca per 
quzsto suo lavoro, è benissimo accolta dal pubblico, il 
qusle è, bisogna pur dirlo, fra i più int:lligarti e so- 
pratulto i rìù spaszioneti pubblici d'Italia ». 


Fpettuesil Seggi 
APOLLO — Ore 8 — Lohengrin. 
VALLE — Ore 8 12 — I quattro Rusteghi. 
©ANZONI — Ore 8 12. — La Monaca di Cracovia. 
ARGENTINA — Ore $ 112 — La Figlia di Madama 

Angot. 

QUIRINO — Ore 9. — Commedia con Palcinella. 
METASTASIO. — Ore 8 1}2.— Il Trovatore. 
ROSSINI. — Ore 8 112. — Lo sposalizio der Boccio. 
GOLDONI — Ore e 11? — Rapprasantazione. 


FRLEGRAMBI STEFANI 


Madrid, 17. — Camera. — Il ministro degli e- 
steri, continuando a rispondere all'interpellanza del 
marcheso della Vega de Armijo sulla politica estera, 
acconnò alla questione deile isole Sula, dichisrando 


seguenza dal diseczordo colla Germania e coll'In- 
ghilterra circa gli affari commerciali a Borneo. 

Soggiuase che il governo ristabili relazioni cor- 
dialissime colla Francia, anche per la questione del 
Marosco, e che eccellenti sono le relazioni della 
Spagna colla Germania e colle altre potenze. 

‘Atene, 17. — Un gendarme, custode del giardino 
pubblico, maltrattò l'incaricato di affari d'Inghilterra. 
Fa punito con due mesi di carcere © venze radiato 
dai ruoli dell'esercito. L’incidento non avrà altro se- 
guito. 

Londra, 17. — Le controproposte francesi sulla 
questione finanziaria d'Egitto, oltre che chiedere: 
4° un prestito di nove milioni garantito da tutte le 
potenze; 2° la separazione dell’amministrazione della 
Daira da quella del demanio; 3° una imposta spe- 
ciale provvisoria sui cuponi del debito unificato, do- 
manda che si faccia un'inchiesta sotto il controllo 
delle potenze per riconoscere le risorse precise del- 
l'Egitto. Secondo i risultati. dell'inchiesta, l'imposta 
stabilita sai cnponi a titolo provvisorio, sarà rim- 
borsata o mantenuta. L'imposta provvisoria che le 
potenze consentono che si metta suì cuponi, colpirà 
nen solo il debito unificato, ma tutti gli altri debi 
privilegiati, demaniali, esc. 

Londra, 17. — Il Times ha da Alessandria d'E- 
gitto.. 

« Il kedive ha ricevuto un dispaccio dal mudir di 
Dongole, il quale gli annunzia il ritorno di un suo 
messaggero da Kartum. 

« Durante il soggiorno del messaggero, il Mahdi 
domandò a Gordon pascià il permesso di entrare în 
Kartum. 


« Gordon pascà gli rispose che potsva andervi 
@ che egli.si racherebbe ad incontrarlo al On- 


7118 Gemaio si pubblica 1 1° Numero 


durman. 
ama i iero di preparerai: Gordon | - NUVOGIORNALE SETTININILE 2 
con qualtro vapori travorsò il fiume fino ad 0a- LEUSTRATO 
durman. Furcno attaccati da moltissimi ribelii. n n Numero 
combaitimento fa vivo. 1 ribelli sffondarono ua ve- pote 


pore con una bomba. L'equipaggio fu salvato dagli 
altri vapori che continuarono a combattero e di- 
spersero i ribelli. Ù R 

‘< Il messaggero visitò quindi il compo del Mshdi, 
che fieno pareschi uomini incatenati, fra i quali 
Sales bey e Slaten boy. La tribù dei Bakarahs «b- 
bandonò il Mahdi >. 


1885 


= 
Sarà un modesto giornale che 
pubblicherà lavori dei più lustri 


Messina, 18 — La Frincipe Amedeo è entrataîn orbite 
porto iersera alle ore dieci. pai patta ‘lo int. 
derza delle riuscirà 


Messisa, 18. — Alle ore $ antimeridiane è giunto 
il piroscafo Gottardo ed è partita la corazzata Prin- 
cipe Amedeo. 

Ii mare si è calmato. 

Vienna, 18. — La Wiener Zeitang annunzia cho 
l'imperatore ha con/erito al conte de Psar, amba- 
sciatore di Austria-Ungheria presso la Santa Sede, 
la Gran croce dell'Ordine di Leopoldo. 

Messina, 18. — L'Amerigo Vespucci partì sta- 
mane alle 8 da Messina per Poric-Said. 

Madrid, 18. — Il ro visitò Velez e andrà oggi a 
Periana. 

Vi furono ieri parecchie scosso di terremoto nei 
monti, con grandi danni. Una scossa di terremoto 
distrusse ieri il villaggio di Frigliane; nessuna vit- 
tima, 


PUTTE 


‘PER - 


l'ficouimento milltare al Quirinaia 


pagina rio = Un assalto di 


Chi manda LL. 3 all'editore EDOARDO PERINO, 
Roma, riceverà oltre il Giornale per un Anno, 
tn magnifico romanzo di oltre 300 pagine. 


Ufficio per inserzioni, 
Piazza Montecitorio, 127, 


E, E. OBLIEGHT. 


Bonavantoaa Severva, gerente responsabile. 


UN GIOVANE ONESTO 


tedesco, con istruzione supe- 
riore e conoscenza di lingue, 
nonchè pratico delle tariffe è 
della spedizione di merci sulle 
ferrovie, cerca un posto in una 
primaria casa di commercio 0 
«i spedizioni. — Pregasi di di- 
rigere le offerte sotto A. 
Xuvalidendank, Dresda, 


vevo ritirare oggi. 
9? A rivederci. 


Il Dottor T. 


Hora 


la Cloro 
casì di C 


ORTONTAL, AND 


rodina in tasca. » 


Precauzione IuportANTE.— In conseguenza dello smerci 
straordinario di questo medicamento, si introdussero molte im 
tazioni poco scrupolose da cui bisogna guardarsi. Abbiate cura | fetta cucitura di carne, Gra ie, dolci, ed in una parola, di 
gi procurarvi la qualità genuina ed” osservate la marca di fab- | tutto ciò che 


brica : un’Ancora, 


zie Igienico di Londra riferis 
è per incanto; una dose è sufficiente in gent 


le. 


li Dottor Granon, dello Stato Maggiore Medico a Calo: 
pie alla Dior: 

© esemipii all'infinito circa l'efficacia sita: 
‘cor CoLtis Browne nella Diu 

e forza 


scrive: « Due dosi mi curarono 
Potremmo enumeraz, 
Si della Worodina del Do 
rea e Dicsenteria. Siamo stati testimonii della $ fic 
sorprendente nella DiarrenColenti come maine 
L'cscapolle dello stesso Colera. Della S. V. dervotissim 
Farmacisti di sua Eccellenza il Vicere o Cela Gran È 


tamente 


Si vende in tutte le Farmacie a fs. 1',d, 28, 9d. e 45. 
si vendo n a 15. f%d, 28. 9d. e 45, 6d. — 
Dolo, Fobbricante, I. T. Davenront, 33, Greai Russel Street, 


TICO QUOTIDIANO 
che sî pubblichi nel Regno în lingua francese 


(del formato dei grandi giornali Ò) 
T’'EPALIE si pubblica ia sera n ni 
vincia coll’altimo treno diretto del 


POLITICA 

do. su tutte le questioni del x 
politica interna — tre corrispondenti 
i — Corrispondenze dalle pi I cose 


l'America e delle Colonie — AH ui 
di n ga Ue 
Porn cticho — Sersizio speciale di telegrammi 
ig cità — Felegrammi dell'Agenzia $ 
d )MMERCI( 
ta quotidiana dell 3 
quotidiani delle Borse 


2 premii e senza premi 


RKROy 


italiani, ecc., ecc. 


Croi fra che non rappresenta che 
peli L'gt°. giornaliera dei forestieri arsivati. | delle spese di legatura, d'imballaggio, dogana 
ndirizz te. ".egazioni, Consolati, ecc. in Italia 
Ver RI Gli abbonati che rinnoveranno o prolungheranno il loro ab- 
ien: Dori - «sli — Gazzetta dei Tribunali — Corriere | bonamento per sel est dal {o gennaio 1835 potranno ricevere 


dei Teatri - vg) — Gazzetta Hi 
nOa — Appendici dei mig 


Corriere 


28, Ore desolenti. tun 
‘a attendo una gentile. — 


Ricordi 


UFFICIO per INSERZIONI; © 


Piazza Montegitorie, 427, 


R.6.S,È 
scrive nei 
lian Times del 6 
settembre 1886: 

«L'effetto del- 


@ mio parere, 
quasi magico. 
Mai posso per le strade colpite da questo morbo serza a Clo 


AN 
MW 


) 


ai , viene spedito în pro- 
dia notte e contiene le rubriche { ai suoi abbonati n rerto tiumero di 


lrn —o phi | 


principali città eil Europa, del- 
— Resoconti delle Se- 


— Impiego delia giornata (guida Ì shorso di lire 6; 


ife — Fatti vari — 
iori romanzieri fran- 


abbonatevi al mio periodico Il T'esere 


L. 10. Dico ciò avendo pronto un 
tato da 25 buonissime, altro Terho bu 


ta di Milazo. ma meglio di tutto sarà la pi 
‘41 54, 32 82, dati per \ 


rino 34 46 84 e molte eltre vincite fanno feda sulla 
matematica delle mie regole di cui si conservano moltissime 


x F.{ lettera di ringraziement:. Per vostrà quiète si 
A. | nero, e s° regel-no 1000 tire quando le 

sero mi rtenute. — D.rigere den 

raccomen ‘nte a 

lano, via Bottonuto, 6. 


ina nei 
lera €, 


Articolo della pi 


Per la loro le costruzione questi forni 


Nera 1, Diarres-Colerica, eco. Clorodina del dottor 2. Coins { Qualunque forrsllo da encina di qualunque grandezza o sistemo 
Bnowxe Pel Colera, pella Diarrea, la_Dissenterin. Il Comitato | © concentrano il calore con rapi: 
e questa medicina agisce | Mente 1n ogni loro parte, che in 15’ muti sì 


lità, distribu 


mente un roastbeef. Intieramente costruiti in 1: 


mento alla cucim 


va ben » 2 » 
» & « >» 3 


Bianchelli Roma, via del Corso f 
irenze, via Panzani 28, 


Q] fio onde cont romanri 


di fatti e che contiene ma; 
@ interessonti 


Come negli anni precedenti l'INTAILEE si è 


Possono figurare tanto in una bibliote 


me da 


rno stesso — Notizie 
itici. da 
fani, ecc. 


le Borse di Roma e Parigi — Bollettino 
di Firenze, Pa- 
intinopoli — Estrazione 


divertenti, saranno il passatem 
per coloro che possederarmo val 

L DE o offre ai suoi abbonati cl 
abbonamento per un anno dal fo gennaio { 


ja LES FOLIES PAF 


sia LA 


VES. mediante ui 
DU RHIN, pagando L. 


cesì — Bolle! ji1o meteorologico dell'Osservatorio Romano e del- | LOGIE DU RHIN fu offerta, or son due anni. 


ÌUficio cent ‘ale della regia Marina. 
PREZZI. D'ABBONAMENTI 


Nel Regno 
Unione Postale” SE 
Stati Uniti dA! nerica » 

Gli abbona! nenti 


> >28- > 
>18- > >35- > 


OFSICIO DEL GIORNALE 


?EPAILTE entra 01 1o gennaio 1885 nel suo 26 anno di vita 
È * i d'Italia. Esso deve ta sua buona 


È uno dei più vecchi gio: 
riuscita alla sua politica cl 
’ meschine, sforzando: 
come all’estero un giornale ita) 
‘ola, e non un giornale di parti 


Ma anche riservando alla politica la 
lia sempre voluto essere. si giornale 
pandosi largamente di attu 
dlel movimento scientifico e letterario À 

‘quindi le sue corrispondenze politici 


ini giorno Un corriere parigino, dovuto all 


uno dei più brillanti cronisti 


le notizie 


interessanti; Riviste nlitari riporta: 
innovazioni introdotte nelle org: 
Riviste geografiche che riussi 
‘d’esplorazione. 
uiministrazione in 


3 Piesi L. 11 - 6 mesi L. 21 - Uh anno L. 40 


cominciano dal fo e 16 d’o;znî mese. Per ab- 
bonarsi me'adare eaglia postale o mandato a vista su Roma. 


parte dovuta, 1 ALE 


a Wubbii-| 2000 ognuno — Trenta 

perina di | lire 253,900; in tutto uN 

igini; Cronache, Riviste sele»- a co 

tifiche, allo scopo di divulzare © rendere mole le scoperte più [unire cent. 50. al prezzo. dell'abbona 
e 

militari dall'estero; 

più notevoli dei 


fine non recederà da qualunque sacri l comaridazione ed affrancatura delli 


Anno XVI. — N. 17. 
18-19 Gennaio 1885. 


17 3 È 
MFP da 014 


to libro splendidamente l 


Volete vincere Lire 500,000 al Lotto? Volete fare j 


Desidero ave Ri aiedo: ‘ Leggete attentamente. — Sì, ripeto, ss 
Desidero avere quello, che do- | la vostra Fortuna? t18E seriamente miagsto 1 500 mite 


S latematice, inviando 
29, |per un Semestre L. 18 oppure per un Trimestre d'Associazione 
Terno d’oro per Roma por: 


ie promesse non fos- 
inde d’\bbonamento in 'ettare 
Diretiore del Tesoro Matematico, in Mi- 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
grande utilità în ogni cucina, per la per- 


suscettibile di esser cotto in forno. 


riuniscono alla solidità l'eleganza, p-r cui sono anci 


frrezzo con aportelio a due batténti 
N. {. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» » » 30 


Imballeggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all' Emporio Frenco-Italinno Finz 
3-154 © via Frattina 84 B 


il giornale il più svariato, il più ricco 
r quantità di informazioni curiose Y terso. 152-458 a ris Freitina 34 8, — 


PREMI AGLI ABBONATI 


rem di un valore reale 


lino di un salotto, Infatti questanno mette a loro dispos 


MAGNIFICO ALBUM 


"N 
ve 
! Queste PILLOLE simpiegnano } 
contro 


le Affezioni scrofolose, 


bla; 


onissimo per la 
reziosa quaterna 


la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


7 


RI] I "i 
quonni da 


gu dio: 


restituisce il de- 


defi 


l'Anomia, ete., ete. 


ANCARD 


Terreux Inalté 


È 
3 
3 
E 


SI DIFFIDI 


[i+] 
si 
ai 
[ee 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


(us 


si adattano 


dolo uniforme- 
cuoce perfetta- 
lamiera di ferro 
18 di orna- 


INon. Diù capelli bianchi!! 


IACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle tinture. Noz harvene altre che come 
tvesta conservi per lungo tempo :! au0 primiero colore. u'hiara come acque pura, priva di qual: 
siasi acido, non nuoce ininimamente, rinforza i buiti, ammurbidisce i capelli, li fa apparire 
naturale s non sporca la pelie. 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franeo per paco) postals L. 6,50. 
Dingere is domande e vaglia all'Em} 


» » 35 


degli autori più 


rio Franco-lteJieno Fin: 
ironze, zia dei Pansamo, 2 


tudiato di offrire 


come sul tavo- 
ione un 


1885, mediante lo 
ina piccola parte 
di spedizione 


lè sborse di I. 7 - 
3. - LA MNTHO- 
i, ai nostri abbo- 
legato, e con coste 


‘dì Saverio Saintine, ed è corredato di molte Il 


Gustavo Doré. 3% 
Gli abbonati che rinnoveranno d, 


Agli abbonati che preferissero ricevere comi 


1884, l'amministrazione offre i seguefiti premi 


i grataltamen 
AGLI ABBONATI D'UNV AN (n datare dal fo gen- 
si* — Plazza RMontecitorio, 12. — ROMA | naio 1885): 4 biglietti della Lotteria $ Da 


‘Torini 
AGLI ABBONATI DI SEI 
naio 1885): 2 biglietti 
AGLI ABBONATI DI TRE MESI (2 
naio 1885): { biglietto. È 
La Lotteria di T: 
di UN rallione di lire. 
Il primo premio è d 


Tre da lire 10/800 ognu 

5,000 ognuno — Nove da lire 3.000, = 
da lire 1, 

Per ricevere i biglietti franco ed 


Le persone che desiderassero pro@itrarsi a! 


glielto. Per ogni 10 biglietti manda it. 50 


6 LE NG 


. x 


ranno di tre mesi 

> 35 |i loro abbonamenti, possono scegliere fra LES FOLIES PA- 

> 68 | RISIENNES, mediante lo sborso di'lire 40, - o LA MYTHO- 
LOGIE DU RHIN, mediante uno sborse;di lire 5 


glietti della Lotteria di Torino che sarà estratta il 31 dicembre 
{a datare dal 10 gen- 


ino ha 6002 preti del valore complessivo 
m TrecentomIl@ lire — Un altro, gran 
remio è di Lire Centomila — treialtri premi sono di Lire 
fatti occu- | Cinquanianafla ognuno. Ve ne Sono. : Tre del valore di 
zie, di sport, di teatri e | Liro 20,000 ognuno 

di lire. 


-lettera raccomandate, 
per spese di posto. 


A 


10 Premio dei bi- 
ste 1 


datare dal fo gen- 


TARBM INJECTION BRO 


rei La - Izieniea, Infallibilo e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulia ag- 
giungervi, dagli scoli antichi e recenti. 20 anni di sucesso — Si vende in tutte lo buono 
Farmacie dell'universo, a Pari; presso J, FEBRE, Farmacista, 103, rue Rieheilsu 


tri biglietti della { Saecessoro di BROU. 


lla nostra Amministra- 
di USA Lira 


er bi- 
in più per la rac- 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


presso l Amministrazione e presso l'Ufficio principaie di Pubblicità in Roma, pisra 
Montecitorio, 127. — In Firenze, via doi Pavzani, fi. — In Milano, Galleria Vittorio Eoazgelo 2. 
— Dalla Francia, l'Agence principale do Publiclé, Paris. 99, rue do Richeliove e 0 Pmanueio 


È 


L'egregi 
segreti dd 
Marazio d| 
francese el 
gretariato. 

Si dice 
certa letta 


ormai tut 
2° Per: 
sono beni 
nistro Mi 
3° Perd 
bella © bj 
£ Fin 
stro dell’ 
dell’onor 


scuola di 
lenzio. 

lì gior 
simo sul 


dezorosd 
ogni ded 


Ah] 


sostano * 
nassusti 


Nom. 18 
mt_—_—__—te 
Piazzione eD AxunusTtRazIONE 
Rena, piazzo Montcirio, E. 190 
per cliARaZ — 
all’ Amministrazione del Giornale 
6 presso l'Ufficio principala di Psblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli Indirizzi in quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Lunedì-Martedì 19-20 Gennaio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


MARAZIO DI CAMPENON 


L’egregio uomo che tenne sino a ieri in corpoi 
segreti delle nostre finanze, dev'essere chiamato 
Marazio di Campenon, avendo emulato l’ex-ministro 
francese e messi in piazza i segreti del proprio se- 
gratariato. 

Si dice ch'egli abbia in animo di pubblicare una 
certa lettera motivata, colla quale presentò le sue 
dimissioni. 

Il Pangolo di Napoli, prevenendolo, ce ne ha an- 
ticipato un succoso riassunto, fatto per solleticare 
la curiosità. 

La cosa era tanto enorme, ch’io prima di par- 
larne aspettai ventiquattr'ore. Contavo sopra una 
smentita. 

Ma era un conto fatto senza l'oste: la smentita 
non è venuta, e le indiscrezioni del Pungolo hanno 
una specie di conferma nel silenzio. I motivi per 
cui l'onorevole Marazio ha lasciato il suo posto se- 
rebbero dunque 

1° Perchè s'è accorto che l'onorevole Depretis è 
ormai tutto in balìa della Dastra. 

2° Perchè, secondo lui, le condizioni del bilancio 
sono ben diverse da quelle fatteci conoscere dal mi- 
nistro Magliani. 

3° Perchè il progetto per Napoli gli sembra una 
bella e buona dilapidazione del pubblico danaro. 

4° Finalmente perchè da qualche tempo il mini- 
stro dell'interno tiene verso il collegio elettorale 
dell'onorevole Merazio un contegno niente affatto 
conforme ai veri bisogni della popolazione. 


* 


Senza entrar giudice in cotesti apprezzamenti, 
che tradiscono più l'uomo che lo statista, più il 
puntiglio che la carica, lo dico subito che l’onore- 
vole Marazio ha superato il-suo modello. 

Campenon al paragone di lui appartisne alia 
scuola di Pitagora, e csserva la consegna del si- 
lenzio. 

Il giornalismo francese non trovò parole di bia- 
simo sufficienti a condannare l’ex-ministro della 
guerra e le sue indiscrezioni. 

Cos'è che faremo noi? Noi disgraziati, veuto che 
il Vocabolario della Crusca rimane tuttora incagliato 
sulla quarta o quinta letiera dell'alfabeto, non sa- 
premmo nemmeno dove cercare i termini proprii. 
Quello che possiamo fare è di ricordare che c'è un 
segreto professionale per ogni cfficio, un riserbo 
decoroso per ogni dignità, una feglia di fio per 
ogni decenza. 


x 


Ah! l'onorevole Marszio s'è accorto adesso che 
Ponorsvole Dapretis e l'onorevole Magliani, e il go- 
verno in generale, not' sono quelli del suo cuore? 
Ha l'accorgimento un po' tardo l'egregio uomo. Si 


«dice, e questo è il colmo, ch'egli praserà franca- 


mente all'Opposizione. Peccato che non si chiami 
Antonio, perchè l'Opposizione gli farà proprio un 
tiro da Cleopatra. L'onorevole Marazio, come il 
generale romano, finirà nel Mer..Azio, e se lo sarà 
meritato. 

Ma questo venir a dire che le nostre finanze non 
sono precisamente quali risulterebbero dall'esposi- 
sima ministro Magliani, è far buon giooo.agli 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT' 


Avrebbe dovuto sostenere lotte dolorose; lotte 
‘contro la zia ‘dalla quale doveva ereditare, contro 

i figli, forse contro altri parenti dei quali non le 
sveva ancora parlato. La zia indigoata non lo a- 
vrebbe diseredato ? i figli non sarebbero andati in 
collera? 


Essa avrebbe voluto invece non essere mai causa 
di tormento; di fastidi, di guerre; evrabbe volnto 
renderlo felice, provargli che ormai avrebbe gu- 


stato una serena pace vicino a lei! 
Con tale prevenzione non le poteva venire in 


che badando a questo, le nostre finanze non sa- 
rebbero in fiore. 

Ma di chi la colpa? 

Di chi le avrebbe deprezzate. 

Dio le salvi da simili segretari. 


GIORNO PER GIORNO. 


Un periodo della Tribuna: 

«... Roma è la sede del governo, di quel go- 
‘verno che se è rappresentato oggi da uomini che, 
simili ad Esaù, vendono la primogenitura per un 
piatto di lenti.. » 

E la Pentarchia, che vorrebbs fare l'acquisto, 
non può, perchè non ha lenti... 


* »* 
data 

Come i lettori potranno rilevare in cronaca, si 
sta formando un consorzio di'grandi istituti ban- 
carî e di costruzione, che intenderebbe assumere 
l'impresa della bonifica di Napoli. 

— Sempre Banche | sempre banchieri ! — diranno 
gli avversari delle convenzioni. ferroviarie. 

Infatti, non si sa perchè le grandi imprese deb- 
bano e possano assumerle soltanto coloro che di- 
spengono di grandi mezzi? Questa è una tiraunia ! 
Terribile tirannia certo, ma che tutti hanno, si può 
dire, nell’istinto: migliorare la propria sorte, cioè 
avere qualche soldo d'avanzo, è tendenza univarsale! 


* 
#* 


Aspettando che il progresso e lo sviluppo dei 
grandi principii ci liberi da cotesta malnata ten- 
denza, speriamo intanto che i deputati di Napoli, 
nemici delle convenzioni, per via dei banchieri, 
‘mantenendosi equanimi, avversino anche lo sven- 
tramento, se devono farlo i banchieri. 

È la logica che lo vuole! 

e» 
aa 

Così fossi sicuro di avera scelto il numero buono 
per il premio di trecentomila lire della lotteria na- 
zionale, come ero sicuro che Don Margolti sì sa- 
rebbe valso della recente piena del Tevere, per vi- 
tuperare la salma di Vittorio Emanuele. 

Colui non è un prete, è uva jena vestita da 
‘prete. 

Nel suo ultimo numero giunto a Roma si mostra 
tatto gongolante perchè il Tevere ha fatto anch'esso 
il suo pellegrinaggio alla tomba del Gran Re. Quindi 
spiega lo scopo di un talo pellegrinaggio; ii Tevere 
ha voluto ricordare dapprima, che, sopra i disegni 
della diplomazia ed i calcoli dell'umana politica, sta 
quel Dio, di cui le acque e la grandine, il fuoco ed 
il ghiaccio eseguiscono fedelmente le sovrane vo- 
lontà. 

Se è proprio il Dio di Don Margotti che manda 
le sue acque a mondare !a tomba di Vittorio Ema- 
tiùele ‘per protestare cortro la diplomezia e i calcoli 
dell’urhana politica, io vorrei sapete contro chi e 
contro che cosa abbia vclzto protestare colle 33 ter- 
ribili inondazioni che desolarono Roma dall’ epoca 
della donazione di Carlo Magno fino al 1870. 

Aht è un bel Dio; davvero, quello: dell Unità 
Cattolico. 

Un poco ancora che essa continui a dipingercelo 


Eve pgnrio on'qualto aveva. detto, e 
non arrivando = scoprire nulla di determinato; 
Se l'avesse almeno un po' aiutata! Ma si mo- 
strava par lei quale era sempre stato; benevolo, 
affettuoso, trattazola con affabilità, parlandole 
con dolcezza, sempre però imponente e conaria di 
protezione. Non aveva punto cambiate le vecchio 
abitudini; andava ogni giorno a passeggiare sui 
boplevards e ai Campi Elisi, e la sera,. dopo 
pranzo, a leggere i giornali in un caffè di piazza 
Pigalle. A lei sarebbe piaciuto che, come nei 
i tempi della loro intimità, fosse” rimasto 8 
ch'acchierare con lei che l’ascoltava lavorando; 
ma una volta aveva manifestato il rammarico di 
non saper nulla di quanto accadeva nel mondo, ed 
il giorno dopo ella stessa lo aveva pregato di di- 
strarsi andando un poco al caffè: anzi, perchè ciò 
fosse possibile, gli metteva in tasca ogni giorno 
qualche quattrino : gli uomini hanno idee, bisognî, 
piaceri differenti ds quelli dello donne, ed essa 
‘non voleva. ch’egli dovesse soffrire, almeno per 
“= i non pro dico Ja arola attesa 
mon va ; non va la p: 
vali liene faceva rim perchè 


così, finirà per far diventare atei gli stessi suoi re- 
verendi associati e lettori. 
* 
'a 
iptum. 

Don Margotti mi vorrebbe usare la cortesia di 
dirm? perchè Dio (quello dell'Unità, s'intende) ha 
mandato i suoi terremoti a mettere sottosopra la 
Spagna, il paese dei Pidal? 

Contro chi e contro che cosa. ha voluto prote- 
stare? 

» » 
sè a 

Fa detto più volte che gli Inglesi sono i moderni 
Romani. 

Lo proverebbe adesso la marcia di una loro co- 
lonna nel deserto, che ha cagionato un grande sgo- 
mento negli Arabi. 

Questo sistema di sgomentare i nemici con atti 
‘ardimentosi fa più volte adottato, con felice suc- 
cesso, dagli antichi Romani, e fa ricordare un atto 
consimile per ardimento, compito la bellezza di di- 
giotto secoli addietro dai Romani... proprio contro 
gli Inglesi. 

Lo narra Tacito nella biografia di suo suocero 
Gneo Giulio Agricola. 

Questo generale arrivò nella Gran Britannia alla 
fine dell'estate dell'80° anno dell'era volgare, e dopo 
aver battuto i nemici con le legioni e pochi ainti, 
volle, profittando della vittoria, prendere un'isola ab- 
bandonata dal suo predecessore Paolino. Ma gli 
mancavano navi per il tragitto; ed egli, scelta una 
colonva di so!dsti abili a nuotare 6 a reggere i ca- 
valli e le armi nel guado, li fece passare rell’isola 
con tanta prontezza che i nemici farono insieme 
sorpresi, sgomentati e sgominati. 

pari A 


Da una lettera che il tenente generala Chiabrera 
invia alla Gazzetta del Popolo di Torino, riguar- 
dante alcune rettifiche sulla storia della 26» com- 
‘pagaia bersaglieri, tolgo un commovente episodio 
che merita davvero di essare conosciuto. 

È a sapere che tanto la 25» compagaia, coman- 
data allora dal Robaudi (‘’sutore della Stella confi- 
dente), quanto la 25* sotto gli ordini del Chiabrera, 
capitano anziano del battaglione, si erano trovate 
alla difesa del monte Zic Zac, alla famosa battaglia 
della Cernsja. Nell'ultimo attacco alla baionetta, il Chia- 
»brera fa sbalzato di sella da due gravi ferite, per 
le quali venne curato dal suo amico dottor Cerri. 

Quale tempra d'uomo fosse costui, lasciamo che 
il Chiabrera stesso ce lo dica: 

<« Ora, venendo al dottor Cerri, appena arrivato 
alospedale di Balaclava, corse alla mia baracca, 
tutto insanguinato operando amputazioni, volle vi- 
sitarmi: mi tagliò i lembi di carne che pendevano 
dalle mie ferite, e dopo mi disse: — Se hai il sangue 
buonc, puoi guarire; vorrei però essere al tuo 
posto!.. — Che dici mai? — Guardami in volto, ri- 
spose, sono due giorai che ho il colera, e domani 
muoio! — Osservai veramente che sotto gii occhi 
era già tuito livido] — Perchè non ti curi? — Vuoi 
che stia a letto quando vi sono tante braccia da 
ampatare? — Mi strinse convulsivamente la mano, 
dicendomi: — Vado a terminare la mia opera; ma 
‘prima d’andare a letto, vengo ancora a vederti; — 
E così fa. 

« Non so che cra fosse, perchè, accasciato, son- 
necchiante, fui svegliato. — Come va, Chiabrera? 
Devi soffrire molto! — Sì, risposi. — Coraggio, mi 
disse, tu forse rivedrai ancora mia moglie; dille che 


nell'ultim’ora ho pensato alla mia famiglia ; fra poche 
ore io non sarò più!.. — Effettivamente all’indo- 
‘mani venne altro medico capo. Era morto!.. 

« Non so se la famiglia ebbe medaglia o ritom- 
pensa, poichè la merita. Di quanto asserisco pos- 
sono far fede tatti gli ufficiali che, o ammalati o 
feriti, si trovaveno nella baracca. » 

Quanto eroismo e quanta semplicità ! 

» » 
caso 

Quei poveri danneggiati di Alessandria d'Egilto, 
che aspettano da tanto tampo le indennità pro- 
messe | 

Ieri, stanchi di attendere di più, volevano fare 
una dimostrazione per avere almeno qualche spie- 
gazione in proposito. Ma notabili e consoli si po- 
sero di e li persuasero a rinunciarvi, atteso 
lo spiegamento di forze delle truppe inglesi. 

Infalici creditori! Cosa vuol dire non intendersi! 

Domandavano una spiegazione, e si trovarono 
davanti a uno spiegamento! 
dada 

Le ultime dichiarazioni di Bismarck sull’ Inghil- 
terra forniscono, secondo il’ Temps, una prova di 
più che la Germania si appoggia soltanto effimera- 
mente alle potenze finchè durano i bisogni del mo- 
mento. Conchiude perciò che l’attuale accordo colla 
Francia durerà solo finchè Bismarck avrà rag- 
giunta la mèta prefissasi. 

È storia ormai vecchia. 

Bismarck assomiglia a un pianista che eseguisca 
delle variazioni su un tema. Per un zo’, esce dal 
800 piano una nota irsistenta, alla quale segue ua 
accordo; a questo succede un secondo accordo, 
formato su un'altra nota insistente, quando neli'o- 
recchio tuo vibrano ancora l'accordo e la nota di 
prima. E poi ecco che si sprigiona un terzo ac- 
cordo, diverso dai pri 

Neli’assieme, sembra una confasione; ma pci si 
sente che l'armonia regna sovrana, e le variazioni 
si suscedono secondo i motivi cha le ispirano. 

cad 

La scioccheria d'oggi. 

Al padrone di un noto restaurant‘ vengaro of- 
farie da un vezditore delle lepri a un prezzo molto 
conveniente. 

— Nemmeno se me le deste per niente le pi- 
glierei — risponde il trattore. © 

— Perchè? 

— Perchè il giorno che io dossi ai miei avvina 
tori della vera lepre, essi s’accorgerebbero subito 
che da 25 anni gli do dei gatti. 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Roma — Alla relazione al Quirinale erano presenti 
ieri tutti i mizistei, meno lFonoreyo!e Grimaldi, ancora 
indisposto. Sua Maestà il Re firmò numerose nomina 
di sindaci, 

2 Ai primi di marzo i sovrani andranno a Napoli 
par assistere ali’inaugurazione dei lavori di rissna- 
mento. Il Re tcrnerà, ma la Regina vi restarà per dare 
due grandi balli. 

«’, Le pioggie incessanti hanno reso impossibile pro- 
seguire i lavori di bonificamento nell’Agro romano, e 


= ia 


Lavorando, le accadeva spesso di sentirsi male, 
di avere de’ giramenti di capo e degli svenimenti. 

Dop qualche tempo, questo malessere generale 
penoso, che diventava sempre più molesto, la di- 
magrò, ed essa si accorse di avere cattiva cera, 
gli occhi infossati, lo sguardo appannato. 

Quanto le sarebbe dispiaciuto di perdere la fre 
schezza.e diventar brutta! 

Non solamente perdetto la freschezza, ma guar- 
dandosi nello specchio, ciò che non le accadeva 
quasi mai prima, si avvido d’avere il viso coperto 
di macchie livide, 

Non era.mai stata malata. Eta possibile che la 
sola inquietudine producasse Simili effetti ? 

Se avesse avuto coraggio, avrebbe consultato un 
medico: ma ne conosceva uno solo, quello che a- 
veva curato sua e non osava esporsi alle 
domande ch'egli le avrebbe fatte, el alle quali a- 
‘vrebbe dovuto rispondere sinceramente, senza ra- 
scondergli nulla. Arrossiva solamente a pensare 

lì sguardi che il medico avrebbe posati sopra 

i lei. 

La turbavano già troppo le occhiate curiose dei 
Limonnier, eppure poteva aver. coraggio. Almeno 


| 


La signera Limonnier, osservandola, commossa 
da quel turbamente, tacque un momento. 

— È possibile quello che io suppengo? — le 
domandò a voce bassa, senza guardarla. 

Angelica esitò nn momento, poi con veca appesa 
intelligibil 

— Sì — rispose. 

La signora Limonnier non aveva figli, ma ne s- 
vesa avuti, e sapeva per esperienza quali sono 
sintomi della gravidanza. 

La interrogò, © si persuase che la sua giovane 
amica era in stato interessante: ma espresse tale 
conclusione timidamente, a mezza voce, con ac- 
canto di disperazione: 

— Povera figliola, povera Angelica! 

E presala fra lo braccia, la bac:ò affettuosamente, 
come una madre avrebbe baciato la figlia. 

— Coraggio, coraggio | 

E:-a tanto commossa da ron badsra a colei che 
avrebbe voluto consolare. Ad un tratto alzò gli 
occhi e vide che il viso dell’Angelica nom espri- 
meva la disperazione, ma bensì un’interna sodisfa- 
zione, 

— Come! — ella disse — tu Pami tanto da esser 


tri 


gli operei romegnoli rimpatriaro. Il governo concedo 
loro il vieggio gratuito. Tornerazno in estatè. 

°, È snnunzista per giovedì una riunione dell’e- 
sifemma sinistra parlamentare per decidere sul con- 
tegno verso le convenzioni ferroviarie. 


2, Finanza. 3 
16 dogane e i diritti marittimi fruttarono nel dicem- 
bre 1885 lira 16956,279 55, cioè lire 2614,918 07 in più 
che nel dicembre 1833. 
L'aumento vuole essera attribuito alla maggiore im- 
periezione di zucchero e di petrolio. È 
Nel secondo semestre 1834 il lotto fruttò 31 milioni 
contro 38 nello stesso periodo dell’anno procedente. 
Aumentsrono i cespiti delle posta e dei telogrefi: le 
posta per più di un milione, i telegrafi per circa 300,050 
li x 


Eapoli. — Reduce da Rome, dove ebbe tanta parle | 


in Senato nella discussione della bonifica, il sindaco 
onorevola Amore fa accolto ell'ersivo da una entusia- 
stica dimostrazione. 

Il Bollettino delle finanze annunzia che fra i nostri 
priscipali Intituti di credito — cioè Banca Generale, 
Credito mobiliare, Società immobiliare, società veneta 
di costruzioni, Banca Napoletena e Subalpina, Banca 
di Milano e Tiberina — si stiano gettando le basi di 
une Socistà finsoziaria costruttrice per intraprendere 
i lavori relativi al risansmento di Napoli. 

La Banca Nazionale, conformemente ai suoi atatuti 
non prendo perte all'effare. 

2, Dal Piccolo: 
«mo, checchè dica qualche giornale di Rome, 
che il 021 per la fabbrica dei cannoni da cento 
tonnellate in Italia non è ancora sottoscritto. 

« Lo affermiamo, sieuri di non poter ezsare smen- 
dii» 

Firenze. — I dushi di Teck henno visitato il Ghetto. 
H dusa e la duzhessa, persorrendo quel vero immon- 
derzaio edilizio, banno sclamato: « Pescato che Fi- 
renze, così bella, abbia avuto per tanto tempo nel suo 
centro cotesto quartiere-cancrena! » 

Brindisi, — Inaugurandosi ieri Ja Banca operaia 
ooperativa di Brindisi, la cittadinanza festeggiò quel- 
l'avvenimento. 

La suddetta Banca è il primo e solo Istituto di cre- 
dito eaistante in quella città. 

Catania. — Nella rada di Riposto, cedendo alla bu- 
fers, si è arenato il piroscafo francese Darien. L'equi- 
psggio è salvo. 

Civitavecchia. — La Maria Chichizziola, earica di 
pstroîio 6 crmeggiata all'antemurale del porto, avendo 
rotti gli ormeggi per la burrasca del 15 corrente, calò 
a fondo presso la imboceztura del porto, cstruendolo 
in guisa da randera impoazibile l'entrata allo navi di 
uns caria portate. 

Bologna. — Giovedì meitina la mecch'ra del tram 
cho perie da Bologna alle nove, giunta alia locelità di 
Ssn Filippo, usciva di rotaia, facendo devia:e tutto il 
treno. Foriunetamente non 
sona da deplorare. 


Eivorno. — Un allievo dell'Accademia nav 
di vita; cradssi per diffisoltà pasuniaria. La famiglia 
deil'eatinto è domi 


ESTERO. 
Berlino. — Si ha per dispa: 


corrono lunghe trattative perl" 
roposta. frercssi, quelora 
jone da purte del go- 
lità d'un azcordo 


verno inglese. Mi 
amichevole sulla queaticne egiziana. 

Dal Morning Post risulterebbe cha i plenipotenziari 
sr gli indugi frappoati elia riapcr- 
tara delle Col africana. Ceusa di cotesti indugi 
sorebbs sir Eiwarl Malet, che dice sempre d’aspet. 
tore nuore istruzicni. Si tratta della questione della 
neutralità, che lo:3 Sranville sottomettare al 
giudizio dei consiglieri logali della Corona. 

2, Dicesi che l'arrestato d’Anversa sia proprio l'as- 
sessino del commissario Rumpft. 

parigi. — Il ministro della guerra L:wal ha ma 

ione di domandar un credito di cinq 
mi'ioni per le d'una mobilitazione generale dal- 
l'esersito, da farsi, în via d'esperimento, nel prossimo 
autunno. 
Ua dispaccio al Diritto avvalora la supposizio! 
cho la visita fatta sd Ismail pasciò, dagli ambasciatori 
acerelitati & Parigi, sia preludio d'un ritorno al potere 
dell'ex kedive. 

Nei cirsoli bene informati corre voce che il nunzio 
pontificio monsignor Rende avrà una destinazione di- 
versa da Parigi. 
Superate le prime diffiienze, i giornali si pro- 
nittzieno favorevoli alla spedizione iteliena ia Africa. 
Rimaza sempre fissa l'idea che la spedizine stessa 
non si limitarà slla sola Assal 


chiesta finanziaria in Egitto serà composta di tatti i 
membri della Commissione del Debit> pubblico, com- 
presi i due roppresentanti della Germania © della 
Russia, cho hanno ancora da essere nomineti. 
Come è note, la Garmania e la Russia fin qui non 
erano rappresentate nella Giunta per il Debito e 
zisao. à 
Generalmente si crede, non sappiamo con quenta 
ragione, che il signor Gladstone finirà coll’accettare 
le contropozte francesi. 
A proposito: il signor Gladstona è di nozze. Do- 
mani, 2), a Liverpool si celebrerà il matrimonio del 
reverendo Stefano Gladatone, figlio del ministro, con 
miss A. E. Vison. 
Vienna. — Nei circoli diplomatisi si sssicura che 
l'ambasciatore russo Lobancw consegnò el conte Kal- 
ncky una Nota di protesta contro il linguaggio della 
stimpa galliziana. 
fonformendosi a cotesta Nota, il gorerno austro- 
ungarico da qualche giorno fa piovere in copia i 1e- 
Qquextri sui giornali polacchi. 
2, Si parla con qualche fondamento d'una crisi par- 
ziale del gabinetto. Oltre il ministro del commercio, 
bsrone Pino, si ritirasabbe eziandio il ministro della 
giustizia Prazak 6 il generale Wolsersheim, ministro 
della difesa nazionale. 


PANFOLLA 


COSE DI NAPOLI 


18 gennaio. 


N 


PrccHe. 


Questo è per l'onorevole Depretis, poichè a giorni 
ricorre il suo giorzo natalizio (*). L'ho conc- 
sciuto qui, una certa sera di un bruttissimo giorno 
dell'ultimo settembre. Il terroro incombeva sulla 
sventurata città, Molta genta gii si stringeva ii 
torno in quel suo studiolo a pianterreno della Reggi! 
è chi domandava, chi insisteva, chi narrava, ci 
arraffava. Egli sol tsceva e ascoltava; nel suo 
lunge paletot, appoggiato al suo bastone, sereno 
nella sua barba di patriarca, pareva come estraneo 
a quel coro di voci, ripiegato în sè stesso, intento 
ad ascoltare una voce intsrna. Ad un tratto disse, 
e solo i più vicini l'adirono: — Bisogna sventrare 
Napoli — o în quello soentrare mise ua accento 
dispettoso e feroce, come so veramente volesse e- 
strarre un mostro dalle viscere delia città o scffo- 
carlo con le proprie mani. 


Pa< 


Ha promesso, ha mantenuto. E domani, nel Con- 
siglio municipaie, si affronta questo sventramento. 
Se tuiti avessero la sua calma e la sua forza, le 
poche parole e il proposito, in breva ora Nepoli 
sarebba bell'e risorta. Non per far torio all’onore- 
vole sindaco di Napoli, che è uomo impaziente di 
fare e frettoloso; ma certo l'enorevole Depretis 
sindaco, anzichè presidente del Consiglio, sarebbe 
proprio îl fatto nostro. Ha dato prova di essere 
buon rapolstano, epperò egoi buon napoletano gli 
deve gratitudine, epperò io gli mando il mio bi- 
glietto... 

Nè che poco gli dia da imputar sono 
Chi quel che posso dar tutto gli dono. 


>< 


Gli darà altro il Consigio, non dimentisanio 
però che, prima dell'onorevole Depretis, altri aveva 
pensato e voluto lo svantramento; ma  all'angusta 
persona del Ra e alla sua parla @ al suo amore 
per Napoli, non giova esprimere gratitudine. La 
sentiamo tuiti nel cuore, e basta. Ogni più calda 
parola rimpicciolirebba il sentimento. Umberto è 
napoletano, coma è pismortase, come è romano o 
toscano. È nostro, non dubitavamo di lui, ha fatto 
quel ci aspettavamo. 


>< 


Con che non voglio dire che dell'onorevole De- 
pretis si potesse dubitare.. Ms, insomma, egi è 
un uomo politico e naviga nelle acquo di Monteci» 
torio torbide e burrascose. 

E per questo, come ho fatto io, così farà domani 
il Consiglio. Sarà proposto e votato cha ad una 
delle piezzo napo'etane sia posto il nome di 


Piazza Depretis 


© sarà questo il biglietto di visita che Napoli man- 
derà all'egregio uotro. 


>< 


Dopo di che, si entrerà nel cuore dell'argomento, 
che l'ingegnere Giambarba ha già sszionato col suo 
piano ufficiale, che il Collegio degli ingegaeri ha ri- 
discusso opponendosi, che la stampa ha voltato e 
rivoltato da tutta le/ parti, e che oramai dovrebbe 
‘essere giunto a maturità. 

In questo primo stadio, dunque, non ci sarà da 
temere la piena dei discorsi e la lungaggine delle 
discussioni. Tutti saranno d'amore e d'accordo, 
tatti vedranno rosseggiare nel 1° di marzo l'alba 
dello sventramento. 

>< 


E intanto verrà lo stadio più arduo, più spinoso, 
quello in cui si dovrà concretare, fissare un cam- 
mino e un mète, destinare chi dovrà percorrere 
quello © in quanto si debba raggiungere questa, ri- 
maneggiare interessi, trattare con la speculazione, 
aprir l'adito a quei famosi cento milioni, che nella 
loro qualità flaente © circolante, passeranno asssi 
più presto che non i milioni di... altro, accumulati 
nello spaventoso sottosuolo di Napoli, 


>< 


Tatti all'opera. Dal marzo non ci divide che un 
mese, e anche il più corto di tutti. All'opera sindaco, 
consiglieri, deputati, banchieri, artisti, privati citta- 
dini, tutti. All'opera anche il prefetto, benchè quasi 
messo fuori dall'applicazione di questa legge; ma 
anch'egli è napoletano di elezione, e non è uomo 
che sfogga le responsabilità, 

Che vanto, che orgoglio per Napoli, se potrà dire 
al Re, quando il Re sarà qui, il 1° marzo: 

— Anche Napoli ha mantonuto la sua parola ! 

È pregato l'onorevole Depretis di non mancare. 
Un pochino dell'opera la si deve anche a lui, 


che —— 


) L'on. Depretis è nato il 31 gennaio 1813 
LASA 


SPORT 


Nizzs, 16 gennaio. 


quantanque leggermente, la brezza era glaciale. 
Nel pomeriggio, l'acqua è venuta 

ed ha continuato durante la notte. Stamane il sole 
sembra trastullarsi con le nubi, e queste son tanto 
dense e plumbee, che tra poco cesserà la breve 
tregua risominciando a piovere. 


A 


Mi si dice che la Promenade des Anglais è stata 
devastata da una farto tempesta, durante la nette 
scorsa: prima di recarmiei, segno il risultato delle 
corse di ieri, riprendendo a scrivere poi. 

Seconda giornata. Ore 2 pomeridiane. 

Prix de Montecarlo, grande corsa con 
handicap di 27700 metri, premio 7,500 franchi. Vi 
hanno preso parte i seguenti cavalli: Xavier 
(5 k. 1/2) di M. Benso, (Weaver) 10/1; Rinald> 
(66 k) di M. Macevoy, (Martin) 6/1; Chaplure (71 k.) 
di M. Lienart, (Oxford) 1/2; Waif of the Ocean 
(63 k) di M. P. Darvillé, (Bower) 1/2; Mauresque 
(62 1/2) di M. P. Dervillé, (Summers) 8/1; Cabarka 
(60 k) di M. G. Baliazzi, (Beker) 4/1. Chaplure, fe- 
vorita, malgrado tre chilogrammi di sopraccarico 
per aver vinto una corsa dopo la pubblicazione del 
peso, giunse primo di dre langhezza; Cabarka, 
dopo uno splendido rusk, giunse secondo, supe- 
rando di una lunghezza Waif of the Ocean. 

Ore 2 30. Course de hais à réclamer; lunghezza 
2,500 metri. 

Prix du Chemin de Fer (3,500 franchi), Vi 
hanno preso parto: Rose The (60 k) di Baltazzi, 
Tendril del visconte de Bien, Sieba (Mi k. 1/2) di 
Torel, Franchard (67 k. 1/2) di Dervillé, Rosalba 
(14 k) dello stasso, Cocodette (66 k) del conte 
d'Espons, Bretagne (66 k. 1/2) di Bisc-Paron, E- 
pone (60 k.) di Richard. Franchard giunse primo 
facilmente, seguito da Rosalba. 

Prix du Cercle Massena (6,000 franchi). Steeple- 
chase handicap. Cinque concorrenti: Diaphane di 
Dervillé, Marphot di Hennesy, Gros Guillaume di 
Bense, Josaphat di Wilde, Saint-Estàphe di Dervillé. 
Sebbene si contasso su Dinphane e Marphot, Jo- 
saphat gradagnò au petit galop, distanrando di 
vario lunghezze Diaphane, che giunse secondo, e 
Saînt-Estèphe, che giunse terzo. 

Di sportsman italiani, ncisi il principo Doria- 
Pamphili, che trovasi qui per prender parto ad una 
gara del tiro al piccione a Montecarlo: gara che 
perte il suo ncme, avendo il principe guadagnato 
l'anno scorso le prir d'oucsrture, uno dei cinque 
premi principali che hanto diritto a intitolare, 
l'enao seguente , una gara ccì nome del vincitore. 
Notai il principe di Ottaianc-Medici, il conte Pre- 
moli di Milano e Dan Clemer:ts Torlonia. 


A 


Nella prima giornata di cor-e, il gran premio di 
Montecarlo, steeple-chase (20,000 franchi), fa guada- 
guato da Entreneur del sigoer R. Hennesy; però 
gli venne fatta una reclamasione, stantochè il jockey, 
quantusque trovato giusto di peso, fa pesato con 
la craache. Il caso è stato riferito alia Società 
degli Stoeples-Chase di Francia per la decisione, e 
i commissari hanno ritenuto nalla la reclamazione, 
concedendo il premio ad Entreneur. 


A 

Postscriptum. 

Ritorno ora dalla Promenada des Anglais: la 
rovina è immensa; irriconoscibile quell'Eden a tutti 
noto. È impossibile descrivere lo spettacolo che 
presenta quella passeggiate, ieri tanto amena e ri- 
dente: non più trottoirs; camerini da bagni travolti, 
banchina smozzicata e preda alle orda, che hanno 
ridotto il tatto in una spisggia arenosa, ingombra 
di tavolo, pali, fango, massi, pietre ed innumerevoli 
rottami. 

Il mare ha allagato fino alla Rae do France. Le 
autorità, con squadre di cperaî, sono accorse sul 
posto e lavorano alacremente a riparare i guasti. 

In questo momento tatta Nizza è a vedere lo 
spettacolo : dagli Aétels, i forestieri, con occhialetti, 
guardano l'imponente furia del mare, che ancora 
non accenna a calmarsi, 

Tale tempesia accresce la monotona vita che 
questanno presenta la tradizionale città brillante, 
dal soggiorno incantato. 


‘Werther. 


2, Il capitano Cecchi, giunto a Messina, ha invisto 
alla Società geografica italiane, il seguente telegramma 

« Giunto felicemente Messine, mi sffretto inviare da 
questa ultima terra italiana a codesta spottabile So- 
cietà un affetinoso salato, rinnovando attestato mia in- 


dalebile riconoscenza. « Ceccn » 


»’, Ieri sera, al Quirinale, ebbe Iuogo il gran pranzo 
di capo dtumzo in core del corpo diplomatoni 

La tavole, a forma di C, era stata preparata nel 
gran salona attiguo a quello degli arazzi. 

S.M il Ro, che, ccme di consueto, occupava il centro 
di contro all'ingresso, aveva a destra S. E. l’ambascia- 
trice di Germania. Venivano in seguito S. E. il conte 


Luiclf, ambasciatore d'Austria-Ungherie, che dava il 


ca 
Carvalho e Vasconeellcs 


i si 
Lai Sca Maestà tenente generale Bartolè-Visie, j 
barone comm. Peircleri direttore-capo della division, 
dei consolati al ministero degli affari esteri, laiutsx;, 
di campo generale Garavaglia, il comm. Carafa 
duchi di Noia csrimoniere di Corte, il marchesa Gris. 
cioli gentiluomo di S.M. la Regina, eil capitano àiì, 
guardie. 

Alla sinistra di S. M. il Ro sedeva la mizistreua 
del Portogallo signora de Carvalho, alla quala darai 
braccio S. E. sir John Savile Lumley, ambascisicre î 
S. M. britarnise. 

E quindi di seguito: la signora Dal Viso, ministre 
della repubblica Argentine, alla quale dava il brec:j, 

jgnor Van Loo, ministro del Balgio; Sua E:cellana, 
la signora Tanele, ministressa del Giappone, al brax: 
dell'onorevole Maglisni; la dushessa di Sart:rats, dm 
di servizio di Sua Maestà la Regina, al braccio deli. 
gnor Dal Viso, ministro argentino ; la contessa d: 
Fiora, dama di pslszzo, al braccio del signor Rber 
ministro di Grecia; Sua Escellenza il conte Visony 
ministro della real Casa; il signor Antonini y Dig 
ministro dell’Urugusy; Sua Escellenza l’oncrevole Cir. 
renti; Sua Escellenza il ministro di Spagno, rigor 
Mendez de Vigo; Sua Eccellenza il signor Tanekr, zi 
nistro del Giappone; ii commendatore Malvano, ci 
tore generale degli affari politici al ministero 
steri; l’aiutante di eampo generale Ponzio Vagiiz;i 
esrimioniere commendatore Simone Peruzzi; il mig. 
giicae Starpone, aiutante di campo; ed il tenerts i 
corazzieri di guardia. 

SM. la 
fronte a S. M. il Re, aveva a destra S. E. l'amberri. 
tore di Germania barone Keudell che le dave il bra 
la signora Lindstrand ministressa di Svezia e N 
vegia al braccio di S. E il generale Dursndo pra 
dente del Senato; la signora Astor al braccio delio. 
norevole Pessina; la contessa Middiston-Bantivoglioii 
braccio del ministro di Ni 
atrand; l'onorevole Bria, il conte Middleton Bantiregio 
incaricato d'affari di Monaco il signor Ob. 
primo segretario della legazione rumena, il baro: 
lonnello Cesti aiutante di campo di Sua Mae: 
principe di Vicovaro cerimoniere di Corte, ed 
tore comm. Saglione. 

Alla sinistra di Sua Maestà la Regina saleva il è 
rone d'Uxbu!l ambasciatore di Russia che dara 
braccio alla ministressa danese s'gnora de Hegermar 


l'oncrarcle Risotti, il signor Bavier ministro 
il marchese di Villamarina, Mibran effendi 
presentava l’ambasziatore di Turchia, il corte GG. 
notti mastro dello cerimonie, il tenente colonnello T: 
aiutante di campo di Sua Maestà, ed il marchesa 
teringo delia Stufa carimoniere di Corts. 
Mancavano al pranzo l'onorevole D 
menta indiapos: 
lazzo, e l'onorevole Grimaldi, ancha indisposto. 
Dopo il pranzo, solito eireolo di corte. 


leri sera pranzo di trenta coperti alla Pr 
prefetto sveva invitati î depeta province 
fizio di presidenza del Consiglio provinciale ed i 
siglieri di prefettura. Sperasi cha l'egregio x 
Gravina darà altri trattenimenti nella ccrrenta st 
gione. 


«, Dicesi che Sua Eccellenza Mussurcs bi 


saniato lo sue dimisaioni da ambescistore ture 
il nostro governo. 


", Questa ze glio - 
"e ra seduta segreta del Consiglio e: 


«’» Si annunzia ua lieve miglioramento nella sali 
del generale Mezzacapo. 


| Speriamo che questo miglioramento abbia a cc- 
tinuare. 


«’ Sua Messtà il Re ha fatto pervenire al geni 


Mezzacapo le sue condoglianze per la perdi: 
moglie. 


°, Completemente ristabilito dalla sua lieva indiap: 


sizione, il Papa ricevette ieri î direttori degli intituti pot 
i direttori degli inttuti pet 


>’, Stamani, rella chiesa di Sam L-renzo in 
ni è celebrato il funerale di trigesimo ia suffragi 
compianta duchessa Torlonia. 

Tutta l'aristocrazia romana, moltissimi membri è 
corpo diplomatice, gli alti funzionari della Corta baco 
assistito ella pietosa cerimonia. 


n ili cnorerole Genala riceveva ieri i comicn 
consorzio per la bonifica delle parudi 
marchese Ferrsioli. eroica 


di 


”, Il signor Maurizio Jung che nella riuni si 
tasi ierì al palazzo Poli, vanne. eletto miembro de 
Commissione psr coatituire una nuova Società 
nica, ci prega ad annunziare, che mentre è grato di- 
onore fattogli, intende rimanere assolutamente estran: 
alla questicne, 

«’. Si è parlato del concorso per la costruzione dii 
pelizzo di giuatizie, ma ineasttamenta. 

La Sott>-commissione delegata della Commissi 
per l’eseme dei progetti ha presentato da molti gioni 
il suo repporto, opimando per la ripetizione del © 
corso. Ora la Commissione plenaria deve adunarsi, pe 
e su quel rapporto. 

ca) stando le cose, la Commizsi 

bene, eosì ora come quando il pesndepa ” 
oltre che alla bellezze esterne dai progetti, e ai dis?5?! 
bea fatti, alle ombreggiature e allo coloriture ben det 
ca ser belle Pe guarderà al concetto, al pit? 

‘ le, alla utilità pratice, all'estetica, allo propo” 
zioni, alla fedeltà del programma nei limiti dell'ares? 
della spesa, insomma alla bontà intrinseca di ogni p'° 
(etto. Lo diciamo perchè, da quanto si dice trai ct 
correnti, la Sotto-commissione avrebbe dato importan® 
Soverchia allo spolvero e alla vernice, 


ua DI 


« 11 sacondo ballo pic-nic avrà Inego la sera di mer-- 


edicaì 21 alle 10 a palezzo Pacca in Campitelli. Gli 
avvisi ai sottoscrittori sono già stati distribuiti. 

2, Questa sera il pianista Rendano dà ua prenze e 
tu doncerto in onore dell'abate List. 

‘Sono invitato le autorità musicali delle capitale. 


*, Jeri sera nei locali del municipio in via della 
Mizzione si riunì il comitato del carnevale, unitamente 
allo vario Comniszioni regionali, allo scopo di conere- 
tare il modo per ricevere le re ppresentanze delle varie 
maschere italiane. 

Le Commissioni sinora costituite sono le seguenti : 

La pismontese presieduta dsl cav. Ferdinando Ce- 
ratti, la lombarda presieduta onofariamente dal conte 
‘Amaboldi el effeltivamente del comm. Gattini, la 
‘novess presieduta onorariamente dal vicè. ammiraglio 
Cerruti ed effettivamente dall’avrocato Millelire Albini, 

iciliana presieduta dsl comm. Lsgsnà, la toscana 
presieduta dal signor Olinto Morosi. 

oggi e domani si costituiranno le Commizzioni bo- 
lognese, romane, napoleiana, veneta e sardà. 

La Commissione piemontese si raduna questa sera 
alle 3 © mezzo allo stabilimento Virano, in via del Se- 
minsrio. 

2, Teri abbismo acsennato alla riunione tenutasi dai 
Mijtneri rexidenti in Roma per rendere più brillanti 
Ja feste del nostro carnevale. Pubblichiamo oggi la 
prima lista delle somme raccolta per sottcssrizione a 
tale scopo: 

Amministrazione dell'albergo di Milano lire 200. Mar- 
cheso Luigi Medici, 100. Signori Giosuò e Giovanni 
Arioli, 100. Conte Arnaboldi deputato al Parlamento, 
400 Signori Novi e Fumagalli, 100. Commendatore Gat- 
tonì, 100. Ingegnera Vittorio Cantoni, 100. Cavaliere 
Giuseppe Confalonieri, 100. Signor Carlo Menotti, 100. 
Giovanni Peroni, 100 Perxonele addetto all'albergo di 
Milano, 65. Sigaor Sommaruga, 50. Signor Eagenio 
Bsrdelstsin, 20. Signor Colombo Viscardi, 20. Signor 
Giovanni Cappio, 20. Signori Zanoli e Merli, 50. Signor 
Napoleone Tronconi, 20. Signor Adolfo Barue, 50. Si- 
gnori Piotti e Poggiani, 40. Signor Carlo Motta, 
Sigaor Ramazzotti, 25. Cavaliere Luigi Perelli, 20. 
‘gncr Casare Melzi, 30. Signor ingegnere Pelizzola, 20. 
Onorevole Riccardo Pavesi deputato al Parlamentc, 50. 
Ororevole conte Pulié idem, 30. Onorsrole conte Ca- 
asti idem, 10. Onorevole Adamoli idem, 10. Signor Carlo 
Dall'Orte, 15. Signor Frove, 10. Signor Mirabelli, 10. 
Ambrogio, 10. Signor E. Dietihsheim, 
10. — Totale lire 1710. 


2,1 Toscani si radunano domani sere, mariedì, el 


3 pcmeridiere, in cesa del signor Olinto Moresi, in via 
Nazionale, numero 


2, È convoceta in Roma per il giorno 25 gennaio, 
alla 2 pomeridiene, l’essembtea generale dei soci della 
Croce Rossa italiana presso l'uffisio del Comitato cen- 
trele, piazza dei Ceprettari, 70, par discutereil seguente 
ordine del giorno: 

Resoconto morala economiso. 
Approvazione del bilancio coneentiro. 
Eiezion> dei 25 membri del Comitato centrale. 


2 Nel febbraio prossimo venturo presso la Seuola 
picparatoria per agenti ferrovieri, anche testò premiata 
all Esposizicne nezionale, si terrà un corso di confe- 
renze serali sull'intustria e sull'ordinamento ferri= 
viario. 

Per essîztervi bisogna iscriverai da oggi a tutto il 
corranto mese (ialie 7 alle 9 pom) presso la Direzione 
della Senole, posta nell'ex-scavento della Maddalane, 
con accesso dal vicolo Capranico, n. 7. 


4* In oscasione della fiera dei vini, si terrà pure in 
Roma il primo Congresso ‘degli enofili italiani, nel 
quale saronno diecussi temi impertezti, riguardanti 
apecieImenio il commercio dei visi. 

Il tempo utile per inviare le domande di ammissione 
alia fiera spira col 31 gennaio. Chi vorrà schiarimenti 
in proposito potrà dirigersi alla Commissione ordina. 
trice della fiere, che risiede in Roma, via Palermo, 61, 
oppure alia Camera di eommercio od el Comizio a- 
grario del circondario, dove sarenno fornite tutte le 
informazioni relativa a questa fiera, e sarazno distri 
buiti pura il regolamento ed i moduli psr le domande 
di ammissione. Le ferrovie scccrderanno le consuete 
riduzioni sui tresporti, tanto per i vini, quento per le 
persone che verranno a Rema per assistere alla fiera. 


è 


r— 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 gennaio. 


L'aula è rischiarata dalla luco d'una bellissima 
giornata. . 

Sulla tribuna parlamentare sono tre grandi urne 
di Vimini con i carteliini colorati alle bocche, per 
la elezione di alcuni commissari di Giunte parla- 
‘mentari, 

Finita la chiama, si lasciano lo urne aperle, e si 
torna alla leggo delle convenzioni. 

Siamo allartisolo 1° della legge, e al terzo del 
contraito per la rete mediterranee». Si discuto sulla 
sede della Società, che il contratto non determina. 
Emendamenti e controemendamenti banno risuo- 
nato come un concerto di campanili. Si sa che la 
«edo serà Milano, ma taluni vorrebbero fosse ciò 
detto esplicitamente; aliri non vorrebbero e perciò 
preferirebbero si scegliesse Roma; e fra questi ul- 
timi c'è I cnerevola Lazzaro che vuole anche una 
direzione a Napoli; mente l'onorevole Lazzaro 
suone î: campanile di San Geonaro, la Camera fa 
rro da non-dire, c il campanello  presi- 
denziale suona a distesa. 


bd 


| L'onsrevala Baccalii Goide, accussto dal Messag 
gero di non aver tutelato nella questione della sede 
gli interessi di Roma, so ne giustifica e domanda 
che la patria di Coriolazs sia la sode gensrale della 
direzione ferroviaria mediterranea. ma la Comera 


chiacchiera tal quale come se parlasse l'onorevole 
Costantini. 
> 


L'onorevole Depretis a bassissima voce dice che, 
fra tanti sì e no, accetta l'ordine del giorno puro e 
semplice, presantato dall'onorevole Tommani-Cru- 
deli ed altri, e non ne accetterà altro. 

Naturalmente si domanda l'appello nominale! 

È il secondo in. quattro. sedute: non: ne. reste- 
nn 

A dua appelli ‘ogni quattro sedute, non occor- 
rerebbero più che millecinquecentotrentassi sedute!.. 

Dopo una quantità di chiscshiere, di susurri, di 
spiegazioni e di scampanellate, l'onorevole Marioti, 
procede all'appellr. Sono lo 3 15. 


> 
Alle.3 35 c'è una interruzione rumorosa. 
Si sente da-tutti i banchi: ah! uh} ih! oh! pare 
il pubblico del secondo piano del Quirino. 
Quando becca un attore si impapere. Che è stato? 


la Camera lo ha beccato! La Camera ha trovato 
scandaloso che un uomo ancora officialmente al po- 
tere, per quanto dimissionario, voti contro una pro- 
posta presentata nel tempo in cui era segretario go- 
rerale nella pienezza della sua carica. 

L'onorevole Marazio prò vantarsi d'essere en- 
trato in Pentarchia accompagnato da un grugnito 
d'onore, che la Camera gli ha dedicato con un insieme 
commoverità, Credo che lo fafno susciato anche 
parecchi pentirchi. 


> 
Allo 4, 5 il presidente aununzia l'esito : votanti 246. 
Risposero sì 158; risposero no 88, astenuto 1. 
E così resta spprovato l'articolo 8 del primo con- 
tratto dell'articolo 1°! 


<> 


Articclo 4° del contratto; Costituzione del capitale 
sociale della Società mediterravee. 
C'è un discorso dell'onorevole Sangu.... Non be- 


HE de 


Ogzi, allo ire e-mezzo, ha\ayuto luogo il tra= 
sporto fanebrò della; salma del compianto cavaliere 
Marco Cighera, segretario particolare di Sua Es- 
cellenza il presidento. del. Consiglio, trasporto sl 
quale hanno preso parte molti fanziorari di tutti i 
ministeri, oltre ai moltissimi amici del dofanto. 

Entrato da pochi anni nell'emministrazione con 
degli splendidi esami, aveva schiuso dinanzi a sò 
una brilante carriera. Eà è morto in pochi giorni, 
senza poter nemmero rivedere i suoi cari, giuntia 
Roma tropp» tardi. 

Di un carattere delco 6 mite, malgrado la sua 
posizione delicata, aveva amici in tutti i partiti. L'e- 
norevole Depretis, cho aveva in lui la maggiore fi- 
ducia, ha perduto un amico carissimo, un prezioso 
compsgao di lavoro. L'eltro giorno, poco dopo il 
mezzodì, i medici avevano già perduto ogni spe- 
ranza di selvarlc. L'onorozolo Depretis si recò a 
visitarlo, e il povero ammalato non lo riconobbe 
che a stento, ma non pot parlare, e gli strinse 
convulsivamente la mano. Commosso, cercava inu 
tilments qualche parola di iscoraggiamento. 

È morto poche cre dopr, senza più riprendere i 


È una perdita dolorosissima per l'onorevole De- 
pretis, che ne stimava lo raro qualità, e per quanti 
lo hanno conoscinto. 

Vico. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 19. 

Soro fra le principili proposte francesi, la tassa 
del cinque per cento su tatti i prestiti egiziani, ed 
un'inchiesta internazionale sulla situazione, finan= 
zisria dell'Egitto ja segaîto alla quale si farebbe, 
oceorrendo, un prestito infernaziona'e per nove mi- 
lioni di storline. 

Si ritiene non improbabile che trovisi un mezzo 
termino accettabile dall'Inghilterra. 

Berlino, 19. 

Moigrado la smentita della Norddeuische Zeitung; 
gli intimi di Bismarck corfermano la scelta. del 
porto di Brindisi. 

La rivolta della Colombia si è estesa in cinque 
Stati. Gli insorti occupano Barranquilla. Il governo 
ha ripreso Cartagena. 

Nelle provincie germaniche si sono costituiti dei 
Comitati per il dono razionale a Bismarck. 

Si è eostituito il Comitato delle signore per la 
sottoscrizione a benefizio dei damneggiati dei terre- 
moti di Spagna. Lo compongono: la principessa 
del Drago, la principessa d'Antuni, la marchesa 
Vitelleschi, la contessa Peccî, la contessa Coello, 
la contessa Miramon, la contessa Carpegna, lo si- 
‘gnore Da Baguer, De Togores, Da Leon, Guzman, 
Flores, Palmaroli, Aguirre, Rodriguer, Valles, Mo- 
ratilla © Do Llanos. 


Ji ministro dei lavori pubblici ha dato gli ordini 
cpportani onde venga affrettata l'esscuzione degli 
ultimi tronchi della ferrovia Parma Spezia. 


È stato l'ororevolo Marazio che ha detto di no, e | 


-l Tori Sua Maestà il Re ha firmato la leggo sule 
opere idrauliche di seconda categorie, quelle cioò 
iguardanii le difese dei corsi d’acqua. 


A seggito della notizia da noi data sere sono in- 
torno al nuovo codice penale, siamo oggi in grado 
di dare alcuni ragguagli intorno alle intenzioni del- 
l'onorevole ministro. Egli, come accennammo, ac- 
cetta il progetto Giannuzzi-Savelli che trovesi già 
dinanzi alla Camera. 

Intende recare nullameno al progetto stesso al- 
‘cune modificazioni che, sotto forma di emendamenti, 
sottoporrà alla Commissione parlamentare. Se 
questa li accetta, il disegno di legge potrà essere 
discusso sollecitamente. In caso diverso, l'onorevole 
Pessina ritirerebbe il progetto del sto predecessore. 

Fra'le principali modificazioni che proporrà l'o- 
norevole Pessina c'è la riduzione delle pere a due 
sole cstegorie: il carcere e la reclusiona tempo- 
ranea o perpetua. A queste due pene fanno pa- 
rallelo la detenzione per quei reati correzionali 
aventi indole politica o di stampa, e la relegazione 
per i reati criminali per i quali concorrono circo- 
stanza speciali atte a togliere l'impronta di ricono- 
sciuta malvagità : distinzione che spprezzerebba il 
giudice togato. 


Si crede che l'onorevole Pessina abbia in animo 
di apparecchiare alconi studi tendenti ad spportare 
importenti modificazioni al giudizio per giurati, rer- 
derdo maggiormente d'fssî, in tali giudiz?, gli inte- 


BORSA DI ROMA 


19 gennaio. 

Mereato fermo e cn affari abbastanza animati. 

La Rendita 5 0,0, negoziata par contenti a 97 621,2 
© 97 60, ebbe discreti affari per fino mese da 97 65 a 
97 70, restando così fra lettera e danaro. 

Fondiarie Santo Spirito 480. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860-64 98; Bicunt 98; Rothschild 97. 

Ferme le Azioni della Banca Generale, che vennero 
cedute a 619 e 619 50, chiudendo abbastanza ben 
tenute. 

Azioni Condotte d'acqua, largamente cedute a 571 50, 
restano domandate a 573 50, dando luogo a vivi scambi 
nei prezzi intermedi. 

Azioni Immchiliari in ultericre e seguitata miglioria, 
ssordite a 743, si spingono a 748 50 con bun danaro. 

Banco Rema 692 danaro, 694 lettere, senza molta 
animazione. 

Azioni dei Molini 393 danaro, 396 lettera. 

Azioni Gas 1950 danaro. 

Acqua Pia. Azioni vecchie 1330, 1340. Azioni stam- 
pigliate 1145 circa. Azioni nuove 1020 domandote. 

Azioni Banca Romana 1007 prezzo fatto. 

Combi 

Freneia a tre mesi 99 521,2. 

Londra id 2511 


Oré 3. Rendita 97 72 112; Generali 619; Condotte 
573 59; Immobiliari 747 1,2. 
e_——_—mr =" 

È stato pubblicato un opuscolo, il quale tratta dal 
nuovo sistema di Denti e Dentiere senza 
grappe, nè molla, lasciando il palato libero, come 
pure delle orifleazioni ed operazioni insensibiîi. 
Vendibile al prezzo di L. 2 presso l'autora D.r 
ADLER, dentista delle Scuole Americane, 114, 
via Nazionale, primo piano, Roma. 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 allo 5, domeniche © festo eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisi 
e le pietre (risultato di un prodotto carlìonico 
unico), non temono alcun confronto i veri 
brillanti della più bell’acqua. la d'ore 
all Esposizione universele di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Esclusivamente 


presso FI e BIANCHELLI, via 
del Cor. e 154, si vendono i 
biglietti A 


LOTTERIA DI TORINO 


delle Serie ancora da estrarsi, al 
prezzo di 


I__ L 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL- VESUVIO 
(Vedi avvio in quarts pagina) (A) 

LUCIDO Freni eo 
pacco postale. SE A 
pente angie nio Prec 


154, 6 via Frattina %4-B: in Firenze, via dei Penzeni, 5; 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


L'estrazione dei premi della terza serie di bi- 
glietti, principiata il 15 gearaio corfente, continuerà 
per circa cinqua giorni. Compiuta l'estrazione dei 
premi della terza serie 

comincierà verso il 24 gennaio con 


L'ESTRAZIONE DEI 2000 PREMI 


DELLA 


Seconda Serie 
e poi quella della prima serie. 

Presso Finzi e Bianchelli, Corso 153-154, continua 
da oggi in poi la vendita dei biglielti della Se- 
cenda e Prima Serie. 

Contro invio di Vaglia postale di L. 10 75 si spe- 
disce a rigor di posta 10 biglietti (5 della seconda 
e 5 della prima serie) della. Lotteria Nazionale di 
Torino in lettera raccomandata, ai estrazione ese- 
guita l'elenco ufficiale franco di posta. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Ssconda edizione 
riveduta e iLuatraia con 400 figure intercalata nel teste 


delle bevande, dei frutti, ecc. — Istruzioni sul modo di 


api lo mense, di ordinare i pasti sì di luse 
come casalinghi, di trinciare, servire, 
Opera redatta sulle più accredita 
ziorali ed estere, di Vialardì, Lecon 
Bernard, Sorbialti, Very, Rotsschòfer, Brillat-Sava= 


rin, coe. 
Prezzo 1.750, 


Franco per posta e raccomandato L 8 


GIORNALI in = Isttura da 
tere dall Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte= 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Lordra. 
Frankfurter Zeitung, Francoforie. 
Morni*9 Post, Lonira 


TEATR 


Chi alle otto di ieri sera avasza voluto comprare 
palco 0 una peltrona o una sedia di platea al teatro 
Apollo, si sarebba sentito’rispondere: non c'è più nulla. 

Poche volte l'Apollo si era veduto così pieno: il 
success del Lohengrin va crescendo di sera în sera. 

L'esecuzione fa stupenda da parta delle aigrcrs 
Kupfer e Duvivier, dei signori Stagno, Lorrain, Va- 
sell, Quirot; eccellente quelia delle masse, mirsbil- 
menia sorrette dall'orchestra ormsi celebre del mae- 
stro Mescheroni. Il comm. Stagno non avea mai can- 
tato ccsì bene come isri sera il famoso raccorto del 
quarto atto. 

Domani sera martedì avremo la settima del Lofen- 
grin; giovedì prossimo la qusria della Lakmé col 
ballo Coppelia. 

<’, L'Argentina ieri sera era gremita d'un pubblico 
domenicale: e la Figlia di madama Angot ebbe lo 
stesso successo d'applausi e d'ilsrità delia prima sera. 
Stasera la briosa operetta del Lecocq si ripese, ed è 
sempre protagonista la signora Albert. 

+, Mercoledì prossimo, 21, assisteremo el primo eoz- 
certo della Società orchestrale nella sala Dorie-Pam- 
rbili Il programma è quel che si poteva immeginara 
di più indovinato. Escolo în poche parole: l'Ourerture 
dell: Nozze di Figaro del Mozart, la Sinfonia eroica 
del Besthoven, lAngelus del Liazt, 6 un welzer dello 
Serate di Vienna di Schubart Liszt, strumentato da 
Ettore Pinelli. 

*, Ai Valle trionfa il vecchio Goldoni Iafatti, ancî 
iori sera un pubblico. sffollatissimo. era acsorso alla 
rappresentazione dei Rusteghi, convinto di procac- 
ciarni una buona dose di allegria. È un fatto che quelîa 
vecchia commedia, ad cnta degli anni che ha adiioseo, 
è ancora p'ù viva © più verde di tan'e eltre rate di 
ieri e che ban già bisogno delle stampelle per tenersi 
in gamba ella meglio sulla scena. Bisogna anche ag- 
giungere che la compagnia Rossi ci. ha dato ieri sera 
un'esecuzione escellente, tanto che è riuscita ad entu- 
siesmara un pubblico che in gran parto ricotdava la 
mirabile interpretazione datsei di osato capolevero 
dalla compagnia vazeta del M©-0.1,n. Non sono molte 
le commedie che noi abb*am viste recitate con sì pre- 
gavole concerto 4; insieme. Uz bravo dunque a totti 
9 PÎÙ “pscialmente a Cesare Rossi, così caratteristica- 
merta amono nella classica parta di Sior Lunardo, e 
alla signora Giovannina Aliprandi che è stata ieri sera 
‘un vero portento di finezza comica e di grezicsa ela- 
genza. In quanto al pubblico, esso ha riso tontg di 
cuore ed ha applsudito con tele usanimità da assicu- 
rare ai Quattro rusteghi un successo sucora più bril- 
lante di quello del Don Marzio: E infatti la commedia 
rcplicasi stzzera € si replicherà megari tutta la set- 
iimana. 

”. Per domani sera al teatro Msnzoni è ancunziata 
la Signora dalle camelie. Mercoleàì serà avrà luogo 
la benefisiata della signora Da Caprile, cclla Cecilia 
di Cosse, 

Quanto prima nello atesso teatro la compagnia So- 
ciale dsrà un muovo dramma storico di Pietro Ceiri 


intitolato: Parigi e Vandea, dei tempi della rivoim- 
int Parigi 4 3 


viva soddisfazione. 

Speticooli d'oggi 
VALLE — Ore 812 — I quattro Rusteghi. 
SANZONI — Ore $ 12 — La straniera. 
ARGENTINA — Ore 8 1j2 — La Figlia di Madama 

Angot. 

QUIRINO — Ore 9. — Pistiechio XVL 
ROSSINI. — Ore $ fi — Lo sposalisio der. Boccio. 
GOLDONI — Ore e î;? — Rappresentazione. 


FELEGRAMMI STEFANI 


Newcastie, 18. — É g'unto ieri il Regio trasporto 
Europa coll'equipaggio destinato all'ariete-torpedi- 
niere Giovanni Bausan. 

Madrid, 18. — Camera. — Il marchese della Vega 
de armjo i n 
menfi scambiati col governo italiano sull'incidente 
Pida. 

Il ministro di Stato rispose non avere altri do- 
cumenti ufficiali a presentare, i due governi non 
avendo avuto a discutere quistioni di principi nè 
a risolvere divergenze di interessi, e consi 
di comune accordo l'incidente come non avvenuto 
‘© l'intima cordialità di rapporti come reciproca- 
mente confermata. 

Vienna, 18. — Il conto de] Taaffo ha dato, ieri 
sera, un gran ballo, al quale hanno assistito pa- 
reschi arciduchi e membri del corpo diplomatico, 
tra cui il conte e la contessa di Robilant. 

Alessandria d'Egitto, 18. — I rec'amanti Il paga- 
mento delle indennità rinunziarono alla progeltata 
dinostrazione, decchè i consoli edi notabili li ave- 
varo consigliati a ricunciarvi per evitare possibili 
conflitti in seguito allo spiegamento di grandi forze 
inglesi. : 

Parigi, 18.— Si t:nne una riunione di negor'anti 


‘vamente lo Statuto della nuova Camera di comiber - 
cio. Lo Statuto sarà quindi spedito a Roma per l'ap- 
‘provazione del ministero. 

Londra, 18, — AllAgensia Renter si telegrafa da 


Berlino: . 
‘ « Si ha da Costantinopoli: Il Sultano ordinò una 
‘spedizione di seimila uomini per occupare Suskim. 
La sposa della spedizione sarebbe garantita dallo 
entrato di certi territori nel litorale del Mar Rosso, 
‘appartenenti all'Egitto. Il partito religioso di Palazzo 
si oppone alla spedizione. 

Parigi, 18. — Vi fa una riunione della Lega Na- 
zionale, contro il rincaro della carne © del pane, 
sotto la presidenza di Leone Say. Assistevano due- 
mila persone. Le città di Lione, Bordeaux, Saint- 
‘Etienne ed altre erano rappresentate. Assistva puro 
un gruppo di anarchic'. 
Parlarono i deputati Leone Say, Federico Passy, 
Duval e Lockroy ed il senatore Millaud contro il 
deputato Graux a favore. Fu approvata una mozione 
disapprovante l'aumento delle tariffe. Vi fa qualche 
interrazione da parto degli anarchici. 

Cairo, 18.— Il commendatore Baravelli dovendo, 
per ragioni di famiglia, rientrare in Italia, ha mani- 
fsstato al governo italiano il desiderio di chiedere 
al governo egiziano di essere esonerato dall'ufficio 


alla designazioni 

Messina, 18. — La pioggia impedì oggi la dimo- 
strazione popolare in onore della spodizione. La di- 
mostrazione ebbe però luogo stasera. Il teatro era 
iluminato a festa a cura del municipio. All'apparire 
degli ufficiali, il pubblicò si levò in piedi svento- 
lando i fazzoletti e gridando : Viva l'Esercito! Viva 
Fitalia! Viva il Re! L'orchestra intuonò l'inno 
reale in mezzo a vivi applausi. 

Londra, 18. — L’ariete-torpediniore Giovanni Bau- 
san sarà pronto a partire fra un mes, circa. Frat- 
tanto Sua Altezza Reale il principe. Tommaso vi- 
aitarà le città del Nord dell'Inghilterra e della 
Scozio. 

New-York, 18.— Un talegramma da Panama reca 
che la rivoluzione scoppista nella Colombia si è e- 


forze del governo. DIRE, 
Messina, 19 (ore 9 ant). — La corazzata Principe 
‘Amedeo ed il piroscafo Gottardo partono în questo 
momento. 
La fregata Garibaldi li seguirà fra qualche giorno. 
Torino, 19. — Continua l'interruzione della for- 


Le valanghe, presso Chiomonte, 2 
operai, di cui uno soltanto fa rinvenuto, ma già ca- 
davere. 


Parigi, 19 — Il Temps, 
dice che il governo itali 


npia in disparte. "A P 
Tripoli, 18. — Le due guardie di polizia, autori 
della violazione del locale della Scuola italiana, sono 
stati condannati a dus mesi e mezzo di carcere. | 
Il governatore sì è recato a far visita al regio 
console, per informarlo della punizione inflitta ai 


colpevoli. 
Bomuvirora Sevenna, gerente responsabile. 


AVVISO DI MONTA 


Roma , via Salaria, faori Porta Salaria, al signor 
G. Del Vecchio. 

Nel medesimo Haras trovansi comode seu- 
derie per rieevervi a pensione le cavalla de- 
stinate al ridetto stallone. 


RITORNIAMO PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAMBINI 


lozzi - Bestie feroci 4 


aceppellott, Giuse 
Fioasî - Assonime Eve 


Ninì, Ugo Fleres - limio 
primo maestro, Michele 
Lessaon - Catalogni, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Une Carbonariaa, Con- 
tr3sa Della Rocca Casti. 
glione. 

Questo tibro, illustrato 
ds Gioli, Sezanne, Bisi, 
Faccioli. Bondini Max 
anti, Fleres, ece , ha una 
bellissima copertina in 
croma-litografia. e non 
si mette in vendita : esso 
è destinato escLUSIVA- 
mexrE come premio agli atbonati del Giornale» er i 
Bambini. 


Qecasione Eccezionale 


Sì vende per divisione di pa- 
trimonio una grandiosa Vila 
mobiliata con giardino, casa co- 
lonica e podere, situata a mez- 
zogiorno, sulle amene colline 
di Castello, a 5 chilometri da 
Firenze, vicine alla st:zione 
ferroviaria, al tramway e con 
strada carrozzabile. — Dirigersi 
@ Firenze alla signora Laura 
Magi, via S. Niccolò, 129. 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N.127. 

izione a mezzogiorno 
colti del Gollo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
è prezzi moderati - Si fanno 
prezzi di pensione. 
I proprietari: Groserre Rar- 
fori. - Ernesto DeLviTo. 


— Orologi americani garantiti — 


{son più orologi a pendolo) 


MALATTIE 5. 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


Piazza Montecitorio. 127. 


_GIONTPPR- DRLCANTAN 


MODENA 
11, Corso Canal-Grande, 11 


Fabbrica a vapore dei:rinomati Zamponi, Cappelletti, Cottechini e Mortadelle 
ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a-Fuoco ed èi i 1 
filogranata: colla marcafdi Fabbrica. er pei 


GUARDARSI DAGLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


Vendita presso i prinefpali Salumierî. 


composta coi fiori ed anici delle viti 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


Giovanni Achino 


TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Monteci 


di prima qualità presse la Dregheria 


rio, 116 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Siglietto valevole sei giorni 1a cl 160 fra, 2 cl. 148 tra 
vaggo, elloggio vitto (Hotel de Russie), vetfure, 


tufto come 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni gi 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl°Z3 fray Za el 61 fre 
Viaggio, alloggio, vitto 
compreso. 


tel da Genève), ascuraione, tolte 


1878, Firenze fi 3 NAPOLI) È 
«ebiiivstno Essenza Vinifera vegetale vutmuttorte | "ect te 


Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso, 


NAPOLI-VESUVIO, 
Biglietto 


@rolegi a cilindro da muro a grande nikelatura m- 
‘sura diametro centim. 58... . . * 

1 medesimi con suoneria (ore € mezze ore) 
faveglio a ellindre, forma speciale elogani 


s 
‘grando nikelatura altezza centim. 19°! * . » 1250 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 


Orologi da tavolo carica 400 giorni 


(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRON: HE 


rio Franco Italiano Minr 
__ Bptncheli 1n- Roma, vin del Corso 153154 e via Erattina SF; 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORN 


Iinveniala e preparata da G. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso 
a spumante o friz- 
zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 


£ dirsetante. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza | NAPOLI. Vendita di biglieti 
99, via Santa Lucia. 


attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sé in qualunque stagi à 
i 0 com joni, può gione e località qualunque 
quantità, di vino (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito pece 


partenza 7 a. m. l'estate, $ am. 
fra. 25" di giorno, fra. 50 di notte, “n orme 


Alla stazione della Funiculare trovasi un alegante 
one Restaurant 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — liumina: 


Siemens. 


ed informazioni all’ Ufficio sociala, 


‘ualità igieniche venndio assicurate da chiînica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato al- | ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 


l'autore, nel quale si certifica essere. l'Mesenta e Polvere Vinifi 
! sonta © Polveri fora Renier perfettamente 
innocue alla salute dell'uomo a differenza dî altri simili preparati moderni. “a 


PREZZO 

È Vino bilance 
Li Dose per 120 litri ....1L320 
> 2403 rien > 180 


i atenei so pa Pi si speiiae franco di ogni spe. 
Dirigere domande-e-vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, i 7 
Corto 153-154 è via Fratta 84 B, Firenzo via dei Panzani © SE 


deile FF. RR, 8 e 40, via Propa; 
Par informazioni a 


Condotti all'UMeo dall'Halian Timz. A 


Grande deposito di articoli da iMuminazione 


LUMI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delle primarie fabbriche di Berlino @ Vienna 
x 


LUMI da scale. 


RARE - ACCIAIO MECLLMINACQUA INGLE” E 
; erro stagnato rino <Z 


PER LA i 
LUNI da cucina, 
INJEZIONE; ROSSINI peeoto,- TA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE LUMI da'iavola, ifettore. 
VESTA É 9 per le Signore © perl Teatro è le LUMI da studio. 


dal chimico-farmacista STEFANO ROSSINI di Pisa 


45 anni d’assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati 
felicemente ottenuti, autorizzano il suo preparatore a non temerc 
SENSI mentito <01 dire che in ® grlerai Ja 

, da coloro che scrupoli 
zicni, mite alla ‘botiglio della suindicata iniezione | 
er l'assoluta maficanza in essa dei sal di argento, 
stagno, eco, è garantità dai restringimenti uretrali che 
sogliono derivare dall’ uso di molte iniezioni del giorno. È ‘poi 
raccomandata l’attenzione del pubblico ai nuovi contrassegni 


POUDRE GRASSE Lf ci 
la sospendere. 
ri d TI LUMI doppia fiamina 2 
E À di L. Leichner, Berlino “_HUMI inesplodibili (auovo prient Duplex) 
polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- MI quinquet da studio. 3 
carselle. 


gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù, et FA dica 
anticamera. 


LUXI da notte da sospendere. 
LAMPABARI IN sRetsO BOorATO 


sservanti dele istra 


lezione l’adoperano. 


adottati per garantirio dell faliiazion che quoidionaménte A i aa 
transi delle specialità ‘Naono acquista —- Dir o Frencaialiano Finls è bi 
Sion dee coltà che dn iz Seu ri Salice vi al Cao Sio0 ea Palma oo 
Prezzo L. 3 Ja bottiglia Prezzo della 3 58: coll’aumento di Cont. 50 si spedisce franco A = : 
Franco di porto per pacco' postale L. 3,51 fnpa ‘a mezzo di pacco postale. Indebolimento, i 
Dirigere domaxde e vaglia all'Emporio Franco-Ito}: posto frando-italian i è Bi H i Impotenza ital 
e pinne dora oe nia del Goma.45t-154 0 via Fratiinis(98B Corso; 4538 454, asia] LO RE rente, Sa Roma a sog REGINA 
1n Firenze, via dei Ponzori: = a guarite in poco tempa 
È Non più:capelli bianchi!! Bill lo di : 
:i0lo di Estratto di Coca 
del Perù 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 542. 


PER TINOERE CAPELLI E BARBA ì 
Sd) Greste pilolo sono lanico e più sicuro rimelio per impe 


plav ultra delle Finture. Non bavvane altra che coma 


“ulti gli arlicoli per uso di cucina come: 
Cssseruole — Sauior — Poseleri _ a) 
lore — Staipe per 


dote Ghetto, ecc, ecc, ttorinzi în questa conservi per lungo temj Chiara come acque, i Huporeniitonite) i 
cc pura, priva di ) pillole è di LL 
Rame — Acciaio porcellaneto — Ferro stagnato dolore natale è non sporca lx MecsD ch ia agio a a 


o pro) Franeo-itali ti 
sian 5 o via Frattina SED 


cene ere 
"Coeo, 158 e 556 va Frettine, — Fruuxt +e Pen i Dizigere-le domande © veglia forio Franco-ltaliano Finzi È 
sani, 6 i Corto, 153-454 è vio Fratsina Si ramcoziiliono Finzi e Bisoetall, Rita '&l a 


È i ce Stabilimento tipografico: dell’'Opinione. 
Anno XVI. — N. 18. EDI sì ricevono ‘pressò. f Amministrazio: n da 
19-20 Gennaio 1885. 4 LE INSER — Dalla, Francis, e, vid 
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DICHIARAZIONI. IMPORTANTI 


L'Agenzia Slefani ci comunica il seguente reso- 
conto di un discorso pronunziato ieri dal signor 
Canovas del Castillo alla: Camera ei deputati di 
Madrid: 


11 presidente del Consiglio dice: 
« Non verso la Germenia sola, ma altresì verso le 
sltre potenze, la Spogna è disposta a stabilire lo re- 
ciproche ambasciate per relazioni più effisaci d'inte- 
resto generale. La posizione di grande potenza è 
un'altra questione da risolversi non colle parole, ma 
colla realtà, imitando l'Italia, che appare grande dav- 
vero per lo finanze, l'esercito e la marina. » 
Respinge l'accusa di aver temuto le minaccie del 
nunzio dopo l'incidente coll’Itslia. Se mai una minaccia 
potesss venir diretta alla Spegne, quella del Santo 
Padre sarebbe la sola ascoltabile, ma il nunzio non 
minscciò. Egli era in diritto d'esporre la dottrina della 
Santa Sade, come il governo spagnuolo aveva il diritto 
di rispondere colla doitrina internazionale, quale Stato 
europeo. 
L’smicizia dell’Italia colla Spagna è d'interesse na- 
zionale, e l’esistenza di quel grande Stato e della mo- 
nsrchia sono due fatti europei, tra i quali. non v ha 
che comunanza d'interessi. Il governo spagnuolo non 
ba, nè intende aver nulla che vedere o cha discutere 
cirza lo stato di cos> snteriormente esistente, e an- 
netto un alto prezzo alla cordiale intimità ccll'Italia. 
Gli avversari del ministero ricenoscono che avreb- 
bero potuto firmare la Nota al nunzio. Una sola con- 
iraddizione si credette trovare nel resccorto dei nego- 
sati, pubblicato in Italie, laddove il ministro di 
affari esteri dica che nessuno dissute il potere tem) 
telo Nò egli potera dire, nò_il ministro d'Italia udire, 
non esistere în Spogna partigiani del potere tompo 
rale. Ma i partiti © la nari pegnuola come tele 
non conoscono nè discutono tali questioni. Nessuna 
contraddizione vi ha poictè ciò viene ripetuto nella 
Noa sl nunzio. Tatti i partiti che furono al pctere 
dopo fa restaurazione sono d'accordo in quella po'itica 
internazionale. Simo invece profondemento divisi nella 
questione interna dell'mportarza per noi jamensa del 
Cattolicismo sulle condizioni po'-tobe e s0 della 
Spsgna. È questa la questione da dibatte. 


LA MARINA NELLA GRANDE GUERRA 


(terrena ALL'AUTORE). 


Caro De Luca, 

Dis ti benedica le milla volte, amico mio, per il 
seggio siorix-merinaresco che hai t stò pubblicato 
rell'Antolegia. Vorrei chs molti rffisiati lo leggas- 
soro o molti parlamentari lo stadiassero, 0 che uti 
buone volia si comprentesse lo scopo vero delie 
fistls, e che la poetica cela endesso dove vanno 
i tessuti di cui è consunta la trama, vale a diro 
in cartiera. 

Ma.. questa {remenda vola. collo su» tradizicni, 
coi suoi vieii pregiudizi, ci tiene, ci ha effsrrato per 
trecento anni, nen ci vuole lasciar andare, e noi 
ron ssppiamo svincolarci da ki. 

Mentre tu, con: ragioni. che convincerebbero tni 
cieco, nato anche sordo, invochi il rinnovellamento 
della marine, che succede intorno a te? 

La did>itica navale, amico mio, è tuitavia infur- 
mata si principii del Nelsonismo ; l'aspirante è in- 
dirizzato sd unideale marinaresco cho è quello doi 
restri nonni, l'alberatura è tatiavia sriztocratic 
la macchina è sempre, plebea. Immagina cho nei 
croschi di marini si cdo gente sennata che parla 
arsora di alberature! alle. corazzate © tu (ed.essi 


il valido appoggio della sua elice. Le frasi fatte 
calemità di tutti i tempi e di tatti i luoghi — siri 
0 da moltissima gente ed<hauro preso radici 
ilî gd estirparii. 

La cavsileria (quell spletdida vecchia coss) non 
morì sotto i colpi. degli almugareri alla batteglia di 
Tebe, non fa distrutta dai prodi militi fiamminghi 
a Courtray, dai Tarchi a Nicopolis, degl'Ingicsi ad 
Agencourt, dal nostro marchasò di Pescara e dello 
sue fanterie a Pavia. No Lav cavalleria resistetto 
con valore, chè non ha peri faorehè nella stupi- 
cera di le, fichò non ‘sorso un tetto di gevio, 
che la colpì a morte. 

Egli è il mio poeta favorito — creo sia uno dei 
tuoi — e chismossi Don Miguel de Cervantes. 


bs 


Colui che ermato di plumola buona quanto quella 
cui volge sì magnifico commiato Cervantes rell'ul- 
timo capitolo di Dan Quijote, comporrà un Don 
Quijote del mare, renderà un immenso servigio alla 
causa della marisa: in genere e.... della. nostra in 
Specie. 

Oneste, pregiudicato, simpal'co, ridicolo, amen, 
Illogico lupo di mare, veto. cavalisre ‘errento’ del 
fiatto azzurro, che hei ministri, negli arsenali, nel- 
l'armats, ti opponi ad'ogui radicale o sensata ri- 
forzsa in nomo della leggenda nelsouiana, che, sei 
ì) più cera. e cocciuto codino, del monso,, lupo mio. 


piio per rimpo- 
L 4 franoo di 


otaliano Finzi 
Fraitina 8£-B 


per mano sus. 


anchef) ed io:che ti scrivo, non iguoriamo che; 
niuna fra le nostre corazzate può camminare senza | 


smato, io-ti augaro un novello Cervantes. Morrai .; 


Abimò! I nostri tempi sono avari di umoristi, e 
prodighi di critici! Danno incalcolabile, sai? Ed ogui 
‘qualvolta un certo tuo amico di lunga data piglia 
fra le mani una plumola discendente (spuria, par 
les femmes) dalla nobile penna del grando Spa- 
gnuolo, e butta giù come il cervello gli consiglia e 
come îl euore— rimastogli molto buono e saldo — 
gli detta, sai tu che gli succede? 

Il contrammiraglio Lupus, il comandante Lupatto, 
il luogotenente Lupinelli, il guardia-marina M 
lupini, la contessa vedova di Castelinpone, che ha 
cinque figli nella marice, cui capita fra le mani 
Troppa scienza, Punch annacquato, od altre cosette 
che Fanfulla pubblica, se interrogati dsi cono- 
scenti, rispondono: 

« Ma che vi pare? Jack la Bolina è un origi- 
nale, ha oggi pigliato una cantonsta famosa; non 
è la prima, nè sarà l’ultima. Quel monello (poichè, 
malgrado gli enbî, si mantiene tale) firebte meglio 
a continuare a fere i suoi bozzetti Perchè, quando 
parla delle glorie della vela, egîi trova una corda 
che risuona abbastanza armoniosa per quel che dà 
la piazza. Ms, per carità, non lo pigliate sul serio!» 

Così, o giù di N, dicono quella brave persone. 

Poi, a guisa di commento, soggiungono: 

« È un ricolusionario! 

* 

Sì, caro amico De Luca, noi siamo due rivolu- 
zionari; vantiamocene. T'avverto che non siamo soli. 
Ho per le mani un certo foglio inglese, chiamato 
Admiralty and Horse Guards Gazette, diretto dal 
signor Armit. Questo egregio signore combatte in 
Inghilterra la battaglia contro sir Jack Oskum, 
lord Thomas Bluswater e consorti, e pare che trovi 
assoltatori. Chi sa che non ci veng« in aiuto. Ho 
una voglia matta di concludere un'alleanza cffensiva 
© difensiva con lui, e mandargi, in gu 
plenipoterziario, il tuo bellissimo saggio. 

Chi sa che nella patria di Swift, di Sterne, di 
Steele, di Smollett, di De Fce, vella terra dove 
l'humour fiorisce, non temperi la penna un Cer- 
vantes del mare? 

Roberto mio, buona notte; sono le due e mezzo 
del mattind, iSmpo d'andaro a sogasre. 


Tuo offesionatissimo amico 


e compagno d'armi 


VOZZIZZA 


DENISE 


COMMEDIA NUOVA IN QUATTRO ATTI 
di ALESSANDRO DUMAS FILS 


Posso cfîrirvi, come suscesse un mese fa per la 
Tesdora del Sardou, una grande prinizia sola 
Denise del Damas, rappresentata ieri sera, lucedì 
19, a Parigi, rel teatro della Commedia Frarcsse. 
Del suscesso ottenuto parlerò più tardi. Diciamo 
qualcosa della commedia, lavoro ben più impor- 
tante dell'altro e di così aito significato letterario e 
drammatico: lavoro del quale nessun giornale pa- 
rigino ha ancora parlato, 

Il conte André è un gentiluomo di trent'anni 
circa: ncbile di sangue 6 di sentimenti, genoroso, 
cavalleresco, simpatico, Rimasto orfano di patro e 
‘di madre con la sorella Marta, quando è venuto il 
giorno che la ragazza deve uscire daì Ccmserra- 
torio e ripreadere alleggio ncla. cosa. paterna, 
And:6 capisce chela vita facile e svagolata di Pa- 
rigi. più ron conviene, e si ntira per qualche tempo 
in campsgne, aspettando forse, senza dirlo, che un 
matrimonio della sorella ‘lo liberi da quella tutela 
ora indispenssbile. 

In casa sua alloggiano ii signor Brissot e.la si- 
gnora Brissct, con la propria figlia Denise: Il 
Brissat, antico soldato che ottenne, prima di dare 
la dimissione, la. croce cella Legion d'onore, si 
accaparra facilmente la piena e rceritata fiducia del 
e, ron 


e sia 
compagna a Msrta la sorella del conto. Così si 
giustifica la pròsehta ih scena di questi personaggi, 
tutti simpatici, tutta gente di garbo e d'oncre, con 
] quali si trova benissimo anche il signor Thou- 
' venin, nomo d'affari inlegerrimo, che ha studiato 
nelle lotte. col mondo ura gran parte della filosofia 
dela viia. 
Mavvengono ‘altri personaggi, © lascisndo per 
| oggi in'disparto quel gruppo di persote così lepido 
e di morale corì facile, che fanno capolino soltanto 
al primo stto per dar luogo a scene spiritosissime, 
‘mi occuperò soltanto dei dae che hanno un.inte- 
resse pel dramma: la sigcora de Thauzetts e il 
| suo fizlinolo Fernando: ana donnina di 46 anni, 
| ancora belloccia (23 anni per la mattina 0,23. per 
| la sera, come le dice il conte scherzando), e un. 
iovane libertino che ha un passato un.po? ch 
* accusato anche, così in nube, d'aver giocato 


RIO LL Ml z———_&-STSTI 


modo tanto irregolare da rendere necessario un 
duello. 


Il conte Andié fa padrino a quasto duello: © 
perchè? perchè padrino a uno che accusano d'aver ! 
rubato al giuoco? 

Ecso la ragione. Il conte ebbe del tenero con la 
madre di Fernando: lui giovanetto, uscito da poco 
tempo dal collegio dove ehba per camerata Fer- 
nando, piacque per la sua aria di collegiale alla 
bella mamma di questo; e in memoria di quel dolze 
passato, il conte si rassegna a faro da padrino. Ma 
quando di ll a pochi anni la signora do Thanzette 
viene a domandare la mano di Marta (la sorella del 
conte) per il figlinolo suo Fernando, André la ri- 
fiuta, © în questa sèena, abilmente condotta, è gut- 
tato il germo del dramma: perchè la de Thauzette, 
stizzita come madre per il rifiuto, nmilista come 
smante perchè André più non lam, lancia in aria 
‘un'accusa contro Denise, e dice al conte che Denise 
è la sun amante, como fa forse l'amanto di altri. 

La commezione del giovane è tale, e stringa con 
tanta forza i polsi della donna nel chiederle spicga- 
zioni più esplicita, che il dubbio diventa per lei cer- 
tezza. 

Questo è all’incirza Îl primo atto. 


A 


Nel secondo l’aziore cammina poco: è l'atto più 
debole e più fiacco. Lunghe spiegazioni hanno luogo 
fra André e il suo intendente Brissot, padre di De- 
nise; si ascoltano le confilenze di André, che rac- 
conta il suo amore intemzrato e ardentissimo per 
Denise, lo recconta a Thouvenin il filosofo, il qaale 
naturalmente consiglia l’amico a sposarla. 

Una scena più vibrata e più forte è quella di 
André con la sorelia Marte. 

Maria ha una certa inclin:zione per Fernando, e 
apprende in psri tempo la domania di metrimonio 
fitta della madre del giovane e il rifiuto di André, 
che la stupisce molio e la irrita anche di più, ® 
uma scena ardita, dovs fratello e sorelia sono la 
prova vivento del danno che deriva nello femiglio 
della mancata comunanza di educ:zione e di vita. 

Marta, izritsta, anuunzia di voler tornaro in cox- 
vento, © ia un'elira scona con Denise accusa questa 
di volerla insiliara e spiero, di attoggiarsi a pro- 
tettrica incomoda, di volere elli tornare anzi in c03- 
vento per sfuggire slla sua sorveglianza. 

Qui Denis9 a poco a poco esso dal matismo osti- 
nato in cui l'eutore ha veluto fiaora serrarla, © 
cora già dell'amore di Marta per Fernando o di 
Fernando per Marta, termina Ja scona dicenio che 
salverà la fanciulla, a costo an he del prcprio onore, 
451 proprio asvenire, della prop:ia vita, 


A 


Ii tarzo atto è l'atto grani, affiscivants: lerri- 
bilz nella semplicità megnifico nello svolgimento 
dei fatti © dei caratteri: è l'atto per il quale i primi 
duo rimargono una sspiente preparazione, e dal 
quale germoglierà l''inaspetisto sciogimento del 
quarto. 

André innamorato di Denise, è sotto l'icflaenza 
delle paro!e un po' maligne dalla signora de Thau- 
zeite: buona donna in fondo, ma che tutto vorrebba 
secrificare per la felicità del figliuolo adorat>. 

And:6 non prò rimanere nell'incertezza, e che 
cosa fa? Con sottile accorgimento psicologico attenua 
nell'animo suo gli erreri ole colpe di Fernando, le 
scusa come ssapataggini di giovinezza, simula di 
recedere dalla severità manifestata pcc'anzi, e si dice 
disposto a concedergli la mano della sorell». 

Lo fa chiamare, ottiore da lui com' è naturale le 
più ampia assicurazioni, e la madre tutta contenta 
assiste al colloquio: Stsbitito ccsì il matrimonio, 
Aadié dice all'inzirva sl suo fataro cognato; 

— Ora ta olio facciamo parte qussi d'ana stessa 
famiglia 1 il mio onora è anche il tuo,i miei doveri 
diventano doveri tuoi. lo asco Denise, credo d'es- 
sero riatfiato da leijiTu o Denise crestosto insieme, 
vi amaste giovanetti, e quando ta manifestasti il | 
pensiero di noîisposarla, Danise se ne 2000%è fino 
ad ammalarsi. Orbene, dimmi la »<rità, la sacro- 
santa verità : che cos- c'è stato fra Denise e to? 
fire a cha punto andò il vostro amore?.. Ia poche 
parole. siccome una strana accusa è stata lenciata 
è necsssîrio ch'io sappia la verità., scî tu stato 
l'amante di Denise ? 

— No — risponda senza la più piccola esit:zione ! 
Fernarido. 

— Puoi giurarlo? 

— Lo giuro. 

André è al colmo della gioia; e cema a tutti i 
felici, il più lieve indugio parrebbe anche a lui una 
colpa. Fa chiamare i Briss.t padro e madre di 
Denise, e con nobile semplicità domanda se vo- 
glicno fargli onore di accordargli la mano della 
figlia. 

Stapore grande' nel vecchio signor Brissc* che 
dell'amore del conte nulla sapeva, è oneste rilut- 
tabzo in lui povero: 1» madre Brissot, mal celando 
uno straz> inrbamento che a un tratto l'assale, non 
ha forzà di promunziaro una sola parola. i 

Insistendo André, il padre Brissot, secn-cjto da ! 


una commozione naturalissima, dà il suo consenso, 
e alla preghiera di André chiama Denise. 

Ella entra, pallido, disfatta in volto: ha sentito 
tutto. Corre al padre e lo abbraccia, poi gettandosi 
ai collo della madre, la stringe per In: zo tempo 
in silenzio sul suo petto. 

I bianchi capelli della madre, diventi bianchi in 
pochi giorni dopo il terribile entefatto del dramma, 
si confondoro con i neri capelli di Denise: în quel 
lungo bacio, come in un lampo, si rivelano tutte le 
scuse della colpe, tutte le ragioni del perdono. 


A 


Denise e André rimangono soli: il- padro Brissot 
ha accozsentito di buon grado che una spiegazione 
fra i due innamorati abbia luogo. 

Antré rivela alla fanciulla tutto il suo grande 
amore per lei. Egli è nobile e ricco, ma sente che 
la felicità della sua vita ccnsisto nell'amor suo per 
Denise. Vuole sapere da Ici so lama. 

Rispondo la fanciulla che se considerare un uomo 
coma il più nebile essere della terra è amore, sa 
Pesser pronta a siczificare per lui la vita, e sa 
l'ardente desiderio della sua felicità è l'amore, ella 
ama André, ma non vuole nè può sposarlo. 

André stupito vuole saperne la ragione, e creda 
d'indovinarla nel precedente amore di lei per Fer- 
nando. Ma ora Fernando è fidanzato di Marta, egli 
non pensa più a Denise: Fernando è un bravo 
giovane un po’ scapato, che lui, André, ha voluto 
interrogare a proposito deli'amor suo per Denise, @ 
naturalmente Fernando ha risposto che fra lui 6 
Denisa non ci fa altro cho ua amoretto da cagini, 

— Ah, miserabile! 

Questo grido nen potu:o frozare 0308 dalla labbra 
frementi di Deniso; o con una rapidità falminea, 
in una scena cva il terrore e lalacrime si alternano, 
la infeliso fanciulla racconta lo strazio della sua 
prima giovinezza: racconta la seduzione palita, il 
tradimento di Ferzondo chs l'ha abbandonata, e 
l'angosziosa sequela di solterfagi, la supposta ma- 
latia per potere andare con ia madra in campagna 
senza destare i sospetti del padre: poi l'appariziona 
dell'essera infalicissino fratto del disonore, ela 

‘a di lui, e gli spasimi della morta precoce. 
Qui il Damas tocca il culmina 23la grandezza: 
poche valie, forse mai, egli ha raggiunta tanta cffi- 
Gscla quenta è nella descriziro della morte e nel 
misterioso seppellimento del fanciullo. 

André quasi non ha parole. Cha dova diro lo 
sventarato ? Fa chismaro il signor Brissot, che dalla 
stanza vicina ha assistito con la moglia alla scena. 

Con la patronanza di sò cha appera concede la 
disperazione, egli chisdo scusa al conte d'aver tra- 
dito ssnza vole:lo la sua fiduria, è pronto a con- 
segaare i libri dalla sua amministrazione, fa cenno 
alia moglia e aîla figlia che si preparino a partire. 
brevi, incisivi: appana lo parole indispen= 


Quando il padre Brisiot si trova faosir @ facsa 
col seduttore, stsosa dall'oschiello del proprio ve- 
stito il nastro della Legion d'onore, e posatolo sullo 
iro al giovane, lo afferra per lo 
a, lo gotta sopra ua divano e mettendogli mm 
ginoeshio sul petto, mentre lo mini lo stringono 
alla gole, così gri: 
— Miserabila ! stringovi così mia figlia fra le tuo 
braztia, nen è vero? 
— Voi mi Cccidereto, i 
Il Brisset si allonta 
— Se fra un'ora vostra madre nun è vennta a 
chisdere la mano di mia figlia, îo vi uccido. 
Fernsnio este: il Brissot, avviatosi lentamente 
alia tavole, riprudo in mano Ja decorazione, la 
guarda un momento, l'appunta all'oechiello : poi si 
mette a riordinare in fretta le sue carto. Cala la 


tela. 
A 

Neli's!t5 quarto vhanno scene stapando e dî fat- 
tara mirabile. Bellissima la prima fra i due veschi: 
il padre che aspetta agitato la venuta della signora 
Thauzetto, e la madre Brizsot, che semplice e buona 
racconta le sue torture di questi quattro annî, la 
sua canizio innanzi tampo venuta, e il perdcno zc- 
cordato alla figîia, per quella divina leggo che In 
signora Brissot esprime in questa frare sublime: 

— Iddio ha creato i cuori dello madri, perchè i 
cuori dei padri non bastavano. 

Giunga la signora Thatzette, e subito si stusa 
disendo che l'ora acsordata dal signor Brissot non 
è ancora trascorsa : elia ha pariato. lungamente col 
figiiuolo, ella che della luttacsa storia nulla sapeve. 
È tatta sottosopra: lei che per ls felicità e per la 
vita del fizlinolo è pronta » morire, di buon grado 
acconsente al matri>nio : lei non vuo'e che il suo 
Fernando 2ie l'uccidano. î 

— Sta bene — risponde il Brissot, — Si faranno. 


non mi difenderò. 


| lo nozze a Parigi, appera sieno compiute lo for- 


malità indispensabili. 
E alla replica dell» madre, cha è dolente di non 


poter dare £ Fernando una vistosa rendita, il Briss 
ot risponde: 


— Meglio così: sarà costretto a lavorare. Io lo 


scrvegiierò: ho ancara qualche anno da vivere, 
dacchè non sono morto oggi. 

La signora Thauztte chiede al Brissct di potergii 
stringere la mano, il Brissct glie la porge. Una 
uzuale stretta di mino fra le due madri. 

La signora Brissct e Denise parilrazno subito 
per Parigi: il signor Brissot ha da rimanere per 
far la consegza delle sua scrittare. Allora il Thow- 
venia, l'amico di André, si cifre ad accompegoare 
le due donne, le prega a fargli onore di accettere 
provvisoriamente in Parigi la sua casa che è mollo 
grande: feranno vita comune con sua megiie e con 
i bambini. 

Arrivano And:6 e Maria: lo scioglimento si av- 
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Maria ha saputo che il suo matrimonio è andato 
a monte, perchè Fercardo avera contretto prima 
che con lei un altro impegno con Drise. Fernando 
ha mentito, ella non potrebbe più amarlo per quasta 
menzogna. Comprende csserri cose in questo 
mondo che le regezze non devono sapere, ma iz- 
somma una cosa è chiara, Fernanio ha detto a 
dua dorne di amarle, © non merita perciò 
di nessuza di questo due. Lei ° 
di tornare ia convento ; ora che comprende quanto 
éra stata cettiva ed ingiusta con Denise le domanda 
perdono, e la consiglia ad andare con lei. 

Totti i personaggi stupiti si guardano, © Denise 
dopo na momento di esitazione si get!a allo ginoc- 
chia del padre, come per implorare de ini la grazia 
di non sacrificaria a quell'uomo. 

Il padre impietosito l'abbraccis, e acconsentendo 
pronanzia le parole: perdono! 

Le due fanciulle, tenendosi per mano, si avriano 
verso l'ascita, ma un grido di André le ferma: 

— Non posso! non posso lascisrla partire! 

E stende ella faggitiva le breccia. 

Suona il campanello della villa che annunzia vi- 
site: sono gl'invitati a pranzo che arrivano. 

Marta, nella commozione generale, prende la pa- 
rola per tutti, e dice ad André suo fratello: 

— Qui tu non hai pù nalla da fare. Va' in 
contro agli amici, e annunzie loro il tuo matri- 
mozio. 

A 


È questa ia nuova commedia di Alessaniro 
Dames, che mi sono provato a raccontare con la 
meggiore chiarezza e presisione possibili. L'autore, 
con forme quazi nuove 6 ceriemente peregrine, e 
co2 uno stile serrzio e nervoso, svolga il concetto 
della purità morale della decna su cui rvila fa 
macchia. 

Per il successo della commedia, reppresentatasi 
ieri sera a Parigi, leggeta i nostri telegremmi nen 
ancora arrivati mentra io scrivo. 


ria, 


DA VIENNA 


47 geonsio. 

Vedero il Tevere gonfio e rapido, 0 Ripetta sot- 
teoqua, e la gente andare in barza per le vis in 
cui è solita andare a piedi, certo, deve essere bello. 
Anche Venezia era bellissima nel 1867, ei io mi 
ricordo d'avere veduto il duca d'Aosta in gondola 
per la piazza San Merco, e i morelli guazzaro nel- 
l'eacque alta» con una voluttà indescrivibile; e 
ron dimenticherò mai lo spettacolo della chiesa © 
delle Procaratie riflesse a rovescio, mobili, nei mo- 
bilo ciemento. Ma anche una buona nevicsta, come 
quella che abbismo avnla a V.ienza; tra giorni or 
sono! Il Voiksgarien e lo spianato della Burg cf- 
frivano davvero una scena deliziosa, tale che molti 
fotografi si sono affrettati a ripredurle. Il palazzo 
écì comune, gotise, © la chiesa votiva, anch'essa 
gotica, ereno proprio nel loro ambiente, con quelle 
oro alle torri a ricsmo, vestite di bianco, le cime 
sfamenti nella nebbia fitta, ed una iinminszione dif- 
usa di solo rossastro. Il palszzo del Parlsmento, 
invese, di puro sile greco, fecova la figura me- 
schina di un pesce fuori 


anche l'Universiti? Vienga av: 
più pittoresca piazza del mendo! 


>< 


Per troppo, la nevo non rimano dsppertutto; e 
dove rimane, si converto in polliglia sudicia, e dov'è 
toita, resta un'acqua immonda che inzacchara fin 
scpra il cappello. Una volta la neve la sgombra- 
vano braccianti italiani, che ce ne liberavano in 
quettro e quattr'otto; ora ci stanno dietro i boemi 
e le boeme, che non lavorano, ma ricamano collo 
pale e colle scope di fascins. Ah, se li vedeste al 
l'opera questi braccianti e q 
Lenti a muoversi per naturale rigidità delle membra, 
non giunti ancora oltro ai gradi inferiori delloro- 
luzione, e par il peso degli erormi stivelia tomba, 
che non abbandonano maî, neppure nel pieno del- 
Testate. Poi, ad ogni minuto secondo, hanno da ca- | 
ricere la pipa, da fore la chiacchisratina, da sof- 
fiersi il naso ja ventiquattro movimenti e alla ma- 
nisra naturalistica (usata, del resto, anche de molto 
persone per bene) de' tempi d'Adamo. E le boeme, 
le avoto mai viste salire lo scale a mano degli im 
palcati, colle sottane strette da una corda al ginocchio, 
e una secchia di calce sopra la tastaf Non inridis- 
temi: ce n'ebbi ura dozzina per qualtro mesi in 
facsia a casa mie, ma non mi ricordai neppure una 
volta del'ne nes induras in tentationem. Piuttosto 
borbottavo il libera nos... 


x 

La reve che, dopo tre giorni, si trova ancora 
nella vie principali, ha fatto diventare proverbiale 
(geftigelses Wort, come dicono i Tedeschi) il fitalo 
di un opuszelo in 8' che ha provocato dei volumi 
in foglio in una settima: D18 bedringte Wien 
(Vienna in enguste). L'antore, anonimo, dell'opu- 
lo traîteggia în parole e in cifre la decadenza 
delle città e ne incoipa ii gorerno; i giornali del 
governo ammettono la decadenza, ma jacolpano il 
1 pubblico, che ha visto sparire i bei 
tempi, sa la piglia c.l municipio e coi governo in- 
sieme; non ci sono che i Boemi che guardano la 
cosa con calme, per non dire con soddisfazione. 

O c'entrano dapperix!to i Boem'? Sicuro. Perchè — 
rigionano essi — Vienna è in decadenza? Perchè 
ha voluto sempre essere una cit'à tedesca, mentre 
è la capitale di uno Stato in cui entrano Tedeschi, 
Boemi, Polaschi, Sioveni. Sa ci fossero delle scuole 
elementari, delie scucla termiche, delle Università 
speziali anche per i Boemi, per i Polacchi, per gli 
Sloveni! Una volta il viennese cantava trionfal- 
resta il verso della vacchia commatia: « Non c'è 
che una città imperiale, non c'è che una Vienza!». 

Ora ca stare zitti, perchè Berlino la vince 
per popolazione e per rapidità di sviluppo. Si vuole 
che il governo provveda; ma il giverro non può 
far nulla senza la Camera; e nella Camera non si 
fe, a destra, uva maggioranza senza i Bosmi e i 
lcro fratelli Slavi. Ora gli Siavi non negano già 
che qualche cosa posse e debba farsi; ma riten- 
gono naturali delle condizioni: un poco di dominio 
per loro anche nella capitale. I Bcemi hanno già 
gai ua paio di scuole; i Polacchi si contentano, 
per crs, di tomandarne una. O i Turchi delia Bosnia 
quando verranno a chiedera una moschea? Mi to>- 
cherà di vedere un bel giorno un mollah gridare 
le cre e invitare i fedali alla preghiera dalla cima 
della torre di Santo Siefano? 

x 

Dopo una dimora, assai più lunga che d'ordi- 
nario, a Pest, ia Corte è tornata a' Vienne, dove si 
fermerà fino a primavera. La dimora a Pest venne 
un po' turbata da due incilenti. Un conte Fastetics 
(tratello del marito di ludy Hamilton, ex-principessa 
sposo a una vedova viennase, una 

l'ezza statuaria di donaa, ricevelte, per errore, 
tn invito el ballo di Corte, non per sé solo, ma 
anche per la mo; 


conta a condarre f. 
me Hofahig sì erano allo 
nate scappando, come da uan lebbrosa. Il 
nou aspettò dodici ora a mandare tra cartelli di 
sfida; ma l'imporatore, cavaliere 
calmò con una lettera di scusa 

rimonio. 


(batate però che in Ur, 
ci sono repubblicaci) — chiada 

coris a Past si " 
(K. K) » priacipo H> 
dal € maggioriomo rea'e (7) » 
da nalla? 
rs@bandiata di mezzo nien- 
za del'Uaghcria! L'i 
ratore ha già — privatissime — risposto che, dal mo- 
mento che non gli mantengono dus cori, egli ha 
un maggiordomo « effettivo » solo, non € impe- 
riale 3, nè € reale >, semplicemente, ma «impcria'e 
e reale » iazieme. D'altra parte, è un posto di fi 
ducia 6 di responsabilità. Mi sì rizzaro i capelli a 
pensare she, ss msi Bocmi o Croati giungassero 
alla roalià del loro sogno, a Praga e sd Agram 
sorgercbbsro questioni simili! O mettiamo cha i 
Tarchi in Bosnia f.s:ero la grand» maggioranza, 
invere che una minoranza; 0 che, arrivati per caso 
all'autonomia, vorrebbero cbbligare il sovrano al 
avere un « geza vizir », un « miestro del palazzo» 
tutti gli altri amminnicoli, più o meno interessanti, 
della Corto di Costantinopoli? Spero di no, tanto 
più che l'imperatore, il quale psrla correntemente 
tutta le lingue e sotto-ingue de’ suoi Stati, nonsi è 
ancora messo a studiare il tarco | 


dad 


A proposito di lingue. Una volta c'erano poche 
persone per bene a Viezna che non stadiassoro 


— fra quelii 


che l'insegnano; pescato, perchè i maestri e le È 


maestre sono in c:sì gran numero, @ passa per 
italiano di coppella tanto elcqu'o tunisino | Un mio 
amico e colloga în giornalismo — che ha par cu- 
riosa clientela tatti gli Spsgnuoli d'alto bordo che 
arrivano a Vienna — mi raccontava che, avendo 
chiesto non so quanto por lezione, si sentì rispor- 
dere: es ist aber nur Italienisch! (Non è poi che 
italiano !) Tatto quel che la lingua nostra ha por- 
dato, l'hen gaadegnato la francese e l'inglese; ch, 
i frutti proibiti di Zola e i romanzi riconfortani di 
miss Braddon bisogna leggerli nell'originale; p:r 
Dante è snche di troppo una traduzione! Ob, i 
tempi in cui l'iteliano si stadiava almeno par andar 
a testre, poichè i Tedeschi stessi non capivaro che 
si potesse cantara altro che ia italiano ; i tempi in 
cui anche Beethoven metteva in musica versi ita. 
liani; i tempi in cui Bettino Ricasoli faceva, tc- 
scaneggiondo, il birichito a Vienna; e Lorenzo 
Valerio negoziava in mignstte alla Leopoldstadi, 
® Donizetti si rivelava qui compositore sommo © 
preparatore di maccheroni insuperabile | Proprio 


| snche lievi modificazioni peirsbbero compromettere i 
contratti 


{ lo propeste contenute nella Relazione finele dell'in 


| canto a quella di lui. 


qui, dopo una maccheronsta, egîi detto i primi segni 
di pazzia Pes altro, se quei tempi durassaro an- 
cora, oggi un Battaglione di bersaglieri non s'im- 
barcherebbe a Napoli per Asseb.. @ via diceado! 
x 

L'historia si può veramente diffinire una guerra 
illustre contro il tempo; sta bene. Ma io vorrei 
che fegliendogli di mano gli anni sui defonti, ansi 
già fatti cadaueri, îi richiamasse in vita e li sebie- 
rasse di nuovo a battaglia, almeno @ solo per quel 
tanto che può giovare; per la musica, ad esempio. 
Un mese solo all'anno di musica italiana in italisno 
è troppo poco. la aprile, intanto, le volte del Car: 
theater risuoneracno della « colse voluità » di 
Marchetti, e del « Morire, o ciel, non dirmelo » di 
Gomez. Mi par già di vedere i critici viennesi fer 
la punta alle pene d'oca e pensare intanto espres- 
sioni d'obbrobrio per il Ruy Blas e per il Gua- 
rany. Se l'Aida di Verdi è horribel e il Mefistofele 
di entsetzlich (spaventevol-), e la Gioconda 
di Ponchieli parve miserubel, il tutto non toglie 
cha Aida e Mefistofele sì facciano quasi ogni set- 
timans, e chs la Gioconda stia per entrare nel re- 
periorio stabile dell'Opera di Corte, con la Lucca 
psr pro!sgonista ! Infelici critici! O quardo avranno 
l'opera czeca, la polacca, la slovera, la rutena, la 
rumena, ls... La tarca non c'è ancora (è una for- 
tana?) neppure a Costantinopoli. 

Parlando sul serio, però, è megiio smettere. 


SZ 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 
Roma — Ieri cera la Maggioranza si è riunita sotto 
in presidenza dell'onorevole Depretis Erano presanti i 
ministri Ganala, Ricotti, Megliani, Brin, e 150 deputati. 
L'oncrevole Dapretis esordì pregano la maggio- 
raze a voler riprendere le ebitudini delle riuaicni 
settimanati. Ricordò i varii progetti che la Csmera 
dovrà discutere dopo !e convenzioni, dichiarandosi 
soddisfatto del risultsto delia votazioni ottenute fizore. 
A proposito del voto di ieri, disse che Roma dere 
forzi grande ncn colla rovina delle altre città, come ai 
tempi dell'impero, ma favorendo la grandezza loro. 
L'oncrevole Usgaro fece qualche raccomandazione 
sulle teriffe per i passeggeri. L'oncrevole Ruspoli 
ò il voto dato ieri da aicuni deputati romani, di 
condo che essi ron intesero punto separarsi dalla 
meggicranzo. Quiadi parlò l'onorevole Genale sulle te- 
rifs, e in ultizzo riprese la parola l'cnorevole Depretis 
eccitendo ruovamente la meggiorarza alla diligenza, 
cd accostò ella necessità în cui agli si trova di insi- 
store perchè il progett> veaga accolto come fu ccn- 
teto del mibistaro e della Commiasione, perocshè 


22, La legge per Nepoli è siata pubblicata. 


terpellarza che doveva essere svolta s] Senato 
del conts Jacini sugli inteadimenti ds! governo cir. 


data a quendo sarà svolta 
l'attuale crisi sgrsria. 
le domande a 


lintsrao fa noto che il governo 
ico ba navosete le misure quaranta 
lo provenieozs doi porti francesi ed italiani. 

Napoli. — Nel Consiglio municipi 
discussione sulla bonifica. Lo stesso ergomento fa pure 


Si crels che i lavori del'a bonifica potranno comin. 
ciare i: 15 merzo. 


«, Gli egricoltori di Fuorigrotta hanno aderito allo 


atetut> dell'Anso 
napoletani. 

«°, Cerca ellesserito ferimanto per parte d'una senti- 
nella di un ditenut> ribelle all'ordine di ritirarsi della 
finestra, è risultato che la ferita il detenuto se la buscò 
cadendo. 

Lucca (n. c) — La selma del conte Marissotti verrà 
trasportata nella nostra città @ di qui sarà condotta al 
vicino psese di Vorno, avendo il defanto con suo te- 
stamento dichiarato di volere esser sepoito in quel ci- 
mitero, vicino ella fossa che raccoglie il cadavere di 
un vezchio contadino, Lorenzo Olivieri, cha negli un- 
dici anni del suo esilio gli fa amico e compagno. 

Quando l'Oliviori venne a morte, alcuni anni or sono, 
il corte Msrissotti ne fu addoloretissimo; dettò una 
spigre!a che fece apporre suila tomba dell'Olivieri, ed 
acquistò dal municipio di Capannori un’altra fossa «c- 


2a cooperativa degli agricoltori 


Con suo testamento rogato nel 188, il conte Mari- 
scotti stibili di essere sepolto in quella fossa, © seriaze 
da 1ò l'epigrafe che ci vnole scolpita. 

Lasciò un legst» di liro 3000 alla famiglia Olivieri, 
ed assegaò lire 2000 da distribuirsi fra i poveri di 
Vorno. 

La salma del conte Mariscotti giungerà domani. 

(Arde). 

Firenze (n c). — La Venturini, quella per cui 
nacque il disgraziatissimo processo Parrini Da Witt, 
dopo avere esaurito tutti i gradi di appello e di cas: 
sezione, al momento in cui la sentenza pronunziata 
dal tribunale di Firenze cortro di lei diventava ese- 
eutiva, è scomparsa. Infatti le guardie, che erano 
andate per arrestaria, non riuscirono a trovarle. Oggi, 
in tatta Firenze, non si perla che di questa fuga. 

(Brigada). 

Wiacenza. — Il tribunale militers ha condannato il 
furiere Tosini, accusato di omicidio volontario si ca. 
Pitano Bartolommei del reggimento guide, ai lavori 
forzati a vita. 3) Si t 


*, Causa la bufere, olira che nal porto di Gencra, son; 
actiduti nom evi disastri, anche in quelli di Sereno 
@ di Ozeglia 

Billlano. — Rieorrendo quest'anno, il 7 marzo, j 
centenario della mascita di Alessandro Mszzoni 
Corriere della Sera propone che sia decoros:mezia 


2, Dalia Milano sacra. risulta che il elero è in sx. 
mento. Per cirquantassi secerdoti morti se ne orin:. 
rono settantasai. 

Mieastre. — Une importante riunione ha fatto roi 
per l'atiuazione di effisaci provvedimenti a pro della. 
Griecltare, iasistendo sullo sgravio della fondiaria e 
sull'istitazione del eredito agrario. 

Como. — Si aneunzia come prossima la Conierenze 
da tento lampo annunziata, per meglio regolara il re 
gine doganale fra l’Italia @ la Svizzera. Si ricnirà 2 
Lugazo od a Como. 

1 delegati avizzari sono i signori Franscini, diretic;è 
dei dazi di Logano, ed il signor Cornar. 

I delegeti italiani, se ncn li hanno cambiati, ac. 
l'intendente delle finanze di Como, cavaliere Gelcx;, 
6 l'avroeato Calabrese, di Napoli. 

Sassari. — Il nuovo prefetto Arata ba avuio uns: 
coglienza simpatica e degna della bella riputezion. 
ogli si era già fatta a Pavie. 

ESTERO. 
Parigi. — Persistono le voci di un probabi 
:rdo fra FIaghilterra e la Francie, sulla quest: 
dell'Egitto. 

Salle riunione della Conferenza a Parigi, si crei 
eh'essa non avrà luogo senza l'acserdo con PIngh!. 
terra. 

è, Nel secondo semestre del 1835. il presidenta Gr. 
ha firmato 850 grazie, o commutazioni di pena. 

", La Camera di commereio italiana a Parigi sì è 
definitivamente costituita presso il consolato general 
d'Italia, sua provvisoria residenza. 

, Notizie 502 buone dalla China. Si crade inarita- 
bile une merzia su Pechino. 

Dispacci da Aigeri, 18, snzurziano che 


ai Algeri e Pbilippeville. La France trasporterà 12 
uomini, la Procence lo stesso, il Béarn 1300, altri dia 
tresporti 1700 uomini. 

È la terza spedizione di simile effsttivo; la scla Al- 
Goria ba dsto già quindicimila scldati per la guerra 
colla Chin 


Lendra. — Iz ceguito ad una riunione tenutasi è. 
proprietari di terre nella Scozia settantricnale, v 
deciso di ribasssre i fitti e concedere compensi egl: : 
griscliori terreni migliorati. 

", Dispeczi posteriori a quelli del Temps, cirsa eîa 
sottomissione del Mahdi, aunusziano, al ecntrario, ci 
il Mabdi ba emenato un proslama eccitante gli : 
tanti a sterminare gli logiezi. 

Bruxelles. — Le Associazioni liberali organizzano 
una dimostrazione di protesta contro i clericali, chs si 
sono fatti, presso il governo, fautori dell'aumento d.l 
dazio d'entrata sui careali. 


Vienna. — La Neue freie Presse dichiara a230) 
mente infondate le voci sparse d: crisi perzie 
gabinetto. 

Bada-Pest. — La stampa vogheresa, dissutenio il 
progetto di aumenio dei dezi sui carsali in Germsnio, 
dichiara che il framento usgherese non può soppert: 
un aumento di 2 marchi a la ferite un aumento di 3, 
@ dice che lUagheria dovrà cercare altri meresti, mi 


sarà costretta ai adottara rappresaglie contro la Ger- 
msnie. 


Trieste. — (Nostra corrispondenza). — La sara del 
47 fu \iugurata la nuova sede del Gabinetto della M- 
nerva, e la festa riuscì davvero imponente. 

Il presidente del Gabinetto, dottor Lorenzo Lcren- 
zetti, diranzi ad un'numeroso e gentile uditorio, tra: 
con nobili parole la storia di ‘lustituto dai suoi pr: 
mordi fino aioggi, e quindi il chiarissimo dottor Att..0 
Hortis, lustro e gioria di Trieste, Issze una sua brilisr 
tiszima conferenza sulla Dea Minerva, ‘simbolo di s2- 
pienza 6 di amore, facendo emergere le diverse s:m- 
Bianze sotto le quali i Gresi e i Romani adoreron: 
questa divinità pagana. Ambedue gli oratori riscozsero 


È Brindisi o Trieste (di Genova ren 
si parla più) il Cittadino ha da Vienna pertelegr= 
«La Wiener Allgemeine Zeitung dimostra, che, 
qualora la Germania facesse scalo della ana naviga: 
one il porto di Brindisi, non potrà tattavia fer a mero 
di Trieste, che sarà la atazione principale del mori- 
mento dello morei ». 


VARIE, 


bi'ità potessero derivare. 

La Corte c’appello di Firenze, con sentonza del 3! 
dicembra 1884, ha risoluto affermativemente la que- 
stione sccennata. 

La s gacra Eugenia Fenzi si maritò_nel 1567 in Fi- 
Fenze, tanto dinanzi all’officiale di atato civile italiano, 
quanto dinanzi all'autorità inglese, col signor Gustaro 
Oppsmbeim, cittadino inglese. 

A richiesta del marito, la Corta di giustizia della 
contea di Middlesex (sezione del probate, dei divcrzi 3 
dell ammiragliato) dichiarò ssicito quel matrimozio 
colle due sentenze del 17 febbraio 6 6 norembre 1883. 

La signore Fenzi, passata a nuove nozze in Inghiltarra 
col sigror Giul'o Ricotti-Magnani, residente a Rom», 

> avera citenuto la registrazione del suo sscondo 
matrimonio all'ufficio di atato civile di R>ma, chieso 
alla Corte d'appello di Firenze cha dichierases ev 
forza esecutiva nel regno le sentenze ingiesi che sve- 
vano pronunziato il divorzio, ed essere tenuto l'ufficio 


VETTORI 


uila questione 


igî, si crede 
con Finghit- 


‘® concentrata 
porterà 1350 
1300, altri due 


i la sola Al 


discutendo il 
li in Germenio, 
può sopportara 
aumento di 3, 
tri meresti, ma 
contro la Ger- 


|uditorio, traeciò 
dai suoi pri 
dottor Attili 
sua brillen- 
simbolo di sa- 


{di Genova non 
Ja per telegrafo : 
dimostra, che, 
lla sua naviga- 
ttavia fer a meno 
ipale del movi= 


nel 1867 in Fi- 
civile italiano, 
signor Gustavo 


FANFULLA 


lello stato civile di Firenxe a prendere nota dello scio- 
iglimento avvenuto; in, margine all'atto. di taatrimonio 
lcel 1867. 


‘La Core accolse intieramente le istanze: proposta! 


dujla signera Fenzi Ricoti,, rappresentata: in: gindizio 


'ielonorevola avvocato O'inito Barssnti. ) 


*, Ci serivono da Taranto che proseguono con felice 
risultato gli scavi che il ministero dell'istruzione, d'ac- 
'cordo col municipio, ha iniziati in quella città, che fa 
‘pna delle più inniggî della‘ Magna Gresia. Finora tro- 
‘varonsi frammenti pregevolissimi di plastica e due te- 
soretti di monete antiche, dei quali darcmo a giorni 
inn breve cenno. 

2, L'onorevole Coppino eonvochérà éntròil prossimo 
f«bbrsio la Commiasione musicale permanente, la quale 
pon è stata riunita da qualche tempo. 


Gc 


20 gennaio. 


2, S. M. il Re si resherà domani a Castel Porziano 
per una partita di caccia 
2, Questa maitina alle 7, col treno dell'alta Italia, ar- 
rivava in Roma il senatore Campi-Baran. Appena 
sogno di vagone, colpito di apopleazia, - rimaneva all’i- 
stante cadavere. 
Egli ieri avera inviato il segueate telegramma al di- 
raitore dell'albergo Milano: 
< Genova, 19 (ore 15 20). 
« Arriverò domattina ore 7. Tangami pronta camera 
possibilmente primo piano. 
< Senatore CixPI-Bazax >: 
2, Domeni alle 9 antimeridiane, nella chiesa di Santa 
‘Maria in Via, l'abate Fortini celebrerà una messa fa- 
nebre per l'anniversario della morte di Luigi XVL 


2, Ieri sono prinsipiate al Foro romano le demoli- 
zioni dei granai attaccati alle fabbriche di. Caligola, 
nell'intento, già da noi annunziato, di liberarne il Pa- 
latino ed estenderne la topografia. 


2, Domani: si celebraranno le nozze del cav. Miraglia, 
figlio del primo presidente della Corte di cassazione, 
con la signorina Motta. 


2, 1l ballo dell'Associazione delle stampa promette 
di riuscire in-modo spleadido. 

Molte delle signore paizoneste hanno essuriti 
quanta biglietti rimessi loro dall’Associazione e le do- 
mands. continuano sempre. . 

Ia due giorni anche noi, allo sportello di abbona- 
mento, abbiamo venduti moltissimi biglietti... 

Sappiamo che perl cotillon si stanno facendo grandi 
prepsrativi. Probsbilmente sarà diretto dagli onorevoli 
barone Di San Giuseppe e barone Sonnino Giorgio. 


Alle 9 e mezzo di domattina i Lombardi sono 
initati di tiuvirsi alla Missione, negli uffizi muniei- 
pali, per udire deils comunisazioni nulle feste del car- 
revale. Sono piegati a non mancare. 

E queste sera, allo stesso scopo, si radunano i Ro- 
magnoli e i Merchigiani, sotto la presidenza del si- 
guor Poggieli. 


al 


gran ballo della stegione. 


TEATRI 

L'ordine degli spettacoli all’Apollo per la corrente 
settimana è stabilito come segue: 

Stasera, 20 (seconda sera d'abbonamento), rappre- 
sentazione dol Lohengrin. 

Domani, 21, rsppresentazioi 
menti della Ceppelia, per gl 
bero ancora tole spettacolo. 

Giovedì, 22 (quarta sera d'abbonamento), rappresen- 
tazione del Lonengrin. 


dalla Lakmé e fram- 
bbcnsti che non eb- 


+. Com'era facilmente da prevedarsi, anche isri sera 
i Rusteghi hanno fatto sl Valie una piene. Grandi ap- 
Plausi a Cesare Rossî, alla signora Aliprandi e a tutti 
gli altri. Questa nera i Rusteghé si replisano ancora. 


ri sera, al Manzoni, un pubblico assai numeroso 
sorso ad applsudire la sîgaora Cessrina Ruîa nella 
Straniera-di'Dumes: La sigaora Ruta ha raso assai 
bene la parte: di Caterina di Septmont e nelle scene 
Più selienti ha ‘suscitato ua vivissimo inter:sce. Dal 
testo, la compagaia che egisce stiualmente al Manzoni 
è asssi buona e richiama ogni sera un coneorso di 
spettatori, ingobto gli anzi ssorai per quel testro.La 
qual cosa dimcstra che se il Msnzoni, asilo finora a 
compagnie secondarie d’operette, si trasformasas risc- 
lutamente in teatro di prosa, forebbs una. ecsellente 
speculazione, ; 

Intanto ricordiamo per. domani sera la brneficiata 
della signora Da Caprile colla Cecilia di Cossa. 

è Fuori di Rome, 

A proposito della Teodora di Srdon. 

L’Emanual, che doveva rappresenterla rella prossima 
queresima al Carcano di Milano, scriva all’Arte dram- 
matica che, fatti i suoi conti, nelle condizioni attuali; 
fra il costo della messa in sceno, le tasse, i diritti 
d'autore @ le quota #1 propristerio del teatro, egli ver- 
rebbe a perdere 300 lire per serà ficendo teatro com- 
pleto. Di più; esteolentò quindici iriniti di riposo per 
Ogni atto — il tampo neséaserio per spareschiare la 
scena vecchia @ preparare Ja nuova —la rappressn- 
tazione, cominciando sile, otto di sera, termizerebbe 
alle due e mezza o alle tre dopo mezzenotte. 


Baoitaseli leggi 


APOLLO — Ore 8, — Lohengrin. 
VALLB!— Gre $4f — I quattro Rusteghi. 
MANZONI =2'Ote 81? — La siraniera. 


ZI 


ARGENTINA — Ore 8 1;2 — Le campane di Corne- | ultima seduta coll'intervento di un rappresentante 


ville. 

‘QUIRINO — Ore 9. — Pistacchio XVI. 
METASTASIO. — Ore 8 12.— I Masnadieri. 

ROSSINI. — Ore $ 12. — Lo sposalizio der Boccio.- 
GOLDONI — Ore e f;? — Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 20 gennaio. 


Vento di tramontana faori e venti deputati nel- 
Faula. 


del governo per scegliere in modo definitivo il porto 
dell’Airiatico che dovrà servire di capolinea. 
I principali teatri di qui hanno deciso di dare 


Vienna, 20. 
1 giornali di qui sono unanimi nel credere inst- 
tuzbile la missione di potenza intermediaria. attri- 
uita all'Italia dalla Politische. Correspondens, ri- 
guardo alla questione egiziana. 
Torine, 19 (ritardato). 


L'onorevole Di San Danato interroga il governo | Ieri sera una valanga seppell tre manuali che 


sulle. voci che corrono circa alle. condizioni ssni- 


lavoravano lungo la farrovia a Salbertrand. Altre 


tario del Regno in generale, e di Napoli in parti- | due valanghe seppellirono due borgate presso Ve- 


colare. > 


naus. Si tame che vi siano rimaste sotto più di 


L'onorevole Dapretis risponde che fino a un mese | cento persone. 


fa la saluto era ottima; poi si verificò qualche caso 
di colera nel golfo di Gaeta; ma da quindici giorni, 
nessun nuovo caso; ogni malanno è scomparso, e 
la saluto pubblica è perfette. 

> 

Si proclama, senza contestazione, l'onorevole Pa- 
voni deputato del secondo collegio di Brescia, 

E tornismo alle convenzioni. 

(Articolo 1) contratto primo, articolo 7 — con- 
segna della linsa © del materiale della rete medi 
terranea. Opere da eseguirsi a carico dell'erario. 

L'onorevole Baccarini avendo la parola sull'arti- 
colo, ne profilta per domandare in precedenza al- 
l'onorevolo Depretis: « se sia vero che nelladu- 
nanza della maggioranza egli abbia dichiarato che 
il governo non possa accettare emendamenti ai 
contratti, stipulati alle condizioni dibattute fra esso 


Lo autorità e gli alpini sono accorsi sul luogo. 
Saluzzo, 20 (A. S). 
Una valanga di neve ha sepolto tre borgate del 
" polfiez Partirono in soccorso i care- 
ieri © gli alpinî 


Torino, 20 (A. S)). 
Si hanno notizie gravi da Chiomonte. Alcane case 

son sepolte sotto la neve. Si parla di diverso vit- 

time. Il prefetto si è recato stamane sui Inoghi. 


Iatorno al ritiro di Musurus bey dall'ambasciata 
turca presso il Quirinale, sappiamo che eglî è stato 
richiamato a Costantinopoli, e messo a di- 
sposizione del ministero. 


Sappiamo che dalla segreteria apostolica sono 


e i contraenti » (rumori). E domanda pure al mini. | Partite rimostranze al governo di Berlino, in se- 
stro dei lavori pubblici: «sosia vero cheegli abbia» | Eito alla successa sospensione dei nuovi preti au- 


invitato i deputati della maggioranze, a comunicare 


siliari di corto dispensati o richiamati, ondo di 800 


privatamente a lui gli emendamenti che credessero | Parrocchie 325 sono restate prive di pastore. 


proporre, anzichè portarli davanti alla Camera » 
(nuovî rumori) 

L'onorevole Depretis si alza e comincia a rispon- 
dere prima agrodolce, e poi senza dolce, che non 
ammetta il metodo novissimo di portare alla Camera 
ciò che i giornali dicono di una riunione private, e 


Al Vaticano c'è pure del malumore per il con- 
tegno del governo russo, il quale ha espulso da 
alcuni punti della Podlachia le suore di carità, so- 
stituendovi quella scismatiche dette della Croce. 

È aspettato a Rome, dagli Stati Uniti dell’Ame- 
rica del Nord, monsignor vescovo di Sant'Agostino 


che il governo potrebbe. esimersi dal rispondere | della Florida, portatore degli atti del Concilio ne- 
(bene a destra, rumori a sinistre). Ma a sm che ! zionale testò tenutosi a Baltimora, e dell'indirizzo 


la cosa non passi in uso, egli dice che non ha 
fatto dichiarato quanto l’onorevcle Baccarini gli at- 
tribuisce. | 
1 deputati sono padroni di presontara emenda- ! 
menti e la Camera li discuterà. S'intende che i | 
ostiefelti i. quali.non.sono. presenti, nen: s000.fe-. | 
nuti, a sottostare a modificazioni che non credes- } 
sero convenienti, par essi. | 
L'onorevole Genala a sua volta dichisra che non 


ha'dettoi ncanche lui quanto gli si è fatto dire, Ha | ‘memila lire, 838885, 105008 — Tre promi tremi' 


pregato ì suci.amisi.che; avessero dubbi «u qualche 
punto dai contratti mfargliali eonocrera, por 
glierlì immodiatamento sinza pisogno di smpliare 
una discussione già molto vasta. © 

L'onorevole Baccarini non è persuaso e replica, 
finendo per consìudere che il ministero vaole vin- 
cere col sileozio. E qui dene a sinistra 6 proteste 
della maggioranza. 

Questo piccolo battibecco può passare por una 
rivincita presa dall'onorevole Baccarivi delle la- 
gnanze fatte ieri sera dall'onorevole Dopretis, circa 
‘a un deputato che tatti i giorni ha il determinato 


proposito di dire qualche cosa per contianare nel E infrirdo: 


metodo dell’ostrozione. 


| ancha della rappresentazione della Denise, an- 


Finito lo sfogo; l'onorevole Baccarioi atitra a par- | 


lare sull'articolo în discussione. 


Parlano dopo lui gli onorevoli Curioni, Ruspoli ; 
e Prinetti. | 


Fra ua discorso e l'aliro presta giuramento l’o- 
norevola Casteli:zz> della Montegaa. 


Alle 4 15 prendo la parola l'onorevole Sangai- | 
retti, quello che non è mai preparato, motivo per i 


cui la Camera a sua volta non è mai preparata ad 
ascoltarlo. 
Dopo, l'onorevola Lazzaro esaminasse attenta- 


mente l'allegato B... dal quale risultasse che la sta- } 


zione di Napoli è insufficiente. 

Ho un vazo sospetto che. l'onorevole Lazzaro 
abbia ricevuto il dono dell'immortalità molto prima 
d'avere scritto la sua Luigia; deve essere una im- 
mortalità congenite. Un proverbio dice: « Veli Ne- 
poli e poi morì ». L'onorevole Lazzaro vede sempre 
Napoli; il poi per lai non può venir mai 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 19 (ritardste). 

Alla riunione della lega contro l'aumento dei dazi 
sui cereali assistevano circa tremila perscne. 

Ieri sera si sviluppò un incendio nei locali della 
agenzia dei teatri, sul Bonlevard des Italiens, che 
produsse una grande agitazione în quel popoloso 
quartiere. L'insendio fa in breve domato; il danno 
sì fa ascendere a circa cinquantamila franchi. 

leri sera una nebbia denzissima scesa sulla ciltà 
impèdì per parecchie ore la circolazione delle vet- 
ture. 


Berlino, 9. 
A Berra è smentita la notizia che il Consiglio 


nella ‘questione del contrabbando ai confini, 
La sottocommissione parlamentare terrà la sua 


dei padri di quel Concilio al Pontefice. 


Estrazione della Lotteria nazionale. 
Torino, 20 (A_S.). 
Il comitato comunica : 
Serie Seconds. — Premio cinquantamila lire nu- 
mero 208727 — Premio ventimila lire, 727469 — 
Premio diecimila lire, 775385 — Due premi cin 


ire, 46596, 722212, 876664 — Cinque premi duemila 
lire, 551503, 71712, 22234, 999578, 833073 — Dieci 
premi milie re, 509750, 401605, 900567, 455207, 
703080, 227960, 359816, 656767, 655960, 197051. 


Al momert> di andare in macchina nen 
abbiamo anccra ricevuto il nostro solito tele- 
gramma da Parigi che doveva renderci conto 


nunziata per ieri sera. 
A cagione del catlivo tempo sulle Alpi, le 
comunicazioni telegrafiche colla Francia sono 


Borsa DI ROMA 


20 genzaio. 
Mercato fermo ed animato da buone disposizioni. 
La rendita contante era oggi ceduta a 97 57 12, 

97,60. Per fine mese si aggirava sui corsi di 97 65,9760. 

Azioni Banca Ganeralo ceduta da 618 25 a 618 50. 
Ferme lo Condotte d'acqua che [erano negoziate da 

576 a 577. 

‘Azioni Immobiliari 748, 748 25 prezzi fatti. 
Azioni Gas 1950. 
Sostenute le azioni dei Molini e Magazzini Generali 

cha avevano affari a 404 @ 405. 

Comi 
Francia a tre mesi 99 50. 
Lone id 2511 


Ore 3. — Rendita 97 60; Generali 617 50; Immobi- 
liarì 748; Condotte 577; Molini 403. 


) . 
Esclusivamente 

presso FINZI e BIANCHELLI, via 
del Corso, 153 e 154, si vendono i 
biglietti: della 


LOTTERIA DI TORINO 


delle Serie ancora da estrarsi, al 
prezzo di 


Ri È 


PODOFILLINA 


(Vedi‘assiso in 4 pagina) 


dare i lestro alla biancheria. Prezze 
federslo abbia fatto concessioni al governo italiano LUCIDO Pi Enio dice 60 imac pe 


igere doi è vaglia all Emporio Franco-ita © 
sno Finzi e Bi Ri dal ? 
434, e via Freviina AA Ila ES) REA 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


L' estrazione dei premi della seconda sarie di bi- 
glietti, principiata il 20 gennaio corrente, continuerà 
per circa cinque giorri. Compiuta l'estrazione dei 
premi della seconda seria 

comincierà verso il 26 gennaio corr. 


L'ESTRAZIONE DEI 2000 PREMI 


DELLA 


Prima Serie 


Presso Finzi e Bianchelli, Corso 153-154, continua 
da oggi in poi la vendita dei biglietti della Prima 
Serie. 

Contro invio di Vaglia postale di L. 10.75 
discono a rigor di posta 10 biglietti della prima 
serie della Lotteria Nazionale di Torino in lettera 
raccomandata e ad estrazione eseguita l'elenco uf- 
ficiale franco di posta. 


| D' DI GADDO 


‘già assistente del Prof. P. PELLIZZA RI Î 
nel Regio Istituto Superiore di Firesza 
Consultazioni private speciaii 

per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 


spe 


in Roma, via Palermo, N, 43 
(presso via Nazionale) 


1118. Gennaio sî pubblica fl 1° Numero 
NOTO GIORNALE SETTOIANALA 


Chi manda I. 3 all'editore EDOARDO PERINO, 
Roma, riceverà oltre il Giornale per un Anno, 
un magnifico romanzo di oltre 300 pagine. 


CULLE LA VA SING DAL 


BAGNI a doccia. 


BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE slegantizzime di tutte lo grandezze. 
BRACCI e RUI per doccie ad acqua perena 
Dietro: richienta si spediscono disegni e prezzi re- 
Deposito presso P Emporio Franco-Italizno Fix: 
Bianchell, ih Roma, vie del Corso 152-156 © via Fre 
tina 84B; in Firenze, via dei Panzeri 36. 


® 


= SIKI<IIISINEII A 
PRLEGRAMMI STEFANI 


Londra, 19.— Il Daily Telegraph ha da Vienna: 
« Lo czar diresse una lettera al sultano, propo- 
nendogli un'alleanza secondo.la quale la Ri 
aiuterebbe la Tarchia in caso d’imbarez> al: 


proteste della Russia, spe® Hassan Fehri a Lon- 
dra por comunicar> a lord Granville la propesta 
russa e consultarlo, » È 

Shangha!, 19. — La regia corvetta Vettor Pisani 
parte oggi per rimpatriare. 

Londra, 19. — Hassan Febmi è arrivato. 

Ii Daily Telegraph dica che vi-fa, all'Ammira- 
gliate, una riunione straordinaria-dei capi della di- 
rezione dei trasporti. 

Lo Standard annunzia che le nete della Germanio, 
dell’Austria-Urgheria 6 della Russia appoggianti le 
contropoposte francesi saranno presentate domani 
o posdomani. 

Il Daily News dico che le basi delle trattative 
possono îrovarsi nei due progetti rivali iiglese e 
francese, e che mutuo concessioni potrebbero pro- 
durre un accorde. Non disperiamo, seggiunge, di 
arrivare ad un accomodamento amichevole con la 
Francis. E probabile cha la soluziono definitiva 
della questione egiziana possa ottenersi colla neu- 
tralizzazione dell'Egitto sotto la garanzia curopsa, 
allorchè gli imbarazzi, finapziari saranno scomparsi 
‘e la cecupazione militare sarà terminate. 

Catania, 19. — Stamaze, ailo. ore 2 antimeridiane, 
è morto di apopiessiî”Piztro Marano, già depuizio 


41 Psrlamento siciliano e ministro dell'interno presso 
i nezionala di Sicilia nel 1848, 
— Duo borgete del comune di Venzus 


VRANFULLA 


i 


delle potenze. Però, finora, senza formalsre alcana 


‘estite a valanghe di nevo Anche qual- | 


che caselto lengo la ferrovia fa coto delle valan- 
gre. Finora fa estratto ua cadavere. 

Cuneo, 19. — Da tre giorni revica senza inter- 

3 regione Pusta, presso l'imboczo sud 

gelleria del Collo di Tende, una valanga uc- 

duo uomini di servizio. La neve è alta due 

metri; si formaro valanghe. Ia quel di Venadio, 

Demonte, Limone o Valdieri lo comunicezioni sono 

inter-otie. Sulla strada di Basca, il canale Molino, 

dalla neve, danneggiò alcuni cascinali. An- 

che la strada della piszura è ingombra e di diff- 


mera, del bilarcio, il ministro delle finanze 
chiarò che per il corrente esercizio finanziario si 
può calcolare sopra un avanzo di dieci milioni di 


ibuito un muovo Libro Bianco. Contiene 

la corrispondenza diplometice, negli ultimi dieci 
anni, fra la Germania o l'oghilterra circa i reclami 
oriali di suddiii tedeschi sulle isole Fiji. L'In- 
giugno 188%, accettò la proposta della 

re una Commissione mista del 


Vienn», 19. — L'imperatore assegnò 20,00) fran- 
chi in favoro delle vittime dei tsrremoti in Spagna. 
Berlino, 19, — La prossima seduta della Commis- 

c!la Confererza per il Congo fa fissata a do- 


mi 
Como, 19. — Un treno ccn visggiatori, partito da 
Como, faorviò vicino alla stazione di Chiasso. Non 
vi fa slcuna viitima. La strada ed alcuni vagoni 
saerci furono danneggiati. I treni fanno il tra- 
sbor40, finchè sia riparata ia linea. 
Parigi, 19. — L'Agenzia Haoas smentisce lo voci 
che correvazo si3mano di uno sc:cco subito da 
bet, di una leggera ferita da lai riportata e di forti 
avaria ad ana corazzata francese. gl 
Parigi, 19.— La corrispondenza telegrafica da 
Parigi al Times dico che lia fa tenuta esattis- 
imarsente al corrente dello trattative suila quessicna 


TInghillerre. 
corrispondenza analizza le controproposte 
francesi conformi alle indicazioni conosciate. Con- 
che le potenza demandano la data delio sgom- 
d'Egitto ed evitano accaratament di allonta- 


mento opportuno, al più presto possibile, l' Inghile 
terra le inviti a discutera insieme, con spirito di 
conciliazione, misure volte ad assicurare l'intera 
bertà del Canelo di Susz per tutte lo potenze, ciocchà 
implica naturalmente l'assoluta indipendenza del Ca- 
nale stesso. 
| Parigi, 19, — Comunicando al governo italiano, 
11 16 di questo mess, lo sus proposte circa le finanze 
egiziane, il signor Ferry ha pur fatto esprimero 
l ministro Mancini la 
0 îl des governo italiano conti- 
nuando l'opera di conciliazione iniziata nella Con. 
ferenza di Londra, voglia adoperare i «noi buoni 
cffici presso il gebinetto britannico al fine di age- 
volere ua accorio fra tulte le potenze. Nei circoli 
offic'osi si spiega con questa circostenza la dilazi 
della risposta italiane. 
Londra, 19.— Il.conto Munster conferì stamane 
| Inagamento con lord Granville e gli comunicò le 
voda!s della Germania circa lo proposte inglesi. 


dall’ambasciatore Decre 


egiziana o chie quindi fa invitata ad unirsi al posso | 


a Sask'm. Le 
KChambery, 19. — La circolazione dei treni tra la 
Francia e l'Italia sembra sarà iaterro!ta per alcuni 
giorni fra Bardonecchia e Chiomonte essendovi Ja 
reve alla de metri. 

Camera. — Canovas del Castillo, 


perchè essa non è ancora chiusa. Dice che le Spsgna, 
per partecipare al concerto europeo non deva sol- 
lecitarlo, ma sforzarsi di diventare una grando po- 
tenza. Le relazioni col Quirinale e col Vaticano sono 
eccellenti come con tuite le altre potenze. 

Cairo, 19. — Si crede cha la Commissione fican- 
ziaria proposta dalle pctenze si comporrebba dei 
mombri attuali della Cassa del debito, più i rappre- 
sontanti della Russia e della Germania e i consoli 
generali delle sei grandi potezze. Nei circoli anglo- 

| egiz'ani si crede che l'Inghilterra respingerà la pro- 

posta perché i poteri della Commissione, qualora 

non fossero più strettament» precisati, equivarreb- 
baro ad un contratto molteplice. 

Londra, 20. — Sono completamente insussistenti 
lo notizie, dato da un telegramma dell'Agerzi: 
Reuter, di una Nota del conte Nigra a lord Gren- 
ville; di una lettera di lord Granv.ila a Baring © 
del rifiato dell'Egitto circa eventuzli cessioni all'I- 
{alia nel mer Rosso. 

j Madrid, 19. — Il Liberal qualifisa d'inandita 1: 

| pretesa del Vaticano di chisdere corto al govarn» 
spagauolo della sua opinione sugi atti compiati 

4 dall'Italia ed approva il governo per aver risposto 

} col principio moderno di non ingerenza, la Spagna 
non ritenendosi agente di altro governo @ colti» 
vando amichevoli relazioni con tatt: 

i 


Bonuvanrtra Savena, gerente rasponsabile, 


D' imminente pubblicazione: 


RITORNANO. PICO 


Votume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BANBO 


SOMMARIO: 
azioni 
di Giozuò Cardu. 
Re Perodi 
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IT FERNCI-BRANCA (| 


VU! ‘ANTICOLERICO 


Pal i 1878 — Sydney f 
‘Bruxelles 1880 e Torino 1884 


dece confondere con molti Fernet messi in commercio 
n 


Îl mal di capo, capogiri, meli nervi 
to, spleen, 
fermifugo-Anticolerice, 
Prezzi: la Boltigiio da litre L, 3,50, FisooleL. 1,55 
EFPRPR GARANTITI DA CRRTIFICATI MRDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENSAL-CENTRALE 


Prégg. signori Fraielii Branco, 
fi ustcra le SS. LL. mi facessero ia 
SES CE 


ine. s 
L'ottimo KERNET ci è molto utile te 

eli mon.di.rado col solo uso del medesim. 
malore mortale e ricu 


ale il FERNET-BRANCA ci riesce mi Civ Di 
ido, 


BRANCA 


Sede Centrale Rem: 


In seguito alia ordinanza di Sani 
‘vengono abol 


con ci 
di Sa , 
della Società 
colerica, 


879 — Mellon: 


INCA non si 
‘non sono che imperfette e nocive 
ò pito la sto; 
, stimola l'appetito, guasisee le feb- 


real di mare, nausee in genere, 


Bengal Kisknagur 8 meg 


INOREVAAVMANO, 


Vanzo sgorso, me praudarsi dodici 


rano perfetta sal 


MIR DI 


per attaccare 
È 


sembro 


è pillole comporie di 


PILLOLE. ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piassa Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 86 e 37 


rinomato per le malattie biliose, male 
Tntestini; utile 3 


DOH] REGGIPASONI faz 
da ssetallo insseldablie te di sostanze pi 
di quanti fu 
si ia vedica. Prose 


DI COOPER 


incipi 
quasi fatte 
Ai 


Si velidono in'scatole al prezzo di 4 e 2.lire 


Sì spediscono dalla suddetta farmacia, dietro 
“2 escompagnata da vaglia postale a Lie arno: 


LUCIDO 


per stirare Ja bisucheria 

Impedisce che l’amido si at- 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
#lia biancheria senza nuocere 
ai tessulo. 

Prezzo della scatola L.1 

irigere domande: e vaglia | #10! — 
all’ Emporio . Franco-Italiano }. Rime 
Finzi e Bianebe!li in Roma, via 
del Corso 153-154 e via Re] 


rozzo 
8EB; in Firenze, via de' Pan-| dal Corso, 
nani, 26 soni, 26. 


FANFULL 


RANE - ACCIATO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina comi 
Cascerdolo — Sautor — Peseloniore — 


Anno XVI. — N. 19, 
20-21 Gennaio 1885, 


sonosi a parlire da oggi riattiv: 
quali esistevano prima dello scoppio della epidemia 


Roms, 20 dicembre 1884 


hanno nicomoscizta unì si Ò 
se va di questo fmello, © anco 
denti - 


teneri 


curetemeDte prese, sscondo 

riscono tutte le maiattis di 

e e languoro di stomaco 
spsia - Irritazione dell: 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cepitale: Statutario L, 100,000,000; Emesso L 50,000,000 


Versato L. 85,000,000, 
Sedi Compartimentali Palerma e Genova 
me sir ui 19 andante 


le quarentene per le di Siciti 


lutti i servizi 


C pia e el 
ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 
nat Dato: aDDISON 


i Mlontrazioni odiati _ SR 


di fabica depositata è a Firma 
rigarasamente 


SIN n A mT__——_—_ 
PIDOPILLINA ANTIBIIONE PORGATIV 


i<1 eav. SIVIMREBCRE 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


della Reale Società Chimiec-Farmasentiia 
«ella Gren Bretgna, ces 
Fostanze vegetali, sozo È: m. 
L’uso continuato di quasî 
le mi si Specialmen 
a 


Sono il rimedio più pronto 
tanto che essa derivi da 


sono qualcosa di meglio dei 
funghi, e come i fanghi 


Si vendono in tutt lo Farmaci ali la scatola 


De) 
alle firm 
d — Sei 
nocivi 
lo malsttie. sen 
la nisiza preserizi : 
iure. bilioea = Ierizia- Dr 
a lo_digestioni 
punccosa intestinale, con atiticheza 


belli alla chmina - Emi 


ca 

ate cene 
& 

di questo EÒ 
nie inter 


detti. 


‘icitarecchia, Cantal: 
‘Me 


Massa Marittima, Ni 


È 


1 N. 4 (anno 1835) del Fanfisa della! Domanica 
sarà messo in vendita Domenica 25 -gennaio in tutta 


Contarini 1) il numero per. tutta T Tala, 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 4885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici. del Vicario; 28.» 


© UNA-FAVOLA: DI:LAFONTAINE 


Dispacci officiali, dispaoci -officiozi, dispacci... se 
mi si permette la frase...indipatidenti, fango a gara 

. por assegnare all'Italia, in persona del smo ministro 
per gli esterì, una parto conciliativa nel gran con° 
fitto che: si agita per le cossì egiziane tra la Francia 


mati del Giornale eri 


Come: vedrete. più sotto, .il, signor » Decrais,.in 
uomo, del ministro Ferry, avrebbe espressojall'ono- 
revole Mancini il desiderio . che l'Italia- si adoperi 
presso l'Inghilterra per taatare un accordo, fra tpità 


Ed ecco il nostro; Don Pasquale diventato no 
mezzo arbitro, qualche cosa che arieggia (an po' dî 
lontano vel!) uno Solopis.di Selerano. 

Sia agwocato, onorevole Mancini, .e {a 
velta avrocatescamento il suo mestiere: di ministro, 
secondo la: morale d'una celebre. favola di Lafon+ 
taine: quella dei due pescatori che dopo. un.Jungo 
giorno di lavoro si trovarono di non, aver .pescatò 
che un'ostrica, una sola. 

— È mia — diceva il primo, che potrebbe essere 


Ptto a vincere la Tosse, 
delle vie aeree 0 di- 
tisi incipiente, nella Î 
polmonari, delle quali 
Ipleta guarigione alter- 
Pastiglie Paneraj con 
Catrame puri- 
lio di Fegato di Mer- 


— No, è mia — rispondeva il secondo, suppo> 
nete, Jacques Bonhomme. 

— Ma son io cho l'ho veduta per il primo. 

— Ed io l'ho raccelta colle mie mani o.la voglio 


chè combattano pron- 
abbreviano la cura, 
fitte le cause che le pro- 


La coza si metteva male. Por fortuna, ecco art 
rivare un avvocato, che Lafontaine chiama Perrin 
Dandin, © che.io rettificherò in : Pasquale Stanislao 
fiedio è constatata da Pa 
fatta dal pubblico e dai 


i i I due tori, ai quali quest'incohtro pare una 
Pazioni, i quali quan- | ie, pescatori, ai quali qi pai 


provvidenza di Dio, si rivolsero a lui, gli espossro 
la questione consegnandogli l'ostrica, l'Elona della 
loro povera Iliade. 

Il degno uomo, ascoltato atténtamenté 16 ragioni 
dei due litiganti, Aperso l’ostrica, ne ‘sorbì il deli 


’aneraj appoggiandole ll 

i, che in numero di || 
re poi accettate da 
perfino richieste in 

dei regolarmenti le || 

se, dimostra chiara- |f 
osa di meglio dei 
figli, e come i funghi 


disse — il tribunale fdà a ciascuno 
di voi un guscio, senz'obbligo di spesa. Audalevene 


La favola significa... 

Ma è inutile dire ciò che la favola 
possa significare. P gio 

Nel, caso nostro, anzi, l’onoravole. Mancini potrà 


Sorbirai tatta la polpa, sarehbe: troppa ingordigia : 
l'Egitto in particolare e l'Africa.‘ in: generale ono 
un tale ostricone, che i litiganti paesono farne una 
satolla anche lasciando ‘all'avvocato una: grassa 


Onorevole Mancini: lo ' favolò sono la:\sapionza 


Contiene: 


Rime, 'Gabfiele D'Aninusisio — 
Ioni all'Uomo; Enrico Pensazchi 
— Falvio Testi nel 1645, Ales- 

‘Ademollo 


andro si nn | delle 

‘she hanno tarlo. (È cessato «genti. Nestolga ‘arimaestramento;: faocinil suo 
“ Matilde Serao — Ani 
> “Bnrico > Non- 


cioni — La sora’ Lalla, Emma 
Ferodi — Libri nuovi — Cro- 
ninca. 


GIORNO PER GIORNO 


La Hiforma, a proposito delle dichiarazioni del 
l'onorevole Depretis alla raduzanza della maggio 
rafza, scrive che Depretis è siviile ad un attore 
Ghe ricorre ai pistoloiti, e aggiunge: 

< Da attore abile, l'onorevole Depretis conosce il 
suo pubblico. 

<Il malo è che, ormai, encheil pubblico conosce 
l'attore >. 

Awamessa vera l'afformszione, ciò non torna ad 
onore della Pentarchie, 

Se è vero che il pubblico conosce l'attore e' lè 
applaudisce nonostante i pistolotti, vuol dire che 
ha minor fiducia in quei che vorrebbero sostituirlo: 
tollera î pistolotti perchè ha piura della Pentàrchia 
come delle pistole corte. 


#.» 
DOO 


L'ultim gamber del sur Pirotta. 

È noto che nel contralto di concessione ;r la 
rete Mediterranoa la sedo del'a Società n. è fis 
sîta; mà è pure noto cho il governo ei contraenti 
intendevano © intendono debba essere Milano. 

L'Opposizione sì... opponeva; chi voleva Roma, 
chi avrebbe voluto Torino, chi ‘voleva una dire 
zione a Napoli, chi intendeva che MNland fosse di 
chiarafa espressamente sede centrale. 

Il governo a tutte coleste proposte prefarì l'or- 
dine) del giorno puro e semplice; che lascia le cose 
come e dove sono, cicè a Milano: 

Ma il Secolo, interpretando chi sa: come un suo 
telegramma particolare, pesca questo classico gam- 
ber, 6 scrivo: 

< La sede ferroviaria. 


Il voto è deto : vinse, com'era da. prevedersi, 


questa 


Deprotiu. 

‘4 Contro Milano votarono Connenti, deputato di 
Milano, Paittrri, deputato di Milano, ed altri. 

‘« Pavesi, Mussî, Merzario, Perelli votarono per 
Mi'ano, cortro il ministero. Ricordiamolo ‘per 
quando Correnti © Prinetti pregheranno gli elettori 
dei collegi èi Milano di dur loro i voli: Dobbiamo 
restituite allora ad essi il voto contrario che oggi 
han dato a'noi è. 

079; Correnti e Prinetti han risposto sì all’or- 
dine del giorno Billia, che Jasciave, come. dissi, la 
questione già bell'e intesa a favore di Milano; 
‘mentré Pavesi, Mussì, Merzario, “Perelli sotarono 
|: contfo il'ministero, e anche tin pochino contro Mi 
land! 

A chi dovrantio rendere il loro voto gli elettori? 

O che gamber! 


© ———————_____———6@_—& 


ivolgendosi ai due clienti intontiti: 


di Lafotitaino 


‘ittima, Niccolini. 


LÀ SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Ateva un alto motito; ma mon: oss 
5 desiderare:che:nessuno!gli: parlasse 3) il segreto dol 
la sun speranza ‘più: dolce: ene xchiegli 
+ stesso entrasse in discorso 


dia 69 ino 2 3 | 

Sarebbe stata: tanto: falice: se: l'avesse: cont 
lei pori erenttira;;. per -RMore, nen. 

Limoni “uites asimottove och'eglimoge voi 


3 al risultato sperato. 

Passarono i giorni e le settimane, e la proposta 
‘non fu:fatta. 

Eppure. egli la guardava a _momdnti icon atton- 
zione, raccolto in sò, come se, ayesse avuto qual- 
che.cosa di importante da dirle. Di che cosa, po- 
teva .volerle parlare se non di matrimonio? ,. | 

Finalmente una,sera, dopo averla, guardata più 
del solito, quasi con pena, capì. ch'egli,stava, per 
entrare in. discorso. 

Come, le batteva.il cuore! Non aveva, mai pro- 
‘vato una, sensazione tanto intensa,, tanto doliziosa. 
| Come, aveva. fatto bane ad aspettare 1 Rifutandò 
l’ainto dei Limonnier s'era presa uns grande re- 
sponsabilità,;@ più d'una, volta se, n'era, quasi pen- 
|tita,, I.Limonnier,fagevano, per-lei le veci di padre 
l'è di-madre. Se.la signora Limonpier fosso andata 

N <SÌ, accetta >, quatibarissta dalla pro 
solazione : ma pure non avrebbe, proyato la folicità 
che in.quel momento l'annientava..,.; .,... 

Egli scosse la testa con espressione, di. malcon- 


13 — Sapete, che siete, dimagrata; 
ea Gieto, rat 


osetolsa iv le iO colaa 


XVI. o 


dirlo,.pot 


600 favesses: proposta {: 


n sa 7 Alonabbastanzo, È o tuo osi | 
Rimase costernata da tei tanto Spi 
a qpelle: attase, op, arrivando.a, capire, 

dono elegralt di. quell'inesplicabile... cattivo 


cena settimana, ma tutto ciò era nulla di fronte | 


xnia 6ar8. lo |. 


Ego 


Paro assicurato che la Pentarchia terrà una ri: 


“nione per sapere dove mettere © come’ adoperare 
onorevole Marazio, " 


in Pentarchia dell'onorevole Marazio.; è 


“Ponorevale Simonelli F 


Non lo crediate un epigramma.. 


foi iN 20 
piaezione =D 
Homé, piassa Montecitorio, W. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione dsl Giorkate 


presso Efo pribciple è Pesbiità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veda gi intiritai în quarta pagion) 


Fuori di Roma. Cent. 10 


‘me convinzioni di far opposizione ai suoi antichi 


colleghi del ministero, 6. ncn parendogii ciò nè 
‘bello né dignitoso, si ritirava’ per un po’: di tempo 


e confrontandola colla sua; gii devono nascere dei 
dubbi sul proprio modo di intendere la dignità po- 
Tifica © porsonale. 


" 
#* 


L'onorevole Simonelli, del cui ingegno e della eni |, .Leggo una curiodà notizia. 


‘competenza si fi molto caso, @ lo merita, é un buon 
discendente di Machiavelli, con cui rima. 


Nel Lodigiano una maestrina ha mandato due suo 
colleghe a portare una sfida ad un segretario co- 


Nel caso improbabile, ma tra i possibili, d'an Pas | munale. 


saggio della Pentarchia al potere, ogli ‘è. indicato 
per un portafoglio: e a suo segretario generale sa- 
rebbe stato designato l'onorevole Brancs. Conl'en- |. corann s 

trata dell'onorevole Marazio in Pentarchia, l'onore» stantio apra 
vole Brarica avrebbe un concorrente, e l'onorevole 
Simonelli si troverebbe in imbarazzo... e ne profit- 
tarebbe par non scegliere nè l'uno nò l'altro | 


Che nuovi orizzonti s'apriranno così per la scuola 
in Italia! Essa sarà davvero.il luogo dove si vin- 


si leggerà talora sull'uscio.: « Chiusa per ferita della 
signora maestra ». 

R il ministero della pubblica istruzione nello stato 
di servizio delle insegnanti terrà conto dei duelli e 


Quanto al modo di collocare l'onorevole Marazio, | delle ferite, come il ministero della guerra tien conto 


la riunione lo troverà certamente. 


Corre.anzi già la voca che .si voglia profittare 


della pratica giornalistica dell'onorevole Marazio per 
rinforzare la redazione, della Tribuna. 


Alla Tribuna la munificenza di Don Muffeo 


L'onorevole Marazio verrebbe posto in piedi sulla 


cornice della cappa. 


Siamo pregati di annunziare che la pubblicazione 


del bel libro promesso come dono agli associati del 


Giornale dei Bambini sabirà forzatamente un ri- 
tardo. 

La direzione del giornale ha creduto cha fosse 
necessario far. precedere i tanti. episodi. della in- 
fanzia di molti personaggi noti un capitolo di pre- 
fazione scritto appositamente de'l'onorevole Marazio, 
è intitolato appunto come ll volume: Riforaiamo 
barabiri. 

e 
See 


per gli ufficiali delle campagne e degli atti di valore. 
» 0» 
de 


La scioccheria d'oggi. 
Un giornalista ha in mano una moneta di cinque 


Sciarra, qui fait bien les choses, si sta. preparando | franchi di antico conio. Un amico gli dice: 
th vastò salone di riunione, in una parete del quale 
|-sî sta costruendo un caminetto artistico all'antica, 
di proporzioni colossali. 


— Fa vedere... Cha no fait 

— Faccio collezione 

— Prestamela : io ci pranzo! 
Se la mette in tasca © se ne va, 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


GRIDI DEL CUORE 


Dice il proverbio che peccato confessato è mezzo 


L'Opinione, da brava nonna, ammonisce l'onore- | perionato. Laondo, neila speranza d'ottenere ver- 
vale Marazio per la sua bambirata, e paragona le | dono, confesso un peccataccio anch'io, 0 mi di- 


suo parcle di adesso a quelle delia relazione .da lui | chiaro colpevole di leggere spesso i giorzali rad- 


firmata come segretario general» delle firarzo, pub- |. cali di tutti i colori, dal rossa avemico... d'ebbonati 


blicata recentemente. 
Il contrasto è piccante, e si ri 


al rosso apoplettico. L'uomo ron è, pur icoppo, 


ancora meglio | perfetto; non sono, se Dio vuole, parfetto nemmeno 
meîtendo di fronte le dus dichiarazioni: quelia della 
lettera delle dimissioni 6 quella della € Relazione | per procurarmi le serene emozioni di una non fre- 


io, e leggo i sullodati, anzi i sunonlodati giornali 


del segretariato gensrale dello finzaze per gli anni | quente ilarità, o per trovarvi, di tanto in tanto, una 


1880-83. » è 
Lettera di dimissione 


< Mi anfustiano î modi Nella relazione si ra.ie- 
i pare tendano a pre- grava dogli « splendidi ri- 

do i ripetuti sultati conseguiti nella fl 

nanza in quest'ultimo qua- 

driennio, e della savia e 
radente direzione che a- 


Retazione 


stazione o di periodo di ses- 
rione eca un tal cumulo di 
Spese (parte votate e parte _m sfera dell ordina- 
da votarsi) da sgomentare mento amministrativo...» 


Amunare Marazio. AxsinaLe Marazio. 


Vi ho narrato, mesi sono, coma il deputato ru- 


di quelle frasi che sono veri gridi del cuore; uca 
di quelle idee che, nolente. lo scrittore. scappono 
nell'articolo, e servono a dar tanto di frego ai pre- 
grammi umanitari, ai paroloni filantropici, alle de- 
ciamezioni sulla libertà, e altre cosetta di questo 
genere. 

Duo di questi gridi del cuore — due alla volta — 
li ho trovati ieri in un giornale radicale di Rome. 
Eà è bene segnalarii. 

Primo grido: Perchè — domanda quel gicr- 
‘nale — non si attaccavina carrozza di terza clisso 
ai treni merci, per comodo dei viaggiatori ? 

Se dovessi dire la mia opinione, direi che mi 
pito discutibile molto se fer vifggiare un gulan 


‘meno Rossetti si era dimesso con una: laitera, in | tuomo sopra un treno merci sarebbe im soddisfere 
cui diceva che, trovandosi. nella recessità per’ le | in una maniera qualunque al comodo del’irfelice 


— Vi dirò perchè dimagrato — egli continuò: — 
È colpa vostra. Non camminate abbistanza: Sta 
bene lavorare, ma non bisogna lavorare troppo. 
Perchè ogni giorno, quando io seecdo a Parigi, non 
andato è far due passi, per conto vostre, anchè 
‘voi? Restando sempre chinsa qui dent-o, perdete 
la vostra freschezza. Avete le gote incavate, gli 
occhi cerchiati, il viso tutto coperto di maechie. 


— Queste macchie — gli disse, toceandosi con un 
dito la fronte — non vi fanno supporre nulla ? 

— Mi dicono che stato male di salute. 

— Ma perchè sto malo di saluto? 

— É quello che vi domando. 

— Nea l'indovinate? 

— No.. davvero. 

— Tocca dunque a me ill'dirvelò, e rion debbo 


Essa aveva abbassato la testa per nascondere il | tacere più lungamente... Sono.. — ed abbazsò 


tito. 
© Bisogna ‘che vabbiste cura — egli disse, 
L’Angelica' rialzò la testa dicono timidamente 
— Passirk da sè. senza cura. 
= No. non voglio che perdiate la vostra fre- 


-schesza. 


Essa ii foco coraggio, 


— Non sospettate alcan motivo che mi faccia 


‘perdere lu freschezza ché Vi sta tanto a Guore? 

= Ve l'ho detto; Îl vostro metodo di vita. 

= ‘All'inftiori di questo, non vedete altre cause 
del canibiamento “che vi da hoia? 

— No, iù parola d'onore. Non wnî vorretà dire 
che vi rendo infelicò, sparo ? - 

- No, davvero. 

2 Allora, 


POSE 
naturale al cambiamento del quals la 
rava, I/eccesso delle sofferenze la spi 
lare. Essa non voleva essere né 


‘l'euno lo doveva ta; 
|. L'Angelica provò per un momento una terribile i 
| esitazione, Era siata per lei una disillusione cru- 
‘non sentirlo dire. quanto aspettava da'lui 
ansfosamente : era nn colpo terribile il vedere che 
Bon 
e 
pre 
che egli sarebbe stato folice sapthdo la’ verità! 4 


voce .. sono incinta. 

— Dito davvero! 

L'Augelica era riv'asta incerta fra due sent'menti 
diversi. Come ="rebbe egli accolta quella notizia? 
No sarebh4 stato felice o sdegnato? 

Quelle parole l’avvilirono. Comò differivano dal 
Brido di gioia che essa aveva sperato di sentire! 

— Dite davvero! — egli ripeteva — dite dav- 
vero!.— Non mo l'aspettavo: 

È vedendola rimasta li, davanti w lui, in un'at- 
titudine sommessa, credette suo dovere il rivol- 
gerle qualche buona parola. 

— Andiamo. andiamo, eafa is, nén bisogna 
disperarsi. Un moînéfito fa“senibiavatò felico, ed 
ora siete sconsolata... Pet svermelo detto:...Se'qual- 

tocesiva a me. Non crediate 
provero. 


Essà balbettò: 
— Ciédò che vi dispisodia:' | 


— A me.. è perchè? Perch volèto che mì ‘di- 


iva. ‘neppure a cercare una, spiégafione ‘! spiaccia ? Non 50 fors6 che'Sarete tum mona riammaf 
i pini questa creatura, che sarà il‘ mio :ri= 


tratto. Tatti î miei figlioli m'hanno somigliato. 
(Continua.) 


che si arrischiasso al approfiltare di quel mexzo di- 
sastroso di locomozione. 


Ma quasto è un samplico apprezzamento che po- | 


trebbe essere sbagliato, e nel quale, in ogni modo, 
non conviene lo scrittore dell'articolo. Il quale, bea- 
tamente illudendosi sulla comodità di viaggiare sopra 
‘un treno merci, chiede al governo una carrozza di 
terza classe. 

Non chiede qualche carrozza per comodo dei 
viaggiatori in genere ;.chiede una vettura. di terza 
classe, visto che gli infami ricchi ei più infami 
borghasi che hanno la teproba abitudine (pagan- 
dola dî sacsoszia propria) di non sertirsi della terza 
classe, non hanne-diritto ad usufruire della  como- 

.44ità-(!7) di viaggiare sopra un treno merci, 

I grandi, immortali principii dell'eguaglianza im- 
porgono al vila potere di attaccare le carrozze di 
terza classe ai treni diretti, per il comodo e per il 
servizio del povero popolo; ma vietano in. modo 
assoluto la parità di trattamento per i treni merci. 

_Auzi, chi ha l'insolente abitudine di non. viaggiare 
in terza, ringrazii il suo santo protetiore, se ha — 
finchè durano le attuali tiranniche istituzioni — il 
diritto di viaggiare sui treni ordinari. 

L'altro grido del cora dello stesso. giornale, è 
anche più caratteristico. 

Come: se non bastsssero tuite le altre questioni 
cha sono all'ordine del giorno, cò per aria, qui a 
Roma, una ' questione telefonica, avendo la Società 
il legittimo dezidorio di rialzare i prezzi agli abbo- 
nati, e-qusti il desiderio egualmente legittimo di 
volarlo:invace diminuito. 

Come opinione parsora'e, credo .il telefono una 
deile più depiorevoli invenzioni umane, colla quale 
si permetis a tutti i rompiscatole in ozio di an- 

©' noiare un galantuomo {unto il santo giorno, violando 

» il domicilio privato, penetrando per forza nel san- 
tuzrio domestico con quel seccantissimo scampa- 
nello, facendo inutili e impotenti quelle severe con° 
segne ai domestici e agli uscisri che, prima, ser- 
vivano a qualche cose. 

Ma' d'altronde; se ci sorio î giurati, î violini, i ec- 
mizi agrari, i congressi, la diflerite, ecc., non vedo 
perché, fra lo disgrazie che affiggono l'umanità, non 
possa starci anche il telefono. Tanto più chele Sc- 
ciotà tal-fonichè, che pure 'henno un carattere a5- 
sulatamonte privato, non hanno dsl governo altro 
che seccature, e nemmeno un centesimo di sov- 
‘venzione. 

Il giornale in discorso, în ogni occasione di seîc- 
pato, ia ogni circostanza iu cui si è trattato di col 
lisione d'interessi fra il povero popolo e gli infami 
rischi, ha sempre. sostenuto il-prinsipio che il go 
verno non deve prenderò partò nella questione, e 
lasciare! cliu!glî inferessatilso Ja sbrighino fra 
di loro, = 

È venuta la.ciscostauza ia cui nella coliisione di 
interessi non-ha parta l'ihfélice proletaric. E quel 
giornale, in omeggio all'igasglianza, si augura che 
il governo impedirà l'arbitrario aumento, ec 

Lasriate che, per una combinazione, gli operai 
dei telefoni si mettano ‘in sciopero, e cheil goverao 
peusì ad intervenire: sentirete che strili L'infelice 
operzio. . il misoro diserelato.. la tirannia del ca- 
pitale.. la propotenza uffisiale., La bolle! 


E musica! K 6) 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 


Roma; — Dalla Gazzetta ufficiale: 

+Con ‘desreto reale. del 18 gennaio stante furono 
accettate le dimissioni offerte dal barone comm. dot- 
tore Annibale Marazio dalla carica di segretario ge- 


serale del ministero delle finanze coll’interim del te 
sor6, » 

2, Solla gita che i sovrani farebbero a Napoli; 
viamo nel Piccolo: Pi 

« Affermasi che la venuta dei sovrani sia ha: 

il giarmo 28 febbraio, ed il fo marzo avrebbe, 

’imavgarazione delle acque del Serino, @ forse dei 
Vori di PeeamenO. nerebbe în Napoli noa meno di 
1 na si a 

due potiiamer 


imorti. 

Da più parti giungono notizie di disastri: nulla an- 
cora di positivo. Un grave disastro dsve aver. colpito 
la borgata Raffiotto. 

Firenze. — La Confraternita della Misericordia ee- 
lebrò, ieri l'altro, la festa di San Sebastiano. Era fe- 
staiolo Sua Maestà il Ro, che si foce rappresaniare- 
dal sindaco. 

Vi intervennero 
sercito si 


senaiori è deputati. In questa occasione fu consegnato 
alla Confraternita l'Ostensorio, dono del Re, del quale 
si è già parlato. 

Gli intervenuti ricevettaro, in nomi, del. Re, meda- 
glie d’oro, d’argento e di bronzo. 

Questa solennità ha fetto sulla cittadinanza fioren- 
tina eccellente impressione. 


ESTERO. 


Berlimo. — Coms la pensano i Tedeschi, cirea l'o- 
morevole Dapretiz. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dico che le 
due votazioni avvenute alla Camera italiana durante 
la discnasione delle convenzioni provano che la na- 


zione ha una fiducia illimitata nell'onorevole Depretis. 


4, Informazioni 
Mifike abbia consigliato Pepi 
i n 

dichiarato pienamente giustificato il contegno dell’Italia 
verso l'Inghilterre, stante i loro interessi merittimi 


fede ala sosì Alpo 


garici ». 
Trieste. — Dopo aver scsennato alla misura con 
euì il gorerno austro ungarico tolse le pratiche qua 
ci provenienze dai ‘porti francesi, il 
da lo stezso trattamento per quelle 
onde il commercio di Trieste non 
danneggiato. 
2a L'imperatrico d'Austria è aspettsta a Miramar. Vi 
ai tiatterrà otto giorni. 
Bruxelles. — Notizie del bacino di Charleroi fanno 
temere disordini. 2300 oparai sarebbero senza lavoro 
in seguito allo spegnivento di molti forni delle ve- 


triera. 


Joro 
franeese nori diede segno di vita. 
La cosa fu assai notate. 


Fb S 


OMBRE E SPLENDORI 


Genova, 19 gennaio. 


Abbiamo avuto per due sere consecutive, sabrtò 
e domenica, la Ombre di qual simpatico capo ameno 


La Dotizia dolla sua venuta da Milino destò la 
curiosità generale, e sabato lo salo dal Circolo ri- 
‘gurgitavano di balle signore, 


Non vi descrivarò lo Ombre del Campi; voi certo 
‘od a Milano, a poi non si 
idea. dei miracoli 


i 
‘menti, lo contrazioni dello varie specio di animali 
che ri = 

Tatti sanno, ad esempio, far lombra di un co- 


lo supereranno nell'a> 
delle 


Quesia fosta che è la prima delle serate di: fa 
miglia, che molto opportunamente il Circolo ha inau- 
gurato per dere un po' di svago ad un; elemento 
che, per la chiusura del-testro, massimo e per la 
mancanza assolata di cass'gentilizie che diano balli 
o trattenimenti, non saprebbe:come divertirsi, è riu- 
scita splendidamente. 

Vi erano le più belle signore della nostra aristo- 
crazia + le' marchese Durezzo-Pallavicini, Fiammetta 
Doria, Maria Carrega, Gavotti nata duchessa Pe- 
squa, la duchessa Braschi, la contessa. Maffei di 
Boglio in Mcjon, una Venere in miniatara, più 
piccola del vero, come la qualificò un artista; la 
marchesa Lilla Maglione, colla sua gentile figliuola 
Rir), © quella splendida figurina dai grandi occhi 
neri, che è la marchesa Ricci-Gambaro. 

Noto inoltre le signore: Rosa Pasteur, Carlotia 
Celesia, Parsdi, Ja Bossola, Bingen; ed un bouquet 
di belle signorine, fra cui primeggia la nobile Ni- 
netta Da Maj (il più bel fiore della Liguris), alla 
quale per la sua bellezza restò l appellativo di di- 
vina, chs le diede un pubblicista entasiaste. 

Il zuovo presidente marcheso Gavotti Girolamo, 
la più simpatica figura di gentiluomo della Superba, 
vi aveva condotto le sue gentili nipoti, le marche- 
sine Lomellini, pittrici a ‘eni molii artisti di profes- 
sione potrebbero iuvigiaro la maestria con cui di- 
pingono. 

Fra il pubblico maschile eranvi molte notabilità 
artistiche e letterario; dominava su tatti la bella 
testa di Leopoldo Marenco, colla faccia rosea e 
coll'aureola bianca della sua precocs canizie. 

Nel prossimo carnevale avremo anche una festa 
per i bambini, wn ballo di bebè în costume. 

Ve ne scriverò. 

Don Carlos. 


LA MORTALITÀ IN ITALIA 


Cè, lassù al nnovo palazzo Albini, a San Ber- 
nardo allo Terme, sedo della direzione generale 
della statistica, un ufficio speciale incaricato di ve- 
rificare dove; cca 0 di che sî muore in Italis. La 
ataristica delle cansa di morte viene compilata sulle 
dichisrazioni dei medici caranti e si limita, però, ai 
284 comuni capoluoghi . di . provincia o di, circon- 
dario del regno, : Questi comuni averano comples- 

vamente, secondo l'ultimo. censimento, 7,073 601 
abitanti, 

Nei 284 comuni suidetti, si verificarono, durante 
l'arino 1883; în complesso, 205,439 casi di morte; 
mentre, în tatto il regno, morirono 794,196 abitenti, 
sopra una popolazione di 28,459,628,. data dall'al 
timo censimento; Si ebbero, cioè, 27,9 morti sopra 


1000 abitanti. 205,439 morti, 153,667 arr, 
nero a domicilio in ospedali, spizi dim 
ternitò, manicomi; brefatrofi;: aspizi & carità e g; 
eronici « rieoveri di mendicità; 1254 in carcere, 
1187 in'luogo ‘aperto. Cirea un quarto delle per. 
sone vénuie a morie avevano trovato assistenza in 
speciali ricoveri, soccorsi dalla pubblica cari. f 
stato nbtatò, però; che nei. comuni della Lombaria 
(coorti în pubblici. istitafi 370,7. par 1000) del Pie. 
monte (325,0) e della provincia romana 10,4)î qui 
dispongono di numerosi e grandi ospedali, la mor. 
talità, avvenuta in pubblici istituti, è cinque 0 wi 
‘volio più grando che nei comuni dello Puglie (549) 
e della Basilicata (547). Anche’ per i commi più 
popolosi, le proporzioni sono più grandi: but. 
rebbe citare quelli di Napoli, Milano, Roma e Te. 
rino. E, pur troppo, sa si confrontano le città ita. 
liane con città o Stati esteri, si frova che questi 


Tostana (3.3) 

Le morti in luogo pubblico (sulla via, o inm 
fiume o lago, 0 in mare, ecc) avvennero con mag. 
gior frequenza in Sardegna (15,5. per 1000) dove si 
ha une numerosa popolazions addetta ai lavori dels 
miniere, e in Roma (9,6) peril grande sviluppo dei 
lavori edilizi nella capitale e quindi per infortuni; 
mertre le morti în Inogo pubblico furono in minor 
numero nella Basilicata (3,1) e nella Lombardia (39). | 

Ei ora vediamo di che malattie sono moriî, nel 
1883, i 205,439 abitanti dei 234 comuni. 

Le morti per malattie fetali e vizi congeniti sono © 
relativamente più frequenti nei comuni dell'Umbria (È 
(11495 su 10,000. morti), delle Marche (961,9), 
FEmilia (925.2) e del Veneto (913,8), e raggiungono 
{l.mninimo nella Campania (299,1), nelle Paglie (4747), 
nella Bazilicata (459,2), nelle Calabrie (417,4) e nell 
isole di Sicilia (452,1) e di Sardegna (485,4). 

Le malattie infeltive, miasmatiche e contagioso 
ci dànno questa distribuzione geografica: tatti i 
comuni posti al nord di Roma presentano ura 
media inferiore alla media generale del regs> || 
(1508,8), e quelli‘al sud di Roma, esslusa la Cam- 
‘pania (1270,3), presentano una media maggiore. 
Nelle malattie costituzionali tengono il primo posto | 
i comani del Veneto (1230,3 su 10,000 morti), della 
Lombardia (10843), dello’ Marche (1019 1), dell'E- 
milia (981,9), della Toscana (910) e dell'Umbria (825) 
© dànno, invece, minor numero di morti i commi | 
dell’Italia meridionale (ad esempio, Basilicata (3835) È 
e Puglie (5367), ec2) @ dalla Sicilia (630,1), speci: 
mente'a cagione del numero ragguardevole di essi 
dimorte per pellagra, malattia igaota nello pro- 
vincie napoletane e nelle due isole. 

Sono più frequenti nei comuni dell'Italia setter. 
trionale le morti per malatiîo dell'apparato respir- 
torio (86£5 su 10,000 morti nella Lombardia), de 
l'apparato locomotore (141,8 nella Liguria), del 
parto e del puerperio (103,7 nella Lombardia), el 
morti per avvelenamento, accidentale e professio- 
nale, e da abuso di bevande spiritose (433 nela 
Liguria), e per suicidio (90,6 in Roma e provincis, 
e 65,5 nella Liguria); mentre, invece, i comuni (ll 
dell Italia meridionale occupano una mortalità più 
elevata per malaltie dell'apparato digerento (21599 
nella Sicilia). Le morti accidentali farono, speciai- 
mente, numerose in Sardegna (2028), ed anche i 
suicidi (59,8). 

Fra gli 811 saicidi, avventti nel 1883, so re 
ebbero 15 cagionati da mania, 11 da pellagra, 2 da 
delirio alcoolico e 5 per non volere sopravviverea | 

Gli Abruzzi (52,5), la Sicilia (46.2) © la Campania 
(435) hanno avuto il maggior numero di morii per 


RASSEGNA DRAMMATICA 


1 Complimenti e, congratalazioni. ella. pisiea — I Ru- 
‘steghi, commedia di Canio GoLbont al teatro Valla — 
A proposito della Flirtation, commedia di Francesco 
Ganzes — Solita storia. 


Sia benedstio, sia le milli le centomila volte bene- 
detto i! pubblico romano che frequenta la platea del 
toatro Valle, per le acclamezioni e per le esrezze di 
cui è stato piuttosto prodigo che largo. alla memoria 
di Cerlo Goldoni. 

Ho datto e ripeto: pubblico romano, perchè in certe 
quessioni d'arte e di gusto io noù eredo ei sia mai da 
fora nssegnemento nè sul concorso degli stranieri di 
cui rigurgita in questa stogione la capitele, del Regno, 
‘mò su quella folla di spettatori composta di cittadini 
appartene) tulte le città d'Italia è venuti a Roma 
per compiere un dovere, per concludere uri affare, per 
sollecitare un impiego, 0 semplicemienie per vedere il 
Foro Romano, il Papa, il, Colosseo, e.gli eltri monu- 
menti; dencritti nullo Guide. 


polcoscenico 
feonto fra gli 
è l'altra scuola di recitazione. e, magori. fra il'‘taglio 


de’ soprabiti 0; delle : giubbe lunghe dichiargti idonei 


per.intervenira. a'la rappresentazioni foatreli nelle due 


I.sesandi, abbonati zati el teatro di prosa mella 
loro provinzia d'origine, hanno marcio nella festa le 
comibégdio del repertorio, conoscono le Compagnie a 


menadito, e sono per lo più qualche eosa — o attori, 
o consiglieri, o msmbri onorerìi — in qualche società 


a Roma, "on si feno assidui frequentatori; del teatro 
Velle, ma corrono in7509 e! Quirino, si scslmanano 
per fare a timpo a fissare una ritrona el Metastasio, 
si affollano insomma ai teatri dell'operetta, del ballo, 
per tutto dove c'è da sentire e più particolarmente dî 
vedere quel che non, è sampre possibile, o. lecito, 0 de- 
cente vedere 6 sentire in patria e in famigli 

E, dal resto, non vi fate illusio; teatri maggiori 
di prosa nelle città più importanti, quelii che hanno 
‘una storia e una tradizione artistico, hanno ancora una 
clientala indigena numercaa © fedala;.che ai riproduce 
6 si perpetua attraverso. tutte le peripezie, che custo- 
disce le memorie e serba le measime e rannoda ai giu- 
diri pazsati gli elementi e i criteri dei giudizi presenti; 
il che costituisce veramente il valore e determina il sî- 


pubblico romano della platea, 
perehò.in materia di gusto e di giudizio — non ne di- | 
spiaccia alle bello signore e agli eleganti cavalieri che 
© circolo nei, palchi — le sole 
decision 6 serie sono quelle. del: pubblice 
minuto, del pubblico che paga il suo bravo biglietto 
sora per sere, che va el testro con futia la sempli- 
gità del suo cuore 6 con tutta l'ingenuità della sua 
buona fede, per ridere 6 per piangere alla produzione 
di cui ha letto il titolo sulle cantonate, non già per in- 
contrare Îl &gnor Tel de'Toli, 0 pér fate Ia coris alla 
sigaora Vattalapessa, 0 ‘per ammirare le’ belle spslle 
con tutti gli accessori che mette id 'mostra Ta signora 
Tummiatendi. Seni 
Sia dunque benedetti 51 pubblico romano che fre- 
quenta la platon del tettro Valle, per qual po” di bene 
che ha fato all'arte e alla petris, 6 per l'onore ‘che 
ha fatto a ‘sè medezio, aslatindo ‘com uno seroseio di 
epplagsi fragorosi le. vecchié ecmmedie del babbo 


Una voli: agni tanto è borbagrazia se di mexso al 
fragore è alla coxfasione del. dramma moderno gi è 


dato rifugiorci, nella quiste e. nella tranquillità della 
commedia che chiamiamo ingiustamente antica ;. e. se 
dopo le escursioni lunghe ed avventerose per i paesi 
più inospiti, ci è concesso riperere el porto donde si 
presero le mosse, ella ridente sponda illuminata dal 
nostro sole. 

Avete mei provato a tornare ella cessa paterne, dopo 
qualche anno di assenza poco o punto volontaria! . 
La carrozza ché vi porta noa eorre mai così pricipi- 
tosa come vorrethe il vostro desiderio che ha le ali 
Il pensiero veloce corre prima che voi alla porta di 
casa, e vi fa pregustare le dolcezza delle lieti scco- 
glionza, degli sbbracc'omenti effettuosi, dei fidati eo 
loqui L'occhio distratto si posa sppena a destra ee 
ssixistra sui muri, wagli ‘alberi, sui. pont, 6 dà timo 
sguardo alli afoggita veraci capanneli di gento che 
popola la via. Tutto ad un'iràtto; ‘ellò” svolto: d'unà 
cantonzta, un‘raggio di sole ripereosso sui vetri d'una 
finestrina bassa bessa di certo piam terreno ‘entra in 
carrozza come per forza, e vi rissuote da codesta spacie 
di dormiveglia. È la finestra della veschia scuola dove 
andsate fanciullo, dove proveste i primi dolori 6 le 
prime gioie, dove pet la ‘prima volta vi fu pomta ia 
iano quella penna d'oca che ha servito ‘a voi, bre 
e E gela SEO cli 

;‘@ @ voi, Belladonna, per: commebtere: 
prodenze così iniarehiae. tosta 

LE allora, è poso è poco, il mondo delle cose ni ria- 
nima como per incanto innanzi si vostri cechi Le case 
che'faggono via di qua 'e di la 
tano ciassuna un rigordo, una 


E poi tikevvate' Îra lo” bravia dal'‘babbò;@ dalla 
mamma qual Rogi so: che; ineffabile è diviso) ché <a 


caste invano in tutto Ìl resto del mondo: una pacs, 
ima» di mente, una rità di 
pensieri è affetti che vi ringiovaniace, i 

rice, © Vi fa’ migliori di Vol Mei 


sul palcoscenico eon un psio di gambe robuate da fare 
invidia a un giovanotto di primo pelo. Li porta tè 
i suoi centosettantott’enzi, que! traviuomo d'avrosato 


romana (310,4) i quali 
ospedali, la mon. 
istituti, è cinque 0 sei 
puoi delle Paglie (569) 
che per î comuni più 
più grandi: basto. 
Milano, Roma e To. 
nfrantano le città ita. 


Il presidente del Consiglio. 


«À tout seigneur, tout honneur.» Il gabinetto 
Taaffe. Comincerò dunque da lui. 

Per coloro che credono aile tradizioni della razza, 
alla eredità morale în una femiglia, il primo mi- 
nistro cislcitano è un esempio jdella perpetuità dei 
fenomeni psichici. 

I suoi antenati erano di vecchissima nobiltà irlan- 
dese; e figurano fia dsl secolo xu nei libri d'oro 
d'Irlanda. 

Mi figuro che nel sangue dei suoi padri egli abbia 
attinto gli istinti federalisti dei Coli, e il rispetto 
dei diritti dei popoli piccoli. 

Il conte Tasffs è nato nel 1830, come 1 impera- 
tore Francesso Giuseppa, di cui fa il compagno pre- 
ferite. L'incontro dei due antichi amici, dopo dicias- 
sette anni di separazione, che il conte Taffo cre- 
deva fasse l'oblio, è una novella delle Mille e una 
nette. 

L'imperatore essendo andato a Linz, per cerle 
manovre, gli furono presentati, secondo l'uso, i fan- 
ziorari dello Stato, e, fra i segretari del governa 
tore, il conte Edoardo Taaffe. 

Finita la presentazione, Francesco Giuseppe fece 
chiamare il suo autico compagno, lo ricevette senza 
testimzni, © trascinato dall'emozione, si gettò fra le 
bracsia del modesto segretario. Naturalmente la for- 
tuna del conte Taaffe data dal giorno iz cni ritrovò 


l'imperatore. 


‘mato « Biirgerministerium » (ministero borghese), 
poi gevernatore del Tirolo. 

Il primo ministro d'Austria è di quelli uomini 
assai rari, ai quali la ricchezza non è necessaria. 
La ricchezza non torna a viso che a certe fiso» 
nomie, che rimarrebbaro senza splendore. A chi 
ha un valore parsonale il denaro non porta nulle, 
ed egli stesso non sa farlo valere, L'oro che non 
luce non è oro. 

Il conte Tazffe non ha cercato di aumentare il 
patrimonio di famiglia altrimenti che con la colti- 
vazione intelligente delle terre ereditata. 

La Borsa e le sus speculazioni non l'hanno ten- 
tto màî, gli stessi progetti del sigior Bontoux, le 
sus creazioni finanziarie che hanno suscitato tanto 
entusiasmo nell'aristoorazia viennese, non hanno 
destato în lui che uno stapore misto di indiffarenza. 

Il conte è ammogliato a una signora carina e 
spiritosa, la contessa Irma Csakî, molto amata alla 
Corte. Gli ha dato dei bellissimi figlioli ch'egli a- 
dora, e dei quali si occupa con viva e costante te- 
nerezza. 

Si può dire dilui senza banalité che è buon me- 
rito e buon padre. Gli piace poco la vita mondana, 
che gli pare fatica. Nemico delle chiacchiera leg- 
gere e vane, sebbene sia molto spiritoso, va. rara- 
mente a cercare in merzo a una festa le rare con- 
versazioni serie, che può sempre avere sia nel suo 
studio, sîa alla Camera. Di più, gli pare inutile di 
partecipare a quella correnti di epinioni, che in- 
gannano troppo spesso gli uomini di Stato mon- 
dani, sui veri sentimenti del passe. 

Ma so il presidente del Consiglio ha per la sc- 
cietà mondana usa considerazione molto limitata, 
non è salvatico; e ha degli amici tanto intimi quando 


darcba del conte, si mette anche lni il cappello 
sulla nuca, e ciò finisce per dargli una lontana 
rassomiglianza con il padrone. A questo proposito 
un tale diceva 

— Quel diavolo di Taaffe, non si sa mai bene, 
quando lo si incontra in legno, se guida lui o il 
cocshiere! Il partito tedesco non lo rovessierà mai 
più. Sa lo manderanno faori dalla portiera della 
carrozza, rimonterà a cassetta! 

Il conte non pretendo nò all'astinenza nò all'au- 
sterità. Gli piace mangiare quando ha famo e bere 
quando ha sete. Quindi, non crede di infliggere un 
castigo alla sua dignità mangiando dove si sia. Per 
esempio, nella Herrengasse, quasi di faccia alla 
presidenza del Consiglio, c'è un venditore di com- 
mestibili conosciuto col nome di Zu den drei Lau- 
fern, che il nobile conte onora della propria cliex- 
tela. 

A Vienna i negozianti di commestibili hanno in 
generale delle stanzine dove si fa colazione. Verso 
le undici il primo ministro d'Austria entra, saluta 
tatti con molto garbo, siedo e comanda la sua co- 
lazione che egli bagna con una mezza boltiglia di 
Voslau, mangia di buon appetito, e quando ha fatto 
se ne ritorna alla sua residenza. 

Vi sono per il mondo dei politichini la persona- 
lità dei quali si affliggerebbe per il contatto volgare 
dei primi capitati in una fiaschetteria. 

A Corte ridono dei gusti plebei del conte 
Taaffs, della sua popolarità, del suo modo di ve 
stirsi, di comminare, di andare, di venire; si scar- 
dalizzano delle sue idse politiche; e gemano delle 
sue idee liberali. Il presidente del Consiglio, che 
non è cieco, vede tutto questo con occhio tran- 
quillo e sdegnoso. Finge d'ignorare le piccole cri- 


ARTE ED ARITMETICA 


Nella cronaca dei teatri, qualcuno de’ misi colleghi 
ha accennato ieri alla lettera pubblicata testà da 
Giovanni Emanuel, e nella qualo egli spiega î 
motivi per cui ha rinunziato a rappresentare la 
Teodora al Carcano di Milano. Ora, siccome la 
questione ha intimo rapporto colle condizioni atturli 
del teatro italiano, merita certamente il conto di 
vedore come stieno la cose. 

Secondo îl contratto già stebilito prima dalla 
consegna del manoscritto, lEmanuel stipulava: 
che per ogni rappresentazione della Tecdora egli 
avrebbe prelevato 600 lire sull'incasso lordo a titolo 
di rimborso per le spesa di scena @ per il costo 
della compagnia, e che del residuo si sarebbero 
falto tro parti eguali, delle quali una spettante al- 
l'impresa; lo altre due devolute per i diritti di pro= 
prietà all'autore del lavoro. 

< Per un dramma normale — scggiunge lEmx- 
nuel — arche colla spesa straordinaria di otto 
sconari speciali, le condizioni si potevano acsettare 
 farono accettate. Parò, alla lettura del manoscritto, 
mi avvidi che, invece di un dramma, mi era cascato 
sulle spalle un ballo, una specie’ di Ercelsior!.. » 
Nataralmente, la facsenda non andava più tento 
liscia. L’Emantel allora si rimette a tavolino col 
segretario della compagni, e tutti e due trovano 
che i calcoli già fatti antecedentemente non tornano 
più. A Parigi, la sola messa in scena della Teodora. 
ha costato la bellezza di 180,000 lire. In Italia, dove 
non ci son quattrini da buttar via, tutto sommato, 
tutto scandagliato e tutto lesinato, occorroro per la 
Teodora almeno 7,000 lire. 


poco numerosi. Li vede frequentemente, e ne ha 
sempre qualcuno a pranzo; e gli piace parlare con 
essî di arto, di lotteratorao di filosofia, fumando dei 
buoni sigari, e bevendo parecchi chopes di Pils- 
nerbier. 

Il conte Tasffe è amantissimo delle lungho cam- 
minate. Ha praso l'abitudino delle escursioni nel 
Tirolo dova rimaso governatore perecshi anni. Gli 
piacciono le passeggiate interminabili per i campi, 
e lo si incontra, in primavera ein autunno, nei din- 
torni di Vienna, sulla Ringstrasso è al Prater, ve- 
stito d'on soprebit> bigio, con un cappollo dello 
stssso cclcre, buttato molto indiatro. A braccetto 
con Inî, e cammisand» al medesimo pisso rapido e 
scosso, si veda spesso una graziosa e bella per- 
soncina, che egli stringo a sè sffettuosamenta, e di 
cui sembra suparbo, sebbene la supirbia non sia 
nel suo carattere. 

Quelli che non lo conoszono, e sero sempre nu- 
mesosi, per quanto la cericetara ne abbia reso po- 
polare l'aspetto, dicono quando passa: 

— Che bella mogli ha quel birbons! 

Un giorno intssi riferire dal conta Taaffs stesso, 
usa di queste frasi un po' velgari, colta da lui pas- 
sando; la sentì compiacendosene visibilmente. 

La giovane cha l'accompagna nello suo passeg- 
giato è sua figlia. È difficile vedere un più bel viso, 
e una corporatura più solucento a Vienna stesse. 

ll conta Taaffo ha dei gristi semplici, e però piase 
sopratutto agli tmili. Quando era governatore del 
Tirolo, ie valenti popolazioni del Voralberg lo ama- 
vano moltissimo. 

A Vienna, mslgrado gli sforzi della stempa to- 
desca per levargli la considarazioze pubblica, gode 
di una vera popolarità. Se gli strati infermi della 
popolazione viennese avessero voto, il partito li- 
berale tedesco, composto esclusivamant» di bor- 
ghesi ricchi, int:ileranti ed esclasivi, imparerebba 


tiche e le dotte macchinazioni ordite contro la sua 
influenza, e sempre occupato al suo lavoro, non 
perdo tempo a scavare delle contromine. E però i 
suoi avversari sono costretii a confassare che non 
possono colpirlo sul terreno ove s'è messo, 6 cha 
ci vorrà fatica a farlo saliare în aria, cosa a tutta 
prima creduta molto facile. 

Il presidente del Consiglio possisde la piena fi- 
dacia © l'amicizia del sovrano, e, secondo me, le 
merita. Sua Maestà Francesco Giuseppe può avere 
attorno alla sua augusta persona degli amici più 
premurosi, più desiderosi di piacergli, ed anche 
ugualmente devoti; ma non ne ha di più sinceri nò 
di più illuminati. Il conte Taeffe, quindi, è sempre 
chiamato dall'imperatore ogni qualrcita usa circo- 
stanza difficile gli fa desiderare un consiglio. 

Il partito tedesco combatto il primo ministro 
senza tregua, senza riposo, con una violenza chs 
fin adesso nulla-ba valso a calmare. certa 
scienza che le sue asguse sono fulse, ma accusa lo | ccla preventivamenie l'introito lordo di venti serate, 
stesso, perchè rimanga qualche a del’acsuse. | nella somma complessiva di 25,000 lire; cioò: cin- 
Gii avversari del ministro procitmazo ai quattro | quemila lire par la prima rappresentazione ; mille 
venti che il conte Tasffs è un reszionario, ma ron | lire per ogni replica in media. 
credono una parola di quanto dic Da queste 24000 lira prelev=ndone 600 per ogni 

Il signor Herbst e gli amici suoi pradisano con- | sera, a norma del contrs*to, ne rimangono 10,800: 
tincamente d'un uomo liberale © progressista che | delle quali, 7,200 spettano al proprietario del lavoro 
è un clericale, Ora la maggior parlo degli atti del | @ .3,600 al capocomico, il quele viens a prendera 
primo ministro provano esattrmento l'epposto. così per ogni recita 180 lire, colle quali ha da rim- 

Darante i due primi anni del suo ministero, in- { borsarsi delle 60 in più della spesa serale ed ha 
dovinato che cosa i nemici rimproveravano al pre- | poi da provvedere alle paghe della compeguia, E 
sidente del Consiglio. Va la &o a indovinare al'e | questo nell'ipotesi che il dramma abbia un successo 
millo: la sua frivolezza ! tale da assicurare venti rappresentazioni. Che se 

E che! Quest'uomo di St:to formidebile che li | poi queste fossero dieci soltanto, raddoppierebbesi 

aveva cacciati dal potere, che avora soppiantato | allora la quota serale di riparto per lo spese di 
nella stima della nazioze della persone così rerle, | messa in scena, ed il capocomico verrebba a ri= 
non li aveva vinti che ccn la frivolezza? mettere di tasca per ogni recite, circa 300 Hire, 

Oggi gli organi del partito icdesco sembrano « Insomma — conchiude l'Emanusì — sa qui la 
avere rinunciato a questa ficezia. Ma ce n'è volato | Teodora aveva un successo, era per no una ro- 
presto come esso parlito sia poco amato e poco | del tempo perchè capissero che non solo il loro | vina; un mezzo successo era un Zisastro; un fiasca 
sal considerato dal vero popolo tedesco austriaco. metodo d'attacco cra dsbci», ma li rondeva ridicoli. | era l'abisso. » 

Il cocchiere del conte Teaffs è ccnosciato a | Fin qui l'Emanae), ed io non voglio autrare nei 
Vienna quanto lui. Siccome ha la sua s'essa ste- Conte Paolo Vasili. | sui centi, Seconto la sua dimostrazione, la. Teo- 
tura all'incirca, si vesto con gii spogli della guar- dora avrebbo dato dei risultati passivi anche con 


Il primo ministro d'Austria è di statura media, 
sa senza ombra di corpulenza, tra il colorito olivastro, 
fi e vizi congeniti sono il naso fortemente aquilino, gli occhi a fior di testa, 
gi comuni dell'Ursbria grandi, molto nerî o molto espressivi. Quando s'è 
e Marche (961,9), del. iacontrato una volta îl suo sguardo, non lo si di 
(913,8), e raggiungono ment'ca più. Ha la fronte alte, sporgente, si potrebbe 
1), nelle Puglie (474,7), diro, piena; le suo labbra grosse hanno un’espres- 
Calabrio (417,4) @ nello sione di bontà e rivelano un’indole senza egoismo. 
Ii conto ha la capigliatura fotta, liscia, molto lunga 
e d’an nero corvino; porta baffi e pizzo. 
Auantanque il compagno di giovinezza dell'im 
ratora sia di nobilissima razzo, non ha nulla d'ari- 
stscratico; a prima vista la sna fisonomia inte 
gonto fa dire di lai da chi non lo conosce: « Chi 
N sarà costui? » 
tengono il primo posto 5, 
su 10,000 morti), della <> 
[arche (1019,1), dell'E- 
910) e dell'Umbria (826) 
ero di morti i comuni 
mpio, Basilionta (383,8) 
Sicilia (630,1), special 
b ragguardevole di casi 
ia igacta nelle pro- 
he isole. 
roomi dell'Italia settene 
Fio dell'apparato respira. 
nella Lombardis), del 
|8 nella Liguria), del 
nella Lombardia), e lo 
ccidentale e professio» 
o spiritoso (49,3 nella 
6 in Roma e provincia, 
tre, invece, î comuni 
pano una mortalità più 
ato digerento (24599 
dentali farono, special- 
(028), ed anche i 


Ora — dice l' Emanuel — supposto che la Teo- 
dora si replichi venti sere, questa 7,000 lîra si ri= 
partiscono in tante quote di 350 lîre per sera. Se 
invese la Teodora non si replica che dieci volta 
soltanto, la qucta serale della messa in scena di- 
venta di 700 lire. Ma tenuta pur ferma la suppo- 
sizione delle venti repliche, rimavgono da aggiungera 
alla quota serale delle 350 lire la spese ordinaria 
del teatro, quelie per la musica dietro le scene, glî 
aumenti per il gas, per la stampa e per la tessa 
sugli spattacoli, la paga dello comparse, l’atmento 
dei macchinisti, dimedochè il complessivo dila 
spesa serale, secondo i calcoli normali, sale a 660 
lire, vale a dire a 60 lîre in più di quello da pro- 
levarsi sull'introîto, e questa secza computare il 
costa della compaghia. S 

Visto qual'è l'ussila, veniamo adosso all en- 
trata. 

Dando la Teodora al Carignano, l' Emanus! cal- 


Passando dsl fisico al mora'e, il conte Teeffa, 
malzrado certa sfariate, passeggero ma irrefrenabi 
è effabile, buono, cordiale, compassionevole. Ho ve- 
dato raramente un ministro impistosirsi tant sin- 

amente come lui sulle miserie delle masse, e 
‘amante ancora ho visto ua uomo di Stato 
iraitanti lodevoli sforzi por alleggerira i gra- 
vami che pesano sul popolo. 

Ii conte Eloardo Taaffs non ha ricevuto da suo 
padre, conte Luigi, autiso ministro della giustizia 
raorto primo presidente della Cassazione, che una 
sostasza insignificante. Non ha d'altra perio eser- 
citato nessuza di quello prifessioni che, secondo 
Montesquieu, conducono alia ricchezza piuttosto 
che ella gioria. Non è stato negoriante, nè inda- 
‘e, nò fornitore militare, nò manipolatore d'af- 
fari; potrei eggiuagero : nè ministro di 
Non avendo avuto mai altro furzioni che quslle 
dello Ststo, è rimasto povero; 

Che dell'Austria il funzionario 


Non diventa mil 
Gò 


uniti nel 1883, se ne 
11 da pellagra, 2 da 
n volere sopravvivere a 


L'imporatore, dopo avsro ritrovato l'amico di 
gioventù, lo nominò successivamento governatore 
di Salzburgo, ministro nel gabinetto che fa chia- 


(462) © la Campania 
numero di morii per 


costume, bene inteso, esnza tendenza volgari o biazi- 
mevoli. La civettaria è cosmopolita. 

Ma che diavolo ha da fare la civetteria o la Arta. 
tion colla favola immaginata del signor Garzes, che è 
ben la cosa meno spirituale, meno eleganta, meno fur- 
besca e meno innocente di questo mondo ? 

Non voglio impelsgarmi nella narrazione di quel. 
l'intreccio, e nella discussione conseguenziale che mi 
porterebbe oggi troppo in lungo. Aspetterò che anche 
il pubblico del teatro Valle abbia pronunzisto il suo 
giudizio sull’opsra del giovanoartista della compagnia 
Ballotti-Bon. Queato sclo diso ed affermo; io che ho 
susîatito alla rappressntazione; che nulia è più lontano 
dalla flirtation di quella sseno realistiche sognato di 
uno nota sssolutomente contraria. el significato del 


d'una produzione come quela .. ms n n 30 vedare che 
prefiito, che dignià, che carità ci sa a negare cat:- 
natamenta la verità di un fetto che ha atuto qualtro o 
cinquecento testimer 
Chi si vuole ingannare coi colesto meschino artifi- 
io ?.. Il povero pubblico, il p.vero autore, o. qualcha 
varo eapccomico in esrea di mi 
Quella frequenta disparità di gudizii fra i diversi 
pubblici della peniscls, è stata lingo tempo soggetto 
di lunghe e vivaci discussioni. Ss 
volta le cause, s0 ne indagavano i m:tv 
di penetrarne gli elementi Orgi 
sta fatica sarebbe sprecati mi rapprasenta- 


frese letina che la meggior parts del pubblico non 
intende o fraintende Ja un batter d’oschio il latino dei 
titoli si è allergeto coma una macchia d'olio. si soro 
designsti in latino libri, quadri, statue, pomate, escenze, 
cerotti, medicamenti per i calli... adesso siamo già sul 
declinare della moda, e scioriniamo i titoli in inglese, 
Testimone il signor Francesso Garzes che ha imposto 
ed una sua recento prodazione in un atto il nome 
bisbetico di Flirtation. 
0 italiano. E sotto la M'immagino l'imbarazzo dei Milanesi e dei Fioren- 
Rossi, ci siamo levati la Gini poco avvezzi a masticare lo sillabe sericchiolenti 
ya al babbo Goldoni. Aly # ssivolanti dell’idioma in uso sul Temigi. . 
IL. vi giuro io che nes- Flirtation!.. Che diavolo vorrà diref.. I più seputi 
di rimanere a messa no evrsnno dato li per Îì una traduzione approssima- 


senza passioni estraneo alla passione dagli spattecchi 
teetrali. 

Oppure, mentre da ogni lato si lamenta la sterilità 
degli ingegni, o la difficoltà per gl'ingegni fscondi di 
sprirsi una strada fino alla ribalta; noi torneremo 
piano pieno al vecchio repertorio, a propcsito del 
quale nor sono più possibili nà i corfliiti d’cpinione, 
nà le lotte di partito, nè gl’inganni del telegrafo, nè 
lo bugie dello gazzette. y 

E quando un buon galantuomo vorrà andaro al 
teatro per passare la serata allegramente, sicuro dal 
falto suo, e senza rischio di caricarsi di legna verdi, 
aspetterà che il certellcne annunzi la Bottega del Caffè, 
oi Rusteghi di Carlo Goldoni. 


bbiamo compiuto @asche 
p viaggio retrogrado sulla 


bene davraro1 Non vi 
è invecchisto. Cotesta è 
giro dei figlivoli com- 
to qualche cambiale ® 
ria di là da venire. 

bldoni sta bene, e corre 
|di gambo robusto da fare 
imo pelo. Li porta PSzé 
1 trav'uomo d'avvosato 
[sempre più giovane dei 
l'hanno pianteto là, i 


tiva; qualcuno forss ne avrà domandsto l’autore che 
si sarà stretto nello spalle, con uno di quei risolini 
suffisionti che fanno credere al volgo: io ne sp fante, 
ma ron ve la voglio dire... sndato el testro, e per una 
lita @ cinquanta centesimi di biglietto avrete un lavoro 
nuovo e una lezione d'ingiese per giunta 

Ebbene; niente effsito. La lezione d’ingless non c'è, 
perciò il maestro non 9 più curato di tradurre il va- 
esbolo son precisione. Ma alora, domando io, che bi- 
sogno c'era di avviluppare il concetto în una parola 
più ossura e più enigmatica del concetto siessof.. Mi 
pare di sentirmi rispondere come si risponde per jo 
più in simili circostanza: « /lirtation è una parola che 
non sî prò tradurre, che in italiano non ha equiva- 
Yenti >. 

Poter del mondo... Parchè a noi facesse difetto la 
parola bisogarrebbe supporre che ci mancasse idee, 
o che fra noi non si conoscesse la cosa a cui quella 
parola corrisponde e si adatta. È 

Flirtation è quella civelteria elegante 6 squisita con 
cui le signorine da marito solleticzno decentemente le 
teadenzo amorose dei giovinotti; /lirtation è quella ci- 
vetteria furbacchiotta e sspiente con cui la donne in 
generale, anchs senza secondi fini troppo peosaminosi, 
noiteno gli uomini a far loro la corte, a soddisfezione 


| un sesondo teatro, 


vocabolo. 


E se ho tirato in ballo ia muova commediola dl si- 
tanto per 


gaor Garzes, così in anticipazione, è 
prenderne argomento a qualcha osservazione di 
retiere più generale. 

Orsi — non so se ci avete pesio mente — non 
dà più, neanco in pro: 
sentazione d'esito infalice. Quello che a 


per le comme poi drammi. La prima recita è 
sempre un successone; la compagnia che ha messo in 
sosna un nuovo lavoro lo ripete tre, qusttro, dieci 
sara, secondo i teatri e secondo i paesi... il pubblico 
della prima sera applaudisco fragorossmente; i gior- 
rali portano il poesa alle stelle, il telegrafo propaga 
la notizia ai quattro punti cardinali, 

Poi, subito dopo, quando pure nun succsde imme- 
dintamente la resziono e l’cpara non precipita în 
fa intorno a.lei il mlenzio più 
profondo, e la memoria degli sppisusi vaniscs ecn 
l'eco. 


brata a Milano, è stata disspprcvata francamente © 
schieRamente a Firenze. Si potrà dire che il pubblico 


di vanità semplies e pura. O Dio, le donne sono un | 
tantino civette anchs in Italia, e xenz'ombra di mal 


fiorentino è dalla parie del torto, che non sa l'inglese, 


che non capisco rulla e ron gusta le bellezze arcane * 


il caso d'una prima rappre- 
deva tempo 
indietro per le opere in musica, accade presentemente 


La Flirtation del signor Garzas, applauiita e ctls- | 


iso che sgorga dal cu> propri» cervello. Le 


platee dells prims rappresentszicni si empiono di 
amici, di sco', di partigiani, di corralizionari, di cclle- 
ghi d'uffizio, di perenti, dì ossiglani, di gente che 
pensa coma l’autore in politica, in @ 
ratura. Nel giudizio e nell’applauso c'entra la simpat'a 

, lo spirito di corpo, l'interesse d: pertito, il 
rio di faro un piacera al compegac, 0 sl supe- 
riore o al corrispondnte, o al direitcre del giornale. 

E allora non si sa più dove dar di cap», la discus- 
sicna è inutila perchè manca la base comune alPed- 
fizio della discussione. è meglio piegas la testa 6 la: 
sciare che ognuno giudichi a modo su>. 

Ma aspeto voi quale serà la conseguenza di questo 
novello sndazzo tentralef.. Sarà l'abbandono sempre 
più sistematico di tufta la produzione drsmmatica no- 
strana è cassiinga;.aarà la diffidenza de’ capieomioi 
per tuiti i lavori nuovi degli autori psessni; sarà lan- 
fagonismo sempre cressente fra i pubblici dei varii 
teatri d’ Italie ; sarà il trionfo sempre più sicuro degli 
scrittori stranieri she effronteranno le nostre scene in 

gioni migliori, dirigendosi alla gren messa degli 

uditori di tutte le ciltà © di tutti i testi; applsuditi o 

fischiati poco importe, ma sicuri di chiamare in platea 

una moltitudine senza pregiudizi, senza preconcetti, 


Almeno, in quelle recne non c'entrano soprecs*pi 
Sono un pc’ primitive, un. po” neglette; ma quasta di- 
inveltura di dialcgo, quanta originalità di invenzione, 
varietà d: espadienti, che ricchezza di situazioni 
comiche, quanta verità nella pittura de’ caratteri e dei 
costumi L.. 

Quando ai ha quell’ingegao; quella vena, cuelia sor- 
Gente inessusta a'idze e di concetti, tut!9 diventa er- 
gomento d'une azione drammaticc : l'intersasa nasce 
dove aliri non vede che l'indifferenza, l'allegria spiccia 
fuori di là donde altri ncn_sa crvar che la noia, il 
riso scoppietta dove altrimenti echeggiarebba lo aba- 
diglio E allora una rappresentazione nata e creata per 
vivere un giorno, un’vre, un momento, serba l'i 
pronta del genio che non conosce specialità di tempi 
® di individualità di persone; che si ride dello spszio, 
che sopravvive allo generazioni-.. e arriva dinanzi al 
pubblico dopo cent) e più anni, sampre giovane, sem- 
Pre nuova, sampre fresca, sempre applauiita e lodsta, 


AKTOS 


bi Ferrara, 19 gennaio... 

È imminente al nostro Comunale la prima del- 
TAktos, opera nuova del ferrarese maestro Antonio 
Finotti, il quale, come Arrigo Boito, ha fatto e mu- 
sica © poesia. Ho sott'oschi il Ubretlo, e vi confesso 
francamento che mi è piaciuto assai por la semplice 
ragione che si scosta moltissimo dal genere... poco 
poetico di certi libretti d'opera; i quali, nella plu- 
ralità dei casi, hanno i vorsi dai piedi malo assor- 
titi e lo rimo (oh! le rime) contro... le minori 
genze del senso comune. Questo del Finotti si può 
leggere, o non c'è da trovarsene pentiti. Chi ben 
comincia....; ma per stavolta sbaglia il noto pro- 
verbio, o alla metà dell'opera non ci siamo ancora. 
Intanto, mille anguriî. 

A 


Trascrivo dall'annotazione premessavi dall'autore: 
« L’azione da me ideata e svolta... è basata in 


> genere sul mito, in spezio sul dogma mitologico 


della immutabilità del destino ». 

E più sotto, accennando alle sue « teoriche » sul- 
farto 

« .... sto fra coloro chs aspirano el meggior pro- 
gresso dell'arto, ammirando ed accettando il bello 
ed il grando ovunque sì trovino, dalla ispirazione 
‘melodica Balliziana alla magica sfamatura istrumsn- 
tals di Wagner >. 

A 


Andiamo avarti. 

Il prologo ci mostra l'Olimpo « sulle nubi » con 
Giove circondato dalle altre divinità, ecc. ecc. 

Bacco — non quello delle orgie; ma l'aliro cui 
la mitologia attribuisce la diffasione della civiltà © 


_ delle arti nel mondo — entrain argomento e chiede 


a Giove, se vittima fora del suo furore 
quel mortal, che csassa 
Viato da Amor, rapiro 
Ii serbato ei celesti immorial fiore... 
Giova non yorrebba rassegnarsi; ma finisce col 
giuraro 

(Lo giuro al pussents — signor dell'inferzo — 

Lo giuro alle Furie ‘ministra d’Averno ese.) 
cho avrebbe risparmiato un « mariale » il quele, 
non curando l'ira sua, avosso saputo cogliere quel 
fiere. x 

Dopo il giuramento di Giove, Bacso 6 il coro, 


Leon pochissime rispstto all'autorità del dio maggiore, 


gli minacciano nientedimeno che l'ira d'Averno se 
il giuro... — violerà. 
E qui deve calare la tele. 


A 


Nella prima scena dell'atto primo, Altos, re d'At- 
tica, espone al nobils amico Lserie il suo grande 
dolore per non avero poluto conoscera © seguire 
una giovinetia vaglissima, veluta al tempio della { 
dea Minerva; ms, più tardi, ba la foriuna di ve- { 
derla in ua bosco non lungi d'Atese, o le dice di | 

i 


amarla. 
Pari a quella chio” straziami l'etma 
Pena eguale lAverno non ha: 
Medi adunque e al fatale mistero 
Per te il velo equarciato sarà. 


Così Clori ad Alites, ed il mistero è questo: non 
può corrisponderlo perchè figlia di un bacio disino 
© creatura immortale. v È 

Che disgrazia... essere figlia di un bacio divino! 


Atto secondo. è 
Alktos, per gli occhi ballissimi della fizlio.. del 
bacio divino, è malato d'amore. Un pellegrino mi- 
sterioso si offre di guarirlo, e dalla piazza di Atene 
è condotto al palazzo reale. Gaai alui, se non mar- 
tiene la promessa! 
Se in costui celasi 
Un traditore, 
Son pal colpevola 
Contate lore. 


Così Laerta e il coro. 
Ma 
In estrane — contrade lontane 


Vila ‘guaio — ai celesti, immortale 


Di quel fiore recider saprò. 


A 


E il pellegrino (atto terzo) conduco Altos nel 


pianeta Venere, in una pisggia smanissima, dove 
abbondano piante di mirti e di rose e bianche co- 
Jlombe si aggirano intorno al simulacro di Venere 
Urania. Si compio dai due un rito misterioso di- 
nanzi alla statua della dea. 


lktos e Clori s'incontrano nel bosso delle Driadi: 
finalmente... si possono amare, ed Alitos può dirle: 
Non temer: su me la morte 
Più poter non ha: immortale 
Vita, il cielo ai numi eguale 
A me die. 

Entrano Laerte, i cortigiani, la madre del re, © 
in faccia a loro il pellegrino che si trasforma, ri- 
prendendo le sembianze di Bacco. 

Il cielo si riapre e, dall’Olimpo, Giove perdona ad 
Altos « che colso il fior... » 


A 


Questo il breve riassunto del Lbrelto, 

Auguro all'egrogio Finotti cha nella prima della 
sua opera egli possa provare tulta la emozione éi 
wa granda suscesso, e cha l'arte possa avere ne! 
P'Aktos una buona opera di pù. 

Zeta. 


"LA SOCIETÀ DI VIENNA 


L’ eserelto. 


Lo stato morale deli’ esercito è sempre lo stesso 
dall'epoca dell'imperatore Massimiliano I « l'altimo 


cavaliere >, il gran combattente contro Francesi, 
Spagnuoli , Italiani, Russi, Germani © Scandinavi 
(e Turchî). 

Ia pù di roîlle battaglio o scontri, l'esercito ha 


provato delle disfatta; pure ha sempre combaituto 
con onoro e genaresamente sparso il suo sengue' 


sotto la b ra © giallo, che ha sempre ri- 
portato vis faviolsta del campo di baltaglia coperto 
de suoi morti: co-ì nel 1866, a Kosiggraete, la 


sua fanteria si 
kita le 


è ritirata dalla lotta dopo avare s 
> pila della guardia prussia 


Ja massa dei serv 
baionetta del 
tutti è dello sis: 


pezzi cra caduta sotto la 
ha fatto l'ammirazione di 


indare superba del nomo dito 
ri della morto », quando cor- 


Gracts principo di Solms, si geltava sui Prussiani ia 
LE SCelohelilz © Langenbof per salvare l'esercito | pagno con © aa G 


n iorno | strano in lui l' 
è Banedek nella ritirata. Essa perdette quel gio! la a 
ini iali nico dal generalo Philippovich, è ts- 
Giù di quattromila uomini o sellanta ufficiali! È Gian Tu ps a da 


cadare în una carica, inzieme al valoroso suo capo» 
21 ufficiali © 359 soldati; alla sera non restavano 
giù « a rango » che 5 ufficiali non feriti e 170 ca- 
valieri. LO -d 

La campagna di Bosnia ha dato oscasiona a qual. 
o E E che generale di divisione di distieguarsi o di far 
aificolà, ieocmontable bee 100 Sire fra prova di qualità pose. Il generale Jovanovich fra 
Y'Oriento e l'Oscidente, situazione che Jo costringe oa peer: impraticabili dla 
smi cs mio gr dir 1 | o dl ge, merda ch gi bo omono de 

prendere e battere l'inimico. Ancha il generale To- 
gethoff s'era fatto un nome in quella guerra; di- 
sgraziatamento egli ha già raggiunto nel szpolro 
il valente fratello, l'ammiraglio vincitore di Helgo- 
land © di Lissa. 

L'esercito calcola molto in oggi sul generale ba- 
rone Khun, che comanda a Gratz. 

Il ganerale Khun possiode, con una esperienza 
di cinquant'anni di servizio, una istruzione rera e 
una grande energia. Ha il dono di elettrizzaro il 
suo stato maggiore, come le sue truppe. La sui 
brillante difesa del sud dal Tirolo contro gli kai 
nel 1865 ha fatto di lui un maestro nell'arto diffi 
cile della guerra di montagne. E ia caso di nuo 
conflitto l'esercito non dabita ch'egli non possa 
condurlo alla vittoria ; perchè, malgrado l'età avsn- 
zata, è ancor pieno di forza e di valore. 


<> 
Un altro di quelli che l'esarcito pregia in modo 
siogolare è il comandante di Vienna, barons Baxer, 
generale abile, il'uminato, benevolo, istruitoro di 
primo ordine, che unisce una grande sersnità di 
spirito a una profonda conoscenze degli uomini. Ha 
sempro e în tutto mollo tatto, e possieda la stime, 
la fidusia © la simpatia di quanti lo concso 
Un'altra illustrazione dell’esarzito è il comanò 


‘0 ,.,1 vecchi sistemi e gli eserciti mal ordi- 
nati hanno fatto la disgrazia dell'impero. ‘Una grande 


inoltro l'Austria è sempro « indietro d'un'idea © 
a'an esercito >, come è stato detto giustamente. Ora 
è la baionetta e la granata, ora l'esercizio alla prus- 
sian, ora il reclutamento tedesco, o la lova in massa 
francese (e Îl facile ad sgo) che la mettono faori di 
carreggiata © la sorprendono con lo novità - + + 

Naturalmente, dopo ciascuna guerra, l'idea arre- 
trata faceva posto all'idea nuova, e ls istitazioni mi- 
litari del nemico erano introdotta nello Stato. Si 
cominciava dagli indizi esterni. Così l'esercito au- 
striaco, una volta elegantemente vestito di una tu- 
nica bianca e di calzoni celesti, ha preso, dopo il 
1859 6 dopo il 1866, i calzoni rossi (per taluni corpi) 
alla Francia, la tunica bleu scura per la fanteria © 
celesto per la cavalleria alla Prussia (0 il kepy al- 
Italia). 


I generali austriasi sono tultora i degni discen- 
denti deî Fru2dsberg e dei Montocuosoli, dei Wal- 
lestsin © del principe Esgenio, dei Traun, dei Dsun, 
dei Larey, dei Luudoo, degii Hadik, dell'arciduca 
Carlo, doi Wimpffso, dei Bianchi, degli Schwarzeu- 
berg, dei Radetzky, degli Hess, ecc. 

Ma dirvi il successore vero dei grandi ca) 
mi sarabbe difficile. AMa guerra si giudicano î 
degli eserciti. 

L'essrcito sustriazo pressuts, disgraziatamento, 
una particolarità daplorsvole; è la mancanza di ri- 
guardi, l'ingiustizia che profsssano troppo sp:550, 
per gli uomini di vero merito, coloro che infor- 
meno l'imperatora sulle coss mil 

<> 
L'esercito sustrisco è ricco di gensrali capaci 
di dirigere. una ritirata. Tale, por esempio, è il 
famoso generalo di Ringelsheim, che pure è un mi- 
litare di molto ingegeo. 

Fra tutti i gsnerali îa altività di servizio, uno 
solo ha avuto l'occasione di provare che sepova 
essere vittorioso alla tasta di un esercito: è l'arci- 
duca Alberto, vincitora della seconla Custoza (1886) 
che ha ereditato lo qualità militari di suo padre 
l'arciduca Carlo. 

li g 
mento a Prago, ha ba 
in Bosnia; ma le ope 
sono stifa così poco 


capi 


tember, 
ranze. Bisogna aspetierlo però all'opara per gudi- 
incchè fin qui il suo marito mon s'è + 


manovre estive. 

Un generale molto giovane, ma già granda 
apprezzato per le sue qualità militari, è il pr 
imperiale Rodolfo. È un teorico di primo ordine. 
Che cosa sarà in pratica? Saprà -comandara 
esercito come comanda una brigata, con la si 
rezza meravigliosa che è l'esperienza dei veerhi 
capitani? 

L’arciduca Giovanni passa egualmente par pos- 
sedere le qualità necessarie a un generale d' eces- 
cite. Secondo i so'deti, egli ha il colpo d'occhio 
militaro, « l'occhio del fuoco », coma diccro essi. 
Finora non si è palesato che rella polemica en il 
principe imperiale intorno all'edacazione del solieto. 
n Nè lui, nè il faturo imperatore hi n 
ni di quella Srrconie siona di fare le qloro st ». L'arcidasa ( ci $ 
o” , e la guerra dii si limita rromontancemente a mostrare una ga'an- 
nen È Sasha celare cha non si potrebba | teria estrama alle dams che seguono le pt ma- 


ma 


i generels com3 capo d'esercito. È novre în estate. 
Reiztivamente giovane, il goncra!o Philippovish è iti Sfera aan 

> ne E caralieris, quia dana dol 
un valsnta cficialo molto istruito. Ma il suo carat- | ispettori sane Sii si del so dog 
tero facilmento irzitabile lo fa temeno più cheamaro; | jacscvics, del’ LAI dae rs lia 
i soldati lo ammirano, ma vedono iu lai più un ti- È Gonerslo baroze de Sali ‘uglielmo e del tenento 
ranno che un padre. “ sal 

L'esercito giudisa similmente il comandante in <> 
capo di Bada Pest, il generale barone Edelsheim, È... 1a tutto le armi sì lavora con zelo e con 
un grando sentimento del dovere, e, secondo l's- 


Egli deve la sua brillante carriera a una grande 
forinna quanto alla prot:zione dana certa consor- | spressione volgere, giorzo e notte, a tutto vapore, 


che si arrampicano sulle scale del tsatro drammatico 
parrà di certo una umiliazione, una vergogne, una 
sconcezza da provocsre la nausse. Divertire il pub- 
blico 1.. E che no avverrebbe allora dell’apostolato, 
della missione, e di tutte lo altre bellissime cose che 
entreno nel programma della cdiema letteratura tes 

tralet.. Divertiro il pubblico 1... E come ferà allora l'u- 
panità ad avviarsi a’ auoi fini... chi accenderà il sole 
furso lo msttine o la lune tatto lo sero sotto l'otersa 
vola del firmamento; 6 chi penserà a rabberziare il 
cervello agli uomini ea raddirizzaro le gambe ci 
canif. 

Basto îl Goldoni, che ai suoi tempi non aveva tante 
faccende da sbrigare. A tutte cotesto seccature ci pst- 
snva la Serenissima di Venezia. quendo lo rimanora 
fempo; o quando le saliava addosso coiesio pruiore. 
Ai poeta drammatico bastava il compito di scrivere 
cello sommedie, con molto brio, con molta comica, 
con moli: viressa, con una morale adattata al genere 
dei personaggi; dello commedie tali che contentassero 
tutti così î granzi come gl'inferlori. Vedete voi che 
modestia di scopo © che semplicità di mezzil. Pre- 
sent:re al pubbliso cito 0 dieci figure umane, dirne il 


(0279, un tentino di maldicenze, un briziolo d'equivoec; 
tm sosbelto, una parcla, un régalnscio, ue' gesto, vna 
ceshiato.. es20 i fili che fsranno l'ordito e la trama a È 
quella tela essalingo, e che si allungherenno per cinque | 
atti interi, mutendo eclore, forme, grossezza, disposi- 

zione ed irtressio senza sforzo, senza fatica, senza im- 

brogiio, e senza esraffio I. | 


nisnte.. ma siste progeto di fara. sltret- 


copitai a 
tive intorno all'industria metaliurgisa, 0 cir. 
di successione dei figli adulterini; ma vi giogilierà | 


per tre ore nella beasa illusione che siete neti per 
è» 


corde fratelli... è per crepara po! a suo 
tempo tutti rello st:s:0 modo, così è grandi come 
gl'inferiori 


Ecco qua i Rueteghi, per esempio, bozzetto fresso e 


35, elgonte, e riboceante d'umore, così oggi 
ventisette anni addietro, @ adesso come 
a 6 lodote. Eso una commedia che gli 
: baro studiare di proposito, per 
imparor» & ‘# sul teatro. Ecco un modello 
da imitere, ‘re da tenere innanzi ogni volta 
iglia di mire la rappresentezione d'una com- 

media di cerattero. 
1 Rusteghi.. (rorreì un po” sopero perchè i comici 
d'oggigiorno stampano sul cartellone: I quattro ri 
steghi, come se il pubblico non snpesse contare da si) 


di caratiere uguale. 

Chi si è provsto qualche volta a indurre sulla scena 
un carattere solo, e a sostenerlo con garbo, ssnza 
Jacune e senza stiracchiature, fino in fondo all'ultimo 
atto di una commedia, può intendere l'enorme diffi. 
coltà che ci dov'exsera a mandare innanzi in intreczio 
drammetico besato su quattro personeggi di carettera 
identico, senza inciampere nella noie, nella monotonia, 
nullo ripetizioni; anzi, trorando usa mirabile varietà 
mollo fasi, negli cepetti diverai-dì queli’unico caretiera 
voltato, rivlteto, itudiato 6 mero in mostra da tu'ty 
le parti. Is ua bel dire, il maestro, che tatto Îl re- 
greto ata nol lumeggiare i suoi rusteghi cisseuno con 
chieroscuri suoi proprli e pertisolari; ba' un bel dire 
che è caratteri degli uomini sono inesauribili, e che 
Veducazione, le abitudini diverse, le differenti posi- 
zioni sono appunto le cose che fanno déucrà gli iio- 
mini di uno stessa carattere sutto aspetti diversi. Una 
bogatiella 1.. Ma dul detto sl-fatto c'è un gren tratto; 


| e non pare che gl’insegnamenti del professore eb- 


bieno recato gran frutto nella scuola drammatica ite- 
liana, 


La commedia di carattere ha poshi © infingardi 
cultori fra noi, oggi che la scena farnetica di fisi 

logia, di biologia, di sociologia... la pittura dell’iadi- 
viduo è screditata © negletta oggi che cgni personag- 
gio comico o drammatico ba la atrana' presunzione di 
rappresentere da sò solo tutto un popelo, e magari 
tutto un sitema metafisico, tulta una dottrina filoso- 
fica... L’esplicazione dei diversi aspetti d'una mede- 
ja forma non solletica la buona volontà di nessuno, 
oggi che la forma eviento e viva ha osduto il campo 
sila formula, al paradosso, all’apoftegra, alla tasi 
chize:hisrona entro le cui nebbie caoticha si agitano 
confusamente i germi encora nebulosi deilo idee fu- 


trovate, sgl’intrecci di quei commediografi che per di- 
agrezia loro necquero troppo tsrdi per seuoprira il 
mondo o per insentare solamente la pclvere. 

Me, sento Dio, anche ai tempi di Csrlo Golderi 
passioni umane, che muovono i fili di questa marie- 
netta chiamata l'animale ragionevole, non erano più 
di otto 0 desi, a contarie bene; e i movimenti deter- 
minati da ectssti fili nel buraitino creato 6 rmuesss ai 
mondo erano anche allera quei soliti osservati, stu- 
diati © descritti da tutti gli antecessori dell'avrocsio 
peneziano, in tatto il mondo delle scono indigene ci 

Ma senza srrovellarai il carveilo nella asiccca pre- 
tesa di scavizzolsre eriginali anche gli argomenti, eri 
ginali anche le passioni, e originali snche i sentimenti 
che possono dar vita ella rsppresentsziore scenico, 
Carlo Goldoni pezsò che l’originalità d’una fivola 
e ron può consiatere zolla sscita e 
venzione d'un fatto nuovo nella storia dell'umanità 
nbbeno si ha da trovare nel modo nuov: iaia 
teato fetto si racconta, si mostra, si svolge, si esplice, 
si anneda e si scioglio sul teatro; e neilo studio ct 
oe Fnsi acsurato dei personaggi: messoleti a 

m ieri pinto x 
Copie fentimenti che iaspirano citesti per- 

E il bello si è cha il segrato della longevità della 
commedie geldoniane sta appunto in quel carattere di 
universalità © di continuità nelle passioni umane cs- 
sercato e descritte; mentra il diletto inessuribite de 
uditori e degli apeitstori nasca dall’acurze” e dal brio 
dell'ossersazione, a della dascrizione, | — 3 
Fis commedia... nen goldonianz, javace, io stai! 

riverca paziente, Ja varnigz di novità, stanno 
menta nel titolo. Abbiazo avuto una valanga di titoli 
in latico, che pigliavano suile cantonste un'aria miste- 
Fosa, paurosa, direi quusi jaratioa. Curiosa anomalia 
Si rido da un pesco ia qua del latino della messo © 
di f-ndo, una certa identità di sscpo, ura certa uni. prin fer seno rpg 
cai di a che è proprio Il c:ntrario della cri- ! dai caaloghi scientiti e dei = Sessa] 
Rinalità, e che dà eclore diplagio alle invenzioni, alle @ poi si scrive in fronte a una insedia a ee 


srittori di teatro del tempo presents — a co- 
minciara, siatende, da’ più grossi, che non sono, per 
disgrazia o per fortuna nostro, nati in Italia 
campano una curiosa argomentazione par giuatifica 
il nucvo indirizzo deto da loro alla produzione dram- 


Diccno: la serio delle psssioni è sfruttste, Pelenco 
dei caratteri è escuritò; bisogna cercare il nuovo nella 
discussione, o nella descrizione, o neila moltiplicazione 
degli intrecci episodici; ci vuole un gran movimento 
nell’ezione e una gran rapidità negli effotti!.. E così 
è venuia questa febbro di stravagente realismo e di 
veriamo che non bano nienta di reale @ di vero ; così 
si è manifesteta questa;Coréa di San Vito di compli- 
eszioni scenisbo e questa tempesta di logomachii 
spivge gli autori avdipinare una matezsa sempre 
arrulfota di chiacchiera intorgo sila ripetizione con 
tinua di oo o digci posizioni drammatiche viste e 
viste, provais e riprovate, che hanno ormai il privi 

legio di scuotere gli spettatori @ di svee-7g gli ad- 
dormentiti sull panche È glatoa. Di qui una somiglienza 
inevitbile tra lo favole di tutti i ‘dessami, un'aria di 
famiglia tra i personeggi di fatte le commedie, ccnì 
nostrane como stranisre; di qui una certa comunanza 


dicono le lingue 
atnra di essere 
mdalosa: « Fata 
a tempo suo, 


scasione a qual 
bguersi e di far 
p Jovanovich fra 
sarcîa rapida fra 
Iopraticsbili della 
permesso di sor- 
il ganerale To- 
Jolla guerra; di- 
o nel sapolsro 
itore di Helgo- 


sul general ba- 
una esperienza 


fi elettrizzaro il 


nell'arto diff- 
caso di nuovo 
gli non possa 
grado l'età avan- 


o, istrattore di 
do seranità di 
degîi uomini. Ha 


comandare 
la, con la si 
enza dei veechi 


fo © del tenente 


con zelo e con 
e, secondo l'e 
a tulto vapore, 


per seuoprira il 
la polvere. 
Goldoni le 


cresto © ruesso sl 
Pitti ossorsst, stu- 


scone indigene ed 


nella ssiccca pre- 
p gli argomenti, ori 
i anche i sentimenti 
sentezione srenico, 


e nello studio st- 
preggi messoleti a 


fia longevità delle 
in quel caruttere di 


inessuribite degli 
'acuize” e dal brio 


daro in celia e in 
ni erudite, quelle 


un successo, ed in quasto caso dico che ha. fatto 
benissimo a sciogliere il suo contratto, perchè non 
c'è al mondo proprigiesigna che un ca- 
Siommico sita rel pi rovina per il bef 
viso di un autore si ghiami egli pure Vittoriano 
Sardou. Nondimeno, pè quanto io non sia ragio- 
niere nà figlio di ragioniere, se a me fosse lecita 
una osservazione, pur mantenendo come ferme @ 
indiscutibili le] cifre! ché l'Ethariue! adddès) ifàvapei 
da ‘notare che egli, nei suoi calcoli, ion pécda! dv: 
voro di soverchia avventatezza 

Infatti, egli oh fia poxto mente che, rimborsandò 
tutta la spesa incontrata: per la messa: im ‘scena 
della Teodora nel periodo! delle prime dieci io venti 
rappresentazioni da darsi al Carignano, egli avrebbs, 
megari con un discapito per il momento sicuro, 
svincolato i suoi introiti da quella spesa. per tuttò 
lo repliche stiocessive. Osservazione questa tutr'altro 
che iuutile, quando si pensi che'egli, col.suo con- 
tratto per la rappresentazione della Teodora, aveva 
potuto riserbarsi il diritto di preferenza non solo 
per Torino, ma anco per Milano. 

Ad ogni modo, sé l'Emanuel: non! ha creduto 
chela rappresentizione della Tegdora fosse per 
Ini un buon affare, egli solo resta giudice supremo 
delle proprié faccande,, ed io trovo che a sciogliere 
il contratto ha fatto Lane. E se-io ho preso inte> 
rosso alla‘ sua lettara, egli è appunto perchè seme 
bra che da essa risulti‘una questione assai ‘più 
grave: cioè, che nelle condizioni ‘attuali del teatro 
italiano,. @_ per le pretase degli autori, e. per le 
spese ingenti necasserio alla! imessa cin siena. di 
uno spettscolo nuovo, non è più possibile a un 
povero capocomico metter d'accordo l'entrata colla 
spesa. 

Ora, io credo appunto che a questo proposi! 
l'amico Emanuel.si trovi in errore. Concedo anch'io 
che il teatro di prosa non offra oggi ei capocomici 
sì facili risorse. come qualche anno addietro, quando 
era lecito rapprerentare i-lavori francesi senza ri- 
metterci un soldo di diritti d'autore, ‘e‘cor poche 
centinaia di lire si rendevano contenti’ gli autori 
italiani; quando il prbblico non pretendeva che le 
prime donne cerrbiassaro ad ogni atto la Joro toi- 
lette, nè mormorava se il romato Virginio  com- 
pariva stlia scena vestito collo stesso peludamento 
del re Aiistodemo.; Bei tempi codesti, specie veduti 
alla nostra: distsnza ! Perocchè, a andarli a esami- 
nare dappresso, ci capitsrebbe probabilmente di 
sentire le stasse palicodie di capocomici’assorii neì 
loro calcoli, gli stessi lamenti di attori scarsamente 
retribuiti, lo stesso geremiadi ‘di primé donzie de- 
solate di veder la loro paga quasi interamente 
assorbita del lorò guardaroba. Di capocomici ché, 
restando în Itali», sbbian fatto milioni, anche, in 
quei tempi in cui le scene italiano potevano sem- 
brare un Eidorado;;io non ne intesi. mai a -ticor- 
dare; mentre pur troppo leggo sui giornali che un 
artista si suoi'verdi anni velectissino, decoro e 
fortuna, delle; compagnie che potevano possaderlp; 
il vecchio Papsdopoli,: trovasi ottantenne fa | Go- 
rizia, costretto ancora a reciiare per condurre in- 
nanzi alla peggio la stia ‘misera vita. 

fo non tocco la‘questione: dei diritti d'autora la 
‘quale per me:è: indiscatibile.. È una questione che 
è risoluta di per sò stessa dal'a logge dell'offerta e 
della domanda. S3 jl teatro sussiste, non è tanto in 
grazia degli attori che recitano, quanto degli autori 
che serivono;ed è giaèto che essi esigano la rivom- 
loro. D'altra partà, a' questo pi 
posio i capocomici sanno come contenersi. L'IGlia, 
Vivaddio, è piena daziorii quali ‘bon domandano 
di meglio che di essere rappresentati, sonza esigere 
‘un soldo ‘per conto loro. Si acsomodino con questi. 
È vero che il teatro, novant»nova volle su cente, 
rimarrà vaoto; ma’ non.ci daranno diriiti d'aufore 
da pagare. | = 

Rimane dunqnola qasstione della messa im soene, 
che l'amico Emanuel ha sollevata a proposifo ddlla 
Teodora. Quendo unlavoro drammatico esige tanto 
lusso di sezne nuove e di decorazioni — e questa 
osserzazione che egli fa è giustissima — il capo- 
comico deve contare ‘almeno’ sopra ‘un successo 
sicuro. Un insuccesso cairo addirittura» a una 
rovina. 

E sta beno: ma la ragione del successo eoono= 
mico di un dramma-caroselio come Ja Teodora; 
non sta soltanto nell” to del drsmma come dramma, 
ma ancora e più ne! suo esito come spettacolo. 
Sardou l'ha scritto appasta col. preconcstto di. ot- 
tenere un successo di decorazione. Si sa-di igià che 
tutta la parto di ricostrazione storica spstta in quel 
lavoro esclusivamente allo scenografo e al vestia- 
rista. Il dramma vero, il dramma umano, si riduce 
nella Teodora a tro sole scene. L'interesse nel pub» 
blico è mantenuto quasi esclusivamenta dagli appa- 
rati scenici; Îo: non discuto se questa sia ‘arte’o nb. 
È uao ‘spettacolo Gims' un'‘altto’chs vuol essere 
Giniitorito colontt : comuni agli spettacoli in ge- 
neralo. v 

Ora, è carto che se nel dare un lavoro scritto 
con questo particolare intento, il capocomico mira 
soltanto al suscssso drammatico, salvo gineostamag)i x 


eccezionali, c'è rischio di rimetterci tatte le Ta 


So Sardda' hasfcritto un carosello; bisogna 

che Îaigente sia chiamata a vederé uni ‘éirosello. 
A buon conto, a-Parigi,. 
sono spose 180,000 lire, © in quella spesa i critici 


festrali han, ritravatola ragione prima © quasi nica: 


del suocasse. In Italia se ne spendono ile, © 


con una cifra simile c'è-Hetpbea da 


dar. la; Teodara,si.| 


sopra) fi 


}oltima sotto tatti î rapporti, Ma dal momento ; ché 
nella povertà attuale la: decorazione scenica diventa 
‘unelemento: di successo, la ‘discussione sulla messà 
in scana non può a meno di aggirarai‘in un cir 
colo vizioso! Volere o no, la messa in sbétia è oggi 
tra i fatti principali della riuscita d'an lavorò;' ed î 
ehpocomici bisogna bene che si adattino a consi 
derarla come tale. 


Questa mattina alle 5 S. M.il Reui è fecato a 
Ciale! Persiano. è sie 3:vi sì retare. S: A-R.il 
acsompa; 


6 dal capiteno Morelli. H 
Colo Sua Altezse, cnitamiohto at Re, prenderà peri 
per la prima volta ad una grande partita di 


<, Oggi ricorre il compleanno diS.M: rio 


è Norrogia. 
Oscar II Federico, re di Svezia @ Norvegia, essendo 
nato il 21 genneio {829, comp'e oggi il sto cinquanta- 
simo anno di età. 

"Alla s6de della legezione sventolava la bandiera” ne: 
zionale avedese. 


asl'hsrone d'Oxiell a gualete fate 3 tirrenia 
srone lt a > 
Siomtatico.e nd alcuni spaori 4 "all vinta arterie. 


Intervennero fra gli al ® la baronessa 
dell'a 


‘Asicepoa la signore, il sinistro Collado sen letnis 
quota, la Iprineipessa Pallazicini, il, merchesg 0 
maso De La Penne, ed altri. 

4 Alla,Sosietà per l'istrozione scientifica, letteraria 
e tibrele della donna, in via della Palombaella, N. È 


piani secondo, domani giovedì Il professore 
usa conferenza in 
Siomei di e Giovanni Prati ©. 


Angelo 
commemOni- 


Sottoscrizione per il comitato lombardo del car- 
niiie: Resceda iui. 

Meszucchelli, fire 40. Avvocato Ravina, 20. Fratel 
‘Anderloni, 20. Alessandro Brembille, 
Gato Vararsi, ia Nasionelo 96 20, Fratelli Al 
Dittà Pirelli e Compagais, 50. Exrico i 
Melano, 5 Benedetto Fossati 30. G. Mazz-ri, 50. Cario 
Veji 5. G Frontni, 50. Giulio Rezzeni, 5. Emilio Ruk- 

Siro Ferrata. 10, N. N./30. Schostal, 200. Vao- 
revale. coste Sola. 29./Samiuelò Fontanella, 25. A. Ston- 
grini, 20. Onorevole Franzosini, 10. Ercole Vidoni, 5. 


(fastessi è Fl 20. Boy e Metdora, 2. a Mo: 


Figo, 20. G. Bur: A Farmaco 
Cavaliere Ferdi 


Leone 

e figli, 10. Moukbreitar, 20. BI 

fsi 56, Sannt, 10. Settimio Bianchini, 
egual: ria Milano 28, 5. Impresa Bellonie Bassvi, 200. 


Totale L. 1313 — 
Lista precedente » 1,710 


Totale L 3023 — 

Vive, dunque, il comitato lombardo e il suo beneme- 
Fito presidenti i 

*, Ecdo.eomie s-mo:state comporta le verie Commis- 
siòri per orge mrzare le prossme feste del carnevale, 
è per preperare i ricevimenti elle ‘maschere italiane: 

: "Plemeniese (Giariduio). 

Astori Felice, Csraiti cavaliere Fon do, Girani 
Pietro, ishetto Agestino, Ferrat?, a Lo 
Jannettì, Potitti Pilinesto, Viseni Carlo, cavaliere Giani 
Todro3, Tancredi O'fvieri. 

Lombarda (Meneghino). 

Gattoni commendatore Antonio, Perelii, Arturo Mez- 
xucchell. irali, Bocconi, Delvisio; Faustini, Sehosil, 
ingegnere Cantoni, Giuseppe Poma, M:lesi. 

Genovese (Marchese). 

Commendatore Centorini Arnaldi, Mozzino Nicola, 
Avanzini Baldaasarre, Vassallo Arnaldo, Barretta, Sora- 
maruge, Moreno, contrammiragi.o Albmi, aytocato 
‘Milteltre, Tar principe Balmonte, dottor D: 
commendatore Lavagna. 

Sarda (Costume isolano). 

Depnigti Giordano e Solinas. Apostoli, mar:-hege 

D'Areais, 


Romagnola (dottor Balanzon). 


Pexcana Luigi, Marini Francesco, Marisi figlio. Da 
Maria, Audînot cavaliere Alfonso, Rusconi Serra, Bian- 
hell Federico, conte Gamberini, Marotti Giovegpi 
latita, ‘ 


Veneta (Pantalone). 
rezzere Parenti, ingegnere Rigutti, Zonaro Fausto 
paniri commendatore Paulo». pe, avo 
Tocalo L'oszato, Taboge, Belloni e Baseri. 


» s Toscana (Stenterello). 
Aldi, M Egisto, Arbib, Marahesia, ‘Andreoli 
ad rei Alezio do, Adeinolb Canare, Bondi 
perio Mortara tore. 
(Pulcinella). 
Martorelli, Montilti ‘Antonio, De. Casere' cavaliere 


Raffaele, conte Talfonar, Sortini. Pieter, Noterbertolo, |-il 


Macgagnani, principe di Belmonte, TursoGiussppe, 
Siciliana (ArdighieHok 


il successo ottico, e bisogoa SSErES Batitaro sti 


su quello drammatic:. Marce 
qualtami R'gaî sla To sbaglio. Se per SIE, in 


scena-la prima ‘vclta ‘Excelsior &' sii | 


peri A A 


ismagranerzneno 


SIE regia armata 
| Maggiore spess per .il riordinamento del 
‘nalg impiegati di pubblita sicnretza ;- 


BEI gone Pandol, Geizone; Prang;amonte 


le nomine di membri delle 


sito inascoltato della 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari.) 
Parigi, 20 (ritardito). 

La prima Fappresentazione della Denise di Ales- 
sandro Dumas ebbe luogo ieri sera al Teatro Fran- 
cese. Fu una vera solennità artistica. 

Vi assistevano il presidente della repubblica Grévy, 
il presidente. del Consiglio dii ministri Ferry, tutte 
Je notsbilità letterarie e politiche di Pa 

Nel primo atto l'esposizione dei fatti e l'entrata 
dei varii personaggi ha molto int-ressato e 
PESA pnt Ca moli Ario at i; 
toresco dei personaggi secondari. 

La scena in cui la: De Thauzette, 
madre di Fernando, ‘al conte André lam pata 

Marta sua sorella perl roprio glia pincmuo 


NERE ri corna mai A 'susi: recì» 
terono mirab:lmenta, E si 
Il secondo atto, che è iii 
{roddo (1), piacque un po'.meno del 
Ma al iaizo alto, che è l'atto calminante, l'effetto 
è grande, sirabrdinario, indescrivibile. Cè na cre- 
scando d'emozini TER afferrano lo tore di 
moment © raggiungono Jl più slio 
Z3: che gia sinto tai se iieaginiGuoro dre 
f0S Albi pato che Fatra Got @ signor 
« so fra un'ora vostra 
POSSA) VINI casal Bas pe 
figlia, io vi uocido, » 


‘arminato lato, tatto il pubblico sorgerîn piedi, 
Te si fano reni 
attori, 


grandi grida 
Gato ovazioni all'anlore e 


@ Thouvenin, l'attore Cocquelin, che ha sostenuto 
da gran masstro la parte di quest'ultimo, è ‘stato 
appiauditiszimo in quella speci di monolcgo col 
quale svolge le sue teorie al André, 
‘Terminata la commedia 
dell'autore, il pubblico sorgo'in piedi daccapo, 0 e 
RAR @ gommoyen'e ovazione si ripote due 
vol 


La'Denise sarà molto discussa nella stampa e 
‘vel pàbblico, ma rimarrà un immenso sutoesso, @ 
garà tale deppertuito ovo si rappresenti, per le bel- 
lozze: di prim'ortine 0 di effetto irresistibile del 


O ge Me rr Jungo resoconto della commedia fatte 
di ®arigi, 20 (ritardato), 
l‘fanoralò di Rdmondo About, ra 


“Ua'alcr incitano erveine ie, ;nò Caro nel 
discorso biasimò le oi"; antireli md deo 


antireligiose 
La folla Rridà asta! o Toratore potò x stento ter= 
"tore. 


Triin Sio 


i la 
si 
e rene “sbola intenzione :di assù- 


1 fanali een pros 


EEA por E gel 
sità: 


ila 
a A rione DE 
dopo lo sbarco. del'e den si Senior 
sulla mozione Luc Jla questione 
finora» iscritti areni di de- 
BORSA DI ROMA 
21 gennaio. 


Qualche ssambio in Fondierie Spirito a 490, 
Generale ceduto e 618, 618 Îs& 


577 fattom. 


Feng e te mes 0 5 
Londra ariani 


si med itni 76 75, pia Cemiaaao 378 505 Mo: 


pl e 
Una risposta da ricerdarsi. — Doman- 


SAI presina le costipazioni fin 

loro principio. — Guyot ad 

pasto sono sufficieni sa modieità di esta cia 

2 15 cent. al giorno) la mette alla portata ta di 

o lo borsa, Lo capsule Guyct der bianche e. 

la firma di Guyot è impressa su-vgni capsula. — 
etichette sono: munite della firma E Guyot in 

tre colori. — Fabbrica all'ingrosso, 19, 120.Jacob, 

Paris. 3 8 


D'ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 


£ 


DENTI e DENTIERE che lasciano il palato 
libero; senza grappe né molle. : Orifieazioni “inalte- 
rabili, operazioni insensibifi. — Via Nazionale, 114, 


lazzo del Grillo, ©o1 
ta Piano, con ascensore, 


dante Sartoria per Uomo 


Roma, via Frattina, N. 1 
Via Propaganda Fido, 27, 28, 29. 


COPIOSO E VARIATO ASSORTIMENTO 


SAGLIE, WORSTED INGLESI 
Panni neri, Satins per abiti da sera 
delle primarie fabbriche 


ELBEUF e SEDAN 


Si eseguiscono ordinazioni 
DI COSTUMI 
d’ogni epoca e foggia 


n 
Esclusivamente 
presso FINZI e BIANCHELLI, via 
del Corso; 153 e 154, si vendono i 
biglietti della 


LOTTERIA DI TORINO 
delle Serie ancora ‘da estrarsi, al 
prezzo, di 


3-95 


“PRLEGRAMMI STEFANI 


Ivres, 20, — A Sparone una valanga di neveha 

travolto 15 persone. 
Londra, 20. — Il Daily-Telegraph 

dabba upporro cha lo. Noto della Germania, del- 

l'Astris-Ungheria 0 della Russia 

‘cstt:zione delle cortroproposte francesi. La Ger- 


morra 


:FANFULL 


Ol sipia è dep a vedere | Inghilterra: « 
Frarizia' diseutere le proposte rispettive. Il Daily 
Telegraph ‘respinge la Commissione d' inchiesta 
prcposta @ dice che le altre controproposte possana 
è formare bass di tret'ative per un compromesso, 
Quarito al Canale di-Suez, il governò atcotterebbd 
la libertà di navigazione, non la neutralizzazione 


iger ancunzia che l'im 


£.°7rindviduo arrestalo a Hochenheim presso Mann- 
heim ere, como fa constatato, a Francoforte quando 
avvenne l assassinio--del-- consigliere di pol 
Rumpfî. I suoi connotati sono conformi a quel 
dati'dalin ‘polizia di Francoforte. Egli, al moment 
dell'arresto, oppose resistenza, facendo fuoco. ‘con 
tro un gendarme e due borghesi. — | 
Londra, 20. —ll Dry News pubblica lotaro di 
Madagascar nellé quali si esprime: poca” speranza 
ia una soluzione rapida del conflitto coi francesi 
Un picosto corpo di volottari, comandato da wì 
uffzialo americano, sforzò il blocco © raggiunse lt 


capitale. 

Berlino, 20. — Tl Reichstag approvò. il baigntiò 
della merino. 

1 membri del Centro ed i liberali dichiararono di 
ion volere pregiudicare col voto: l'azione - dei loro 
partiti relafivamento alla ulteriore’ politica coloniale. 
1 democratici-socialisti votarono contro i nazionali 
liberali nella questione dei‘‘crediti domandati ‘a fa- 
vore della politica coloniale. 


La Commissione della Conferenza sugli affari del 


Bo RESEDA. tegie |28, Spin 

‘mente lé tue Tenendo presente | P 

sd 
di più. Addio. 


1 che mon sa 5pì 


; e proni 
n Li 5 
lenzio. Spero nel mese entrante EE csuigeaT 3 


ottenere quell’impiego che 


+ itato vino volle Sromesso. | UPRICIO per INSERZIONI 


ille baci, da. chi sa di 


‘potersi, dire tutto’ tuo ROMA, 


Guarigione assoluta 
DEL 


Nulla di phovo, grazie. 


potei rimanèrci pochi mi- 
il consiglio datomi, ho riman- | ruti, ma furonò deliziosissimi. 
dato 


Grazie di tutto, sox posso dirt [ 


10..!. | Piaxza Montecitorio, 127. 


Canne, 20, — Alla regions Puhta, presso 
della del Colle di Te oltre î 
te per = paia 


miri teppellì tre uomini trà Moiolk 
© Demonte, mentre lavoravano per. sprite le co- 
municazioni. Due di essi furono estràtti cadaveri. 
La strada provinciale di Busca fa riparata me- 
finta la deriezione delle porno dalla borgnto Boerb 
‘e. Corrai 
conferma il'disastro, del comune di Frassino. 
Circa trenta cadaveri farono estratti dalla neve. Una 
decina di persone vennero salvate, Circa quaranta 
sorio mancanti; Vi ha poca speranza di salvarlo. 


22 


ATTE CONDENSATO 


| 
| 
“MARCA MERCURIO i 
| 


la-Rassia abbia intenzione. 
IDA lies ila Corse 
Pere Sald, 20. — Causa una burrasca, è sospesì 


la zione nel canale di Suer. 
PNE n1. — N Desdg) Neca dico che nel con- 


Doninieibie: 
“Bona venrora Sava, gerente regista 


| LOTTERIACHAZIONAI 


sia PESTO sorio di k 
glietti, principiata cil 20 gennaio corrente; coni 
pericirca cinquergiorni. Compiuta lestrszione 5; 
premi della: scechda serio 


Comintiera' verso il 26 gemmaio corr. 
L'ESTRAZIONE DEI 2000 PREMI 


pets 

Prima Serie 

Presso Finzi e/Bianctielli, Corso 153-154, contima 
da oggi in. poi ly vendita dei biglietti dellla Prima 
ferie. 

Contra invio di Veglia postale dî L. 10 e 
discono: a «rigor: diposta 10 biglietti della prim 
serie della Lotteria Nazionale ‘di Torino in lette 
raccomandata. e ad. estrazione eseguita l'elenco n. 
ficiale franco di posta. 


ESE OBLEGHT, nia 


È latte ‘auto al ghe: ciide conservare, tolti 1a "graò | ù 
© Fare Facquer sì aggiango dello zuochero di prima qualità. | 
Wse. Levato il latte condensato dalla scatelà com un cucchiaio lPacqua 
calda-0 fredda, direttamente nel caffè, nel thé,, nella 1 cioccolata. Nella scatole chiuse si con- 


saciutto ai diluibca nel 


: perte per parecchie'settimetie, 
SIE Fredlosiaaiato per P Allattamento dei basibial' diuîto, ol ionidito' di fari do; in 


Ticonde dall'età 


Ù dregheric primarie. 
Un pacco pestale contenente N. 5 scatele si spedisce per tatto il Reguo franco 


‘REUMATISMO, GOTTA\|=si ci 
li casso da 48 scale, prezzi da converiri’à nota ‘del quantitativo. Rivolgersi a 


Ignazio Gritm; Locare Triurzi, presso Milano. 


| 


‘acuti che cronici. coll’ usò del Bal- 


scialica, lombaggine, artrite, deposità è pn alle ar- 
ticolazioni, distorsioni, tanto 


Samo antireimatico, Gottoso e sciatico del dott. John Green di. 
Raccomandato dn distinti medici. Mi- 


via Monforte, N. 


017 d'imballaggio) un ‘questo prezioso 


sufficiente 
ginale, leggenda e istruzione ii 


ANNO 1- 1885. 


Pubblicato col. concorso deli Circolo -Enofilo: Italiato 


Premiato con MEDAGLIA D'ORO 


all'Esposizione internazionale d'Igiene dî Londra nel 1884; 
} Calendario — ‘Tariffe delle 
fi — ‘Tariffe dei dazii di-entrata dei vini nei Disigere dor ceo mett sie Emporio. Fr 
‘Fari dol dezi di coneutno nelle priscipali cità | Corso 153-154. ri 


Profozi 


î peri tres 
ferrate, quanto, per mare, — Dis] 
dei aa delta to 
verse misure per vino i N Sl 
Toi rl pri egercali Vilicolte 
Fonela © psi in uso sul pri 


tizie statistiche; Estenzione ile 


li vini (d'Italia. 


spediscono in tutto il regno (franco di porto 
bai 


grossa Il 
per una cure; È sens fedele traduzione dell’ ori. 


azzo d'Italia, 6° 
la di riduzione delle 


(amortimento completo per qui 


(bicchieri da vino, da 


Coltelli da tavola è da dessert 


a RISSA; ie ze 


tempo déi Romani 


ribiipa) 


attinenti al 


vermouth lin Italia. 
La 


peli previa — 
cea 


in Itali Gli stabilimenti eiotogici e l coin d’Italia. (De- 
a della loto industria). Elenco illustrato 
noe Sail, enclogioto e 


materie. 
estrazione dell’eleool delle vinaccie e metodi 
Rienti per il vino e loro, fabbricazione 

— Strumenti per l'amalisi dei 
i per adopererli—I principali vi 
scrizione. — Le adulterazioni dei vi 
noli ed estere per l'anno/i88. — Annunzi. 


questo, cedo m 


MA, per o 


PETRI pi 
bell; Ufficio principale di 
+ Piazza Montecitorio, N. È 


RAME - ACCIAIO PORCELTANATO 


Ferro stagnato 


Totti gli articoli per uso di cucina come: 
— Saztor — 


Cassernole Pescloniore — 
delei — Loccardo — Gikleito, acc, 400, drovansi in 


Ramo — Acciaio porcellatzto Ferro slagnato 
ra ee i 


— Le Esposizioni nazio 


Stanze per » 


Amo (XVL —.N. 90. 
* R1=22 Gennaio 1885. 


Serao, Albini, Colombi, Baccini, 


AV WE:S:0-- a 
RESTAURANTS; BIRRERIE, CAFFÀ, BUFFET, ALBERGHI, ecc. ecc. | 


‘Porcellatta di Sassonia binca e decoratà getantita resistente al fuoco. Pi 
‘oocorre per ben prair uno Stabilimento d: qualsiasi 


ANNUARIO VINCOLO ITALIANO Mep 


Vasi Gg sola pic Gan DI ia. In rel Ri IE ela sà do 
Posate da tavola e cmechiari.i in metallo bianco, prototype ed im vere Christofie. Cani 


tirato ga 
delitti po Rome, via del 


delle illustrazioni e la varietà degli 


oli da illuminazione 


LUMI AD OLIO = LUMIA PETROLIO È 


fabbriche: di Berlino e Vienna 


LUMI a, carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 
LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


damande all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biel 
Roma, via, del Corso 153-454 e via Frattina 84, B; in Pi 


zenze, Via 26. 


-Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


illole “di Estratto di Coca 


del prof SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono Punico e più rimedio P 
sicuro per l'impo- (Î 


@ sopratutto le debolezze 


Il prezzo di ogni scatola con 50 pilole è 1-4 franco di 


portò 


pi 


in tutto il’Regno contro vaglia postéli g 
domande e Emporio Franco ital Finzi È 
Pes 153-156 è via Fratiina 865, 


U VUARILE PER I BAMBINI 


diretto. da C. COLLODI 


disegni originali, ed una bella copertina in cromo-itografia. 


Clix | lore 7. Le occupazioni per 


illustrato .e una 
d'argento-e i to fiano pubblicato 
Il Giornale 


Per.l'Italia.un-.anno.. 4 
‘um’ semestre | 


L17938 Plalia e L..a,25 
“ignori Macstrdell DE 


2% (Ci 400774 


A tutt gli Associati del 1885 il Giorriale 
Nel nuovo anno, IL GIORNALE PER I 


Le\avvernture di una 


Il Giornale contitiuerà inoltre’ pubblicare: Lai vita mel diversi 
ie alea pleetne — Lettere di viaggio e, 
Ogni mese fl Giornale handiste in concorso d'italiano, uno dii 


Per l'invio franco di. posta: del Ironia e STA Copertina in cartone © Tela: deve 


ml di fammiferi, 


inglese; di. francese. 0, 


di cioccolata ata finissima. l ineiori di {re preai saranno 
si pubblica ogdi Giavedi li in tatta l'Italia. x 


ari, comunali e ferie chesi 


a cm 


é î INSERZIONI #= 


na tatta l'Italia, entra col.4. Gennaio 1885; nel sno quinto.anno di) vita. 
articoli, ésso conta fra i suoi. collaboratori i nomi più insigni nel campo scientifico e Qi 


‘PREMIO pel 1885 


Lo Spetdido bro di 150 ‘pig dal (lai: MITORNIAMIO PICCIÙI 
atzacchi, Checchi, Paolozzi, Alfn, Gil, i) È forma Lioy, Mantegazza, Lessoni, 


Rossi, ecc, con moltissimi 


regala inoltre lo spletdido numero doppio di RataLe 
BAMBINI, oltre ì soliti Facconti, iabe, articaleti sciontifiet ‘8 ‘storici, varietti e‘ giuoshi, pubilishera 


ito di ‘Ina Bacci. 


I bambini delle diverse nazioni cass 
nel passato e {alt i racconti ia corni, 


ser a associati.Ai vincitori regala 
un libro 
‘dime del Merito, avranno una medaziia 


ch ib — 
+00» 7.50 


‘mandarsi oltre il Prezzo dell'Abbonamento annuo 
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Pirzzione = 
Zena, piana Montecitorio, MK. 120. 


PER GLI ARNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 
® presso |Elfcio priacipale di Pabblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voriazai gii iadirizzi fa quarta pagina.) 


In Roma Centi 5 


Roma, Giovedì-Venerdì 22-23 Gennaio:1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


Il N. 4 (anno 1835) del Fanfulla della Domenita:| questione ardentissima che attende una solizione; 


sarà messo in vendita Domenica 25 gennaio in tutta 
Contiene: 

Rime, Gabriele D'Annunsio — 
Inni all'Uomo, Enrico Pansacchi 

Fulvio Testi nel 1645, Ales- 
? sandro Ademollo — Le Donne 
che hanno torto (a ito di 
Denise) Matilde Serao — Au- 
gusto tt, Enrico Nen= 
cioni — La sora Lalla, Emma 
Ferodi — Libri nuovi — Cro- 
naca. 


Centesimi 0) il numaro per tutta l'Italia. 


A}bonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici dell Vicario, 28. 


GLI APPELLI NOMINALI 


Mi prendo la libertà di sottoporre alcune mie ri- 
flessioni ai signori elettori — compresi, s'intande, 
anche quelli dell'articolo 100. — E scusino tanto! 

Abbiamo a Monte-Citorio una discussione per le 
convenzioni ferroviarie. 

Stando ai primi pronostici fatti, la discussione a- 
vrebbe dovato durare un paio di mesetti, cioè fino 
al principio di marzo. 

Ma chi.ha fatto il pronostico ha-fatto i conti 
senza l'oste, cioè senza la . Pentarchis, la quale .si 
è proposto di tiraro in lungo: la' faccenda fino ‘a 
giugno.a luglio. E psr:raggiungere questo suo nc». 
bilissimo e patriottico scopo ha adottato l'espediente 
degli appelli nominali; 

Un appello nominale al giorno ! Così interrompe 
la discussione e sì perde un: paio d'ore. 

1 collega E. Caro ha detto cha andando le cose 
di questo passo gli appelli nominali potraîno reg- 
giungere la «cifra di settecento. Ma E. Caro si è 
mostrato troppo discreto; io eralo che finiremo 
per averne almeno il doppio. 

Se un tale sistema si. potesse giustificaro colla 
speranza anche lontana di vedere bocciate lo con= 
venzion', mo lo spiegherei, perchè avrebbe, in certo 
modo, un lato pratico. Ma gli appelli nominali fatti 
fin qui, provano il centrario, Gli cppositori sono în 
costante minoranza. E che minoranza | 

Nella tattica parlamentare l’appelio nominale ha 
per obiettivo principale la_misura delie. forze dei 
partiti. Ora, net caso attuale, i pantarchi e i loro 
alleati non hanno bisogno di misurare le lorc forza, 
© mi para non dovrsbbaro avare interesso a mo- 
strarle così esigue. a va 

Coi loro appelli nominali essi non hanno, quindi, 
e non possono avere altro obiettivo che quello di 
perdere tempo. 

Bal libaralismo ! 

Bal parlamentarismo | 

E sopratatto b=l patriottismo! 

Ci sono all'ordine del giorno leggi d'importanza 
vilala per il paese, 6 per citarne sclo alcune : quella 
sulla marina mercantile, quella sul rimboschimento 
delle montagne, e quella sulla responsabilità dei pa- 
droni negli infortunii degli operai. Si devono anche 
esaurire le interpellanze ‘sulla ‘questione. agraria; 


questione che interessa i tre quarti della popola- 
zione del regno; questione di pane! 

E quei signori patriottoni della Pentarchia e del- 
l'estrema sinistra si divartono al gioco degli appelli 
nominali 1? 

Signori elettori — compresi sempre arch voi 
dell'articolo 100 — lo trovate bello il gioco? 

Lo trovate favorevole ai vostri interessi partico- 
lari e agli:interessi generali del paese? 

‘Se 2), aprite delle pubbliche sottoscrizioni per un 
dono nazionale a ognuno dei giocatori, e magari 
per erigere loro dei monumenti. 

Se no, prendetene nota per le fatara elezioni. 


DEAN 


DA MADRID 


44 gennaio. 

Ho seguito il re Alfonso nel suo filantropico viaggio 
© seguendolo avevo sempre in mente il vostro Re 
Umberto nell'epoca del colere, in mezzo a quella 
Svizzera di alti castelli di catapeschie che è, in parte, 
la vostra bellissima Napoli. 

Il nostro re intrepidamente ha visitato tatti i 
luoghi del disastro con la. morte sotto i piedi, e 
quel bellissimo cielo di Andalusia che-ricorda l’ol- 
tremare delle cupole bisantine, fra gli strappi delle 
nuvole nevose. 

Non vi parlo di quanto sia pittoresea quella ca- 
rovana di mali bardati- alla vettarina; infioccati, 
piumati, carichì di bubbole e di mantos; tatti i co- 
lori delle vostre provincie meridionali risplendevano 
su quelle bestie dall'occhio viro e sgravato come 
quelli dei'cavalli arabi. Quello carovane attraver- 
savsno i dirupi più ripidi, le balza le più sconvolte 
dal egtaclisma; è nei momenti di riposo vedevi 
mu'attiere cha pareva una tavolozza ambulante di 
colori, legare la sua condotta ad uno di quei c- 
pressi che di figliuolanza in fizliuolanza ancora ri- 
cordava lo tombo dei mori, in quel giorno ccperti 
di neve. 

Il re in quei Igoghi non rammnentava le vittorio 
delle armi come ai tempi d’Isabells la Cattolica; ma 
quelia della carità. I contadini si affollavano al suo 
passaggio, ammirando le gonerosità e l’abnegszione, 
nou atterrito dalla grandezza reale. 

Il re non volle regalarsi a tavola gustando tutto 
ciò che i cuochi di Corte gli avevano preparato. 
Mangiò duo soli piatti, e si alzò prima dello sciem- 
pagne, mortifisando così la ghiottoneria di qualche 
cortigiano. Non è credibile quanto egli sbb'a dato 
breve m:no, senza informazioni. 

Ti ro domandò ai yn contadino; 

— Qacsto è il popolo di Arenas del R-y? 

E il contadino gli rispose: 

— Bra quasto, signore 

It re volle visitare il curato del luogo: i'ercico 
Antonio Megia; scena commoventissima ; quel let- 
ticziuolo pareva un trono. 

Sua Masstà riposò la notte nel Balneareo. Vi fa 
‘una scossa, ma il re se ne ac:orse soltanto perchè 
l'acqua della catinella nella quale si era lavato le 
mani si versò nella psina. 

Le acque sono più abbondanti: avevano la tem- 
peratara di 47° e carattere calcaro; nella note ter- 
ribile del 25 dicembre diventerono sulfaree a 50°. 


Sembra faori di dubbio che la forza ascensiva 

delle ondulazioni e delle trepidazioni che hanno 
prodotto si diparte dal centro della Sierra Tejada, 
al sud-ovest della provincia di Granata, e che con- 
tinui il suo effetto per le due diramazioni della me- 
desima, le quali si stendono al nord-est e al sud- 
est nella provincia di Malaga. 

I più terribili effetti della notte del 25 si verifica 
rono nelle pendici della Sierra Trjuda. Le scosse 
si produssero dal basso in alto, come se una forza 
potentissima alzasse i villaggi © poi li lasciasse ca- 
dere di peso. La formazione geologica di quella 
Sierra © dei suoi controforti spiega come i fenomeni 
geologici non si standano alle altre più elevate 
che percorrono la pianura di Malaga, Granata ed 
Armeria. 

L'ilustre Raffaele Garcia Alvarez attribuisce alla 
formazione argiliosa ed arenosa la loro instabilità. 
Esclude la ipotesi dello scoppio di valcani, i quali, 
dando sfogo aigas imprigionati nel grembo di quelle 
terre, allontanerebbero la ripetizione di nuovi di- 
sastri: i timori che questi si stendessero ad altre 
provincie sono molto calmati. 

In un'altra mia vi parlerò degli immensi soccorsi 
che già sono stati riuniti, e che oltrepasseranno 
qualunque previsione, La generosità di cui ha dato 
prova la Catalogna, e sopratutto Barcellona, smen- 
tiscono tutti i sospetti di regionismo anticastigliano 
di cui essa era sospettata. 

Se la politica unisse gli Spaguuoli comela carità, 
le due grandi penisole del Mediterraneo sarebbero 
emule nell'aperto campo della civiltà: invece noi 
abbiamo sempre alie viste un deficit di più e mai 
una rivcluzione di meno. 


Del Cano. 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. È 

Roma — La Steizi comunica clficiosamente: 

« Per éasere in grado di far fronte ad un eventuale 
invio di un rinforzo alle truppe che si recano ad As- 
sab, e per dare alle autorità militari ed al personale 
partente agio di eseguire senz= precipitazione i neces- 
sari prepirstivi, il ministro della guerra ha ordinato 
che si provveda a quanto cccorre per la partenza di 
un secondo distaccamento. La formazione screbba i- 
dentica a quella del distaccamento già partito, ed il 
bst'aglione sarebbe fornito dalla fanteria di linea ». 

L'Italia militare anni avere il governo noleg- 
giati i piroseafi Birntunia, Simeto, Eyitto, Persia, In 
dipendente, Pachino e Palmaria, della Società gene- 
a per il trasporto delle reclute ai rispettivi corpi (1). 
ellenza del seratore Stefeno 

governo circa all’eltaszione 
del. programma foriavlato dalla Giunta per l'inchiesta 
agraria, fa rimandato, dietro accordi fra il presidente 
del Consigii» e l’interpellaute, a querdo serà stata e- 
ssurita nella Camera dei deputati l'imminente discus 
z06 sulla crisi agricola, 
+. Notizie della marina. 

È giunta:a Napoli dalla Spezia la corazzata Dan- 
dolo. 

Fra pocbi giorni, si dice, passerà in armamento la 
Roma, attualmente in disponibilità. 

passata in armamento la Maria Pia, e vi passerà, 
col-10 febbraio, l'avviso Agostino Barbarig 

Il ministero della guerra e quello della m:ri- stanno 
studiando un progetto intW80 ® sisbilire dei visggi 
normali e periodici "27 Aden e Asssb, 0 Assab e Mas 


1 E 


2°, In compagnia del commendatore Cizio; i depuicti 


sporto dei lavoratori agricoli di un centesimo per chi- 
lometro. 

Malgrado la gravità delle proposte, l'onorevole Gs= 
mala promise di prenderle in considerazione. 

Napell. — Appena ultimati i lavori di ampliamento 

del porto, sarà cominciata la costruzione del grande 
bacino di carenaggio, antico voto della cittadinanza. 
_ Napoli. — Per incarico avutone dsl Consiglio co- 
munale, il sindaco onorevole Amore nominò la Com- 
missione che dovrà studisre i progetti tecnici della 
bonifica. Furono chiamati a farne parta i signori Giutso, 
Filangieri, Campodisola, Atenolfi, Sacco, Nardî,, Dalla 
Valle, Raffaele, Cattaneo, Meldarelli. 

Firenze. — Si è deciso d’eprire una sottostrizione 
per f«steggiare solennemente l'inaugurazione della fac- 
ciata del Duomo. 

< Auspico il marchese Ridolfi, si va iniziando un 
movimento in pro dell'agricoltura. 

Biella, — A Mosso è stata inaugurata una lapide 
in onore di Sella, così concepita: 

< In questa casa — Nacque — Quintino Sella — IL 
27 luglio 1827 — Il Municipio — di — Valle Supe- 
riore Mosso >. 

(Fra parentesi: la Gazzetta ufficiale bandisce il con- 
corso per il monumento da erigersi al grande escno- 
mista qui in Rome). 

Verena. — Una ritmione de’ più cospicuì cittadini 
decise di caldeggiare presso il governo, a favore del- 
Yagricoltara, la soppressione dei decimi di guerra, il 
Credito agrario e un dazio di protezione per i ceretli. 

Catania. — I funerali del commendatore Pietro Ma- 
reno riuscirono solenni. Seguivano il feretro il prefetto, 
senatori, deputsti, le autorità civili @ militari, il corpo 
degli insegnanti, gli studenti, le rappresentenze ed as- 
sociezioni eitiadine con bandiere e musiche, eì una 
gronde folla. 


Sesa. — Due borgate del comune di Venamo sono 
state investita dalle valanghe di neve. Anche qualche 
essotto lungo la ferrovia fu coperto dalle valanghe. 
Finora fa estratto un cadavere. 

A Cuneo da tre giorni nevica senza interruzione. 

Alla regione Punte, presso l'imbocso sud della gel- 
leria Tendo, una valanga uccise due uomini di ser- 
vizio. La neve è alta due metri, e si formano delle va: 
langhe. 

A Vinadio, Damonte, Limone e Valdieri le commni- 
cazioni sono interrotte. 

Solla strada Busca, il cansle del molino, ottursto 
dalla neve, danneggiò alcuni cascinali. Arche la strada 
Pianura è ingombra e rende d;ffizie la comunicszione. 

La quantità di neve caduta sul Cenisio è tanta che 
l’aguale si ricorda difficilmente a memoria d'uomo. Le 
valanghe poi suscedono le une alle altre. 

La valanga caduta presso Chiomonte è calcolata a 
quindicimila metri cubi. 

Da Susa furono inviate due compagnie di alpini per 
Iberare gli abitanti di Venaus, in valle Novolese, 1e- 
pelti sotto una valanga. Si temono gravi disgrazie. 

Come. — ll treno viaggiatori partito da Came alla 
ore 3 30 del 19, giunto in prcssimità della stazione di 
Chiasso, uscì dalle rotaie, e corse pericolo di precipi- 
tare nel prato sottostante. M; in grazia della sua poca 
velocità, il macchinista potè arrestarlo subito. Alcuni 
vagoni e la strada furcno de; fiati ; i viaggiatori se 
la cavarono soltani. colla a a 

ESTERO. 

Berlino. — L'ufficiale Reichsanzeiger si mostra 
rassicurato sulla salute dell'imperatore. 

Sono în corso trattative per un nceordo fra le 
casa armatrici di Brema e di Amburgo, riguardo al- 


(21) 


LA SORELLA: MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


Poi, aceorgendosi d’essersi lasciato trasportare 
dal bisogno di dire delle parole patetiche: 

— Se conoscesta i miei due figlioli. vedreste che 
sono Mussidan dalla testa ai piedi! Quanto sono 
contento di sapere che la vostra indisposizione de- 
riva ds una ‘csusa naturale! Ritornereto adorabile. 
mamma giovine è sempre carina; mi sono sempre 
P'aciate. E questa creatura nen soltanto vi pro- 
rin nuove genere. di' bellezza; ma vi farà 
felice. Voi avete bisogno di. affezione, ed io. non 
posso essere sempre, qui. Sarete una bnona mamma. 

Essa sentì che lemancavano le forze, e mormarò; 

— Oh! mio Dio! 

Non la capì, ‘o piuttosto non la uil, tanto aveva 
piene le orecchie del ramore' delle’ pri prio parole. 

— Non lo negate — continnò — sono sicuro di 
voi... jo, che vi conosco: bene: nai 
madre, la migliore delle madri. Non vi farà paura 
l'idea di lavorare perla vostra crestara. Ed avendo 
certo le vostre buone qualità, più tardi. ve ne.ri- 
compenserà. Bisogna pensare ali'avvenire. Un giorno, 
le circostanze ci possono Separar@= 

SI corresse = tempo. 


PET SSZOR00 pralerci. Alia irestochla:| 


vostra creatura © vi amerà, 6 voi amerete me in 
lei. Non si può immaginare quanto consoli un 
figlio: si ritrovano in lui i lineamenti della persona 
cara perduta: egli co la richiama alla mente con 
una parola, la fa rivivere con nn sorriso qu:ndo 
è morta da un pezzo.. un figlio è una risur- 
rezione.. 

E continuò così per un pezzo a sciorinare della 
frasi; contento di'sò quendo gli pareva di averno 
indovinsta uma bella ; stizzito quando qt non 

i riusciva-come avrebbe voluto. Finchè parlava 

lui, essa tacova, ed egli n'era contento. 


XYVIL 


L'Angelica era rimasta atterrita, e domandava a 
nò stessa so aveva capito Sognava. 

Una parola più erudele-dell'altra le provò che 
realmente viveva; è quanto accadeva non era con- 
se di un incubo. 

Non soltanto era atterrita da quanto egli aveva 
detto, ma specialmente da quanto non aveva detto. 

Essa aveva creduto che la paterrità dovesse es- 
sere per Îui una gioia; aveva sperato che lo ri- 
sponderebbe' fissando la data del loro matrimonio. 

Della paternità invece egli si cccupava come se 
non fosse fatto sto: di matrimonio non ne aveva 


detto una parola. 

tando! duranto la notte insonne, l'Angelica si 
richiamò alla mente una dopo l'altra le parole di 
quel colloquio;-potò resistere alla disperazione che 
la opprimeve, pensando a quanto egli aveva detto 
pa 


guava aver cuore pe? parlare, como egli a- 


veva parlato, d'un figlio e delle gioie che può pro- 
curare. 

Non ancora nata, la creatura. era a lui indiffe- 
rente, 6 ciò si spiegava; ma un giorno o l’altro la 
creatura sarebbe venuta al mondo; egli l'avrebbe 
veduta, accarezzate, amata, 6 avrebbe sposato la 
madre per il figliolo. 

Non aveva parlato di matrimonio perchè tratte- 
nuto dagli ostacoli che vi opponevano la di lui con- 
dizione, la famiglia, l'eredità ma il figliolo gli a- 
vrobbe fatta: i 
gli ostacoli. 

Taceva adesso per riguardo ai suoi figli: il na- 
scituro l'avrebbe f.tto parlare più tardi: si sa- 
rebbe accorto un giorno ch'egli aveva dei doveri 
anche verso quel piccolo essere, ed egli non era 
uomo da resistere alla voce del dovere. 

Dicendo e ripetendo tutto ciò a sò stessa, l'An- 
golica riusciva trovare un po’ di calma, a riacqui- 
stare no po' di speranza nell'avvenire: non era 
possibile che egli l’abbandonasse, che abbando- 
‘passo la sua creatura, 

Così disse alla signora Limonuier, quando, dopo 


} qualche tempo, questa le domandò che cosa c'era 


di nuovo riguardo al matrimonio. 


Intanto aspettava, ed avrebbe ancora aspettato, 

Talo s'stoma di fiducia © di pazienza fa presto 

giustificato da un fatto che le provò come easa si 

Sona 

jna domenica mattina, giorno nel e; 

glioli del conte di Mussidan ve-*. plat 

E "nà di uscir di casa per an- 
Tiendere, ‘quali progetti avesse fatto per 


passare la giornata. Era cattivo tempo e, sebbone 

piovesse dal giorno precedente, non dava speranza 

di voler cessure. 

— Auderò ad Asniàres a fur visita ai miei'a- 

mici — disse l'Augelica. 

— Tornerete a casa presto? 

— Tornerò quando vi farà piacere: se volete 
anche non nscire di casa, 

— No... non ho mai preteso una cosa simile.. 

ma potrete essere tornata verso le quattro? 

— È facili. se vi fa pi 

— Mi farebbe piacere rc 

voi: mi dispiace moltissimo di essere privato una 

volta al mese di questo piacere, quando devo pas- 

sare la giornata con i miei figli. 

Era un complimento affettuoso per lei: la pre= 

feriva ai figliuoli: ma essa nom sapeva come ri- 

spondere, 

— Ho pensato più d'una volta a portarvelî qua: 

ve li condurrei oggi dopo aver pessato la giornata 

al Louvre. È. un tempsccio. orribile. Avete da 

pranzo? 

— Avrò quello che vorrete. 

— Basta qualche cosa di solido: un hel pezzo di 

carse con un piatto di legumi; quei monelli stanno 

bene a appetito. 

— Quando tornerete, sarò in casa, e il desinato 

sarà pronto alle sei. 

— Siamo d'accordo, Cx<ì è tatto accomodato bs- 


i 
i 
i 


Feissunzione in comule delle nes 'di navigazioni sus- 
sidiate dal governo. 

2, La tra del 20, un allo fonzionerio del ministero 
aell'interno fu aggredito da uno sconcsciuto @ ferito 
nox gravemente alla nuza, di coltello. 

Londra. — I giorzali, salvo il Daily News, cha 
pero faccia dello riserse, non si mostrano favorevoli 
alle controproposte francesi. Però si assicura che il 
governo inglese, facendo le più ampio riserva, aprirà 
ssu di esso la discussione. 

Parigi. — La notizie del Tonchino sorio anche oggi 

vi. 

Fila prodotto grande sensazione il fatio che il gorer- 
nstore:di Hong-Kong: proibì che le navi francsai si 
veltoraglino e si provredeno di carbone in quel 


Persists Ia voce che il governo serà costretto ® 
dichiarare officialmente la guerra slla China 

2A Parigi sì pone în dubbio che Inghilterra 
véglia proclamare il protettorato britannico in Egitto. 

2, Le dimissioni di Peyzon, ro della marina, 
evintideramno col decreto che riunirà le colonia al 
ministero del commercio. 

‘Vienna. —.I principi erelitari faranno un vioggio 
in Oriente sul yacht Miramar. Visiteranno Cerfù, Ta- 
nisi, Algeri, Aieno © si fermeranno per qualche tampo 
‘a Lacroma. Si nota che questo è già il tsrzo viaggio 
in Oriente del priacipe Rodolto e ci ai veda sotto una 
intenziane politica. 

Agram. — Notasi una resipiscenza nel parjito Star- 
cerita. Il Jeputato Paglorich, autore delle ultime ir- 
ruenzo ella Dieta, serisss una lettera di scusa al pre- 
sidente, pragandolo di rerocare a proposta della sua 
escluzione. 

Pietrebargo. — Al confins rumano, fu sequestrata 
ama cassetta di dinamite. Arrestate le dae persone che 
ne avevano fetta la consegna alia farrori», e scortate 
a Pietroburgo, negerono rezisamente di declinare il 
loro nome e di indicare l'uso a cui la dinamite era 
destinata. 


VARIE 
2, Nel comune di Montecastrilli, nella provineia di 
Péragia, si è avuto a deplorare un fratrisidio. Carto 
‘Sante Negri ueziss il fratello @ ferì la cognate. 
La notte fra.il 19 ed il 2) una banda di lupi af- 
irrappe nel comune di Cappito, provincia di 


Aquila. È E 
Gli abitanti, rascoltisi ia armi, diedero loro la caccia 


© li posero in foga. 


TA CALLERIA ZANBECOARI 


Bologna, 19 gennsio. 

Ritorno dall'aver visitato î locali che stanto per 
aggiungersi alla splendide nostra Pinacoteca, e dal- 
l'aver veluio così rapidamente, di corsa, una parte 
dei quattrocento quadri della Galleria Zambeo-ari, 
e locali sì troveranno assei.a di- 
ssgio, ova aliri non no conceia la previdenza del- 
l'autorità, Li ho veduti. ancora: addossati al muro, 
if aspettativa della mato benefica che li ripulisea, 
li sollevi, li collochi' nel punto di Juve più favore- 
vole si loro pregi. E guidsto dal' corlesissimo di 
rettore delia Pinacoteca, cavaliere Cesaro Masi 
ho' potuto, metcà suo, fra tanto numero di nuovi 
entrati, distinguero od ammirsro i migliori, 


>< 

© È cariosa la storia di questa Galleria. Un testa= 
mento del suo proprietario, mercheso, Giacomo 
Zsmbeccari, in data del 1788, disponeva che essa 
rimanesse per sempre unita e conseroata a decoro 
del nome Zambeccari e della città di Bologna, a 
vantaggio e diletio degli studiosi di belle arti e del 
pubblico ; e cha ove i suoi saecassori no avessero 
osservato scrupolosamente gli obblighi par talo ef- 
fetto imposti, la Galleria dovesso passara all'Acca- 
domia di belle aitî. Gli orodi dell’iluttre femiglia, 
oxtinta aj nostri giorni, ron ba 
leggo aboliliva dii fodecommess 
compra e vendita dél palszzo contenenie la Galleria 
slsssa, nel 187, credettero di poterne disporre li- 
beramente, ma s'irgannaron i 
Accademia di belle srt, mi 
pubblica, Università, vigilanti cusicdi ed interessati 
tutti che sì eseguisse la volontà del. testatore, por- 
trono i loro diritti dinavzi ai tribunali. La lite durò 
dodici suni, ma si risolse a favore dell'autorità, e 
quindi a favoro:della: Pinacotsza, la: qualo ha xc- 
colto da poco tempo i nuovi sggrogati. 


>Z 

Ho velato così,gpsssando, perché il tanpo e la 
via langa né sospiigevano, una Madonna. grazio- 
sissima ‘dî Elisabetta Siranî, con una acconciatora 
di testà chie ricorda la divina Zingarella..-del. Con 
reggio nel museo di Napoli; e della medesima due 
quadri formati a farsi riscontro, San. Girolamo 
nella spelonca © Santa Maria Maddalena nel de- 
serta;. bella e. sonve figura questa, per cui mi ferei 
eremita anch'io, e subito Il San Girolamo porta 
il nome della valenteartista, e l'anno 1660; proprio 
cinque anni prima che ella nel fiore dell'età. fosso 
violentemente, e non senza sospetto di veleno, strap- 
patà'all'arte, ‘alla famiglia, agli amici, Ua San Fran- 
cesto del Doifieniichino, di cui le mani cancellate al 
pelto sono. rese con tanta.verità, che ben vi si vede 
la prolungata assenza degni genere di lavanda; © 
la testa;è-bellissima,, di espressione. devota...Sen 
Giovanni, Battista: che predica, di Simone : da Pè: 


saro; un:Concerto' del Primaticcio; una Musa del |- 


Guercito;: Sea: Gaglielmo d'Aquitania în orazione 
dell'Albisi, alquanto: pùtito ; una massiccia Lucresia” 
Romina delTiballi; Abramo cogli arigeli; di Lo 


dovico Carracci, già noto per Fincisione dal Ross- 
spina; e un bel ritratto, in cui Carlo Cignani, l'al- 
timo dei grandi bologaesi, ha riprodotte Je proprie 
sembianze. % 
>< 


Fin qui dslla stuola patria, che è ricchissims, 
dall'origine allo svolgere suo successivo. Ma nella 
qualreria Zambeccari anche le altre scuole italiano 
contavo rappresentanti, la vensta sopratutto, che 
vasta una stupenda Crocifissione del Palma, nna 
Deposizione di Paslo Veronese, una Visitazione 
del Tiztoretto. Ricordo pure una Santa. Famiglia 
attribuita ‘al Correggio, ua Presepio di Luca Cam- 
bisso, un'altra Deposizione di Luca Giordano. 

> 

Ma il gioiello della' galloria Zambeocari è nn trit- 
tico di Luca d'Olanda, che rappresenta la biblica 
istoria di Ester. Che finitezza, che prodigio di es 
cazione in quelle figurine, piccole nel primo piano, 
microscopiche nel fondo, eppure che anche così si 
distinguono tanto ‘bene! E gii fanno degne com- 
pagnia una bolla testa di Gesù Cristo, di Alberto 
Darero; due-Avari, magnifici di forza © di verità, 
di Quintino Metsys; una Madonna col bambino del 
Vander:Goes; e più in là un rifratto- di Antonio 
Vsa Dyck, un gruppo d’angioletti del Rubens; fra 
grandi @ piccole, ben cinque Lotte d'animali dello 
Sney.ers, il pittor famoso delle caccie e delie ba- 
stio; e fra diversi quadri del Subleyras nolevolis- 
simo Venere che piange la morte di Adone. 

>< 

E non voleudo pià abusare della pazienza del 
mio cortese dimostratore, mi sono tolto di là con 
fatica, spplaudendo all'azione energica © vigilanta 
dell'aniorità, che ha saputo, una volta almano, im- 
pedire la dispersione di tanti cazilavori, e li ha 
messi al sicuro, ed in buona compagnia. 

Alberto. 


© LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Gitfredo, ssene romagnole in quattro atti, di'A. De- 
L'AMORE. 


Firenze, 21 gennaio. 

Leggendo sul cartellone un nome d'autore nuovo 
accanto all'ancunzio di quelle « sceno romagnole », 
credetti si trattasso di qualche cosa che arieggiasse 
alla peggio la tinta locale della Cavalleria rusticana 
o dei Mafi 

Poi, quando ebbi in mano il manifestino e solto 
| al nome di Gilfredo trovai quelli di Osvaldo e di 
| Renata, dubitai per un istante che la mia cattiva 
stella mi avesse faito imbatiero in un bozzetto me- 
dioevale. 

In .una parola, la mia provenziona nom cra delle 
! più impelant?... ma era, vicerdrsa; delle più «ba- 
glista 

Prima di tutto, niento tinta romagnole. Quelle 
scené possono accadere benissimo in Toscana o in 
Areucenia, in Lombardia 0 alla Torra del Fuoco... 
| dovanigce ci sieno delle prssiori umaro in urto fra 
| loro, e della gento capace di provero quelle pas- 


| F.guratevi che il soggetto è ccsì poso romagaclo 
| da non offrirci neppure il più leggero colpo di sti- 
letto nò l: più modesta associazione di  buontem- 
poni! 

C'è bensl una tirata o due sul socialismo ed una 
piccola dimostrazione d'operaî.. Ma' allo stato di 
accessorie 

Ciò'che vi è di più rotngnolo ia tutto questo è 
l'autore, un giovincito bolegneso dell'aspello sim- 
| patico © franco, dili'ingegno caldo, intrapreadento, 
| sprezzante degli ostacoli e dei convenz'onalisi 
i Qaanto all'epoca cui si rif.risce lezione, trattan- 

dovi di epoza presente, il mio presentimento se no 
trovò subito consolato. 

Ma dove proprio ebbi torto, marcio torto, fa 
nel credera che la nuova commedia mi avrebbe 
seccato. 

Lo dichiaro subito. Essa mi ha divertito, mi ha 
interessato, mi ha tenuto coll’enimo sospeso’ fino 
all'ultimo momento, e con me tatto il pubblico, il 
qualo può sver'notato qua e là' della inesperienza 
di stens, dello ridondanze giovanili; può avere 0s- 
servato che nel dramma’ del signor Dell'Amoro c'è 
materia per quatiro drammi, invece d'uno, che l'au- 
tore ba messo d'un tratto troppa, legna sl faoco... 
Ma tutto ban considerato, in.arto drammatica, me- 
glio la p'etora che l'anemia |... 

Giò.che è indubitato si è che in Gilfredo si ri 
vela la vera stoffa d'uc vero dramms. Corti slanci, 
certi ardiménti cho sembrerebbsrò' ammirevoi in 
‘un shore provelto, stupisecno adbirittàra se si 
pensa che abbiamo davanti un novellino, un pric- 
‘cipishte, un giovinotto di primo pelo... 

Pigliamolo dunque sul serio. questo principiante; 
giacchè se lo merita; e diamo un sunto. del suo la- 
voro, giacché realmente ne vale.la pena... Ci suc- 
cedo tanto di rado!.. 

x 


Il. signor Dell'Amore si occupa dell'amore... in- 
-cestuoso. Ci vuol dsl coraggio ad affrontare nn 
‘tema così. scabroso, ne convengo ; enon lo corisi- 
glierei>certamente: a chi non sì sentisse Ja' forza di 
trarsi in salvo. Il Dol'Amore questa forza ss l'è 
| sentita-.‘©, a parer mio , non ha peccato di pre- 
“sanzione! 

Giltredo non sa di essere ilfiglio.4un industriale. 
|‘feancese, il quale,.dopo avere scontato la pena di 
certe mnatachello commesse în.Francia,; è. venuto a 
cerci una risbiliftzione lavorando in'Romigni.; 


dell'onasto. 


Ciò che era un grave, apparisco un de- 


ftorirrimedisbile fl giorno ‘ii cai Gilfredo viene a_ 


sapere qual razza di vincolo... anteriore lo strin- 
alia sun amate. 

ET situazione è senza uscita: # meso che non 

si ricorra al tradizionale colpo di reoolcer destinato 

‘a trorcare tutta le difficoltà di questo. genere. 

E3 il colpo di remolozr c'è. Ne poteva forse fare 
‘a meno il signor Dell'Amore?... : 

Il merito sta, ripeto; nell'aver sapato. navigare 
sino in fundo, fra scoglie sirti di questa sorta, senza 
navfragare. Sta nell'aver obbligato un pubblico, s0- 
spetioso e recalcitrante, ad ascoltarvi senza un bat- 
tito sulla palpebra e con dei battiti incessanti nel 
cuore. 

Alcono scene sono ‘addirittura. stupende, Quella, 
per esempio, fra le due sorelle, in: cai, massi da 
banda i vieti sentimentalismi, i sacrifici convenzio= 
nali, 16 abnegazioni trascendentali, l'insamorata vera 

ida quell'altra > 
teo a dal mio cammino, ta che credi di amare 
Tomo che io amo. Ciò che in te è capriccio, in 
me è passione;.. Questa non Può, not fleve cedere 
a quello! ze se 

È.la nota vera, la nota umana che si fa irresi- 
stibilmente sentire. E di queste note ve n'è più di 
una, ve.lo assicuro. 

Motivo per cui più. d'una farono. le chiamate al 
proscenio per gli artisti del teatro Nuovo e per 
l'autore. nuovo altrettanto. 


da 


PIQUE-NIQUE 


Ai pique-nigue romani non è dicertà. applicabile 
il motto che è di moda nelle feste da ballo, per le 
quali tutti consigliano d'incominciare dalla seconda. 

Chi avesse assistito al secondo pigue nigue di 
ieri, avrebbe inventato quest'altro motto: comin- 
ciamo sempre dal primo e not terminiamoli più, 
andiamo innanzi con queste feste della bellezza e 
della grazie, finchè non fioriscano i mandorli e non 
0 la prime rose primaverili. 
si fiori lussureggiauti e di rose msggesi rcn 
abbi:mo sofferto neppure stanotte la nostalgia. Vi 
erato tuite o quasi tults le dee e le ninfe della 
prima sere, con wa rinnovato battaglione volante 
di danzatrici di prim'ordine. 

Queli erano gli abbigliamenti più splendidi e più 
indovinati  Ssrivo in fretta, scartabellando le sira- 
cito pagite del mio taccuino. 

Velo in prima pagina la duchessa di Sermoneto, 
in sbito di st.ffa bronse mardoré, vita con corazza 
di perl» e mazzi di fiori sparsi, giaciati a due co- 
lori, splendido collier di brillanti; vedo anche la 

lAvigliano in bianco conbrillanti e perle, 
ipessa d'Autuni, con vita di velluto roszo a 
tana bianca ricemata a stelline d'oro. Da un lato, 
sul pelto, quasi fantastica decorazione, un drago in 
bril'anti. Altri brillanti e perle al collo 6 nell'accon- 
ciatura. 

Ecvo la marchesa Campanari in'bianc0 con ma- 
gnifiche gioie, la contessa Francesetti in grenat'e 
grigio chiaro, ia marchesa Theodoli corsage in rosa 
e perle, la baronessa Gavotti-Verospi nero e mu- 
ghotti, la marchesa Berardi.in bianco, cors2ge rosa 
© splendido perle al collo. L'Autonini. Diez in rosse! 
@ la principessa di Sonnino in semplicissima toi- 
lette. 


Sfoglio ancora il taccuino, e leggo i nomi. della 
marchesa Lavsggi con la graziosissima figlia, la 
principsssa Pallavicini con-le due figlie; la signora 
Lindstran4, la sigrora Egkermann, la sigiera De 
Augelis sempre elegattissima, la contessa Lutzow, 
la contessa Pasolini, la bionda principessa è Oi- 
taiano. 

Ecco ora una quadriglia di signorine. Marchesina 
Calabrini, biatco; Mculton, bianco e bleu; sorelle 
‘Broadwoo4, una bianco e l’altra nero @ aro. 

Si è ballato fin dopo le tre. Il cotillon,. diretto 
dal conte Brazzà e dal conts:Carpegria, un cotillon: 
animatissimo per la originalità' delle figure, ha la- 
sciato în tuiti la ricordanza delle cose davvero 


belle. 
le LeSooskr, 
JL CONCERTO D’IERI 


(Alla Sala Doria-Pamphili.) 


E del canto suo il Liset roi ind:fferente aloriore” 


«che gli facevano, ma ‘obbadendò &° quella chblgatt 
teatralità cho è stata sempro l'eppensagiio reo 


come si conviene 


mirabilo Sinfidia. del. Beethoven. 
« Un eroe è moro, ma. son vivo io. > 


stretta di quella mano fatata :;cento ‘bocche sorri- 
sero per ettenere.il ricambio d'un sorriso. La bela 
criniara del vecchio chbe come ua tentativo di on- 
deggiamento fiassucso , e le labbra grandi e rien 
trate nelle mascella distrattamente sorrisero a tutti. 
Psgato così .il tributo della cortesia, Franz Liz: 
sedetto e il concerto continuò. 

Eravamo appunto fatti sotto l'impressione pstunis 
della Marcia fanebre, che rappresenta in. mus 
quello che è.in poesia il Cingue Maggio dal Mar. 
zoni: musica e poesia che celebrarono con pari 
felicità, e con uguale impeto di genio epico e lirico, 
la morte di Nepoleone. La lirica del poeta s'aizò 
sulle‘ ali della faritasia alla contemplazione dei 
‘grandi fatti compiuti dall'uomo falmineo; e il me- 
ssissimo inno musicale ne pianga con strezianii 
note la. morte improvvisa, sopra uno scoglio scli 
tario perduto neli'oceano. E come il Cingue Maggi 
aspetta ancora. chi lo sbugiardi in quell'avgurio 
fatto a sé.siesso,. € che forse non niorrà 9; così la 
Mercia fanebre del Becthoven rimane modello in- 
superato, e invano imitato da tanti, di perfezione 


L'Andante religioso del Liszt, venuto dopo la 
Sinfonia omarica del gran titanio, parve poco più 
che un gingillo in quella nuda semplicità di mo- 
tivo quasi. litargico, affidato ai soli stramenti ad 
arco. li getto dell'ispirazione nen vi trabocca di- 
certo, ma vien fuori in un elegante zampilletto di 
scarsa vena: sono gotcie limpide e fresche, echi 
d'una religiosità incipriate, divagamenti corali d'un 
abate.. Ma appena terminato l'andante, un grande 
applauso scoppiò nella sala, molti spettatori si al- 
zarono în piedi, e due volte l'abat Liszt dovetta 
voltarsi per ringraziare, alzando e sbbassando la 


perfetta. Posso sbagliare, ma a mo è parsa in que- 
stfanzo anche più omogenea e più armonica la 
bella fasione dei varii elementi, onde si compone 
l'Orchestra del valentissimo Pinelli: ed'è un Or- 
chestra che potrà osar melio © far molto e bere 


La vedremo, so Dio vuole, nei faturì concerti, dai 
quali quello d'ieri fa l'esordio felicissimo. 


xe 
BIBLIOGRAFIA 
Sarvacni E. — Affetti 0 fantasie. — Bologna, Zx- 


nichelli, 1885. + 
Ecco un volametto di versi, nò carducciani, nè 


chettiani, nè zoli 


È bensì stampato nell'inevitabile elzegiro, ma ha 


perfino la d:bolezza di conservare le aristocratiche 
maiuscole ad ogni principio di riga. 


Insomma non si tratta di cose nostrane, nuove 


di zecca, ma di cose forestiera, un po' stagionat: 
esca, ma | po' stagionata. a 
o con molta facilità @ con molto 
garbo. 


Ve n'ha pareschie prese dal Goethe, qualcuna di 


Victor Hugo e d'altri fransesi, ed 

i 5 francesi, ed. una. preghiera 
Vessere stata tradotta 
sente; altraverso i lamenti del profeta ebreo, lo 


i ne a quell'autore.< Ricardo, por c- 
sempio, la poesia dove il poeta dice di acsonten- 


tarsi di poco a questo mondo: una capanna, del 


burro fresco, alcuni fiori, alcuni a'beri dai quali 
pendano per la gola cinque o sei dai suoi nemici 
Tatto commosso, all'ora del supplizio 
Dentro al mio eor direi: 
Sicut et nos dimittimus 


sEeti 


BL 


BE 


Indice! 
si 


sta di lucenti “fit ar 
fca i cappelli! di 

idevano_ estatiche ni 

dallo sgabello di è 


ica del poeta s'alzò 
contemplazione ' dei 
b falmineo; © il me- 


in na 


Enolti spettatori si als 
l'abate Liszt. dovette 
Indo e abbassando la 


f, onde si. compone 


se nostrane, nuove. 
3 un po' stagionate, a 
facilità e con molto 


Gosthe, qualcuna di 
el. una preghiera 
, che di certo de- 
bi dei tempi, tento si 
el profeta ebreo, lo 
O vivo © presente. 
pure la famosa Sehn- 
0 tour de force assai 
deschi di quel gioiello 
egual metro, numero 
8 come nell’o: rale. 
e sono di poesie del 
pontanee nella forma, 
pre. Ricorda, por c- 
dice di acconten- 
® uca capanna, del 
iui alberi dai quali 
sei dei suoi nemici: 
supplizio 


noti, che mo- 


sfrazso nella vita intima char piaga 


dimenti degli ani, come) 
altri, e che fonisso così alla storia contemporanea, 
in una vera pagina vissuta. e vivente, il documento 
Indispensabile dei presenti — mancava ancora al 


Fiato, È 
1 commendiioie PR e 
suo Biografie sforiso-politiche d'llustri 

contemporanei, scritte în unione ad una catt di di 
cooperatori su diti di fatto interamenta originali, e 
si pr e preziose rivelazioni.,;, 

allo sette primo dispense finora pubblicate cogli 
eleganti tipi del Vallardi, noi leggemmo, \una ac- 
canto all'altre, © piacendoci allo;stadiato contrasto, 
lo vite-di Vittorio Emmanuele e i 
simo d'Azeglio e di Giorgio Pallavicino, di Cattaneo 
e di Boncompagni, di Giuspppe Lafarina e di Au- 
relio Saffi, di Domenico Mauro e di Carlo Bona- 
paria. Ognuna di esse è una vera monografia det- 
fata con imparzialità di storico, © con fede di con- 
temporaneo. 

La nuova opera del Carpi é una galleria animata 
della più gloriosa rivendicazione che vanti l'epoca 
nostra, e non crediamo vi sarà cultore di storia 
patria e di meinorio cittadine che non vorrà pos- 
soderla. 


Jadice alfabetico ed analitico del discersi pronanziati 
dal conte Camillo di Cavour, compilato dal cava- 
liere RarraztLo BirroL. 

L'utilità grandissima di questa pubblicazione è 
dimostrata dal fatto stesso che i discorsi del conte 
Cavour sono riuniti in undici valami, e nell'ordine 
cronologico în cuî vennero pronanziati. Era quindi 
indispensabile un prontuario ‘che rendesse facile e 
pronta la ricerca di ognuno dei medesimi secondo 
l'argomento che vi è trattato. 

Del resto non sì potrebbe meglio spiegare Îl me- 
rito dell'opera paziente del cav. Biffoli che. ripro- 
ducendo la lettera da lui diretta all'onorevole Filippo 
Mariotti, segretario della Camera. 

La pubblichiamo nella sua integrità : 

< Roms, 15 gennaio 1885. 
< Onorevole Signofe; 

« Volgono omai due anni,. dacchè Le pincque 
propormi» di compilare con fine analisi un indice 
dei Discorsi Parlamentari del conte Camillo di Ca- 
vour, raccolti 6 pubblicati per ordine della Camera 
dei Deputati da Giuseppe Massari, parendo a Lei 
cosa non pure utilo, ma necessarie. 

« Sulle prime, davanti a quegli undici volnmi, fai 
un po impensierito, ma poi, procedendo nel pa- 
ziente lavoro; attinsi lena sempre maggiore: ed alla 
fine rimasi sì confortato e contento che davvero 
non saprei dire se dallo studio di quelle psgine pre- 
ziose, che soho tanta perte della storia del nostro 
risorgimento, abbia io.più guadeguato nell'intelletto 
0 nel cuorè. 

< Fà ora, nell'attestarle pubblicemer:to la mia gra- 
titudine: per la fiducia îx ‘mio riposte, spero che 
questo lavora riesca allo scopo da Lei voluto, quello 
cioò di agevolare Je ricerche studiosi ed agli 
ammiratori del grinde Statistà italino. 

« Ho in pregio dirmi, 

« Di Lei 


« Devotissimo 
« Rarraetto Birrori, » 


VENDITA 


I 14 febbraio prossimo, nello studio del Notaro 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, "Ile 1l anti- 
meridiane si vendono all'asta pubblica : 

1° Casamento per \uso; albergo, deomizatò 
Albergo d'America o Grande Brettagna, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all’82, e via Mar- 
gutte, N. 67 al 70; 
10 Ep 0133 posta În Roma; via Margutta, N. 75, 
077. 

Presso lo stasso; notaro sono visibili Capitolato 

© Documenti relativi. (18021) 


ILN.4-ANNOV 


È id 
GIORNALE PER | BARIBINI 


esce Giovell'‘22 gennaio 1885 


SOMMARIO: 
Il primo viaggio, La Marchesa Colombi — Re 
Maggi — Una notte fra gli zingari, 


€. Carli ci Consigli giovanetti, P. Thouar 

x. irli — Consigli ai giovani ad si 
Le buono Forese-— Rimasto solo — Le 
anatre, M. Lesrona — Il corso, oa. ‘ouipi Jacox 
lomba e la neve, E. Marcotli — Giuochi, etc. 
Abbonamento annuo L. 19 


Un, numero separato 25 centesimi. 
Amziuistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 121. 


il cavaliere Caretti e.il cavaliere Viranc; sedici consi- 


iso, del PRE Lato de) xPapa sl R — chef ‘Al talegramma ‘col.quale si enzinziava la sua no- 


azinî a preaidente onorario i conte Sembuy rispea: 


< Gentile telegramma rinigiovani oramai téechio:for- 
dstore dei càrnevali di Giandvia. Prego ringraziere i 
componenti del Comitato, che certo onorando il sindaco | 
intese provare propria simpatia a questa città memore 
© riconoscente. — Di Sambuy. » 

«Il Comitato ci prega avvertire i Piemontesi residenti | 
in Rome, cha questa sera ba luogo un'assemblea, alle 
ore 9, allo stabilimento Virsno, in via del Seminario. 


2 Il Comitato. esscutivo della sezione lombarda è 
composto nel modo seguente: 

Presidente. commendatore Gattoni; vice-presidente. | 
ingegnere Vittorio Cantoni ; consiglieri Ripamonti ca- 
valiere Domenico, Ernesto Dalvitto, cavaliere Gino Ba- | 
srì, Giovanni Perone, Novi Giovanni, Carlo Menotti, 
cavaliere Luigi Perelli; segretario M Milesi; cassiere 
Cossro Garampalli. 

Il Comitato delle Romagne dell’Esnilia e delle Marche, 
è composto così: onorevole Panzaechi presidente ono- 
rario; conte Gamberini presidente effettivo; signor 
Giaeomo Terni casaiere e signor P. Poggioli segre- 
terio. 

«", Ieri sera si riunì il Comitato del carnevale, al 
quale farono aggiunti i dieci presidenti delle Commis- 
sioni regionali d'Italia. 

Fa eletto presidente onorario; il- prineipe. Fabrizio 
Colonne, deputato al Parlamento, e a presidente etfet- 
tivo il cav. Augusto Poggi. 

A vicepresidenti furono mominati i signori commen- 
datore Paolo Gattoni e Antonio 

All'unanimità di voti farono riconfermati: ad sconomo 
il cav. Mario Bonelli, a cassiere il. comm. Augusto Ca- 
stellani, e a segretari il cav. Domenico Caraeci e Luigi 
Bellinzoni. A terzo segretario fa eletto il cav. Nota 
Roberto. 

Nella stessa sera fu costituito il Comitato romano, 
di cui fu eletto a presidente il principe Don Matteo 
Sciarra, vicepresidente il cav. Gaetsno Bambi, e00- 
momo il signor Benedetto Pontecorto, e cassiere il 
signor Ettore Stich. 

Seduta siante, furono raccolte più di lire mille. La 
sottoscrizione è aperta ancora, e speriamo che i Ro- 
mani vi concorreranno numerosi. 


7, Sua Maestà il Re e il principe di Napoli hanno 
fetto ritorno in Roma ieri sera da Casielporziano, 

Questa mane ha avuto luogo al Quirinale il consi- 
glio dei ministri. 


1,5% Il gienerale Merrscapo che ieri accennava ai uè 
leggero miglioramento, stamane si è sggravato nuc- 


Il suò stato desta seriissimi timori. 


+, Lunedì prossimo, alle ore 10 antimerisiane, fune- 

rale al Pantheon. 
°, Domani venerdì avrà luogo sl Pantheon la prova 

generale della grande Messa di Requiem del Chera- 
bini. La prova' sarà alle quattro, così simeno ci asai- 
curano. 

2, La salma ' del senatore Campi-Bazan, ieri sere, 
accompagnata dal figliuolo, venne ricondotta a Ge- 
nova. 


Ieri sera i sosi del Collegio degli ingegneri e 
riunirono in adunanza generale, per pro- | 
cedere alla rinnovazione delle cariche presi- 
denza. 

| Venne eletio a presidente il comm. Giovanni Cado- 

fa cosferiziatà. & vicepresidente il comm. Rosso, | 
e parimente fa elelto vicepresidente îl comm. Bstocchi, 
presidente usssrte, 

Vennero finelmente elsiti a consiglieri gli ingegneri: 
Caselli, Qietti, Pettini, Moscati, Giovenale e Bonoli, e 
a segretario l'ingegnere Rodolfo Buti. 

2, Ja jua giornale del mettino,.troriamo. alcune 
righe dirette al signor Earico Monnosi, del Fanfulla. 

Tanto per la verità, ci prome avvertire che cono- 
sziamo il siguor Bonncsi come un nostro ex.collega, 
ma che non ha mai scritto per il nostro giornale. 


2, Domani veniérdl ill iguicé professor Romolo Prati 
terrà una conferenza rel'a sedo dalle Società Gane- 
ralo operaia) rompre, in piazza Afsboli, {1, primo 
piano, alle gra 8 e mezzo, sul teme: « Varismo @ 
uo stato »._ 3 

*, Alla grande ALI cinema : che i dardi 
maestro Musdari sl tsatro Onirino domenice, 25 cor- 
rente, prenderà parta il cilebre schermidore Ferdi- 
‘nando Masiello, che espressamente giungirà da 
renze. 

&, Lo bambino dell Istituto Zeri, domani sera alle 8, 
daranno DR trattenimento al'tastro Rossini 


rezione della zignora Giulia Massimi-Bian: 

2 AllIslituto e Giardino d'infanzia Felicita Morandi, 
via Sen Grisogono, num. 37, avrà luego _ 25 corrente, 
alla. 2 pomeridisne, la premiazione dei bambini e 
bambini che frequentano l’Istituto. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 
Seduta del 22 genniio: 
Alle due'è un quario, siamo proprio alrari nantes 


l'in gurgite vasto ;-una trentina -d'anime spersg gî- 


rano di qua & di là per l'auls, mentre. l'onorevole 
Biancheri guarda malinconicamonité il campanello 
@ gli dà mano con un sospiro. 

I depatati che ciondolano a famiré pùr i corridoi, 
si risolvono a entrare. 

* L'ordine del giorno porta la ripetizione, a richiesta 
dell'onorevole Baeearini, dell'appello nominale; spet 
‘‘tacolo andato a malo ieri, per mancanza di com- 
l‘aiso sdfficienti. Varii deputati domandano ai col- 
leghi su chie cosa si vota : domanda, in parola d'o- | 
nore, che sento. fare anchie qui alla tribuna: Si tratta 
dumuo d'an'aggiunta proposta dall'onorevole Bac- 
carini all'artioclo 12 dellé convenzioni, 


L'onorevele Mariotti proceda alla prima chiama, 
6 ca ne sono 801 ché non si fanno vivi. Sî passa 
al contrappello. Votanti 248: m0 168; sì 65. 

L'onorevole Baccarini ha bell'e, avuto un'altra 
vittoria, assicurando alî ministero più di cento voti 
di maggioranza. 

E andiamo avanti. 


L'onorevole presidente avverte che per Ja nomina 
di un membro d'una delle diecimila Commissioni 
si dove dar luogo ad un: ballottaggio. Quindi nuove 
voluttà dolcissime per un-altro appello nominale: 
ma l'onorevole Mariotti è stracso, e glî succede 
nell'improba fatica l'onorevole Ungaro, i quale tira 
via come un buratto, e finisce prima che i deputati 
siano passati sotto la tribuna. 

Per fortuna, si lasciano lo urne aperte. Il risul 
tato, se vi preme, lo saprete domani. 

E sî ritorna alle convenzioni , passando all'arti- 
colo 13. 


L'onorevole Mussi comincia coll’ osservare che, 
poichè l'onorevole Depretis ha dichiarato di non 
accettare emendamenti, la libertà di discussione si 
muta per lui in un vanilequio. 

Felice di trovarmi par questa volta — caso nuo- 
vissimo — d'accordo con lui, rinunzio a sentire il 
resto del suo discorso, perchè ho paurà che la nò- 
vità duri troppo poco. 

Ritorno, e trovo la discussione al 15° articolo, 
sul quale discorre l'onorevole Nervo. 

Ripiglio l'uscio. 

Siamo alle £ 6 mezzo, e la seduta d'oggi mi costa 
già sei sigarette: se l'onorevole Nervo dura un 
pezzo, finisco il portasigari. 

Mi richiamano perchè muta l'oratore. 

Accidempoli ! È l'onorevole Lazzaro che, manco 
male, dice poche parole sull'ordine della discus- 
sione, 

Viene l'onorevole Maurogònato, îl quale in so- 
stanza vorrebbe che l'amministrazione della Milano- 
Chiasso tornasse alla Società adriatica, e quindi... | 
riziedesse a Venezia. L'onorevole Mauregònato apre | 
con questo la serio dei suoi emedamenti: m'ha | [Si 
presentati la bellezza di nove. 

Nemmeno a dirlo, riecco în ballo l'onorevole | 
Nervo, che parla sull'articolo 18. I 

Si sfoghi, si sfoghi... io vo a sfogarmi da Ca! 
staldi. 

I1 Reporter n. 2. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Berlino, 22. 

I giornali pubblicano un manifesto del comitato 
per un dono a Bismarck, portante centosedici firme 
di persono di tutti i partiti, eccettuato il cantro ed 
i socialisti. 

La Norddeutsche Zeitung smentisce che la Con- 
forenza pcssa finire nel mese di gennaio. 

Vienna, 22. 

La Wiener Allgemeine Zeitung dice cho l'Austria 
e la Germania mancano di ragioni plausibili par op- 
porsi alla politica coloniale italiana. Anzi, distrag- | 
gendo questa anche l'irredentismo, non possono che 
approvarla. H 

Il Tagblalt dice che la richiesta fatta da Ferry 
all'Italia di fersi intermediaria tra la Francia el'In- 
ghilterra nella questione egiziana, prova Ja forza 
dell'alleanza inglese. 


f 
È 
i 


Il signor Umberto Romagnoli di.Argert:, pro- 
vincia di Ferrarà e passo dove; nacque Gurtavo 
Bianchi, partirà a giorni per Assab onde mettersi 
slla ricerca degli avanzi del viaggiatore ass=ssinato. 


Al ministero dei lavori pubblici è arriv ta una 
istanza della Camera di commercio, di Pisa, racco- 
‘mandata dall'onorevole ministro d'egricoltura perchè 
‘venga modificato l’attuala orario della Maremmana. ! 


Il tronco ferroviario recentemente aperto all'e- 
sercizio fra Roccasecca ed Arce, nella linen Aver- 
zano-Roccasecce, ha subito gravi danzi in seguito 
alle ultime pioggie, talchè occorrerà farvi nuovi | 
lavori di consolidamento. i 


L'Amerigo Vespucci, con a borda.il conte'ammi- 
raglio Caimi, è arrivato stamani a Porto Said. 


BORSA DI ROMA i; 


Bsùchè Parigi ci abbia 
sizo Consolidato, i meresti italiani continuano a men- 
tenersi. ‘ed.jadecizi 

A contente la Rendita era oggi caduta a 97 62 1,2 

097.60. 


Per fine mese 97,650 Sigeronzo fatto. 

Così quotati i 

Fisione 1860438 50 Boot 64; Rota 970; 

Fondiaria Santo Spirito 480. 

Deboli. l Azioni Bihca Generale, essendo stata ce- 
dute a 616.50 e quindi a-616. 

Condotte d'Acqua negoziais da 571 50 a 574 

Lo Azicni Gas,:escedits a.1930,. cadono a 1927, per 


Cambi: i 
Francia a tre mesi 99 50. Ì 
Londra id 2550 


I TA a 
GL cl % 17 18 Generali 6145-30; Im- |; 
sob ari 748; Gus 1301, 1983; Condotto 578, SIL. 


‘A RACCONTI MILITARI 


LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORIN (©) 

L'estraziono dei premi della seconda serie ci bi- 
glietti, principiata il 20 gernaio corrente, continierà 
per circa cinque giorni. Compiuta l'estrazione dei 
premi della seconda’ serie 

comincierà verso il 26 gennaio corr. 
L'ESTRAZIONE DEI 2000 PRESI 


DELLA 


Prima Serie 

Presso Finzi e Bianchelli, Corso 153-154, continua 
daoggi in poila vendita dei biglistti delia Prima 
Serie. 

Contro invio di Vaglia postale di L. 10 75 si spe- 
discono a rigor di posta 10 biglietti delle prima 
serie della Lotteria Nezionale di Torino in lettera 
raccomandata e ad estrazione eseguita l'elenco nf 
ficiale franco di posta. 


X inverno in Roma 


IGIOIELLERIA PARIGINA | 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 4858) 


deposito della Casa per Fitalia È 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dallo 10 alle 5, domeniche e feste eccettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un ‘prodolio. certenico ] 


unico}, non temono alcun confronto eon i veri 
brillonti "della Ci 


zione universale ‘di. Parigi 1867 per le 
nostre Imitazioni di perle 6 © pietre preziose 


Esclusivamente 


| presso FINZI e BIANCHELLI, via 


| del Corso, 153 e 154, si veridonò i 
biglietti della 


LOTTERIA DI TORINO 


delle Serie ancora da estrarsi, al 
prezzo di 


T__1 


Ì Sono pubblicate due dispense a Cent. 40 


ILLUSTRATI 
scritti dal Capitano 6. GUARENGHI 
illustrati 
dal Cop. di Stato Magg. W.EDEL 

Questo lavoro, primo che tratti cen vigore |f 
Hi di colorito e pîena cognizione dei fatti il diff- I 
cile argomento d.Ila vita militare, è dovuto al | 
f| Capitano €. Guarenghi, scrittore popola- 
rissimo per la forma efficace drammatica dei {8 
suoi scritti, e al tempo stesso profondo cono- 
scitore della materia. 

I Racconti Militari sono la toria del 
soldato. 


L' Opera sarà di 30 dispense illustrate 


a Cent. 10 caduna 


Chi manda L. 3 all'Editore Edoardo Pe-| 
[| rino, Roma, ricaverà l’opera completa. I 
Le dispense si vendono a Cent. 191 da tutti | 

i venditori di Libri e Giornali d'Italia. | 
i 


TEATRI E CONCERTI 


Bellizzimo testro ieri sera al Valle, dove la compa- 
gnia Rossi dava il Vizio di educazione di Montigneni. 
Molti applauai all’Andò ed alla s'gnorina Vitaliani. 

A proposito del Valla. Psolo Ferrari ha seritto una 
lettera a Cssre Rossi nella quale dice che la sua 
uova commedie, Il signor Lorenzo, non è ancora fi- 
rito, nò potrà esserlo che verso la metà di febbraio. 
Ad ogni modo, la prima compsgnia che dovrà rsp- 
presentaria sarà quella di Cesare Rossi; non sitre, 
come era già stato annonzisto da alcuni giornaii. 

2. Folla anche al Manzoni ieri sera per Ja bensfi- 
cinta della signora Da Csprile. Si rappresentava la 
Cecilia di Ccsza, e la baneficate, cho ba interpretato 
assai bene la nom facile parte della 
dal pubblico vive manifestazioni di simpatia. 

‘A questo teatro sono già incominciate le provo del 


.| auiovo dramma del Cali, Parigi e la, Vandea. che 


andrà in scena probabilmente nella ventura settimana. 
Ricordiamo agli amatori il éoncarto che la di- 
pianista signora Zilda Perini-Stacchini:darà do- 


podomani, duo © mezzo pomeridiane, nella sala È Fasi e dieci nella borgata Meira Martin. Si calco- 
Polomani i alzeo DorENampli 11 programme è lano ad altri trenta i sepolti. È partito il sotto-pre- 
attraentisim>. Prometta tre Studii di Chopin; i Pre- fcito Manassero. e 
ludii di Liszt, poema sinfonico per due piani, che la Fireaze, 21. — ll dividendo sopra le azioni della 
signora Perini eseguirà col.concorso del maestro Lippi; $ Banca Nazionale per il semestre scorso è fissato 
uno Studio in la delia concartista; le somlate in do in li 
diesis minore di Bsethoven;. Venezia, e Napoli e la 
seconda Rapsodia ungherese del Lisst, di cui la si- nre 
guora Perini è un’allieva. una a 
New-Yerk, 21. — Secondo gli ultimi dispacci 
Spettacoli d'oggi giunti da Panama, si assicura che la tranquillità è 
APOLLO — Ore 8 — Lohengrin. ristabilifà nella Colombia. a 
VALLE — Ore 84f. — La gioia della famiglia Terine, 21. — A_Cignod (circondario d'Aosta), 
ARGENTINA — Ore 8 ij2 — Le campane di Corne- È nella nette dal 18 al 19 corrente, la neve sprofan- 
ville. ) dando il tetto di una casa uccise due uomini. 
QUIRINO — Ore 9. — Pulcinella senatore... Una valanga, nello stesso comune, travolse tre 
METASTASIO. — Ore 8 1ft.— I Masnadieri. persone. La popolazione accorse © riuscì a salvarne 
ROSSINI. — Ore $ ij2. — Lo sposalizio der Boscio. | una. 
GOLDONI — Ore e 1j? — Rappresentezione. 


Berliso, 21. — Stasera l'imperatore ha . pranzato 
alzato da letto. 
Il Reichstag rinviò ad una Commissione la pro- 
PRIEGRAMMI STEFANI posta Wedell e Ochelhatiser circa l'introduzione di 
co una imposta sulle transazioni di Borse. 
Torino, 21. — L'amministrazione dell'Alta Italia | Il ministro Burchard dichiarò che il governo 
Rino ‘già oltre 600 operai psr lo sgombero della | prenderà parte alla discussione della Commissione 
neve sulla linea del Moncenisio. e sarà soddisfatto se ne risulterà l'ccordo. 
‘Si spera verso domenica possazo esser ristabilito | La Commissione per lo linee di navigazione sor- 
lo comunicazioni. venzionate dall'impero propone di accordare ad as- 
Madrid, 21. — Il ministro d'Italia ha annunciato f suntori tedeschi la corse dsi vapori sulle lince a- 
che S. M. il Re Umberto mette a disposizione del || siatiche orientali, africane ed australiane a condi 
‘Re Alfonso la somma di trentamila lire come una f zione che organizzioo servizi mensili. 
oblazione per le superstiti vittime dei recenti fer- || Lendra, 2i — La colonna comandata dal gene- 
remoti di Spagna. 
Venezia, 21. — Il piroscafo Cavendish, di 2000 
tonnellate, della Internationale Line, si è incagliato 
cansa una bufera faori del porto. Non vi ha alcura 
speranza di ricupero. Si spera cho non vi sieno z 
vittime. Furono spedifi soccorsi con'il vapore regio 
Mestre ed altri due vspori della Società lagunare, | Pletrebarge, 21. — Untukase proibisce di cedera 
Madrid, 21. — I- terremoti sono quasi cessati. | a titolo di pegco od a titolo d'affitto, alle 
Qualche scossa'vi‘fu'ieri a Torrox d'origine polacce, proprietà situate nei governi di 
Il re ordinò di stabilite a Malsga una stazionef. Kief Podolia, Volinia, Vilna, Kcwa0, Grodno, ni a 
anfigllcxarica per piantarvi viti americane. Vitesbk, Mohilef e Minsk. Le società per azioni e = 
Saluzzo, 21. — A Frassino i-cerabinieri © gli le corporazioni vi potranco acquistare. terreni per 
pini hanno estratti venti cadaveri nella borgata di f non più di 200 deciatine. 


RASSEGNA NAZIONALI 


(amo vm). . 


Anversa ione), 
gret> dell'armadio. — Novell, S. F. S. 
meggio delle navi antiche, "Cl 


fica — Rassegna politicr. 


Uno al giorno. — i° Documento. 


N modo come il vero Beszeato di ILitina egsca neli orga- 
nismo e quindi sopra la goita, i calcoli e mole è abba- 
ntanza chiaro. Difatti l'acido banzoico (C"H:0*) si trasforma, dopo , 
fa sua ingestione, in acido ippurico, (C"H'Az0) 
fibrina e dell’albumina, sorgenti principali deli’a 


eccesso nelio persone è la causa 
‘e della renella (Crovellber). Inoltre, l'acido i 


genti cimici, per cui 10 
ia generale, il carbonii 
limine! 


bile l'acido urico trasformandolo in acido ippuri 
litine, che ne agevola in modo mereviglicso ja_espi 
l'organismo. Per questo appunto vedismo cha in seguito 
irariamento ben dirett> 6 ben avatenuto, gli eccessi gott: si, le 
coliche nefr.tiche, ec si eHontansno dspprincipio calman tos; 

i derenzo; e più tardi, 


che i tofi scompaiono se non v' han: LI 

gli accusa non Fitoraano più, Di queti usi pote mmo ciare È 
ia nel periodo eppena di pcchi anni di esper 

Sis fat de eci sol onto vero Benzoato di ita, me di do- MODENA 

mani incominceremo in questo. medesimo Inogo col lo uo ta n 

miti ese la pubblicazione di alcui documenti in proposito 11, Corso Uanal-Grande, 11 

2he meritano tutta la seria attenzione dei lettori e degli ©ilitti 

di uiffatti morbi.  Napch 1885. — Prof NESTORE PROTA- 

GIURLEO. 

‘A demani un altro Interessante decumento — Grammi 
25 di detto puriszimo Benzoafo di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. 
Si spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto 
solo delle commissioni accompagnate dcl relstiro pegamento. 
er evitare frode 0 falsificazione dirigersi esciusivamento sì 
proprio autcre prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella eur 
Casa ci Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino, N. 20. 


8; RESEDA, in 


mento-lo tue. Fenendo préseni 


al-consiglio datomi, ho_rimai 
tato tempo Ja sped} 
zione dî quel.a letter che ti; 


Anci camme — 


- vi Timbro a fuogo 
Fabbrica a vapore dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Coltechini e Mortadelle 
ALLEVAMENTO ED INGR3SSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbi i o $ 
filogranata colla vr di F. tl ci Sino incarta gialla 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 
Vendita presso î prideipali Saluzaferi. 


|<; Questo, 


ROB BOVE 


gnnunzavo avere già. pronta. ® 
Vorrei pregarti dî scrivere n... “galante ‘i ass 

h legare" il tuo cina cor 

che non sa spiegare'il si ia cOn decreto 


Jenzio. Spero nel mese entrante 
‘ttenere quell’impiego che mi 
è stato tante volle promesso, { 
Abbiti mille baci, da chi sa di 
potersi dire tutto tuo a 

19.10. |{ 


E 1 rim ci 
edio i par 
Fao Gomera 


FODURO DI POTASSIO. 
perì guarire 


J 4 mali sitiici i 
casi Dure per le milaiio Lineticha Sui, pIceri 


tetro, poroellere: mer 


mi, terra cotta più 3 dure, cce. { È LE PARMA: a o 

Si adope peggy fiuteimento sa, dl, buon farmacista, 10%, Niue Richelieu, 0 Svecezsra di BOTVEAR-LAFFECTENR 
lità, Questo cemento acquista le © senza difficolta a =: _ n 

curezza del marmo.. -- T] tere ogni 

Frezzo del doppio flacone unito 

sollo stesso cemento L. {.50 | 


Franco per pacco postale L. 2° 


Anno XVI. — N. 2; 
22-23 Gennaio. 1885. 


"4 LE PNGERZIONI # 


Si pubblica due volte al mese in Firenze. 


RITORNANO PIV 


Volante di pronilé ili Abbonati 


REALE PER 1 BANDO 


! SOMMARIO: 


Pe 
i mieicalzoni, A Alfang 
mi 


ga, Luigi Capuana +. 
A sel enni, Claullio Pas, 
lozzi - Besta feroa % 


Indice del fascicolo 16 gennaio 1885: 


lemente Lupi — 

‘esposizione finanziaria, e la situazione tinan- 
ziaria, A. J. De Johannis — I premi scolastici, 
V, Surtini — Lo caso cio si afasciano ed i ler- 
3 ne della 
ent Paine Sa 
atoria di Elisabetta, — Rasconto — Rassegna bi- 


esso 
n n". è di ESCLUSIVA» 
MENTE 60 u6 premio agli atbonati del Giornale eri 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


E Se prima qualità presse la Dregheria 
Giovanni Achino 


‘TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 115 


MALATTIE DELLA VESCICA — 


Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Talà 
Preparato dal Farmacista Malt di Cristiania (Norvegia) 

Nl migli dei i bi 

Contiene il pro minato: che si trova allo stato na- 


dora ao sio se 
con cui viene preparato rende questa medicina gusto 
Sach ceo Breporato de quat medicina pradercle gi gus 


ll suo odore ridere ‘© profumato '‘lo rende più ficile ad 


n ti che 

rendere i preparati di cotrame, terebenti 

Sisgusiosi di palato è did fmbentoni o copaive che soao 
— Questo prezioso medicamento 


uretrale, debolezza della vescio inoetà sanguinolenti, catarro 
ed in generale in tutto lo affezioni delle vie artmir® ecc, eco. 


zo 3 per pacco postale L. 4,50 
Dirij si 
Dirigere domande e vaglia Sr Emporio Franco-Italiano Finzi 


Panzani 26, 154, @ via Frattina 84B, 


abbr ii 
Ogni Scuderia 
dana ssaa la Biada 


(@ eilindri sonmellati) 
II sistema dello schiacciam a i 
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or tari delle granaghe. tutte le proprietà 
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1 macinelli a 
sono i più semplici nell'as, 
lucono una tri E 
Prezzo dal schi na 


‘afarinano. 
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Dirigere domanda © vaglia all'Emporio la n 
e Mat Pai pia dell Corso 153-154, è via anne piano Fasi 


fa 


Iidebolimento, impotenza FIA 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
5 le debcicero Dip giciro rimedio per impo- 


essusstf 


In Roma Cent, 5° 


GLI AMICI E I NEMICI 


La Stefavi ha raccolio, a Madrid, la voce cha il 
signor de Molins, ambasciatore di Spagna presso 
la Santa Sede, non tornerà più a Roma, 

Perchè? Mistero. Ma la dichiarazioni fatte or son 
quattro giorni slle Cortes dal governo sull’affare 
Pidsl, indicherebbero che Don Chisciotte ha rotto... 
salvi i rigterdi che si devono all'egregio diploma 
tico... il Malin.s a vento. 

Un'altra voce raccolta ormai da tutti i giornali 
d'Italia 6 di Francia, porterebbe che monsignor de 
Rende, runzio pontificio a Parigi, ba avato un eon- 
gedo senza speranza di ritorno. 

C'è del torbido in Francia, e l'udienza avuta pur 

ora dall'ambasciatore francese al Vaticano potrebba 
essere una foglia di fico destinata a coprire un dis- 
sidio. 
E Una terza voce — quante voci, buon Dio! le sî 
direbbero un coro — afferma nuovamente l'inten- 
zione della Germania di non transigere che fino ad 
un certo segno sulla questione ecclesiastica. L'im- 
peratore Guglielmo non ammette che, setto il velo 
della religione, vi sia chi possa cospirargii contro 
impunemente ia case. 

Se in Francia vi è del torbido, in Germania vi 
è del chiaro: nulla di più chiaro della politica di 
Bismerck formulata in tre parole : Predominio dello 
Stato, 

E ron basta: il governo russo ha proibito che 
facri della Polonia si celebri con certa pompa il 
certenario dei senti Cirillo e Mei: 
troni degli Slavi, 

Slavitatti d'an pezzo li vuole lo czarî suoi russi: 
ma si ribella ell'ilea che gie li annacquino di 
vetisenosimo. 

* 


Ecco, senza parlare di altri feiti cens'mi 
iotture nella politica, g'à quesi tri 
XII 
Jo seno ben ]ucgi dall'anderne licio: il Pspa è 
il Pa; 


ì, quattro 
: falo, di 


resio, a cho approderei ? 

Avverilio una cosa: il Papsio non csorcitò tenta 
ìrflaerza morale, come crs, cho ha perduta col de- 
mirio temporale l'i.fluenza politi 

Non si carzone: governo come tatti gli altri, îl 
Pepato era come tuiti gli altri attaccebile. Chi se 
no sentiva leso\calava in Italia a metterlo a dovere 
cil'a forza dello ari. I sogni ro rimangono tut- 
tavia nelle rovine dei monumenti romani, che nar- 
reno una storia di sconfitta e di rotti 

Alesso. ch! adesso il Pepato è inval 
Per giongero sino a lui un remico dovrebbe inti- 
mera grerra all’Itol'a. Per andare al Vaticano co:- 
visn passare sotto il cannono, cha da Castal San- 
l'Angelo annuozia.., l'ora detla colezione, e meliero 
ja pezzi la bandiera che sventola sulla mo'e Adriana. 


* 


È così, e non dico già che sia mele, perchè in 
fonîo in fondo ogni male ron viene per cuocere, 
0 le guarentizie hanno ua buon Jato... almeno per 
il Papa. 

Noî, custedendole, siamo i soli amici veramente 
fsdeli che rimargano al Vaiiceno. 

I nemici. se i monsignori della Caria volessero 
parlar franco direbbero cha sono a Berlino, a Parigi, 
a Madrid, a Pietroburgo, ese. ecc, insemme, in 
ogni dove, meno cho a Rome. 


lo rende più facile ad 
> ripugnano sempre di 
nni 0 copaive che sono 


Ranguinolenti, catarro 
po urine, ecc. 
vie urinarie.” sa 


Roma, Venerdì-Sabato 


Cioè, sbeglio : deî nemici a Roma il Papato ne 
ha, ma scno della famiglia. Andate a San Pietro; 
Pigliato a sinistra verso il così detto Monte Calato. 
Là i Vannutelli — una famiglia che attualmente ha 
duo nunzi per il Papa, l'ano a Vienna, l'altro a Li- 
sbona — colla scusa di cavar la crata per le loro indu- 
strie di figuline, vanno ma mano demolendo niente 
meno che il Monte Vaticano, A. lasciarli fare, ‘tra 
un paio di secoli, a un metro cubo di creta alla 
volta, essi avranno disperso ai quattro venti il colle 
su cui sorge San Pietro. 

È una soluzione da veri nichilisti. 


Alla larga! 
Lupo 


GIORNO PER GIORNO 


Corre voce che la Pentarchis terrà quanto prima 
una grande rianione. 

Questa sarebbe motivata dsl recente ritorno del- 
l'onorevole Marazio all'ovile, e dai nuovi rinforzi 
che molti deputati, militanti fino a ieri colla mag- 
gioranza, imitando l'esempio dell'ex-segretario ge- 
nerale delle finarz», hanno portato e porteranno 
ancora nelle file dell'Opposizione. 

Perchè questo è certo, che l'onorevole Marazio 
non può non avere seguaci, Bastava che un solo 
avesso il coraggio di rompere îl freno. Egli questo 
coraggio l'ha aveto,e molli gli terranno dietro. 

Tento più che dogo il suo ritorno alla Pontar- 
chia è stato subito palesemento riconoscinto come 
aro dei più grandi uomini politici contemporarci, 
cosa finerz a tutti ignote, x lui per îl primo. 

Oro, qusiti grandi uomini politici, come lui 
nosciuti, fon vorranno prendere questa 

‘@risclati di puato in bianco al 


polo ita- 


E si om», in corseguerza di questo fitto, il 
regno dell':norevolo Depretis può oramai conzide- 
rarsi come cosa finita — è questione di giorno più 
o giorno mesc — la Penterchia ha deciso di rac- 
cagliersi s.leonemento per deliberara tutto” quello 
cose che saranno del caro — come si dice rel bel 
gergo bor. — nen appena sarà andeta al 


Il convegno, che sarà poi va convegno-bsnchetto, 
dicesi avrà Juozo a Napoli, dove già la Pentarchia 
vido ia luce. Di /à, coll'onorevele Merezio în teste, 
i conviat ‘nno trionfalments al ministero. 


GI 
nane 


Rivera e pubblico: 
« Caro Fanfulla, 

« L'altra sera ta hsi ricordato il povero capitano 
medico cav. Cerri, morto di colera în Crimea, rac- 
contento cem'egli, già affetto dal morbo, curasse 
taltavia i feriti compagoi. 

« Aggiurigi che il povero Cerri, mmogliato senza 
antorizzezione, sopeva di lasciare una vedova che 
ron avrete svuto diritto a pensione, come infatti 
avvenne. 

«Il mitistoro della guerra largì bensì qualche 
sussidio aunuala a questa vedova, ma nessuno, altro 
che quelli.che la conobbero, può sepere l'inficita 
serio di stenti o di guai per la quale essa dovelte 


passare. z 
« Vive ancora? Non lo so; ma, se vivesse, sa- 


23-24 Gennaio 1885 È 


(Vedansi gli fodirizzi tn quarta, 


Fuori di Roma Cent. 10 


cata.) 


rebbe ottimo che la generosità del Re rendesse 
meno dura la disposizione della legge, e che almeno 
nella vecchiaia non le msucasse quel pane che la 
‘mancò tante volte dopo la vedovanza!!!». 


* 
ast 


Gongolante di gioia, col titolo « Una opinione 
dell'og. Depretis », la Tribuna riproduce queste 
pronunciate da Depretis nella soduta del 4 
giugno 1875: 
« Signori, noi siamo un Parlamento; tutta la 
nostra forza consiste nelle discussioni. 

< Le minoranze, o signori, se non avessero la 
discussione, potrebbero ritirarsi tranquillamente 
nella vita privata... » 

Cara Tribuna... Ma s'intende acque, o non tem- 
posta. 

O dove e quando trova lei, nella storia del Par- 
lamento, una discussione nella quale si sia. fatto, 
uza seduta sì o l'altra no, un appello nominale ? 

ta Rai 

Democrazia e libero pensiero! 

A proposito dei fanerali civili di Eimendo About, 
ua giornale franceso dice con molto candore che 
il feretrò. venno esposto nell'androne transformé 
en chapelle ardente, © descrivendo il corteo ne 
principia la nomenolatara : 

Porteur d'ordres. 

Valet de chambre! 

Questo povero valet de chambre trasformato in 
personaggio fa rifere, non è vero? 


è 

Strana combinazione. 

Alla vigilia dell’ansonzio dato da Depretis della 
possibilità di fare, fra non molto, la conversione 
della rendita, il segreterio generale al ministero 
dello finarzo ha fetto'la sua brusca conversiono 
politica. 

Però, qualo diversi 
o Faltrat 

La prima, sl dire del Pungolo di Napoli, « sa- 
rebbe certo un immenso progresso per le nostre 
conizioni finan allora, .dsvvero, il grande 
problema del bilancio si avrebbe regione di rite- 
nerlo resoluto. » 

Durge un accrescimento di valore, berchè vi 
sîa uca diminuzione di interesse. 

La seconds, invece... Quinto a capitale, è dimi- 
muito della metò; circa all'interesse, tutto dipende 
da come si svilupperanno gli interessi della Pen- 
farchio, i quali, pr cra almero, vanno un po' ad 
magnam meretricem. 


sed 

Il Secolo scrive a proposito della attuale discus- 
sione ferroviaria : 

« D'altra parte, i capi della Pentarchia offrono 
sempre lo stesso sconforterte spettacolo d'inettezza 
e di inazione. Qoelcuno arrischia dei giudizi anche 
più gravil.. » 

Etorni Nomi! cha anche i cavi della Pentarchia 
sî sieno Isriati corrompere dai banchieri L.. 

Più giù îl Secolo spiega la ragione di questa 


corre tra una conversione 


lar 


| inerzia-cal fatto che la Pentarchia ha troppi capi; 


cho se prima della discussione delle convenzioni 
ferroviario avessa penseio a darsene uno solo, il 
ministsro avrebbo avato altro filo da torcere... 
Per fortuna — soggiurgo io — quello che .zon 
è sitsto fitto si può sempre fare. Gli Dei in questo 


momento sono colla Pentarchia. Ssegliere un capo 

“supremo fra i cinque esistenti era cosa tanto ardua 

che non è stato possibile. Adesso l'onorevole Ma- 

razio è fuori di impiego. Quale più bel capo di ni? 
sa RA 

L'onorevole Marazio è un uomo modesto, nom 
è che dire. 

Sfugze lo ovazioni, e ama vivere nella solitudine 
della sua coscienza politica. 

Questa sua virtù, tanto rara negli uomini politici, 
è appunto quella che l'ha trattenuto di prendere 
parto alla votazione per appello nominale nella se- 
duta di ieri. 

Il valentuemo femsva che la Camera lo facesse 
segno a nuovi applausi, come durante l'appello no- 
minale procedente. 


9 
ced 


Il Popolo romano, nel suo fusso di rubriche, ha 
anche questa: « Utile e divertente ». E sotto, in 
‘un titoletto secondario : Il terremoto in Spagna. 

L'utilità e il divertimento del terremoto mi sem- 
brano, lo confesso, notevolmente diseutibifi. 


porziano, jeri S_M.il 
Re ha presieluto il cossiglio de ministri. 

2, Per sccordi avvenuti fra ls Comuriasione paria- 

mentero e il ministro degli esteri, la discussione del 
progsito riguardante Azssb è stata rinviata af mese 
venturo. 
*, Il ministero della guerra ha chismato actto le 
gli iscritti allo Univaraità come uditori, nen rite- 
nendo ad essi applicabile il beneficio dell’articolo 120 
della Jezge sul reclutamento, il quale accorda agli stu- 
denti iscritti di ritardare il ssrrizio militare sino el 
ventesimosesto seno d'età. 

Firenze. — L'Usione liberale morarchisa si è riu- 
nita per discutere sulla questions agrerie. 

Fu nominata una Commi 
breve propcneado prorvadimenti chs si debbono olte- 
nere soliecitamente dal governo. 

Genova. — Il Corriere mercantile pubblica Ja Nota 
che ia Camera di commercio disesta pur ora e! go- 
verno per interesaerlo in favors di Genova nell'affare 
del copolinea per la navig:zione germarica. 

Queata nota contieze degli utili suggerimenti, che at- 
trati feranro il vantaggio di Genove, anche se il capo- 
licea lo serà negato. 

Napoli. — Discutendo la questione della bonifico, il 
Consiglio municipale decise che la Commizzione al- 
l'aopo nominata si suddividessa così: 

Commissione per la fognatura: De Rosezheim, Raf- 
facle, De Bonis, Cattaneo, Florenzaro. 

Diradamento e rettifilo : Arlotta, MslJorelii, Campo- 
disols, Atenolfi, Caracciolo Torchiarulo, Zsulî. 

Quartiere industriale: Gicaso, Leone, Nerdi, Della 
Valle, Sacco. 

Caserta. — La sara del 20 a Seafo Sarzano, presso: 
Csjazzo, tragittando il Volturno naufregsrono ssi per- 
sone ed il proesccia della posta. Fa disposto per il 
rintracsio della valigia postale .e per il socecrzo sì 
naufreghi. Finora fu salvato soltanto un individuo. Le 
ricerche seguiteno. 

Sassari. — È arrivato l'ispettore superiore foresiale 
cavaliere Giacomelli, in compognia di tre ispettori. 


(22) 


LA SORELLA MINORE 


DI 


biade è il più proficuo 
uppa tutto le proprietà 


ETTORE MALOT 


“tc flo Fi 
a 84.B. Fi 

Essa rimase in.casa contenta, Non lo passò nep- 
pure per la mente l’idea che quel padre lo portasse 
i suoi figlioli non sapendo come, far passare loro 
la serata, ed anche perchè avevano un appetito 
difficile a soddisfare alla tra‘toria col portamonete 
Vuoto. L’Angelica viie una cosa sola: le portava, 
i suoi figli come li avrebbe portati da una ma- 

igua : le dava una prova di stima; la considerava 
como di famiglia. Da cò al matrimonio v'era so- 
lamento un peso. Essa sì sarebbe fatta amare dei 
ragazzi : sar:bbe stata buoua ed eff-ttuosa verso di 
loro: avrebbe sostituito la'loro mare, ed essi avreb- 
dero amato più tardi il loro fratellino o la sorellina. 
m fa colpa sua se non si foce amaro firio da 
quella sera, Non soltanto vi fa a desinarela carne 
e i legami, ma anche delle sardine, del salame di 
Lione, l'insalata, il caffò è la consersa, la famosa 
< conserva cfferta alla/ nostra: amica” Augelita ‘>, 
dei pasticcisi, dello frutta secche, dello noccinole 
rogaiato dai Limontier i-nn vero banchetto. (>.0 

Tutte lo frutta che i ragazzi non mangiavano, 
l'Avgalica le messe nelle loro tasche. 


Offà a Sebastiano, per farsi nna cravatta, un 
di nastro che pareva gli fosse molto piaciuto. 
Regal a Faderigo na gioco di dominò in nca 
graziosa scatola di legno di Spa, de lei conservata 
come ricorlo della madro. Ù 

Il sigoor di Massidan voleva opporsi. 

— Non bisogna incoraggiare il vizio di quel ra- 
gazzo — le disse — è giocatore quanto le carte; 
lo farete punire. 

— Non giocherò con questo — disse Federigo 
sffrettandosi a mettere la scatola in tasca. 

Il mese dopo furono Sebastiano e Federico che 
chiesero subito al padre di andare. a casa di Inî. 

Appena. arrivato, Federico si volle mettere a 
giocare a picchetto, e Angelica avendo perduta 
una partita dopo l’altra, fa il ragazzo più contento 
del mondo quando intaseò i dodici soldi guada- 


sot Sebastiano andò a farsi necomodare i 
capelli in via delle Badesse, perchè — diceva 
Ini — il parrucchiere della pensione, tagliando» 
glieli il giorno prima, glio li aveva orribilmente 
sciupati. Ù $ 

Quando torsò, con i capelli bere impomatati, | 
sapeva tutti gli odori di una bottega di profumiere 
ben provreduta. 3 

Tuttavia avova nn asjetto /tristo che dette da 
pensare all'Avgalica. Che cosa poteva preocca- 
parlo? Essa Îò condusso vicino alla finestra per 
farlo confessare. È 
“Allora egli disse’ ciò che lo efNîggeva : suo padre 
non gli voleva procurare un: abito. completo per i | 
giorni d'uscita. sE sec: 

— Capirete quento sia ridicolo per un giovinotto 
come me l'andare a spasso la domenica, sui Bou- i 


levards o ai Campi Elisi, in giacchetta. Tutti guar- 
dano, e quando uno si sente gofto, lo diventa anche 
più; mentre che con un abito corto e arrotondato, 
un panciotto aperto davanti, e un calzone che torni 
bene, e con un bastoncino in mano, si può fare 
una fignra molto elegante. 

L'Augelica gli promise che per la prossima 
uscita avreblio avuto il vestito. 

La sora, Federigo sî mostrò preoccupato, Inter- 
rogato da lei, le confessò di aver perduto tre fren- 
chi giocando a dominò con un camerata, e non 
osava chiederli al babbo. Glieli diede, promettendo 
di non dir nulla. 

Andarono via felici, e camminando innanzi al 
padre, si trovarono d’eccordo nel dichiarare che 
lAngelica era una buona ragazza. 


XI. 


Il sigaor di Mussidaa non: poteva soffrire. che 
qualenno.nem si ecenpasse di Ivi, 0 se ne occu- 
pesse dopo essersi cceupato di qualcun. altro. 
Dova egli era.non vi doveva essere che lui, Ini 
sole. 

Quando l’Avgelica si mostrò sffettuosa e pre- 
murosa per iseuci fizli, egli se n'ebbo a male. 
Non avrebbe tollerato che li accogliesse mala- 
mentè, ma ron voleva che li ricevesse troppo 


| bene: doveva esservi un limite che a una derma 


intelligente non era permesso di oltrepassare, e 
nel:quale essa avrebbe dovuto tenersi. Invece si 
metteva a loro. disposizione, diventava la loro 
serva umilissima. Era troppo. 


Quando s'aveva a male di qualche cose, nun | 


era solito di farsere accorgere, almeno a propc- 
sito di ciò che lo aveva contraristo cd effeso. Il 
suo cattivo umore si manifestava incidentalmente, 
a propesito di nulla e di tutto: per una parola 
detta male a proposito o non detta a tempo; per 
un granello di polvere, una finestra chiusa ‘cd 
aperta; e particolarmente per qualche cosa che 
fosse in lei, rella persons, nel suo carattere 0 
nell'abbigliamento, e da lui scoperta per la prima 
volta, ad un tratto, benchò avesse sempre esi- 
stito. 

— Perchè siete tanto pallida oggi? 

— Non lo so. 

— Non è possibile essere pallidi senza nn mu- 
tivo. Perchè siete anche melanconica ? 

— Non sono melsneonica: non mi pare di es- 
serlo. 

— Non si può essere melanconici senza ragione. 

L'Angelica avrebbe potuto rispondere che la sua 
melancoria ed il suo pallore averano una ragione 
costante. Ma a che cosa le sarebbe giovato?. Non 
era miglior partito tacere ?. Se gli avesse risposto 
di non essere; più paliida del solito, lo avrebba 
rimproverato d'essere troppo colorita. 

Spesso la guardava tacendo con aria di malcon- 
tento, esaminandola lungamente dalla testa ai piedi, 
come se cercasse in lei qualche imperfezione. 

Ahimè! non occorreva esaminarla tanto tempo 
per trovare in lei dei difotti: essa li conosceva, 
ma domandava a sò stessa perchè non la esami» 
nava qualche volta anche per trovare in lei un 
pregio. Non ne possedeva? Non erano proprio rulla 
l’affezione e la tenerezza? 


(Continza) 


B:0po della gita è descrivere e preparare il piano di. 
tultara dei boschi del Goceno, i queli si vorrebbero af 
fitare all'smministrazione forestale governetiva, per 
esere ridotti a bosco modello. 

Da Sasseri, il cavaliere Giacomelli andrà & Cagliari, 
per esaminara le cozdizioni boschive della provinsia. 
Venezia. — i cinque marinai del vapore inglase in- 
cagliatosi fuori del porto, che si ereievano perduti, 
erano insezs disdesi a terra all'insaputa del coman- 


«, Jeri Paitro è ussito dal cantiere il primo pircssafo 
costruito nell'isola di SanfElena dalla Socistà Venete. 
Porta seritto intorno alla sigla S. V. i nomi «For- 
mace-Pesisno-Pordezone », pershò destinato a fer il 
serrizio di rimorchio nel fiams Livenza. 
ESTERO. 

Warigi. — Si rileva da un talezrammo, che, al pa- 
rere degli uomini competanti, la questions egiziana 
sembra avvisrai verso una solazione. Il gabinetto in- 
gleso serebbs animato da sentimenti concilistivi, e di 
sposto a concsesioni amichevoli. D'eltra parte la Franeis, 
che non si sette sostenuta in modo ‘assoluto e forte 
dalle altre potenza, avrabbs rizunziato a moîte esi- 
genze. 

Berlino. — Desta impressicne un erticolo della 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung, in eui, facendo al- 
Jusions all’ecsordo saglo-italiano, si nota che il ravvi- 
einamento dell'Itslia all'Inghilterra, non eltera mini 
mamente le relazioni della prima verso gli imperi, i 
queli risonozenno la piera indipendenza dell’Italia nella 
questicne del Maditerraneo. 

Vienna, — Quogli stessi giornsli, ce cr son quatro 
giorsi, perlerono del in Oriente del princips. 
ersditario, oggi lo smentiscono. 

"Trieste. — L'imparatrice Etissbstta è già arrivata 
a Miramar. 

2, Al Cittadino mandano da Vienna che il giorno 20 
il deputato Russ intarpel!ò circa l'appoggio dato dal 
Eovszno alla scsita di Trieste, quale capo-linea della 

germanica. 
ta dal governo sbiadita, lasciò il tempo che 
arera trovato. 

Lisbona. — (Congresso postale). — Il Portogallo ha 
fatto al Congreaso posta'e internazionale, riunito a Li- 
mbona, la proposta d'una convenzione concernente la 
pubblisezione degli aonunzi d'un parsa ia un altro 
coll'intermediario dell: poste. 

Mi rapprisesterte daners ha fatto avvertire qual- 
metta questa nuova attribuzione serebbe troppo estranea 
alla natera degli uffisi posteli. 

ripoll. — Il Piccolo ha de Roma: 

« Posso smertire recisemente la notizia di spedizicne 
turca a Suskim. La Tarchia area preparato un corpo 
di spedizione per mandario a Tripoli, qualora ie fosse 
sista confermeta la voce che l'Italia intendssse. cosu- 
P273 in tutto o in perte la Tripolitan'e. Hssssn Fehmi 
nel colloquio avuto aventieri (20) con Grenv.lle, dishisrò 
che la Turchia si serabbs cpporta a tale occupezione 
con tutts le aus forze e che avretba pur risuazieto 

dell'Inghilterra, se PIschiltarra avesse in- 

Granville raszicurò 

sere Tripoli Pob- 

e portita da Napoli, cd avere 

Flsslia più volt fatto spersre che non turberà casa 

per la prima l'equilibrio delle potenze nel Mediterraneo, 
qual'è attusimente. » 

Londra. — Ezco taluni particolari sulla battaglia di 
Aukiee, segaelstaci della Stefani: 

La sera dei 15 corrente, gli esploratori della caval- 
leria riferirono che lo forze del Mahdi areno a poche 
miglia di distanza, che avevano preso Berb:r, Me- 
tamneb, e finalmente Oadurbeman 

Vannero fetti riperi provvisori con elberi e pietre. 

La mattina del 17, il remico attaccò a tamburo bat- 
tents e bandiere spiegate, sbilmente diviso în dus corpi, 
cizacuno di 5,000 vomini 

Proseguì poi, nascosto da ua rialzo di terreno. 

Gli Inglesi, forti di cirza 4,500 uomini, formarono 1a 
quadrato. 

Il nemico tuitavia atteccò immediatamente, e fu se- 
colto da un fuoco terribile; ciò nonostante si precipitò 
cen grande coreggio contro il quedret>, che riuscì a 
afondare nell’engolo sinistro. 

Penetrato il nemico nel quedreto, si impegnò un 
furioso combattimento corpo a corpo, e gli Inglesi 
riuscirono finelmente a cacciare gli assalitori e a ri- 
comporre il quadrato. 

‘Allora, con un fuoco ben nutrito, gli Inglesi riu- 
szirono a sconfiggere completamento i seguaci del 
Mahdi, la cui perdite si calzolano a 800 morti e 400 
feriti. 

La batteglia durò quattro ore. 

Gli Iaglesi ebbero 9 ufficiali e 69 fra solt'uff 
soldati morti,.e 85 feriti. 

1 goneralo Stewart ebbe il cavallo morto; gli venne 
ussisa puro l'ordinanza. 

Fra i morti del nemico si trovano l'emiro di Ms- 
tamneh e il capo della tribù degli Hammars. 

Il genorale Stewart deve aver prosaguito per M:- 
tammeh, dove il nemico, in forza, si è trincereto. 
Egli erede, tuttavia, che non troverà più simile resi. 
siezze. 

AI Cairo, la notizia dslla battagiia produsse granda 
escitamento fra gli Arabi e i Tarchi segretamento par- 
tigisni del Mehdi. 


VARIE, 


Nell’ezno 1884 l'importazione dello zucchero in Italia i 
sali a 960,000 quintali, con un aumento di 33,000 quin- | 


tali rispetto all'anno precedert». 

2 Gli incendi nei teatri duranta il 1834. 

In genzaio braciarono: il Park Theatre di Cleveland 
(Stati Uniti), con un denno supericre sl r-ilione; il 
tentro della Varietà di Londra, con un demo di 
40000 stsrline; il teatro dell'Opera di Selma (Alabama, 
Stati Unit); il tsatro dell'Opera di Marion (Ohio, Stati 
Uaiti); il teatro King di Nuova Orleens, con un danno 
di 500,000 lira; il teatro Teylor di Dambory (Stati 
Uniti); il teatro Eranio Garniori di Catanzero. 

In eprile: il teatro di Tarazcone. 

In maggio: il circo Sidoli di Buzarest; il testro Rot- 
bmx (Francis); lo Stalt Theater di Vienna, con un 
danno di 2 milioni. 

In giugno: il testro Royel di Edimburgo; il testro 


tostro Zoo di Lesdr.lle (Stati Unit). 


Ta agosto: il testto Tomsk (Slesia); iltestro del Reto 
in Linbona. 


1a oibr: siro Ted di Moe, ch, condo 
PAguzzia Siefani, costava 10000/C0 di lire; il testro 
Arica (Peri), com un danno di lire 300,000; il Grand 


dell'Opera di San Luis (Stati Unit). 


S. P. Q. R. 


Un brano ed utile annunzio al pubblico indigeno 
@ forestiero della capitale. 3 

Edita a cura del S. P.Q.R, e intesa a riempire 
non la lacuna solite, ma una vera e grave lacuna, 
sta per essere pubblicata una 

Nuovissima Guida di Rema. 

Essa è specialmente destinata a descrivere ei 
ilastrare le Nuove rovine, delle quali il nostro 
‘previdente municipio viere dotando la città di Ro- 
molo. 

Nitide ed accurato incisioni © fotografie, interca- 
Jato nel testo, rappresenteranno le più importanti 
fra le nuove rovine: citiamo, ad esempio, lo rovine 
del Palazzo Torlonia, che formano un così: pitto- 
resco fondo al Corso: eralite note storiche ne 
rascontano ls lontane crigini, il loro sviluppo e le 
cure e le spese colla quali il municipio seppe con- 
servarle all’ammirazione ed allo studio degli archeo- 
logi faturi 

Quelle più reserti, ma non meno interessanti, che 
stanno innanzi al Palazzo Chigi, sul Corso; 

Le rovine del canto di Via de’ Pastini e Piazza 
della Rotonda; 

Quelie nuovissime e granlicse di Via de Cesarini 
© Sant Andrea della Valle, destinato ad un grando 
e lontano avvenire; 

Le rovine in via di formazione fuori Porta del 
Popolo, e altre parecchi 

Con questa pubblicezione il municipio nostro si 
rende benemerito specialmente de’ forestieri, ai 
quali soventa accade di confondere la nuore colle 
vecshie rovine, e scambiare — ccme non è guari 
ci venne udito — quelle del P.lazzo Torlonia cogli 
avanzi delle case dei Rs Eoandro, ssoperte dal 
comm. Rosa. 

ll ricavo della vendita di questa Nuovissima 
Guida sarà erogato nella consersazione cd irgran- 
dimento delle rovine nuove. 


pra 


UN VIAGGIO SUL < CRISTOFORO COLOMBO > 


Shanghai, 4 dicembre 1884. 

Ho avuto l'occasione di fare una traversata sulla 
corvetta italiana Cristoforo Colombo, e siccome è 
la prima volta che ho viaggiato su un bistimeato 
da guerra, vale la. pena che ne faccia la descrizione 
si lettori di Fanfulla. Qualcuno forse mi chiederà 
come mai io, simple bou-geois, abbia potuto utte- 
nere questa grazia speciale, cosa proibita fin anche 
dai regolamenti — e con ragiona — perchè, se ciò 
fosse a tuiti concesso, la regio navi servirebbero al 


| trasporto da tutti i touristes italiani che viaggiano su 


e giù per il mondo. Ma, fortucatamente per me, i 
touristes italiani in China sono rari come la mosche 
bianche, e la mia domenda, passsta. regolermente 
per la via gerarchica dsl consolato al comandante 


| do! bastimento, ebba l’ascoglicrza desiferate. 


>< 

Faccio prima la presentazione degli ufficiali. Il 
comandante è l'egregio e simpatico capitano di va- 
ssollo Accinni, siatante di campo onorario di Sia 
Maestà, uno dei migliori ufficiali della marina ita- 
lava. A titolo d'onore, gli basterebbs la campagna 
che egli fece undici anni fe, come comandante. del 
Governolo, a Borneo e alle isole Soloo. Certo ra il 
governo avesse aiutato la sua ardita iniziativa, e 
non avesse avuto la solita paura di suscitare l'at- 
tenzione e la gelosia di altre nazioni, a quest'ora 


| l'Italia avrebbe una magnifisa colonia nel Pacifico. 


Il comandante în sosondo, tenenta di vascello Volpe, 
è pure una egregia persona e un distinto ufficizle. 
Gli altri ufficiali sonoi signori Settembrini, anch'egli 
aiutante di campo onorario del Re, Setra, De Si- 
mone, Castagneto, Ricchieri, Aibenge, Massari, Fie- 
nile, tutta brava ci egregia genta in compegaia 
del'a quale anche un visggio intorno al mondo non 
sarebbe mai troppo lungo. 


>< È 

Ma se la compagnia degli ufficiali era ottima, il 
mare è stato pessimo, e per i primi tre giorni ci 
ha fatto assaggiare tatto il brasco del monsone. Da 
Horg-Kong a Matsn, che è un'isola fuori del canele 
di Formosa, il monsone non ci ha lescisto în pace 
un momento, non ostante che noi avessimo per- 
corso il mare interno, sul quale il monsone ha 
meno forza, ma che offes poi l'inconveniente di una 
difficile navigazione, tanto che è necessario di va- 
lersi dell'opera di uu pîlote. Fortunatamente il Cri- 


i staforo Colombo è un ottimo camminatore, ciò che 


però non taglio che în uca notte, per esempio, non 


| abbiamo potato fare più di duo miglia all'ora. Sela 
Dusale di Eggenbery ; .l'Eax London di Londra; il i i i, si 


poveretta farebbe un passo avanti @ duo indietro. 
‘Ora il pilota è andato a prenderla 


suo servizio. Il fare quattro ore di guardia sul 
ponte in una notte burrazcosa, in cui bisogna te- 


Il monsone di questi tre primi giorni è stato 
tento terribile cha il pilota che avsvamo a bordo, 
un americano che da venticinque anni viaggia 
per questi mari, mi diceva non averna visto uno 
eguale. Giunti a Matsu, egli consigliò Îl coman- 
dante a fermarsi per ventiquattro ore, nella spe- 
ranza che il monsone si sarebbe ammansato. L’i- 
sola di Matsa si trova di faccia all'imboccatura del 
Min, che, come forse i miei lettori ricorderanno, 
è il fiume che conduce a Frachow di bombardsta 
memori. A Matsu avevamo vicino a noi qualtro 
bastimeoti da guerra francesi, fra cui la corazzata 
Atalante, dalla quale, come è d'uso, è venuto al 
nostro bordo un ufficiale a nome del comandante. 
Questo ufficiale ci fece un desolante racconto della 
vita triste che eszi sono condannati a condurre a 
Maisu e a Kelung, © quello cha è peggio si è, che 
questa condizione di ceso minaccia di durare tutto 
l'inverno. Loro unico divertimento consiste nel far 
la lncs elettrica all'arrivo del battello delle Mos- 
saggeris che ora si ferma un momento per dare 
loro la posta, giornali e nctizie di Francia ll mo- 
tivo poi per cui la fitta frarcoso ha scelto Matsu 
per ancoraggio, è la vicinenza del'affizio telegrefico 
della Compagcia danese che fa capo in usa di 
queste isola, e di cui il governo chinese, forse per 
ignoranza o noncuranzs, non ha preso possesso. 


Pa< 

Il giorno dopo, all'alba, siamo partiti da Matsu, e 
difatti si è avverata la profezia del pilota, e da quel 
momento sbbiamo avato bellissimo tempo fino a 
Shanghai. Fino il cuoco chinese degli ufficizli che 
durante il cattivo tempo non era mai stato visibile, 
perchè soffriva il mal di mere, è tornato al uo 
nchile ufficio. Al pomeriggio dsl terzo giorno, 
durants i quali il Colombo faceva la ball di 
quattordici miglia all'ora, lo giunche chicesi co- 
minciano a spesseggiare. Mi dicono che siamo 
nel Yang Tse Kiang, il gran fiame della China 
@ il più vasto del mondo. Difatti, per quanto 
si guardi col cannocchiale, le coste non si vedono. 
Alla sera si dà fondo nel fiume, e questo per or- 
dine del governo chinese che non vuol che alcun 
bastimento risalga il fiume în tempo di notto.; 


>< 

Il mattino seguente ci rimettiamo in visggio per ri- 
montare il fume, ma della presscza del fime nulla si 
saprebbe se nen fosse tradita dal'colore de'ls acque 
che somigliano quella del biondo Tevere. Final 
ment si arriva all'imboccatura del Wang Pa, il 
fiume di sabbia gialla, sul quale sta Shanghei. 
Per proteggere la bocca da un possibilo asselto, 
i Chinesi hanno alzato, sulla sponda destra, un ter- 
rapieno armato di canzoni. P.ù avanti vi sono della 
giunshe cariche-di pictre pronte ad essere gettate 
nsl fiume per impelire il passeggio ai bastimenti 
nemici. Ma c'è da scommettera che i Fraocesi non 
investire la città di Shanghai dove 

hanno tanti interessi gli europei. Psssita la co- 
sidetta barra, si vede in lontananza sorgaro în an- 
fiteatro la città di Shanghsî. 


dela 


SPORT 


Caccia alla volpe. 


La stagione da circa un mess non è certamènto 
favorevole allo sport romano." 

Ad onta però delle pioggie contizus, della tra- 
montana e delle gelate, Jo cacio harro luogo re- 
golermente, e benchè non procurino sempre dei 
buoni galoppi come in priccipio della stegione, sono 
generalmente seguite da un discreto romero disp 
paszionati © distinti: cavalieri. 

La caccia di ierî, giovedì, ebbe lnogo a Castel 
Giubileo, fuori la porta Salari 

La maggior parte dei casciatori 6 quatiro amaz- 
zoni (che segnaliamo all’ammiraziono pabblica) dopo 
aver ballato fino alle tre della mattina, erano però 
puntualissimi al lontaro appuntamento. 

Le quattro intrepidi signore eraro la duchessa 
d'Aviglisno, la contessa di Cellere, la contessa 
Lilizow e miss Peter. I nostri sportsmen erano 
quasi tatti prosecti, ed abbiamo notato il duca 


-| Grazioli-Lante, il principe Odescalchi, il duca Gra- 


zioli, Don Giovanni Borghese, il marchese di Roc- 


! cagiovine, il principa di Sonnino, îl principe Fran= 


lanti appuntamenti e mumerose adesicni & runi 
giovani soci, fasciamo osservare ai nostri ufficai 
che questo caccie, uniche in Italia per il diveri. 
mento @ l'emozione che procurano, sono inoltrem 
incomparabila pretesto per formare cavalli e cata 
Neri alla nuova scuola di equitazione moderna ir. 
dispensabi'e alla cavalleria di un grande esercito! 

Eoso perchè îl governo rus:o ha ora prescrito 
‘con molta criterio che ogni reggimento di cavallera 
debba essere fornito di una muta di cani, per org 
n°zzare delle caecio a cavallo che saranno segnia 
de un dato numero di ufficiali ed anche dii sm. 
plici soldati. 


Bollettino ufficiale del Jockey club. 

I proprietari ed i loro. frainers feno ripe 
vedere pabblicato quanto prima il Bollettino ufi- 
ciale che deve contenere i programmi d: 
nioni di corse ds! 1885. Le prime riunicni = 
probab'imente lucgo nel mese di msrzo, ed ancor 

sa rulla delle corse che vi ssrenzo dis 
tato. 

Se non errismo, è dal 10 dicembre in poi che 
le Società riconoseiete hauno spedito i loro pr 
grammi al Jeckey club per farli approvare o mt 
ficare dai signori commissari ! 


*. Per il primo gran ballo a Certe, stabilito perh 
sera del 3 febbraio prossitro, domani sera princi 
piarà la distribuzione dei dusmila inviti. 

S. M. il Re ha voluto contribuire anche lui als 
feste del carnevale, e ha concesso sl comitato la somme 
di lira 2000. Anche l'onorevole Ginals, come lomberis 
ha sottoscritto per lira 500, 

La colonia straniera pranderà parte attira el cr 
nevale. 

Il Circolo tedesso ed i pensionati dell’Accademia é 
Frencia lavorano alacramente per preparare dei cer 
con ricche mascherate. 

=”. Nal pubblicare ieri la costituzione del Corio Î 
centrale per le festa dsl carnevale, per errore tipogrt 
fiso venne sbaglieto il prenome del comm. Gationi, 
dei vise-presidenti eletti : in luogo di Paolo, legsti 
Antonio. 

Approfittiamo dell’occssione per corgratularci ct 
lui per la sua nomina, persuasi che colla sua ncta 8 
tività saprà dare nn vivo impulao ai lavori del & 
mitato. 

”, Il Circolo enofilo italiano oltre alla fiera di vii 
sta pure organizzando il congresso degli enofii, ch! 
verrà inaugurato in Roma il giorno 8 del prossm 
mese di febbraio. Il comitato esscutito sî è già cc 


.| tuito eleggendo a presidente il marchese Franceso 


Vitelleschi, senatore del regno, a vice presidenti i é 
puteti conte Zaffirino Faina e commendatore Gius:p® 
Pevoncelli, ed a segretari i signori prof. Pieruocetti 

Ranieri Pini 
Fanno psrte del detto comileto distinti enofili e P°> 
dauttori, come i deputati Visocchi, Toaldi, Faina E: 
gsaio, non cha i professori Mareoni, Msrro, Del Tor* 
Pasqui, ed i signori Oatini, Jacobini, Rieci, Landi, 
Poggi, Mancini, Mczalt 


Domsni saranno spediti i temi per le discussioni él 
congresso alle persone @ rappresentanze invitats * 
prendervi parte, e vogliamo augurarci che questo ct 
vegno, se rimarrà nel esmpo pratico, potrà rius:iri 
qualche utilità per l'industria ed il commercio dei 2° 
asi 


", Abbîam3 ricevuto la relazicne della Comzissi:* 
Der il bilancio preventivo 155 del enmone di Roma 
firmata dai iglieri Ì, Guiccioli * 
ii MT re 
La relazione, reiatta con molta saggezza, sarà cf" 
getto di vivass discussione nel Consiglio coxun3% 
perchè riprova l'abuso di molte spese inutili che È 
qualche anno si fanno al nostro municipio. i 
2°, L’onorsvole Grimaldi trovasi in letto maleto È 


angina 
Oggi è giunto da Napoli il dottor Fasano, spe” 


ovare o modi. 


lista delle malattie della gola, e suggerirà il metodo 
di com. 

Speriamo che tratiini di com senza conseguenze. 

o, Jori la contessa Rettarzi, madre del commenda- 
tore Urbano, passando per piazza dì Seat Andrea della 
Vele, incismpò e cadde ferendosi al volto. 

Fa subito socsorsa e ricondotta a casa. ’ 

Fortunatamente trattazi di ferite lievi ed oggi la con- 
terza ha potuto lasciare il letto. 

. Pregati pubblichiamo : 

“Col giorno 1° di marzo, nel palezzo delle Belle 
Arti, sarà inaugurata. uma esposizione di scultura in 
legno e di taraia all'ordinamento della quale è proposta 
la Commissione direttiva del museo artistico-industriale 
sotto il patronato dell'onorevole duca Torlonia fT. di 
sindaco. 

< La Commiazione rivolge preghiera a tatti coloro i 
quali possiedono antichi oggetti in legno intagliato, 
decorato în pastiglie, e lavorato di tarsia e di connesso, 
e desiderassero coadiuvare ìl muzeo in questa esposi- 
zione, a arno avviso alla sua direzione în San Giu- 
espe a Capo le Case. 

< Una parte della mostra sarà destinata si lavori 
moderni, ma serà limitata ad oggetti o mobili, i quali 
abbiano forme schiettamente artistiche ». 

2, 11 Collegio dei ragionieri in Roma è convoosto in 
assemblea generale per la sera di sabato, 24 corrente, 
allo ora 9 prezise, in una sala del locale alla Missione 
gentilmente concassa dal municipio. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Due sedute del 23 gennaio. 


Oggì è stata seduta doppia. La pritna è princi- 
piata stamattina alle dieci; pochi deputati hanno f- 
nito di discatere il disegno di legge per la riforma 
della leggo sulla leva marittime. Erano pechi dav- 
vero, e trattandosi di cose di mare, avevano preso 
addirittura il largo, spandendosi per il Corso e per 
altì Inoghi più vasti e più ariosi di quest'aula mezza 
buia e tutta sorda. 

Ma insomme, il progelto per la leva marittima è 
arrivati in fondo'ella lesta, o lo vcteranno nella 
seconda seduta. 

L'ordine del gicrno porta ora il disegno di legge 
per l'aggregazione d:l comune di Palazzo Canavese 
al mandsmento d'Ivrea. 

Il prima arlicalo è approvato e coi) il secondo. | 


L'oncrevole Bianchori melte in discussione l'altro | 
progetto per l'aggregazione del mendsmento di | 
Monticelli al circondario di Piacenza. Approvato 
anche questo, e senza discussione. 

Poi viene l'aggregezione dei comune d'Avguillara 
al seandemento di Bracciano. L'onorevole Depretis 
tieno a batiesimo il pragotto, raccomandandolo, o il 
pizzico del sale fa l'effetto subito. I tro arficoli pas- 
sano a taz:buro battente.. como il programma di 
Stradella. H 

Pareva che con queste aggregazioni oggi dovesse 
esser finita. Ma invece ce n'è un'altra: quella al 
comune... altenti, perchè il nomo è difficile... di Ba- 
stida Pancarane, nientemeno cha della frazione di 
Miuniole del Gereno.. aspettate, nen ho finito... al | 
mandamento di Cssati:ms. La Camera approva 
senza discutere. 

E ora eccoci alla seduta pomeridiana. 

<> 

Sono le 2 e un quarto. Il bordsggio non pare 
finito, perchè nell'aula gli onorevoli non arrivano 
al centinaio. Sopra il banco della tribuna c'è una 
filata di quattordici urne, per lo votsziori segrete 
della legga Sulia leva maritima o dello aggrega- 
zioni: di quassù quella fila di bossoli rammenta le 
lampads dela tomba degli apostoli in Sen Pistro,. 
per l'asposto l'onorevole Depretis ll sotto, col capo | 
basso @ l’«ria abbandonate, fa l'effetto della stetua | 
di Pio V pregents davanti a’ morli. 

Ma l'onorevole Depretis di sbisoriare ha soltanto 
l'aria. Scommetto che dentro dentro invece d'un'c- 
raziorie, chi sa quel cha gii passa contro la mag- 
gioranza, la quale tanto per mutare, preferisce villa 
Borghese a Monte Gitorio. 

Ma come Dio vuole, verso le 3 ai centoventi o 
cento trenta deputati ci s'arziva, el'ozorevolo Bian- 
cheri si risolva. 

L'onorevole Adamoli svolgo una sua proposta di 
legge intesa a far pagaro nei singoli commai il de- 
cimo d'introîto di ricchezza mobile a quelle indu- 
strio che sono sperse in diversi municipi, o per lo 
quali ora si paga solamente nel - comune più im- 
‘portante. 

La proposta ‘è presa in considerazione, a l'ono- 
revole Adamoli si ritira in buon orsine, lasciando 
posto zll'onorevole D'Ayal 


> 

Oggi è la giorneta dello interrogazioni fortunate. 
O andate poi a dire che l'onorevole Dapretis ha 
ridotto a zero l'esercizio del diritto è'intorpellanza. 

L'onorevole D'Ayala domanda al minisiro della 
merina perchè la casa Armstrong, nel portare 
‘una succursale în Italia, non l'ha stebilita a Ta- 
ranto, dove il governo ha speso tanti quattrini. 

E una curiosità come tute le altre; ma per 
quanto legittima e onesta, non pare divisa dei de- 
putafi, i quali segaitavo ad astenersi.. dall'aula. 

L'onorevole D'Ayals, però, ron so ne dà per 
inteso, e perora a tattandare la preferenza del 
porto delle ostriche, o coma una di queste, s'attacca 
alla questione. 

Il ministro della marina. Esco, senta: il governo 
veramente non avrebbe avuto niente in ccntrario 


paese sbbia guadagnato ebbastanza, so 
Armstrong, invece di fabbricare i cavi 
razze in-Inghilterra, li fabbricherà in 
gari a Caroglio. 

L'onorevole D'Ayala non si capacita, e dichiara 

ite di non essere soddisfatto. 

To”, 0 che c'è di male? 

Mentre l'interrogazione sta esaurendosi, si nota 
che gli onorevoli Magliani e Vacchelli discorrono 
insieme, su, al banco presidenziale. Conversazione 
animate. Commenti qui alla tribuna, dovo si vuole 
che argomento dei loro discorai sia il segretariato 
generale al ministero delle finanze. 


Risiamo alle convenzioni. Il quartetto dà la pece 
agli archi, e ci prepara la solita sonata... la solite, 
perchè incontra. 

L'onorevola Baccarini, primo violino di canto, 
struscia un assolo sopra un'aggiunta che vorrebbe 
all'articolo 19 della legge. Ma gli onorevoli Carioni 
© Genala zittiscono. La Camera li segue, e l'onore- 
vole Baccarini si metto il violino sotto braccio e 
torna sedere. 

La sua parie di concerto va sempre a finire a 
questo modo. Una votazione addosso, e felice notte. 
All’onorevole Baccarini deva piacere il giuoco del 


ciperdi. 

Violino di spalla: l'onorevole Nervo, che si pro- 
duce suonando anche lui un motivo sopra un'ag- 
giunta all'articolo stesso. Uguale successo, meno 
per fortuna la votazione, del suo compagno. 

Oitavino: l'onorevole Branca. Stride un’arietta 
leggerina su una modificazione all'articolo 22. Sac- 
cesso come sopra. 

Violone: l'onorevole Sanguinelti.... 

Mi basta. Vo a rintuorarmi nell’anticamera. 

Alle cinque e mezzo rientro nella tribana. Indo- 
vinate a chi tocca? 

All'onorevele Baccarini. 

Vuole un'altra votazione contro. S'accomodi. Io 
il mio voto sfavorevole glie. lo do... piglianto 
T'ascio. 

Il Reporter n.2. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


(Talegrammi particolari) 
Parigi, 22 (ritardito). 

Teri ‘farono eseguita dell perquisizioni negii uffici 
del Cri du Peuple © nelle case dei redatori del 
giornale, per trovarvi il testo dellarticolo che fu 
causa della tragedia dei Ballerich. 

La perquisizione ron chbe risultati di sorta I 
perquisiti protestarono vivamente. 

La situazione al Tonchino è cattiva. Le Bandiere 
Nere interrompono tutto le comunicazioni culle for- 
tezze del Delta, laondo conviea sempra adoperare 
la forza per epprovvigionarle. 

Ierì, a Parigi e nei dipartimenti, farono celobrate 
messe commezoralive în suffregio di Luigi XVI 

Telegrafano da Londra che le perdito sofferta 
fiano sembrar cara la vittoria riportata dal gere- 
rale Stewart, Questi però assicura che la disfatta 
subita dal Msh4i è tale che non avrennosi altre 


i battaglio si 


Parigi, 23. 

La notizia. della vittoria di Stewart produsse a 
Londra impressione piuttosto dolorose. Per il co- 
reggio mostrato dai Sudanes', vi fa un momento in 
cui tutta l'armatella corse pericolo. Si depiorano 
pardite dolorose per l'aristocrazie. 

Si ritiene che St\wart occuperà Motamnch asp: 
tando i rinforzi di Wolseley. 

Affermasi che il gabizetto ingleso feco dello con- 
cessioni a Waddington: esso però mantenne fatti 
i punti culminanti del progetto. 

AI processo intentato agli anerchisé peri fatti 
della sala Lewis tutti i giornalisti rifiutarono di te- 
stimoniare, 

Fecero molta impressione îl racconto di Pothéry, 
che quasi non'fa uzciso sopra la piattaforma del 
tramway: e. quello di Florentio, che salvegli la 
vita. La condanna di Miet, principale assel.tore, 
pere certa. 

L'assemblea dei delogati senatoriali respinso la 
cindidetare di Spaller. 


Il ministero è molto preocenpeto per l'esito della 
discussione sulla quistione agraris. 

Domenica l'argomento non sarà essurito perchè 
gli inscritti toccano quasi la trentina, 6 non si (hu- 
derà csì facilmente la bocca a molti altri deputati 
che hanno già dichiarato di prendere la parola nel 
corso della discussione 

Alle idee dell'onorevole Lucca partecipzno mol- 
tissimi dei suoi colleghi d'ogui regione, e d’ogui 
partito, e la risolaziore che varrà presentata non 
potrà non raccogliere larga adesicne. 

Non sî possono prevedore le conseguenza di un 
voto su questo proposite. Corto che se i rurali sa- 
pranno regolarsi con abilità, la loro azione si farà 
sentire su tutto l'indirizzo finanziario del governo. 

Anche il sen-turo Jzciai. ha intenzione di con- 
durra vivacementa in Senato la campagua a pro 
dell'egriecliura. 

Intanto l'onorevole Megiani devo pansare seria 
mente ai casî suoi, specialmente dopo l'accoglienza 
corì poco lusipghiera degli uffii allo suo proposta 
sulla legge di registro e bollo. 


‘momento, destinati a portare il ratio d’elivo, 

L'abuso degli appel nominali, il picopl numero 
dei presenti a Roma, e due false manovre di queste 
ultime sedute, tutto questo dà luogo a poco bene- 
voli apprezzamenti. 


La riunione dell'Opposizione, che doveva aver 
luogo stasera, è stata rinviata a domani, giorno 
nel quale saranno a Roma gli onorevoli Cairoli e 
Zanardelli. 

Non sappiamo so questi duo deputati vinterrer- 

lo questa adunanza promossa dagli 
onorevoli Baccarini, Branca, Compans ei altri, 
senza che nell'invito ci sieno le firme degli onore- 
voli Crispi e Nicotera. L'oggetto manifesto della 
riuniene è la discussione di cose importanti per il 
partito. Si sa però che i promotori dell'adunanza 
hanno in animo di partaro sul tappeto la questione 
della direzione del partito, la marcanza della quale 
rende, secondo essi, fizcca © spossata l'opera del- 
l'opposizione. 


Si crede che la Conferenza doganale di Berna 
sarà puramente d'indole amministrativa, lasciando 
lo grosso questioni che potessero avere attinenza 
colla politica. Sscondo nostre informazioni, la Sviz- 
zera non accetterebbe Îe proposte che potessero 
esserìo fatto dai delegati italiani, la prima sul car- 
tello doganale, e l'altra sui provvedimenti interni, 
da parte sua, per frenaro il contrabbando nel Canton 
Ticino. 

Il governo svizzero ricalcitra dall'impegnarsi ad 
un servizio di polizia finanziaria che, secondo lui, 
farebbe ostacolo alla libertà dell'industria e del com- 
mercio. Piuttosto desidera che la Conferenza riesca 
a regolare i rapporti doganali nella staziono di 
Chiasso, stabilendo, fra lo altre cose, se lo adia- 
cenze di quel fabbricato abbiano a considerarsi ter- 
reno internazionale o svizzero. 


Estrazione della Lotteria nazionale. 
Torino, 23 (A. S) 
Nl Comitato comunica : 
Serie prima. — Premio cinquantamila lire nu- 
mero 128589. — Premio lire ventimila 580033. — 
’remio lire diecimila 461430. — Due premi Ira 
cinquemila 856342; 971410. — Tro premi lire tre- 
mila 387250; 945853; 785535. — Cinque premi lire 
duemila 580669; 539544; 782173; 455846; 423301. — 
Dieci premi lire mille 69524; 325375; 706303; 27712; 
L04948; 4689; 646048; 831057; 932293; 421209. 


Porca irene! 
i 


Il Pref. cav. 3. Neusehiler, 
di Diettrica oculistica è di ritorno a 
a Roma. Per la correzione dei difetti e 
debolezza della vista, mediante il 
suo particolare sistema di lenti 
riceverà tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dall'Î 
alle 4, via Boeca di Leone, N:3 i reno via 
Frettina). — I trattati popolari della 
vista e Occhio ed occhiali, in-8> iii, dello 
stesso specialista, si vendono a L. 2 cadano 
presso di lui e presso i principali librai. 


D° DI GADDO 


[già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istiteto Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloialria e ginecologia | 
tutti i giorni meno f festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 alle 4 Sl 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA, _PARIGINA | 


dei BRILLANTI te “PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Î Solo deposito della Casa per Fitalia 
ROMA. 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(atte 10 alle 5, domesiche © festo ecettuate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico pi 
unico), non temeno alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’acqua. Medaglia d’ ore 
Esposizione universele di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


sorsa DI ROMA 


23 genneio. 

Cortinua a regnare l'indecisicne.. 

La Rendita per fine esordita a 97 62 412 chiude cf- 
ferta a 97 60, 

Poco in Generali a 615 50. 

Azioni Condotte d'Acqua 572 e 571 fettcsi. 

Fermo il Gas da 1948 a 1954 50. 

Acque Pie nuove 1031, 1035. 

Asque Pio stampigliate 1130 e 1128 fattosi. 

Azioni Immobiliari ceduto a 745. 

Azioni Bsrco Roma 683, 685. 

Cambi: 

Frencia a tre mesi 99 52 112. 

Lond:a id 2510 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Iteliano 97 47; Francese 110 05. 
Qui, Rendita 97 60, 97 65; Generali 615, 615 50; Im- 
mobiliari 744, 745; Gas 1955, Condotta 572. 


E stato pubblicato un opuscolo, il qualo tratta del 
nuovo sistema di Denti e Dentiere senza 
grappe, nè molle, lasciando il palato bbero, come 
pure delle oriffcazioni ed opsrazioni insensibili. 
Vendibile al di L. 2 presso l'autore B.r 
ADLER, dentista delle Scuole Americane, 114, 
via Nazionale, primo piano, Roma. 


Pelliccerie Tessuti 


Caoutehonc 
Coperte 
da viaggio 


Roma, via Frattina, N. 1 
Via Propaganda Fide, 27, 28, 29. 


OPIOSÙ E VARIATO ASSORTIMENTO 


SAGLIE, WORSTED INGLESI 


Panni neri, Satins per abiti da sera 


delle primarie fabbriche 
DI 


ELBEUF e SEDAN 


Si eseguiscono ordinazioni 


DI COSTUMI 


d’ogni epoca e foggia 


daro il lustro alla bisucheria Pressa 
anto di Cont 50 franco per 


xa; jo Franco-Ite- 
a del Corso 15% 
"via dei Ponconi, 89, 


LUCIDO r': 


® Bianchi 
ae Frebas BL: in Firenze, 


RE RI 
VEDI IN 4* PAGINA L'AVVISO 
VITALIE 


TEATRI E CONCERTI 


«’, La ottava rappresentezione dal Lohengrin chiamò 
ieri sera all’Apollo tutto il pubblico elegentissimo della 
quarta sera di giro. Molte belle zignore, molta anima- 
zione, molti spplausi a quasi tutta le scene e ed ogni 
fine di atto. Il Lohengrin avrà sncora molte rappre- 
sontazioni. 

Si sta provando la Favorita di Donizetti, ed è pro- 
babile possa andere in scena giovedì prossimo. 

2, Visto i successi otianuii col Don Mi 
Quattro rusteghi, Cesare Rossi pere si sia risoluto a 
rendere agli oncri della scena tutto il repertorio gol- 
donierc. Infatti i certelioni del Vallo arnunziano il 
Venteglio per domenica sera. 

Sempre uomo di buon naso, Cesàre Rossi, non c'è 
che dire L.. 

Intanto siamo lieti d’ermunziare che la signora Dasa 
è în quenti ultimi giorni sessi migliorata. Infatti ieri 
essa è uscita di casa per la prima volt, e sì spera 
che entro il mese essa possa ritornare sila scera. 

Alla giovine e valentissima attrice lo nostre più ain- 
cere congratulazioni. 

2, All'Argeztina è annunciato per domani sera Un 
matrimonio per equivoco, opera semiseria, nuovissima 
per Roma. 

”, È erriveta in Roma la nigscra Gilda Ruta, la va- 

tissima pianista e autrice di pezzi così belli e conì 

hi di appassionste melodie. Viene a Romaricea di 
nuove sue produzioni che sperismo pctere udir presto 
in qualche concerto. 

è» Fuori Roma. 

La compagnia Emanuel darà quanto prima,sl Cari- 
gnano, un nuovo lavoro drammatico in versi, di Mo- 
Jinerî, intitolato: La canzone del menestrello. 

Al Gerbino è pure annunziata un'altra novità: Cor- 
tesie montanine, commedia del signor Eteocle Lorini. 

+. Gi scrivono da Berlino chein presenza di un pub- 
blico aff:Ilsti:simo, di cui faceva perte il principe im- 
‘periala e le principesse, è stato eseguito dal pianista 
signor Seusr il concerto per pianoforte e orchestra in 
s0l minore) di G. Sgerbati. Asaistevamo i critici più eu- 
torercli quello del Berliner Borsen-Courier scrive queste 
perole che riportiamo perchè cnorano molto il velente 
maestro romano: 

< Quezio Invoro dell'insigna sinfonista itsliaro deve 


exsere considerato, sia nel disegno, sia nellò sviliippo, 
nol trattare jl pianoforta come l'orchestra, fra le più 
importanti pubblicazioni di questo. genere del tempo 
nostro ». = 
È venendo queste parole della gian patria della siv- 
fonia moderne, hanno un ballo e onorerole siguifizeto 
par il nostro Sgambati. 
Epoticasli Sagefi 
VALLE — 90.319 — Il duello. 
SFANZONI = Ora 8 12. — Giosuè il guardacoste. 
ARGENTINA — Ora 8 112 — Le campane di Corne- 
n 9. — Gommeda con Pulcinella. 
UIRINO — Ore 9. — Comm: el 
SOLSINI, — Gre $ 12 — Saggio di recitazione deto 
dalle s'uane dell'istitato Zari. 


SOLDONI — Ora e 112 — Rapprssantazione. 


" PELECRANNI STEFANI 


— Tutti i giornali parlano della vit 
a oa ai pe Auklea ed esaltano il 
valore delle trapps inglesi, ma credono che esso 
dovranno sostenere combaitimenti più seri prima 
Î Kbartum. È 
Ae comunicò ieri a Waddington le 
decisfoni del gabinetto circa le controproposte fran- 
cesì relativo alla questione di Egitto. 
dice che il gabinetto accetta le 
inze come base di trattative. 
N Times deplora tale decisione. ES 
Ti Daily Telegraph dice che la proposta inchiesta 
costituisce ana grave difficoltà. Il gsbinetto demantò 
schiarimenti allo potenze. 
Berlina, 22. — Al Consìgiio fader:lo fa sott 
un progetto di crediti suppletisi per 236 mila 
‘narsi alla costruzione di edifizi nelle 


posto 
mar- 


1 gensrelo Wolsaley. 
di Auklea del 17 cor- 


reate, i ribelli la 

ameno 800 morti. I prigi riferisconi 

numero dei feriti è considererole. . 
Il generale Stewart stabilì ua posto ab 


Auk'es. Si anvunzia che Wolseley 


pe ‘i ‘trincerarsi a Metammeh ed 


ordirò a Stewart 
attendere rinforzi. 


Atene, 22 — L'incaricato d'effari d'Inghilterra 


demand al governo, con nota a forma di ultima- 
fam, che il console ingiete presenziasse alia lettura 
dell'ordino radiante dai quadri dell'esercito il gen- 
darmo custode del giardino pubblito ©he lo mel 
trettà, @ si suonasse l'inno nazionale inglese: _ 
L'opinione pubblice, adegrata ‘contro l'incaricato 
d'affari d'Inghilterra per talo affare, lo sccasa di 
sbusaro delia si‘uazione per cffendere la dignità 
nezionsle, ma approza il governo per la pronta so- 
leziove dell'inzidente, 
Madrld, 22. — Vi farono ieri nuove scosse a Me- 
lago, Volez, Lcja e Almamecar. ; 
Lione, 22. — Lp Missions Catholiqu:s annunziano 
che il vicerò del Kuy-Tchen ordinò la espulsione dei 
missioneri cristiani dalla provincia. Si temono misure 
simili nel Yannan, nel Tibet e nel Fa-Tchen, Il 
ministro di Russia presentò osservazioni contro la 
persecuzione dei cristiani. Ii Tsuog-li-Yamen risposa 
che se vi fosse una sollevazione contro i cristiani, 
avverrebbo suo malgrado, avendo egli ordinato di 
prcteggere i missionari cristiani, che ‘darà nuovi 
ordini © cha sì farà un'inchiesta sui fatti segnalati. 
Si crede che il Tsung.i-Yamen- risponderà dopo 
l'inchiesta che i cristiani si erano rivoltati e che 
l'autorità si. è limitata a reprimer la rivolta. 
Londra, 22. — La Pall Mall Gazette dice che 
sarebbe stato conchiuso con Hassan Fehmi un ac- 
cordo basato sulle condizioni seguenti la Turchia 
occuperebbe lEgitto e vi assumerebbe il menteni= 
mento dell'ordine interno ; gli Inglesi occuperebbero 
il litorale dopo la presa di Khartam e abbandone- 
rebbero îl Suden alla Tarchia, lasciando guerni 
gioni inglesi nei portì del Mar Rosso; l'altuale vi- 
cerò Tewfik serebba 2oposto, ed il suo successore 
non apparterrebba a'l» fsmiglia dei Mehemet Ai 
Lisbona, 23, — Si essicura che il Poriogalio non 
ha cscuto finora alcano éei suoi diritti sui Congo. 
Madrid, 23. — Il re è ritornato dal suo visggio 
in Andaiusie, e fa 2% ia un'imponente ed af- 
fettnosa dimostrazione della cittadinanza. 
Wastnghton, 23. — La Comrnissiong della Gemera 


Uno al giorno. — 2° Documento. 


rieultato 
chante s'g. Domenico Sae: 
# letto 


limo Prof. N. Prota-Giu = E 
delle mie osservazioni Bu! vost 0 
deto Graziani: Bra questi da parecchi anti confinet 
‘gota autonice, la quale ogni dodici giorai erompsa 
diabii porossiani dolorssì ; non e: che alla 
benzonto di Iitina e non indug'ò a mostrei Ù 
liorie. n gott» ri resero pù Fari e pù 
persistendo per otto mesi nella cura incominciato 
ore e con ogni scrupolozità 
direi que: dagli eni 2 
Invero anzichè ripstersi questi ogni the 0 quatro mesi, 
facisrono, ma poso intensi e circcsaritti in uno 0 dus 
articolari. Da ciò devssi arguire re, che 
gueri è ne sarà libero allintutto. 


Vapoli 


lavaghi 


von trasvirerò di prescrivere il vostro mirazolos: Benzoato di 
18 affetti da getta verranno a consu:termi 
Distintamenta vi riverieco, ed ho l'onore di sossrivermi. — Ca- 


Iitina a futti coloro 


lops<zati (or. di Cosenza) 4 mag. 1883. — Dott. Giusep] 
% domani un altro interessante documento. — 


del vostro 
trersi una co ld'sfscante 


on tutto ri 


ron 25: 


B RESED La toa del 
a Ax 16 mi è per- 
venuta con $ giorni di ritardo. 
Non prenderti nessun pensiero f 
par il dispaccio, cho non è a 
fatto compromett-nte, echecon- 
tiene l'assicurazione di avere 
ricevuto quella lettera tanto 
aspettato. Quando ritirerai dal'a 


ANNO 
VI 
for 


seguenti: 
ghi baci da chi non la mai ces 
sato d’adorarti. 

19.10, 


DIGESTIVI 


Togliamo dsl Bollettino Mle- 


est 


Rosco. 


L'ITALIE 


SOLO GIORNALE POLITICO. QUOTIDIANO 
‘che sl pubblichi nel Regno Îa lisgua francese 
(del formato dei grandi giornali parigini) 


L’IT'ALE si pubblica la sera in Roma, viene spedito în pro- 
vincia coll’ultimo treno diretto della notte e contiene le rubriche 


tiche — Servizio speciale di telegrammi politici da 
Parigi e altre città — Telegrommi. dell'Agenzia Stelani, oc. 


ta ad approvare 0 a 
Ces ci il Gappone. I rapporti fra la China ed il 
Giappone sono amicheroli >. ; 

Caneo, 22. — Nal comune di Brassasce (frazione 
di Ghilia superiore), vi fa un'altra valanga. Sono 
stati scoperti nove morti. 

castano lo opere di salvataggio a Brossasco 
e Frassino. a on 

Da Maicla, Damonta, Aisone e Valdieri si segna- 
lano altri disastri con alcune vittime e ri'evanti 
danni alle proprietà. z 

La borgata di Chiabrando (comune di Brossasco) 
fa travolta da una valanga. Molte persone vernero 
salvate. Furono di già estratti nova cadaveri. 

Ivrea, 22. — Nel comune di Ribordono rimasero 
sepolte nella neve otto persone, di cui una sola fa 
salvata. x 

Nel comune di Valprato vennero distratto mol'e 
case. Finora furono estratti due morti. 

Nel comune di Sparone, farono sepolti nella neve 
quattordici persono estratte poi tutte cadaveri. 

Nel comune di Noasca farono finora scoperti sette 
morti ed alcune persone gravemente ferite. 

Non sì hanto notizie di parecchi comuni più ino! 
trati nella montsgaa. 

Susa, 22 — Nei comuce di Exilles (frazione De- 
vais) farono sepolte sotto una valanga sessantatre 
persone delle quali trenta diso'terrate cadaveri, venti 

i ancora da disotterrarsi. 

Nel comune di Frassinere (borgata Maffictto) vi 
farono undici persona sepolte: furono tatte estrat'e 
cadaveri. Le case e le derrate alimentari sono in- 
teramente distratte. I sclisti Alpini e le popclazioni 
mostrano melto coreggio ed «bnegezione. 


Bonararrona Skvanini, gerente responsatili. 


ANNO 
Xu 


i lore, 


RISIE: 


POLITICA L 


Articoli di fendo su tutte le questioni del giorno — politica 

— politica interna — tre corrispondenze quotidiane da 
Parigi — Corrispondenze dalle pri 
l'America e dello Colonie — Atti ufficiali —Resoconti delle Se- 
dinie del Senato e di 


ipali città dell’ Europa, del- 


Camera, del giorno stesso = Notizie 


Gli abbonati 


D'imminente pabblicazione : 


RITORNIANO PICCINI 


Volume di premio ali Abbonati 


a di ca 
Pino, Paolo Man'ega: 
+ Milo enni fo, © Ga 
lodi-Tw, La Marciag 
Colombi 

He Baccin 


RA pa 
‘Angelo Bruschi - Una 
faga, Laigi Capuara = 
Assionoi. Claudio Pao. 
tozzi - Beato furvaì è 

i, Giuseppe De 
Rossi - ‘Aceomtne, Enc 
rico Panzaechi-li primo 
bbro, Matilde Serao = 
Nin), Ugo Fleres - ll mio 
primo maestro, Michela 
Lessaon - Catalogsi, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
= Una Carbomarina, Con. 
tessa Della Rocca Casti. 
glione. 

Qiesto libro, illustrato 
d= Gioli, Sesanne, Bisi, 
Faccioli Bondini, Max 
zanti, Fleres, e53,ba una 
ball'ssna cop î 
cromo biografi 
si mette in vendita: esto 
è destineto escLUSIVA- 

mexre come premio agli al bonati del Giornale eri 
$ Bambini. 


delle spese di legatura, d'imballaggio, dogana e di sì 
in Itahe. 

Gli abbonati che rinnoveranno o prolungheranno il loro ab- 
bonamento 
sia LES FO) 
sia LA MYTHOLC 
LOGIE DU RHIN fu o! 
nati di un onno; questo libro splendidamente le; 
dorate. è opera di Saverio Saintine, ed è corre 


er sel mesi dal fo gennaio 1885 potranno riceve! 
PARIS iediante uno sborse di L 
IE DU RHIN, pagando L. 3. - LA MYTHO- 
rta, or son due anni, ai nostri abbo- 
to, e con coste 
to di molte iP 
di Gustavo Doré. e 
e rinnoveranno o prolungheranno di tre mesi 
abbonamenti, possono scegliere fra LES FOLIFS PA- 
INNES, mediante lo sborso di lire 10, - o LA MYTHO- 
i mediante uno sborso di lire 5. 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


ANNO I - 1885 


Pubblicato col corcorso del Circolo EncSto Haliano 


di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr, 190 L. 18. — 

Si spedi: iecomandato. a nostré spese. Si tiep conto 

secompegnata dal reletivo pagsmonto. 

onp dirigersi cavirsivazzento sl 

proprio sutere prof. NESTORE PROTA-GIURL cus 

Casa di Droghs e Loboratorio Chiniso in Nanob, Via Roma, 
son entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino, N. 20. 


TETTOIE ECONOMIGHE. 


CARTON-CU 
della fabbrica P. DE 
premiate con 17 medaglie a tu: 


X, di Porigi 


le Esposizioni internazione! 


, Queste tettare sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcune 
zione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
© tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
subire alcuna elterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tro cilogrammi il mietro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 

mito alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. realiz 

zano ima economia notevole nella costruzione dei muri © delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza 
Anche l'applicazione, che è sollecita e fari!a, presenta un'enorme 
èconomia di tempo 6 mano d’opere. La d rata media di queste 
Tettoio è di 15 an ° 

ll CARTON-CUIR si vendo in rotoli di metri 12 di lunghezze 
centimetri 70 di altezza. 

Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 


è Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
‘* Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154, @ vin Frettina, 88 B 
Firenze, via dei Panzani, îî. 


4 RIGIONE BADICALE IN SOLI 3 GIORN: 
DELLE GOMORGLE E ELERVAREE RECENTI £ CRONICHE 


mintì 


INIEZIONE ROSSINI 


NO ROSSINI di Pisa 


#5 anni d’assidui esperimenti e l'infinito mumero di resultat 
Yelicemenie ottenuti, autorizzano il suo preparatore a non temer 
di essere smentito col dire che in 3 giorni procura la guari 
Rione radicale, da coloro che soruplusi osservanti delle ist 
zioni unite ulla bottiglia della suindicata iniezione l'adoperano 
Per l'assoluta mancanza in essa dei-sah di argento, 
tuo , ecc, è garantita dai restringimenti uretrali che 
sogliono derivare dall'usò di molte iniezi:ni del giorno. È po? 
raccomandata l'attenzione del pabvblico si nuovi” contrassepni 
adottati. per garantirlo; dalle falsificazioni che quotidianamente 
riscontransi delle specialità che ormai hosno acquistato un cre 
dito "elle autorità competenti. 

Prezzo L. 3 la betti 
Franco di posto per pacco le 1, 3,50 


Dirigére domande'e vaglia all'Emporio Frarco-Italiano Finzi 
e Bionchelli, in Roma, via del Corso, 156-154 © via Frattina 4 
1n Firenze, via dei Panzani, 28. 


FANFULLA 


dico? 

«Detumenio da ciò che fu 
detto ultimamente da vari giòr- 
nali scientifici e da molti no- 
stri colleghi, è duopo corirenire 
che nelle pillole € nell'amaro 

del Dott. Simon. che sono noti 

‘ol nome di indiani vegetali 
sì riscontrano caratteri. lera- 
pewici dérni L'essere presi in 

iderazione. La loro 
fegato è veramente 
rabile. Sì citano casi di 
rava'e da epatiti 
roniche, che con poche dosi 
ti questi preparati sì ristabili 
rono completamente, e il colore 
giallastro delta loro pelle cen- 
ne in brere cambiato in un 
roseo naturale. È facile desu- 
mere che hanno un'azione de- 
purante su tutto il sistemara» 
scolare; e che nelle alterazioni 
del sistema sanguiyno e linfa- 
tico non possono che dare buo- 
ni risultati, portando di river. 
bero un notevole rartaggio al 
sugo gastrico dando così nuova 
vita all'apparato digestivo con 
grande utilità nelleindigesticni 
€ inappettenze. » 

Indichiamo che le pi 
l'amaro costano IL. ® 
cent. per paicro postale, dai con. 
cessionari BERTELLI e C,, CI 
mici-Farmacisti, Milano, Via 
Monforte 6. Deposito nel e Far- 
macie. 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
_ Riviera di Chinio, N.127. 
Esposizione a mezzogi 
rasian 

suvio. Confortabile, buon 
fino 


» prezzi. moderati. - Si 

prezzi di pensione. > 
urta 
SURI REGGIFASGO 


ta motalla inasaldotfla 


[fa segnito all’altro: 


E. E. OBLIEGHT È 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA “ 
Piazza Montecitorio, 127. 


Anno XVI. — N. 22, 
23-24 Gennaio 1885. 


COMMERCIO 
L ina delle Borsa di Roma e Parigi — Bollettino 
finanziario e telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze, Pa- 
rigi, Berlino, Vienna, New-York e Costantinopoli — Estrazione 
dei prestiti a premii @ senza premii italiani, ecc, eci 
ROMA 

— Impiego della giornata (guida 

‘naliera dei forestieri arrivati. 


Rivista quoti 


na della 
er i forestieri in Roms). Lista 
Indirizzi delle Ambasciate, Legozio 
VARI 

— Gazzet 


* Cronaca quo! 


Scienze, Lettere e Arti 
dei Teatri — s 


Appendici 
— Bollettino meteorologico 


io centrale della regia Marin: 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 

3 mesi L. tl - 6 mesi L. 21 - Un anno L. 4@ 
Unione Postale > 28- > >55 
Stati Uniti d'America » »I8- >» >35- >» > 6$ 

Gli abbonamenti cominciano dal 10 e 16 d'ogni mese. Per ab- 
bonarsi mandare vaglia postale ò mandato a vista su Roma. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
ROMA — Piazza Montecitorio, 127 — ROFA 


Nel Regno 


L'ITALIE entra col {o gennaio 1885 nel suo 28> anno di vita 

_È uno dei più vecchi giornali d’Italia. Esso deve la sua buona 
riuscita alla sua politica che si è sempre tenuta al disopra delle 
rivalità meschine, sforzandosi di essere sempre tanto all interno 
come all'estero un giornale italiano, nel più largo senso della 
parola, e non un-giornale di partito. 

Ma anche riservando alla politica la parta dovute, 1 ITALTE 
ha sempre voluto essere soprattutto un giornale di fatti occu- 
pendosi largamente di attualità, di notizie, di sport di travi e 
del movimento scientifico e letterario 

Continuerà quindi le sue corrispondenze politiche, a pubbli- 
care ogni giorno Un corriere parigino, dovuto slla penna di 
uno dei più brillanti cronisti parigini; Cronache, Etiviste sciea- 
tifiche, allo scopo di divulgare è rendere note le scoperte più 

Riviste militari riportanti le notizie di tutte le 
innevazioni introdotte neile organizzazioni militari dell’estero; 
Ririste geografiche che riassumono i fotti più notevoli dei 
viaggi d’esplorazione. F 

L’Amministrazione infine non recederà da qualunque sacri 
fizio onde continuare a pubblicare 1 romanzi: degli autori più 

FIA vera 

Si funque' il giornale il più svatiato, Î più ri 

fatti e.che contiene maggior quantità di informazioni pusioco 


“PREMI ACLI ABBONATI 


Come regli anni precedenti l'EF.MILIE si è studiato di offri 
suoi abbonati un certo numero di Piremsi di un valore rile 
rd ferre tanto in una biblioteca come sul tavo- 
di tm salotto. Infatti quest'anno mette a loro disposizione un 


ES, e 
ou edito anche 


da Calmann Levy di Parigi È 
rosso, nero ed oro, con ferri sper 
zio! 


Prpoedinti da. una refazione di 
rtei 


O ITALIE 
" to 
di lire 65 


im, con je sue le 
prediletto. per lunglia” sone 
inno FAlbum. Esso costa dai librai L. 25) 
lo ‘offre ai suoi abbonati che Tinnoveranno il loro 
un nno dal fo gennaio 1385, mediante lo; 
cifra che non rappresenta che una piccola parte 


prese Amministrazione CI 
Io Fireuza, via di 


127 — 
— Dalla Francia, lAgence 


TO 


prizeipale è 


Premiato con MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione internazionale d' Igiene di Londra nel 1884. 
SOMMARIO, Prefazione — Calendario — Tariffe delle 

grafi — Teriffe dei dazii di entrata dei vini nei 
‘ariffo dei dezii di consumo nelle principali città 
Te per il trasporto dei vini tanto per le strada 
ferrate, quanto per mare. — Disposi: diverse per il trssporto 
dei vini. — La restizione della tassavsull‘alcool aggiunto si vini 
ad sì vermouths (Drazbach). — Tabella di riduzicno delle di- 
2 misure per vino în uso principsli piazze d’ Italie. 
incipeli mercati viniccli esteri. Tabella di riduzione de 
€ pesi in uso sulle principali piazze dell’estero. — N 
izie statistiche: Estensione delle vigne in Italia - Produzione dai 
vino - Esportazione dei vini italiani in ciascuno degli Stati esteri 
- Quentita di alcool contenuta nei principali vinì d'Itni 
Cenni storici sul vino in Italia: a) Iì vino dal tempo dei Roi 
fino al principio dell’anno 1984; $) Fai (pel sttimenti al 
progresso enologico nell’anno 1884. 
Produzione ed esporiazione). — La filossera e le mola 
italiani di Roma ed i su 
zionale di Torin» e 


menti per 
— Re 


Nei primi giorni del 1885 serà pubblicato \anuarii 
un Yoltmo di circa pogino 200, al prezzo di Le 1 50 2 tria 
tutto ciò che è utile a saperai dai produttori e negozianti di vini. 
Dopo il testo saranno eggiunte alcune pagine di @'SSUNZI ai 
seguenti prezzi: Uoa pagina I. 25 — Mezza pogina lo #5 —> 
Uu quarto di pagina IL. 9 — Avvisi economici (ciascuno L. 3. 
Pukblieità utilissima ai © negozianti di vini, 
fabbricanti di macchine ed utensili per Penelogia, cce. 


rs ogni cucina, la per 
dolci, ed m una poro!à, di 


rio Frenco-Italiano Finzi 
Corso 193-154 e via Frattina &{ BL 


—__—__T ——_——__mmk 
Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


preso Ufficio. principaio di 


; Pobbiciti cn 
avrei, fi, — Ta Milseo, Potrei se 


= Galleria Vittori ho 
dé, Doria 98, rio Co Richalone co Penne 


—--bIen_____"| 


di molte 


di tro mesì 
LIES PA= 


CELESTI 


I “ilo — ———reoe——T_er——————— ===» Abbonati ai quali sca- 
de l'abbonamento col 31 corrente 
gennaio, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 

scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


RULE, BRI RITANNIA... 


Rale, Britannia! 

È il ritornello dell'inno inglese, un inno senza 
parti, un inno cantato in coro sulla tolda delle 
navi britanniche dai figli della regina Vittoria e da 
quelli dell'unile. pescatore della’ Manica © del mare 
del Nord; marinai anzi tatto, gli uni e gli altri, e 
concordi nella missione di mantenere all'Inghilterra 
il predominio dei mari. 

Per quell'inno ci vaole una variante che ne al- 
larghi le superbamente gloriose ambizioni. 

Indiscutibilmente forti sul mare, gli Inglesi ad 
Auklea hanno conquistate ancora una volta lo palme 
della terra ferma, rinnovando dusi prodigi di caval 
leresso valore che a Balaklava fecero dire ad un 
generale francese, presente alla famosa carica della 
cavalleria britannica : 

— C'est benu, mais ce n'est pas de la guerre. 

Forse della guerra compassata, calcolata, ragio- 
nata come un problema d'Euelide non era: ma era 
qualche cosa di meglio: dell’eroismo. Era il senti- 
mento del dovere portato agli ultimi confini del sa- 
crificio di quel sentimento, che dettò a Nelson, il 
mattiro di Trafalgar, il classico ordine del giorno: 
« England erpects every man to do is dute: » 

Conosciuto e ripetato le cento volte quest'ordine 
del giorno, ya r'petuto ancora: è l'espressione del 
sentimento d'un grande nomo, che riassume in sè 
la coscienza di tutto un popolo. 

Non so perchè la battaglia di Auklea mi richiama 
alla mente la carica di Balsklava. È forse un moto 
spontaneo d'orgegiio razionale.e di fratellanza di 
armi. In Crimea ci eravamo anche roi, e l’eroismo 
dei nostri soliati non impallidisce, nella storie, al 
paragone di quello dei soldati inglesi. 

Chi sà ? Non è forse lontano ua aliro giorno di 
fratellanza d'armi, un altro giorno di nobili para- 
goni, e certi ricordi fanno Bene e cor frtano il cuore 
ed il brascio per le grandi emulazioni. 

Salla battaglia d'Anklea poco seppiamo, ssppiamo 
soltanto che mille soldati inglesi, perduti nel deserto 
sotto un sole spietato, ressero e ribultareno l'urto 
di diecimila nemici. 

A rigor di parola, quella battaglia non è forse 
stata una vittoria; ad ogni modo, però, ha dimo- 
strato che il soldato inglese ha in sè tutte le ener- 
gie fisiche e morali che assicurano da ultimo la 
vittorie. 

Sì dice che, a Londra, la gràverza delle perdito 
sîtile abbia suscitto molle apprenzioni. Molti 
compianti, Jo credo; molte apprensioni, via! non 
posso ammetterlo. Ben altre prove ha sostenuto quel 
popolo, e n'è sempre uscito con il trionfo. Nell'ora 
dei cimenti, gli è tutta una falange sacra, e per 
egui milite che soccombe, eccone dieci a ‘recla- 
marne il ‘posto sotto î cannoni di Villeneuve a 
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Trafalgar, sotto le sciabole dei corazzieri francesi 


Waterloo, sotto le barbare tortare di Nana-Saib, 
nell'ultima rivoluzione? dell'India, come sotto le nevi 


del polo con Parry e Franklin, e sotto il torrido 
cielo dell'Abissinia e del paese degli Ascianti. 

Meltetelo in mare, mettetelo în terra, ponetegii 
di fronte i nemici più diversi, îl soldato inglese è... 
passatemela, perchè è giusta... l'antico legionario 
di Roma che, debellato l'Egitto, passava a debellare 
la Caledonia, ugualo sotto ogni clima, in ogni guerra 
più diversa 

In verità, vi dico: Ank'es, in piccolo, è una bat- 
taglia di Canne. Se non è stata una vittoria, ne è 
il preludio e la promessa. 


COSE DI NAPOLI 


23 gennaio. 
Napoli non è più Napoli. Da due giorni non piove, 
© il freddo ci fa battere i denti, Si vede che la grande 

trasformazione incomincia, e che Îl cielo ci si mette 

di merzo. Il Vesuvio è trasformato in un enorme 

sorbetto; le vie sono trasformate, grazie alla Società 

serinese, in tanti trabocchetti; il carnevale è tra- 
sformato in quaresima; San Carlo è trasformato in 

una sala di prove gererali, le quali provano sol- 
tanto l'inclemenza della stagione... 


>< 

È evidenta che la nuova vita, a Napoli, diventa 
impossibile. Sì scende tropp» precipitosamente sotto 
lo zero. A qualche centonate, sopra un balcone, 
alla mostra di una bottege, si vedono sospesi per 
la gola e intirizziti dei pulcineili fasci, degli arleo- 
chini sventrati, dei Grandi di Spagoa senza polpa, 
delle Colombine secche come acciughe: una espo- 
sizione di cenci rossi, verdi, paonazzi, inargeniati e 
dorati, che trasudano la miseria dall'ordito; un 
museo anatomico di gambe vuote, di braccia pen- 
zoloni, di ventri rientranti; una melinconia pro- 
fonda di occhiaie nere che vi guardano senza pu- 
pilla, come se avessoro pianto tutte le legrime loro 
per la morte del cernevale. 


x 


Eà è morto anche Pulcinella, l'ultimo. Era morto 
Petiti 6 poi San Carlino. Questo qui si chiamava 
Teodoro, bravo © simpatico attore. E morto al ma- 
nicomio, ferneticando di pobblico e di commedie, 
gertiando e ridendo. Ridomandava la sua maschera 
e il suo teatre; si doleva f.rse che all'altro mondo 
non avrebbe più trovat» pulcinelli, come in questo. 
Decisamente, Nipgli ion è pù Napoli, o lo sven- 
tramento iac.miccia dall'enima. 

Pas 

Nesstno ha versato una lagrima per questa morte. 
Fa troppo freddo, e le lagrime si gelano. Si cerca 
altrove l'eblio e lo stordimento, nelle grandi sale 
illuminate, nei concarti, nei circoli, nei caffi. Non 
si trovano. Ii più delle volte, la grande sala del 
San Carlo è chiusa; e quando è sparte, vi si gela 
anche per il gran vento che vi circonda; e, come 


si sa, non solo la natara, ma ancho la musica a- 
borre dal vuoto. Venga subito la Carmen a scal- 


darci il cuore e la testa : Ja Ferni e la Bordato sono 
ben capaci di fare il miracolo. Nei circoli si legge 
poco, si tace molto, © si ginoca più di molto. Nei 
caffò ci si trovano moli camerieri. Nei concerti... 
ahimà! ci sono troppi conogrii, e per farlo apposta, 
quasi tatti di musica nordica, come se questo freddo 
non bastasse. 


>< 


Ecco perchè, nella sua paterna ssggezza, îl mu- 
nicipio ha deciso di non aumentare il freddo con 
la soverchia abbondanza dell’acqua. Cinque fontane 
doveano ornare di limpidi getti le piazze napole- 
tane; e il Piccolo ne aveva già aperti i rubinetti 
nelle sue colonne. Ebbene, no; l'acqua costa; ogni 
zampillo è una ferita al bilancio; il municipio s'è 
impegnato a sventrare, non già ad inondare. Na- 
poli non avrà fontane, oltre a quelle che già pos- 
siede e che, fortunatamente, non geltano acqua. 
Come si può sostenere che il popolino abbia bi- 
sogno di acque, se per tanto tempo ne ha fatto a 
meno? E poi, con questo freddo!... 


>< 


Oh, l'estate, il bel sole, i bagni, la villeggiatura, 
la buona salute! Ora la gente si tappa in casa, si 
infagotta se va faari, tosse e sternuta a tutti i mo- 
menti, © le infreddatare, lo bronchi, i reumatismi, 
i dolori artritici @ nevralgici si moltiplicano. La sa- 
Inte dei vecchi tentenna. Da tre giorni si palpita per 
la vita del Tommasi, e a casa dell'uomo illustre tutta 
l'Università voirebbe correre. Da molti anni egli 
assiste alla propria lenta distrazione ; lo sa, è calmo, 
aspetta il momento ultimo, La scienza perderebbe 
in lui uno dei suoi maggiori luminari. 

E nemmeno l'arto sia allegra. Muore il povero e 
grande Alberti, padrone un tempo della scena na- 
poletana e di lerga fortuna; attore ed autore; oggi 
povero anch'egli come il teatro italiano, e ridotto a 
fare negli ultimi anni di sua vita il maestro di de- 
clamazione. 


>< 


Anche questa tristezza di notizie accresce il 
freddo; al freddo del corpo si aggiunge il freddo 
dell'anima. Non si trova più la spensierata gaiezza 
della Napoli meridiorale, che un giorno era chix- 
mata la Sirena perchè formosa superne, perchè si 
speschiava nel suo golfo di zaffiro e si scaldava al 
suo sole di faoce. 

Epperò, tutta la gente cerca un eliro sole e si 
volge ed aspira al solo africano. Non si pensa ed 
altro, non si parla d'altro. Quanti ucmini partiranno 
ancora per Ja piccola Assab? Mille, diecimila, ven- 
timile: cresce il namero di bocca in bocce. Alla 
seconda spedizione che partirà il primo di febbraio 
terrà dietro una terzs. Si emigra tutti per l'Afcica. 
Il direttore del commissariato militare è stato chia- 
mato al ministero della guerra per trattara di equi- 
paggismento e vettovagiiamento. Venga anche lui 
ia Africa, so è vero chela seconda spedizione deve 
muovere da Napoli come la prime. Tutta Napoli, il 
Vesuvio. compreso, è prenta a salpare. A'mero 
laggiù ci fa caldo e ce ne farà più in appresso. 


ile 
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INTERNO. 
Rena. — Sullo voci di preparativi militari chs si 
starebbero facendo, il Piccolo ha da Roma leseguerti 
rivelazioni rettifiche : 

« Vero è ehe un intiero corpo d’esercito sia in con- 
dizioni da potere entrare in campagna immediatamente 
ma non è già per essere destinato a più o meno lon- 
tana spedizione d'iniziativa dell’Italie, bensì affinchè il 
governo abbia pronto un corpo di operazione per il 
caso che eltra petenza, assumezdone l'iniziativa, mo- 


<’, Si smentisce che il segretariato generale delle fi- 
manza sia stato offarto all'onorevole Simonelli: quel 
posto rimarrà per qualche tempo senza titolare. 

Il governo accordò una pensione ala madre del 
vieggiatore Bianchi. Il Re vi contribuisca per lire 800. 
3. Notizia della marine. 

La corazzata Roma parte oggi (24) dalla Spezia, per 
reggiungere il Dandolo, che è a Napoli sotto carico 
di carboni e di dotazioni di consumo. 


L'onorevole Magliani sta apparecchiando un prov- 
vedimento per mettere in pianta gli scrivani straor- 
dinari del suo ministero. 


Napoli. — Ieri, in una sala del municipio, sono stati 
esposti i progetti per la bonifica. L’affluenza del pub. 
blico è stata grande, ma i progetti sono persi troppi. 

Una lettera ai giornali dell'ingegnere Alfredo Cottreu, 
prcpone che la scelta si limiti fra due soli progetti :;l 
primo del municipio, il secondo della Società Venete. 
Meglio ancofe, al dire del predelto ingegnere, sa si 
verrà alla fusione dei due progetti, buoni entrambi, 
tenuti nei limiti della somma stanziata per il risana- 
mento. 


Ravenna. — Il Consigiio municipale è in d'asolu- 
zione. Sono dimissionari undici consiglieri. La pubblica 
opinione, veduto che il numero delle vacanze occor- 
rente a siò è raggiunto, chiede con insistenza che si 
venga ad'èlezioni suppletorie. 


Firenze. — NelPultima sua adunanza jl comitato fo- 
restale ha approvato un progetto per il fimbcschimento 
di duecento ettari delia pendice del comune di San Lo- 
renzo, detta Alpe sopra Razzolo, dominante la strada 
provinciale fiorentina ed il corso dell'Elsa. 

La spesa totale i calcola in 38,000 lire circa, le quali 
ssranno ripartite in olt> essrcizi I lavori comincis- 
ranno dentro l'arnete. 


Bolegna. — Si dice che ln Scoietà Veneta di co- 
struzioni oltre il progetto per un tram a vapore da 
Bologna ad Imola, ne abbia presentsto un altro, che 
dovrebbe correra fra Bclogoa e Conto. 


Genova. — Una misure, che per le attusli ecnti- 
zioni di clima, vorrebbe essere imitsta : la Giunte mu- 
nicipalo stabili che da lunedì in poi le lezioni muri- 
cipali comincino alle 930 sntimeridiane e abbiano 
fine alle 2 30 pomeridiane. 


Cagliari. — La Cosa Resi ba incaricato il diret- 
tore dell'Istituto enciogico di Conegliano di scquisisre 
vini per la mensa di Corte. Quel funzionario 
ni trova cra in Sardegna. 

<. Si arnunzia Parrivo di quaranta ufficiali dell'isti- 
tato topografico di Firenze, divisi in tre sezicni — Ce- 
gliari, Ssssori 0 Ozieri — per completere la carta to- 
pografita dell’isola. 


Bari. — La sera di ieri l’allro gii studenti fecero 
una dimostrazione per protestere contro arrivo di 
certi gesuiti venuti a ssopo di propagande. 

Nacque una ccliuttazione fra atuderti e slcuni fena- 
tici. I carabinia tervenzero. La dimc= 
strazicne si disciolse. 


(23) 


LA SORELLA MINORE 


Spesso non dicova nulla, e voltava la testa come 
Un uomo annoiato. 

Ma qualche yolta parlava. 

— Quanto cambiano le donne. in stato interes- 
sante : non capisco come, eso siano di quelle 
tanto eroiche da esporsi al pericolo di avere dei 
figli! 

Era diventata poi tanto brutta quanto egli di- 
ceva? Lo domandava allo specchio. Forse! ma, in 
tatti i casì, toccava @ lai il lamentarsone? 

Il periodo della gravidanza fu per lei molto do- 
loroso, Andava soggetta ad ‘un'ialessere mai pro- 
veto. E non Gstarite èra costretta a vegliare ogni 
sera un'ora o due più del ‘solito pet preparare il 
‘corredìno. 


Quelle ore le rubava ‘al sonno, benchè non a- 
vosso ‘mai: avafo' tanto ‘bisogrio di riposarsi. Le. 
Spese per lei erano aumentate, anzi raddoppiate : 
i suoi risparmi, acemmulati con tanta pens, eràno 
sfamati; ‘tion solamante per supplire al nuovo si 

dall'antico, ma anche 
per far regali a Sebastiano ed a Federigo: a uno, 
l'abito completo per fare l'elegante sui boule- 


vards; all'altro, egli imprestiti di denaro continna- 
ente ripetuti. Per ai bisogni di tutti do- 
veva lavorare più di quanto aveva mai lavorato, e 
si alzava più presto la mattina per andare a letto 
più tardi la sera. 

Quando il signor di Mussidan s'era coricato, ti- 
rava fnori da 1na cassotta una fascia, una cami- 
cins, od nna berrettina che preparava per la sua 
creatura 

Allora si sentiva più sveglia e più riposata; lo 
tornavano il coraggio, la forza, l'allegria. E mentre 
tirava l'ago, leggermente e rapidamente, 6352 pen- 
‘sava, lasciando Îa mente perdersi nei progetti e 
nei sogni della maternità, e mettendosi la berret- 
tina sul pugno nel quale si imaginava di vedere 
il visino grassoccio del suo bambino. Come doveva 

easer bello! Essa amava tanto i bambini, e per 
tanto tempo aveva cepdato impossibile il diventar 
madre. Le ore passavano senza che se ne ayve- 


premura il suo corredino, senza lasciar nulla fuori, 
perchè eggli non le parlava. mai del bambino, ed 
éssa non voleva. parlane : .se essa ne avesse di- 
scorso, ogni sua ‘parola poteva parere un rim 


PA però un momento nel quale egli decise 
di entrare su tale argomento. 

— Mi paro molto strano che non parliate mai 
del vostro bombino: mi pate che sarebbe tempo 
di 


‘occuparsene. 
— Me ne sono occupata. 
- Li 


— Tutte le sere lavoro al suo corredino. 


— Non si tratta di questo: un corredino Ha poca 
importanza. Avete scelto la balia alla quele lo a 
fiderete ? 

— Darlo a balia! 

— Non avrete l'idea di allattazlo voi, spero! 

Fa la prima volta che essa ardì pensare diver- 
samente da lui, © dire quello che pensava. 

— Al contrario. lo terrò io. 


— Che cosa vi fe supporre ch'io non possa es- 
sere una buona balia ? 

— Non è questo ch'io voglio dire. 

— Allora perchè non dovrei allattarlo ?... M'aveto 
detto... 

— Non si tratta di quanto posso avervi detto: 
quando sì è loutani da un fatto reale, non si con- 
sidera come quando accade. Come volete fare ad 
allevare un bambino în questa camera? 

—-Come. fanno nd allovarne tanti altri nel vi- 
cinato. 

/— Quelli là sono d'altra condizione... è un caòo 


: in tatti i casi siete sv- 


‘una minaccia, essa ebbe, il coraggio di. persi- 
stere nell'idea d’allevare il bambino: tale forza di 


risoluzione sorprendeva lei stessa: aveva idee dif- ! 


feronti da quelle di lui; gli resisteva, e, malgrado 
il malcontento da lui ‘manifestato, insisteva nella 
resistenza. 
Egli non le mostrava il proprio malcontento sol- 
tanto con occhiata severe, con parole poco garbate, 
con un silenzio che equivaleva al rimprovero; ma 
le di Iui assenze si proluogavano a misura si 
il momento del parto: lo vedeva spera 
alle ore dei pasti: tutto il resto del suo tempo egli 
lo passava andando a spasso e, la sera, al caffi. 
Non si sarebbe trovato vicino a lei nel momento 
critico? Lo avrebbe voluto avere accanto, strin- 
gergli la mano, Avrebbe sofferto meno se agli fosse 
stato lì a confortarla. E poi... essa poteva morire, 
e gli avrebbe rivolto l’ultimo sguardo. 
Gli fece timidamente tali osservazioni con parole 
velate. 
— Vi sacrificherei volontieri — egli disse — le 
passeggiate tanto necessarie nix ite el 
distrazioni della sera non meno indispensabi 
sea il mio spirito, perchè sano pronto nai 
innque cosa per voi; ma una cosa, mi è impos- 
Te l'ansia dell’aspettativa. Se rimanessi qui, mi 
inquieterei. Voi non pretendereta ciò, non è vero? 
Se i dolori vi prenderanno durante la sera, mi man- 
derete a cercare, 
Le cominciarono i dolori appunto di’ sera, e 
quando il figliolo del mercante di vio corse al 
caffè nd avvisare il signor di Mussidan, Questi 
aveva fatto una sola partita a picchettc. 

— Ya bene, ragazzo, dirai che vengo. 
— Ma, signore... 
— Dirai che arrivo subito dopo di te. Va. © 
non ti mettere a fare il chiasso per la strada. 


(Continua) 


ESTERO. È 

Francia. — Il Diritto ha la seguente Note, che po- 
trebba essere cffciona : È 

< Crediamo ‘essare bene informati nell’annunziare 
prossimo un acsordo tra la Francia e l'Inghilterra nella 
questione finenziaria dell'Egitto ». 

Viene poi il seguente periodo che riflette l'Italia: 

« Sono affitto insussistenti le notizie di aleuni pe- 
riodici, cha la Francia abbia modificata la sua azione 
presso il gabinetto di San Giacomo in seguito alla co- 
nossenza di un preteso patto tra l'Italia e l'Inghilterra 
rispetto all'Egitto >. 

2. Il Paris Journal dice infondata la notizia del 
Tèmgs circa un esperimento di mcbilitazione dell'eser- 
cito, che si sarebbe dovuto fare nel prossimo autunno. 

Il ministro della guerra Lewal organizza un corpo 
militare di interpreti per lo lingue tedesca, iteliana © 
spagnuola. 

Berlino. — Circa la salute dell'imperatore non vi 
sono più apprensioni. Le notizie allarmanti, quantua- 
que fondate sopra un lieve malessere dell'augusio ve- 
glisrdo, furono semplicemente un giccherello di spe- 
culatori di Borae. 

2. Sul'affare delle navigazione sovvenzioneta si ha 
che la Commissione. a ciò deputata propose che le 
linee asistiss, africani uustraliana siano affidate a 
case tedesche per quindici anni, a condizione che sull 
dette linee siano sttivsti dei viaggi mensili e che 
celerità dei pircacafi sia elmeno di undici nodi e merzo 
allora 

2, Il Tranuwasl sia negosiando un trattato di com- 
mercio con la Germania. 

In queste trattativa, il conte Herbert di Bismarck 
roppresenta la Germania, e Brokland il Tranawash 


Vierna, — Il gorerno austro-ungarico ha deciso di 
prendere possesso di quelche lontana isola per im- 
pisstsrvi una colcnia penitenziaria. Il ministro del 
‘commercio comunicò tale intenzione alla Giunta per 
il bilancio, aggiungendo che essa era del tutto estranea 

i di politica coloniale. 
dispose che le truppe 


l'angherese. 

2, Il Pester Lloyd, a proposito di una delle tante 
spiegazioni della missione di Hasssn Fahmi, ceglie 
Y'oceezione di ricordare che periodicamente, di sei 
mesi in sei mesi, si annunzia Ja marcia dell'Austria su 
Salonicco, senza che parsona se ne preoecupi. 

Harsan Fehmi passià ba altro da fare, secondo il 
giornale ungherese, che invocare l'appoggio delì'In- 
ghilterra contro la politica aggresaiva che i novellieri 
attribuiscono all'Austria Ungheria. 

Pietroburgo. — Il governo si propose di fondere 
a Gerusalemme una scuole, in cui 1 
principali d'insegnamento sarebbero le Iîegue russa © 
arabe. x 

— È inesatto che il governo ita- 
liano sbbia già un direttore per la ncstra scncla. ll 
vero è che l'onorevole Mancini ha fatto cffrire quel 
posto al professore Luigi Goretti, elegante scrittore di 
cose orientali. Ma egli non ha ansora scceltato. 


La nostra colonia sul Boaforo desidera ardentemente 


che si provveda onde la scuola nostra possa tosto ria- 


« Smentite la notizia che la Turchia mobiliti l'eser- ! 


cito sul piede di guerra. Nessuna disposizione consi- 
mile, neppure in piccole proporzioni, è stata date.» 


VARIE. 

2, Un episodio dei recenii disastri della nere. 

4° Riyo, presso Vensus, la neve seppellì una casa in 
cui stavano una povera vecchia più che settantenne 
con due sua figlie, quattro nipotine ed un bambino di 
quattro mesi, anch'esso nipote della vecchia. Non un 
rome, non un braesio forte espase di dere il menomo 
aiuto. La disgrazista f.miglia, in preda a spasimi 
atroci, attendeva la morte, che sentiva avanzare ad 
ogni istante, portata della mancanza d'aria, dal freddo 
e dalle fame, quando si intesero dei colpi che rim- 
bombavano nella vò'ta della camara. 

Erano gli alpini che scavato un pozzo dissenderano 
per salvare i poveri sepolti. 

Finalcente apparve un filo di Iuse. Ma il demolire 
un ratto di vO'ta era paricolosissimo, poichè si cor- 
reva il rischio di farla croller tutte, e di aggravare la 


disgrezia. Quindi i bravi soldati lavorarono con molta ! 


csutela, e praticarono un f00 sppena sufficiente a dar 
passeggio ad un uomo. 

Quando il primo soldato ai calò nella ‘essa trovò 
tutta la famiglivole in un'angolo della camera, dova 
la vecchia aveva fatto ritirare tutti i suoi cari. Essa 
era la prime, esposta così più di tutti al pericolo, qua- 
Jora la vòlta fosse croliste. E quando fy possibile e- 
strarze di là quelle povere creature, la ncana voll 
che ne foss 
quindi tutte le regazze, per ordine di età; poi la dns 
figlie; e non fa che quando la camera rimsse vuote, 
che acconsenti ad essars estratta essa stessa. 

Qasnto eroismo, quanto cuore, quanta calma nella 
povera nonna | 

2, La vendita ell’incanto pubblico di tutta la mo- 
bilia della cosa di Sersh Bernhardt ha prodotto appena 
ventiquatiromile franchi. 

Il famoso s:haletzo che adorneva la camera de letto 
della celebre ed eccentrica attrice, e che è stato in 
tutti i metri cantato dalla stampa parigino, è stato 
venduto per la miserabile somma di cinquemila lire. 
Tre cranii, anch'essi bizzarro ornamento di quella ce- 
mera, sonosi pagati quindici franchi. 

2, È un fatto che dicono avvenuto a Cherleaton, 
nella Carolina del Sud. 

Ad una festa di nozze circondavato gli sposi un 
gra numero di celibi e nubili che dimostravano di go- 
deri nn mondo nel trovarai insieme; e ua giovane av- 
‘vooato qual fuori con la seguente proposta : 

< Tutti i eslibi e lo nubili della compagnia scelgeno 
un presidente che dovrà impegnarsi con giaramento a 
tenere segreto lo comunigszioni che gli saranno fatte. 

= Ciascun giovane e ciascaza signorina scriverà in 

‘un pezzetto di carta il proprio nome e quello di un’altra 
parsona della compagnia che desiderino sposare 

«I biglieti saranno rimessi sl presidente che, nel 


due materie | 


stratto prima il povero bsmbino, e ! 


Questa proposta fu adottata tosto con entusiasmo, e 
alla fine della serata si trovarono nientemeno che do- 
dici coppie d'accordo, le quali si risolvettero ia dodici 
matrimoni che eltrimeati .non si sarsbbere conchiusi. 


IL RE ALFONSO A GRANATA 


(Nostre corrispondenze particolari) 
Granata, 13 gennaio. 

Il re giunse il 10 notte, ela popolazione l'accolse 
con entusiasmo. Prese stanza nel palazzo del mu- 
nicipio, © farono impartiti gli ordini per la sua gita, 
il giorno dopo, sd Alhama. Dopo di avere distribuiti 
soccorsi agli sbitanti di Arenas del Rey, uno dei 
villaggi maggiormente colpiti dal terremoto, Sua 
Maestà ha destinato questo giorno per visitare quelli 
di Padul e Albunuelas. Alls otto meno un quarto, 
di questa mattine, il re uscì di Granata, sempre 
acclamato per tutta la strada dai paesi che attra- 
versava. Tatta la popolazione di Padul era ad a- 
spettarlo, e alla sua testa non mancarono le auto- 
rità © tutta le persone più notevoli. Il curato rivolse 
al re la parola manifestandogli tatta la gratitadino 
che sentivano quei popoli per le prove dî geaero- 
sità ricevate dal capo dello Stato. Espose a Soa 
Maestà i pericoli a cui andava incontro recandosi 
ad Albunuelas, le strade essendo state rese impra- 
ticabili dalle nevi e dalla pioggia, e risultando dif- 
ficile il guado di molti torrenti che tagliavano la 
via maestre. Il re persistora nel voler andare 
avanti; ma la considerazione che Albuntielas ora 
completamento disabitata, poichè i suoi abitanti 
avevano cercato rifugio in Padul, si lasciò persua- 
dera a mutare ilizerario. 

Fa prima cura della reale comitiva il visitaro î 
feriti di Albunuelas ricoverati nell'ospedale di Pa- 
dul: sono sedici, assistiti dalle fanciulle del paese, 
degne di ammirazione per i loro caritatevoli senti- 
menti. La commeziane di quegli infelici nel vedersi 
soccorsi da Sua Maeatà fa indescrivibile. 

1 Uissito dallospe'iale, il re volle stringere la mano 
{ al cittadino D. An3rea Molina, il quale, »ppena saputa 
{ la catestrofe, parlò al popolo di Paiul, promelten- 
dogli di pagare la giornata a coloro che lo avrebbero 
accompagnato a soccorrere i suoi fratelli nella sven- 
tura. Quasi tutto il popolo lo accompagnò, e g'unse 
! ia tampo a liberave gl'inflici feriti sepolti fra le ro- 
vine, a tamulare i poveri merti e a toscorrere i 
| sopravvissuti a quell'infortazio. I vicini di Albu- 
| nuelas ci rammentavano futto ciò con le legrime 
! agli occhi. 
| Dopo Padu', Sca Muestà visitò Dareal, costretto 
scendere a piedi dalla rottara del ponte che univa 
i due paesi. Dalla cost», chiamata Salto del Cavallo, 
! abbiamo avato' cempo di contemplare il delzioro 
contrasto che offrono i boschi di aranci carichi di 
fratti e situati al pià di quel'e montagoe coperte 
+ di neve. Il re feca colazione in casa del marchese 
Margena. 

Al suo ritorno a Padul, il re, convinto dell'im- 
possibilità di giongere ad Albuouelas, ordinò la 
distribuzione di alqaanti soccorsi: 10,000 pesetas 

* per la ricostrazione della chiesa; 2500 per î feriti 
di Albunu-las, e 2,500 per i poveri di Padul. 

Come firono aseclti i soccorsi, si può immagi- 
nare; ma produ:sa il più commovente effetto l'atto 
di Sua Maestà di prendere sotto la sua protezione 
una povera orfana di Albunuelas, già anteriormente 
adotiata da un cittadino di Padul. 

Si deplcra che si impieghino per parte del re, e 
non della sua cassetta privata, delle somme ingenti 

! a ricostraire le chiese e i conventi: poichè -il da- 
naro difetta per la edificazione di case, e'ile mo- 
| nache di Alhama ricevettero un vistoso sussidio 
per rialzare il loro monastero. Cò ha motivato la 
<eliberazione nella maggior parte delle città spa- 
guuole, dove fa prodigi la carità, di escladere l'in- 
tervento del governo nella distribuzione dei soc- 
oi. Si ricorda che, sotto l'amministrazione di 
‘Camovas, si riusirono grandissime somme per soc- 
correro Marcia, nell'ultimo infortunio delle inonda- 
i zioni, e che srcora nen sopo stato distribuite, 
i L'emministrszione pubblica è sempre fanesta in 
! questi casî, mentre l'iniziativa della filantropia pri 
vata fa miracoli. 
I Barcellona è una dallo città cha più si è distinta 
| por 4 suci sentimenti di carità: a tulto questo 
| giorno, già la questua raggiungo circa un milione 
| di franchi. 
{ Pre ritornò sulia sera a Granata, dopo di_es- 
| sorsi trattenuto un poco sulla collina chiamata il 
| Sospiro del Moro, dalla quale si domina completa- 
i mento tata la rega di Granata. Da quell'altara, 
. secondo la tradizione, Bozbdi], ultimo re di Granata, 
nell'abbandonare i sgoj Stati, lamentò, versandò la- 
| grime di dolore, la sua enduta, 


Guevejar continna a scendere verso la pianura. 


Pesa dallo sere, decano 
| ramoti, appoggia l'opinione che la formazione geo- 
| [ek dela Sira Tejota è la causa di tatti i fe- 
nomeni terribili che devastano le pianyre andalyse. 


F. 


Gratiùita, 15 gennaio. 
Î Ieri fa il giorno destinato da Sua Maestà alla vi- 
i sita di Guevejar, teatro dei più grandi disastri. La 
! comitiva reale usciva alle 9.1j2 di Granate, della 
| quale formavano parte il ministro dell'interno, della 
guerra, molti deputati @ corrispondenti dei giornali. 


‘maggiore 
sicurezza, e il sindaco di Guevejar gli offr il suo 
bastone: noi ad ogni momento eravamo per le 


glierlo a quel mare di melma; ma egli rifiutò 
terrompeva la loro insistenza interrogandoli e pro- 
digando loro parole di conforto. 

Il passe non è stato danneggiato nei suoi edifizi: 
ma gli immensi erepacci che lo circondano hanno 
prodotto un abbassamento che ogui giorno 'eresca. 
Lo stato della via c'impedì di toccare l'apice. delle 


magnifico palazzo dell'Alhambra, che fa illuminato 
con faochi di bengala. 
Il signor Contreras, conservatore della antica di- 
mora dei Re Mori, accompagnava Sua Maestà spie- 
gando è illustrando i particolari di quell'edifizio 
originale, e indicando le opere di restauro già ter- 
minato nel salone dei bagui, e in altre stanze no- 
tevolissime della residenza sraba. 
Il freddo durante la notte ha fatto diverse vittime 
fra le persone rimaste allo scoperto. 
Il re uscì di Granata fra gli attestati di ricono- 
scenza, alle otto -della mattina, e si recò a Archi 
done. La chiesa di questo paese si è sprofondata, 
© un altare è stato inalzato in mezzo alla piazza. 
Proseguì Sua Maestà verso Antequera, patria del 
signor Romero Robledo, ministro dell'iaterno. È 
stata biasimaia la preferenza nel quantitativo di 
soccorsi elargiti a questa città, la quale ha sofferto 
molto meno di tanta altre: l'influenza di un mini- 
stro è inevitabile. Così ha fatto Canovas per la pro- 
vinsia di Malaga assai meno danneggiata di quella 
di Granata; ciò che conferma quanto già vi ho detto 
su'l'inflaenza governativa nella distribuzione dei 
soccorsì. 
Termino oggi citando le pallonate iperboliche di 
cerìì giornali andalusi, che sono i guasconi della 
Spagne. Uno di questi, dopo di avere asserito che 
il sole sorgeva mezz'ora più tardi del solito, ag- 
giunge che la Sierra Nevada si è elevata di più 
di 200 metri sopra il suo livello stabilito. Un altro 
ci racconta di dua case di compagna le quali erano 
sparite per una dello fessure del suolo, e che fa- 
rono ritrovate intatte a mezzo chilometro di di- 
stanza. 
La vera sventura si è che le vittime ed i danni 
non sono esagerati 

F. 


HIGH-LIFE 


In casa Pallavicini. 

Se fossi un mago e potessi per cinque. minuti 
impadrovirmi della penna d’aquila bisnca (ripro- 
detta in brillanti) che adornava il corsage della 
principessa di Prabie, potrei forse fare una degna 
relazione del ballo di ieri sara. 

Alle 10 e tre quarti vi erano nei saloni del pa- 
lazzo del cardinale Mazzarino, ove Guifo Reni di- 
pinse l'Aurora, sei persone: alle 11 ve ne erano 
giunte trecente, e pareva fossero scaturita dal pa- 
vimento, o scese dai soffitti, o sbucato di dietro le 
portiere e la tende. 

Le danze cominciarono subito snimatissime, e 
quasi senza interrazione si protrassero fino alle 4, 
ora in cai trenta coppie di ballerini fscero l'ultimo 
galop. 

Non posso permettermi il lusso di fare una nota 
verosimilmente esatta di tutte le sigzore e relative 
toilettes. 

Nomine solo quelle che mi ricordo, come le pù 
notate. 


E comincio registrando con la più grando am- 
mirazione miss Muîton, che vestita di bianco, coi 
bei capelli d'oro, passara nel ballo coms una bella 
{er tane 

E poi la marchesa Misciatalli : una bella persona, 
| piana di distinzione. vesta di wa abito Parto tuar 
| nito di trine, con vita di velluto rosse. Ad essa io 
debbo una riparazione di gusto perl cenno troppo 
scîimario che ha fatto il Reporter del suo abibiglia- 
mentoal pic-nic, dove era una delle più ammirate: 
aveva un abito di geuere nuovissimo, in velluto 
bianco e faille bianco, 


Affatto come egli disse, ma aveva un bell'abilo 
di raso louire con tabller di tulle dello stesso co- 
lore trapuntato di magnifici giacinti in velluto rosa 
pallido , vita elegantissima di tulle loutre ri 

d'oro: insieme pieno di bellezza, di 


maestà, grazia è di 


Tè fornitissimo, cena squisite. 
— Basta, Sfumino!... — mi urla il principale 
E io mi fermo. - 

Lo Sfumino, 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


«1. Relazione dei revisori per i conti del 13%, 
— 2 Presentazione dei bilanci 1884. — 3 Nomim 
dei revisori per i conti del 1885 — 4 Elezione 
fatta Je cariche sociali per il biennio 1885-86». 
Oscorrendo una seconda convocazione, essa ani 
luogo la domenica successiva, alla st:ssa cra:h 
tal caso le deliberazioni per gli oggetti medecini 
saranno valide qualunque: sia il numero dei soi 
intervenuti. 

Ogni socio può farsi rappresentare da altro scio 
nelle assemblee, ma nessun socio può avere pi 
di cinqus voti, compreso il proprio. 
Fanfulla, che ha nella redazione tari membri 
della Società © che sa di averne un buon nunen 
fra i lettori, spera che tatti vorranno faro bra 
mente il loro dovere non mancando di intervenin 
a questa adunanze. Nell'ordine del giorno è con- 
presa la rinnovazione delle cariche sociali, ei e: 
sendo sempre questo un avvenimento importante 
per un istituto anche quando, come nel caso n 
stro, la buona armonia fra amministrati © ammi 
nistratori allontana il pericolo di certo lotte, è co- 
venienta che l'adunanza riesca numerose. 

È questo il modo di dimostrare la vitalità de- 
8 
———————__——_Ò 


Ieri al Pantheon. 
Ieri al Pantheon fu una battaglia pertinace d'ur'era [i 
€ mezzo, fra le divine voluttà d’usa musica paradisiaa, 
© gli atroci spasimi d'un freddo polare che irrigiài ls 
membra di tutti. 
Non ultime cagione di meraviglia per me fuma 
dover consiatare nessun caso di morte fulminante per 
improvviso assideramento. 
E mi meravigliai pure che le ncte uscenti dalle labbra 
dai cori e dagli archi dei violini e dei violoncelli, nm 
rimanessero strozzate a mezzeria, trasformate a w 
ratto in ghiacsiòli penduli. 
Nom vidi fra gli spettatori il Liszt: ma pensando a 
lai ebbi nella fantasia la visione dello steppe gelate di 
Russis, ove la bella innamorata del grande mago si> 
fava îl suo amora infetice, e nom corrisposto dil 
Sosibiano Liszt nl celubre kbro. Le roman d'une 
saque. Nessuno degli spettatori a questa prova gene 
rale della Msssa di requiem del Cherubini ricordò che 
eravamo nell’alma Roma, nella Roma dei miti e pro- 
fumati inverni classici: ma tutti immaginarono di er 
sere siati trasportati nelle regioni nordiche. 
Accostatomi infatti col bavero tirato su a unati- 
Cocoa; battute del Kirie, le domandsi: 
- me dise, contease, di questa musica 
calestisle? O rt 
— Non m'è riuscito di assoltaria 
tredo: è un vero freddo Sibari cao e SP 
cite per un po' di ampo tatti rina 


notte misteriose, un gru; 
come blocco di ghiaccio 


— Che ve ne pare, siguora? "i e 
— domandsi una # 
conda volta. — È egli possibi. î effi 
ia a scritale Ri i rasgiogare wi 
= Sentite, cato mio. Il paradiso deve casere ut 
gran balls cosa, ma esco, în. questo momento mi pe 
Quasi preferibile ua po' 3 
" po' d'inferno. Lì almeno disono é 
Ta prova della messa fia) verso le sei. Ci precif* 
preci? 
faronso ensanti verso l'uscita, -Paria fredda ma 


| <alla piezza dal Pantheca parre a tusti un 


quasi di caminetto, paregonasa ella glaciale. è sepo- 
stmosfera del teinpio. 5 


parlarne, di risentir la sua messa in un ambiente ua 


de 


La colonia napoletana è invitata a intervenire domani 
alle ore 2 pomeridiane all'albergo Molaro, per discu- 
tere circa la partecipazione alle prossime feste del car- 
nevalo. 

2, 1l Comitato romagnolo, marchegiano e dell'Emilia 
per le feste del carnevale ha chiamato a far parte della 
Commissione per i carri, il pittore comm. Podesti e 
l'architetto cav. Manfredi. 


2, Riceviamo e pubblichiamo: 

<Si prevengono gli abbonati al telefono che sono 
intervenuti e che aderiscono all'assemblea tenutasi il 
giorno di domenica, 18 corrente, al palazzo Poli, che 
essendo ancora pendenti le trattative di cui fu incari- 
eata apposita Commissione, la muova adumenza resta 
n al giorno io febbrai 

< Perchè questa necessaria dilazione per condurre a 
termine le accennate trattative mon riesca di alcun 
pregiudizio allo ssopo che si è proposta l'assemblea, 
s'invitano i s'guori abbonati a sospendere fino a detto 
giorno la rinnovazione degli abbonamenti. 

« La Commissicne. » 

Intanto possismo assicurare che le pratiche iniziate 
dalla Commissione nom sono rimaste infruttuose e la 
Sccietà ribssserà in perte la quota già stabilita, an- 
mnuendo anche di togliere l'obbligo delle 45 lire di de- 
posito. 

2, Domani sera pranzo a Corte: circa cento coperti. 

Sono invitati il presidente del Senato è quello della 
Camera, l'effizio di presidenza dei duo rami del Par- 
lamento e i membri delle Commiasioni parlamentari 
che si reearono per il capo d'anno ad ossequiare le 
Loro Meestà. 

Giovedì sera altro pranzo al quale sono invitati gli 
ufficiali genereli, gli uffisiali superiori dell'esercito di 
terra e di mare, i comandanti di corpo, ed i eapi delle 
ai ministeri della guerra e marina. 
sabato 31 corrente, terrà 
jo presentate le persone che 
hanno ch'esto di intervenire ai due grandi balli di 
Corte. 

Questo cirsolo è tennio quasi esslusivamente per gli 
stranieri di passaggio che banno chiesta la presenta- 
zione a mezzo dalle rispettive. ambasciate e legazioni. 


tiro a segno possono recarsi alla Farnesina e prender 
parte al tiro. Distanza metrì 150. 

Chi ama l'archeologia è avrartito che il profesiore 
Capannari proseguirà le sue eonferenzs settimanali 
illustrando l'antico Foro Boario. L'appuntamento è alle 
ore 3 pomeridiane, presso l'arco di Giano Quadrifronte 
al Valabro. 

Le signore slle 2 1,2 si rechino alla Palombella 
per esistere alla conferenza del professor Da Guber- 
natis. Parlerà di Giulio Cersano. 

E per gli atadiosi di cose letterarie, all'una pomeri- 
aisna il professor Basilio Megni terrà all'Università 
una eorferenza sull'importanza della letteratura mo- 
derna nell'insegnamento letterario. 


2, Domeni al tocco e mezzo al teatro Quirino, l'ele- 
gino e simpatico maestro Musdaci, cà uns grande ac- 
eademia di scherma, alla quale prenderanno parte le 
migliori lame d’Italis, fra le quali notiamo Masiello 
Ferdinendr, Pagliuca Giovanni, Emanuele di Villa 
bianca, ecc. x 

La smerra sarà tenuta dell'egregio cav. Refluelo 
Tancredi. 

Sarà un'aeoademia degne della grande scuola ita- 
liana, da 


domsni elle ore 1 pomeridiana ad una rit 
avrà luogo i, per discutere sul modo di 
accorrere i danneggieti dal terremoto in Spagna. 


2, Presso l'ospedale militara di Roma si sta alle- 
snido un completo ospedale da campo, che deve es- 
sere invisto quanto prima in Asseb. 


*, Il musso preistorico del Collegio Romano si è 
arricchito di pareschie importenti opere che risguar- 
dano l'etncleg a e la paletnologia, e di una collezione, 
assai copiosa ed usiea in Europa nel suo genere, di 
oggelti dell'età della pistra acavati dal cav. Stofsno Da 
Stefeni sui monti di Brecnio Veronese. Di tale inere- 
mento del museo preistorico sismo debitori alla gene- 
rosità del dotto orientelista comm. Carlo Landberg, il 
guele, oltre essersi già più vele reso benemerito di 
quell'istituto, coglie cgni possibile cczasione per mo- 
sirere il vivissimo affetto che porta al nostro paese. 


2, Abbiamo ricavuto del signor Monaci la sua Guida 
commerciale por l'anno 1885. 
Raccomandiamo questa importante pubblicazione che 
è redatta miolto bene, ed è versmente utile e neces- 
* saria, spesiolmente ai commercianti. 


2, La signora Conostta Sbarbaro dopo una breva 
Giu futta a Firenze, a Savona e a Macerata, faceva 
zitorto stamani in R>ma. 

La guardie deziario vedendo che la viaggiatrica por- 
tava saco una grossa sacca, domandarono se vi era 
nulla per il dazio. Non contenti della risposta nega- 
tiva, vollero essminere. Oh sorpresa | trovarono nel 
fondo ja mezzo a della biancheria alcuni filari di sal- 
ticcie 6 parecchi salami insoliti insieme a dei mano- 
acritti del professore Sbarbaro! a 

Un delegato di pubbiica s'curezza che si trovava 
presente all'atto delle ccniravvenzione, sequestrài ma- 
noscrilti, è bene jmpacghettsti 6 profumati, li spedì al 
procuratore del 1e! * 

Alla signora Concetia fureno resi i selamini e la r6: 
lativa quietanza del dazio... 

2, Buona notizia. Nel N. 52, 27 dicembre 1874, la 
Galsetta medica italiana notifica l'acquisto fatto dai 
farmacisti Bertelli e C,, di Milano, via Monforte, nu- 
mero 6, della proprietà del celebre Balsamo del: dot- 


cral 
Cherabini fa un gran masateo, ma bo bisogno, per |- 


di quesio Balsamo (eofficiente per una cure), franco in 
tutto il regno contro l'importo di 8 2.10 d. eguali a 
Tiro itaiamo 10. 


Lia —_ "—"— _ 


La cura migliore, più certa c a mi- 
glior mereate. Firenze. Stimatissimo s'gnore! 
Tre anni fa potei conoscere il vostro sovrano pre- 
parato, Pillole Svizzere, e giusto quanto mi riferiva 
@n amico mio in merito a tale specifico, mi decisi 
intraprendere una cura regolare, per purificare il 
sangue e abarazzarmi dei forti grampi allo stomaco, 
cui andavo soggetta, aggiungendovisi difficile eva- 
cuazione, e tuito ciò specialmente. ai cambiamenti 
di temperatura, > 

Ottenni quindi quello che non avrei aspettato dal 
vostro rimedio, e posso vautare di avere ricuperato 
il mio primo vigore, completa disparizione di era- 
zioni sulla pelle e digestione regolare come le fan- 
zioni del corpo. 

Tanto in onore al merito, accompagnandone i 
miei ringraziamenti, e coi sensi di stima mi creda 
Carro Rupocro. — Le Pillole Svizzere si vendono 
in tutte le farmacie a L. 1 25 la scatola. Esigere 
sull'etichetta la croce bianca su fondo rosso, colla 
firma R. Bratri. Deposito generale per l'Italia, fer- 
macia tedesca A. Janssen, 10, via de' Fossi, Fi- 
renze; spedizione in ogni paese. mediante vaglia, 
francobolli o assegno. In Roma : Sinimberghi, Evans 
e C.; Società farmaceutica romana; Goo. Passarge, 
42, piazza di Spagna. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sodata del 24 gennaio. 
Alle 2 20 il campanello del presidente Biencheri 
chiama gli onorevoli deputati, © pro. 
L'onorevole Ferrari domanda conto del progetto 
per i maestri elementari, tornato dal Senato. 
L'onorevole Merzario relatore, e l'onorevale Cop- 
pino ministro, rispondono che fa il suo corso... ele- 


mentaro. 
> 

L'ordine del giorno reca: Rinnovamento di vota- 
ziono-per la nomina dei commissari dell'Asse e2- 
clesiastico. L'onorevole Mariotti fa l'appello nomi- 
nale in famiglia; i deputati vanno a deporre la 
scheda color di rosa în der cestino, che rimane 
aperto e pronto a sorbire i fogli deî sopravenienti. 

E torniamo aila megoa legge. 

Ha la parola l’oncrevole ministro dei lavori pub- 
blici sull'articolo 22 del primo contratto: riparti- 
zione del prodotto lordo dell'esercizio fino a 112 
milicni, como segue: 10 per cento per il fondo di 
riserva e consumo del materiale d'uso; 62 1;2 per 
cento alla Società per le spesedi esercizio; e 2742 
per cento allo Stato. 

Oltre i primi 112 milioni di prodotto lordo, il ri- 
parto diminuisce per la Socistà a 56 © successiva: 


! mente a 50 per cento, e vien destinato un 6 per 


canto alla diminuzione delle tariffe. 


<> 


Alle 3, il ministro sta ancora dimostrando con 
paragoni di cifra di varii psesi, rispondendo agli 
oppositori che hanno criticato la proporzione della 
percentuale. i 

Dopo di lu', si sa che eggi avremo un discorso 
dell'onoravole Doda, che farà ribassare la percen- 
tusle dei presenti oltre il 62 © mezzo în discas- 
sione. 

E poî, tempo permittendolo, un piccolo appellino 
nominale su'la questione, tanto per non perderne 
l'aso.. 

Ma îi tempo non lo permetterà, perchè l'onore- 
vole Branca, mentre parla il ministro, ba doman- 
dato la paro'a; per cui l'appello nominale in di- 
ssorso lo avremo probabilmente Innedì. Almeno, a 
me fa comodo di crederlo per andarmene, e a voi 
non può fare scomodo ch'io lo crede, perchè questa 
periodicità di appelli nominali su tutti i paragrafi 
comincia a rompere le tasche a mezzo mondo... a 
mezzo solo, perché l'altro mezzo lo ha già rotte. 

So i miei colleghi ci stessero, io farei una pro- 
posta: sopprimerei qualanque accenno agli appelli 
nominali, che io considero come un male conta 
gioso per mezzo della pubblicità, nella atessa mi- 
sura dei suicidii e dei duelli. 

Per cominciare, rimando a lunedì le notizie sul- 


l'appello alle vista, 


_——— 
La notte del 23 moriva a Genova_il coatremmi- 
raglio a riposo commendatore Antonio Millelire, 
Nato nel 1814 alla Maddalena, Aatonio Mullelire 
entrò il 1° dicembre 1824 nella Scuola di marina e 
ns us-ì guardiamarina.il 1° marzo 1828. 
‘Percorse quindi successivamente tutti i gradi per 
raggiangere nel 1861 quello di contrammiraglio. 
Ja epoca assai difficile, nel 1861, fa nominato gg. 
mandante ii porto di Palatiid; feca le campagne 
del 1858-49 e 60, e stimato ed amato dai suoi cont- 
pagoi chiess nal 1864 il suo collocamento a riposo. 
Alla famiglia mandiamo le nostre condoglianze. 
A 


NostRE INFOR 


MAZIONI 


Le controproposte dell'Inghilterra equivarrebbaro 
‘îll'ascettazione di quasi tatte le proposte francesi, 
rinviandone' però l'esecuzione alla fine dell'occupa- 
zione dell'Egitto. 

Corrono voci allarmanti sulla colonna del gene- 
rale Stewart che dicesi circondata. x 

Nel processo degli anarchisti, Milliet che cercò 
di uccidere l'ufficiale di polizia Polhery, fa con- 
dannato a cinque anni; gli altri a duo mesi ed a 
vario ammendo. 

Un forte distaccamento di polizia impedì che av- 
venissero i disordini che gli anarchisti premedita- 
vano fuori del tribunale. 

La riunione dell'opposizione è stata rinviata an- 
cord ai primi della settimana ventara, attendendosi 
Farrivo degli onorevoli Csiroli, Zanardelli ed altri 
deputati del partito. 


La Commissione incaricata di compilare îl re- 
golamento alla nuova legga sulle derivazioni delle 
acque pubbliche ha finito i suoi lavori. Il regola 
mento uscirà quindi fra poco. 


i parla della costituzione di w 

tore di un congresso da tenersi a Napoli, per di- 
scatere intorno gi provvedimenti relativi alla crisi 
agraria nelle provincie meridionali. Esso sarebbe 
composto degli onorevoli Branca, Miceli, Melodia, 
Angeloni, Cefaly, Pavoncelli, Rudic), Lazzaro, Fa- 
rina e qualche altro. 


Il capitano De Amezaga è stato nominato capo 
riparto presso l'ufficio di stato maggiore della regia 
marina. 


Lo stato di sslute dell'onorevole generale Merza- 
capo Luigi è sempre gravissimo. 

Non è esatto, per altro, che egii sia entrato în 
agonis; conserva tattora la lacidità della mente e 
conosce la gravità del male. 

Oggi si recarono a trovarlo gli onorevoli Brin e 
Geymsi, e moltissimi senatori e deputati. 


Torino, 24 (A. S). 

Nel circondario di Pinerolo, nel comune di Monte 
Valles, è rovinata una cappella; rimasero sepolti 
tre ragazzi. 

Nel comune di Angrogna, una valanga, sfon- 
dando una casa, uscise una inlera famiglia di se 
persone. 

Nel comune di Villerpellice vi fa un morto. 

Nel circcndario di Torino, nel comune di Balme, 
una valanga sfontò la casa del maestro. Delle sette 
persone che vi si trovavano, qualtro furono estratte 
morts, fra cui il padre e la madre e tre estratie 
vive, gravemente ferite. 

Nel comnne di Coassolo sono morte quatiro per- 
sone e salvate parecchie. 

Nel comune di Lemie vi è un morto. 

Nel comune di Saint-Rhemy vi è pure un morto, 
Mancano notizie di parecchi comuni e comunelli 
situati sotto le. montagne. I danni materiali sono 
pure gravissimi; melto bestiame andò perduto. 


BORSA DI ROMA 


2 gennsio. 


Il mercato mantiensi sempre indscis». 

La Rendita contante. era oggi ceduta a 97 4712. 
Por fine mese 97 52 1/2 prezzo fatto. 

Piccola partita di Obbligazioni Santo Spirito era re- 
goriata a 480. . 

Cattolico 1860 64 98 fattosi; Blount 98 55; Rothschild 
97 60. 

Poco in azioni Banca Generale a 614 50, 615. 

Le azioni del Banco di Roms, esordite a 078, chiu- 
deno domandste a 680 50. 

Azioni Immobiliari 744, 742 50 

Le szioni Gas ceduto da 1952 a 1919. 

Fermo lo Acqua Pia. Le nuove avevano af 
fari a 1050 e 1055, @ quelle sta upigliate a 1157. 

Condotte d'Acqua 570. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 50. 

Londra id 810% 

Ore 3. Apertara della Boraa di Parigi: 

Italiano 97 27; Feanceso 410 05. 
Rendita 97 45, 97 47 1; Gdherati 615, 614 50; 
Immobiliari 742, 743; Condotte 569, 570; Roma 660; 
Acque nuove 1056; Acque stampigiate 1157. 


E. PERINO, Boma, 358, Piazza 
Colonna, mette in vendita dei biglietti 
della Lotteria Nazionale di Torino i 
quali concorrono ai grandi Premi di 
lire 300,000 e lire 100,000 al prezzo 
di Cent. 50 l’uno, 


ii Le | 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia famicolaro del Vesuvio 
(Vedi ausiso în quarta pag) &: 


> LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORINO 


ELENCO ufficiale delle Estrazioni. 

Appena eseguita l'estrzione del grande premio 
di L. 300,000 e quello di L. 100,000 ni quali 
concerreno tutti i bigliciti già estratti 
delle tre serie, sarà pubblicato l’unico Elenco 
Ufficiale completo e dettagliato di tutti i premi 
estratti. 

Tale Elenco si venderà in Roma al prezzo di 
Cent. 25 presso E. PERINO, piazza Colonna, nu- 
mero 358, il quale lo spedisce franco di posta in 
provincia contro invio di Cent. 40 in francobolli. 


È stato pubblicato: 


RITORNANO. PICCINI! 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


SOMMARIO: 


lozzi — 
scappellciti, Giuseppe Da 
Rossi - Assuntina, En- 
rico Panzacchi - Il primo 
libro, Matilde Serao - 
Ninì, Ugo Fleres - ll mio 
primo maestro, Michele 
Lessaon  Catalogri, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Una Carbonarino, Con- 
t«ssa Della Rocca Casti- 
glione. - 
Per libro, Lera 
oli, Sesanne, Bisi, 
Faccioli: Bondini Max. 
zanti, Fleres, 603, ha una 
battssica copertina in 
cromo litografia, e non 
si mette în vendita: esso 
è destinato ESCLUSIVA= 
mere come premio agli abbonati del Giornale er è 
Bambini. 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D’UVA 
Salubre ed economico per la famiglie 
3 ma Me. S, 
Promo Ì. 1 franco per poste. Raccomandato L. i 30. 


Uftelo per inserzioni. 


E. E. OBLIEGHT. piuzza ronteciorio, #7. 


_ —————tt_l 
TEATRI 


All'Apollo, quesia sera, (La sere d'«bbonamert:) si 
rappresenterà l’opera Lohengria ; paruitima rappre- 
sentazione del tanore Stagno, 


2, lori sare, al Valle, un pubblico numeroso sp- 
plauàì melto Cesare Rossi nel DueMlo di Paclo Fer- 
rari. Chi dice conte Sirchi, bisogna che dica subito 
Cesare Rosai: ecaì viva, artistica @ perfetta è l'inter- 
pretazione che della psrie del protegonista il solo 
Rossi sè fere. Egli fu mirebile di verità in tulta lo 
scene di questo ringolere Duello, che rimarrà snecra 
sul teatro in grazia del carsitere fortsmente temprato 
del conte Sirchi: uno dei migliori creati della fantssia 
del Ferrari. 

Col Rosgi furono molto appleuditi l'Ancò, up Mario 
Amari insuperabile, e !e signore Aliprandi e Vitelisni. 
Stasera ancora îl Don Merzio, che vucl dira pien: 
E domani sera domenica I rentaglio di payà Gcloni; 
ripiene, anzi pisnissima sicura. È 

<, Fuori Rome. 
Zeta ci scrivo da Ferrara: 
< Ieri sero, alla prima dell } i, 
Spb rea ‘AFtos del maestro Finciti, 
e preludio del prologo; dopo il pro- 
logo» do» chiamato al meestro. Nel primo atto spplau- 
«a calorosamente la romanza di Clori (signora Baz- 
zanisopranc); una chiamsta e il bis a quella del to- 
nore (signor Mstelli‘). Applaudito il duetto per tenora 
© soprano, cha gli intelligenti ritengono il miglior peszo 
dell'opera. 
« Nelletto secondo, epplausi e uca chiamate. 
< Nel terzo atto, dae chiamate e il bis slta romanza 
del tsnore, sppisudito il ballabils-coro, biarata 6 sp- 
plaudita la marcia, e due chiamate dopo il « concer- 


tato fiazle >, Bane in generelo artisti ed’ orchestra; | 
benissimo fra tutti il tenore Mctellio, che ha mel muovo | 


lavoro dell'egregio Finotti una parte 4 


Spettacoli d'oggi 
APOLLO — Ore 8 — Lohengria. 
VALLE — Gre 81 — Don Marzio. 
MANZONI — Ore 3 fj2. — La monaca di Cracovia. 
ARGENTINA — Ore 8 12 — Le campane di Corne- 

ville. 

QUIRINO — Ora 9. — La Befana. 
SEETASTASIO. — Ore 8 1j2.— IL Trovatore. 
ROSSINI. — Ore 8 {;t — Lo sposalizio der Boccio. 
GOLDONI — Ore e 1,2 — Rappresentazione. 


o 


FPELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 23. — L'Imperatore è rimasto ierì nove 
ore alzato ed ha ri@vato alcune , 

Nella scorsa notte. M. ha dormito bene, salvo 
‘qualche interruzione. 

Parigi, 23. — Il Temps ha da Wetzlar: Gotischok, 
commissario di polizia ad Eiberfeld, che depose nel 
processo degli anarchici, è scomparso. Si fame sia 
an vuovo crimine degli anarchici. 

Londra. 23. — Si assicura che il Gabinetto inglese 
fece sapere ai gabinetti interessati che era disposto 
a prendera per base delle traitative lo contropro- 
poste delle polenze. ; 

Parigi, 23. — Il Temps ha da Londra:« Si con- 
ferma che l'Inghilterra accetta le proposte francesi 
come base di discassione. Si crede alla possibilità 
di na accordo ». 

Pietroburgo, 23. — Il Messaggere del Governo 
pubblica la convenzione conchiusa il 13 corrente 
dalla Russia colla Prussia o posta in vigore lo 
stesso giorno, I due governi s'impegosno ad ac- 
cordarsi reciprocamente l’estri imini 
© delitti contro gl'imperatori 
rravia e i membri delle loro femiglio, per l'omi- 
cidio o tentativo di omicidio, per la fabbricazione o 
detenzione di materis esplodenti. 


l'imperai e 
Parigi, 23. — Il governatore della Cocincina te- 


« La colonna del colonnello Miramond che opera 


fi © di ripararne le navi. 

Madrid, 23. — La Gaceta de Madrid pubblica 
nella parte ufficiale il telegramma diretto dai mini- 
stro Mancini al barone Blanc, per annunziare il 
dono di trentamila lire largito da Sua Maestà il Re 
Umberto, a beneficio delle vittime dei recenti 
sastri în Spagna. 

La Gaceta aggiunga che Sua Maestà il re Al- 
fonso ed il suo ‘governo, facendosi interpreti della 
profonda gratitadino del popolo spaganolo per un 
dono tanto importante e tanto generoso, si 3ono sf- 
frettati a ringraziare nel modo più espressito Sua 
Maestà il Re d'Italia in nome delle popolazioni af- 
fiitto dagli ultimi terremo 

Buenos-Ayres, 23. — La sitaszicna politica desta 
ausietà in seguito allo ststo allarmanta degli affari, 
causato dalla crisi finanziaria. Si teme chs.il go- 
verno si trovi costretto a proclamare lo stato d'as- 
sodio, 


potenza più interessata a 
Londra, 25. — Il Daily 


una casa uccidendo tre persone. 

Susa, 23. — Nel comune di Mocchia, cadde la 
soffitta di una stalla; vi sono due vitime. 

Aosta, 23. — Nel comune di Intred, una valanga 
coprì parecchio case aspoellendo tre donne; una fa 
estratia cadavere; lo dus sono ancora sotto 
la neve. 

Nel comune di S. Jean, rina valaniza è caduta 
sopra una cass, seppellendo tre persone, di cui 
vennero estratte due viva @ l'altra morta 


RACCONTI MILITARI 


ILLUSTRATI 
scritti dal Capit.s0 €. GUARENGHI 
È illustrati 
del Cop. di Stato Magg. W. EDEL 


Questo lavoro, primo che tratti ccn vig»re | 
di colorito e piena cognizione dei fatti il diff- | 
cile argomento d.lla vita militare, è dovuto al | 


suoi seriîti, e al tempo stesso prafenio cono. 
scitore della materia. | 

] Racconti Militari sono la storia dl 
soldato. 

L' Opera sarà di 30 dispense illustra!e 
a Cent. 10 caduna 

Chi manda L. 3 all'Editore Edoardo Pe- 
rino, Roma, riceverà l’opera completa. 

Le dispense sì vendono a Cent. #6 da tui 
i venditori di Libri e Giornali d’Italia. 


Uno al giorno. — 3° Documento. 


È debito di gratitudine prestermi all'invito di test moniare i 
vantaggi superiori ad ogni aspettativa, ottenuti dell'uso del Ben- 
Tosto di litina del chimico Nestora Prota-Giurleo di Napoli. lo 
“Ft da più auni sofferente di gotta cho mi attaccava tutta la 
psrsota e spesso duo volts all'anno, cbb'igendomi a guardere 
i letto per qualche mese, e delle vclte anche più e per più 
ttmpo a risentirne lo dolorosa conseguenze. Mi fu dato di leg- 
gere suila Effemeridi l'atile che avrsi potuto ri:evere da tele 
£pecifico. Voli consultare | es'mio prof. Cardarelli (deputato al | 
Parlamento @ professore pareggiato di patologia e clipica me- | 
dica all’Università di Napoli), @ quasti levò a cislo detto ben; 
zosto di ltine, e mi consigliò di adoprarlo, sicuro di trarne ef- i 
fetto lenitivo nei parossiami, ove si ripetessero, e guarigione, | 
usato com costenza. Già corra il terzo anno che neo il fersnaco, | 
è, non-avendo.più.rigentto i zigori_ delle. gotta, mi.ecrra il do- 
vere di renderne grazie infinite primieramente a Dio a poi 
}'autore Nestore Prote-Giurlso di Napoli. Il Vessovo di S. A 
gelo dei Lombardi e Bisaccia in prov. di Avellino, 5 aprile 1879 | 
— Giuseppe Fanelli. 

‘domani un aitro Interessante documento. — Grammi 25 
letto purissimo Bensoato di litina L 5, Gr. 100 L. 18 — 
Si apedisoe ovunque raccomandato a nostre spese. Sì tien conto | — 
soto delle commizsioni eccompageate dal relativo pagamento. 


GIUSAEPE, DELLANTAN 


Mtagea ius 


MODENA 


11, Corso tanal-Grande, 11 


Fabbrica a vapore dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cottechini e 
ALLEVAMENTO..ED INGRASSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è involto in carta gialla 
filogranata colla marca di Fabbrica. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


Vendita presso 1 principali Salamieri. 


gli 

(Vedi 

3 a. 10 d corrispondenti a lire 
concessionari Bertelli e 


uesto prezioso balsamo 
lele traduzione dell’ ori- 


Per evitare frode © falsificazione dirigerti esclusivamente al } 
proprio antore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO. nella. sua 
Casa di Droghe e Lsboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 

con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino N. 20. 


——__—________ 


HUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimieo 
della Farmacia della Legazione Briianniea 
in Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S' Lorenzo în Lucina, 56 @ 37. 
rigsmeratore dei capelli, non è una tinta, ma 
do dà loro # 


direttamente sui bulbi dei mi 
ii loro 


Marca di Fabbrica 


LATTE CONDENSATO 


MARCA MERCURIO 


Questo latte si ottiene mercà condensazione del miglior 
latte di Lombardia. 

È latte puro al quale, onde consorvarlo, tolta in gran 
parte l'acqua, si aggiunge dello zucchero di prima qualità. 


Wso. Levato 11 Intte condensato della scatrÌa con un cucchisio asciutto si diluisca nell'acqua 


calda 0 freddn, direttemente nel caffè, nel thé, 


nella cioccolata. Nella scatole chiuse si con- 


Rambini diluito, al momento di farne uso, in 


ta pil rende im tutte le fermaele © dregherie primarie. 

im pacco postale contenente N. 5 scatole si spedisce per tatto il Regno fr 
contro vaglia di Liro 550. ai 20) 
In casto da 48 scatole, prezzi da convenirsi a norma del quantitativo. Rivolgersi 
Ignazio Grin, Locat: Taruizi, presso Milano. È me ferie 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si apediscè della suddetta fermacia dirigendone le domende 
‘accompagnate da vaglia postale. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
Baez valo ssì | rai fe Lie 00, 2 al 1 dia co: 
Partonso "i ROMA naroole4) è sabalo eolfaltimo 0 persitim: 


) 
ROMA la sera ultim 
> sera ultimo treno © col primo trem 
Qunnibus gratis de e per la stazione di Napoli 


Biglielto valevole {re giorni {a ol. L. 73, fa 
Ta ora ei io Vano. Diter limo 
(Hotel Genéva-a Central 


(0 giorno, 
Nesuvio può farsi il secondo o. ‘ferzo giorno. 
gratis = 


is da è per ia stazione di Napoli. 
NAPOLI, Ufticio della Funicolare; 92, via- Santa Luvi 
ROMA, Vendita dei; biglietti i 
Agenzia dello E. RR, $ 0-10 vi pla 
73 
Anno XVI, — 
24-25 Gennaio 


CALORIFERI 


n depple ellindre]c]regelatero 


Ù DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 
_ Il uovo sistema con cui sono costruiti 


Corso, 153 e 


1885. 


alla 
Si ia 
‘nido, va Condotti, alaticto Slate Time Ri 


4 LE INSERZIONI 


alunque specie di combu- 
messi in. azione, ardono 


più prossimo 


40, 50, 65,.70, 80, 950.125, secondo le 
gratis. — Porto a carico drop 


bi = agere, vide Pieno di 
riesvono presso T i 
Montecitorio, 127, — In 

— Dalla Francia, l'Agenco 


® Bisnchell, Roma via de' 


DISTILLERIA 
dell'Abbazia di Ficamp (Price 


Véritable liqueur 


BENEDICTIN 


Squisito, Tonico, digestivo ed aperiente — | 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI || 


Eaigote sempre, al basso d'ogni bot- 
figlia, l'etichetta quadrata coll'a 
firma del Direttore generale. nr * 


Il vero liquore Bénédictine si ti esso le 
se prese ROMA pro e 
= 


veruna specie di contraffazioni 
A. Manzoni e 
| dei Pastini, {12 


Rzzari, pi 


La Di : $ 
istilleria dell'Abbazia di 
Talcool di mentare Pasqua si 
i tutto 


fabbrica inoltre 
| nedettini, prodotti scuisiti © del tutto intenta 3°" 


sa 
È 


riveduti. 
E non 

‘un'epidezi 

monio 


roso vanti 
fenomesi, 
‘che farebll 
Ora, dol 
vilimo de 
tata per ll 
Nin si 
di diecine. 
che dinsni 
cemenio 
‘per levar: 
‘il soldo, d 
Che Did 
stro prop 
della neva 
del Nord. 
Forso 
toro i Ral 
nove serel 
Ma il g 
ine hanno 
ro le mi 
le morbidi 
funa sembi 
rare col n 
detti fiori 


nazioni 


Aveva d 
no avverd 


eesusuui | 
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In Roma Cent. 5 


LUTTI BIANCHI 


Bianchi pèr via della neve che ce li ha inflitti 

Anche il bianco, testimonio la China, è un colore 
di lutto. 

E l'italia era tutta un lutto quando obbediva, per 
fera», a dei padroni vestiti di bianco, e la Matilde, 
nei centi di Giovanni Berchet, gemeva dolorosa- 
mente: 


Ha bianco il vestito, 
Ha il mirto al eimiero. 

Vediamo ora un po' quello che fa îl governo per 
daro un segno visibile dei nostri latti. 

Un progetto ministeriale, presentato pur ora alla 
Camera, domanda centocinquantamila lire per venir 
in aiuto alle vittime della neve. 

Un’elemosina ! 

O i cento milioni di Napoli hanno esaurita in noi 
la carità fraterna, o la neve non ha fatti quei di- 
sastri che igiornali ci narrano con parole di pianto. 

Centocinquantamila lire! 

Vi sono dei municipi nell'Italia settentrionale che 
ne spendono di più tutti gli anni per lo sgombero 
della neve. 

Signori ministri, facciano un po' le cose da uo- 
mini di cuore e non da spazzini. 

Centocinquantmila liro! 

Si contano a dozzine i paeselli travolti sotto le 
valanghe: i morti... questi poi non sì possono con- 
tare. Giacciono sepolti e aspettano i tepori della 
primavera, non per rivedere il sole, ma per esserne 
riveduti. 

E non si tratta solo di vite umane, come darante 
un'epidemia. Le valanghe hanno disfatto il patri- 
monio di centinaia di famiglie, doppia rovina. 

Pretendera che lo Stato vi ripari del suo, cioè 
del nostre, sarebbe troppe, quentunque un prece- 
dente ancora fresco stiaa provare che dsl governo 
si può pretendere tutto, spazialmente l'impossibile. 

M», via, siam) giusti, o proviamoci a mettera un 
po' di giustizia distribativa anche nelle cpere di 
carità. 

La neve non è il mierobo, lo so, ma ha il dolc- 
roso vantaggio d'essere conosciuta nei suci tristi 
fenomeni, e ammezza la gente con una disinvoltura 
che farebba stupire lo stssso dottor Koch, 

Ora, domando ic, che ragione c'è di trattaro lo 
Vitime della nevo în misura divsrsa ds quella adot- 
tata per le vittimo del microbo? 

Non si domandsno milioni a discine, o a discino 
di diecine. Si vorrebbe soltanto farla figura di gent» 
che dinanzi sd un disastro vuol conzon 
cemento egli aiuti, non fera una elem tento 
per levarsi dai piedi un accattone, che per cavarci 
il soldo, ci mostri le pieghe ond'è infetto. 

Che Dio me la perdeni! Ho paura cha il m 
stro proponente la somma suesposta sbbiala poesia 
della neve, della Fata biancé, tanto cara ai trovatori 
del Nord. 

Forse ne sente anche la nostalgia, como la set- 
tino i Rassi ei Lapponi, peri quali ua anno senza 
novo sarebbs un anno di rimpianti. 

Ma il guaio è chei poveri alpigiani dei Pimonte 
ne hanno avuta un po' troppa, O andato a narrare 
liro le meraviglie chimiche di quei fiocchi bianchi 
e morbidi coma piuma, che dànzo ai loro monti 
una sembianza d'incipriatara! Chiamateli ad ammi- 
rare col microscopio il tessuto crisiajlino dei cosit- 
detti fiori della reve, miracoli di forma di combi» 
nezioni di linee che farchbero disperara l'artista più 
fantasioso | Vi risponderanno che la neve è la morte, 


nti alle ar= 
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Roma, piassa Montecitorio, M 190 
PER GLI AWNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
© presso l'Ufficio priscipale di Pobblicità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii tudirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Domenica-Lunedì 25-26 Gennaio 1885 


una morte come un'altra e forse peggiore d'ogni 
altra, perchè vî coglie all'insaputa. 

Una pia costumanza della Russia, dove l'asside- 
ramento è cosa di tutti i giorni, porta, che se per 
caso andando a spasso un passante vi scorge sul 
naso il rossore, primo fenomeno del male, vi grida: 

<« Noss, noss! » (ll naso! guardatevi il naso). E se 
voi non l'avete capito e il fenomeno si mostra più 
grave, il passante raccoglierà in terra un pugno di 
neve e si metterà a strofinarvi con essa fariosamente 
la faccia. 

Signori ministri, imitate quel passante, non con- 
tentatevi di avvertirlo che il suo naso va gelando: 
mettetevi al'opera e salvateglielo. 


Don Fatpinar 
GIORNO PER GIORNO 


Questa mattina, cinque o sei botti si sono fer= 
mate di buon' ora alla porta di casa dell’ onorevole 
Marazio. 

Ho notato l'onorevole Cairoli, l'onorevole Zanar- 
delli, l'onorevole Baccarini, l'onorevole Simonelli, 
L'onorevole Nicotera, l'onorevole Crispi e l'onore- 
vole Sanguinetti. 

Questi signori hanno lasciato la loro carta al 
portiere. 

Ho voluto informarmi dal degno cerbaro per sa- 
pere quale solennità ricorresse, o quale avveni- 
mento si festegaiasse. 

Lo trovai che consultava il lunario, grattandosi 
il capo come un uomo che non capisce; veden- 
domi entrare, e udendo la mia domenda; mi ri- 
spose: 

— Non sol... Guardi lei | 

E mi porse il lunario. 

Guardai: « Domenica 25 gennaio... » 

— Ho capito; grazi»! 

E lasciai il portiere, più tonto di prima. 

Avevo capito, infatti: oggi, 25 gennaio, l'alma- 
nacco segna: « Conversione di san Paolo! » 

L'onorevele Marazio, l'ultimo colpito dal'a luce 
sulla strada di Damasco, cra festaggiaio dai col- 
leghi. 

Cento di questi giorni! 


v s d° , 

Egypiiana: 

Fra le tante veci che corrono sulia risposta data 
dall'Inghilterra alle proposto francesi, vi è quella 
che il governo britantico accetta il ccntrello in- 
ternazionala in Egiito, 

Vi mette però un patto, questo: che il controlio 
non vada in vigore se non dopo finita l'occupe- 
zione inglese. 

Benissimo. 

Ma quando cesserà l'occupazione inglese? 

Oh, sicta troppo curiosi! 

* + 
sese 

Me l'aspettavo. 

Don Margotti ha trovato subito la spiegezione 
dei reconti disastri che la nevo ha prodotto sulle 
Alpi. È la giustizia divina cho ha colp':5i Piemon- 
tesi per avere perseguitata la Chiesa e spogliato il 
romano pontefice. 

« Con Dio non si burla — dice il rugiadoso 
teologo; — il vento ed il turbine, la neve ed il 
ghiaccio compiono i suoi decreti. » 


_______—_________——_—_—_ =: 


ZII GEE Ecole dae ne ei e O 


‘Non discuto. Dico soltanto che il Dio di Don 
Margotti intende la misericordia e l'amore in un 
mmodo ben curioso, se per vendicarsi schiaccia sotto 
valanghe di neve dei poveri contadini, delle donne 
© dei fanciulli che non gli hanno fatto alcun male. 

Bella cose, se Don Margotti smettesse un po' di 
nominare tanto spesso il nome di Dio invano! 

Prima di tutto, egli offende uno dei comanda- 
menti del Decalogo; ed anche a far peccato veniale 
semplice, a quest'ora ne ha commessi tanti, che a 
sette anni di purgatorio l'uno, ha da star tanto tra 
le fiamme, da uscirne tostato come il caffè. 

In secondo Inogo, perchè îo sono d'opinione che, 
se Dio affliggo così spesso gli Italiani, lo fa apposta 
«per vendicarsi dell'Unità cattolica, dove Don Mer 
gotti gli fa fare così brutta figura! 

Tanto brutta che, a vedere Dio e Don Margotti 
insieme, un abbonato dell'Unità cattolica li piglie- 
rebbe per fratelli cugini! 


* » 
aaa 

Il Bersagliere scrive: 

« Domani l'onorevole Baccarini dimostrerà, po- 
niamo, che due più due fa quattro. L'onorevole Ge- 
nala risponderà che, per i banchieri sottoscrittori 
delle convenzioni, due più due fe... sette. > 

Il Bersagliere poteva diro sci, potsva dira otto; 
‘nossigaore ba preferito dire sette, forse perchè per- 
lava dell'onorevole Baccarini # 

» 


Lo stesso Bersagliere con una intonazione da 
Geremia, mandò facri le sua lamentazioni: i treni 
sono sdatti, trattanicsi di ferrovie. 

Premelte che pochi deputati assistono alla di- 
ssussione, per modo che carità di patria lo con- 
siglia a non rive'are il numero dei partecipanti a 
certa vctezioni per alzata © seduta. E dopo altri 
lamenti in genere, piango a caldo lsgrime sulla 
condotta dell'Opposizione. Iavoca da essa diligenza 
© solerzia; dichiara che « sozo inutili i grandi ora 
tori, e le grandi competenze, se non suffragato dal 
seguito, dal namero, dai voti» . . . . « questi mam» 
cano, mancano în modo triste, desolanie.. » 

Lasciatemi piangere! 

Ù 


® 
DCESA 


Un giornale ungherese, il Pester Lloyd, scrivento 
sulla missione di Hassan Fehmi pascià a Londra, 
ricurda che pariodicamente, di sei in sei mesì, si 
anucozia la marcia dell'Austria sa Salonicco, senza 
cha alcuno se ne preoccupi, poichè sono i novel- 
lieri che attribuiscono all'Anstria-Ungheria questa 
politica aggressiva. 

Il foglio ungherese si è dimesticato della favola 
del pastorello ch», per chissso, gridava: at lupo! 
al lap Il giorno cha il lupo si presentò davvero, 
nessano vi credette, e l'Austria arrivò a Salonicco. 
A me mi pare già di vedercelo, e bucn pro le 
faccia. 


* »* 
dardi 
Cartolina postale, 

« Caro Fanfulla, 

«1 sigari che ci dà Îl governo — specie i ca- 
vour da sei e da otto centesimi — sono esecrabili; 
0 tre boczate di fumo, sviluppsno un o- 
ingolo di stracotto che eccita la nausea, 

< È una vera infamia | 

« E to, Fanfulla, ti renieresti benemerito di 
tutti i fumatori se ti compiacessi di alzare la voce 
contro l'oncrevole Magliani, capo supremo, -ponte- 
fico del sigaraî, 


« Un fumatore ». 


Fuori di Roma Cent. 10 


Che gente indiscreta sono mai gli Italiani! 

Gli esosi banchieri della Regìn non davano chs 
il sigaro, il scmplice sigaro ; il paterno governo col 
sigaro dà anche l'odore dello stracotto che serve a 
dare un sapore al pane, e c'è chi se ne lagna! 

Dio mio! Dio mio! 

= »* 
sarò 

Il Secolo, in un articolo nel quale sfoggia tutto 
il lusso delle sue frasi sonanti contro il trasfor- 
mismo, dice, fra tante cose belle e peregrine, ancha 
questa: 

« Pare incredibile che il vedere ogni giorno 
stroszata in gola la parola ai deputati onesti e in- 
pendenti che combattono le convenzioni, non ab- 
bia ancora dissigiliato gli occhi al paese ». 

Che Dio lo benedica questo Secolo del buon u- 
more. Dopo tutti gli appelli nominali domandati 
dall'opposizione, dopo tutte le prediche dell'onore- 
vole Baccarini e degli Alfredi minori, a venirci a 
dire che il governo strozza la parola în gola agli 
avrersari, ci vuol davvero una bella tola! 

Non ci mancava che questa... e davvero è una 
bella trovata. 


* 
è 


Più bella ancora dell'altra, sezordo la quale tuiti 
i deputati che combattono le convenzioni scno 
onesti e indipendenti, lasciando così libera la sup- 
posizione che gli altri siono tatto il contrario. 
Disgraziatamente però quel povero Secolo, pre- 
dicando al Paese, predica proprio ai porri. Ifattî, 
S'è vis'o che nelle uliime quattro o cinque elezioni 
il Paese, chiamsto a scegliero fa i candidati onesti 
© indisendeati del Secolo, @ queli che, sscondo il 
Sesolo, non sono nè l'una cosa nò l'altra, ha pre- 
ferito i secondi e ha lasciato sal lastrico i primi. 
Bisogna dire che un paese, così contrario allo 
idse del secolo come il nostro, non vera visto mait 


Ballo stile del Corriere calabrese : 

« Ciechi chs siamo che non vediamo che nei 
contratti che hanno per hate i miliardi, è una in- 
sania mettere la questione di filucia quasi che im- 
portasse al paese più la conservazione di un mini 
stero, che la bontà di un contratto di miliardi. » 

Che periodo che è quasto che qui! 


Nore ParicNE 


Parigi, 21 gennaio (ritardata). 

Ricevo il programma e il sommario di un'opera 
che, scritta da un non italisno, interessa vivamento 
gli Italiznî, ed è — a mio credere — destinata a 
divenire il oademecum di tutti gli esonomisti che si 
ocsupano, o che si occuperanno, della situazione 
finanziaria del nostro paese. L'autore, il signor 
Isidoro Sachs, colleziona da oto anni i documenti 
cho gi servirono per scrivere quest'opera impor= 
tantissima 

Il titolo di essa a il sommario sono sufficienti più 
che qualsiasi commento a indicare il suo valore. 
Il titolo è: L'Italia, le sue finanze e il suo sviluppo 
economico dall'unificasione del regno (1859-1884) 
dietro i documenti ufficiali. Il sommario è il se- 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Aveva vinto. Dovette: porciò dare la rivincita al 
‘eva raccontato il perchè di 
quella chiamata: poi, dopo la seconda partita che 
egli perdette, sentì il bisogno di fare la bella. 

— È una fortuna che l'emozione del ginoco mi 
distragga dall'angoscia. Quella povera donnina la 
Yeggo e non Ja veggo... Alzato, 

Dette le carte regolarmente, senza che l’angosi 
Ei facesso tremare la maro, e fu la scla emozione 
del giucco che gli fece alzare la vece quando an- 
nunziò il sno punto. dass 1a 
— Setto carte, quindici d'asso, quattordici. di 
donna, 

Il ragazzo ricomparve. 

— Va bene. 

— Ma fete presto,. c'è premura. — 

Appunto perchè v'era premura, egli non ns ebbe 
Punta. 


soffrire: è una gran 


sensibili. 
palpebro 


E una lagrima gli bagnò le 
Ja lagrima 
Finalmente uscì dal caffè, e s'avvid por Verta. 


Giunto al principio della strada, vide il ragazzo 
che andava, per la terza volta, in cerca di lui. 
— È una bambi; gli disse. 
Allora il signor di Mussidan allungò il passo. 


XX. 


Era consuetudine che, tatti gli anni, Sebastiano 
e Federico andassero a passare l» vacanze a Cordes, 
nel dipartimento del Tarn, dalla loro zia. 

_ Godevano là sei o sette settimane di vita all'aria; 
aperta © di svaghi che la zia si studiava di va- 
riare ogni giorno, non trascurando nullu per essere 
amabile, mostrando loro in mille modi la propria 
tenerezza, la sollecitudine, l’effezione veramente 


or di Mussidan' era soddisfatto, per molte 
ragioni, di tali viaggi. Prima di tutto, lo sbaraz- 
zavano dei figliuoli, de' quali non avrebbe sa- 
pato che fare durante i due mesi delle vacanze. 
Come fare a divertirli? Dove alloggiarli ? 

Poi, al loro ritorno, i figlioli gli davano rotizie 
precise della saluto della zio, che gli servivano di 
controllo a quelle apeditegli periodicamente, il 1° 
e îl 15 d’ogni mese, dal giovine di studio di un 
notsîo di Cordes. Aveva fatto nn patto con quel 
giovane di studio, un omino misterioso che pareva 
nn prete spretato, chiamato Ceydoux, il quale, 
‘mediante la promessa di un tanto sull’eredità della 
signorina di Puylaurens, pagabile all'apertura del 
testamento ,, s'era impegnato a tecere informato il 
di lej nipote di tutto quanto le accadesse di bene 
o di male. 


OH LIO ARMI. © 27m TIRA, Tre 


Lo lettere di ui erano un diario tenuto con me- 
ticolosa regolsrità, nel quale non era cmesso nulla 
d'ossonziale: 

< 1° gennaio. — La signorina di Puylaurens è 
infreddata. 

«2 detto, — Il dottore Azema lo fa Zue visite, 
ma non trova nulla di grave. 

< 3 detto, — Si purga con 45 grammi d'olio di 


= ‘vicario signor Ca- 
brol, e dalle.suore:Sant' Eulalia e Santa Scolastica. 

< 5 detto, — Manda a chiamare il notaio: dal- 
l'inchiesta fatta nello studio di quest’ultimo risulta 
che la chiamata non aveva per scopo disposizioni 
testamentarie, ma soltanto la sistemazione di varii 
conti, 

« 6 detto. — Convalescenza. 

«7 detto. — Idem. 

<8 detto. — Esce di casa la prima volta ed as- 
siste alla messa >. 

Di quindici giorni in quindici giorni il signor di 
Massidan era dunque regolarmente informato me- 
diante lettera affrancata, e poteva calcolare se il 
momento atteso con tanta impazienza si avvic'nava 
o si allontanava. Ed era ben contento che il diario, 
un po’ arido nella sua monotonia, fosse completato 


quasi 
frita d'estate come d'inverno. 
signor di Mussidan ai figlioli si riferivano gene: 
ralmento agli effetti che le ripetute infreddature 


RACE EG EE vi sMisi h 


dovevano, secondo lui, produrre sopra una donna 
di cinquantacinque anni che non mangiava e dor- 
miva poco. 

— Come sta vostra zia? 

El i ragazzi rispondovarò sempre : 

— Benone, 

Ma ezlì non si contentava, © precisava i punti 
$aratteristici più importanti. 

— Faceva delle gite con voi, vostra zia, durante 
la permanenza a Luchon ? 

— Sempre: al lago d'Oo, alla vallo del Giglio, 
al Portillon... 

— Non parlo delle lunghe gite in carrozza, ma 
delle più corte, a piedi. - 

— È venuta con noi alla torre di Castelvecchio 
© alla cappella di Sant’Aventino. 

— Può camminare alla salita? 


— Qualche 
— Ha lo mani 


volta, quando ha to molto. 
i caldo? irta 


‘magra. 
— Ma è più magra quest'anno o l’anno passato ? 
E così di seguito, proposito di tutto. 


è (Continsa.) 


guente: Misure © piani finanziari — Budget — Bi. 
lancio dello Stato — Dominio — Imposte — Debito 


pubblico — Operazioni del tesoro — Finapze dello | 
provincis e comuni — Sistema monetario — Banche ; 
d'emissione — Istituzioni di credito — Banca popo» 


lsro — Crelito fondiario e agricolo — Società in- 
dustriali e commercisli — Commercio — Industrie 
— Agricoltura — Mzrina commerciale — Previ- 


denza e banoficanza — Territorio e popolazione — | 


Italia commerciela — Strada ferrate — I valori 
italiani. 
x 


È, come vedete, una vera enciclopedia finanzia- 
ria. L'opera conta 1200 pegine in-ottavo, è corre- 
data dello « Carte dello strado ferrate nel 1860 0 
nel 1884 dietro le nuovo convenzioni », ® costa 
venti franchi. Da quello che no so, essa risponde 
al programma; e mentre il signor Sachs vi si mc- 
stra valente e profondo economista, egli vi ha al- 
zato un varo monumento agli sforzi coraggiosi e 
fortunati in gran parte, cho l'Italia ha fatto per 
mantenere gli obblighi assunti, e per porsi ia uno 
stato di progresse normale. Mz, il compilare un libro 
come questo, costa tempo e densro infinito; sa- 
rebbe doloroso che îl signor Sachs non ricevesse 
il guideriona di un lavoro così grandiose. Un' c- 
pera como questa dovrebbe trovarsi in tutte lo 
biblioteche degli uomini politici, degli studiosi, in 
quelle delle Tamore di commercio del regno, in 
tutte le redazioni dei giornali. La réclame — è una 
réclame — che faccio al signor Sachs, è quella che gli 
farà ogni buon patriottà. 


XX 


Allaltimo pranzo della Poleste, c'è sata una 
rentrée artistica molto interessente. Pandolfini era 
‘venuto, a condizione che nessuno gli parlasse di 
cantare, a nessun costo. Perfettamente. Ma quando 
udì la Reggiani — una graziose, brava e intelli- 
gento artista — sospirare l'aria di Mignon, Tam- 
berlick e Ristori esaguira il duetto del'Elizir d'a- 
more, coma un cavallo cha sente la\gromba guer- 
riera, Pandolfini corse al piano e cantò anche lui — 
lui che non doveva più cantare in vita sua | E cantò 
divinamente, ed ebbe un successo tanto clamoroso, 
che tatti i suoi propositi da eremita si sono dile- 
guati di botto. Velsta bena chei benefizi della Po- 
lenta non hanno confine | 


x XX 


Troppo tordi — colpa la Dznise — per parlare 
di About. Pare mi è permesso dine dus parole 
personali. About ha cambiato sorente di po! 
gliel'hanno rimprovorato fino sulla tomi 
non cambiò mai nei suci sentimenti verso 
Ua giorno, presieZento un congresso sulla pro- 
pristà leltoraria — credo nel 1878 — scappò fuori a 
parlar troppo acerbaments dei « pirati » italiani. lo 
mn alzsi © protestai come poteva meglio. A seduta 
finita, About mi mavifestò il rammerico di avere 
« per ua momento » lasciaio credere cha egli po- 
torso essera avverso all'Italia. 

— lo! — csclamò — che ho scritto la Question 
romaine! 


x 


Esser$ W'ofià dul'Accademia era il desiderio su- 
premo di questo scettico. L'ironia della Provvidenza 
— per lui dell azzardo — volle che il solo atto di 
accademico che potà fara, fa dopo morto, portan- 
done l'uniformo sal fsratro che lo racchiudeva. AI 
ricevimento, al discorso che avrebbe pronunziato, 
pensava dil.momento che fa eletto. Sarebbo stata 
una gran festa lotteraria ella quale. tout Paris vo- 
leva assistere. Io puro como tanti altri gli avevo 
chiceto um invito. — Volentieri — rispose, sorri- 
dsodo da uouo felice, l'Abont — viscriverò; però 
wi avvcrio che avets.il numero 5011 — OhI certo 
allora egli non pensava che quattro mesi dopo se- 
rchbe morto di crepacuore, avvelenato morelmente, 
se non materialmente, prima di pronuoziare quel 
discorso in cui avrebbe messo tatto sà aléss0, tutto 
il suo granda ingegno! 


XX 


Voglio anch'io prendero parta al baliu dell'Aso 
ciasione della Stampa «lla qual ho l'onora di ap- 
partenere, non prendendo soltanto il mio biglietto 
d'ingresso, ma anche con un regalo. Il biglietto co- 
s'erà dieci lire — il regalo non mi costa niente. 
Mi è pervenuto con la posta, re faccio parta au- 
ticipatemento ai mici colleghi. Era troppo prezioso 
par nor fargli vedera la luzo che dà.il torchio ti- 
pografico. Eoso il dorumento: 

« Signore, 

< Ahl'adosso Voî e gi sItri del vostro mesticra, 
adesso aspettato a ritrovare un briciolo di senso 
commre nell'affars Hagucs, dopo avere, chi p'ù chi 
meno, lavorato fatti a guastare il ecmprendonio di 
quei dodici miserabli rappresentanti della sciocca 
società attuale. 

« Oh! Stampa buffone, cominciando. dalla. più 
seria. 


€ Rowtro. » 
Questo « Romilo » non devo essere un cittadino, 
ma un villano, deva ciog'abitare una villa, dove non 
pervengono i giornali în cui scrivo, perchò altrimenti 
avrebbe veduto che io non ho mai difeso la Hugues, 
tallaltro. La lettera s'indirizza però alla stampa 
intera — ed ecco perchè la regalo i mici colleghi. 


Mido 


FANFULLA 


INTERNO. 

mtoma. — Un disegno di legge distribuito alla Ca- 
mera dispone lo stonziamento di lire centocinquante- 
mila in pro delle vittime della neve. 

«, Una lettera del ministro Grimaldi all’onorevole 
Ruspoli annunzia che il governo ata raccogliendo ele- 
| menti in appoggio el grandioso progelto d'un canale 
| Emiliano. 
| 2, La Stefani fa presegire lPoccupazione di Beilul 
| per parte dell'Italia. Forse a quest'ora è già av- 
| venute. 

Sulla nostra politica coloniale, l'Agenzia Reuter, in 
| un dispaccio non pubblicato in Italie, dice che l’am- 


Î 


bescistore italiano Nigra chiesa al ministro inglese 
Granville che le truppe italiane possano oscupare 
Messaus, porto egiziano sul Mar Rosso, chiave del- 
l'Abissinia, punto strategisamente importante 
retta da Kbertum, donde è lontano circa 150 miglia, 
che domins, nonchè l'Abissinia, il Sudan e tatto alto 
Egitto. Il ministro Granvil!e avrebbe risposto che lIn- 
ghilterra consentirebbe a ritirare da Marsana lo sue 
truppe ed a farlo scstituire da truppe italiane; ma 
essere a ciò necessario il consenso dell'Egitto, presso 
il quale il gabinetto inglese avrebbe interposto i suoi 
buoni uffici. Il che fa fetto. E il Baring, dal Cairo, ri- 
che îl governo del kedive non si sarebbe op- 
veder truppe italiane laddove attualmente 
sono inglesi; ma ch’esso non poteva fare alcuna con- 
cessione, competendo alla Sublime Porta l'alta sovra- 
nità su Mawsaus, come su tutto l'Egitto. 

L'Agenzia Reuter ron sggiunge quèle sia siata la 
risposta del gabinetto turco, nò so questo sia stato in- 
torpellato. 

Il Diritto, rettificando cerle notizie erronee di- 
vulgato dai giornali sul contegno dell'Italia. nelle cose 
ogiziene, soriv 

« L’Italia non si è espressa più sulle proposte frar- 
casi, che mon sulle proposte britanniche. Crediamo 
essere bene informati affermando che l'Itelia ha più 
specialmente raccomandata l'intesa fra lo due potenze 
occidentali su determinate basi conciliative, che am- 
mettono in parte le proposte della Francia, in parte 
altro dell'Inghilterra. » 

Torine. — La sezione torinese del Club alpino ha 
rivolto un esldo appello a tutti gli alpinisti italisni, per 
venire in soccorso allo vittime dai resenti disastri della 
nere. 

Napoli. — Hanno preso imbarzo sul Polcevera duo- 
emigranti delle provincio meridionali, diretti sl- 
l'America del Sud. 

Toccando Genova, quel vapore 
cento. 

Firenze. — I lavori per il ripristino di Santa Croce 
procedono alacrercente. La socristia è già prersochè 
restituita all’antiso splendore. Nal refettorio, dove si 
ammira il Cenacolo di Giotto, sì è formeto un pissolo 
musso di cggetti d'arts appertenenti alla basilica. 

Piacenze. — Il comizio agrario si occupò ja una 
recente riunione del cenale Emiliano, racsomendendo 
ai deputsti del collegio di csldsggiarne l'esesuzione. 

Venezia. — Il disastro del pirosssf> Caverdisch 
riuszirà forso meno grave di quazto si temeva. Cre- 
deci che, sesricando tutta la il tempo coa- 
tinuarà buono potrà scaglisrai 

I giorneli, veduto il frequento ricorso di simili di 
tri, resiamano dél governo della misure, come fari, 
boe, ecc, destinato a rendere meno pericolcso l’accssso 
al porto. 

Genova. — Il Corriere mercantile annunzia l'ar- 
rivo, avvenuto ieri l’eltro, in quel porto, del Matieo 
Brauzz0, che ha finita la quarantena alla Piazose. 
L’armatore di quel pirossafo ha pubblicato ua opu- 

sono narrate le vicando subito nell'ultimo 
aggio. 

‘So ne rilesa che su queranta passeggisri colpiti del 
colera i morti fureno diglanzove, dei quali si cà 
lenco ncminale. 


imbarcherà eltri 


ESTERO. 


Parigi. — Un dispaczio di buon augirio mandato 
ieri al Diritto "sprime così: 

< L'accordo fra l'Inghilterra e la Francia rispetto 
alle misare finenzieria nell'Egitto, è avvenuto ieri, co- 
municato da un dispaccio di Waddingion a Ferry e 
da ano identico di Gronville a Lyons. La Francia ri- 
murzia slla proposta d'inchiesta. Rimane a risolversi 
la questione del canalo di Suez, per cui continueranno 
le trattativo ». 

Berlino. — Informazioni di buosa fonte ai giorma'i 
franessi ed ingiesi, farebbero credere che la conven- 
zione passata fra la Germania e la Russia contro i 
regicidi e gli spastistori di materia esplodenti sia uno 
dei petti stretti nel convegno di Sckierniewice. L’Au- 
stria, pur legandosi con questo patto, avr:bba pro: 
messo ia quel convegno di presentare, come fsce, al 
Reichsrth, una leggo pecisle contro gli anarchici e 
i dinemitieri. 
°, Si asnunzia da Mankeiti l'arresto d'un individuo 
all'atto di Isneiare delle pietre contro le finestre dal 
corpo di guardia di polizia. Un impiegato è stato col- 
pito e ferito. Indosso all’arrestato sono stati seque- 
sireti alcuni aritti rivoluzionari ed um ritratto dall'as: 
sassinato consigliere Rumpf, con sotto le parole: « Li- 
barià 0 morte ». 

Trieste. — L'arrivo dell'imperatrice Etisabetta a 
Miramar è interpretato come una manifestazione di 
doforerza dalla famiglia imperiale per Trieste, 6 come 


‘um'indiretta promessa d'appoggio nella questione. del ’| 


capolinea germanico, elmeno per il servizio delle merci. 

Cairo. — La guarnigione inglese ha ricevuto un 
supplemento di venti cariucse a testo, in vista della 
«fTervescenza manifsstatazi nella popolazione arsba in 
seguito alla falsa voce corsa della diufatta del gene- 
rals Stewart. 

VARIE 

Com'è noto, venne istituito un uffisi pcatale ad 
SE Ecco lo disposizioni colle quali sarà regolato 

ser 

1. La tassa di francatura dello lettere, dei giornali e 
delle stampa per il possedimento di Assab è quella 
messa stabilita per l'interno del regno. 

2 La frenestura ridotta di' centesimi 10 per lettera è 


plicsta a quelle diretto ai sctt 
Finni addetti sl presidio militare di Astsb. — — 

3 La tassa dei veglie, per somme non superiori a 
Hire 20 a favore dei militari suddetti, è quella fissata 
di cent, 5. 

4. Per cgni pacco diretto nel possedimento di Asseb 
la tsusa da pagarsi anticipataments è quella di cente- 
simi 50 se il pacco stesso sarà ritirato nell'uMcio dal 
destinatario, e di cent. 75 so deve essere consegnato a 
domicilio; 

1 pacchi per i militari dovranno sempre portare la 
indicazione di: « Fermo în ufficio ». 

5. Tu'ts le corrispondenze dirette poi per Asseb scno 
concentrate a Brindisi, da deve henno corso ogni lu- 
nedì mattina coi piroscafi della Peninsulare. 

In tutta l'Inghilterre, ma ancora più nella Szozia, 
r0 è sbbondentissima. Alcuni villaggi sono co- 
l'altezza 


perti 
Un incendio diateuese i magazzini generali di New- 


castle sulla Tyne. 


IRA DEI 


Signor Direttore, 

A che giuoco giochiamo ? Crede lei davvero dav- 
vero, sul serio, che noi possiamo starcane così con 
la mani a cintola e subira tutte le turpitadini dei 
capocomici commendatori ? Il livello! £ tempo og- 
gimai di adoprare il livello. Il signor cavalier com- 
mendatore capocomico guadegna — conti fatti — 
netto di ricchezza mobile, buon anno, mal anno, 60 
70,000 lire. Danque è obbligato, streitamente obbli 
gato, come cavaliere, come commendatore, come di- 
reltore e come capocomico, di erogarne, almeno, 
20,000 a profitto dell'arte, cioè a profitto nostro che 
siamo i tutori, i veri restauratori, le sole uniche 
speranze del teatro italiano — anzi il teatro italiano 
siamo Nor. 

Sarebbe tempo che si smeltesse con quaste abo- 
minevoli sconcezze, con questa ribaldarie del così 
detto teatro francese. Ma che sono eglizo a pelto 
a noi, i Dumas pudre figli o spiriti santi, e i signori 
Ssrdou © Feuillet, e Massete compagnia bella? Un 
ammasso di ciurmatori che credono di aver fatto 
mirabilia 1? Paeh! Uzo dei nostri lavori affoga tutti 
i Meszi-mondi, le Signore delle camelie, le Stra- 
niere, le Principesse Giorgie, le Fedore, lo Patrie 
di questo mondo. E se il pubblico è tanto asino da 
non capirlo, il sigoor capocomico è obbligato a 
imporgli i nostri lavori educandolo alla buona 
scuola. 

Ve l'abbiamo cabtato pur tante volta chele Conterse 
di Sommerciile (0 di Sommerive sono porcherie bali'e 
buone | Ceme pure noi abbiamo ragione di pretendera 
cha sotto pretesto di dare (quello che si può e quello 
che c'è del teatro italiano, non si venga fuori con 
quel rimb:mbogito di Goldoni a far gii Stonterelli, 
e sescer la gerte con quei hei capi d'opera. Acci- 
denti che genio | ha scritto una catasta di comme- 
d'acco di cui ce ne sono appena cinque o sei che 
si reggono (sui trampcl) alia recitazione. I grandi 
dell'arie italiana portavano sempre in saccoccia le 
commedie di Giacomeiti. Quelle erano commedie, a 
quello era un grande, un vero autore, e adesso si 
può dice, perchè è morto. Vedrà cosa diremo un 
giorno (sia pur lontaco) di Ferrari. 

E ron ci secchi con le insalsaggini di cassetta 
vuots, di teatro sviato, di porcherie francesi, che 
gli fsuno cemper la vita. Queste ragioni non hatno 
gambe, e nou son regicni, son ragionacce. Un ca- 
pocomico italiano e commendatore dave rappresen- 
tare i nostri lavori italiani. Siamo, o non siamo por 
D...inci? e con quel diritto, con qual criterio un 
capocomico può preteidore di giudicare, di sce 
gliere i lavori cho dere rappresentare? Egli ha 
il dovere imprescind bilo di recitare i nostri, pager- 
celi beno, s'intsnde, spendere quanto ossorre per 
la messa in scena e diro ai. pubblico : « Mangiare 
questa minestra o saltare questa finestra ». 

E so vuole avere il tsatro piano, non avrà chea 
regalare i palchi, le peltrove e la platea a tatti i 
nostri amici, egli amici dei nostri amici, famiglie, e 
serva dei medesimi, cd avrà tal folla ad applandirio, 
cho andrà a cena fregandosi le mani e con la ca- 
scienza di un uomo tranquillo, por aver adempiuto 
ad ua sacrosanto dovere. 

I puntelli del teatro italiano, 
E per copia conforme 
Icchese. 
AZIONA 


LA VITA A ROMA 


” MUSICA, 

"Nei concerti musicali ché il sole pomefiiano 
rallegra, il cronista prò gustare non frastornsto 
tutte le voluità della musica. Il pensiero tormentoso 
di prender nota degli abbigliamenti mulisbri non lo 
affligge; perchè tata una simetria di mantelli, di 
pellicco e di cappellini più o meno vagsmente piu- 
mati, spesza a mezza strada il volo ardto delle 
fantasie eronachistiche. 


Così un altro vantaggio în questi concerti di 


rno non è da dispregiare: l'elemento mulishre 
quictamente sllinesto nei filari di sodio sa di sfug- 
giire all'occhio caramente indiscreto dell” 


soldati e ma- | rocca del palazzo Doria-Pamphili accoglieva in; 


cinque principesse — Pallavicini, Bandini n 
Bognara, Sciarra — le contesse Bruschi e By 
tarlîn, e le marcheso Lavaggi © Patrizi con lag, 
tilissime figliuole ; alle quali poteta aggiuzgere wa 
falgida schiera di altro signore indigeno e forestiere 

Poutificava Franz Lisat, l'infaticsbilo paxcegzi, 
tore di sale e di concerti, il prodigo distributori 
sorrisi e di strette di rano, l'uomo mirabile 
qualo Domireddio ha conservato, oltre i prezi 
simi doni dell'arte, la facoltà di poter sedurra tu 
quelli cha l'avvicinano. La signora Perini è fra}, 
allieve prediletta dell'olimpico abato dalla fslta 
niera, e i più bei sorrisi, i dondolamenti di tx 
più espressivi e laudatorii di questo grande sr. 
tico della musica furono ieri per la velorcsa cor. 
certista, che eseguiva appunto Les Préluies dij 
Liszt. Tutte le signore presenti, dopo gli ulti 
vibrati accordi di questo pezzo irto di diffisotà 
esosuzione, per poco non si alzarono în piedi per 
dare sf:go e impeto maggiori all'onda degli ap. 
pisusi cha risonarono nella sala. Si alzò bensi j] 
serafico abate dando una lieve scosza oniulatora 
alla zazzsra lconina, e avvicinatosi al piano pr 
congratularsi con la concertista, dovette volgersi è 
ringraziare sorridendo, con aulici inchinî, l'esser. 
blea elettissime. 

Si chiese poi il bis dello Studio în la, composi- 
zione ed esscuzione della signora Perini : unostuio 
‘molto notevole, che nel serpeggiamento flassuoso è; 
un'idea melodica sottilissima © quasi fuggente e 
nella complicata successione @ nell'intrecciarsi biz. 
zarro degli accordi rammenta appunto lo stila e la 
miniera del Liszt. 

L'autrice ebbe il dono di tre corone d'alloro, e 
mazzi magnifici in quantità. Negli occhi espressiti 
della felice festeggiata, mi parve veder balenare s 
l'idea di piantare una di quelle coroze sul capo al (MNM zoclogic 
maestro, e certamente dal lato teatrale ed estetim per lo sì 
sarebbe stato un bellissimo vedere. tr 

Lo scrupoloso cronista non mancò neppure i i 
di assistere alla nona rappresentazione dai Lohm- (MR P° 
grin all'Apolio. Era la splendida sala della così lan 
prima sera di giro: magnifiche toeletie, gemma a MAM _ A med 
profusione, un profamo di aristocratico indiffsrea. Stefano 
tismo che lasciava un po' più di libertà alle sconî- ta 
nale licenze dei coristi, specie del sesso più deb:ls popo: 
che inciampò più d’una volt», © poso ci corse nen mastio 
mandasse a rotoli lo stupendo finale del saccnd nen 
atto. È 

Ma da parte degli artisti l'esecuzione fa core 
sempre ottima, eil cigao felicemento arrivato, ven 
folicemerte più tardi a riprendere par la perultim 
velta il tanore Stagno, che da martedì sera in poi 
cessa d'essere « suo figlio e cavalier » e ridiventa, 
come un descrato nicotoriano, commendatore: ni 
Fiù nè meno. 

Stasera la gentile Lakmé, interpretata da Bina 
Donedic, saprà dissipare l'uggia di questa dom 
piovosa con le luminoso rimembranza dell'intis.La 
carzone del Paria risonerà ancora una volta, beîa 
e nitida, e le nostro mani applaudiraono la più eg- 


greziata fra lo sirene del canto. 
S 
pid 


i sera allo 9, nella s>la Doria Par 
corina Annetta Paganetiì darà un coi- 
certo altraentissimo, col gentile concorso del Qur 
telto romano (signori professori Monachasi, Jac 
bacci, Masi, Farinc) e dsi signori France È 
Lucidi. 11 programma è scelto benissimo. PE 


SOd 
Oggi 
nanza an 

Presied 
vano. 

Dopo 
presider: 
membri 
siglio dif 
rite due 
Doria dil 


LE ESPLOSIONI DI LONDRA 


(Dall'Agenzia Stefani). 


mento, che scosse vivamente gli uffici del gover: 
Il rumore dell'esplosione fa udito a Downing-Street 
Mancano i particolari. 

Londra, 2% (oro 6 25 pom.) — Due esplosioni eb- 
bero lnogo al palazzo del Perlamento, una sl 
minuti dopo l'altra, nna rella cripta di Westmins' 
Hall, l'altra nol corridoio conducents alla tribnaz 
pubblica. Si attribuiscono alla dinamite. I gouni 
sono considerevoli. L'estremità occidentale dela 
Camera dei Comuni è rovicata. Tulti i vetri del 
facsiata di Westminster Halî sono rotti. 

.Due policemen sono leggermenta feriti. Un inî- 
viduo fa arrestate. 

Un'esplozione ebbe luogo alla ore das pomeri- 
diano sulla spianata della Torre di Londra. 
Londra, 24 (ore 7 35 pom.) — L'esplosione ce- 
gionò gravi danni alla Camera dci Comuni. Il seggio 
del presidente è spezzato. Le farito dei dus poi? 
cemen sozo gravi: uno dî. easì si trova in stato 
disperato. Un visitatore puro fa gravamento fî 
L'esplosione »lla Torra di Londra ebbe luogo rel 
Torre Biance, ove sono depositati i fucili. Molti 
gilztori erano presenti. Tutti i vetri farono rotti. Si 
manifestò un incendio, ma fa prortamenta sport» 
L'edifizio non fa danneggiato esternamente. Cinq: 
persona Sogn ferito, fra lo quali dio di 
gravernent ‘essun arro: asl 
ci irarn) sto fa operato per que: 

Lond:a, 24. — La dinamita sembra cesera stat 
Posta sl secondo piano della Torre Bianca. Tre 
Piani sono croliati. Il colpevole profittà dell’affl1orza 
dei visitatori, che ha sempre luogo il sabato, p° 
commettere impunemente il suo delitto. 

Nel pilazzo di Westminster, vò, al sabato, sf 
flaenza di visitatori. Una signora rimarcò un par”? 
deposto in un corridoio e lo ‘mostrò alle guard» 

sequestrarono. L'esplosione avvenne mentr® 
lo portavano via. 

Londra, 25. — L'inchiesta ha dimostrato che le 
dinamite fu al secondo piano della Torr® 


alle sconfi. 

iù debala 

ci corse nen 
del soccndo 


no fa core 
Irrivato, venne 
la penultima 


dell'india. La 
ha volta, bolla 
ino la più ag- 


del governo. 
wning-Street. 


(esplosioni eb- 


essera stata 
Bianca, Tra 
dell'affiaenza 


FANFULLA 
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Bianca. Tre piani rimasero demoliti. Due persone 
che crano state arrestate farono rilasciate. 


(Nostro telegramma particolare) (*) 
Londra, 25 (fotte). 

In seguito alle esplosioni vennero eseguiti molti 
afresti; ma duo soli degli arrestati finora vennero 
mantenuti. 

La città è in predaTa un grande panico. 

Le esplosioni produssero gravi danni materiali 
alla Torre soltanto. Lo scoppio avvenne nella sala 
delle armature, che era în quel momento piena di 
visitatori. Molti restarono feriti, ma leggermente, 
per lo cadato dei vetri © dei frantumi. Le forti mu- 
ragiie resistettero completamente all'esplosione. 

Molte perquisizioni farono fatte, ma finora senza 
risultato. 


() AI momento di andare in macchina non sono 
giunte altro notizie sul disastro. Essendo oggi dome- 
nica, a Londra rimangono chiusi anche gli uffici tele 
grafici fino a notte. E 


"SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Oggi ad un'ora pomeridiana è stata tenuta l'ad 
ranza amministrativa della Società geografice. 

Presiedora il vice-presidente commendatore Mal- 
vano. 

Dopo la lettura doi resoconti amministrativi, la 
denza procedò alla proclamazione di alcuni 
rispondenti nominati dal Con- 
siglio direttivo. Annunciò pure essere state confo- 
rite duo medaglie d’oro, una al marchese Giacomo 
Doria di Genova per importanti lavori di geografia 
zoologica, e l’altra al colonnello Prscevalski russo 
per le suo esplorazioni nell'altipiano dell’Africa cen- 
rele. 

A membri d'onera furono nominati S. A. R. il 
principo Tommaso di Savoia, S. A. il principe Ro- 
lando Bonaparia ed il geologo Giuseppe Thomson. 

A membri corrispondenti furono nominati il signor 
Stefano Sommier di Firen®e,.il siguor Edmondo 
Cotienu ed il signor Saverio Breu de Ssint-Pol Lias. 

Dopo di che sì procelò alla votazione perla rin- 
novazione biennalo della cari-hie sociali. I soci pre- 
senti erano 40, i rappresentanti 72, in tutto 112 voti. 

Risultarono eletti: 

Presidente: il duca di Sermonets, 112 voti. 

Vice presidenti: Blaserna, 112; Baratieri 88; Mal- 
vano, 88; Messodaglia, 96. 

Consiglieri: Adamoli deputato Giulio, 109; Allievi 
senatore Antonio, 112; Bodio comm. Luigi, 107; 
Cardon avv. Felice, 112; Cerruti vicc-ammireglio 
C. Cesare, 112; Dal Verme colonnello conte Lu- 
chino, 112; De Amezsga comendanto Carlo, 107; 
De Zerbi deputato Rosco, 112; Ferrero colonnello 
brigadisro Annibale, 109; Getta copîteno Luigi, 11 
Giordano comm. Felice, 112; Huffar cav. Gu- 
gliclmo, 108; Nobili-Vitelisschi marchese Francesco, 
senatora, 112; Pellonx colonnello brigadiere Luigi, 
deputato, 19; Peiroleri comm. Augasto, 112; Pi- 
5 Porzolini maggiore gere- 
ralo Giorgio, o ‘112; Racchia contr'ammi= 
raglio C. Aiborto, deputato, 112; Tacchiai professore 
Pietro, 102; Porena prof. Filippo, 60. 

Revisori dei conti del 1884: Canali cav. Fran 
costo, 111; Scoccini cav. Giuseppe, 112. 


La costipazione la più ostinata sî guari- 


see rapidamante e senza spesa prendendo dua cap- 


sule Guyot ad ogni pasto. Per il passato 
queste copsute crano nere e disgustose al palato, 
ora inveee sono bianche e sa ogni capsula è 
impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per eccel. 
lenza delle bronchiti, etisia, asma, catarri. — Esi- 
gere sull'etichetta la fina E. Guyot, 19, rue Jacch, 
è. 


Il 14 febbraio prossimo, nello studio dol Notaro 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 18, allo il anti- 
are sì vendono all’astà pubblica : 
Casamento per uso albergo, denominato 
Albergo d'Amertes o Gravde Brettsgoa, posto 
iu Roma, via Babuino, N. 27 all'82, e via Mar- 
gutta, N. 67 al 70 

2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
Wet 

Presso lo stesso notaro sono visibili punta 

© Documenti relativi. di 8021) 


+. Quesloggi nelle sel dell'Albergo Molaro si è riu- 
rita molta parte della colonia napoletina, per disco 
tare circa il congresso delle maschere itelione. Essa 
ha nominzto una Commissione, con pieni pr 
persona del commendatore Martorelli, cavaliere Nc- 
tarrcherto, il primo presidsnta onorario, Veltro effet 

ignori marchese di, Liu Francesco, 
cavaliere D3 Cesare, cavaliero Frigeri, ed 
arrosato Froio. 

Seduta stente, si sono recsolte circà duowila lire per 
prizia sotioscrizione, fa cui quella della Impresa co- 
Giosg, cha da Nani ‘si per 
mettere a disposizione del Comiteto quenti operai ca- 
paci fosero ebbisognati. 

”, Con tutta la pioggia fredda e cstineta che ha du 
aio per diverso ore, stsmene si è tirato alla Farne- 
sina con una lena inrid.abi 

Il direttore del tiro a segno, maggiore Valenzano, è 


stato inerorebile, © ha fatto proseguire sino alle 4 po- 
meridiane. 
Il risultato della gara ai pubblicherà giovedì pros- 
simo. 
*. Oggi alle 5 il generale Mazzacepo era in fine di 


vita. 


L'accademia di scherma data oggi al Quirino del 
valente maestro Musdaci è riuscita splendidamente, 
sia per ccncorso di pubblico come per bellezza di as- 
salti: sppleuditissimi tutti, specie quelli fra Masielio e 
Musdaci, Masiello ed Emanuele, Pagliuea e Musdaci. 

Non è il caso di fere dei soffistti a dei valenti maestri 
che tutta Italia ormai conosce; diremo soltanto che 
questa prima scsademia di scherma data sl testro 
Quirino, ce ne fa desiderare altre come questa bri!- 
lanti. 


La Società romena dalla cnscîa alli volpe ci é0- 
i seguenti appuntamenti di cacci 

), 26 gennaio, Torre Nova fuori di porta Mag- 

giore, chilometri 8, strada destre. 

Giovedì, 29 gennaio, Capannelle Merclli facri di 
porta San Giovanni, chilometri 11, strada di Albano. 

Martedì, 3 febbraio, Cecchignole fuori di porta San 
Sabastisno, chilometrì 6, sirada a destre. 

Venerdì), 6 febbraio, Vigne Nove fuori di perta Pia, 
chilometri 5, dopo il pont Nomentano, seconda strada 
a sinistra. 

Le ceccio avraaro principio elle cre 11 entimeri- 
diano. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta domenicale. 


Apertura al tocco e venti, 

Dobbiamo ringraziare Dio che cì ha data una 
domenica piovosa, per cui vedismo sacrificata la 
nostra vacanza con meno dolore. 

L'attrattiva della giornata è la legga per il porto 
di Assab con interrogazioni ed interpellanze ana- 
loghe — ma disgraziatamento sì fa precedere la a- 
speltata discussione dallo svolgimento d'una intor- 
rogazione al guardasigilli circa al Codice penale e 
alla sua riforme. 

La svolge l'onorevole Perelli in nome proprio e 
in quello del suo collega, altro eminente giarista, 
con l'accento meneghino di un Ferravilla ginrecon- 
sulto. L'oratore afferma che nel popolo italizno la 
coscienza della legge è scossa... En1 con questi le- 
gislatori! 

L'onorevole guardasigilli risponde; © rivolgen- 
dosi ad un penalista delia forza dell'onorevole Pe- 
relli, gli fa la storia coznpleta della unificazione dei 
codici o della riforma della scala penale, con sc- 
compagaa:ento di pena di morte, ergastoli, pri- 
gioni, escstora. Allo 2 siamo alla gelera a vital. 

<> 

Alle 2 e ua querto ne siamo fuori, e l'onorevole 
guardasigili propone cho la Commissione parle- 
mentare per il Codice penale sia rinforzata con 
dodici nuovi membri, portandola da novs a ventuno. 

L'onorevole Meteghino Perelli si dichiara lieto 
© soddisfatto. 

La Camera approva, e fissa a mercoledì la no- 
mina della Cemmissiono del carnevale.. cioè del 
Codico penale. 


ento della legge di mag- 
danni cagionati dalle 


antezu parla perchè 
sumeniato fico a trecont-mila lire... 


uno, e soil gocerno nea 
milione dei cento 
tanto, 
e, che encha con novantanove milisni sven- 
treranno lo stesso, e nessuno diventerà più magro | 


<> 

La tribuna diplomatica si popola: delle belle s- 
gnora si sffucsieno al prrapetto, e fanzo una ter- 
ribile concorrenza agli oratori, prima gli 
sguardi, e poi a peco a poco i visitatori. 

> 

Altri deputsti parlano per dimostra 
di maggiore somma. 

L'ororevola Crispi ei dica pronto a vo'are que- 
lunqua somma sia richiesta , como necessaria, dal 
governo. 

Sono presentate varie proposto perchè si votizo 
denari e parole di conforto. 

L'onorevola Dopretis dico che, quando si è (ii 
la proposta di legge, si eredova la scrmma di 
lire 150,000 sufficiente «d un primo biscgno, 0 il 
goverzo lo credo ancore. Occorrendo di gi 
manderebba di più, ma non bisogna la 
rare le impressioni e la fantasia , ingiganiendo dei 
disastri, che non hanno nessun bisogno d'essere 
ingranditi per esser molto gravi. Entra nei parti- 
colari dei danni annunziati finora. 

Insomma, l'onorevole Depretis psre preoccupato 
giustamente della disgrazia, ma anche e non meno 
preoccupato del verso che pigiiano lo faccende 
pubbliche. Oramai pere an assioma, che qualunque 
malanno colpisza usa 2008, una provincia, un cir- 
condario, rsgeri ua comune, o una cass, o un 
il goverro debba pensarci, e la Camera 
debba trovarci una occasione per sfoderare. dei 
sentimenti di solidarietà, di generosità e di fratel- 
lanzo. Presto presto daremo uns indennità e una 
parola di conforto agli autori drammatici fischiati!... 


la necessità 


Non dico questo, badiamo, per i poveri e onesti 
valligiani delle Alpi, dico per l'andizzo generale. E 
torno lì col conto: sul fondo dei cento imilioni si 
dovrebbe almeno per un po' di tempo prelevare 
quello che occorre ad altri malanni avvenati e av- 
venire... tanto, ripeto, ne resterebbero sempre a suf- 
ficienza per lo sventramento, e sarebbo enx bella 
prova di fratellanza quella dei Napoletani di divi- 
dere le briciole del lauto sozcorso ottanuto con i 


valligiani I 
> 

Utite le spiegazioni eln assicurazioni del governo, 
l'onorevole Compans ritira successivamenta la pro- 
posta di aumento e l'ordine del giorno di simpatia 
di conforto, non esprimendo questo che un sen- 
fimento comune al governo e alla Camera. 

Dopo di che il progetto di spesa maggiore di 150 
mila liro è approvato. 

<> 

E siamo ficalmenta ad Assabl.. 

La parola spetta per primo all'onorevolo De 
Revzis — e prometto brevità: speriamo che il mi- 
nistro lo imiterò. Noto che quanto il deputato può 
essere libero nella paro!a, altrettanto è dovere del 
ministro degli esteri d'esser riservato. Per lui par- 
lano meglio i fatti, le parolo non dicono nulla. Se- 
lutato il drappello che è entrato ne! mar Rosso, fa 
alcune osservazioni sulla situazione politica sl mo- 
mento della spedizione, qualunque ne sia lo scopo. 
Leda il ministro della guerra, © augara che tocchi 
a lui la fortuna di preparare più grandi cose. (Mor- 
morii in Pentarchi 

Domanda se siamo pronti ad ogni evenienza, 
quando l'onore della bandiera sia impegnato. Non 
crede ad Assab. Ha sentito dire che jl mar Rosso 
sia una mascalla, che lascia entrare la genta e poi 
la stritola, Finora ressun Itzliano s'è fissato .sta- 
bImente ad Assab, perchè uon c'è modo di svilup- 
parvi risorse © traffici. Che mandiamo a fare i nc- 
stri soldati ad Assab? L'oratora non lo sa: accstta 
il fatto come base di uza politica più viva e più at- 
tiva, Noi abbiamo bisogao sopratutto non di stazioni 
militari, ma di una vera e propria colonia agricole. 
Emigrazione ! In mezzo a tanto agitersi di nazioni 
europee, noi sbbiamo fatto una politica di immobi- 
lità o di rimorchio. Ci siamo fstti poriaro di qua e 
di là da chi faceva, imitando tatti nella aspirazioni, 
nessuno nei fratti. 

Crede il ministro Mancini inferiore alla posizione 
che occupa, per quarto rispeito profsssi #1 suo in- 
gegno; e temo che gli si petrà offrire una corona 
(teatrale) di mirio 0 d'olivo, ma ron una corona 
d'alloro! 

L'oratore vuole « che la pelil'ca del suo pacso 
abbia ua soffio giovsnile cà energico ». (L'onore 
volo Depretis ha alzato la tosta, e taita la Cemera 

s etis 6sc8). 

Concludo dicendo che in Mediterraneo dovoro 
avero legittima espansione anche i nostri i 
; in Moditerraneo s'è svolti 

lana © devo svolgersi la nuova. Ri- 
corda Catone, i fichi e Cartagine... o non per ret- 
torica, poichè rettorica peggiore serebbe quella di 
ola a Dailio, a Bausao, a Le- 


oressi 
‘an 


panto lo sue navi per rinunziare a qualunque aziore 
nel Mediterranco. Insomzra, vuolo endero a Tri 
peli, e desidera che il ministro, so non è del suo 
parere, non gli risponda. 


lo di Camporcalo che 
10 discorso a voso nen fortissime, e vel 
gendo lo spallo alia tribuca della stampe, per cai 
nen lo sintismo, 

Ma prevodiamo che dopo di lui dovendo 
gli onorevoli Parenzo, Oliva e Canzi, = 
allo seî.. ora ia ui bisogoorà smettere pe 


arlere 
Teremo 
cè 
de- 
a cra- 


valta bianca. 
Se ci sarà notizie, ve le darò în poseritto. 


Le 


PS. Qacilo che prevadevo s'è sv 
discorsi degli onorevoli Pareszo e Oliva, la 
ha rinvisto a mar data mattutine, 
discussione colonisie. 


Dopo i 
nera 
il seguito 


inFoRA MAZIONI 


(Lelegramsi particolari) 
e, a Parigi, 25. 
mal iifizià delle cspl di Loudra produsse 


dai genereli Lewsl, Mit For nie». Sarebbesi 
decìb a quatto paro, l'invio di eliri ventimila no- 
mini. al Tonkino,; dei quili darebbesi forso il co- 
mento al generalo Gallifet. 

Da varie parti annonziasi no sex. 
subito Courbet setto Ke-Lu: 
cinque morti. Il governo 


300 che avrebbe 
. Paslasi di settanta» 
ra ne tace. 


is ana Com- 


meridionale, di Napoli, all 
nelle convenzioni’ un ribu 


scopo di raccomandare 
» rel'e tariffe ferroviario 


predlive ad sppagaro la racconandezione faltazi 


All'onorevole Megliani si è presentata un'altra 
Commissione di deputiti liguri, chiodento che il 
governo venga în siuto della Spezia, dopo i disa- 
stri portati in quella città del colera. La depata- 
zione della Spezia domenderebba che il govorro, 
medienta un disegco di legge, migliorasse le con- 
dizioni edilizio ed igieri:ha di quella città. 


11 1° marzo prossimo vent 
all'esamo per l'a 
scallo, i seguenti 
cato sulla Castel 
Cacace, Vigliona © D' 


saranno sctioposti 


cati sulia Garibaldi. 
1 gusrdismarina imbarcati 


di Lire 300,000 
e di Lire 100,000 


DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE DI 


E. PERINO, Roma, 358, Piazza 
Colonna, mette in vendita dei biglietti 
i quali concorrono a questi grandi 
Premi al prezzo di Centesimi 50 l’uno. 


Folesnie 


“Ss 


Kovità 
aio Sartoria per Uomo 


Roma, via Frattina, ab 1 
Via Propaganda File, 27, 29, 20. 


COPIOSO E VARIATO ASSORTIMENTO 


SAGLIE, Wi vasti INGLESI 


nea costumi 


d'ogni epoca e foggia 


DÀ 


libero, senza grappe nè mi 
rabili, operazioni insensibi 

alazzo del Grillo, primo piaro, con ascensore, 
Roma. — Dalle 6 ale 4 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE È 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) È 
(Casa fondata nel 1858) 


Scio deposito della Casa per Vitalia 


ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra S 
(atte 10 alle 5, domeniche e festo eccettuate) —È 


Tutte le gioie sono lavorate con gusto sq 
Ki © pietre (risultato di un prodotto carbonica 
Sf unico). non temono alcun confronto con i veri 
Es della più bell'acqua. 


all'Esposizione! universele di. Parigi 1867 
di perle e pietre preziose. 


Teatro Valle. Ricorliemo che questa sera Ja com- 

pegnia Rossi rappresciterà la belliszima commedia I? 

ventaglio di Gcldoni. 

>, AlPArgentiza sì dà stasera per l'ultima volta l'o- 

paretta Le campane di Cornerille. Mertoîl sera andrà 

ia scsna la nuova opera comica del meestro Ricco- 

manni: Un matrimonio per equivoco. 

Corre la voce che, tarminsta In stagione dei ve. 

| glioni csrmevalescii, avremo oll'anfiteetro Umberto la 
compegaia equestra dei Wlff, quella stessa che etba 


tanto suscesso a Torino durenta il periodo dell'Espo- 
sizione. 
Spsttiesii &'eggi 

APOLLO — Ore 8 — Lakmé — Coppelia, ballo. 
VALLE =— Gre 8 i;2 — Il centaglio. 
MANZONI — Ore 3 {j2. — Morgherita Pusterla. 
ARGENTINA — Ore 8 1j2 — Le campane di Corne- 

ville. 
QUIRINO — Ore 3. — La Befana. 
ROSSINI. — Ora 8 {;8. — Lo sposalizio der. Boccio. 
SOLDONI — Ora e 12 — Rappresentazione. 


FPELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 28. — Ferry comunicò stamane al Con- 
siglio dei ministri la risposta dell'Inghilterra alle 
proposte delle potenze riguardo alla questione egi- 
ziana. L'Inghilterra acconsento a che il prestito sia 
di 9 milioni di lire sterline, garantito da tutte le po- 
fenze, o da alcuno soltanto; essa accetta l'imposta 
deì 5 0/0 sui cuponi di tatti i debiti egiziani durante 
due anni, dopo di che le potenza decideranno se 
l'imposta ssrà prolungata, e per quanto tempo. L'In- 
ghilterra sembra disposta a collegare la questione 
della libertà di navigazione nel canale di Suez allo 
questioni psadenti. 

Cairo, 24. — La grarnigiono egiziana esseniosi 
rilirata da Beilu!, poco oltre il confine di Assab, si 
ritiene imminento l'occupazione di quel punto da 
parto degli Italiani. 

Da due giorni si trova davanti Bailul la Castel- 
fidardo. 


FRNFOLLA 


Londra, 28. — Hobart pascià è arrivato. 

pito” 24. — La direziona delle ferrovie dell'Alta 
Italia comuzisa che, essendosi sgombrato dalle va- 
langhe il tratto da Chiomonte a Salbertrand, si riat- 
tivò oggi il regolare servizio sulla linea Bussoleno 
Modsne. 

Budapest, 2%. — Camera dei deputati. — Fa re 
spinto con voti 155 contro 98 la proposta Ugror, 
deputato dell'estrema sinistra, che chiedeva l'auto- 
nomia della Chiesa cattolico. I Crosti si sono 
astenuti. 

Cairo, 25. — Corrono gravi voci suila colonna del 
generale Stewart; mancano però particolari precisi. 

Parigi, 24. — La France dice che la situazione 
al Tonchino è grave. Il generale Bridre de l'Isle, 
mancando dello truppa sufficienti per mantenersi 
sulla frontiera, ha intenzione di ritirarsi e fortificarsi 
sul fiume Rosso e sul Dalte, par riprendere più 
tardi le operazioni. È necessario spedire al Ton- 
chino rinforzi considerevoli. 

La France crede che Millot e Gallifet saranno 
inviati probabilmenta al Tonchino per operare in- 
sieme a Brière de l'Islo e a Négrier. 

Gli altri giornali non fanno menzione però di tali 


notizie. 

Madrid, 2. — Il marcheso di Molins si recherà 
presto a riprendere la direzione dell'ambasciata 
presso il Vaticano. 

Londra, 2$. — Un telegramma del generale Wol- 
seley, da Korti, 24, dico che la colonna Earl lasciò 
stamane Handar, diretta a Barber, via Abu-Ahmed. 

Nessuna altra notizia del generale Stewart. 

Londra, 25. — Il Times ha da Hong-Kong: 

< Ebbe luogo un combattimento a Ke-Lung. I 


Francesi furono respinti. Si dico che le loro per- 

dito siano considerevoli. > 

L'Agenzia Reuter ha piro da Hong-Kong: 

< 1 Franzesi attaccarono lo posizioni chinesi 
presso Ke-Lung e farono respinti dopo un accani! 
‘combattimento. I Fraccasi ebbero, tra morti e fe- 
riti, settantacinque. uomini. messi faori combatti 
mento. L'attacco combinato di KeLung e Tam-Sui 
è imminente. » 

Buenos-Ayres, 25. — Fa decretato il corso for- 
zoso par.i biglietti delia Banca di Tucuman. 

Washingion, 25. — Eimuads presentò al Senato 
il bill inteso ad impelire e punire i crimini {com- 
messi con materio esplodenti. 

Il Senato continua a discutere il trattato col Ni- 


caragua. 

Parigi, 25. — Il governo italiano si è pronunciato 
cirza le proposte inglesi e francesi relativa alla fi 
manza egiziana Una nota è stata rimessa ieri l’altro 
per tale oggetto, dal ministro Mancini al signor 
Decrais. 

Il gabinetto di Roma aderisco sila emissione di 
un prestito unico di nove milioni di sterline al 3e 
mezzo per cento, per far fronte tanto ai bisogni del- 
l'amministrazione egiziana, quanto alle indernità per 
i fatti di Alessandria. Si dichiara disposto, con ri- 
serva dell'approvazione del Parlamento, a parteci- 
pare con gli altri governi alla garanzia collettiva 
del nuovo prestito, il quale avrà, del resto, prela- 
zione assolata sa tutti gii altri oneri del bilancio 
egiziano. Accetta l'estensione delle imposte agli stra- 
nieri in Egitto. Non ha obbiezione che il sacrificio 
da chiedersi ai creditori dell'Egitto abbia la forma 
di una imposta temporanea, anzichè quella di una 


riduzione dell'interesse. Quanto all'inshiesta ji inter. 
nazionale proposta dalla Francia, si dich'ara beoy 
pronto a parteciparvi se tutto le poteczs fg, 
concordi nel ritenerla indis:ensebilo p:r acsortary 
la situazione ficenziaria dell'Egitto © riconossere] 
necessità e la misura dela progettata imposta, 
qualora tale unanimità non esistesse, è d'avriso ehy 
ciò non dovrebba essera impedimento ell'attuszione 
dell'accord» che oremai può considerarsi assicura 
sopra gi altri punti, salvo a concertarsi, occ 
rendo, per altro modo di accertamento. 

ll governo italiano conchiude compiacendosi chy 
si voglia affrettaro per la libera, ravigazione di 
Canale di Suez, l'accordo intermazionale di cui gu 
dal 1882 aveva esso stesso preso l'iniziativa nely 
Conferenza di Costantinopoli. 
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Deposito presso PEmporio Franco Italian 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 198154 e nu Et 
fina &-3; in Firenze, via dei Panzani 28 


Uno al giorno. 


Nel 1882 il Vescovo Giuseppe Fanelli scrive 
Procaccini in Napoli le seguenti linee 

« Stimotissimo 
« tardo alla vostra 


A domani un altro interessante documento. 
detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 
spedisce ovunque reccomandsto a nòstre spese. 


Pasta del Gnomi (Pile des Gnome) 
del De. Thomson. 


io unico per far crescere © fortificare la 

Barba, îl solo propriamento approvato Esta nsazze 

pér 4 settimane onde procarani uza bella © folla 
so al vasetto Lire d. 


le Creole (Pate des Crioles) 
‘el Dr. Thomson. 


‘Prezzo della beccesta Ure $. 


Deposito in Rema, presso Quirino Brugia, via del Corso, 31 


Edoardo Polli ia della Vite, 3 e 4; 
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IRE 
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Stabilimento tipografico dell’ Opinione. z 
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— 4° Documento. | 
al conte Carlo 


Conte — Perdonereta se rispondo con 
Pregietiasima lettera. Io continuo a g'overmi 


«ja 


via 


| Queste PILLOLE s'impiegnano } 


le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


I, mar 
mi, terra cotta, pietre dure, eee. 
so je opera colla massima faci- 
di Lia Quero camento quia la 
Prezzo del doppio ‘icone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 


Franco per pacco postale L. 2 


‘2 Pancani, 26. 
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ln metallo li 


LA NARCA DI, FABBRICA 


a sCRISTOTLE fiere 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


iero UNIVERSALE DEL 1878 
SOLÒ aggindioata all'Oreficeria argentata 


“ 


vranzia per il compratore. 


all'Emporio_ Fr 

Finzi e Bianchelii, Roma, vis 
del Corso 153-154 0 via _Frat- 
tina 84 B. Firenzs vis dai Pan 
sani, 26. 


lo, via 


Impedisce che l'amido si at 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alle biancheria senza nuocere 
al tessuto. 

Prezzo delia scatola L.f 
Dirigere domando e vagi 
all Emporio _ lranco- Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso 153-154 e via Frattina 
36-B: in Firenze. via de’ Pan- 

ani, 26 


E. E. OPLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montesitorio, 127. 


che guarisca senza nulla eg- 
— Si vende in tutte le buone 
cita, 192, ruo Riehelien, 


Di conformilà ad Avviso esposto al Pabil 
previene che l’Amministrazione de 


gara, dei materiali fuori d'uso che 


(non più orologi a pendoio) 


“i LOGI R.Sv 
EGLIE PANTASIA 
da tavolo carica 400 


Nostro rappresentante in Roma: Menrt 


GRAN PREMIO msec epatite stout ptt 


IL SOLO FABBRICANTE i 
dell'Argenteria Christofle 3 
BLA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


ESPOSIZIONE UNI 


ILE DEL 1878 


CHRISTOFLE & Clo a Parigi , 


he, Corso. 


ade Ferrate dell'Alta Italia 


VI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


o nelle 


ta Italia poro 


cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, 
9 Febbraio p. v. al più tardi, ai Gapi dei 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VEN 

Milano, 21 Gennaio 1885, 


[americani garantiti 


da muro al de 
O Centtro a grende nikelotura mr 


TERI DI VIENNA 


porto in 


prini 
in vendita, per aggiud 
si trovano depositati nei 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MIL, 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più parti 


Magazzini suindicati 


Indebolimento, impotenza genitale 


ipali Stazioni e Citti della Reta, si 


e, medianta 


Magazzini del Servizio della Tra- 


ANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 


dei materiali stessi, potrà avere le ne- 


rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
© delle Stazioni di TORINO, 
|EZIA, FIRENZE 6 LUCCA. 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


guarite in poco tempo 


Pillole» di Estratto di Coca 


del Perà 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 542. 


sono l'unico e 


leste pillole 
CA © soprat le debelezt, Bid gicuro rimedio per Fimpo- 
E ETTRO 


scatola con 50 pillole è ioio è di LL 4 franco di 


fnshiesta inten: 


dich'ara 


Ila Tra- 


le ne- 
giorno 
PORINO, 


aussatef 


In Roma Cent. 5 


VOGLIE RIENTRATE 


Proprio così, e ne vedremo gli effetti. L'Avvoca- 
tura, come le donne incinte di età avanzata, mi- 
naccia di mettere al mondo qualche brutto mostrio- 
c'attolo. 

Ne ha messi.già tanti altri 

Fanfulla, a suo tempo, ha annunciato qualmente 
gli avvocati sollecitassero dal governo il privilegio 
di potere entrare, senza trapassi, e di punto in 
bianco, nella magistratura, A prima vista non sembra 
che un cambiamento di posto, nella sala dello udienze. 
Ma in fatto sarebbe stata un'inversione di parti, 
che veduta la missione dei magistrati e quella degli 
avvocati, avrebbe ingenerata una vera anarchia giu- 

Ve lo imaginate un difensore di tutto e di tutti, 
che da un istante all'altro si muta in accusatore 
L'abitudine del vecchio mestiere gli avrebbe vinta 
la mano! 

Ma l'ho già delto, sono voglie rientrate: la Com- 
missione per la magistratura si è pronunciata contro 
codesto pretese, facendo invalere il principio che 
di un avvocato si può fare ogni cosa, tranne un 
magistrato. 

È la prima eselusione di una serie che, per il 
bene dell'amanità, si vorrebbe vedere aperte. Non 
si canzona: gli avvoeati [hanno oramai invasi tutti 
i campi; sfruttano, a piacere, tuttej lo attività; e si 
trovano dappertutto, nel foro, alla Borsa, in Parla» 
mento, nelle amministrazioni pubbliche e private nel 
giornalismo, nella diplomazia, nell'industria e nelle 
miniere.. un giorno o l'a'tro .li troveremo in cu- 
cina presso i fornelli a guastar lo salse. 3 

La scienza giuridica ai dì nostri è quello che era 
per i Greci la scionza matematica, ossia la prime, la 
scienza formale. 

S'è guadagnato nei cambio? 

L'onorevole Zshardelli, nel suo libro che va per 
le mani di. tatti, ha l'aria di affermarlo. 

Io non lo nego — nè dubito: ecco tutto. La giu- 
stizia è la gran bella cose, ma l'essenza dell'avvo- 
catura, come la sì vede esercitata, n'è psr lo meno 
la diminuzione. L'eloquenza e la pratica forense è 
tutta lacciuoli e tulta pazie, e la missiuno dell’ 
vocato è di diminuire suila bilancia della giustizia 
i pesi, per impedirne il trabocso. 

Nòn dovr.bbe essere così, ma così è; e sarebbe 
nuova gala se tutio ciò si tenesse nei confini della 
Corial L 

Invece il cavillo si allaccia, non possiamo fare un 
passo rella nastra via senza dare del neso contro 
un Crjscsio o uî Tribuniano di princisbecco. ‘La 
politica si fa con il codice'alla mano; perfino l'arte 
tira al giudiziario, ela letteratura, con i cradi ne 
turzlismi della Corte d'assisie, minacciù divenjare il 
rendiconto perpetio d'un processo senza fire. 

Che più? La stessa milizia è diventata materia 
avoocabile. A 

Non sorge ne' Parlamenti una questicno d'armi 
e d'armati, ‘cho un avvocato non ci melta la sua 
parola, togliendola magari allo persone del mestiere, 
Con quele frutto ? 

Erano avvocati, alla Camera'subalpina, coloro 
ce, fortunatamente senza' frutto, osteggiavano la 
spedizione di Crimes, Erano avvocati coloro che, 
in Prassisi combattevano i provvedimenti militari, 
provocendo in'um anno tre dissoluzioni del Parla- 
mento. È 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Dalle loro risposte; che confermacano la lettera 
cel giovane di studio del notaio, aveva concluso 
che quell’anno non avrebbe passato l'inverno, senza 
ramuentarsi della stensa predizione fatte tante altre 
volte, Aspettava l'eredità; la zia doveva morire: 
vivendo ancora, si rendeva colpevole di un vero 
furto verso di lui, sea 

Era tento sicuro della prossima morte-di lei e 
della sna eredità che egli aveva scelto il paleszo 
dove sarebbe andato ad abitare. L'età ne de 
era passata, e il palazzo non aveva ni n 
tuoso: era semplicemente elegante o decente, in 
via Galileo; fra il viale d'Jena e i Campi Pisi, No 
aveva sorvegliata la costrazione, e più volte sol- 
lecitato il capo mastro che lo fabbricava per venr 
derlo e che, reptendolo parlare = suoi i progetti, 
aveva preso lai. per np acquirente. seri 
dato del consigli per la decorazione delle cale a 
piano terreno 6 perla distribuzione dello scuderia: 

Era stato altresì a visitare tutte lo fabbriche d' 
carrozze del quartiere dei Campi Elisi, per sce- 
gliere quella che avrebbe avuto l'onore di fornirlo 
di carrozze, volendo possedere quanto di migliore 
0 di più corretto si fa a Parigi: non si può pren» 
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Erano antinapoleonisti, ma avvocati sopratutto, 
coloro che respinsero i disegni militari del mare- 
sciallo Niel, affrettando una catastrofe che avrobbe 
potuto essere meno fatile. 

Fanno gli avrocati' quei degni onerevoi della 
nostra Camera che hanno data naturalizzazione 
italiana all'ostruzionismo irlandese e inventata l'op- 
posizione degli appelli nominali. 

Sono avvocati... Ma, via! tagliamo corto... 

Anni sono, abbiamo avuta una bella pensai 
quella delle incompatibilità parlamentari, l'ost 
cismo delle competenze vere a beneficio esclusivo 
della competenza universale degli. avvocati. Non so 
perchè, vediito-che gli avvocati sono tutto, vestono 
tatte le forme; esercitano tutti i mestieri, trinciano 
tatti i pasticci, non ci si proverebbe a colpirli in 
tutti î pasticci che trinciano, în tutti i mestieri che 
esereitano, in tutto lo forme sotto le quali si ri- 
velano. 

L’incompatibilità de' logulei — parlo de' legalei, 
di quelli che a Napoli sono chiamati paglietta, non 
dei veri sacerdoti della giustizia — dovrebbe essere 
proclamata per la prima!... 


bieb 


GIORNO PER GIORNO 


L'imperatore d'Austria-Ungheria ha invisto in 
Spagua, por le viltime dei terremoti, ventimila lire. 

Il Ra d'Italia trentamila. 

E ìl Papa quarantamile. 

Qualche giornale ha volato intravredere nella 
cifra di Leone XIII l'intenzione di sopraffare Re 
Umberto, quasi per umiliarlo. 

Io non lo credo. 

Credo piuttosto cha Sua Santità abbia allargato 
la mano in forza diun principio: quello, 
cioè, che per raccogliere bisogna seminare. 

Il Santo Padre deve aver detto: Veggo che la 
massima parto dei sussidi che il governo spagnuolo 
elsrgisce vanno per la ricostruzione delle chisse e 
dei conventi; lo chiese e i conventi sono i Inoghi 
dove si raccolgono più cboli per San Pietro; ab- 
bondismo, dunque, oggi ne! dare, affinchè quei 
fedeli di leggiù abbondino domani nel restituire, 

Non mi pare mica un calcolo sbagliato ! 


* ». 
tas 


La Tribuna, a proposito di politica coloniale, si 
domanda: « Dal resto, perchè intralteremo noi que- 
sl'opera?» 

E si risponde: « Non è dessa il ritorno a quella 
politica. che fu iniziata prima del 1881 dall'onore- 
vola Cairoli e dai nostri amici, politica la quale a- 
veva per fondamento principale la nostra amicizia 
ed alleanza coll'Inghilterra? » 

A quei tempi non si disse così; anzi mi pare di 
ricordarmi all'epoca degli allori assabini, egiziani e 
tanisini dell'onorevole Cairoli, d'aver letto che l'Ia- 
ghilterra si ridosso un pochia0 di noi. 

Ma non è questo che volevo dire. Oggi volevo 
solo osservare alla Tribuna che nel rivendicare la 
parto dell'onorevole Cairoli, commette la ingiustizia 
di non ricordare il suo strengo collaboratore, il 
conte Maffei. 

O che.aveva paura la Tribuna, rendendo giu- 
slizia all'ex-segretario generale, nel giornale di Don 
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Fuori di Roma Cent. 10 


Maffeo Sciarra, di generare una guerra di gelosia 


dove fa issata la bandiera italiana >. 

E il Secolo pone in nota: € Questa notizia non 
gianige nuova ai lettori nostri. Nella corrispondenza 
mandataci da Assab il 3 gennaio era detto: « Ora, 
come saprete, abbiamo occupato Beilul ». 

<..- I lettori hanno anche qui la prova che il 
Secolo è seppre il primo giornale a daro notizia 
dei fatti più importanti che accadono in’ qualsiasi 
parto del mondo...» 

Il foglio milanese è modesto: avrebbe. potato 
scrivere, restando nel vero, che il Secolo è il solo 
giornale che può dare le notizie dei fatti prima che 
siono accadati. 

* 
SODO 

Leggo nel Popolo romano che a New-York un 
senatore ha proposto un progetto di legge perchè 
sia dichiarato fellonia il possesso di dinsmite a scopo 
aelittuoso. 

La dichiarazione progettata dal sullodsto sena- 
fore mi pare, in una volta sola, una ingenuità pi- 
ramidale © una colossale contraddizione nei termini. 

Secondo il Fanfani, la fellonia è « il delitto di 
colui che cospira contro il suo signore a cui aveva 
prestato giaramento di fedeltà >. 

ar + 

A New-York, tiene pubblieamenta scuola di &- 
namite quel ciarlatano di Donovan Ross; e quindi 
paro regionevole osservare che hanno pensato un 
po' tardi a credere che nor sie attentare alla li- 
bertà di un ciitadino l'impedirgli di far saltare per 
aria i suci sîmili, senza cff:sa al genere umano, 
ma fer rispetto al dizionario. 

* 


+ 

Mo,in ogni modo, meglio terdî che mai. 

Il curioso però è questo: che si presenti un pro- 
gelto di legge per mettere a dovere ì dinamitardi, 
valo a diro della canaglia che pensa e dice di avere 
appunto come scopo la ribellicne a tutto lo leggi 
passate, presenti e fature. 

E che poi si qualifichi di fellozia il delitto di im 
dividui che ron cospirsno ccniro il loro signore, 
ma compromettono nel loro brutal idiotismo la 
vita di cittadini innocenti che non hanno nè cclpa 
nò peccato. 

Altro che leggi, contro certa gente: Corda e le- 
guate ci vogliono! 

» è 
ROSA 

A Firenze, culla delle buona lingua, ferve da più 
giorni una lolta accanita d'epigrammi fra due gior- 
nali locali — l'Elettrico e il Fieramosca — che si 
accusano reciprocamente di ignorare i principi più 
elementari di quella modesta, ma’ risse%lissima 
‘scienza che sì clima « grem-atica >. 

Lasciando all'e»srevolo Lazzaro di portarsi giu- 
dica hell'ardua questiore, non posso ameno di nc- 
faro che l'ultimo articolo del Fieramosca sulle Casse 
di risparmio postali non mi sembra precisamente 
fatto par dargli causa vinta... 

E, grammatica a parlo, vorrei sepero a quali sen- 
timenti ha cedato îl' giornale fiorentizo, parlando 
dél < non mai ‘compianto Quintino Sella.» 

Forse al desiderio che gli altri parlino di un 
« sempre compianto Fieramosca ?... > 


sè sa 

Faccio un piccolo soffietto al bel libro di premio 
cha il Giornale dei Bambini cÎfre quest'anno în 
regalo si suoi associati, e lo faccio tanto più vo- 
Jentieri, inquantochò il soffietto questa volta è pro- 
prio meritato. 

Una quantità di scrittori, notissimi tatti, qualcuno 
magari illustre, anco senza bisogno di collabora- 
zione alla Domenica del professor Chiarini, henno 
contribuito a questo volume, raccontando ciascuno 
un episodio della propria infenzie; e n'è venuta 
faori una raccolta così variata e graziosa, che sarà 
letta avidamente non solo dai fanciulli ai quali è 
destinata, ma anco dagli adulii che vi troveranno 
la grata distrezione di un'ora. 

Per conto mio, confesso d'essermici divertito mol- 
tissimo; tantochè ho pensato che il Giornale dei 
Bambini farebbe cosa bellissima se depo averci 
dato quest'anno l'infanzia degli uomini di lettere, 
procurasse di darci l’anno venturo quella dei no- 
stri uomini politici. 

E il compito sarebbe molto più facile; perocché 
gli uomini politici non avrebbero da rifrugar nel 
loro cervello ricordi troppo lontani. In Italia — 
questo oramai si sa da tutti — l'infanzia per gli 
uomini politici si svolge a rovescio di tutti gli aliri 
uomini in generale. Sono matari da piccini, e di- 
‘venteno infanti tenerelli appena entrano a Monte» 
citorio, 

» » 
casa 

L'Avoisatore alpino, organo politico ebdomadario 
di Torre Pellico, pubilia queste notizia metsoro- 
logiche prezioso: 

< Dalla sera antecedente del sabato e per tu:io 
il giorno, fitta pioggia la quale insuppando la neos 
sospesa agli alberi, ne raddoppia il peso @ cagiona 
la rottura di molti rami. » 

Esco due fenomeni nuovi che finora ron erano 
stati osservati da nessuno: la reve sospesa sgli 
alberi, e l'acqua che, invece di discioglicrla, la in- 
zuppa © la fa pasare di più. 

La Sentinella di Cuneo è addirittura enfoncéo. 


, leto 
w Tan ZA 


DA VARSAVIA 


20 gennaio. 

La tinia oscura e la not» dolente devono pur 
troppo prelominare zielle mis lettere! Dacchè lo 
crar e il prine:pe di Bismarck ripeterono, strin= 
gendo= la mano, a Skiernewice, il loro delenda 
Polonia, siamo entrati in Un nuovo e più terzibia 
periodo corrispondente a tele sentenza, Nell'impos» 
sibilità di raccontarvi tutio, mi limiterò ad accen- 
nare di volo alcuni particolari. 

Così îl signor Apuchtin, che rappresenta da noi 
il ministro della pubblica istruzione, proibì, un poco 
prima delle fsste di Natale, agli studenti dell'Uoi- 
versità di uscire dalle mura della città senza rego- 
lare passeporto della polizia. Quei della provincia, 
recandosi a casa, dovevano inoltre far vidimare 
questi passaporti dal wdjt (sindaco) del luogo, ogni 
qual volta dovessero trasferirsi in una vicina loca 
lità; il tutto sotto pena d'espulsione dall'Università, 


dere akbaglio. sul gusto e la educszione di un 
uomo, giudicandone dalla sua vettura, dai suoi ca- 
‘valii, dai suoi domestici. 

Aveva fatto il suo progetto anche riguardo al- 
l'Angelica è alla sua figliola: ben inteso che non 
facsv&' posto alla povera piccina nel suo palazzo 
di vis Galileo. Che ocsa vi avrebbe potuto fare! 
Costituiva a beneficio di lei una rendita inconver- 
tibile ed,inalienabile, con la quale l'Angelica po- 
tesse vivere ed allevare la tiglia in modo conve- 
niente. Vedrebbe che egli sapeva mostrarsi rico- 
noscéritò di quanto essa aveva fatto per Ini. 

L'Avgelica era ordincte, non stiupona, ed ègli 
le avrebbe ‘anche dato un piccolo capitàla, col quale, 
le sarebbe stato facile trovare un buon giovino! 


disposto a sposarla, © a legittimare la figliola, Ecco | 


‘si conduce uno quando è gentiluomo. 

°°Sal più bello de'suci progetti. fondati, secondo 
lui, sulla realtà, fu sorpreso di trovare wu bel 
giorno in via Dronot, al Credito finanziario, nna 
lettera del suo giovine di studio, nella quale gli 
‘si annunziaya che la signorina di Puylaurens, aò- 
compagnats dal sno cameriere, il fedele Bavat, 
ayeva lascisto Cordes per andare a Parigi. Si sup- 
‘ponova che vi andasse per consultare un medico 
parigino, essendo che la di lei salute. ora ssempre 
più indebolita. Dsva qualche verosomiglianza a tale 
supposizione il dissapore nato fra la signorina. di 
Paylanrens ed il suo medico, che voleva impedirle 
e sus ordinarie pratiche religiose, troppo rigorose 
@ troppo, dannose per una malata. - 

La snpposizionp dei corrispondente di Cordea 1u- 
singava troppo le speranze del signor di Mussidan, 
perchò non:l’accettasse senza cercare altro motivo 
a aggio. La sia veniva a consultare i me> 
dici di jgi Quale ingenuità! Consultando la 


Facoltà intiera, non avrebbe prolungato la sua vita 
d'un'ora, Invece l'avrebbe abbreviata : i medici si 
sarebbero fatto un dovere di ordinarle qualche 
nuovo medicamento fatale. Poteva forse vivere? 
neppur per sogno.. era finita! 

Non si preoccupò perciò di quel visggio a Pa- 
rigi, provando soltanto il rammarico di non poterla 
vedere per gindicare da sò stesso del ci lei stato, 
e stabilire una data precisa press’a pooo sicura per 
il suo lutto; perchè si proponeva di portare il 
lutto della cara zia, e con piacere ; ben inteso senza 
sopprimere la fodera di valluto del suo soprabito, 
divennta’ofmai un suo cono 

va..ticevuta la lettera da quattro giorni 
ki gli disse che uno strano oliente 
na 

era hello, © v'era ©%e un cen 

di rammenA= tare,” a 

lò — diss’egli facendo il brozcio 

illa gli dispiaceva più del sentir parlare 

i lavoro; so no mostrava offeso, umiliato. 

L'Augelica non era stata tanto sorpresa dalla 
visita dello sconosciuto cliente, che non aveva va- 
luto dire :chi lo mandava, quanto dalla di lui cu- 
riosità. Le aveva fatto delle domande sn. quanto 
guadagnava, quello che faceva, sulla sua vita e la 
sua famiglia, 


— E sul conto mio? 

— Non. mi ha parlato di voi, ma ha guardato 
molto la bambina nella culla; m'ha. domandato 
come si chiamava, e quando. le. ha. detto che si 
chiamava Genevieffa, mi ha risposto che ha un bel 
nome, 

— E come si chiama questo signore ? 

- Nicola, 

- Dova ata di casnf 


— Non mi ha dato il suo indirizzo; verrà da sà 
a prendere lo scialle. 

— Che uomo èî 

— Sulla quarariina; ha l'aria d'un nomo di 

chiesa, d’uu segrestano. 
_ Il signor di Mussidan non riceveva mai lettera 
in via dei Tigli. Duo giorni dopo tale collognio il 
vinaio lo chiamò per dargli una lettera diretta al 
signor Passere 

L'aprì meravigliato © lesse: 

« La signorina di Puylaureng desidera di avro 
un abboccamento sol signo» conto di Massidan; 
sarà in essa, all’albe-go del Bon La Fontaine, ve- 
nerdì e seb-45, dalle 4 allo 6.» 

Ue cosa poteva voler da luî. 

Forsò una riconciliazione ? 

In questo caso bisognava che incominciasse dal 
chiedergli scusa, veramente scusa. 


XXL 


Fra gli alberghi di Parigi, va considerato come 
appartenente ad una specie particolare quello del 
Bon La Fontaine, situato in via Grenello Saint Ger- 
main. Non è frequentato nò da forestieri chiassesi, 
nè da poveri diavoli vergognosi. La clientela so- 
lita è composta di preti, di gente devota delle pro- 
Vincie, umile nei modi, semplice nel. vestito e re- 
golare e metodica nelle abitulini. Tatti si alzano 
presto, per andarò alla messa a San Sulpizio, @ 
‘vanno « letto presto. Non si sente rumore nei cor- 
ridoi: i forestieri camminano adagino adagino, a 

(Coctinua.) 


Solto quella poi d'immediata destituzione fa igianto 
ai professori dei ginnasi di continuare lo loro le- 
zioni darante lo feste, il goverzo russo non rico- 
noscendo il calendario latino, cioò gregoriano, 0s- 
servato in Varsavia come in tutta Europa. E par 
salvare i ragozzi polacchi dal latinismo e per civi- 
Hzrare la Polonia, il banemerito sigaor Pobado- 
nostzeff, l'Egeria attuale dello czar, ci fsca per le 
festa il bel regalo di settanta popi o preti ortodossi 
barbati e dai lunghissimi capelli, per dirigere le 
scuole elementari; ma parto di loro farono subito 
rimandati indietro dallo stesso signor Apuchtin at- 
teso il loro permanente stato di ubbriachezza. 

A Biale, Radzyo, Sterdyn'e Milanew, provincia 
di Siedica @ di Podiachia, lo suore di carità farono 
espulse dagli ospodali e dallo città por aver con- 
foriato qualcha moribondo polacco di rito greco 
into, che, considerato perciò come raszo e quindi 
scismatico, si lementava di dovere spirare senza un 
sacerdote che gli parlasso la patria favella. Allo 
‘suore polacche vennero sostituite quelle straniere 
è scismatiche della Groco rossa. 

Il parroco di Bordzilowka, pure nell'infelico Pod- 
Ischia, l'abate Polubinski, dell'antichissima famiglia 
principesca di questo nome, venne arrestato 6 de- 
parato senza giudizio ad Astrachan, per aver a5- 
sistito di nascosto gli Uniati, e l'abato Swiencicki, 
per lo stesso motivo, trovasi nells prigioni di Sieilce. 
° Ua commissario dal governo, Baranoff, arrivò da 
Pistroburgo © posa i sigilli alla chiesa cattolica la- 
tina di Bordzilowka, che varrà cambiata in tempio 
scismatico. 

Una povera lavandaia unizts, Dorotea Aleksiejak, 
a Sopockiny, provincia di Augustowo, per aver 
continuato a lavare i panni, mentre dietro di lei 
passava una processione scismatica, fa accusata dal 
pop di aver insultato la religione dello czar con una 
positura sconcia. Il tribunalo di Sawalki Ja con- 
dannò alla deportazione in Siberia. La povaretta si 
appel'ò, ed il suo processo si svolgarà nel febbraio 
a Varsavia. 

È ll generale Moskwin, governatore di Siodlcs, 
malgrado il suo zelo e lo sue sevizio contro i Po- 
lacchi, verte destituito per non aver saputo impe- 
dire la firma 3! famoso indirizzo degli Unisti allo 
ezar e la partenza per Roma della deputazione che 
lo portò al Papa. Gli succe3a il generale Zinowisff, 
fratello del governatora di Pietrow 9 Petricovia, 
fl cni continuo attentare, insisme cogli ufficiali del 
reggimerta tartero d'Orenburgo, sl pudore delle 
‘ho, signore e popolane, costrinse già pr- 
famiglie ad emigrare in questi giorni a Cra- 


Giovanni Frankowski, capo della deput:zione u- 
nista che andò a Rome, è stato deporisto a Kirylow, 
governd di Novgorod, senza che il Paps, ‘assica- 
rasì, no abNa chiesto la liberazione, sebbena la de- 
‘poriazione del disqrazieto fosse stata cagionata dal- 
l'organo semiufficiala della Santa Sede, perchè la 
pubblicazione del medesimo indirizzo in qualche 
giornala della Posnania non conta agli occhi della 
Russia e passò inosservata. Al povero Frankowski, 
dopo così atroti patimsui, ren fa neppure per- 
messo, con un freddo di oltre venti gradi Réaumur, 
di portarsi la pelliscia cho teneva a casa. Non vi 
deva dissimulare che qui regna una estrema irri- 
‘tazione contro il Vauzzuo, 

La maggioranza dei Polacchi di non com- 
proadere come il Papa non cessi di rivendicare il 
suo dominio temporale sopra poche zolle di terre, 


«hi con maggior coraggio e fermezza ; 


milioni di 

dichiarati soismatici per forza. Però la mi- 

noranza sostiene non essere vero chs Leone XIII, 

allo scopo di conlizzaro tutti i goverci dispotici 

contro l'Îtaîi», sacrifichi gl'interessi del cattolicismo, 

privaado i perseguitati dell'indispensabile. ufficiale 

con°orto della sua voce: anzi essera il Pontefica 

patiens quia eternus, ed inevitabili el imminenti i 

falmini dal Vaticano, che soli fanno paura alla 
Russia, perchè tema più di tutto la pubblicità. 

Nella patriottica Lituania la situazione è ben più 
tennenda ancora; va ne parlerò in altra per non 
ciivugarmi cra soverchismenta. 

Ad quia di quest'indicibile oppressiote, il movi- 
mento intNleltiale, puro sotto il bavegiio di una 
inesorabile censura, è grandissimo cd attesta l'in- 
domabi'e vitalità della Polonis. 

Un nuovo giornale, Cizcila (I Mome.to), compa- 
rirà a giorni a Varsaviz, aveado oltenuto a slenio 
la relativa concessione dal governo. In mancanza 
di ogui vita pubblica si divorano i pochi fogli che 
abbiamo, lo librerio sono assediate. Il nostro granda 
Giuseppa Ignazio Kraszewski, dalla sua prigione di 
Magdeburgo, pubblica contemporaneamente parec- 
chi romanzi. Malgrado i suoi 73 anni ei suoi mali, 
fl più fecondo scrittore dei t&x>yi moderni, poichè 
serissa 600 volumi, ci manda nuovi racconti palpi- 
tanti di fantasia, di freschezza, d'idealo beltà, vergiu 
nel carcere prussiano. Enrico Sienkiewicz, che si 
rivelò di recente romanziere di prim'ordine nel suo 
stapendo racconto storico Ogniem i Mieczem (Col 
fonr9 e col fuoco), pubblica ora un nuovo romanzo 
storido del xvi secolo intitolato Potop (il Diluvio). 
Il notevole romanzo di Enrico Jasinski Z selvaggi 
in Podolia, dipirgo maestravolmente la vita in Ga- 
lizia, il povero popolo sfrultato della burocrazia su- 
sttisca © da uno sciamo di Ebrei. I romanzi di Mi- 
chele Balucki continuano a godere una voga m:- 
rituta. 

Non posso, nei limiti di questa corrispondenga, 
citarvi le nuove opere storiche e scientifiche che 
sono comparse a Varsaria. 

«Moltissimo pure sono le nuove prodezioni tea- 
trali. 

La conmelia di Adu}fo Abrahamowisx 


Li, 
Filo per coresia, ottiene un gran SA 


successo, La 


Modrzejow:ka, la tragica, rivalo della Ristori, dopo 
il suo giro ia Inghiltsrra ed io America, è tornata 
a Varsavia, e recitcrà quanto prima. Miincheimer, 
maestro polacco con cognome tedesco, sta per dare 
la sua nuova opera Mazep, il cni libretto venne 
composto dal Rudziszowski secondo la tragedia del 
grandissimo posta Giulio Siowacki, il rivale di A- 
damo Mickiewicz © di Sigismondo Krasinski. 

A Cracovia Giovanni Matejko sta dipingendo la 
Giovanna d'Arco dopo aver terminato il Re Bole- 
slao il caloroso che segua colla spada sulla Porta 
d'Oro di Kiew i veri confini della Polonia: colos- 
sale o magnifico quadro, di cui vi riparierò ancora. 

Il 15 corrente moriva in Varsavia il venerando 
Odoardo Odynisc, l'illustre poeta, l'amico di Mickie- 

icz, l'autore di Felicita, di Isora, di Barbara Rad- 

di Giorgio Lubomirski,il traduttore di Byro, 
di Schiller, di Moore e dalla Dama del Lago 
di Walter Scott. Aveva l'età del vostro Andrea 
Maîîoi (1). 
Leliwa. 


(1) Andrea Maffei è mato col secolo. 
Nd. R. 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Roma. — Dal Diritto: 

< È giunta qui (a Portc-Said) la notizia della presa 
di possesso di Bailul @ della costa vicina da parte 
degli equipaggi della Castel/îdardo © della Vedetta. » 

Ieri i ministri si sono recati al Quirinale per la 
solita relazione a Sua Maestà. Mancava l'onorevole 
Grimaldi, sempre indisposto, quantunque in via di mi- 
glioremanto. 

Si smentisce che fra la Turchia e Italia vi siano 
doi malumori. Allo seopo di prevenirli, « ss nello svol- 
gerai delle interpellanze sulla politica estera (lo svi- 
luppo delle quali è stato rimandato a domeni) -qual- 
euno degli oratori aecennerà alla Tripolitanie, l’ono- 
ravole Mancini risuserà recisamente di accettarne la 
discussione. » (Piccolo). 

Firenze. — Da una letiera del barone Franchetti 
alla Nazione si rilera che nella Giunta municipale di 
Firepza è stato proposto d'invitera il Consigtio comu- 
nels a chiedere al governo che aisno estese al risa- 
namento di Firenze le disposizioni contenute negli 
acticoli 12, 13, 15, 16 @ 17 della legge per Napoli. 

Sottintendera : sventramento. 

Napoli, — Si prepara un comizio per trattare la 
queztione dell'agricoltura. 
i 11 giorneli pubbliesno un'interessentissima lettera 

del marchese di Campodisola — il visesindaco della 
sezione Porlo nei giorni della moria — sul risana- 
mento di Napeli. 

Livorne. — È cominciato l’arrivo dei quarantananti 
della Pianosa. Ne sono giunti 41 col piroscafo Murano 
@ Gi col Marcantonio Colonna. Se ne espattano buon 
numero colla Pa/maria. 

Allo sbarco i quarantenanti sono, a cura del go- 
‘verno, provveduti per il rimpatrio. 

Torino. — Il Club alpino italiano, «azione di Tori 
ha aperta con promettente sucesso una sottoscrizi 
per le vittime del 

», Stando alla Gazzetta del Popolo, gli ultimi rag- 
guegli sui disastri nel circondario di Susa. darebbero 
la seguenti cifre: 

Persone sepolta nelle neri N. 93; estratto vive N.30; 
estratto morte N. 48; ancora da estrarro N.17; case 
| roviaet N. 6L 
i. Il valore approssimativo dei danni materiali, non 
I comprese la derrate perduta e il bestiama morto, è di 
lire 200,000. 

Venezi® — (N. c p) — I nostri artisti, tutti d'ae- 
cordo, lavorano per compiere un’opera buona. È morto 
giorni fa, di vaiuolo, un valeni» pittore, Cesare Rote, 
vivace e colto artiste. Tutti lo amavano. Lesciò mo 
glie e bambini senza mezzi. Ora i colleghi faranno al 
Circolo un'esposizione di opere d'erte, che saranno 
vendute a profitto di quella moglie e di quei bambini. 
Arte e cuore! (T.N) 


ESTERO, 

Londra. — La giornata di ieri l’altro secondo di- 
spacci particolari: 

Sino alla mezzanoite la folia contintò ad sMuire sui 
luoghi del disastro. Le tre esplosioni hanno prodotti 
moli ‘® gravi danni materiali, e la perdita di molte 
preziose opere d'arte. Sono relativamente lievi i danni 
alle persone 

A Westminster-Hall Ja dinamita fa colleosta appiedi 
dello ssalone monumentale. L'esplosione fee saltare 
le porte 6 cadere la faligine colà accumulatà da secoli. 

I tre constabili feriti steitero lungo tempo prima di 

‘Guperare î sensi. Uno di essi aveva trovato il pacco 
della dinamite al momento stesso in cui esplose. Una 
donne fa ferita. Un pittore, che stava lavorando, v 
sobbalzato faori dalla impalcatura, ma rimase incolume, 


subirono poshi danni. 
L'esplosione alla Torre di Londra ebbe. luogo. 
sala delle armatare al secondo più 


La sala era piena di fomo, di polverees?” 
anche il fuoco, che fa subito spento. Una qilitità di 
persone rimasero leggermente ferite dai frantumi dei 
vetri e delle armeture. Il danro fu reso minore degli 
abbaini aperti, che mantenevano una corrente d'aria. 
Tutto le finestre della Torre furono rotte, talune per- 
sine vennero slanciate a queranta metri di distanza. 

Si diede l'ordine immediato di psrquizire tutti" pas 
seggeri în partenze, ma ezzo non diede alzon fratto. 

Un dispacsio all'Opinione aggiunge chezi prendono 
grandi precauzioni alle residenze dei membri della fa- 
miglia reale, ministeri, ecc. Promettonsi grandi premi 
a chi arresterà i colpeveli o darà informazioni su di 
oss. 

Parigi, — I corrispondenti dei giornali italisni a 
Parigs c'«dero Un banebelto el Joro decano Jacopo Ca- 


poni, il BOStrO Foscu.r*” si 


Berlino, — Regna grande inquietudine per la spa- 

ione improvvisa del commissario di polizia Gott- 
scbelk, tsatimonio nel processo dal Nislarwall. 

A Wesel e a Coblenza farono uscisi due soldati, 
che avevano rivelato ai loro ufficiali che un’attiva pro- 
‘p»ganda rivoluzionaria si sta facendo nell'esercito. 

Circa all'arrestato di Manheim (V. eronaca di iarì), 
si dica ch'egli siasi fafto prendere per sviare le ricer- 
che della polizia dalle traecie del vero colpevole nel- 
l'assassinio Rumpft. 

Vienna. — Non si conferma Ia notizia che l’Austria 
abbia aderito al trattato russo-germanieo contro i di- 
namifisti 

Essendo quel traltito anteriore sl convegno di 
Skiernievice, l'Austria si asterrà dal prendervi diret- 
tamente parte, avendovi casa, com'è noto, provveduto 
con un disegno di legge speciale. Quasto sarà adottato 
anche dal governo ungherese. 

Badapest. — Il giorno 23, durante i funerali di 
Tamasty, morto in duello, avvennero disordini. Più di 
8,000 persone, che componevano il corteo di accompa- 
namento, chiesero în tumulto che venisse aperto il 
feretro e mostrato il cadavere. 

Alessandria (Egitto). — Stando a un dispaccio dal 
Cairo, al comando militare locale sarebbe quasi disps- 
rata la situazione dell'avanguardia comandata da Ste- 
warî ad Auklsa: essa sarebbe completamente tagliata 
fuori; viva anzietà fra gl'Inglesi. 

11 23, si aspettavano telegrammi di Wolseley, che 
non sono arrivati. 


BALLI E SERATE 


Ro:s, 28 gennaio. 
ro è cominciato, e tatti ballano, grandi e pic- 
coli. Avevo pensato di pigliarmi per collaboratrice 
la Fata bianca, per stare a giorno di quel che suc- 
cede nel mondo piccino; ma par l'appunto ho fatto 
tardi. Sabato sera la Fata bianca era tutta affac- 
cendata in case della principessa di San Faustino, 
dove taneva d'occhio cinque dozzine di bimbi e di 
bimbe che hanno ballata come tante trottoline. 
Una delle mammine più buono e più belline, mi 
disse ieri che il suo piccolo esercito, due monelli e 
due birichine, nou batterono in ritirata che verso 
mezzanotte, quando ontrò in ballo un esercito di 
grandi, e i piccini non si poiercno più rigirare, 
scffocali dallo fouraures e dalio code di rondize. 

Ieri sera in casa Huffee il bailo riuseì bellissimo, 
pieno di brio e di entraîn Molia goate, ma l'ap- 
pariamento ci si adatta tanto bene che non vi fa 
msi confasione. 

Il cotillon cominciò alle 2 © durò fino dopo le4, 
diretto dal conte Catucci 

La padrona di casa in toilet/e bianca con mazzi 
di viole, distribuiva lei stss2 ie coccarde, i nastri 
e altri graziosi regali: fra questi, veramente bel- 
lini, i ventagli cha formano videpoche e i tamba- 
relli 

Fra la toilettes, la più risca, la più nuove, la più 
bella era quella della principessa di Vicovaro : una 
specia di costume empire, ricco © riuscitistimo; la 
signora Leghait aveva un sbito pompadour: la 
marchesa Gueltieri era in rosso; la contessa Della 
Gherardesca în celesto; la contessa Ferrari in 
rosso, © la merchesa Sant'Onofrio in celeste. La 
contessa Vinci, la marchesa Theodoli e la contessa 
Cini tatto bianche. 

Ma come si fa a citare talte le belle signore in 
una festa di quattrocento invitati? Pure non voglio 
smettere prima di pagare il mio tributo d'omaggio 
alla duchessa d’Avigliano, massime che siamo al- 
l'alleanza inglese. Rule Brifannia! La duchessa 
indossava un abito ne.o dal quale usciva ‘uno dei 
più bei colli del Regno Unito; un'altra cosa inean- 
tevole della duchessa sono i suoi orecchi che pa- 
iono foglie di rosa 0 conchiglia di perle preziose, 
anche se nessuna gemma li adorna o li guasta. 
Miss Malton era chiusa in un sbito rosa carnicino 
così ben intonato così ben tagliato intorno alle 
spalle e ella gola, che non si conosceva ove esso 
finiva e ove cominciava la spalla verginale. 

Molto altre balle signorine: Lavaggi, Broatwcod 
© Regis, bianche; Bontourlin, rosa 
bottoncin di rosa); Braschi, tica 
in celeste. In celeste vi erano pure altre signore 4 
signorine, per cai il celeste fa il colore della se- 
rata: per i non ballabili trovarono celeste la cena 
dopo il cotillon. 

R alle 5, tatti a far la nanca. Ce n'era bisogno. 


Il Paggio. 


probabile dall duchessa Mag 


dEril, ma non è ancora fissata la nera; 


Vygo. 
d 


rappresentazioni che fanno farore da diverse ser 

Per intendersi, si tratta d'una imitazione al m 
turale di tutto ciò che costituiscs una rePPosmE 
zione da circo... 


tenzione di veder tutto, di gustar tutto, e di man. 
darvene un particolareggiato rasconto — gisuti 
certo ne valeva la pena — non ho veduto nu, 
non ho gustato nulla... 6 per conseguenza non po 
scrivervi nulla!.. 

Una meraviglia vivente, filta coma la boscagia 
dell’Arkansss, dura come i capelli dell’abato L 
impenetrabile come la politica colonisi dell'onore. 
vole Mancini, mi ha impadito tutti gli accessi 
sala matata in olimpica palestra |... Ogni teni 
di sfondare quella siepe umana, veniva 
come gli sforzi di Rigoletto contro i cortigiani ta. 
Fatto terzo |... 

Finalmente esausto di forze, avrilito, ho dono 
dormi per vinto e contentarmi di raccoglisre dla 
sala vicina gli echi sonori delle fragorase rist, 
degli applansi altisonanti cui si abbandonavano gi 
spettatori più fortunati da me. 

A giudicare dal frastuono di quella -epprn. 
zioni, il successo dello spettacolo doveva sorpassara 
fi pereoshi gradi l'entusiasmo: per accostarsi al è 


che feci, brontolando come quattro Marazi. 

Prima però di scendere le scale, potsi 
ad un solo ma eloquentissimo saggio del genio è 
assimilazione che posseggono i membri del Cireoo 

co fiorentino. 

Salla porta d'ingresso aveva preso posto un res 
ditore di giornali che dava via a ruba la sua me 
canzia, facendola valere con malizia sopraffina 

Pessa un signore cha comprà un giornalo da 
solîo. Ns da due. Il giornalaio fa p:r rend 
resto: — Tenete?o pure, buon uomo! — fe ing: 
nuamente l’avventore. 

Una risata cmsrica gli risponde: Stupendameri 
truscato, 51 giornalaio era il conte Guarini figliode 
neo-senatore | 


n tt. 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONE” 


Le Vilii, del maestro Prccni, alla Scale. 
Milano, 25 genna 

Ieri sera è sudata in scena al'a Scala la num 
opera Le Villi del macstro Peccini di Lucca, 
premizta al concorso di casa Scnzogno, appresi 
tata con buon successo nella primavera passata il 
Dal Verme, sole tre volte, e poi acquistata del: 
ossa Ricordi. 


g ‘brevissima o cem- 
in un alto, ora stato diviso ia 


Vi era un ballissimo teatro; un vero teatro è 
< primo reppresentazioni ». Il Pacini è stato chi 
mato fuori dopo la romanza della donna nel pris 
Atto e dopo la chiusa dell'atto stasso, nella gt, 
galato il sipario, vi è una frase sinfonica di belli" 
timo effetto. Al secondo alto è ricomparso die © 
tre volte ai lumi della ribalta. 

L'esito in complesso 
ficilmente 


Sosietà del Quartetto, 


Stasera lo Villi 


si replicano. Sentiremo l'opiziont 
del pubblico della 
solito, 


sempre direrso dl 


gno, rappreser= 
vera passata al 
cquistata della 


26 gennaio. 


Al Pantheon. 

L’indissreto cronista che lamsntò il freddo” glaciela 
del Pantheon, il giorno în cui si provava la messa di 
requiem del Cherubini, ha spaventato non poche sì- 
gnore rimasto a casa: ma se nel tempio maestoso 
mencava la folla, c’era peraltro sufliciente pubblico 
muliebra o mescolino. 

Nessuno sfoggio di toelette, che la pia cerimonia, 
del resto, non consentiva: lo belle donne ravrolte nel- 
l'austora empiezza dalle pellicce pigliavano posto si- 
lenziose nelle tribune, accompagnate da vari funzio- 
nari del ministero dell'interno, lieti di peter mostra: 
sotto l’aperto paletot, il candido sparato delle esmicie 
lucenti e il luminoso balenere delle decorazioni. 

ll servizio d'onore dentro la chiesa era fatto dai co- 
rezzieri in grande uniforme, e in quella mezza luce, 
ansi în quel terzo di Ise diffuso dai molti lumi, il 
Invpeggiare dello corezza e degli elmi avera un non 
10 che di corruscanie e d'arvico. 

L’addobbo non era diverso! da quello dei decorai 
snai: splendeva dal cextro della cupola, illuminato 
dalla luce esterne, il grande atemma reale, e incro- 
ciantasi sul cornicions, come trofsi malinconici, molte 
bandiera nezionali listate con atriacie faneree deturpa- 
vano un poco la classica simmetria delle linee archi- 
tsttoniche. Una viva illuminazione di ceri, e una più 
blanda di lampadari a spirito faicea spiccare la cap- 
pella latarale, ove riposa la salma del magnanimo Re. 
Soi veterani în uniforme montavano la guardie. 

Ho veduto nella tribuna dei ministri gli cnorevoli Man 
cini, Pessina, Coppino, Ricotti, Genale, Magliani : nella 
tribuna della Corte molta dame della Regina, il gene- 
rale Pasi © il conta Visone con î funzionari della casa 
militare, il conte Panissero, il conte Giannotti, moltis- 
simi cerimonieri, il generale Bartolè -Viale, l'onorevole 
Correnti, ecs. 

Poohi i senatori nella tribuna del Senato: rappre- 
sentava la presidenza l'onorevole Durando: spiccava 
fra tutti la bianca testa e il torace pantagruelico del 
senatore Moleschott. 

Molti deputati invece nella tribuna della Camera e- 
lettiva, cfficialmenta re ppreseatata dal presidente ono- 

aberi ecn'lo squadrone volante dei segri 
tarì, fra i quali torreggiava, come un'elegante pertica, 
la zimpstica figura del segretario Quartisri. 

Bellissimo emsigama © 

tara Ja tribuna diplomaties, nella quala ho no- 

i ombossiatori di Germapîa, d'Auetria, d'Inghi- 
terra @ di Rosie, gl'incariseti di Francia e di Spegno, 
i miniatri di Danimarca, dal Giappone, di Bariera, del 
Portogallo, del Brasile, dell'Argentine, dell’Oland», di 
Svezia @ di Turchia, un varo‘omaggio pietoso di tutto 
il mondo ella memoria del Re. 

Ja altre tribune avevano preso posto le autorità ci- 
vili e militari della capitale. 

Il gigentesco catsfslo eratto nel mezzo della chissa 
aveva attorno molta ecrona, fra la quali cito le bellis 
simo degli ufficiali della Casa mikitaro e dei cerimo- 
nisri del Re, quella del municipio con neatri gisili e 
rossi, quella del Consiglio provinciale. 

Atiche Fanfulla ha fatio quel che ba potuto con usa 
sua modesta corona di ficri freschi, adornati da larghe 

iscie di nestro nero. 

La messa di requiem è incominciata alle dieci e 
vinti, eha durato poso più di un’ora Nel mesto rasco- 
glimeato della-favzione, le peregrine bellezza del ca- 
po'avoro cherubisiazo hanro rifulso come gemme, 
hanno brillato come lacrime. La profonda malincénia 
di quei canti, e il concitato vibrare delie trombe e- 
ehegpianti nei pauresi fremiti del Dies ire, bsnno 
scosso l'uditoric più d'una volta; e dla profonda im- 
pressione destata in îutii, una perte del merito va st- 
tribuita ai valorosi esscutori, chs il bravo Pinelli ha 
tenuti in riga con la magistrale bacchetta. 

Alle undici e mezzo la cerimonia era finita. 


Jeri asra el gran pranzo par'ementere che ebbe 
go e1 Quirinale, SM. il Re aveva a destra la mar- 
chesa di Villemarino, © a sinisira la duchessa di Ser- 
tirena. 
S. M. la Regina (toilette chiara, ricco tablier & flor, 
jnciatura con fiori di brillsnti e perle al cclic) 
erova a destra il gensrele Durando e a sinistra l’ono- 
revole Bisnsheri. Dalle demo di S. M.la Rsgina erano 
presenti la principessa di Vicovaro (ricca guarnizione 
di gemme), è la contessa di Suntafiora (in velluto gra- 
nato elegantissimo). 
ori S. M. il Re accompagnato degli ufficiali su- 
eriori della Casa militare. e dall'onorevole Ricotti si 
recò al Maccao, per vedere.i cavalli della r:mcnta. 
Sua Macstà si trattenne vario tempo, e volle assisiere 
nd sleuna manovre fette dai soldati d 
jeme con l’onorercla. ministro della guerra 
vato ad essere in- 
visto în Africa unitamente alla seconda spedizione. 
Allo 6 di questa sera il generale Mezzacapo era 
nelle stezze gravi condizioni di ieri! 


Annunziamo con piacere che l'onorevole Grimalti | 


via di guarigione. A 

Egli da due giorsi si leva di letto 6 acondisce agli 
sffari urgenti del minietero. 

La malattia consista rell'infiammezione della gole, il 
che ha portato un abbassemento nella voce. Per 
chiunqus eliso sarebbe cosa di poca imporisnze. Ma 
per un perlatore come Fonopevole Grimaldi questo in- 
comodo diventa un vero supplizio. 

”, Ieri i soci delle defunte associazioni Costituzic» 
nele e Progressista si riunirono alla Miesicne per di- 
scutere ii titolo da corferirsi ella nuova Associazione, 
@ per procedere all’elezione del Consiglio direttivo. 

’edrino della neoneta fu il senatore Carscciolo di 
Bella, che le imposs il nome di Unione monarchica li- 


dsl Consiglio di pré 
schede fu proclamato 


ittorasco intrescio di clori | 


consiglieri: Giulio Nevarino, Emilio Benassi, Corrado 
Tommasi Crudeli, Emanuele Ruspoli, Francesso Re- 
strelli; segretari: Rodolfo Ferreri, Ottaviano Koch, 
Giorgio Bernardini, Emilio Lupi. 

Ieri sera è morto improvvisamente il cavalier 
Pezzini maestro direttore del eoncerto municipale. 

Era un eccellente direttore e valente compositore. 
L'abets Lizzt che lo conobbe quendo era a Tivoli, l'o- 
norava della sua particolare amicizie, tanto che gli 
aveva fatto ottenere un’onorificenza dal governo ta- 
desco. 

Nella fretta dell'ultima ora, dendo ieri il resoconto 
della brillante accademia di ssherma promossa dal 
bravo msesiro Musdaci al Quirino, siamo caduti in 
cune inesattezze che ci facciamo un dovere di rettifi- 
care. Giì assalti non avvennero nel modo che abbiamo 
aanunsiato. Per l'estetica, per l'elsgauza ehbe la palma 
il Masiello che tirò due volte, col Musdaci e col Pa- 
glinca che furono a lui degni avversari. Per la forza 
attrasséro la vira attenzione del pubblico gli assalti 
sostenuti fra Pagiiuca el'Emanuele, fra l'Emanuele ed 
il Musdaci. 

Molte signore, molti esimi culiori dell'arte della 
scherma varo a questa accademia che riscosse 
i più vivi applausi degli intelligenti. 

2, Per il camevale. 

Tra i componenti la Commissione romana per il ri- 
csvimento delle maschere italiane si raccolsero circa 
tremila lire. Ora i componenti la Commiazione faranno 
‘un giro presso i principali negozianti del Corso e delle 
vie principali. E trattandosi di fer riuscire bene il car- 
nevale di Roma, è da sperarsi che i nostri negozianti 
concorreranno con delle oblazioni, e numerose .. 

La Commissione di cui sopra è stata composta nel 
modo seguente: Presidente, Dom Prospero: Colonna 
principe di Sonnino; vise-presidente, cav. Gaetano 
Bambi; economo. il signor Benedetto Pontesorto; cas- 
siere, il signor E. Stich; segretario, il signor Telemaco 
Fabri. 

A consiglieri furono eletti i signori: barone Michele 
Lazzaroni, conte Telfener, comm. Bisso, barone Fal- 
chener, Giuseppe Noci, Mario Spinetti, Romolo Cioesî, 
Tommaso Merli, Luigi Lugani, Alfredo Luzzi, Costanzo 
Chauvet, Ercole Nori e Luigi Zsnezzo. 


2, 1 Verioti hanno ieri costituita a loro Commissione 
peril cernevale rominando presidente onorario il com- 
mendatore Breda ed effettivo l'oncrevole Pasini. 

La sottoscrizicne per i fondi oecorrenti è affidata al 
signor Fabris proprietario del restsurante Le Venete, 
via Campo Marzio, n. 69. Sono invitati i Veneti a voler 
sottoscriversi entro il 23 corrente affinchè il Comiteto 
sia in grado di preparare al più presto una masche- 
reta che ficordi le belle tradizioni del carnevale di Ve- 
nezia. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


i le di : S 


rzOAGUIA D'ORA 
INDUSTRIALE NAZIONALE DI MiLa®O 
Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73 

Nel mese di dicembre 1884 vennero presentate 539 
proposte di assicarazioni sulla vita; per. una somma 
di L. 408481838 e vennero emesse 438 polizze per una 
somma di L. 3,989,97835. 

Durante l'anno testà scaduto il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 5600 per una somma di 
L. 43,615,73.13 e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 35,897,06735 ripartite fra 4646 
polizze, in confronto di L. 33,811,402.12 mpartite fra 4412 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L. 3,537,608.52 

Al 31 dicembre 1883 lo stato del ramo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L. 193,116,77510 di ce- 
pitali e L. 507,389.70 di rendite vitalizie sopra 39,105 
polizze. Riserva di premi L. 42,998,951.28. I danni pagati 
j nel 1883 salirono a L. 2873,75435. E i danni pagati în 

tuiti i rami di assicurazione, dell’epoca della fonda- 
zione della Compagnia (18%) a tutto il 1883, ammontano, 
come risulta dall’ultimo bilancio pubblicato, a lire 
424,464,355.95. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura 
sioni contro gl'ineendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazio accidentali che 
in genere possono colpire qualunque persona e quel 
contro gl infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
sabilità civile, loro incombente per legge. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, eco. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marino Morelli, ispettore divisionale, via 
del Corso, 117; în Firenze al signor Antonio Cattaneo, 
piazza della Signoria, 5. 


I PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seiuta del 26 gennaio. 
Apertura alle 2 20, 


E sì comincia subito con una tempesta; ma sio-- 


come siamo in pochi e piove, si può dire una tem- 
pesta in un bicchier d'acqua. 

Si trattava di votare su duo domande èi autori: 
zazione a procedere contro l'onorevole Doito 
de' Dauli: 

Usa per ingiaria e diffamazione, su querela del 
dirett:re dell'Ordine di Ancona, attaccato dall'ono- 
revols Datto de’ Danli nel Lucifero; 

Un'sltra, disiniziativa dell'autorità giudiziaria, per 
reato di duello. 

La prima demanda è. accordata senza discus- 
sione. 

Sulla sesonda sorge l'onorevole Vastarini-Cresi, 
ravvosato dei duellanti parlamentari, e domanda un 
rinvio. 


L'onorevole Lioy, opinando si dovessa *pplicare 


la stessa legge per tatti, ha detto che, fino a tanto 
che non si modifichi la legislazione sul dusilo, la 
Camera non petova impedire il corso della proce- 
dura ad esclusivo beneficio dei suoi componenti. 
Sarebbe un usar due pesi e due misure. 

Interloquiseono parecchi, e l'ambiente si scalda. 

L'onorevole Nicctera propende per la sospensiva : 
el capisco; anch'egli, come l'onarevole Lioy, vaole 
un solo peso e una sola misura; “ma la sua con- 
clusione è appunto per qussto opposta a quella 
dell'onorevole Licy. In un caso simile che gli è 
capitato, la Camera ha ricusato l'autorizzazione a 
procedera. 

L'onorevole Romeo, l'onorevole Guala, scno per 
la sospensiva, 

L'onorevole Depretis dichiara che il governo si 
astione.. e si sta per votare quando l'onorevole di 
Camporeale sorge e propcne l'ordine del giorzo 
puro e semplice su queste varie mozioni.. Una 
semplice occhiata al campo di baitaglia avrebbe 
potato consigliare l'onorevole di Camporeale a non 
rischiare la sua proposta, veduto che dalla sua 
‘parte i deputati sono, come suol dirsi, in numero 
dispari e non arrivano a trel. 

Dall'altra parte, viceversa, sono parecchi e mor- 
morano e si agitano per molti di più. 

L'onorevole Biancheri matta in votazione, come 
la più larga, la proposta Camporeale; ma questa 
ottiene la votazione più stretta — una cinquantina 
di voti sì e no. 

La sinistra accoglie con una risata questo risul- 
tato atteso, © la Camera vota la sospensiva Romeo. 

La piccola tempesta cessa, e l'usciere porta via 
il bicchier d’acqua nel quale galleggia esanime l’or- 
dine del giorno puro e ssmplica dell'onorevole di 
Camporeale; sospensione, commenti ! 


<> 
© Intermezzo. Facciamo una chizma per la vota 
zione a scrutinio segreto del progetto di legga per 
le valanghe. 

> 


Sono le 3 30, le urne restano aperto. Ma prima 
di tornare alle converzioni si aepstta il ministro 
delle finanze perchè deve parlare l'onorevole Branca, 
il quale ha bisogno del sio antagonista.. Ma l’ono- 
revole Magliani che paro non senta lo stesso bi- 
sogno, si fa aspettare... il presidente Biancheri lo 
fa chiamare e finisce per dire a uno dei segretari 

— « Vagli a dira che se non viene, piglio il cap- 
pello 6 vado iol » 

Ma ecso entra l'onorevole Magliani, e l’onoravole 
Branca comincia. 

Siemo all'articolo 27 del contratto — (formaziore 
del capitale ed emissione di obbligazioni per la cc 
struzione dalle nuove linea della rete mediterrazea) — 
© sempre all'articolo 1° d 

Mentre l'onorevole Branca delizia l’onora: 
gliani, l'onorevole Sanguinetti, entrato appena ne! 
Taule, rande lo stesso servizio all’oncrevole Luz. 


gatti 
> 
Alla 415 hanno smesso tatti due; ma per fulti 
dua fa l'onorevole Nervo. Questo fa meo paura, 
perchè, come sapate, egli è eterno autore di pro- 
poste, le quali poi sono da lui stesso ritirate. Anche 
in questa discussione ha presartato una serie, va 


| LA FRANCESCO GIUSEPPE 


vero fascicolo di emendamenti, destinati, s'interdo, | 


alla ritirata. 
> 
L'onorevole Magliani risponde agli oratori par- 
lando con la sua calma cosustudinaria, e facendo 
il suo gesto solito, che è il seguente: l'oratore a'za 


le duo mani colle dita a muschietto, le scuots ia | 


segno di parsuszione, e poi subito fa al suo con- 
traditore l'atto di gettergli il fluido magnetico; 
quindi, sempre con lo dita strette, descrive dua 
semi-serchi, staccando le manî, come se stendosss 
il flaido lavgo le spallo e le braccia di chi gli sta 
incontro. 

Quando l'oscazione è solenne, l' onorevola Mi- 
gfiani aggiunge un altro gasto col fezzoletto ro 
ma gli onorevoli Branca e Nervo non sono 
sioni solenni! E oggi siamo senza fazzoletto rosso. 

Sintomo di pace ch3 ci perme'te di lesciare 
sedute. 


vili usi 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 26. 

‘Sopra 87 sénatori che dovesno essere sosti- 
tuiti, 46 erano repubblicani, 43 reszionari. Il risul- 
tato dello elezioni ha dato ieri 67 senatori repub- 
blitani @ 20 reazionari. 

A° Parigi si ebbo lotta accanita fra gii opporiu 
nisti'@ i radicali. Erano ia ballottaggio Martin ra- 
dicsle, sostenuto dai suburbii, e Gatinesu, sostenuto 
dai Parigini. Gaticesu avendo avuto a primo sera- 
tinio cinque voti di mene, si desistà immediata- 
rente dalla lotta. Al secon?» scrutinio, che fa co 
nosciuto alle 5 pomeridiane, Martin riportò 344 voti 
contro Spuller che no chbs 293. La disfatta di 
Spuller ha fatto grande impressione in tutta la pro- 
vincie, ; 
Tatti i ministri del 16 maggio, data dela cadata 
1 parlito conservatore, deplorsno la battota di 
Broglie che non fa ri.letto por cingus voti 

Il dipartimento della Charonte inferiore aveva 
candidati tre bonapartisti cho farsno battuti, cia- 


fl contrario per quello di Paz do Calais, 

La disfitta dei reazionari è evidento; però è ria- 
scita meno completa di quant) si rileneva. 

Londra, 26. 

Tutta l'Inghilterra è indignata per le esplosioni 
dell'altro ieri. 

Parlasi di mettere tatti gli Ilandesi in quaran- 
tena civile è commerciale. 

abbia fon?st> sparanze di ar- 


Nella prossima sua adunanze, l'Opposizione de- 
ciderà di abbandonare verso ii ministero gli al 
tacchi frequonii e non fratiucsi, par dare battaglia 
sopra lo questioni più importanti cha si presente- 
ranno alla Csmera. 

Come anzunciammo a suo fempo, verrà in questa 
adunanza sellovata la questione del capo del par- 
tito, dalla cui mancanza si ritiene derivi l'attuale 
disgregazione degli antiministeriali. 


La Commissione per la revisione della tariffa dc- 
ganale, da qualche giorno riunita, sta discutendo la 
questione sui dazi d'importazione dei grani. Discus- 
sione la qule acquista singolare importanza per lo 
prossima trattative parlameniari intorno alla que- 
stione agraria. Si crede intento che Commissione 
respingerà qualunque aumento sul dazio d'impor- 
tsz'ono dei cereali. 


Roma, 26 (4. 5) 

È porvenuto al ministero della marina il seguenta 
telegramma da Porto-Said, 26 gennaio, ore 2 45 
porseridiano. 

« Sabato rel pomeriggio, entesado nel porto i 
terno, il Principe Amedeo incagisva all'entrata dal 
dighe por una falsa marovra del piloto della Sc- 
cietà del Canale marittimo. Stamane ha ripreso l'an- 
coraggio in rada. 

« Firmato: Ammiraglio Berret. » 
di. “a: 

fa 
ta 


ta la più ef- 
ceco fra tntio lo equo amare pargualto Lita: 
vasi nelle grandi farmacie e in tutti I negozi di 
2cque minerali. 


LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORIEO 


ELENCO uficiale delle Estrazioni. 
Appena eseguita l'estrazione del grande premio 
di L. 200,060 e quel'o di L. 100,600 ai quali 
concorrono tutil i biglietti già estratil 
delle tre serie, sarà pubblicato l'unico Elenco 
Uficiale completo e dettagliato di tutti i premi 
estratti. 
ale Elenco si venderà in Roma al prezzo di 
i. 25 presso E. PERINO, piazza Colcnna, ru- 
0 358, il quelo lo spadisce franco di posta ja 
provincia contro invio di Cent. 40 in fravcobo]l. 


D° DI GADDO 
già assistente del Prof. P. PELLIZZA RI 
rel Regio Istituto Superiore di Firenza 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti I giorni meno 1 festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pon 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(eresso*via Nazionale) 


IN p convenientissimo si vende 
Ten 
nicne, — all’Amministrazione del e 


ne'e Fanfulla 
«A-NAPOLI 
A FUNICULARE DEL VESUVIO 


‘odi avvisa în quarte pagina} (4 


PODOFILLIN 
(Vadi ansisa in 4. pagina) 


qeere doo) 


" n 
TEATRI E CONCERTI 

Al Valle i sucesani goldoniani si succedono « ai res- 
somigliano. Dopo il Don Marzio, i Quattro rustegli, 
dopo i Rusteghi, il Ventaglio, che la compagnia Rcssi 
ha rappresentato ieri sera in modo inappuntabite. 
Pubb:ico numerosissimo, una quantità non ordinaria è 
bel'e signorine disseminato nei pp'chi, ilarità 6 sp- 
plsusi continueti dal’ princinî, 


1 concerti della settimana. 

2 tiomeni sera, alle ore 9, è annunziato alla sala 
Pamphili quello della signorina Maria Mililotti, la mag- 
giore degli orfani del compianto maestro Mililotti. Il 
programma promette i seguenti pezzi: 

Scarlatti « Pastorale » — Gluc « Gavotia » — 
Sgambati « Romanza ».— Chopin « Polonaise » — 
Mendelssohn « Concerto » in sol min. con accompa- 
namento di un secondo pianoforte — Chopin « Studio» 
— Chopia « Grande valse nouvelle » — Lisst « Rapso- 
dia ungherese ». 

La signorina Mililoiti sarà coadiuvata dalla distinta 


massira s'îgnora Massaruti; e fin d'ora si può presa- 
5 © brava pianista non mancherà 
lovuto alla sua valentia. 


Par subeto, alle 2 e mezzo pomeridiane, è ann 
zitiò alla stessa sala quello della signorina Elettra Gri- 
maldi, un'altra pianista alieva della signora Zilda Pe- 

Ne riparlereo. 

È L'Argentina è in quest'anno fra i testri di Roma, 
uti di quelli a cui più arride la sorte, sempre in grazia 
di quel genero di musica che tutti maledicono a parole 
è che tuili vanno a sentire, che è l'operetta. 

Dopo la Figlia dî madama Angot, è tcccato Îl sue- 
cesso alle Campane di Cornecille, e la signora Albert, 
che è în quest'opera più al suo posto, riceve molti 
pinusi tutto le sere: ieri sera ebb» anche uma bellis 

ima cesta di fiori. Molto epplauditi sono anche Ac 
conci, il Poggi, il Castagneto, il Marchetti: quest'ul- 
timo in specie, che nella parts di Gaspare ottiene bel- 
lissimi effetti © aî rivela eosellento artista. 

L'operetta è concertala © direlta egregiamente dal 
maestro Romano. 

2 Faori Roms. 

‘Tita Nane ci ssrive da Venezia 

< Alla Fenics hanno rimesso in piedi felicemente la 
Gioconda Una simpatica esntante nordior, la Piesscn, 
eseguì la parte della protegonista con anima e senti- 
muto italiani. » 

Brciaveli d'oggîi 
VALLE = Ore 81 — Il centaglio. 
ZANZONI — Ore 8 1;2. — Divorziamo. 
QUIRINO — Ore 9. — La Befana. 
ROSSINI. — Ore 3 1i?. — Lo sposalizio der Boccio. 
GOLDONI — Ore e 1;? — Rsppresentezione. 


sorRSA DI ROMA 


26 gennaio. 
Metesto discretamente enizato. 
La Rendita per fine avra negoriazione da 97 42 1,2 
973712. 
Azicni Banca Generale cedute a 614 25 e 614 50. 


Uno al giorno. — 5° Documento.| 


urleo — Napoli — « Sono stati 


Onor. prof. N. Prots-G 
SE ili, della cuì 


< tera il venerando Mozzi 
% onoro altamente, lo trossi gzio a sano a 77 sani 
< giovane] Egli mì assicura che da qustiro anvi 

< gotta modiante l’uso del vostro Benzoato di litine, e mi 


< che moltissime perzona fanno cepo da lui per avere schi! 


< menti in prcp.sitr, e che lui non manca di partecipare 


<i toiracoh olienuti con tala vostro farmaco. Ccrchiuse che vi 
< tvessi mandeto i suoi ossequi e le suo congratalezioni. Voatro 
£ dsv.mo — Dottore Luigi D'Urso — Rocchetta Sent'Antonio, 


< Avellino, £ gennaio 188%: » 


A domani un altro Interessante documento. — Grammi 25 


jmo Bensouto di litiza L. 5, Gr. 100 L. 
que reccomandato 
la commissioni accompagnate dal rel 
Per eritara frodo 0 falsificaziona dirige: 
proprio sutore prot. NESTORE PROTA- 
Cosa di Droghe e Laboratorio Chimico in 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino N. 


. Si tion 


immune di 


vo proamento. 


dite a 1160, toccano quindi il corso di 1167. Le nuore 
1063 fattosi. - s 
Condotte d'acqua cedute a 570, e restano così do- 
‘mendate. 
Azioni Immacbiliari 639 50 e 640 prezzi falti. 


Combi: 
Francia a tre mesi 99 52 112. 
Londra id 311 


Ore 3. Rendita 97 37 1/2, 97 42 1}2; Ganerali 614 50, 
615; Immobiliari {740; Condotte 570 50; Gas 1942; 
‘Aeque nuove 1063; Acque siampigliate 1165. 


FPRLEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 25. — L'Agenzia Havas dice che i dispacci 
inglesi i quali annunziano una sconfitta toecaia a 
Courbet, sono esageratissimi. 

Courbet 3 


« Un distaccamento di fanteria leggera d'Africa 
fa mandato imprudentementa ad impadronirsi di 
opere di difesa ove i Chinesi si erano molto soli- 
damente fortificati al Sud di Ke-Lung. Abbiamo 
avuto 19 uomini morti, 12 feriti gravemente e 14 

ite. Il combattimento fa anteriore all'ar- 
Tarrivo dei rinforzi, che sbarcarono il 20 corrente 
a Ke-Lung, ia escellenti condizioni di salute, dopo 
uma felice traversata ». 

Cairo, 25. — 2500 inglesi, partiti da Korti, diri- 
gonsi a Metammeh, a marcia forzata. 

Londra, 26. — Il governo ha ricevato una lettera 
la quale rivela il piano delle operazioni che sareb- 
bero premeditate dai dinamitardi e dà l'indicazione 
dei membri attivi del complotto. Si crede che la 
polizia abbia degli indizi sugli autori degli attentati. 
Salle rivelszioni di questa lettera è mantenuto as- 
soluto segreto. 

Parigi, 26. — Elezioni senatoriali. — Risultato 
defivitivo. Vennero eletti 67 repubblicani e 20 con- 
ssrvatorì. I repubblicaai guadagnano 22 seggi. 

Londra, 26. — Il Times crede che -la Francia 
abbia acceltato lo modificazioni proposte dall'Inghil- 


B. RESEDA, pete 
n a ta, ho im- 
postato quella lunga Îettera, e 
ti prego ritirarla subito. Non 
ho potuto asp 

perchè nelle ulti 


fra 


‘messo si avvererà prestissimo... 
Mi capisci... Rispondimi st» 
bito. Mille e poi mille baci e 
carezze, da colui che non cessa 
di darti prove di quanto ti ame, 
di quanto tadora, di quanto 
tidolatra. 
19. 10. 


ROMA-NAPOLI 


avii 


mi 
jo d'ua 


pensionato 
‘a totti Di 


18 
conto 


20. 


ROMA-NAPOLI e dintorni, 


TEENET-RRANCA 


FERNCI-DRANCA | 


ANTICOLERICO 


dei Frabli BRANGES di Mika 


Via S Prospero n.7 

Premiati con medaglia d'oro 

nala di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadeli 
— Parigi 1878 — Syd: 

Bruxelisa 1880 e Tori: 


Jl FERNET-BRAN a più igienivo 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità. mne 
;RANCA no. 


EPPRFI! GARANTITI DA CERTIFICATI MEDIOI 


Bengal Kishnagur 8 maggio 1883 

Pregg. signori Fratelli Branca, 
| Quelorer le SS LL. mi facessero l'agerolezza 
sciermi avere il Joro «celebre FERNÌ A 
rezzi ridotti come l'anzo 2220, ne prenderei. dodi 
ozzine. 
L’ottimo FERNET ei è molto utile 
uali non di rado col solo uzo del m 
malore mortale e ricuperano 


1 eccessivamente caid 
|  Devotissimo loro servo 


T, Por, pref. arl. 
FERNET-BRARCA 7 


Esposizione Nezio. 

1876 

iney. 4879 — Melbourne f.Sî — 
1886 


TA. 


Prezzi: in Batiigiie da ira L. 3,50, PioseteL, 1,50 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


di la- 
BRANCA. @ 


Biglietto valevole sei 
Viaggio, alloggio vitto (Hotel de 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, part i gi 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel ‘da Gand 
‘compreso. 


Biglietto fra. 50. Escursione, 


Biglietto 


Alla 
Vene 


. 25 di giorno, fra. 30 di notte. 


zione elettrica Siem 


via 


ROMA. Vendita dei 
delle FF. RR, $ e 10, via Propaganda, 
Per info 


Sono pubblicate due 


RACCONTI MILITARI 


ILLUSTRATI 
scritti dal Capitano 6. GUARENGHI 
pote? 
dal Cap. di Stato Magg. W. EDEL 
Questo lavoro, primo che tratti ccn vigore 
di colorito © piena cognizione dei fatti il diffi 
cile argomento della vita militare, è dovuto al 


Una ben istruita Le 
inglese, attualmente governante 
in Venezia, che parl 
e italiano e suona il piano forte, 
cerca un posto di dama di com- 
pagnia o da governante in un 
presso bambini 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
i ella stessa gi 
Colazione e Pompei, pranzo al Vesuvio, tuto compreso; 
NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverno 


tazione della Funiculare trovàzi un elegant 
a iarigne ela Panicale tori un aeganto Restrana. 
sistoma Siemens 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni io soci 
POLI: Vendita di biglieti ed informazioni all'Uficio sociale 

ietti alla Staxione centrale ed all'Agenzia 

azioni via Condotti allUfficio dell’Iialian Times. A 


Capitano €. Guarenghi, scrittore popola- 
rissimo per la forma efficace drammatica dei 
suoi scritti, al tempo stesso profondo cono- 
scitore della materia. 

I Racconti Militari sono la storia del 
soldato. Si e. 

L' Opera sarà di 30 dispense illustrate 

a Cent. 10 caduna 

Chi manda L. 3 all'Editore Edoardo Pe- 
rino, Roma, riceverà l'opera complete. 

Le dispense si vendono a Cent. #@ da tulti 
i venditori di Libri e Giornali d'Italia. 


giovane | Occasione Eccezionale 


Sì vende per divisione di 
trimonio una grandiosa Villa 
mobiliata con giardino, cosa co- 
Jonica e podere, situata a mez- 
zogiorno, sulle amene colline 
di Castello, a 5 chilometri da 
Firenze, vicino alla stazione 
ferroviaria, al tramway e con 
strada carrozzabile. — Dirigersi 

nze sila signora Laura 
via S. Niccolò, 129. 


francese 


a 
Magi, 


MALATTIE - 


rerno francese 
© fa firma de J. FAYARD. 
Ad. DETRAN, Farmacs ta PLRIET 


ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N. 127. Si 
Esposizione a mezzogiorno fmaci 
con vista del Golfo e del Ve- 
surio. Confortabile, buon gusto 
fino 


e prezzi moderati. - Sì 
prezzi di pensione, 
I proprietari: Groseree Rar- 
BOLDI To DeLviTo. 


INOIAVAI O MIRTO MTA _RUVATVAO 


Orologi americani garanti 


{non più orologi a pendolo) 


ita diametro centi. 32. . a 

1 medesimi con suoneria (ore © meszo ore) 

Bregilo a cilindro, (orma sposiele el 
rando nikelatura sile«za cent 


OROLOGI E SVEGLIE FANTAS!A 


PECOLATORE DI VIENNA 


3) a «Uludro di muroa grende nikelatura me 
; bj 


Orologi da tavolo carica 400 giorni 


(Aggiungere cant. 60. per il pacco postale) 


Dirigere domendo e vaglia ulî Emporio Franeo-Italiano 
, Bionchelli ia Roma, vie dei Corso 45354, e via Frattina 
iu Firenze, via Panzani, 


Anno XVI. — N. 95, 
26-27 Gennaio 1885; 


Sinimberghi, Evans e 


sandrie, 
nebe 


RITORNIAMO PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAMBINI 


SOMMARIO: 


d - La com 
&'elloro, E. Checchi. xe 
cazioni, G L Picegny? 
Due paroline si bai 
Paolo Lioy - Un ea 


Simieicatsoni,A Alfa 


aceppeil: 
Rossi - 


Questo li 
da Gioli, Se. 
Faccioli. 
santi 


‘cromo litogra! 
si mette a 
x è destinato Escutsm 
amoere come premio agli abonati del Giornale e; 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIIIOSE PORGITA 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


se prese, sscondo la n 
taste le malattia” di natura dilosa = Î.lerc 


fore e lenguore di Momase ch tura difficile. dig: 


plritazione della mucosa intestinale, con 


ro di gran 
da preferirai, 


lattie, cui un in 


Preperate nella l'armacia della Legazione Britana + 


mila Pi a Fico: 

Primario farmanio eil Verszia, Manbpiani., 
Preto L: i la scatola, 

Per tvedizioni in provinsia aggiungwe Cent. ve 


DI 


TORINO, piezza S. 


Lyn DOLL 


Finzi 
BP; 


4 LE INSERZION 


Diri 
parso ‘Roma, via del CoLte, 


EPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
_ fi prima qualità presso la Progheria 
Giovanni Achino 


Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 
Girando deposito di articoli da ilminazione 
PETROLIO 


fabbriche di Berlino @ Vienna 


‘Suloni. 
da sospendere. 
SoPnA fiamma Da; 

lodibiti n 

LUMI quinquet de none Patent Duplex). 
LUMI a carselle. bi 
LUMI da anticamera. 
LUMI da notto da sospendere. 


ADARI IN EROYZO Bonito 
Italiino Finzi e Dis} 
Frattina 86, }; in Fi 


TH 
Li 


LUMI 
LUMI 


domande io Franco-i 
Via Panzani, 26 COTSO 13454 e via 


3 Geino, 

farmacia Pie 
fia, Ricc:; Also 
è Mantovani, 


essusnuf’ 
asssusei 


VI 


ILLA 


Ii numero di domani sarà di sei pagizc e oltre 
alle solite rubriche quotidiane conterrà : 

Una carta del maî Rosso e della valle del Mile, e- 
spressamente disegnata per Fanfulla. 

La sosta Rassegna Drammatica di Yoricx. 

Cose di famiglia, di Anisro. 

Regno animale e scolastico, di Piccue. 

I Ricordi, di un glernalista (continuazione), di G. A. 
Cosma. 


Il prezzo del numero rimane inalterato : in Roma 
cent. 5; in provincia eent, 10. 


ATTA TROLL 


A ROMA 


Caput II. 


Il Chiarini tramortito, 

otre turgido di vento, 

giva errando sopra l’acque 
con un grave ondeggiamento, 
sopra l’acque limacciose ; 

poi che a galla ora il tenea 
la mirabile grossezza 

de la sua cistifellea. 


Atta Troll in su la riva 
soffregandosi le terga, 
sconquassato, zoppicante 
come prosa del buon Verga, 
e scuotendo la melletta 

via dal pel (ch'era ben raro 
come un motto ne’ procerbî 
de ’l baron di Montanaro), 


e facendo da la strozza 
umor verde e giallo a. fiotti 
come fa martellîani 

pe "1 teatro il Cavallotti, 


Atta Troll în cuor pensava : 
— Péòtrò mai tornare solo 

ne 1 Liceo, senza di lui? 
Mazzoncin morrà di duolo. 

Oh reo fiume che trascini, 
senza piéta, all'ima sede 

la mia speme, il mio discepolo, 
il mio bello unico erede! — 


Or, così nel cuore avendo] 
queste frasi eselamative, 
Atta Troll guardò d’ innanzi 
le cupe acque fuggitive. 

Ma gli ruppe tal da ’l petto 
una voce sovrumana 

che le verdi canne presero 
a vibrar dannunziana- 


mente, e i liberi asinelli 
dirizzarono li orecchi 
come soglion le metafore 
ne li articoli de ’l Checchi. 


(26) 


LA SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


Quando il signor di Mussidan si prosentò a quele 
albergo, il venerdì alle 4, con nn. pugno appog- 
ato all’anca, il bastoncino sulla spalla e îl csp- 


La signorina di Puyl«urens n 
primo piano. Stava nella. di lei anticamera un 
ttolo lsrgo quanto lungo, na po’ gobbo, col 
lustro e ras.to,-yestito di: un: soprabito color 
arrivava fino alla nocs del piede. 


aneg. ; 
fr tutta l'ivfinenza fron personaggio 
padrona, il signor di Mt non era uomo 
non trattarlo..come nn: servitore; tanto. p.it che 
gli aveva nn gran disprezzo per la di lui statura; 
pareva un aborto, G 


Roma, Martedì-Mercoledì 27-28 Gennaio 1885 


Bene potus il Chiari 

sen veniva lentamente. 

verso l'orso, a fior: de l’acque 
tratto giù da la corrente. 


E l’industre orso, tenendo 

una lunga canna in mano 

e con quella lavorando; 

piano piano, piano piano, 

alfin prese a riva il naufrago; 
l'adagiò tra i giunchi; e un poco 
volle prima contemplarlo, 
ascoltare il fioco e roco 


gorgoglio che da la bocca 
violacéa gli uscìa... 

Abi, la bocca che parlava 
tanto, un dì, di prosodìa! 


Doloroso nel sembiante, 

Atta Troll si mise a dire: 

= 0 discepolo mio dolce, 

or così tu vuoi morire? 
Durique in van per consigliarti 
da ’l selvoso Pireneo 

io, lasciando la mia Mumma, 
son venuto a "1 tuo Liceo? 


Dunque ‘in van sognai te forte 
campion de l'Arte pura, 

te restauratore magno 

de la mia Letteratura? 

Chi potrà dunque la gloria 
sostener de la mia scuola? 
Troppo han deboli le braccia 
il Mazzoni ed il Picciola. 


Abi, non tu morir dovev 
Disse l’Orso; ed in un pianto 
dirottissimo proruppe 

sopra il corpo sacrosanto. 
Tale forse a Bradamante 
sopra cadde Fiordiligi? 

To non so. Ma lentamente 

il Chiarini li occhi grigi, 

a ’l tepore de le lacrime, 
riaperse, lentamente; 

e pareano li occhi aperti 

non vedere ancor niente. 
Lungi, verso il nord migravano 
molte nubi, bambagiose 
come un inno de "l Cesareo, 
filacciose, faticose; 


ed in mezzo a le caligini 
la città de’ nuovi Ciacchi 
appariva, incerta come 

l'elezione de ’l Panzacchi. 


Barco Malossardi. 


re _—_——— 


UN MUNICIPIO RIMESSO A NUOVO 


nale 

A vederli tatti 0 quasi tutti insieme, nel salone 
archifettato da Galeazzo Alessi, gli ottanta nuovi 
amministratori del comune di Milano parevano ot- 
tanta cittadini come tatti gli altri. Quella bellissima 
sala ha il difetto di essere poco illuminata e bi- 
sogna abitnarsi a quella penombra, prima di scor- 
gere qualche tratto caratteristico nella fisonomia 
dei presenti. F 

Degli ottanta nuovi eletti, una cinquantina erano 
noti al pubblico pigiato nelle cantonato della sale, 
© agli innumerevoli giornalisti venuti nella tribuna 
della stampa ad assistoro a questa straordinaria 
première, La testa da grando di Spagna di Don 
Carlo D'Adda, la bara di Leopoldo Pallé — venuto 
apposta da Roma — la cravatta di modello Lamar- 
moriano dal dottore Luigi Sala, la. fisonomia pa- 
triarcale del Delfinoni che, a quest'ora, può van- 
tarsi di aver dato moglie alla metà dei mariti di 
Milano; il sorriso del:conte Belinzaghi, gli occhiali 
d'Enrico Fano, il profilo severo ed angoloso del 
professore Porro, la fisonomia aperta ed artistica 
di Camillo Boito, appartengono ‘oramai alla storia 
milanese e non occorre parlarne, 

Siamo andati subito a cercare fra i nuovi il grup- 
petto dall'opposizione seduto all'estrema. sinistra: 
l'Antongini un po' grigio, ma giovane e robusto, 
con una fisonomia risoluta, resa anche più ener- 
gica da una cicatrica nella tempia sinistra; il dot- 
tore Malachia. De Cristoforis, grigio addirittura, 
eppure consigliere da poche ore e quasi per mira: 
colo; il professore Giovanni Megiiona, giovane e 
già indispensabile, di colore olivastro o con una 
langa e abbondante chioma cha lo fa sorsigliare ad 
‘un creolo. Metto in conto questi tre soli perchè il 
Mussi ha avuti 3 voti contro 64 dati sl Negri, una 
scheda biansa ed ua voto per il marchese Carlo 
Visconti Ermes. Se i 3 voti li abbiano dati preci- 
ssmenta i tre sunnominati non potrei giurarlo dav- 
vero. Lo si è supposto quando il professore An- 
drea Verga, il celebre feniatro, che presiedeva la 
soduta come primo degli eletti — 7846 voti sopra 
8510 votati — ha letto, gaardando il foglio al di= 
sopra degli occhiali, il resultato del primo giro di 
scrutinio, 

A 


Bel caso quelio di un Consiglio comunale, alla 
cui testa si trova provvisoriamente un medico di 
mentecatti | 

Eppure gii oltanta eletti son tatta genta con fior 
di senno. La gioventù di buona volontà è rappre- 
sentata nel nuovo Consiglio da Pippo Vigoni, del- 
l'architetto Giachi, dall'architetto Luca Beltrami, 
dal'avvocato Ferrario... che non esercita l’avroca- 
tara, ma si esercita nel tiro a segno © nel vincere 
i tiri al piccione. Si possono mettere fra î giovani 
ancha il Da Capitani D'Arzago, tipo d'ufficiale di 
cavalleria in borghese, che difetti s'incontra spesso 
a cavallo in mezzo al viavai dei trams 6 dei carri; 
ed il Da Angeli, industriale fortunato, che pare uno 
svizasro tedesco bevitore di birra, 

Gli industriali ed i commercianti non possono Îs- 

hanno una ventina di rappresentanti in 
un Consiglio comunale nel quale vì sono soltanto 
dodici avvocati, di questi dodici appena ‘quattro 
0 cinque esercitano la professione. Parrebbe che 
si dovessero prendere deliberazioni pratiche con 
poco sciuplo di finto, Lo veiremo.alla prova. Non 
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biscgua aspeltarsi però che, avviato lo discussioni 
‘importanti, l'opposizione resterà sempre rappresen= 
tata dai tre voti dati al Mussi. Si devono. aggian- 
gere ai tre quelli del Mussi, del Perelli e del Can- 
diani, assenti da questa prima riunione, e poi quelli 
di altri cinque o sei consiglieri che alla prima oc- 
casione si sehiereranno nel numero dei malcon- 
tenti. Un'opposizione di dieci o dodici voti non im» 
pedisco lo svolgimento di un programma; non può 
far nascere da un momento all'altro ostacoli im- 
preveduti; non può creare serprese. Si potrà cam-' 
minare diritti e sicuri. D'altronde, l'opposizione sì 
comporrà di uomini di qualche valore; non di uox 
rrini di paglia come erano i Corpisantini, pronti 
dire che oggi si suda qualora i consiglieri de! cir- 
condario esterno avessero detto che stamani alle 8 
il termometro segnava 4 gradi sotto lo zero. Sic- 
chè, la così detta sinistra, diminnita di numero, è 
migliorata di qualità. Non si poteva desiderare 
di più. 
A 


Quale sarà il programma della nuova Giunta? 
Non può essere diverso da quelle che il Negri ha 
accennato, disegnato a grandi linee nei suoi di- 
scorsi. 

Prima di tatto, la Giunta provvederà al miglic- 
ramento materiale della città; renderà Milano: ca- 
pace dello sviluppo industrialo e commerciale che 
le.si prepara. Il piane regolatore della città è già 
quasi bell'e pronto. Si proporrà la costruziore di 
nuovi quartieri in piazza d'Armi ed altrove: l'al 
largamento di tatte lo grandi linee di comunica- 
zione fra la periferia ed il certro della città; fra i 
sobborghi, dove prosperano le industrie, e il centro 
dove fiorisca il commercio; tra le fabbriche ed i 
negozi; fra le stszioni ferroviarie ed i magazzini 
dove si accumulano e si spartiscono le merci. Mi- 
lavo avrà un'altra gran piazza centrale, alla quale 
c«ncorreranno le grandi arterie ed intorno a cui 
si formerà la nostra città degli affari, lassiando alla 
piazza del Daomo îl suo carattere monumentale @ 
di luogo di ritrovo. 

Si proporranzio queste ed altre belle cose da farsi 
cen calma, senza precipitare, neppure conter= 
tandosi di vederle disegnato sopra un pezzo di carta, 
a colori vivaci. Milsno non deve contentarai della 
fama acquistata col progredire prima delle altre 
città, fermandosi in uoa inerzia cinese a vedersele 
passare avanti sulla via del progresso. Un po’ dî 
coraggio e di buona volontà spianeranne molti ostz- 
coli che oggi paicno giganti. Ed al Negri il ec» 
raggio, la buona volentà e l’ingegao non mancano, 


A 


Haono detto che, appena riconfsrmato neli'affiio 

sindaco, anderà nel cortile del palazzo dell'ar- 
chivio di Stato a tirar faori la statua di Napc- 
lecne III Qui a Milaro trovate della gente che vi 
parla sul serio delle preoccupazioni del governo © 
delle risoluzioni estreme dei radicali, già pronti a 
fare aperta opposizione a questa dimostrazione di 
energie 

Scno sicuro che il Negri non anderà a stuaziesre 
il vespaio senza esser d'accordo con îl governo. 
Prima di tatto penserà a svegliaro il Rosa cho 
dorme da sei anni sul modello del monumento a 
Vittorio Emanuele e sullo 75,000 lire già avute a 
conto, 

Se in tutti i casi il Negri credesse suo dovere di 
sindaco il compire un voto, espresso da una gran- 
dissima parto della popolazione col raccogliere le 


— È in casa la vostra padrona? — gli domandò 
con slteri; 

— La signorina aspetta il signor conte. 

E Ruyat, aperto l'uscio, annunziò : 

— Il signor conte di Mussidan. 

Una donna'altissima di statura, magrissima, pal- 
lidissima, rinvoltata in uno sciall e vestita di trine, 
con una scatola d'acqua calda sotto i piedi, era 
seduta vicino al caminetto, quasi nel caminetto : 
il sno volto, con le guaneie infossate o gli occhi 

lendenti,. esprimeva la sofferenza. ed un'aria 
ri rozza Dativa upita ad una estrema bontà see 
quisita : leggeva, senza lenti, ma tenendole dipienti 
dagli occhi, un libro di devozione. 

Fece segno con una-ma”%; al'signor di Mussidan 
di sedere in feccia a lei, dall'altra parte del ca- 
minetto. 

Egli sì era avanzato a ‘testa ‘alta, richilmento, 


dispiaceva che la 
perchè desiderava di sentire se quella mano magra 


lattia aveva fatto P 
rigi non le avrebbero potato prolungare la vita. 


Bisognava essere buono con quella povera donna, 
e dimenticare tutti i giusti motivi di ranecre che 
egli aveva pel cuore, Se voleva riconciliarsi. con 
lui prima di morire e parlargli del suo testamento, 
le avrebbe promesso qualanque cosa gli chiedesse. 
In fia de’conti, era sorella di sua madie: non vo- 
leva neppure esigere da lei delle acuse troppo umi- 
lianti © 

Ma non ebbe tempo di seguire l'impulso di 
buoni sentimenti dei quali si compie, ga xi 
guorina. di Paylanrens av» incominciato a parlare. 

= "7a parentela, l'essere sorella di vostre 
‘madre, mi permetterebbero d’invocare de’ diritti 
‘non lo farò, e procurerò che nel nostro colloquio 
si parli soltanto - dell'affare .che devo trattare 
con voi.. 

Il signor di Mussidan: s’inchinò con: garbo leg- 
gormente ironico, comese-volesse dire: Tutto cò 
mi è indifferente, veniamo a quest’affare. 

Essa continuò: 

— Banchè sia cessata ogni relazione fra noi, voi 
non siete per me un estraneo. Vi ho seguito con- 
tinuamente, ed una persona di mia fiducia è stata 
da mo incaricata d’informarmi dî quanto facevate 
© vi accadeve. In questo modo ho saputo che era- 


| vato andato ad abitare nel vialo dei Tigli e che 
avets avuto nn figlio da una ragazza, un'opera'a | 
amante. 


della quale vi siete fatta un' 

Il signor di Mussidan fa molto sorpreso, ma non 
rispose; non era un nipote giorinetto disposto a 
lasciarsi rimproverare da una vecchia zia; aveva 
il diritta d'aver quante amanti gli faceva ecmodo. 

— Ho fatto prendere informazioni sul conto di 


quella ragazza — continuò la signorina di Puy- ! 


laurens — ed ho saputo che, prima di conoscervi, 
era una ragazza onesta. Su questo punto v'è una- 
nimità, e credo che voi lo ammetterete come lo 
ammettono tutti. 

— Anai più di tutti.. ma questo, sensate, ome 
può aver da faro ecù ciò che volevate trattare 
con mo? 

Ora lo vedrete. Bisognava prima di tutto ste 
bilire che la ragazza era onesta, e ciò è stato fatto. 
Orà parleremo dell’affare, dopo che vi avrò detto 
come mi sono indotta a proporvelo. Voi sapete 
quanto teneramente abbia amato vostra madre © 
mia sorella. Quell’amore lo avete ereditato e per 
parecchi anni vi ho considerato come mio figlio; 
mi pareva d'essere vostra madre. Tale sentimento 
si è cambiato: è inutile ritornare sulle cause: del 
cambiamento. Il sentimento d’affezione materna 
però non è morto, © l'h> dedicato si vostri» figli, 
che erano sangue del sangue di mia sorella e non 
dovevano patire le conseguenze della vostra.. non 
vorrei dire nalla che vi fosse spiacevole... 

— Parlato pure liberamente, vo no prego — 
disse il conte con indifferenza. = 

— ... Quei ragazzi insomma non dovevazo sif- 


moli e molte migliaia di lire spese nel monumento 
a Napoleone, credo che! nessuno, ecostto forze 
qualche ragazzo ignaro della storis del suo-paose, 
oserebbs commetlera atti di vandalismo. 3 
Ma ciò ron accadrà nè cggi nè domani, e ci 
sarà tempo a parlarne. 


——_ 


CASSETTA POSTALE. 


INTERNO. 

Roma — È assolutamente infondata la notizia che 

al deputato Lucca sia stato offerto Îl segreleriato ge- 
nerale delle finanze. 
Rollificando lo notizie eorrenti sopra una sesonda 
spedizione africana, la Rossegne conferma che esa 
consierà, se avrà luogo, di un battaglione di fanteria 
scelto mel corpo d'esercito dipendente dal eomando di 
Nspoli; d'un distaccamento d'ertiglieria che sarà for- 
nito della guarigione di Roms, e d'un distaccamento 
del genio da prelevarai a Firense. 

Lo stesso giornale dichiara infondeta la voce di 
Finvio di cento uomini di cavalleria © dell'ordine che 
si anserì dato ella Croce Resta di allestire uma sezione 
da campo. 

Giacchè sa ne parls, aggiungeremo che la Gazzetta 
ufficiale pubblica un decreto col quale il generale conte 
Reffaelo Cadorsa è nominato presidente della Croce 
Rossa. 

Firenze. — I giornali registrano con soddisfazione 
il fetto che l'avv. Earico Montelatici-Viscontini, prov- 
‘veditore della Arciconfesternita della Misericordie, è 
stato nominato di mofu proprio di S. M. il Re cava- 
Here della Corona d'Italia. 

Napell. — Notizie della marina. 

È stato ordinato dal ministero che una matà dell'e- 
quipeggio del Marcantonio Colonna sia adibito per 
l'armamento dell'Agostin Barbarigo, uscito ieri dal 
barino di raddobbo. 

La corazzata Roma non passsrà iu armamento che 
per andarè ‘i Napoli, avendo urgente bisogno di ripe- 
razioni. 

‘Sono giunti all'arsenale ordini ministeriali per il sol- 
lesito allestimento deila fregata Vittorio Emanuele. 

Gii ammiregli Guglielmo e Ferdinando Acton, chia- 
mti dal ministero, sono partiti per Roma. 

Ravenna — È uscito un giornale nuovo: il Cor- 
riere di Romagna. 

Colore : schiettamente costituzionale e monarehico. 

Miliano. — Dall'Italia: 

< Dal 1856 a tatto il 1834 al nostro ufficio di siato 
civile ron si'è mai consiatsto nella sezione nascite un 
lavoro.ni straordinario coma quello d'ieri, 25. 

< Lo erederesto ? furono inacritti nientemeno che 83 
piscod muovi abitatori di questo mondo rappresentati 
ds 43 meschi @ 40 femmine ». 

‘Torino. — Si ha che, del giorno 19, manesno le 
notizie del villaggio di Csssolo (Cunec) Si teme una 
grande catastrofe. Il tempo, sempre cattivo, mineczia 
muove scisgure. 

La Siefani conferma oggi in parie il malo augurio. 

ESTERO. 

Parigi.— La Nota Mancini sulla questione egiziana 
ll dir di un dispaccio dell’Opinione, fevorevolmenta 
giudicete. L'accordo fra l'Inghilterra e la Francia non 
è ancora definitivo, ma sì ha regione di spararne bene. 

*, Per leultime elezioni il Senato risulterà composto 
di'13 membri dell'estrema sinistra, d: 223 repubblicani 

de varii gruppi 6 di 67 conservatori. 
A Parigi ha avuto luogo un comizio di repub: 
blicani belgi. Riuscì completamente a fiasso. 

Ha pur avuto luogo una riunione di amerzbici ita- 
Hiani per giudicere uno dei loro accussto di fera la 
spia. Questi non essendosi presentato a giustificaraî, 
fa dishinrato poliziotto. 

Londra. — Perdura Ja triste impressione prodotta 
degli scoppii. Nelle. elte classi della società inglese 
regna lo sgersento. 

L'autorità, a quanto sî dice, ba avuto precise jndi- 
cazioni ani dinemitardi e i loro piani. 

Grande irritazioni contro gli Irlandesi. Si giunge per- 
fino a preporre di istitnire comitsti di difesa che im- 
piocheranto i feniani colti in flagrante. 

Si apre anche una camp»gra per dennere gli Irlan- 
desi all’ostracismo nelle relazioni politiche, sociali e 
commerciali. 

I danni prodotti dalla catsstrofa sono valutati ad un 
milione di sterline (rerticinque milioni di lire). 

Un sneddoto: si assicura che una certa niguora 
Green, la quale visitava la Camera déi Comuni, vide 
un oggetto di forma quadrate, d'onde emanava del 
famo; Padditò el cognato, il quale le dis: È dina. 
mita! Fuggiamo! » 

Un constabile, che si trovava colà, udito questo di- 
scorso, afferrò l'involto e corse via; ma scottandogli 
troppo’ dovetta lasciarlo cedere, ei allora esplose im- 
modiatementa. 

Vienna. — Le nctizio da Londra hsnno prodotto 
elià Bosa una depressiona gensrale sui valori. 

Trieste, — L’imperatrice Eisabstta ha lasciato Mi- 
ramar, diretta. a Pola sul vapore Phantasia. Credesi 
che da Pola essa r.tornerà direttamente a Visnna senza 
passare. per Triente. Questa astensione dà lugo a molti 

“commenti. 

Berline, — Complstamenta ristabilito, l’imporatore 
ha riprese la solite cocupezioni. 

Esco la ultime notizie salle lia 
aovvenzionate. 

La Commissione dsl Reichstag propone 170,000 mer- 
chi alla. linea: dall'Asia orientale, con partenze da Rot- 
terdam; 2,300,000: marshi per lo linee ‘dell’Australi 
400,000 marchi alle linee mediterraneo fasezti copo 8 
Trieste, Brindisi ed Alessandria; e un milione di mar- 
chi alle linee dell'Africa cosidantale e meridionale. 

Il-Reichetag: votò poi in'prima'e seconda lettura la 
spesa di 107,000: miarahi per i festanri ocosrrenti al 

‘palazzo Gaffarelli, residenza dell’ambassiata germanica 
in Roma- 

News>Werk. — Ecti dela catastrofe di Lonirà. 

Produsa grande impressione um artioilo del Nee- 
York Hrald'in cu a? doé che i mali dell'Irlanda di 


di navigazione 


‘vengono insignificanti di fonte al perisolo che corre 
l'umanità per simili attentsti. È 

Alcuni agenti di polizia inglese sirebbero giunti a 
scoprire l'organizzazione completa della Società dei 
dinamitisti, e l'avrebbe denunziata al ministrd* fnglesò 
a Washiagion. 

VARIE 

ll Moniteur Unisersel ci apprende che l’altro giorno 
‘venne esperimentata la valccità di un colombo visg- 

iatore. 
EAT momento in cui îl treno. eopresso: partiva dalla 
banchina dell'ammiragliato a Douvres, un impiegato 
frencese dava îì volo ad ua piccicne della bella specie 
dei belgi viaggiatori, che si alzò subito all'altezza di 
un mezzo miglio, e prese la direzicna di Londra. Dal 
canto ino, espresso, che non si ferma &a nessuna/sié- 
zione, andava con una valocità di sessanta miglia al- 
ora. Sulle prime le probabitità parevano contrarie el 
piccione, e gli impiegati della forrovia pradicevano già 
che il treno arriverebbe prima di lui; ma il vieggia- 
tore aereo press la linea diritta passando per Maidstona 
jgabourne, e prasedette il treno di un tratto di 
ssi miglia e mezze, poichè la distenta che separa Dou- 
res da Londra a volo di ucsello è di 70 miglia sol- 
tanto, e di 76 miglia e mezzo per atrada forrete. 

Quando il treao-espresso eatrò nella atezione di Cancn- 
Street, il colombo viaggiatore era già nella sua eclom- 
baia da una ventina di minuti, lo che equivale a dire 
che avera preseduto il treno di 18 miglia. 


EZrA 


LUIGI MEZZACAPO 


Abbiamo sentito raccontare che nel dalirio della 
prolungata agonia, depo la quale la vita di Luigi 
Mezzacapo si è spenta, balenassero alla fantasia del 
morente le liete immagini di guerra, e che figurando 
una fazione campale egli credesse di dovere im- 
partire gli ordini d'una battaglia imminente. 

Soldato fedele da più di cinquant'anni dell'eser- 
cito, che egli amò anche vecchio con giovanile pas- 
sione, pensava forso in questi ultimi giorni con ram- 
marico all'avventurosa spadizione in cui è oggi 
volta l'Italia, e quel rammarico era figlio d'un'im- 
pazienza patriollica che gii faceva ri npiangera la 
forzata inazione. 

La prosperità, la forza, la gloria dell'esercito fa- 
rono il calto della sua vite, perchè ls armi nazio- 
nali le considerò sempre come il più valido ba- 
luardo dell'anità e della libertà. 

Ufficiale nell’eseroito napoletano a 18 anni, risco 
d'ingegno e di stadio perzor:e rapidamente i gradi 
della milizia fino ad essere maggiore nel 1858, e fa 
di.quelli che, dopo lo sporgiuro di Ferdinanio di 
Borbone, ricusò di obbatire e di ritoraare. Esula 
volontario ei eroico, Luigi Mezzacepo prese parte 
fino d'allora a tutta le tristi e liete viceude della 
sanguinosa epopea nazionale. 

Dai campi di Lombardia si ridasse a Venezia 0 

iecipò all'eroica difeso. Messosi poi agli ordini 
di Garibaldi a Roma, vi rimase fico a che offer- 
togli dal trinmvirato romano il grado di generale 
ia capo, lo rifiutò, perchè altra cosa noa rimaneva 
oramsi che firmare la capitolazione con le insa- 
denti milizie francesi. 

Ripsratosi con i prefaghi di tutta Italia nella L- 
bera Genova, diò mato nel dacennio della prepa- 
razione a scrivere cpere di scienza militare, fra cui 
è celebre la Geografia militare italizna, scritta in 
unione al fratello Carlo: opere cho anche gli stra- 
nicri pregiano. E venuti i giorni delia riscosse, chia- 
meto col grado di generale nell'esercito sardo, cr- 
pitanò la spedizione mell'Umbris, dando prova con 
la falminea rapidità delle mosse di una tattica m'- 
litere di priav'ordire, resa necessaria, più che da 
ragioni militari, da m:tvi politici. 

Luigi Mezzacapo non fa mai uemo politico prima 
del 1876, e l'ingresso di Ini nel gabinetto di sini- 
stra stupì molti fra i suoi colleghi. dell'esercito, 
Dellopera sua come ministro della guerra non è 
questo il momento di discorrere, e nemmeno di ri- 
solvera il dubbio se le bsnemerenze del soldato va- 
lorosissimo e del tattico sapiente fossero in qualche 
modo offascate dagli errori dell’aomo politico. St- 
acilò ire non poche, recise con taglio un po’ troppo. 
netto i nodi ch'egli si reputava incapace di scio 
gliere, Ma quando la mente sus: era libera drila 
nebbie della preoccupazione politica; sapea rifalgere 
di schietta Inco italica, e il consiglio dell'uomo pra- 
tico avrebbe potuto ancora esser giovevole alla 
grando causa dell'esercito italiano. 

Luigi Mezzacapo scompare dalla scena del mondo 
fra il‘ più vivo rammarico dei concittadini, memori 
ch'egli era dei pochi superstiti di quella inminosa 
falange deri, che hanno preparata e che. hanno 


fatta l'Italia. 
Lupo 
IL PRINCIPE DEMIDOFF 


Quendo Paolo Damidoff, morto ieri quasi im- 
provvisamente a Firenze, si risolvetto a vendere la' 
principesca villa di San Donato che gli conferiva il 
fitelo geriilizio, obbedì all'impulso subitaneo d'un 
carattere che era in lui vivacissimo. 

Fra i molii suoi palazzi predilessa per varii anni 
San Donato: vi spase tesori, vi raccolse in oggetti 
d'arte quanto sarebbo bastato alla decorosa vita di 
una pinacoteca: poi un ‘bel giorno incominciò a 
far gito più frequenti nell'altra sua: splendida villa 
di Pretolino già residenza granducale, se‘ne inna- 
morò ‘al pinto da noù aver più pace, finchè non si 


rischezzo artistiche a Pratolino, valse l'animo e le 
care a rinnovarne g'i splendori antichi, che poeti 
e lettarati 


ricomprare’ con'lo prezioso quialità dell'animo 6 del 
‘cuore. 


gli avvisi di vondita. E trasportate le 


celebrato in prosa @d in rime. 
Palle Demidcff era grando signore in tuti gli 
atti della imaivita; largo in beneficenze fino alla 
prodigalilà, era capace dî offrire ‘milioni per un 
quadro che a lui piacesse, pranto a ricederlo quasi 
per nulla quando il capriczio gli suggeriva di vol- 


gersi a un'altra scuola. Amava gli. artisti, a.inco- 
raggiava quei giovani che dimostrasseso ingegno : 
ma ub'ereditaria variabilità d'umore, che fa costante 


in tatti i predecessori della sua famiglia, lo comsi- 
gliava spesso a mutare affezioni o simpatie. nella 
classe non sempre maneggevola dsi pittori, degli 
scultori e degli architetti. Questo suo difetto sapea 


Di raio stava molto tempo di seguito in un paese. 
La sua vita laboriosa di munificente signore egli la 
passava più specialmente a Firenze, a Parigi nello 
grandi tenute di Russi, ricche di miniere prezio- 
sissimo, dove con grande passione egli si dava al- 
l'esercizio della caccia. È 
Un angelo di bontà & di grazia squisita, la priv- 
cipessa Troubetzkoy, maritata ‘al principe in se- 
conde nozze, lo fece. padre di molti figli che egli 
adorava; e i due sposi ancora giovani (il principe 
Paolo è morto a 43 anni) erano in tutta la bella 
vallata di Pratolino la benedizione dei poveri, gli 
aîntatori d'ogni impresa .benefice, i promotori d'ogni 
istitato d’educazione e d'istruzione. 

Un dispaccio nostro da Firenzs annunzia essere 
la città vivamente impressionata per la repentina 
morte dell’amatissimo principe, una morte non pre- 
vedata così rapida neppure dai medici, Era soffe- 
rente da qualche tampo, ma fino a pochi giorni fa 
scendeva spesso da Pratolino a Firenze guidando 
egli stesso i cavalli della carrozza. ; 

Le sue!riccheize raggiungono una cifra quasi 
favolosa; ed è rimasta celebre nella  socistà russa 
una vistosa perdita sì giuoco, una perdita di pa- 
recchi milioni în'una sera, sopportata dal principe 
Paolo con aristocretico buon umore. 


St 


BALLI E SERATE 


I balli cominciano a andere a due a due, come 
i tro re Magi 

Ieri sera si è ballato în casà déi marchesi 'La- 
voggi, e in casa del presidento dei Congressi cst- 
talici, duca Salviati. Si è ballato nelle du feste 
dalle undici alle tre. 

Oggi non voglio serivore nemmeno un nome di 
signora, perch i lettori possone immagicarseli 
leggendo i resoconti dei balli scorsi, sggitingendovi 
per il ballo di casa Salviati quelli dî tatto le dame 
dell'altro campo che non vanno nè. nelle caso 
bianche, nè nello case neutrali 

Rilevo che da poche settimane a questa parte 
molte signore curano con più interesse e con più 
amecre del solito il loro abbigliamento. C'è un seffio 
di mota e di gusto parigino veramenta delizioso. 

A proposito di Parigi e dello suo mode, posso 
offrire el'a signore eleganti una notizia fresca fresca. 
leri giunse da Parigi una bella persona, incaricata 
di fera da manichino vivente; con un bagaglio del 
peso di mezzo quintale. Questa bella persona farà 
sfoggio nella capitale di magnifici vestiti fatti a 
Parigi, col progrsmma di invogliare le signore a 
ordinsrce dei simili. 

Non credo che lo nostre signere ne abbiano 
hisogco, ma se per curiosità, per semplice cario- 
silà, vorranno guardare il manichino, anzi la ma- 
nichina, guardino pure; perchè mi dicono che sia 
proprio una bella: cosa da vadere. 

Stasera riceviment», che si convertirà in ballo, 
dalla contessa di Santaficra, e ultima del Lohengrin. 
Chi dal teatro. anderà a] ballo, potrà. credere che 
Elsa, scesa dal suo castello brebantino fino a Roma, 


se ne sia andata n fare gli onori del ballo Santa- 
fiera. 


Erano circa le 10, quendo Ponorevole Torlonia è sal: 
tato fuori dalle sua barbs, e dopo aver dato tn'oc- 
chiata în giro ella sàlè, ha esslamato: Siamo più di 
fsezja, si può cominziare. E sî è cominciato, infatti, 
con una duplice commemorazione fanebre di due fan: 
zionari comunali, il cav. Ds Sanctis ed il maestro Pes 
zini. Poi, dopo avere autorizzato il sindaso a stare in 
giudizio, Orazio solo contro un esutinsio di Carissi, il 
Consiglio ha attacssto subito la. discussione del bis 
lancio preventivo per l'enno attuale. 

II primo a parisre è stato l'onorevole Ruspoli con 
un assalto alla Giunta a proposito della. relazione,. la 
mule case 6 tristissime previsioni. L'onorevole. Gri- 
spigni preso la parola in some della Commissioni 
ed ha detto che essa, giusta come il re Salomone, he 
rilevato tatti i difelti dell'amministzazione; ma ha ri- 
conosciuto anco tutti. i meriti della. Giunta, principe!z 
fra tatti quello d'aver redetio wa. bilancio provero 
esatto come un consurtivo. Allora il consigliere Ri- 
ghetti si è alzato com solennità: « Se 


vello Enrico IV, avrà messo un impiego nel'a pentola 
di tutti i citisdiai romeni. Ma a questo punto è tori 


si sorio visementa commossi, fanto che l'oncrerda 
Boncompegni s'è alsato e colle lagrime sgli occhi la 
protastato per l'innocenza della Giunta a nome dela 
Commissione Dopo queato fetto, î presenti hanno di. 
liberato di continuare venerdì serà, e sozo andati 
Ma questo, siccome era molto terdi, non si prò dira 


+, ll cadavere del generale Mezracapo oggi è sti 
imbslsamsto dal medico curante dottor Battiatini. 

Domani sarà esposto nella cappella ardents; gi 
ufficiali del corpo d’armata faranno il servizio d'onore 

Venerdì, nella mattina, avrà luogo il trasporto fe 
nebre, al quale prenderanno parta le rappresentszza 
di totti i reggimenti del settimo corpo d'armata. 

Il corteo moverà dalla casa del defunto, via Nozio. 
nale, 63, 6 forse psrcorrerà tutto il Corso ela via N: 
zionale, dove saranno schierati i berseglieri, la fin. 
terie, l'artigliario, la cavalleria, il geni Collegio 

= 

2, Ieri il Papa ricevette una Commisziona napole. 
tens, presentata dal canonico Mastrogi:dice. La Cox. 
missione presentò le cfferte per l'obolo rascolte nl 
secondo semestre 1534 

2, AI duca di Marino che si trova da qualche tempo 
in Inghilterra, è accaduto un secidente paricolcso, ma 
foriunatamente senza conseguenze. 

Lunedì passato, ritornando a sera tarda al suo ca- 
stello da una caccia nella contea di Norfolk, psr l'o 
scurità e per la nebbia ion s'accorss di un cans'a co. 
perto dalla neve merzo ghiacciate, che aitraversera 
una prateria. Cavallo e cavaliere vi precipiterono; za 
il duca, liberatosi dallé staffe, potò con molta presenza 
di spirito guadagnare a nuoto. ua. punto accessibila 
della sponda. Senon che perla neve disfatta e la me'ma 
che si estendevano per un largo tratto e per il deti- 
dario di non lasciar perira il: cavallo, rimasa tre querti 
d'ora nell'acqua chiamando gente. Fu sentito da alcisi 
contadini che lo trassaro all’asciutto 6 poterono pure 
trarre il cavallo alla riva 

Come dicemmo in prinsipio; siàmo. lati! di sspw 
che Don Marcantonio Colonna è uscito illeso dal brutto 
passo. - 

«°. Giovedì, alle 2 e.mezzo pomeridiane, il professn 
Penzacchi terrà una conferenza. alla. Palombella ni 
tema « La novella di messer Torello del Boasaecio ». 

È questa la terza conferenza della Società per li- 
struzione scientifica, leitararia e morale. della densa 

Tori l'altro, 25 corrente, la via di San,Gr'sogoro, 
in Trastevere, presentava tm insolito, gradito aspri 
Aveva luogo la pramia: a dei della ban 
bine che frequentano l’isiitato e giardino d’infsrzia 
Falicita nd Si vedevaro madri, raggianti di gioie, 
accompagnare i vispi loro Bambini & rizevere il meri- 
tato premio el un grande numero d'invitati aecorsera 
per applaudirii. 

Nella vasta ssla dell'istituto, gremita di uno ssello 
pubblico, dopo una svariata ssrie di esercizi di decla- 
mazione, di suoni, di centi e di esersizi ginnaatici,ap- 
Plauditissimi, quei cari angiolelti ‘sì presentavano a 
ricevere il loro premio dalle mani dei primari del T:x- 
stavere, che, in gren numero, ocravano di loro pre 
senza la genialissima foste. 

Tutti eoloro che poterono assistervi lazcisrcno list 
tuto edificati per il modo c-n cui si eduza e w'istruistt 
colà la gioventù @ fazando voti che non abbia a venir 
mero l’ardore e lo zelo di quella diretirics, signora 
Laura Rolls, e delle sus diligenti macsire, cha tutto si 
ebbero meritati applausi. 

Eceo il programma, che sarà pubblicato del e:- 

to del carnevale: È 

Sabato 7 febbraio. — Inaugurazione del carnevalt 
Corso con masshere e getio di coriandoli — Solenns 
inaugurazione della Fiera dei vini nazionali nel test? 
Alhambra per iniziativa del Circolo encfito italisno — 
Aila sera i signori azicnisti del eorsitato vi avremo 
libero ingresso — Primo grande veglione dato del co 
mitato si suoi azionisti nel teatro Costanzi con presi 
alle migliori mascherate. I signori szionisti hanno 
bero ingresso negli nadisi giorzi di carnevale, alla 
Fiera dei vini ed al teatro Argentine. 

Domenica 8 febbraio. — Corso senza maschere — 
Alla sera primo veglione del comitato nell'anfitestro 

le migliori mascherste — Li- 


teatro Costanzi ed alla Fiera dei vi 
Lunedì 9 febbraio: Corso com maschera a g:i® 
di coriandoli — Grande festa popolare gratuita offstt 
dal comilato alla popolazione romana în piazza Ni 
vons. La vasta piazza sarà sfarzosamenle addobbst 
Durante il fest:val, avranno luogo illuminazioni a ber 
gala della fontana monumentale — Sesonda festa d> 
ballo data dn comitato ai subi azionisti nel teatro C> 
stenzi 

Premi alle migliori mascherate. 

Mereoledì 11 febbraio — Da questo giorno rs 
vistato il getto dei coriandoli — Corso di mrschf® 


guiranno la carrozza di Rogantino le carrozza del > 
RA RT TETI rain sa Kofi 
stinati servizio d'onore presso lo massbit 
© Ore 6 112 — Arrivo delle maschera italiane alla" 
“zione, con treno spaciale. — Grande ricevimsnto dele 
maschere, abbracci, baci @ pianti di consolazione. 


delle me: 
© conferi 
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Do: 
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terza con 
veglione 


010 7.— Ingresso solenne delle maschere in Roma. — 
Alla comparsa del corteggio all’asedra' di Termini, illu- 
minezione istantanea straordinaria del 
con archi a gea, fetta a cura del Comitato. — P. 
seggio del corteggio lungo il Corse, illumineto a ben- 
gala, ed arrivo delle maschere alle loro residenze. — 
Veglione dato dal Comitato ai suoi azionisti nell'anfi- 
testro Umberto. 

Primo premio alle migliori messherate. 

Gicredì 12 febbraio. — Corso con getto di fiori. 
Prima grande comparsa sul Corto dei grandi carri, e 
relativo corteggio delle maschera itslisne. — Grandi 
premi alle migliori mascherate, atabiliti del Comitato. — 
Premio straordinerio per una gronde mascherata in 
comitiva con carri e cavalli, L. 4,000. 

NE. Il soggetto della mascherate, per conccrrare el 
premio, deve essara diverso da quello degli anni 
ao: 

Massherate sui carri. — Primo premio L 500; se- 
condo premio L 300. I-carri delle maschere italiane 
non conecrecno al premio. 

Premi alle mescherete a piedì in comitiva. 

Premio grande veglione dato dal Comitato ai su 
azionisti nel tentro Argentina Premio ele migliori 
mascherata. Festa da ballo al teatro Costanzi. 

Venerdì 13 febbraio. — Ripetizione cell’ illumina 
zione ad archi di gss di via Nezionele. Grande ve- 
glione dato dal Comitato nel tastro Ccatanzi in onore 
dello meschere italiane. Inaugurazione del Congresso 
@ conferimento della decorazione di Rugentino. 

Premi alle migliori mascherate. 

Sabato 14 febbraio. — Corso con getto di fiori. Sa* | 
conda comparsa delle maschsrevitaliaue sul Corso. 
Terzo ed ultimo veglione all'enfiteatro Umberto I, col- 
linterrento delle maschere italiane, cel Comitato e 
delle Commissioni regionali. 

Domenica 15 febbraio. — Ccrao di gela în via Na- 
zionsle coll'intervento delle maschere itsliane. 

NB. È proibito il gett> di fiori @ coriandoli. 

Due premi di oggetti d’arte ai migliori equipaggi. 
Secondo ed ultimo veglione dato dal Comitato nel teatro 
Costenzi in cnore delle maschere italiane. 

Premi alle migliori mascherate. — Ail'una pomeri 
diava intervento del Comitato al testro Argentica, e | 
conferimento dei premi alia festa dei bambini. 

Lunedì 16 febbraio. — Corso can getto di fiori — 
terza comperaa delle maschere italiane — Ultimo grande 
veglione dsto dal Comitato ai suoi azionisti nol testro 
Costarzi. 

Prami alle migliori mascherato in comitiva 

Martedì 17 febbraio.— Uitimo giorno ci camnavale — 
Corso con getto di fiori — interrento dei carri 0 delle 
moschere italiane. 

Alla ore 6 illuminazione dei moecoletti; alle ore 6 42 
riunione in piazza Santi Apostoli di tutte le maschere; 
cre 7 grande passergiata sui Corso di tuite le maschere 
con lanterne colorate. 

Premi alle mascherata sui carri colle lanterne. Mi 
atherata con larterne in comitira a piedi. Msscherste 
isolate con lavterne. 

Allo ore 8 1,2 crem ne del Carnevale ed illumina» 
zione a bengola della piszza del Popolo. Fuochi d'er- 
tificio al Pincio. 

Granda vegliore di gala dato dsl Comiteto nel teatro i 
Apollo s scopo di beneficenza. Visita dello maschere 
al veglione di benoficsnzo. i 

I signori azionisti vi evranso iagresso pagendo la Î 
del biglietto dieico presento: Ì 
l'azione? 

Solenne distribuziono dei premi aggiv 
del Conflitato in tutto il carnevale. 


Ti 


L PARLAMENTO DALLE TIBUIE 
(Seduta antimerìdiona e 


del 27 gennaio). 
2 quarti molii deputati e psraci 


Alla dicci e 
ministri sono si 


‘olzora la sua im 
a colonie: 


terrogazione ralstiva alia pol in com 
tinuazione alla seduta di domenica, ma... manca il 
primo tenore, cssis l'enoravcla  Mancivi, e l'inter 
13 la cosa si rimanti a domat- 


L'onoresslo Canzi intendo i 
‘esverienza del passeto coloniale del go- 
za fida 


ser rire. Domanda 
i fette sd 


sploratori Sa dono l'ex 
mondata trapp2 a Beîlul, si sarchbe f. 
a catastrofo ci Bazch 
lotsmeste contrar 
rritcriale, perchè 3 poi man 
feria effi-scement’; di pù, per est 
io non ocsorrono ve di 
coli punti scelti bene basterebbero: ma iutto sta a 
e. Asseb è una buona stazione uavalo, 
ma non ccwomercisle; gli Stati prosperi hanno avato 
vita © gloria per la colonie commerciali. Invita il 
goverso a etrero cen fermezza a prudenza in co- 
desta via, poichè oggi l'Itelia non è calcolata în 
Farops. (Bene, braco). 


La 


H presidente annunzia che l'onorevole Crispi vaol 
domind:re al’onore:ola Mancini quele fado sì possa 
dare alla notizio dell'I/coss ittornc a ua e0cordo 
franci-itsliano sule cose dell'Egitto. 

> 

Mancini, ministro degli affari esteri, dichiara che 
rispondra a questa, “opo che sia esaurita la di- 
scussicne sule interpellsnza giò svolte. 

Possa & rispondere sgli initrpellenti. _... 

L'onorerole Psreuzo sffermò che nox sia in aleen 
caso giovevela ailIziia nea polilca coloniale, oche 
debba il gorerno eseigsivemento dedicare lo sue 
cure alle condizioni interne del paesa. Invec: gli 
onorazcli Givave Garz- ammisoro cha fosse uille 
all’Etaiia, sotto determinate condizicni, le espazsioni 
coloniali. 


Questa diversità di giudizio si ripercuota, dalla 


Carera, nella coscienza pubblica. Egli pensa che 


| fra le due opposte opinioni, convenga all'Italia se- 


guire una via di mezzo. (Bisbiglio, commenti). 

Non essendo evitabile l'emigrazione, meglio è che 
questa si diriga sopra contrade cspitali dova sven- 
tolì la bandiera dell'Inalia. 

In quarto ai vantaggi economici di questi tan- 
tativi coloniali, riconosce che questi non possano 
essere, per il momento, sensibili, traitendosi di po- 
polezicni non abituata agli usi nostrani. Ma appunto 
vuolsi dare ai vostri commerci uno sbocco in quelle 
contrade, i cui abitanti ficiranno, prendendo le no- 
stra abitudini, coli’essere utili consumatori dei no- 
stri prodotti. (Bisbiglic). 

All'onorevole Parenzo che non ha trovato bene 
si lasciasss commevere il paeso @ si desse sgio a 
manifestazioni pubbliche per la parierza dei bersa- 
glieri da Napoli, risponda che non sarebba stato 
facoltà del goverro l'impedire a dei liberi cittadini 
la manifestaziono di un sentimento così naturale, 
como quello destato dalla partenza della piccola spe- 
dizione. Si tratta di soldati nostri, ai quali è affidato 
il nostro buon nome; di soldati che partono por lidi 
lontani, che vanno incontro all’ignoto in terra poco 
ospitali, in climi che In fantasia popolare si rap- 
presenta più micidiali di quanto non siano, ed è na- 
turala che i voli e gii augurii degli Itsl'ani li ac- 
compigaine; questo sarà pcesia, serà idealità; ma 
l'onorevole Parenzo che apparieno alla parto più 
avarzota (0 quindi politicamente più pratica della 
Csmera), non può trovare strano che la poesia e 
la iealità si marifestino in occasioni come queste. 
Senza peesie, senza ideali, non esistono gli eser- 
citi, e non esistono i passi, ron esiste sopratutto 
il sentimento del patriottismo, dell'oore nazionale, 
delia abnegazione, della fedeltà alla bandiera che 
«nima coloro che sono partiti e quelli che sono ri- 
masti! Poichè fra quelli che sono rimasti, appena 
si è parlato della piccola spedizione, è stata una 
gara di domando fra superiori e subalierni per 


| farn> parte. 


<> 
L'onorevolo Mancini porla di una politica colo- 
niale moderata @ temperate, anzi s'emperata in un 
mare di parole. Sscondo lui, il non aver adoperato 
il cannone dopo l'escidio di Biglieri e di Giulietti, ha 
permesso ora all'Italia di fare quello che è utile 
alla tatela dell'interesse suo, det suo decoro e della 
libertà di qual mare, d'accordo con chi no occupa 
lo sponde, e con la simpatia dell» popolazioni. 
Quanto al Mediterraneo, egli prega la Camera a 
cont:ntarsi della dichiarazione che il governo saprà 
in ogni tempo, in ogni circostanze, e in tutti i modi, 
tatelare i nostri vitaliînteress. ll governo non ha ré 
volontà nò intenzione, foss'anco lontana, di apportare 
mutamenti nel Mediterraneo; ma se lo stato attuale 
dovesse essere modificato, è ferm:mente deciso a 
non vedere pregiudicati gii interessi morali, politici 
© materiali d'Italia. 
Alla aspirazioni verso una poli'ea e 
nilo invocata dall'onorevole De Renzi 


ra. giova- 
rispondo 


cho la scieaza internazionalo è la gaia dela sua 
condette.. che egli è d'uccordo nei principi con 
stone, e che essenio in così buona 


Non b'sogna esagarare, 
vanteggi della spedizione di Asseb, dascui può bs 
derivare uza maggiore attività avrenire e uno svi» 
luppo commerciale rispondente ad antiche tradi- 
zioni. 

Finisce pro la Camera a confiiare nel go- 
verno, © nella sua forma volontà di sostenere ds- 
guameato il nor rasce itsliaro. 

Bravo, bene! 


L'onorevole Ricetti di di peter dara qu: 
spiegazione agli interroganti che lo hsnno trrato in 
ballo direttamente. 

All'morevole Da Renzis dice che egii ercdo suf- 
ficiento ad una ricogaizione nell'interto il primo 
drapp: 
altro drappello che suroble ia cp: 
da un altro batteglione. Oltre q 
del ministro r 
Da Renzis, ch 
telia si troverst si 
dere in Mar R.sso anche na corpo 
dicimila uomini. (Bene, bravo !) 

Alronorevole Cemporeslo ci 
lerzto per l'avvesire di va 
un mare i cui sbocchi saro i 
fa csiervare cho questi se roa $ inquio- 
tente in stato di pace, (2 stufo d' guerra con gli 
fisgie«i, non solo l'Itelia, ma ressua ateo paese 
anche dei più fo-ti, avrehbe facile accesso ai propri 
possedimenti oltra mare! 

Queste poste e vivaci prrole dell'unorevole Ri- 

sono tro velte interrotto da una sslva di bet- 
cha i deputati, sorti in p 
tuiti i banchi. L'onorevole Mau: 
treita di mano del pre 
sigle, e quelia dell'onorevole 
sto fortunato collega con l'espro: avro- 
cato il quale dica: Veramente, por tra miuuti di 
discorso, non c'è di cho fare iauts chiasso | 


lo. Al più può venìre necessario 0 utile na 


modo formato 
sto, le previsioni 
creda l’onsrevole 

to, nè II- 


si 
c:sesso. militare ia 
bilterra, 


le fanno da 


E il tocco... e la C:mera è impaziente e aff.maia 
]l presidento domanda agli interpellanii cho cosa 
ole Da Reczi 


i ma l'onorevo 
sciere che si faccia un primo buco rel 
zioni, dica che queste ossendo allordino del pi 
di cggi, egli non intendo perdero una sr 
propone che la Camera segga domettina ulle dieci 
per finire la discussiore coscnisle. 

De Rensis. Melgrato ii rispetto ‘che bo per il 
presidente del Consiglo, e ia deferenz» cho gli 
debbo, domaudo chs si meita ai voti la ria pre- 


posta. 
Il presidente Biancheri lo contorta, ma la Ca- 
mera ro; e vota il seguito a doma: 


A colazione, a colazione! 
<> 


Doso colezione. 
Convenzioni, e digestione. 


convenientissimo si vende 
A PREZZO tnx Cana forte riemese di 
mezza grandezze, nuova, contro l'incendio e l'in- 
frazicne. — Dirigersi all'Ammicistrazione del gior= 
nale Fanfulla 


| 
I 
I 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 27. 

Ozgì, Brisson riaprirà la Camera, tenenio una 
allocuzione nella quala insisterà salla unione neces- 
saria dei repubblicani e rallegrerassi del resultito 
ni senatorisii. 

Sono arrivati nuovamente a Parigi molti agenti 
segreti ella polizia ing'oso, per seguire îl filo della 


congiura dicamitica, la qualò sarebbe stata qui de- 
ciss. Affermssi cha a Londra la polizia è già sx 
baone traccie. 

La festa nolturna di pattinsggio data isri sera al 
Bos30 di Boniogae è riuscita magnificr, incantevole. 


fanteria in Africa, per il quala tatto è pronto. 

Il comandante di questo secondo drappello, sarà 
colcunello Leitenitz, capo di stato maggiore del 
comando militare di Palermo. 


In questi giorzi è stato camplatato il personale 
dell'ufficio di stato maggicra della regia marina, 
stato istituito fer la preparazione dallo forze” ma- 
r:ttime alla guerra. 

Come è note, l'afficio è posto sotto la diretta di- 
pendenza del presidente del Consiglio saporioro di 
marina, vice ammmiraglio Di Saint-Bon; esso è di- 
viso in una segreteria e due riparti ai quali sono 
dostinati gli ufficisli seguen 

Segreteria: Contr'ammiraglio Albini comm. Au- 
gusto; tenenti di vascello Crespi cav. Francesco, Da 
Fil'ppis cav. Onofrio, Algranati Isacco; commissario 
addotto Allegra-Guarino Giovanni. 

1° Reparto: Capitano di vascello Cottreu com- 
mendatore Paolo; capitani di corvetta Gallino ca- 
valiere Crescenzio, Schelini cav. Carlo; tenente di 
vascello Pinchia Giulio. 

2 Reparto: Capitano di vascallo Do Amezaga 
car. Carlo; capitano di corvetta Amari cav. Gia- 
seppe; tenente di vascello Serra Luigi; economo ed 
archivista commissario di prima classe Bonzi An- 
fonio. 


Oggi alle 2 pomeridiana si è riunito alla Minerva 
l'Istituto storico italiano, sotto la presidenza dell'o- 
norevole Coppino, il quale ha inaugurato le adu- 
nanze snnueli. Corre i lettori senno, VIstituto ha 
per scopo di promuovere la cultara storica e lar 
cerca dei monumenti 


Nei primi dol mese entranie si riuniranno al mi- 
nietero d'agiicoltura il Comitsto smpelogrefico e 
quello per la filossera. 

Ii primo, allo scopo di continuare i suoi lavori 
per Îa ricerca e descrizione dei vitigni italisni re- 
lativamento sila ioro importanza nella vinifi azione, 
a che dovrebba farsene. 
condo, per eseminsro i risultati dei lavori fi- 
losserici fatti dsl ministero nel decorso anno. 


Estrazione della Lotteria nazionale. 
Torino, 27 (A. 5) 


Il Comitato comunico: : 

Estrazione del premio di trecentomila lir.: serie 
terza, numero 953,100. 

Premio centomila 


serie terza, numero 511,809. 


Il premio di 300,000 lire della Lotieria di Terizo 
è stato vinto da ua preto con un bgliett, asqui- 
stato da Finzi e Bianchelli il gicrao 22 corsa 


Borsa DI ON Aa 


27 granaio. 
Porigi ci ha mendato ieri corsi brillanti au! nostro 
conselideto, locshè ha vinto quell’incortezza cha da 


qualche giorno dominava i mercati italisni. 
La rendita contanta aveva oggi ssambi a 

Per fino mese si eggirò eui corsi di 9765 a 97 75. 
Così quotati i prestiti pontifici: 
Cattolico 1850-64 98; Blount 93 25; Rothi 
F.ndisrie Sonto Spinto 480. 

ezioni della Banca Goaerale che de 

tero luogo a segui i prezzi di 617 e 618 12 
Sostenutissi Pia stampiglisto che 

ona dopo essersi 


preticato lo st:ss3 
Buon coriegno encle lo «zioni Gas avendo deto 

luogo a scambi a 1960 + 1952. 
Azieri immebilieri 742 Î. 


@ tro mesi 99 50. 
id 210 


Oro 3. Rendita 97 72 1,2, 9775; Generali 618; Acque 
stempigliate 1200; Immobilieri 7il. 


cena © 


Tiof 
a Roma. Per la correzione dei 


i Fil Hi Il Prif cav. J. Neusehù- 

i H 

| i difetti e debolezza delli 
i 


Icr, specialista di Diottriea 
i cestistica è di riorno a 


vista, mediante il suo 
rileolare sistema di 
lenti, riceverà tutti i ni meno i fest vì dalle 
9 alle 12 e dall'1 alle 4, Boccea di Leone, N. 3 
(engclo via Frottina). — I trattati popolari: giene 
della vista © Occhio ed occhiali, in-$> Hustrati, dello 
stesso specialista; si vendono a L. 2 cadauno presso 
di lui e presso i principali librai. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 
«per Brevetti d’invenzione 
(Vedi acciso ia quarta pagina.) 


LOTTERIA NAZI 
DI TORINO 


ELENCO nfîiciale delle Estrazioni. 

Appena eseguita lestr zine del grande premio 
di L. 300,000 e quilo di L. 102,800 ai quali 
concorrono tntii i higiletii già estratti 
delle tre serie, sarà pubbl cato l'unico Elenco 
Uficiale completo @ dettogliato di tuttî i premi 
estratti. 

Tele Elerco si vesderà ia Roma el prezzo 
presso E. PERINO, piazza Colonna, ru 
spolisce franco di posta 
di Cert. 40 in feancobolli. 


lo tratta del 
nuovo sisieza di Denti e Bentiere senza 
grappe, nè molte, l«sciando il palato libero, coma 

orificazioni cd operazioni insensibili. 
al prezzo di L. 2 presso l'autore B.r 
ADLER, dentista delle Scuole Amoriceno, 116, 
via Nazionale, primo piano, Roma. 


IGIGIELLERIA PARIGINA: 


‘ad imitazione È 


dei BRILLANTI e PERLE FINE H 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 41858) 


Solo depesito della Casa per l'Italia 
ROMA 


Via del Corso, 151, mezzanino a destra È 
(dalle 10 alle 5, domeniche € feste eccettuate) 

Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono a'cun confronto con i veri 
brillanti della più bell'ecqua. Medaglia d’ ore 
all'Esposizione universs!e di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


Non possismo che encemiare l'inizi 
Circolo Enafilo Italiano ci dare princip 
noi ad usa pubblicozione utilissima re 
incipale indu:tria del p: 


Nel ri 
conterrà l'Ammua: 
teniamo opportuno 
ideato di aggi 
annunzi, per mezzo dei qual 
loro che si ceca 


o materie che 
Vialcolo Italiano, 

come si sia beni 
alcune pagine 
etranno farsi cono 
10 del viso e dei prodotti 


medistori di vino, fabbricanti e n 

chins cd utensili per l'enoì 

di barbatelio di viti, e 

questa pubblicazione 

dotti tanto in Italia cl 
Esco por s 


certi, varrà ao° 


favore da Pr 18 s'interessano dello svi- 
lappo economico del nostro paese. B 
(Vedi asciso col Sommario in 42 pagina.) 

Por 
LUG 
po pa 

Dirige 
fiano Mii 


IS8, 0 ci 


TEATRI E CONCE 


Ricordiamo che por queata sira è cunusziata all’A- 
pollo l’ultima del Lohengria cel tencre Stagno, che ter- 
mina eppunto gli impegai della sua sc: 
Al Valle, dova si replicara 
cormmedia di Goldoni Il centaglio, c'era va pubblico 
rumerosissimo che ha prodigato le più 
glienza a tutti gli art'ati della e: 
cislmests el comm. Ressi 0 elia 
la quele ha seputo togliarsi una parte di 
rel peracneggio di Giaonine. Bao3 u: 
rentaglio replizesi snco questa sera. 
sito del Valle. Sappinmo ci 
ormai completemente ristabil 
prima ritornerà si trionfi della scono. 


cora 
@ quanto 


HI secondo cor 
mina ba 
gremmi 

Rubinsivin: cuvertura dellopera Demitri Domskoi. 
Bash: Aria e Gisotta. Scirt-Sa&35: Il filetoio d'Oafele, 
psema aizf.nico. Schumann: Sinfonia in si tem (cp. 33). 
», Domazi sere, al teatro 
signor Marquez, il bravo ‘primo 
pogaia socîalo. Si rappresentar 
quattro alti del signor A. Nerdi 
Gonzales. 

Probebi!ments in settimana andrà in scera il nuovo 
drsmma storico di Pietro Colri: Parigi e Vandia. 
Facri di Roms. 

Bologna ha avuto successo feliea una ruova com- 
media di Ippolitctito D'Aste, intitolata Isabella L’au- 
tore abba quattordici chiamate al proscenio. 

2, AI Comunale di Modena è molto pisciuta La 
creola, nuova opera del msestro Gaetano Corcraro. 


Celle Società crebestra’o r0- 


luego dorasti alla ore 3 col seguente pro- 


Ii 
i 


Esecuzione perfetta. Il maastro Coronaro fu chiamato 
21 pressenio dodici volte fra applausi generali. 


Spottacali d'egsi 
APOLLO — Ore 8 — Lohengrin. 
VALLE — Ors 8 ti — Il centaglio. 
MANZONI — Ore 8 112 — Messalina. 
ARGENTINA — Oro $ ij? — Un matrimonio per 

equivoco. 

QUIRINO — Ore 9. — La Befana. 
ROSSINI. — Ore 8 fi2. — Lo sposalizio der Boccio. 
GOLDONI — Ora e 112 — Rappresentszione. 


PELEGRAMMI STEFANI 


New-Yerk, 26. — A Chicago si tenne un meeting 
di socizlisti nel quale si applaudì allo esplosioni di 
Londra. É i 

Amburgo, 26. — la segaito ad avriso anonimo 
cho un altsntato di dinamite era progettato centro 
la Borsa, la polizia ne fese visitare i locali, senza 
trovarvi alcun indizio sospatto. 

Parigi, 20, — Un dispaccio dsl presidente della 
Repubblica Argeatina, da Baenos-Ayres, in data 
d'ogai, dice: * 
«Non vi ha sicua motivo di temere che sia per 
ossero desretato lo stato di assedio. L'ordine pub- 
blico non sarà turbato. » 

Londra, 26. — Si sorvegliano attivamente gli ar- 
rivi e lo partenze da Dover. Non si fece alcun 
nusvo arresto. La polizia attribuisce grande impor- 
tanza all'arresto, fatto sabato scorzo, di un giovi- 
notto irlsndese americano. 

Questi è comparso oggi dinsnzi il tribunale è 
disso chiamarsi Gilbert, essoro irlandese cd avero 
vestire anni. Egli giunse dall'America soita il nome 
di Camingham. L'affare fa rinviato ad ctio giorai. 

Londra, 26. — Il generala Wolseley ha telegra- 
fito da Korti in data d'oggi 

« Non vi ha alcun motivo di ansictà per la man- 
cazza di notizie di Siewart. Le notizie in data del 


47 corrente farono portato da basci-bozuss, nes. 
suno dei quali più si trova colle forza di Stewart. 
Ulteriori notizie si avranno da messaggeri che ar- 
riveranno con cammelli sotto scorta inglese. » 

Firenze, 26. — Oggi, alle ore quattro pomeridiane, 
è morto il principe Damiicff, nella sua villa di Pre- 
tolino. 

Londra, 26, — La Pall Mall Gasette smentisce 
governo irglese sbbia concesso alla Francia 
il ristabilimento del controllo angi»-francese in E- 
gitto. L'ultimo consiglio di gabinetto respinse as- 
solutamente l'inchiesta, ed accettò la garanzia in- 
ternazionale in massima per dimostrare che era 
impossibile in pratica. 

Parlgi, 26. — L'Agenzia Havas ha da Londra: 

« Si assic ra che, in séguito al un accordo an- 
glo-itaiiano, l'Italia appoggierebbe l'Inghilterra nella 
questione dell'Egitto, e l'inghilterra =ppoggierebbe 
l'Italia nella questione del Mediterraneo. 

< Il primo atto di questo accordo fa l'attitudine 
dell'Italia favorevole ali’Inghilterra negli affari di 
Egitto e l'appoggio dell'Inghilterra all'Italia per oc- 
cupare al:uni punti all'interno della colonia di As- 
sab o sal litorale, come Rahcita, Beilu], Massane. 
L'Italif si asterrà d'altra parto scrupolosamente 
dall'oscupare i territori sui quali la Francia ac- 
campa diritti anteriori. L'Inghilterra s'impegnò di 
adoperarsi presso la Porta affinchè non ponga alcun 
ostacolo, per qual che la concerne, all'occupazione 
degli anzidetti punti. 7 

« Si crede anzi che l'accordo sia già stabilito a 
tale riguardo fra l'Inghilterra, la Turchia e l'E- 
gitto ». 

Londra, 26. — Le notizie telegrafato da Londra 
all'Agouzia Havas di Parigi circa un supposto ac- 
cordo anglo:italiano per un'azione combinata nel 
Mediterraneo, nell'Egitto e ncl mar Rosso, nox 
sono qui considerate come aventi un resla fond- 
mento. 

Perim, 26. — Ieri un distaccamento dell'equi- 
paggio della Castelfilardo sbarcò a Beilul, assu- 
mendone il presidio ed ianalzandovi la bandiera i- 
tsliana. 

I capi indigeni del paese fecero ai marinai ita- 
l'ani amichevole accoglionzo. 


È stato pubblicato: 


RITORNANO: PICCHI! 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BANDI 


SOMMARIO. | 
Pro 


1 pochi soldati egiziani che erano ancora rimasti 
a Bell), partono domani per Massana a brdo del 
legno italiano Corsia. (2 /- © © © 0 © 

Vienna, 27. — Al ballo di fanciulli dato ieri sera 
dall’ambasciatore italiano, conte di Robilant, pre- 
sero parta numerose iglio dell’aristocrazia, fra 
lo quali lo famiglie Liechtenstein, Hobenlohe, Paar, 
Anersperg, Reuss, Pallavicini, Clary, Windischgràte, 
Sulz, ecc. La festa dei fanciulii terminò alle ora 
10 pomeridiane ed ebbe un gran successo. A mez- 
zanotte ebbe luogo la cena, seguita da un ballo che 
si protrasso fino al mattino. 

Londra, 27. — Il Daily Ners annunzia, sulla feio 
di notizie private, che Stewart è giunto a Me- 
tammeb. 

Il Times credo l'accordo franco-tedesco compro- 
masso causa la politica francese nella questions del 
Congo e del Niger. Riguardo al Niger, la Francia 
mon sostiene la politica tedesca. Quanto al Congo, 
il Times crede che la Francia abbia conchiuso col 
Portogallo un trattato che divide l'estuario del fiume 
fra le dua potenze. Il Portogallo riconoseerchbo la 
sovranità francese sul nord della foce, e la Francia 
quella del Portogallo lungo la costa fino alla sponda 
méridionale. 

Washington, 27. — Il Senato votò una mozione 
esprimente profondo sdegno e dolore per le esplo- 
sioni di Londra. 

— In seguita alle rivelazioni deli'in- 
10 arrestato, agenti di polizia viaggeranno in 
tatti i treni diretti ai porti; le guardie degli edifici 
governativi saranno aumentate; fino a nuovo av- 
viso il pubblico non sarà ammesso a visitare il'ca- 
stallo di Windsor. Lesson =. 

Madrid, 27. — Crodsi che Cardenas surrogherà Una Corbonarime rei 
Silvela all'ambasciata di Parigi Game Dette marina Con 

MNew-York, 27. — Il New York Herald pubblica glione. 
un dispaccio da Parigî, secondo il quale le esplo- 
sioni di Londra sarebbero state preparato a Parigi 
presso un irlandese concsciutissimo. 

Porto-Said, 27. — Il regio incrociatore Amerigo 
Vespucci ei il piroscafo Gottardo sono  paruti 
stamane. 


corona 
chi = Vos 
Piccarii. 


rico Panza 
Fibro, Ma 
Ninl, Ugo Fler. 


Questo libro, ifustrai 
da Giolî, Sezanne. bia 
Faccioli: Bondini Max. 
zanti, Fleres, ecs, ha una 
bellissima copertina in 
cromo litografia, e non 
sì mette în vendita: esso 
è destinato EscLUSIVA. 
MENTE come premio azli a? bonati del'Giornale eri 
Bambini. 


Bonavasruaa Sevanmi, gerinte rs:ponsabile, 


IE GOTTA-ARTRITE - 


x. 19 mi giovo, altre ogni dire, del vostro Benzoato di Titina | postato quella lunga lettera, © | reumatismi, sciatica, depo 


a ta, ho im- 


la_subito. Noi 


croniche, 


il 
contraffazioni. 


di darti pra puanto ti ema, 


ino guarite radicalmente col Balsamo Anti Artri 
tico-gottoso e sciotio del Dott. Y. Green di Newteton - (uso 
esterno) - Migliaia di 
i Rsccomandato da celebrità mediche (Vedi Gazzetta Medica It; 
mo piacero Quan- | N. 52, 27 Dicembre 1884). Prezzo 8 s 10 d. eguali a L. it. 30, 
quanto ti ho. pro-| Contro questo importo, i concessionari Bertelli e ©, farmuiciati 
in Milano, Via Monforte N. 6, ne spediscono un grosso flacon 

(sufliciente per una cura) franco di porto e imbaliazgio in tutto 
gno, con istruzione tradotta in italiano. Difidare dalle 


« fissi servo — Monsignor Fenell. Vesscvo di | di quanto t'ado=o, di to Si fe 5 
DE ta LemPa rito Bisaccia (bf d'Avellnc) i logo IS» | ciadamt " quanto| —FARMACIA FIRENZE Miestati di privativa per. disegni 

A domani un altro interessante documento. — Grammi 25 19. 10. DELLA e medelli-di fabbrica * 

detto ri Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18, — È 2 * re e; 3 Dai si - A S h i 
pre Legazione. Britannica Via Tornabuoni, 1? {fi Rinnovazioni, trasferimenti e vendite di privative 


colo delle commissioni accompagnaie del relativo pagamento. 
Per evitare frode 0 falsificazione dirigarsi esciusivamento al 
proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella @ua 
Casa di Droghe e Leboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino, N. 20. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statatario L. 100,000,C00: Emesso LL 50,000,000 
Versato L, 85/000,000, 

Sede Centrale Roma: Sedi Compartimentali Palermo e Genz®® L] 


AcquasPolvere 
Dontifrici 


Firenze, via Toi 
Roma, p: 


In seguito alla ordinanza di Sanità marittima del 19 andante 
con. cui vengono abolite le quarantene per le Isole di Sicilia e 
di Sardegna, sonosi a partire da oggi riattivati tutti i servizi 
della Società quali esistevano prima dello scoppio della epidemia 
colerica. 


‘Roma, 20 dicembre 1884. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


Preparaiz nelia Farmacia della Legazione Britannica 


pediscono dalia suddetta farmacia, dietro domande 
gcnagnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2,40. 


UFFICIO INTERNAZIONALE 


BREVETTI D'INVENZIONE 


Attestati di privativa industriale 


Attestati di trascrizione di marchi 
e segni distintivì di fabbrica 


siti alle articolazioni, pleurite acute 0 


varigioni - 25 anni di continui successi. 


Esecuzioni di disegni 
Traduzioni - Consultazioni tecniche e legali 
Corrisponderti a Paricr, 


, Lione, MarsIGidA 
Loxpra, Birstincax, Vienwa, Praca, Paeiio. | 
suR6o, Bert. 


DI COOPER 


rnabuoni, 17 — Succursale piazza Manin 3 
iazia S Lorenzo in Lucina 36 e 37 


I. DEBENEDETTI 
DIRETTORE DEL 


SOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE E INDESTRIE 
ma. Via Sant'Andrea delle Fratte, N. 3-4 
(In prossimità delia Posta centrale). 


Dal f novembre, la sione. icatire in- || 
BS" dustriali tenne da Torio deserte priatte în-| 
presso il Ministero di agricaliara, industria e commerzio | 


—_—_—=«<=::---<<“ 


Le Direzione Generale. 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zucchero 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pn: 
marie fabbriche di Latte lpino-svizzero in Romanshorn. 


MODENA 


gpitea merano — 


Gli Alberghi, i Caffè, lo Pensioni, le famiglio sono av 
visate che questo Intto è superiore a futti i prodotti di sim 
genere per la sua purezza garantite, ricchezza di sostanze 
Axtridve, fueitità nella digestione, di maniera che peri muli 
edi fucili  preeribio al Ilio esco. 

ci bottiglia o barattolo, benché aperto, si mentiene 
molé giorzi Malterabile, e sî propora per Fuse immatmaiano Per 


Fabbrica a vapore deì rinomati Tamponi, 


Ogni Articolo porta un timbro a 
filogranata colla marca di Fabbrica. 


Prezzo Bottiglia ir cristallo . ., 
»  Baraftolo di metallo ; . ; 


Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50, = 


GIUSEPPA. DRLLANTANI 


11, Corso Canal-Grande, 11 


ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI, 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


Vendita presso î prinetpali Salumieri. 


ANNUARIO VI VINICOLO ITALIARO 


‘nolilo Italiano 
RO 
Londra nel 1884, 


Timbro @ fuceo 


Cappelletti, Cottechini e Mortadelle 


Fuoco ed è involto in-carta gialla Rrincipali piazze dell'estero. 


igne in Italia - : 


N. B:— Con ogni Bottiglia 0 Barettolo si può ottenere das 
Htrî di baonissimo Lstte per far creme, eco. 


Dirigera domando e vaglia esclusivamente ell Emporio Franco-. 
Ttgliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso is8-158, e vis | — 
Frattiao, SS — Firenze, vie dei Pansrani, 25. 
lucine sn SE 

Indebolimento, impotenza genitale 


guerite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


polvere untuosa, aderente, i 


«Non sol per la merevi 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per lo Signore © per Ùl Teatro è lp 


POODRE PRASSE 


0 , ader ibile e di benefico effetto sulla carna- 
ione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della giovente. 


Ecco quanto scrive ia oposito la mondigle Siebcità antinica, signora Aosioma Parmy 
soi iejetmera diari dio ne deli APT S Pendro Giraeso 


ADELINA PATTIS 


Lu 


_del prof. SAMPSON York, Breasvat 512. 


delle, Berdo rexo, evvolle da fascia co iscrizione: POUDRE GRASSE Leiconea 


Queste pillole sono l’unico e ro rimedio per l’impo- ì a 
senza e sopratuto le debolezze Nelluomeo ERO ol 
Il prezzo di egni scatcla cen 50 pillole è ; franco di Deposito, all’Em 
porto in tutto il Regno contro veglia postale, ©." £ - Corso, 153 è 154, è 
Dirigere domande e vaglia sll’Emporio. Franco-ltali ) 
e Bienchelli, Roma, via. del. Cox ia Frotcina SEE | © 
ipod ;, in del Corso, 153454 e via Fratina $£5 


e green ti Sa 


FANFULL, costi LEI 


27-28 Gennaio 1885, 


Prezzo della scatola L. 3.50: coll ni i n 
x ta meztoll aumento di Cent. 50 si spedisce. franco 


franco-italiano Finzi e Bianchelli 
Frattine, 84-b. Firenze, via dei Pantani ge° "I? dell 


Stabilitento tipografico dell’ Opinione, 


GNI aaa 


ono presso F. 


Micciacitorio, 27 = in Ficestrazione 
"Agence 


Allora si 
che cosa 


STI ati pros dizione SG © 
Fer Alen. d'Kettio, Tani, Tripoli » 


In Roms Cent. 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5.. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


Il ritardo nella pubblicazione del nostro 
numero d’oggi è cagionato da un incidente 
impreveduto che all’ ultimo momento non 
ci ha permesso dî stampare:la Carta-del. 
Mar Rosso che avevamo-promessa. 

La daremo in uno dei prossimi numeri. 
Intanto preghiamo i lettori a scusarci. 


Note ParIcmeE 


26 gennaio. 

Voglio spiegarsi ia duo parolo la situazione 
militere. della Francia nell'Iadocina, situazione che 
agci giorno diviene più difficile. Il signor Ferry si 
è impegnato in una spedizione lunga, costosa e 
pericolosa, il cui primo scopo era di vendicaro la 
morte di Riv'are. Si doveva cccupare il Delta, ccso 
il programma preciso, inalterabila. Ossapato il 
Dolta — mangiando viene appetito — si voleva 
conquistare il resto del Tonchino, quando il trat- 
teto di Tiex-Tsin parso accordsrlo sanza colpo fe- 
rire. Avvepne l'affare di Lang-Soa, dove i Francesi 
farono sorpresi dai Chinesi. Bisognò vendicare 
auche questo scacco. Come? 


Pad 

Sì decise: con deile rappresaglie. Si Braciarono 
due villaggi @ sì distrasso una mezza dozzina di 
navi chinesi. La China nen ss re diede per intesa. 
Allora si decise di enssre a Formosa. « Formosa ? 
che cosa è Formosaf » si chiedevaro i Parigini. 
Sela figuravano come un'isola della Manics, Jersey 
o Guamesey! Formosa, ormai tuti Jo sanno, è 
grende come un quario della Francia. Per pren- 
dorle, accaparia — © tentrla — ci vogliono tenta 
forze quante ne oczorrono per il Tonchino... per 
non averlo. 

Cosicehé, ecco la conchiusione : îa Francia aveva 
un Tonchino suile spalle; ora na ha due. 


DIXON 


Lo elazioni senatoriali avvenute ieri l'altro hanno 
avmrentate la maggioranza cpporinnista nel Senato, 
e l'hanro diminuita di tento nella Gemera. Vent.ito 
deputeti del centro, sentendo melfermo il terreno, 

Psiono fatti eleggare senatori. Il signor Ferry, regli 
ultiroi tempi, avendo veduts diminuizo lentamente i 
suri gregari, ora dave affrettare lo scioglimento 

ila Cemere, se vuola restare al puwere per fare 
ini — orinai si dice così in°Francia come fuori — 
Je Jesicni generali. 
x 

Lo seratinio di ieri è a02 sconfitta per i conser- 

vatori che qui si chiamsno reszienari. Ma è una 

»fita relative, perchò prevedata. Gli uomini che 
ieri faroro rinviati alle loro case furono elciti nove 
anni fa in gran parto dal Senato stesso, e quando 

% elezioni le facesano loro. Nulla di straordinario 
aunque nella loro sconfitte, che è però riuscita mi- 
noro di quella che si aspettava. Tutii gli ex-mini- 


Pinzzione ED AM NISTRA7IONE 
Rena, piussa Montecionm, Mr 
PER GLI ANKUNZI 
aAmministrnzione del firenze 
è presso l'Elfcio promipate di Pottiveta 
ROMA, MILANO, FIRENZE. irumimi 
(Vedansi gii finti to quan - " 


Roma, Mercoledì-Giovedì 28529. Gennaiò 1885 
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| stri di Mae Mahon farono baltuti; ma la vikima | il busto di E di Girardio, La jeune fille et la mort,.' Si conosco già il risalisto che avrà questa inchissta: 


più notavole è il signor de Broglie, al quale sono 
mancati sei voti. A Parigi la lotta stette fra radi- | 
cali e opportunisti. Tatto il mondo officiale soste- 
neva lo Spul'er, l'amico di Gambetta, uno dei prin- 
cipali eredi poluici di lui. Ma Parigi è come la 
China: ha la testa dura. Dodîci anni fe, Thiors si 
getiò ai piedi dei Parigini supplicandoli di eleggere 
il siguor de Remusat per « selvare la Repubblica ». 
I Psrigini elessero an maestro. a ji 
“1 Barodet: Lo stess e, lo stesse minaccia 
haano avuto ieri lo stesso resaltato. I Parigivi | 
‘hanno eletto il sigoor Giorgio Merlin, di cui nen 
sappiamo altro se non che porta alla camicia cei 
grossi bottoni di diamanti. 
= x 

Però, î Parigini non sono contenti completemente. 
Il.Joro candidato del cuore era il difensore di ma- 
dama Huguss, l'avvocato Gatineau. Mariia nel bal- 
lottaggio ebbe cinque voti di più — i cinque voti 
sono proprio fatali — perchè tutti i delegati subur- 
banî farono per esso, e Gatineau ha desistito in 
favore di lui. Cosicchè, horresco referens! Parigi è 
rappresentato... da un rurale! 


x X x 


A Parigi c'è un tsl coisumo di idco, che appena 
se ne emette uno, tosto un altro la copis, la tra- 
sforma, © se no impadronisce. Ciò avviene in tutto, | 
nel buono e nel cattivo. Per esempio, ogni volta 
che si scopre un delitto straordinario, poco tempo 
dopo se xe ernunzia na altro nello stesso cisci- 
sianze, corretto © migliorato però, vale a dire 
con le precauzioni cho. mencarono al primo per 
non essere scoperto, È l'assassino numero due che | 
si appropria l'idea del’assassino num ro uno. 
x 
AI teatro avvidhe precisamenta lo stesso, A>pona | 
sî sa che un tele ha scritto ana commedia sopra | 
uma certa donné-, salta faori uno a dii re ho 
scritta una anch'io sull'istesso arzomento, Eco coma | 
è che a due giorni di distanza si è rappresentato | 
Elle et lutal Palais-Roys], e Mademoiselle Gau- ! 
| 
i 


roche alle Varié:6s, produzioni che ritrsggono sn- 
hedue i costumi testrali, scritto apposta entrembi 
per una attriso speciale, stella che del firmamento | 
dell'operetta passa — perchò invecchia — in quello 
della commedia, con delle canzonet'e per valersi 
della prima fama, una janamoreta di un tenore o 
l'altra di un brillante, e via via cor) fino alla fine. 
Tanto che alle Variéida si è dovuto, por diminuire 
la rassomiglianza, invertire l'ordiso dei daa primi 
att 


x 
L'esito è stato un po' diverso. A} Polais.R:y 
signora Judic non ha potato impedire ur niufra 
Alle Variétés sa non fosso un terzo atto 
0, madamigella Garciar avzobbo ci 
la nave in perio, © forsa ve ls 
tresformazioni di queste attrici, mi pere, 


dolla Gurzior, più gi 


i stro a 


rano irresistibili. 
XXX 


Tatto all'asta. L'Arlecchino In marmo di Mercie, | 


| gabizietto dove ella dava rapiti ricevimenti agi in- 


| La principessa sceso 


il tambarello col highlander di Désaille, il cairo 
monumentale, quel bizzarro sofà tulto fitto di ca- 
scini ricsmiati — che fa riprodotto nella Teodora — 
© che ha ricevuto tanti omaggi, la bara inveluttata 
dova Sarah si stendeva par riflettere alla vanità 
delle cose timane, le chimere giapponesi di bronzo — { 
le sole che:non sieno svanita — lo tappezzeris del 


5/5, gi creditori, l'immonsa tela che la fa ve- 
dero pallida e fatalo, — conicapelli veri! — sopra | 
una immensa pelle di tigro, la portantina Leuis XV | 
€ le seggiole Enrico. Il!, i manichini dello studio di | 
scultura © le statno eibusti lasciati Ji appena sboz- 
zati da anni, il parafaoco di penne di struzzo por- 
tato dell'America, il cabinet di lacca ciaese e lo cu- 
riosità offertele rei duo mondi che conteneva, mille 
ricordi dolci 0 engossiosi, n>nnalia e cose preziose, 
la tonde di broccato e i paramenti istoriati che di: 
videvano l'Aall gigantesco in dieci o quindici mi- 
steriosi riparti — tulto all'asta 1 La cornice che in- 


! qaadrava Sarah Bernhardt non esiste più. E vedate 


contraddizione, elia che da vent'anni non vive che 
per la réclame, cho ha fatto saper tutto della sua 
vit:, ha voluto vendere tutto snonimsmente. Se ne 
è cavato una miseria, 30,000 franchi. Sa si fosse 
‘aonucz'ato sui muri di Parigi: Lundi cente de Sarah 
Bernhard — se no avrebsero avuti 100,000. 
< È 

Natura strara, inafferrabile questa Sarah! Quandò 
ha necesiità di jouer la comédie, si ritira nel 
silenzio con ruovo putore. Quanio fa da senno — 
si-crede cho sîa in rapprasentszione. Non le sono 
menate buone nè le debolzze morali di una testa 
dove il cerveilo è sossituita dai nervi, nò le cebo- 
Jezze materiali, alle quali talvolta soctombe. li giorzo 
dela prova ultina di Teodora, andsi a troveria al 
teatro. Tatti, dai portinaio a Duuesnes sembravano 
in uno sisto di allucinezione. Mentre l'attesdoro 
nella sue logi», erzola arrivara bianca come nno 
spettro, con Sardon <istro cha correva, gridava: 
— Ma quel costume chilo ha? — e che sparì come 
so si fosse sprofondato in una botola. Mi scisi per 
perisre a Sarzh e la vidi con gli occhi spsluncati, 
immobili, appeggiata. al muro, pe:d.ti i sensica 

ingue minul! dopo conversava tranquilamente. 


| Taita Sarah Bosuhardi è iè, o tuta la sua vito. 


DX 


Ua aneddoto sopra About che lo caratt:rizza 
assai bene. Un giorno era stato invitato a pranzo 
da una grande — grandissima dama — la cui re- 
lazione con un «Illo funzionario ron è mai stsio ua 
mistero, About, sbaglia'a l'ora, veane troppo presto. 
erò subito gentilmente onda 
ron restasse solo. Arriva l'alto funzionari», sì sc 


| prende del téte è (éte e lasca visibilmenia scor- 
i gore questa sorpresa. Allora Abon! scappa *fgori 


0oa un — Fil le uilaia jalouz. — Non aveva ficilo 


la frase che g'ù la gran dema aveva suorat:, © 


to va dem-stico gli di 


— li signor Aboa! mi dishiara che ron può re- 
p*goateli 
to. Se potessi porvi i pom, sarebbe pù 


xx 
Una commissiona di scienziati è stata iaviata in 
Andalusia per stadiarvi il terremoto a le sus cause 


È ino 


piccante, 


una diecina di volumi în folio. Constatata la causa, 
gli sc'enziati cercheranno essi il rimedio?! Certa- 
nente, e lo troveranno anche, ispirandosi in Ar- 
chimede. 

x Xx 

Denis ana: 

— Cosa vi pare della tesi che Dumas fa soste 
nere a Theuvenin secondo la quale «l'uomo 
restara casto fio a venteit'anni?» ACE 

— Cò che me ne pare? Che si vede bene che 
egli s'avvicina alia sessantina. 

X XD 

Ua giornale pubblica profili e ritratti sotto la 
rubrica « Amici e nemici ». Uno dei già profilati 
che riceva ogni sorta di gentilezze dal direttore, 
altro giorno gli ha detto di botto: 

— A proposito, quando principiate la serie degli 


î {to 


GIORNO PER GIORNO 


< Ia questa novella faso della politica estera, ci 
sembra d'acerlo già detto, si ritorna molto chiara= 
mente e molto esplicitamente — dopo la dichiara» 
zoni odierne dell'onorevele Marcini — a quella si- 
tuazione che era in via di preparazicne se non di 
attuazione qualche suno fa, e alla qua'e ora molte 
circostanze esterne appiantno le vie ». 

Chi scrive così è la Tribune, la quale ha già 
detto rea'menie, gicrni seno, la stessa cosa; solo 
che questa volta fo dico con un po' più di umiltà. 

Ha ragi.n> da vendere, 6 fa b:re a dirio. con 
tasto sfoggio di rima: allora la situszione sera in 
via di preparazione, se non di situazione. 

Peccato però cha, mentra l'ocorevole Caroli era 
intento a prepararla, la Francia se ne andasso a 
Tuoisi a gaasiargli le uova nel paniere. 

Del resto, conre-go anch'io che l'onorevale Cai 
roli serebie il iù gran ministro degli esteri, se la 
faccenda di Tunisi non avesse provato il contrario, 

ra dà 

Nel Secolo 1 corrispoadente de Roma combatie la 
spedizicne sì mar Rosso perchè nci non dobbiamo 
tenere i nostri soldati a dispesizione deli Inghilterra, 

a di al:uni cattivi porti e di tarritori 


infeconti. 

E nello stesso Secolo, anzi nello stesso numero, 
il corrispondsato da Alen si entusiasma per la 
stassa spadizione, 
itrazioni di forza e di ocergis, l'Italia non otterrà 
mai la sicurezza dei possessi e dei commerzi in 
Afrivo, 

Quale mirabilo discrepanza di propositi vell'ua”- 
scno delle iatanzioni che san pci quelle di conten- 
tare il gusto di tutti i lettori | 

Così, per gii avversari delia p_litca coloniale il 
Secoto provrede la prosa del cerrispsndento di 
R.me; per i partigisri della spedizione serva cella 
calda quelia del suo corrispondente speciale, 

Ia qusnio a lai, ia fuito di politica esterz, fra la 
diverza opinioni dei suoi corrispondenti, sì mantiene 
di parer contrario, 


(27) 
LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOTI 


Fino a quel momento aveva parlate lentamente, 
con voce debole, fermandosi ad ogni frase per ri- 
prendere fiato: ma le ultime parole le pronunziò 
con energia, a testa alte, alzando la mano. E ve- 
dendola animaia a quel modo, il signor di Mus- 
sidan si domandò se, sotto la gracile apparenza, 
non rimaneva più forza di quanta egli glie ne avea 
attribuita, 

Essa contimò De? 

— Sono sorpresa, del resto, di sentirvi inv csre 
le vostra coscienza. Non vi avrà ispirato certa 
mente di c.ndurre i vostri figliuoti ds quella ra- 
Bea 

se anno detto? i 

i Mi n detio.ch 0ssa è stata buonissima 
per loro, è 6 sogaganta di mostrsrsi emabile; ma 
non ci tratta di questo, sebbene il saperio e! n 
ifluito sulla via  decisfone, Non si tratta di lo, 
ma di voi. Nod & is! ch'è andata a cordero È. yo 

ci icho li avete condtti da 

elsa della vostra amente! 
somprico, più naturale di 
que 
Sspevata cone divertirii, como 
quaudo uscivano di collegi 


i 
H 


zsto buttando il disagio sulle spalle di quella ra- 
gazza che ha preso il vostro post». E voi non a- | 
vete capito quanto vi era di colpevole... i 

»— Permetteto... 

— ... dli vergognoso, nella vostra condotta. Non | 
parlo così per farvelo comprendere, ma per fuvi 
saperé soltanto come e quanto debbà avorce sof- 
f.rto io che tengo luogo di medre si vostri figtiuoli. 
Credevato forse che quei ragazzi, già grandi, non 
gi sarebbero scoorti che quella ragazza ora vestra 
amante, o la bambina loro sorelia? Non v'è nep- 
pur venuto in mente di domandare che cosa no 
pensavano, come vi giudicavano: quale itfluenza 
poteva esercitare su loro, sulla loro coscienza, l'o- 
sempio vostro, ora e più terdi, nella loro vita av- 
venire; non avete ceppur fatto la fatica di doman- 
dare a vci stesso se quell’esempio poteva perver- 
tire il loro cuore. 

Tueque, ma egli non rispose, ed essa continuò ; 

_ To rni s>m presa questa peva, ed ho voluto 
anche pensare sila neonata, alla vostra figliuola. | 
Vi ho già detto che ne' vostri figli scorre anco il | 
sangue di vostre madre, il sangue mio, dei Puy- 
Jaurens. Lo vedo anco in quella bambira. Nor vo- 
glio che sin una trovatella, una bastarda; non yo- 
glio che la nipetine di maia sorella finisca male, 
Per conseguenza, dopo aver fatto prendere infor- 
| mazioni sul conto della ragazza, o avute le prova 

della onestà di lei, che vci s'esso avete ricono= 

ssiata, vi ho chianao per dirvi cho la dovete | 
sposero. 

Li gouip di Mi 
Jordito, 


‘battandogi indietro, | 


i morale e della nostra senta reli, 


— Precisamente, voi che sieta il padre della 
sua figliuola. 

— Oh! è troppo bella; l«soiatemi ridere. 

E continuò a ridere, non forzatamente, tanto gli 
pareva comica, in buona fede l’idea di fargli 
prender moglie. Si vedera proprio che quala veo- | 


i chis veniva dalla provincia. Oh! povera donna! ! 


quanto gli pareva ridicola e ingenua! Ì 
La signorina di Poylaurens lasciò passare, impas- | 
sibile, quell’accesso d’ilarità : soltanto quando vide ! 
il signor di Mussidan cominciare a calmarsi, con- i 
tinud; i 
— Non mi ero imaginata cheun semplice affure | 
dovesse parervi tanto ridicolo. 

— Un semplice affare! H 
— Credete forso ch'io vi chieda di spossre quella 
ragazza, legittimendo vostra figlia, in rome della | 
ione? Questa idea, | 
a voi, poteva parere ridicola; wma io non l'ho fatto ; 
anzi ho evitato di parlarvi in nome di principii e | 
di credenze da voi dimenticate. Ho voluto limi- 
tarmi ad un semplico affare, @ perciò non so spie- | 
germi la vostra ilarità. i 

— Come può essere uu affare il mio matrimonio | 
con una ragazza senza uu quattrino ? 
— Perch, concludendo tale matrimonio, vi as- ! 


! siegreceì alcune condizioni che equivalgono ad na , 


affare per un uomo senza alcun assegnamento, * 
Queste parole fecero tender l'orecchio attento s1 


conoscondo le vostre abitudini, e dopo la espe- 
rienza acquistata in alire occazicni, non mi può 
più venire in mente di affidervi un cagitale, Voi lo 
dilapideteste in pochi masi, forse ia pechi giorni, 
Esco dunque l'effare ch'i vi propongo insierre al 
matr monio. Voi prendete nn quartiere decente del 
quale io pago l’affiito; scegliete dei mobili che 
pago io; vi do una scmma per i vostri primi bi- 
sogni e vi assegao una pensione mensile di 300 
frauchi che riscuotete egni quindici giorai. Final- 
mento, quando la vostra figiiola abbia dieci anni, 
ia fo educare e più tarli le do una bella dote. 

Meno mano ch’essa parlava, il signor di Mus- 
sidan, prima sorridente, era diventato serio, e nel 
suo viso si vedevano dipiate la disillusione e la 
collera, 

— È una canzonatura | — esclamò. 

È una cosa seria. L; 

— El avete ereduto che io, io, necetterei un 
tale mercato! 

— E perchè ro? Potreste aldurro una sola ra- 
gione che non val nulis, come io vi dimostrerò. 
Potreste dirmi di ro, ispirato dalla speranza di 
esasr presto psdrcne del mio patrimonio. So che 
vi siste ventato di essere mio erede fra peco 
tempo, e che mantencte a Corles persona incari- 
cata di farvi sapere coma sto di salute. Suppo= 
nendo di avere presto nello mani il patrimonio 
intigro, può parervi una cenzonatura l’oiferta d'un 
assegno del quale non avrete presto pù alcun bi- 


| sogno. Vi dirò inveca che, sa rifinta!o it contretto 


polo — egli disse. 
La siguorina di Puyiaurans continuò : 
— Neila condizione precaria nella quale vi tro- 
vate non mi poteva venir l’idea di farvi prender 


| mogile senza pensare ad assicurara la esisten:a ; 


materialo di vostra moglie e di vostra figlia. Però, 
\ 


I offertovi, avete torto. Da mo non erediterete mai 


nulla.. mail aveto capito? 
— Farete quello cha vorret. 


(Continua) 


DISC 

« Cattivò presagio ». È 

Con queste parole, staide ad un dispaccio dal 
Popolo romano, saluta il Paris lincagliarsi del Prin- 
cipe Amedeo a Porto Sail. pe 

‘Non dubiti il Puris. L'Italia non temo i cattivi 
pressgi. 5 

Quando l'esercito piemontese partì per la Crimes, 
s'incendiò il Creso, e questo cattivo presagio non 
impetì ai nostri soldati di battersi alla Cernaia in 
modo da esser degni compagni degli Inglesi a Be- 
lakiava © dei Francesi a Malskoff. 

i » ” 
dea 

Un dispaccio annuvzia che il governo russo ha 
completamente russ fisata le provincio baltiche. __ 

La capitale di cotesto provincie è Riga, e il di- 
spaccio cui allado proviene per l'appunto da Riga 
direttamente. =; 

Soto questo aspetto il governo russo riga diritto. 

Peccato che del diritto si serva portirarvi sopra 
delle lines troppo simili a delle cancellature. 

«» 
BOS 

1a un'assemblea tenuta a Parigi dagli Amici della 
Donna fa votata, manco dirlo, a voti unanimi una 
mozione per chiedere l'uguagiianza dei due sessi 
dinanzi ai diritti civili © politici. 

Ham! Sarei per conto mio disposto a molte con- 
cessioni. Ma temo assai che la donna ottenendole 
ci perda. Mi sono fisso in mente che la sua equi- 
parazione all'aomo ne costituisca un essere spurio, 
tun ermafrodito, cioè che le torrebbe di poter con- 
solarsi dei diritti pubblicifche non ha con dei torti 
domestici. 

* 

+* 
F Dal resto, mi sembra sia d'ora che doi diritti le 
donne se ne arroghino anche troppi. Si vuole che 
lo scoppio di Londra sia l’opera d'una donna, che 
avrebbe portata nella residenza della Camera la di- 
namito nascosta sotto le gonne. 

Le gonne d'un carto sviluppo nel secolo passato 
si chiamavano gaardinfante, designando col nome 
la più santa missione della donna: quella di popo- 
Jera il mondo. 

Adesso invese servono a cau'elare la distruzione 
dell'omanitò. 

Francamente, sotto questo aspeito la Società degli 
Amici della Donna ha ragionein parte. Per misura 
di precsuzione contro certi guai, sarebbo davvero 
desi rabils che ls donne portassero i calzoni. 

»_»* 
casa 

Sbueano. amici da tatte le parti, ora che pochi 
nostri bers-glieri sono partiti per Assab. leri era 
il Journal des Débate a darci consigli e a prote- 
styrzi amicizia. Oggi è la Kolnische Zeitung. 

‘Por esse, l'Italia si è separata dall'Ecropa, ma 
tattivia spera « che lTtalia rinuncierà alla parto 
poco invidisbilo di zampa di gatto tra l'Inghilterra 
eT'Euro 

« li giovano regno che ha in Germania amici ca- 
lorosi e disinteressati, non può avere alcun inte 
resse di continuare ad essere l'elemento nel quale 
mero si prò cortara nella politica europea. » 

Io comincio a dubitare quasi che sia un elemento 
che conti, poichè prima la simpa tedesca ci 
trattava, in gererale, colla disinvoltura che si usa 
apounto con chi conta meno di zero, 

Quarto alla zampa di getto, un po’ d'ung] 
giovano sempre, e non è detto cho debban serviro 
ognora a tog'iere lo castsgue dil fuoco per gii altri. 

Questo è ancora a vedere. 

Continuano i trionfi di miss Ze) al Politeama 
livornese. 

Ultima novità Heba la Syiph, l'essenza dell'ele- 
gaaza personifi ato. 

« Visiona pittoresca simile a Si/fids leggera, flat- 
tuente orizzontalmente nelia limpide onde dell'atme- 
sfera, cppara: Avgelo che percorre gli iafiniti spazii 
in giri circoleri discendendo e rimontand 

< Voluttzose posizioni, ondeggiamenti pieni di 


grazia nel Rither dell'atmosfera di un corpo umano 
in balla di altro essere; 

« Divina pittara; 

< Spirito misterioso, od aquila ardente che si ab- 
bassa © si inalza repentina a 50 piedi, con ango- 
lari ascensioni e fatti fentasticì, con mille maestose 
apparizioni, come ombre. evccate che vanno © ver- 
gona da febbrile immaginazione; 

« Teoria illustrata della umana bellszza, che con 
sempre nuovissime idee arricchisca la reale scul- 
tura; 

«Emulazione del Colibrì, rivale della areostatica, 
somiglia alle meteore volando ceme nessuno mei 
volò ». 

Bella prosa, non c'è che dire. Pare scritta dal 
prof. Chiarini. Giulto è livolnese l'amì3 1. 


* 
s* 


Dall'Intransigente di Jesi, organo radicato dello 
Marche, tolgo i seguenti profondi pensieri: 

— Quali saranno i glorificati nel faturo calen- 
dario dell'Umanità ? s 

— I soci studenti del nucleo repubblicano Giorgio 
Imbriani (Lettera del professore Viscardini agli 
studenti repubblicani di Jesi, Anno II, n° 3). 


— Come hanno dormito per tanto tempo gli an- 
tichi schiavi? 

— Come dorme ora la nostra povera Jesi (Cro- 
naca ibidem). 


— Qual'è la morte veramento degna di un re- 
pubblicano ? 

— Morire a vent'anni, consunto da lento malore, 
disdegnendo il bugiardo conforto del prelo, scon- 
dendo nella fossa col colore della propria bandiera 
sul peito. (Necrologia I, ibidem). 


— Le ombre hanno sesso? 

— Domandarlo al’appendicista del sullodato In- 
iransigente che ogui qual volta vede delle ombre 
femminine frementi si cuopre per vergogna © dolore 
la faccia. 


Per un numero solo, via! non c'è malel 

Si vede che l'Intransigente è saldo ai principii. 
Fermo al suo titolo che è anche la sua bandisra, 
non transige nemmeno col senso comune. 


case 


La scioccheria d'oggi. 

All'esame. 

L'esaminatore. Da qual animale è levato il cuoio 
con cni sono fatto le vostro s-arpe? 

L'allievo. Dsl bue. 


L'esaminatore. E da quel animale è levata la | 


carne del lesso che mangiste? 
L'allievo. Dal bue. 


L'esaminatore. Qual'è dunque l'animele .che vi i 
| gli autori del 


calza 6 che vi nutre? 
L'allievo. Mio padre! 


TALE 


G 


INTERNO. 

Roma. — Come s'è già annunziato, ieri ba avuto 
luogc l'inaugurazione dell’Istitutò stcrico. Presidente è 
stato eletto l'onorevole Correnti, con una Giunta ese- 
cutiva residente in Rcme, composta degli oncrevoli 
Taberrini, Bonghi e Monaci. 

Un'alira Giunte, composta dei professori Amari, Ca- 
passo e Lampertico, è siata incaricata di compilere il 
Regolamento. 

2, AI Piccolo mendeno telegraficamente, ritenerai 
prossimo il riebiemo del Pri 
provato non poter esso attraversare il canale di Suaz. 
Napoli. — Il lavoro dello Commizaioni inezricato 


dallo studio delle varie parti relative alla bonifica pro- | 


segue slecre. 

Sono siate interpeliato per la parte igienica tutte lo 
sommità mediche della città, Semmola, Cantari, De 
Mertino, Cardarelli, esc, eco. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Notizie del mondo vecchio... e di quello nuovo. 


Un'altra setticcana è passata. un’altra settimana di 
nette lunghissimi giorni, senza che si sia sentito l'a) 
muszio della più mesebina novità dremmatica sui teatri 
di Roma e di fori via È risuonata piuttosto da Torino 
la voce sdegnosa dell'artista Giovansè Emanuel che 
protesta di ron volere assolutamente mettere in scena 
la: recentissima produzione del signor Serdco, perchè 
a conti fatti e colle cifre alla raano, gli è facile dimo- 
strare che sarebbs ed ogni modo più certo lo scapito 
che probabile il guadagno. 

Dio mi guardi del metter bocca in uaa questione di 
numeri! Fra tutte le scienze sstruse, nelle quali io non 
ho msi inteso una maledetto, l’aritmetica mi è sempre 
‘persa la più repugaante all’indole del mio iugegno, e 
la-più adattata a rendere infalice un povero gelan- 
‘tuomo come me. 

Quando io, per eombinezicne, ho quattro li 
tasche, e voi riuscite a persuadermi che spendi 
due volte due corro rischio di rimsner 
Pesca, perchè due via due ha falto sempre quattro e 
mon ferà mai più di quattro per tuiti i secoli dei se- 


coli avrenire, potete @esser sicuro di darmi un grossis- 

simo dispiscere, senza impedirmi per questo di spen- 
dera lo mie medesime quattro lire e di restare a trsche 
vuote. A 

Giovanni Emanuel avrà regione o avrà torto; cotesto 
è un altro paio di maniche; ma i conti bisegné accet= 
tarli tali quali ce li presenta lui, e concluderne cha per 
ridursi sì gran passo di rifiutsra un nuovo dramma di 
Vittoriano Sardou, quell'arveduto eapocomico 0 è di- 
ventato pazzo tutto ad ua treito, o tutto ad un tratto 
ha messo giudizio. E doppoichè in embedusi casi egli 
conserva il diritto d'intendare e di fare a modo suo i 
propri affari, noa sarò io quello che si permeiterà di 
dargli sulla voce. 

Doe cose soltsnto domenderò licenza di ostersare a 
proposito della lettera di Giovanni Emanuel che ha già 
menato tanto romore nel microcosmo teatrale. 

prima è che, malgrado le sue tristissime pi 

ni, 6 i anci calcoli — e anche malgrado ‘quell’ac 
cenno a um teniino di jettattura, che è bon la ccse più 
velenosa della sua ep stola scoraggiante — la Teodora 

drà în scena sui testri della penisola da qui a quelo 
netti e zi troverà non uno, ma dieci capicomici 
aìe fsranno & picca per «cquistarna il diritto di rep- 
presentazione. E questo sarà vero ncn soltento per 
tastri principali, dovs la media deglincassi sersli 
riva a certe proporzioni che diezi enni fa si sarebbero 
‘greiuta iperboliche; ma altresì per non pochi featruszi 
di proriaeia, dove )l listino dell'amministratore sì cca- 
tieno eziro limiti sssai più modent', 

‘Avremb forse una Teodora mutilata, atmpatste, smo 


vi 


pe Amedeo, essendo ® 


zicate, vestita così alia meglio, collocata a pigione 
nella zeggia d’Egisto o in quella ‘d'Aristedemo; co la | 


jrromia del Gottardo, allo scopo 
ri Genova © la 
Ci sa Lecolto ha molta pro: 
—Èa ‘con favore, e ha mol si 
babilità d'essere attusto, il progetto di una funicolare 
della città alla storica basilica di San Luca. 
Palermo. — Una giusta riparazione. DE 
il tribunale militare di Palermo, chiamato a giudi- 
care i carabinieri Linari o Cavalone, nocusati di viltà 
nel combattimento eontro il brigente Bongiorno, li 
mandò pisnamente assoluti. at 
'Rimessi in libertè, il presidente Rossetti li inco- 
raggiò © li esortò a tenere alta la fronte, perchè ot- 
timi soldati, colpiti da una inqualificabile secuss. 
A queste belle parole, i due assoluti ruppero come 
mossi, in pianto. 
Macerata — Quest'anno la leva he a 
di coscritti maggiore del consusto, onde 
acquartiererli nelle tre caserme della città, Distretto, 
Missiona”i e S. Lorenzo, a chì di ragione (o piacemi 
risparmiare l'autorità munisipsle) venne la peregrina 
idea di alloggiare questi poveri diavoli entro lo Sferi- 
sterio, circo per giuoco di peltsne, con palchelti, corsie 
@ qualche camera annessa. "i 
Figurarsi con questo po' po'di freddo, ‘colle. picgge 
avute fiora, col vestiario di tela indosso, com serra- 
menti essai discutibili, cd in locali esposti a tramon- 
tana... le malattie da loro contrat». Moltissimi sono 
atati attaccati da pnemenite, taluni gravemente e. 
qualche morto di giunta! All’ospedale ve ne sono 
stati fino a 25 malati contemporaneamente ; ora, mentre 
ssrivo, sono ridotti a 12 0 13! 
FEE bada che queste povere reslute dormono sulla paglia 
© con una sola leggera coperta di lenal ... 


ESTERO. 

Parigi — Nell'ordine del giorno della Camera, che 
ha ripigliati i suoi lavori sospesi per lo elezioni del 
Senato, figura il progetto di leggo che porta modifi- 
cazioni alle tariffe generali del'e dogane. Sta quindi 
per cominciare la battaglia per gli aumenti dei dazi 
dei cereali © dei bestiami esteri. 

2, 11 signor Ferry ha nobfisato ieri (27) sl Consiglio 
dei ministri essere terminata le trattat coll’Associa- 
zione internazionale afrisana per la delimitszione dei 

ettivi territori al Congo. 
a Francia prestarà quanto pr n: alla Associazione 


| il proprio riconoscimento. 


2, I giornali protestano contro la notizia corrente a 
Londra, che gli scoppi di Westminster siano stati or- 


| ganizzati a Parigi. 


Berlino. — Ieri e ieri l'altro nei croechi più suto- 
revoli correva voce che la questione egiziana ssrebbe 
siate risolta oggi (28). Si aspettano le conferma. 
Il Berliner Tageblatt dica ehe vimperatore ha 
joneta la sentenza del tribunale di Lipsia contro 
ttentato del Niederwald. 
Il calzolaio Lieske ba confessato d’essere l'assassino 
dei consigliere Rumpf 
Loxdra. — Causa la rovina dei locali, si dubita cl: 
la Camera dei comuni possa riaprirsi a febbraio. 


L'arrestato Cunningam avrebbe fatto rivelezioni im- | 


portanti. Comparve ii 25 al tribunale; ascoltò scrri- 
dendo la deposizione fetta contro di lui dab’ispettore 
Aberlims. Finors, per altro, la sua reità non è assola- 
tamente dimostrata. 

2, Si banno dall'Egitto (s anche la Stefani lo con- 
fsrms) notizie meno allarmenti. 

Un dispaccio da Aden al Daily Telegraph ansicura 
che l'Inghilterra prenderà possesso dell’isola di Soco- 
tora nel golfo di Aden. 


Siscitura tatticamente importantissime. È 
del golfo. 


Vienna. — È morto il tenente maresciallo principe 
Turn-Toxia 


la chiave 


In altri tempi era azaai conosciuto in Italia por la | 


parte presa nello guerra guerreggiate dall'Austria. 


Costantinopoli. — La scuola italiana è prossima a 
icosttuirsi Aderendo alle offerte dell 
ni, il professore Goretti ne ha nocettta la direzione. 


| stampe le Fiahe di Carlo Gozzi. 
| questa non poteva toccare all'antipatico det 


| sciuto in Italia e all’estero como uno dei 


revole Men- | Pavia, a Soragna, a Milano, nel Monferrato, a 


IGNESI 


7 25 gennaio, 

Vi è un proverbio veneziano, che Carlo 
ha in una delle sue migliori commedia, 
Buona moglie, © che dice: A chi nasse sfori 
ghe tempesta sul cesto a star sentai. E co‘) è, 
‘cauto alla nostra Borsa di commercio, e Logzia py 
gii agricoltori. Questa fia qui si è trovata regola, 
mente ogni sabato deserta, appunto per oper, j 
quelli che p‘ù dovevano fiequentaria, e che pre, 
rivano, © preferiscoro, abitudine secolare, di seri. 
carsi all'angolo dell'Orologio di Palszzo, ein x 
Rizzoli, magari dovendo scansarsi ad ogni tim 
per i carri, fiacres, tramways, © carrozze di trp. 
sito. E coma se questo mertficante abbandono na 
bastasse, la neve dei giorni scorsi gravando suih, 
cernario, ha reato forti danni allintela'atura 
ferro che ne sostiene i cristall?, Spezzndola inày 
o tre luoghi, come se si trattasso di fasceli dip. 
glia. Adesso è in riparazione; ra se prima nes. 
suno vi andava, quanti vi andranno appresso 

>< 

Il mondo bolognese è assorto dalle confsrenza. 
conferenze alla Lega per l'istruzione del pop, 
conferenze al Club ariistico; conferenze stori.» 
conferenze musicali, conferenze archeolo; i 


Marco Minghetti, Luigi Bomb'csi, Olindo Gueri 
Chi ha già letto, chi leggerà. Nella ventura ser 
mana poi, e nella ssla della Lega, in una serà 
destinarsi, l'esploratore africaro conte Luigi Per. 
nazzi narrerà i suoi visggi. Sarà la great attrastia 
di questa stagione di conferenz». 
Dad 

11 termometro dell'ottico Filagrana nel Pavagiona 
jeri fra le quattro e le cinque pomeridiane era è 
sceso a zero; il freddo era pungente; ncniime 
nel passarvi non ho petato lasciare di fermarmi 
quanto innanzi alle vetrine di Raimondo Cali 
ove sono esposte le bellissime ceramiche del'a $ 
cietà cooperativa di Imola. Vi è fra gli altri oggett 
uns grande conchigîie, dall'orlo della quale ua 
donna siraiata, ignada, una Nereido seuziim 
sporga fuori, ed afferra, e tira a sè nell'inte 
bimbo. Noa si può immaginare nulla di più org 
nale, di più nuovo, di meglio eseguito, e riussic. 


Una lunga ed interessantissima prefezione di 
nesto Masi, una splendida edizicne di due 


| come sanno eseguirla gli eredi Zaniche! 


auspicîi, sotto i quali sono ritornata sl 

Miglior sorte d 
ora 
del maggior comico nostro. Non so quanto quela 
diavolerie di maghi, di mostri, d'incanti, petrazzo 
oggi di'ettare; d cgui modo più di così, per ri 
marle a ruava vita, non si poteva fare. 

Alberto. 


COSE DI FAMIGLIA 


Poichè à sempre aperta l'inchiesta storica intor:o 


| a quel vecshio glorioso episodio di Barletta, éore 
| Fanful!a, nostro onomastico patrono, seppo egr 


giamente menare le manî, va preso nota di 
centissima pubblicazione: La disfida di Barle 
uno dei suoi campioni al servisio del duca di 


| lano, notizie © documenti inediti raccolti negi er 
Oltre ehe per la ricchezza, quest'isola è per la sua ! 


chivi di Mantova. 
£ un lavoro di A. Bertolotti, ormai ben cen» 
fel 
esploratori @ rivisificatori nel mare morto e mart 
msgnò delle antiche carte. 
L'opuscolo tratta particolarmente di Frances 


| Salamone, siciliano, uno dei più bravi fra i nostri 


tredici bravi, delle sue gesta a Ferrara, a Parma. 1 


vara, a Cremona, a San Donnino coms capitaro 
ventara, e della sus fine in Rome. 

Ma vi si contengono ancha preziosa notizia ix 
torno al francese La Motte, iniorno sl Riccio & 


daranno senza musica, senza danze analoghe, senza | 


intermezzi a piena orchestra, con quattro 0 sei scal- 
zaceni per comparse, sbbigliati magari Dio alla spa- 
gnuola.. ma non passerà un anno che »l pubblico di 
Roecacannuczia e di Cavoretto epplaudirà la nuovis- 
sima produzione del Sardou, resitata della compagnia 
Seannagalli, protagonista la esimia prima attrice Tum- 
mintà, che in quella perte susciterà l'entusiasmo e il 
delirio degli spetta! 

L’eltra cosa è: che quel conto presuntivo delle medie 
d'incassi al teatro Carignano di Torino, per un corso 
di venti rappresentazioni, psr fatto = pposta per asciu- 
gare molte lagrime di occhi piangenti sulle attusli mi- 
‘serie dell'arte drammatica in Italie, Cinquemila lire la 
sera della prima recita, e mille lira — per essere se- 
riamente pratici — nelle diciannove repliche susse- 
guenti, non s0n0 poi tanto poche per un teatro solo, 
per una città di circa dusceatocinquantamila abitanti, 
per un pubbiico che non può fare grande assegna. 
mento sul concorso degli stranieri, per una produzione 
che domanda al caposomico una anticipezione di spare 
«alcolsta ia trelicimila duecento lire .. 

Osservate lo debito proporzioni, impostata quella 
scelleratiszima regola del tre che fu sempre la rovina 
di tutta le mia vita; considerando Parigi come une 
giità di dus milioni d’anime, eoa una giunta di ein- 
quecentomila foraatieri; e conteggiendo meschinitai- 
mamente una spesa di duecentomila lire per mettere 
in acene, a Parigi, cn dermma spettecoloso di cotestò 
genere, le prime venii rappresentazioni della Teodora 
al teatro della Porte Saint-Martin, avrebbero dovuto 
produrre un incasso di duecentSquarantamila lire. Là 
povera Sareh Berahardt) i perseguitata: socanitamente 


dai creditori, non avrebbe domandato di più al Do 
d'Israello @ di Gincobba!.. 

Le duscentoquerantamila lire — mi affretto a 
derne nota — non furono incssaate a Parigi. 
dunque vero che il tentro italiano, per ciò che 
ramo della speculazione, si trovi in condizioni tr 
deteriori in confronto delle acene di Francis; non è 
dunque vero che il nostro pubblico sia così avisto * 
disamorato degli spettacoli drammatici; anzi, o conti 
fatti, la proporzione è nostro favore. 

Ne volete un'altra prova. Cercatela nei gio 
fransesi a proposito della prima rappresentezio 
della Denise di Alessandro Dumas al TAé4tre franz 
La prima rappressntazione di quel dramma aspeti 
tissimo, del più iltustre fra gli scrittori di teatro c© 
temporanei, sulle meggiori scene della capitale, 12 
fruttato all'impresa eirea dodicimila franchi di buo 
moneta. Secondo i esicoli del mio bion amico Gio 
‘vanni Emanuel, quella prima recite, serbato lo pio 
porzioni, avrebbe dovuto produrre cinquentomile fer 
chi, a dir poco? 

Ma c'è di più.. c'è di piùL. Nella atessa Torio ® 
non più all’aristocratico teatro Carignano, sbbaze al 
demosratico teatro Alfieri, la compagnia Tomb», © 
queli’infalicissicio repertorio di'operette. decrspits, 8° 
Bhindate, recitata 6 contata come tutti aspete, ha mess? 
aazieme, in cantosettantatra rappresentazioni, l2 3° 
gattella di centonovantatremila novecento novante!r® 
lire e venticinqua centesimi l...Il eapccomico Giusep® 
Pietriboni, al teatro di’ Sex Remo, raccapezza attua 
mente, per la stagione di carmerate, dalla c.aqueres!? 
alle einquecentottanta lira al giorno. 
© Ma, Dio mio, che cosa volste di più da quasto P9° 


fascelli di pr. 
se prima ness 
© aPpresso? 


confsrenze. 
ne del popolo, 
Storiche, 
ieologiche. r4 
: Per esempio 
lindo Guerrini, 
ventura setti. 
n una sera da 
hie Luigi Pen. 
lreat attraction 


‘nel Pavaglione 
[ridiane era 

to; nondimeno 
di fermarmi at. 


Rondo Calzori, 
iche della So 
gli altri oggetii 

la quale una 
ide senz'altro, 
nell'interno un 


sfezione di Er. 
di duo volumi, 

(elli, sono gli 
all'onor delle 
iglior sorte di 
tico detrattore 
quanto quelle 
nt, potranno 
sì, per richia- 
re. 


berto. 


LIA 


torica intorzo 
[Barletta, dove 

seppe egre- 
pota di una re- 
di Barletta ed 
l duca di Mi 
olti negli ar- 


Ri ben cono- 
p dei più felici 
[morto e mare 


di Francesco 
vi fra i nostri 
a, a Parma, a 


di più al Dio 


fifretto a pren- 
Perigi. Non è 
iò che spetta al 


così sviato @ 
nei, a conti 


nei giornali 
presentezione 
‘atre frangais. 
imme aspetta» 
[di teatro con- 

capitale, ba 
inchi di buona 
A emico Gio- 
Fbate le pro- 
inte mila fren= 


Toriro @ 
sibbane al 


[decrspite, eg- 


i > . FANFULLA A i 


Questo, per esempio, non lo credo. Ce n'è dai | una generazione di dottil Ecco perchè sono al- 
legro... 


Parma, al Bracalone è ai fratelli di Ettore Fiera- 
mosca. Girca certi fatti specialmente famosi, i me- 
nomi particolari prendono merito di lace: e tale 
resta la disfida di Barletta, perchè ss ben sia vero 
che non giovò quando accadde alla caasa nasionale 
italiana (bella forza c'era forse nel cintjuscento in 
questione la causa nationale italiana?) ne restò nel 
modo più splendido esaltato, quale lo si intendeva 
allora, il valor militare degli Italiani. E non vi è 
nessun dubbio che ai nostri giorni per la felice ispi. 
razione data a Massimo d'Azeglio, da quel fatto venne 
fuori uno dei libri che hanno più popolarmente con- 
tribuito a ravvivare în Italia l'amor di patria, il 
coraggio del presente, la fede nell'avvenire. 

Del romanzo storico in Italia così scrisse egre- 
giamente un francese: 

« Dal 1815 al 1846, dai trattati di Vionna all'av- 
venimento di Pio IX, l'Italia ebbe a subire il car- 
cere duro del silenzio: né tribuna, nè stampa po- 
litica: solo alcuni giornali officiali che informavano 
con molta esattézza cirza la situazione della China 
© di Honolulu, e non venivano di colà: dappertatto, 
insomma, se non la soffocazione del pensiero, al- 
meno l’ostaco!o a manifestarlo. Questo ostacolo, che 
pareva insormontabile, il romanzo storico lo seppe 
girare. Raccontando egli Italiani la Joro storia, lo 
lotto dei loro padri, i loro trionfi, le loro sconfitta, 
il romanzo storico, mediante narrazioni di cui era 
facile afferrare il vero significato a traverso la tra- 
sparente allusione, indicava gli errori da evitare, le 
virtù da imitare: richiamò la memoria della libertd, 
insegnò a non disperarne Nelle epothe vicine alle 
grandi crisi sociali e politiche, disse il Villemain, 
tuttî hanno il sentimento storico. L'eco rispost alla 
voce che lo sollecitava. In questo patriottismo re- 
trospettivo le anime si ritemprarono: confrontando 
Îl meschino presente col glorioso passato, si éon- 
solarono dell'umiliazione, impararono a pazientare 
prendendo coraggio: rannodato il filo delle tradi- 
zioni, subentrò la speranza e la preparazione. Non 
si deve esagerare l'influenza del romanzo storico, 
ma non si può disconoscerela parte da esso avuta 
nel risveglio del 1847 ». 

Ta questo ciclo la Dizfida di Barletta occupa uno 
dei puati più luminosi: e però mi pare cho noi 
dobbiamo sempre benedire l'udbattimento che ne 
suggerì il soggetto, e serbarne il culto. 

Ecco ora l'elenco dei campioni italiani secondo i 
nuovi documenti del Bertolotti 

« Lista de li combatenti Taliani: 

Lo signor Etore Fera Moscha 
Fiera monte romano 
Messer etore romano 
Joani Chapochia romano 
Joani Bracalone romano 
Marcho Coralaro romano 
Lo barone di Santo Lorenzo 
Lo signor gilielmo sisiliano 
Franchiescho Zisiliano 
Romanelo di Forlì 
Riso di parma 

| Fanfuglia padoano 
Miale romano ». 

Ecco dunque che il nostro Fanfalla non sarebbe 
da Lodi, come generalmente fa ritenuto, nò da 
Parma come lo vuole fra gli altri il Gnicclardini, 
nò da Cremona secondo fa cantato dal Vida. 

Il Bertolotti ritiane che Morletto Ponzone, agente 
del duca di Mantova a Ferrara, da éni proviene 
la lista, abbia scritto padoano per errore, ed in- 
tendesse scrivere parmigiano: non gli par facilo 
che il Guicciardini, stato governatore di Parma di- 
ciassette anni dopo la disfida, sia caduto in errore, 
molto più che l'Angeli e altri scrittori lo suffragano. 

A noi queste incertezza circa la patria di Fan- 
falla non devono dispiacere: che egli, come Omero, 
sia disputato fra varie città, giova alla sua figura 
ormai leggendaria. Quanto meno è certo il suo 
campanile, altrettanto ne risalt: il carattere più ge 
nerale di Italiano, ad onor del quals egli maneggiò 
la spad», e noi col suo nome adoperiamo sincera= 
mente la penne. 


=—_—- gi 


REGNO ANIMALE E SCOLASTICO 
7” Aopoli, 28 gennaio. 


ultima corrispondenza era più allegra del solito, e 


Ve lo dico subito : prima di tatto, perchè pensavo 
al sole e correvo incontro all'estate; e dopo di tutto, 
perchè... perchè avevo allora allora acquistato il 
convincimento che il municipio di Napoli è il più 
dotto e sapiente e illuminato municipio del mondo, 
e che fra dieci anni, fra venti, Napoli sarà popr- 
lata di dottorî non meno dotti dello stesso muni- 
cipio. E 

Napoli sarà Atene, Napoli sarà l’Arcopsgo, Na- 
poli sarà una città di 500 mila tra filosofi e filoso- 
fesso. 

— 0h, che sventura! — direte voi. 

No, no. Vi assicuro che è un divertimento squisito 
fin da adesso, e che io me ne frego le mani della 
contenterza, è ne rido e ne riderò per omnia se- 
cula seculorum, 

> 


È sapete a chi debbo tutta questa benedizione? 
Al municipio di Napoli e al Fanciullo educato. Voi 
forse questo Fanciullo non lo conossete. Ve lo pre- 
sento. É diviso in tre libri, destinati alle classi e'e- 
megitari, adottati dsl dotto municipio, approvati dal 
Consiglio pfovinciale scolastico di Napoli e da quelli 
di Caserta, Salerno, Reggio di Calabria. 

La mano del Signore è sulle proviàcie del mezza- 
giorno! Sia lodato il Signore! 


x 
It adesso sfogliamo insigme il libro © stiamo un 
po' allegramente. 
Il libro dice: 


« Gli animali che vivono su la terra si chiamano 
bruti — Quelli che vivono nell acqua si chiamano 
pesci — Quelli che vivono nell'aria si chiamano 
uceelli o volatili. » 

Ahimè! dunque è brato anche l'uomo, perchè 
ha la disgrazia di vifere sulla terra? dunqué sono 
uscelli la zanzara e il moscone, perchè vivono ne!- 
l'aria? dunque sono pesci l'ostrice, la rana, la ba- 
lena e le paparelle della Villa comunale? 

E l'egregio scrittore del libro, che è egli mai? e 
come fa a vivere faori dell'aria ? 

Ma egli subito soggiunge: 

<«Ibrati hanno generalmente quattro piedi — 
Alcuni brati hanno due piedi e due mani, quasi 
come l'uomo — I bruti che ron hanno nè mani nè 
pieùi si chismano rèttili. » 

E vi raccorando quel gefieralménte! e vi racco- 
mondo quel quasi come l'uomo! Dalla famiglia dei 
bruti sono escluse le oche, ed è giustizia, non solo 
perchè salvarono il Campidcglio, ma perchè ora 
Don Samuele «i fa vedere tutto lo sere al Circo 
Roùssiére le sue « oche sapienti $. Le scimmie 
non sono più quadrumani, cibò! ma hanno mani 
e piedi « quasi come l'uomo | » La lucertola @ le 
tartarughe non sono rettili, a meno che non si ta- 
glino loro le zampe. 


x 


E non basta, amica mia, non basta. Sapete voi 
perchè gli uccelli hanno lo al? 

« Gli uccelli hanno lo ali per aggirarsi nell'aria, 
© li artigli per posarsi su' rami degli alberi, o anche 
pet tera s. 

Gli artig'i?... Poveri canarini, poveri passerotti, 
povere capinere! 

Vero è che anch'essi gli uccelli acquatici hanno 
gli artigli, e non già le dita dolle zampe unite da 
una membrana, olì fio! 

« Si chiamano acquatici quegli uccelli, che vi- 
vono presso le acque, e che spesso si tuffano in 
esse, e vi nuotano, agitando i loro artigli a ven- 
fagli». x 

Questi ventagli valgono ta Perù. Non tanto per 
duantò la balena, la quale 

< ha forma di pesce, ma non è pesce, quantunque 
viva nell'acqan — Essa è il più grosso di quanti 
animali si cbnoscano $, 
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vero pubblico italiano} e con che faccia venite poi a 
lamentere le &venture dell’arte in patria, e a raezon 
tizci che i teatri apn vuoti, che la gento fiînane più 
volentieri a case, o si spargo per i caffè e per lo bir- 
rerie, dove con pochi centesimi ai ottiene lo nscpo di 
andare a letto più tsrdi che sia possibile, avvelensti 
da qualche beverone caldo bollente, effamicati dai si- 
guri e dalle pipe del prossimo, e ripieni fino a gola di 
politica e di maldicenza ?.. 

E donde npsce questo rinfocolamento di entusiasmi 
per le escursioni artistiche all’estero, per le pssseg- 
giate nel muovo mondo, per le spedizioni avrenturcse 
ai teatri dell'altro emisfero ?.. 

Pare impossibile; ma da u2 pezzo în qua non 
perla sul palcoscanieo che di prossime emigrazioni in 
America; dove — a sentire i nostri 
<&picomici — l'erte è tenuta in grandissimo onore, 
artisti sono ricevuti come principi, acsarezzati, ono 
vati, coperti di fiori, di fronde, di dolleri, di dobloni, 
di sonetti e di corone in oro massiccio con pietre pre- 


E subito dopo, al testo dsi recconti dei comici, 
gono dietro le chicsa dei commeristori. Quelli nono 
paesi!.. quelle sono intelligenza; quella è Ja maniera 
‘di favorire lo sviluppo, il progresso, l’incramento d 
l'arte testralo!. Italia è diventata oramai per dav- 
vero la terra dei morti Qui non c'è più vita, nò gusto, 
nè senso comune, nè ‘quattrini. L'arte è spregiata; 
suoi cultori più illustri contristati dall'indifferenza © 
dalla fisccona universale. nom si capisce più niente, 
non si sa apprezzere più nulle, e non si vuol pagare 
più nessuno. Una buona compagnia comics, veramente 
primaria, quando ha guadegusto in Italia dallo dus- 


centocinquanta alle tfedèhiomila lire all'anno, resta lì, 
è hon arriva a cavarne faori neanco cinquanta cente- 
simi di giunta. Pub!.. che spilorceria!.. 

Nell'America invece — quel'a di sopra o quella di 
sotto dovrebbs essere indifferent; ma ora come ora 
quella di sotto rende meglio gli entusissti del- 
l’arte sono innumerevoli ccme le formiche; e tutti 
ricchi come Cresi, generosi come Mecenati.. e quattro 
volte per settimana si precipitano vefso il camerino 
dell'impresa per disputarsi a furia di dollari l’affi:t9 di 
un palco 0 di una poltrona, per gustare +olttitiosa- 
mente un lungo sorso di letteratura drammatice, per 
applaudire il grande attore o.la sublime attrice, per 
portare il sassolino — che in questo caso è una pepita 
d'oro nativo — al grands edifizio del risorgimento tea 
trale. 

Sicchè, dunque, chi vuole acquistarai un po’ di gloria 
© metter da perte un capitaletto per la vecchiaia, devo 
andere è recitara nella Repubblica Orientale, nell'Ar- 
1 Brazil Chilì {siete premurosamente in. 
vit a pronunzia: 1 Cile); e farà bene ad sffret- 
tatsi ad abbandonare questa terra ingrata, questa pa- 
tria abbrutita, dove Gustavo Modena — ne pcteste 
rivivste — durerebb fatico a gusdognsrsi la paga di 
un ministro. 

Chiniamo la testa sctto codesta valanga d'inconcusse 
verità che ruzzolano presipitose e abbondanti della 
bocca di testimoni superiori ad ogni eccezione, e pre- 
pariamo lo valigie psr andere al Chilì (ma mi racco- 
mando di provurzere: al Cile); in quella terra pro- 
messa in cui l'arte fiorizce d'estate e d'inverno, în eui 
il commersio delle pelli ssoche e delle carni selote, 
‘affina lo intelbgenze e n bltta i cuori 


più grossi e di molto, ch se ce n'è! 

E la bella definizione della balena, che è pesco e 
non è pesce, e non si sa che cosa sia, mi ricorda 
quella canzonetta napoletana : 

Tengo na cosa 
C'addora de rosa, 
Rosa non è, 
Addevina ched' è !... 
x ? 

Es%0 pirchè sto allegro, esco perchè vinvito a 
ridere con me. 

Molte di queste gemme le ha raccolte or ora ed 
esposte in un suo prezioso libereolo il signor Vin- 
cenzo Arabia. Ma chi gli bada? ma come è mai 
‘credibile che il dotto municipio e il dottissimo Con- 
siglio scolastico prestino orecchi a chi ne sa tanto 
meno di loro ? 

Un'altra cosa voi non sapete: di che si componga 
il mio corpo. Ebbane: 

«Il corpo dell’uomo si compone di tre parti 
principali: del copo o della testa ; del tronco, torace 
© torso e delle membra inferiori ». 

E che sono le membra inferiori? 

« Le membra inferiori del corpo umano sono le 
cosce, le gambe e i piedi ». 

E le mani, che ne avetefatto delle mani di questo 
povero corpo? 

E con che dunque è scritto questo libro ? Fosse 
scritto, per caso, con lo membra inferiori ? 

Eà eccovi anche, sempre a proposito del corpo: 

« La forma del cuore ce la fanno di zucchero i 
droghieri, specialmente a ceppo e a pasqua ». 

« Alla estremità di ciascun braccio sono le due 
mani ®. 

Due per bracsia?... 

«I peli che sono alle estremità della palpebra si 
dicono le nepitella >. 


x 


Ma questo non è che il principio, la 1* elemen- 
tare, Nella 2°, nella 3* e nella 4* il fanciullo edu- 
cato imparerà tavto altre belle cose, fra lo quali 
questa, che « Iddio ha messo l'amore della patria 
nel corg dell'omo » — che « l'omo ha il dovere di 
non offendere il prossimo » — che « il maestro, 
nella scola, fa le veci di secondo padre ». 

Che 

«I volatili e gl’insetti nascono dalle ova. 

« Tatti questi animali vivono in mezzo all'aria. I 
pesci vivono in mezzo all'acqua ». 

Sicchè la pulce, per modo d'esempio, essendo un 
inselto, vive « in mezzo all'aria ». 

Si vedo che lo scrittore del libro non ha una idea 
precisa del regno animale del suo regno. Come 
camminato le lucertole e dove? sui muri o per 
terra? La si deci 

« Le lucertole striscian quasi su’ muri, hanno 
delle zampine, ma rasenti rasenti al corpo, e quando 
si muovono, striscian sulla terra. » 

Danque, quando strisciano sui muri, non si muo- 
vono? 

E che cosa è il gatto? Non ve lo figurereste 
mai... Come la balena è peste e nor è pesce, così 
il gatto.. non è farina. 

< Il gatto ha cattivo euore; difficilmente si affa- 
ziona, e graffia anche il padrone. È vero che colla 
buona educazione si riduce anche il gatto, ma non 
è mai farina schietta. > 

E che fa il gatto? Ve la do a indovinare fra 
mille... 

Il gatto... gnaula, 

E il cavallo? 

Il cavailo « sfanga per tutto 6 guizza come un 
posse... > 


x 


Oh Diol lasciamo questo regrio animale, lascia- 
movi l'autore che, ‘în compagnia del municipio 6 
del Consiglio scolastico, vi sfanghi e vi guizzi come 
meglio, gli piace! 

x 

Ci vorrebbero volumi, biblioteohe, per registrare 
tatle lo mirifi-he cose che nelle scaole nostre s'în- 
ségnano, e che preparano all'Italia del mezzogiorno 
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Nelle ultime pagine dal terzo volame trovo, come 
coronamento dell'edificio, questo parole: 

« Per rendere sempre più accette ed utili questo 
letture, abbiamo, fra le altre, voluto aggiangervi pa- 
reschie cose che riguardano assai da vicino Napeli 
@ le meridionali provincie. » 

Le quali parecchie cose sono biografie, e poichè 
riguardano assai da vicino Napoli e le meridionali 
provincie, comprendono, fra le altre, le biografie dî 
Dante Alighieri (forse casertano), di Giotto e Cri- 
stcforo Colombo (forse nativi di Avellino), di Ariosto, 
Rsffaello, Cellinî, Cavour, Silvio Pellico, Maria Ma- 
libran, Giuseppa Verdi, Michelangelo Buonarroti, 
nativi, com'è noto, di Potenza, di Carbonara, di Gal- 
lipoli e di Cerignola! 

dad 

Eco perchè sono allegro e mi frego le mani 
dalla contentezza, pensando alla dottrina del muni- 
cipio napoletano e allo splendido avvenire che si 
prepara alle nostre scuole. 

E si parla di sventramento? e s'incomincia dallo 
sventrare i cervelli di tanti poveri ragazzi? 0 che 
Napoli sia già tanto sventrata, coe non ci debba 
essere wu cane (animale quadrupede, bruto, che 
viva sulla terra e non ha penne) da saper mettere 
insieme un libro par le scuole? E c'è a Napoli un 
municipio? e c'è un assessore per la pubblica istra- 
zione? e c'è în Italia un ministere della medesima ? 

Ah! se lo sventramento si cominciasse dalla parte 
di sopral.. 


74 A e I 
IL TERREMOTO NELL'ANDALUSIA 


Granata, 10 gennaio. 

Erano le 9 di sera del giorno di Natole, festa che 
in Spagna si celebra con solennità grande, quan 
tanque cfîra un carattere più pagano che religioso. 
Le violenti oscillazioni del suolo gettarono l'allarme 
in tatti questi abitanti, che fuggirono precipitosa- 
mente dalle case cercando salvezza nelle piszza © 
nelle passeggiate. La trepidazione degli edifizi fa 
così terribile, che minacciavano rovina, Durante la 
stessa notte sî ripeterono i rumori sotterranei e le 
scosse, per modo che crebbe talmente il panico 
della gente, accampata intorno ai fuochi accesi, in 
mezzo alle strade, © sparuta in voljp dallo spavento, 
da non osare ritornare a cass. In teatro vi fa una 
costernazione spaventevole. Quasi tutte le donne si 
svennero, mentre i malati dell'ospedale abbandona- 
rono, esterrefatti, i loro letti; i detenuti, nelle car- 
ceri, si ammutinarono per uscire dalla prigione: 
fortunatamente però le disgrazio personali furono 
poche, e gli edifizi non patirono danni di entità. 

Il giorno .seguente ci giunsero notiz'e  sconfes- 
tanti da altri paesi della provincia, da Malaga @ 
dai suoi fortilissimi dintorni. Alahame, conosciuta 
per la sue acque sulfuree e per la sua importante 
popolazione, è ridotta in rovine: mai uno spettacolo 
più imponente si era offerto allo sguario del vian- 
dante. 

È impossibile cancellare dalla mento la impres- 
sione profonda e dolorosa che produce la vista di 
quella florida città convertita in un mucchio di 
ruderi. 

Alabama fu tolta alla dominazione degli Arabi 
prima di Granata, ed in essa soggiornò Isabella le 
Cattolica duranta il memorabile assedio di quella 
capitale. La situazione non può essere più pitto- 
resca: parto della città è situata sopra collino pa- 
rallele, fra le quali scorre il Rio Marchal. Alzhama 
conta diecimila abitanti, albergati in 1757 case; la 
stia parte bassa presenta l'aspelto moresco di molte 
altre città dell'Andalusia. 

Durante la prima scossa si staccò il primo filare 
di case situato sull'orlo dell'abisso, e cadde sugli 
edifizi della parto bassa: lascio considerare il lutto, 
la desolazione e la rovina. 

La maggior parte degli abitanti celebravano la 


Solamente. : #9 tai fcssv-lecito abbozzare un tente- 
tivo di programma a difesa della nostra patrio, che ci 
costa qualche piseolo secrifizio, e del miîo pubblico a 
cui voglio-tanto bene, oserei domsndara si reduci dai 
trienfi americani: o come va che in quei presi così 
sppassicnati perle glorie dell’arte drammatica, il teatro 
nazionale, jl testro indigeno, ridotto ella sua minima 
nella miseria mo- 
più irrimediabile! 
Quoile menti sveglie, quei cuori generosi, quelle anime 
sensibili; non hafino un pensiero, nè un affetto, nè un 
dollero per Ja scena americana. Amano l'arte, la pro- 
teggono, la coltivano, l’accarezzano; ma fra loro non 
sorge msi un artista inspirsto, nè um commediografo 
la cui fama oltrepsssi i confini della provincia, nè un 
caposomico che abalordisca il mondo coi milioni sc- 
cumulati nell'esercizio delle scene paesane; si vedo pro- 
prio che li seppellissono, «ppena nati, sotto una pioggia 
di'ficri & di monete d'oro. Troppa grazia!... come dice 
il nostro proverbio. 

Forsa l'arcane ragione di codesto curiorissimo feno- 
meno sta tutta nella lingua che si parla al testro. Par 
un popolo intelligente non c'è grando attore tranne 
quello che recita in ua idioma assclutamente scono- 
soint> alla moltitudine effollata in plates. 

E deve essere una gran bel'a soddisfazione di amor 
proprio, per un artista italiano, di sentirsi spplandire 
da un pubblico che non capisco nesnco una parola 
del dramma francese (sradazione del trovarobe di com- 
pegnie) o che va în estasi alle scale semitonste 
gesti rotondi della celebre prima donna o dell'l 
lustra primo amoroso!.. E hanno regione i reduci 
quando levano sl cielo il gusto artistico e l'intelli- 


genza prodigiosa dei pastori chileni e dei piantatori 
avanesi .... 

Non mi fermo neppure am momento ad esaminare 
l'opinione di coloro cha ardiscono spiegara il trionfo 
dalle ncs're Compagnie drammatiche sulle scena del 
nuovo mondo colla frequenza degli spettatori italiani 
stabiliti, per ragioni di sfTari e di commercio, in quelle 
lontane regioni. Se cotesta spiegazione avesse ombra 
di verità e di buon senso, bisognerebbe conciuderne — 
@ ssrebbe una vergogna — che l’amore dell'arte e 
squisitezza del gusto sono virtù e pregi tutti propri 
ali’Kalia © trasportati al Chilì (per l’anima dei voxtri 
poveri morti promunziate: al Cile), o all'Avana od al- 
trove per mezzo del batiello a vapore. 

E allora tanto varrebbe rimanere a casa, abbassare 
un po’ le pretensioni, rimettersi in tasca nu tento di 
anperbis, © invese di risicare la pelle per andare a 
Boston o a Filado'fie, fare appena quattro passi per 
arrivare a San Remo, a Padove.. a Poggibonsi L.. 

Ma no.. abbiamo una volta il coreggio di dire la 
verità. gli entusiasmi per i nostri arti 
tutta specisle di quei pubblici e di que 
digene, prodotti del suolo in quei paradisi terrestri dove 
la sorgente del buon gusto butta quasi tanto quanto 
quella del petrolio. Oggi,in America, nella Spsgne, nei 
Principati Denubiani, in Russia, in Ievezia, il teatro 
italisno è di moda, giusio appueto perché non è di 
moda il teatro svedess, o rusto, e spagnuclo, o ame- 
ricano. 

D fatti, se ci ponete mente, vedrete che l’arte aram- 
matica, uscita d'Italio, fa fortuna soltanto colà dove 
Farte drammatica paessna non etiscchisce punto € 
dove ragionevolmente i dovrebbe eredere che il ter- 


È Pasqua di Natale coll’animaziore e brio proprii degli 
Andalnsi. I canti sì univano all'accompegnamento 
delle chiterre, ed it ballo voluttioso dello donne 
cempietava Îl tipico quadro rel quale si sono-ispi- 
reti costantemente i nostri pittori e i nestri poeti. 
Però, ben presto la morte mutò i canti in lagrime, 
© l'allegria in spavonto; quelli che scamparono alla 
catastrofa, faggirone pieni di terroro, ma ritorn 
rono più tardi, chiamati dai lamenti dei moribendi 
0 dal pensiero per i cadaveri dei parenti e degli 
amicì, ai quali nessuno aveva dato sepoltura. I 
suesessivi terremoti fecero franaro immensi massi, 
lo macerio ed i pochi edifizi che erano rimasti in 
piedi : la rovina allora fa complete. 
S'immegiai ora l'aspetto che presenta la piazze, 
dove sono accampato più di seimila persore, assi 
derate dal freddo. Le donne sono quasi nude e 
tovtano invano di coprire i loro figli, i quali coni 
loro pianti ai il terrora di quella crudele 


ibili; l'onta della disfatta, o l'entusiasmo 
della vittorie, o l'indignazione prodotia dal sec- 
cheggio incutono nuova vita e accendono lo pss- 
. Qui, invece, si tratta di un nemico invisibile 
che ferisce incpinatemente e contro il quale non vi 
nè vendetta. 

I dettagli che ho visto sono terribili: ogni volta 
che sotto le macerie sì scopriva un cadavere, si 
gestavano sopra quelle inerti spoglie gl' infelici che 
ìl giorno prima le avevano chiamato con il nome 
di padre, di amico, di sposo. Prendevano i poveri 

i sullo braccia per dar loro sepoltura, 6 
una vèlta nel cimitero, si rinnovava il ccm- 
movente spettacolo da toccare il cuoro più. im- 
pietrito. I sepolcreti, aperti o screpolati, hanno 
gettato fuori i feretri, e Jà si vedono sparsi e 
confusi i resti umani affidati allo tombe. La 
morie ha voluto moltiplicare il doloro di. questi 
infelici rimasti vivi, rinnovando le pene che poco 
tempo innanzi già avevano sefferte. 

Il mumero dei morti oltrepassa i 500; i feriti 
sono circa 300. A questi ultimi non si possono 
prestare le dovute cure, e mandano lai strazianti e 
erribili lamenti , in mezzo alla moltitudine affamata 
@ tremante di freddo. 

Sono perite ivtiero fami 
piono di lagrimo rell'udire raccontare i tratti eroiri 
che hanno attennato l'orroro di coteste scene. Le 
Sorelle dello Carità si sono sopratutto distinte, 
fannandosi senza tregna a cavar fuori i foriti, a 
portarli allo spedale improvvisato, dove si dà lore 
îl pochissimo che sì trove per rutrirli. Si aggiucga 
a tetto Questo Ja continuszione delle scosse, che 
zion dègn0 sosta sllo spavento. I cani ed i maiali 
famelici, sì sggirano fra lo rovine, scovando i cads- 

verî puiref.tti: 6 c'ò basta per completare il quadro 
sinistro. 
Ad Arenss del Rey, a Zaferraya in Senta Cruz 
do Alshama si riproduce il madesimo spettacolo di 
rovine 0 desolazione. La pioggia, per aggiunta aî 
terromoti, ed il freddo iutenso che regne, hanno 
daplicato lo straziante stato delle vittime. La carità 
ha fatto sentire la sua voce în tutta la Spagaa, ma 
} lo slancio generoso non ha prodotto ancora tutto 
ii suo effetto sul teatrò di tante sventure. E così 
grande la scarsità di viveri, che i pani di un chi- 
legramma sì dividorio fra otio persone; c'è ur- 
genza di soccorsi, di tende da campo e di coperte, 
per dar rifagio e preservare dal freddo tanti dere- 
nati. 

Si valuta a 700 il numero dei morti, ed a 1,00) 
quelio dei feriti. Lo perdite meteriali sono immense: 
la catastrofe è delle più cruente che si annoverino 
nel nostro sscolo. 

Continuano le osciliszioni 


senza che, fino ad ora, 
si abbiano spiegazioni del fenomeno. Non è la prima 
volia che in questa parte dell'Andalusia ci siaro 
stati terremoti: se ne ricordano dei terribili nel 
l'anno 1812, ma però gli effetti non ereno mai stat 
tanto tremendi. Qualsuno pretonde spiegerli con 
gli abbassamenti sotterranei e violenti, alla base 
delle sierre, sotto i loro versanti, e sopratutto in 
quelli della Sierra Nevada; altri, a fenemeri val. 
canici. Difatti, il terremoto si foce sentire a Madri 
ed in altre città; nel Canigò, la più alta montagna 


dci Pirenei orientali, è comparso un piccolo val 
cano; © diversa sorgenti sulfaree hanno deviato il 
loro corso, o seno scomparse affatto. b 
La provincia di Melaga ha sofferto meno di 
quella di Gracata, quantunque molti pacsi siano 
distrutti e si rinvergeno molti feriti. A Mslsga, nelmo- 
mento del terremoto, un accomprgaamento fanebre 
si dirigova verso il cimitero, per iumalarvi la figlia 
del signor Larios, ricchissimo rappresentante del- 
l'industria di quel porto: lo spavento fa tale, che 
tutto il seguito faggi, abbandonando la bara in 
smezzo alla strada. a 

Nelle città principali, la gente agiata si sistemava 
nelle carrozzo per passare la notte: alla povera 
le amministrazioni delle ferrovie hanno conceduto 


i vagoni. 
i vag: F. 


RICORDI DI UN GIORNALISTA 


Il cardinale Gaisruck. 
L 

Ai 19 novembre 1846 moriva Sua Eminenza il 
cardiuale conte Gaetano di Gaisruck che da tren- 
tanni era arcivescovo di M lano. 

Noi Milanesi ci aspettavamo cho S. M. I. R. A. 
si compiacesse banigaamente di regalarci un altro 
tedesco per occupare la cattoira di Ssnt'Ambregio, 
di Eriberto e di San Carlo, quando si venne a sa- 
pere che il novello pastora designato a sucsedere 
a! Gsisruck era un bergemasco, Bartolommeo 
Romi $ 

Di lui si sapeva appena ch'era da pochissimo 
tempo vescovo di Cremona e null'altro. In quanto 
sl suo valore intrinseso, ni suoi meriti civili era 
per noi un vero Carneade; ma un Carneade ita- 
lisne. E la sua nazionalità bastava a colmarci tu! 
di ; tatti, compresi coloro che non avevano 
mai avuto l'abitadino di andara in chiesa, o l'ave- 
vano perduta da lungo tompe. 

Ma sarebbe ridicolo maravigliarsi oggi di ciò; in 
quei giorni lè, dopo essera diventati gue'fi col Gio- 
berti, noi c'incamminavamo a diventar rel 
Pio IX. L'amore della patria ci avera con: 
colla Chiesa perchè pareva che la Chissa volossa 
decisamente conciliarsi colla petria. 

Ho veduto più di un libaro pensat re rifarsi cre- 
dents come negli anni della saa irtanzia. Questa 
mia asserzicne potrà forse strapp:re un scrrito 
ironico a qualche lettore nato dqpo il quarant.tt>, 
0 poco prime; ma io narro falti e cose cha ho po- 
tuto vedere coi miei propri oschi, e tutti i sorrisi 
ironici del mondo nox varrebbero a cambiare la 
storia. 


IL 


Prima di parlarvi dal nuovo 
avvenimenti che seguirone il suo ingresso episco 
pale in Miano, permettetemi che vi parli un poc 
del suo antecessore. Crolo ne va'gala pena perchè, 
în verità, non era un uomo ordinario. 

Il conte Gaetano di Gaisruck era nato a K' 
genfarth, in Carinzia; si diceva ch'egli fisse figlio 
naturale dell'imperai Lecpoldo — il gran Leo- 
poldo dei Toseani succaduto sul irono imperia'e al 
fratello Giuseppe IL — Non so quale fonsmanto 
avesse una voce simile, ma alcuno circostanze con- 
correvfho, se non a giustificaria completamente, 
almeno a renderla verosimile. 

Citerò solo due esempi. 

Odiava mortalmente frati o monache, il che giu- 
sifi ‘herebbe il proverbio: Zl sangue non è acqua. 

E ogaiqualvolta si trovava in contrasto coll'auto- 
rità laica, finiva sempre per avere ragione Ini pro- 
nunziando queste tre parcls: Scricerò a Vienna! 

Davanti a tale minaccia 'antor 

Venre a Milano nel 1816; e questi miei Ricordi 
non potrebbero ris ai primordii del suo 
episcopato per la semplicissima ragione che a quel- 
l'epoca mio padre non aveva ancora sposato mia 
madro, e credo, anzi, non la conoscesse neppare di 
vista. 

Ma per quinto narrava mio zio prevosto, i pri- 
mordii dell'arcivescovo Gaisruk farono tali da met- 


tere sottosopra una gran parte rep 
sercito delle beghine. Seguendo l'uso dei preti 

i stivaloni e frequentava il 
suo paese, egli portava E, a 
teatro. Ma avendo compreso subito che simili va 
golarità non erano troppo corfsrmi ai costumi ita- 
liani; smresse gli stivaloni e rirunziò al quatro: 

Ciò a cui non seppe, o non volle rinunziara, fa 
la pipa; da buon tedesco, famava tutto il santo und 
nel suo appartamento privato e anche Set lo 
andava a passeggio. Mi affcetto, per altro, ai a 
giungere che le sue passeggiate lo faceva casio 
mente faori le porte della città. Quando aveva ol- 
trepassato le u'time case di un sobborgo e si trovava 
in aperta campagua, scendeva di carrozza, accen- 
deva una sua pipa dal cannello lungo lungo che 
pareva uno scibuk turco, o accompagnato dal suo 
segretario e del fido cameriere, camminava per una 
buona ora, per lo più lungo la strada maestra; ma 
di tanto in tanto s'inoltrava anche in qualche strada 
vicinale per godere maggiore libertà. ) 
La carrozza lo seguiva a un cinquocento passi 
di distenza, Notats bene questo particolare. 
Quando incontrava gente — e, come è facile im- 
maginarsi, ne incontrava a ogni tratto — si tcglieva 
di boca la pipa, e portandela colla sinistra come 
avrebbe portato il pastorale, colla destra benediceva 
i passanti, sorridendo loro affabilmente. 

Io © i miei compagni di collegio, nelle nostre 
essursioni campestri del giovesì, l'abbiamo incontrato 
non una, ma una cinquantina di volte. 

Mi sembra ancora di vederiò come se lo avessi, 
vivo, sotto agli occhi. Se fossi pittore, ne farei qui 
il ritratto, ma per disgrazia mia ho troncat» troppo 
presto lo studio del disegno... 0, per essere pi 
cero, me l'ha fatto troncara il professore, perchè 
avendo incontrata la mala abitudine, disegnando, 
di cacciar fuori la lingua, ogni giorno finivo per 
lescare il lavoro e scinparlo completamente. 

Malgrado ciò, noa 
so resistere alla ten- 
taziona di cffeirvi qui 
uno sel di Sua 
Eminerze. 

Del punto di vista 
dell'arte, lasc'a qual- 
che cosa a desilerare, 
‘ne convongo; ma ge- 
rentisco la somi- 
glianza. 

Come potete ‘vede- 
re, Gaisrack nen èra 
troppo bello, ma era 
simpatico. M Igrado 
il suo mento feno-. 
menale, aveva una fi- 
sionomia che incontrava a prima vist», e nel tempo 
stesso inspi-ava venerazione. Sebbene di ststura 
assai bassa , il sao aspetto era maestoso. 

Ma sa quelle lunghe passeggiate quotidiane ezira- 
muros gioravano al'a sua salute, giovavano ancora 
più, sotto un altro aspstto, a certi suci servitori; mi 
spirgo: 

Quando egli risntrava in città, la sua cerrezia 
non si arrestiva mai alia porta; tirava dritto, ei 
soliati del corpo di guardia presentavano le armi. 

Ma un beì giorno quei del dazio fecero una es- 
cezione alla regola Ascennarono al cccrhisre che 
fsrmasse i cavalli, quiadi con tutti i riguardi dovuti 
ad un principe delle Chiesa, annunziarono a Sua E- 
minenza che, per rispetto alla legge, erano costretti 
a perquisire la sua carrozza perchè constava loro 
ch’essa conteneva merci di contrabbinio, ma che, 
tuttavie, l'avrebboro perquisita nel palazzo arciva- 
scovila dove già stavano ad attenderia alcuni im 
gati di finanze. 

Gaisruck si mostrò meravigliato di una similo ri- 
velazione, ma ron cff:so. E giunto a palazzo volle 
assistere în persona alla perquisizione. 

Tutti i ripostigli della carr.zza furono trovati 
pieni di tabacchi esteri e di chincagliere di gran 
valore. 

I colpevoli — il cocchiere e i due stsffori di ser- 
vizio — farono immeliatamenta licenziati e abban- 
donati al rigore della legge. 

Mentre il cardinale passeggiando pedestre, colla 


pagna, cocchiere e stafferi facevano gîi sui 
E Dio se da quanto tempo durava ll bel got 


IL 


Gaisruck non era mondano; ancha i iù maligni 
fra i suoi nemici — e n'ebbe moltissimi — re, 
devano piena giustizia all'ilibatezza dei suoi @. 
stumi. Ma era gentiluomo al più alto grado, 
quando gli avvaniva di trovarai con delle. signgre 
non mancava mai di mostrarsi galante colle meà 
sime. Simili incontri col gentil sesso si verificava 
con frequenza perchè mancava ben di rado air. 
cevimenti periodici di Corte e a quelli del govar 
natore della Lombardia. 

Aveva la barzelletta sempre pronta e sapeva re. 
dere piacevole la conversazione, malgrado la sm 
orribile pronunzia teutonica che in trent'anni & 
soggiorno in Ralia non era mai riescito a corp. 
gere. Aveva una proscdia tuîta sua propria e me. 
teva sempre gli accenti a sproposito, pronunziand 
piane le parole sdrucxiole e sdrusciole 
come tatti i suoi compatrioti, metteva il pi 
voleva il di, l'efe dove ci voleva il cu,e via di ss 
guito. 

Ii latino, poi, lo diceva prettamente alla to: 
e faszionando in Duomo tirava via coi suoi An 
gheli et arcangheli, ch'era un incanto a senti 

Quella sua benedeita pronunzia mettava spesr 
in serio imbarazzo chi lo stava ad udire quazd) 
parlava; a in certi casi ci voleva tuîta la forza & 
una squisita educazione per non dar fuori in ta 
risato. 

Una sera, a Corte, trovandosi circondato da pa 
recchie dame e volendo far loro un comp'ime: 
ebbe a dire: Oh! ch! guante dame! T: 
tutte vagha! 

Ma simili espressioni come le aveva pronunzi 
lui, ad orecchie milanesi avrebbero potuto sonara 
piutt:sto che un complimento, un tri 
gramma, per non dire un'atroce ingiuria, 
si forse tenuto conto dell’ intenzione. Divulgatasi 
la cosa per la cit'è, divertì maltissimo gi i 
e un pochino ancha le donne che non avev 
l'entrata a Corte. 

Ho detto che Ga:sruck non era mon 
debbo ammettere che certi suoi aiti sing 
davano presso il velgo tutta l'apparenza d' 
Quando, per esempio, pontificava in Diomo, nei 
momenti in cui per Îe esigenze della liturzia do 
stare assiso sulla cattedra, egli si levava di tra 
un suo cannecchislino che portava semp 
e lo appurtava curiosamente ora qui ora | 
pubblico, come se fosse stato alla Scala. 

L’ho veduto più e più volte funzionare nella pro- 
cessione del Corpus Domini portando il Santissimo; 
invece di concentrare tntta la sua attenzio: 
Quel che maneggiava, egli non faceva altro 
guardare a destra © a sizistre, passendo in 
segna la gente che faceva ala giù nella via, o 
stava affaccista alle ficostre del'o case. E i 
occhietti cerulei sciniliavano ! 

Coloro che dopo la sua morte poterono visitars 
l'appartamento privato, asserivano di avervi trovato 
più pip> © statuetta mitologiche di gesso che qusdri 
di sacti e madonne. 

Malgrado tatto ciò — ripeto — egli era un bu 
ministro di Dio, in piana regola col Concili 
Trento, pio quanto cesorreva, e nn più in 
era ciò che si dise: un originale! 


ta bella 


ciente per non venir meno al dacoro 
carica; non convitava; @ negli ultimi anni non & 
meva neppure nn cuoco. Mandava a prendere la 
sua colazione e il suo desinare al Ibergo R: 
mann, come farebba oggi un sottotanente trattennio 
per ragion di servizio al corpo di guard 
__La sue spese quotidiane di vitto si argiravano 
intorno alle dieci svanziche, otto lire dalla nostra 0 
giù di i 

Ciò potrebbe farvi credere ch'egli fosse avaro e 
testurizzasse sui fondi della sua mensa arciroszo- 
vile — che ascandeva a duecentomila liro e forse 
più. — Molti, anzi, lo andavano dicendo aperta- 


mometro ert'stico sia disceso pareschi gradi sotto lo 
zero. 

In Francis, per essmpio, tranne a tempo delle prime 
frenesie per la, Ristori — e anco a tempo di cotesta 
prime frevesis per la Ristori — il teatro italiano ha 
sempre fatto sffari piuttosto megri per non dire rovi- 
nosi addirittura. Egli è che in Francia, quei signori che 
capiscono tanto poco e così. male ia lingua italiane, 
hanno un testre nazionale, largemente sviluppato, con 
attori che parlano veramente bene la lingua francese. 

Me via... là.. mostriamoci gererosiL.. Conceliamo 
| che gli epplsusi delle due Axweriche sisno proprio ap- 

piausi di un pubblico che intende bene, che sente ge- 
gliardamente, che giudica eon criteri seni, che apprezza 
l’arte e gli artisti el loro giusto valore. Diremo una 
bugia solenne.. ma sarà prco male. A comodo di di- 
scussione è lecito sciorinare qualunque assurdo per 
ipotesi. 
È E che perciòf.. Qual consaguenza se ne vorrebbe 

È trarre a vergogna del nostro pacss?.. 


meschinità indecente delle venticinque o trenta 
mila lire all’ 
bile e imbeci] 
© diventati grandi, non già dentro i confini della n 
stra penisola, sibbene laggiù sulla terra promesse, al- 
l'ombra delle vergini foreste, patria delle scimmie a 


i, dico, fossero nati 


tropomorfe, e per gli spazii intermina! 

dove vagano libere e spedite le ceni 

dello vacche selvaggio... 59 fossero, ii 
Americo, e avessero coll'aiuto di Dio rotto il chitarrino 
i concittadini americani quento l'hanno rott, ohimè, 


|. calcolate 16 spese, messi în bilancio i ris 


gi fratelli d’Italia colla cinquecentesima replica degli 
Amleti, degli Otelli, delle Dore, delle Fernande, e 
dello Mogli di Claudio, credete voi sul serio che gli 
smatori dell'arte dremmatica di Nuova York o de! Rio 
Janeiro, gli spattstori di Valparaiso 0 di Buenos-Ay 
correrebbero ancora colle mani piene di biglietti di 
banca... o di rivoltelle a sette colpi.. per disputersi un 
pelso e una poltrona alla cinquecentesima prima rap 
presentazione dell'insuperabilo tragèdo o della inimi- 
tabilo prima at 
Bostor, di Filadelfie, di Lima 
© di Chicago, avessero veduto per trent'onni, tutto le 
sante cere, il grande attore o la grande prima donne, 
smatissimi compatriotti, fare l'Amleto o la Signora 
dalle Camelie al teatro, al caffè, alla pa: 
megari alla messa, comi 
si 
lia conquista dana 
sedia numerata per la recita della Signora dalle Ca- 
melie è deli’ Amleto ?.. 

Ho un'idea vaga che, verificate siffatto. condizioni, i 
grandi artisti smericani verzebbero in Italia a cercare 
applausì, trionfi e quettrini.. è ce li troverebbero di 
sicuro"... 

Osservato difatti. Basta che il nostro Salvini, o il 
nostro Rossi, rimangano per tre o quattro enni lontani 
dai teatri della penisola, 6 poi ricomparissano tutto ad 
un tratto, per vedere il pubblico affollarai di nuovo in 
Platea, e riscaldarsi fino ell’entusiasmo, e riempi. 
cassetta del caposomico; per guisa ch 
i e lo per. 
dite, tirata la somma dei risparzi sulla réclame è valle 
stampa (che serive degli articoli tanto landai 


cinque franchi la linee), alla fine del salmo tanto si 
mette in tesa con una gita in America quanto con un 
giro per le provincie e per i teatri d'Italia — non e- 
scluso il teatro di San Remo — dove nel frattempo 
crassiuta passo passo una gentrazione nuova di spet 
tatori vergirelli che non hanro areora sentito. chi 
beati loro... nò l’Amleto, nè la Prinzipessa Giorgio, 
nò le Due Dame, nè la Signora dalle Camelie. 
Capisso. © la non si paga 
‘Qaando uno è arrivato con un lungo 
inio, @ penosc, a recitare convenisntemente una 
\a di tragedie o di drammi, tutt'al più, ha diritto 
che la turba civile dei letterati, dei banchieri, dei ne- 
gozianti 6 degli uomini di Stato, gli stacchi tutte le 
sere i cavalli dalla carrozza e gli porti i milioni fino 
a casa!... Dieci tragsdie.. met lamo pure venti drammi. 
che si fa celia!.. E non avere nemmeno mezza der. 
zina di fattoris in Chiantif.. Son oss che fanno ver- 
gogaa a questa Italia vile. 
‘compstirla, povera terra d'ersi. 
sat di crt pera a gt 
n capitati fra capo e collo tanti imbar:zzi, tanti di 
spiaceri!.. E poi c'è da considerare l’indol il ca- 
rattere delle popolazioni. Noi, si a, siamo piuttosto 
duretti, per l'arte; si nasce un po'accapponati, @ a 
Lessa materiali, limitati ell’intelligonza e 
luppati solamente nei muscoli. I figli d'Itali i 
Balil ® Balilla non andava al pa picca 
Ma tant'è; io "m’incapomisco a credere che coleste 
escursioni oltre monta e cltre mere non siano poi — 
salvo certi casi affatto singoleri — e che almeno non 
saranno in iano ire così profittevoli, così lucro: 
fecondo di gloria © di danaro, come suona la voct dai 


E TE ZI 


reduci © come dipinge la fantssia dei futuri viaggi 
Non voglio citare esempi troppo freashi, e troppo | 
tuosi — la discrezione è Ja prima virtù d'un gi 
lista —rca il rosultato finale del gran viaggio di Mad. 
maciselle Rachel nel Nuoro Mond8 è sempre ià 
parla alle nostre attrici innamorate di lontane psrs- 
grinazioni 

Ho riletto testè il volume in cui sterno registrets 
quello cifre terribili ed eloquenti. La grande Rachel 
l'immensa Rasbel, che doveva avere dal suo impre- 
sario om milione e duecentomila franchi netti per 
duesento rappresentazioni in quindici mesi di es 
sione in Amerìca, sboraò inveca all'impresario stess) 
(ed era suo fretello?..) la bagattella di centoquaran- 
tottomi'a cinquecento franchi per pagare i debiti 
contratti nel Mundo Nuovo... e per mettere la Com- 
pagnia in condizione di ritornare l'beramento nol 
vecchio L. 

E ci sono ancora delle grandi attrici che sognsno 
mn viaggio trionfale in America!.. E ci sono ancora 
degli scrittori che oseno accusare l’Italia di avarizis, 
di spilorceria, di indifferenza, di poco- amore per 
Parte. 

01 la rettorice.. la restoricat.. Quanto è più po- 
tente, e immortale, della stessa a del rel. È 


pronunziando 
le le piane; e 
il pi dove di 
,© via di ron 


alla tedesca, 
coi suoî An 
b a sentirlo, 

ttova spesso 
dire quando 
la forza di 
faorì in rar 


ndsto da 
complimento, 
Tutta belle, 


‘pronunziate 


triviale e) 
ia, se non 


hon avevano 


hondane, ma 
singolari gii 
za d'esseri 
Duomo, nei 
lurgia dovera 
iva di trsra 
Eopre con sà, . 
ora là sul 
e nella pro- 
Fl Santissimo; 
tenzione sa 
altro che 
odo in ras- 
ja via, o che 
e, Ei suoi 


pno visitarae 
\vervi trovato 
0 che quadri 


[era un buon 
Concilio di 
ù in là; ma 


hodestissimo. 
ppena suffi- 
dell'alta sua 
nni non te 
prendere la 
ergo Roieh- 
rattenuto 
dia 
aggiravano 
[ella nostra 0 


|sse avaro e 
arcivoseo= 
liro 6 forse 
fido aporta- 


viaggiatori. 
le troppo lut- 
un giorna- 
Bio di Mado- 
pre là che 
atene pare» 


registrato 
pie Rachel 
suo impre- 
netti per 
li di escor- 
bario stesso 
atoquaran- 
e i di 
e la Com- 
mente nel 


le sognano 
Ino ancora 
i avarizia, 
more per 


è più po- 


monte; ma dopo la sna morte ‘si potò vadare e toc- |" 
care con înano che se, alla peggio, fa avaro, lo fa 
solo con sò stesso. È 

IV. 


Molgrado la sua qualità di austriaco e malgrado 
influenza grandissima ch'egli aveva nella Corte 
imperiale, Gaisruck non s'immischiava di politica. 
Era vescovo e faceva il vescovo, Tatto quello .che 
da noi sì sapeva delle sue opinioni era che egli 
odisva Napoleone, 0, per dir meglio, la memoria 
di Napoleone; e quando gli accadeva di parlare di 
luî, lo ficeva sempre, se non con disprezzo, con 
amarerza infinita. ù 

E non solo odiava l'uomo che aveva fatto un gran 
milo a Casa d'Austria, ne odiava anche il nome, 
tanto che se, amministrando. il sacramento dellà 
confermazione, gli veniva - presentato un fanciullo, 
0 un adulto, che si chiemasse Napoleone, scrollava 
la testa, facsva una smorfia, e lo cresimava come 
Gaetano, ch'era il suo proprio nome, 


* Oggi vi ho trattoggiato rapidamente, e alla buona, 
Tuomo. 
Domani procurerò di tratleggiarvi il nescoro; la 


cui amministrazione ha lasciato nel elero e nella 


la ‘cappella atdente, ove riposi a salma del generale 
Merzacapo. 

Gli ffisiali del presidio montano Ja guerdia per 
turno. Vennero inviate delle bellissime corom 

I funerali, come già aniunziammo avranno 

luogo dopodomani, venerdì, elle 10 antimeridiane. E 
ciò per dare agio alle divarse rappresentanze militari 
di poter giungere in tempo della Sardegna e delle 
verie provineie. 
*, Sua Altezza Resle il principe di Napoli, ieri 
Valiro, si è recato all'Istituto di fisica a Panisperna, 
perZossistere alla consueta lezione del professore Pe- 
rotti. 

. Domenica all’Acsademia dei Lincei si riunirà la 
classe di scienze fisiche e matematiche. 

2, Isri abbiamo pubblicato il programma del comi- 
tato del carnevale. 

Oggi ci siamo recati da Rugantino per avere il prc- 
gramma per il ricevimento delle maschere itsliane. E 
Rugantino gentilissimo, benchè molto ‘occupato, ci ha 
detto: 

< Dunque (così ba prinsipiat» il suo discorsc) mer- 
colàì grasso a ventitre ora (alle 4) tutti li Romani se 
troveranno a piazza der Popolo. lo Rugentino eon mi 
mojs Nins,{sposa legittime) allo spero der mortaletto 
monteremo in der carrozzone. Madonna mia sì che 
bellezza! 

« Figurateve che è er carrozzone der principe Chigi, 
quello che je serviva a lui quando vestito da Mare- 
aciallo der Conclave annava ar Veticano. Ce sò pure 
lo molle e er posto pe li servitori. 

«El corteo se metterà in movimento quanno lo dirò 
le. Avanti a tatti ce saranno sei rommettieri a cavallo 
che sonsranno a perdi fiato, e chi nun se scansa so 
bòtte 

< Appresso vangheno 14 cavajeri a cavallo che por- 
teranno li quattordici stennardi de li rioni (gonfaloni 
romani) 

<E poi, che vci vede! più de cento comparse am- 
rate da paggi, da nisberdieri colle lancie e da 
p»lefrenieri e da pompieri che ciavranno certe pompe 
che parsranno vere. 

« Avanti alla mi carrozza ce serà er concerto, in- 
dove soneranno armeno trenta amifferoli de li più 
bravi. 

< Appresso a me viarzanno le antre carrettello che 
serviranno pe l’amichi nostri che deveno arrivane alla 
stazione. 

« Nun te dico poi si che seguito che ciavremo! 
Antro che li sguizzeri der Papa! Te basti questo che 
li cavalli hanno dé esso tutti boni e de sangue e li 
strucchioni so scartati, perchè hanno da passà sotto 
la rivista de Don Proapero Colozna e del sor Chec- 
chino Da Angelis, e quelli lì ds cavalli se ne intennono. 

«Li costumi lavorati co maestria sotto l’ocehi de 
Biseo er famoso pittore, saranno meravije, che faranno 
rimane tutti a bbosca uperta. 

< Passanno pel Corso e pe via Nazzionale, in mezzo 
a li aperi, all’appratisi de tutti arriveremio alla stsz- 
zione proprio in der momento che è arivato er treno 
straordinario. 

< Che vroi sentì lassù ! Li fissi do la machina, t'in- 
tontiranno. 

< Eppoi ar Maccao li spari ss deveno spregò. Ap- 
pena scenti li amichi dar vagano e doppo essesse abac- 
lati bbone bbene, e fatti li comprimenti, l'inchini 
è l'ariverenze scrtiremo dalla stazzione che deve esta 
nette. In un lampo li bengali saranno accesî, e io colla 
Ceesa, 6 Ia mi Nina cor sor: Meneghino, e le antre 
meschere monteremio tutti in. delle corratiella e vvia 
Ps Roms, intanto che li régariiini de firauno la rota 
Stiorno a noi. »i 


«ivi elogi per il programma che hanno saputo com- 


Yojo sperane che me chiameranno fora, perchè 
corso ce l'ho bello e preparato, 4 
«E vvoi sapè come va a finì? Che a forza del 
hiori de Marino se pijemo ‘na vecchia abornia, e' pe} { 
quella sera chi sorte più!?t 
“ « Care grazio d'annasseno n dormi) a li letti nostri 
#0 li troveremo. » 
Rugantino è un bravuomo, e se la caverà con onore? 
iù che è coadinvato da un Comitato: davvero” 


Crispi dico che Assab fa scquistata nel 1870... 

Voci. Da privati, non dallo Stato. 

Crispî: Coi denari italiani! 

Voci, Bella forza ! 

Ceiroli. Noi siemo concordì con la Sinistra, 
anche le dichiarazioni unanimi dell'onorevole Cris 
sono consenzienti con tutti noi. La colonia di Assab 
fa iniziata dalla Dastra; ma siccome nel dissidio 
delle opinioni c'è la concordia dal risultato unanime, 
io do lode agli iniziatori. (Bene) 

Mancini. La Destra iniziò l'acquisto , la Sinistra 
ebbe Ja baia: dunque tutti ci hanno ayuto pari 
a tulti è perso utile avere il possesso d'Assab. Del 
resto, il governo fiene ad un'aziono efficace nel 
mar Rosso, d'accordo con l'Inghilterra, © senza al- 
terare la ‘buona armonia con le potenzo centrali, 
perchè rel mar Rosso oggi sì tutela il Mediter- 
raneo, il cui egailibrio attusta non devo essere 
turbato Invoca a questo scopo la fiducia del Par- 
lamento; © ne interpreta come segco l'astensione 
degli interpellanti dall'aver presentato mozioni. 

Îi ministro è stato breve, e più efficace di ieri: 

‘impressione che fa è assai buona. 

Ricotti. È addirittara il prim'omo del-gabinetto. 
Dice all’onorevo'e Parenzo desideroso d'una politica 
casalinga a uso Svizzera, che da troppo tempo l'I- 
tal‘a si sente dire che vive alle spalle degli altri, 
che campa a scrocco. È necessario, se si vuole dare 
all'Italia il prestigio e il rengo di grande potenza, 
che essa sì mostri attiva e disposta a fare dei sa- 
crifici in proprio, col suo denaro e col suo sangue. 
(Benissimo, bravo !) 

L'onorevole Parenzo ha augurato ai generali lo 
virtù civili e militari dei soldati | Le hanno ! cotesto 
augurio è ingiusto e antipatriottico. (Benissimo /) 

esiziale il mettere la sfiducia © la discordia tra 
i superiori e gli inferiori. (Benissimo !) 

Parenzo. Non ho inteso mettere in aubbio le qua- 
lità o il patriottismo dei nostri generali, il ministro 
della guerra mi ha franteso.. 

Giò posto, lo interrogazioni e interpellatza sono 
esaurite, e si parta allo 12 45 per la colazione. 


ie 


Nella sua seduta pomeridiena ordinarie, la Ca 
mera ha esaurita la discassione di tuttis gli artico) 
del contratto per la rete mediterranea, e li ha ap- 
provati tatti, senze, ben inteso, adoltare nessuno 
degli emendamenti proposti dall'Opposizione, la cui 
tattica parlamentare, che si risolve in una sconfitta 
quotidiana, si risente evidentemente delle dissen- 
sioni che ogoi giorno sì vanno accentuando tra i 
capî, © nello file dei gregari. 


dente cav. Bambi, e il segretario Fabri meritano i più 


binare. 


TEATRI E CONCERTI 


s". L'impresa dell’Apollo annunzia che domeni sere, 
giovedì, sarà rappresentato ancora il Lohengrin col 
tenore Bertini, essendo il commendatore Stsgao chia- 
meto da precedenti impegni al Regio di Tormo. 

L'Apollo ieri sera, per l'ultima rappressntazioi 
tenore Stagno, era sfTollatissizzo. Nè un palco, nè una 
poltrone, né una sedia vuota. La serata fu tutto un ap- 
plauso, una vera festa dell'arte. 


xa Il Ventaglio fa fortuna al Valle. Tant'è vero che 
siîsera è già ella quarta rappresentazione. 


Ricordiamo per questa sera la beneficista del 
cr Marquez al testro Manzopi. col nuovo dramma 
del signor Nerdi: La marchesa les. 


- La compagnis romanesca diretta da Giggi Zi 
nezzo e da Pippo Tamburri rimette in scena stai 
sl Metastasio la graziosa operetta: Streghe, stregoni 
€ fattucchieri. 

La nuova opera comica-del maestro Riccomenni, 
Uù ‘matrimonio per equivoco, non è dispiaciuta ieri 
sera al pubblico, in verità non troppo numeroso, del 
teatro Argentina. Come n tutte le opere comiche che 
ai zono scritte in Italia in questi ultimi tempi, le manca 
il brio, Ja vivacità, quel non 10 che di featoso e di nuovo 
che rende corì popolarmente gradita la musica del 
Lecocq e del Supré. Del resto, il Matrimonio per equi- 
voco pen accenna a grandi pretese, ed alcua1 pezzi 
sono @i buona fattura: ad esempio, la sin 
manza del soprano ed il duetto fra- tenore e soprano 
al primo atto, l’aria del baritono al secondo, il quin- 
tetto all'ultimo. L'esecuzione fu accurat'ssime, e tanto 
gli artisti quanto il msestro ebbero parecchie chia- 
mate egli onori del proscenio. 

, La Società del Quintetto darà una serio di quattro 
conberti il venerdì, a cominciare del 50 corrente, sile 
2 412 pomeridiane, nella sala filarmonica in via’ Mu- 
ratto, pelezzo dei Sebini. 

Il programma del primo concerto contiene il Trio di 
Sehubart in mi b, op. 100, mai eseguito nei concerti 
di Roma; i Quertetto di Beethoven in fa min, op 95, 
ed :l Quintetso di Schumann. Esecutori : Sgambati, Mo- 
nachesi, Masi, Jacobacci 6 Forino. 

+ Fori Roma. 

Îl'nuovo aremma in quettro atti di F. S. Seni, Fa- 
miglie disfatte, non ha incontrato favorevolmente il 
giudizio del pubblico del Manzoni a Milano. 3 

La critica milanese riconosce concorde cha il Seri 
avea saputo trovare un argomento drammatico, ma il 
dialogo soverchiamente ingenuo, la condotta scorretta, 
e i caratteri non bene disegnati hanno provocato ls 
caduta del lavoro. 


Spettaeoli d'ag; 
VALLE — Gre 812 — Il centaglio. 
MANZONI — Ore 8 112. — La marchesa di Gon- 
sales. 
ARGENTINA — Ore 8 1; — Un matrimonio per 
equivoco. 
QUIRINO — Ore 9. — La Befana. 


METASTASIO. — Ore 8 112. — Streghe, stregoni e fat- 
tucchieri. 


GOLDONI — Ore e 112 — Rappresentazione. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 28; . 


L'accordo delInghiltarra collo potenzo stabili- 
rebbs il prestito di nova milioni di sterline con ge- 
raozia internazionalo emesso dall'Inghilterra, e lim- 

osta del 5 per cento sui coupons dei debiti egi- 
ziani. 

La Russia e la Germania saranno rappresentata 
nella Commissione del debito. 

La nestralizzazione di Suez è accettata în prin- 


dell'evacuazione. 

Oggi alla Madeleine ebbero luogo solenni esequie 
par .la spoglio del capitano Riviàre, che arrivarono 
ieri. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Due sedute del 28 gentiaio. 


Seduta antimeridiana e coloniale. Seguito. 

1 ministri Depretis, Brin, Mancini, Ricotti sono 
al loro posto fino dalle 10/20; e si comincie. 

De Renzis deve rispondere so è 0 no soddisfatto. 
ll discorso Mancini gli è parso un Corano, nel quale 
ogai oratore dovrebbe trovare una spiegezione: egli 
però ron ci trova il suo versetto, forse perchè non 
lo sa prendere per il suo verso; si inchina alla 
scienza del ministro, ma diffida dell'arte. Apprezza 
le inteszioni, ma teme le illusioni, L'occupazione di 
Bsilnl mostra che si fa usa politica di piccoli merzi, 
e che derà meschine soddisfazioni. È una politica 


Francoforte, 28. 

Il professore Bohm della stazione zoologica ha 
parlato oggi dinanzi a un pubblico sceltissimo, spi 
gondo tutte le sue intenzioni a proposito dell’ulte- 
riore sviluppo della stazione zoologica. Egli si e- 
spresse con molta gratitadine dell'aiuto ottenuto in 
Italia dal governo e dai municipio di Napoli, ed è 
stato applauditissimo. 

Ii pubblico colto di Francoforte ha accolio con 
vivo interesso îl nuovo progetto del laboratorio gal- 
leggianto, e tulto fa sperare in un grande succasso. 

È stato dsl governo chiamato a Roma, per dare 
il suo parera sui lavori da farsi nel nostro porto 


cipio; ma nessuna data fa stabilita per îì termino | 


TELEGRAMMI STEFANI — 


New-Vork, 27. — Alle Camero. legislativa. degli 
Stati di New-York e della Pensilvama furono pre- 
sentata mozioni regolanii la fabbricazione e la ven- 
Ce ae consiglio dei ministri, F: 

'arigi, 27. — Pel 
cijon i'ifquoi dela: Finale: Gall ARRARIAE 
internazionale africana per la delimitazione dei ri- 
spet erziri nl Congo. L'asardo è quasi com: 

cio. 
hi Atene, 27. — Il minisiro: d’Italia, signor Curto- 
passi, decano del corpo diplomatico, dichiarò uffi 
cialmente al ministro degli affari esteri chs 
mase completamente: estraneo alla domanda della 
legazione ingleso di una sodtisfazione perlo sîregio 
faito all'incaricato di affari d'inghilterra. 

Berlino, 27. — La Commissicne della Conferenza 
per il Congo terrà domani sedute. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara 23» 
solutamente infondata la voce che la Conferenza 
abbia riconoscinto le pretese dogli Inglesi sul delta 
del Niger. 

New-York, 27. — Fu trovata nall’affisio del con- 
solato generais inglese una scatola di latta munita 
di miccia accasa e contenente una polvere azzurra 
cha si suppore essera dinamite. ° 

Porta-Said, 29. — La regia corvetta Garibaldi è 
parbta stamane. 

Domodossola, 28, — Ieri ebbero luogo i primi 
colpi di mina per esperimentare la roccia al traforo 
‘del Sempione, dal versante italiano. 

San Francisco, 23. — Vi fa iersera una nuova © 
vio‘enta scossa di terremoto. La precedente scossa 
fa avvertita in tutto lo Stato. 

Lisbona, 28, — Il Portogallo non è disposto a 
cedere i territori domandati dall'Associazione inter- 
naziorrale africana. 

Londra, 23. — La regina ricevette ad Osborne 
Hassan Fehmi. 

Il Daily Ness ha da Madera: 

« Gl'indigeni di Cameran sono irritati contro i 
Tedeschi, che accusano di aver cominciato le osti- 
lità senza la minima notificazione. » 

Il Times ha da Hong-Kong: 

« Lo navi francesi furono autorizzate a provve- 
dersi di carbone ad Hong-Kong in quantità sui« 
ciente per arrivare a Saigon. » 

Londra, 28. — L'Agenzia Rauter ha dal Cairo: 
« li generale Wolseley tlegrafa annunciando la 
presa di Metammeh, Îl generale Slewart è grave: 
mente farito ». 

Wilson è partito per Khartum a bordo di un 
vapore. 


— Bonavamrona Sevaama, gerente responsabile. — 
EIZO 


Un rimedio a huon mercato. — In csso 
di costipazione, bronchite, catari e in generale in 
tutto le affezioni dei bronchi e dei polmoni pren- 
dere due capsule Guyot ad ogni pasto con del 
brodo. Questa cura costa circa 10 centesimi al giorno 
ed è tanto efficace quanto poco costosa. Noi non 
possiaro garantire che l'efficacia delle capsulo 
bianche Gayot munite della firma E. Guyot, e fab- 
bricate, 19, rno Jacob, Paris — Lo persone edi 
bambini che non potessero inghiottire questo cap- 
sule, faranno uso della pasta Regnanld. 4 


Tutto ciò che di più scalto può essere desidera 
in confetinre, pasticcerie, liquori si trova a miti 
prezzi nell'antico Negozio della Vedova di Fi- 
Hippo Spilimann a via Condoti. Inappuntabils 
servizio di Restaurant, squisitezza di cibi e seru- 
losa cura perchè anche i minimi particolari di un 
anchetio, 0 di una soîrée, rispondano alle giusta 
esigenza del pubblico mettono lo stabilimento Sprit- 
mann, a via Condotti, al di sopra di ogaì possi- 
bile concorrenza. — È necessario non confondere 
questo con altri negozi Spillmann. a 


NEW pica 


Sartoria per Uomo 
Roma, via Frattina, N. 1 
Via Propaganda Fide, 27, 28, 29. 


COPIOSO E VARIATO ASSORTIMENTO 


SAGLIE, WORSTED INGLESI 
Panni neri, Satins per abiti da sera 


delle primarie fabbriche 
DI 


Pelliccerie Tessuti 


di Scozia 


Novità 


Cacutchoue 


Coperte 
da viaggio 


d'Assab, l'ingegnere del genio civilé signor Luigi 
Luiggi, il quale fa già colà, insieme sl defunio 
ispettore del ganio civile Dionisio, quando s'im- 
piantò la colonia. 


sentimentale nelle aspirazioni; platonica nella ese- 
cuzione. Non sarà soddisfatto finchè non sì faccia 
più attiva; ma non presenta mozione. 


> 


Camporeale. Volta lo spalla alla tribuna e parla 

ano. 
Prendo etto di una parte delle dichiarazioni del 
ministro, ma sta in aspeltativa, e non presenta mo- 
zione. 

Constato che finora, su cinque oratori, l'onorevole 
Mancini ne ha contentato mezzo. 


> 


Parenzo. Si lagna per ossore stato accusato dat- 
l'onorevole Ricotti di non partecipare all'entusiasmo 
generale per l'esercito. Non può entusiamarsi al- 
l'idea che lo si mandi nol deserto a bagnare la 

abbia di saogue italiano. Non vuolo pascolarsi di 
illusioni; ma non vuole neancha l'inerzia coloniale, 
mentre tutta l'Europa è colonialmente attiva... non 
è contento; ma non presenta mozioni... 


<> 


Olica. È contento e soddisfatto ! il primo!.. ma 
la Camera non lo è punto: la Camera ha appetito 
© fa un rumore da fiera... © da fiere, perchè èl'orà 
del pasto. 


È stato nominato sindaco di Milano il commen= 
datoro Gactano Negri. 


Stamani si è riunito al ministsro della marine, 
sotto la presidenza dell'onorevole Di Saint-Bon, il 
Cobsigiio superiore di marina. Crediamo sapere 
che sì sia trattato della costruzione di navi di se- 
conda @ terza categoria per il servizio coloniale. 

Oltre i membri ordinari del Consiglio, interven- 
nero alla seduta i vice-ammiragli Ferdinando e Gu- 
glielmo Acton e il vicc-ammiraglio Mariini. 


Ti ministro della marina ha ordinato il prossimo 
armamento della regia corazzaia Ancona. 


BORSA DI ROMA 


23 gennaio. 


+ Mercato sbbastanza fermo. 
contante avera aflari a 97 62 412. 
renerala era rivolta alle Azioni Acqua 
Pie. Le stsmpigliate avevano negoziazione da 1220 a 
1225. Le nuovo cedute in apertura a 1085, chiudono do- 
mandato a 4035, 


« Faremio er nostro rfejo pà apiegane a li compari 
l'entichità de Termini, @ je feramio vede in der passà 
li casotti della bestie, e ppoi giù pe’ via, Nazzionale, 
dove ce sarà l'illuminazione a gasse. 

< Pa’ fatte breve er discorsc,, snneremo «ar tentro 
Argentine, sempre accompagaati dalli fo:hi e delli 
soni. 


Condotta d'Acqua 570 e 569 50 fattosi. 
Gas 1900, 

‘Azioni Immobiliari 739 50 fattosi. 
Combi: 


Franeia a fre mesi 99 50. 


tamenti nel Mediterraneo. ia 
Crispi. Per fatto person i 
L'ororevole Da Renzis ha rilevato cha nella filo.|.. 0°. È A "oi renze 106 Ran 
af. Qui. Rendita 97 57 1,2, 97 60; Generali 619; Con- 
‘coloniale. L'onorevole Crispi che: se vi'i dotte 569; stampigliate 1225 prossimo; Acque 
sono dissidi inevitabili, un grando partito è sempre . nuora 1050, 1100; Ges 1958; 79. 


ELBEUF sx SEDAN 


Si eseguiscono ordinazioni 


DI COSTUMI 


d’ogni epoca e foggia 


LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORINO 


ELENCO ufficiale delle Estrazioni. 

E Comitato del’ E: izione di Torino, seziona 
Lotteria, avverte che il 1° febbraio 1885 sarà pub- 
blicato l'unico Elenco Uficiale completo e dettagtinto 
di tutti i premi estraiti delia Lotteria nazionele di 
Torino. 

Tale Elenco si vendetà in Roma al prezzo di 
Cant. 35 presso E. PERINO, piozza Colonna, nu 
mero 358, il quale lo spedisce franco di in 
provincia coniro invio di Cet. 40 in francobolli. 


A PREZZO sero torto vinco @ 
l'incendio e l'ia- 
fone del gior= 


mmas- 
., Veni le pillole antigotto 

poco scllievo nel lenire. gli secessi del mele, e con niun 
Seniaggio nel combatterlo. a uso quotidiano de! vero 
Benzosto di lina, che sempre ritiro direttamente dall illu- 
stre chimieo e professore Nestore Prota-Giurleo di Napob, per. 

evitare le sofisticazioni e le frodi che pur troppo si sono 
sivuate anche in tale prezioso fermacc. Ebbene, incredibile a 
dirai l i dolori goltosi sì dileguarono gradatamente e scompar 
vero i forti parossismi. Le braccia e Îe maniai muovono libere- 
mente, mangio e bero da me senza biscgno di altro aiuto, € 
sono giunto allo stato di f.rmi la barba colle mie proprie mani. 
— Stiganno (Reggio Calabris) {1 fnbraio 1831. Sacerdote Bruno 
Ritorto Seniore — Par la legalità della firma l'asses G. Pilegge 
(estratto dal gioraalo di Napoli IL CROCIATO anno 2. n. 49. 
4 domani un altro interessante documento. — Grammi 25 
di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — 
Si spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto 
solo delle commissioni accompagnate dal relativo pagamento. 
Per evitare frode o falsificazione dirigarsi esclusivamente al 
proprio autore prof. NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 
Casa di Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 

«on entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. 


Guarigione assoluta 


REUMATISMO, GOTTA 


. sciatica, lombaggine, artrite, depositi e ingrossamenti alle ar- 
ticolazioni, distorsioni, tanto acuti che cronici, coll uso del Bai 
samo antireumatico, gottoso e sciatico del dott. John Green di 
Netwtowon (uso esterno). Raccomandato da distinti medici. Mi- 
gliaia di guarigioni e di attestati. - 25 anni di continuo successo. 
(Vedi Gazzetta Medica Italiana, N. 52,27 dicembre 1884). Prezzo 
8 s. 40 d. corrispondenti a lire 1@. Contro questb importo gli 
esclusivi concessionari Bertelli e C, chimici-farmacisti im Milano, 
via Monforte, N. 6, spediscono in tutto il regno (franco di porto 
© d'imballaggio) un grosso flacon di questo prezioso balsamo 
sufficiente per una cura. È unitala fedele traduzione dell’ ori- 
ginale, leggenda e istruzione inglese. 


uk Ra ITALIEN 


Mu Leali 
SOLO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
che sì pubblich] ne! Regno in lingua francese 
(del formato dei grandi giornali parigini) 
L’ITALIE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in pro- 


vincia coll’ultimo treno diretto della notte e contiene le rubriche 
seguenti: 


COMMERCIO 
Rivista quotidiana delle Bu;se di Roma e Pari gi — Bollettino 
finanziario e telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze, Pa 
rigi, Berlino, Vienna, New-York e Costantinopoli — i 
dei prestiti a premii © senza premi italiani, ecc, ec 
ROMA 
Cronaca quotidiana della città — Impiego della giornata (guida 
er i forestieri in Roma). Lista giornaliera dei forestieri arrivati. 
Indirizzi dello Ambasciate, Legozioni Consolati, ecc. 
VARIETÀ 
Scienze, Lettere e Arti — Gazzetta dei Tribunali — Corriere 
tta deli’ High-Life — Fatti vari — 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
3 mesi L. 19 - 6 mesi L. 22 - Un anno L. 40 
Unione Postale » » >28- >» >55 
Stati Uniti d'America » —>I8- >» >35- >» »68 
Gli abbonamenti cominciano dal fo e 16 d’ogni mese. Per ab- 
bonarsi mandare vaglia postale o mandato a vista su Roma. 


UFFICIO DEL GIORNALE 
BOMA — Piazza Moatecitorie, 127 — ROMA 


PATAILUE entra col fo gennaio 1885 nel suo 260 anno di vita, 

uno dei più vecchi giornali d'Italia. Esso deve la sua buona 

{a ‘alla sua politica che si è sempre tenuta al disopra delle 

rivalità meschine, sforzandosi di essere sempre tanto all'interno 

come all'estero un giornale italiano, nel più largo senso della 
parola, e non un giornale di p: 

Ma anche riservando alia } rta dovuta, 1 FTALTE 
Ma sempre voluto essere, so} rnale di fatti occu- 
pandosi largamente di attua , di sport, di teatri e 
del movimento scientifico e letterari 

Continuerà quindi le sue corrispondenze politiche, a pubbl 
care ogni giorno Wn corriere parigino, dovuto alla penna di 
uno dei più brillanti cronisti pargioi; Cronache, Riviste scie. 
{ifiche, allo scopo di divulgare è rendete note le scoperte pi 
interessanti; Riviste militari riportanti le notizie di tutte le 
innovazioni inirodotte nelle organizzazioni militari dell’estero; 
Riviste, geografiche che riassumono i futti più notevoli dei 
viaggi d’esplorazione. 

L’Amministrazione infine non recederà da qualunque sneri- 
fizio onde continuare a pubblicare 1 romanzi degli autori più 
în voga ed i più stimati 

L'ERAESE è dunque il giornale il più svariato, il più ricco 
di fatti e che contiene maggior quantità di informazioni curiose 
© ìnteressanti. 


_PREMI AGLI ABBONATI 


Come negli ahni precedenti l’ITALEE si è studiato di offrire 
ai suoi abbonati un certo numero di [Premi di un valore reale 
che posseno figurare tanto in una biblioteca come sul tavo- 
Î0 d'un salotto. Infatti questtanno mette a loro diem siro: 


MAGNIFICO ALBUM 


ì, dovuti all’ incompa- 
si chiamò CHA 


Nel Regno 


e 
fa segni :S COMIQUES, è edito anche 
esso da celmann Levy di Parigi Esso è rilegato stupendamente 
fin rosso, nero ed oro, con ferri speciali, ed disegno di Cham 
‘sono preceduti da unn pref Ludovie Haléyy. 

LES FOLLIES PARISIEN im, con le suo leggende 
diverienti, saranno jl passat npo prediletto per lunghe sere, 
‘per coloro che possederanno l'Alum. Esso costa dai librai L.255 

L’ITALEE lo offre aj suoi abbonati che rinnoveranno il lors 
abbonamento per un ano dp! fo gennaio 1885, mediante lo 
sborsc di lire 6; cifra che non rappresonta che una piccola parte 
delle spese di Jegatara, d'imballaggio, dogana e di spedizione 
in Italia 3; 

Gli abboneti che rinnoveranno o prolungheranno il loro ab- 
bonamento per sel mest dal {o gennaio 1885 potranno ricevere 
sia LES FOLIES PARISI NES, mediante uno sborse di L 7 - 
sia LA MYTHOLOGIE DU RHIN, pagando L. LA MYTHO- 
LOGIE DU RBIN fu offerta, or son due anni, ai nostri abbo= 
nati di un anno; questo libro splendidamente Îegato, e con coste 
forate. è opera di Saverio Suintine, ed è corredato di molte Hr 
Austrazioni di Gustavo Doré. 

Gli abbonati che rinnoveranno © prolungheranno 


i tre i 
i lore. abbonamenti, Pa 


RISIENNES. mellisale lo sbocco Hr RE 
ENNES. mediante lo sborso di lire 10, - o LA MYTH 
LOGIE DU RHIN, mediante uno sborso di lire B. o i THO- 


TATTE CONDENSATO: 


MARCA MERCURIO 


Questo latta si ottiene mercò condensazione del miglior 
latte di Lombardia. : 
È latte puro al quale, onde conservarlo, tolta în gran 
parte l'acque, si aggiunge dello zucchero di prima = 
dall: tola con un cucchiaio asciutto si diluisca nel 
call o fredda, direttamente nel cati nel té, nella ciocsolata. Nella scetolo chiuso si con- 


STE Rreafeiconto per P Mlattamento del bambini diluto, al momento di farne uso, in 
7012 d’acqua a seconda dell'età 
PSA Vendetta tutte le farmacie e drogherie primarie. 


Un pacco postale conienente N. 5 scatole si spedisco per tutto il Regno franco 


tr di Lire 5.50. +: n SM IEEE 
Coro cotta de scatole, prezzi da convenirsi a nornia del quantitativo. Rivolgersi 


Ignazio Grim, Locare Trivizi, presso Milano. 


AXNISO 


RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET," ALBERGHI, K0C, ECO. 


’orcellana di Sassoni. lecoreta garantita resistente al fuoco. — 
ose preieti pera, Sriscela prize resinla al fono. ca ni 
importanza). 
Cristall. i ie liquoristi ecc. 

Gloetieci da vino, IE ent Sai da rogo da libia da venmooti, 605) tt, 
VWaasol (gabaret) coccome per caffà, the, ecc., in metallo bianco, alpaca, packfong, nikel, ecc). 
Pesato da tavola © encchiarini in metallo bianco, prototype ed Îm vere Christofie. 
Coltelli da tavola o da dessert. 

Dietro richiesta si spediscono 1 campioni. 


% i fi 
ere domande e vaglia ali’ Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli in Rome, via del 


Corso 165-154, © via Fratta 8 B; in Firenze, via Panzani, 26. 


CALORIFERI 


& doppio cilindreje]regelatoro 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 
Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 
Îl calore in modo così completo, che l'economia reale di comb 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentali con 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, 
senza interruzione da 8 a 20 oo 


camino, sia all'esterno, secondo la località. 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo lo grandezza. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancl 
via del Corso, 453 e 154, © via Fraitina, 8$. A. Firenze, via dei Panzani, 


Non più capelli bianchi!! 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


|- Analizzato des chimici i più calebri vennero riconoscizt 
taggi incontestabii che 0 vali i pet 


Tr 
il iccola 
esta polvere Uifro una bevanda più fortiichate e più me; 
dhe la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con ue cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zirciy, 
ti prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandori ict 
cemente sopra dell'acqua bollente. i 
Da fr ilograzoma di questo cacao si preperano più di 
tazze di ci 


Coll'anmento di cent. 50 si spedisce per pacco postate, 

Dirigere domanda e lia esclusivamente all’Emporio Fr; 
nai Finzi e Piancelie. Rome viorqnie are SRL e 
Frattina 84 B; Firenze, via Panzani, 26. 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biala 
(@ cilindri seanellati) 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte 
alimentari dele granaglie io. A 

Ai bestiami troppo giovani o già invecchiati rimpiezza la 
icenza di forze nelle mascelle © facilita la digoenbiu”* lado 
Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economia dd 
25 0,sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che re 
borsa în breve la spesa del macinell 

1 macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell'ac'ets 
sono i più semplici nell'uso, servono’ per ogni specie di ade 
producono una triturazione più netta 6 non sferinano. 

Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 

» » con volante» 


*Dirigere domanda e vaglia all’ Emporio Franco italiano Finij 
è Bianchelli via del Coro 183-155 © via Frattina SEB. Firenza 
via dei Panzani 26 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 

del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 

Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per li 
enza © sopratutto le debolezze delPuomeo Ladiizio 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di 

porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ttalieno Fixj 
e Bisnchelli, Roma, via del 153456 © via Frattino 3.8 
fiBienehelli Rome, via dei Corso, 153-154 © via Frati» Wa 


e ————————————___. 


Riù prof 
proprietà 


48) Imballaggi 
59) Le 


L'4 franca di 


ACQUA INGLESE - HCO PORCELLANA 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus t: 
questa conservi per lungo tempo il suo p 
siasi acido, non nuoce minimamente, rinicre. 
solore naturale 6 non sporca la pelle. 


Prezzo L. 6 la bottiglie. Spodita franco per pacco postal L 6,50, 


Dirigera le domande e vagiie allEx 


Frazeo-itatiano Finzi 
Paro 152454 @ vin Frailina fi R — sani, 36° 


’ivanza, via dev Pexzami, 16. 


IL GIORNALE PER 


nesso Em; 
Roma. via dal | Gel Corso, 1b9 


Ferro stagnato 
Tutti gli articoli per uro di cucina come: 
Tasseruele - 
— tito ecco seno he 
Fame — Acciaio porcellazato — Ferro stagne 


rio Franco-Italiano Finri @ Bianchell È 
0156 mia Frattina, S4 BL Soa == dae 


1 BAMBT 


diretto da €. COLLODI 


che si pubblica ogni giovedì în tutta TTialio, entra col 1. Gennaio 1885 n 
in arco per la ricchezza delle illustrazioni e la varietà degli articoli, 
in queilo leiterario. 


‘CINE, con episodi 


infanzia di Collodi, 


ioli, Della Rocca, Piccardi, Bruschi, Fle: 


re di una vendit i 
tego, di È Piovosa, si 
sto Premio, commedia di E. 
Trapnolfao, racconto di Yoncx. Casoni: 
Nel canto del fuoco, di E, 
Rimasto sole, dell'autbre di PIL CU 
I piccoli Viaggiatori, 
Il Giornale continuerà inoltre a pulblicare: La 
loro — Le ceenpazioni per le 


Sull'ajo, 
Ti 


dita piecine — Lettere di 


conca css, 
ti ‘olata finissima, vincitori di 
rilralio sarà pubblicato nel Giomala. o tori di tre pi 
pubblica ogni Giovedì in tutta Italia. 


Ogni mese il Giornale bandiste 
lustrato e una grande medaglia di 
‘argento e il loro 

Ii Giornale si 


Per l’Italia un anno . . 
un semestre. ... . . 


‘anco di posta del Premio e della Co 
talia e L. 8.25 per l'Estero. 


Vita nei diversi collegi d'italia — I ha 
Pesio — 1 viazgi nei 


Per l’Estero un anno 


pertina în cartone e teta, deve m 


di Flik o Tre mesi im un cireo. 


iobini delle diversa mazioni a cas3 
ito © tutti i racconà ja corso. 


Ai vincitori regala un 
», avranno una mel 


>» un semestre a as ra 5 50 


endarsi oltre il Prezzo dell’abtonamento 


e all’Ammini i 
Piazza Montecitorio, 1802 


pa medaglia 


in ribasso. 


Rer gli altri presi d'Europa e Gatto » 
Por Ales. d'Rgitio, Tuntd, Tripoli » 


Betkote 
essssuzî 
assrasef 


In Roma Cent. 5. 


UN BUCO NEL SAGGO 


Sua Eccellenza il ministro Magliani ha mandato 
una circolare alle Camere di commercio, che mi ha 
fallo tenerezze, 

Il ministro vorrebbe sapera se sia eonveniente 
permettere l'entrata ternpotanea in Italia, con esen- 
zione dalla dogana, dei saochi di jata da servire per 
lx esportazione dei cereali, 

Che cosa possa avere indotto in Sua Eccellenza 
una curiosità così... curiosa, io non lo so; so però 
una cosa, e glie la posso dira io prima ancora che 
le Camere di commerelo gli rispondano: L'italia 
non esporta cereali, 0 ne importa asssi più che 
non ns esporti, tanto è vero che i nostri agri= 
coltori gridano tutti i giorni contro la concorrenza 
della granaglie estere. Per-conseguenza, se ta- 
luni hanno dortandato l' esenzione del dszio per i 
sacchi di jata provenienti dall'estero, questi taluni 
ci metteranno dentro di tutto, meno che dei ce- 
rezli. Ci metteranno, per esempio, del riso, il quale 
fnori si vende col sacco a prezzo di peso di merco; 
sicchè oltre all'aver guadaguato la esenzione del 
dazio, riguadagnerebbero sulla juta venduta come 
rise. Se nen ci metteranno riso, ci metteranto 
sempre delle tnercanzie che non potrauno essere 
greni — o lo saranno în piccola quantità — e così 
si farà un piacere a una classo di commersianti, in 
barba alla legge, e a scapito di una classe di in- 
dustriali; perchè, chi ci perderebbe in tutto questo, 
serebbero il fisco © î fabbrisenti nostrani di stoffe 
di juta. 

Lo fabbriche nostrano di juta oggi sono già ab- 
bestanza numerose e importanti: ma, come tutte le 
industrie nascenti, hanno bisogno di tutela. Dico tu- 
tela, e non dico protezione, sebbene le tendenze ge- 
nerali dell'Europa siano oramsi protezioniste, e a 
roi possa venire un grave denno rimanendo soli a 
faro i liberisti 

Questa tutela dovrebbe per lo meno risolversi nel 
non permeltare che per dato © fatto dello Stato 
fossa arresato pregiudizio a una industria che im- 
riega migliaia di operai, e dà lavoro #1 commercio 
e alla navigazione con il trasporto dolla. materia 
prima. bone? 

È già stato permesso, con danno della fabbriche 
rostre, all’Austria-Ungheria di introdurre in Italia 
i sacchi di jata usati, da riempirsi per la riespor- 
tazione. Con questo si facilita Ja introduzione, e- 
sente logana, dei seccii nuovi, parchè non 
sempre l'avvedutezza d'un brigadiere di finanza 
al confine può saper distinguere un sacco usato da 
un sacco nuovo insadiciato 0 sencito a bella poste. 
Senza contare che è difficile accertaro so i sacchi 
chs tornano via siano quell: che sono entrati esenti 
da dazio. 

Permettato temporaneamente a tutte le dogane 
di lasciar passare liberamente î sacchi di juta col 
pretosto della riesportazione, e le frodi si moltipl- 
cheranno del cento per uno | Bastarebba un accordo 
fra i negozianti che importerebbero tutte lo telo 
alla condizione di fare scaricare le balle con tanti 
secchi contenenti merci di uscita.. e che non sa- 
ranno, ripeto, solo cereali. 

È per sapero tutto catesto che îl ministro delle 
fini ha interrogato le Camere di commercio? 

Ia ti caso può far di mono d'aspsitare la ri- 
sposta: gliela do io. 

Tutta questa storia di sacchi, è un bel buco, (un 
Buco di più pur troppo!) che si vnol fare nel sacco 
della legge. 

To mi raccoman?o a Sua Eccellenza, perchè ar- 
rivi in tempo con l'ago. 


Il Balestriere. 


GIORNO#PER GIORNO 


La concordia delle opinioni nella affermazione dei 
Rrincipii comuni nom dovrebbe essera così com- 
Dieta a Sinistra come liricamenta si afformava ieri 
èlla Camera, 

E difetti l'onorevole Parenzo non sa acconciarsi 
té alla politica colonisle, nè ad un tentativo di 
#2lone qualunque. 


a stile telegrafici 
-do dei pentarchi, l'accettazione incond'zio- 
Nata dei propri criteri, tanto reila politi 
cha interna. Nel caso spacialo della bsia poi ha 
Î to la più pradenti riserva. 
da 
A sua volta, l'anorevole Cairoli, con prudente e 
a rettorica, smmiso Ja prima parto delle 
chiarazioni, e laudabiliter si è sottomesso al capo. 

Ma quanto all’affare di, Assab, egli ha dato la sua 

ina 6 intiera approvazione a quella impresa che 

l'onorevole Crispi aveva definito una catena legata 
della Destra al-piedo della Sinistra. 

Danque siamo intesi. Ad Assab, se merito c'è, è 
Merito della Dastra, La Destra ha preparato la baie, 
* l'onorevole Criroli l'ha prese. 

Va bene così? 


{ 
i 


FANFULLA 


Roma, Giovedì-Venerdì 29:30 Gennaio 1885 


hai 

Oggi îl Segretario vi fa sapere qualmente l'ono- 
revole Stefano Castagnola è stato nominato alla 
presidenza dell'orfanotrofio di Genova. 

È un posto che gli spettava: vi ha fatta la mano 
da ministro dell'agricoltura. 

Un'orfana più orfana di quella poveretta non la 
si troverebbe frugando gli ospizi di mezzo mondo. 

e la 

Sì dirà: 

C'è l’onorsvole Grimaldi che le fa da padre. 

Salvi i riguardi dovuti all'egregio ministro, ho, in 
proposito, qualche dubbio, Il cnore di padre egli lo 
ha... ma gli fanno difetto i mezzi: versa nelle con- 
dizioni d'un pover'omo che, con tutte le buone in- 
tenzioni di lavorare, non ha trovato lavoro; e non 
ha nemmeno, colla garanzia delle suo braccia, tro- 
vato chi gli faccia credito! 

a» 
DOSE 

ll Capitan Fracassa di stamattina mi osserva in 
versi, con quel plagio garbato che è nelle sue con- 
suetudini, che il mio Atta Troll è una ssccatura o 
una question di bottega. 

Seccatura, forse per il professore Chiarini; ma 
per il pubblico no, creia.. Questione di bottega 
può essere — i numeri con l'Atta Troll li ven- 
diamo bene; tanto bene che s'è pensatodi fara dei 
divarsi canti, a opera finita, una tiratura a parto, 
illustrata con disegui originali che sarà una galan- 
terie. Diso disegoi originali, perchè io, per ragion 
di bottega, non intendo valermi dei clichés di casa 
Treves con i quali si fanno disinteressantissimi nu- 
meri speciali di réclame non bottegaia. 

ÈS 

Lo stesso mio collega mattutino, nel suo numero 
di ieri, volendo trarre occasione dalla morte del 
principe Demidoff per fare dei filosofemi poco gar- 
bati all'indirizzo deila principessa Matilde, ha co- 
mineiato il-suo articolo così: 

< La morte del principe Anatolio Demidoff duca 
di San Dorato... » 

A farlo apposta, il principe Anatolio è morto la 
bellezza di qualche lustro fa! 

Il morto attuale è il principe Paolo, nipota del- 
l'Anatolio del Fracassa. Non è questione di bot- 
tega: è questione di stato civile. 

2 0» 
sea 

Ricevo, pubbliso.. . 0 rispondo. 

« Caro Fanfulla, 

«Il fogio di supplemento del tuo numero di ieri 
sera era tutto sottosopra; il tipografo ha messo le 
due pagine fuori di posto, tanto che dall’erticolo: 
Cose di famiglia, si selta in mezzo al” Terremoto 
nell’Andalusia, cho ha per coda gli ultimi capo- 
versi dei Ricordi di un giornalista. Non parlo pci 

ta drammatica di cui la seconda aper: 
dice viene dopo la terza. Insomma, un vero guaz- 
zabuglio | 

< Un pochino più di attenzione non farebbe male. 

« Un assiduo >. 


. 
* 


Rispondo : 

Nel 1865 venne decretata la modaglis commemo- 
rativa delle guerro per l'indipendenza italiana. 

Il relativo decreto resle, dopo avere indicato lo 
dimensioni e Je leggende della med 
che il nastro per appenderla al petto dovesse es- 
sare composto di diciotto righe alternato coi celori 
nszionali disposti in modo da comincisre a si 
cel verde per torminare a destra col rosso. 

Dovendosi distribuire la medaglia gratuitamente 
aî soldati ancora sosto le armi, il governo ne diede 
commissions alla zesca, commettendo in pari tempo 
il nastro a un industriale. Quest, appena ebbe i- 
cominciata la tessitura, no inviò un seggio sì mini- 
stero di agricoltura e commercio — da cui dipen- 
devano le zecche — per aver il benestare o ferla- 
vorare i telaî. 

Il travet incaricato della pratica prendo il nastro, 
o guards, trasalisce, va in collera e grid: 

— Quella bestia non ha capito nulla! Iuveco di 
cominziare col verde per terminare col rosso, ha 
cominciato col rosso per terminare col verde. 

E ciò detto, invia un usciere a chismere quella 
bestia. 

Quella bestia arriva, sî presenta al travet, intendo 
di che si tratta, quindi risponde colin maggiore se- 
rietà del mondo: 

— Signor cavaliere, cepovolga il nastro e vedrà 
che andrà bene. 

Il cavaliere eseguisco e... tableau! 

Dopo ciò, sia concesso avche a ma di dire: 

— Signor assiduo, volti il foglio di supplemento 
in senso inversc, e vedrà che andrà bene. 


Ci META 
pirezione =D A MMIUSTRAZIONE 


Runa, gina Montctri, I. 189 
PER GLI ANNURZI 
all’Amminiatrazione del Giomnate 
0 press Eco private di Pesicità 
‘ROMA, MILANO, FIRE? ARIGI 
(Veda gi indirit ta quarta pagten) 


LA DINAMITE 


Londra, 26 gennaio, 

Lo scrissi un'altra volta in queste colonne; ora 
mi giova ripeterlo: « Se il Noble d'Amburgo, che 
primo nel 1887 ci fece fare la conoscenza di una 
tale materia esplosiva, avesse mai potuto prevedere 
a qual uso certi messeri l'avrebbero adoperata, io 
sono.ceto, certissimo che della sua scoperta non 
co ne avrebbe detto un ette s. 


x 


Se il Noble fosse venuto con me ieri mattina a 
‘Westminster, si sarebbe sentito venire la pelle d'oca. 
Quale orrore! quale scena di desolazione! Capisco 
con quanta soddisfazione 1 signori ‘deputati hanno 
ricevate le congratulazioni degli amici e dei parenti. 

Figuratevi se si fossero trovati riuniti quando av- 
venne l'esplosione fatale! Ma, soggiunge qualche 
anima pietoss, durante una seduta l'attentato forse 
non avrebbe avuto luogo. 

Poveri innocenti! E credete che quella canaglia 
dei dinamitardi si sarebbe fatta uno serupolo di 
mandare în aria tutta la baracca? Anch'io, povero 
rrinchione, l'ho creduto sino allo scoppio del ponte 
di Londra. Maladesso che vedo come non si peritano 
di perpetrare le loro gesta vigliacche nel giorno, 
nell'ora, nel luogo dove sono certi di ferire a morte 
delle povere creature innocenti: dico e ripeto a co- 
loro cha da pusillavimi vorrebbero in un certo modo 
scusarli: Poveri innocenti! 


x 


Erano scoccate da poco le due del pomeriggio di 
sabato, quando il vicinato di Westminster fa aller- 
mato da duo potenti detonazioni, sasseguitesi ad un 
intervallo di pochi minati. 

Ia un attimo, dalla sede del governo in Downing 
Street, da Scotland Yard (il quartiere della polizia 
metropolitans), da White Hall (l ministero della 
guerra), dalla House Guards (1 comando militare), 
dal Calton Club (tory), dal Reform Cinb  (iiberale), 
dall’Athenwam (scienziati), da egni buco insomma 
fa ua accorrere precipitato e precipitoso verso 
Westminster, al grido: « Hanno fatto ssltare la Ca- 
mera dei Comuni! » 

Orrore! Dai tempi di Gay Fawkos in poi non si 
era udito un grido d'al'arme sì spaventoso. 


x 


Raggranelliamo. — Tre farono le esplosioni inn 
intervello di dieci minuti (a strategia degli assas- 
sini è di gettare l'allarme in dr o tre luoghi al tempo 
stesso). Alle 2 precise ella Torre di Londre, alle 
2 10 alla Westminster Hall, allo 2 15 alla Camera 
dei Comuni, e precisamente sul limitare della porta 
che conduce dall'aula al corridoio del sì. (Vi spie- 
gherò un'altra volta cosa sia questo corridoio). 


x 


Alla Torre il danno fa grave: ma quale non po- 
teva mai essere, se pensiamo che è appunto il sa- 
bato dopo mezzodì, quendo l'artigisnello ed il pa- 
cifico borghese conducono la famigliola a visitere 
il vecchio monumento, attorno al quale si può dire, 
crebbe la stsrminata Londra d’oggigiorzo ? 

Sedici persono farono più o meno ferite, fra lo 
quali tre o quatiro fanciulli. 

La sala dell'armeria è una rovina — armi, elmi 
giubbetti, lancie, picche, visisre, cavalli di leguo mu- 
tilati, alabarde, gambali, speroni, spado, bandiere, 
vetri, pietre, calcinacci — tuito è ammorticchiato, e 
giace testimonio accusatore di un attentato che deve, 
perdio! eccitare la collera, e promuovere la ven- 
detta del mondo civile. 


Pas 


I feriti, non lo sono per buona ventura mortal- 
mente. Ma chi ci dico che lo sgomento în quei po- 
veri bimbi non‘eé N renderà paralitici, ebeti per 
tutta la vita? 

Da ieri în poi non sono più ammessi i visitatori 
alla Torre. L'avessero adottata tale misura un poco 
prima, e come perlustravano gli uomini all'ingresso, 
così avessero fatto alle donne, chè si dice sia una 
figlia d'Eva (o un maschio che ne assunse forme 
e sembianze) quella che tenne il sacco... sotto la 
soltana. 

x 

Ma dove si verificò il danno maggiore alla vita 
ei alia proprietà, si è a Westminster. 

Due policemen moribondi : uno colle costole fran- 
tamete; l'altro con delle emorragie interne. Un in- 
gegnere reso sordo per tutta la vita. Due donne 
rimbambite, sorde, malconze, cogli abiti strappati a 
brandelli. 

Erendiamo grazie al éestinoche i clerks allaCamera 
erano partiti — perchè di sabato — una mezz'ora 
prima; e che nessun deputato si trovava nel luogo 
del delitto, benchè nel recinto di Westminster. 


x 


L'aula dei Comuni è ridotta simila alla sala d'un | 
1 castello, d'una torre, d'un palezzo, quel che vi ta- 


Fuori di Roma Cent. 10 


lenta, per entro la quale vi fossero passate le bombe, 
il faoco, il ferro. 

Lascio alla fontasia fervidissima di chi mi leggo 
dipingersi lo stato di devastazione della House of 
Commons. Intanto io passerò ad alcuni piccoli rag- 


lo stemma d'Irlanda è andato, integro, a piantarsî 
sui banchi occupati d'ordinario dai parmeliisti; nel 
mentre che il posto dell'onorevole Forster, s quello 
del Gladstone farono î due maggiormente colpiti. 

La poltrona dello speaker fa sbrandellata, e a 
stento se ne rinvennero gli avanzi. Le gallerie dei 
pari e degli stranieri di distinzione, farono ridotta 
un mucchio di stracci, di rottami, di scheggo. 

Il soffitto è in molti punti sfondato; il pavimento 
ha buchi di qua e-di lè, e pochi sono i vetri ri- 
masti intatti. 

La polvere poi giace in certi tratti d'uno spes- 
sore di parecchi pellici. 

x - 

Dopo tutto, è vero, i denni furono molti e gravi, 
ma riparabili in poche settimane. Ciò che non si 
potrà riperare affatto sarà invece la saluto com- 
promessa delle povere vittime: alle quali non sì 
può ancora arrecare per conforto la notizia che gii 
assassini sono stati arrestati. 

Si ripeteva, ieri mattina, con gioia universale che 
due uomini erano stati messi al sicuro; ma poi 
stamane li hanno rimandati liberi, chè su loro i 
sospetti, dapprima vaghi, risultarono, alio esame, 
infondati. 

E dove sono i veri colpevoli? Chi lo sa mai? AI 
largo, come al solito, ridendo senza dubbio sulle 
impotenti nostre esclamazioni di vendetta. 


bad 


Ma alla fino in America si sono svegliati. Un 
popolo giovane, forte, animato dal faoco sacro del- 
l'arrior patrio, non può permettere più a lungo, che 
la sode dove si preparano attentati codardi, sia il 
proprio paese. 

Alla Camera di Washington fa proposta una legge 
severa contro i fabbricatori, i detentori, gli spalieg- 
giatori di materie dannose al pubblico bene ed alla 
pubblica salvezza. 

La legge, speriamolo, sarà votata a grande mag- 
gioranza. 


» 


E poichè l'America dà l'esempio salutare, occorre 
che le potenze europee si uniscano in una santa 
crociata, che abbia per iscopo lo sterminio della 
posto più infame della società che deturpa l'epoca 
nostra. 

Mi diano del reszionario certi riformatori so- 
ciali, io mi succerò l'epiteto ambito in sante pace, 
purchè vegga i dinamitardi soffrire quello che hanno 
sofferto @ soffrono tante vittime innocenti della loro 
brutalità. Diri ef Amen! 


2 
CASSETTA POSTALE 
INTERNO. 

Roma. — Ieri il Senato tenne seduta. Il presidosto 
onorevole Durando commemorò degnamente gli estinti 
colleghi Campi-Bazan e Luigi Mezzacepo. Il Simato 

fa commosso. 

Si progedette poi alla rinnovazione degli uffici, dopo 
di che si approvò il disegno di legge per l'epprove- 
zione del contratto d’esquisto delle roggie Busca e 
Rizzo Birago. 

I senatori saranno riconvocati a domicilio. 

2. Il distaccamento destinato alla seconda spedizicne 
per Assab sarà composto: di un battaglione di fan- 
teria di lines, comandato dal maggiore Ravera cava- 
liere Giambattista, e fornito da corpi stanziati nel ter- 
ritorio dsl X corpo d’armata; lo stato meggiore del 
battaglione è dato dal 41.0 reggimento fanteria; le 
quattro compagnie sono a 7.a del 40 reggimento fan- 
teria (capitano Rivera Giuseppe), la 9a del 4i.0 reggi- 


| mento (capitano Pappalardo Gaspare), la 10.a del 5£o 


reggimento (capitsno Garassino Giovanni), la 7a del 


| 9.0 reggimento (capitano Bartoli Pio); 


Una compagnia di artiglieria da fortezza, la 7a del 
{5.0 reggimento (capitano Ameto Giovanni), con ctto 
pezzi da campagna; 

Una compegnia zappatori del genio, la 3. dal 30 
reggimento (cepitano Orefica Panquale), completeta 
con un distaccamento di telegrafisti 

Un drappello di dieci carabinieri reali; 

Un distaccamento di trupps sanitario ed un distac- 
camento di truppe di sussistenza, forniti entrambi dal 
IX corpo d'armate. 

Gli accennati reparti e drappelli saranno sotto il co- 
mando del tenente colonnello di stato maggiore, 
Leitenitz cav. Alfredo. 

Al comndo saranno eddetti i seguenti ufficiali: ca- 
pitano di stato maggiore Quarto di Balgioioso; cepi- 


fano del 60.0 fanteria Previti Antonio; capitano com- 
missario Mergisochi Giuseppe; sottotenente del reg- 
gimento cavalleria Saluzzo (120) Marcon Parisio; te- 
mente contabile Barteta Massimiliano ; scritturali e or- 
dinanze di ufficiali scelti fra il personale di trappo che 
conoscono la lingua araba, 

2, Le notizie ricevute da Londra dal nostro governo 
fanno sperare che la missione di Hassan Fembi e di 
Hobbart pascià, tendente a impedire un accordo ope- 
2050 fra l'Italia © l’Iaghilterre, non abbia raggiunto lo 
scopo. 

2. Leggesi nel Piccolo: 
< Le istruzioni date dal Vaticano ai suoi dipendenti 
in Egitto non sono favcrevoli alla diffasiene della ci- 
viltà cristiana. Ordinano di non favorire in alcun modo 
la spedizione italiane. » 

2, Notizie della merina. 

11 regio yacht incrociatore Savoia, che essguì felice 
mente le prove della macchina sugli ormeggi, uscirà 
dal porto fra giorni per le prove di velocità. 

Se ne augura bene. 

"Genova. — Essendosi il commendatore Emanuele 
Celesia dimesso della presidenza dell’orfanotrofio, il 
prefetto nominò a quel posto l'onorevole Stefano Ca- 
stagnola. 

2.1 giornali parlano di forti scorse di terremoto che 
nì sarabbero fatte sentire a Porto Maurizio, Savona e 
Sanremo. Nessuna disgrazia. 

Napell. — Il prefetto conte Sanseverino ha fatto 
pretiche presso il governo, onde quest'anno abbia luogo 
& Napoli una gera di tiro a segno nazionale, alla quale 
dovrebbero prendere parte tutte le quattrocentocin- 
quanta Società esistenti in Italia e lo rappresentanzò 
dell'esercito e della marina. 

21 giornali si mostrano lietissimi della scelta fatta 
dal ministero del colonnello Leitenitz a comandante 
della seconda spedizione africana. 

Il Leitenitz è napoletano, ed è uno dei più eolti uf- 
ficisli del nostro esercito. 

Bari. — Monsignor Cocchia, cappuscino, è sisto de- 
signato priore della basilica di San Nicola. 

Perzuoli. — Si è fatta una dimostrazione con viva 
al Re e all’onorevols Brin per l'impianto in questa 
città del cantiere Armatrong. 

‘Treviso. — In questa provincie, come del resto in 
‘tutte quelle del Veneto, si pronunzia una grave agite- 
zione agraria. Urgono provvedimenti, ma non di re- 
‘pressione, di provvidenza. 

Venezia. — Il comm. Mussi, prefetto, è stato insi- 
gnito dal duea di Mektemburgo, d-ll'ordine cavalleresco 
del Grifo. 

Cagliari. — La cittadinanza è mele impressionata 
per la voce corrente che il comando della legione dei 
eorebiniori possa venire trasferito a Sassari. 

La causa di questo fatto sarebbe la ripugnanza del 
municipio a costruire una caserma 
moda e capace. 


ESTERO. 
Parigi. — Alla data di ierî l'accordo sulla questione 
riziana tra la Francia e l'Inghilterra non era ancora 
atabilito Si avevano per sltro solide speranze d'una im- 
minente conclusione. 

Tatti i giornali menifesiano la buona impressione 
prodotta dalla Nota dell’Italia sulle cose egiziane. 

È affatto insussistente che la Francia desideri rista- 
bilira il controllo a due sull'Egitto. 

2. Si temeva che per la morte del comandante Rou- 
daire il progeito della creszione d'un mere interno del- 
P’Africa fosse abbandonato. Lesseps, che patrocine 
Roudaire, presentò alla Socistà geografica il coman- 
dante Landes, professore di topografia alla scuola di 
‘Saint Cyr, che continuerà l'opera di Roudaire. 

Il ministro dalla guerra ha messo Landas a dispo- 
sizione di Lesseps. 

Sì ritiene che il progetto serà ora spinto con mag- 
giore attività. 

Vienna. — La Società industriale di Vienne, forte 
rione di molte consimili società sustro-unge- 
adopera per otienera che Trieste sia il eapo- 
linea della navigazione germanica. Non si erede gran 
fatto al successo delle sue pratiche, tanto più che la 
e dei servizi, favorevole per buona parte anche 
), e già stabilita. 

, Una singolarità paperesca : la Neue freie Presse 
afferma, che, se la Tarchia mantenesse la pretensione 
di occupere i porti del mar Rosso, l’Italia si oppor- 
rebbe anche colla forza. L'ammiraglio Bertelli avrebbe 
ricevuto l'ordine di vietare l'accesso del mar Rosso 
alla navi turche (1). 

Londra — È morto uno dei policemen ferito nel 
disastro della Camera dei comuni. 

Grande animosità contro gli Iriandesi. Si parla di 
organizzare in tutta l'inghilterra comitati di vigilanza, 
composti dei principali cittadini. 

È oramsi quesi assodato che la dinemite sia stata 
introdotta nel palazzo di Westminster da alcune donne 
che la tenevsno celata sotto le vesti. 

RBerlino. — I giornali usano vsrzo jl governo in- 
glese un linguaggio piuttosto sspro. Ciò si attribuisce 
ai ritardi frapposti ai lavori della Conferenza dalla 
mancanza di istruzioni a sir Eiward Malet. 

Affermesi chela Conferenza si chiuderà prima che 
tutte le potenze riconoscano l’Associezione internazio. 
nale africane, causa le difficoltà tra questa ed il Por- 
togallo. 

Rotterdam. — Por î naviganii: 

1 giornali annunzisno che il gelo ba interrotta la 
navigazione în tutti i esnoli dell'Olanda. 

Miosea. — Alcuni operai tentarono di far saltare in 
ja molte case della città. La polizie, prevenute, li ha 
tutti arrestati. 

Odessa. — Gli israeliti ortodozsi di Kiscianen hanno 
assassinato il figlio di un rabbino, il quale aveva fon- 
deta una nuova netta. 

— Le prove di tiro del facile Barcevich 
diedero una celerità di 461 metri per secondo, mentre 
gli altri fucili non superano Ia cifra di 450. 

New-Werk. — Si dà per fermo che il governo sia 
deciso a prendere severe misure per sorvegliare i di- 
namitardi e reprimerne le nefande opere col massimo 


Da L 


Capua, $8 gennaio. 

Îl secondo centenario del grande atéheologo Sim- 
maco Mazzaechi, che doveva solermizzarsi fin. dal 
l'ottobre dello scorso anno, e fa rimandato a mi- 
glior tempo per le tristi condizioni sanitario ‘della 
psnisole, si è qui celebrato oggi. 

Se io devo dirvi schiettamente le mie impressioni, 
non posso nascondervi che questo secondo cente- 
nario è riuscito, pare a me, con discreta solennità 
e con poca afflaenza di gente; ma per altra la vasta 
sala del Museo campano, in cui si è commemorato 
l'insigne uomo, era quasi gremita della parto più 
eletta di questa provincia. 

Tutte le antorità civili, militgri e scolastiche pre- 
senti; molte rappresentanze d'istituti e di giornali; 
il sindaco di Napoli si è fatto rappresentare dal ca- 
valiere Santamaria, ed il senatore Fiorelli dal pro- 
fessore Bernabei. 

Dopo le undici antimeridiane prende la parola 
per il primo il commendatore Winspeare, nuovo 
prefetto di Caserta e presidente della Commissione, 
che si felicita con sà stesso, che uno dei primi atti 
della sua amministrazione sia stato quello di 
la firma all'invito alla solennità di oggi, e, come si 
prevedeva, finisce per dichiarare aperta la seduta, 
del resto già aperta di fatto, se non ufficialmente, 
dal professor Zannelli, direttore localo del Museo, 
che ha fatte parecchie comunicazioni di lettere, di 
telegrammi @ di rappresentanze. 


>< 

Ma il primo oratore della giornata è il commen- 
datore Giulio Minervini, vice-presidente della Com- 
missione di antichità e bel'e arti di Terra di La- 
voro. Egli nel suo discorso, che legge in piedi e 
con voce sonora, delinea procisamente e doltamente 
la figura del Mazzocchi e l'importanza della sus 
vasta opera e la natura del suo ingegno, che chiama 
miracolo di erudizione e di critica. 

Finito, io m'avvicino al 
una destrezza tulta giornalistica, rieszo a rabsrgli 
il suo manoscritto, di cui mi duole cho la fretta 
mon mi permetta di trascrivoro che un brano scio, 
me uno dei più belli: 


« È mirabile, come quella stessa mente si rivol- | 


gosso allo più astrasa ricerche ci 
discussioni. Dalle più minute indagini suì costumi 
e sulla lingua della remota antichità. passava allo 
ricerche cronologiche e biografiche di tem, 
ed anche di tempi a noi 


le più svariate 


sapere che sgomenta, che percorre la tela istorica 
dei secoli e vi tesse nuove verità, partendo dal 
noto ed arrivando sovente ad ignoti vari, conqui- 
atati alla scienze. Nè lo spirito di critica abbatieva 
nel Mazzocchi il senso estelico, che rimana vivo in 
quel lncido intelletto ». 


><Z 
Dopo del Minervini, la cui parola lascia nell’adi- 
torio la più grata impressione, leggono discorsi suc- 


IL SECONDO CENTENARIO DI MAZZOCCHI | 


ieri sera che allo undici lo 

Regina avrebbero lasciato il 

alla n 
indi dell si tro- 

basciate, Quindi Sua Eccellenza von Keud 

‘vava duo o tre minuti dopo col suo consigliere conte 

d'Arco e gli addetti all 

Jone, a ricevere i sovrani, ; : 

tualità che è stata chiamata Ja politesse des_roîs, 

giungevano alle 11 7 minuti, 


| Dachessa di Sartirana 


io illustra amico, e, con | 


iù vicini. Flessibi- | 
d'irgegno meravigliosa, vastità @ profondità di | 


cessivamente l'avvocato Parla, il professore Scgliano, è 


il signor Casertano in nome della gioventù stadiosa 
di Capua, el in ultimo il canonico Masone, che 
parla per conto suo quanto hanno parlato tuiti gli 
oratori precedenti, adoperando il nuovo metodo 
oratorio di cominciar sempra daccapo e di dir cosa 
in gran parte inopportune per la cireostsnze. I 
volti di parecchi rappresentanti impallidiscono, ed 
un canonico ed un ufficiale dell'esercito dormono... 

Alcune pregevoli poesie recitate dai signori 
Pascal © Galanti chiudono la bolla commemora- 
zione. 

Ei io non chiuderò quasta mia breva lettera, 
scritta proprio a precipizio, senz'aver rivolto una 
calda parola di lode a tutti quegli egregi, e spe- 
cialmente al banemerita (professore Zaunelii, che 
presiedono con tanta cura e fcon tanta intelii- 
genza all'ordinamento del Museo Campano, dove si 
conservano preziosissimo collezioni tanto encomiate 
da scrittosi nostri e dagli stranieri Hoffmann, Bu- 
cheler, Beloch, ecc, e della biblioteca annessa, che 
possiede venticinquemila volumi fra manoscritti, 
monografia, opuscoli © volumi stampati. 

Ed un sentito ringraziamento al municipio di 
Capua per la squisita cortesia, con cui ci he rics- 
vati (carrozze scortate da guardie civiche con pen- 
nacchio rosso) ed ospitati: buffet mattinale... 

Poi basta, caro Fanfulla! 


Fieramosca. 


£ N. 5 (anno 1885) del Fanfulla: della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 1° febbraio in tutta 
Italia. 


Contiene: 

Inni all'Uomo, Enrico Pan- 
sacchi — Corrispondenza di Pa- 
rigi (Edmendo About), Edouard 
Rod — La morale, la religione 
e il pessimismo nei « Promessi 
Sposi », Francesco D'Osidio — 
Un sacerdote dell'arte, Emma 
Perodi — Viaggio, Contessa Lara 
— Libri nuovi — Cronaca. 


Centesimi 4) il numero per tuta Pala 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


gnora von Kendell, con lo 


E non la finirsi più, perchè se dovessi parlare g 
tutto lo belle signorine © di tutti i bei vesti, mi 
vorrebbe un'altra colonna; tante ce n'era. Ale; 
si ballava ancora, e questa è la prova più bella der 
golendida riuscita della festa. Jo sono pieno di son 


dro Il Paggio. 


BALLI E SERATE 


Germania età stato avvertito 
Loro Maestà il Ro e la 
Quirinale per andare 
le sale dell'am- 


L'ambasciatore di 


festa da ballo cui si aprivano 


,, a piedi dello sca- 
i quali, con quella pun- 


=> 
IL SECONDO CONCERTO DELL'ORCHESTRALE 


segulti dalla Corte. 
i las 

All'ingresso dell'appartamento di gala stava la 
signore dell'ambasciata, 
de Balow e de Eogelbrecht. n 

‘S. M. la Regina prese il braccio del padrone di 
casa; il Ro offrì il suo alla baronessa, e traversate 
le sale affollato, entrarono nella sale, mentre l'or- 
chestra suonava la fanfara della marcia reale. 
Subito fa comincieta la quadriglia d'onore, com- 
posta e situata così: 
S. M. la Regina e S. E. l'ambasciatore 


S. E. Mancini Duchessa Sforza-Cesarini 
Mue de Carvalho Barone Uxkull 
Conte Ludo!! Dachessa Massimo 


Sir John S. Lumley 


cara al Wagner: tutto sia nel non lasciarsi slug. 


iancheri fue Lindstrand ascia 
Sara pasta gire di mano il filo, che dee condurci nei lubarini 
5 di quello stile. Seguitelo con attenzione peziente, e 
Conta Dara Contests Viacoa tutta l’opsra vi s'illaminerà d'inusitati 5 È 
Baronessa Tantpheus —Marchese Aifieri iper ca 
De Westemberg Mue do Hagermann L'intorpretazione del difficile lavoro fa ieri tut 
Lady Astor Deo Carvalho quello che si poteva desidorare di meglio, dit 
Lindstrand Mae Callado mortificante ye ar Sala Dn cs = 
Me Antonini-Diez De Hagermaon grandi sonorità di un'Orchestra di primi 


fa mirabile l'esecuzione dell'Aria e della. Gaeotis 
del Bacb, un frammento musicale che si direlìe 
scritto apposta per riposere lo spirito con la grea 
semplicità delle forme. Di quest Aria fa domandita 
© ottenuta la replica. 
Solenne come volesse raffigurare una pompa 
trionfale, parve nell'ultima parto la Ouverture &l- 
l'Opera Demitri del Rubinstein, molto appisudia 
dal pubblico; e fa anche gustato per la bizzarra e 
quasi grottesca imitazione d'un lavoro mantale î 
prema sinfonico del SaintSedos Il Filatoio dIr 
fale, che è per altro, musicalmente parlando, un'asui 
‘madiocre cosuccia. Il buon successo lo deve tuto 
al sccaratissima e precisa esecuzione e allara 
grande dell'egregio Pinelli il quale con la pazien 
d'ua bevetettino e con l'arlore dell'artista è rix- 
scito a fare dell'Orchestrale romana, una dello nì 
gliori Orchestre d'Italia per la musica sinfoniza. 


Le 


S. E. il cav. Minghetti e la marchesa di Villamarina 


Fosta animatissima, una delle più animate della 
stagione, gaia e perfettamente ben riuscita. 

Il cotillon, diretto dal conte D'Arco, bellissimo. 
Alcune fignro avevano per segni delle greziosis- 
sima bandierine coi colori nostri e coi erlori prus- 
sianî. Bella pure la figura coi teli di velo, sotto i 
quali dovevano pessare lo coppie. 

Cena squisita e 

Le Loro Maestà lasci 
all'una e mezzo. 

La festa terminò dopo la quattro. 


* 


Questo per la cronaca: ora duo righs por appa- 
gare la curiosità deile nostre lettrici. 
S. M. la Regina aveva un vestito di broccato 
rosa paliido, con tablie” ricamato e ornato degli 
endidi smeraldi che sono tra le più ricche gemme 
di Casa Sarcia. Sul capo e al collo, smeraldi e 
brillant 

L'ambacciatrica indossava una ricchissima toilette 
di raso grigio, guernita di penne di struzzo. La 
merchesa di Villamarira, abito bleu ardoise e trine 
d'oro; duchessa di Sartirana, tocletta paille con 
tablier di trine bianche; duchessa Massimo, vestito 
di raso bianco ricamato d’argento ; duchessa Sforze- 


sro î pe'arzo Caffarelli 


29 gennaiti 


| Cesarini, abito pure bianco, corona ducale, splen- 


| di ottoman bianco, ricamato di pois in seta; accon- 
| ciatura artistica, assieme elegante e simpatico. Prin- 


| la corona di brillanti. 


didi brillzati al collo. Contessa di Sentafiora, traîne 


Onoranze funebri al generale Mezzacapo. 


Domettina alle 10 si renderanno gli cnorì funeti 
alla salma del tenente ganerale cavaliere Luigi 
z2cspo, senatore del regno, comandante il IX com 
d'armate. 

Il tenente generale Sacchi cavaliere Gaetano, prei- 
dente del comitato delle armi di lines, psr ordine dé 
ministero della guerra assumerà lo funzioni di dirt- 
tore dell'accompegnamento, coadiuvato da altri vfî- 
ciali del suddetto comitato. 

Il trasporto della salma si farà sopra um affasto,® 
otto sottufficiali in grand’uniforme trasporteranno È 
salma dalla casa all’affusto e da questo alla chiesa è 
San Giscomo ove verrà data l'assoluzione religiose. 

Il corteo, pariendo dalla via del Corso, 63, si sciv- DÌ 
glierà in piezza di Termini, passando per il Corso! 
per la via Nazionele. 

Tutte le truppe del presidio interverranno sotto ff 
ordini del tenente generale D'Oncieu, che ora ba st 
sunto il comando interinale del corpo d’armata. 

Lungo lo stradale che percorrerà il funebre cone 
glio, saranno schierate le truppe seguenti sotto gi 
ordini del generale Gallesni 

Una brigata del 12> artiglieria in piazza Col 
reggimetto cavalieria Lusca in principio della via N 
zionale; il genio in piezza SS. Apostoli; il fo bet 
glieri al principio di via Nazionale; P80o fenteris È 
via Nazionale, © sul finire di questa strada il diti® 
militare. 

Le truppe destinate al convoglio funebre sono les 
guoni 

Uno squadrone di cavalleria Lusca ; una batteria dt 
7 centimetri; una sezione di realiearabinieri a cavallo. 
il 450 reggimento artiglieria ; il 70 @ F8o fanteria ; il e 
legio militare che precederà di poco il feretro. 

Quindi la musica municipale. 

Il feretro sarà circondato degli uscieri del Senst 
coi torcetti, e da una compagnia dei reali carsbiniet. 

‘Seguiranno immediatamente gli uffisiali generali dl 
presidio, le rappresentanze della Casa militare di 5" 
Maestà, le rappresentanze del Senato e della Camer 
© chiuderà il corteo il 790 reggimento fanterie. 

Il comandante del distretto ci prega di avvertire tuti 
gli ufficiali in posizione di servizio ausiliario, di 0” 
plemento, della milizia mobile, della riserva e 
territoria'e, che sono invitati a prender porte sll':© 
compagnamento. 

Jeri nere, sino a tarda ora,-una folla enorme # è 
recata a visitare la salma del compianto generale È 
anche oggi, sebbene l'ingresso alla cappella 

fosse limitato ai soli amici e ufficiali, pure molte alt* 
persone hanno voluto vedere le sembianzs dell’estt!* 

Lo scultore Tadolini ne rilevò la maschere. Il £° 
vizio d'onore è stato disimpegnato dai carsbinieri ‘ 
dalle guardie municipali, 


cipessa di Viccvaro, shito di tolle loutre, vita di 
broccato loutre e ora: i suoi ricchi gioielli. Princi- 
pessa Brancaccio, abito di raso bianco, tablier ri- 
camsto a fieri color corallo; in capo, delicatissimi 
rami di corallo rosa iatrecciati artisticamente, con 


Toelette di alcune dame della quadrigiia d'o- 
nore: 

La bellissima signora Astor, toilette di Worth, 
genere empire (che è la grande novità dell'inverno), 
in velinto mauoe ricamato da piedi in vicil argent; 
vita molto cort», con grande fasciacca celesto pal- 
lido. Signora Antonini 

tablier di trina bianca, ricamato di perle. Signora 
Lindstrand, vestito pompadour di toglio elegantis- 
simo. Signora Egermann, vestita di raso bianco. 
Baronessa Tautphoeus, abito di raso loutre. 

Finita la quadriglia d'onore, appena l'orchestra 
ha dato il seggale del primo waltzer, subito ho ve- 
duto slanziarsi nel turbine delle danze uno stormo 
di bellissimo signorine, Di una leggiadria impareg- 
giabile era lasignoriva Bruschi, semplicissimamente 
vestita d'un abito tatto a gale di trina créme; cin- 
tura di largo nastro moire della stessa tinta. Miss 
Multon, vestita di raso bianco, velaio di talle, rial- 
zato da grossi fiori d'acque, pareva una bella ninfa 
dai capelli d'oro. 

Le sorelle Sartirana erano vestite în rosa e ar- 

gento; e la signora Villamarina che ha preso per 
la prima volta perte ad un ballo grande e portava 
un vestito da signorina grande, pareva ancora più 
bambina del sclito nel suo vestito di gase bianco. 
La signorina Brosdwood, abito bianco e chaudron; 
la merchesina Lavaggi, abito di tulle rosa pallido... 
@ una quantità di altre delle quali mi fuggono î 
nomi com'esse faggivano nel waltzer. 
Fra le toeletto più ammirato noterò quella della 
duchessa di Sermoneta, loutre © oro, quella della 
marchesa di Sant'Onofrio, di velluto Breché rosa 
pallido; quello della baronessa Sonnino, di velluto 
chaudron con tablier crevette a fiori ricamati in ri- 
lievo; quella della baronessa di Montanaro in broo- 
cato celsste pallido a fiorami. La signora Lutzow 
aveva un bell’abito di tulle verde chiarissimo e la 
vita di velluto verde scuro; la contessa Pasolini, 
abito broccato bianco e oro; la principessa Ruffo- 
Scilla, strascico di vellato verde con davanti in 
broccato d'oro. 


Teri sera fu @perto ti “asett9Ato. LFARO presen! 
fatallo guneralo Carlo, i due figliuoli dell’estinto, Gae- 
iano © Clotilde, l'avvosato Carcani, pretore, e il notsio 
Capo. Per espressa volontà del defanto, assisteva an- 
che l'onorevole Nicotera, amico intimo del generale 
Merzacapo. 

Jl testamento consta di poche linee e di due articoli, 
e ha la data del 15 gennaie corrente. 

11 generale vuole che la sua eredità, 6,000 lire di 
rendita, sia divisa in parti uguali fra i due suoi 
figliuoli, cui il padre, morendo, raccomanda di amersi 
sempre, 


2, 1 prenzo militare che doveva aver luogo stasera 
a Corte è siato rinviato a domenica. 

2, Oggi è arrivato il commendatore Negri sindsco 
di Milano ed ha preso alloggio all'albergo omenimo. 

1l commendatore Gattoni, presidente del comitato 
milanese per le feste del carnevale, ebbe la felice idea 
di andargli a dare il benvenuto. 

Il signor Negri si congratulò con tutto il comitato 
per l'attività e lo zelo con cui lavorano per rieseire 
nell'intento di far rivivere il earmevale, fonte di lavoro 
o di guadagno per la classe operaia. 

Domani si spera che il commendatore Negri inter- 
verrà alla seduta del comitato, ove serà letto il pro- 
gramma delle feste. 

3, La Commissione lombarda per il ricevimento di 
Meneghino e Ceosa e seguito in oscazione dell’immi- 
nente Congresso delle maschere in Roma, convoca 
tutti gli ambrosiani residenti in questa città per dome- 
niea, {0 febbraio, alle 10 entimeridiane nella sua sede, 
Hotel Milano, per dare eomunieazione del programma 
dei festeggiamenti © per prendere nota delle persone 
che intendessero partecipare al corteggio sia sui carri 
che altrimenti. 

+ Si prega di non mancare. 

Tatti i Lombardi che hanno sottoscritto sono pregati 
di vorssre nelle mani del cassiere signor C. Caram- 
pelli, presso l'Hotel Milano, l'importo delle loro obla- 
sioni. 


TEATRI 

Molti credevano che il celebre cigno non doveste 
più tornare dalle incantate rive del San Graal nei 
besai fondi dell'Apcllo. E stasera invece, non ostante 
le scemate acque del Tevere, vedremo encora appro- 
dere il candido cigno sulle sponde di legno del nostro 
massimo teatro. Non obbedirà più agli ordini d'un 
commendatore, perchè il tenore Stagno, terminati i 
suoi impegni, se ne va a Torino a raccogliere nuovi 
allori; ma Telramondo avrà anche stasera di fronte 
teo cavaliere nella persona del tenore Tobia 
Bertini. La signora Kupfer, che ha spasimato per 
disci ssre d'un puro e santo amore per l’eltro Lohen- 
grin, spasimerà con molta disinvoltura per un Lohen- 
grin nuovo: la gentile Orfruda serà ancora l'arve- 
nente signora Durvivier, di cui l'impresa dovrabbe 
servirai per qualche parte più importante e un po” 
meno odiosa; e avremo sempre il magistrale canto 
del Lorrain e gli appelli araldici del Quirot. Insomma, 
uu Zohengrin che potrà andare innanzi parecchie 
stre ancora. 

= Se gli applausi fanno ua successo, se le chiamate 
l’autore indieano i meriti di un lavoro, se lo risate 
stanno a provare che il pubblico a'è divertito; bisogna 
dire che sucessso più bello, he lavsro più meritevole, 
che pubblico più divertito di quello del teatro Manzoni 
ieri sere, finora non s'eran visti mei. Il signor Nardi 
prò vantersi d'aver ottenuto colla sua Marchesa Gon- 
zales um trionfo eompleto; trionfo tento più meritato 
ìnquantoché se lo scopo d'un autore è quello di tenere 
il pubblico allegro, egii lo ha raggiunto al di tà di ogni 
previsione. 

Eà era una bellezza, mentre i personaggi di questo 
dramma truculento andavano e veniveno sul pelco- 
scenico, tutti assorti nei più truci proponimenti, veder 
gîi spettatori che in preda a una gaieza convulsa per 
quanti sforzi facessero non riussivano a star serii un 
minuto. Peccato, proprio peccato, che simili lavori non 
vengano replicati ! 

E sì che le richieste, ieri 
più generali ! 

+, Domani sera, al Quirino, il bravo attore-autore Gio- 
vanni Rizzotto darà una rappresentazione straordinaria 
dei suoi Maflusi. Il Rizzotto sta in questo momento 
raccogliendo una compagnie, colla quale sembra abbia 
intenzione di fare un giro nell'Umbria e nella Toseane, 
dove il tentro vernazolo siciliano è affatto sconosciuto. 
L'idea non è cattiva, 6 noi auguriamo a questo egregio 
artista la migliore delle fortune; nella persuasione che 
i suoi Ma/lusi ritroveranno dovunque il bel successo 
di Rome. 

Intanto, ron dimentichiamo il Quirino domani sera. 

« Fuori di Roma. 

Il nuovo ima di Giseosa, l'Onorevole Ercole 
Malladri, hallfavuto ottimo successo al Manzoni di 
Milano, 

L'autore fa chiamato al proscenio due volte dopo il 
primo atto, due, volte sl secondo, una al terzo e due 
al quarto. Teraiiinata la recita, Giacosa dovette pre- 
sentarai ancora due volte in mezzo alle acclamazioni 
generali. ù 

Il lavoro, in seguito alle modificazioni introdottevi 
dell'autore dopo l'esito di Torino, è sembrato pieno di 
vitalità, splendido per la forma. Parve però antipatico 
il carattere del protagonista impastato di ipocrisia e 
di viltà. 

L'esecuzione fa eccellente: specie per parte della si- 
gnora Marchi, del Maggi e del Pilotto che interpretò 
in modo mirabile il carattere del suocero di Mallodri. 


Bpottasoli d'essi 


APOLLO — Ore 8 — Lohengrin. 

VALLE — Gre B.4j2 — La fiera. 

MANZONI — Ore 8 1;2. — Kean. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Un matrimonio per 
equivoco. 

QUIRINO — Ore 9. — La Befana. 

METASTASIO. — Ore 8 112 — Streghe, stregonie fat- 
tucchieri 


ROSSINI. — Ore 8 1; — Lo sposalizio der Boccio. 
GOLDONI — Ore e 1/2 — Rappresentazione. 


9, non potevano essere 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 gennaio. 


Convenzioni, artioli del capitolato per la rete 
Mediterranea : ce ne sono 106. 
Personaggi: 


Sanguinetti: parla, 

Campanello : risponde. 

Bumori e conversazioni : interrompono. 

Sanguinetti (inquieta e dà un pugno sul banco). 

— Quando sono qui a esercitare il mio dovere 
ho il diritto d'essere ascoltato, altrimenti rinunzio 
alla parola. (Benissimo !) 

Fresidente. Lei esercita il suo dovere o la Ca- 
mera fa il proprio... l'onorevole Sanguinetti rinun- 
ziando alla parole, passo all'articolo 9. (/larità). 

Mafi. Ma usciamo che è meglio. 

L'onorevole Sanguinetti esca, ma l'onorevole Maffi 
no... sischè è meno meglio di quello che egli stesso 
diceva. 

<> 

Mutatis mutandis, questo è l'andamento ! 

se non ne vuole più; ciò è evidente. 

jol.. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 29. 
Ritengonsi imminenti la presa di Langon e l'at- 
teeco di Tem-Suy. 
Parlasi di nuove trattative di pace. 
In generale, il discorso di Mancini è apprezzato 
con molto favore. 
Londra, 29. 
Notasi qui una grande soddisfazione per l'avve- 
nuta ricongiuvzione delle forze di Stewart, coman- | 
date da Wilson, colle truppe di Gordon. { 
Sono però dolorose le perdite di questi ultimi | 
giorni che calcolansi a 32 ufficiali e 250 soldati fra 
morti © feriti. 
Sono morti ìl corrispondente dello Standard © 
quello del Morning Post. Un altro è ferito. 


Domani all'una pomeridiana i ministri degli esteri, 
dei lavori pubblici e della marina interverranno al 
seduta della Giunta per il progetto di legge per 
Assab. 

La ragione precipua di questo intervento, che è Ì 
poi stata causa del ritardo alla presentazione della 
relazione, si è di invitare il governo a stabilire delle 
comunicazioni telegrafiche colla nostra colonie. 

La proposta della Commissione consiste nel col- 
legare lo scalo di Assab con il cavo della Eastern 
Extension Telegraph C., che, percorrendo tutto il 
mar Rosso, passa a brevissima distenza da Assab. 

Questo cavo fa nel febbraio dell'anno scorso ta 
gliato all'altezza di Suskim © allaccisto a quello 
scalo importante, quando gli Inglesi se ne servivano 
come punto di comunicazione coll'esercito del Sud. 

Ora si tratterabbe di ripetere la stessa opera- 
zione anche per Assab, e così la nostra colonie, 
dopo poche ore di lavoro, potrebbe entrare în di- 
retta comunicazione telegrafica con Saskim, Suez, 
Alessandria, Zante e Otranto. 

Infioe dal punto di vista militare e commerciale, 
Assab entrerebbe per questo mezzo in comunica- 
zione con Massana e con Gedda, col quale ultimo 
importantissimo seslo Suakim comunica mercò un 
altro caro telegrafico sottomarino, che traversa il 
mar Rosso, nella sua maggiore larghezza. 

Oltre al cavo Suez-Suakim-Assab-Aden , percor- 
rono il mar Rosso in tutta la sua larghezza due 
altri cordoni sotto-marini da Suer ad Aden, per le 
corrispondenze delle Indie, della China e dell'Au- 
stralie. 


Crediamo che le nuvi destinate al trasporto del 
secondo distaccamento di truppe italiane nel Mar 
Rosso saranno l' Indipendente, piroscafo della So- 
cietà di navigazione italiana, e l'Agostino Barba- 
rigot avviso della regia marina. 

Si allestisco peraltro qualche altro legno, il quale 
possa passare il canale di Suez. 

La Principe Amedeo tornerà în Italia, dopo giunta 
a Porto-Ssid il secondo distaccemento. Le_ truppe 
che vi erano a bordo, trasbordarono nell’Amerigo 
Vespucci, partito îl 22 da Porto-Suil. 

Notizie giunte a Roma, farebbero credere che 
questa nave siasene unita una da guerra inglese; 
ponendosi a disposizione del comandante italiano. 


Alcuni giornali hanno in questi ultimi giorni dit- 
faso la notizia che, in seguito all'incaglio della co- 
razzata Principe Amedeo, avuto luogo senza alcuna 
consegnenza nelle acque di Porto-Said sopra ‘una 
sbarra di sabbia formata dalle correnti, quella co- 
razzata abbia avuto l'ordine di trasbordare lo steto 
maggiore, il genio e l'artiglieria sull'Amerigo Ve- 
spucci, e di far ritorno a Napoli. 

Ciò potrebbe far supporre che si creda che la 
Principe Amedeo sbbia avuto ordire di traversare 
il canale per trasportare essa stessa il predetto 
personale a destinazione. Ora giova notare che a 
questa nave erano state date istruzioni per traspor- 


Mu » 

mea pestegione lo ceva di portarvi quella 
scorta di personale e di trasbordario wo!ì sul Ve- 
spucci per farlo proseguire nel mar Rosso. 

Infatti, il comando di tutte le forze navali desti- 
nate in quel mare era stato affidato al contrammi- 
raglio Caimi, ufficiale meno anziano del contram- 
miraglio Bertelli imbarcato sulla Principe Amedeo; 
ed a questa ultima corazzata fin da prima era stato 
impartito l'ordine di eseguire l'accennato trasbordo 
© di far ritorno per unirsi alla divisione della 
squadra permanente, che deve recarsi prossima- 
mente a Levante, e di cui la Principe Amedeo è 
nave ammiraglia. 


Il Rej che si compiacque cooperare 
volte all'incremento del Museo preistorico ed etno- 
grafico del Collegio romano, ha voluto fare ora un 
nuovo e splendido regalo a tale Istituto, inviandogii 
parte dei doni preziosi ricevuti da Menilek, re dello 
Scioa 


Sappiamo che fra le deposizioni avvenute presso 
la Commissione d'inchiesta per la tariffa doge- 
nale — ora, come dicemmo, riunita in sedute — 
ve n'è stata una assai importante dell'onorevole 
Pavoncelli, grando proprietario. Egli si è dichia- 
rato contrario al dazio d'importazione dei cereali: 
questione principale che tiene occupata da tempo 
la Commissione. 


In ogni modo, pare che la causa favorevole all'au- |. 


mento dei dazi sui cereali parda terreno nella Com- 
missione d'inchiesta. 


Gi vien riferito che in un prossimo ristretto mo- 
vimento delle prefetture, jil prefetto Milo da Vi- 
cenza possa essere trasferito a Livorno. 


BORSA DI ROMA 


23 gennaio. 


Mercato fermo ei animato. 

La rendita contante aveva oggi scambi a 97 70 e 
97 72 1,2. Per fine mese chiudeva domandata a 97 70. 

Così quotati i prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 98 10; Biount 93 30; Roth- 
acbild 97 65. 

Fondiarie Santo Spirito 480, 483. 

Ferme le azioni Banca Generale che avevano attive 
transazioni a 620 6 620 50. 

Le azioni Immobiliari, in miglioria. Per febbraio 
751 50 fattosi. 

Condotte 570, 570 50 fattosi. 

Baneo Roma 685 domendato per febbraio. 

Banche Romane negoziate per contante a 1007. 

Azioni Gas 1985 fattosi febbraio. 

Cenbi 

Francia a tre mesi 99 50, 

Londra id 2509 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 45; Francese 109 90. 

Qui. Rendita 97 70, 97 72 112; Generali 62250, 623 50; 
Condotte 570; Immobiliari 750. 


Nota dei prezzi di compensazione stabiliti del Sin- 
dacato degli agenti di cambio per la prossima liqui- 
dazione: 

Rendita 97 70 — Banca Romana 1010 — Banca 
Generale 620 — Banco Roma 685 — Azioni Immobi- 
liari 745 — Gas 1955 — Condotts 572 — Complemen- 
tari 180 — Fondiaria Incendio 510 — Acqua stampi- 
gliste 1200 — Acqua certificati nuovi 1080 — Mo- 
lini 400. 

CA TIE 


VENDITA 


Il 14 febbraio prossimo, nello studio del Notaro 
Capo, via Uffici del Vicario, N. 13, «Ile Il anti- 
meridiane si vendono all'asta pubblica : 

1° Casamento per uso a'bergo, denominato 
Albergo d’Ameriea 0 Grande Bretagna, posto 
in Roma, via Babuino, N. 77 all'82, e via Mar- 
gutta, N. 67 al 70; 

2° Casa posta in Roma, via Margutta, N. 75, 
18077. 

Presso lo stesso notaro sono visibili Capitolato 
© Documenti relativi. (13021) 


D'ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il palato 
libero, senza grappe né molle. Orificezioni inalte- 
rabili, operazioni ìnsensibili. — Via Nazionale, 114, 

del Grillo, primo piano, con ascensore, 

toma, — Dalle 6 alle 4. 


DI GADDO 


già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni private speciali 


per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti | giorni mono 1 festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 aut. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 48 
(presso via Nazionale) 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
rei dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte- 
citorio, 127: 
Telegraph, Londra. 
Pratkpueto Lteng, Francoforte. 
Morning Post, Londrs. 


LOTTERIA NAZIONALE 


We DI TORINO 


ELENCO uficiale delle Estrazioni. 

Il Comitato dell'Esposizione di Torino, sezione 
Lotteria, avverte che il 1° febbraio 1885 sarà pub- 
blicato l'unico Elenco Ufficiale completo e dettagliato 
di tutti i premi estratti deila Lotteria nazionale di 
Torino. 

Tale Elenco si venderà in Roma al prezzo di 
Cent. 25 presso E. PERINO, piazza Colonna, nu- 
mero 358, il quale lo spedisce franco di posta in 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1858) 
deposito di Casa per l’Italia 
ROMA 


Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © feste eccettuate) 


Sol 


Medaglia dere 
Hi all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


brillanti della più bell’acqua. 


Sono pubblicate dae dispense a Cent. 40 | 


RACCONTI MILITAR | 


ILLUSTRATI I 


scritti dal Capitano 6. GUARENGHI 
illustrati 
dal Cap. di Stato Magg. W. EDEL 


dà 
Questo lavoro, primo che tratti con vigore ij 
| di colorito e piena cognizione dei fatti il di: 

| cile argomento d-Ila v.ta militare, è dovuto al 


| Capitano €. Guarenghi, scrittore popola- | 
rissimo per la forma efficaco drammatica dei | 
suoi scriîti, e al tempo stesso profondo cono- | 
| scitore della materia. 3 

| ]aceonti MiMitari sono la storia d 
| soldato. 


L'Opera sarà di 30 dispense illustrate 
a Cent. 10 caduna 


Chi manda L. f'all'Editore Edoardo Pe- | 
rino, Rome, riceverà l'opera completa. 

Le dispense si vendono x Cont. #9 da tutti 
| i venditori di Libri e Giornali d'Ita 


eonvenientissimo si vende 
A PREZZO ts Cassa forto sicineso di 
mezza grandezza, nuova, contro l'incendio e l'in- 
frazione. — Dirigersi all'Ammibistrazione del gior- 
nale Fanfulla 


PELEGRAMMI STEFANI 


ribelli, nel Cambodge, 
sono faggite o farcno disperse. Tre colonne di 
Francesi, aiutato da ausiliari indigeni, lo inse- 
guono. Sivotha, ribelle sl re suo fratello, fa ruc- 
‘vamente sconfiito dal colonnello Miramoni. 

votha rimase ferito. Un'altra banda di 300 uomi 
fa battuta dal luogotenente Fisigoy. L'agitazione è 
cessata. A 

Melbourne, 25. — Il trasporto francese Cher è 
completamente perduto presso Numes. L'equipag- 
gio venne salvato. 

Londra, 23. — Lo Standard dice che Cameron, 
corrispondente delto Standard, ed Herbert, corri- 
spondente del Morning Post, furono uccisi rel 
combattimento nel Sudan, del 19 corrente. 

Berlino, 28. — Il Reichstag approvò, in terza let- 
tura © senza discussione , la proposta Windthorst, 
relativa all'abrogaziono della legge di proscrizione 
dei preti che violarono le leggi ecclesiastiche. 

Vienna, 28. — In seguito a verdetto affermativo 
dei giurati, Baldey fu, per sottrazione di denaro el 
Giro Cassen Verein, condannato a sette anni di 
carcere ed all'indennità di 135,000 fiorini. 

Berlino, 28. — La Commissione del Reichstag 
approvò in massima una tassa sulle operazioni di 
Borsa. 

Il Reichstag, nella sua odierna sedute, ha respinto 
la proposta di Janggreen (danese) per obbligare lo 
autorità ad usere la lingua nazionale relle proviz- 
cie non tedesche. 

Londra, 28. — Il generalo Wolseley invia da 
Kort:, in data 28 corrente, il segusnte dispaccio: 

« Un capitano di fanteria giunse a cavallo da 
Gubat, due miglia distante da Metammeh, donda 
era partito il 24 corrente, e racconta che vi furono 
vivi combattimenti dopo la battaglia del 17 cor- 
rente. I nostri uomini hanno poco dormito fino al 
23 corrente. 

«Il generale Stewart, gravemente ferito, eseguì 
le mie istruzioni. Abbiamo ora un posto bene for- 
tificato sul Nilo, a metà cammino fra Berber e 


Xhartum. Teniamo la strada del deserto, fra jio- 
sto posto e Korti. Nell'isola dirimpetto a Gubat vi 
lenno molti foraggi. Gubst può resistere contro 
quelsiasi forza del Mahdi. 


| 
i 


Cardiff con carico di csrboxe,:fa gettata sulla costa 
da una burrasca. L'equipaggio è salvo. Si spera di 


< Quattro vapori comandati da Nusri pascià pro- i ricuperare la nave. 


venienti da Khertum giunsero a Gobat, durante la 
ricognizione a Metammoh fatta il 21 corrente. Il 
pascià sbarcò uomini 6 cannoni © partecipò alle o- 
perszioni. 

< Il colonnello Wilsoz è partito il 2 corrente 
per Khartum con due vapori ed un distaccamento 
di fanteria, 
- « Mstammeh è occupata da 2000 nomini, metà 
regolari comandati da Nurangar. Shendy ha ‘una 
picco)», guarnigione. 


« Un cspadele fa stabilito a Metammeh. I feriti È 6 nove ufficiali ed il corrispondente del Daily 


sono bene curati ». 

Il dispaccio racconta quindi i movimenti del ge- 
nerale Stewart depo che la colonna lasciò Abukica 
il 18 corrente, ed il combattimento del 19 ove 
Stewart fa ferito. Wilson preso il comando delle 
truppe, { ribelli caricarono più volte,. condotii da 
parecchi emiri. Farono respinti, Insciando 250 mòrti 
e moltissimi feriti. 

ll generale Wolseley continna: « Il rapporto di 
Wilson dico che nulla può superare il sangue 
fredio della truppe dinanzi al fuoco s alla cariche 
dei vemici. Si fece il 21 una ricognizione dinanzi a 
Metsmmeh che fu trovata in stato di difese. Wilson 
crede avrebbe potuto prenderla d'assalto, ma Ja 
posizione non valea la perdite possibili. Un'altra 
ricognizione ebbe Ìmogo il 22 corrente verso Shendy 
con tre vapori. Le operazioni del generale Stewart 
furono abiti e felici, e il loro risultato avrà una 
grande influenza eull’avveriro di questa campagna. 


« Un'ultima lettera di Gordon in data 29 dicembre ? 


contiene una linea che dice: « Tatto bene! Khar- 
tum può resistere per quattro anni ». 
< Il generale Bal! rà domeni per prendere 


| 
| 
| 


Î1 comando della strada del deserto fino a Gubat { 


Abbismo abbastanza uomini, mupizioni e viveri. Il 
generale Slewart va beso, benché la s sia 
grave. Solo due ufficiali farono uccisi dopo la bat- 
taglia deì 17 corrente. Il nemico non si è battuto 
dopo quella battaglia collo stesso coraggio ». 


Uno al giorno. — 8° Documento. 


i i o 1862 ero soggetto a 
Irequenti attacchi di gotta cha mi arrecavano serii disturbi e 
mn obeligavano a stare a letto per più giorni. Ma da circa 
quattro anni, posso assicurare che il mio stato è di molto cem 
biato, gincehé fo uso del Benzosto di ltina dell'esimio profes 
sore Nestore Prets-Giurlso di Napoli, il quaie medicinale, in- 

Ù i terribif rigori della 
getta — Secondigliano 2 settembre 1882. — LUIGI DI NOCERA. 


chiaro îo qui settoseritto che fin di 


creditilo a dirai, non mi fa più senti 


Siaza0c0. 


teressante documento. — Grammi 25 


proprio autori 


Londra, 28. — L'Agenzia Reuter ha da Gubat, in 
cata del 19 corrente, questi particolari della vittoria 
di Motstmmeh: 

< L'esercito nemico si componeva di 7,000 nomini 
con cavalleria. Molti erano armati di facili. Le per- 
dite degli Inglesi sono 20 morti © 60 feriti. Le per- 
dito del nemico ascendono a 4,300 uomini. Si è 
combattuto tulta la giornata. > 

Londra, 28. — Dispaccio ufficiale. — « Due uff- 
ciali e due corrispondenti di giornali pria 

To= 
legraph feriti nel combattimento di » 

‘Madrid, 28. — I terremoti continuano. 

Berlino, 29. — Alla seduta della Commissione del 
Reiehstsg per la sovvenzione da accordarsi allo 
lince transatlantiche, il segretario di Stato Stephan 
dichiarò che la scelta di Trieste como porto di par- 
tenza dei legni tedeschi per la linea mediterranea 
sarebbe causa di difficoltà insormontabili ; soggiunse 
che la questione della scelta fra Trieste o Genova 
si potrebbe risclvere solamente mediante negoziati 
con gli assuntori delie linee, e che la sola linsa 
Brindisi-Suez è necessaria. 

In seguito a questo dichiarazioni, la Commissione 
respinse la linea Samos-Raya, come pure la scelta 
del porto di Triaste come capolinea della naviga- 
zione nel Mediterranso; approvò la linea dell'Asia 
orientale © dell'Australia © respinse quella del- | 
l'Africa. i 

Ii progetto, con queste modificazioni, fa appro- 
vato in prima lettura, 

Berlino, 23. — La Commissione della Conferenza ‘ 
per il Congo continuò la discussione sulle forma- ! 
tà da adempiersi nei casi di oscupaziono territo- 

n'e. H 

La prossima seduta avrà luogo domani. i 

iondra, 28, — Un altro reggimento ricevette or- ! 
dine di andare al Capo a rinforzare la spedizione ! 
Warren. I 

Berlino, 29. — Reichstag. — Discutandosi la pro- | 


AGLI SPORTSMEN 


Allevatori Ippici. 


Da vendere un vero pure 
sangue Norfolk Cob Stallone, 
bajo scuro, arrivato dall’Inghil- 
terra questi giorni. Visibile dalle 
ore 9 alle 12 alla Cavallerizza 
in via Principe Umberto, N. 133, 


ro. NESTORE PROTA-GIURLEO nella eua 


Casa di Droghe e Laboratorio Chimico in Napoli, Via Roma, 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino. N. 20. 


CHÉRI X, 300. — Mi 
= affretto a sup- 
plicarti con tutta l'anima mia, 
perchè tu procuri che la tua 
partenza per... non abbia luogo f #0 
prima del 5, 0 meglin det o del } 3! 


rispondenze non sieno ate £ 
te. Amami. Addio. 
Tovrovrs. 


NDOFI. AEGGIFIASCHI 


fa melsllo Insasidblio 
1 più eleganti di quanii fu= 
i vendita. Prezzi 


posta di Kable per la soppressione dei poteri straor- 
tinari del governatore dell'Alsazia © della Lotena, 
il ministro Puttkammer rilevò le agi ostili 


Londra, 29. — I gabinetti di Berlino, di Pietro- 
burgo, di Roma e di Vienna sono concordì, al pari 
del governo francese, nel considerare il Memo- 
randam inglese del 21 gennaio come base equa e 
razionale per î definitivi negoziati circa la questione 

Berlino, 29. — La Commissione della Conferenza 
ha ieri votato il progetto di dichiarazione per le 
formalità da osservarsi in occasione di nuova 0c- 
cupazioni territoriali in Africa. 

Londra, 29. — Il totale delle perdite degli Inglesi 


105 morti e 216 feriti; quello delle perdito degliîn- 
sorti a 2000 uomini. 

Wilson, con vapori, avrebbe il 22 correuto bem- 
bardato e quasi distratto Shendy. 

Il Mahdi è presso Khartum con 6000 uomini 

La regina folicitò Wolseley. 

I giornali credono che il periodo della forio 16- 
sistenza sia terminato. 

Vienna, 29. — Il Fremdenblatt commenta lo di- 
chiarazioni dell'onorevole Mancini e dice che l'Itatia 
non ha nulla da temere seguendo una politica com- 
merciale, evitando complicazioni e rispettando gli 


| altrui diritti; epperò si applaudirà dappertutto alla 
definizione data dall'onorevole Mancini circa i con- } 


fini dei progetti coloniali italiani. 


Valparalso, 29. — Vi furono forti scosse di ter- | 


remoto. 

Londra, 29. — Il Daily News ha da Tauris cho 
la Persia spedisco truppe nel Korassan col pre- 
testo di proleggere la spedizione inglese incaricata 
di rilevare la topografia della frontiera afgans. 


Bonavanrora Syvanpa, gerente responschila. 
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È stato pubblicato 


RITORNIANO PICONI 


Voinme di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BANBIT 


tina, E 
rico Pansacchi- Ti prao 
libro, Matilde Serao = 
Ninì, Ugo Fleres - li mio 


tilde Gioli-Bartolommei 
ì = Una Carbonariae, Con 
tessa Della Rocca Cani. 

glione. 


j 


santi, Fleres, ece, ba zma 


Faccioli, Bondini Mnz. 
belbszima copertina in 


| Armeni del Giornale eri 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Reta, si 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Drogherla 


ji Giovanni Achino 


| FORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 


ROB BOYVEAU LAFFECIEUR 


Questo Stroppo ae © ricostituen 
Yamente di sostan ee 


digestive 
delle funzioni di nutrizione, forlilica Tew 
morbosi siano virulenti che parassii. "— 


previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, 


9 Febbraio p. v. al più tardî, ai Capi dei Magazzini suindicati o del 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e 


Milano, 21 Gennaio 185 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Luo Richelieu, e Suecezsere di BOTVEAV-LAFFECTEVA 
Depesito a ‘Roma press Peri: Amici, Società Farmacentica Romana © 


4878, Firenze 
MEDAGLIA D'ORO 
di La classe 


Essenza Vinifera vegetale ont@:ttrrene 


cemposta coi fiori ed anici delle viti 
inventa!a e preparata da ©. B. Renier 


Con questa essenza vinifera si 
rante, affatto innocuo, assolti 
€ dissetante. Con 


Biatchelli 


RAME - 


gomande e vaglia at 
Panzani 2 


cucina, per la per 
parola, di 


per aggiudicazione, mediante 


gara, dei materiali fuori d’uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Tra- 

zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 

cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, 


rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
LUCCA. 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


MALATTIE DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Ta 
Preparato da] Farmacista Marafi di Cristianififiorvegia) 


Per cui sono anche di orna- | con cui viene 


rio Franco-Italiano Finzi 


Emy 
Corso 1! © via Frattina 84 B 


Di =====E 


Ferro stagnato 


‘Aegiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spese. 


de e vaglia all Emporio 


Difigere domani runio Haifa Par = 
Coreo 153-154 @ via Fretina £4 E. Firenze via del Picono Finzi è Bianchi, in Roma vi dl 


FANFULL 


Anno XVI. — N. 28. 
29-30 Gennaio 1885. 


» 


@ LE INSERZIONI 


Fiancoltalisno Finzi e Fianchell, Mi 
456, via Frattine, SE RL — Firone, ROTA ri 


si ricevono presso l' Ammini 
Montecitorio, 127. hi 
— Dalla Francia, P. 


profumato lo rende più facile ad 
ammalati che i Ò sempre di 
oframe, terebentinni o copa o 

cent ive che sono 


Ile Stazioni di TORINO, 


(pnt | 


dell'onorevi 
un'idea. 


Pel regno @ Italia. 
‘ser gli altri pacsi d' Europa © atro », 
Fer Ales. d'Egitto, Tuntd, Tripoli » 


FANFULLA 


e pressa l'ilizio pi 
ROMA, MILANO, FIR) 
(Vedi gii Isticizi ta quae 


în Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì-Sabato 30-31 Gennaio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


I N. 5 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 1° fobbraio in tutta 
talia. 

Contiene: 

Inni all'Uomo, Enrico Pan- 
sacchi — Corrispondenza di Pa- 
rigi (Rimendo Aboui), Edouard 
Rod — La morale, la religione 
eil imismo nei « Promessi 
Spot », Francesco D'Ovidio — 
Un sacerdote dell'arte, Emma 
Perodi— Viaggio, Contessa Lara 
— Libri nuovi — Cronaca. 


per tutta Itala. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L..5 
Fenfulla quotidiano e settimanale per Îl 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 
UNA BOMBA 


. E così Fanfulla sarà costretto a rifare la 
caria politico-eiettorale dell'Italia cho ha pubblicata 
ai bei giorni delia riforma. 

Vi sono per aria delle novità: sotio il cappello 
dell'onorevole Depretis va maturando un'idea, ma 
un'idea. Figuretevi: si dice nelle colonne del Pune 
golo di Napoli — che îì gran msgo di Siradella 
presenterà quanto prima un disegno di legge per 
une più equa ripartizione dei collegi elettorali se- 

do ie resultenzo dell'ultimo censimento. 

‘n simile progetto, se l'egregio prosidente si de- 
cidesso a metterlo fuori, dimostrerebbe soltanto che 

lazzo Braschi sì mantisa fado allo Statuto e 
all'aritme 

Lo Statuto riserva al Re e al Parlamento di 
stabilire a ogni quanis miglisio di abitanti ci debba 

ssere un dep 

Dai suo lato cando col censi- 
mento alla mano ca della popolazione, e me 

ndo innanzi le cinquantine di miglisia cresciute 

timì tempi, non ferebbe che aprire ad 
to © sancito, 

Nulla di più somplice, nulla di più giusto. 

Mo a sentire il fogifo nepolatario questa riforma 

bhe grave sotto il punto di vista 

Si capisce i punto di visia: non si capisce che 
rezza d'oci 

questione po- 
riflettere soltanto certe grandi circoscrizioni 
dlettorali, che si bascano alla Camnera quelche seggio 

, stirsechiando lo Statuto, il quale consente un 

tzio anche a dello frazioni di 
riore alla cifra normale dei cinquantamila. Forse 
mézza dozzina d'onorevoli si troverebbero per terra, 
come quei disgraziati a cn, mentre si chinano per 
aedersi, vien tolta sotto — scherzo di cattivo ge- 
nere — la sedia. 

Ma vis, si consolino ora per il giorno dal capi- 
tombolo; grazie al mulliplicamini, i collegi eletto- 
rali cresceranno come da una parte le spose, grazio 
ai depatati procsccianîi, e dall'altra la miseria nelle 

10 dei conteibuebti costretti a_p3; 

Certo, a rigore, jo cinquantino di mig) esu- 
beranti sul numero attuate dei deputati non si pos- 
sono diro non rappresentate alla Camera. Ma lo 


sono di straforo, quasi per una concessione di fa. 
vore per una benovala chiusara d’occhi; mentre 
lo altre... 

O dite un po’, aveto mai sentito parlere di carti 
gruppi di onorevoli, reclutati in un solo centro, 
che facendo fslange locale sforzano nelle grandi 
ocsasioni la mano del governo, votando compatti, 
‘unanimi, a tempo di bacchetta, como i professori 
d'orchestra ? 

Io di cotesti grappi ne conosco almono un paio; 
la consuetudine li ha fatti prendere salda radice, 
nelle rispettive circoscrizioni: riuniti nella tatela di 
comuni interessi locali, senza volerlo essi costitui- 
scono un regionalismo in piena unità nazionale, e 
diversi di partito, sono ugusli sul terreno delle que- 
stioni riguardanti i loro collegi. . 

Romper simili compagioi, modificando un po lo 
circoscrizioni, sarebbe, socondo me, ricondurre la 
rappresentanza al suo carattere schiettamento uni- 
tario, agli ideaii della patria grande sopraffatti non 


| di rado — pur troppo! — dal campanilesimo. 


Ma c'è dell'altro, secondo il Fungolo: c'è che ta- 
luni deputati, cogliendo l'occasione, avrebbero in 
nimo di risollevare la questione dello serati: di 
liste, proponendo ua ritorno al collegio uninomi- 
nale. 

Una vera bomba ! 

Battatevi a terra sino cha sia ssoppieta, so vi 
preme andarvene illesi. Quanto ai danni che potrà 
fare, ebbene.. se no farà ua questione come quella 
dei danpeggiati d'Alessandria, e quaicheduno pa- 


a ogni modo, se non è risorta, din 


via di risorgere. Anche la Cemora, non ne dubi- 
tate, risorgerà più bella di prime. 


CA 
GIORNO PER GIORNO 


Oggi scolgo nei giornali an mazzetto da offrire 


all'onerevole Agostino Magliani e allo sue finan: 

Comincio cof Figaro arrivato questa matti 
quale di 

« Sulla rendita italiana il movimento di progres- 
siore cho seguita e resiste a tuiti gli attacchi i più 
stretti, i meglio combinati e diretti, ha un punto di 
appoggio solido 0 quasi inespugnabile, so il rialzo 
1ntinua ad essere condotio con moderazione. 

« Il rialzo della rendita italiana infatti è la risal- 
tante d'una situazione politica e finanziaria ecx 
lente e in progresso costante. » 

Meno male... Ciò deva consolarci di quallo che 
dica il Gil Blas, îl qusle anvancia chole nostre navi 
‘vanno in mar Rosso cariche di maccheroni!... Se 
quei maccheroni a lui non piacciono, non ne mangi, 
ma non ne levi il gusto agli altri!... 


* 
#* 


Dal cento suo, il Times osserva che l'Italia mo- 
strerà presto d'essere stata felice nella scelta del 
territorio dà occupare nel mar Rosso; suppone che 
Zala vi sarà probsbilmente inclusa, e soggiurge: 
« Esistano 0 no accordi con l'Inghilterra, certa cosa 
è che noi ron faremo obiezioni allo stabilimento su 
taluni punti importanti della costa del mar Rosso 
di una nazione che si è mostrata pacifica, e che 
favorisce tutte le migliori mire della civiltà ». 

E di queste buono parole io ringrazio i Times, 


perchè ‘dalle legu 
hisoguo-di ua parola di fuori cho non ci pren= 
dessa per spazzacamini o per pifforari. 

* 

sa 


Compiuto questo debito di Italiani verso gli In- 
confratello della City. Il Times che, del resto, ha 


il nostro s to, Rule, Britannia! dell'altro 
giorno, premettendoci qualche parola lusinghiera, 
della quelo gli siamo tonatissimi. 

Osservo che sì Fanfulla la buona armonia fra 
l'Italia e l'Inghilterra è una tradiziono della scuola 
politicà alla quale, ultimi scolari, appertoniamo, © 
cio ha il séb.coposticite in Camillo Cavour. 

E tornando ad cvo; mi congratulo con S, E. Don 
Agostino Magliaci per il bene che del franco r- 
torno a quella polilica verrà sÌ nostro paese, o per 
consoguenza alle nostra finanze. 5 


#0 ta 
atea 


In un giornale del mattino è raccontato che a 
Fiano Romano fa trovato un ragazzetto martoriato 
dii propri genitori. 

< Sapete chi è — dice il giornale — il padra del 
piccolo martirizzato ? È il telegrafista di Fiano Ro- 
mano stipendiato dal governo! È esattore delle im 
poste del Inogo!! Ma c'è di è il giudice con- 
ciliatore del pacse1!! » 

Conf:sso che questo lusso di puoti ammirativi, e 
questa spesificazione di qualità fatta ia cerattera 
corsivo, mi ha messo ua dubbio per il capo. Che 
quel telegrefisia-esattore-giudice-conciliatore abbia 
agito per iniquo mandato dell'onorevole Depretis? 

è» 

Un corrispondente del Popolo romano telegrafa 

da Belluno, in data del 29, la uotizia di un incendio 


lina da dus soldi il Popolo romano poteva 
stessa notizia duo giorni prima! 
7 Ah! Popolo sci 


rere la 


N Messaggero assuriva, is, che la spedizione 
las Rosso è approvata unicamento da colcro 


ciò, in ufficio, ha 


6 la difendo a spada 
ion ce lo trovo. S: 


xno da dire una cosa per 

un'altea; ma per misura di precsuzione lo faccio 
tener d'occhio, perchè se nasconde la verità e il 
nio ce l'ha avato, dove farno parto ai suoi 
colleghi. 

q » 
“* 

Del resto, bisogna ammettere cho anche il Mes- 
saggero dà prova evidente di disintaresse in questa 
questione, Infatti, cermbattendo la spedizione, esso 
cempromesta lo spaccio della sua Carta dell’Africa, 
deì mar Rosso, della Baia, cce, ose. 


“ss 
Alberto mi scrive da Bologna: 

« È morto Parsutten (Presciuttino). 

« Sì chiamava Leonardo Scorzoni, al sscolo; sulla 


abituato ii Fanfulla alle cortesia, riproduce intiero i 


le Zi Marsiglia in poi avevamo | 


scens, Persultino. Nel giorno esercitava l'arto del 
falegname; nella sora recitava suî minori nostri 
testri per il popolino, improvvisando la sua parte, 
ed introducendola in qualunque commedia, anche 


| di carattere serio. Calzoni corti, una specie di frac 


glesi, ringrazio poi come giornale il nostro grande | 


addosso, cappello a tro punte, parrucca col codino 
‘nsinato, calzette bianche, scarpe con grosse fibbie. 
Aveva creato un tipo fra bonario © malizioso, adat- 
tato a mollissime parii, famoso in particolare per 
la facezia grassa, che veniva accolta sempre con 
rumorosi scoppi di risa dall'aliegro uditorio. 
* 
a 
« Ciò che egliaveva di rotsvole era la risposta sa- 
bitsnea, franca © spiritose, a certe o brusche o ri- 
devoli interpellanze, che quasi cgoi sera gli veni- 
vano indirizzata a braciapelo da qualcuno de' suoi 
habitués, poco disciplinati. 


» 
* 


< Dopo avero diveriito il pubblico par più di q: 
rantanni, dopo avere guadegneto molti davari, il 
popolarissimo artista è finito miserabile, nel ricovero 
di mendicità, spirto a quel mal passo, dicono, e da 
sventura di famiglie, o da raturale prodigalità © 
spensieratezza. È morto a seltantasci anni, avendo 
solo da peco tempo abbandonato lo scene; 6 ciò 
nonostante, dimenticato completsmente anche da 
quelli stossi che più l'avevano applaudito. » 


mero già crudelmonte ccpioso di valenti che l'A- 
frica ci ha inguiati, c'è da sentime rimorso noi 
cho non abbiano lasciato mezzo per ecsitarii al 
conquisto della gloria sì caramento pageta! Ma 
d'altra parte sono ben essi, questi generosi dal 
cuore caldo e dagli ideali luminosi, sono essi colle 
loro sudacie. e5! loro coraggio, coi loro martirio, 
che ritemprano il caratiare nazionale.. non so; 
per Dio, corti gazzettieri © certi cicalanti di piazza. 

Pochi aveveno el avranno la stoffa di vero visg- 
giztore quale possedeva Gustavo Bianchi. Istruito 

to © paziente, tsnace ed umano, 0g- 
polozo e ments lei 

destinato a condurre il nome pettato @ 
trionfante, per lunghi anni ancora frà Je tribù sel- 
vagge. Quando ritornò dal suo primo viaggio, depo 
avero liberato Cecchi, e si soffermò qui in Cairo 
qualche giorno, ebbi campo di ndirlo esporre al 
Comitato di quesia Società geografica îl risultato 
delle sue ossorvazioni sui paesi Galla nei rapporti 
politici, commerciali e sociali: raramente vidi tanta 
semplice chiarezza ‘di fatti e di idee esposta con 
tanto grave e robusto fondamento, e gli elogi cal- 
dissimi che gli feco il generale Stone, presidente, 
tomo quanl’aliri mai competeate, ed il titolo di 
«Membro onorario » che Ja Socieià gli accordò, 
non farono una delle ultime soddisfazioni per il g'o- 
vane valoroso, 

Dobbesi però imputare al nostro gaverno in 
parto se tanta jattura sorvenne: quando Bian 
fa costretto Îa prima volta a retracedero del 


rhissima, pareva 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Perchè dovrei lasciarvi il mio patrimonio? 
Per lasciarvelo buttar via pazzamente, come avete 
fatto di quello di vostro padre e di quello di vostra 
madre? Perchè.. ve lo domando! 

— Semplicemente perchè sono il capo della no- 
stra famiglia. sua È 

— Cepo della nostra famiglia, voi! Non lo siete 
mai stato.. mai, per far qualche cosa di buono 0 
di utile. Non Jo sarete per la mia eredità, che 
sfumerebbe în pochi «nni, nelle vostre mani. Can- 
cellato questa dal libro delle vostre speranze : il 
miv petrimonio serà de’ vostri figlioli, di tutti i 
vostri figlioli. aaa 

E calcò la voce, dicendo « tutti i vostri figlioli >, 
con evidente iatenzione di dare risalto a quelle 
parole. Ms il siznor di Mussidan, soffocato cala 
sorpresa e dell'indignazione, sentiva una cosa sola: 
la zia gli aveva ‘letto: € Da me non erediterete mai 
nulia!» Tutta l'importanza di quelle ssi parole gli 
risuonava ‘nelle orecchie, sapendo che sua zia, 
quando aveva detto una cesa, non la disdiceva 
mai Pur troppo lo sapeva! Quando si erano gua- 
Stati l'ultima volta, essa gli aveva detto di non 


sperare ormai nulla da lei, el aveva mantenuta 
la parola anche quando moriva di fame. La pen- 
sione proposta non era offerta a lui, ma a quella 
che la zia voleva fargli sposare. Questa idea lo 
fece diventare furioso. 

— To! — esclamò — sposare un'operaia, io! 


— Un'operaia vale certamente quanto una ca- | 


vellerizza. Quando avete preso moglie la prima 
volta, non siete stato tanto scrupoloso ; non avete 
esclamato, con la nobile fiererza d'un gentiluomo: 
Io! sposare tina cavalierizza! L'aveto presa per 
moglie, le avete dato il vostro nome, ne avete 


fatta la madre dei vostri figli. Eppure allora nén | 


eravato sulla cinquantina, ed almeno per il mondo, 
non eravate nelle condizioni presenti. Perchè vo- 


lete essere più difficile ora d'allora? Vi sono degli | 


‘uomini nati per sposare donne d'una condizione 
inferiore alla loro. Voi siete uno di quelli. 

Tl conte alzò la testa con un movimento nobile 
ed altero: ho 

— Vi sopo uomini che non si abbassano mai! 


— Come volete! Ma, in questo‘caso, ‘ion dovete | 
aver paura sposando uin'operaia. L'alzerete fino a | 
voi. Ma vi ho già detto che non voglio diseutere | 


con voi sn tali considerazioni. Torniamo al nostro 
affare del quale mi pare che non abbizte capito 
tutti i vantaggi. 


Prima di spiegarli però, Ja siguorina di Puylau- | 


rens suondil campanello, ed il suo cameriere entrò 
subito portandole un bicchiere pieno di liquido fa- 
mante, una scottature. Essa si versò del-siroppo 
6, dopo averne bevato. qualche sorso che le ri- 
schiarò la voce stanca, proseguì dicendo: 

— Dubito de un pezzo se siate 0 non siate ca= 
paco di calcolare. Vi sono dei giorni nei quali cal- 


colato bonissimo e vi mostrato molto abile nel- 
l’arte di sorvegliare i vostri interessi. Ve ne sono 
altri invece, nei quali non vi mostrate punto cal- 
colatora. Forse questo dipende dal considerare 
! quanto vi interesse immeliatamonte senza pensare 
al resto. Se oggi siete in nn buon momento cal 
reto facilmente che i vostri dua figli, miei faturi 
eredi, non sono: più bambini: Sebastiano fra tre 
aunî sarà nell'età nella quale i maschi raggiun- 
gono il godimento dei loro beni; Federigo vi serà 
fra quattro anni. Invece il vostro ultimo figlio, la 
bambios, che sarà pure erede di un terzo del mio 
patrimonio so la legittimato sposando la madre, 
avrà l'età nella quale i genitori cessano di aver 
| l'usufrutto dei beni dei figliuoli fra diciassette anni 
e dieci mesi, 

TTerminò di bere la scotiatura, e mentro il conte 
di Massidnn sembrava riflettere guardando fisso 
il facco, essa prosegui : 

— Nei giorni ne’ quali sapete contare, dovete 
aver fissato quanto tempo mi date ancora di vita 
Non mclto, non è vero? Ma forse non sono ma- 
lata come credete. Per non ingatnarvi vi dirò che 
non mi sento punto vicino alla morto. Però, am- 
mettiamo che io m'illuda, come si ilfadono tuttii 
malati, © che sia coudamnata. Morirò..... fra due, 
| fia tre anni? Nessuno prò saperlo, nog è vero? 
Mettiamo tre enni. Precisamente quando Seba- 
| stiavo compirà i diciotto anni; dunque non avete 
| nesson diritto all'usufrutto sulla parte che spetta 
| a lui. Lo avrete sulia parte di Federigo; ma Fe- 
| derigo avrà diciassette anni o godrete dell'usufratto 
| per un anno solo. Che miserin ! 
| E fece una pausa per lasciar tempo alle spio- 

gazioni di produrre il loro effetto. 


i 
I 
i 
I 
| 
| 
i 
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— Quanto cambiano le cose so legittimate vostra 
figlia! Fra tro anni essa avrà tre anzi, e sò io 
muoio allera, voi godreto per quindici anni l’usu- 
fratto della Sua parte, vale a dire circa cioquanta 
mila franchi di rerdita. Quando sarete in un buon 
momento, capirete tutta l'importanza di questi cal- 
coli e sono sicura che eserciteranto una decisiva 
influenza sulla vostra risposta. Non potrei aggiun- 
gere nulla per aumentare l’effetto. Perciò è op- 
portano aspettare per concludere... 

Esitò un momento, poi continuò: 

—.... per concludere questo contratto. Prendete 
tempo a pensarci. Resterò a Parigi fino a mer. 
coledì prossimo, e sarò in cass tutti i giorni dopo 
le cinque. Vi prego soltento di non venire dome- 
nica: anderò a prendere i miei nipoti. 

Suonò il campauello. 

— Accompagnato il signor conte — disso al ca- 
meriero. 

Il signor di Mussidan salutò senza dire verbo 
ed uscì con la testa meno alta, col piglio meno su- 
perbo di quando era entrato. 

Non era sua abitadino il turbarsi o lasciarsi im- 
porre, ma era rimasto sorpreso da quella proposte, 
© psrticolarmento dalle ragioni addotte dalla si- 
guorina di Puylaurens per spiegarglie!a; tanto s.r- 
preso da non trovare pù la strada di andar vin. 
TToccò ad un servitore l'insegnarglista, ed il ccnto 
non sentì neppur bene quello che il servitore gii 


(Continua) 


rato tentativo di scendora.ad Assab, la Società di 
esplorazione commercisle di Mileno foca. pratiche 
presso il minisisro degli esteri perchè a Bianchi 
fosse deto una missione al Congo. Bianchi — di- 
ceva la Società — è ostinato nel suo progetto che 
ci pare fatale; no ha fatto una questione di ecces- 
sivo amor proprio: non c'è altro modo di levarnelo 
che effrirgli una missione più onorevole, più im- 
portante: è necessario che l'Itslia si mostri sul 
Congo: c'è il pretesto bellissimo della liberazione 
di Casati per l'Aruvimi: si mandi Bianchi. 

Ma îl ministaro rispose che al Congo c'era già 
Massuri.... sl soldo dell'Associazione africana, © 
Banchi ritentò l'impresa. 

Dal resto, se, come già scrivemmo nella dolorosa 
ccsasione dol massacro Giulietti, il governo italiano 
avasso agito con onergia, e non si fosse lasciato 
vergognosamento monure per il naso dal governo 
egiziavo; so avesso contro rei ed innocenti dato un 
esempio terribile, mezza l'Africa avrebba saputo 
che non sî tocca impunemente si figli d'Italia, 

Ora, paco si morti Poveri giovani 


Pas 


Qui gran movimento: la notizia della battaglia 
di Abuklea ha messo în azione tutto il meccanismo 
delle chiacchiere e dei commenti che da un poco 
tacevano storditi dal loro silenzio stesso. La fa una 
vittoria pagata cara, e pare che i mahdisti del de- 
serto di Bejuda seguano la tattica del Bedja di 
Osman Digua: si buttano nelle gambe ai soldati e 
rompono i quadrati! Non c'è che dire: è un bel 
coraggio, e bisogna, spscie noi vecchi soldati, ca- 
vare il cappello! 

Questa battaglia avrà una grande importanza per 
l'andamento faturo della gaorra; o i mahdisti in 
faga hanno preso sgomento degli Inglesi, ed allora 
le diserzioni si opereranno per masse, ed il Mahdi 
resterà solo a tratiara col suo amico Gordon: o i 
mahdisii, malgrado le pardite, considerano questo 
assaggio delle forze inglesi abbastanza incorag- 
giante ed allora bisogna aspettarsi a cose serio: 
Gordon ha perduto un vapore, e la via di Kartum 
è guardata da una cateratta e da un dé/ilé: se i 
mahdisti prendono cuore, la mia profezia può es- 
sere messa a dormire. Speriamo di no: del resto 
non sono solo a ritenere che quanto prima Kar- 
tom sarà presa. Qui sono impegnate molte scom- 
messo per fine corrente. Per i giocatori non c'è 
proprio niente di sacro. 

>< 

Siamo ad liminem apostolorum della quisti 
egizione, cd i partiti diversi che qui si agitano, si 
sffarnano ad interpretare in loro favore ogni mi- 
nuta nctizia che arriva od ogni supposizione che 
viene telegrafata: i Francesi si atteggisno a salva- 
tori dell'Egitto, e dichiarano che l'Egitto sarà neu- 
tralizzato o cho al più cadrà nelle mani di un'sm- 
“ministrazione internazionale, e che gli Ing'esi alze- 
ranno il tacco: gli indigenî, che non leggono che 
giornali francesi, nutrono le stesse speranze ed ac- 
clamano all'Infernationalisme... naturalmente senza 
capire, specie quelli che no parlano e scrivono, di 
cosa si tratti: il partito inglese è farioso dei ten- 
tennamenti, ed eccita a misuro decisive, Noi Itallani 
stiamo guardando per arie. È una gran beila oc- 
cupazione! 


><C 


Tattavia in mezzo alla nostra profonda prostra- 


zione abbiamo avuto nna scosse, una scossa felice» 


© quasi elettrizzante: la notizia che l’Italia manda dei 
soldati faori. Sarà per Asssb, sarà per Massaua 
sarà per Tripoli, qualunque sia la destinezione, noi 
‘appisudismo col più gran cuore e fslicitiamo il nc- 
stro psese della presa deliberazione. Noi che sap- 
‘piarmo cosa vuol dire usciro di cass, sappiamo an- 
che che per îl governo e per il paese questo passo 
è il principio di una nuova vita politica © morale: 
e se c'era bisogno per lItalia di una scossa, Dio 
lo sal Avanti dunque Savoja © insciallah ! 


>< 

Il corridore Delatouche, francese, proterdo di a- 
vere vinto il Bargossi a Mosca: mi pare che nelia 
circostanza di quella corsa voi pubblicaste una cu- 
riosissima lettera che diceva il contrario. 

Domenica scorsa poi il famoso Delatouche fa vinto 
nella corsa da ‘un ragezzino arabo, ma fisorai 
mille franchi promessi come di pratics, non li ha 
pogati, facendo così una triste figure, il che indi- 
spore assai la colonia francese, Ja quale a giusta 
ragione si preoccupa de minimis, e non varie es- 
sere disogorata nè anche da un ciarlatano di piazza. 


Rete 


= — I 
TTI 
CASSETTA POSTALE 
INTERNO. 

Roma. — Ieri, giovedì, i ministri si recarono af 
Quirinale per la solita relazione a S. M. il Re. 

E iori la Commissione consultiva per la magistra- 
tura ai occupò delle promozioni dei- presidenti e dei 
vice-presidenti dei tribunali, nonchè dei traslochi dei 
giudici. Quanto prima si oscuperà anche dei preteri. 

2, Sua Msestà il Re d’Italia, saputa Ja morte del 
priacipa Paolo Demidoft, invisva alla vedova princi. 
persa Elena il seguente telegramma affettuosissimo : 

« Princesse Hélène Demidoff 
de San Donato-Pratolino. 

< Nous apprenons, la Reine et moi, avec un profond 
regret la perte cruelle subite que vous venez de faire 
de votre mari bien aimé. En pronant la plus viva part 
è votre douleur, 29us tenons à vous dire que nous 


di una bellezza ideale, profili di una inimitabile pa 
fezione, occhi da far disperare il sant'Autonio è; 
Morelli, capigliature da pegare coi tesori di Gy. 
conde. I cattolici colà sono altrettanto sudici,se neg 
anche più, ma non altrettanto belli. In una sin. 
goga la vista vi rifà dell'edorato, în massima; pi. 
tori, vi tormenteresto a scegliere fra tanti tipi; 
Gesù e di madonne; ma in una chiesa cattolica; 
x 

Cotesti ebrei della Russia meridionale, della Vo. 
lirja © della Gallizia sono i più serupolosi osserra. 
tori del rito che si possano immaginare; ma, tinta 
può dirsi che siansi formata, in seno sl giudaismo 
una costituzione religiosa a parte. Hanno il lom 
papa (Juden Papst), il Wunder Rabbi, che risista 
a Sadagora (in Bukowina), città di diecimila aj. 
tanti, di cui solo pochissimi cattolici. Per vedere j 
Wunder Rabbi, i fedeli muovoro, pedibus calcan- 
tibus, da punti lontanissimi, © arrivano alla mé 
irreconossibili di sfinimento e di sudiciume. Nongi 
che un giorno solo in cuisil Juden Papst si mostri 
il « giorno della concitato »; 0 chi sehr 
curarsi l'estasi del fissarlo in faccia, porta doni tanto 
più ricchi quanto è più ricco, e due ducati (meno 
è impossibiue) se è povero. Così il « prigioniemy 
di Sadagora ha messo insieme una sostanza calcs. 
labile a milioni, che il padre di lui non 
certo quando studiava e praticava la falsificazione 
dei rubli russi. Il Wunder Rabbi — di cui mig 
decanta la fisionomia cretina — ha moglie e figlie, 
ahimè! bellissime figlio, delle quali si potrebba ri 
petere senza serupolo tutto quello che l'anonimo 
del Cantico dei cantici dice della sua innamorata, 
Cantano come la Donadio, suonano la gusla come 
gli angeli suonano l'arpa, rilono come la Jndic,ca- 
valcano come Pentesilea.. Amano? Chi può dirio? 
Quanti abbonati del Fanfulla sospireranno! Co- 
munque, bisogna fare presto; se la propaganda del 
Rabbinowitch riesce, il regno del Wander Ratbidi 
Sadagora è finito, e le tavola della legga in orò 
massiccio della sinagoga di Sadagora verranno pro. 
fanate dalle mani di nuovi leviti standisti! 

Pas 


Già finito è, invece, Don Giovanni. Almeno, Psclo 
Heyso l'ha voluto smmazzare con un dramma: Dar 
Juan's Ende, rappresentsto con poco successo al 
Bargtheater. lì vacchio libertino si imbatte a Napci 
nel figlio avuto da Donna Anca, e l'anima gli in- 
comincia a pradere di amor paterno. Il figio din 
ramorato castamente, ed egli vuole rapirio all'idilio, 
© imparargli il segreto delle sue conquiste, perchè 
non si perda un giorno il tipo della raffinata dis- 
soluzione. Che fa Don Giovanai? Va nelle stanza 
della bella, © dalle finestre si mostra al poveretiy, 
volendogli fare credere d'avergli sedotto la bel 
Non vi racconterò tutto l'intreccio: solo vi dirò che 
il figlio riconosco il padre, e si usc'de per fare com- 
pegnia alla bella che si è annegats; e che Don Gio- 
vanni, disperato, va a trovare la morte nel cratere 
del Vesuvio. 

Non vi pare che un Don Giovauni che sente il 
bisogno di amare paternamente sia, non al prin- 
cipio, mu alla fine della fine, an tipo qualunque, 
insomme, e non l'irresistibile cavaliere spegnuolot 
EA è proprio amor paterno quello cha gli consigia 
di rompere la felicità idillica del figlio, per fare dî 
questi ciò che egli deve vergognarsi di essere stato? 
A dispetto del buon Paolo Heyse, Don Giovanni 
non è morto, e non morirà, e non proverà mai 1 
bisogno di amare paternamente; continzerà a gi- 
rare per il mondo nella immeagnazioni doi poet, a 
sedurre e a lasciarsi sodurre, ad essere schiavo dei 
capricci propri e dei capricci altruî; e il Vesurio 
avrà sempre qualcosa di meglio a fare che racc 
gliere © distraggere il carcams di un vecchio è» 
solato, imbettito di reumatismi è rovinato dall’ tie 
ture. Non è vero, onorevole... Don Giovanr.i? 


cinta 


avaro di protezione agli «stundisti y; il ministo | =: 
IL « LOHENGRIN » ALL'APOLLO 


Quella d'ieri sera si potrebbe chismare un'altra 
prima del Lohengrin. L'aspettativa era grande ci 
ansiosa : gli anticipati commenti svariafissimi, per- 
chè lasciavano dischiuso il campo ai confrovt, ale 
speranze, allo trepidazioni, e a quell'onda di mal 
more che è l'appannaggio psrpetuo d'uno parte dl 
pubblico. Tuiti capivano © sentivano ch’, cera dt 
combettere una battaglia, e la vittoria e Ja scor- 


n'oublierons jamais l’attachement du prince pour nous 
et è vous assurer que les sentimenta de bienveillance 
que nous arions pour lui, rious les garderons toujours 
pour vous et vos enfants 


DA VIENNA 


27 gennsio. 
Di qui a poco, se le Camere vogliono, non avremo 
più il « piccolo stato d'assedio » (der Kleino Bela- 
gerungssustand), ma l'azione di due leggi speciali 
contro ai tentativi degli anarchici: l'una riguarda 
le associazioni, le riunioni e la stampa; l'altra si 
riferisce 'alla dinamite. Il ministro Prazak ha voluto 
sottrarsi alla tirannia del modello bismarkiano ed 
imitare, almeno in parte, gr’Inglesi, Il bello è, che 
s0 anche gli anarchisti del Danubio imitano i loro 
confratelli del Tamigi, v'è pericolo che un giorno 
o l'altro salti in aria il palazzo del Parlamento. 
Forse è per questa considerazione che il ministro 
delle finanze, Danajewsky, non vuole spendere i 
quattrini che il barone Hausen gli domanda per 
ridurro quell'edificio un modello di policroma. Fi- 
guratevi un poco: gli architravi celesti, le scanala- 
ture delle colonne, rosse; verde niente, porchò i 
Greci — beati loro! — non conoscevano questo 
colore così moderno. Eppoi — a badare all’ archi- 
tetto — ci vorrebbe oro a profasione: oro nelle 
modanature, oro negli ornati, oro nei capitelli; oro 
su tutto, faori che în tasca dci contribuenti. Il Da- 
13jewsky non ne volle sapero; anzi, nel concetto 
suo, il palazzo del Parlamento avrebbe dovuto es- 
sere costruito în cartapesta, per ritrarre al vero 
condizioni monetarie della monarchie. ; 


x 


Non soltanto lo classi inferiori, ma anche le 
superiori -cominciano a venire rinfrescate da aure 
di socialismo. Giorni or sono, il barone di Walters-' 
kirchen tenne una conferenza per propugnare la 
costituzione di un partito che abbia per programma 
lo stadio © la cura dei massimi problemi sociali. 
Vedete, come cambiano i tempi coi costumi! Anni 
or sono, quel medesimo barone non vedeva s 
vezza per l'Austria che nell'unirsi di tutti i Tede- 
schi, contro i non Tedeschi; di poi non la seppe 
vedere che nella concordia di tutti i liberali, senza 
distinzione di nazionalità, contro i retrogradi; oggi 
Deutschthum e Liberalismus son per lui vane pa- 
role, superfetazioni retoriche: non c'è realtà ‘viva, 
non c'è sostanza vera che în ciò che riguarda le 
basi economiche della socistè. Il € capitalismo » — 
egli dice — ha troppa vose in capitolo: è un pa- 
pavero a cui bisogna mozzare il capo. Oggi, per 
lai, « l'uomo civile per eccellenza » (der idealisch- 
gebildete Mensch) non è più il « tedesco », e nep- 
pure il « liberalo ». Boemi, Polacchi, Sloveni, em- 
brassors-nous, et que cela finisse! Siamo 6 dob- 
biamo rimanere tutti uguali nella contemplazione e 
nello studio della miseria. lo ho paura che da que- 
sta contemplazione e da questo stadio non vergano 
faori che dei discorsi; il tedesco rimerrà « l'uomo 
civile per eccellenza >, ostinato più che mai a non 
vedero intorno a sè che leggerezza e corruzione 
latina, ignoranza © barbarie slava. 


bad 


Almeno dal punto di vista del pittoresco, m'inte- 
resso di più al progredire della nuova sétta gia- 
daica degli Stundisti. La fondò circa dieci anni or 
sono un avrocato, certo Rabbinowitch, a Riizawat- 
grod, nella Russia meridionale, ed oggi essa conta 
migliaia © migliaia d'adepti, moltissimi de’ quali nelia 
Polonia degli ezars, e un po'anche in quella su- 
atrisca. Cotesta aètta riconosce in « Gesù di Ni 
zareth » il Messia delle genti. È curioso che, dopo 
averlo tanto aspettato, debbano rimontare qua: 
diciannove secoli della storia per ritrovarlo! Ci fa 
pensare a quel distratto che andava in cerca dell'a- 
sino e lo cavalcava da tre ore! 

In ogoi modo, quella del Rabbinowitch non sarà 
la prima delle confessioni eterodos:e che si forma 
in seno al giudaismo. Vect'anni addietro, e forse 
più, si raccolse a Londra un gruppo di « ebrei 
protestanti >, il cui dogma caratteristico era quello 
di attribuire al Nuevo Testamento un valore dichia- 


< HumpiRrT » 


2, La Gazzetta ufficiale pubblica: 

<'1l territorio della colonia italiana în Assab è com- 
preso, per gli «Metti della giustizia penale militare, 
nella circoscrizione giurisdizionale del tribunele mili- 
tare territoriale di Bari ». 
Il ministro dalla marina ha dato gli ord'ni per 
l'armamento dell'Ancona. Sarà comandata dal eapitano 
di vassello Corsi, 

Napoli, — la ordine alla bonifica sî rileva, dei fogli 
locali aver avuto luogo, in Roma, due riunioni dei 
rappresentanti delta Società Veneta, dell’Immobiliare, 
della Banca Subalpina, della Banca sconto e sete di 
Torino, della Banca Nepoletona o di altri istituti di 
eradito. Credeai ponsibile un accordo fra loto, ma fi- 
nora non è coneluso. — 

Il rogolemento per la leggo di Napoli sarà pubbli- 
cato fra pochi giorni. 

Siracusa. — Il Consiglio comunale, a voti unanimi, 
ba conferita la cittadinarza d'onore al marchese Di 
Rudinì, uno dei deputati del collegio, in gratitudine per 
l’opera prestata da esso onda ottenere dal governo la 
cessione al comune dei fortilisi, che inceppavano l'al- 


io che le pratiche 
per la compera del materiale marittimo, della Sccietà 
Reggio per parte della Navigazione Generale sono 
prossime ad una felica conelusione. 
*. È morto a Sestri Ponente Luigi Del Santo, uffi- 
ciale superiore a riposo. Era uno dei pochissimi su» 
peratiti dell'esersito nspoleonico. Fra le alire sua de- 
‘eorezioni brillava Ja medaglia di Sant'Elena. 

"’Terino. — È stato proposto e combinato un dono 
di vini, vermouth e materie alimentari de inviarsi ai 
nostri soldati ad Assab. Il commisseriato militare 


i 
Napoli ba già ricevute venti casse di barbera e di vino 
d'Asti del 1882 


Firenze. — Di passaggio per questa città, il mee- 
atro Liszt fece visita sl dova del compianto lette 
rato, illustratore dell’Italia, Hillebrand. Ieri è ripartito 
per l'Ungheria. 

Venezia. — Procede benissimo l’alleviamento del 

vapore inglese Cacendisch, incagliato fuori del porto 
Ne furono già tolte trecento tonnallete di merci Si ha 
buona fidueia che qusl vapore possa essera salvato. 
3, I giornali parlano d'un comizio popolara in fa- 
vora dell'agricoltura, tenutosi a Ssn Donà di Piave, e 
richismeno sulia mozioni votate in esso l’attenzione 
dell'onorevole Grimeldi. 

Belluno. — Un greve incendio a Rocca Pietora di- 
strusse l’intero edificio contenente l'uffisio comunale, 
le scuole @ l'abitazione del segretario comvinele. 

Carta e documenti in psrie salvai il danno è di 
8100 lire. 


ESTERO. 

Londra. — Alcune veci correnti neîla stampa che 
riguardano Italie. 

La Pall Mall Gazette, annunzianio che diecimila (1) 
Italisni occuparacno Massaue, esprime il timore che 
tale fstto possa destar malumori tra le potenze. 

Il corrispondente romeno del Daily Telegraph as 
sicura cha la spedizione turca e Suskim é rimandata, 
La Turchia rinforzerà inveca le guernigioni dalla Tri- 
politania. 

Passando alla questione egiziena, si rilora da un di- 
spaccio da Londre, che, accst da tuttii ga- 
binetti come base di discussiore le ultime proposte 
inglesi, le dissussioni e gli scambi delle idee sono bene 
avviate. Alla riapertura della Csmera il ministero 
spera di potersi presentire annunziando la soluzione 
della questione finanziaria egiziana e la liberezione di 
Gordon. 

Warigi — I giornali dichiarano nuov:mente che il 
governo francese non ha fatto sl:una osservazione sui 
movimenti militari dell’Itelia nel mer Rosso. Tatti, 
anzi, meno il Paris, impertinente @ sgusiato come jl 
solito, si pronunziano con simpalia sull'impresa a- 
fricane. 

« La Justice afferma cha il governo anticiperà le 
elezioni generali è che ora stuzia il modo di aciogliera, 
senza soosse, la Camera. 

2, Cose militari. 

Alla fine di marzo Courbet avrà a’ suoi ordini 5 co- 
razzate di combsttimento, 18 incrocratori semicorazzati, 
4 trasporti, 7 esnnoniere, 4 torpediniere, con-280 can- 
noni da 24, 19, 16, 14 @ 40 centimetri, 7.000 uomini di 
equipaggio © 4000 di truppa di terra. L'effettivo delle 
truppe agli ordini di Brière de l'Iale sarà di 45,000 no- 
mini, compresi 7,000 asiatici. 

Berlino, — Da un dispaccio al Journal des Débats 
risulterebbe essere prossima la riuzioro di una Con- 
ferenza per la neutralità del Canela di Suez, Vi è 
scambio di comunicazioni fra le potonze, 

Corre voce che la Franzia consideri la Conferenza 
superilus, ma tale opinione non essare condivisa dalle 
altre potenze. Russia meridionale, della Volirja e della Gallizia 

Wienna,--Si ha che l’Austria-Ungheria hà ordinata | Qaesti non appartengono ailo stipite portoghese 
alla ditta Armstrong, a Newcastle, la costruzione di_j S0stengono di costituire la discendenza diretta di isioni 
due navi, tipo Bausan, promettendo ricchi pregit; a |'DaVid, ra la storia lî ra provenime de vai | fitta nelle previsioni del pubblico, si bilanciaviso 
Ji poro velocità serà maggiore di quella della nave | popolo convertito al giudaismo, e travi igrato pier fasti otel 

na in massa in Earopa dopola distruzio ‘ata in principio, ma pienissima in fondo. 

Madrid. — Un dispaccio ai fogli tedeschi porta che | asiatico di Chassiim, Hanno infami ei o teo | Il tenore siguor e e 
il marchese di Moulins ha dichiarato al ministro degli | speciale, e, Prima volta ad affrontare il gran colosso Joh 
autori di essoro disposto a riprendere le reppresen- griniano, e che avea da lottare con lo rimembraz® 
tanza diplomatica i Roma, presso il Vaticano, però recenti d'un altro valorosissitao, ha ottennto uo 
nonza stabilire la dsta della partenza. di quei successi che nalla vita d'un artista contano 

Pieiroburgé. — Stando alle notizie che In Gazette ‘per qualche cose. sc; 
diplomatique ha da questa città, sarebbe avvenuto za C'è chi dice che il 
raffreddamento nellò relazioni fra l’Austria e Ja Russia, 
ciroa la restitozione della visita all'imparatore d'An- | 8* 
niria. per parte dallo prar, È una notizia all'aria, e | bito dalle lunghe zimarre, cariche dell'anto di più 
i generazioni, dall'alto cappello a cencio, e dallo zax- 

Tanisi. — Durante una fantasia (torneo nazionale) | s2T® pendenti dietro gli orecchi. Nessuno se dire con 
eseguita‘a Biskra da slcuni cavalieri arabi, furono | che campino la vita, 
spareti due colpi di fosile a palla. Si crede fossero 
diretti contro il generalo Ritiler, che assisteva alla 
manovra. 


Notevole e curioso si è, che la propaganda stun- 
dista non è proficua se non fra gli ebrei del 


teri che lo possa mortificare. 

abbiamo, alla distanza di due giorni, con- 
Matata in duo diverso @ Oppusto interpretazioni ur 
_ varietà così geniale, na modo così persorale di di? 


artisti nell'intendere © nel rendere Ja parto del. fa- 
fato cavaliere del cigno, che tutte le teorie pre- 
concette sono andate all'aria ; © al modo stesso che 
il pubblico applaudì per dieci sere il Lohengrin del 
tenore Stagno, così ieri sera accettò volentieri la 
interpretezione così diversamente colorita, ma pure 
in certi momenti così calda ed immaginosa del te- 
nore Bertini. 

La magistrale arie del canto, piuttosto unica che 
rara in Roberto Stagno, nen ha nociuto a una più 
larga espansione melodica di Tobia Bertini. Pro- 
babilmente al Bertini non tutto piace dello Stegno; 
allo Stagno anche può non piacere il Bertini; ma 
il pubblico a questi dietroscena non s’interessa, 
come anche egli sì diverio mediccremente alle 
frecciats del Parto lanciate a chi fece dell'arto il 
culto della propria vita. Il pubblico vuole in teatro, 
come in ogni manifestazione intellettiva, un'estetica 
e gioconda commozione. Gliela dava la prima edi- 
zione del Lohengrin, gliel'offre non scarsa anche la 
seconda; perche dunque scaldarsi il sangue in po- 
lemiche inutili ? Amici, la vita è breve; pigliamola 
giorno per giorno più allegramente e più estetica- 
mente che sì può. 

Alcune incertezze sono state inevitabili ieri sera: 
qua e là il tenore Bertini non è riuscito a fondere 
in un tutto armonico certe sottili disuguaglianze 
che all'orecchio dei profani sfuggono, ma per l'im- 
peio e la forza del suo canto il pubblico gli -ha 
dito durante la serata causa vinta. Ha voce bel- 
lissima, intonata, di lucente e forbito metallo: per- 
fetta quasi nelle note medie, sa anche ascendere 
con felice ardimento agli acuti; e supplisce alla 
dolcezza un po’ troppo virile con smorzature di 
buonissima lega. Il Bertini fa appassionato e vero 
cantante nel mirabile duetto d'amore del terzo atto; 
e quelli che lo aspettavano al varco dell'ultima 
scena, al celebre racconto che è quel che sarebbe 
in matematica il famoso ponte deli’ asino, furono 
conquistati in gran parte, © fra applausi fragorosi 
coma di rado echeggiano nell'aristocratica sala del- 
l'Apollo, il racconto fa dovuto ripetere. 

La signora Kupfer, che cantava ieri sera per la 
prima volta integralmente il duetto del terzo atto, 
ebbe accenti di fervore così appassionato che parve 
un’Eisa sffatto nuova; e cantò come non aveva 
ancora cantato nelle precedenti rappresentazioni. 

Fu serata per molte ragioni interessante; non 
ultima ragione quell'inevitabilo contrasto di opinioni 
che in un pubblico così vario si manifestano. Que- 
sto intanto è certo, che il nuovo Lohengrin lo 
avremo per qualche sera ancora. 


I funerali del generale Mezzacapo. 


Una bella giornate, bella come da parecchio tempo 
non 'ere vista a Roma l’ugusle, favoriva stamani la 
mesta cerimonia. Così, per il bel tempo che invitava 
per il desiderio di vedere la imponente 
si può dire che alle dieci del mattino tutta 
la popolazione era in piedi, stipata sui marziapiedi del 
Corso, o su per via Nezionale, lungo il percorso del 
corteo. 

“Sià abbiamo dato ieri l'ordine delle truppe schierate 
sullo stradale, e di quelle che hanno preso parte sl- 
l'ac mpegnamento funebre di questa maltina. Erano 
circa ]e 10 e mezzo, quando cito bsss'ufsiali di arti- 
glieria sono usciti della casa del generale Mezzacepo 
(Corso, N 63) recando sulle spalle la cassa di noce 
contenent® la salma dell'estinto, e l'hanno depcsta sul- 
Faffusto che l’attendeva. Sulla cassa venne stesa una 
risca coltre di velluto e oro, la quale fu subito rico- 
perta da una quantità di corone; fra le eltre una del 
municipio di Roma, Una del ministero della guerra; 
una dell'onorevole Nicotera; una del municipio di 
Napoli 

Il ciero accompagnò la ssima del generale Mezze- 
capo fino alla chissa di San Gian omo dove fu data l'as 
soluzione del cadavere. Quindi, lascieto il clero, la 
essta venne eollocata nuovamente aUll'affusto ed il 
corteggio militare si mise in movimento nell'ordine se- 
guente: 

Uno squadrone di cavalleggeri; 

Una batteria d'artiglieria 

Una sezione di reali carabi; 

Il 150 reggimento d'artiglie: 

11 70 e l'8° reggimenti di fanteria coi rispettivi con- 
certi; 

Gli alunni del Collegio militare; 

Il concerto munisipale ; 

H carro; 

Gli ufficiali generali del presidio; 

Lo rappresentanze ; 

Un battaglione di fanteri: 4 

11 carro veniva fra due file di reali carabinieri, cir- 
condato dagli uscieri del Senato, della Cemera, del 
‘municipio e del ‘ministero della guerra colle torsie. Te- 
mevano i cordoni del feretro: a destra i ministri Pes- 
ine, Brin, Ricotti e l'onorevole Borgatti vice-presidente 
del Senato; a sinistra il prefett> di Roma, l'onorevole 
Saint.Bon, il generale Pienell e l'onorevole Taisni. 

Seguiva il carro un ufficiale dei bersaglieri, recando 
sopra un custino la spada descrezioni del gene. 
rale Mezzacapo, fra le quali primeggiavano le gran 
araci degli Ordini dei SS. Maurizio @ Lazzaro e della 
Citona a’ Itolia È 

L'ordinenza del generale conduceva il cavallo co- 

rio di gramoglia. c È 
Poco Si in prima fila, i generali Pasi, Pia- 
nell, Saochi e Cosenz. Seguivin0 l'onorevole Nicotera, 
l'onorevole Biancheri, il comm. Bar “anelli na, 

ante ji municipio di Roma, Ponorevcle StP Ponsto 


Rei 'ANFULLA 


rappresentante il Consiglio proviasiale di Napoli, il 
generale Garavaglia e il colonnello Casati, che rap- 
Presentavano ufficialmente la Cass'militare dal Re, © 

‘omorevole Maurigi rappresentante il municipio di 
Trapani, patria dell’estinto. 

"Nel numeroso corteggio abbiamo pure notato gli ono- 
revoli Coppino, Marselli, Racchia e Martini, i tenenti 
generali Incisa, Berto!è Viale, Della Rocchetta, Mattei, 
De Sonnar, Mazé de la Roche, Thaon di Revel, Ro- 
landi, Roissard de Bellet, il generale Zoppi, i generali 
Mocenni e Guidotti, rappresentanti il primo il Comando 
della divisione militare di Perugia, il secondo il Co- 
mando di quella di Cagliari; poi una quantità di de- 
putati e senatori, fra ì quali gli onorevoli Cairoli, Ca- 
valletto, Crispi, Zanardelli, Baccarini, Finali, Morana, 
Sforza-Cesarini, Moleschott, Allievi, Pelloux, ece, ecs. 

Erano pure presenti quasi tutti i membri del corpo 
diplomatico e gli addetti militari nelle rispettive uni- 
formi. Numerosissime le rappresentanze del Senato e 
dalla Camera; quelle del ministero della guerre, délla 
marina e della Casa militare di Sua Maestà. 

Fra le rappresentenze abbiamo notato quella dei 
Veterani di Venezia, con la storica bandiera decorata 
della medaglia d’oro, e accompagnate, fra gli altri, 
dell'onorevole Maurogònato. Numerosissimi i Veterani 
di Roma. 

Il corteo si sciolse a pisra di Termini, e la salma 
venne condotta a Campo Verano, accompagnata da 
‘ua numeroso stuolo di amici e da una rappresentanza 
dell'esercito. 


«°, Il sindaco Torlonia ha scritta una lettera assai 
commovente al generale Carlo Mezzacapo. 

11 cardinale Chigi questa sera stava un porbino 
meglio. Ma il suo sist è sempre gravissimo. Il Papa 
monda parecchie volte al giorno per avere sue no- 


tizie. Il cardinale Flavio Chigi conta 74 anni. 


=. Questa sera, venerdì, è convocato il Consiglio co- 
munale per le 8 112. 

Sarà una seduta importante, che molto probebil- 
mente verrà chiusa con una vctarione che sarà ri- 
chiesta dalla Giunta. 


<, Il questore, con una sua ordinanza in data di ieri, 
ha notificato alla presidenza dello Sxcistà democratiche 
federali che egli, per di ordine pubblico, non 
permette l’ennunciato meeting contro le eonvenzioni 
che doveva avere luogo domenica, prossima in Cam- 
pidoglio. 

7’, Alla Società per l'istruzione scientifica, letteraria 
e morale della donna domsnica, f° febbraio, alle ore 
2 1/2 pomeridiane, avrà luogo la prima conferenza di 
storia del commendatore professore Fransesco Berto- 
l'ni, che parlerà de' Gracchi. 


. Domenica, slle 3 pomeridiane, nella grande aula 
del regio liceo E. Q. Visconti, avrà luogo la distribu- 
zione dei premi agli studenti delle scuole secondarie 
elassiche 6 tecniche. 


< E domenica i soci del Club alpino faranno una 
escursione sl monte Gennaro (metri 1272). 

Apruntamento alla stazione del tram:cay a porta 
San Lerenzo, sabato, alle 4 10 pomeridiene. Portare la 
colazione. 


2, Risultato della gara di tiro a segno che ebbe 
luogo domenica scorsa alla Farnesina. 
Categoria speciale dei tiratori già premiati nel 1884: 
prime premio signor Grande Asbille, secondo premio 


Catego 
Montenovesi, 
naldo. 

Diatanza metri 150, bersaglio figura in piedi, serie 
unica di dieci colpi. . 


primo premio signor dottore 
lesordo premio signor Castellani Ar- 


<. Domapi sera ballo dell’Associazione della stampa 
#1 Circolo nazionale. 

‘Sono stati venduti ura discreta quantità di biglietti» 
e sîn dora si può prevedere lasito splendido del ballo” 


2, Carnevale 1885. 

Il comitato piemontese ha raccolte cirea ottomila 
lire. Ieri l’altro giunse in Roma il conte Sambuy e as- 
sistò slia seduta del comitato. Iì cav. Caratti, presi- 
dente, lo inf-rmò di tutti i provvelimenti presi per il 
ricevimento di Gianduia e per l'ingresso trionfale che 
farà nel Corso, unitamente alle altre mascherate ita- 
liane 

Il carro dei Piemontesi rappresenterà Pietro Micca, 
@ sarà sddobbato con gran lusso. Gianduia seguirà in 
altra carrozza di gran gala monteta alla Daumont 

ll senstore Sambuy elogiò vivamente il comitato e 
il benemerito presidente effettivo cav. Caratti, alla cui 
energia si deve il grande sviluppo preso dal comitato 
‘pismontesa. 


*,1 Lomberdi stanno montando un graz'osissimo 
èarro. Rappresenta le guglie del Dacmo di Milano che 
w'inalzeno fra le nubi. 

1 Sieiliani lavorano attorno ad una Conca d'oro della 
quale si dicono mirabilia. 

1 Bologaesi ci presenteranno in un sol carro ie due 
torri; quella degli Asinelli e la Garisenda. 

1 Genovesi presenteranno il tipo di una megnifica 
mezza galera dell’epoca di Marcantonio Colonna. 

J Toscani si presenteranno sul Corso indovinate un 
po.. aulia loggia del Bigallo. Sarà uno splendore 


Naove soitoscrizioni raecolta dal comitato lom- 
bardo per il carnevale (terza lists): . 
Onorevole senatore «Allievi, Banca Ganerale, L. 100. 
Signori Gukkenbul e Maroni albergo Quirinale, 100. 
Fratelli Valsn, 10, Fratelli Bocconi, Corso, 200. Ceriani 
Leopoldo, 10. Alessandro Dolozza, 20 Generale Gara- 
vaglie, palazzo Quirinale, 10. Maggiore Conionino, pa. 
irinale, 10. Cav. Domenico Ripamo; 190. 
Cantina delle Famiglie, via Nazionale, 5. G. Veniali, 4 
Reratto, 50. N. N., stamperia Luigi Centenari, 10. Prina 
Luigi, 5. Ditta Bacchelli e Trevani, Santa Ssbine, 
Civelli, 100. Donghi Antonio, 5. Giusepps Nicolini, 10 
Giososri, 20: A. Manzoni e €, 100. Qaorevale Secondi 
10. Corgm. Noghere, 10, A. Barai, 5. Alessandro Ripa« 
‘monti, A M. Milesi, 20. Legros Faliee, Hòsel Cesari, 10. 
Cav. Antonio Massare, 50. Carlo Cantù, 50. Ippolito 
Cercua, 19 Onorevole Cairoli, 20. Onorevole Lucea, 10. 
Ripamonti Giovanni per la Ditta Fretto, 10. Ambrogio 
Bruzzi, 50 Fratelli Jacovagî, &, Vittorio Betocchi, 25. 
Giuseppe Cs!ò, 10. Sanguinetti, {0. Federico Giviloki, 69, 
Luigi Finocchi, 5. Giovanni Mariani, 10. Paolo De Ce- 
soris, g. Ferrara, 5. Angelo Sinigeglie, 20. Cassani, 3. 


Pomponio Contì, Caffè Pietra, 5 Federico Gorio, 10. 
Ricotii, banchiere, 50. Travella Federico, 10. Cipriano 
Martini, 5. Ditta Valsecchi, 15. G. B. Aloggiani, 4. E- 
doardo Sonzogno, 100. Onorevole deputato Vigoni, 20. 
i Cav. Cassre Sola, 50. Cav. Edoardo Mascheroni, 20. 
Comm. E. Noghere, seconda sottoscrizione, 5. 

2. Stats il rigore della stagione edi geli molto pro- 
Inngati, condizioni ambedue che rendono troppo diffi 
cile il trasporto delle. piante, specialmente da. serra 
calde, l'esposizione ortieola al Pincio, fissata per il 
10 febbraio, è rinviata a domenica 22 dello stesso mese. 


°. Buona notizia. Nel N. 52, 27 dicembre 1834, la 
Gazzetta medica italiana notifica l'acquisto fatto dai 
farmacisti Bertelli e C., di Milano, via Monforte, nu- 
mero 6, della proprietà del celebre Balsamo del dot- 
tore Y. Green de New-Tows. Era assai sentito, dice, 
il bisogno d’introdurre fra noi questo Balsamo di uso 
esterno, che è una spezia di linimento vegetale di a- 
zione sicura nella gotta, artrite, sciatice, reumatismi e 
depositi alle articolazioni. Aggiunge che i detti farma- 
cisti sono autorizzati a spedire anche un solo fiacone 
di questo Balsamo (sufficiente per una cura), franco 
în tutto il regno contro l'importo di $ a. 10 d eguali 
jtalinno 10. 


ni 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 30 gennaio. 


Convenzioni, tra gli onorevoli Nervo, Maffì, Za- 
nolini, Barazzuoli © ministro dei lavori pubblici. 
Punti incidenti; punto interesse. Si direbbe che, 
trattandosi dei capitolati, l'opposizione abbia quasi 
g ià capitolato. 

Nessun Alfredo Nominale, nessun Appello Bae- 
carini. 

L'onorevole Sanguinetti oggi non s'è fatto vito. 

Che mai sarà? 


a a 


No 


STRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 30. 

Nessuna comunicazione venne ancora fatta sulla 
spadizione italiana, alla quale Ferry mostrasi piui- 
tosto favorevole. 

La maggioranza della stampa non mostrasi ostile 
all'opera coloniale dell’Italia; però lascia travedere 
le solite ironiche malignità. 

Rivelazioni di font feniana affermerebbaro cha 
preparansi nuove catastrofi în Inghilterra. Confer- 
masi che il nucleo e il direttore della cospirazione 
trovansi a Parigi. 

Ieri sera la riunione delia Camera di commercio 
italiana abortì. Riunirassi a metà di febbraio. 


Ieri sera in una sala dell'Albergo di Milsuo ha 
avuto luogo una rianione di siadaci di il 
d'Italia. Fra gli intervenuti si notarono 

Il conte di Sambuy, sindaco di Torino; 
mendatore Negri, sindaco di Milano; il barone 
Podestà, sindaco di Genova; il duca Torlonia, sin- 
daco di Roma; e il prinsipe Corsini, sindaco di 
Firenze. 


Sappiamo cha in segaito ad accorti fra il nostro 
governo e quello francese, il nostro ha autorizzato 
la dogana di Modane allo «daziamento diretto e în 
via normale del ferre, ghiss, macchina a vepore, 
carta e colori. 0ada le merci, invece d'essere sdo- 
ganato a destinazione, potranno esserlo, con ri- 
sparmio di spesa, alla stazione di Modane. 

Nella prossima conferenza italo-svizzara, por re- 
golare il servizio doganalo al confine, si crede che 
d essere esclasa qualsiasi rettificazione di 
territorio. Si discuterà invece intorno alle viola- 
zioni di confias non solo nelle stazioni, ma anco 
all'aperto, per trovare i mezzi di impedirle. 

Il governo svizzero sembra disposto, poi, sulla 
questione del contrsbbando, a fare quelle coness- 
sioni che sono compatibili col proprio regime 
doganale. E dentro questo limite le concessioni non 
potrebbero quindi essere tutte quelle demandate 
dal nostro. governo, tra le quali duo sono le prin- 
cipali: l'inseguimento dei contrabbandieri entro un 
certa tratto al di là del confine, e la formazione di 
depositi di mercanzia nel territorio svisgaro, Quesia 
seconda cosa sarebife quella che ai delegati italiari 
premerebbe assai d'ottenere, 

— 


@ prosegue per la sua destinazione. 
li-————6y cc stoi 


Tatto ciò che di più scelto può essera desiderato 
in confetture, pasticcerie, liquori si trova a mi 


20. | prezi veline Negozio della Vedova di FI 


im a via Condotti. Insppuntsbile 
servizio di Restauranf, squi: 
polosa cura perchè anche i 


tezza di cibi @ soru- 
imi particolari di un 


j mam, a via Condotti, al di sopra dî ogni possi- 
{ bile concorrenza. — È necessario non gonfondere 
| questo con altri negezi Spilimenn, 


E. E. OBLIEGHT. 


Uffcio per Inserzioni, 
Piazza Montecitorio, 127. 


Oggi è ginata a Suez la regia corvetta Garibaldi : 


banchetto, o di una soîrée, rispondano alle giuste ? 
| esigenze del pubblico mettono lo stsbilimento Spill- | 


i 
i 
i 
| 
| 
i 


LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORINO 


ELENCO ufficiale delle Estrazi 

Il Comitato del’ Esposizione di Torino, sazione 
Lotteria, avverte che il 1° febbraio 1885 sarà pub- 
blicato l’unico Elenco Ufficiale completo e dettagliato 
di tutti i premi estratti della Lotteria nazionale di 
Torino. 

Tale Elenco si venderà in Roma al prezzo di 
Cent. 25 presso E. PERINO, piazza Colonna, ru- 
mero 358, il quale lo spedisce franco di posta in 
‘provincia contro invio di Cert. 40 in francobol! 


BOLLETTINO 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


X inverno in Roma 


IGIOIELLERIA- PARIGINA 


ad imitazione 
tiei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 4858) 
Solo deposito della Casa per FItalia fj 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dallo 10 allo 5, domeniche © feste eccettuate) 

Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
dele pietro (risultato di un protiotio. carbonico fl 
unico), non temono alcun confronto con i veri fd 

brillanti della più bell’acqua. Medaglia d’ ero # 
Hi all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le A 

nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


È 


PODOFILLINA 


(Vedi sosiso în 4 pagina) 


IL RE DEI SUGGHI 


Seconda adizione 
rivedut.: e ÎLustrata con 400 figure intercalato nel tax 


Contiene le mi; ricette per la prep tra 
vivande secondo i metodi della cut lanese, napo 
letana, piemontese, toscana, francesa, svizzera, tedesca, 
inglese, russa, spagnuola, ecc. — Istruzioni di pastio: 
ceria e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
igieniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambini 
e convalescenti. — Molteplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta © conservazione de commestibi!*, 
delle bevande, dei frutti, ecc. — istruzioni sul modo di 
apparecchiare lo mense, di ordinare i pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc, ecc. 

redatta sulle più accredicato pubblicazioni ne- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Carème, Dubois 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechòfer, Brillat-Sava- 
rin, cce. 


Prezzo L. 750, 
Franco per posta @ raccomandato L. 8 70 


irigere domanda e vi allEmporio Franco-Ita- 
li, in Roms, vie dei Corao 453-454 
'Firanze, via dei Panzani, 16. 


BRONI è sedie ‘remicon 
AGNI a lia (emicupie 

BAGNI perziali per rd Li 

RAGNI a vapore. 

BAGNO universala 

BAGNETTI per bambini. 

BAGNAROLE elegantizzine di tutte lo 

BRACCI e RUBINETTI per docci» aq doqua pen - 
albimiro riohisata si epedi» ono disegni e prezzi re 


Deposito presso Pr Franco.itali È 
Bienchell, in Rome, vin del Cerco ISS I38 è via Petto 
tina RE) Ja. via dei Pancani 26 
=——____________—_____ — 
GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monie- 
citorio, 127 


Daily Telegrcph, Londra. 
Fr er Zeitung, Francoforte. 
Morning Past. Londre. 


LUCIDO ri esuneo tran 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franeo-Ita- 


liano Finzi e helli, in Roma, via del Corso 15%- 
156, 0 vis Frattina RR: în Firecze vie dei Pantani, ST, 


TEATRI E CONCERTI 


Ecoo il programa del concerto cla sarà dato do- 
mani, allo 2 e mezzo, sila saia del pslazzo Doria Pam- 
phili, dalla signorina Giuseppina Grimaldi, col 
concorso del signor Dazio Pinelli e della signora Ziìda 
Perini È 

Chopin: introduetion et polonsite, briliante pour 
piano et violoncello — Rubinstein: valte — Men- 
delssohn : scherzo — Lists: marcia del Tannhauser — 
Beethoven: sonata op. 27 n.1 — Chopin: scherzo 
p- 20: Lists: Les préudes, poema sinfonico per due 
pieni, 

la signorina Grimaldi è allieva della sigoora Perini: 
nom pcirabbe esser fatta a migliore acucla. 

°. Sabato e domenica prossima avranno luogo sì- 
l'Apollo le due ultime rappressatezioni del Lohengrim 
colla signora Hupfer Berger, nella parte di Elsa 

. Fuori Roma. 

Uga ci sori: 

< Giuseppe Giacosa ha veri sera uma gran bet- 
taglia al Manzoni: dico È “glia perchè nell’Onore- 
vole Ercole Mallardi vi so: 5 situsziori arditissime che 
si trattavo di fare accottere dal prbblivo. 1 successo 


al governo erano stati largamente discussi, È stato pubblicato 
RARE Re» lo scopo delia proposta era così stato r2g* 


Molini domandati a 400. dei l 
Cambi: 7 a 

rane i 99 48. Il governo non prese parte alla dissussicne. | 
trasi Berlino, 29. — La Commissione della Conferenza È / 


per il Congo terminò la discussione del rappo 


Acqua Pia stampigliata 1232 


è riato lietissimo: l'autore è stato chiamato otto volte 
al proscenio. La compagnia Maggi ba reppresenteto 
la commedia con molto impegno, ed i principali attori 
heuno contribuito al buon esito. V'era il pubblico sce 
tissimo delle grandi « prime » dissristo in mazsa della 


Si ia signore in poltrona per mancanza di È _  discussio i Ra SETA Lian 
Seri Si pa Fnengrieì, Ponti, contesta Ore 3. Apertura delle Borsa di Pai redatto dala soltocommissione vigunio, aio for- ‘lm Dial Ablo 
Fini. contento del Verme, contesa Borromeo, Donna $ Italiano 97 70; Francese 109 02. malità da corri nelle fator compio Di 
aaa orgacle, duchese? Lit, contessa Visconti Pel- $ Qui, Rendita 98 20, 98.2 {12; Generali 632,655 Rezia La Conforosta si ronantiorà cebalo 70. queto GIORNALE PER I BANDI 
Re Cane e Arnaboldi, Erbs, Dona Vittoria Cinca, È 690, 692; Immobiliari 78,754; Gas 2025; Condotta 578; f Parrot e quindi procederi i 

È ‘atto finale. i 

0 mania | Acque stempiglicto (°° mc È Parigi, 90 — L'Agenzia Havas ha da Shanghei, Frs. 

= e Sag ia 30 corrente: « Corre vote che un serio comba! sm MARIO: 
secchio volte. La 


PELEGRAUMI STEFANI mesto sbbia avato luogo a Me-Tsu fra navi chi- 
—— nesì 6 francesi. Mancano particolari. il tolegrafo 
= ing idusso lo $ chinese nega di aver notizia in proposito ». 

Londra, 29. — La Banca d'Inghilterra ri meet i e 0 PERI 
della Repubblica del Transwas], si sono posti com- 
pletamento d'accordo, Sarà dato ai filibustiori l'or- 
tino di partire. Sverasi di mantenere la paso; tat- 
tavia le truppe inglesi conùnuano ad avanzarsi. 

Washington, 30, — Il Senato respinse il trattato 


«La compsgoia Maggi metterà in scena la Denise di 
A Dumas prima della fino di cernevele ». 


- Milia nni ta 
lodi - Tit, La Ma, 
Colombi 


Waasi 


3» sconto al 4 per 100. s 
New-York, 29. — Tro Bills contro î dinamitardi 

farono presentati alle Camere degli Steti di New- 

York. Connesticut e Massachussets. 

QUIRINO — Ore 9. — I Maftusi ontreal, 29. — I dinamitardì del Cauadà si pi 

SEETASTASIO, = Ore $ iî = Siregie, atregonieSat- È parano a distruggere il ponto Victoria sulla fer 
tucchisri È rovia Grand-Trank, e ad incomincisro la compagna 

SOLDONI — Ore e 13 — Rappresentazione. LÌ della dinamite nel Canadà. 

i Londra, 29. — Il Times dico che ora chela sp> 

| dizione militare ha quasi raggiunto il suo scopo, si 

i 

H 

i 

i 

} 

i 

i 
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LLE = Crs f SA — JI Conte Rosso. 


ARGENTINA — Ore 8 112 — Il castello incantato. 


ì 
i 
i 
j 
Donna Paola Groppi, cortessa Viansson, e tuite quanto. | Acque stampigliate 1233. 
i 
H 
i 
i 
i 
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Paoio Lioy Tanti 
6 immieicalcom, A.a02 
= La mia norna bag 
Sofia Albini Bisi. 
filoarminrantico di 
Angelo Br 


srR5A DI ROMA 


coi Nicaregua rolativo al canale. 

Bomavaniina Sevarma, garsnto resporsati 
dovranno prendere misure per organizzare il Sudan. pad nem 
La presenza degl'Italiani a Massaua sarebbo una sca w 

30 geansio. È garanzia per îl manisnicuento dell'ordine rel Sudan ferse Edizione 
1 buoni comi che Parigi ci lia segnalito sul nostro È 6 per la soppressione deila tratta dei negri. _ 
Consvitdeto hezno reso fare le ncstre piezze. I ri- Londra, 20.— Il Daily Telegraph ha da Ham I 2 dh R U Z Î 0 N I 
porti però furono slcun pcco ferì. < Gli arabi attaccarono it 27 corrento la colonna 
La Re lis Gis ofysi segoziata a 9795. Per } del generale Earle, ma furono respinti e sì rifa- È | PER FARR IL VINO PERFRITO SENZA UVA 
febbraio ceduta a 93 22 12, a 98 2742 a per di- 


3 gisrono verso Birti. Gli Inglesi oscupsrono Warag. » 


821209785. Londra, 24. — Il goreraia Wolseley telegrefa : simifa ed anehe superi stola 
tati i Pr tifici: « Si spora che Stewart guarirà presto. Fu sì A QUELLO D'UVA Gr Della Rocca A 
850.68, Bien 9369; Ro bilito un ospitale in riva al fiume. I fi i > È glione. 
le Ssnto S 481 faito dono bene. » Salubra ad sconomico per le famiglia 


rar Mi. Sh 
Prezzo Le { franco per posta. Rascomandato L. i S0, 


Riga, 29. — La Chiesa greca di Jasobsta 
diala, L'incendio fa precoduto da una forta da- 


della Banca Gsneralo da 


635 & 622 50, febbres 
Banco Roma domandato a 692 dopo essersi } 


mA 


ze domande e vaglia all’Eimporio Fren mola 


iancheili, in Roma, via del Corso, 
use, SEB. In Firenze, vi 


i 


Panzeri, 3. 


i natore dell’Alsazia-Lorene, fa murata dopo una 
lunga discussione, visto che gii 


e 
xesre come premio agli a'bonati del Giornale eri 
Bambini. 


| 
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dobiti degli AL 


Uno al giorno. — 9° Documento. 


CADI 


re, non svendo finora sofferto 


TONICG-DEPURANTI NAPOLI 


| Riportiemo del Momtly The- © ALBERGO DELLA RIVIERA 
rapeutte: i 


e non esitiamo aÌ era di Chiaia, N. 
indarne L'uso appog- | 
giandoci su personali osserca- 


Esposizione a 


ranze, non avendo finora, antterto ||| ieri ni € silla relationi del Di-| Sor svisai del G 
OOO dano oa Souczti Toto mo = || <D MODENA | ELE primari dell'Onpeale | no. Conioriab 
Farm; — Grazseno (Buniicato) 13 dicem 11, Corso Canal-Grande, 11 ee cutei agent indotti on 
sssante documento. — Grami SERE | Dott Simon, che sono la base | DE SS 
Gr 100 1-18 fin cs red ie 
| — ALLEVAMENTO ED IRGRASSO DI SUÎNI, [pie ct COLLA , 
sano ni TORE. Poor ale Lai Ea Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è involto in carta gialla {ff seerezione e escrezione. iL /. ‘Colla pig 2ia 


ocraliabiedila marca di sbabhric to ciene eccitato da quis 
con entrata Vico 2. Porteria S. Tommaso d'Aquino, N. 20. logranata colla marca di Fabbrica. medicinali în modo siraordi- 


fi 
2 || GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA: N|naro ese 


i Colla a freddo per attaceim 
sro, porcellane, cristal 


i di malatsie aj di 
ie IRR 0 e in casi di malattie. a | Si'adopera cella massime ic 
Vendita presso 1 principali Salumierf. ersi. Li notiamo ai col-$ lite Questo estusnio aequisi la 

i, anche per È 
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| FIEANZE, FERROVIE E INDUSTRIE 


Commercio - Lavori Pubblici - Appaiti 
Estrazioni 
Direttore: F. DE BENEDETTI 


i È Frag 


tima loro ririù quelia d'essere È 1 


i tonici aiutano la 
sone el'assimilazione.... » i 
mo che le pillole o 


pria E. E. OBLIEGET 


e Fratt, N. 95-A fo prossinità dell Poca central), Rena | ; UFFICIO per INSERZIONI 
| siPUEBLICA LA DOMENICA Montorte 6. Deposito nells Fer: ROMA 
i Puiezzi DELLE ASSOCIAZIO. | 5 Piazza Montecitor 
i ITALIA: Un anno . . L. 12 — Un semestre . . L.7 | eat 
» -. >» ib » <. 8 


ESTERO: 
Lì Bollcitino del Fimanze, Ferrovie e 
Industrie che si pubblice a Roma ogni domenica in 
icolo di 24 grandi pagine © soventissimo di 2 
contare i supplementi eventuali, è divenuto i; 
contestabiîmente il più utilo rade-mecm dei banchieri, 
dei direttori d’isti degli industriali, dei commer- {l 
cisnti, degli ingegneri, degli appaltatori; la guida 
dispensabile d'ogni uomo d'affari e di tutte le ammini- 
ioni pubbliche e pri 
| zi mellcttino delle L'inanze, Ferravie e 
Industcie i spodizionieri notizio complete 
atto sulle te trasporti, sui carcbiamenti 
servizio postule e telegrafico. 
dine delle Fluanze, Ferrovie e 
Laduairio interesse eminentemente la classe degli 
ed industriali col suo Memoriale degli ap- 
in cui annuncia ogni espe: d 
ro e fornitura, tanto di primo 
dell’incanto definitivo, dei 


FILLOLS DI PODOFILINA ANTIBILIOSE PURGASTE 
Farmaci di Sì M.Î Re d'iata 


e ro. L'uso O ntinvato 
3 la mala .ie, spe 
acazi 


sangue, dopur 
sori acri) che sono la cegse princ:pd 


PIP se, escor 
ricono tate |”. mi 


fenîo militaro, di tutte lo i 
, comunali e prov e pubblica al- 
Jassima sollecitudine ed essttezza i nomi 


meorrenti, dei de 


tari provvisori © degli ag- 
iemo ai ribassi offerti | 


particolo 
| tutto il ceto degli sppaitato 

| dino istituì an Ufficio specia!e d’inforinazioni che s'in- 
| cprica di spedire, diotro richiesta, tanto all'interno che 


i, capitolati speciali © disegni. x deppie ellindre e regolatere 
pitolati sp diseg 
a speciale d'informazioni eseguisca colla mas- 


i 
i 
| ima sollecitudine gl’ ncarichi che gli vengono conti- DI W. BURKHARDT DI VIENNA. È 
j 
| 
| 


nuamerta affidati, medianse rimborso delle spose vive | Il nuovo sistema con cui sono costraiti questi muovi caloriferi permetie ole, possono andnre ezsz ble mica 


ed un tenus diritto di commissione. {{|{ 2 calore in modo così completo, che l'economia reale di combustmiosazlo0i nia pernicioca. ronson 
| Sai honeine delle Einazize, Ferrorie c |||f cento. — Questi calorileri possono essere alimentati Con qualimamo ep dt ia Farm 
9 Finanze, it eri lentati con qualunqu 0al 70, Praparata nella 7; i x 
| raduntrio costone sempre. da 10°2 19 page ale ||| SU, coke, carbone di qualsiasi qualita, ece., ed una volta metti 17 seioro, 01:35 [lf Sintra pht, Evana © zig 
meno, di anmunzi ed inserzioni commerciali eil iadw- || | senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza... PERONI. > Evans e ©3 GI66, via Condotti Roms 


L'inierno è di terra refrattaria , materia che garantisce È ii nabla 
taria , it garantisce contro ogni incomoda esa- il $ macia T' 

lazione PO Ja parte csterna in lamiera di ferro cilindiata, di cui. tati predoni i Girasdi; © us, De Platani: 
cammino. si el'estrno: Gra pei emera collollo 5 six direltamento nel pia prossimo 1] Rexo Sol rn 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 6, 70, 80, 95 e 125, secondo Ìe gran 
Di de nbetazzio gratia — Porto a carico dì comm: 
irigere domande e vaglia alî Emporio Franco-Itali: i è Bianchelli: i 

Dirig jporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: in Roms, 
+ pografico dall'Opinione. via de! Corso, 153 e 154, © via Frattino, 8£. A. Firenze, via dei Pansani 98° 


Si spotizve erotuisamente un numero di sargio 
Bollettino delle Finanze, Ferrovie e A 
della tar; 
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I CAVALIERI DELLA DINAMITE 


ga 

Chi sono? 

Che vogliono? 

Alle‘prime notizie dello scoppio di Londra, un 
giornale di Rome, parlandone dal punto di vista 
irlandese, si esprimeva, su per già, così: 

«1 delitti agrari hanno frattificato il Land-Act: 
la dinamite farà il resto ». 

A Il resto, s'intende, sarebbe l'indipendenza dell'in 
landa, ossia un fatto politico. 

Dunque, i mezzi infami adoperati per giungerti, 
sarebbero da ascriverzi alla categoria doi mecsipo- 
litici, e dovrebbero avere diritto alle attenuanti 
consentite dal mondo moderno ai crimini commessi 
per fine politico |. 

Così che un dinamitardo, preso e purito, sarebbe 
un martire; e, vincitore, sarebbe un eroa da pas- 
sare nella storia accanto ai grandi liberatori del- 
Y'umanità ! 

Si dirà: 

— Tutto ciò è un pervertimento. ssi 

E peggio: è una morale nuova; è un principio 
che sì enuncia © mira a diventere istito: ione sociale. 

Certo, ne vanno di mezzo tutti i canoni sui quali 
sè regolata sinora la convivenza civile... Ma dicono 
che è una necessità | 

La necessità, per gli Irlandesi, si chiama T'indi- 
pendenza; per la Francia è l'anarchia; porla Ger- 
mania è il socialismo; perla Russia è il programma 
Terra e Lavoro dei nichilisti... Tatte queste neces- 
sità, pare, hanno bisogno delia distrazione e ten- 
tano di spingero la società umana nell'abisso. 

È la nuova dottrina, che per diffondersi e pre- 
valaro si siuta ccn le simpatie che una volta cir- 
condayano di stima e di compassione in tatto il 
mondo le vittime del patriottismo e faceveno con 
la politica nu'aureola agli stessi traviamenti ! Allora 
Floghilterra, asilo ioviolato di tutti i profaghi, si 
meritò il nome di ospitale per eccellenza. 

Ora siamo in progresso! I vecchi hanno ceduto 
il posto ai huovirda patria è Nalla È ‘anarchia è 
Qual meraviglia se l'anarchia industria d'avva 
tiggiasi con le pietose franchigie, già accordate 
alla patria, portandole all'uitimo eccesso ? i 

Ma il guxio peggiore sta în ciò, che l'emarchia 
è diventata um principio, e la dinamite colle sue 
stragi non è che un mezzo di sviluppo! | x 

(i sismo fatta nna coscienza a scoppii mic», 
e assistendo frotà.mente alle stragi, diciamo : 

— La dinemite farà il resto. 

Cè ancora speranza di reagire contro questo 
nefasto indirizzo, restaurando negli animi il senso 
della buona morale politica, di quella che ha trion- 
fato a faria di farsi martire, e nom fratricida ? 

È una domanda che tatti i governi dovrebbero 
essarsi fatta. ° 

Quar.to alla risposta... l’ha data venti secoli or 
sono un poeta... « Quando la pareto del visino 
arde, ci vanno di mezzo le cose tue >. 
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è presso Î'Effcio 


ROMA, MILANO, F 
(Verdeasi gli tadirisai ia quaria pucina.) 


Roma, Sabato-Domenica 31 Gennaio-1° Febbraio 1885 


Gii scoppii ‘di Wstesinster-Hall scuotono Jo basi 
dell'Elizéo di Parigi, come quelle del Kremlino di 
Mosca € della Hof di Vienna. Bisogna dunque 
prevenirli da Vienna, da Mosca, da Parigi, da 
Berlino, e megeri anche da Roma! In questa al- 
leanza di salutari repressioni, Fitalia, governo libe- 
tale, porterebbe la garanzia ch'esse non divente- 
ranno mai dispotismo, senza’ cossuro di essere 
difesa. 

Se per i cavaliori della dinamite il fine giustifica 
i mezzi, troviamo dei mezzi anche noi che tempe- 
rino e raffrenino le possibili ingiustizie del fine! 
Importa, innanzi tutto, non saltar per aria. 

Il resto... per l'appunto è questione d'impedire 
che lo faccia la dinamite. 


GIORNO PER GIORNO 


L'altro giorno alla Camera l'enorevole Maffi, 
nella desolazione di non poter mandare a monte le 
convenzioni, ha emesso dal cuore questo grido do 
lotoso: 

— Che facciamo noi qui? Usciamo. 

Rd a queste parelo l'onorevole Sanguinetti si è 
alzato spartanamente, come un uomo solo, ed è 
scito in massa fra lo stapore dell'Europa attonita, 
mentre l'onorevole Maffi si sedeva. 

“Adesso i giornali radicali raccolgoro !a proposta 
delfonorevole Maffi, e gridano ai deputati della 
montegaa : uscite da Montecitorio ed appellatevi al 


Disgraziatamente finora il sclo che siasi mostrato 
pronto a seguire il radicale consiglio è l'onorevole 
Sanguinetti, il quale pigliando l'onorevole Meffi in 
parole, non gli ha reso certo un bel servizio. In 
quanto agli altri, sembrano veramente più disposti 
a seguire l'esempio dei coristi del Ballo in ma- 
schera, î quali durano un secolo a cantare partiam 
partiam, e non partono mai. 

Cè anzi da scommettere che, mentre cantano, le 
convenzioni avranno tempo d'esser votate non una 
voli», ma due. 

" » 
ques 

Un dialogo animato. 

— Signore, voi mi darete soddisfazione con le 
armi. 

— Non ho alcuna difficoità.. ma'vi esorto ad a- 
spettare fino a lunedì quindici,; a quella data sarò 
stato eletto doputato, e così risparmieremo ls noie 
di ua processo | 

e. 
DOS 


Ma usciamo! 

È il titolo di un articoletto del Secolo, il quale 
loda «le parole sdegnose » del deputato Maffi, © 
trova « generoso il grido uscito dal labbro dell'o- 
norevole Maffi, degao della sua anima onesta ». 

Dopo taati elogi, voi vi immaginerete che il foglio 
rpilavese incoraggi all'uscita il. deputato cpersio. 
Niente affatto! Esso loda l'energica proteste, ma 
crede non si debba abbandonare il posto davanti 
al nemico. 

Gonfesso che non capisco. 

Se è mal fatto uscire, perchè dirlo? 

E se è ben fatto, perchè non farlo? 

E sempre la famosa teoria proclamata da Emilio 
Castelar. : 


Lr —t___rtmm—_—t___— 


a pratica è diversa dalla teoria! 

Il Secolo vorrebbe forsa che i suoi amici incitas- 
sero.i deputati all'uscita, tanto per vedero se an- 
dassero via gli altri... 

—— « Amiamoci e partite!» ì 

Aache questa è una vecchia teoria della scuola 
deînocratica retorica. 

s » 
sato 

A dar retta al signor Lemoinne del Journal des 
Dé&cts, che se la piglia cori gli appetiti degii Ita- 
liani, noi siamo diventati tanti animali voraci! 

Questa povara Italis, che ha seguìto per anni ed 
anni il regime. del dottor Tanner, ha appena la- 
sciato sfaggire uno sbadiglio d'inedia, e subito il 
sinor Lémndinne, si è messo a gridare: Al lupo! 
allupo! © 

Mo, già! è sempre la storia della superiora che 

È va una suora preparare una zuppa, e doman- 
dava: 
© Per chi è quella suppona? 

— Per Vostra Maternità! 

— Ahl.. per me quella suppettina ? 

La Francis, da anni mangia zuppone in tutte le 
parti del mondo, e John Lemoinne è stato zitto. Ora 
strilla contro una zuppina perchè si tratta di sco- 
della non francese. 


o + 
cesd 


A Pontechiavale, sulle Alpi, nella provincia di 
Cuneo, il giorno 27 nevicava fortemente: vi era 
pericolo. di valenghe. La famiglia e gli amici del 
fattorino postale pregarono questo modesto fanzio- 
nario a non moversi da casa. Ma egli rispose che 
non voleva manesre al suo dovere, © parti. 

A breve distonza da Castel Detfino, un’ enorme 
valanga si staccò dalla sommità della Guietta, coprì 
la strada percorsa dal povero feliorino, e lo tra- 
volse. 

Il suo nome? 

Noa l'ho trovato! 

Chismatelo Eroe, nou sbaglierete.... Si cerchino 
piutivsto il neme della vedova e degli vrfini per 
soccorrerii in nome dell' Italie. 


Di lontano @ da vicino. 

lì Tempo di Venezia ha scritto ua arteolo in cui 
rimprovera acerbaraento le assenza vergognose e 
dannose dei deputati dell'Opposizione. 

La Tribuna riassume l'articolo, ma si effrette a 
dichiarare: € Noi non affermeremo, col Tempo, che 
l'assituità loro avrebbe dovuto già tratursi nella 
più splendida delle vittorie. » 

Non lo affermeremo nemmeno noi... 


Mentre l'onorevole Fazio stava difendendo ieri 
altro ua imputato in tribun»le, un igacto, pene- 
trato nello spogliatoio, gli rubava il paletot. 

Il ladro continua a serbare îl più stretto facognito, 
ma se riuscisssro a mettergli le unghie adéosto, io 
gli consiglierei di preodersi per difensore lo st-s30 
proprietario del palefot. 

Sono certo che questi accetterebba, per non la- 
sciarsi sfaggire yn caso così eloquente per provare 
la forza irresist bile. 

E come no? Un ladro che ha spoglizio un di- 
fensore dei ladri non può che avere ceduto ad una 
pressione arcana, prepotente, superiore alla sua vo- 
lontà, 

Altrimenti bisognerebbe ammettere che l’ingrati- 
tpiine è penetrata anche nel nobile coto dei ladri, 


Fuori di Roma Cent. 10 


corpo, per avaro la liste degli uf- 
i © soldati che conoscono la lingua 


Io crede che la lista riuscirà lunga, 0 quanto 
meno più che sufficiente al bisogno. 

Ia tutti i psesi dovo si peria la lingua arsba ci 
sono Italiani i quali, avendo conservata la nazionalità 
loro, inviano i figli in patria per adempiere all'ob- 


Dal resto, ciò si verifica dovanque ci sono co- 
lonie italiane. 

Mi ricordo che alle grandi manovre del 1881 nel 
Veneto a tutti gli ufficiali esteri intervenuti farono 
addetti attendenti che ne parlavano la lingua. 

Ho detto tutti, perfiao l'ufficiale giapponese, il 
quale ebbe un attendente che, a sentirlo parlare, 
sembrava nato alle falde del Foijsma — il Monte 
Bianco di laggiù. — E una &ì bella raccolia di fi- 
lologi da fare, riuniti insieme, un Mezzofasti, si è 
trovata senza uscire dalle file del corpo. d'esercito 
che manovrava. 

Ora figuratevi se le nostre colonia di Egitto, di 
Tripoli, di Suez e dell'A'geria non debbano avere 
rappresentanti nell'esercito nazionale! 


Barnum, il celebre impresario americano, si è 
presentato all'ex-presidento Grant e gli ha offerto 
centomila dollari subito, e cinquarentomila di de- 
posiso, a condiziona che esso gli permetta di esporre 
all'atimirazione del pubblico tatti gli cggetti — 
spade, copse, trofei, ecc, ec — mandatgli in dono 
da tutta l'America quando sceso per la seconda 
volta dal seggio prosidenziale. 

< Risordate-i, o zeneralo — ha de:to B:rsum— 
cho lo memecrie di Washington, di Welingtn, di 
Napoleone, di Federico il Grande, hanno dei:ziato il 
mondo © gli hanno appreso l'onestì, la perseve= 
renza, il patriottismo, ii valore». 

Dal che risulta — almeno secondo Barnum — 
che sevza quelie memoria ji menio, probabilmente, 
non sersbbo più nè onesto, nò perseverazta, nè 
patriottico, nè valoroso. 

Il Frogresso italo-americano, che dà la notizia, 
non dice però quale sia stata la risposta di Grant 
sl commovente pistolotto del più celebra fra tutti 
gli impresari. 

Ma c'è de srimmellero che il quale finora 
si è mostrato il più europ-o degi «mericani, ha 
rifiutato. 

E una vera perdita: por il mondo cha resterà 
senza insegosmenti, 6 per Barnum che già contava 
i dollari che îì mondo, educendosi a civili virtà, gli 
avrebba fatto guadagnare, 

. 

A proposito del defanto principe Paolo Damideff, 
il Figaro è davvero épatant; andrebbe inquadrato 
ia melachite. 

Vi si racconta, fra lo altre, che la sua galleria di 
San Donato era l'unica in Italia che contenesse 
quadri di maestri fiamminghi. Not> che soltanto a 
Firenze e nella sola gallria degli Uffizi ci sono due 
sale di pittare fiamminghe, fra cui la Madonna del 
Memling, la Deposizione nel sepolero di Van der 
Weyden, il Maestro di scuola di Gerardo Dow; 
senza contare nella sala dei ritrstti dei pittori gli 
antografi di parecchi fra i più insigvi di 
scuola. E a Pitti i ritratti di Carlo I d'Inghilterra, 
——_———__————————m6 
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LA SORELLA MINORE 


XXI. 


Quando fu nella strada, Lo Lia ne, 

che potevano guardarlo; lui abbattuto... m 
Però il colpo era stato forte, di quelli che at- 
terrano i più rcbusti. Diseredato! privato del pa- 
trimonio che gli pareva già suo, e del quale avea 
sto l'uso! Gli toccava a rinunziare al pa- 


rovinato... rovinato | € 

Non era la prima volta che gli accadeva: ma 
slmeno î due patrimoni che gli erano sfamati fra 
mani se li era goduti, mentre questo sfumava 
sar: impadronirsene. 

A e idea impngoò ii bastone con un gesto 
tante furioso, che un birichino, vedendolo, si tirò 
da une parte spaventato, credendo di buscarsi una 
bastonata. 

Che donna! una Poylsurens poteva avere delle 
idee tanto grette, tanto borghesi! La devozione le 
sveva rimpicciolito il cer 


religione guando î ga ministri son 


classi ‘inferiori. Veramente non aveva mai avuto 
idoo nò elevate nè larghe, od era già una misera. 
bile donnicsiola quando, avanti l'altimo dissidio, 
lo aveva obbligato ad andare tutte le mattino a 
riscuotere cinque franchi da un nesoziante di og- 
getti di devozione in via San Sulpisio, o che glie 
fi conseguava contro ricevate sopra un registro 
numerato, Lui, un Mussidan ! Aveva accettato quei 
cinque franchi perchè aveva bisogno del pane quo- 
tidiano, ma con quanta umiliazione e De ran 
sore! Ogni girigogolo cel' quale ornava la propria 
firma era i: solpo dj pugnale tirato a quelle Poy- 
laurers degenerata; cgni punto sall'i del proprio 
nome uns minaccia; se si era fatta mostrare il ro- 
gistro, aveva dovnto capirlo. ) 

1 suo sdegno prese presto un'altra piega, Come 
aveva fatto la sia a sspere quanto riguardevi la 
‘Angelica ? Bisognava che questa avesse parlato. 

Poveya pagarla: Andava a dirle il f.tto suo, a 
cscciar via lei e le sqa creatura. Una ragaeza del 
suo ceto lagnarsi perchè agli l'aveva levata dal fango 
epollevata fino a lui! una ragazza che gli doveva 
tatto. Eoco che cosa vuol dire esser troppo buoni; 
Ja deb lezza diventa stupidagg ne. Era una lezione! 
ms @ Ini nen piacevano le lezioni ! no, proprio no. 


È picchiava iì mergiapiedo a colpi misurati, cl | 


.cendogli largo, 


il ‘passo’ » 


violenza di quella corsa aveva calmato il suo 
sdegno. 

Certamente l'Angelica aveva fatto malo a la- 
mentarsi, se si era lamentata. 

La signorina di Puylaurens meritava il di 
sprezzo, come sola risposte. Ma, in fin de’ conti, 
nen doveva pensare nè ad Angelica, nò alla si- 
gnorina' di Puylsurens; doveva pensare a sò 
stesso: secondo il solite, era troppo bucno pen- 
sando agli alti. 

La collera è una cosa bon diversa dalla ragione. 
La collera gli suggeriva di far pagare ali’Auge. 
liga il di lei torto, e di vendicarsi con lo sdegro 
della sigcorina di Puylauréns: ma la ragione gli 
! somincisva a susurrare parole all quali doveva 

prestare orecchio, 

Poteva esser vero quanto aveva detto la signo- 
| rina di Poylanrens: forse ossa sveva ripetuto i | 
pareri de' medici, Le restavano tre anni di vita, | 
ma se era vero, non avrebbe dunque golauto l'u» ! 
sufrutto del patrimonio dei figii? i 

La sspeva lunge, ?a vecchia zitellona, per fargli ! 
i brutti tiri. | 

Rallentò sempre più il passo, e invece di tor. | 
* naro direitamente a casa, prese la via della Ma- 
donna di Loreto: gli occorreva riflettere, © nea | 
lasciargi tragoinsre da un primo movimento che ! 
poteva essera pericolcao. 

Pochi mesi soli d'usufrutto! Non si era ancora 
abituato a tale idea, presentataglisi per la prima 
volta alla mente. Eppure, bisognava ammetterlo, 
le cose stavano precisamente così. Non soltanto il 
pasrimonig delta zia gli sfaggiva di mano, ma 
gliene sfiggiva anche il godimento legale, gias- | 


chè la legge è tanto stupida da permettere a dei 
monelli di diciotto anni di entrare in possesso dei 
loro beni, a danno dei loro genitori ingiustamente 
spogliati. 

Doveva lasciar commettere un simile furto? 

Vers nn solo mezzo d'impedirlo: legittimare 
quella piccina, che gli concedeva l’usufratto per 
ioiotto anni, 

Ma per legittimarla biscgoava sposare la madre. 
Arrivò a via Pigalle, ma non voltò; non poteva 
ancora ternare a casa: doveva prima abituarsi 
all'idea di prendere per moglie lFAngelica. 

Ia fin de’conti, era una buona azione: essa lo 
amava teneramente, con vera passione. 

Le buone szioni erano il suo debole. Quanti 
errori gli avevano fatto commettere! Si era rovi- 
nato, e ammogliato la prima voita, per bontà 
d'animo. Voleva cacciar quell'idea dalla mente; 
ma essa vi ritornò, s’impose, lo dominò. 

Sarebbe stata tanto felice ! Che gioia ! che trionfo 

Isi! Che cosa non ferebbe compensarlo 
delia felicità che egli le ata cosa non 
farebbe per lui! 

E poi, nella sua condizione présente, vera un 
terribile contrasto: o dare alla sua baunbina un 
terzo del patrimonio dei Puylaurena, o ecndan 
narla alla n.iseria; e quela bambina era sua figlia, 
‘suo sangue, una Massidan, 

Erede della signorina di Puylaurens avrobbe po- 
tuto assicurare altrimenti ad Angelica ed a sua 
figlia una comoda esistenza, e lo avrebbe fatto ge- 
merosamente ; ma, non ereditando più, poteva farlo 
soltanto sposando l'Augelice. 

(Continna) 


di Enrichetta di Francia e del cardinale Bentivoglio, 
tatti capolavori di Vandyk; e di Rabens la Sacra 
Famigliu, il Marte, î riuratto, e i presagi del 
Ruysdnel, 
* 
n 

Ma la più bella trovata del Figaro riguarda il 
Duomo di Firenze e i lavori della facciata: 

« Desideroso il principe di veder torminare la ma- 
gnifica cattedrale di Firenze, comincia!a dai Me- 
dici (I), © della quale i lavori erano sospesi, offrì 
alla città di incaricarsi della metà della spesa ne- 
cessaria al compimento, alla sola condizione che la 
città farebba l'altra metà. Il che fa accettato. » 

Dice che bisegna morire perchè ci sia resa giu- 
stizia; ma qui è troppa grazia: sarebbe meglio che 
il Figaro ci avesse spiegato come fuceva il principe 
Demidoff a portare, per il lutto della sna prima 
moglie, la barba quasi sudicia. 

» 
sa 


Lo amenità degli annunzi. 

Nella quarta pagina di un giornale molto difaso 
si leggo: 

< Per cm voor PRENDERE MoCLIE. 

< Una giovane signora che ha parecchi milioni 
desidererebbs sposare un tomo che appartenga 
alla ‘più alta aristocrazia. 

« Scrivere mediante lettera affrancata, accludendo 
il francobollo per la risposta, alla ‘signora L**, 


ferma în posta. » 
n 
to Jan 


DA MALAGA 


20 gennaio. 

Il visggio da Bobadilla a Malaga è reso somma- 
mente pittoresco dalla nevicata generale che am- 
manta questa provincia: fatto rarissimo se.si con- 
sidera la sua latitudine ed il carattere tropicale 
della sua vegetazione. Dai vetri dsl vagone vede 
vamo con meraviglia i campi di canne di zucchero, 
i fichi d'india e le palme coperti di neve: sotto i 
nostri occhi si avverava il sogao di H. Heine; il pino 
settentrionale coperto di neve, sotto il cocente 
dore del sole. Il re è alioggiato nello stabile della 


dogane. Il popolo di Malage, senza distinzione -di | 


classi, lo accolso con trasporto versmente cordia! 

In questo momento l'aspetto di Malaga è somi- 
gliantissimo a quello di Granata: rovine, baracche 
© drappi 
mon si sentono sicuro în nessun luogo. 


oi 


Il re, dopo di avere visitato ieri Torra del Mar, 
zi recò a Periana, paeso situsto a duecento metri 
sopra il liveilo del mare, e che ha. scfferlo immen- 
samente. Molti feriti sono morti per la impossibilità 
matsria'e di essere soccorai in tempo, malgrado gli 
atti di eroismo. Il sindaco, quantunque avesse per- 


duta lx madre nel disssteo, non abbandonò il suo ? 


posto, 0 snimò con l'esempio i superstiti all'opera 
di salvazione. Un sergente della guardia civica, 
Michele Jimenez, tanto fec> che, nomini, donne e 
bambini si aff.Ilarono inicrno a Îni per baciargii 


le mani, nel momento ia cui entrava rel passe ac- | 


comsagnendo il re. 

Non così si può dire del marchase feudatario di 
Jayano, pseso quasi tutto di sta proprietà; nei 
primi momenti, i disgraziati abitanti mancarono 
anche di quel poco ch'egli avrebbs potuto semmi- 
mistraro: ma, foriunziamente, ciò che non fecaro 
nò la comitiva reale, nò ìl dovizioso signore me- 


dievale, lo fecero, con perivoio della vita, i rap- | 
presentanti della stampa di Madrid e dol Circolo 


adercantile. 


Jeri.è giunta la notizia di uu grande sprofonda= 
mento avvenuto a Motril. 

A Terray, Je medesima scens'e lo stesso spetta- 
colo desolante: lo spavento ha prodotto diversi casi 
di pazzia; fra questi, quello diun tenente della guardia 
civica, valorosissima persona. 

Gii.infelici di Nerja hsnno avuto il pensiero ‘di 
adornaro le strade di fiori per ricevere il re. Queî 
fiori mi parevano gettati sopra una tomba; basta 


di persone smarrito dalla paura 6 che 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 


Roma. — L'avvenimento del giorno è la toccata è 
‘Suskim delle nostre avi nel mar Rosso. Ampliando in 
proposito lannurzio della Stefsni, il Piccolo ssrivera : 

« Oggi, il corpo di spedizione italiano sarà a Suskim, 
donde avremo per telegramma notizie del suo pas- 
saggio. Posiomani sarà innanzi Massatis, donde credo 
avremo notiziò più particolari e forse più interes- 
santi». 

«’. L'imperatore Francesco Giuseppe approvò la erea- 
zione di un consolato dell’Austria Ungheria in Roma e 
nominò il siguor Schumacher console. 

2, Cose della marina. 

Tra pochi giorni, forse demani, saranno presentati 
alla firma reale i decreti per le promozioni. Saranno 
promossi vice-ammiragiio il Fincati e contrammiregli 
Sarlo, Sarpi e Mantere. 

È giunto in porto a Napoli il regio avviso Marcan- 
tonio Colonna, il quale pessando in disarmo, trasbor- 
derà parte dell'equipaggio sul Barbarigo. 

Coll'armamento dell’Ancona quasi tutte le nostre navi 
di prima classe saranno pronte. Della ftotta di battaglia 
non restano da armarsi che la Palestro e la San Mar- 
tino. Quanto alle navi sussidiarie, ossia di seconda 
classe, sono tutie pronte, meno il Sasoia, la Terribile 
© la Formidabile. 


Genova. — Il municipio si occupa alacremente d'un 
piano per il risanamento della città. 

Il Corriere Mercantile prennnunzia una conferepza 
fra i direttori delle ferrovie dell'Alta Tialia, del Got- 
tardo e delle ferrovie tedesche per una combinazione 
di tariffe tali che giovi alle tre parti. Il Corriere spilta 
che gli interessi di Genova ne stranno grandemente 
avvanteggiati. 


Niapeli. — Oggi, 31, le sotto-com-nissioni per la bo- 
nifisa porteranno a termine i loro lavori. 

Intanto i banchieri italiani, che si sono radunati per 
discutere l’affere di Napoli, non sono ancora giunti ad 
un accordo. Alcuni fra loro credono nesessario im- 
piantare una Società con cinquanta milioni di capitale; 
secondo gli altri, ne basteranno venticinque. 

Venezia — I giornali si interessano alla relazione 
dettata soll'arte applieeta all'industria (Esposizione di 
Torino) da G. L. Piecardi, il nostro Lelio. E ne ripro- 
ducono lo squarcio relativo alle vetrerie, dedieandolo 
come utilissimo agli industriali di Murano. 

Salerno — Ieri, 30, nel comune di Maiori è crol- 
lato un palazzo in costruzione. Quetiro feriti. Il pa- 
lazzo appartiene al comm. Confalone. 

Palerme. — Il signor Carmelo G. Laganà è stato 
mominato viss-console degli Stati Uniti 

Sciacca fu condotto a termine un faro, la cui 
visibile fino a ventissite chilometri. 

{ iavenna — I giornali notano due casi di persone 
| che denunciarono alla questura d'essere state aggre- 
dite e spogliate, e che poi farono chiarite bugiarde. 

«°, ll Corriere delle Romagne richiama l’attenzione 


sarebbe tutto in balia dei clericali. 


ESTERO. 

Parigi. — Il comitato dell’Associszione sindacale 
della stampa estera a Parigi procedette alla nomina 
del suo presidente per l'anno 1835. 

Riuscl sll'amanimità il nignor Crawtord, corrispon- 
dente del Daily News di Londra. 

‘ > Cerre vocs che la diplomezia francese fascia pra- 
er l'intervento concilistivo di una terza potenza 
negli affari della Chie, che veggonsi sempre più serii. 

Intanto il ministro della guerra Lewal ba telegrefato 
a Bniére, ordirandogli un’arione pronta ed energica. 
| | % Sulla istituzione d'una Camera di commercio ite- 
| liana, si ha che circa centociaquante negozianti con- 

nazionali nostri furono chiamati il 29 a udir la lettura 
dello schema di statuto, che, dato alle stampe, sarà di- 
scusso in una prossima riunione. 
conseguenzefdel fatto di Westminster 

per gli Irlandesi. Una compegnia 

ferroviaria lieenziò in blocco tutti gl'impiegati irian- 
desi. Il giovene Ingham, arrestato nella torre di Londra, 
è caduto in gravi contraddizioni, per cui l'autorità lo 
ritiene per uno dei dnamitardì. È constatato che egli 
venne dall'America con falso nome. Dicesi che gli sarà 
offerta la grazia, se paleserà i complici od autori. 


Berlino. — La Conferenza per'il Congo tenne ne: 
duta il 29. Vi sssisterano anche i pleniputenziari. 
Credesi generalmente ch'essa terminerà i suoi lavori 
nei primi giorni del mese venturo. 

=» Nei giornali più autorevoli continuano gli apprèz- 


zementi simpatici per la politica italiana. 


dire che un povero car:biniere d: guard'a, rimasto 
immobile al suo posto, fa schiacciato da un masso, 
mietitre avrebbo potuto salversi, con minore-zelo: il 
re feca dono di mille lira al vecchio e dssolato 
padro di lui, 


ni 


Non parlo del dannoimmenso sofferto: delle pri 
prietà agricole: il raccolto della canna-tì zucchero 
è tatto perduto : il terremoto si è unito alla f- 
lotsere. 


La carità fa prodigi. La Catalogna si distingue 
singolarmente. 

Diversi menicomii hanno accettato molti infelici 
che hanno perso la ragione. Parecchie famiglio 
hanno adottato orfanelli di Ahama e di Aibunnelas, 

Il professore Autonio Machado, dell'Università di 
Madrid, ha incominciato a pubblicare nella Rivista 
di Spagna una seria di ardicoli sullo causa 6 su 
carattere dei terremoti in Andalusis. 

Con'immensa riconoscenza è stata accettata l'of: 
forta generosa fitta dal Re Umbarto: essa è molto 
superiore a quelia dell'imperatore d'Austra, quan- 
tuingue questo sia parents della rostra Casa re- 

po: 


Fi 


«1 giornali di Monsico, Baviera, hanno da Barlino 
che la polizia fa avvertita di gravi preparativi anar- 
chici contro edifizi pubblici. Fu scoperto che proget- 
tevazi di far saltare la Borsa di Amburgo. 


Amburge. — Il: piroscafo .Aflainte‘ è: partito con 
molti fucili @ tredici cannoni Krupp destiriîiti ai Chinesi.. 

Madria — Il Diritto riceve per telegrafo, 29: 

< Il discorso di Pidal alla Camera è vivamente cri- 
Heato: i giornali iiberali lo trovano insolente. Il presi. 
dvute dovette minacciare di fer évacnsre le tribune 
pubbliche, ove si probestava contro il minidtto 

« Il nunzio ritorna a Roms, adducendo motivi di 
salute, ma in realtà par 10 scacco 


iganda, ovvero mon - 
ivascovo di Chieti. 

«= I giornali amnunziano che il gorerno' chiederà 
quanto. prima sl Credito duscento milioni di lire. 
Alessandria (d'Egitto). — Alcuni pertisolan sull'al- 
timo fatto d'armi, 

Qaendo il generale Stewart cadde ferito, il comando 
sarebba spettato a lord Bsresford, ma quiesti lo delegò 
#1 colonnello Wilson. 


dsl governo su: Consiglio di Cesena. Quel munizipio | 


alla tribunà, come per le spallo di una Ly 

© grosse). Molta della matera 

resero n] 

phétique, che & dello stesso formato © altr 

ba questo di particolare, che non confe 

i VARIE. ; profezie di bensì una serie di storiale tn; 

+, Una riviste tedasca sorive che, alla fine del 1833, | bili, comlé Za figlia del bota, II vaMpIFO, La ire. 

il ncstro giobo era percorso da 442,199 ‘ebilometri di genda e simili amenità. 

ferrovia, cioè qualshe cosa più di undici volte il giro x 


del mondo, ehe è di 40,070 chilometri verso l'equatore. 
D'altra parto poi, siocome la luna è distante 383,500 
chilometri della terra, la lunghesza totale delle sirado 
ferrate supera quella distanza di 53,000 chilometri. 

Il signor Newmenn Spollart ha poi calsolato che, 
nel costruire la rete farrovisria mondiale, si spesero 
$5 miliardi e mezzo di marchi, ossia 118 miliardi di 
frenchi, somma che, convertita în tante aureo doppie 
imperiali tedesche, rappresenterebbe un rotolo lungo 
7,200 chilometri. 

1 442,199 chilometri di strade ferrate esistenti. alla 
fine del 1883 erano ripartiti nel seguente modo : 182,913 
chilometri in Europe, 224454 in America, 18632 in 
Asis, 5666 in Africa © 10,524 in Australia. 


AL S x 
FApelizio Mi pere che 'Almanach de France sia il decam 
dello pubblicazioni di questo genere. Da cinque. 


ritratti (in questo c'è quello dell'ammiraglio 

© di Miguet). Per indicarne le tendenze besta dire che 
è redatto dalla Sociét4 Nationale, e che molta parte 
di esso — le incisioni sopratatto — sono prese dl 
venerabile © virtuoso Mus/e des Familles. Nella seria 
seria vedo Le Petit Almanach National de la Franz 
che porta per etichetta uno zuavo — disegna 
quando i zuavi erano popolari — e che è esen- 
zialmente militare dalla prima all'ultima pagina 
L'Almanach album des célebrités contemporaines è 
di grande formato. Contiene una quantità di bio. 
grafie © di ritratti che non rinnova mai perintery, 
ond'è che vedo figurare in quello di questamo 
Grévy, Thiers, Chanzy come negli anni scorsi; ei 
ritratti di Lamartine, di Rossini, di Auber, di Barryer, 
bellissime incisioni, è vero, ma riprodotto tran. 
quillamente da vent'anni. Bisogna dire che i com- 
pratori di questo almanacco sono di quelli di testa 
dure, ai quali bisogna ripetere le stesse cose per 
un quarto di secolo! 


Nore PariIcINE 


Almanacchi 


28 gennaio. 
Ogni anno ricevo verso la. fine di gennaio un 
pacco enorme che contiene dei libretti di tatti i 
formati, di tatti i colori: sono gli almanacchi di Pa- 
ig. Ve n'ha una trentina, e formano un insieme 
curioso, di cui ho sovente avuto l'intenzione 
di parlare. Quest'anno in cui tutti. almanaccano 
sugli avvenimenti che si preparano dovanque, mi 
pare propizio mantenere il mio proposite. 

x 

Questi almanacchi si dividono in duo grandi cate- 
gorie: quelli di vecchio atile, classici, che si stampano 
da un gran numero di anni, e quelli sorti da poco 
tempo, grazie alla smania ognor. crescente di leg- 
gere, di distrarsi, o di istruirai. Sarebbe interes- 
sante consultare i registri della Casa Plon, la quale 
concentra la vendita degli almanacchi, per sapere 
dove si spacciano di più, quali classi alimentano 
maggiormente un commercio che ha preso una 
estensione tante considerevole che non si può im- 
maginare. Ciò che vi ha di certo, è che gli alma- 
i nacchi novi si vendono maggiormente nella capi- 
tale, © i vecchi nella provincia e all'estero... 


—x 

Veniamo ai più giovani. Anzitatto parliamo dii 
celebri almanacchi di Mathieu :de la Drone. Và i 
< doppio », il « triplo » e l'Annuario. Tatti e tm 
pretendono indovinare il tempo che farà, dal tempo 
che fa. Questa è la base. L'intrapresa è fatta se- 
riamente, poichè il genero e successore di ques 
Mathisu riceve da tutte le parti della Francia lt 
informazioni delle variazioni dei tempi durante l'anno 
che corre, par trarre quelle dell'anno che viene 
Apro il «triplo » per vedere se ha indovinato î 
tempo di questi giorni, e leggo: « Gennaio gene 
ralmente cattivo, sopratutto dal 24 aZ 32 (tropo 
generico) ». Parla — naturalmente — di mola 
neve... ma nei Balcani sopratatto. Monsieur Mathieu, 
insomma, non si compromette. Per febbraio pone: 
Dal 1° al 6 cattivo tempo generale in Francia è 
in Europa. }riodo piovoso e ventoso. Cattivo tempo 
Oceano, Mediterraneo e Adriatico. Questa, almene, 
è una profezia precisa, ed è seguita dall'assicura- 
zione di un bel tempo relativo dal 6 al 15, e & 
bel tempo assaluto fino al 22. Queste notizie di lì 
da venire, saranno assai grate al Comitato del car 
nevale di Roma... 


de 
Vediamo i vecchi. Eccone qui cinque in piocolis- 
simo formato, con coperta bleu, stampati in carta 
grossa ordinaria, con carattari rozzi, con lo pagine 
non numerate, tenuti insieme da un pezzo di 
spago — tatto ciò pansatamente. Sono per i conta- 
dinì, e se cambiassero veste, i contadini ne diffide- 
rebbero. Questi almanacchi portato per titolo: Le 
oéritable Liégeois, Le Nouoeau Double Liégeois, Le 
oéritable Double Liégeois, Le Petit Liégeois, tatti 
differendo soltanto per la quantità più 0 meno 
| grande, © tutti fatti dal signor Mathisu Laeosberg. 
| Inutile dire che il celebre negromante è morto da 
un secolo, © che questi Liégeois non sono stampati 
a Liège, ma a Parigi. La fortana ‘che ebbero e 
hanno ancora nelle campagne viene:1° perchè 
stampati in carattere grosso che i semianalfabeti 
possono ‘compitare ; 2° perchè dànno la lista di tatte 
lo fiere di villaggio con la dita precisa. In altri 
tempi questo era prezioso; ora le grandi fiere sono 
scadute, ma pure se ne tengono ancora moltissimo; 


dC 


x 


Le profezie di buen'anima Mathica Laeneberg 
sono celebri. Evidentemente -i contadini in certe 
parti della Francia restats un po'indietro: devono 


vece ne è zeppo, e ha una quantità di incisioni che 
li rappresentano. Vi ho cercato: invano il bilancio 
di entrate e usciti. della ormai: celebre chiesa di 

; vi ho trovato invece fra gli avnuni 


gli articoli speciali di pirotecnica religiosa di un 
tolosano, fraicni. ho' notato: € i profumi pirotecnici? 

6 altre « ultime novità » (gic/). 

x 
L'Almanack Ù astri 
_Un ispettorò eitrà in'uria “Scuola dove si stastu- ‘ma in fondo è eclettico. na 
diando l'aritmetica. Fa contare un ‘ragazzino. © la storia dell'arca di Noè; ricette. praziose e altre 
— Uno, due, tre, quattro, cinque... che non:lo:sono; consigli savii.. e quello di dor- 
— Bene! Continuate. mire con la testa‘al.nord... verso Bismarck, ecc 
— Sei, selte, otto, novo, dieci... lenza Meneinit L'Almanach lunatigue, di formato 
— Avantif Più grande, è ‘assolatemente tinoristico, e ia Ius 
— Fanta, cavallo e rell! non vi ha nulla a fare. L'Almanack da Charivariè 
en! uno dei più divertenti, © si capisce parchò è tratio 


tutto dal Charinari, come l'Almanack pour rire è 
tratto: dal Journal amusant. L'Almanach des Pari 
sienes merita una menzione speciale perchè tuti 
i disegni sono del Grérin, il vero. successore di 


Uno degli almanacchi più. noti all'estero è PAI- 
manach comique, a cui Cham, diedo .gran voga. 
Tatto vi è preso dsl punto. di.vista. comico. Gli 
scherzi si sono modernisé Ul 


La sepoltura delle salme dei corrispondenti dello 
Standard @ del Morning. Post #1 è fetta con una certa 
Ppomps. Gli altri corrispondenti di giornati portavano 
i feretri. Lord Bareaford lesse Je preci dei morti. 


Gavarni, finissimo — e taivolta profondo — asser- 
vatore. Con quettro segni Grévin_vi fa un trattato 
di filoscfia.. moderne. Vedeto uma cocotte © un ct 
zo porrrataenie colpiti, e la perole sono: 
= 'arola d'onore mi piacete assail — Là 
Quanto costa f... 


senta una donna molto scostamata — scostumata 
nel doppio senso della parola — che chiede a un 
: — Grazioso il mio travestimento, è vero? — 

1 On dirait du veau. — (On diruit du ocnu ! 

è stato applicato a tutto nel 1834, tanto guardando 


L'Almanach des jeunes mères insegna come si 
allevano i bimbi. Qui noto una lacuna, Ci dovrebbe 
essere, mi pare, l'Almanack des jeufles pères por 
insegnare... a farli. L'Almanach des dames et des 
demoiselles è una rivista dello mode dell'anno, e 
an programma di mode per il 1885. Ora viene un 
‘Almanacco che ha fatto grande fortuna, quantunque 
ogni anno sia pressochè lo stesso: quello « du sa- 
voir civre ». Supponete che i 300,000 franchi. della 
lotteria di Torino siono stati guadegnzti da un piz- 
ziceguolo; egli troverà in questo Almanacco tatto 
ciò che occorre per improvvisarai un homme comme 
il faut, C'è tatto, ricevimenti di matina e di sere, 
infestazioni di lettere, come si offre un pranzo, 
come sì fanno © sì ricevono visite, come si prende 
moglio — o marito — come sì vive, insomma, e 
come si muors. Poiehè la famcsa contessa di Bas- 
sonville insegna ciò che conviene fare a una ve 
dova, a un figlio, a un nipote, quanto tempo si va 
vestiti di lana nera e a'che momento si può arri- 
schiare l'abito di seta viola. Questo Almanacco do- 
‘vrebbe veramente chiamarsi: l’Almanack des par- 
venus. 


x 


Chiaderò con la bocca dolce, con l'Almanack de 
la cuisine. Per tinquanta centesimi avete qui due 
0 trecento ricette per confezionare piatti complicati, 
cose squisite... ma troppo difficili. L'&sparienza mi 
ha provato — ho fatto © faccio anch'io dei tenta- 
tivi culinari — che tutti questi formulari stampati 
partono dal punto di vista sbagliato, che chi li con- 
sulta sappia già molto di cucina, e che disponga 
poi sempre dei mezzi dei grandi restaurants: forni, 
ghiacciaie, ecc. Ciò che sarebbe utile è 
ab 00, vale a dire le cose le più semplici, con dosi 
precise. Io, per esempio, ho provato tre volte a 
fere un risotto, e l'ho sempre bruziato, perchè? 
perchè non conoscevo Bene la dose! L'Almanack 
de la cuisine nondimeno contiene qualche indica- 
zione pratica che può riusaîre utile. 


ba 


Scorrendo. tatti questi ajmanzcchi mi è venato 
una voglia maled«tta ‘di f.rne anch'io. uso. Per 
quest'anno è troppo tardi; ma Zio volendo, vi pro- 
metto fin d'ora per il 1886 l’Almanacco di 


Nido 


E stato pubblicate un opuscolo, il quale tratta ce) 
nuovo sistema di Denti e Dentiere senza 
grappe, nè molle, lasciando il palato libero, coi 
pure delle erificazioni ed operazioni insensibil 
Vendibile al prezzo di L. 2 presso l'autore D.r 
ADLER, dentista delle Scuolo Americane, 114, 
via Nazionale, primo piano, Roma. 


L’ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


In questo momento in n n 

‘del progresso agricolo in Italis, hanno ri- 
volto la loro attenzione slla coltura della vite ed 
alla manipolazione dal baon vino, come unico scampo 
alla crisi che traversa la nostra agricoltura, è car- 
tamente utilissima e di occasione la pubblicazione 
che sotto gli anspicii. del benemerito Circolo enofilo 


qui tutti estone tte 


italiano di Roma si va adesso ad intraprendere di 
un Annuario Vinieolo. Questo libro di circa 
200 pagine deve contenere tutto ciò che è utile a 
sapersi dal negoziante e produttore di vini, ed 
anche una rassegna di ciò che è avvenuto nel- 
l'anno 1884 nel mondo vinicolo italiano. Mentre a 
suo tempo siamo certi che quanti in Italia amano 
la coltura della vite e la manipolazione del vino, 
vorranno fare acquisto di-tale Ammuazio, che 
costerà soltanto L. 1 50, cianguriamò che frattanto 
coloro che hanno che fare colla vite e col vino, 
tanto indirettamente che direttamente, come i pro- 
duttori e negozianti, e mediatori di vino, i fabbri- 
canti di macchine ed utensili. per l'enologia, nego- 
zianti di zolfo, cultori di piantonai di viti tanto 
nostrali che americane, ecc, vorranno approfittare 
della pubblicità, che a prezzi modicissimi mettono 
a loro disposizione i Redattori del'Ammuaria, e 
vorranno così fare conoscere il loro indirizzo, tanto 
in Ìtalia, quanto all’estero, dove sappiamo che que- 
stannuario per alcune buone combinazioni sarà 
diffusissimo. A 
(Veli l'avviso col Sommario in 43 pagina.) 
———————————€——@—@<@"@"= 


MUSICA 


Società del Quintetto. 


< La sale della R. Accademia Filarmonica, nel 
presente sfacelo. di ambienti, musicali a Roma, è 
dicerto una delle migliori © dello più adatto. Nè 
vasta, nò sopraccarica di ornamarti @ di scartcoci 
che si risolveno sempre in danno dell'armonia, è 
questa la ssla che più si addice allo delicate sfu- 
mature della musica da camera, © sufficientemente 
riscaldata come fa ieri per il primo dei concerti 
della Sozietà del Quintetto, è parsa a tutti un pic- 
colo e appropriato tempio dell'arte. 

Il succasso musicale è stato grande: nò la parola 
paia esagerata: grande par lo squisite kellezze del 
programma, e per una di quelle esecuzioni che dif- 
ficilmente si potrebbero desiderare o immaginare 
più elette. Il Trio dello Schvbsrt, nuovo per Roma, 
ha aequisiato subito la cittzsinanza nello scelto 
pubblico. É una peregrna composizione che non 
avr-bbe sdegnato di firmare lo stesso Mozart, del 
quale ha la grazia e la snellezza deilo forme lim- 
pidissime, ravvivato da un'aura di modernità ma- 


“one, 


Vlad -a nel programma il Quartetto in 
a minore del Bselhoven, notevole per l'importanza 
direi quasi cronologic», perchè segna il punto di 
passaggio fra la seconda c la terza maniera del 
gran gigante della musica. Egli era fino allora ri- 
masto fodele allo forme perspicte, alla chiarezza 
soavemente elegiaca del vecchio Quartetto: ora 
egli tenta i più erditi voli, si solleva e spazia in 
quelli sconfinati orizzonti dove egii solo è arrivato; 
sì che a lui rimprovereranno, nei Quarietti venuti 
dopo, le sublimi ma un po' troppo indeterminato 
astrazioni che si rimproverano anche si tre ultimi 
drammi dello Shakespesre. 1 Quartetto eseguito 
ieri è quasi un addio alle forme vecchie, è l'in- 
gresso trionfale nel luminoso mondo che doveva 
far capo alle sublimi 6 troppo lonfane regioni della 
nona Sinfonia 

Il concerto stupendamente finì con il Quintetto 
dello Schumann in mi b, che ha due tempi — i 
primi due — d'una ricchezza melodica che penetrà 
subito, © si ferma serenamente nel pensiero. 


1 Concerto municipale. 


C'è allo viste una questione abbastanza grosta : 
la nomina del successore al povero Pezzini, il com- 
pianto direttore del Concerto municipale. Io spero 
che l'egregio prosindaco saprà, coma i favoleggiati 
compagni d'Ulisse, tapparsi con la cera gli orecchi 
per non dar retta alle solite proposte d'un con- 
corso,.che si risolve sempre in una burletta più 0 
cevole. Pensi che il Concerto municipale 

di Roma non può nè deve avere la sola importanza 
che per solito si accorda alle bando: pensi che c'è 
bisogno non soltanto d'un uomo pratico e retto al 
mestiere, ma d’un artista vero, d'un vero maestro: 
pensi infine che il Concerto romano, composto 
com'è di elementi ottimi, bisogna rinunzi alle ese- 
cazioni stereotipato delle operette in voga © degli 
Ezcelsior © dei Brahma, ma a somiglianza, por 
esempio, di quelli di Torino e di Milano, deve ac- 
quistare il prestigio © Ja valenila d'una vera or- 
chestra, deve credersi e sentirsi atto alla sapiente 
esecuzione di vere e proprie sinfonie. a 

E dopo pensato a sutto questo, si ricordi l'egregio 
sindaco che come Luigi Mancinelli lasciò Roma per 
it Liceo musicale di: Bologna, così il maestro San- 
giorgi lasciò la direzione del Concerto romano per 
il Lieco musicale di Ferrara. Se sì tontasse di ri- 
chismarlo ? Se abbandonendo ogoi idea di concorso, 
si rialzessero subito le condizioni del rispettabile 
corpo musicale che è agli stipendi del municipio, 
dandone la cura ad un uomo che se n'intende per 
davvero? 

Batto là questi interrogativi; e confido che non 
saranno del tatto inutili. 


Re 


2, Oggi l'onerevole Depretis eompie il suo 72° anno 
di età, essendo nato il 31 gennaio 1813 in Miezrana- 
corte Bottaroni, piccolo comune dipendente da Stra- 
dalla. Sia Maestà il Re ha fatte pervenire a Sua E3- 
collenza le sua pertisolari congratulazioni 

Quasi tutti i ministri si recarono personalmente in 
casa del presidente del Consiglio, per lo folicitazioni 
d'uso. 

Anche Fanfulla gli invia un cento di questi giorni! 

2, L'onorevole Grimaldi può dirsi completamente 
quarite. Domani assisterà ella seduta della Came 
prenderà parte alla dissussione sulla questione agrarie. 

2, 11 commendatore Homero,. presidente. dell'Asso- 
ciazione italiana di beneficenza in Trieste, fu ieri ri- 
oevuto, in udienza particolare, da Sua Maestà il Re, 

2, Questa sere, al Quirinale, ‘ciroblo’ di Corte al 
quale interverrà S. M. la Regina. - 


L'onorevole. Depretis ha asritta una-bella: Jettera 
aélogio al presidente della real Accademia filarmonica, 
per la magnifica interpretazione della messa del Chs- 
rubini eseguita al Pantheon, sotto la direzione del bra 
visiimo Pinelli. 

2, Alla seduta del Consiglio comunale che sbbe luogo. 
jefi sera assistevano circa sessanta consigliari. 

Si riprese la dissussione sulla relazione della Com- 
missione per il bilancio, relazione che ha sollevato 
tanto chiasso. 

L'assessore per le finanze, ca valere Simonetti, espose 
i criteri che guidano l’amministrazione attuale, e giu- 
stificò l'eccedenza delle spese lamentato della Com- 
missione. 

L'onoreval Grispigni, relatore, dichierò a nome dei 
colleghi che nella relazione si erano asprasse samplici 
preoceupszioni per l'avvenire. 

Chiusa la discussions, l'onorevole Torlonia lessa il 
‘seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio, considerando che la Giunta conterrà 
le speso nei limiti fissati nel bitancio, e proenrarà di 
ottenere scpratutto nei capitoli che riguardano il per- 


gendola da una maggiore regolarità nell’ 
degli affari municipali, passa all'ordino del giorno. 
Firmati: « Elene, Giobbe, Carancipi, Tomes- 
‘sini, Ruspoli, Finali, Ssismit Doda, Querini, 
Gatti, Ricci. » 
Posio ai voti quest'ordine del giorao, non fu. ep- 
provato. 
Inveso il Consiziio epprovò un voto di fiduaia alle 
Giunte, proposto dal consigliere Campello, che passò 
‘a maggiorarze. 


E così fl minsccisto tempcrale ai è dileguato in. ua 


bicchier d'acqua 


<. L'onorevole Grevina ha versato ieri el Comitato 
siziliano per il carnevale la somma di lire cinque- 
cento. 

a", Domani, 10 febbraic, sile ore 2 pomeridiane, 
sala del teatro Argentino, gentilmente ocnosssa dal sin- 
dsco, avrà luogo la pubblica sdunanza degli abbonati 
al telefonc, per udire le comunicazioni delle Commis 
sioni © deliberare sul da farsi. 

2, Il professore Capannari domani, domenice, illa- 
strerà l'entico Foro Boario, il ehe, per la pioggia, non 
fa possibile nella seorsa demenica. 

‘appuntamento è alle ore 3 pomaridiane presso il 
Giano Quadrifronte al Velabro. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUN 


Seduta del 31 gennaio. 
Riconvenzioni @ ricapitolato; senza ricapitolszione. 
Nessun incidente fino allo ore 3 30, momento in 

cai la disattenzione della Camera facendosi un po” 
rumorose, l'onorevele Baccarini, che sta*parlando, 
dice: « lo sto discutendo gli interessi del paese, o 
queste conversazioni mi distraggono... Prego i miei 
onorevoli colleghi che hauno bisogno di conversare i 
di passare negli ambulatorii ». (Rumori). i 

Presidente. Onorevole Baccarini, la Camera fa 
quello che crede nei limiti del regolamento: lei | 
continui. 

Baccarini. Ma io non posso... 

Presidente. Allora rinunci alla parola; ma lei 
deve rispettare la libertà altrui como gli altri ri- 
spettano la sua... 

Baccarini. Sia bene.. liberi i miei colleghi di an- 
darsene... restino pure i soli banchi, ma i banchi 
tacciano 

1 banchi ridono e rumoreggiano. 

Presidente. Continui, 

L'onorevole Baccarini e i banchi continuano. 

Sarà continuato, 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 


Parigi, 31. 

L'Inghilterra insisto per l'aggiornamento della in- 
chiesta internazionale per l'Egitto. 

Si ritiene che dietro l'impulso di Bismarck l'in- 
chiesta sarà aggiornata a duo anni. 

I fanerali di Riviàre, ai quali assisteraro una 
quantità di ufficiali di terra e di mare, ebbero ca- 
rattere altamente patriottico. Tatte le vis fino al 
gimitero di Montmartre. erano ancalesta A- — 
Sora Fispettosa. 


I 


A L0ua= -,.- — —_t- importante. 


La questione sorta alla Camera sulla protezione 
dell'industria nazionale per la costruzione del ma- 
teriale ferreviario è stato, pare, risoluta d'accordo: | 
il governo e la Commissione avrebbaro concordato | 
ran emendamento che sarebbe presentato nella se- 
duta di Innedì, accettato il quale, sarà approvato | 
l'articolo rimaste in sospeso. I 

Stasera si aduna l'Opposizione, per concartarsi 
intorno alla condotta da tenere nella questione a- | 
graria. 

Dopo la discussione della questione agraria, si 
‘discuterà, in‘seduta metiatina il progetto di legge 
sul miglioramento dello stato dei maestri elementari, 
già tornato dal Senato alla Camera. 


Per oggi era convocata'la Giunta per le elezioni 
onde procedere alla nomina del Comitato inqui- 
rente sulla elezione di Grosseto. Questo Comitato, 
invece di portarsi nel- collegio, chiamerà i testimoni 
‘a Roma, Relatore è l'onorevole Minghetti ! 


La Commissione d'inchiesta per la revisione della 
tariffa doganale seguita a_tenere le proprie setute, 
occupandosi dei dazi sul grano e sul riso. Nella 
riunione’ ‘dî domani nominerà il suo relatore; e pero 
che la relazione sarà contraria all'aumento dei dezi 
attuali, sopra i duo detti prodotti. 


Nel prossimo anniversario della sua incorona- 
zione, il Pontefice ferà pubblicare un Motu proprio 
per il riordinamento della Biblioteca vaticane. La 
pubblicazione dei Regesti dei papi, decisa dalla 
Commisiiong, cardinalizia per gli studi. storie, co- 
mincerà con' quelli di Clemente V. 

e —"— —_r—_l 


) Il Pref. cav. J. Neuschiler, 
ialista di Biottrica 


gen 
riceverà tutti i giorni meno i festvi dalle 9 alle 4 


di Leone, N. 3 (engolo 
cpr $ 


LOTTERIA NAZIONALE 
DI TORINO 


ELENCO ufficiale delle Estrazioni. 

Il Comitato deli Esposizione di Torino, sezione 
Lotteria, avverto che il 1° fozbraio 1885 sarà pub- 
blicato l'untico Elenco Uficiale completo e dettagliato 
di tutti i premi estratti della Lotteria nazionale di 
Torino: 

Tale Elenco si venderà în Roma al prezzo di 
Cent. 25 presso E. PERINO, piazza Colonna, ru- 
mero 358, il qusle lo spedisce franco di posta in 
provincia contro invio di Caxt. 40 in francobolli 
St ion ie] 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1858) 
Solo deposito della Casa per Fitalia 
ROMA 


Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © festo eccettuate) 


Tutte le sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell’ acqua. ere 
all'Esposizione universele di Parigi le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda edizione 
rivedut.: e ilustrata con 400 figure intercalate nal testo 


delle bevande, dei frutti, eco. — Istruzioni sul et 
apparecchiare lo mense, di ordinare i pesti sì di lusso 
come caselinghi, di trinciare, servire, ecc 

_Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Carèàma, Duboir} 
Sorbisiti Very, Rottechofer, BrilatSava= 
rin, ecc. 

Prezzo L. 7 50, 
Franco per posta e raccomandato L. 8 7 

Dirigere domanda e vaglia all’Ezipòrio Franco-Ita- 

hano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15354 
" in Firenze, via dei Panzani, 6. 


© via Frattina $6B; 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 
simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
mr a S. 
Prezzo L. f franco per posts. Rascomandato L. 1 30. 
Bettino e arena Pero 
153-154 e via Frattina, $-B. In Firenze, via dei 
Panzani, 8. 
i©"@———@€<11..2111146 
GIORNALI in seconda lettura da ce 
dersi dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127: 
Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francoforie. 
Morning Post. Londres. 


TEATRI 


Stasera e domani sera avremo all’Apollo il Lohen- 
grin Sono queste le due altime rappresentazioni che 
darà a Roma la siguora Kupfer Berger, essendo essa 
sontturata per cantare la stessa opero, irsieme con lo 
Stagno, al Regio di Torino. 

Già sono cominciate le prove d'orchestra per il Mefi- 
stofele di Boito. Nella ssitimana entrante andrà in 
scena la Farorita col ballo grande La stella di Gra- 
nata. 


3. La compagnia Rossi rappresenta stasara al Valle 
la elia commedia di Augier: Il figlio di Giboger. 

Gi viene sssicureto che dopodomeni rivedremo sulle 
asene la signora E'eonora Duse, la quale si è già 
completemente ristabilite. Probabilmente essa si ri- 
presenterà al pubblico del Valle sétto le venti di Scrol- 
lina. 


è. Pubblico sffollatissimo ieri sera al Quirino per la 
beneficieta del bravo Rizzotto. I maflusi furono, come 
| sempre, vivamente spplauditi. 

Usa di questo sere — forse domani nera — si 
prirà l'anfiteatro Umberto con uno spettacclo vera- 
mente straordinario. Trattasi infetti di riprodurre in 
quel circo le stesse rappresertazioni che sbbaro tuogo 
a Pompei per le iesto a beneficio dei danneggiati di 
Casamicciola. Ci sarenno li stessi costumi e le stesse 
decorazioni d'allora. Allo spettacolo prenderanno parte 
circa 600 persone, e l'esecuzione dei giuochi verrà di- 
retta da un comitato apposito compasto di dietiati ar- 


tinti. Sappiamo che la platea dell'Umberto è stata già 
ridotta ad anfiteatro, e che vi fa inalzato il podio. im. 
Para ama dello spettacolo si dividerà in sei 
parti, cioè: L'ingresso dell'imperatore; Le corse delle 
bighé; I giuochi ginnici; Il combattimento dei gladia- 
tori; I giuochi ippici, ed Il baccanele. 

Vedremo © ne riparleremo. 

La prima rappresentazione del muovo dramma di 
Pietro Calvi, Parigi e Vandea, avrà luogo al Man- 
zoni lunedì sera, mon questa sera, come è stato ine- 
sattamerite annunziato da qualche giornale. 

2, Fuori Roma. 

Qaanto prima Leopoldo Marenco farà rappresentare 
a Ganova un suo nuoro lavoro drammatico, intitolato : 
Sotto la pergola. 

2, Brigada scrive da Firenze: > 3 

‘lori sora, al teatro Salvini, ho assistito ella prima 

i Mari ati 
rappresentazione di Maria, melodramma in tre 
della signora Irene Morpurgo, su parole sbbastanza 
infelici di Gaetanino Ghivizzani, professore lucchese 


: le dopne ci rubano 


le più favorevoli attitudini. 
“igi plat è i dis non mancarono, anzi ce ne 


farono a iosa, e la signora Morpurgo ne avrà certa- 
mente tratto un incoraggiamerto a proseguire nella 
via così bene iniziata. » 

Spotinsoli d'eegi 


)LLO — Ore 8 — Lohengrin. — 
SALLE = Ora $1j. — Il Figlio di Giboyer. | 
SANZONI — Ore 8 ii. — Una battaglia di Dame. 
ARGENTINA — Ore 8 1,2 — Il castello incantato. 
QUIRINO — Ore 9. — La Befana. È 
METASTASIO. — Ore 8 1]2.— Streghe, stregoni e fat- 

tucchieri. > 
ROSSINI. — Ora 8 {2 — Operetta in romanesco. 
SOLDONI — Ore e 112 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


31 gennaio. 
Benchè gli affari del mese corrente siamo stati nu- 
mercaì, pure la liquidazione è stata facile e si è com- 
ita regolarmente. 

Pla resdita avera oggi efTuri par fubbraso da 56 2a 
98.27 132 

Animate le szioni Banca Generale ‘da 630 a 631 50. 
Le sezioni Acqua Pia stampigliate, sfiorato il corso 
di 1237, raggiungono il prezzo di 126; 

Oscillantissime le azioni Gas da 2000 a 2020. 
Azioni Immobiliari 753 fattosi. 

Cambi 

Francia a tro mesi 99 50. 

Londra id 2511. è 


Qui, Rendita 98 22 1,2, 9827 512; Generali 631, 630.50; 
Immobiliari 751,753; Gas 2070; Acqua Pia stampigliate 
1265. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Berline, 30. — La dichiarazione, accettata dalla 
Commissione della Conferenza sulle nuove occupa- 
zioni di territori in Africa, stabilisce che qualuuque 
potenza occupi territori in Africa sia obbligata a 
darne partecipazione alle altre potenze. Le potenze 
firmatarie dovranno inoltre riconoscere l'obbligo di 
stsbilire un'autorità sufficientemente forte nei terri: 
tori occupati per proteggerti la libertà di commercio 
@ di transito. 

Buenos-Ayres, 30. — Il governo del Brasile @ 
quello dell'Argentina hanno deciso di deferire ad 
un arbitrato le diverganze ché esistono da molti 
anni fra i due Stati e scelsero ad arbitri l'impera- 
tore di ed il re dei Belgi 

Berna, 30, — Una Jettera anonima avvertì il Con- 
siglio federale che avverrà un'esplosione nel pa- 
lazzo federale. Si crede che si trat di una mistifi- 
cazione. Tuttavia farono prese misura di sorve- 
glisnza. 

Madrid, 30. — Ebbero luogo scosse di terremoto 
a Motril e ad A'hama. 


tissima. Si discusse l'incidente della legazione in- 
lese. 
E T'Opposizione accu:ò il governo di umiliare la 
Grecia colla sua mancanza di talto. 

‘Tricupi, presidente del Consiglio, confutò l'accusa. 

Dietro sua domanda, la Camera votò, con 113 
voti contro 49, l'ordine del giorno puro e semplice. 
Molti depafati dell'Opposizione si sono astenuti. 

Londra, 31. — Farono prese precauzioni ai pa- 
lazzi dell'Amministrazione delle Indie, della Banca 
d'Inghilterra e del Museo Britannico, in seguito a 
Jettero che minacsisvano di farli saltare in aria. 

Londra, 31. — Si dice che sia stato operato ieri 
‘un arresto importante. 

Fa proibita in Irlanda la circolazione del gior- 
nale di Odovan Rossa, l'United Irishman. 

Il Daily News ha da Pietroburgo 

« Si dice che egenti rivoluzionari eccitino gli 
operai alla rivolte. Si temono disordini ». 


Bomavaxrora Savexm, gerente responsabile 


CURATE LA MERA (GIENB DEL CORPO 


BAGNI a doccia. 


A 
AROLE dlegantichime di tutte le grandesse, 

BAGN; IL rantissime di tutte le 

BRACCI @ RUMINETTI per doocie ad acqua parenar 

uPittro richieaia sì spediscono disegni @ prezzi re 

tivi 


È stato pubblicato: 


RITORNANO Porn 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BANDIT 


Unò al giorno. - 10° Documento. 


trascurato per cir: 
cherà msi più) è 


Articolo della più grande utilità in ogni 
fetta cucitura di carne, 
tutto ciò che n'e suscel 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque fornello da encina di qualunque n 
6 concentrane il calore con rapidità, distribui 
mente m ogni loro parte, che în 15 mmuti si cuoce perfetta- 


Allevatori Ippici. 


Da vendere un vero puro 
sangue Norfelk Cob Stallone, 
bejo scuro, arrivato dall'Inghil- 
terra questi giorni. Visibile dalle 
ore 9 alle 12 alla Cavallerizza 


mente un 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


AGLI SPORTSMEN| F'ornida Campagna 


i cucine, per la per 
iccerie, dolci, ed in une 
ile di esser cotto in forno. 


rdezza 0 sistema 
dol 


Intieramente costruiti in lamiera di ferro 


riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucini 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


O I - 1885 


jarola, di P 
P Pubblicato col concorso del Circolo Enofilo Ttalam 


Premiato con MEDAGLIA D'ORO 


all'Esposizione internazionale d' Igiene di Londra nel 1881. 


‘come possano vi in via Principe Umberto, N. 133. 
a quelli mezsi in tariffa dalla S. V. a 


io del suo ritrovato, ne- farò 


Prezzo con sportello a due battenti 
N. {. Bocca del forno centimetri 75 di larghezza 
>» » » 
‘uso sulle principsli 
icoli esteri. — Tabella 
© pesi in uso sulle 
tizie statistiche: Estensione 
vino - 


vati 
Verso ai rea nzino Romeno, 50 gennsio 183 
‘A dezani un altro interessante documento. 
di detto purissimo Benzoato di litina L. 5, Gr. 100 L. 18. — 
Si spedisce ovunque raccomandato a nostre spese. Si tien conto 
Salo delio commissioni accompagnate del relativo pagamento. 
DUO svitare frode o falsficazione dirigarsi esciusivamente el 
<# NESTORE PROTA-GIURLEO nella sua 


con entrata Vico 2. Perieria S_ Tommaso TA 5 
Grazie infinite visita 35 


28, Gregis (GOTTA-ARTRIT 


assai facilmente, la seconda 5 
eni ved? 
che sai cosa può impedirla, im- aciatica, de 
magina ;l resto. Addio. 

29. 


COLLA 


Cemouto, Ceramiea. 
Colla a freddo per attaccare 
io, porcellans, cristalli, mer- 

mi, terra cotta, pietre dure, ece. 
Sì ‘adopera colla massime faci- 
lità. Questo cemento acquiste la 
durezza del marino. 
Prezzo dei doppio fiacone 
collo steazo cemento L. î. 50 
Franco psr paeso postale L. 2 
Dirigare domando e vaglia al 
IElmporio Franeo-Itatino, Ro: 
me, Finzi e Bianchelli, 
Corso, 153 e154 e via Fra 
84 B Firexso, vis Panzani, 28 


per stirare la biancheria 

Impedisce che l’amido si at- 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alla biancheria senza nuocere 
Al tessuto. 

Prezzo della scatola L.41 

Dirigere domande e vagiia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso 153-154 e via Frattina 
86B; in Firenze, via de Pan- {1 on 
subi, Dna Diffidare dalle con- 


indebolimento, impotenza. genitale... 
guarite in poco tem) 


+ Pillole di’ Estratto "di Coca 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


» & « » 3 

Imballaggio L. 1, 50, porto a carico 
Dirigare domande e vaglia all'Emporio Franco-Htaliono Finz 
Bianche loma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B 


Piazza Montecitorio, 127. | l virenze. via Panza 


VIA DELLA VITE N.40 


OMA 
Il guanto più conveniente è il 
DERBY GLOVE 


Guanto all'Inglese che si vende Esso 

* n per sole L. 8.50. - 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 n © botte 
6 ricamato con grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si: 
gnori Clienti i guanti vengono provati. ; 


Roma, via della Vite, N. IO, angolo al Corso, presso al Negozio Tanf: Il, orefice, 


sono guarite 
radicalme n- 


Nei primi 


Ga volome ubblicato ‘iesto Anrgaripit 


Pogine 200, al preso di 
persi daì >. roduito 


0 ass, 


ROMA, Via Palermo, N. 6. 
rincipale di pubblicità: ROMA 


Orologi americani garantiti 


(on più orologi a pendolo) 


dal 


si otti 
Lombardia, 


preziosiasimo per l sa 
7012 parti d'acqua è seconda dales "* Se! Bambini diluito, al momento di farne uso, i 
vende fn tatte le fa; n var da dine, speciale. eleguntinsini 
n PA elegantissime. 9° 
Un pacco postale conienento N. 5 scatole i melone Primarie. rando nikelatura altezza centi. 199° ronnie al 
contro veglia di Lire 5.50, Spedisce per tatto il Regno franco —__——_—m& 


casse da 48 scatole, i n DAS 
Ignazio Gram, Loca Tei ia ccovenieira moria del quantitativo. Rivolgersi a 


AVVISO — 
CAPO TNT = COTE PORCILLANOO 


decorata garantita resistente al fu 
oocotre per bea montare uno Stabilimento di qualsiasi 


» 129 


scono un grosso fl 

ciente per una cura) franca di 
rio e imballaggio in tutto il 

Regno, con istruzione tradotta 


=. 


Ferro Starnato 
Tutti gli articoli per uzò di cucina 
Cassernoto ta cucina soma: 


(gabarei) coccomè per ca, the, ecc, in metallo bin to 
Fesùto da tavola in metallo bianco, prototype ed în 
Coltelli da tavela 0'da' vere 
Ihiotre richiesta si spediscoto I campioni 


fomando e vaglia io Franco-ltali i 6 Bi; È 
ret 668; i Ve ogo palio Finzi © Bienchelli in Roma via dl 


Amo XVI. — N. 30. é I 1 ARZIONI 


31 .Genn.-l° Febbr. 1885. 


i scatcla con 50 pillole è di L. 4 franco di 
Legno contro vaglia postale. ©” * n 
allEmporio_ Frunco.tali 
0 del Corso 169454 vi Freie G0O 


rio Frenco-Itati 
0 16 na Frento,) 


si ricevono; presso E 
Montecitorio, 127, Ron ne 5 
— Dalla Francia, l'Agence princi; de 


